ia asti 
d'Egitto. tai, Tripoli» 8 
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Fuori di Roma 


XXXI MARZO 


0 al gran giorno del Vespro, e maila 

a SÈ mostrata più tranquilla, più festosa, 
più ospitale sotto il bel sole della sua incane 
tevole primavera. 

Leggete tutti i giornali: non ci troverete 
neanche una frase che serbi la traccia di 
vecchi rancori creduti inconsumabili. 

‘e i nostri vicini vogliono trovarcela per 

;a, è segno che capiscono a modo loro, 

0 i sordi. Lo sapete, i sordi quando si 
no in un gruppo di amici @ vedono 
© Caio che parlano senza ch'essi ci 
capiscano un acca, hanno la deplorevole abi- 
tudine di credere che si parli dì loro e fanno 
fl muso lungo. È un brutto dirizzone, conna- 
io alla infermità che li affligge. Sanno 
ò ionevole, ma vi soccombono quasi 
res 5 

* È il caso preciso di parecchi giornali fran- 
cesì, e io l'ho messo lì chiaro chiaro per mo- 
strare di che genere sarebbero gli equivoci, 

se di equivoci ne dovessero sorgere. 

Delia ruggine fra noi e la Francia co n'è 
sempre stata, e sarebbe ridicolo trovare che 
adesso non ce n'è più. Ma la ruggine attuale 
non ha il carattere di quella del Vespro. 
Quando ai fatti di Marsiglia e di Tunisi si 
risponde così evangelicamento come facciamo 

. mon so davvero che cosa sì possa voler 

re di irritante per i nostri vicini, nella 
letizia di Palermo. 

Con tutto questo, i giornali francesi, al- 

nî, hanno l’aria di inquietarsi per 

e di temere che a Tunisi possa loro 
accadere di veder festeggiato il glorioso an- 
ssario, alle loro spalle. E quasi si direbbe 

» cercano l'occasione col lumicino!!... 

à ... Ma a Tunisi s'è trovato un 
soldato francese che ha tentato di fare la 
scimmia al provenzale Drouet, che il lunedì 
di Pasqua del 1282, mise le mani addosso alla 
bella figliola di Mastr'Angelo, per cercare, ( 
disse) una supposta arma nascosta. Droust, 2s- 
salito, disarmato, fu trafitto con la stessa spada, 
e quello fu il segnale che trasse « Palermo a 
gridar: mora, mora! » 

Ebbene, sentite quello che è successo a Tu- 

giorni 

Îo si dicesse noi, si correrebbe rischio 

eduti spacciatori di fole intere: 
sate. Ma lo dice un foglio inglese il Daily- 
Nerws, che non ha alcun motivo d’esserci par- 
ziale. E lo dice colle seguenti parol 

« Duo zuavi ed un roldato di cavalleria vole- 
vano baciare una Siciliana, Un Italiano, il quale 
passava per caso, osservò ch'era un atto scon- 
venîente agire a quel modo con persone onoste. 
A questa osservazione i Francesi risposero con 
degli insulti. Uno degli zuavi sguainò la spada 
e volle scagliarsi contro l'Italiano. Quest'ultimo 
gliela strappò di mano e la portò al consolato 
italiano. I duo zuavi faggirono ed il ‘soldato di 
cavalleria venne arrestato dai gendarmi. » 

Era proprio la riedizione del caso del Ve- 
spro seicento anni dopo. Al cavaliere di Tu- 
nisi è andata meglio che al soldato angioino: 
lo mandino al crollone, e non se ne parli più. 
Ma lasciatemi dire che il ricorso storico della 
villania di Drouet è stata provvidenziale, per 
provare che ai nostri giorni, il tentativo di 
rimettere in scena una vecchia tragedia può 
anche essere voltato in farsa, da ridere alle 


spalle dell'attore. 
rh 


NOTE ORETEE 


Palermo, 29 marzo. 

Era superfluo che Fanfalla affermasso ancora 
una volta in qual pregio tenga i Siciliani di Pa- 
lermo e dell’isola, ma tutti sono stati contenti 
di sentirglielo ripetere in questi giorni nei quali 
da tauti incalliti nelle false opinioni si era so- 
spettato del senno e della prudenza di questo 
popolo d’oro. Alla cicalata della Cicala non 
aveva badato nessuno; però Fanfulla foco beno 
a prendere da essa occasione a scrivere quelle 
belle parole. : ; 

Tutti quelli che hanno accompagnato Garibaldi 
© i molti del continente che sono in questi giorni 
tra noî sono stupiti del contegno della popola» 
zione, © tutti i telegrammi, tutte lo corrispon- 
denze che partono saranno un coro di elogi. Ma 
il meglio è che i Palermitani non credono punto 
di averci merito, © si maravigliano che la loro 
condotta non appaia la cosa più naturale del 
mondo: questo prova che la qualità della stoffa 
è ottima. 

1 dintorni della villa Ugo sono restati sempre 
deserti; quelli che ci passano alzano il capo, 
guardano le finestre e tirano diritto. Sentivo ieri 
una popolana che gridava: 

— E ammalato, non bisogna andarci più ; aspot- 
tiamo che guarisca. 


Ieri, durante il tragitto, Garibaldi ora tanto 
commosso che spesso gli vennero lelagrime agli 
occhi, e le tergeva furtivamente col fazzoletto 
che ogni tanto con lieve moto agitava per sa- 
lutare. 

Passando davanti porta di Termini, dove la 
lotta fa viva e dove molti amici gli caddero in- 
torno, colpito dal ricordo che sentiva pure evo- 
cato da tutti quegli occhi fisi su lui, volse al 
marchese Ugo uno sguardo di un'eloquenza inef- 
fabile. 

Tl viaggio che si temeva gli fosse dannoso, non 
lo ha abbattuto benchè debba aver sofferto poi 
vivi dolori artritici che lo affliggono crudelmente 
al tocco anche più liore. 

Perchè si è mosso? perchè è venuto in tale 
stato ? si chiede da tanti. 

Ha voluto essere a Palermo nel giorno che 
commemora una gloriosa rivoluzione, quella città 
che con lui ne compiva un’altra non meno glo- 
riosa. 

Ed è venuto, sicuro che non sarebbo acca- 
duto nessun guaio a turbare la festa. Qual le- 
zione il vecchio Garibaldi non dà allo teste 
grette © piccine che, credendo di saper fare della 
politica interna, ne lo volevan distogliere, gli 
creavano ostacoli e andavano almanaccando di 
squadre e di battaglioni! 
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Tori mattina alla stazione successo un casetto 
grazioso: era împossibilo penetrarvi, essa era 
già piena quando tutte le porte ne erano state 
chiuse; però un treno che partiva allo sei co- 
strinse gli impiegati ad aprire un piccolo varco 
ai viaggiatori. 

In un baleno questi si moltiplicano, gli addetti 
ai biglietti avvertono iî capi dello centinaia di 
posti che son necessari e quelli ordinano che su- 
bito si attacchino altri vagoni al treno. 

Questo sta per muoversi, i conduttori vanno 
gridando: Partenza; ma nessuno si muove ed 
il treno sferra quasi vuoto, lasciandosi indietro 
una calca di giovinotti agitanti trionfalmente îl 
biglietto di viaggio mutato in un biglietto d'in- 
gresso. 


—S 


Il Comitato popolare per lo feste ha mess 
fuori il programma stesso del municipio, ma l'ha 
arrotondato benino (lasciamo ciò che si riferisco 
ai giorni passati fino a oggi). 

Per il 3 aprile stabilisce una premiazione alle 
bandiere delle associazioni che avranno parte- 
cipato alle feste, un pellegrinaggio recante co- 
rone ai monumenti dei martiri della libertà, ed 
un solenne trasporto al cimitero dei cappuccini 
della salma del compianto Giacinto Carini 

Per il 4 aprile, l'anniversario della gi 
della Gancia, si avrà, oltre all'illuminazione 6 
fiaccolata, l'inaugurazione sulla montagna di 

ibilrossa di un monumento che ricordi la 
che fece Garibaldi su quell'altura'e le suo pa- 
role memorande a Bixio: « Nino, domani a Pa- 


lermo! ». 
x 

I preparativi delle festo fervono dovunque; 
già la città è piena e lo facciate delle case del 
Corso sono gaie di una fitta stesa di bandiere. 
Si prepara una sfarzosa © fantastica illumina- 
zione della fontana Pretoria. È una fontana 
grandiosa © bizzarra, tutta di marmo bianco, 
formata da ampie piattaforme circolari coronate 
di balaustrate, frammezzata di conche e poschiere 
con un alto stelo nel mezzo, a bacini decrescenti 
ed irta di una cinquantina di statua, degli iddii 
pagani. s) 

Questa fontana fa lavorata a Firenze dal Va- 
gherino, dal Camilliani © da frato Angelo da 
Montorsoli verso il 1552 per commissione di Don 
Pietro di Toledo (un mio antenato di sicuro) e 
dal figlio di costui fu venduta al Senato paler- 
mitano. 

Ad essa è legata ora una memoria gloriosa; 
nello giornate di maggio del 60 Garibaldi vi se- 
dette per lunghe ore su di un gradino, con un 
mazzo di fiori in mano, sbucciando ogni tanto 
qualche arancio, tranquillo, sicuro, impartendo 
ordini, mentre le bombe scoppiavano intorno, 
crollavano i vicini edifizi e l’aria era anneb- 
biata dal famo e dalla polvere che si levava 
dalle macerie. 

L’ardire imperturbato di lui fa una forza al 
popolo che lottava; ora egli è laggiù alla Co- 
lonnella disteso su di un letticini 
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Ieri sera al Politeama gran sorata în onore 
della Singer, la quale negli Ugonotti ha destato 
lo stesso entusiasmo che nell’Aida. Ella col 
Carpi, che le è degno compagno, canta il fa- 
moso duetto del quarto atto con tanta passione, 
© metto tanto dramma nella voce e nel gesto, 
che strappa l'applauso più caldo che artista possa 


ambire. Ieri sera fu coperta di fiori e fu rega- 


lata di molti gioielli anche, caso raro, per parte 
di diverse signor. In tutti gli intervalli Vim- 
mensa calca che affollava il Politeama chiedeva 
Pinno di Garibaldi e ne soffocava lo note ga- 
gliardo sotto un uragano di applausi. 

C'è un punto nero; il tempo si è messo al- 
l'acqua, sono lo 3 e piove da mezzanotte în qua: 
speriamo che la nostra balda primavera l'abbia 
preste vinta sul cattivo tempo. 
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n: 


(Telegrammi particolari di Fanfulla) 


Paiermo, 31 (ore 10 20 ant.). 
La giornata è bella, il cielo sereni 
Fin dalle prime ore del maitino le vie prin- 
cipali erano già affollate di popolo, special- 
mente il corso Vittorio Emanuele e la via 


o convertite in due lun- 
me gallerie. L'entusiasmo e lo spirito di 
le fratellanza regnano in tutti. 

Tutti i treni delle strade ferrate che arri- 
vano apportano nuova gente. 

Il municipio ha organizzato un serv 
indicazioni per alloggi che riesce di 
soddisfazione ai forestieri. 

Alle dieci i rappi anti del Parlamento, 
delle città, delle Società e degli istituti si tro- 
vano riuniti nell'interno del Politeama, dove, 
secondo il programma, si deve formare l'or- 
dine del cort: 
municipali è 
quello di P: 

ssina colla eroce d’oro in 
o rosso, e quello di Catania coll’elefante 
ito. Messina è rappresentata dal marchesi 
Vatania dal funzionante di 
stanzo. Il sindace di Palermo di; 
in persona il movimento delle deputazion 
All'apparire di Menoiti Gariba 
resenta il padre, scoppiano vivi applausi: 
Ore 12 35. 

Il corteggio si forma e incomincia a met- 
tersi in moto preceduto da un plotone di 
pompieri con musica. Vengono prime le so- 
cietà operaie, poi le società politiche di Pa- 
lermo e dell’isola tutte colle loro bandiere. 

ono ci duecento. 

uono l'Università, gli istituti, le società 

he colle loro speciali insegne. 

»guito le deputazioni dei Con- 

i dell’isola, delle autorità am- 

ratura, del Senato e 

‘amera dei deputati, quindi le deputa- 

dei comuni dell’isola colla precedenza a 

, Catania, Girgenti, Siracusa, Trapani, 

altanissetta. In tutto sono centocinquanta 

circa coi relativi gonfaloni. Molti sindaci reg- 

gono personalmente il loro gonfalone circon- 

dati dalle singole rappresentanze. Quelle di 

alcuni comuni sono salutate da vivi applausi. 

iene in seguito il municipio di Palermo 

col sindaco marchese Delle Favare alla testa 

e avente ai suoi fianchi i sindaci di Messina 
e di Catania. 

Il cor io, interrotto a intervalli da con- 
certi musicali, riesce imponentissimo e oc- 
cupa nella sua lunghezza tutta la via Mac- 
queda i cui balconi sono stipati di gente. 

Dalla via Macqueda il corteggio svolta per 
la via Tuckery, entra nella via dei Vespri e 
si avvicina a Santo Spirito. 

Oro 2 pomeridiane. 

Palermo veduta dall'alto durante la sfilata 
del corteggio offriva uno spettacolo impo- 
nente. 

N a ingerenza di guardie, la popola- 
zione abbandonata a sè stessa fu ordinatis- 
sima. 

Si calcola che iì sindaci intervenuti siano 
trecentosessania. 

1 deputati dell’isola erano al completo. 

Numerosissime anche le deputazioni venute 
dalla t prmma. 

Jeri sera Garibaldi ricevette un telegramma 
dal Re in cui gli si chieggono premurose notizie 
della sua salute. 

Anche il minisiro Baccarini gli telegrafò 
per assicurarlo che curerà gli interessi di 
Messina da lui raccomandatigli. 


IL SACCO BI ROMA vedi quarta pagina 


GIORNO PER GIORNO 


Il corrispondente parigino della Rassegna 
scrive che la caduta di Gambetta è stata se- 
gulta, qua e là, dallo scoppio di alquante 
mine, metaforiche s'intende, che egli aveva 
preparato per il gran colpo contro l'alleanza 
tedesca. 

Fra queste mine scoppiate, l'egregio corri- 
spondente mette la comparsa dei comunardi 
in Italia, cosa che pare abbia fatto una grande 
impressione di sorpresa a Parigi. 


Ie, per mio conto particolare, sono sorpreso 
più di tutti, perchè non ho visto finora nessun 
comunardo în Italia, dove ho ragione di cre- 
dere che la mala pianta non attecchirà mai, 
malgrado la patriarcale bontà del nostro pre- 
sidente del Consiglio. 

Forse, parlando di comunardi italiani, il 
corrispondente della Rassegna intende allu- 
dere ai liberi cittadini di Forlì, di Filetto ed 
altri luoghi che hanno assassinato ésolafa= 
mente alcuni carabinieri. 

Ciò mostra, se non altro, la bella riputa- 
ziene che hanno in Francia î comunardi. Ma 
via, io non arrivo a persuadermi che Gam- 
betta voglia far causa comune con loro. 

*, ,*, 
sara 

Folchetto ci ha annunziato tempo fa che un 
certo canonico Bernard, tesoriere di un ve- 
scovato nel Belgio, ha pensato bene di vuo» 

la cassa della diocesi. 

Naturalmente la cosa ha fatto rumore, e a 
quest'ora il degno canonico sarebbe siato ar- 
restato so non fosse scomparso. 

In sua vece, la polizia. ha pensato bene di 
arrestare un avvocato Godbue, il quale era 
giunto a Bruxelles, indovinate un po’ perchè? 
Per offrire il 40 per cento alle persone de- 
rubate dal canonico Bernard! 


*_ + 
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L'Opinione torna sull'argomento dei famosi 

ingegneri adoperati negli uffici tecnici dello 

finanze, senza che siano îngegneri e rovinano 


tanti patriotti, tanti 
prefetti, tanti uomini politici, che non sep- 
pero mai che cosa fossero la patria, l’ammi- 
nistrazione e la politica, perchè non potrà 
improvvisare anche degli ingegneri che non 
hanno studiato matematica ? 

Siamo o non siamo în un'epoca di pro- 
gresso ? 

Dunque! 

* * 
+Frxs 

Molosso mi scrive: 

« Cato Fanfulla, 

Veniamo in duo colleghi ingegneri un po'pra- 
tici di forrovio dalla stazione, dove abbiamo ve- 
duto mezzo reggimento di bersaglieri, coi relativi 
ufiiciali, esercitarsi a caricare e scaricaro sò 
stesso dal treno, senza la presenza d’un solo im- 
piegato ferroviario. 

E sta bene anche ciò; ma è, a ogni modo, il 
meno. 

A dire a dei giovani vispi e marziali: saltato 
lassù — son do’ gatti pardi e, quarto d'ora più 
quarto d'ora meno, è sempre presto fatto. 

Gli è ai cannoni e ai cavalli che ti voglio. 

Ma sai tu, Fanfulla mio, cho nella stazione di 
Roma, a caricare una batteria, ci vuolo quattro 
ore 6 mezzo? 

Sai che in quella di Pistoia il doppio non ba- 
sterebbe ? 

Sai che in essa, che è pur un ganglio ferro- 
viario principale, non ci stanno cinquanta carri? 

Sai cho dovendo nascere sull'Appennino la di- 
visione dei treni per l'aumento enorme delle pen- 
denze si dovrebbe avere almeno la metà di carri 
a freno © non se n'ha un quinto ? 

Sai finalmente quale sia tuttora la vera strada 
militare che traversa l'Appennino ? 

La comunalo, compare mio, e non già la fer- 
rata. 

Somma un po'le difficoltà permanenti, ed ag- 
giungici le casuali, ma probabili, e vedrai che 
di costà si fa alquanto più presto. 

Credilo a un vecchio soldato che è anche tuo 
vecchio collaboratore, © sta sano >. 


*,,*, 
sara 

Gli Africani in Italia. 

Opera in musica d'un avvenire tanto vicino 
che si confonde col presente. 

È una restituzione pura e semplice, che 
l'Africa gi fa dell’Italiana in Algeri. 

Dunque, sappiate che l’Italia, e più preci- 
samente Viareggio avrà l'onore d’offrire un asilo 
al fratello del bey di Tunisi. 

La Francia, sospettando che questo perso- 
naggio le fosse ostile, ha costretto il povero 
bey a fare una parte da Caino e a diventare 
il carceriere del proprio fratello. 

Questi verrà in Italia, e il signor Cambon 
(Roustan II) potrà dormire tranquillo i suoi 
sonni e digerire quietamente i pots-de-vin del 
suo predecessore Roustan L 


FANFULLA 
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«Per. un pascià che se ne viene, c'è un altro 
pascià che se ne va. 

I giornali austriaci, che sì occupano assai 
delle cose egiziane, dicono che una catastrofe 
sulle rive del Nilo è inevitabile, che le po- 
tenze sono già al punto di trattare la scelta 
di un successore all'attuale kedive e che la 
idea di ristabilire al governo Ismail pascià 
guadagna terreno! 

Se questo è proprio scritto — come dicono 
gli Arabi — diamo un addio all'ospite che ci 
lascia di sò tante grate memorie di coriesia 
e di bontà 

Due anni d’esilio in Italia devono aver ma- 
turate nel suo cuore molte simpatie. 

Le custodisca, e che al suo ritorno in Egitto 
ron gli si mutino in altrettanti rimpianti. 

E il mio augurio. 


*,,*, 
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Giorni addietro, a Ginevra, c'è stata una 
riunione di comunardi internazionali, fran- 
cesì, russi, tedeschi, gente d'ogni paese e d'ogni 
risma 

Mentre un libero cittadino parlava libera» 
mente dalla tribuna, una donna, sua moglie, 
gridò, con voce irritata ed aspra: 

— Scendi e vieni qui! 

L'interruzione produsse un effetto stupefa= 
cente. Il cittadino che presiedeva l'adunanza 
disse: 

— Non interrompete l'oratore. 

— Ah, sì! un bell'oratore! — rispose la 
donna; — un farabutto che mi ha lasciata 
moribonda a Parigi per venire qui. Se somi- 
gliate tutti a lui, siete un mucchio di bir- 
banti! y 

Poi, siccome suo marito tardava a scendere 
dalla tribuna, io afferrò per le gambe e lo 
fece uscire dalla sala, aiutandolo con una cor- 
rezioneretrospettiva, più paternache coniugale. 

Ecco una donna che per conto proprio non 
ha bisogno di far proclamare l'emancipazione 
della donna. 


*, ,t 
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Una buona notizia! 

La Società geografica italiana nella pros- 
‘sima assemblea dei suoi membri, proporrà 
che l'onorevole Depretis sia nominato presi- 
dente onorario perpetuo e benemerito della 
scienza. 

Questa distinzione onorifica e straordinaria 
è stata decisa dal Consiglio direttivo in se- 
guito alla scoperta fatia dall'onorevole pre- 
sidente del Consiglio di una catena di mon- 
tagne nelle vicinanze di Filetto. 

La.scoperta è siata rivelata da Sua Eccel- 
lenza a Monte Citorio, quando dichiarò cheì 
due noti carabinieri furono sorpresi in un 
sentiero alpestre. 

Che uomo straordinario è mai Barbabianca! 

Egli pensa a riformar tutto... persino la 
geologia italiana! 

* 
x* 

T generale Cosenz, appena ebbe notizia di 
quelle montagne... vergini, spedì subito sul 
luogo una Commissione di ufficiali di stato 
maggiore per farne il rilievo e riparare al- 
l’inqualificabile omissione che si è riscontrata 
fin qui nelle nostre carte geografiche e topo- 
grafiche. 

* 
x* 

Vi sono per altro dei burloni, o meglio degli 
invidiosi, i quali contestano al nuoro Colombo 
alpestre îl merito della grande scoperta. 

Costoro suppongono che Sua Eccellenza 
abbia usato l'epiteto di alpestre perchè da 
quelle parti c'è la famosa pineta. 

Pineta deriva da pino; il pino è una pianta 
alpestre, ergo un sentiero tracciato in mezzo 
ai-pini è un sentiero alpestre, 0 almeno alpi- 
nestre. 


Quest'anno le regate nazionali del R. Y. C. I. 
le svremo all’isola d'Elba, jo quell’ineantevole 
golfo di Portoferraio. 

sArquel che paro, il campo di regata gi aprirà 
ai.primissimi giorni del venturo agosto, €, se si 
deve credere alle voci che corrono, promette già 
di riuscire animato e splendido per lo straordi- 
mario concorso di yachfs a vapore ed a vela, di 
canoe € baleniere delle più importanti Società 
di canottieri italiani, e per lo scelto e svariato 
‘programma di feste popolari e marinaresche che 
hanno già, per quanto mi si dice, în pectore i 
signori soci della sezione elbana. 

Perchò dovete sapore che a Portoferraio ha 


mere proporzioni serie, unaezione del R.-Y. C.1.; 
che a questa sezione, oltre i tanti individui 
maschi intelligentissimi di-cose di mare, sono 
pure ascritte, in qualità di soci, distinto ed elo- 
ganti signore; © che infine ne è presidente (non 
delle signore, pur troppo, ma della sezione) il 
giovane yachtman cavaliere G. B. Toscanolli, il 
quale ha avuto il coraggio di presentare a questi 
lumi di lana un bilancio di cui l’attiro supera 
di qualche centinaio di lire il passivo. 

Vedete cho alla seziono non mancano mezzi nè 
clomenti per far passare benino quattro 0 cinque 
giorni a tutti coloro che, soffrendo como mo di 
un certo debole per il mare, andranno a pren- 
dere parte attiva o ad assistere allo regato del 
benemerito nostro Yachting-Club. 

Mi si fa credere, ed io ci credo, cho sì tratti 
già di balli più o meno campestri, di concerti, 
di giuochi, di illuminazione del golfo (cosa questa 
davvero di un effetto magico, so vera), di tiro 
al piccione e di cento altro belle cose. Mi assi- 
curano che siano già stati fatti dei passi (non 
ufficiali, s'intende, non essendo peranco stata 
nominata la Commissione marittima che deve 
prevedere e provvedere a tutto quanto si rife- 
risce alle regate) porchè a tempo © luogo le So- 
cietà ferroviario © di navigazione (escluse quelle 
dei laghi) accordino straordinario facilitazioni 
per îl trasporto, andata o ritorno, dei regatanti, 
del rispettivo ed indispensabile materialo @ dei 
curiosi. Sento finalmente parlare di una regata 
tra yachts a vapore della grande categoria... che 
cosa voleto di più?! 

Basti il diro che în questi ultimi giorni anche 
qualche giornalo inglese si è ocenpato e con 
molto favore delle regate, © cho è stato persino 
proposto che l’Yachting-Club di Londra offra in 
quella circostanza un premio alla sezione elbana 
< come dimostrazione di stima agli alleati del 
Mediterraneo ». 

Ei nostri bravi e simpatici canottieri a ro- 
mani » e e del Tevere » che cosa intendono di 
fare? Se io debbo dar loro unbuon consiglio, si 
è quello di andare collo loro svelto ed eleganti 
imbarcazioni a provarsi là sul tranquillo mare 
dell'Elba, © sino da questo momento auguro loro 
buona fortun: 

Per conto mio io non sto più alle mosse, e 
penso già di fissarmi per l’agosto una camera 
qualunque a Portoferraio, perchò voglio veder 
tutto, assistere a tutto © godermi tutto. Chi mi 
vuol bene mi segua... la spesa all’Elba è piccola 
e il divertimento è grande. 


Libeccio. 


Note veronesi. 


29 marzo. 

Ve l'ho scritto un'altra volta, e torno a ripe- 
terlo. La vita politica da qualche tempo a questa 
parto ha cominciato a rianimarsi nella nostra 
provincia; e mentrei nostri progressisti si dìnno 
le mani attorno per esser pronti alle future ele- 
zioni, e i clericali lavorano tranquillamente 
sott’acqua, anche il nostro partito, che è lamag- 
gioranza, ha scossa la sua proverbiale apatia, e 
ponsa sul serio a non lasciarsi vincero dall’ar- 
meggio degli altri, che son pochi, ma fanno ra- 
more per molti. Qui in Verona, a dire la ve- 
rità, per ora si è parlato assai, ma non siamo 
venuti a nessuna conclusione pratica; ma nel 
nuovo collegio di Legnago, che deve compren- 
doro gli antichi di Legnago e d'Isola della Scala, 
© quasi tutto quello di Tregnago, le cose sono 
andate più innanzi, © fra pochi giorni si eosti- 
tuirà un Comitato elettorale; del quale faranno 
parto gli uomini più autorevoli e più influenti 
di Cologna, di San Bonifacio, d'Isola della Scala, 
di Cerea, di Bovolono, di Villabartolommea, di 
Sanguineto, di Villafranca, ecc. Credo fin d'ora 
di poter assicurare cho l'esito risponderà piena- 
mente ai comuni desideri, tant'è lo zelo con cui 
gli amici nostri si mettono all'opera. 

* 

Ma lasciamo un po' la politica, e passiamo a 
cose più liote. 

La contessa Pianell non ha quest'anno data 
nessuna festa da ballo nel carnevale, como era 
solita; ma ci compensa ora, dopo che è comin- 
ciata la quaresima, con l’aprire tutti i venerdì 
le sue sale a dei ritrovi di famiglia, che son la 
delizia della nostra miglior società. Vi è un po' 
di musica, un po’ di conversazione, ma senza 
maldicenza, © si finisce poi con ballare... senza 
l'etichetta pretensiosa di una fosta da ballo. Le 
belle signore non mancano, nò mancano lo ele- 
ganti toilette ; ma io non ve no parlo, per paura 
di cadere in qualche dimenticanza che possa di- 
spiacero a qualche gentile frequentatrico di 
questi ritrovi. Mi basta di diro una parola per 
la padrona di casa, la cui squisita gentilezza è 
veramente proverbiale. 

* 

La compagnia Marini continua le'sue recite 
al Teatro Nuovo. Sebbene la malattia del Ceresa 
abbia tolto a questa compagnia uno dei migliori 
attori del nostro teatro, pure il favore del pub- 
blico si conserva sempre lo stesso, e l'egregia 
signora Virginia è festeggiata tutto lo sere, come 
era le prime volte cho la sentimmo qua. Sabato 
e domenica fu ripetuta la Società che si annoia 
di Pailleron, che piacque moltissimo; © nella 
settimana scorsa avommo l’Odetta di Sardoa, ri- 
petuta anch'essa duo volte. Piacque pure la Scel- 
lerata del nostro Rovetta. Ora si attendono con 
impgzienza 6 con euriosità i frammenti del Silla 
di Cossa, eoi quali la Marini vuol chiudere la 


vita già da molto tempo, © promette anzi di assu: ! stagione di quaresima tra noi, 


* 


Nella ventura estate avremo a Verona il primo 
congresso promosso dalla Società geologica ita- 
liana. Si è oggi costituita la Commissione ese- 
cutiva, incaricata di preparare quanto occorre 
alla buona riuscita del congresso stesso. L'anima 
di questa Cemmissione sarà il cavaliere Goiran, 
un giovane scienziato nizzardo, cho è da molti 
anni professore in questo Liceo. So che si sono 
già fatto pratiche con la provincia e col comune 
per ottenere la loro cooperazione, © tanto l'uno 
quanto l’altro hanno promesso il loro appoggio, 
affinchè la nostra Verona possa degnamente ac- 
cogliere gli scienziati che verranno qua da ogni 


parte. 


* 


A proposito di scienziati, abbiamo recente- 
mente avuta la visita del commendatore Tac: 
chini, il quale si è trattenuto alcuni giorni tra 
noi per assistere una sua sorella gravemente i 
ferma; ma in tale occasione ha voluto anche vi- 
sitare l'Osservatorio meteorologico, che è stato 
rinnovato quest'anno a spose della nostra Acca- 
demia di agricoltura, e l'Osservatorio sismico del 
Liceo, ed è rimasto pienamente contento dell'uno 
e dell'altro, 


Nepos. 


Da Lucca. 
29 marzo. 

Onoranza a Carlo Piaggia. 

Il comitato costituito fra i rappresentanti di 
tutte le associazioni cittadine, per onorare la 
memoria di Carlo Piaggia, ha pubblicato un ma- 
nifesto con cui fa appello alla cittadinanza: per 
potere al più presto raccogliere la somma ne- 
cessaria a fare quanto esso si prefigge. 

Nel manifesto stesso si dico che sono state 
fatte premure presso il governo affinchè le ce- 
neri dell’illustro viaggiatoro siano rese alla sna 
patria. Il comitato si propone di fosteggiare s0- 
lennemente il giorno dell'arrivo in Lucca della 
salma del Piaggia, di erigergli lun monumento 
nel museo provinciale, di chiedere cho'in questo 
si assegni una sala che si chiamerà Sata Piaggia, 
nella quale si raccoglieranno tutti gli oggetti © 
scritti del Piaggia stesso. Infine, se non sarà per 
mancargli il concorso della cittadinanza, intonde 
di pubblicare per lo stampe lo opere inedite di 
quest’ardito esploratore dell’Africa. 

E la cittadinanza lucchese, non è a dubitarne, 
risponderà prontamento © generosamente al- 
l'invito. 

‘Arde. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 31 marzo. 
La fiera al Circolo artistico internazionale, 


Prologo. La festa si apre con una contrad- 
danza di botti © di legni padronali che si incro- 
ciano all'angolo del vicolo Alibert. Non si fanno 
che due figure : a ogni legno che sopraggiunge 
al crocicchio, una guardia municipale si stacca 
@ gli viene incontro : cavalier seul en avant; la 
botte fa è droite, è gauche, poi tutti dae fchas- 
séz-déchasséz, e ognuno torna indietro. 

I passeggeri scendono dove possono e vanno 
al portone. E appena dentro comincia lo spetta- 
colo, in cui ognuno è attore e pubblico. Nel sa- 
lotto di vestibolo che per mezzo di quattro sca- 
lette riunite da un terrazzo mette nel gran sa- 
Ione degli incanti, sono stabiliti tanti crocchi di 
signore e di invitati, come in un ridotto di teatro 
le sere di veglione. È il posto più adattato per 
vedere chi va e chi viene, e il solo punto di i- 
trovo in quel cararanserail del Circolo nel quale 
avreste potuto girare un'ora d'orologio nella folla 
senza trovare una persona cercata. 

Nel gran salone egiziano, tutto parato di qua- 
dri, di schizzi, di macchietto e di acquarelli posti 
in vendita, si fa l’incanto degli oggetti esposti: 
SEGli incanti si fanno interpolatamente ‘ni vari 
angoli della sala: lo spettacolo è pittoresco : le 
signore che hanno fatto a tempo a sedore, sono 
isolate in mezzo al salone e fanno dei segnali 
da navi in periglio ai conoscenti, cho lo ondate 
della folla fanno un momento frullare davanti a 
loro per ricacciarli lontani fuor della visuale, 
tra gli abiti neri e lo ‘teste bionde. Difatti c'è 
nella folla una quantità di capelli biondi. Ci sono 
anche molti denti, di ottima qualità inglese; 
forti e abbondanti. Piedi idem, non si vedono, 
ma si sentono prolungatamento. 

Impossibile barattare tre parole nel via vai, 
con una persona incontrata. In un tramenio mi 
vien davanti Pascarella 6 mi dico: « Buona 
sera! » Replico: e buona sera Pc 
tre dico carella, mi trevo dava; 
nere che mi rispondono : cheria! Capisco che è 
la fino di una parola, 0 mi pare equivoca ;. ma 
quando faccio per domandare cho vuoldice, vedo 
al posto delle basetto quattro brillanti — ossia 
due brillanti accanto a due occhi scintillanti di 
una bellezza nuova :'‘6' per un momento sono ti: 
masto incantato — come un bozzetto: 

Il più bell'incantatore era Rotoli. Montato si 
un gradino, vociava : e Signori, una magnifica 
romanza del maestro Augusto Rotoli, mio amico, 
una bellezza ! cinque lire >; — Una: vecina: to. 
mana: Dioci! —. Una vocetta anglo-Sassone : 
Tenti! — E Rotoli seguita: « Venti,. venti, 
venti liro, una bellissima romanza! Venti, si 
gnori ! È poco, costa più a me!» — Nessuno 
fiata. E (Rotoli seguita a gridare : « Venti! 
venti ! » che pare la roga dello carto goograî- 
che « Venti, signori ! È una cosa stupenda, per 
vonti lire, è illustrata dal Signorini! > dieci 
voci lo interrompono; trenta, cinquanta, settanta 
ottanta, novanta i 

Ma la quantità della gente ha in generale:no» 
ciuto agli affari: non era possibilo nò nò 
sentire, nò giungero a.tempo nei.vari luoghi di 
ineanto, quando si vedeva un oggetto prescelto. 

A me è stato portato via il Robévecchi di Pa- 
scarella, con una insidia, mettendomi di servizio 


presso una bella signora, E chi mo l'ha fatta 
stato il marito. 

Ma affari se ne sono fatti molti, © i migliori 
li ha fatti il pubblico, che per poche diecine di 
lire ha avuto lavori dei quali non ha pasato 
neanche la eornice. 

La testa dol Ferrari è andata 4 cinquecento 
lire. Un gioiello per un boccon di pano. 

Dopo duo oro di giro in quella folla allegra, in 
caccia di conto amici introvabili, mo no sono ro. 
nuto via, e sotto la scaletta dalla quale sono 
sceso, ho riveduto lo basetto nero, quello cho mi 
avevano detto în faccia: cheria. 

In quel momento, con la tranquillità d'un oro. 
logio a ripetizione, le basette dicovano a una 
grossa signora vestita color amaranto: — È una 
fantasticheria, una vera fantasticheria — e lola. 
sette mi guardarono como l’altra volta. 

Non ho potuto tenermi © ho risposto... cheria, 

— Dice a mo? 

— Pago un debito. 

E salutai. 


tt 


2*Ierisera sono giunti a Roma le loro Altezzg 
Imperiali il granduca Vladimiro 6 la grandn= 
chessa Maria insiemo al duca di Meclemburgo, 
padre della granduchessa. 

Leloro Altezze viaggiano in forma strettamenta 
privata per cui non cora alla stazione il drap. 
pello d’onore di truppa, come non vi serà pic. 
chetto al portone della loro abitazione. 

Sua Maestà il Ro la mandato a riceverli un 
suo aiutante di campo. Erano pure alla stazione 
il barone Uxkall, tutto il personale dell'amba- 
sciata alcuni signori della colonia russa, 

I principi sì sono recati in una carrozza di 
corte al palazzo dell'ambasciata russa, ov'erano 
preparati i loro appartamenti. 


Il granduca Vladimiro, fratello dello czar, è 
un giovane di trentacinque ‘anni, La grandi. 
chessa Maria, piuttosto sofferente, ha intrapreso 
l'attualo suo viaggio consigliata dai medici, o 
partirà fra qualche giorno por Palermo, Stanto 


la sua stanchezza non ha ricevuto fino ad ora al 
cuna visita. 

Il granduca Vladimiro è accompagnato da duo 
aiutanti di campo o dal cavalioro Komarki, cor 
riere di gabinetto dell’imperatore d'Austria. 
Anche in Italia i principi hanno viaggiato col 
treno speciale dell'imperatoro d'Austria. 

Stamani Sua Maostà il Re ha messo a loro di» 
sposiziono un sue niutanto di campo, il eolon- 
nello Mantellini. 

Verso lo due Sun Maestà si è recato al ps. 
azzo dell'ambasciata russa a fare visita agli au- 
gusti ospiti. Era accompagnato dall'aiutante di 
campo di servizio, capitano Martin-Francklin è 
dal maggiore Moozzro. 

Allo 3 © mezzo il granduca Vladimiro si ro- 
cava al Quirinale a restituire la visita, in una 
carrozza dell'ambasciata russa, accompagnato di 
un aiutante di campo în uniforme. 

Nel cortilo la compagnia di guardia l: 
gli onori militari. 

Il ricevimento ha avuto luogo in forma asso» 
lutamento privata, Tanto Stia Maestà che i per- 
sonaggi della sua casa civilo © militaro vesti. 
vano l’abito borghese. 

Sua Maestà si è trattenuta circa tre quarti 
d'ora con Sua Altezza Imperialo il granduca 
Vladimiro, il qualo dopo essere stato ricevato 
da Sua Maestà la Regina, ha lasciato il Quiri- 
nale verso le 4. 


reso 


«°+ Accompagnano Sua Altezza Imperiale il 
granduca Vladimiro, îl tenonto generale de Sca- 
lou e il colonnello Skariatine. 

1 granduca Federico di Moclemburg-Sehwerin 
è-accompagnato idal maggiore von Schlotthein 0 
dal luogotenente Gundlach. 


»°% L'altro giorno abbiamo annunziate por er- 
rore che insieme all’ox-kedive d'Egitto era par- 
tito da Roma îl generalo Hussein. Il generale 
Hussein si trova da qualche tempo a Livorno, 
® chi è partito insieme all’ex-kedive è uno dei 
suoi figli, che sì chiama anch'egli Hussein. 


.»° Domani verrà chiusa al pubblico l’osposi- 
zione dei bozzetti per il monumento a Vittorio 
Emanuele. La Commissione reale o il giurì da 
questa nominato si riuniranno in questi giorni 
per prendere una determinazione. 

Si dice che in massima quelli che compongono 
la Commissione sieno d'accordo nel non voler 
dare ad aleuno degli esponenti l’incarico del mo- 
numento, malgrado che frai bozzetti ve ne sieno 
alenni. degni d’encomio. 

In tal caso verrebbero però distribuiti al 
premi d’incoraggiamento. 


+%» Domani la Società orchestrale diretta del 
cavaliere Pinelli riprende i suoi concerti alla 
sala Dante. Ne darà ancora due o t 

1 programma di quello di domani 
attraenti. 

Verrà suonata Ia Dansa macabra di S: 
Saèns, un’Ourerture di Boethoven, la soc 
sinfonia in re di Drahms e la seconda rap: 


‘nghereso di Liszt istrumenteta dall'autore 
Stesso. 


ni 


dei p 


es Università di Roma. Martedì prossim 
Aprile, allo 4 pomeridiane, il professore L: 
Delétre terrà una eonferonza sul a Dialetto 10- 
mano >, © ne giustificherà i protesi errori. 


‘+% Domani sora al toatro Rossini l’Acca- 


demia. filolrammatica darà nn saggio di reci- 
tazione, rappresentando la commedia di Augier, 
I Fourchambault. 


Negli intervalli la signorina Annetta Tadolini 
suonerà alcuni pezzi insieme ad altri professori. 


s'e La compagnia. Bellotti-Bon darà la st 
prima:recità al: Vallo il giorno 8. i 

Quella compagnia torna fra noi con parecchi 
cambiamenti dall'ultima volta che fa quia Roma. 
Prima attrice è la signora Pia Marchi-Maggi © 
primo attore il signor Maggi. A} posto dell: 


gnora Mozz: 
signor Stri 
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gnora Mezzanotto c'è ora la signora Strini, e il 
Ermor Strini è îl primo attore giovano invece 
fel signor Reinach. 

71 manifesto promette parecchie novità. 


2 Teatri. 

Îa stagione dell’Apollo sta per finire. 

Domani ultima rappresentaziono del Duca 
Alba, domenica la Regina di Saba, e lunedì 

iusura della stagione con 1'Ebrea. 
ito poco felice, in genere, della stagione, 
‘tamente un argomento di più per colero 
che sostengono l'abolizione della dote, e c'è da 
sperare che quest'anno il municipio si decida a 
risparmiare quei pochi. 

Tanto più che, grazie alla iniziativa privata, 
anche quest'anno, come l’anno scorso, c’è tutta 
la probabilità di avere un buon corso di recite 
al Costanzi 

Per la primavera gli artisti sono seritturati e 
sono già affissi i cartelloni che promettono un 
mondo di bello cose, © fra le altro alcune recite 
con la signora Repetto © il tenore Stagno. 

Eppoi c'è già chi lavora a preparare nello 
stesso tentro la stagione di autunno, con uno 
spettacolo destinato a ottenere un gran successo. 

Domani si riapre l'anfiteatro Umberto con la 
compagnia Suhr. 


chi 


Domenica alla sala Dante — I castelli della 
Valle d'Aosta — conforenza di Giuseppe Giacosa. 
iglioiti d’ingresso lire due; vendibili presso 
i signori editori Spithoover (piazza di Spagna), 
Loescher. Bocca, Ricordi (Corso) © Paravia (via 


n 

all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiane 18° 1. 
La temperatura massima fu di 18° 6; quella mi- 
rima 7°. 


N N. 14 (anno 1882) del Fanfulla della Dome- 
esso in vendita Domenica 2 aprile 


Contiene: 


gLeXNuove Odi Barbare 
% i, Enrico 


lcro di Dante, Adolfo 
gognoni — Corriere letterario 
(Da Milano), Una lettera del- 
l'Alfabeto — ZI primo dolore, 
Luisa Saredo — Libri nuori. 


Centesimi £® il numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 
— FanfuNa quotidiano è settimanale pel 1882 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


NostRE INFORMAZIONI 


Sua Altezza Imperiale il granduca Vladi- 
miro di Russia ha recato a Sua Maestà il Re 
affettuoso messaggio di Sua Maestà l’impera- 
tore Alessandro IIL 


Alcunî giornali esteri parlano di divergenze 
fra il governo austro-ungarico e l'ambas 
tore italiano a Vienna intorno al viaggio in 
Italia di Sua Maestà l’imperatore Francesco 
Giuseppe. Si comprende come tutti coloro, ai 
quali preme di veder rallentati i vincoli delia 
cordiale amicizia che oggi stringono reci 
camente l'Austria e l'Italia, trovino il loro tor- 
naconto a diffondere voci di quel genere. 


isalto sempre mag: 
chevoli disposizioni 


stenti da una parte e 


dall'altra. 


sione sul trattaio di commercio 
italiano procede stentatamente nel Se- 
francese, e l'opposizione è assai viva. 
Ciò non ostante, le notizie che pervengono 
alla Consulta, lasciano supporre che la deli- 
derazione sari affermativ: 


ito che nel consiglio dei ministri 
tenuto ieri non fa presa nessuna deliberazione 
definitiva sulla nomina del nuovo segretario ge- 
neralo del ministero di grazia © giustizia © dei 
culti. Da quanto pare, le preferenze dell’onore- 
role guardasigilli non sono quelle dell’onore- 
vole presidente del Consiglio. Quest'ultimo si 
preoccupa anzitutto di fare una nomina, la quelo 
giovi a propiziare al ministero qualche deputato 
dissidente. 


‘ano a Monte Citorio voci poco liete 
ni di saluto dell'onorevole Sella. 
Ci risulta che in quelle voci è molta esagera- 
zione. Pur troppo la salute dell'onorevole de- 
patato di Cossato non è qualo i suoi amici de- 
siderano che sia, ma non vi è nulla di gravo, © 
tutto fa sperare che con le cure e con un po’ di 
riposo l’illustre uomo potrà ripigliare le con- 
suetudini della sua vita operosa. 


BORSA DI ROMA 


31 marzo. — La liquidazione sì è compiuta 
oggi colla solita regolarità. Gli affari furono ab- 
bastanza animati, © i prezzi ben sostenuti. 

La rendita fece 92 12 11°, 92 15 per contanti, 
3,92 3 1, 92 50 per fine ‘aprile, restando of° 

forta. 

Cattolico 9440; Blount 2 60; Rothschild 93 20, 

Obbligazioni Beni ecclesiastici 92 40. 

Le azioni della Banca Generale furono nogo- 
ziate da 631 50 a 630 25 per fine aprile, e quello 
del Banco di Roma a 688. 

Obbligazioni immobiliari 300 contanti ; Gas 997 
lettera, 935 danaro contanti. 

Lo quotazioni seguenti sono nominali : 

Banca romana 1120; Fondiario Santo Spi- 
rito 463 75; Meridionali 462 50; Obbligazioni 
sarde 275 

Cambi 

Parigi a tro mesi 101 2 12. 

Id. ehèque 12 3. 

Londra a tre mesi 25 65. 

Pezzi da venti franchi 20 ®. 


Apertura della Borsa di Pai, 

Rendita francese 3 0j0 amm. antico 84 30. 
Id. 3 0/0 perpetuo 83 25. 
Ia. 500 117 37. 

Rendita italiana 5 0/0 89 85 

Rendita turca 12 55. 


Per, Bevecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


'T'eteran, 29. — 1 trattato por la delimita 
zione della frontiera russo-porsiana fu oggi ra- 
tificato. 


Iondra, 29. — La NineteentA Century può- 
blicherà una protesta di molti personaggi contro 
la galleria sotto la Manica come pericolosissima 
per la sicurezza dell'Inghilterra. 


Bucarest, 30. — Si ha da Costantinopoli: 
In seguito alle difficoltà sorte per risolvere la 
questione dell'indennità di guerra fra la Russia 
© la Turchia, il sultano sarebbe intenzionato di 
proporre l’arbitrato europeo. 


Porto Maarizio; 20. — Ieri Sua Maestà la 
regina Vittoria si recò nuovamente alla villa 
Hambarg ; vi si fermò circa un'ora e tornò po- 
scia a Mentone. 


Parigi, 30. — Senato. — Buffet continua a 
criticare parecchio clausole del trattato di com- 
mercio tra la Francia e l’Italia. Domanda la 
creazione di una tariffa minima da accordarsi 
alle nazioni che facessero alla Francia conces- 
sionì sufficienti. 


Coionia, 30. — La Kolnische Zeitung ha da 
Vienna: « Le firme dei capi montonegrini nel- 
L'indirizzo al generale Skobeleff sono falsificate. 
L’Austria-Ungheria rinunziò quindi a fare rimo- 
stranze 3. 


Parigi 20. — 11 Consiglio dei ministri so- 
prassederà all'esame del progetto di organizza. 
zione della Tunisia finchè ricoverà un rapporto 
particolareggiato da Cambon. 


Vienna, 20. — La Politisehe Correspondenz 
ha da Cettigne: 

« Il barone Jonin ricevette un lungo congedo ; 
egli si reca a passarlo în Italia. 

« Nei circoli diplomatici si credo che Jonin 
sarà trasferito ad un altro posto ». 

Sofia, 30 tn una riunione dei membri 
della colonia russa, Hitrovo, agente diplomatico 
della Russia, dichiarò che lo ezar proibisco as- 
solutamente che i suoi sudditi s‘impognino con 
parole, 0 fatti a favore degli insorti dell’Erze- 
govina. 


A tono, 30. — 11 bilancio del 186? presenta 
66 milioni di entrato, di cui 8 selle nuove pro- 
vincio e 77 milioni di spose. 


Penino, 50. — La Camera dei deputati ha 
approvato il progetto di legge ecelesiastico con- 
formemente alla proposta dei conservatori e dei 
clericali, la qualo modifica il progetto di logge 
del governo in aleuni punti essenziali © ne eli- 
mina gli articoli 4 e 5. 

N ministro dei Culti si pronunciò contro il 
termine di ua anno per i poteri discrezionali e 
dichiarò inaccettabile la modificazione dell’arti- 
colo 3 che sopprime obbligo per i preti di ri- 
covere la loro istrazione nogli stabilimenti dello 
Stato. 

Il ministro desidera la soppressione della mo- 
dificazione dell’artieolo 2 relativa alla reinte- 
grazione dei vescovi condannati. Egli raccomanda 
infine l'adozione degli articoli 4 e 5 riguardanti 
il regio placet ed i preti ausiliari, ma la mag- 
gioranza composta di conservatori e clericali votò 
contro questi articoli. 


Parigi, 30. — Una riunione di rappreson- 
tanti di cinquanta Camere di commercio votò il 
mantenimento del diritti specifici; protestò con- 
tro ogni riduzione della tariffa tgeneralo oltre- 
passante il 24 00; emiso il voto che il sistoma 
della tariffa generale rimpiazzi il sistoma dei 
trattati. < S 

Ammettendo però la elausola della nazione più 
favorita, la riunione domandò che almeno i trat- 


tati non oltrepassino la durata di cinque anni. 
Le decisioni saranno lette in Senato. 

Senato — Continuazione della discussione del 
trattato di commercio franco-italiano. 

Tirard giustifica il sistema dei trattati di com- 
mercio. Dimostra che la tariffa autonoma conte- 
nente una tariffa massima ed nna minima, è di 
applicazione incerta, difficilo. Se coi trattati la 
Francia fa doi sacrifici, ottiene pure dei com- 
pensi. D'altronde la situazione è transitoria, 
poichè l'avvenire spetta alla libertà del lavoro 
nei rapporti commerciali; intanto è necessario 
nell'interesse del commercio e dell'industria che 
questa situazione transitoria sia rispattata 6 re- 
golata. Quindi l'onorevole ministro domanda che 
il trattato sia votato. 

Sorge Pouyer Quertier. Egli combatto il trat- 
tato, parlando în senso protezionista. 

La discussione è rinviata a sabato. 

Volkenstein è partito. Egli reca a Vienna lo 
proposte della Francia circa la questione danu- 
biana, proposte basate sul sistema Barrère. Lo 
trattative continueranno diplomaticamente. 


Maria, 30. — La commissione della Ca- 
mera incaricata di esaminare © riferire sul trat- 
tato di commercio franco-spagnuolo udì gli operai 
catalani, i quali protestarono energicamento 
contro il trattato che rovinerebbe lo industrie 
spagnuole © centomila famiglio. 


Barcellona, 30. — Tr fabbricho sono stato 
chiuso per protestare contro il trattato di com- 
mercio franco-spagnuolo © contro l’imposta in- 
dustriale. 

Un gruppo di operai percorso la città emet- 
tendo grida sedizioso e commettendo disordini. 
Furono operati 35 arresti. Disordini sono puro 
segnalati a Reus, a Lerida, a Tarragona ed in 
altri centri industriali della Catalogna. 

Il governo è deciso ad agire energicamente. 


A tone, 30. — Il ministro delle finanzo pro- 
sentò alla Camera il bilancio del 1822. Le en- 
trate ascendono a 67 milioni di dramme, lo speso 
îl deficit è quindi di undici milioni di 
drammo. Questo deficit sarà coperto mediante 
le obbligazioni del prestito di 120 milioni, an- 
cora disponibili. 

Il governo contratta poi con la Banca di Grecia 
un prestito di 20 milioni per costraziono di 
strado 6 contratterà ancora un altro prestito di 
40 milioni, per preparativi della marina. 


Costantinopoli, 30. — La Porta notiticò al 
Consiglio dei Bondholdors che riscuoterobbe an- 
cora nell’anno corrente la decima sui tabacchi, 
ceduta ai Bondholders. Il Consiglio oppose alla 
notificazione l'articolo 5°, paragrafo 8° della 
Convenzione. È probabilo cho sia firmato un 
compromesso soddisfacento. 


Bucarest, 30. — La Camera dei doputati 
votò, con 63 voti contro 18, la legge sui con- 
tratti agricoli. 


Londra, 31. — Camera dei Comuni. (Seduta 
della notte). — Continua la discussione sulla ri- 
forma del regolamento. È respinto con 218 voti 
contro 279 l'emendamento di William Mariott 
proponente che la maggioranza non abbia il di- 
ritto di pronunziare la chiusura. 

Dietro domanda di Gladstone la discussione è 
ancora aggiornata. 


A tono, 31. — Karaiskakis insistotto nelle 
joni. Esse furono accettato. Tricupis 
‘interim della guerra. 


Maria, 31. — L'agitaziono aumenta a Bar- 
cellona. La chiusura dello fabbriche dei magaz- 
zini è genoralo. Un gruppo di operai voleva im 
pediro ni treni di partire. Furono tirati dei colpi 
di fucile. La polizia intervenne e soltanto allora 
i treni poterono lasciar la stazione. 

Assi: i che sarà proclamato lo stato @’ 
sedio in tutta la Catalogna. I deputati catalani 
progarono il presidente del Consiglio, onorevolo 
Sagasta, a non porre la questiono di gabinetto 
sull’approvaziono del trattato di commercio franco 
spagnuolo vista l’oppo: 
tra în Catalogua. 

Sagasta non prese alcun impegno. Egli sotto» 
porrà la questione ai suoi colleghi. 

Camacho ministro delle finanze dichiarò che 
dinanzi alla Camera assumeva soltanto la re- 
sponsabilità pei progetti finanziari e che si di- 
metterebbe se non fossero adottati. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 31. 

Ferry ha diramato una circelare per la im- 
mediata eseeuzione della legge sull'insegna- 
mento. 

leri è stato inaugurato il congresso anti- 
clericale. Venne mandato un telegramma a 
Palermo al generale Garibaldi presidente ono- 
rario, deplorando le entiche inimicizie fomen- 
tate dal Papato, e affermando la necessità di 
una unione fra l'Italia e la Francia basata 
sulla uguaglianza. Lo scopo del congresso è 
quello di propugnare la completa separazione 
fra la Chiesa e lo Stato e di chiedere la sop- 
pressione nel bilancio del culto. 

La discussione al Senato terminerà dor 


Si mantiene fino ad ora solamente sul terreno 
economico. 
Madame Adam è convalescente. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


4 classe Lire 73 
Pi » » 61 
compreso l'alloggio e vitto. 
Partenza da Roma dai primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 
Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 
+ L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Brigida, 42. 
E compreso” nel prezzo del biglietto : alloggio e 
vitto all'Hotel de Genève et Centrale per tutta la 
ermanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
Falbergo © viceversa, gratuito. 
I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. — (3) 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dal Rapporto presentato all’Assemblea generale 
ordinaria, che ebbe luogo a Londra'8 dello scorso 
dicembre, si deducono i seguenti dati : 

Nel corso dell’annuo esercizio (1° luglio 1880, 
30 giugno 1881) furono presentate alla Compagnia 
652Ì proposte di Assieurazioni per un capitale di 
L. 59,712,064 90, delle quali furono accettate 5365 
per un eapitalo di L. 48,375,782 20, emettendo le 
corrispondenti polizze. Nello stesso periodo la 
Gresham ha incassato per premi ed interessi 
L. 14886,494 80, ed ha pagato: L. 5,745,153 85 
i în seguito alla morte di Assicu- 
137,691 65 per Polizze venute a scadenza, 

50 per riscatto di Polizze. 

Dopo eseguiti questi pagamenti e prelevato tutto 
le spese di Amministrazione e di imposte, fu posta 
in riserva la Somma di L. 3696910 55. 

Il Fondo di Goranzia al 30 giugno 1881 ammon- 


Agenzia Generale în Roma, Via del Gambaro, 
N. 8 e 7, e Corso N. 173. (12083 


fc eee] 


Motore a vapore fisso 


ed a condensazione 

della forsa di circa 14 cavalli. 
con tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 

Virigersi all'ingegnere Dall'Ongaro, via Grotta 
Pinta, 19, Roma. 


NuovoSistema perlostadio delleinguestraniere 


applicato alla Lingua Tedesca. Prolusione 
pronunciata nella R. Università di Roma 
da Joh. Ev. Wagner. In questo opuscolo 
il prof. Wagner esplica minutamente il suo 
sistema che ha già ottenuto i migliori ri» 
sulfati. Questo sistema ha lo scopo di ren- 
dere possibile l'intelligenza di ogni autore 
tedesco nello spazio di pochi mesi, senza 
soverchia fatica mentale, e di facilitaro 
poi lo studio della Lingua Inglese, L’au- 
tore, come l’anno scorso, aprirà coi primi 
giorni di aprile fino a giugno un Circolo 
serale nel suo domicilio, Via del Pozzetto, 
155, 11 piano. Tutti gli schiarimenti sono 
uniti al suddetto opuscolo che è reperi- 
bile nelle librerie di F. Bocca, E. Loe= 
scher e €., A. Manzoni, E. Miller, G. B. 
Paravia e €., Spithover, al prezzo di 36 
centesimi. 


OZONIZATOR 
ul Giornale pei Viaggiatori 


amene ed utili letture 


vedi avv. 
‘48 pagina 


Pubblicherà: 

T PABACREENS A PARIGI 

; Galla 

per 

La Giovanni Ruffini 

Direzione è ammini» 

strazione, Torino, 
via Nizza, SÌ. 

22 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Miacchiretta Parigina semplice, ingegnosa 
e di un uso tanto facila che anche usa ragazzina di 
10 anni impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni epparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 

Prezzo dell'intero apparecchio Lire 8 
Per pacco postale L. 8,05. 

Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma ‘via del Corso, 
153 e 154, via Frattina, 84 A; Firenze, via dei Pan- 
zani, 26;. Milano. via Santa. Margherita, angolo 
via Carlo Alberto. 


IL SACCO BI ROMA 


RACCONTO STORICO 
n 
NAPOLEONE GIOTTI 


narra 


ripagare lo taglio imposte sulle loro persone. 

Si vidi 
o di sev 
dove i vincitori sospettavano vi avessero na- 


Ma in quanto a me, sarà strano modo di pen- 
sare il mio, io ritengo sempre la guerra un in- 
fame duello a morte in vaste proporzioni, un 
avanzo della vecchia barbarie, un’empia apoteosi 
della forza brutale. Non mi sento davvero ilco- 
raggio di descrivervi minutamente tutto le i 
famie, a cui andò soggetta Roma nei primi giorni 
della învasione straniera. 

Era proprio la città del pianto, la città ma- 
lodetta. Più che un campo di battaglia, era in 
breve divenuta piuttosto un vasto cimitero di 
morti. 

No, era divenuta il pandemonio, dove lo belve 
umane celebravano i loro saturnali scellerati. 

Poche città vinte soffersero come Roma in 
quel tempo, nò le molte invasioni dei secoli pas- 


scosti 


caro di 


sere 21 


anche 
Per 


sati vi lasciarono così profonda e terribile orma { piedi, 
del loro passaggio. mini, 
vano 


Molti dei palazzi, dai ‘quali si era tentato di 
opporre resistenza, vennero fatti saltare in aria 
col mezzo di mine a polvere, allo quali fu ap- 
piccato il fuoco. 

A questo modo raccontano che andasse di- 
sirutta un’antica torre prossima al Campidoglio. 

11 palazzo Lomellina in Campo Marzio fu preso 
d'assalto dopo una lunga ed ostinata resistenza. 
La signora, che tentava salvarsi facendosi col 
mezzo di una fano calare giù da una finestra nel 
cortile, restò uccisa a colpi d’archibugio. 

Più fortunati si potettero chiamare coloro, che 


tronfi 
vità di 


in mezzo a tanto macello riseattarono la loro 
vita pagandola a caro prezzo. 

Dopo la libidine del sanguo, gli imperiali fi 
rono invasi da quella dell’oro, e cotesti ladroni 
seppero essere usurai senza pietà. Per ciò si 


l’archibugio eontro al petto a disseppellire con 
lo loro si 
E come 
così erudeli ed inesorabili cho si vollero vendi- 


in quelle ricerche, e dopo d'avere derubati i cit- 
tadini, poi, schernendoli, li scannavano. 
Ma a tempo e luogo quei ribaldi sapevano es- 


mescendo così non di rado a infamo tragedia 


per la città ; ma non potevano- più reggersi în 


strada. V'erano quelli che avevano indossati 
splendidi robboni di damasco, o ricchi 
cori di raso e velluto, e se la passeggiavano 


lano al petto e di una quantità di anelli infil- 
zati nelle dita. 

Sì sarebbero detti oraîî ambulanti o mercanti 
di drapperie, così di tanta mai roba si erano so- 
praccaricati. Ben inteso, tutta roba ruba 

Ad alcuni poi era saltata la frenesia di ves 


che parecchi cittadini dovettero più volte 


dei gentiluomini, a furia di minaccie { del mondo. 


ie, trascinati nel fondo delle cantine, 


i loro tesori, e costretti col pugnale o | devastazioni. 


sso mani lo ricchezzo costà trafugate. 
iò non bastasse, vi furono dei soldati 
del culto cattolico. 
el tempo che avevano dovuto consumare 


tumi! Quanti eggotti preziosi perduti ! 
nche celioni e si convertivano in buffoni, { per la storia e per le lettere! 


più infame commedia. 
esempio, no vedovi andaro di molti briachi 


cali 


vano fra loro. 
Nè era rara il caso di vederli allora 


avevano perduta la loro coscienza d’uo- 
© dopo molte giravolte 6 balzelloni fini- 
collo stramazzare distesi in mezzo alla 
un oggetto, chi uu altro. 
giusta 
e pettoruti, cercando scimiottaro la gra- 
ei signori romani, e facendo mostra di col- 


capitani, messisi di mezzo, impedirono 
guinoso combattimento. 


tà, in Roma, piamm*Montecitorio, 457 — ln Firenza, 
2, roe de Richelisi — E dail’Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e 


con ricchi paramenti sacerdotali, o, iÎmmaginandosi 
d’essero tanti prelati e monsignori, cavalcavano 
in groppa a degli asini, e trinciavano benedi- 
zioni a destra e sinistra, cantando in un gergo 
incomprensibile certe loro canzonaccio che, dalle 
risa con cui lo accompagnavano, dobbiamo ar- 
gomentare fossero lo cose più sguaiate ed osceno 


Le chieso e i conventi furono in special modo 
i luoghi dove si commisero lo maggiori stragi è 


Gli iconoclasti della {Riforma andavano gri- 
dando che, insieme ai preti, ai frati, allo m 
nache, volevano distruggere tutte lo idolatrio 


Che scempio di quadri, quante statuo, miracoli 
dell'arte, barbaramente spezzato o ridotto in fra 


di codici © manoscritti antichi! Quanta iattura | 


Nello sagrestie si vedevano sparso alla rinfasa 
pianete, messali, camici, mitrie, cibori, pissidi, | 
i, insomma ogni sorta d'arredì sacri. 

Poi tutto quello predo i ladroni se lo sparti- | 


gliarsi assieme rabbiosamente, e contendersi chi 


Talvolta succedeva cho acciecati dalla smania 
del rubare non solo venissero allo mani, ma an- 
che allo spado ed ai pugnali, © molti n 
nessero sconciamento feriti, ed anche ucci: 
fuvvi un giorno cho venuti a contesa non so per 
quale motivo Tedoschi © Spagnuoli, i primi tra- 
scinavano în Campo di Fiorialcuni cannoni per ! 
dar battaglia ai secondi. Fu solo a stento cho i 


In San Pietro lo profanazioni, como poty, 
credoro, e lo ladrerie furono senza mismra i} 
sacco, che un anno prima vi avevano datoi C2° 
lonnesi condotti da Brancaccio buon'anima se” 
fa al paragone quasi un idillio all’acqua di row 
dirò così, per servirmi di una fraso doll'Heing 
quando egli mette al confronto il ‘Terrore del} 
in Francia con la futura rivoluzione che pi 
presto o più tardi, secondo lui, dovrà scoppi 
in Germania. ù 

Quello mani scellerato non ll 
nemmeno le reliquie che orm: x 
coli i preti di Roma avevano imposto alla ves: 
razione del velgo. d 

Per esempio, si racconta che il capitano Se] 
lin portò via da San Pietro una fun 


to 


ciarono int; 


= 


fosse 
corda con la qualo s'impiccò quel traditore g; 
Giuda Iscariotto. 

La croco di Costantino venno egualmente pg 
tata via da quel tempio, trascinata tra il f 
pel Borgo, poi fatta a pezzi, © così andò perdi, 
por sempre. 
| Montro si compiova codesta profanazione fa 
{ visto un soldato tedesco, fradicio dal vino, cox 
accapi- | rore a guisa di forsennato, 0 gridare cho sula 

il 


Che falò | 


sua picca avova conficcato îl ferro con la qualy 
è fama avesse Longino trafitto îl suero costato 
| di nostro Signore. Poi altri compagni di cotesty 
lanzo infilzarono in quel ferro un brandello gi 
i tela tutto logoro dal tempo, © di colore gia). 
| lastro. 

i E bociavano în una lingna babelica : 


rim: 
Anzi 


— Baciato, fodoli cattolici, il sudario di santa 
Veronica ! 


SIENTE (Oontinza) 


n see i TI 
via dei Panzant, 26 — 


Milano, Galleria Vittorio Emannela, 24 


> dra, 130, Flset Street E. C. 24 


{Libro Proibito, Lire 2. 
Sì vende suggellato, 
Libro Segreto, novità, 


COLLEGIO CORVITTO 


PER SIGNORINE 
a LOSANNA (Svizera) 


NZONI 


Libro Serio, Lire 2 

Libro Iizzarro, novità 
Lire 1 50. 

Nuovi Racconti da ri- 
‘dere, Lire 2. 

{In chiave di Baritono. 

| novità, Lire 1 50. 

Dirigere va 
6G, via Mans 


LE MILLE ed UNA NOTTE 
DI MATRIMONIO 

'Dirigere vagiia ad A. Rrigola e C.. 
Via Mazzoni n. 5, Milano. 


L'INDICATORE 


201 sigidi 
‘a în run momento le 


zioae cristian: 


a 


Cavour 61, Firenze. 


2aS 


La Ditta Giovanni Smith 
e Speranzoni Agostino che 
da tanti anvi fornisce Go 


abitazione di oltre 150 ca: 
migliori razze uogheresi da 
da sella © per tramway, trovrn 
sempre în Ungheria ubo dei «i 
per i relativi acquisti. Î 


FERNIT-BRANA 


dei FRATELLI BRAECA, Hilzno, via S. Prospero 7 


PREZZI 
In Bottiglia da litro, . . . L 3,50 
Mezza » » © + » 1,50 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 

Antimiasmatiche-Antiperiodiche del farmacista Gexrnoso Ctna 
Gaariscono le febbri d'aria malsana, le recidive, i ramori spîenici, 

il malabito deile periodiche, e tatte quelle febbri che non cedono) 

all'azione dei sali di chicino in generale. Esse sono state sperimen- 

tate in tutti gli ospedali di Napoli, come rilevasi dai certi 
fessori Salvatore senatore Tommasi, Car. 


dotti e le specialità profamo-farmacentiche della rinomata Casa di 
Santa Maria Novella, di Firenze. 


;i|senza attrezzi 0 complicate operazioni, 


EDOALRKRO SOSZOGNO in Milos 


A PARTIRE DAL 6 APRILE 1882 


TUTTA ITALIA 


POPOLARE 


3MADARIO ILLUSTRATO 


di ctio pagine 


| Cent. LO | 
ian la 


NNUO: 


ì, Bolivia, Paraguay (//>14—| d!9 
co in dono alla fine d'ogni anno la copertina, il frontisgizio © 


fare Vaglia Postale all'Editori 
v 


NON PIU FEBBRI! con l'uso 
de’ OZONIZATORE AROMATICO 


DI EUGENIO RIMMEL 
| IvOzonizatore è una polvere aromatica, a base d'essenze di Eccalyptos, di pini e 
| di piante alpestri, che esposta all'aria, nello stanze sparge nell'atmesfera per la semplice 
e Dazio srtezime le emanazioni eri di foreste. 
| r’ozonizatore è il più potente purificatore dell'aria cattiva, sviluppandi 
quantità d’ozono, gas che viene considerato come. principio di vilalia. e, o vai FE 
benefica sui polmoni e sul sangue, è ormai riconosciuta da tutte le facoltà Mediche. 
Questo prodotto si raccomanda dunque da sè, per le abitazioni ove regna aria cattiva, 
gome preservativo contro le febbri; © nelle stanze degli ammalati per mandare via l'aria 
infetta senza il bisogno di aprire le finestre. a 
Rare ine oe tr modicità del suo costo lo metto alla 
Una Scatola bastevole per un mese costa soltanto L. 1,50. 


Presso E. RIMMBL, profumiere di Londra e di Parigi, 


Provveditore della R. Case e delle principeli Corsi d'Europa, e presso tatti i priccipali profamieri. 


Fior Svccessoni rp unici Enzo Us 
ia del Prof. Girolamo Pagliano {a 

10 testamento del 20 aprile 1881), ci perme! 
che not sot1 vendiamo lo Sciroppo depurativo inr 
funto nostro Genitore e che da Lui press il nome 


SCIROPPO PAGLIANO 


La Cesa di Fiv non è mai. stata 

soppressa, asserito 
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in Roma cent, 5 


NOTE ORETEE 


Palermo, 30 marzo. 

Alle 11 la sala delle Lapidi del municipio è 
piena di gente; lungo le pareti sono appoggiati 
i gonfaloni che saranno spiegati nel corteo dai 
rappresentanti i comuni di Sicilia. Alla presi- 
denza siede il venerando senatore Torrearsa; ha 
alla destra Michele Amari. Sono vicini il prin- 
cipe di Scalea, il padre Salvatore Lanza di Trabia, 
il padre Maggio, il professore Salinas, il Pitrà, il 
signor Lodi ed altri dei più attivi membri della 
Società di storia patria. Questa seduta è stata 
vivamente aspettata nel mondo studioso paler- 
mitano* Al di fuori rumoreggià una gran quan- 
tità di persone che vorrebbero entrare. L'aula 
coi gonfaloni dagli storici stemmi con le pareti 
coperte di gran numero di lapidi, colla pallida 
patina dell’antico © con la vSlta a travatura di- 
pinta sullo stile del 500, ha un aspetto severo 
e perfettamente in armonia colla solennità che 
vi si celebra. 

Veggo il sindaco, il prefetto, il Crispi ed altri 
deputati, e tutti i professori dell’Università. 

Si fa silenzio, e Torrearsa comincia a parlare. 
Accennato al glorioso periodo che si comme- 
mora, additando Amari, narra brevemente la 
vita patriottica ed operosa di lui. Il nome dello 
storico del Vespro è salutato da vivi applausi. 

Parla il padre Maggio sulla pubblicazione il- 
lustrata che la Società fa, dei diplomi dell’e- 
poca del Vespro; ringrazia i colleghi cho han 
collaborato alla illustrazione di essi, sono i pro- 
fessori Di Giovanni, Salinas, Pitrò, il barone 
Starrabba e il padre Di Marzo. 

Dice quindi di alcuni documenti ritrovati nel- 
l'archivio di Barcellona e delle pratiche fatte 
per mezzo del ministero degli esteri per otte- 
nere dal governo spagnuolo il permesso di co- 
piarli, permesso di cui tosto si profittò man- 
dando in Spagna lo studioso Isidoro Carini (un 
parente del generale). “Torrearsa aggiungo al- 
cune parole su questa pubblicazione, e propone 
che quella prima copia di essa, che è posata sul 
tavolo della presidenza, sin mandata in dono 
alla Regina, la quale ebbe l’anno scorso nd ac- 
connargli il desiderio di avere il volume che 
sapeva si sarebbe pubblicato in questa occasione. 
Propone inoltre che la graziosa sovrana sia a- 
scritta fra i soci onorari e nominata patrona 
dell'Istituto di storia patria palermitano. 

Questa proposta dell’egregio marchese è salu- 
tata da lunghi applansi. 

Il principe di Scalea, esposto l'operato della 
Commissione nominata per l’offerta d’una me- 
daglia d’oro ad Amari cotanto benemerito degli 
studi storici, dà le ragiani che indussero a so- 
stituire la leggenda che vi doveva venire incisa: 


IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


— Avete ragione, è molto carina — disse il 
marchese di Laffemas dopo avere osservato l’a- 
mazzone che si avanzava al passo del suo ca- 
vallo di sangue. — Il personale vale quanto la 
faccia... è di buona razza... Salutate, salutato, e 
se vi risponderà con un sorriso incoraggiante, 
abbordate subito... Oh ! c'è un signore con lei... 

Difatti la signorina Fourcas era accompagnata 
da un cavaliere grigiodi capelli, grande, magro, 
con un lungo abito abbottonato fino al mento, 
ed il nastrino della Legion d’ onore all’oc- 
chiello. 

— Lo conosco — ripigliò Ademaro abbassando 
la voce — è un bravo uomo, stato capitano prima 
d'essere cavallerizzo... capitano nell'esercito fran. 
cese ed ora cavallerizzo alla moda. Tutte le si 
gnore voglion prender leziono da lui ed egli ha 
per me una considerazione speciale.. Lo 

Saviniano dava poco ascolto aile parole di suo 
cugino, e pensava a quell'incontro preparandu- 
visi del suo meglio, senza prevedere quello che 
ne sarebbe risultato. La signorina Fourcas non 
lo avera ancora veduto, elasua fisonomia avera 
un'espressione di noia mista a un po'di inquie- 
tudine. Pareva che i suoi occhi cercassero qual- 
cuno fra quella folla di persono a cavallo che 
empiva il viale. Un gruppo di signorine ame- 
ricane, che camminavano in quattro o cinque di 
fronte sbarrando la strada, le nascondeva. Sa- 
viniano. Esse tormentavano i loro cavalli, par- 
lavano forte © si facevano far poste con, quel- 
l’aria che è tutta propria delle donne del nuovo 
mondo. 

— Non so quali maniere abbia la vostra mi- 
lionaria — mormorò il marchese — ma scom- 
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Fuori di Roma cent. 10 


4 Michele Amari i Siciliani, con quella: a Mi- 
chelo Amari gli Italiani. 
11 concorso alla coniazione della medaglia che 


si è avnto dalle Società di storia patria del con-. 
tinente, giustifica questo più largo suffragio col° 


quale si onora l'illustre storico. 

Scalea continua dipingendo con calde parole 
la vita operosa ed utilo alla patria di quella 
schiera di emigrati siciliani che onorò e giovò 
tanto all’isola diletta e tra i quali furono co- 
spicui il Torrearsa e l’Amari. I due amici sono 
visibilmente commossi a questo ricordo di quei 
lontani anni di lotte, di sscrifizi e di speranze, 
‘e scambiano; tra l'applauso dell'adunanza, una 
stretta di mane affettuosa. La medaglia e ur 
‘album contenente seicento firme di sottoscrittori 
vengono presentati all’Amari e nuovi applausi 
lo salutano. 

Torrearsa, con voce resa tremula per la com- 
mozione, ringrazia Scalea e ricorda il padre di 
lui che s’ebbe compagno negli anni di esilio, 
‘© compagno assiduo all’utile della patria lontana. 

S'alza Michele Amari; dopo aver detto che al 
paragone di quelli che le hanno offerto o sagri- 
ficato la vita, egli sente di non aver fatto nulla 
per la patria, dichiara mon potersi a sò attri- 
buire che il modesto merito di aver compreso un 
‘pericolo nella pubblicazione di un lavoro che 
sentiva utile alla causa della libertà, © di sprono 
agli animi dei concittadi 

Intraprende quindi una lettura su alcuni punti 
controversi od oscuri della storia del Vespro e 
specialmente dei cinque mesi che corsoro dal 
giorno della rivolta alla proclamazione di Pi 
d'Aragon: 

Da questi passì di alcuni cronisti, come Saba 
Malaspina, Bartolomeo da Neocastro, gli sembra 
che in contrasto alla divisione dell’isola fatta 
‘dagli angioini in due valli, di Mazzara edi Noto 
sotto due giustizieri, questa, dopo la rivolta, as- 
‘sumesse una forma comunale, fedorativa, divi- 
‘dendosi in cinque valli. La qual forma dovette 
‘esser cara ai comuni, molti dei quali (tra cui 
‘prima Messina), reluttanti ad accettare Pietro 
‘d'Aragona ad onta dei dritti che egli aveva al- 
loredità di Manfredi, non lo accolsero cho per 
paura dell'Angiò. 

Un'altra traccia di questa forma gli paro di 
rinvenirla in uno dei documenti ora trovati in 
‘Spagna, tra i quali v'è una lettera di Pietro che 
ha in principio queste parole: olim communi- 
tates... alle quali comunità accenna quasi como 
cosa poco buona e già obliata; în quell’olim c'è 
‘un senso di dimenticanza che nsata per cosa 
tanto vicina pare assai significativo. 

Verso l’una l'Amari finisco la lettura ed è ac- 
clamato fragorosamente. 

È stata proprio una bella festa, degna inaugu- 
Trazione delle altre; Michele Amari ha aruto un 
‘premio quale forse non sognava quando povero 
ed esule lavorava a Parigi in una meschina ca- 


metto che si contiene meglio di queste cittadino 
‘degli Stati Uniti. Non sposerei una di questo 
‘repubblicane che per venti milioni... dieci di più 
che per una gobba. 

Lo Americane occupavano tanto spazio da ob- 
bligaro i due cugini a mettersi uno în fila al- 
l’altro. Finalmente passarono ela fisonomia della 
signorina Fourcas si animò quando vide appa- 
ritsi davanti tutt'ad un tratto il visconte di 
‘Amanlis. Diventò prima rossa come una colle- 
igiale, poi pallida come una donna innamorata 
sul serio. Saviniano, turbato quanto Îei, non 
‘perdette la testa è salutò in modo da rendere 
quasi necessaria una breve fermata e lo scam- 
bio di qualche parola. 

Giulia non domandava di meglio, e senza darsi 
la pena di riflettore, spinse il suo cavallo a si- 
nistra por avvicinarsi al visconte che cammi- 
nava lungo la destra della strada. 

Poteva credere ch'egli fosse solo, perchè il 
marchieso di Laffomaa si teneva indietro © nulla 
indicava che fosse in compagnia del giovine bre- 
tone, È vero che il marchese pensò subito a tra- 
versaro il viale © ad abbordaro il cavallerizzo 
che cavalcava, come è costume, a destra della 
sua allieva. 

Fra la signorina Fourcas e Saviniano il dia- 

era già incominciato. 

e era — ella disse sorridendo — vi 
siete deciso a fare come fanno tutti e vi si in- 
contra nel viale alla moda ail'ora del « buon ge- 
nere », Io ci vengo ogni giorno e dovevate sa- 
perlo, perchè mi son data la pena di diryelo 
una sera in casa della signora Montauron. Mo 
ne son pentita però, Ferchè deve esservi sem- 
brato ch'io vi dessi nun appuntamento, al quale 
te sempre mancato... Ero umiliata... 

— Ed io disperato perchè da quando hoavato 
‘un cavallo ds montars son vennto qui tutte le 
mattine, E non vi ho mai incontrato... 

— Se credessi che lo avete fatto apposta vol- 
terei indietro e tornerei a casa di carriera. Mi 
direte che mi potreste correr dietro, e lo credo 
‘perchè il vostro baio vale almeno il mio. Sa- 
rebbe una bella corsa da farsi, ma in questo mo- 
mento sì correrebbe pericolo dî buttar giù mezza 


mera; e la Società di storia patria porta, con ln 
sas pubblicazione, un bel contributo aì patri- 
monio degli studiosi. 


Pa 
Lo stato di salute di Garibaldi va rinfrancan- 
dosi tanto che il dottor Sangiovanni dice nu- 
trire speranza che possa presto riprendere l’uso 
delle grucce : i dolori artritici sono diminuiti di 
frequenza e di intensità. L'egregio dottore la- 
scia anzi Palermo o affida il generalo alle cure 
‘del professore Albanese, il quale lo assistette 
anche al Varignano, e del senatore La Loggia, 

medico distinto, anche lui. 


XK 

L'appuntamento per il corteggio di domani è 
per lo dieci in piazza Ruggero Settimo, davanti 
il Politeama: il Comitato e le sotto-commissioni 
seggono in permanenza al municipio, dove di 
continuo giungono gonfaloni. L’Associaziono ope- 
raia di Milano ha mandato al Comitato una su- 
perba corona di bronzo. 


Pad 

La festa letteraria di iori fa aperta da un bel- 
lissimo discorso del professore Alessandro Pa- 
ternostro; tra gli altri, vi lessero poesie Elio- 
doro Lombardi, Girolamo Di Maio, e seppero ri- 
scuotere larghi applausi. Vi fu lotta una breve 
lettera di Garibaldi di saluto agli studenti. I 
giornali di stamani pubblicano un’altra lettora 
del generale, indirizzata alla cittadinanza, alla 
quale raccomanda di non dimenticare che fu il 
papato quello che chiamò sull’isola i mali sanati 
dalla rivoluzione dol Vespro. Alla conforenza 
sul Vespro che l’Amari terrà domani sora al Cir- 
colo filologico sarà di tema una vera novità, e 
una sorpresa per l’uditorio, frutto di suo re- 
centi ricerche; trattorà: Dell'appellativo di Ve- 
apro e del quando si cominciò ad usare. Fu nel 
400, ma che non senta nessuno. 


x 


Il cattivo tempo ha impedito che oggi avessoro 
luogo le corse; vennero rinviate a domani, 31. 

Ecco la lista delle iscrizioni doi cavalli por la 
prima giornata 


Corsa Oreto per cavalli siciliani 
Kisber del signor Spoleti. . 
sariddu del signor La Barbero. 
Leda del signor Greco. 
Caltanissetta del signor Spitaliori. 
Polifemo del signor Dara. 
Corsa d'incoraggiamento per cavalli italiani. 
Gennariello del signor Rook. 
Paranzella del signor Rook. 
Aida del signor Platamone. 

Corsa omnium della Favorita. 
Sensation dol marchese La Marmora. 
Jalouse del signor Rook. 


Fr = 


dozzinn di bello signore © altrettanti bellim- 
busti. Mio zio dovrebbe pagaro dello indonnità 
enormi e per punizione mi proibirebbe l'andare 
a cavallo. 

Non me ne potrei consolare e frattanto... 

— Voleto accompagnarmi fino a porta Dau- 
phino? 

— Dove volete... ma solamente... 

— Oh! non mi comprometterò. Ho la mia 
guardia del corpo. Eccola là che parla con un 
bel signore... 

— Al quale devo il piacere di vedervi qui, 
perchè questo cavallo è suo. 

— Come! non siete solo ? 

— Son col marchese di Laffomas, mio cugino, 
che ho l'onore di presentarvi. 

Il marchese aveva un buon colpo d'occhio e 
sera avvicinato proprio a tempo per dare a Sa- 
viniano l'occasione di presentarlo. Aveva già 
saputo mettere a profitto le buone grazie dell’ox- 
capitano e saputo da lui che l’ereditiera si chia- 
mava signorina Fourcas. 

— Signorina — egli disse con quel tuono che 
si acquista solamente coll’abitudino della buona 
società — volevo appunto pregare îl mio vec- 
chio amico capitano Bricourt di far) miei 
complimenti per il modo nel quale state in sella... 
vedete che non potete evitarli... è proforisco di 
farveli io avendo l'onore di esservi prosentato 
dal mio parente ed amico Saviziano d’Amanlis. 

— Vi pare davvero ch'io monti bene? 

— La staffa è un tantino ‘bassa... è l’unica 
critica che io possa farvi. 

— Ed il signor marchese se ne intende — disse 
Vex-capitano — non ci sno dieci eavallorizzi 
della sua forza în tutta Parigi. 

— Senza contare mio cugino d’Amanlis... fi- 
garatevi, signorina, che gli ho mandato stamani 
il caval'o che monta ora, ed è difficilissimo. In 
due ore lo ha ridotto un cavallo da signora... 
Nor riconosco più il mio Trerelyan. 

— È sorprendente... — borbottò l’ex-capitano 
— non so quante volte quel cavallo abbia but- 
tato a gambe all’aria l’Ingleso che lo ha ven- 
dato al signor marchese... e ci stava duro in 
nella anche ni. 


ta del signor Rook. 

Sceuir Wullin del signor Morgan. 

Scusate la fretta con la quale ruzzolo questo 
note, ma il vapore leva l’àncora! 


a 


PS. Noto tra lo pubblicazioni letterario relative 
alle feste: Una storia popolare del Vespro dell'A» 
mari che vaaruba; un grosso volume di S.V. Bozzo 
che illustra minutamente con documenti ed attento 
ricerche trentacinqueanni di storia siciliana, co- 
minciando dal 1302, giusto al punto dove la lascia 
l’Amari; un periodo importantissimo nol quale 
s'obbero una mezza dozzina di incursioni degli An- 
gioini, i quali, per quanto torra ingrata, sembra 
che amassero assai la Sicilia. En altro volume di 
molto interesso, contenente antichi diplomi ri- 
guardanti la storia del Vespro © minuto {lla- 
strazioni di essi, viene pubblicato dalla Società 
di storia patria. 


(Telegrammi particolari di Fanfulla) 


Palermo, $1 (mezzanotte). 

Entrato il corteggio în Santo Spirito, fu ese- 
guito l'inno del maestro Platania che pro- 
dusse un grande effetto ; incominciò con tre 
tocchi di campana e con tre squilli di tromba; 
fu giudicato lavoro magistrale e corrispon- 
dente alla solenni 

Scoperta la lapide commemorativa dei Ve- 
spri, il senatore Perez parlò dal balconè det 
convento tracciando brevemente la storia del 
fatto che si commemora. Condanna il papaio 
che chiamò gli angioini a tiranneggiare l'isola, 
e Carlo d'Anjou stesso che non solo non seppe 
rep'imere i suoi sgherri, ma lî incoraggiò 2 
infamie inaudite; loda la condotta dei Sici- 
liani che liberata la loro terra dallo straniero 
si adoprarono a darle un governo dapprima 
repubblicano federale, poi monarchico. Ag 
giunge che es si vuole trovare nella presente 
commemorazione un significato politico, esso 
non può essere che conforme alle aspirazioni 
dell'Italia, cioè : volere rispetto delle nazio- 
nali autonomie, perchè tut. ‘orino concordi 
lià : dire ad alta 


faccende, e che nell'ora del pericolo sarem 
tutticompatti a difendere la libertà, l’unità della 
patria come già fecero quei nostri prodi nella 
loro lungaegloriosa lotta.Concluse che nes 

ha diritto di dolersi se i Siciliani si mostrano 
memori delle loro glorie storiche che oggi non 
possono ferire la suscettibilità di nessuna na- 
zione. 


L'oratore terminò il suo discorso tassendo 
l'elogio della Casa di Savoia che riunì in un 
fascio i popoli italiani e gridando: Viva l'Ita- 
lia! Viva il Ro Umberto ! Viva Garibaldi ! 

Dopo questo discorso, che fu applauditis- 


— Trevelyan dove essero superbo în movimento... 
peccato che qui bisogni andare di passo ! — disso 
Giuli: 


Ma si può prendore una strada mono fre- 
quentata — si affrettò a diro Saviniano. 

— Voglio prima ‘finire di passaro la mia ri- 
vista... È tanto divertente vedero sfilare i tipi 
che s'incontrano qui... Vedete! quella la chia- 
mano la solitaria perchò non si è mai vista sa- 
Iutare nessuno, o paro venga qui a piangere le 
sue disgrazio. . 

— Parla solamente col sno cavallo. 

— E quella coppia di grassi che trottano per 
dimagrare. Fra merito e moglie devono pesare 
trecento chilogrammi, o fanno schiantare lo po- 
vero bestio cho lî portano. Ogni volta che li 
veggo, mi vien voglia di denunziarli alla So- 
cietà protettrice dogli animali 

— Sarebbo ben fatto, © so si potesse proibire 
di venir qui a certi esseri ridicoli, sarei ben 
contento. Però l'insieme è soddisfacente. Non si 
monta bene a cavallo che a Parigi... Non siete 
della mia opinione, signorina ? 

\on ho mai montato altrovo o non posso 
dirvi nulla... Mi pare però cho în Bretagna... 

— S'impara a star forti in sella, ma non 
basta... 

— Difendetovi, signor d’Amanlis... quando sî 
è messo Trecelyan a dovero, si ha diritto di par- 
lare. 

— Signorina, non ho altra pretensione che 
quella di non aver paura dei cavalli difficili, nè 
dello cattive strado. Laggiù in Bretagna an- 
diamo a caccia dove molti Parigini si rompereb- 
bero il collo. 

— Oh! la caccia a cavallo... il pincero che io 
sogno? 

— Mi sarà facile procurarvelo — disse pre- 
murosamento il marcheso di Laffomas. — Uno 
dei miei amici del club possiedo a venti logho 
da Parigi una dello più belle foreste. della 
Francia. E quando comincerà la stagiono delie 
caccie, sua moglie sarà felico di potervi rice- 
vero nel suo castello di Chadenil. 


(Continua) 


simo, îl coi ritornò in città. Arrivato 
alla chiesa della Martorana, venne scoperta 
un’altra lapide commemorativa dei Parlamento 
che i comuni ivi riunirono dopo la liberazione 
dell'isola. 

Sco la lapide, l'onorevole Crispi pro- 
munziò un discorso, in cui riassunse în brevi 
termini la storia della Sicilia, dai Vespri fino 
al 1860. Quindi concluse colle seguenti parole: 

« Cittadini! Io appartengo a una genera- 
zione che se ne va; il centenario del Vespro 
non è un'ingiuria ad altre nazioni, ma è un 
ricordo che noi sapremo sostenere i nostri di- 
ritti contro chiunque tentasse assalirci. For- 
mula moderna è ciascun popolo a casa sua. 
Cessato il diritto di conquiste, gli succede il 
rispetto ai diritti delle nazionalità. Noi ri- 
spettiamo tutti i popoli ela loro indipendenza, 

erchè nostra sia abbiamo creato questa 
grajidé patria, il cui principe, appoggiato al 
popblo, e col popolo, mantenga l'unità e l'in- 
dipendenza della patria. » 

Conchiuse dicendo: 

« Per questo doveto essere all'avanguardia 
dell'esercito nazionale, qualora venga il mo- 
“mento di ricorrere alle vostre forze. » 

Anche questo discorso fu applauditissimo, e 
in certi punti suscitò un vero entusiasmo. 

Quindi le rappresentanze dell’isola si reca- 
rono al palazzo comunale, ove deposero i gon- 
faloni e le bandiere, ed assistettero a una re- 
fezione preparata dal municipio. 

Più tardi folla immensa al campo delle corse, 
gran numero di carrozze, tutte le tribune piene. 

Nella prima corsa di cavalli siciliani vinse 
Polifemo, proprietario signor Dara. 

Nella seconda corsa di cavalli italiani vinse 
Gennarello, proprietario Rook (Larderel). 

Tl gran premio della corsa omnium fu vinto 
da Jalouse dello stesso Rook. Da principio 
sì era mantenuto primo Scuirwoullin, seguito 
immediatamente da Sersation, ma all'ultima 
svolta Jalouse, che veniva dopo, li sorpassò. 
Fu una bellissima corsa, sebbene da principio 
siansi dovete deplorare ‘alcune false partenze. 


cà PA 3 

Allora andaî, a\cercare *Han$-Pfall, L'àroe 
della novella di-Edgardo: pio. a 

Mi rispose che l'areostato sul quale egli era 
volato nella luna, l'avea noleggiato ad un In- 
glese, il colonnello Burnaby, il quale inten- 
deva passar la Manica per la strdda maestra 
delle rondini. 

All'indomani seppi dai giornali che effe 


tativo, scendendo col suo globo a Caen. 

Andai a trovarlo, ma lo trovai immerso 
nella più cupa tristezza. L’ottimo signore teme 
che come egli, rappresentante l'Inghilterra, è 
calato in Francia, passando peraria, la Fran- 
cia, per l’istessa via, possa tentar di calare 
in Inghilterra 

La scuola di Manchester, come vedete, 
vuole aperte tutte le porte, meno quella di 
casa sua. 


* 

Disperato, mi rivolsi al professore Lom- 
broso: Lo trovai che studiava il cervello del 
filosofo Schopenhauer, che egli crede gra- 
vemente compromesso. Quanto al caso di Pan- 
talon, mi disse: « Lasciate correre: è un e- 
clissi che passerà ». 

Queste parole del dotto psichiatra mi hanno 
mezzo racconsolato, e sono tornato a Venezia, 
per vedere l'infermo. Sull'uscio di casa Biso- 
gnosi vidi Arlecchino con tanto di muso. 

— Oh che hai, Arlecchino ? 

— Che ho? Ho, che col pretesto che il pa- 
drone è malato e tiene in tasca la chiave 
della cassa, nessuno mette fuori i quattrini 
per la spesa. I fornelli della cucina sono di- 
ventati una Siberia, e la mia pancia è un 
deserto: E poi veda qui. 

E mi fece vedere un fascio di carte bol- 
lato e stampate. 

Esaminai l’involto, e c'erano: 

Due proteste eseguite il giorno prima; 

Il polizzino della ricchezza mobile non pa- 
gaia, e i relativi atti esecutivi ; 

Il polizzino della tassa di famiglia, 

Ed altre simili ire di Dio. 

* 


Ebbi un Jampo di genio. Presa tutta quella 
roba, salii le scale a quattro scalini alla volta, 
entrai nella camera di Pantalone gli applicai 
a viva forza alle tempie, a modo di bagnolo 
d'aceto, tutta quella grazia dei diavolo. 

In cinque minuti il miracolo era fatto. 

E Pantalon è ritornato Pantalon, e ha ca- 
sogna aver giudizio sempre più, e 
sopratutto pagare. L'idea del pagamento gli 
ha ridato la ragione, e parla della sua pazzia 
passeggera, raccontando d’aver avutoun sogno 
sconclusionato, dice lui, come un'esposizione 
finanziaria. 

E se ne ride per il primo. 


1° aprile (mattina). 
si chiuse in modo am- 


Sopraggiunta la sera, tufta la città apparve 
scintillante di luce. Splendida fu specialmente 
la luminaria nella via Macqueda e nel corso 
Vittorio Emanuele che sembravano due volte 
di fuoco. Tutte le case dei privati erano il- 
luminate. Incantevole era poi l'aspetto delle 
piazze: Vittoria, Marina, Croce dei Vespri e 
Pretoria colla sua vaghissima fontana. 

Le vie erano percorse da concerti musicali. 

AI Circolo filologico Michele Amari tenne 
“mnerudita conferenza. 

La serata di gala al Politeama riuscì im- 
ponente. Il municipio vi aveva invitati i sin- 
daci accorsi a Palermo e le altre rapi 
tanze che avevano preso parte la matt 
commemorazione. 

Negli intervalli dello spettacolo furono 
chiesti e ripetuti l'inno reale e quello di Ga- 
ribaldi; la folla agitava î cappelli e i fazzo- 
letti, coprendo coi Viva! le note musicali. 

Si rappresentava la prima dell’Aida, colla 
Singer, con Novelli, Carpi e Giorgi che furono 
applauditissimi. 

In complesso tutte le feste della memora- 
bile giornata procedettero in modo bello e 
grandioso. Il contegno della popolazione fu 
degno di ogni elogio, come degni di ogni e- 
logio furono il sindaco, la Giunta e l'asses- 
sore Spucches che diressero ogni cosa. 


Ore 12 30 pomeridiane. 


La folla si avvia alla Marina per assistere 
alle regate. 

Questa sera nuova luminaria generale. 

Alla Villa fuochi d'artifizio. I sindaci e i 
rappresentanti della stampa sono invitati ad 
assistere allo spettacolo dal palazzo Bauci 

L'animazione della città continua come ieri 
e continua l'ordine. 

I giornali pubblicano i discorsi di Perez e 
di Crispi e fanno grandi clogi alla cittadi- 
nanza e al municipio. 

Anche Garibaldi si congratulò colla città e 
col sindaco in una lettera diretta a que- 
sf'altimo. CR à 

Giungono telegrammi di congratalazione a 
Palermo anche da diversi municipì d'italia. 


CHIACCHIERE 
A PROPOSITO DI CONFERENZE 


La conferenza, che il tempo nostro vede 
sorgere, piacere, diffondersi, e non è ancora 
definito che cosa sii, è principalmente un’o- 
pera d’arte della parola; è dell’arte della pa- 
rola la produzione più moderna ; cioè quella 
meglio rispondente all'assetto moderno della 
società, al moderno accrescersi e moltiplicarsi 
delle comunicazioni di vita fra gli uomini. 

È una lezione? No. È una orazione? No. 
È una lettura? No. È una conversazione ? No. 
È una arringa? No. È una recitazione dram- 
matica? No. È un po'di tutto? Neanche, a 
rigor di termini. È una.cosa diversa, che con 
tutte queste confina piuttosto che partecipame, 

Aggiunge idee nuove o ne imprime di vec 
chic, cin questo confina conla lezione; in quanto 
è esposizione di un lavoro scritto e meditato 
confina con la lettura; rasenta l’oratoria in 
quanto muove gli animi; per isveltezza di 
forme e di andamento s’avvicina alla conver- 
sazione; non vietandosi una influenza sill'a- 
zione, è consorte dell’orazione ; finalmente, in 
quanto esige idee, stile, linguaggio, tutto ani- 
mato e moventesi, accenna alla recitazione 
drammatica. 

Qualcuno distingue letture e conferenze. No. 
La lettura, purchè sia lettura parlata, può es- 
sere una conferenza : e un discorso detto d’im- 
provviso non dovrebbe dirsi conferenza, se non 
sia detto con certa finezza di artè e con certa 
arte speciale. 

È una produzione modera, perchè è emi- 


PANTALON RISANATO 


La disgrazia toccata al povero Pantalon ha 
commosso gli assidui che me ne chiedono con 
istanza le notizie. 

Io li avrei esauditi prima, se la cura di ve- 
dere rimesso a posto il cervello dell'illustre 
infermo, non m’avesse tenuto lontano dalle so- 
lite faccende giornalistiche — procw negottis, 
come dice il dottor B. Cairoli. 

Sapendo, grazie all’Ariosto, che il senno dei 
mentecatti si conserva nella luna, sotto la vi- 
gilanza di san Giovanni, îo mi decisi a fare 
per voi e per Pantalon la grande salita; e 
però mi rivolsi aì paladino Astolfo chieden- 
dogli in prestito, per una giornata, l'Ippo- 
grifo. 

Astolfo mi rispose che la bestia gli era 
morta sotto in un tentativo di viaggio al pal- 
lido satellite nostro, per ricuperare il senno 
di alcuni logismografi, che l'hanno perduto, 
per la stessa fissazione di Pantalon. 

Morto l'Ippogrifo, per essi non c'è più dunque 
‘ombra di speranza. 


vamente il colonnello era riuscito nel suo ten- 


vero e no- che dà al mome di patria h 
forza infinita. 

Ebbene, poichè ron si può raccogliere questa 
distesa di terra, tirando l'Appennino comeuna 
cucitura; poichè non si può far viaggiare grati; 
i meridionali fino alle’ alpi e gli alpigiani fino 
in Sicilia, nè precipitare le fanciulle dei primi 
helle braccia ai figliuoli dei secondi e con ; 
sangui fondere le: anime, almeno l’arte, lar 
nuova tragga per ogni regione le immagini 
delle altre e raccolga da ciascuna palpiti e pen. 
sieri per le sorelle ; è questa una delle cose 
che i babbi, morti sui campi di battaglia, ci 
lasciaron da compiere per costruire la patria! 

. Vesulus, 


noiighe Rimane | iriferata, in 
mezzo alle più disparate condizioni di vita, e 
per la quale gli uomini si dicono similie.si, 
desiderano eguali. 

È produzione miodetna, perchè più che a 
modificare le idee o dirigere l'azione degli 
‘uditori, mira ad alimentarne il sentimento, pre: 
dominante sulle altre forme della vita oggi 
come' sempre, quando ferve nelle viscere della 
società il lavorio di un’intima trasformazione. 

Tale è questa nuova forma di arte. Nella 
quale, conviene riconoscerlo, Giuseppe Giacosa 
si è provato quasi primo, e nella quale, quasi 
a bella prima, ha creato piccoli capolavori del 
genere, 

Ognuna delle sue conferenze deve essergli 
costata lunghe fatiche. Sono composizioni 
lavorate studiosamente în ogni particolare; in 
ogni lembo, în'ogni piega, in ogni svolazzò, 
per così dire; massimamente nello stile, che 
ne forma il colorito, vi è una ricchezza, una 
morbidezza, una lucentezza rare. E. dopo .lo 
studio della penna, quello della voce: deve 
anche essere stato nom poco. Sono’ lavori 
scritti e meditati, e dell’improvvisarne di si- 
mili non verrà in mente ad alcuno; nè l’au- 
tore li può sapere.a memoria, e tiene i suoi 
bravi foglietti dinanzi. Ma non si’ può ‘dite 
che li legga: lî dice; quasi arrischierei,' li 
agisce. La sua esposizione è ancora un lavoro 
d’arte; è una stilistica della voce e del por- 
gere; così si opera l’unione, essenziale a questo 
genere di lavoro, della potenza del componi= 
mento meditato, con la freschezza del discorso 
improvriso. 

E quanto al contenuto di questa nuova 
forma artistica, piccola ma complessa, Giacosa 
ne ha provato la-larga comprensivicà con li 
scelta di soggetti disparatissimi; ma le' mié 
preferenze sono per « i castelli della valle 
d’Aosta ». 

Fate una semplicissima riflessione: senza le 
conferenze di Giacosa, quante persone a Mi- 
lano, a Napoli, a Koma non saprebbero nulfa 
affatto dei castelli d'Aosta; e a quanti dopo 
la sua conferenza parrà di averli veduti, e non 
li dimenticheranno, campassero cenv’anni! Ora 
ponete che, come ha fatto Giacosa per i ca- 
stelli della valle d’Aosta, egli èd altri facesse 
per altre regioni d’Italia... Chi ha sentito la 
conferenza di Giacos1, dica se non sarebbe 
questo un vastissimo campo di lavoro bello e 
fecondo! 

To non esito ad affermare che saranno sempre 
materie preferite dî conferenza, quella storia 
che evoca ogni forma della vita passata, come 
quella geografia, se vogliamo chiamarla così, 
che dipinge ogni aspetto della vita lontana 
Giacosa è riuscito stupendamente in argomenti 
astratti, e vi ha trascinato l’uditorio sempre 
interessantissimo, ma nella.conferenza sui-« ca- 
stelli della valle d'Aosta*» egli tocca un segno 
che niuno poteva prevedere. 

Dell’argomento astratto.si può. anche. leg: 
gere ‘una trattàzione scritta, ‘senza perdere 
come intendimento nulla, pur perdendo come 
diletto. Ma là dove .il conferenziere dipinge 
luoghi a noi ignoti, e li popola di personaggi, 
viventi una vita tanto diversa dalla nostra 
per certi rispetti; tanto simile alla nostra per 
cent altri, e i suoi personaggi parland; è cole 
noi amano e come noi soffrono; allora inten- 
dimento .e diletto sì fondono. insieme. nella 
udizione. A leggere si’ perderebbe immanica: 
bilmente troppo di quel che si prova a udire, 
chè, assorti in quella voce umana, ‘culta in 
ogni sua vibrazione, attravero a questi mus 
sica simpatica che dà a tutta la nostra sensi 
bilità un lieve e soave eccitamento, si parte 
cipa davvero intensamente alla vita che ci & 
svolge dinanzi, con la perfettà illusione di un 
sonnambulo. 

A Roma (e chi l'avrebbe detto?) ci si come 
muove per le memibrie di ‘secoli sepolte’ nei 
castelli atrampicati su per quel remoto 
delle Alpi. E sarebbe bello .e utile.che di ogni.| 
parte di questa terra italiana, si potesse “far 
conoscere a tutte le altre le memorie e la vita, 


come Giacosa fece a noi, dei castelli. valdo: 
stani. 

L'fralia, bisogha ripeterlo, ancora ignora sè 
stessa. È. un paese lungo e.stretto, convil capo, 
fra i ghiacci e i piedi nel. fuoco; solcito ‘fino 
a îeri per ogni verso da barriere ché tra pate | 
€ parte scavavano abissi di rancore e di îgno. 
ranza, è ancora tanto lontano dall’aver quella 


IERSERA E STAMANI 


Sir Walter Scott a Roma. 
Roma, 1° aprile, 

Quest'oggi alle 3 ha avuto Inogo la cerimonia 
inaugurale della lapide collocata sulla dimora di 
‘Walter Scott in via della Mercede nello stabile 
Silvestrelli. 

Il colonnello Ramsay, scozzese, che fu l'ini. 
ziatore della commemorazione, ha pronunziato un 
discorso ih inglese alle autorità municipali e alla 
eòlonià britannica, i cui membri si trovavano in 
gran numero presenti. 

«Un mezzo secolo fa; ogli disse, mono poche set. 
timane, il nostro grande compatriota sir Walter 
Scottalla cui memoria, grazie alla cortesia dell'au- 
torità municipale di questa città, rendiamo oggi 
onore, usciva da queste porte in compagnia di 
un,illustro giovane romano, che sta ora al mio 
fianco (e l'oratore accennava al duca di Sermo- 
neta presente). 

Essendo io îl solo straniero presente a questa 
commemorazione puramente italîana, domando 
mi sia concesso di indirizzarvi alcune paro) 

L'idea di ottenere il permesso dol municipio 
per porre una lapide alla memoria di sit Walter 
Scott essendo stata suggerita a mo da un mio 
compatrietta, l’egregio dottor Steele, io pensai 
bene di far appello agli Italiani per vario ra. 
gioni: prima perchè era persuaso cho col loro 
concorso era più sicura la riuscita ; secondo per- 
chè così si rendova maggior onore alla memoria 
del grand'uomo, © infine perchè credo che gli 
soritti di sir Walter Scott sono conosciuti el 
apprezzati nella attuale generazione dalla gio- 
ventà d'Italia meglio cho dalla nostra! 

E non mi sono ingannato, imperciov 
abbia ricevuto dall’illustre nobile Romano di 
cui parlava, il dotto Michel Angelo 
di Sermoneta, il più grande incor 
Di questo patrizio, si legge nella vita 
Walter Scott, scritta da Lockhart, quanto segue: 

€ Siauio partiti, scrive sir William Gell, 1 9 
maggio 1832 dal castollo di Bracciano, uno dei 
nostri compagni ora il figlio del duca di Ser- 
moneta, Don Michelangelo Caetani, una per- 
sona di carattere affabile, goatiluomo di moli e 
di grande ingegno; sir Walter, al quale aveva 
usato grande attenzioni, duranto il suo soggiorno 
2 Roma, aveva concepita la più alta stima di 
lui. Insieme allo suo belle qualità, il duca pos- 
sedeva una grande e precisa conoscenza della 
storia dol suo paese ai tompi medioevali. L: 
miglia dei Caetani aveva figurato fra le piùan- 
tiche e lo più influenti grandi. famiglie romano 
di quei tempi oscuri: questo qualità storiche 
aggiunte allo sue squisito maniere, lo hanno reso 
ben affetto a sir Walter Scott ». 

Il giovane Caetani incantava così sir Walter 
‘un mezzo secolo fa ; pochi giorni sono, la stes 
Persona, l’illustra duca di Sermoneta, non ha 
mero: gradevolmente interessata un’intelligente 
adunanza con un discorso sul grando poeta d 
l’Italia, l’immortale: Dante. 

Molto fortunati siam noi, che dopo mezzo se- 
colo, possiamo in quest'occasione essere onorati 
dalla presenza di un sì dotto compagno ed a- 
mico personale dî sir Walter Scoti 

Il figlio del duca, il principe di Teano, ancho 
esso'tolto © distinto, ha giovato molto all’opera 
che stiamo compiendo. E' altre nobili persone, 
hanno con piacere dato i loro nomi e il loro 
appoggio a questa onoranza, cioò: il principe 
Giannetto' Doria, il principe Alfonso Doria, il 
fuea di Marino, il principe Odescalchi, i 
Sforza-Cesarini, îl marchese di Bella Caracciol 
Îl marchese Calabrini, il marcheso Vitelles 
Don Emanuele Ruspoli e i signori Silvestrelli, 
quest'ultimi proprietari di questa casa. 

E'qui vi chieggo di poter loggero una bella 
lettera, scritta in inglose, dal cavaliere Silvo 
strelli, ultimamente segretatio all'ambasciata 2 
Lonidta. 


€ Probabilmente fatta ‘eccezione dell'illastro 
duea, io sono là sola persona presente, che co- 
mosceva personalmento sîr Walter Scott. Egli 
franzava un giorno da mio padre ad Edimburg 
guando i0 ero ragazzino. Erano stati allora pul- 
blicati Y racconti di un nonno. Sul frontespizi 
C'era un disegno del nipotino di sir Walter, Us? 
, <hé teneva il braccio intorno al gros 
cane dello ‘scrittore illustre. Entrato nella 
mera dopo pranzo, io corsi a sir Walter, per 
dirgli € perchò non mi ha messo anche me li »- 
Sir Walter:riso moltissimo © mi risposo : « E 
bene, ragazzo mio, quando si farà la 
edizione ti ci metterò, e ti darò un cano più 
grosso. » 


<L'illustre conte di Haddington di Scozia mi 
ha incaricato ‘di-ringraziarò l'onorevole muni- 
ES i «Roma, in ‘nome del popolo scozzese, 

r la cortesia usataci, la quale ci permette di 
onorare oggi in Roma città delle città, la mo- 
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porîa del nostro grande compatriotta sir Walter 
tt» rs 

Sourante la corimonia era stato vietato il pas- 

saggio delle carrozze per via della Mercede. 


+, Domani sera vi sarà pranzo al Quirinale 

‘voro di Sua Altezza Imperiale il granduca 
Vlsdimiro di Russia. La granduchessa non potrà 
assistervi a motivo delle sue condizioni di salute. 


+, Il principe Enrico di Prussia, figlio del 
incipe imperiale di Germania, giunto da Na- 
toli in Roma ieri mattina, è ripartito iersera per 
firenze. Dopo aver fatto visita al re di Wur- 
temberg, colà residente colla regina sotto il 
nome di conte e contessa di Teck, il principe 
ritornerà per qualche tempo a Roma. 


A datare da questa mattina, il servizio 
‘0 Sua Maestà la Regina è fatto dalla dn- 
a Vittoria Sforza-Cesarini, dama di corte, 

ini-Alamanni, cava- 


.°« Isri sora ha lasciato Roma il distinto di- 
plomiatico cavaliere Ressmann. Per ora, da quanto 
ci viene assicurato, egli rimane a Londra nel 
posto di consigliere della nostra ambasciata. 


.°« Dopo un'assenza di qualche tempo, moti- 
vata'da grave lutto domestico, il signor Papa- 
rigopulo, incaricato di affari di Sua Maestà el- 

il nostro governo, è tornate questa 
da Atene a Roma. 


co-ammiraglio Martin-Fran- 

alii lia cessato dall'ufficio di aiutante «di campo 

ale di Sua Maestà il Re. Egli si reca senza 

ad assumere il comando del dipartimento 
marittimo di Spezia. 


.°, illustre scienziato professor Teodoro 
Mommsen è partito per Napoli. 


2°. Danquo resta inteso che oggi è proprio 
il primo d'aprile. 

Primo d'aprile, giorno sacro ai credenti. Ri- 
cordatevi quello che ha detto il Signore: « Beati 
i poveri di spirito i quali sederanno alla destra 

1 regno dei cieli, e agguanteranno 

prile sopra la terra a. 
© per conseguenza che tutti i cittadini 
del regno d'Italia avranno un posto distinto in 
diso. Non ci vegliono che gli Italiani per 
credere nell’onorevolo Depretis, il più bel pesce 

Paprile che sia stato regalato al mondo da che 
esisto il genero umano, 

E non v'è da meravigliarsi so da ‘qualche 
tempo i pesci d’aprilo epiccioli stentano a tro- 
vare ancora un po’ di felo fra noi. Egli è ap- 

perchè noi abbiamo eretto il pesce d'a- 
prile a istituzione di ato e ne abbiamo fatto 
il presidente dei ministri del regno d'Italia. 

Un po) di pesca, è vero, s'è tentata ancò que- 
sanno; ma con poca fortuna. Son tutti pesci 
piccini, cho appena fuor d’acqua scappan subito 
via dalle maglie della rete, pesci di bilancia, 
buoni tutt'al più per la frittura. 

On! i pesci d'aprile dei bei tempî, quando ba- 
stava cho l’Evening Star, il 31 marzo 1846; an- 
nun ai suoi lettori che all'indomani, nella, 
sila d’agricoltura di Islington, si sarebbe inau- 
gurata una magnifica esposizione d’asini, perchè 
tutta Londra corresse alla chiamata, e i visita- 
tori riconoscessero che gli asini esposti erano 
appunto loro. 

Qui fra noi î pesci d'aprile più Belli, sono 
stati largiti al pubblico dal Fanfulla, quando an- 
nanziò il famoso passaggio del Rubicone; dalla 
Gazzetta d'Italia quando fece andare mezza Fi- 
renze alle Cascine per veder bruciare il prineipo 

iano ; dal Corriere mercantile che mandò tutta 
Genova ‘alla Foce a vedere i resti di un basti- 
mento naufragato ; e da quel capo ameno che tre 
anni sono fece correre a Brescia tutti î parroci 
della provincia per dividere il patrimonio la- 
sciato loro da un benefattore. 

adesso come si fa a pensareai pesci d’a- 

ndo vi tocca a meditaro sul bollettino 

ipale di sanità il quale vi dico che nella 

decado del mese di febbraio quasi tutti 

sono morti di forme catarrali acute ; che nella 

seconda decade c'è stato un visibilio di bronco- 

alreoliti-cascose ; e cho nella terza abbiamo avuto 
un'infinità di forme congestive? 

Ma ci ripensato voi al pericolo scampato nella 
seconda decade di febbraio di buscarsi una bronco- 
alreolitec-cascosa ? 

È una cos che metto i brividi addosso. Meno 
malo &utirrosa, ma caseosa!... Fortuna che il 
febbraio è passato, © fino all'anno venturo ne 
siamo fuori. 


.°. Stamani Giusoppe Giacosa è tornato da Na- 
poli, e domari alle 2 darà, alla sala Dante, la 
sua bella conforenza sui Castelli della valle di 
Aosta. 

Non vi è bisogno d'aggiungere altro. Basta 
ricordare îl nome di Giuseppe Giacosa per met- 
tere in tutti i buongustai la voglia d’andarlo a 
sentire. 


+°, Giacchè si parla di conferenze, annunziamo 
anche quella che il professore Chierici terrà do- 
mani al tocco nella sala del teatro Argontina, 
prendendo ad argomento : I fanciulli ricchi e i 
Sanciulli poreri. 

Domenica, 16 aprile, lo stesso professore Chie- 
rici tratterà di Giovanni Lanza ‘como cittadino 
6 come uomo di Stato. 


«*, Stamani alle nove ha avuto luogo .il tra- 
sporto della salma del generalo Carini da Campo 
Verano sila stazione, per essere trasportata a Pa- 
lermo. 


Sono intervenuto tutte lo Associazioni mil 
tari e una rappresentanza dell’ esercito. Una 
Commissione eletta dal comizio dei veterani 
1858-49 © composta dell’onorevole Sproieri, del 
colonnello Gigli © del cavaliere Vighi, accom- 
pagnerà la salma del generale Carini fino a Pa- 
lermo, e deporrà sali ‘tomba del prode soldato 


una medaglia di bronzo, in memoria dell’affetto 
dei veterani romani. 


*. Ieri sera molte persone sono andato a 
Circolo artistico in via Alibert, eredendo che 
vi continuasse la fiera, la qualé avrà luogo în- 
vece domani sera, per vendere all’incanto gli 
oggetti rimasti. 

Per questa seconda fiera occorrono nuovi bi- 
glietti d'invito. 

Del resto, il risultato della prima vendita è 
stato più che soddisfaconte, essendosi incassato 
novemila lire giuste giuste, e non seimila come 
è stato detto per errore. Dei 154 oggetti esposti 
no sono stati venduti &5 a un prezzo medio di 
110 lire per oggetto. 

I principali compratori farono il principe 0- 
descalchi, il conte Brazzà, îl viaggiatore Do Al- 
bertis 6 qualche altro. 

Fra i lavori che salirono a prezzi moderata- 
mento elevati, oltre quelli cui 3'è accennato ieri, 
vi fa îl quadro a tempra (Fatima) del Paglici, 
cho fu pagato 500 lire; l’acquarello del signor 
Franz (Tivoli), acquistato per circa 300 lire da 
lady Dry; l’acquarello dell’Joris, Za laran- 
daia ; Il broccolaro, acquarello del signor Fan- 
stini; il bozzetto-fantasia su Sarah Bernhardt, 
Quore ed artè ; e infino la Sala veneziana del 
Valles, venduta per circa 600 liro. 


Fra i lavori notevoli che verranno posti in 
vendita, ci sono ancora un acquarello di Col- 
mann, un busto în bronzo di Tadolini, un a- 
cquarello di Gabani, un quadretto a olio dol 
marchese Vitelleschi, il Jockey del signor Apol- 
loni, le ceramiche del Baracconi, un Moro di 
Laurent, in terra cotta: un acquarello del Do- 
minicis © altri lavori mandati în questi ultimi 
gion 

Cronaca dei concerti. 

Stasera alla sala Dante c'è quello dell’arpista 
signorina Cattolica, e alla sala Ducci c'è il con- 
certo di un’altra arpista, la signorina Bonacina, 

Dopodomani, alle 3, . c’è il concerto del pia- 
nista signor Pirani, e martedì c'è quello del 
maestro Rotoli, în cui verrà eseguito lo Stabat 
Mater. 


Bellissima sala al concerto della Società 
orchestrale. 
Esecnzione inappuntabile. È statsapplauditis- 
sima La danse macabre di Saint-Saène. 
L'altimo concerto della Società verrà dato lu- 
nedì 10. 


All’Qsservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane lè°. 
La temperatura massima fu di 18° 8; quella mi- 
nima 7° 5. 


NostrE INFORMAZIONI 


Secondo una versione che procede da fonte 
attendibile, il ministero Freycinet, prima di 
Digliare un partito definitivo sulla questione 
della così detta organizzazione della Tunisia, 
ha iniziato uno scambio di comunicazioni in 
proposito col governo britannico, poichè erede 
che dall’adesione dell'Inghilterra potrà attin- 
gere-l’autorità necessaria a rendere i suoi 
progetti accettabili alle altro potenze, e se- 
guatamente all'Italia. Rimane a vedere se il 
governo inglese sia disposto a secondare questo 
ientativo. 


mo motivo dî eredero che le informazioni 
trasmesso dai diversi consoli esteri residenti a 
Palermo alle loro rispettive ambasciato o loga- 
zioni in Roma rendono ampia ginstizia al con- 
tegno esemplare della popolazione palormitana 
in occasione dello foste per i Vespri. 


BORSA DI ROMA 


1° aprile. — Mercato fermo e discretamente 
animato. 

La rendita fa 92 07 112 per contanti o da 45 
a 92 50 per fine corrente. di 

Cattolico, 9 20; Bleunt, 90 45, lettera, 90 10, 
danaro; Rothschild; 93-25. 

La Banca Generale dà luogo a qualche affare 
nelle sue azioni a 631 50, 631 25; per fino cor- 
rente. n 

Immobiliari, 500 contanti. 

Banco di Roma, 631 lettora, @29 danaro, fino 
corrente ; Gas, 912 lettera, 937 danarò. 

‘Sono nominali : 

Banca Romana, 1120; Fondiaria Santo Spirito, 
453 contanti, ex-coupon ; Meridionali, 463; Ob- 
bligazioni sarde, 275. 

Cambi 

Parigi a tro mesi.101 47. 

Td. cheque 102 40. 

Londra a tre mesì 25 (9. 

Pezzi da venti franchi 20 60. 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita friìncose 3.00 amm. antico 84 15. 
Ta. ©! 3.010. porpetuo.83 05, 
Id: LP A 

Réndita italiana 5.0;0 59.95, 

Rendita tura 12.2, 


Èl —pueccezine 


Ber BereGRArO 
(AGENZIA STEFANI) 
Perino, 31°\La Gormatia ordind a Brema 
sei porta-torpedini Te» quali..atanzionoranno. ne 
Baltico. 


Pietroburgo, 31. — Il Golos dice che tuttil 


i villaggi di Rassia spediranno un rappresen- 
tante a Mosea per l’incoronazione:dello ear. 


Montevideo, 20. — In seguito al aissidio in- 
sorto col governo locale per tormenti infiitti a 
duo detenuti italiani durante la loro prigionia 
preventiva, ed alla viva commozione della co- 
lonia italiana, il regio incaricato d'affari, signor 
Perrod, si è ritirato a bordo della Caraceiolo, 
attualmente in rada. 

Le autorità del paese dichiarano il loro propo- 
sito di rendero pronta © rigorosa giustizia. 


Buonos-Ayres, 30. — Il ministro d’Italia, 
cavaliere Cova, ha ricevuto da Roma istruzione 
telegrafica di trasferirsi immediatamente in mis- 
sione a Montevideo per la definizione della ver- 
tenza relativa ai duo Italiani tormentati în car- 
cere durante la istruttoria di un processo isti- 
tuito a loro carico, e per assicurare la pronta 
ed esemplare punizione dei colpevoli. 


Roma, 31.— Il ministro dell’Uraguay signor 
Antonini ha ricevuto dal generale Santos, pre- 
sidentò della repubblica — con incarico di darno 
tosto comunicazione al ministro Mancini — un 
tolegramma con cui lo si autorizza a dichiarare 
che giustizia sarà prontamento resa e cho già 
furono posti in carcere ed assoggettati a proce- 
dimento giudiziario i priucipali autori dei tor- 
menti inflitti ai detenuti italiani Patroni 6 
Volpi. 

Talo comunicazione è stata tosto seguita dal 
signor Antonini. 


Oicossa, 31. — 11 gencralo Strelnitow, pro- 
curatore generalo presso la corte militare se- 
dento a Kiow © dimoranto aù Odessa, fu questa 
notto ucciso mediante un colpo. di revolver. 

Gli assassini furono arrestati. 


Benino, 31. — La Camera dei deputati ha 
approvato in terza lettura il progetto di legge 
ecclesiastico quale risultò dalla votazione în se- 
conda lettura. Essa approvò quindi con 220 voti, 
contro 10, l'insieme del progetto. 

Il ministro dei culti, dichiarò che il governo 
mantiono il suo progetto. I voti di ieri erea- 
rono però difficoltà le quali domandano un serio 
esame. 


Parigi, 31. — Informazioni attinto a buona 
fonte assicurano che il Senato approvorà il trat- 
tato di commereio con l'Italia con una maggio- 
ranza all'inciea di quaranta voti. 

La Camera approvò i trattati di commercio 
con la Svizzera, la Spagna, la Svezia ed il Por- 
togallo. 


Berna, 31.— L'agitazione in favore e contro 
il trattato di commercio franco-svizzoro continua 
in tutte lo parti industriali della Svizzera, 


Pictrobargo, 31. — Un «tese commuta la 
pena di morte in quella dei lavori forzati a 
tempo illimitato per tutti i condannati nel pro- 
cesso Trigonia, ad eccezione dell’ufficialo Sukha- 
noff, che sarà fucilato oggi a Cronstadt. 


Napoli, 31. — Oggi ebbero Imogo lo esequie 
militari del generale Nagle morto ieri. 


Londra, 31. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone rispondendo a Northeote dichiara che farà 
l'esposizione finanziaria il 24 aprile prossimo 
venturo. 

La discussione sulla riforma del regolamento 
della Camora dei Comuni sarà ripresa dopo il 
24 aprilo. 

Rispondendo a Bartlett Gladstone dico cho il 
governo non ha progettato alcun mutamento 
nella redazione della sua mozione sulla chiusura. 


Maria, 31. — La Catalogna fu posta in 
istato d'assedio. La tranquillità rinasce. Parec- 
chio fabbriche farono riaperto. 


Costantinopoli, 81. — ta seguito ad una nota 
dell’ambasciatoro Novikoff datata 27 marzo, re- 
lativa all’indennità di guerra, la Porta informò, 
verbalmente, Novikoff cho essa adorivaall’acco- 
modamento con la Russia sotto le seguenti prin- 
cipali riserve. 

Primioramente la Porta potrebbe eventual- 
mente cambiaro lo garanzio designato contro 
altre equivalenti ; secondariamente il valore dello 
garanzio supererebbo la cifra dell’indennità so- 
Jamente di un quarto; terzo, la Russia nomine- 
rebbe un delegato incaricato del controllo, ma la 
riscossione dello garanzio si aMderebbo alla Banca 
imperiale ottomana. Novikoff, avendo accettato 
tutte lo modificazioni domandate, meno l'ultima, 
una nota della Porta in data del 50 marzo, rispon- 
dendoalla nota di Novikoff del 27 dello stesso inose, 
dicoche essendo state accettato dalla Turchia!tutte 
le modificazioni, spera che Novikoff hon insi- 
sterà sull’ultima, relativa al controlio; e consi- 
dererà l'accordo come conchiuso. 


Pia i, 31. — La Camera approvò la con- 
venzione commerciale coll'Inghilterra ed il trat- 
tato di commercio coll’Austria-Ungheria. 


Mascia, 31. — Tatto il ministero porrà 1a 
questione di gabinetto sull’approvazione dei pro- 
getti finanziari. 


Londra, 1 — N Daily Chroniste aftorma 
che il' governo della regina progetta di accor- 
dare una specie di autonomia a ciascuna delle 


quattro provincie dell’Irlanda: Connaught, Lein- 
ster; Munster ed Ulster. 

I dispacci allarmanti — del Morning Post, che 
fanno temere un nuovo pronunciamento militare 
in Egitto, e del Daily News, che parlano della 
mobilitazione dell'artiglieria russa — meritano 
conforma. 


Oaessa, 31 aprilo. — 1 generale Streinikow 
fu ucciso sul pubblico boulevard. 


Oacsea, i. — Gli angaasini di Stretnikow e 
rano due. Essi ferirono tro persone che vole- 
vano arrestarli. Ricusano finora di dire î loro 
nomi. Strelnikow dirigeva l'istruttoria di processi 
politici importanti. 


Srossantinopoli, 1. — È smentita la voce di 
un convegno fra lo ezar ed iì sultano. 


TELEGRAMNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 1. 

Si ritione che oggi il Senato terminerà la 
discussione del trattato di commercio e che 
sarà approvato. 

Si hanno cattive notizie dalla Spagna. A 
Barcellona ebbero luogo conflitti. Le botteghe 
vennero chiuse, gli operai assalirono alcuni 
magazzini. In seguito a tre proclami che in- 
vitavano indarno la popolazione alla calma, il 
governo proclamò lo stato d’assedio, invian- 
dovi un corpo di seimila uomini. Questi fatti 
hanno prodotto profonda impressione a Madrid. 

Ieri venne giustiziato a Versailles Lantz, 
che aveva ucciso il proprio padre. Sali il pa- 
tibolo a piedi nudi e avvolto in un velo nero. 
Ha prodotto penosissima impressione la du: 
rata del supplizio. 

È morto il pittore Lehmann in età di ses- 
santotto anni. 


= 


Bonaventura Seserini, gerente responsabile 
—=—.__._tiaua- 

Malattie recidive. Vi sono molti individui 
che in ogni anno, anzi in un dato mese amma- 
Tano di una qualche malattia. Sarà una bron- 
chito, un’infiammaziono alle tonsille, saranno 
afto fasti ime alla bocca od alla gola, o 
febbrette cho il chinino non guarisce, 0 debo- 
lezza generale, sfinitezza, avversione a qualunque 
ocenpazione, specialmento în estate: 0 diarreo, 
© dissonterio, ecc. Ebbeno niuno di tali individui 
sa darsi ragione della sua infermità, niuno sa 
assegnarne l'origine. 

Questo dipendono sempre da diserasia erpetica, 
e contro le quali nulla possono i rimedi che 
combattono i soli effetti. L'esperienza è fatta; 
non rimane cho a saperseno giovare, © l’espe- 
rienza è convalidata dalla ragione. Lo Sciroppo 
Mazzolini, composto unicamente di succhi vogo- 
tali estraiti nel vuoto da piante, delle quali eia- 
scuna è un eccellento antierpetico unito ad altri 
energici coadiuvanti, alla sua essenziale sem- 
plicità ed innocuità unisco una rara energia 
nella cura radicale dell'erpetismo, giusta quel 
noto dettame: Vis unila fortior. 

Si vendo in Roma prosso l'inventore 6 fab- 
bricatore nel proprio stabilimento chimico far- 
maceutico via delle Quattro Fontane, n. 18, © 
presso la più gran parto dei farmacisti d'Italia, 
al prezzo di L. 9 la bottiglia e L. 5 la mezza. 


ALLE SIGHORE 


Lunedì 20 marzo apertura di un Magazzino 
di Novità per Signore in via del Corso, 415, 
Palazzo Fiano, riccamente fornito în Seterie na- 
zionali ed estere, Fantasie, Lanerie e Con- 
fezioni delle primaris Case di Parigi. 

I sottoscritti proprietari conosciutissimi per il 
loro buon gusto non dubitano di formarsi presto 
una numerosa e scelta clientela che con impegno 
sapranno sempre conservare ed aumentare. 

Ignazio Gillardi e C° 
415,Via del Corso, Palasso Fiano. 


NuovoSistema perlostudio delle linguestramiere 


applicato alla Lingua Tedesca, Prolusione 
pronunciata nella R. Università di Roma 
da Joh. Ev. Wagner. In questo vpuscolo 
11 prof. Wagner esplica minutamenteil suo 
sistema che ha già ottenuto i migliori ri- 
sulfati. Questo sistema ha lo scopo di ren- 
dere possibile l'intelligenza di ogni autore 
tedesco nello spazio di pochi mesi, senza 
soverchia fatica mentale, e di facilitare 
poi lo studio della Lingua Inglese. L'au- 
tore, come l’anno scorso, aprirà coi primi 
giorni di aprile fino a giugno un Circolo 
serale nel suo domicilio, Via del Pozzetto, 
155, 31 piavo. Tutti gli schiarimenti sono 
uniti al suddetto opuscolo che è reperi 
bile nelle librerie di F. Bocca, E. Loe- 
scher e €., A. Manzoni, E. Miller, G. B. 
Paratia © C., Spithover, al prezzo di 30 
centesimi 


GRAN RISTORANTE DI PONTE MOLLE 


Aperto dalle 7 del mattino fino a mezzanotte. 
Tramwaj, jo ordinario fino alle 9p. 115 
speciale a tutte le ori 


Oggi 1 aprile è aperta la 
GRANDE BIRRERIA 
del Mediterraneo 


BIRRA VELTEN 


Unico deposito in Roma, 28, via dei Greci - via 
degl'Incurabili, 26 — con giardino. 


me 
IL SACCO DI ROMA 
RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


La Fedo aveva insegnato essere appunto quel 
brandello di tela il sudario col quale quella pia 
donna aveva lungo il Calvario rasciugato il su- 
dore ed il sangue del Nazzareno. 

E proseguivano : 

— Chi lo vuol comprare, chi lo vuol comprare. 
Sì vende a buon mercato. Avanti, avanti, buoni 
preti della santa città di Roma, avanti, riscattato 
questo concio: il suo prezzo è di centomila scudi 
romani. 

Poi sghignazzando orribilmento quei soldatacci 
si passavano fra di loro di mano în mano il ferro 
della sacra lancia © il sudario di santa Veronica. 

Ad ogni taverna che incontravano la sacrilega 
masnada vi si cacciava dentro, e dopo d’avervi 
cioncato allegramente tuffavano il sudario nello 
botti del vino, e seguitavano ad urlare con be- 
stommie da far crollare la vòlta del cielo : 

— Mirate, mirato: ercovi, non lo vedete?, 
questo cencio è tornato a colorarsi in rosso. Mi- 
racolo, miracolo! È sangue è sangue! È il sangue 
preziosissimo di nostro Signore. Chi lo vuole 
ricomprare. Centomila scudi romani solamente! 

Pareva lo avessero messo all’asta pubblica. Ma 
nessuno fra i cardinali, prelati © monsignori che 
pure avevano pensato a ricomprare a caro prezzo 
la loro vita, si presentò per riscattare da quello 
mani scellerate îl sudario di santa Veronica! 

Riepilogando dirò come il famigerato capitano 


Schertlin con brutale compiaconza ed orgoglio 
Insciò scritto nei suoi Ricordi qualmento in « quel 
« primo giorno, 6 maggio 1527, fu presa Roma 
« d’assalto, cho più di seimila farono gli uccisi, 
€ tutta la città saccheggiata : cho quanto fu tro- 
« vato nelle chiese © nei conventi tutto fa preso 
<a ruba, e che gran parte della città andò in- 
« condiata ». 

Triste pagina di lacrimo e di sanguo poi vinti! 

Brutta pagina d’infamia pei vincitori! 


CarrroLo X. 


Ciò che vide Manuela la cortigiana 
da una finestra del palazzo Colonna. 


La Manuela era corsa, como già vi dissi, alle 
mura del Santo Spirito, dove si trovò presente 
alla prima mischia che ebbe Iuogo dinanzi alla 
casa di quel pover'uomo di mastro Gualberto. 

Ma allora, strano a dirsi in una donna della 
sua tempra, la cortigiana cominciò a provare un 
insolito turbamento în mezzo a quel tumulto. 

Ed ebbo paura! 

Sì, ebbo paura di rimanere uccisa, © lei non 
voleva morire. Volova inveco vivere per vedere 
finalmente esaudito îl voto crudele della sua 
vendetta. 

‘Quando poi dalla parte della città Leonina tra 
i Romani combattenti si sparse ad un tratto la 
voce che il Conestabile.di Borbone era stato visto 
cadere giù dagli spaldi ferito a morte, la Ma- 
nuela sì foco pallida/in volto, tremò per tutta 
la persona; poi, mordendosi rabbiosamente lo 
labbra, mormorò fra sè © sè: 

— Ciò non può essere, ciò è impossibile, ciò 
non è vero! 

Ma lo si accrebbe il turbamento dell'anima, co- 
minciò a dubitare, cominciò a disperare, e, suo | 


malgrado, a pensare che se vera fosse la morte 
del Borbone, ogni sua speranza so ne sarebbo 
forse andata in famo, © così non avrebbe potuto 
essere vendicata dall'ignominia patita, e che lo , 
fvera lasciata nol cuore una traccia così pro- ' 
fonda © sanguinosa, nn odio così implacabile. 

"Allora pensò ad allontanarsi da quel finimondo, 
prima che un serio pericolo venisse a minae- 
ciarla, © pansò a ritoraaro alla ema casa nella . 
Lungara, 

Fa abbastanza fortunata di arrivarvi senza ' 
ostacolo di sorta, © prima che quella strada co- 
minoiasso ad essere invasa dagli imperiali. Ma 
quando si fa chiusa dontro lo suo stanze, stotte 
Spiando ad orecchie tese per sentire se qualche ; 
sinistro rumore salisso infino a lei che lo an- | 
nunziasso nuovi eventi. : i 

‘Ad un tratto lo parvo cho sotto casa sua pas- | 
sasso a corsa un'onda di popolo. 

‘Erano Romarri che in disordino si allontana» | 
vano dalle mura del Santo Spirito. i 

Ma udì anche molte voci che ripotevano l’an- È 
nunzio della morto del Borbone. "I 

Dunque era vero! È lei che aveva sperato di 
venirlo ad incontrare, mentre fosso entrato vin- 
citoro iù Roma, o dargli il suo saluto fostante ! 

Tornò ad aver nuovamento paura. Nè si cre- 
detto più sicura nella sua dimora. Afforrò un 
cofanetto, dove toneva în serbo gli ori o lo gioio | 
che ancora lo erano rimasti. Pensò beno di ab- 
bandonare l'abito soldatesco, © tornò a ripren- 
dere lo vesti femminili di colore scuro 0 dimesso. 
E stringendosi sotto un braccio quel sno cofa- 
netto, dalla Lungara se ne corso difilato al pa- ' 
lazzo Colonna dai Santi Apostoli. 


! dire affatto al sicuro da ogni pericolo, 


cortigiana, che due anni ‘prima mozza Tony 
aveva veduta correre in groppa di un somiere 
sotto la frusta del boia. , 

Por la pratica grande che costei avora con; 
Colonnesi fu tosto accolta nol palazzo del car. 
dinale Pompeo, anzi si può dire che vi fox; 
ospitata, como una dello più ragguardevoli ga 
tildonne rOMARE fossa unico rif 

nel palazzo era forse gio 

Sosio Weirb al li violitile dexto Homo © 

‘Anzi dirò di più. Era stato scolto a sno sog. 
giorno dal principe d'Orange con alcuni dei 


: maggiori capitani dell'esercito imperiale, ch 


‘formavano il suo così detto consiglio di guerra 
cioè il Bemelberg, il Nogera, il Lodrono, FT, 
bino, il Gattinara e di più il Morono. Quest'nj. 
timo voleva forse adesso ostinarsi ad insognar, 
all'Orange quel catechismo che il Pescara non 
volle ascoltare, © che il Borbono non fu în temp, 
ad imparare bene a mente? Inoltre cost: 
tavano da un momento all'altro i 
Pompeo col signor Vespasiano. 

Colà dentro dunque la Manuela si poteva bm 

mentra 

di costà essa poteva, volondo, esercitare m 
lo suo vendette. 

Lo vonne concessa una stanza. Dopo non sy 
‘quanto tempo ch’ella no ebbo preso il possesso, 
tutto ad un tratto lo parve udire un gran fra. 
stuono giù nella piazza davanti al palazzo. Corss 
alla finestra. ° 

‘Allora la cortigiana fu spettatrico di un'orri. 


cardinale 


* bile scena. Vide dello povere donne che, por. 


tandosi al collo i loro bambini, fuggivano man. 


| dando grida disperato, ed inseguite da un'ord 


n 
Le iure zioni sì ricevono esclusivamente 


Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicité, Paris 92, rue de Richolieu 


all'Ufficio Principale 


di Pubblicità, in Roma, argenti diite g 
de DE l'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube 


Fu bene che fra tanto disordine e confusione di soldati. 
nessuno per lo vio ponesso mente a lei, © che ! (Oontina) 
da nessuno fosse riconosciuta per quella famosa ' 
carni 
via dell 26 — ln Milano, Galleria Vittorio Emannelo, 24 


,» Londra, 130, Fleet Street E. G. 24 


Sn] 


AVVISO | 


U Cav. Salvini, Calista e| 
Manicoro di Sua S. R_ Maestà) 


| MILANO - Fratelli Treves, Edtori- BOLOGNA [ 


offre i snoi servizi alle persone 
che vogliono onorarlo. Si reca 
pure a domicilio. Abita via Lo 
redo n. 62, piano 2°, Roma 


— 


Allo Signore è Signorine 
Raccomandiamo vivissimamente 
T'acquisto dell’aureo Romanzo de la 
Gum: intitolato : 
LA RIA CASA! I MIEI FIGLI? 
RINORDI DI UNA MADRE 


Romanzi e Novelle di SL 


LE MILLE cl UNA NOTTE|t Mete domen 
DI MATRIMONIO [ich et 


n] 


NUMERO 


compilato da G. PITRÈ, 


IL 54 MARZO USCIRÀ IN TUTTA ITALIA 


SiciLia-\MESPRO 


UNICO 


PER IL VI CENTENARIO DEL VESPRO SICILIANO 


e da ED. XIMENES 


COL CONCORSO DEGLI SCRITTORI E DEGLI ARTISTI SICILIANI 


Un elegante fascicolo gran formato, con copertina colorata — Lire 2. 


UFFICIO ABBONAMENTI 


CORSO 


Farina 


VITTORIO EMANUELE N. 80 


LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA 


| del Professore Pio Mazzolini preparato ora dal figlio 


ACQUA IGIENICA 


DEL CELESTE IMPERO 


(Premiata con 30 Medaglie) ; 


Questo prodotto seriamente stu- 
diat> è l'unico per res! 

(cape'li bianchi e grigi il luro 
lore primitivo, impeds:e imme 
[diatamente Ja' caduta dei case! 
da qualunqua causa prosenga. dà 
vita muova © erescimento con prot: 
tezza © vigore. 

Non è una tintura 
la pello nò Ja biznc: 
piu ueato în tutta [talia ed estero. 

Prezzo L. 2 la 


Unico deposito in Rc 
profumiere sig ROLCO Ct 
ia Maddalena, n. 


ALBERGHI 
raccomandati 


sati del 


Nor sorroscarrm Fiori Successori sp unici Eni 


1 Unrees- { 
orrline sl 


I Prof. Girolamo Pagliano (anche : 


suo testamento del 20 aprile 1884), ci permettiamo ricordarti 


L'intermenzo « la pagina nera,1..1 50. 


lia ad A. Bri; irigere vaglia | n} 
Dirigere agi 1 A_ Rrigola ©C.|_Dirigere vaglia ad A. Brigola 


OLIO DI FERATO DI IIS6 NERLUZZO BIANCO 


del celebre Otto Tampel d'Amburgo. 
L'unico Olio di Fegato di Merluzzo bianco che 
sr 
ito firesco molto 4 
dopo aver ercureizieno ato 


NB. 
impresa 


ito possa ca'damente; 
raccomanersi al pubblico è senza. contertazione quello del celebre] 


gusto di fe- 
‘aggradevole anche alle persone più delicate, lo 


I3revetto Regio (22 Maggio 1572), 
$) dal Ministero d’Industria e 


vanto di essere alottet> nelle primarie Cliniche 
da notabilità m 


assolutamente di preparati merturiali 


| Prodotso racchiudendo in poco veicolo molto concentrati i prin- 
cipii medicamentosi è stato giustamente dichiarato 


$l più utile ed il più economico 


Ad crilere reclami e dannosi equivoci, si dimandi sempre il 


Agcazia A. Manzoni e C. — Farmacia Marignani, e nelle 


ci celebre Otto Tempel, 
vetro, sull'etichetta © sulla capeula nocche la. patta] 


—_______________6 
ALFREDO BRIGOLA e C., Editori dei 


VIAGGI STRAORDINARI 


DI GIULIO VERNE 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATI 
La opere di Giulio Verne sono di 


celebre autore. 


Ultime pubblicazioni: La Cass a vapore L. 7.— I grandi 


Navigatori del secolo XVIII, L. 7. 


Tn preparazione : La Jangada e I grandi Viaggiatori dell 


secolo XIX. 
il Cata) 
e, via 


i n. 5, Milano. 


2 chi ne fa richiesta alla Ditta Alfrodoly > 
. Roma presso A. Manzoni eC, via di Pietra 90-%. A Milano presso Manzoni eC. 


Ernesto, Farmacista Reale, unico erede del segreto 
per la fabbricazione (Testamento paterno $ aprile 1868) 
GUBBIO (Umtria) 


{edaglia d'Argento 

mercio (Marzo 1882) 
Questo antico e rinomato medicamento è il solo che ha il 
raccomandato 


che per la cura radicala delle 


Malattie Sifilitiche della Pelle 
e Artriti Croniche 


Gl'iilustri Professori : Concato, Laurenzi, Federici, 
Barduzzi, Casati, Per 
de attestazioni (Gratis 


Gambe 
tenti altri ne rilasciarono 
uscolo Documenti).— Privo 


dei depurativi. 
Bottiglia intera L. 9 e mezza L. 5 
Due boitiglio intere L. 158, franche per pacco postale, 


Liquore di Pariglina 
di Pio Mazzolini — GUBBIO. 
Depositi unici in ROMA : Socieià Farmacentica — 


cipali farmacie d'Ital 


Deposito a Milano presso l'Em. 
sorio Franco-Italiano. 12 via S 
[Marg herita angole via Carlo AI. 


FOSFATO DI FERRO. 


4 LERAS, Farmacista e Pigi, Bottone ta ico 


che mor sot vendiamo lo Selroppo depnrativo inventato | 
dal defunto nostro Genitore e che da Lui presa il nome di 


SCIROPPO PAGLIANO 


La Casa di Firenze. fondata nel 1838. non é mai stata 
sopipressa, come fa audacemente @ falsamente asserito. 
Per evitare Ìn confusi: che molti falsificatori cercano di 


gettare nel pubblico, diffidare di ogni circolare, Jet 
zi parblati deva Pariiazo, CI quali non abbiamo nulla 


b che fare.— Ernesto Pagliano non ì Tieite affatto succesore (È 

i nostro padre per le ragioni dette di sopra. 

sit arrerio inoltre che un tale diberto Pagliano fu G. non 

Fu GineLawO, come si potrebbe essere indotti a credere 3 
à 
d 


alcun rapporto colla nostra famiglia e non dere intesidersi 
Alberto Pagtiano nou è che un manuale residento 

quale ha venduto la sua procura ad un individto che ce 

icciare la sua droga lasciando credere con mille a 
essere figlio del ru Pnor. Gmoraxo Pacuiaxo. 

Altro Pagliano (Giovanni) ha dato la ava procura a uno 
speculatore che firma G. Pagliano e fabbrica esso pure vna 
imitazione del mio Sciroppo. Neanche lui ha nulla a'che fure 
colla nostra famiglia. 

Per non essere ingannati indirizzare lettere e mandsti al s0- 
lito indirizzo, cicò : 

Prof. Girolamo Pagliano, 1?, via Pando!fni, FIRENZE. 

Questa è di 


ino 


sè la migliore delle garanzie, giacchè nè la 
Pesto, nò le pubbliche psgheranno i mandati, nè corso» 
gmeranno le lettere così indirizzate ai altri che ad 42360 /f 
Enrico e Pietro Pagliano del fa Prof. Girolam 


|| Prezzi: in boccette L. 1.40 — In polvere L. 1.40 In scatola. 
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finite SALLÈS Fia, Sace", Partemenr-Chimisto nta. Esc renieaicapcitio 
> Gata FONDATA REL se 
PARIS —73, rue Turbigo, 73 — 
© na rnova rinato TETI FammonrALI 
ragvomaRI » rateverzinne 


Deposito a Roma =! Giardino di Flora, Corso 313; G. 
Corso 42°; iocco Chieco, via Maddalena 45; L. Bonomi 


Ì Indebolimento, impotenza genitale 


poco tro 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvst 5 

Queste pillole sono l'anico e più sicuro rimedio per 1 
tenza e sopratutto le debolezze dell’aomo. 

Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, fraveo di 
porto in tatto il Regno, coniro vaglia postale. 

Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco.I! 
| Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 844. 
in Firenzo, via Panzani 26. In Milano, 12, via S, Margheri, 
angolo via Carlo Alberto, 


| Roma, Tip. artere e C.. piazza Montasitori 194-125 


2 


fano Finzi 


Quel viv 
alla monari 


Filetto, e 


L 

muove guei 
attacca la ll 
ritenere pe 


tochè egli, 
n rosanti 
l'autorità. 


Invece es 
© magari 
quei signori 
revole Depi 
ritornello : 
che di un 
In conclul 
ad essere il 
‘più valido d 
pretis e la 
io trovo ch 
stizia che gl 
Mi marar| 
sottoserizio? 
quei repubb] 
niarne una 
tettore. 
Eppure e 
sela, 0 qu 


a destra il 
sua volta, 
disposto a 
rizzo con q: 
gente tutel: 
una comple] 


ad una cacd 
in Francia, 
d'Aumale al 
caccia del 
mico Chade| 
fo so) 
principesco] 
Potrei esse 
che non ho 
bilmente n 
— Vin 
chose. — 
della vostri 
tutte lo pi 
quando vi 
— Dio ul 
Posso prex 
fana © nonl 
signora M 
— Che p 
alla quale 
— Ma no 
— Non t 
di benefice 
— @h! n 


alcuni dei 
perialo, che 


Roma dal 
p crueco, 


VANFILLA 


GIORNO PER GIORNO 


A Forlì în questi giorni gli agenti della 
pubblica sicurezza hanno staccato dei cartelli 
dore era scritto: « Abbasso la monarchia, 
viva la repubblica, viva Depretis ». 

Quel viva Depretis, messo dopo gli abbasso 
alla monarchia e gli osanna alla repubblica, 
basta da solo a dar la ragione dell’eccidio di 
Filetto, e di tutti i. turbamenti.gho «da un 
pezzo a questa parte si rinnovano più qua, 
più là. Se i repubblicani di Forlì inneggiano 
all'onorevole Depretis, direste voi che hanno 
torto? 

To no. 

È rimasta celebre la frase di Cesare al mo- 
mento di passare il Rubicone: « Chiunque 
non è contro di me è con me », frase che 
tutti i biografi di Cesare hanno encomiata 
come altamente politica. E infatti, quanda sì 
muove guerra all'ordine costituito, quando si 
attacca la legge e l'autorità, si ha ragione di 
ritenere per complici tutti coloro che lasciano 
fare. 

E la complicità dell'onorevole Depretis è 
tanto più preziosa per quei signori, inquan- 
tochè egli, come ministro dell'interno, avrebbe 
il sacrosanto dovere di difendere la legge e 
l'autorità. 

+ 
** 

Invece egli non solo chiude un occhio — 
e magari tutti e due — ma ogniqualvolta 
quei signori ne fanno una delle loro, l'ono- 
revole Depretis salta subito fuori col solito 
ritornello: « Non ci badate : non si tratta 
che di un fatto isolato ». 

In conclusione, l'onorevole Depretis, oltre 
ad essere il loro consigliere, è anche il loro 


‘più valido difensore; e se essi uniscono De- 


pretis e la loro repubblica in un solo evviva, 
io trovo che rendono al ministro una giu- 
stizia che gli è dovuta. 

Mi maraviglio anzi come in quest'epoca di 
sottoscrizioni pubbliche e di medaglie d'oro, 
quei repubblicani non abbiano pensato a co- 
niarne una all'onorevole Depretis, loro pro- 
tettore. 

Eppure egli ha fatto di tutto per meritar- 
sela, e quei signori sono in debito verso 
di lui. 

* * 
33% 
N numero d'oggi dell'Esercito della Dome- 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


Comincista la conversazione, i due cugini si 
erano affrettati a voltare indietro i loro cavalli 
© a fare scorta alla signorina Fonreas. La si- 
guorina aveva a sinistra il visconte d'Amanlis, 
2 destra il marchese di Laffemas che avova alla 
volta, a destra, il capitano Bricourt, punto 
disposto a cambiare il suo impiego di cavalle- 
rizzo con quello di aio. Sotto la di lui indul- 
gente tutela, la signorina Fourcas godeva di 
una completa libertà. 

— Sì, signorina — continuò il galante Ade- 
maro — dipende da voi l’assistero quest'anno 
ad una caccia come se ne vedono ancora poche 
in Francia, una caccia veramente reale. Il duca 
d'Aumale a Chantilly non ha equipaggio per la 
caccia del cervo migliore di quello del mio a- 
mico Chadeuil. 

— Ne son persuasa, ma questo divertimento 
principesco non è fatto per me. A che titolo 
Dotrei essere invitata dalla signora di Chadenil 
che non ho l’onore di conoscere, © che_ proba- 

ilmente non sospetta neppure la mia esistenza? 

— V'ingannate — rispose arditamente il mar- 
these. — La reputazione del vostro spirito e 
della vostra bellezza è arrivata dovanque, © 
tutte le porte vi si spalancheranno davanti 
quando vi degnerete di presentarvi. 

— Dio mio? mi degnerei volentieri, ma non 
Posso presentarmi sola. Pensate ch'io sono or- 
fana e non vado în nessun luogo fuori che dalla 
signora Montauron. 2 

— Che può introdarvi nella migliore società, 
Alla quale essa appartiene per riascita... 

— Ma non ci va... Vive ritiratissima. 


— Non tanto, se darà una gran festa 
di beneficenza alla quale inviterà tutta Parigi. 
— @h1 ria volta non fa uso, 


Roma, Lunedì 8 Aprile 1882 


Num. 89 


IONE ED AMMINISTRAZIO! 
Roma, Piazza Montecitorio, nume. 139 
Esolusività di Avvisi 
Ufticio Principale di Pubblicità 
‘Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gii indiriszi alla quarta pagina) 
—— _———_=# 


Fuori di Roma cent. 10 


nica si vende a favore dei due carabinieri 
Ricci e Zanotti, uccisi a villa Filetto dai... 
buontemponi. 

Ecco un ottimo e patriottico pensiero! 

Ora al pubblico a fare il resto, comprando 
a migliaia di esemplari l'interessante giornale 
che pubblica i ritratti e breve biografia di 
quei due martiri del dovere. Passavano da- 
vanti alla villa ove erano i radunati, e molti 
di questi si fecero loro innanzi per doman- 
dare che facessero Îî : il Zanotti rispose : il 
nostro dovere! Poco dopo cadeva morto, ci 
vellato di ferite nella schiena. Il Ricci, cri- 
vellato esso pure di ferite, sopravviveva tanto 
da dare qualche indicazione non infruttuosa. 
Egli non aveva ancora 22 anni ! 

È un caso in cui l'orrore e la pietà lottano 
nella mente di chi lo ascolta. 


* ® 
335% 

Ottimo è patriottico pensiero è stato anche 
quello della Società operaia di Lucca che — a 
quanto mi scrive Arde — ha preso l'iniziativa 
di una pubblica sottoscrizione a favore della 
madre del carabiniere Ricci, lucchese. 

È noto che l'infelice spirò esclamando : 22 
mia povera mamma! 


* è 
333% 

Il corrispondente romano dell Pungoto di 
Napoli ha mandato per telegrafo al suo gior- 
nale la seguente notizia : 

La Libertà parla di un deputato che chiese 


udienza dal Papa, il qualo gliela avrobbe ri- 
fiutata. 


« Ignorasi chi sia. » 

Chi sa chi sarà questo onorevole Mistero ? 

A me mi sta în mente che non sia vero 
nulla. 

La tradizione del Vaticano è contraria a 
questa notizia, e Pio IX, mi ricordo, ricevette 
al suo tempo con benevolenza paterna un de- 
putato che rappresentava un collegio, allora 
duramente provato dalla sventura e larga- 
mente soccorso dal Santo Padre. 

Non so perchè Leone XIII, l'amico del po- 
vero generale Carini, avrebbe a mettere al- 
l'uscio un cristiano, soltanto perchè deputato. 


#_ * 
333% 
lioni viaggiano. 
Viaggiano per mare, viaggiano per terra, 
vanno, vengono, sì cacciano dappertutto, e 
paiono archeologi tedeschi fra le rovine dei 


—______———_——_ _——_— 


— Ma voi anderete alla festa, nou è vero? 

— Sì... pare che mi abbiano destinato una 
parte. Venderò non so che cosa... dei fiammi- 
feri, dei sigari o dei fiori. 

— Mio cugino ed io compreremo tutta la vo- 
stra mercanzia. E se mi vorrete permettere di 
profittare dell’occasione per farvi conoscere la 
signora di Chadenil... 

— Sarei Insingatissima; ma se per caso essa 
mi facesse l'onore d’invitarmi al suo castello, 
sarei costretta a rifiutare, a meno che non in- 
vitasso anche mio zio e la mia governante. An- 
derei benissimo sola, ma le convenienze non lo 
permettono... Le convenienze... ecco la gran 
parola, sinonimo di schiavitù. 

— E perchè non dovrebbe invitare vostro zio? 

— Non me lo imagino a correr dietro ad un 
cervo... Mio zio è un bravissimo uomo, ma non 
è mai montato a cavallo in vita sua, ed io non 
desidero la sua morte. 

— Durante le caccio rimarrebbe al castello 6 
ci troverebbe compagnia. Chadeuil ha anche 
degli invitati sedentari. 

Non si divertirebbero a sentir parlare tutto 
il giorno di Borsa. Ed io non so se mi diver- 
tirei a galoppare in gran pompa per dei viali 
ben sistemati... Mi parrebbe d’essere alla corte 
di Luigi XIV... Queste caccio alla moda sono 
troppo solenni per me che ho de’ gusti un po’ 
selvaggi. Gli uomini in abito rosso e le signore 
in giustacuore Luigi XV mi spaventano. Sogno 
le foreste bretoni che il signor d’Amanlis de- 
scriveva poco fa, dove i Parigini si romperebbero 
il collo. 

Il marchese si morse le labbra e Saviniano 
rialzò la testa. Fino allora era stato zitto © gli 
pareva che suo cugino avesse accaparrato un 
po’ troppo la ricca erede. Provava il sentimento 
naturalissimo che nasce dalla rivalità, anche 
quando il cuore non è compromesso. Non è ge- 
losia, ma è dispetto. Vien voglia di pretendere 
ad una donna cui non si pensava quasi neppure 

che un altro si occupasse di lei. Questo 
non era il caso del visconte d'Amanlis che, dopo 
averla incontrata dalla signora di Montauron, 
avéva-pensato molto alla signorina Fourcas. Era 
stato contentissimo d’incentrarla di nuovo, e 
mentre esitara ancora a alanciarai, il marchese 


a: 


nostri monumenti, non c'è che un posto dove 
non si cacci; ma è inutile che ce ne occu- 
piamo. 

La settimana passaia i nostri milioni, sotto 
forma di titoli di rendita, arrivarono in due 
centocinquanta a Londra, a bordo della Ve- 
detta, e senza aver sofferto il mal di mare. 

Altri novanta milioni sempre in titoli di 
rendita, li raggiungeranno quanto prima, viag- 
‘giando in ferrovia. 

Non basta. 

Ieri quarantaquatiro milioni, stufi dell’im- 
mobilità a cui si trovano condannati nelle 
casse dello Stato, uscirono a spasso per le 
vie di Roma e andarono a visitare i loro con- 
fratelli carcerati nei sotterranei della Banca 
Nazionale. 

Visitare i carcerati è opera di misericordia! 

Devo aggiungere che sono rimasti lì a te- 
nere compagnia ai reclusi, per saldare un 
debito dello Stato verso la Banca Nazionale, 
contratto per pagare un altro debito versola 
Società F. A. L 

E così da un debito all’altro i nostri mi- 
lioni viaggiano allegramente, come i pelle- 
grini. 

*, tt 
sere 

E ora, ricreiamoci un po' dalla politica, colla 
Bella Borbonese. 

« Quell’insipido secolo di Luigi XIV — dice 
il signor Villanti — e i tempi che vennero 
appresso anche più noiosi e sfuognevoli, ave- 
vano messo în voga certi modi e certi ripeti 
Tusanze nelle conversazioni, che tutto si fa- 
ceva, per così dire, col compasso d'Alembert 
e con l’oriuolo alla mano di Fontenelle ». 

Che il secolo di Luigi XIV fosse un secolo 
insipido, finora nessuno lo avrebbe sospet- 
tato. Ma io credo che in fondo in fondo il 
ignor Villanti abbia ragione. Quali scrittori 
insipidi e noiosi, Corneille, Racine, Lafontaine, 
Molière ; quali ciarlieri insopportabili Scarron, 
madama di Longueville, la duchessa di Che- 
vreuse, madama de Genlis Fortunatamente 
per noi, il signor Villanti era riserbato a ral- 
legrare il secolo decimonono. 

E poi ve la immaginate voi la vita di quei 
tempi! con quei ripetii d'usenze nelle con- 
versazioni, dove bisognava andare col com- 
passo d’Alembert e con l'oriuolo alta mano 
di Fontenelle! 

Capisco l’oriuolo! tanto più che in quel se- 
colo di ripetiî mi figuro che sarà stato un 
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di Laffemas era venuto a stimolarlo facendole 
di primo acchito la corte. 

Il marchese di Laffemas non esitava. Por cor- 
rere dietro ai cinque milioni, ricorri subito 
ai grandi mezzi; arrivava fino a proporre di 
presentare lo zio Foureas nella più aristocratica 
© più esclusiva di tutte le sociotà, senza pensaro 
che la contessa di Chadeuil era molto difficile 
nella scelta degli ospiti. Faceva conto sull’ami- 
cizia del marito, uomo capace di intendere su- 
bito come stavan lo cose, © dargli unà spinta 
per aiutarlo a faro quel matrimonio. Sono pia- 
ceri che si fanno fra amici. 

Ma Ademaro non sî accorgeva che non aveva 
da fare con una sciocca. La signorina Fourcas 
aveva del buon senso e della volontà, e non 
badando all’esca della vanità, si sapova difen- 
dore dalle offerte troppo sollecite del marchese, 
chiamando Saviniano în aiuto. 

— I miei compatriotti — disse egli — sareb- 
bero ben lusingati se sapessero la preferenza 
cho avete per il nostro paese. Ma vedendolo da 
vicino lo illazioni sparirebbero presto. 

— Lo dite per scusarvi di non m'avere invi- 
tato all’apertura della caccia ne’ vostri beschi ? 
Dovreste capiro che mio zio si muoverebbe mal 
volentieri da Parigi tanto per andaro a Ploner 
che al castello di Chadeuil. L’aveto visto l’altra 
sera dalla signora Montauron. Doveto averlo ca- 
pito. Non gli piace nò la musica, nò la lettera- 
tura, nò lo arti, nò la campagna, nò gli eser- 
cizi del corpo... 

— Non piacciono che gli affari — disse il mar- 
cheso — © mi paro che non abbia torto. A” no- 
strì tempi gli affari son tutto. 

— Allora io non sono de’ nostri tempi, perchè 
mi annoiano moltissimo. Non crediate che mi 
lamenti del mio eccellente zio... Mi lascia per- 
fettamente libera e nen pretende di impormi i 
suoi gusti. Domandatelo al signor Briconrt. 

— Posso attestare — rispose il capitano — che 
il signor Fonreas, avendo il torto di detestare i 
cavalli, permetto a sua nipote d’averne quattro 
in scuderia... e questi dn non sono i più belli. 

— Sicuro, ho una scuderia... mio zio non ci 
entra mai, ma non mi dico nulla se io ci vado 
magari un po’ troppo spesso. Sa che mi diverto 
o gli basta. 


oriuolo a ripetizione. Ma il compass Per 
carità, signor Villanti, ci spieghi a che cosa 
serviva il compasso in quelle conversazioni! 


Li * 
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Siamo ad Arezzo. 

Folla alla stazione della strada ferrata, 
banda civica, prefetto, effe-effe di sindaco, uf- 
ficiali del distretto, ecc., ecc. 

Arriva una eompagnia di fanteria chè T'o- 
norevole Sevérî, deputato del luogo, è riu- 
scito a strappare al generale Ferrero per 
farne una inclita guarnigione! 

— A che corpo appartengono questi sol- 
dati ? — chiede uno degli astanti al suo vi- 
cino, 

— AI corpo elettorale — risponde l'inter- 
pellato. 

— E che vengono a fare ad Arezzo? 

— Una manovra elettorale. 

* * 
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Vittor Hugo e Paul Meurice hanno offerto 
un banchetto agli attori interpreti del dramma 
Novantatre. 

ll grande poeta fece un brindisi alla rivo- 
luzione francese. 

State a vedere che l’autore delle Ultime 
ore d'un condannato a morte sì è rappaci- 
ficato colla ghigliottina, o ne celebrerà le im- 
prese. 

Ciò vi sorprendorebbe? 

Jo non ne sarei punto maravigliato. 

Vittor Hugo non è mai stato costante nè 
nell'amicizia, nò nell’odio; egli non è costante 
che nell'incostanza, come disse Labruyère. 
(L'ha detto proprio Labruyère?). 

* * 
vana 

Riproduzione esaita, fedele, letteraria. © 
ortografica di un brano di prosa trovato nella 
Gazselta di Catania del 27 marzo, alla ru- 
brica Cronaca delta città. 

Si descrive l'arrivo di Garibaldi a Catania: 


« Fuochi di bongala sì accendono da ogni 
punto, la banda del 75 intuona l’inno di Gari- 
baldi © la popolazione accavalcandosi l’una sul- 
V'altra grida, sventola i faccioletti, acclama en- 
tasiasticamente e come un sol’uomo l’Eroe dei 
duo mondi. 

« La commozione è agli estremi, ed un reli- 
gioso silenzio regna in quella vasta piazza, mentre 
il convoglio fischia e lentamente si muove per 
la sua destinazione. » pa 
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— Signorina — esclamò sorridendo il marchese 
— non potrete sposare cho un socio del Jockey- 
Club. 

— Mo ne guarderò bene. Mi vorrebbe subito 
imporre lo sue ideo sui cavalli e l'equitazione, 
ed io tengo alle mio... 

— Lo convertirote. 

— No... perchè non mi prenderò la pena di 
provare... È poi... non ci tengo punto adavere 
un padrone. Mi piace molto vivere come viro da 
quando il migliore degli zii mi ha aperte lo porte 
del collegio dove ho passato cinque anni. Ho una 
casa tutta per mo nel palazzo che abbiamo nol 
viale del Trocadero, dove faccio quello che vo- 
glio. Non abuso punto della mia onnipotenza; 
non ho altra compagnia che quella di miss Gior- 
gina Pearson mia governante, ma se magari vo- 
lessi dare una festa mio zio non si opporrebbe. 

— Sarebbe un'idea originale che incontre- 
rebbe. 


lla colonia straniera... lo credo... quelle 
signorine americane che son passate or ora l’a- 
dotterebbero subito. Ma io non darò l'esempio. 
So quel che costa il far gli onori di casa. Quante 
volte ho compianto la signora Montauron... Guar- 
date che enrioso tipo viene verso di noi — disse 
a un tratto la signorina Fourcas indicando un 
cavaliore bruno accompagnato da una amazzono 
bionda. 

Saviniano aggrottò le ciglia. Aveva ricono- 
sciuto il conto Aparanda ed Anita, © quoll’in- 
contro gli dispiaceva moltissimo. Pure era im- 
possibile di evitarlo. Il viale era strette, 0 a 
meno di tornare indietro bisognava passare vi- 
cino a quella coppia poco simpatica. 

— Fare Barbe-Blou — disso a bassa voco la 
signorina Fourcas. 

— Con la sua ottava moglie — aggiunso Laf- 
fomas. 

Saviniano prese un'aria indifferente © soste 
nuta e fece in modo di trovarsi, al momento del- 
l’incontro, fra Anita e la signorina Fonreas, che 
voleva preservare da ogni impuro contatto. 

Fece appoggiare Trerelyan a dritta © gli altri 
tre cavalli seguirono quel movimento obliquo. 


(Continua) 
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Per coloro che amano fare il paio 0, come 
dicono i Francesi, Je pendant, possono ser- 
vire queste altre poche righe che riproduco, 
colla serupolosa esattezza di cui sopra, da una 
corrispondenza di San Damiano d'Asti alla 
Gazzetta del Popoto, di Torino: 

« L’occhio vigile e solerte dell’egregio procu- 
ratore del Ro di Asti qui tosto recatosi con un 
giudice istruttore ed un cancelliere di quel Tri- 
bunale di circondario, unitamente al nostro uf- 
ficio di Regia Pretura bravamente si posero sulle 
‘mosse per scoprire i matricolati ladroni. 

« Benissimo ! » 

La Gazzelta del Popolo — o il suo corri 
spondente — termina con un benissimo! 

L’avverbio superlativo e ammirativo mi 
pare un po’ esagerato, tanto più trattandosi 
di «n occhio che si posero sulle mosse. 

Con uno fsforzo di buona volontà potrei 
forse rassegnarmi a chiudere un occhio sul- 
l'occhio provveduto di gambe che camminano, 
ma Dio buono! quando veggo di quelle con- 
cordanze, non lo posso chiudere più; e au- 
guro un paio di gambe anche all'occhio mio, 
per scappare. 


« FANFULLA » A MILANO 


31 marzo. 

Duo giorni sono una quantità di persone tanto 
curiose quanto disoccupate — credevo$che qui di 
disoccupati non ve ne fossero, ma visto il nu- 
moro dei dilettanti di politica, comincio a cro- 
dor di sì — si affollava nel salone dell’Alessial 
palazzo Marino, in aspettativa d'una di quelle 
soluto del Consiglio municipale che si chiamano 
interessanti per non chiamarle scandalose. 

C'era all’ordine del giorno la revisione delle 
nuove liste elettorali politiche e si diceva che 
la democrazia corpisantina del Consiglio si sa- 
rebbe levata come un sol uomo a protestare con- 
tro la Giunta, accusandola di avero trascurato 
il più elementare dei propri doveri non avendo 
ripetuto cogli elettori di Milano il miracolo di 
moltiplicazione che Nostro Siguore operò coi pani 
€ coi pesci. La Giunta era naturalmente in so- 
spetto di aver commesso tanta colpa in danno 
alla democrazia ; so fosse stato a danno di qual- 
cun altro la equità democratica non avrebbo 
avuto alcun motivo di lamentarsi. Ogauno deve 
tirar l’acqua al proprio molino. 

Fatto sta che quando sì fa al momento diap- 
provare le liste elettorali e si alzò îl deputato 
Marcora, il popolo dello tribune sentì corrorsi 
per lo vene il fremito dei grandi propositi. Ma 
il consigliero Marcora si affrettò a dire ch'egli 
non intendeva di fare un’interpellanza : osser- 
vava solamente che mila © tanti elettori po- 
litici gli parevano pochini (misericordia! ) 0 ri- 
teneva che la Giunta non avesse fatti iscriver 
d'ufficio proprio fatti tutti quelli che avrebbe 
dovuto. 

Il conte Belinzaghi allora, senza pigliara 
riposo: — Sarà benissino. 
proprio tempo di far di più -- ed ha aggiunto 
un sorrisotto che voleva dire : — Sela pigli col 
sno Depretis che si è ostinato a non prorogare 
il termino per le iscrizioni ed ha voluto farle 
chiudere propriamente l’ultimo giorno di car- 
nevalo... 

Dopo questa risposta c'era poco da dire. Messa 
ai voti la revisione dello liste, il Consiglio lo ha 
approvate all'unanimità, meno il voto del con- 
sigliere Marcora, che non l'ha dato per non pa- 
rere, Ed îl pubblico ch'ora venuto apposta de 
lontano, è rimasto lì con tanto di naso, cd è 
stato costretto ad andarsene senza il contentino 
d'avere assistito ad un battibecco. 


Da 


In questa stessa seduta del Con 
palo si è parlato di un altro argemento impor- 
tanto. 

Girolamo Sala ha domandato al sindaco quali 
intenzioni abbia îa Giunta per festeggiare con- 
venientemente l'inaugurazione della ferrovia del 
Gottardo, che sarà aporta al pubblico defniti- 
vamente alla motà del prossimo maggio. Saprete 
già, © se non lo sapete ve lo dico io, che un 
treno di prova travereò ieri l’altro la galleria 
del Monte Ceneri 0 che in 57 minuti si può an- 
dare da Lugano a Bellinzona, 0 viceversa se- 
condo i casi. 

Il sindaco rispose al consigliero Sala che 
spora di ottenere la partenza del trono inaugu- 
ralo da Milano anzichè da Lucerna. Veramente 
questo non dimostrerebbe grande intenzione di 
festeggiamenti, perchò le accoglionze si fanno 
per il solito a chi arriva © non a chi parte. La 
Giunta, a quanto pare, vorrebbe cavarsela con 
un pranzetto da offrirsi ai delegati della Sviz- 
zera e della Gormania venuti qui per montare 
snl treno inaugurale e partire por Lucerna. Ma 
l’idea di questo somplice pranzetto non soddisfa 
a molti; la trovano troppo modesta, trattan- 
dosì di fare onore a stranieri, © mi pare che 
non abbiano torto. È vero che c'è aricora tempo 
a pensarci: ma non bisogua lasciaro addormen- 


ela, 
ma non c’è stato 


tare le Giunte sui loro allori, ed ogni tanto non 
è malo il dar toro una piccola scossa. 

E so il Sala'sì è zisentito all'idea di quel di- 
snarel, che parrebbe si dovesse offrire magari 
alla Cassina di pomm o alla trattoria dei Pro 
messi Sposi, non ha avuto torto davvero. Il conte 
Belinzaghi si è risentito perchè il Sala ha ac- 
connato alla procerbiale renitenza del sindaco a 
fare speso non assolutamente indispensabili; ma 
bisogna credere che il sindaco abbia voluto scu- 
sare la Giunta più di sè stesso; perchè difatti 
la proverbiale renitenza è più da attribuirsi alla 
Giunta che al conto Giulio. 
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La faccenda del monumento a Napoleone IIT 
è sempre allo stesso punto. Si aspettava di sen- 
tiro dimandaro în consiglio municipale so è vero 
che gli si prepari un posto ai giardini pubblici; 
ma è successo di questa domanda come dol bat- 
tibeeco preveduto per lo listo elettorali. In fin 
dei conti non è fuor di proposito supporre una 
certa riluttanza nei capi della democrazia ra 
calo già arrivati ad una certa tal quale posi 
zione politica a prestarsi allo intemperanze dei 
loro addetti cho minacciano di oltrepassare ogni 
limite non dico di forma, ma di onestà. 
Bisogna sentire il linguaggio di chi pretendo 
rappresentaro î socialisti, i padroni dell'avre- 
nire. Mi dispiace che la decenza mi vieti di dar- 
vene un saggio; ma certo la lettura di tali escan- 
descenze, a non prenderle sul serio, riesco di- 
vertentissima. Intanto però si annunzia la for- 
mazione dì un circolo socialista di porta Vittoria, 
© siccome lo spirito d'emulazione fra sobborgo 
e sobborgo non permetterà agli altri di restare 
indietro, avremo presto circoli socialisti di porta 
Garibaldi, di porta Magenta, di porta Nuova, ecc. 
E anche di questi si potrebbo ridere volontieri 
se si sapesso 0 si volesse da parte nostra coi 
trapporre a tale agitazione una propaganda utile 
cd efficace. Ma non si fa nulla di nulla 
tinua ancora con i rocchi sistemi come se il corpo 
elettorale non fosso cambiato di pianta, 
ci fossero già comitati attivissimi per far ri 
scire una candidatura operai. 
Veramentogoperaia è un modo di diro: l'opo- 
raîo che può essere in grado di andare a rap- 
presentare, anche malo, un collegio în parla- 
mento non è più operaio ed è diventato almeno 
capo fabbrica 0 socio d'industria. Vi sono però 
pronti due o tre di quei tali operai da_ meetings 
che devono i loro successi oratori ad un taccuino 
nel quale notano, con tanto zelo quanto con er- 
rori d’ortografia, sentenze rimbombanti sentite 
dire o lette nei libri, © al momento opportuno 
li vedremo andare in giro mettendo fuori tutta 
la loro sapienza politica, e raccomandandosi al 
suffragio degli lettori, seppure non preferiranno 
d'imporsi în qualche altro modo. 
Bisogna prepararsi a tutto quando si tratta di 
gente che dà ragione agli assassivi di villa F 


letto. 
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Ieri l’altro Antonio Bazzini,l'ottimo violinista 
ecompositore, ha preso pos licamente 


musica, al posto del Ronchetti-Monteriti che vi 
ha rinunciato per infermità. Bonch 
siano ormai avvezii al abusare delle parole — 
festa dell'arte — quella di ieri può i 
esagerazione ch'è stata talo. È stata s 
cantata dagli allievi tutta musica di Bazzini, 
cho essi avevano studiata e provata nelle ore di 
riposo ad insaputa di lui, ed uno degli allievi 
ha dato il benvenuto al nuovo direttore con molto 
adatto e non ampollose parole, alle quali il Baz- 
zini ha risposto affettuosamente. 

Tutto questo accadova naturalmente nella sala 
del Conservatorio, nella quale, in mancanza di 
altre, si è fatto sentire tre volte un viclinista 
spagnuolo, don Pablo Sarasate, ch'è un vero 
portento. Torsera ha suonato aîla Scala fra un 
atto ed un altro dell’opera ed ba avuto da quel 
pubblico meno ristretto un'accoglienza entusia- 
stica. Don Pablo ha una tal dolcezza d’arcata e 
tocca talmento lo fibre interno col suo violino 
— il più bello Stradivarius che si conosca — da 
far sì che si vegga dipinta svllo «fisonomie una 
profonda commozione in chi lo ascolta suo- 
nare. 

In tutto questo, badato, non c'è ombra di esa- 
gerazione : anzi se devo dirvi la verità, sono an- 
dato a sentirlo con una prevenzione non faro- 
revole, tanto i concerti cd i concertisti mi hanno 
seccato. 

Stavo per dire anche i conferenzisri; ma il 
Corona, cho anche stasora chiamerà gente con le 
sue conferenze Alpine, sarebbe capace d’averselo 
a malo. 


PE 


PALME ED OLIVI 


Dove ci sono le palme, oggi è la lorogi 
nata: dove le palme non ci sono, gli olivi le 
sostituiscono; e il calendario non ci perde 
nulla. 

La palma è il simbolo del martirio, santa 
cosa: 0 il simbolo della vittoria, che è sempre 
santa anch'essa per quelli che le danno via. 

L'olivo simboleggia la sapienza e gli a 
tichi lo dedicarono a Minerva. Dante, la cui 
vita fu una guerra di tutti i giorni, lo pre- 
ferì come annunziatore delle ‘novelle liete, 


® ). # 
secondo la tradizione del patriarca Noò, o 
serisse è s 
E come a messagger che porta olivo 

b: Tesggglia gonte Serudir novello, 000:,.000,,3 

Lolivo, dal diluvio in qua, è la pace. 

Lettrici, per oggi lasciate stare le violette, 
i giacinti, le rose ©... le carote che rispon- 
dono quest'anno prima del tempo agli inviti 
amorosi del sole. Ornateri iì crine con un 
ramoscello del sacro olivo — e quel ramo- 
scello dirà che siete la pace colle sue gioie, 
e colle sue dolci preoccupazioni del santuario 
domestico. È 

In noi, gente barbuta e pelata (ragione per 
cui non possiamo ornarci il crine) il senti- 
mento della pace tarda a penetrare. Ferve 
sempre ne' nostri petti quel nativo delirar 
di battaglie in cui Foscolo vedeva la miseria 
dell'umanità. 

E dire che Foscolo era soldato! | — 

Orazio, per dare delle guerre un'idea giusta 
lo disse « detestate dalle madri » ; e un altro 
poeta, fra i più arguti che ci abbia dato la 
Toscana, lasciò scritto: 

« La guerra che in latino è detta bello 

Par brutta a me, in volgar, per sei befano ». 

La serietà e la festività si dànno la mano 
per condannare la guerra. _ È E 

Dunque a voi, care lettrici, fatevi le nunzie 
della pace: ma Siatelo come Leopardi lo ha 
consigliato alla sorella Paolina. Gi ‘occorre la 
pace; ma la pace con la libertà, con la di- 
gnità, con le polveri asciutte e con lo schioppo 
a portata della mano. Ci sono tanti prepo- 
tenti, tanti provocatori, tanti rapinatori del 
bene degli altri, che bisogna proprio che ap- 
pena accennano ad alzare la mano trovino 
chi l'ha alzata prima di loro. 

Fuori queste caso, dateci dell'olivo, sempre 
dell’olivo. Conosco un signore che ne ha ri- 
portato dalla Palestina un ramo tagliato nel- 
l'Oliveto del Passio. Egli se ne è fatta una 
mazza, una specie di clava, e gira rispettato, 
d'accordo con tutti, dicendo l'olivo è la pace! 

Ecco un uomo di spirito! 


CL riiA, 


DALL'EGITTO 


Il signor De Blignière 


Cairo, 24 marzo. 

L'avvonimento più importante della settimana 
è la partenza del signor De Blignières, control- 
lore generale. 

Il primo controllo generale venno creato ai 
tompi di Scialoia : era affidato, per l'Inghiltorra 
al signor Roumaine, por la Francia al barone di 
laret. 

Questi due personaggi, e specialmento il se- 
condo, hanno lasciato qui una ben meschina ri- 


putazione. 
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Il signor De Blignières era venuto in Egitto 
în quel tempo, como commissari» francese alla 
Cassa del Debito Pubblico. Sul novemb: 
fa con Wilson, ministro egiziazio. Wilson aveva 
le finanze © Blignièros i lavori pubblici. Una ri- 
volta di ufficiali, cho da venti mesi non veni- 
vano pagati, mentre, a speso del governo, si 
montavano lussuosi appartamenti privati ai duo 
ministri europei, obbligò questi a dimettersi. 


> 

De Bligniòres ritornò in Francia. 

Un anno dopo rientrava in Egitto come con- 
trollore generale francese 6 vi restò, in tale qua- 
lità, fino alla sua partenza. 

Il risultato generale della sua presenza qui 
non fu punto favorevole alla influenza franceses 
lo dicono i Francesi stessi, i quali sono una- 
nimi nell’essere contenti che se no sia andato: 
la stampa francese di qui ed i giornali di Fran- 
cia, non esitano a lodare Freyciaet dell’essersi 
affrettato ad accettare le dimissioni del control- 
loro generale. 

Il Bosphore lo chiama, senza esitare, un'in- 
trigante personalità ; la Gazette des Tribunaur 
dico che egli non avera saputo tenere nella giusta 
misura il suo mandato, nè appreszarne lo spirito; 
il National scrivo che il trionfo del signor Do 
Blignières in Egitto era una disfatta per la 
Francia e chiama una rivincita il suo ritiro. 

Egli è che malgrado la onnipotenza intolle- 
rante di cui aveva saputo impadronirsi, il signor 
De Blignières non aveva aggiunto un filo alla 
influenza franceso in Egitto, anzi, appunto per 
quella, era riuscito a farsi prendere sulle corna 
@ dagli Egiziani e dai Francesi. 

Voi rammenterete senza dubbio i clamori ele 
proteste della colonia quando il governo fran: 
cese inconsultamente sacrificò il suo consok 
nerale, barone De Ring, 
trollore generale. 

Il governo francese si è accorto ua po’ tardi 
dello sbagli» ed avrote notato che la principale 
dichiarazione del ministro degli esteri della re. 
pubblica, fu che d'ora in avanti l’azione poli- 
tica sarebbe rientrata nelle mani del conso] 


nerale. 
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Quanto a noi dobbiamo per una parte essere 
grati al signor De Blignières e per l’altra felici 
che se ne sia andato. 

So ogli è riuscito a rendere antipatici i Fran: 
cesi qui, se è riuscito a comprometterne. lin: 
finenza, ci ha roso senza dubbio ur sorvibio. Tn 
politica, dovo uno perde, l’altro guadagna... È 


o go- 
allo prepotenze del con- 


le ge- 


‘vero che per guadagnare bisognerebbe stare at. 
tenti e mettere subito il piede 1A dovo si è ri. 
tirato quello dell'avversario, ed il nostro guerno 
non ha tempo a ciò; tuttavia il posto è agom. 
brato, ed è già un vantaggio per chi no saprà 
ofittare. 

rà intollerante, De Bligniòros com. 
batteva tutto ciò cho non era per i suoi: quindi 
noi si trovava sempre un ostacolo là dove prima 
c'era la libera concorrenza. 

Creatura del gran partito di Loiola, ha em. 
pito l'Egitto di frati, suore, gesuiti, damo del 
Sacro Cuore, della Legion d'onore e che so i 
Tutta questa roba si è installata qui, o protetta 
ed accarezzata apertamente, pubblicamente, ha 
profittato, colla solita astuzia dolla situazione, ed 
ha avuto favori 6 concessioni, ha comperato case, 
acquistato terreni, aperte seuolo, inalzato chiese, 
creato collegi ecc. Ora questa roba non è certo 
amica nostra, ed insinuandosi nello famiglio delle 
colonie 6 nella società nuova che si va formando, 
vi seminerà Podio per l’Italia, che fa gemere 
sulla paglia il sovrano pontefice. La storiella 
della paglia non ha ancora compiuto il suo giro, 


co, 


Francoso e clericalo, onnipotente © tenace, il 
signor De Blignières è stato per noi un nemice 
pericoloso. A 

Tuttavia le armi sue si sono rivolte contro di 
Iui: ha voluto tirare troppo la corda, o la corda 
si è strappata. 3 

Il prostigio della Francia ha ricevuto da lui 
un gran colpo. 

Ha fatto în Egitto ciò cho Roustan a Tunisi, 
Ci lamentiamo noi, ma decisamente anche i Fran- 
cesi non hanno fortuna all’estero. 


> 

Però badiamo bene dî non confondere il signor 
De Blignières con Ronstan. 

Come fanzionario, la condotta dol signor Do 
Blignières fu corretta o lodevole. Energico, în- 
telligente, tenace, laborioso, fece il suo dovero 
fino all'ultimo, non si lasciò mai mettere i piedi 
sul collo, seppe tenere în rispetto quell’idra spa- 
ventosa che si chiama la burocrazia indigena, 
seppe lottare con forza ed autorità, © sempre 
vinso. 

Se i nostri... ma, mio Dio! non facciamo pia- 
gnistei; tanto è inutilo! 


SCAMPOL A 
Echi dell’Etma 
Catania, 31 marzo. 


Guerra, guerra 

E il grido che risuona da queste parti, dopo 
il buscherio suscitato dalla ferrovia etnea. 

Il famoso consorzio, quel consorzio composto 
in gran parte dei consiglieri provinciali che si 
sono coalizzati in quel modo che sapete, si è 
riunito l’altro giorno per procedere alla sua co- 
stituziono. La disenssione,.. ma discussione quasi 
non ce no fu, por Ja ragione che erano tutti 
d'accordo. Due o tre delegati sollevarono aleuni 
dubbi gravi di molto, ma ci si passò sopra 
com ui procedere altrettanto spicciativo quanto 
poco edificanto. 

Si disse, por esempio, che se il Consiglio di 
Catania aveva deliberato di fare maggiori studi 
sull'ultimo tronco, era dolicato © conveniente 
che serne aspettasse l'esito, anche perchò i de- 
legati del maggior centro avessero voce in con- 
sorzio. 

Ma, nossignori: l’ex-sindaco rispose che lo 
deliberazioni di questo avrebbero agevolato gli 
studi del municipio. Di modo che, quando Ca- 
tania manderà i suoi rappresentanti, essi tro- 
veranno ogni cosa fatta, e davvero non resterà 
loro che sottomettersi o dimettersi. 

Poi, siccomo il Consiglio provinciale aveva 
stabilito che nel consorzio non avessero a pren- 
dere parto se non i comuni interessati, ed e- 
rano inveco presenti i delegati della Camera di 
commercio, la qualo, che si sappia, non è un 
comune, così si domandava che fosse legittimata 
la posizione di questi rappresentanti, i quali, 
coi loro voti, avrebbero potuto influire perchò 
sî prendesse una decisione piuttosto che un'altra 
Ma anche questo si negò, e i delegati della 
mera furono ammessi. 

Un'altra proposta dell'onorevole Di Casalotto, 
fatta por lettera, a causa di malattia, venne re- 
spinta, quantunque fosse ispirata alla più 
sinteressata conciliazione : un vero ramo d’olivo, 
in pegno di accordo sopra basi eque e legittime. 

Finalmente si volle nomiuare una Commis 
sione che affrettasse la costituzione del consor: 
senza che tale atto fosse specificato all’ord 
del giorno. 

_Ci furono, è vero, parecchie proteste; ma ci 
si rimette il fiato a parlar coi sordi, anzi coi 
peggiori sordi, cioè quelli che non voglion se: 
tire. In questo modo mì par difficile che si p' 
approdare a qualcosa di bene. Diavolo! la fer- 
rovia si farà; ma non c'è nessuna ragione P‘ 
trascurare lo regole più elementari d'ogni 25- 
semblea costituita, © di mettersi in urto cor 
altri Ìnteressi, cho-non domandano se non una 
via di mezzo, una conciliaziono, un po' più di 
luce, insomma!... 


* 

Intanto la doputazione provincialo ha insi 
stito verso l'onorevole Di Casalotto, presidente 
del Consiglio provinciale, perchè ritiri le di 
missioni, che alte ragioni di dolicatezza gli sve- 
vano fatte presentare, 
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to al palazzo di città, l'antica Giunta, chie 
Sindaco ha ripudiata, è restata al potero, © 
eccima una Giunta d'afari! Quando vi dico 
scnanche a Monte Citorio!... Ma èrisone îà 
asi e parliamo di coso allegro. 


* 
che qui Garibaldi ebbe, al suo passaggio, 
soglienza entusiastica. La sera del 27, una 
saordinaria si accaleava nei pressi della 
addobbata a festoni, a trofei. Le au- 
Fa, Ia Giunta comunale, numerose rappre- 
frranzo di società aspettavano di salutare il 
BI i csendario eroe. x RERE. 
treno arrivò alle 8 0 20 fra i battimani, gli 
ascira, lo sventolare dei fazzoletti di una mol- 
Siodine entusiasta. 

Ti generalo aveva un aspetto molto sofferente; 
{1 passaggio dello stretto gli era stato molto 
soso. Gradì un gelato, e ringraziò la citta- 

Franza dell'unanime manifestazione d'affetto. 
Il treno si mosse allo 9 15, lentamente, per 
lungo la terrazza di piazza dei Martiri, 
ù folla forse ancora più grande aspet- 
fara di salutarlo. La piazza, vastissima, fu ma- 
te illuminata a fuochi di bengala; l'ef- 
lla scena era stupendo. Dopo pochi mi- 
pati il convoglio partì sbuffando; ma abbiamo 
ia promessa che dopo lo feste del Vespro, Gari- 

a stare qualche giorno fra noi. 
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2 Hamlet. 


reggimento di fanteria. 


Ancona, 31 marzo. 

sera nello sale di convegno degli ufficiali 
-imento fanteria avera luogo un ge- 
inte trattenimento, per festeggiare 
loro Altezzo Reali si compiacquero 
sviare al reggimento in occasione del 14 marzo. 
Per rendere più solenne la festa © onorare 
ù degno la munificenza sovrana, erano 
ati tutti gli u0ficiali della guarnigioni 
to della brigata Parma, il 50* 

una rappresentanza, 
li n0iciali della milizia territoriale: in tutto 
irca 200 persone. Vi erano rappresentati pa- 
enti e tutte lo armi e corpi del- 


sale erano riccamente ed elegantemente 
Idobbate con trofei d'armi d’ogai sorta, ban- 
‘re, festoni, ghirlande e fiori a profusione. 
Al posto d'onore si ammiravano i bellissimi 
e di Sua Altezza Reale 
il principe di Napoli, con iscrizioni vergato di 
o pugno. In quello del Re sta scritto: 


ali del 14° fanteria — Ricordo d'af- 
fetto pel valore e la rimento 
nella giornata del > 856 — Umberto ». 


o della Regina: « Agli ufficiali del 
ento fanteria — Margherita ». In quello 
incipe Îa stessa iscrizione colla firma: 
orio Emanuele di i 
guo cortile, addobbato e illuminato con 
ne alla veneziana e con grandi trasparenti 
lo stemma reale © di iscrizioni adatte 
alla circostanza, la musica del reggimento suo- 
scelte armonie durante il trattenimento. 
le 9 arrivarono i generali Colli di Fe- 
Iizzavo, comandante la divisione, e Corsi, coman- 
dinte la brigata Parma, seguìti da tutti gli uffi- 
intuonò l'inno reale, 
i © da erriva al Re, 


accolto da freneti 
e alla famiglia reale. 
ito il momento dei 


brindisi, il signor co- 
ate il reggimento, pro- 
la real famiglia © agli 
i, con queste bello parole 

« Nella ricorrenza del sno genetliaco Sua Maostà 
Re, memore del 24 giugno 1305, facevaa noi la 
grata sorpresa d'inviarei il suo ritratto e quelli 
della graziosa Regina e del principe ereditario, 
nonchè un regalo pel miglior tiratore del reggi 

Non avremmo saputo dar prova nel mi- 
do per significare il grato animo no- 
riunendo qui gli ufficiali tutti della 
0 e chiamando a prender parte a questa 
50° reggimento, che con noi divise gloria 
oli sulla pianura di Villafranca. 

ordo in quest'occasione che Sua Eccellonza 
ro della guerra, general Ferrero, in 
allora comandava la nostra brigata, e fu quegli 
cho dette îl comando formate i quadrati! rima- 
rendo impavido al suo posto. 

«Ora debbo esternare a nome del reggimento 
agli invitati la riconoscenza per averci onorato în 
questa circostanza, e în special modo al tenente 
generale marchese Colli di Felizzano e al gene- 
rule Corsi nobile Carlo, che colla loro presenza 
Ranno contribuito a rendere più gradita e solenne 

ta sinnione. 
€ Evviva il Re! E 
principe ereditario! » 

Javitò a propinare a Sua Eccellenza Ferrero, 
4i generali presenti 6 al 50° fanteria. 

Il generale Colli risposo con queste parole : 

< Como il più elevato in grado di questa riu- 
Rione, che dobbiamo al colonnello cavaliere Ca- 
renzi, il qualo seppe dare nna splendida festa 

îitare, a nomo di tutti îgli invitati ringrazio 
gli ufficiali del 49° reggimento, che allo splen- 
Cide prove di valore sanno uniro la più squi- 
Sita cortesia. Erriva il Re! Evriva_la famiglia 
reale! Evriva il 44° reggimento! » 

Parlarono a nomo de artiglioria îl signor 
colonnello De Rada, © del 50° fanteria il signor 
Gpitano Dogliani, rammentando cho în questa 
Sessa città In brigata Parma ha scritto una delle 
gloriose pagine nel 1860. a 
o modico del distretto, signor Zini, 
un sonetto veramonto bello, dedicato al 
{9° reggimento. Bravo dottore! ha «dimostrato 
una volta che scienza © pocsia non sono 
Moi il diavolo 6 la croce. 

La bella festa si prolnngò fin dopo la mezza- 
hsito, lasciando negli animi di tutti lo più grate 
iupressioni. 


va la Regina! Evviva il 


Giani, 


IERSERA E STAMANI 


N quadro del Pradilla. 


Roma, 2 aprile. 

< L'incontro del ro moro Boahdil con Ferdi. 
nando V ed Isabella, dopo la resa di Granata 
ecco il soggetto trattato dal signor Pradilla, di- 
rettore dell’Accademia di Spagna a Roma, nel 
grande quadro acquistato dal governo spagnuolo 
per andare ad arricchire il museo di Madrid. Ho 
detto « grande quadro » perchè anche dello pro- 
porzioni ai giorni nostri bisogna tener conto, © 
i pittori che intraprendono a dipingere telo di 
vaste dimensioni sono rari. 

Il Pradilia ripresenta in una vita fresca © vi- 
gorosa uno dei più grandi avvenimenti della 
storia del suo paese, la fine di un periodo di 
lotte fra due popoli, © il trionfo definitivo del 
genio spagnuolo sul genio moresco. 

Sul dinanzi del quadro, che raffigura l’aperta 
campagna, seguìti da tutto il fioredella nobiltà 
aragonese e castigliana, arditi cavalieri e su- 
perbo dame, stanno a i due re >, cioò Feri 
nando V, a cui Innocenzio VIII e Alessandro VI 
conferirono il titolo di « Cattolico », ela regina 
Isabella. Fra i cavalieri si nota Consalvo di Cor- 
dova, che cominciava allora a divenir famoso. 

La regina cavalca una giumenta bianca ; ha 
in capo la corona, e sotto la finezza dei linea- 
menti purissimi traspare la maschia formezza 
del carattere. Fra la fisonomia di lei 6 quella 
dello dame corre un divario immense. Quolle 
sono donne, essa è anche € re ». Si capisce come 
a lei fosse dovuta principalmente la presa di 
Granata, a lei che incitò il marite a rispondere 
con minaccie allo minaccie di distruggere i cri- 
stiani d'Egitto fatty dal Soldano. Fu perla sua 
costanza che la lotta durò otto anni e finì con 
la caduta di Granata Il 25 di novembre del 1491. 

La figura di Ferdinando è severa. Egli veste 
di nero, ha il volto ovale, i capelli che gli scon- 
dono sulle spalle e ln sun mano forrea tieno il 
cavallo inchiodato a terra. Nello sguardo che 
fissa sul re vinto non c'è baldanza, nò bassezza: 
egli onora in Boabdil il nobile nemii 

Di fronte a Ferdinindo ed al corteo realo 
spagnuolo, dall'altro lato di una fangosa strada 
di campagna sta Boabdil a cavallo, seguito dai 
pochi amici della sventura. La figura di lui, che 
è vinto, ma non umiliato, è quella sn cui si 
posa a preferenza l'occhio dello spettatore, at- 
tratto dalla reverenza o dalla simpatia. Quella 
figura è leggermente inelinata verso il monarca 
cattolico e pare gli parli. I seguaci del re moro 
che si tengono più in disparto sono bellissi 
Nell’atteggiamento del loro corpo, nella espre 
sione della fisonomia, si leggono tutte lo sra- 
dazioni del dolore, dalla rassegnazione all'odio 
impotente. 

Il centro della strada, lasciato vuoto dai due 
gruppi principali, è ocenpato in distanza da nn 
turba di cavalieri spagnuoli, e dietro a que 
proprio sul fondo della tela, s'ergo una col! 
isolata, sulla quale biancheggiano le case di un 
villaggio, cosicchè tutta la grando tela è riem- 
pita dalle numerose figuro © dal paesaggio, e su 
di essa si stende un ciolo meridionale, coperto 
di nuvole bianche, che lasciano trasparire sol 
tanto qua © là l’azzurro-carico, come dopo un 
temporale. 

Dall'insiemo del quadro, come dall'espressione 
delle numerose figare, è esclusa ogui esagera- 
ivne tragica, © l'intonazione genoralo è giustis- 
sima. Ogni volto dice ciò che devo dire, o la 
prospettiva è intesa come nei quadri dei mi- 
gliori maestri della scuola italiana 0 neerlandoso. 

La composizione poi è così ardita, © così ar- 
monica însiome, che potrà affrontare i più dif- 
ficili confronti, nel museo di Madrid, ove il Pra- 
dilla ha conquistato il posto degli artisti che non 
muoiono. 


Forcse. 

+". Il granduca Vladimiro © la granduchossa 
Patulowna si sono rocati ieri în vettura scoperta 
a villa Borghese. 

Nello ore antimeridiane hanno ricevuto il pre- 
sidonte del Consiglio o il ministro d-gli esteri. 

Stamani il granduca si è recato ai Vaticano, 
accompagnato dai suoi aiutanti di campo. 


+. Quest'oggi alla sala Danto ha avuto luogo 
la ‘conferenza di Giuseppe Giacosa. Il pubblico 
era più numeroso che allo conferenze prime, 0 
il conferenziero fa vivamente applaudito. 

Del tema della bellissima conferenza ripar- 
leremo. 


.°, La Commissione esaminatrico dei bozzetti 
pst il monumento a Vittorio Emanuele ha ter- 
minato i suoi lavori. Nessuno dei bozzetti venne 
riconosciuto adatto per la esecuzione, ma sono 
stati assegnati tre promi a titolo di incoraggia 
mento : il primo di cioquantamila lire al pro- 
getto del signor Nonot, il secondo di trentamila 
lite al progetto Ferrari-Piacentini, o îl terzo di 
vontimila liro al progotto Galletti. 

Il verdetto dolla Commissione dà luogo natu- 
ralmente a molte critiche, spocialmente per parto 
dogli-artisti. 

Oltre ni tre primi, la Commissione ha indicato 
ancho altri progetti degni di partieolaro men- 
zione, all’autoro dei quali verrà probabilmente 
assognata una qualche indennità. 

Ora. bisognerà tornare daccapo a formato. una 
nuova Commissione che bandisca un secondo con- 
corso con un programma un po'migliore o un 
po'più chiaro del primo... 


2° Mercoledì prossimo l'ingegnere Federico 
Gabelli terrà. una pubblica. conferenza intorno 
al progettato tunnel sottomarino fra la Calabria 
© la Sicilia, esponendo ad illustrazione un grande 
modello. 

Indicheremo domani il locale e l’ora in cui la 
conferenza avrà Inogo. 


«* Uno dei concerti più belli della stagione 
è stato certamente quello dato ieri sera alla sala 


Dante dalla signorina Cattolica. La sala era 
gremita di gente e specialmente di signore del 
nostro patriziato, del corpo diplomatico e della 
colonia straniera. 

La politica era rappresentata da parocchi de- 
putati © dall’onorevole Mancini, il quale fra un 
pezzo e l’altro parlava francese nel più puro 
acconto napoletano con alcuni diplomatici. 

Della signorina Cattolica come arpista ab- 
biamo già parlato molte volte. In ogni pezzo è 
stata applauditissima, od è stata costretta di ri- 
peterne alcuni. Le sono stati offerti dei fiori. 

Per desiderio espresso di Sua Eccellenza l’o- 
norevolo ministro degli esteri è stata chiusa la 
fontana di Trevi, acciocchè il rumore dell’acqua 
non disturbasso la concertista. 

L'onorevolo ministro degli esteri, prima di ve- 
nire alla sala Danto, è stato al concerto delle 
signorine Bonacina alla sala Ducci, che è riu- 
scito ancl'esso molto bene. 


«*« L'esposizione degli oggetti che saranno 
messi all'incanto domani sera nello salo del Cir- 
colo internazionale, domani sarà aperta al pub- 
blico da mezzogiorno in poi. 


+*. Parlando giorni addietro della vendita 
della libreria Massimo, abbiamo detto cho era 
stata venduta la biblioteca « non eseluso lo opero 
stampato in casa Massimi ». 

Sappiamo ora che dalla vondita furono escluso 
lo opere stampato in Domo Petri de Marimis. 


«*. Per l’ultima rappresentazione del Duca 
d'Alba, il pubblico ha festeggiato moltissimo il 
tenore Gayarro e la signora Bruschi-Chiatti. Al- 
cuni amici hanno dato ieri sera una cena al caffà 
di Roma al signor Gayarre, che lascia in tutti 
gli spettatori dell’Apollo il vivo desiderio di riu- 
dirlo prosto. 

All’anfiteatro Umberto ha avuta splendida ac- 
coglienza la compagnia equestre del signor Shur. 
Tutti gli artisti, la maggior parte dei quali già 
conosciuti qui a Roma, sono stati salutati e ap- 
plauditi a più riprese. Il teatro era affollatis- 
simo e di un pubblico molto scelto. 

Oggi vi sono due rappresentazioni, una alle 
4 È, l'altra alle 8 12. 


to che il ministero, ora che 
J® ha approvato il trattato di 
soluto di fare 
dei deputati di- 
‘urgenza su quel t 
di osso porrà la que- 


Ci viene affor 
il Senato france 
commercio con l'Italia, 
emure affinchè la Cam 
cuta e deliberi in via 
tato, © che sull'adc 
stione di gabinetto. 

Quando il Parlamento abbia esaurita quella 
discussione, il ministero penserà a provved 
al posto di ambasciatore a 
fino dall’ 


ve 


no scorso. 


La Giunta del Sonato cho devo riferire sullo 
scrutinio di lista si radanerà nella prima set- 
timana dopo Pasqua per udiro la relazione del 
senatore Lampertico. A motivo dell'assenza da 
Roma della maggior parte dei componenti di 
quella Giunta i tentativi di accordo sono stati 
interrotti. Si ritieno però cho verranno ripi- 
gliati per trovar modo di giungere ad una con- 
clusione, cho possa raccogliere nella Giunta me- 
desima una maggioranza. 


Si ha dalla Sicilia cho fa aporto il nucleo fra 
il pozzo 1 ed il 2 della grando galleria di Ma- 
rianopoli (metri 6100)sulla linca di Vallelunga. 
Il traforo è quindi compiuto su tutto il versante 


Palermo. 


Dalle più recenti notizio da Madrid risulta, 
che l'agitazione, la quale si è manifestata inal- 
cune provincie, a proposito del trattato di com- 
mercio concluso con la Francia, è assai limitata, 
e che ad ogni modo il ministero del ro Alfonso 
è ber risoluto a non lasciarsene imporre dagli 
agitatori. 


Ben, Vereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 1. — Sua Maestà l'imperatore ha 
aperto oggi l'esposizione internazionale di bello 


arti. Vi assistevano l'arcivescovo di Vienna, i 
ministri, il corpa diplomatico, laristocrazia ed 
i notabili. 

Rispondendo al discorso del conte Zichy, V'im- 
peratore espresse la sua soddisfazione che gli 
artisti di tutto il mondo zieno stati invitati al 
nobile concorso a Vienna. 


Londra, 1. — t comitati delta Cameri de 
Comuni 6 del Reform Club deliberarono di ‘in- 
trodurre ì vini italiani nelle loro rispettivo can- 
tine. Questa decisione è considerata como avente 
una grande importanza per lo sviluppo del com- 
mercio dei vini italiani in Inghilterra. 


N ow-vork, 31 marzo. — (1 piroscafo Pe- 
loro, della Società Florio, è partito pel Medi- 
terranco. hi 


Frarigi, 1. — La Camora si è aggiornata al 
2 maggio. 

Il Consiglio dei ministri si occupò del pro- 
getto di un canale che porrebbe in comunica- 
zione l'Oceano Atlantico col Mediterraneo. 


Coronia, 1. — La Kolnische Zeitung dico 
che Ignatieff autorizzò la creazione di un teatro 
polacco a Pietroburgo. 


Parigi, 1.— Senato. — Si approvano dei 
progetti d'interesse localo. Aperta la discussione 
sul credito di otto milioni per la spedizione dolla 
Tunisia, Broglio lo combatto vivamento. 

Freycinet rispondo cho l'effettivo di 35. mila 
uomini ora è necessario; sarà diminuito grada- 
tamente. Dì altro spiegazioni. 

Sì riprendo la discussione del trattato di com- 
mercio con l’Italia. 

Testelin loggo lo lettero doi rappresentanti dî 
diverso Camere di commercio lo quali proferi- 
scono ai trattati la tariffa autonoma. 

Saint-Vallier dico che il trattato è troppo fa- 
revole all'Italia © lo respingo. 

Vieno respinta la domanda di Buffet per l'ag- 
giornamento della discussione, affinchè la Com- 
missione esamini la proposta Testelin, in favore 
della tariffa autonoma. 

Freycinet si era opposto all’aggiornamento. 

Si passa alla votazione per decidere so deb- 
basi procedere alia discussione dell'articolo ap- 
provanto il trattato ; il risultato è di 172 voti 
favorevoli © 101 contrarî. 

Feray propone di invitare il ministro a chie- 
doro al governo italiano la revisiono di alcuni 
articoli dol trattato. 

Tirard combatto la proposta che venno respinta 
con 161 voti contro 100. 

L'articolo unico del trattato è approvato. 

Il Senato è aggiornato al 2 maggio. 


Ckstantinopoli, 1. — Una nota di Novikoff 
risponde alla nota della Porta in data 38 marzo ; 
ossa insisto sul controllo. 


Maira, 1: — La circolazione dei tramedy 
© dello ferrovio în Catalogna è ristabilita. Lo 
stato d'assedio sarà lovato fra breve. Barcellona 
ha ripreso il solito aspetto. 


Paiorno, 2. — Un'immensa popolazione 
dalla Marina assistò al simulacro di battaglia 
lo, ai fuochi d’artifizio, all’illuminazione del 
golfo, spettacoli tutti cho riuscirono splendidi. 
Il tempo fu magnifico, l'illuminazione della città 
© quella della villa Giulia brillante. 

Sempre ordino ammirevole. 


Bindia, 2. — fi tattello È vapora! dell 
Peninsulare Venetia, proveniente da Venezia si 
è arenato stamano all'imboccatura di questo porto 
esterno. Si lavora per scagliarlo. 


na 


Maria, di — Soiaso. — fi atainero delia 
guerra Martinez de Campos logge un dispaccio 
da Barcellona, il quale annunzia che la situa- 
zione si è migliorata. Furono riaperte alcune 
fabbriche ed alcuni negozi. Però a Sans, sob- 
borgo di Barcellona, la truppa tirò contro i ri- 
voltosi ferendone due. 

Camera. — Il presidonto dol Consiglio, ono- 
rovolo Sagasta, prega la Camera de’ doputati a 
discutere con calma il trattato di commercio tra 
la Spagna e la Francia senza toner conto doi 
fatti di Barcellona. 

Il giornale il Correo crede prossima una mo- 
dificazione del gabinetto. Essa avrebbe luogo 
dopo l'approvazione del trattato di commercio 
tra la Francia © la Spagna © la conversione del 
debito pubblico. 


Napoli, 2. — La satma del generale Carini 
è arrivata allo 6 40 0 fa ricovuta dai veterani 
con bandiera e musiea. Allo ore 9 30 1a salma 
fa trasportata a bordo del vapore Galileo Galilei 
accompagnata dai veterani e dal generale Ma- 
terazzo. 


Londra, e 


— Sono pervenuto al gabinetto 
britannico lo risposto dei gabinetti di Berlino, 
di Roma, di Pietroburgo e di Vienna alla co- 
municazione anglo-franceso relativa all’emenda- 
mento da raccomandare al governo egiziano per 
ridurre l’articolo 34 della leggo organica, con- 
cornente i poteri della Camera dei Notabili, a 
tal forma cho prosenti sufficienti garanzie per i 
creditori del vice-reame 0 por l'esecuzione pun- 
tualo degli impegni del governo del vice-reamo 
verso tutte lo potenze. 

I quattro gabinetti si dichiarano pronti ad ap- 
poggiaro al Cairo le proposto di emendamento. 


TELEGRANNI PagticoLaRri DI FANFULLA 


Parigi, 2. 
Una protesta dei deputati di destra esorta 
pertamente alla resistenza alla legge sul- 
imsegnamento. Ne è redattore monsignor 
Freppel. 

Il congresso anticlericale ieri conchiuse 
anche per lo scioglimento delle congregazioni 
autorizzate. Espresse il voto per la separa- 
zione della Chiesa dallo Stato. Oggi si chiude. 


———_______m<BM@ereRZI PERIZIA 07% 


La sua riunione non ha prodotto alcuna im- 
pressione. 

Ieri Lissaragay e Lullier,incontratisi in un 
caffè, si minacciarono scambievolmente col 
revolver alla mano. Si riuscì a separarli senza 
effusione di sangue. 

L'autore del furto di gioie alla imperatrice 
del Brasile è stato arrestato ad Anversa con 
tutti gli oggetti rubati. 

Palermo, 2. 

L'illuminazione e i fuochi artificiali ieri 
eera riuscirono splendidamente. Ovunque folla | 
enorme e ordine perfetto. 

Continuano a giungere telegrammi di con- 
gratulazione dalle varie città. Garibaldi rice- 
vette il prefetto e il senatore Amari, cu 
espresse il più grande entusiasmo. 

Durante le regate, molestato dalla pioggia, | 
volle assistervi dal terrazzo: sotto vi erano ; 
poche persone in contegno tranquillo. | 

Le rappresentanze si riuniscono al Poli- 
teama per la distribuzione delle medaglie com- 
memorative. 

Palermo, 2. 

La distribuzione delle medaglie commemo- . 
rative è riuscita solenne. î 

Hanno assistito alla cerimonia il sindaco, la 
‘Giunta, il comitato promotore delle feste, gli 
onorevoli Crispi, Morana e altri deputati. È 
stato suonato l'inno di Platania e richiesto 
l'inno reale. Moltissimi applausi al Re e a Ga- 
Tibaldi 

Il sindaco ha ringraziato i rappresenta 
dei comuni, quindi ha compendiato i ricordi 
storici, lodando altamente l’eroismo di Mes- 
sina e di Corleone, 


AI sindaco di Palermo ha risposto il sin- 
daco di Messina, signor Verardi, molto ap- 
plaudito. 

Si sono poi distribuite le medaglie, che sono 
d'oro per Messina, d’argento per [Corleone, e 
di bronzo per gli altri Coen 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidabile 


= e più eleganti a1 quanti ne furono finora messi in 
La sezione italiana alla esposizione univer- | vendita. 
sale di belle arti è la più notata dopo la fran- 


cese. Sono esposte in tutte settemila opere. 


Prezzo L. 5. 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano FINZI E BIANCHELLI: in Roma via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; in Firenze via 
dei Panzani 28; in Afflzno via Santa Margherita, 
angolo via Carlo Alberto. 


————_—=— 
SEME BAGHI DA SETA 
INDIGENO 
la bozzolo giallo-. Baco bianco eBaco nero] 
e 


Premiato Stabilimento Bacologico 


Sernini e Ristori 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
—_——__—________—&-=-:=:;=iù 


Motore a vapore fisso 


ed a condensazione 
della forsa di circa ff cavalli. 
con tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 
Dirigersi all'ingegnere Dall'Ongaro, via Grotta 
Pinta 19, Roma. 


ROFA 
GICIELLERIA PARIGINA 


ETRE *ARLR FINI 

oro e argento fini (oro 18 carai 

Cast foste nel 008. 

MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Cara per 

l'Italia: Firenze, via dei Penzani, 14, p. p. 
ROMA 


VICERE d'inverno dal {* dicem) 


TAP 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 

fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28. 

Con cinquanta centesimi d'aumento si spe. 
disce franco in tatti i paesi del Regno nei quali 
l’afficio di posta è autorizzato al servizio dei 
pacchi: postali | 

Dirigere domande accompagnate dall’ammon- 
tare all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frat- 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani, 26 — 
MILANO, via S. Margherita, angolo via Carlo 
Alberto. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
TERZA ADIZIONE 
riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 
nel testo. 
Conti iglori ricette per la preparazione 
aontieno ie secondo il metodo della cucina mil 


‘nese, napoletana, pi , toscana, inglese, russa, 

cietana: ienioni "di paaticceria 0 conio 
teréria moderna. Nozioni sulle proprietà igienicì 
SENI alimenti. — Cucina speciale pei bembini 
‘cosvalescenti. 'Moltaplici istruzioni di sconomia 
Saestica sulla scelta o conservazione d 


ili, 
de dei fratti, ecc. Istruzioni sul modo 
Cartoboape di ordinare pasti sì di luxsp 


Prezzo L..7 50. 


Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 


irigere le domande e vaglia all'Emporio Franco. 
pur 9rO LI è Biaachelli, Home, via del Corso, In 
€ 154 © vis Frattina, 84 A. Firenze via dei Panzani, 
28. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo 
Alberto. 


fr] 


per dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
LUCIDO Fer Sparto a carico dei committenti. be 
rigere domande e vaglia all'Emporio Fran 
liano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 153 
e 154 © via Frattina 84 A. — Firenze, via dei 
Panzani, 26 — Milano, 12, via Santa Margherita 
angolo via Carlo Alberto. 


e 


ricevono esclusivamen: 
Dalla Francia, l’Agenco Princi 


AVVISO 


Manicoro di Sua S' R 
offre i suoi servizi alle persone 


ne 


26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanvele, 24 


PUfficio Principale di Pubblicità, in Roma, piarsarMonteeitorio, 457 — Ia Firease, via dei 
pae do Princiele di F© blica jn Rama, pezazaiotciorio, 137 _, la Pras cir 4h SN PE sim 130, Fi 


Street E. G. 24 
in 


eo 


sere LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


che vogliono onorario. Si rec: 
pure a domicilio. Abita via Lo 
redo n. 62, piano 2°, Roma. 
srecmizio=i 
= _\ RIU DOLORI DI p 
rent ( 


I ELISIRE DENTIFRICIO — & 


Inr.Pp. BENEDETTINI! 


dI ABBAZIA i SICLAC (Rimondi 


LIRE 


LLEGIO. CONVITTO 
LOS. 


risorss desiderabili per imparar 
bene il francess, l'inglese, il tete- 
sco, l'italiano. il disegno e la mu- 


rigersi per in 
al sig. psstore Gay, via|A!berto. 
Catonr 64, Firenre. 


Piezzo della Trebbiatrice . . . . L 200 
50 


ARCH Dirigere domande e vaglia all'E 
Somandazion O ri rar an [153 » 154 e va Frattina 84 a; FIRENZE, 


PER SOLE 


200 


un prodotto di 3 ettolitri 
di grano all’ 


Pesa circa 180 chilo. 


Li 
H "Scr usrvaent* 


» della Scuotipaglia da applicarsi alla Trebbiatrice . . > 

Porto a carico dei committenti. 
porio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corso] 
ia Panzani 28; MILANO, via S. Margherita 12, 2ugolo via Carlo] 


VINETTE acqui 
stino e leggano i due libri Caro] 
Nodo, Lire 2 50, Caro Nido, 
Lire 2 50, di LAURA, pseudomino 


quantità di liquido che trovasi 
în un barile. Prezzo L.2 50. 
Deposito a Milano presso l'Em 
porio Franco-Italiano, 12 via S 
Marg herita angolo via Carlo Al 


GRANDE VENTITA 


A GUBBIO 


11 12 Aprile 18S2 e giorni successivi 


vst Ragusa mania, EEE 


Catalogo alla Direzione. 


PARISINE 


to per prevenire ed 


LA 


il primitivo colore se già 


È 


è via Frattina 84 a. Firenze, 
lano, 12, via S. Margheri 


OMACO 


12 e POLVERE 


arrestare 
Seen 
incominciano 


UDAMMIRAZIONE DEL MONDO. 


IL RISTORATORE Unvessae nei CAPELLI, 
pg Soon S. A ALLEN, |! 


E VERAMENTE LA PERFEZIONE 
stessa, ovunque sî vuol ricondurre î Capelli alla 
‘pristina loro bellezza, e conferir loro il colore e lo 
splendore della giovanezza. Rinova la vita, la 
forza ed il crescimento de’ Capelli, e leva presto le 
forfore; egli è un concime incomparabile pe 
Capelli, e tiene un profumo di richissima e rarissima 
perfezione. 


to Principale-14.411,Sonttampton Rew, Lontra. rarigi eNuova Yorca. 
#1 vende da tutti i Profumieri, Parrucchieri, e Farmacisti Inglesi, 
1191 


Fiori n Mazzo oi Nozze. 


PER IMBELLIRE LA CARNAGIONE. 
SEMPRE FIORENTE! SEMPRE GIOVANE! 


‘purezza marmorea, insieme alla tinta del giglio ed alla fragranza della 
ross. \Fovano la Jentssias e l'abbronzatura © fanno 


Melrose 


Ristoratore Favorito dei Capelli. 
ristoraro una 


* LI 


Contiene tutto ciò che serve a preservare © 
Corona Delizi: 


quando 1 Capelli cadono, e per levare lo forfore. Vendesi în fiasconi di due 
srandezze, presso i © Farmacisti 
ito Principale-14, Soettampton Row, Lontra. PARIGI E NUOVA YORCA. 
WGFIl Ristoratore Universale dei Capelli della Signora S. A. Aller,, il Fior di 
Mazzo di Nozze, e Melrose, Ristoratore dei Capelli, si vendono presso : 
Deposito in Roma @uirino Brugia, 344-345, Coro. N, 
Via dei Condotti, 64 ai 66. Baker e €., piazza di Spagna di e 42. 


e —————__—_—_—_—_—_—_—_—_—_—__ 1 
ILUCEDO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto 
|a carico dei committenti. — Dirigare domande e vaglia all’Emporic, 


gherita angolo via Carlo Alberto. 


{MALATTIE CONTAGIOSE: 


@Segreterecazti oinveterate dei ne sessi, alattie cella 


RICOMPENSA NAZIONALE DI 24.000 FRAN: 


Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 153 e 454 e|fianehelli, Roma, 
via Frattina 88 a, Firenze, via Panzani, 28. Milano, 12, via S. Mar-|via Cario Alberto. 


9 a) 


AVVERTENZA 


Essendo l'Olio del celebre W):io 
Tempel d'Amburgo ii miglior ole 
di fe; di Merimzo che esista 
in il mendo. vi 
è poco onesti commerstan 
cheranno di vendere sci 
meme un olio qua: 
volte dannoso alla salu 
SÌ onde sl pubblico possa 
vero Olio di Fegato di 
del celebre Quo Te 
hugo diamo q, 
f flaconi nei qual 
RATTO quest’elio si vende e. 
esigendo la marca 0) 
sarà certo di avere îl migh: 
di fegato di merluzzo che esista 
în tat:0 il mendo. 


Si vende presso le più rispetta'e 

À farmacie del Regno con deposito 

generale per Italia presso ja Ditta 

E Rtossi Giuseppe, Doregrossa, 
22, Torino. 


j cel Saagae 


Roma, farmacia Berretti 148, via Frattina. 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 


153-154 e via Fra! 
5 Milano, 42, wa $. 
to, 


bottiglia, L. 3,50. Franco per pico post! 
e vaglia all'Emnorin Franco iero 
Cono 153 


via Panzani 25. Milano, 19, 


Rewa. Tip. Artere e C., piazta Montoaitorie 194-195 


RE: T---..-  _ bb 


della frut 
Nè dal 
stannosi 
lore di m 
ranti) le 
i a 


pareva 
Adem 
Potuto ri] 


lo salutò 


ASenaNI 
EssuRari 


Trim. 
L. é 
Ù 


LA 


Num. FU 


BIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
({Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 
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Roma, Martedì 4 Aprile 1882 


n 


Fuori di Roma cent. 10 
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TL VESPRO SICILIANO 


Secundum Jack la Bolina. 


veramente l'avarizia di Carlo Angioino e 
n severità eccessiva di Iui e la rea tolle- 
snza degli abusi che i famigliari del re com- 
0 e la inverecondia di Droetto ed il 
» di messer Ruggero Mastrangelo e la 
ile ferocia del popolo palermitano mon a- 
‘0 potuto liberar Sicilia dalla. mala si- 
ria francese 
gnachè fossero prepotenti le collegate 
joize di Napoli e Provenza, nemici ai ribelli 
: guelfi tutti ed i ghibellini jstremi «di forze 
per le sconfitte patite e per sanguinoso re 
Paosioni. Re Carlo era il più robusto capitano 
‘del suo tempo, în cose di guerra avveduto, 
circondato di veterani cavalieri che în Oriente 
avevano combattuto aspre battaglie. 
essendo dal mare circuita l'a 


E Sicilia 
mata di Carlo l'avrebbe domata se al soccorso 
stretta d'assedio non fosse oppor- 
tunamente giunta un'armata catalana; ma 
nella quale erano uomini di sangue nostro e 
rimi fra iuiti per valore e tenacità batta- 
gliera messer Ruggero di Lauria e messer 
Corrado Lancia. 
E la fazione più grossa del periodo iniziale 
delia guerra per l'indipendenza è fazione 
avi che accade il dì 14 dell'ottobre anne 
della fruttifera incarnazione 1282. 
xè dal memorabil giorno testè rammentato 
psi i Siciliani dall'adoperare (con va- 
lore dî marinari pari alla sagacia degli almi- 
ranti) le navi. Ed il 14 febbraio del 1283 na- 
0 a Reggio e lo conquidono. 
Lauria, almiranie di Sicilia, 
gno l'armata provenzale nella 


Messi 


nel m: 


ggio dell'84 pone a sacco le rive del 
îo salernitano; ma di gran lunga più bella 
ata del 5 di giugno. Vi è sconfitta 
a, fatto prigione il figliuolo 
atrice Sveva nata dal 
scossa la fede del reame nel- 
che sta in Provenza rag- 
do aiuti di navi e di uomini. 

ia diventò il nerbo della 
difesa contro etuti assalti di C: ma ab 
lorchè il pontefice, l'Angioino, il re di Francia 
e Giacomo re di Maiorica si unirono a ven- 


fL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


detta del Vespro e mossero da Tolosa un 
esercito di diciassettemila lancie, diciottomila 
balestrieri e sopra a centomila fanti nella set- 
timana santa del 1285 contro Aragona e po- 
sero a sacco le marine di Catalogna con ar= 
maia di centocinquanta galee, l'almirante Rug= 
gero, che aveva posto mano all'assedio di 
terre pugliesi, corse con quaranta galeo sici 
liane al soccorso d'Aragona e incontrata una 
armata inimica presso alle Formiche — che 
sono piccoli scogli nel golfo di Rosas — l'in- 
vesiì al grido di « Aragona, Sicilia e Santa 
Maria di Messina » e con siffatta violenza 
che dodici galere (e non più) scamparvero. 

E alira armata pochi giorni appresso ft 
tolta prigioniera, sì che del potente arma- 
mento guelfo nulla rimase che prigione od 
arso non fosse. 

Continuò la guerra di mare nell'anno 
con Ischia e Procida sottomesse a Sicilia, con 
la vittoria di Napoli del 22 giugno, con la 
conquista di Calabria, con la impresa di Le- 
vante, con la sanguinosa fazione di Ischia. 

Ma contra Sicilia sola adunaronsi nuove 
forze. Il re Giacomo Aragonese, il pontefice, 
il re di Napoli ed i guelfi tutti nel 1296 mos- 
sero guerra a Federico di Sicilia e Ruggero 
di Loria comandò la costoro armata. 

Fu guerra senza tregua, nè mercò. I Sici- 
liani, vinti da Loria a Capo Orlando, com- 
batterono con valore smisurato, mantennero 
il mare e nel 1300 trentadue galee di Sicilia 
ne asportarono cinquantotto della Lega che 
Loria capitanava presso all'isola di Ponza. 

Due sanguinose disfatte non tolsero cuore 
ai marinari di Sicilia, i quali mantennero 
salde nella fè giurata a Federico le terre che 
Loria tentava. 

E la pace di Caltabellotta assici l'indi- 
pendenza e chiuse la guerra del Vespro. 

La quale fu anzituito e soprammodo com- 
battuta sul mare con fazioni di tanto sangue 
e valore, che le somiglianti în altro ‘più 
derno tempo non ritrovò nè sul Mediterr: 
ro, nè sull’Oce 

Laonde se questa nostra diletta terra ita- 
liana ha nel decimoterzo secolo trovato sal. 
vezza sul mare, non lo si voglia dimenticare 
nel decimonono. 

E ne il Parlamento di re Federico cre- 
dette nell'armata siccome mezzo efficace di 
schermo domestico e di lontana a, così 
non lo voglia obliare il Parlamento di Re 
Umberto. 

Chè i tempi volgono torbidi ora come sei- 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


Tale pradente manovra lasciò spazio sufficiente 
alla coppia che s'avanzava ed il conto d'Apa- 
randa avrebbo potuto benissimo passaro senza 
occuparsi di Savinianoedei suoi compagni. D’al- 
tronde non si saluta più d'una volta la stessa 
persona alla stessa passeggiata, ed un uomo bene 
educato non dà il buon giorno ai suoi amici 
quando gli accado d'essere insieme ad una ra- 

razza come Anita. In questi casi è regola di non 
riconoscer nessuno; l'amico che si fa vedere in 
pubblico con una poco di buono passa daccanto 
all'amico cho accompagna una donna onesta e fa 
finta di non vederlo. 

Ma il conte d’Aparanda aveva dello ragioni 
particolari per non imporre a sò stesso un tale 
bbedendo visibilmente ad un ordine 
ricevuto, Anita diresse il suo cavallo in modo da 
sfiorare il visconte d'Amanlis o gli dissea voce 
alta: 


do venite a prendere la vostra rivin- 
Vi aspettiamo tutte le notti... Venite 


Presto... 

L'invito fu accompagnato da un sorriso che 
dimostrava grande famigliarità. Saviniano, rosso 
di collera, l'avrebbe strozzata. Non aveva co- 
raggio di guardare la signorina Fourens, ma 
senza voltar la testa gli pareva di vederlo in 
faccia un'espressione ironica e sdegnosa. Gli 
pareva anche di vedor sogghignare suo cugino 
Ademaro, e domandava a sè stesso come avrebbe 
potuto rimediare al brutto effetto dell'imperti- 
nenza d’Anita. n 4 

Ma prima d’averno trovato il modo gli capitò 
di peggio. Lo Svedese che veniva dietro la bionda, 
lo salutò gravemente © tanto da vicino che & 


quel saluto bisognava rispondere o romperla ad- 
dirittura. Saviniano preferì questa seconda so- 
luzione del problema. Fece una faccia talmente 
fredda da far gelare la Senna in piena estate, e 
nel suo cattivo umore toccò coi suoi talloni Yre- 
velyan poco disposto a quel giuoco. Il cavallo 
si slanciò avanti e, richiamato a sinistra dal ca- 
valiere che temeva di urtare la signorina Four- 
cas, urtò invece il poney del conte di Apa- 
randa. 

Fa l'affare d'un secondo ed i compagni della 
signorina Fourcas continuarono la loro strada. 

— Come? conoscete Barbebleu — disso ella 
sorridendo — o la sua ottava moglio. Passi per 
quell... È baellina © deve essere allegra e diver- 
tente. Ma quel signore non è simpatico, © mi 
sorprende che sia vostro amic 

— L'ho incontrato a un elub {love non met- 
terò più i piedi, 0 Dio mi guardi dal tenermi 
di conto la sua conoscenza. 

Non aveva finito di dir così quando una mano 
si posò sul suo braccio, ed una voce a lui nota 
disse 

— Una parola se non vi dispiace... —_ 

Il visconte fermò il cavallo o si fermò di fronte 
al conte d’Aparanda ch’era tornato indietro. 

— Che cosa voleto? 

— Voglio sapere perchè non avete risposto al 
mio saluto. 

— Perchò non mi conveniva rispondere. Toc- 
cherebbe a me domandarsi perchè mi salutato 
quando siete con una. 

— Una ragazza cho vi ha ricevuto în casa sua 
o vale quanto certe signore. 

— Signore! 

— Basta così... M’avete insultato grossolana- 
mente ed avete urtato il mio cavallo. Me ne ren- 
derete conto... 

— Quando vorreto — rispose Saviniano, e man- 
dando avanti Trevelyan andò a ripigliaro il suo 
posto accanto a Giulia Fourcas. 

Il conte tornò indietro e raggiunse Anita che 
non ne poteva più dalla gioia. Nessuno s'era 
mai battuto per lei, ed un duello fra duo per- 
sone a quel modo lo doveva fare del bene. 


cento anni or sono per i non preparati. Ed 
în verità vi dico che in faccende marinare- 
sche nulla si appronta dall'oggi alla dimane. 


NOTE .(ORETEE 


a giornata del 31 marzo. 


Palermo, 1° aprilo. 

La sospirata mattina del trentuno sorgo so- 
rena ed il sole trionfa delle nubi della notte e 
del giorno innanzi. Il Corso e via Macqueda pre- 
sentano uno spettacolo magnifico ; alle nove, già 
bralicano, e i balconi, ornati d’arazzi e bandiere, 
hanno la guarnigione al completo. 

L’aria è piena del festoso susurro della folla, 
del vivace schiamazzo di cento rivenditori pro- 
clamanti la loro merce d'occasione: sono scene 
del Vespro, oleografie, litografie, ricordi, opu- 
scolî grossi © piccini per tutti i gusti, por tutte 
le borse. Vi sono trofei, scudi, elmi microsco- 
pici per spille da cravatto; medaglio di tutte lo 
grandezze, di tutti î metalli ; cioè, non di tutti; 
doro non vo ne sono; esso è ancora chiuso nelle 
casse di Magliani al qualo a stento so neò po 
tuto carpire un pochino per la medaglia d'A 
mari e per quella che la nostra città offre a | 
Messina, l’eroica vincitrice del tenaco assedio. 

Ad ogni momento la folla è tagliata dalle car- 
rozze che tirano via per il Politeama; ci son 
dentro rappresentanti © sindaci col gonfalone 
spiegato al vento. Ad un certo punto il passo è 
vietato alle carrozze d'apparenza pri 
che mi trascina nom 


1a e quella 
può passare ; allora, veduto 
tra la folla un sindaco col suo gonfalone, li im- 
barco tutti 0 duo ©, sotto la protezione del sacro 
vessillo, vo oltre. Ma a cinquecento metri pi 
in là, a porta Macqueda, non si passa davvero. 

Per un breve 6 rapido giro prendiamo terra 
davanti il Politeama. Ad un lato della p 
sono ammassato lo fazioni politiche ; quo! 
operaie sono spiegate giù per il Vialo della Li- 
bertà. 

Il Politeama è già pieno, vi sono sindaci, ma- 
tori, deputati, consigliori di tuite 
lo specie: i gonfaloni sono raccolti in un grappo 
vittoresco scintillante che si ingrossa ad ogni 
momento. Alle dieci il corteggio comincia a for- 
marsi. Preceduto dalle bando, lo associazioni o 
poraio numerosissime, con lo loro bandiere, si 
ingolfano în via Ruggero Settimo e infilano 
Macqueda. Le associazioni politiche si spiegano 
e lo seguono. Alla coda di 6: 
prendendo pos 

Fra parenti 
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(e van man mano 
tutte lo altro rappresentanze. 
questo festo serbano un carat- 


tere schiettamente municipale, nessuna autorità, 


Ben differente erano lo impressioni sotto le 
quali si trovava la signorina Fourcas ; © che si 
leggovano chiaramente espresso no' snoi belli 
occhi. 

- Che cosa vi ha detto quel signoro? — do- 
mandò con voce alterata. 

— Nulla cho possa importarvi — risposo Sa- 
viniano corcando di mostrarsi disinvolto. — Una 
informazione della quale avova bisogno... 0 por 
la qualo si è fatto lecito di fermarmi... Questi 
forestieri son tanto male educati ! 

Giuli» non insistette, ma Saviniano vide che 
essa non gli aveva creduto. Da quel momento 
non aprì bocca © non riuscì neppure al marcheso 
di Laffemas, con tutti i suoi discorsi amabili, di 
farlo dire mezza parola. Il marchese fu co- 
stretto a far conversazione con il capitano, e la 
passeggiata diventò malinconica. 

Arrivati alla strada del Pré Catelan, la signo- 
rina Fourcas disse simulando una gaiezza non 
vera: 

— Signori, è l'ora di separarci... mio zio mi 
aspetta ‘a colazione... Ho appena il tempo di ar- 
rivare a casa © vestirmi. 

— Anche noi rientriamo in città — disso Laf- 


femas con premura — e non ci vorrete, spero, 
proibire il piacero di farvi scorta fino al vostro 
palazzo. 


— Sì... sì... mio zio non sarebbo molto con- 
tento di vedermi arrivare în compagnia tanto 
numerosa... e nel viale del Trocadero so no par- 
lerebbe troppo. Il signor Bricourt mi basta o 
passeremo por la porta della Muette perchè 
quella è la strada più corta. 

— Posso sperare almeno che darete iîl per- 
messo al nostro Bricourt di farmi vedore i vostri 
cavalli? 

— Volontierissimo... Se piacesse anchoa voi... 
o al signor d’Amanlis di montarli, sarei felicis- 
sima di metterli a vostra disposizione... A rive- 
dercî, signori. 


E la signorina Foureas, voltando bruscamente 
a sinistra, prese la strada che conduco al lago. 
Il capitano la seguì, e i due cugini rimasero soli. 


— È una signorina molto simpatica — disse 


che non sia quella del comune, so ne ingerisce ; 
questo con lo suo pocho forzo basta a tutto, 
provvedo a tutto; © con tanto popolo, con tanto 


» >, con tante coso cui provvedere e 
r + Vesserno uscito con onore non è pic- 
co? mrito. Del cammino trionfale del corteo, 


* il’aspetto grandioso cho presentava vi ho già 


garlato in minuti telegrammi. 

Ai dilettanti di statistica posso dire cho vi 
presero parte venti bando musicali, cinquecento 
vessilli, diecimila persone. 

Raggiungiamo il corteggio a Santo Spirito, 
dove l’attendono il senatore (Perez, il deputato 
Crispi e il conto Bardosono, i folti barbigi del 
quale si vedono poco in tutto questo rimescolio ; 
egli si tiene în disparto © fa bene. 

Santo Spirito è ad un chilometro a sud-ost 
della città ; sul corso Tukery; di faccia a porta 
Sant'Agata s’apro una strada, di fresco allar- 
gata e rifatta, alla quale si è dato il nome di 
vin del Vespro, cho vi conduco direttamente. 
L’antica chiesa è preceduta da un cimitero qua- 
drato, piantato lungo tatti i viali a filari di ci- 
pressi. La chiosa — monumento di architettura 
arabo-normanna — è smessa da tempo dal ser- 
vizio del culto, e però non ha nessuno dei soliti 
arredi sacri. Davanti alla chiesa s’apre uno 
spiazzo circondato da un portico della fine del 
600, a pilastri di calcare bianco, non completo, 
ma cho mostra la traccia dell’ampiezza alla quale 
si volova sì 

Lo Ass tendono schierate lungo 
ali; i gonfaloni dei comuni, î sindaci, le rap- 
presentanzo si aggruppano davanti la chiesa. 

Tuita quella folla che riempio quel luogo di 
pace, nel cui aspetto è impressa l'imagine del 
silenzio 6 del ‘raccoglimento, tutti quei colori 
che spiccano a noto vivaci sul cupo verdo dei 
cipressi, formano uno spettacolo nuovo e quale, 
credo, raramento può vedersi. S'odono tro tocchi 
di campana distanzati, solenni; echeggiano tre 
squilli di tromba ai quali dopo una pausa ri- 
spondono tre squilli più lontani ; il maostro Pla- 
tania dà il cono © l’orchestra, ei cori, disposti 
in un'impaleata a gradini, intuonano l'inno. È 
una bella composiziono musicale riccamente stri- 
meniata, di un'andatura or vivace, or. solenne 
che fa un bell’effetto; vieno vivamente applau- 
dita. 

Perez quindi prendo a leggero il suo discorso 
da un balconcino poco alto che sporge da un 
fabbricato moderno di fronte alla chiesa, Traccia 
a grandi linee 0 con ricchi colori l'istoria del 
Vespro, e ne trae esempi di insegnamento di 
civilo 0 militare valore. È spesso interrotto da 
applausi principalmente quando cita un passo 
della famosa lettera indirizzata dai Palermitani 
ai Messinesi il 13 aprilo del 22: « Meglio mo- 
virilmente nella lotta, che vedere le miserie 
della patria e vilmente perire sotto lirannica ser- 
cità ». 

Qual vigore avevano quei nostri padri ribel- 


zioni si dis 
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Ademaro — e non sarà da compiangere quello 
di ferirà. Vorrei essere io, ma credo, 
caro Saviniano, cho sareto voi. 

— Spero di no, perchè non penso punto a lei. 

— Lo dite sinceramente ? 

— Sineerissimamonto. 

— Allora non vi dispiacorà ch'io mi occupi 
di L 

— Niente affatto. 

— Bene! mo lo tengo por detto. Andiamo verso 

Varenne? 

— Andiamo... Però vi domando il favore di 
non far colazione con voi. Ho da faro a casa mia. 

— Va beno... sieto libero... Ma che cosa vo- 
leva quel personaggio barbuto? 

— M'ha domandato perchè non gli ho reso il 
saluto, ed io gli ho risposto che non saluto la 
gente como lui. 

— Avete fatto bene. Ed allora vi ha pro- 
vocato? 

— Sì... Aspetto i suoi secondi. 

— Diavolo... una brutta faccenda. Uno scontro 
con quell'uomo non vi farà onore... 

— Non dipendova da mo l’evitarlo. Fo conto 
su di voi por assistormi. 

— Sul terreno? m'offrite un brutto impegno, 
caro cugino... 

— Lo rifiutato? 

— No... Vi voglio troppo bene per lasciarvi 
nell’imbroglio. Ma vi prevengo che durerò molta 
fatica a trovare un altro secondo fra î miei ami 
del club, © non accetterò per compagno un si- 
gnore qualunque che non sia dei nostri. Profe- 
rirei che la faccenda s’accomodasse. È possibile 
ch'egli rifletta. Aspettate i suoi testimoni: se 
vengono, mandateli da me. Vedrò quello che sù 
può fare, © farò come per mo stesso. Ora an- 
diamo a casa. È 

Saviniano non domandava di meglio. Al'igntò 
le redini a Trevelyan, e i duo cavalli Pe,rtirono 
d’un trotto steso da far comodamente quattro 
leghe ogni ora. 3 


vi 


(Continua) 


lantisi, lottanti da soli contro un re potente ed 
un fiero pontefice ! 

Nel finire, proposo tre evviva all'Italia, ad 
Umberto Re, a Garibaldi ; l'immensa folla gli 
fa coro fragorosamente. 

È già tardi, ed il corteggio torna, con un po” 
di fretta, in città. Raccoltosi il nucleo di esso 
in piazza Bellini a piedi della Martcrana, viene 
scoperta un’altra lapide a commemorazione del 
Parlamento composto degli inviati di gran nu- 
mero di comuni di Sicilia che si tenno nel con- 
vento della Martorana, appena dopo il Vespro. 

Dall'alto di una tribuna, esprossamente eretta, 
Crispi parla; la sua parola non è facile, come 
sapete, ma sa trovare la nota giusta, ed è vi. 
vamente applaudito. 

Dopo — e n'era tempo! —i sindaci ed i rappre- 
sentanti sono ricevuti dal sindaco e dalla Giunta 
al palazzo di città, e, quel che è meglio, dopo 
tante ore di fatica e di digiuno, si reggono mossi 
in grado di dare l’assalto ai rinfreschi prepa- 
rati: fa proprio un vespro per lo pasto dolci. 

Alle tre avevano principio le corse alla Fa- 
vorita. 

Alla corsa dell’Oreto per i cavalli siciliani di 
tre anni (premio lire 3,500, distariza metri 1,000) 
sî presentarono cinque cavalli : fa dapprima con- 
trastata tra Leda e Caltanissetta, quella del 
signor Greco, questa del barone Spitalieri; ma 
Polifemo del barone Dara, all'ultima retta, da 
terzo diventa primo e guadagna di tre lunghezze. 

Alla corsa d’incoraggiamento por i cavalli ita- 
liani da tro a cinque anni (premio lire 2,500, 
metri 2,400) sono iscritti soltanto tre, ma sol- 
tanto due si presentano sulla pista: Gennariello 
‘appartenente al Rook che lo monta, e Aida del 
signor Platamone. Questa a metà corsa si ar- 
resta; îl robusto Geanariello non ha bisogno di 
sciupare le suo forze 0 compio comodamente la 
distanza al galoppo. 

La corsa della Favorita col massimo premio 
di lire 8,000 è l’attrattiva della giornata. Vi sono 
inscritti quattro cavalli: Sensalion del marchese 
La Marmora, montata da Corser. È baio chiara, 
non molto grande, forse un po’ grassa, e porta 
quattro chilogrammi di sopraccarico. Per tutto 
questo îl favorito diventa Sexir Wullin, un baio 
scuro di cinque anni, che apparo alto, asciutto, 
focoso; è montato da Rudd ed appartiene al 
signor Morgan. Jalouse inscritta sotto il nome 
del Rook, ma di proprietà del Larderel, e Pa- 
ranzella dello stesso non hanno euffragi; tanto 
meno questa, che ha soli tre anni, e sembra 
abbia sofferto per la frenatura. 

Lo Starter, principo di Giardinelli, stenta 
assai a der la mossa; Sensation © Seuir-Wullin 
sono impazienti e si affaticano in alcune false 
partenze, mentre fe rivali st 

Quando partono, Scuir- Wellin piglia la t: 
seguìto da vicino da Sensation 0 da Jalous 
tutto il primo giro © per gran parto del secondo 
quest'ordino non muta, però all'ultima retta Ja- 
louse inaspettatamente esce, Corser e Ri 
tono, ma invano, la cavalla viene 
lunghezza su Scuir- Wullia. Jalouse è montata 
da un giovanotto figliuolo di Rook. 

Sul prato c'è il solito gran numero di carrozze 
© nelle tribune molte signore; tra queste no noto 
dao venute dal continente: Ia contessa Leali e 
la duchessa di Castania. Tra gli uomini, non 
isolani, veggo Sambuy, La Marmora, Don G 
vanni Borgheso e molti eleganti di Napoli 

A sera Palormo sì accende di mille e mille 
duci; lo spettacolo che presentano il Corso e la 
zia Macquoda con tutti quegli archi scintillanti 
di fiammello, cho nella prospettiva della linca 
‘rotta, formano como lo vòlte di duo portici di 
fuoco, è indescrivibile. Ai Quattro Cantoni dove 
convergono i quattro iraggi luminosi l’effetto è 
fantastico. 

La piazza Pretoria con la fontana illuminata 
è vaghissima, piazza Vittoria ha migliaia di lam- 
pioncini a colori, quella della Croco dei Vespri 
ha una ghirlanda di fiamme, piazza Marina una 
corona di globi bianchi grossi como lune. Qua e 
là vi son concerti musicali, o la gento cho si 
pigia da per tutto se la godo tranquillamente 
passeggiando sonza dar luogo al benchè minimo 
inconveniente. I caffè © lo traitorio rigurg 
di affamati, ai quali so vien contrastato lo spazio 
nonsi infliggo nessuna tiranni. di tariffa di circo- 
stanza. È anche questa una dello buone coso di 

Palermo. 

Alle otto Michele Amari dà la sna conferenza 
‘al Circolo filologico, ma confesso che non po- 
tetti andarvi; so che trattò eruditamente del 
tema, del quale già vi parlai, esponendo agli ndi- 
tori un completo corso di bibliografia sull’argo- 
mento dei Vespri. 

AI Politezma si dà la prima dell'Aida; è mosso 
a gala con la grando corona ci globi luminosi 
alla vélta, ed accoglie un pubblico numero:o, Il 
‘municipio ha offerto tutti i palchi di seconda fila 
ai deputati, ai senatori, ai consigli provinciali 
© alle altre rapprosentanzo ; lo poltrone e i posti 
distinti ai sindaci ed alla stamp: 

L'inno realo che fu chiosto duo volte, provocò 
n entusiasmo clamorosissimo, così pure l'inno 
di Garibaldi. La folla si alzava in piedi rug- 
gente, agitando fazzoletti e cappelli, e le grida 
di Viva il Re! scoppiavano clamorosamente, 

Lo spettavolo interessò moltissimo l’udite.io 
doi posti distinti; verano molti sindaci di piccoli 
paesi che non avendo mai veluto grandi teatri 
€ tanto meno l'Aida, erano quasi sbalorditi. No 
avevo uno dietre di me che ad alta voce tacciava 
di sciocco Badamòs o siindignava calorosamente 


Per 


ano 


contro îl gran sacordote : i preli! sempre gli 
stessi! — diceva il babben uomo. 

In tutti la giornata lascia un sentimento di 
stupore, di meraviglia, di soddisfazione. Non 
potevasi meglio © più solennemente © più no- 
bilmente celebrare la gloriosa memoria sacra a 
Palermo ed all’isol: 

Palermo prova ancora una volta (quante provo 
non dà essa?) quanto sia nobile e civilo città. 

Il marchese Ugo cho sì è moltiplicato, con at- 
tività e cortesia, gli assessori o specialmente il 
Do Spucches, che ha la polizia urbana, ripor- 
tano gli elogi di tatti. 


eee 


(Telegrammi particolari di Fanfulla) 
Palermo, 2 (mezzanotte). 


Nella Corsa Reale vinse Bismarck del 
gnor Pa; 
Nella Corsa Diana vinse Gennarielto del 
ignor Rook (Larderel). 
Nella corsa Ci/tà di Palermo giunse pi 
se del signor Rook (Larderel), 
seguìta immediatamente da Scwir-Wittin, del 
ignor Morgan, che contrastò vivamente la 
vittoria. 

Nella corsa dei Gentlemens riders vinse 
Sensation, del marchese La Marmora, mon- 
tata da Torrigiani. Giunse seconda Borzie, 
del signor Dundee, montato da Depace. 

La fiaccolata riescì imponente e ordinata 
nello stesso tempo. Numerose le bando mu- 
sicali che accompagnavano il c 
gran numero di trasparenti rappres 
stemmi della città siciliane, trofei 
di uomini che si distinsero durante la 
dei Vespri. Il corteggio discese per il Corso 
Vittorio Emanuele, quindi entrò nel Foro Ita- 
lico e per le vie Lincoln e Macqueda, giunse 
al Politeama dove si raccolse, al momento in 
cui terminava la serata di gala. Lo spettacolo 
era magnifico. Grida entusiastiche di Vira #2 
Re! Viva Garibaldi! 
vida 
cordando i picciolti, Ho pr 
cora î costri poreri fucili, ma © 
cuori da leonî e caricavato egunimente i bor- 
bmici, mettendoli în fuga. Î Mitte che sono 
ancora i vi rammentano come toro prodi 
compagni in quelle battaglio. 


lotta 


n cui, ri- 


senti an- 


"avevate 


Palermo, 3 (mezzogi 

Stamani alle dieci le associ 
le rappresentanze dell'isola si 
piazza della Vittoria con inte; 
fetto. 
ls 


piro spesso da 
tribu 
o momento 
liero prosenti è 


rappr 
sentanze visiteranno i monumenti dei martiri, 
ove saranno deposte delle corone. 

Alle due avrà luogo il trasperto della salma 
Tutta 
erimonia, 


UN CE DUE € 


a Padova a una festa di nc 
nisti sposa la signorina Vi- 
‘bi, e i loro amici, per associarsi in modo 
durevole alla festa, hanno stampata e dedi- 
cata allo sposo, unalettera di Camillo Cavour, 
a P. Palcocapa. 

si scopron, dunque, Ze fombe, e, come dice 
l'inno, sé lecano î morti. 

E come parlano i morti! 

Plutarco e Tito Livio ce li guastarono 
quando li fecero parlare con una rettorica 
altisonanie sì, ma discretamente noiosa. 

Gli uomini ente ndi sono anzitutto 
semplici e veri: chiamano le cose col non 
che hanno, e, frettolosi di spiegarsi, non si 
fermano neppure dinanzi agli ostacoli della 
grammatica e della b gua. 
loro cotesti peccati no perchè sola 
Crusca li deve res ardolezzata, 
compenso la S g te e ro- 
gistra non di rado fra i monumenti più in- 
signi del pensiero umano qualche pagina, ch 
avrebbe iatio i lire il mio maestro el 


Uno di questi mo lo Cawour, che 
nella leitora stampata a Padova viene a chie- 
derci conto dell'eredità che ci ha lasciata. 
Egli ne parla come un uomo s gi 
eredi ne abbiano fatto buon uso, magari van- 
iaggiandola, e dice: 


Caro collega, 
Aggiungo due righo confidenziali alla lettera 
d'ufficio che vi scrivo, per accusarvi ricevuta 
della lettera cho mi aveto scritto intorno al 
Ponte di Sasso del Bagno © di Ramella. 
Abusate dei vostri trionfi; ma pazienza, In 
circostanza si presenterà di rendervi la pari- 
glia, gincchò grazio al cielo non siote infallibile. 
Ho avato ieri la visita del signor Saint-Hilaira 
secretario della Commissione per la costruzione 
dell'istmo di Suez, il qualo mi chiese di farmi 
propugnatore del suo progetto nel seno del con- 


appoggiarlo se altri no faccase la mo- 
zione, in modo però a non inimicarmi PInghil 
terra che dicesi ad esso molto avversa. 

Dissemi avervi mandata la relazione degli in- 
gegneri, la quale è favorevolissima all'impresa. 
Assicura potersì compiere con 150,000,000. 


Se, como penso, l’avreto letta, ditemi in pro- 
posito l’apprezzato vostro parere. f 

Non vi parlo politica, ragguagliando intorno 
ad essa regolarmente il mio capo diretto, il Ci- 
prazio. Ù 

Poco avrei da aggiungere ai miei dispacci. 
L'atmosfera parigina è wltra-pacifica. So non 
fosse per l’imperatore a cui sta altamente a 
cuore la dignità nazionale, si firmorebbo qua- 
lunquo cosa per far cessare la guerra. — © 

I negoziatori tedeschi sono quanto mai ameni. 
Anche il rabbioso Hibner è di una cortesia 
sonza pari. Non mi fido gran fatto di questo ex- 
barocratico, ma credo che Buol sii realmente 
animato da sentimenti conciliati 

Parlò a lungo con Walewsky doll'amuistia © 
lo assicurò cho sarebbe în fatti più ampia cho 
in parolo. 

Avrei bisogno della vostra accortezza © mi 
lizia Ellenica per navigare in mezzo a questi 
volponi diplomatici. Temo assai che la mia ri- 
putazione faccia naufragio o rimanga infranta 
dagli scogli che s'incontrano ad egni passo sotto 
il terreno. Se ciò accade, vi costringorò ad as- 
sumere il portafoglio degli affari esteri. 

Salutate i colleghi e La Marmora so por av- 
ventura non fosse ancora partito. 


Vostro affezionatissimo 
C. Cavorr. 

Che era l'itflia nel 1856 perchè il signor 
Saint-Hilaire s'inducesse a chiederne l’aiuto 
per una impresa eminente francese ? 

E cos'era nel 1881 perchò il sullodato si 
gnore si credesse autorizzato a burlarsi di 
lei e a passaria dinanzi sulla via di Tunisi, 
mostrandole un palmo di naso? 

O che forse l'italia, che era allora una sem- 
plice idea geografica, valeva di più dell’Italia 
fatto politico ? 

Forse no: ma nel 1856, l'idea era rappre- 
sentata da Cavour. Nel 1881 il fatto era rap- 
presentato da Cairoli. E i due rappresentanti 
non avevano di comune che l'iniziale C. Ma 
Cavour era anche Camillo e aveva un paio di 0. 


CLizz VO. | 


Noe PARIGINE 


cLes Rantzan > alla 


mmedia francese, 


Parigi, 20 marzo. 

Les Rautzau di Erekmann-Chatrian hanno 
ottenuto alla Comédie-Frangaise un grando e 
clamoroso successo. Però la più gran parto di 
esso è dovuto all'esecuzione, la qualo è delle 
più perfetto che sì possano imaginare, o talo 
che veramente onora la casa di Molièro. Les 
Rantzan sono tratti di uno doi primi romanzi 
doi duo autori, cho da tanti anni hanno faso il 
loro talento e il loro nome. Esso s'intitola Les 
deux frères cd è uno dei meno conosciuti © di 
i che ebbero meno fortuna. 


x 


L'argomento non è nuovo veramente. C'è un 
certo Shakespeare che lo ha reso celebre in un 
suo lavoro un po’ conosciuto che s'intitola Y 

re gentiluomini di Verona, o ci sono stati, frai 
tanti, duo compositori celebri che l'hanno messo 
in musiea sotto il titolo di Giulietta e Romeo, e 
dei Capuleti e Montecchi. 1 signori Erekmann- 
Chatrian hanno trasportato la leggenda vero- 
nese in un mezzo alsaziano © l'hanno finita în 
modo diverso, ma as: 


Les Rantzau non hanno di comune con questi 
esempi, e anche con i Due fratelli di Kotzobue, 
che l'odio profondo di duo fratelli, e l’amore dei 
figli di essi che finisce col pacificarli.I Rantzau 
sono divisi dalla morte del padre, che ha favo- 
rito il maggiore lasciandogli la casa paterna e 
tutto ciò che la leggo gli permetteva di disporre. 
La divisione è divenuta ostilità, l'ostilità odio. 

I duo fratelli vivono lì faccia a faccia, sepa- 
rati dalla piazzetta del villaggio, cercando ogni 
occasione por farsi del male, per pungersi pe- 
rennemento, sesndalo del paese che anch'esso è 
diviso: metà per l’uno, metà per l’altro. 

x 

L'atto primo ci espono questa situazione in 
modo semplice. La scena ha Inogo in casi del- 
l'istitutore Florence — brav'uomo il cui carat- 
tero è ingenuo ma retto, debolo ma che diviene 
perfino eroico per fare il bene gli autori ne 
hanno fatto una di quelle ricostruzioni alsaziane 
în cui sono maestri. Questa è un vero gioiello. 
Coquelin nella parte di Florenco raggiunge le 
più alto regioni dell’arte comica. Egli è vera. 
mente Florence e non più un attore che ne fa 
la parte. Quando si arriva a quel puato di per- 
fezione, bisogna levarsi tanto di cappello. 

x 

E qui faccio una digressione. Udendo l'altra 
sera questo attore incomparabile, 0 poi Got nella 
parte di Giacomo Rantzau — uomini che godono 
fama e ricchezza meritato — io ritornavo alla 
mia fanciullezza, mi ricordavo vagamente diaver 
udito artisti celebri anche da noi, Gattinelli 
por esempio, il vecchio Don, i Dondini e tanti 
altri. E chiedeva a mo stesso: sono state con- 
servate le loro tradizioni? sono continuate ? vi 
hanno ora « caratteristi » degni di star al pari 
di questi che odo? Fanno scolari? Uno di essi 
che udii questa estate — 0 che è dei migliori — 


Cosaro Rossî, fa scuola? avrà dei suocessori ? 
poi chiedevo ancora: I pubblici e îl governo 1; 
appoggiano, li incoraggiano ? lo compagnio sta. 
bili private sono sufficienti? Non dovrebbe ij 
ministero sussidiarlo sotto dato condizioni? \{ 
Pentracte finiva, 0 tut:0 questo domando resta. 
rono — naturalmonte — senza risposta. 
x 

I figli di Giovanni e di Giacomo Rantzax cor. 
cano di odiarsi, ma, como avvieno per la leggy 
dei contrasti, si amano invece col furore 6 ]a 
violenza che sono i connotati della famiglia, 4 
che nel secondo atto si manifestano con ovidonza, 
Dopo una scena musicalo squisita în cui Gio. 
vanni fa cantaro un Kyrie al buon Floreneo, 
porchò Giacomo detesta In musica, egli bra 
mente gli dà l’incarico di notificaro al 
cho l'ha promossa in matrimonio ali 
generale dello foreste, un giovano beli 
che, fra altro coso, gli darà la sod 
intimaro al fratello tanti processi verbali di i 
frazioni di caccia, cho egli vorrà. Florence, 
conosce î suoi polli, accetta a malincuore l'in. 
carico. E difatti Luigia gli prova che il san 
cho corro nello suo vono è quello dei Rantzan, 
Allo prime parolo rifiuta, 0 anzi dichiara che si 
ritirerà nol convento in cui fu educata. Flor 
lo fa lo più coraggiose promesso di 
— promesse che cadono davanti al furore 
o terribile del padre. 


x 


— Luigia — ogli grida — qui! 


E palliîa, ma ferma © incrollabilo 
riva. } 

— È vero che tu non vuoi lo sposo che ti de 
stino? 

— È vero! 

— Che vuoi andare al convento? 

—_ sil 


Un urlo selvaggio esco dal petto di Giovanni; 
prendo a mezza vita il vecchio istitutore 0 lo 
getta fuori della porta, e ritornando quale belva 
sulla figlia: 

— La conosco la causa del tuo rifiuto! 
Giorgio! il figlio del mio nemico! 

E poichè essa non nega, egli, che l'ha rove- 


stesso: 

— Va via Rantzau, o commetto 

Tutto questo atto è bellissimo. Il suo 
ha prodotto una impressione prof 
lo trovano violento, degno dei teatri da 
dramma, mentro è voro, et 
sua verità. 

Di quei padri e di qu 
Erckmann-Chatrian, con mez 
plici quanto sono 
scena con un’eviden. 
0 M'* Barthet cangiarono il s 
come nel resto della commed 


eccesso în t 


Luigia muore d'amore. 
— Ti porterò con le 
lo aveva detto Giovanna 
— No, padro mio, mi portereto al cin 
essa avova risposto. 


6 braccia 


la pian 


morirà 


0, malgrado la presenza di Giovanni, egli 
al medici di cho malo lata la fis 
Ei medici s'allontanano dopo aver detto al pare: 
— La vita di vostra fi 


sta nelle vostr 


Giovanni, invecchiato în pochi giorni, eurv 
Îl dolore — poichò egli adora quella sua 
— seduto su una panchina, con lo sguardo r: 
immoto, sta silenzioso, cupamento medita 
Chi vincerà? l’odio per il fratello 0 l’amore 
la figlia? A un tratto s'alza, traversa la scera, 
sale i tro gradini della casa di Giacomo... e 
picchia : 

— Cho cosa vuoi? 

— Luigia ama Giorgio; e morirà s 
per marito. 

— Poco m'importa. 

— Ma lascierai morire tuo fi 
more ? 

— Enti: 

Tutto l'atto è fatto por 
scona di grando ofetto, ma c 
fizialo, 


glia 


non l'ha 


a questa 


x 
. Les Rantzau sarobboro finiti so Giacomo non 
imponesse delle condizioni umilianti 
Nella camera stossa dove morì Ia ma 
niti tutti, Rautzan firmerannon na conve 
nella qualo Giovanni rendo la e 
naro malo ereditato « con gli intere 
posti », ritorna al fratello un prato 
per dispetto, 0 al qualo si porrà il nom 
gréjean... Giovanni ode, freddo 0 impassil 
lettura cho Don Florence fa di que 
doctimento. Quando salò per firmarlo, 
la situaziono con una scena muta cho strapp? 
applausi entusiastici, Ma Giorgio, il figlio 
Giacomo, è ferito dal tuono della convenzio: 
al momento di porvi il suo nomo rifiuta: 
contratto d'odio quello, © non d’amoro, E 
sermone troppo lungo per îl pubblico, il 
conosce già la conclusione. La conve 
Stracciata © ì due fratelli si abbracciano. 


n il de 


s, Ato 


dunquo dai 


sogna dir 
tata. So qui 
bisogna pu 


liano delle] 
blico il gio 
Quale spe 


sava da 

Delu 
rozza $ 

2%, Ieri si 
pramzo in_d 
granduca ì 
non ha po: 


tappeto, 0, 
fiori. Figura] 
cui fondo © 
rino) 0 nel 
bellissima s 
dello che i e 
raggiungero 
are quos: 

roale, 


tenuto. 
tovagli: 
dà con 


verdetto 
bozze 

Chi no 
torto. Que 
che non e 
cipio si 
per pe 
che co; 

Noi non vj 
dei Javori 
strano cor 


i del 


stano l’op: 
Lo scrutinio 


dove i voti ( 


zione? 
Del resi 
dano ce 


missiono er 
essa può 
giunger 


Superiori în nl 
Premiato — J 
Inerento al fil 
Tati — prote 
Missione. 

« Roma, 


x 
p la semplicità dell'intreccio, In nobiltà dei 
pntimenti, l’interesso vivo e continuo — meno 
nell'ultimo atto — che condussero al suc- 
Fio cecozionalo dei Fantzau. È l'osocuzione 
Siieta cho vi farà accorroro tutta Parigi, 


RIS 


IERSERA E STAMANI 


overno li 
agnio sta 
Jovrebbo i 


Roma, 3 aprile. 
», A tout seîgnenr tout honneur. Cominciamo 
ingue dal granduca Wladimiro. 
i il granduca Wladimiro è il be- 
> cronaca cittadina. E in realtà bi- 
diro che questa benevolenza è ben meri- 
. Se quello i dicono di lui è vero, 


‘onoscero che la sua eccentricità 


di tutta la nostra considera: 


one. 


granduca 
iro 52 recato în due carrozze di gala al 
mo per presentare i suoi ossegquî al Santo 
e. O perchè, domandiamo noi, quando si 
lie notizie come queste; si dànno al pub- 
forno dopo ? 

Quale spettacolo per la cittadinanza, quello di 
poter vedere il granduca Wladimiro, adagiato 
in due carrozze, mezzo nell'una, e mezzo in quel- 

Finora, è vero, nei circhi equestri, c'era 
volta di vedere un’amazzone in 

su duo cavalli; ma un principe di Russia 
ro a spasso in due vetture, finora, diciamolo 
no l'area visto m 


ifonderla 
pre cieco 


ness: 


ho ti de- Ma Borghese. 
o l'arciduca Wladimiro sarebbe 
ta, ed una quantità di 
stavano în attesa, appoggiati în poso più 
omeno plastiche, più 0 meno apollinee, alle 
guccionate dei viali. A un certo momento tutti 
Ito il cappel al Re che pas 
a dando la destra all'augusto ospite suo. 
Delusio mbedte sedevano in una car- 


rOZZA S 


Teri sera ha avuto luogo al Quirinale il 
nzo în onore di Sua Altezza Imperiale il 


duca Vladimiro di Russia. La granduch 
on ha potuto intervenirvi perchè non troppo 
bene salute. 


a strettamente di famiglia. Erano 
Eccellenza l’a 


Il pra 


zo cra stata 1 


go nove metri, il 
di reseda (amo- 
smaglianti della 
i disegni. Era così 
reorrendo la sala per 
formavano ad ammi- 
rte del fioraio di casa 


ùello che i commensali, pi 
iungere i loro posti, 
ve quasta vera opera d' 


reale, il braro Paolo Zamperini, nel sno genere 


un vero arti 


. Era la prima volta, da ch' eg 
infiora la reggia che faceva un lavoro similo, e 
lu ragione di esser fiero dell'effetto che ha ot- 
nuto, Gli ospiti russi ammirando quella vaga 
tovaglia hanno dorato dire che Domeneddio ci 
iù con i fiori il genio di adoporarli. 


artisti sono în formento a motivo del 
pronunziato dalla Commissione per i 
del monumento a Vittorio Emannole. 
Chi ne un’altra, e non hanno 
torto. Q to così singolare, 
che non c' atto da maravigliarsi se sul prin- 
cipio si o da molti un pe 

per mento bo 
rdotto non fuccia la stossa figura. 
on vogliamo enirare affatto snl merito 
i ci paro al 

in un verdetto di ragion pub- 
to il si: di votazione a 
. L’ono: Depretis, che è 


Ivi 


i della Commissione, sè pur troppo 
cho lo serutinio segreto si presta 
prese con una gentile le da supe 


ino quella con cui i filodrammatici pre- 
a loro nelle recite di beneficenza. 
greto sarà bnono nei conclari 
consolazione recano qualche volta 
‘esa di un pontefice eletto a cui nessuno 
artisti, noi non lo 
rse improbabile, che por 
iche, il papa sia stato eletto 
volta a faria di voti di conso 


o, è abbastanza assurdo che sì spon- 
pila lire per diro a otto artisti: a Voi 
soni a fare un monumento ». Per- 
to in volgare spie- 
signore, 


ciolo parla così amo, 0 


cinquantamila, trentan vontimila franchi, 
ci goarderemmo bene di fare codificare il 
0 che aveto sottoposto al nostro giu- 


zio ». In altri termini, so lo scopo della Com- 
missiono era quello di buttar via doi quattrini, 
® può andare orgogliosa: non poteva rag- 
giungerlo in modo migliore. S 
Non ha contentato, tutto dire, nemmeno i pro- 
miati. Infatti sentite come parla uno di loto: 
< All'onorevole Commissione gindicatrico del 

concorso del monumento a Vittorio Ema- 
ruele in Roma. 3 
© Il sottoscritto — convinto che l’arte italiana 
3en merita lo schiaffo cho il verdetto sortito dal 
brio dell’arna Jo ha inflitto ; o segnatamente con- 
‘ato che diversi progetti di artisti italiani sono 
Superiori in merito al progetto del francese primo 
Premiato — rinunciando a qualsiasi distinzione 
lucente al fatto d'essere fra i cinque consido- 
Teti — protesta coniro il verdetto della Com- 
missione, 
< Roma, li 2 aprilo 182. 
« Architetto GUIDINI. » 


Dopo tutto c'è da rallegrarsi. I Francesi, i 
quali si vantano d’averci dato tutto, l’indipen- 
denza, il Lombardo-Veneto e le pedato di Tu- 
nisi, potranno vantarsi d’averci dato anche il 
monumente al fondatore della patria, e che in 
Italia nessuno ha saputo idearo. 


+°+ La giornata di ieri è stata la giornata 
degli investimenti. 

Verso le duo pomeridianetro giovanotti, Ulisse, 
Saturnino © Natale Donati, che erano usciti dalla 
scuola tecnica Metastasio, mentro passavano per 
via San Nicolò da Tolentino, furono investiti dal- 
l’omnibus dell'albergo New-York, lanciato în 
una corsa sfrenata per oltropassaro un altro 
omnibus, col quale si era messo în gara. 

I tre giovinetti rimasero schiacciati fra l'om- 
nibus © il muro della strada. Uno di loro ne 
rimase morto ; un altro ebbe una gamba spez- 
zata, un terzo riportò gravissime contusioni. 

Il vettarino, appona avvenuta la catastrofe, 
scoso da cassetta © si dette ad una fuga preci. 
Pitosa, e non sì è ancora ritrovato. 

È un fatto troppo terribile per non richia- 
marci sopra l'attenzione di chi spetta. Altri 
quattro investimenti si sono verificati ieri, Alla 
Longaretta una vecchia di ottant'anni, travolta 
da una Botte, no ebbe rotte lo costole; fuori di 
porta del Popolo un certo Rossi Giuseppe ebbo 
In gamba destra fratturata. 

Da un pezzo in qua i signori vetturini fanno 
parlare di loro più di quello che la cronaca do- 
vrebbe. In Italia, dove si sbraita tanto contro 
la pena di morte nessuno trova da dire contro 
cotesta gente per cni la vita d'una vecchia, o 
di un disgraziato, val meno di un sigaro, di 
fronto all'idea di una corsa alla gran carriera, 
0 di uno sberleffo al regolamento munici 

0 chi ne mandasse qualcuno al penitenziario ! 


+". Lo gare di iori alla Farnesina sono stato 
molto animate. Nella gara a 300 metri ha avuto 
il primo premio il dottore Saglione, il secondo 
il signor Traversari ; per il torzo premio hanno 
avuto ugual numero di punti i signori Marini, 
Cosano e Boncini. 

Por la categoria studenti il premio unico è 
stato assegnato al signor Donsanti Oreste. 


+". La conferenza dell’onorevolo Gabelli sulla 


ferrovia dello stretto di Messina è fissata per 
mercoledì alle 2, nella sola VI della nostra U- 
niversità. 

+", Paro che l'Associazione della stampa i 
tenda procedere criminalmente contro îl signor 
Moretti, già rappresentante della impresa del 
Costanzi nella stagione d'autunno, per il man- 
cato pagamento della metà dell’introito della 
serata data a bonefizio dell’Associaziono stessa 
col concorso gratuito, direttamente ottenuto, 
degli artisti. 


+*. Bellissimo teatro jers 
Peccato che quest'auno 
grando economia nella il 
cenda più i Iumi dei pal 
tro rimane proprio al bu 

Il signor Suhr ha presentato ieri sera al pub- 
blico parecchi nuovi artisti, che sono destinati 
ad avere un ottimo successo nel corso della sta- 
gione. 

Anche all’Alhambra dove agisce la compagnia 
Guillaume v'era molta gente. 

Quanto alì’Apollo, non se ne discorre. V'è 
sempre stata gente tutta la stagione, o anche 
di questo resticciolo il pubblico profitta con 
premura. 


al circo 3 
impresa faccia una 
iminazione, © non a 
i, in modo che il tea- 


Pes 


NostRE INFORMAZIONI 


vengono da Berlino e 
ino nell'attestare, che in 
grandi centri politici europei stata 
enzione alle feste palermitane, 
iudizio sulla significazione di quelle 
sulla esemplare tranquillità con la 
quale sono stato celebrate è ‘assai favorevole 
all'italia. Tuiti gli sforzi fatti da alcuni diplo- 
matici per attribuire a quelle feste una si 
gnificazione di provocazione contro i nost 
vicini di oltrAlpi sono stati vani, ed 
li hanno vittoriosamente smentiti. 

Il linguaggio dei di 
Vienna e di Berlino, specialmente della Nene 
freie Presse o della Norddeutsche 
meino Zeitung è pi 
verso l’Ital; 


ia francose 
componente 
lestato ». 
L'Ialransigenat consacra puro un articolo 
alle feste per i Vespri, e no trae argomento 
per insistere sul gravissimo errore commesso 
dal governo francese con la spedizi 
Tunisi. 


Ci rineresce di sapore che la si 
deil, consorie di Sua Eccellenza l’ambascia- 
tore germanico presso Sua Maestà il Re d' 
talia, versa in gravi condizioni di salute. Ci 
associamo cordialmente alle dimostrazioni di 
simpatia ed agli augurì, che i nostri più di 
stinti uomini politici hanno fatti all'egrezio 
diplomatico. 

Le Loro Maestà il Fe e la Regina hanno 
fatto pervenire a Sua Eccellenza îl signor 
Kendeli le manifestazioni del loro vivo inte- 
ressamento. 


nora Keu- 


Dai più recenti ragguagli pervenuti dall'E- 
Ègitto risulta cho la situazione è sempre assu 


precaria, e cho forso l'intervento diplomatico 
dello potenze non sarà sufficiente a migliorarla. 

A proposito di ciò sì è tornato a parlare in 
questi ultimi giorni della possibilità di un in- 
tervento militare spagnuolo. Ci risulta che si 
tratta di un progetto assai vago, e cho la pub- 
Dlicità ad esso data ha avuto per unico scopo di 
esplorare la prbblica opinione in proposito, È 
d'altrondo positivo che il governo spagnuolo ha 
lasciato comprendere le suo deciso ripugnanzo 
verso quel progetto. 


BORSA DI ROMA 
3 aprile. — La Borsa continua ad essere ab- 


bastanza animata e i corsi sono molto sostenuti. 

La rendita è negoziata a 92 20 per contanti 
da 92 © 112 a 92 70 per fino corrente. 

Blount 9) 20; Cattolico 92 20; Rothschild 93.25. 

Le azioni della Banea Gonorale fanno 631 50 
per fine corrente. 

Banco di Roma 620 lettera, 629 danaro fino 
corrente, Banca di Milano 615 lettera, 605 danaro 
fino corrente; Gas prezzo fatto. 

Sono nominali : 


Parigi a tre mesì 101 57 12. 
Id. cheque 102 

Londra a tre mesi 25 71. 

Pezzi da venti franchi 20 65. 


Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita francese 3 0;0 amm. antico 83 
Id. 


3 0;0 perpetuo 83 
5 010 117 95. 

liana 5 00 90. 

ta turca 12 ( 


Ben BVeroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Î alermo, 2. — Politeama, ore 10 20. — Il 
indaco lesse un discorso in eni ringraziò 


ai grandi fatti della storia dal Vespro al 
iano. Parlando &i torio Ema- 
rovammo fra noi un gran Re Padro 


nombra 
non più 
applausi). Più av- 


una 


venturosi di all avuta per alleata 
10 grando n SÌ v me su 
campi di Palestro e di San Martino. Più fortunati 
d'allora trovammo capitano popolo, l’uomo leg- 
gondario Giusep dò alla 


vittoria a Pi 
di Vittorio E: 
stare a confro; 
e di Fr dci Mastr’Angelo degli 
Alaino (applansi frenetici). Mando un salnto agli 
eroi del Vi eroi per la causa della li- 
bertà è del 


inomi 


bilo è gura di Re Umberto, cl 
compendia lo virtà dei suoi padri 0 sul qualo 
son volte lo speranzo del popolo italiano ; del 


popolo italiano cho posate lo armi nobilmento 
svolgo la sua attività ne 


pacifica del la- 


voro e del progresso 0 ch i benefici eletti 
del sistema rappresentatio fedelmente osser 
(fragoroso batti 

Il sindico 0 discorso: E 
como nel RX amo rivendicato un 


diritto, così 


cordî una 
non degoneri da quella zione di eroi che 
sacrificò tutto per l'indip a ola libertà della 
patria ». (Altri i prolungati 

i fa di ndaci la medaglia com- 


centenario, fatta coniaro 
o, in oro per Me 
6 in bronzo per 
ro si darann 


Corleo; 


. Altre medaglie 
Jai. 


Londra, 2. — 1'Otsercer dico cho Ginastone 
è personalmente 
Ailorquando sara: 
ghilterra con la F 
disnosto a rinnovarli. 


so ai trattati di commercio. 
spirati gl’impogni dell’In- 
ia non sembra che egli sia 


LDoréscia, 2. — Questa mattina ebbe luogo la 
solenne commemorazione dello dicci giornate. 


3a Carogne, 3. — Il vapore inglese Douro, 
e quello spagnuolo Irurachat si sono incontrati 
sullo coste del Fi affondarono. 


2. — Il congresso antielericalo si è 
chiuso ieri domandando l'abrogazione del Con- 
cordato e la restituzione dei beni del «clero alla 


nazione. 


TD vito, è. — rebbe inogo un tentativo per 
far saltare un posto della poli a Limerick, Vi 
furono tre arresti, 


‘onnor cho aveva consigliato 


taîuoli a non pagare gli affitti fa incarcerata 
a Moullinger. 


TeLecRanxi PARmiooLARI DI FANFULLA 
CT Casale, 12 (sora). 

Nell’aula del Collegio, Treviso. Camillo Lanza 

fratello di Giovanni, pronunziò un discorso 


elettorale in cui espone il suo programma po- 
litico, trattando maestrevolmente le questioni 
vitali. 

L'aula era affollatissima. Gli astanti appro- 
varono unanimemente il discorso e l'oratore 
alla suauscita ebbe una vera ovazione dal po- 
polo. 


Parigi, 8. 

Il Siete, accusato dal Vowaire di avere a- 
vuto Crispi a collaboratore, risponde che ala 
l’arrivo di lui a Parigi anche Gambeita andò 
a visitarlo. 

La stampa onesta riconosce il contegno cor- 
retto tenuto dalla città di Palermo. 

La seduta di chiusura del congresso anti- 
clericale fu violenta. Si pronunziarono molti 
discorsi accentuatissimi e interpolati dal canto 
della Marsigliese. 

Ventidue battaglioni di fanteria ritornano 
da Tunisi. 

Revers 
sciata. 


La nomina di Nachtigal, console di Ger= 
mania a Tunisi, è qui interpretata come un 
sintomo di compiacenza verso la Francia. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


‘aux è nominato consigliere d'amba= 


tardi! Quale rimprovero per una madre ché 
se ripetersi così allorquando si decidesse di 
propinare al sno unico figlio affetto da tabe me- 
senterica lo Sciroppo di Pariglina composto pre- 
parato dal Cav. Mazzolini. È tardi... 
Mentre un solo anno, sei mesi, tre mesi avanti 
fosse decisa l'avrebbe positivamente salvato! 
Il bambino s'andava consumando, s'impallidiva, 
lo, inappotente, e la madre lo curava 
con i soliti rimedi contro i vermi, coi rinfrescanti 
e con quelle altre mille cose che le consigliavano 
le comari; intanto veniva la diarrea, la booca sì 


copriva di mughetto, le labbra si serepolavano, 
ma ancora non si determinava alla cura richiesta. 


Dico che si giuns 
sse. Allora si 


all'infantigliuoli che la sorprese; 
corse al rimedio ; allora avrebbe 
a lo Sciroppo di Pariglina di 
iva 1 brillanti risultati da quanti ne ri- 
va. Ma il fanciullo andava sempre aggra» 
soccombette. Era tardi. 
Pertanto si previene che chi vorrà la vera Pa- 
riglina del Mazzolini deve portare sulla bottiglia 
la presente marca di fabbrica de 


pari nella 
esterna incartatura gi 
nella parte st 
consimile. 
Si vende in Roma pi 


nel proprio Stabilimento 
ico { îa delle Quatiro Fontane, 
e pi gran parte dei farmaeisti 
lia, al prezzo di L. 9 la bottiglia e L. # la 
a 


paesi del continente ove non vi sia 


i percorra la ferrovia, si spediscono 

r imballaggio per lire 27. (7, 
———___uaaa—ewxwc 
ALLE SIGHORE 


Lunedì 20 marzo apertura di un Magazzino 
di Novità per Signore in via del Corso, 415; 
Palazzo Fiano, riccamente fornito in Seterio naz 
zionali ed estere, Fantasie, Lanerie e Con- 
fezioni delle primirio Case di Parigi, 
I sottoscritti proprietari eonosciutissimi per Îl 
n gusto non dubitano di formarsi presto 
una numerosa e scelta clientela che con impegrio 
sapranro sempre conservare ed aumentare. 


Ignazio Gillardi e C* 
415,Via del Corso, Palazzo Fiano. 
n e 
Tri TAZZINA 

LA RASSEGNA NAZIONALE del 1° aprile 
iene le seguenti materie: 
Il trattato di pace fra la Sardegna e l'Austria 
nel 1849 — Lett edite di Giuseppe Dabormida 
eglio — Le torri fiorentine, (Guido 
na lettera inedita di Niccolò Tome 
nio Rendu — Silas Marner il tes: 


» di Riveloe, racconto di George Elliot (con- 
zione) — La I È 


no (Vincenzo Di Gio 


vanni) — La tattica navale (G. Arminjon) — Aze- 
glio e Cavour (M. Matteo Ricci) — Carlo Bome 
bi (P) A proposito di una nuova storia ro- 
mana (G. Falor Il nuovo Regno di Serbia 


(ALY. Pigafetta o 
segna Politi 


9g {91 ‘104’ vai 


LINGUA TEDESCA 


Il Prof. Joh. Ev. 
ato, il I2 e0 
sistema ed av p 
dalle ore 12 alle 4 
del Pozzetto, 155, Il 


tassegna Bibliografica — Rage 


gner aprirà il Circolo già 
onte. Chi desidera vedere il 

ioni sî rivolga all'autore 
le S alle 5 pom (Via 


crssmone 


OZO®:;ZATOR 


GRAN RISTORANTE DI PONTE MOLLE 


Aperto dalle 7 del mattino fino a mezzanotte. 
Tramwaj, servizio ordinario fino alle 9 p. inj 


speciale a tutte le ore. 
IU Per dare il hustro alla biancheria. Prezzo 
L. 1 porto a carico dei committenti. Di- 
rigero domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelii, Roma via del Corso 153 
© 154 © via Frattina 84 A. — Firenze, via dei 
Panzani, 26 — Milano, 12, via Santa Margherita 
angolo via Carlo Alberto. * 


vedi avv. 
#8 pagina 


rrr@r"11Ic@pssscu su ___r___r_T_—__—zzt212#7##——————21214_È@@ 5% 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 


NAPOLEONE GIOTTI 


I feroci non solo si appagavano di atterrirle 
con urla minacciose, ma vomitavano contro quello 
disgraziato lo contumelio più turpi, con le quali 
si sogliono insultare su pei trivi le femmine 
perdute. Ed a quelle sconcezzo mescevano delle 
risa da far rabbrividire, 

Poi tutto ad un tratto quei cani mettono nel 
mezzo quelle donne, ‘e formato intorno ad esse 
un cerchio, incominciano un hallo tondo. 

Parevano tanti ossessi, che fossero stati col- 
piti dal mal della tarantella. 

Poi, cessata l’oscena danza, si scagliano ad- 
dosso a tutte quelle donne. Strappano dal loro 
petto i bambini. Alcuni ne sgozzano ; altri no 
infilano sulla punta delle loro labarde. 

Le donne, erano madri © sorelle, con gemiti 
da far piangere anche i dannati, implorano 
vano misericordia per la vita delle loro crea- 
ture. Fanno sforzi sovrumani per strapparie 
dallo mani di quei feroci. Si avvitiechiano alle 
loro persone, li mordono in volto, allo mani, 
alle braccia. 

Tutto è inutile. Non fanno che sempre più 
inferocire quei soldati. Essi non sono più uo- 
mini. Sono belve senza pietà. 

E mentre si sentono ancora gli ultimi gemiti 
di molti fra quei bambini, veri innocenti © vit- 
time {dell'efferatezza straniera, i soldati tor- 
nano a scagliarsi sullo donne. Le più vecchio 


calpestano sotto i piedi, o le scannano. Le più 
giovani ed appariscenti abbrancano alla vita, le 
buttano per terra, © lì, dinanzi alla luce del 
sole, del sole divino, che forse dall'alto non 
vedeva l’orrido strazio, commettono su di esse 
gli eccessi più brutali. 

Era così satanica quella scena, che la Manuela 
ne provò ribrezzo e spavento. 

Per quanto costei potesso avere l’anima cor- 
rotta, pure non vi potette reggere più a lungo. 
Era forse l’ultimo barlume che restava in essa 
di pietà e di pudore? 

Per alcuni momenti, come so l’avesse presa un 
fascino irresistibile, la cortigiana, con gli occhi 
spalancati, era rimasta immobile a guardare giù 
nella piazza. 

Ma presto la preso un brivido per tutta la 
persona. Si coperse con le mani la faccia, re- 
trocedette impaurita, © non volendo sclami 

— Orrore! Orrore! 

Ma un’altra cosa lo si era presentata dinanzi 
agli occhi. E fa quella «di vedere giù tra quei 
disumani il suo Don Giuffrà. 

Quell’imiquo, che ormai sì era messo a rap- 
presentare due parti in commedia, dopo d’es- 
sere stato l'assassino del Borbone, vollo esser 
poi colui che insegnò agli imperiali il facilo 
varco in Roma a traverso la casa di mastro Gual- 
Verto, e preso lui puro dalla frenesia doll’ucci. 
dere e del rubare, si era poi volentieri associato 
alle orde assassine, © nella prima notte della 
passione di Roma, aveva esso pure fatto d’ogni 
erba fascio. Adesso quell'infame lo abbiamo 
visto mettersi a parte di tanta scelleratezza. 
Forse non si credeva ni cho da quella finestra 
del palazzo Colonna lo potesse vedere la sua an- 
tica amante © signora. 

In quel soldataccio di ventura aveva preso il 


sopravvento la sua triste natura, nò più gli 
maneva un senso di umanità © di cavalleresca 
virtù. ° : 

Passato nella cortigiana quel primo senso di 
orrore e di pietà, aveva tosto pensato al modo 
di poter chiamare a sò Don Giuffrè. 

Sì sentì danque il coraggio di ritornare alla 
finestra. 3, 

Ora un altro spettacolo lo si doveva offrire 
agli sguardi. 

‘fa prima è bene io vi dica che da una fino- 
stra del piano sottoposto del palazzo Colonna 
anche monsignor Filiberto principe di Orange 
era stato spettatore della brutta scena che io vi 
ho descritta. 

Vero è che aneora egli non aveva dato l’or- 
dino alle soldatesche che smettessero dal sacco, 
dagli incendi, dallo earneficino. Forse non ere- 
dette venuta l’ora che dovesse finire il tormento 
dei poveri Romani, como se sostoro non ave: 
sero abbastanza espiata la colpa d’essero sudditi 
di papa Clemente. 

Ma anche all’Orange parve che l’iniquità fosse 
oramai troppo enorme, e si vergognò di coman- 
dare a quell’orda di tigri © di cannibali. Forso 


lo prese vergogna 0 rimorso © si volse a guar- | 


dare quali fossero i capitani e gli ufficiali che 
stavano vicino a lui. 

capitò pel primo sotto gli occhi Don Al- 
varo. Quel bello e melanconico cavaliere mi 
tara sempre sotto lo bandiere di Carlo V, per 
cui si era trovato a far parto esso pure della 
spedizione di Roma. Ma fino dai primi eceessi 
degli imperiali la sua anima generosa e caval- 
leresca si era sentita presa da profondo ribrezzo ; 
più volte era stato sul punto di spezzaro la sua 
spada, o malediva la sorte cho lo costringeva ad 
appartenere a così feroci masnade. 


do imzerzioni si ricevono esciusivamente all'Ù n 
Dalla Fraxcis, l'Agence Principe'e de Publicité, Faris 92, 


eee 


itarra, presso i signori G. L. Dsube e Londra, 


| Anch’egli aveva inorridito dinanzi a quello 
spettacolo. 

Trattosi indietro, fissava immobilo Filiberto 
d'Orange, © gli pareva impossibile che cotesto 
altissimo personaggio, di sangue principesco, va. 
loroso soldato © pieno di magnanimi spiriti, po. 
tesse più a lungo tollerare un tanto vitupero, 

Poco mancò che, non potendo più oltre fre: 
narsi, egli non si facesso avanti @ gridasse al. 
l'Orange: 

— Principe, non aveto occhi; per vedere, 0 vi 
reggo l’animo di sostenere tragedia così spietata? 

Sî direbbe quasi che l’Orango avesse letto 
dentro l’anima di Don Alvaro, e che appunto 
Iui avesse scelto, perchè scendosse tosto giù nella 
piazza, e comandnsso aî soldati în nome del lory 

| comandante supremo che la facessero finalmente 
| finita con quello nefandezze. 

— Vi ringrazio, principo,. dello incarico cho 

vi piacquo affidarmi, dacchò îo fossi sul punto 
di domandarveno il permesso. 

In un attimo sceso lo scale del palazzo Co. 
lonna, © fu sulla piazza. 

Con la spada nuda nella destra, si ava 
verso gli assassini e gridò Ci 

— In nome di monsignore il principe Filiborto 
d'Orange v'intimo che cessiate. 

Dei soldati alcuni non sì voltarono nemmeno 
a guardarlo; altri gli risero beffardi sul volto; 
altri lo fissarono truci 6 minacciosi. 

Vedendo non essere ascoltato, Don Alvarori. 
petò il comando, e soggiunsi 

— Guai a chiunque di voi ron obbedisce sul. 
l'atto! Volete che il carnefico vi prepari lo 
forche? 

— Allo quali vi sarobbo il caso che voi perl 
primo, Don Alvaro, doveste essere appiccato. 

(Continua) 


Priucizzie di Pubbiicità, in Roma, piarzafNoniecitorio, 197 — In Firenze, via dei Panzani, 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuela, %è 
de Richelisi — È dall'ing 


130, Fieet Street E C. 28 


La Ditia Giovanni Smith|offre i suoi servi 


Piga] L 
Sa tanti anni fornisce al R. Go- ppre a domicili 
Terno cavalli per qualsiasi arma. (rado n. 62, piano 
avvisa che tiene costantamente un| 

Deposito in Treviso fuori di Poria 

Cavour nelle scuderie della propr 
abitazione di oltre (59 cavalli delle 
migliori razza ungheresi da tiro 
da sella @ per tramwey, trovan tosi | 
sempre in Ungheria uno dei soci 
per ì relativi acquisti. 


LR ILLE cd UNA NOTTE 
DI MATRIMONIO 


Dirigere vaglia ad A. Brigola e C. 
paso 


Lire 1 50. 


Lire 4 50. 


dere, Lire 2. 
In chiave di 
novità, Lira 1 


Pes | Il Cav. Salvini 
|Mfanicuro di Ssa S' R. Mars 

alle persone 

mi Agostino che!che vogliono onorzrlo. Si rec. 


Abita via Lo 
Roma. 


Calista 


Libro Proibito, Lire 2. 
Sì vende suggellato, 
Libro Segreto, novità, 


Libro Allegro, Lire 2. 
Libro Serio, Lire 2. 
Libro Bizzarro, novità YI 


Nuovi Racconti da ri- 


GALBIATI 


@ falle dii Geena 


Parigi, Gals 


Baritono, 


Dirigere vaglia ad A. Brigole] 
e C, vl Mansonì n 5, Missa 


SIGARETTI» INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di @ SRIMAUL? & €, Farmacisti a Parigi 
nsta supe B xo 4 SIgurotd di Cammello Indica per faro enim 


Estinzione di 


725 

#9m cantate è Tiso laringea 0 tu D Affesiomi delle Vie respiratoria. 
Lao deere & Grimani & Ce, 

parto petorica e fra an de 


NON PIÙ FEBBRI r con l’uso 


ml9; n 
vutta lo 


freslala, 


RUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


ille Parscasia della 


ara dassare 
sogneiome ri 
fu Firenze, viz Tornaduzni, 


PraFARATO TRL 


ome agisca direl 
grado tala fi 


impedi 


1 vigore della gioreatà 


impurità che possono escare su!la iSeria, cer 


riszolo incomedo. 


una sostsnza cha ren 


‘vartendoli in pati jempo che 
Lila loro naiarals robusieste © vagotazioni 


do a 
ma prasso la far 


LINIMENTO 


Artrite, Gutt:, Reumatismi, 
1, Lombaggini e Plourite 
Prem. con più Medaglie da Istituti Scientifici nazioneli ed esteri 
22 anni di successo, come lo comprovano le migliaia di ce 
tificati di guariti, nonchè qui molti distinti medici, i quali 
furono esposti all'Esposi 
‘da chiunque ispezionare dalle ore 12 alle ? pom. presso 
Pb stesso inventore, Via S. Moria Porta n. 3, Milano, il quale 
dare tutti quei schiarimenti del caso. 
L'inventore tisco la gasrigione delie suddette aTezioni, 
impieghino il suo vero Linimento e non quello che 
speculazione ha tentato e tenta tuttora di sostituirgi 
Prezzo dei fiaconi L. 15, 10 e 
G. via di Pietra 


ito în Roma presso la Casa A. Manzo: 
e bile piaci Sino di Regno. 


MIDIIEIDESLEE 


$ GOTTA : REUMATISMI < 
‘eng Liquore is Pillole pr Laville 
È n Liquore guarisce gii incanto. 
) chiasate da cAé bastano 
Le Pillole, depurafice, 
Questa cura pericliameni 
$ puiùstre Di NELATON © 
Toro testimonianze nei 
) che ci manda gratis da 


Esigere, 

it bollo del n 

‘Vendita all ingrosso presso F.COMAR 
Bee Sussr-Cracve, 28, Par 


Hoionl A GAS | 
SISTEBA OTTO 


Da 12, 1,24, 
6, 8,40, 12, 15, || 
2Ò, 25, 40 6 50 ji 

cavalli di forza. 

Rappresentanti 
generali in Italia A. BRACHI e G., Torino, via Sen Massimo 
fi. 49. — Consumo di gas garantito da 0,750 a 1 metro cubo 
‘ per cayallo — diminuisce proporzionztemente alla ri- 
lità d'impianto sui piani di casa- 
luta di pericolo e di assistenza 
tumaztita, — Deposilo « Roma 


ione di lavoro. — Possil 


l'ingegnere E. Zanotti, via Giulio Romano 72. 


IL KOLPOGENE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL. 


Queso snecifico composto colle essenze di piante spe- 
ciali è conosciuto specialmente fra le famiglie aristo- 
cratiche. — E all'uso regolare di questo liquido che Je 
donne orientali devono la bellezza e consorvazione del 

- Le giovani lo impiegano come mezzo di conser 
ent ipa donne affaticate dall’allattamento ne usare 
per rendere al petto la primitiva fermezza. 

*. Prezzo della bottiglia L. 6, 
franco per pacco postale coll’aumento di cent. 50. 


DI EUGENIO RIMMSEL 

di piante alpestri, che esposta all 
e natora!e evaperazione, le emanazioni balsamiche delle foresta. 
L’Ozonizatore è il più potente purificatore dell’aria cattiv 
besefica sui polmoni e sul sangue, è ormai riconosciuta da 
come preservativo contro le febbri; e nelle stanze degli ammal 


portata di tatte le berse, poichè 


Provveditore della R. 
ROMA, 


e delle principali Certi d'Ei 


Una Scatola bastevole per un mese costa soltanto L. 
Presso E. RIMMEL, profumiere di Londra e di Parigi, 
le È , e presso tutti i pi 
4, via del Corso — FIRENZE, via Tornabuoni 


aelOZONIZATORE AROMATICO 


'Ozonizatore è una polvere aromatica, a base d’essenze di Eucalyptu: 
nelle stanze sparge nell'atmosfera per la semplice | 


n L sviluppando una grande 
quantità d’ozono, gas che viene considerato come principio di vitalità, e la cui azione 


Questo prodotto si raccomanda dunque da sè, per le abitazioni ove regna ari 
° b per mandare via l'aria 
infetta senza il bisogno di aprire lo finestre. La modicità del suo costo lo mette alla 


1,50. 


pali profumi 


di pini e 


cattiva, 


Fon Fegato di 


TERZI IE 
Merluzza 


SCIROPPO n RAFANO IODATO 


dl GRIMAULT & C@, Fsrmacisti a Parigi. > 
Qecstà meticamente tante raccomandate dal Medici, gode giustamente 
fegato di meriuzze, Ra li vantaggio di con provocare alcun disgusto e 

gÌ 


ij{A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C 


-ROB-BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francia, Belgio, Austria, Russia. Anprovato dall'Accademia di Medicina. Mtarca] 
[di fabbrica depositata în Italia. Questo scirop depurativo, interamente epstalo a cnInIOa 


{da più d'un secolo (1778) come il rimelio il più efficace contro le malattie della pelle, 


fole, ulcere, le malattie contagiose novelle o vecchie e tutti i vizi del sany 


Dr Giraudesu de St-Gervais. Deposito geserale in Parigi, rue 
Deposito in Roma presso 


10. — Esigore 


icher. 


signori Peretti Amici e Società Farmacentica Romana. 


gine, sero-| 
firma dell 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 
Taglia il to la & di: superi a 
‘aglia il vetro quani punta amante, ed è cale ce = 


trattasi di lavori circolari ed a curva, che li ie 


seatiezza, Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pes 


Idi vetro ehe sono sufficientemente intag! 
Presso L. 2 5Q 


i domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
us fr è Bianchell, ce 153-454 © via 
84. Firenze, via dei Pancani 26. Milano, 


Frate 3. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


liati. 
|Dirigere domando e vaglia all'Emporio 
via 


{2, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Panzani 26, 


Franco-Italiano Fi 9 a Î 
Corso 153 6 158 è via Pratina 84 1 Firenze tie dal $ Pianchell, Roma, 


ì, Milano, 


della Facoltà di Medicina di P: 
8, Place do l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI P 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


cel'a fabbrica P, DESFEUX, di Pa 
premiate con 17 medaglie a tuite le Esposizioni internadonai, 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci relie 
‘parti ca le alain che le variazioni atraosfsrie! 
facn hanno alcuna azione su di esse. Ii calore i 
tenso, i freddo îl più vivo e pioggie e fompasts le p 
violenti e la neve più persistente fanno subire + 

dei RIT nor fanno gubire 4 


sere estrema leggerezza. Anche ! 
plicazione, che è sollecita © facile pressità vee 
sconomia di tempo e mano d'opera. La de; 
di questo Tetilo è di 45 annì 

-CUIR si vendo in rotoli di metri 1 
fanghezza cent. TO di Mezza, ei di metri 13 di 


incanutire, 
È 
=p e ratiutto Taccomandato sil» sersone i di cui 


minciano a diventar 4 rigi. li suo uso 


Capella testa pulita cd impedisce Îa caduta dei 


erita angelo via Carlo Alberto. 


imbarcati, 
sempre tra 
marina non 


le parve ini 

Però, mal] 
Po-S-0, le 
abbastanza 
allo diligen 
ostante 

Le barche 
della via Lil 
lela al Fora 
fatto un g 
parte! 

Si ebbero 


divano). 
I canot 
3000 met 
Coquette, tin 
Tutti que 
oltro ai prer 
lo medaglio 
vranno. 


morchiatori, 
ispettori, nol 


Sull’timbri 
ha rassicura: 
ricco mantel] 
come il soliti 
quillo giù p 
luminosi, {vd 
presto. È nunl 
calcolate la 
testo a met 
Prete in qua 
programma 
navale; Il 
tificio ». 

Vi dico in 
battaglia na: 
confusa, con 
che sia. Ima; 


T gran gi 
Il palazzo 
Porte a tutt 
fare la loro 
data © prosid 
Si tratta di 
anciul 


Una somma 
Ìl resto. Po 


la relazione 
ricche famig] 
SUO marito. 


da mode 
ventori. 


Quasi quasi 
canto, 


Il luogo è 


giù nella 
pe del loro 
inalmente 


parico che 
ul punto 
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avanzò 
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nemmeno 
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EZI NISTRAZIO! 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
‘Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


———" cui 
Roma, Mercoledì 5 Aprile 1882 


In Roma cent. 5 


ssi 


Fuori di Roma cent. 10 


NOTE ORETEE 


Palermo, 2 aprile. 

Ieri il tempo per tutto il giorno si divertì a 
iormentarei; la pioggia cadera o smetteva a 
wyevi intervalli; tenendo fluttuanti tanti cuori 
inocenti fra la speranza e îl timore. 

Quelli che presero parte allo regate, tutti gli 
iabarcati, restarono per due o tre ore quasi 
sempre tra duo acque. La folla accorsa sulla 
marina non ebbe la pazienza di sopportare le 
piccole raffiche che la sferzarano 6 sì diradò 
presto, tanto più che lo spettacolo promessole 
le parve inferiore all'aspettativa. 

Però, malgrado il vento piuttosto fresco dal- 
r0.s-0, le regate riuscirono dal lato tecnico 
abbastanza bene e col massimo ordine, grazie 
alle diligenti misure preso dal Comitato © non 
ostante Îl mare mosso e la pioggia, 

Le barche tutte partivano dallo allineamento 
della via Lincoln, seguivano una rotta paral- 
lela al Foro Italico, fino a porta Felice, dove 
fatto un giro di boa ritornavano al punto di 
partenza. 

Sî elibero cinque gare che offersero vago e în- 
teressante spettacolo: 

1° Barche da pesca; 
2° Barche da traffico ; 

8 Scappavia di piroscafi. Vinse il nostromo 
Ballo; 

4 Gondole veneziane. (Questa gara fra barche 
di foggia ignota a Palermo fu assai disputata © 
interessò grandemente gli spettatori, che applau- 
divano). 

5° I canottieri palermitani corsero una gara 
di 2000 metri in un modo ammirevole. Vinse 
Cequette, timoniore Raineri. 

Tutti quelli che presoro parte alle regate, 
altre ai premi stabiliti nel programma, avranno 
le medaglie commemorative. E i canottieri l'a- 
vranno. 

Il commendatore Florio aveva messo gentil 
mente a disposizione del Comitato vapori, ri 
morchiatori, pontoni, barcho e buon numero 
ispertori, nostromi, 


Da 


Sull’iimbrunire îl tempo, smesso il -broncio, 
la rassicurato tutti, e Palermo spiegava il sto 
ricco mantello di fiamme. La folla scende, non 
come il solito torrente, ma come un finme tran- 
quillo giù per il Corso, sotto i frequenti archi 
luminosi, rerso il Foro Italico, e lo riempie 
presto. E uno spazio lungo 800 metri e largo 70: 
calcolato la superficie, moltiplicatela per quante 
teste a metro quadrato crederete giusto © sa- 
prete in quanti s'era a vedere lo spettacolo che il 
programma indicava con le rubriche: e Battaglia 
navale; Illuminazione del golfo; Fnochi d' 
tificio ». 

Vi dico in confidenza che da un pezzo questa 
tattaglia navalo mi stava în testa come un'idea 
confusa, come una cosa che non sì capisce bene 
che sia. Imaginandomi che si volesse dare nna 
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mostra della manovra dello vittoriose galere di 
Ruggiero di Loria, ne avero chiesto ad un a- 
mico canottiere, ma questi si mostrò quasi of- 
feso d'essere sospettato un galeotto, e non mi 
volle 0 seppe dir nulla. 

Ieri sera soltanto mi fa svelato il mistero, è 

perdòno in grazia della novità, in grazia della 
magia della scena, l’anacronismo che il comitato 
delle feste volle commettere. Di fronte al Foro 
Italico, giù in mare, ad una distanza che nowsi 
poteva apprezzare, lunga, «diritta, scintillante 
sulle due tinte azzurro-cupe cho si fondevano, 
dol mare e del cielo, brillava una lunga fila di 
fiamme multicolori. Pareva che là vi fosso una 
riva ignota, una città incantata che ci mostrava 
i suoi lunghi moli e dalla quale pareva vi divi- 
desse il vuoto, ovvero un largo fiume dall’onda 
nera, intragittabile. Ad un tratto da quella fila 
sorgono tante piramidi di fiammelle vivo cho si 
disegnano come navi le cui vele spiegate, gli 
alberi, i pennoni fossero fatti di scintille. Son 
divise in duo gruppi e cominciano e durano per 
un'ora a scambiare razzi, bombe, volate di sprazzi 
luminesi tra un nutrito scoppiettio che pareva 
di fucilate e colpi sonori como la voce del can- 
none. 
Eccola, dissi, la battaglia; ne avverranno di 
simili in qualcuno dei mondi che ci brillazo sul 
capo: come effetto, non c'è che dire, son gra- 
ziose. Chi fosse il vinto, chi restasse padrone 
delle acque, non ci fa detto. Un gruppo di quelle 
fantastiche navi si spense e si dileguò per primo; 
dovevano essere navi angioine tornate dal mondo 
di là per toccarlo di nuovoalla foggia moderna: 
forse a bordo di una di esse c’era l'ombra di 
Carlo lo Zoppo che, difeso invano da l’orenleo 
Galard, è tornato a cadere prigioniero dell’ar- 
dito Loria; il ponte dell'ammiraglia siciliana è 
forse ancora una volta rosso dol sangue di Ikiso 
® di Nizza, i duo traditori. Estintesi lo due flotte, 
chè anche alla vincitrice toccò la sorte dei fan- 
tasmi, cominciarono i fuochi a terra. Ma è înu- 
tilo ve ne intrattenga: sembrò assai vaga In 
mAdchina pirotecnica, che, accesasi, presentò un 
edificio dalla stessa architettura e con lo stesso 
linee dell'abside della chiesa del Vespro, fa- 
cendola parere quella del tempio alla qualo si 
fosser reso luminose tatte le sagome. 

Tutte le rappresentanze, insiome ad un gran 
numero di cittadini, godettero lo spettacolo dalle 
terrazze del palazzo Forcella messo cortessnitnte 
a disposizione del municipio dal principe di 
Baucina, il deputato, che ora lo possiede. È 
rn palazzo che ha un vasto appartamento di st 
moresso imitato attentamente dall’Alhambra. 
è un immenso salone a lungo rettangolo con le 
finestre ad arco acuto e colonnine a spirale în 
alto sotto la cornice, con le pareti di un fitto 
reticolato di stucchi chiari intrecciantisi su fon 
di colori vivaci, dalla volta a grandi rosoni az- 
zurri su fondo rosso, che allo scintillto doi lumi 
era d’un effetto strano © riceo. V'era disposto 
un grandioso buffe! carico di vivande di fondo, 
alle quali, con mia sorpresa, nonostante la ro- 
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Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


XIL 


TI gran giorno è arrivato. 

I palazzo del viale Ruysdacl ha aperto lo sue 
Porte a tutte le persono generose che vogliono 
fare la loro offerta all’opera di beneficenza fon 
dita 6 presieduta dalla signora di Montauron. 
Si tratta di salvare dalla miseria o dal vizio 
dello fanciulle abbandonate, costruiro una gran 
casa per loro refugio, insegnar loro un mestiere 
€ dotarle quando siano in età di prender marito. 

Il signor Montauron ha offerto per parto sur 
tina somma considerevole :la carità elegante farà 
! resto. Per ottenere da lei quanto si può bi- 
sogna offrirle una festa bene organizzata, una 
di quelle feste nello quali lo vanità femminino 
trovano la loro soddisfazione © gli uomini alla 
120da sanno impiegar bene i loro dena; 

La signora Montauron, nata Aurelia di Lou- 
Vigné, ha tal posizione nel mondo da poter met- 
tere insieme una fiera molto produttiva, porchè 
Ra relazione per nascita coll'aristocrazia, colle 
ricche famiglio del ceto bancario per parte di 
su0 marito. 

Il resultato di nna fiera di beneficenza dipendo 
Calia qualità delle venditrici. Botteghe tenute 
© modeste borghesi richiamerebbero pochi av- 
Xatori. Ci vogliono do’ nomi © delle bellezze. 
4 signora Montauron ha buona reputazione in 
atte le società e i suoi banchi sono dispu! 
ital quasi si sarebbero potuti mettere all’in- 

o. 
Il luogo è meraviglioso : il giardino immenso 


che confina col pareo Monceaux ed hatre larghi 
ingressi par fatto apposta por accogliere una 
folla elegante. La serra, i viali, i prati, i bo- 
schetti si prestano alle più vario o più ingognose 
disposizioni, © n'è stato tratto partito con mol- 
tissima arte. I giornali parlano di sorproso pro 
parato allo scelto pubblico cui l’opera pia dello 
fanciulle abbandonate fa appello per mezzo della 
stampa. 

La signora Montauron apre per un giorno al 
pubblico la sua principesca residenza. Questa 
gonerosa decisione non è stata presa senza qual- 
che esitanza, nò senza discussione. Il primo pro- 
getto limitava l'ammissione alle persono stato 
presentate al padrone o alla padrona di casa, © 
la signora Montauron era di questo parere. Ma 
il signor Montauron ha pensato altrimenti. Ha 
sostenuto che nell'intoresso dello beneficato bi 
sognava aprir le porto a chiunque venisse: gli 
è parso ben fatto d’imitarel’esempio dei prestiti 
a sottoscrizione pubblica. Perchè rifiutare l’o 
ferta di chi non ha relazioni 6 vuol parero di 
averne ? Che cosa c’è da temere? 

Sono divertimenti che costano cari, e lo per- 
sone malo educato ci pensano duo volte prima 
di spendero un centinaio di franchi por il pia- 
core di turbare una scelta riunione, o di tro- 
varsi a disagio în un ambionto diverso dal loro 
consueto. 

Certe donno, è verissimo, hanno la smania di 
cacciarsi dovunque possono trovarsi a_ contatto 
di vere signore, ed è difficile qualche volta di 
riconoscerle. Ma quando sono riuscite ad intro- 
dursi in mezze alle persone per bone, ovitano 
di farsi notare con inopportuno eccentricità. 
Tatti i loro sforzi hanno per scopo di far pa- 
rere minore la differenza fra esse e le signore 
di buona lega. Si mostrano tanto riservato © 
modeste da oltrepassare quasi i limiti dall’altra 


to. 

Dopo lunghe disenssioni con suo marito, la si- 
gnora Montauron aveva deciso che nessuna donna 
potesse entrare senza essere accompagnata da un 


cento ora dol pranzo, molti fecero altissimo o- 
ore. Il sindaco aveva spiccato più di duemila 
Garte od il servizio dei rinfreschi venne fatto 
don profusione proporzionata al gran numero 
degli invitati, dei quali più d’uno, © dell’isola e 
di terraferma, detto prove di quell’ardore d’as- 
salto che per simili occasioni pare diventato di 
rito. 

Allo undici tutta la folla, tutta no, sarebbo 
stato impossibile, si, versò nella villa Giulia 
messa col solito incanto, con palloneini a tutti 
gli alberi, con archi, ghirlando di fammo a tutti 
i erociechi. Chi non l’aveva prima veduta la villa 
in questa toletta, ne restò sbalordito; i vecchi 
conoscenti ne rimasero, come sempre, incantati. 
La gente vi sî trattenne fino allo duo. 


DE 


Quello cho è maraviglioso, quello che tutti 0s- 
servano, quello che ammirano stupefatti quanti 
vengono per la prima volta a Palermo, è il con- 
tegno, la docilità, l'andatura educata, tranquilla 
della popolazione. La folla, anche dove è più 
fitta, non #'agita. non freme, non si impazienta ; 
va, viene, si disperde, si riunisco con la mas- 
sima calma, senza il minimo inconveniente, senza 
che nessuno soffra 0 rechi molesti 
Fanfulla questo cose l’ha detto 0 fatto os- 
servare tante volto, ma non è inutile ripeterI 
cison tanti sordi! Però, confesso, è avvenuto 
un borseggio. Un Inglese, mentro guarda sba- 
lordito i lumi del Corso, vien derubato dell’o- 
rologio; grida, ed il ladro è tosto chiappato da 
duo cittadini. Oh sorprosa! Costui, senz'essere un 
Franceso non sapeva dir ciciri. 

Non dico di dov'era per non mortificare nos- 
suno, ma il fatto è genuino; l'ho udito dallo 
stesso prefetto cho lo narrava in un erocchio. 


> 


Da ieri matt. è cominciata su Palermo una 
pioggia di telegrammi di municipî, di associ 
zioni del continente, che si congratulano del su- 
perbo esito delle foste. La lettera con lo stesse 
congratulazioni che Garibaldi ha diretto al sin- 
daco è stata di atta stamparo ed affig- 
gere'alle cantonate aggiungendole una bella not. 
QUista lettera, dice il marchese Ugo, seritta 
tutta di pugno s omo il più 
prezioso ricord 


nesti 


>< 


i la città ha lo stesso aspetto di quieta 
animazione. AI Politeama c'è la distribuzione 
delle medaglio commemorative ; all'una avranno 
luogo le corse alla Favorita. La giornata oggi 
è splendida ed il prato prometto d'avore un più 
bello aspetto © maggior concorso dell'altro 
giorno. 


Cadono) 


uomo. Tale condizione poteva parere una ga- 
ranzia sufticiento contro una invasione d’intruse, 
perchè un uomo a modo non potrebbe, senza 
compromettersi, accompagnaro in un luogo s 
mile una donna con la qualo magari si farobbe 
vedero în palco al teatro. 

Ed ecco como, uno doi primi giorni di luglio, 
verso le quattro pomeridiane, una folla elegante 
invadova il parco del banchiere Montauron. Il 
cielo era coperto di nuvole che moderavano gli 
ardori del sole, senza minacciare un diluvio che 
avrebbe guastate tanto graziose acconciaturo. Le 
signoreavevano profittato dell'occasione por mot- 
tersi addosso costumi di tutto le epoche, che non 
avrebbero osato mettero altrove. V'erano abiti 
alla Polignac în moire lilla, mantelli alla Maria 
Leczinska di velluto di Utrecht rosso col bordo 
doro, vesti di trino bianche e raso violetto e 
granili cappolli che rammentavano lo passeggiate 
reali di Trianon e di Versailles. Un abito color 
d’aurora evocava dei ricordi del Consolato ; 1 
gnora che lo portava poteva passaro per Giu- 
seppina nel parco della Malmaison. 

Verano costumi adattati ad ogni gonero di 
commercio: venditrici di sigari vestito color 
; lattaio în sottanino corto a millo righo 
cho offrivano il latto în tazzo di vecchia porcel- 
lana di Sèvres; venditrici di focaccio col cap- 
pello di paglia rialzato da una parte od ornato 
di grossi bocci di rosa; venditrici di ninnoli della 
China con un cappellino a foggia di berretto, 
di taffetas bianep, foderato di raso rosso; fio- 
raie vestite di mussolina, e accattone in pelle- 
grina. 

Il centro della fiora era nel viale dove il 
gnor Montauron aveva ricevuto Saviniano di 
Amanlis îl giorno della sua prima visita. V'era 
lunga galleria formata di botteghe parate 
di velluto, di un bellissimo effetto. A_ destra, 
sul prato verde, v'era la latteria, una tenda elo- 
ganto presso la qualo, per ottenere maggior co- 
loro locale, pascolavano duo bello mucche bre- 
toni pezzate di nero e di bianco, 


GIORNO PER GIORNO 


E lupo, dice il proverbio, perde il pelo ma 
non il vizio. L'Ztalie perderà tutto, magari il 
senso comune; fuorchè.l'istinto della becerata 
dei sobborghi parigini. 

Ieri sera essa recava questa notizia : 

« Lo stato fisico dell'onorevole Sella non si 
è punto aggravato in questi ultimi giorni, ma 
il suo morale è gravemente depresso. L'ono- 
revole Sella è persuaso che la sua morte è 
vicina, perocchè egli si ritiene già affetto di 
una malattia ereditaria nella sua famiglia, e 
della quale furono già vittime due suoi fra- 
tell. Egli ha incaricato persone di sua confi- 
denza per la liquidazione degli affari che ha 
in Roma». 


* 
x» 

i diciamo che la notizia non è vera; 
perocchè un uomo il quale occupa Ia  posi- 
zione politica e scientifica dell'onorevole Sella, 
non può trovarsi nello stato di salute cui PY- 
talie vorrebbe credere, senza aver già com- 
mossa l'opinione pubblica, nessun «partito 0- 
scluso, da un capo all’altro d'Italia. 

Stamani abbiamo consultato gli amici per- 
sonali e i giornali, più specialmente in grado 
di avere informazioni dirette sulla salute del- 
l'onorevole Sella, e non abbiamo trovata una 
parola che valga a confermare, neppur da 
lontano, la notizia pubblicata dall’Italie. 

Ad ogni modo, dato anco e non concesso 
che l'onorevole Sella si trovasse in condi. 
zioni di salute non buone, noi domandiamo 
quanto sarebbe opportuno annunziarle in co- 
testa forma così sconveniente. 

Ma a che pro parlare di convenienze. A 
lavar la testa all'Z/aZie ci si rimetterebbe il 
ranno e il sapone. 


* 
a* 

Un altro giornale, commentando la notizia 

itatie, conclude con queste parole : 

< L'onorevole Sella può vivere a lungo, 
come tutti sperando gli auguriamo ; egli da 
un momento all’altro può essere travagliato 
dal morbo fatale. Per ciò, sebbene si senta 
pieno di salute, di forza, di intelligenza, di 
vita, ha preso tutte le sue ultime disposi 
zioni ». 

Noi siamo in grado di assicurare il gior- 
nale sullodato che in questi giorni così fe- 
condi di investimenti e di arrotature, anco 
l'onorevole Depretis, sebbene si senta così 
pieno di tuite quelle belle cose di cui è pieno 
l'onorevole Sella e di tante altre ancora, ha 
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All'ingresso della serra, fr& le pianto ed i 
fiori, vera un gran bazar tutto parato di sota 
cruda ricamata a figure di animali fantasiici com 
sostegni di bambon naturale. 

Sotio la vélta formata dai rami degli alberi 
secolari, dontro i boschetti ombrosi, rilucevano 
come punti luminosi doi chioschi dorati pieni di 
ninnoli giapponesi, o dei padiglioni destinati ai 
giuochi di trottola olandese. Ù 

Globi multicolori pendevano in fostoni a tra- 
verso i viali pronti ad essere accesi appona giunta 
la sera, perchè la fosta doveva continusre non 
ostante la notte. Anzi certi divertimenti non 
dovevano cominciare che dopo il cader del solo, 
© molti visitatori si erano proposti di riserbarsi 
la secenda parte del programma. 

Anche Saviniano aveva pensato per un mo- 
mento di andare alle 9 perchò non era disposto 
all’allegria, e s'gli doveva fare atto di prosonza 
lo faceva per alempire a un dovere anzichè per 
divertirsi. Ma poi aveva riflettuto che di sera 
gli sarebbe stato più difficilo incontrare la si- 
gnora Montauron, e meno facile l’abbordarla. 
Giacchò andava alla fiera solamente per lei, mo- 
glio valova farsi vedere în pieno giorno, salvo 
a ricomparire più tardi s'ossa gli aveva fatto 
capire d’avor bisogno di parlargli. 

Da qualche giorno Saviniano vivesse in talo 
agitazione che minacciava di cambiarsi in di- 
sperazione. L'incertezza è il peggiore di tutti i 
tormenti, ed il visconte d'Amanlis non vedeva 
chiaro in nessuno de’ problemi de’quali aspettava 
la soluzione con tanta impazienza. I giorni pas- 
savano senza portare alcun cambiamento a quelle 
condizioni provvisorie nelle quali pareva con- 
dannato a vivere. jacde 

Aveva sperato per un momento în un inci- 
dente punto piacevole, ma choalmeno lo avrebbe 
distratto. Gli parova inovitabilo uno scontro col 
conte di Aparanda, ma stava ancora aspettando 
i pad ‘di quel signore tanto irascibile quanto 
prudente, 
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pensato bene di pigliare le sue ultime dispo- 
E, pare impossibile, ha nominato suo ese- 
cutore testamentario l'onorevole Sella!... 


* è 
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La Libertà deplora che il ministero non 
abbia un giornale amico che ne esponga le 
idee. 

To compiango il ministero dal profondo del 
cuore. Esso non ha neppure un amico... ah! 
quale triste e desolata esistenza deve essere 
la sua! 

D'altra parte comprendo che se il ministero 
mietie a patio dell'amicizia ai giornali l’'espo- 
sizione delle sue idee, la parte d’amico diventa 
addirittura impossibile, 

Ve ne fate un'idea delle idee dell'onorevole 
Depretis ? 

*_ 
LA 

Un giornale ministeriale ricanta per la mil- 
lesima volta l'eterna canzone di ciò che ha 
fatto la sinistra in questi sei anni, e parla in 
noi, come fanno le perpetue dei curati. 

Abbiamo fatto questo, albiamo fatto que- 
staltro, e parla di macinato, di corso forzoso, 
di riforma elettorale, di strade ferrate e 
via, via! 

Ma pare impossibile! Nella foga di spac- 
ciare la lista dei miracoli operati dalla si- 
nistra, l'organo progressista ne ommette uno 
dei più portentosi. 

Riparerò io, per debito d'imparzialità, a 
tanta dimenticanza la quale fa realmente torto 
a un partito che si vanta di essere democratico. 

Avete fatto da sette a otiomila nuovi ca- 
valieri, e da novecento a mille nuovi com- 
merdatori. 

atrata 

Evoè, evoè ! 

Francesco Redi, il poeta-scienziato, che 
profetizzò or son duecent’anni i trionfi attuali 
del fiasco paesano, anzi addirittura compae- 
sano di Giuseppe Giusti, morì lasciando Bacco, 
Arianna e compagnia allegra, sdraiati sull'erba - 
dei colli toscani, dulti colti come monne. 

a 

Smaltita la sbornia, Bacco si è natura 
zato toscano come tanti profughi del 181 
più tardi, fattosi italiano col Plebiscito, pro- 
seguì nel suo cammino trionfale. Ora ha 
sati i monti e i mari, e il telegrafo ci 
nunzia, che quel dio beone ha piantato cox 
un segno di vittoria un tirso tricolore nel 
santuario di tutte le libertà, nella scuola dove 
tien cattedra la grande maestra Inghilterra, 
cioè nella Camera dei comuni! 

Evoè ! Evoè ! 

La Francia arriccierà il naso; ma proprio, 
io non so che farci. Essa aveva finora avuto 
il posto d'onore nelle cantine della Camera 
dei comuni e del Reform-Club. 

Ora lo deve cedere ai vini nostri 

È vero che come consolazione hail 
del concorso per il monumento al Re Vittorio, 
e portandoci via il primato dell’arte, si deve 
rassegnare a lasciarci quello della vigna 

Dal resto, il primato della vigna è vaga 
bongo: lo hanno avuto i cecubi e i falermi; 
lo hanno avuto i vini di Grecia; lo hanno 
avuto i vini di Spagna; quelli delle isol: 
quelli del Capo; ora quelli di Francia erano 
sul trampolino: tocca a noi. Un po’ per uno 
non fa male a nessuno. 


Lai 

Se Redi potesse rivivere, con qual entu- 
siasmo affiderebbe agli echi di Montepulciano 
e del Chianti un nuovo ditirambo sugli alii 
destini serbati al Bacco, non più toscano, ma 
italiano! 

io... non mi sento il cuore di farlo. Se ai 
tanti bevitori del nostro vino s’aggiungono gli 
Inglesi con quella sete che li distingue e che 
Shakespeare immortalò nel tipo del suo Fal- 
staff, îl Barcelo diventerà inirovabile, in bie- 
chiere di Chianti costerà un pairimonio e il 
vino di Sicilia 0 delli Castelli figurerà appena 
sulle mense del principe Torlonia. 

L'acqua di Trevi sarà l'ultimo nettare che 
ci rimarrà per la nostra sete. 

Povero Don Peppino! 


*,* 
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ll Bollettino ufficiale del ministero d’agri- 
coltara e commercio, pubblica il censimento 
del bestiame in Italia per il 1881 comparato 
a quello eseguitosi nel 1869. 

Dalle cifre esposte in quella pubblicazione 
risulia che durante il periodo degli ultimi 
tredici anni gli asini nazionali sono aumen- 
iati di 141,082. 

Di 533,164 che erano nel 1869, sono di- 
ventati 674,246. 


Dirò : la cifra precisa dell'aumento io non 
potevo saperlà; non avrei potuto prevedere 
neppure una cifra approssimativa, perchè il 
ministero solo era în posizione di conoscere 
la realtà. Ma che in Italia ci siano più asini 
ora, che per l’addietro, me lo figuravo. 


Molto bella la sua lettura intorno alla scherma: 
soda, pratica, senza fronzoli di retorica. Ha 
colpito lo scopo come una botta diritta portata 
da mano maestra. Dalle primo parole si è. ve- 
nuto a sapore quel che l’oratoro voleva; e le 
ultime parole, di lode e di simpatia a Napoli, 
hanno risposto alle primo. 

Che vuole l'onorevole Paulo ? 

— L’ obbligatorietà dell’ insegnamento della 
scherma. 

Dove ha da sorgere questa scuola ? 

— A Napoli, 


> 


Non sarò io certamente a contrastare la se- 
conda affermazione. Sorgano pure a combatter] 
se così vogliono, i Radaellisti © gli Enrichettis 
ma credo che non lo faranno, e così spero. Da 
una parte, l'onorevole Paulo ha già parato i 
colpi, mettendosi d'accordo coi più reputati 
maostri d’Italia; dall’altra, non si potrebbe di- 
menticare, senza essere inginsti o poco infor- 
mati, cho fra lo scuole italiano la sola classica 
© corretta è la napoletana ; che gli altri sistemi 
sono stati abbandonati dalle principali Società 
di scherma; cho a Milano c a Torino si va a- 
dottando, con maestri napoletani, la sesola na- 


cho gli Enrichettisti si allontanano in 


cherma, .0 sia pure, come vuolo l’onorerole 
Paulo, obbligatoria. Se ne vantaggerà, egli dice, 
l'educazione del corpo e quella dell’animo. Come 
da una parte, al ottener questo intento, cospi 
rano i maestri coi consigli ed egli con la pi 
rela, così vi lavorino anche i dilettanti, così la 
stampa, così quanti hanno a cuore le belle tr: 
dizioni e la gloria della scherma napoletana. 


<> 

In un solo panto non mi riesce di os 
cordo con l'onorevole Fambri. Che la schern 
ia un mezzo educativo, sta benissimo; ma cho 
il dueilo debba essore una € necessità sociale 
non mi va. Nemmeno mî persuade il timoro da 
lui espresso che, infrangendo la spada del 
tiluomo, se ne possano mutare î pezzi « în pu- 
gnali d'assassini ». E niente affatto posso accet- 
tare la sentenza che, per certo questioni, la 
scherma € mette in mano del gentiluomo la spada 
della giustizia ». C'è, in fondo a queste affer- 
mazioni, una buona dose di verità; ma un uomo 
dell’antorità sua dere pur dire certe cose con 
riserva 0 con misura, nè tanto lasciarsi trasci- 
nare dalla passiono al suo disegno da indurre 
negli animi del pubblico grosso il pericoloso so- 
spetto che la buona educazione debba mirare 
uttosto al corpo che alla mente. Si dico: Menfe 
sana in corpo sano, © non già a rovescio, dando 
al signor corpo il primo posto. 

<> 

Colgo la buona occasione por pagare un debito. 

Il segretario del roconto congresso ginnastico 
— un egregio giovane che porta un bel nome, 
Luigi Cosenz — la messo a stampa la sua re- 
lazione. 

È un lavoro modesto, gindizioso, preciso: i 
documenti relativi al congresso vi soro tutti 
compresi, cui aggiungono non poca importanza 
lo osservazioni fatto dal relatore, i voti espressi, 
le speranzo adombrate © uno squisito senso pra- 
tico di vedute. 

Altro pregio, che non è comune a molti libri 
odierni: leggendo la relazione del Cosenz sul 
nono congresso ginnastico, si capisce quale sia 
stato lo scopo del congresso e qualiquestioni vi 
siano state trattato. 

> 


pete, è stato preceduto, in 
questa via dello conferenze, dal Giacosa. Che 
valore abbia questi, voi l'avete udito, provato e 
stampato. 

Io lo misuro altrimenti, e così puro il valore 
oratorio del Fambri; cioè che l'uno è l’altro ab- 
biamo avuto il potero di costringere tanta folla 
di uditori o star chiusi in una sala, immobili, 
attenti mentre il cielo è corì bello, così dolco la 
primavera, così animate le vie, mentro Toledo 
ingombra di bancarelle rido © schiamazza, mon- 
tre lo tavolo imbandite all'aria aperta si vanno 
già popolando di commensali, e i suonatori strim- 
pellano, © lo ostriche profumano, e i venditori 
cantano, 6 incomincia a Napoli quella: che si 
chiama per antonomasia Za stagione. 

> 

Sarà forse per questo cho la Società del gas, 
equilibrandosi sulla corda dell'economia, pensa 
di lasciarci al buio. Non c'è la luna che si epec- 


chia nel mare ? Così appunto si costamain certi 
pàeselli clio sì spengono. i fanali quando ci è 
luna-piona. Quì veramenté non si speîigono; ma 
viceversa si accendono como se si spegnessero. 
Meno le piazze, che — più grate degli uomini — 
serbano scritti a caratteri di candelabri le me- 
‘morié dell'onorevole San Donato, per tutte lo al- 
tre vio c'è da rompersi il collo. 

La Giunta comunale, cho non dorme, come si 
dice piacevolmente, il sonno del . giusso, so ne 
occupò ieri; e venne nel proposito di fare una 
intimazione alla Società illuminatrice, preseri- 
vendo un termine alla risposta, trascorso il quale 
si vedrà (anche senza lumi) di ricorrere ai tri- 


bunali. 
> 

Volentiori vi parlerei di teatri, so la partenza 
della Sarah Bernhardt non ci avesso ripiom- | 
bati nel più fitto buio drammatico. La critita 
ha scoperto che per avore in Italia una buona 
compagnia drammatica, bisogna andare în Francia- 

È, fino a un certo punto; non ho cuore di 
darle torto. Piuttosto andaro in Francia che an- 
dare, per esempio, al teatro Fiorentini, il quale 
benchè abbia una compagnia © dia delle com- 
medio, non è un teatro, per la somplicissima ra- 
gione cho manca di un pubblico. 

Per tre sero, il Torelli vi è ricomparso con 
Missione di donna e Fanciulla: lo stesso Torelli, 
il cui solo nomo bastava in altri tempia far ri- 
gurgitare la sal: 

Un medico coscienzioso dovrebbe studiare e ri- 
solvere questo quesito: — Chi è ammalato, il pub- 
blico o l’arte drammatica ? 


[© 

Del bel successo della gentile signorina Catto- 
lica mi compiaccio assai 6 vi progo di aggiun- 
gere i miei ai rallegramenti di Fanfulla. Leggo 
cho anche l’onorovolo Mancini assisteva al con- 
certo, © cho € fra um pezzo © l'altro parlava 
francese nel più puro accento napoletano con 
alcuni diplomatici ». 


<> 

Uan grazioso ricordo storico a questo proposito. 

Il marchese Ruffo, ministro degli affari estori 
del regno di Napoli, si trora a bordo di una 
navo e domanda : 

— Do quelle potence est ce pavillon ? 

Richiesto dell'esser suo dal comandante, ri- 
spondo: 
— Jo suis lo ministro dos affaires élranges. 
E il comandante fra sè 
— Voità en effet un bien étrango ministro, 


* echo nt 


o offerto dagli schormitori na- 
poletani dell'Accademia nazionale con altri prin- 
cipali maestri © dilettanti al Fambri: era pre- 
sieduto dal Nestore degli schermitori, il mar- 
cheso Del Tufo. 

Parlarono duo volto il generalo Mezzacapo, 
lungamente il Melina sulla storia della spada in 
Napoli, poi il Cosenz (nipote), il barone An- 
zani, il cavali pelli. 

Il Fambri dovetto prenioro tre volto la pa- 
rola: a proposito della ginnastica atletica che 
egli condanna da vero parricida, comesi chiamò 
da sò fra l'ilarità generale, soggiunso che a ergare 
la bravara non valgono cho le vero esercitazioni 
diattacco e di difesa, che il famosissimo Mercu- 
rialis parla della ginnastica degli sforz 
sto parole : de gymnastica athlelica sen 


tiosa, 


e cho un uomo € osa non in ragione di ciò che 
vale ad alzare, ma di ciò che vale a stendoro al 
suolo ». 

La formula foco fortuna. 

Dopo il banchetto la maggior parte della co- 
mitiva cavalleresca accompagaò il nostro amico 


alla sta 


ne. 


IL MONUMENTO 


Nota del giorno. 


Il giurì del convento di Santa Susanna... 

Cominciamo da dire che questa Susanna non 
è quella della Bibbia che sorpresa nel bagno 
dovette sostenere l'assalto amoroso dei due 
vecchioni; è la santa Susanna nipote del papa 
san Caio; Diocleziano imperatore voleva darla 
in moglie al proprio figlio adottivo; ma Su- 

le sapere, e Diocleziano gli 
fece tagliare la testa. 
Una santa che ha respinto le soduzioni del 
io d'un imperatore doveva essere forte 
n vi giovi- 
notti, che lavorarono per ottenerne i favori. 

A sentire il pubblico, e a sentive gli artisti 
scoitati, santa Susaana s'è lasciata lusin; 
in favore d'un allievo dell'Accadomia di Eran- 
cia, per l'intermediario dell'onorevole De. 
pretis. 

Bel mestiere, fededdio ! 

A sentire quelli che sanno come le cose 
sono andate nel seno della Commissione, que- 
sta, tenendosi st: a 
ciatole dal decr. È 
avrebbe fatto che quello che doveva... 

Ed è vero difatti cho la legge © il decreto 
di istituzione stabilivano che la Commissione 
avesse a premiare È tre migliori 
indicare il monumento da ana 

La Commissione ‘ha fatto Ja prima parte 
che era la ricerca del merito relativo, è mon 
ha potuto > fare la seconda; cioè ‘indicare 1 
progetto far eseguire, perchè n 
vato_.il merito assoluto. SELE, 


Ma se la Commissione ha fatto quello che 
doveva, forse non ha fatto tutto quello che 
poteva. 5; 5 

Non discutiamo î bozzetti per carità: su 
trecento concorrenti, è certo che duecenta- 
quarantanove non avrebbero potuto in nessun 
caso essere contenti del posto assegnato loro 
dalla Commissione. D'altronde, pare cho ]a 
preferenza data ai progetto Nenot non fosse 
tutta dovuta alla cocità dell'urna. Le indi- 
serezioni sorprese da chi stava a orecchiare 
agli usci, dànno motivo a credere che la Com- 
missione nelle discussioni lunghissime su tutti 
i bozzetti fosse concorde nel riconoscere il 
merito di quello del Nenot; e che alla vota- 
zione questo avesse la unanimità meno un 
voto. 3 È 

Ma se, come dico, non è il caso di discu- 
tere ii meritò dei concorrenti, @ il verdetto 
che lo stabilisce ; si può osservare che, pur 
classificando i migliori bozzetti nell'ordine 
che hanno ottenuto, la Commissione avrebbe 

tuto benissimo decretare per il primo premio 
ciò che ha decretato per la esecuzione: cioè, 
non farsi luogo al conferimento. 

Perchè, con tutto il rispetto che si devo 
alla Commissione, e malgrado tutta la since 
rità della sua deliberazione, sarà difficile 
suadere la gonte dell'opportunità di assegna 
un premio di cinquantamila lire — la fi 
tuna dan artista — a un modello che non 
si ‘erede eseguibile. i 

Dei casi simili se ne son dati, e, o non si 
sono conferiti i premi maggiori, o sì sono di- 
mezzati, 0 si sono presi altri temperamenti 
‘meno contrari al sentimento del pubblico. Il 
quale avrà torto, sono il primo ad ammei- 
ferlo (e ciò non costa nulla alla mia incom- 
petenza asseluta), ma ha sempre ragi 
quando non vuol essere urtato di fronte. 


cai 
ES CAMPOLI 


Cose livornesi. 


Ieri al nostro tribunale eorrezion: 
tata la causa contro il giovano diciottenno 
berto Costa, detenuto, imputato di ingiurie atroci 
qualificate, por avere ammenato un col; 
mazza al professor Donninî, sindaco di Livor 
©, a tempo avanzato, preside ed insegnanti 
regi Istituti toenico e nautico della no 

Testimoni dell’accusa erano îl professor Don- 
nini e i dre bidelli dell'Istituto: Ammannati è 
Protoni. Il primo era stato presente quando il 
Costa ammenò il colpo, l'altro avova saputo del 
fatto, più tardi, quando il Costa era tratte! 
dall'Ammannati in una stanza dell'Istituto por 
ordine del preside, finchè non. ginngevano lo 
guaîdio municipali mandato dal sindaco por tra- 
carro il Costa alla questura 

Dalle dichiarazioni stesse del preside Donnibi 
venne provato como il Costa si deciso a dare il 
colpo di mazza dopo un colloquio di qualche 
minuto avvenuto fra loro, e dopo qualche pa- 
rola vivace pronunziata dal. Donni mal 
sopportava l'insistenza colla qualo dal Costa si 
domandavano î motivi per î quali era stata re- 
spinta la sua domanda di essero ammesso como 
uditore allo lezioni di tedesco © di storia. 

Fu quindi assolutamente esclusa l'aggressine 
alla quale da qualcuno si era accennato. 

Il difensore del Costa, l’egregio avvocato A- 
bucaja,. sosteneva-che non di ingiurie atroci qu 
lificato, ma di lesione qualificata avrebbo dovuto 
parlarsi, e-sosteneva la sua tesi con validi ar- 
‘gomenti, © coll'appoggio di decisioni e sentenz 
citando fra le altre una sentenza dello stesso 
tribunalo di, Livorno nella causa Vernazza, che 
aveva dato uno schiaffo al comandante del porto 
di Livorno, mentre era in grarde uniforme e 
nel pieno esercizio delle suo funzioni. Ma il tri- 
bunale non accolse le eccezioni del difensore, 0 
condannò il Costa per ingiurie atroci qualificate 
& due mesi di carcero ed allo speso del giudizio. 
Il Costa ha immediatamento fatta la dichiar 
zione di appello. 


Tram. 


x Pavia, 1° aprile. 

Pavia è la prima dello città secondarie ono- 
rata ‘da Teresina Tua, In divina artista, che 
gorà gîovanettà sa col sio magico violino seno- 
tere lo fibro anche di chi ha intorno al c' 
Brosso strato di lardo è d’indifferonza.1 
gortî dati dalla signòrina ‘ua al teatro F: 
furono duo! trionfi. Il vostro giornale ha 
latò & lingo di quest'astro nasconte, © p 
Bporre di troppo poco spazio per tesso 
pamegirici. Tl più bell’ologio gliel'ha 
modesto travet col decidersi a 
tare dell'arto lo duo misorabili liretto che 
Mmanovano'a rizsiongera, a forza di digiuni, la 
fine dél’imose! Nel consegnate Al bollettinaro, 


traendo un sospirone, esclamò i 
Teat ‘pi , esclamò: Mors 


gentilmente a ‘disposizione della famiglia Tua il 
Suo ruipaggio } ma pur troppo i fior paini, 
apaci di tovinarsi per ina uilfide di @ 
Bsmio; non trovarono il tempo per offrire 
Smog tratto di uf star mazzo di fi 
$so trattato di presentarlo un mazzo. 
carta fior giaodì del 0fo, ch allora non si 
foca lasciati prevenire da nossuno ! 
‘ome Amleto, mi agita un dubbio. Quella dia- 


i 
le 
I 
Si 


riamo il prodigio e non discutiamo. 

fo della Tua, non posso tacero di quel 

giovanotto che l'accompagna al piane- 
‘to dire del maestro Vanzo, un composi- 

fot tanista di gran valore, 0 che sono certo 

toro è it strada sulla via cho conduce alla co- 


Ami 
parland 


* 


1110 dî questo meso si farà la solenno inan- 
ine del grandioso edifizio, destinato spe- 
to all’uflicio di mercato coperto © inal- 
anificenza del commendatore B. Ar- 
niga, il quale diramò nn gran nu- 
non facendo, con molto buon senso, 

Icone di colore per gli inviti ai giornali 
dist i. Vi saranno discorsi, premî a scopo di 
icenenza, pranzi, brindisi, musica, ballo, e 
“nn altro concerto Tua nella grandiosa sala 
Club-Unione. L'armonia e l'unione assorel 
79 di buon augurio. 


Ave. 


ERSERA E STAMANI 


Roma, 4 aprile. 


*, Teri mattina il granduca Vladimiro di 
iecia è andato al Pantheon a visitare la tomba 
io Emanuele. Nel manifestare il 
pro di quella visita, il principo a- 
« Ho tanto amato in vita il Re Vit- 
. © per me è proprio sun dovere 
fare ad inchinarmi dinanzi alla 


i trattenne a lun; 
mente ai veterani 


nel Pantheon 
della guardia 


*, Domenicaalla Società geografica splendido 
sor Pizolini salle popolazioni 
ropa centrale e meridionale. Il 
to pr re, che avera già fatta una con- 
i sul popolo delle palafitte, svolso il su 
ma con facile ed elegante parola, con forma 
a © precisa, in modo da destar 
ì allo grado l'interesse dell’uditorio. 

) di prefe pra i riti fa- 
lano in generale il grado di ci 
li, 0 paragonandoli coi riti fune 
che bruciavano i loro morti, e 


za $ 


rgomenti el 
qualo ri- 


sa poli da tanti secoli scom- 
È strati lasciati sotto le 
P getto, una 
o 0 di materiale qualunque 
possono re la luce sopra un gran fatto sto- 

confermare o respingere le più audaci 


le volte abl 
‘nferenza così interessante, © 
ì chi nche per coloro 
popol hi non ha ancora a 
suo splendido tempio. 
improbabile che la lettura venga ri- 


a 


*, Teri l'altro alla predica nella chiesa della 
era zecorsa molta gente. 

dicatore aveva avuto la gentilezza d’in- 
i colore a sentirlo, do- 
attare il tema ZI Zibero esame e la 
siti qua e là nella folla di quale 
Vaccalcava nella chiosa 
nti di parecchi giornali 
dicera di cotte e di crudo 


i la fatto una carica a fondo contro Ja 
la pioggia © il bel tempo, contro 
ale misterioso per cui si inocula nel 
cattolico lo scetticismo e il disprezzo della 
nitro queste impure sorgenti a cui tuttisi 
ano contro, questa cancrera cho rode le 


gior gloria 
se la stampa non avesse preso quello 
siluppo che ha, portando la corruzione nel po- 
polo, nelle famiglie e fino nelle più oscuro 


ho tutte questo gentilezze non sono 
pdirizzate alla stampa cattolica, la 
© la fame porla propaganda della 
€ continua lo gloriose tradizioni cristiano 


dl Vangelo, che uon è, secondo quel pio signore, 
s non 


specie di giornale di quei tempi 


predica, i fedeli banno trovato sul! 
ro insolito di strilloni. e ha: 


ta gente ha a quello dato dal 
Sela della musica di 
ndelssohz di Saint. 


sedi 


fatti repi Tarantella di Famaga 
tusera alla sala Dante c'è il concerto annunale 
tto dal maestro Rotoli. Verrà cseguito lo 
tt Mater di Rossini. Il baritono Cotogni 
tù il Peter Noster di Niodermoyar. 


*, Teri sera si è chiusa la stagione dell'A- 
Pella. Doveva essere rappresentata 1 Ebrea, ma 

l'ultimo momento, per indisposizione della si- 
gnora Bruschi-Chiatti, si dovettero daro inveco 
be sti della Regina di Saba © il quarto atto 

ca, eseguito dai signori Silvostri e Bar- 
- Entrambi questi artisti hanno avato la 
più lusinghiera accoglienza ; mai applausi fu- 
tono più meritati; inutile dire che il tenore 


dell 
aci 


Barbacini ha avuto doi versi iniq: 
rone di rito. 

Probabilmente la stagione avrà una coda. Si 
dice che l'impresa sia in trattative per dare al- 
cune rappresentazioni straordinarie del Barbière 
con Cotogni e la Donadio. Magari! 

Intanto si lavora attivamente al Costanzi per 
preparare la stagione di primavera, con glì spet- 
tacoli che abbiamo già annunziato. E per l’au- 
tunno un altro impresario ha già firmato un 
compromesso. Fra gli spettacoli c'è il gran ballo 
l’Ezcelsior, che Roma è nataralmente destinata 
a vedere il più tardi possibile. 


© delle co- 


——_———_———————_€m 

all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 15°9. 
La temperatura massima fa di 17°; quella mi 
mima 6°9. 


Annunziamo con profondo rammarico ln morte, 
avvenuta ieri sera, della signora Keudeil, mo- 
glie dell’ambasciatore germanico presso Sua 
Maestà il Re d'Italia. 

Era dama di animo mite, caritatevole e deli- 
cato. Della sua alta posizione no profittara per 
far dol bene, senza vanto © senza alterezza. 

È una perdita cradelo ed immatura. 

Non osiamo neppure rivolgere una parola di 
conforto al chiaro diplomatieo colpito da tanta 
e così irreparabile sciagura. A lui basti sapere, 
cho il suo cordoglio è diviso da tutti i suoi amici 
italiani, o che tnîti gli inviano le espressioni 
della più cordîalo simpatia. 


SETTE CATA 


BORSA DI ROMA 


La Rendita 
contanti e da 9 70 a ® 75 per fine corrente, 
Cattolico 92 20 : Blount 90 45 ; Rothschild 93 
Fondiarie Banco Santo Spirito 4 
Banca Generale 631 lettera, 
fine corrente: Banco di Roma 6% lettera, 
danaro, fine corrente; Banca di Milano sw) 
tera, 620 danaro, fino corrente; Gas 950 lettera, 
210 danaro, contanti. 
Sono nominali : 


3 Meri 


Parigi a tre mesi 101 


Ta. chègue 12 
Londra a tre mesi 25 72. 
Pezzi da venti franchi 20 63. 


Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita francese 3 0) amm. antico 
I 3 00 perpetuo 83 
Id. 500 117 92. 


Rendita italiana 5 00 90 20. 
Rendita turca 12 80. 


Ber Berroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


issione dell'Abissinia è ar- 
rivata. Il patriarca cofto la presentò al kedive. 

È avvenuto uno sciopero dei portatori di car- 
boni a Port-Said ; essi chiedono doppia paga in 
seguito alle nuove imposto 


XL ondra, 3. — 11 Paily-Oronicle pubblica il 
seguente dispaccio da Pietroburgo : 

« Dicesi sieno stati accordati quindici milioni 
di rubli al ministro della guerra per aumentaro 
lo fortificazioni della frontiera occidentale ». 

Lo stesso giornale ha da Bucarest : 

« La Rumania respingerà le proposto dell’Au: 
stria-Ungheria circa la navigaziono del Danubio 
anche se quell’impero fosse appoggiato da tutte 
le potenze ». 


VI norid a. — fl‘micistro della; quela ia 
letto al Senato i dispacci da Barcellona i quali 
annunziano che i magazzini © le fabbriche sono 
nuovamente chiusi. 


Perlino, 2. — In seguito ad una leggera in- 
disposizione l'imperatore non esce dai suoi ap- 
partamenti. Ogxi non vi furono ricevimenti, nò 
le solite relazioni. 


Palermo, 3. — Finito il pellegrinaggio, lo 
associazioni si riunirono sul piazzale della chiesa 
del Monte por seguire il carro portante la salma 
del generale Carini. Da detta chiesa mosse alle 
2 il corteo preceduto da uno squadrono di ca- 
valleria è da duo reggimenti di fanteria. 

Tenevano i cordoni il sindaco, il prefetto, i 
deputati Crispi © Sprovieri, il goneralo Palla- 
vicini, l'onorevole Scalia, il senatore onorovolo 
Amari ed il presidento del Consiglio provin- 
ciale. 

Lungo il passaggio del corteo per lo vio Mi 
cqueda © Vittorio Emanuele furono gettate multo 
corone dai balconi sul carro. Lo strado ed i bal- 
coni erano affollati. 

Molti deputati e senatori, tutti gli ufficiali 
della guarnigione, lo autorità o moltissimi cit- 
tadini seguivano il convoglio fanebre. 

Arrivato fuori della porta Nuova, l'onorevole 
Crispi, dopo pronunciato caldo parole in onore 
dell’estinto,-foce la consegna della salma al sin- 
daco, il quale a nome della città disse di rice- 
verla come prezioso deposito. 


Scioltosi il corteo, la salma fu accompagnata 
dagli onorevoli Sprovieri, Deluca ed altri amici 
dell’estinto © condotta ai Cappuccini. 


Messico, 3, Apertura del Congresso. — Il 
discorso del presidente disse cho una guerra è 
inevitabile col Guatemala se questo non rimunzia 
all'idea di annettere la provincia di Chiapas 
posta al sud-est del Messico. Si congratulò dello 
sviluppo del paeso © per l'immigrazione dello 
razzo latine nel Mossico. 


Lu corogae, 3: — 100 nomini. dei vaporo 
Douro e 34 del vapore Iruracbat furono salvati. 
Si ignora il totale delle vittime. 


Vienna, 3. — 1 Fremdentlatt annanzia cho 
Sua Maestà l’imperatore nominò il generale ba- 
rone Kraus governatore della Boemia, conforon- 
dogli la dignità di consigliere intimo. 


Patermo, 3, — Giunto il convoglio ai Cap- 
puccini, il colonnello Gigli in nome del Comizio 
dei Veterani di Roma del 1818-49 di cui il Ca- 
rini era presidente, consegnò una magnifica co- 
rona di bronzo, pronunziando belle © patriot- 
tiche parole. Deluca Aprilo, incaricato dal sin- 
daco 0 dalla Commissione, la accettò, ringr 
ziando il Comizio di Roma non che i veterani 
di Roma 6 Napoli per gli onori resi al generalo 
Carini ed i tre benemeriti soldati che no ac- 
corpagnarono la salma. La tumulazione fa fatta 
alla presenza di molti cittadini 6 dello rappre- 
sentanze ; dopo di che si pronunziarono parole 
commoventi da coloro, i quali amicissimi del Ca- 
a Roma al momento della 


rindisi, 3, — Il battello della Compagnia 
peninsulare Venetia fu scagliato allo ore 4 po- 
ne. Domani proseguirà il suo viaggio 


dello Indio, 

Vienna, 3. — Secondo un dispaccio ufficiale 
di Dahlon, il generale Obadich ricevetto ordine 
il 26 marzo di po ri sulla riva 
destra della Drina fra Foca © Gorazda fino alla 
frontiora del Mo © del Sangiaccato di 
Novi-Bazar. 

Una color 
presso Jerzar-Kar 
un b batti: 
Visoro, il resto verso 


incontrò gli 
la. Questi 
ento, la 


0 
ritirarono dopo 


ove gior parte verso 


a frontiera del San- 


ona 


ato. 

Un'altra colonna incontrò il 28 marzo presso 
Zecevaglava 50 insorti, che dopo un brevo com- 
battimento fuggirono lasciando un morto sul 
terreno © dei viveri. Qu 


ta colonna occupò 
rta 


ng 


nerale Ohadich marciò il 29 marzo da 
a verso Colebie staccando colonne laterali 
i allo stesso tempo di questo colonne 
dopo due vivi combattimenti a Ru- 
ica © prosso Celebie, dopo i quali gli in- 
fuggirono abbandonando i loro viveri. Le 
truppo nostre ebbero un morto el otto fe 

Due colonne che il gonerale Obadich ma 
marzo verso Visoyo notarono giungendo 
alla sommità del monto Rogijet, che gli insorti 
nella vallata di Tara, attraversavano coi loro 
bestinmi il fumo su duo zattere. Lo truppo a- 
privano il faoco sulle zattere colandone nna a 
fondo. Moltissimi insorti rimasero annegati, il 
resto faggì verso il Nord. 29 di essi furono tro. 
vati morti dalle truppe. Ignorasi il numero degli 
annegati. Le truppe non ebbero a soffriro al- 
cuna perdita. 


PPiotrobargo, 3. — Il Journal de Saint-Pe- 
tersbourg smentisco che si tratti di esigoro a na- 
turalizzazione degli stranieri che abitano la Russia 
da cinque anni. Perù le concessioni di terreni 
agli stranieri lavoranti nello campagne non sa- 
ranno più rinnovate allo spirar del contratto. 

Lo stesso giornale smentisce cho lo Stock- 
Exchange di Londra sia intenzionato di cancel 
laro i fondi russi dal listino ufficialo. Il credito 
della Russia è solido, 6 lo risorso del tesoro ba- 
stano a provvedere tutti i bisogni. 


Costantino 4. — Il conte Corti partirà 
domani în congedo diretto a Roma. Il sultano 
lo invitò oggi a pranzo. 


TLiondra; 4: Erringtond ripartito por Roma. 

Il Morning Post dice che il presidento del n 
nistero del commercio, onorevolo Chamberlain, 
ordizò alla compagnia della galleria della Ma- 
nica di sospendere i lavori, essendosi giunti al 
limite delle basso marco. * 


Paiormo, 4. — Sin dall'alta molta gento ac- 
correva sull’altura di Gibilrossa per assistere 
all’ inaugurazione del monumento fattovi co- 
struiro per iniziativa del patriotta Cappelle, col 
concorso di Sua Maestà il Re, della provincia, 
del municipio e della cittadinanza. In ura la- 
pido del monumento leggesi : 

< Da questa rupo il 26 maggio 1860 Ginsoppo 
Garibaldi diceva al generale Bixio la fatidica 
parola: — Nino! domani a Palermo! » 

Parlò l'assessore Aprilo Finocchiaro. Indi Me- 
notti Garibaldi disso cho a nemo di suo padre 
salutava la popolazione di Palermo e de}la Si- 
cilia. (Lunghi erviva a Garibaldi !) 

Intervennero alla cerimonia il prefetto e molto 
associazioni politiche ed ‘operaio. Oltre'a quello 
dei Mille, dol 1818, dei Reduci del 4 aprile. La 
patriottica cerimonia è riuscita imponente. Sono 


î 


lo 10 30, ed altre associazioni e gran quantità di 


cittadini salgono a visitare il monumento. 
TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 
Parigi, 4. 


Il Temps riconosce con soddisfazione i sen- 
timenti dimostrati dalla città di Palermo in 
questi giorni, e ne loda il contegno riser- 
vato. 

Una circolare del Comitato cattolico do- 
manda un'inchiesta accurata sulle conseguenze 
prodotte dalla legge sull'istruzione. Ù 

La République pubblica un lungo articolo 
în cui esprime la speranza che la lettera 
scritta da Garibaldi contro la democrazia 
francese non autentica. Dice che la com- 
memorazione dei Vespri non è che unatto di 
docilità verso Bismarck e conchiude che la 
diplomazia deve togliere di mezzo ogni ma- 
linteso fra i due paesi; conclude che è più 
utile occuparsi della prosperità dell’Italia e 
della Francia che di Crispi o di Giovanni da 
Procida. 

De Noailles chiederà alla Porta che dimi- 
nuisca l’ostracismo al quale ora sono condan- 
nati molti giornali francesi. 

Si dice che la signora Sarah Bernhardt ar- 
rivata direttamente da Napoli ha sposato sta- 
mani a Londra il signor Daria, e riparte oggi 
per Nizza. 


Palermo, 4 (mattina). 
Il irasporto della salma del generale Carini 
è riuscito imponentissimo. 
i dà per cosa certa che il prefetto abbia 
ricevuto dal console francese una lettera in 
cui manifesta la sua viva soddisfazione per îl 
contegno temuto dalla popolazione di Palermo 
e dai convenuti per la commemorazione dei 
Vespri. ; 
Le associazioni e le rappresentanze in gran- 
dissimo numero si sono recate stamani a Gi- 
bilrussa e saranno di ritorno verso le tre. 


Bonavor 


gerente responsabile 


e gal Fesavio 


giorno e 30 lire la notte. 
dei di 8 per ogni achiari- 
all’Uficio della Società in Napoli 


del Vesuvio trovasi un 
izio alle carta ed a prezzi 
tale. Spaccio di tabacchi. 
al Vesuvio e Pompei possono 

ta alle seguenti condizioni: 
e ritorno da Napoli a Pompei 
tto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvia) Lire 50. (0) 


BANCA GENERALE 


lì Consig nistrazione della Banca Ge 
neralo ha delil la sua seduta del 22 feb- 
braio p. p, n secondo versamento 
di lire Cinquanta % Azioni nuove; 


vitano quindi tutti i partecipanti e sottoscrittori 


‘è L. 50 per ogni azione nuova della Banca 


dovrà essere fatto dal 5 al 10 
rime e condizioni dell’av= 
presso le seguenti Case 


0-Egyptienne 
mrgo e Parente 
Vienna, Union Bank. 

Le avoni dei versamenti saranno fatto 
sopra nuove ricevute che si daranno contro ritiro 
di quelle già i 

Roma, 5 ma 


LIRSUA TEDESCA — 


Vagner aprir: 
correnti 


îl Circoio già 
Chi desidera vedere il 
sistema ed averne spiegazioni si rivolga all'autore 
dallo ore 12 alle 4 © dalle ® alle ® pom (Via 
del Pozzetto, 155, Il p.) 

H 1° aprile si è aperta Ja 


Gea NDE a3R553 RERE 


det Mediterraneo 


A VELTEN 


B 


Hg BAGHI DA SETA 


INDIGENO 
abozzole g'allo-Baco bianco eBaco nero) 
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Dirigere domande accompagnate dall DI 
tare all'Emporio Franco-ttaliano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 133 e 154, via Frato 
a SLA — FIRENZE, via dei Panzani, 26 — 
MILANO, via S. Margherita, angolo via Carlo 
Alberto. 
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Le inserzioni di ricevono ite 
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LI CALMERITO 


si 
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. n —. si 


| Prezzo cella 8. 


o Grimtanica, 
Jauss. — Fork, Farm. Schiavi © Sersini 
ia Bruzza e Palmieri, Dro; 

), Drogheria. dit mi 
, Emporio Comme: 


le di Angelo Chelucc: 
) Frascesco De Cose — Messina. 


‘di M. P.. A. Manzoni 


@i Luigi Seimi— Na 

Sac Sinti ne Nostre Farmaca 
— Orvirto, Farmacia Fabiani — Pedra, 
Farescia 


Verona Domenico Negri — Vicenz 
Viztria (Bicilia) Farmacia E. Vicini 


di DI FRRATO DI WS$ MERLUZZO BIANCO 


del celebre Otto Tampei d'Amburgo. 
L'unico Olio di Fegato di Merluzzo bianco che posta ca'lamente! 


Drogheria. Francesco Rossi fa V. 


raccomaniarsi al pubblico è senza contestazione quello del celebrel 


Otto Tempel, d'Amburgo. 

Le sue proprietà sommamen'e curative, nonchè il 
fresco molto aggradevole anche alle person 

anto meritato l'appoggio di illustri dottori d'ogni 

dope aver accuratamente analizzato detto clio, non esitarcno a pi 

clamario il più puro ed il più efficace degli olii di fegato, ed ora a 

tutti lo raccomandano in modo speciale invitando le famiglie ad at- 

tenersi unicamente alla marca Otto Zempel, rifiutanio qualunque 

altra marca. Si vendo presso le miù accredita'e farmacie del Regno, 

per l'Italia presso la Ditta 

ossi Giuseppe, Torino n. 2°. via Doragrossa. 

NA, page reno per fuori Torino L. 2,5) il fcone, 

NB. Esigere su ogni fiacone la del celebre O:to Tempel, 

e IRTCH 

depositata. 2 


RNI DA CAMPAGN 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità in ogni cacina, per la per 
cuocitura di carne, pasticcerie, dolci, ed ia una parola, di 
ciò cea n'è suscettibile di esser cotto in forno. ". 
la loro speciale costruzione questi forni si adattano su qua 
da cucina, di qualmogue grandezza 0 sistema € 
calore con rapidità, distribuendoio unifcrmemente 
parte, che in 15 minuti si cuoce perfettamente nn 
tie ramente costraiti în lamiera di ferro, rizniscone! 
L'eleganza, per coi sono anche di ornamento alla cncina. 
con sportello a due battenti 
del forno egutineiri 
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;| MEDAGLIA D'ORO 
fo) di d' classe 


esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, 497 — in Firenso, via del 
ioni 4 ricerono, scltvamento sI'UNco Princiele fl ebbi, fa Roma, pazione ITA snori  L. Dando + 


MILANO —Fratoli Treves, Editori - BOLOGNA | 


IL. 5a MARZO USCIRÀ 


iciLia- MESPRO 


NUMERO UNICO = e 


PER IL VI CENTENARIO DEL VESPRO SICILIANO 
G. PITRÈ, e da ED. XIMENES 


compilato da 


Un elegante fascicolo 


COL CONCORSO DEGLI SCRITTORI 
gran formato, con copertina colorata — Lire 2. 


IN TUTTA ITALIA 


E DEGLI ARTISTI SICILIANI 


OTIS II 


| FARINA urra H, NESTLÉ [| 
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ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


Marca di Fabbrica 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero | 


| 
| 
| 
| 


Esso lisce all'irufficeosa ei alla mancanza del latte ma- |Î{{ 


|| termo e facilita lo alattare. I 
|| Per oritetà to contrattazioni celcere che ogni scatola | 
porti la Srma 


ito che raccoglie [fl 
‘mediche ialione | 


| Queste PILLOLE s'impiegnano 
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i | ie Aftezioni scrofolose, 
#2 la Povertà di Sangue, 
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AT rioni 
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una etichetta verde. 


Sans odeur ni saveur de fer o 
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IL COMAPHILE | 


istantaneamente pe I resta 
dental Cape è dt e flPalitica Enropea com*MpOFANEA sendo di dimensioni saggio ci 


crescere, fa sparire le pellicole, 
fuarizce | bruciori, bottoni, 
ed altre affezioni del cuojo ca- 
pelluto. impedisce lo scolori- 
mento. 

Prezzo del fincone 5 franchi 

ed 8 franchi. 

H. CHAMPBARON 


|ALBERGHI 


1878 Firenze 


inventata e preparata da 6. 


senza attrezzi 0 complicate operazioni, può preparare da sò 
‘qualanque quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) a 
pore. Le sue qualità i 


(Corso 153-154 e via Frattina 84 A 
angolo via Carlo Alberto. 


irenze, via dei Panzani 


Essenza Vinifera vegetal 


composta coi fiori ed anici delle viti 


1878, Palermo 
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Graziosissimostramento in me 
tallo bianco, tascabile, non es- 


PETRUCELLI DELLA BATTINA 


! Fattori è Mafattori 
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unoiologio ordinario 1 
iti in ogni circostanza, 
filo ate di Barometro, che di 
girometro. | A 
in un ambiente chiuso, com 


Volume primo contenente ? 
Idea del Libro - Lui: 


asposto. 
di amidità ed in anti 
il tempo probabile. 


PREZZO 
raccoman 


| Franco per poeta 
di dato fo tetto ll Regno L. 7 
Dirigere domente a vaglia al- 
lEmporio Franeo-Haliano Finzi 
le Rianchelb. Roma, via del Corso 


Prouibon - Mzxq 
mon - td 
mac » Janin, © 
femorie di un ex deputato - Ca- 
\moens - Pussy e Polly. 
Prezzo Lire 3. 
uest'opera spastionata, incera.| 
‘audace: stria da un testimone de: 
[gli ultimi avvenimenti, con quello 
Htile che fa del Petrucelli uno deilin wn bari 
ignti e robusti letterati Depogio a 
ad avere ubi pori Fracco 
accesso. 
E Difkere vaglia ad A- Brigola e|Marg herita a 
|C., via Manzcni n. 5, Milano. berto 


COMUNICATO 
Egregio signor Ferice GaLmiati 


Via Santa Maria alla Porta 3, Milan 


Con questa mia Le dichiaro io sottoscritte, che col 
Isuo rinomato .Lisimento foi guarito in menv di 15 
[giorni da upa fierissima Artrite generale, che mi aver 
Feso impotente a qualunque movimento 

Ringraziandolo di cuore del beneficio ricevuto, con 
stima mi dichiaro 


Devoti: io Meani VITTORIO, 
Via Bucchetto, lf. 


N 
Milano, li 26 dicembre 1881. 


DiPLOSA D'ONORE] (Medaglia d'onore) 
nec Gatarro, Oppressioni, Tosse, Emicranie, Crampi di sto 
Patitazione, 6 tutto le fzini|e tate le malattie Do 
elle parti respiratori» sono cal-Iguarito  immediatamer 
B. Renier ‘nale all'istante e guarito me-|diante le pillole ent 


Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso, spumante o friz-| 
‘rante, affatto innocac, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, 
lo dissettante. Con poca spesa e conm tra facilità, anche na fanciullo, seguendo l'istrezione, 

in qualanque stagione e localit) 


ffatto limpido e di gradito sa 


tà igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulia dall’attestate 


rilasciato all'autore, nel quale si certifica essere l’Essenza e Polvere Vinifera Itenier] ER i 
perfettamente innocne alla salute dell’uomo a difierenza di altri simili preparati moderni. ASM A- 
s 
PREZZO 
Vino rosso Vino blanco c 3 
Doso per 120 liti. . L4— Dose per 120 litri . . L. 820 Dil: Pr Pi 
» 60 litri . . » 240 » 60 litri | . >» 4 30 CICQUEL 
ELSE Te o Farmacista di prima classe di Parigi. 
rangende 50 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. Ei raciolei 
Dirigere domen o vaglia all'Enporie franco Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Esnaditone aivenie di rigo na Tea 


. Milano, 12, via S. Margherita] 


LDR_DE-JON 


JE DI LEOPOLOO DI 


ed il più etTcace d'ogni altra specio 
di CONSTNZIONE e di MALATTIE di 
: e tatto lo AFFEZIONI SCROFO! 


GH: 


BELGIO, 


Iticonosciato dalle prime autorità mediche essero indubitabilmente 
il più paro, como il più grato al palato, 


PETTO, 


TE, DEPER!IMENTI INFANTILE, 


LOSE. 


crpralate nelle principali farmacia. 


, ANSIA, RIRECRO d Co, TT Strand, Load, | 
3 Lslrseci 


Deposito in Roma presso EGIDI e BONNACELLI, piazza Tor Sangui 
SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA. via Nazionale, ste Gol tea 
e A. MANZONI e C., via di Pietra 90-9 


eni presso SS. Apostoli, 


olante 


liante i Tubi Levasseur. |del dototr Cronie: 
® fr. in Francia. 3 fr.in F 


Bresso Levasssur, farmacista, rue do la Monna 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti 
E 


| più grandi celebrità mediche come i soli rim 
per l'immediato sollievo e susseguente cura 
|| delle Bronchiti. Non contenendo alcuns sost 
sia la Carta che ì Sigari Gicquel possono 
| dalle persone le più delicate senza inccnvenienti. 
| Prezzo delle sap sia di Caria che di Sigarette L 4. 
anco per posta L. 2 10. 
6 scatole L. 6. 10 franco di porto ia tutto il Regno. 
-Dirigere domande e vaglia ali’Emporio Franco-Italiano 
Dai Chesto Leg Corso 153-154 e via Fr 
renze, via Panzani 26; Milano, 12, via S. 
gherila angolo via Carlo Alberto. Du 


Indisponsabilo in ego? famiglia 


Tavola Articolata brevettata 


In Pocialmonte costruîta per le persone obbls 


Dirigero domande e vaglia all’Emporio F. 
liano Finzi e Bianchelli, Rome Ha Tel Co d 
via Frattina 84 a. Firenzo, via Panzani 


12, via 8. Margherita. 
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Anno XIII 
er PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


nn ) * È 
2a Esclusività di Avvisi 
a 5 4; o Ufficio Principale di Pubblicità 
ss i Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
“ 8 si sieienie nisi ann) 
Roma, Giovedì 6 Aprile 1882 Fuori di Roma cent. 10 


ba NOTA DEL GIORNO 


Finito il Vespro, i canonici lasciano il coro, 
glo seaccino s'affretta a spegnere i lumi. 
< Bonanotte, Gesù, chè l'olio è caro ». 
questa parte vorrei farla io, se nell'uscire 
al duio dal coro, fion mi trattenesse la paura 
contro gli scalini dell’altare o di 
nusare qualche spigolo dell’archi- 
amo celebrata una festa gotica 


adi 


zio di certe modanature minacciose per 
iato che va a darci contro. 
iamo dunque acceso un lumicino, con- 
wrviamo le care memorie d'una festa patriot- 
fica nella quale coloro che ci vedevano sotto 
una provocazione sono stati costretti a rico- 
nescero il proprio errore e a disarmarsi dei 
iti ingiustamente concepiti. 
îl Temps, che è la tromba oficiosa del go- 
francese, rende giustizia al dignitoso 
o del popolo di Palermo. 
fatti il Mora! mora! ricordato dall'Ali- 
è stato muiato dal nostro popolo giu- 
irioso in allegra canzone. La mora, la mo- 
selta e la morettina sono, dall’Alpi ‘alla ca- 
fena etnea, le protagoniste dei più vivaci ri- 
tornelli: e la mora è anche il giuoco delle 
allegre brigate all'osteria. 


x 


e la Norddeulsche Allgemeine 
gano del signor di Bismarck ? 
nale ha avuta a riguardo nostro 


Quel £ 
un'ora di sfiducia, e dimenticando la com- 


memorazione che si fa tutti gli anni al suo 
paese per la vittoria di Sèdan, credette bene 
di richiamarci al dovere scrivendo: 


‘alia, certo, non dimentica che 
di tutti i governi esteri veglia sulla 
tiva di Palermo ». 


o che hanno terminata la 
tanto curioso di sapere che 
uito ne hanno ricavato. Prababilmente 
nno accorti di averci fatto la parte 
le sentinglie d'onore, messe davanti a una 
ggia o a un Parlamento ad annoiarsi ba- 

ando meno alla gente che passa, che all'ora 
la quale non passa mai. 

A buon conto, se per le potenze le feste 
palermitane furono un buon argomento per 
misurare il senno pratico degli Italiani, ral- 
imoci pure perchè la prova l'abbiamo 
icemente superata. 

Ora il corale del Vespro lo si rimanda al 
museo. È un cimelio prezioso di miniature, è 


IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


un monumento dell’arte medioevale, e sarebbe 
stoltezza e delitto sciuparlo servendocene tutti 


i giorni. 
In Spine 


NOTE ORETEE 


Palermo, 3 aprile. 

Alle dieci del mattino il Politeama messo a 
fostoni, a bandiere, è pieno. Sul palcoscenico 
sono raccolti in duo torreggianti trofei i gon- 
faloni dei comuni,jo sorge in mezzo ad essi l im- 
immagino dell'Italia in atteggiamento di racco- 
gliere intorno a sò i suoi figli. Nei palchi ci 
sono senatori, deputati, magistrati ed il mondo 
officiale ; in platea, i rappresentanti dei comuni 
© dello associazioni. Nel momento che entra il 
sindaco echeggia, în mezzo agli applausi, la marcia 
reale. 

Signora France, questa marcia è stata suonata 
al Politeama, si è sentita durante il corteggio, 
deranto la fiaccolata, è stata chiesta od acclamata 
sempre ed altamente insiemo all’inno fratello. 
Le grida di evviva al Re si son lovate con l'i- 
stesso clamore, sono scoppiate con l’istessa spon- 
taneità che lo grida di evviva a Garibaldi. 

I saluti all'eroe, lo sappia la France, non sono 
ostilità al principe, nò quelli al principe osti- 
lità all’eroe ; essi vibrano su una sola corda. 

Dicevo, dunque, che si suonò e si acclamò la 
marcia reale. Quetato l'applauso, venne eseguito 
un inno del maestro Rizzo, un nostro concitta- 
dino che vive in America, a New-York. Il ln- 
voro fu trovato bello © coronato di battimani 
Ugo preso quindi a parlare. Rin- 
graziò tutti i sindaci e lo rappresentanze del 
concorso prestato alla solenno commemorazione ; 
parlò della guerra del Vespro e dello tante lotte 
che la Sicilia ha sostenuto per la libertà, affer- 
mando il diritto a celebrarle. Concluse salu- 
tando Garibaldi, l'eroe del popolo, e il Ro se- 
gnacolo delle speranze di esso. Le parole del 
rappresentante di Palermo furono belle, ed alle 
ultimo che egli pronunziò si levarono vivo ac 
clamazioni. Fu allora cominciata la distribuzione 
delle medaglie commemorative © primo fa chia- 
mate îl municipio di Messina. Il nome della città 
venne lungamente salutato, e nuovi applausi 
scoppiarono quando al marcheso Verardo, rap- 
presentante di essa, venne pòrta la modaglia d'oro. 
Fu Messina, con la sua eroica resistenza, quella 
che coronò la riscossa cominciata a Palermo, ed 
è giusto che ora ne abbia un ricordo più segna- 
lato : il marchese Verardo se no disse grato a 
nome di essa con egregie parole. A Corleone, la 
forte alleata, quella che prima mandò a Palermo 
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Proprietà letteraria. 


Il PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


{Con grande maraviglia di Saviniano che s'era 
creduto obbligato ad aspettare i rappresentanti 
del conte dopo l'incidente del bosco di Boulogne, 
non s'era presentato nessuno. Saviniano vera- 
mente nonavera grandesmania di misurarsi sul 
terreno col conte di Aparanda: Ademaro di Laf- 
femas gli aveva già dimostrato gli incorvenienti 
che sarebbero derivati da tale incontro, edil vi- 
sconte ne prevedeva altri non davvero minori. 
Difatti, qualunque fosso stato l’esito del duello, 
la signora Montauron ne avrebbe risentito danno: 
se Saviniano soccombeva; essa sarebbe rimasta 
senza difensoro; se il conte fosse stato ucciso, 
avrebbe portato con sò nel mondo di là il se- 
greto che voleva vendere, e che la povera si- 
gnora non aveva ancora potuto comprare. 

Ma il giovine bretone doveva pur non ostante 
tenersi pronto agli ordini di colui ch’egli aveva 
efeso, ed era pronto a subire tutto le conse- 
guenze della sua condotta, quando gli fa reca- 
Pitata, la mattina del quarto giorno, una lettera 
che dicera così: 

€ Signore — fin quando voi sarote rappresen- 
toute degli interessi d’una persona ch'è inutile 
nominare, non potremo batterci. Bisogna prima 
regolare la mia posizione di fronte a quella per- 
sota, e per regolarla vi ho concesso una pro- 
roga che termina il 15 giugno. Fino a quel giorno 
sono in dovere di astenermi da qualunque ri- 
sentimento. Quando m’avete insultato, non ho 
votuto padroneggiare un primo impeto di collera 
€ vi ho detto che vi avrei mandati i miei testi- 
moni. Ho riflettuto meglio e non manderò nes- 
Suno: ma non rinunzio ad esigere, a tempo op- 
Portuno, la riparazione che mi è dovuta. Fo 
conto di non lasciar la Francia senza avervi dato 
la lezione cho meritate. » 

Questa lettera liberava il visconto d’Amanlis 
da una preoccupazione immediata, ma non lo 
rassicurara quanto all’avrenire, rammentandogli 


inoltre i pericoli che minacciavano la signora 
Montauren. Non pensò a rispondere 6 non no 
parlò con nessuno; suo cugino Ademaro non ci 
avrebbe capito nulla © avrebbe voluto sapore di 
quale persona si trattava. Si contentò di dirgli 
che i testimoni del conte non s'erano fatti ve- 
dere e bisognava quindi considerare esaurito l’n- 
cidento. 

Non disse nulla neppure a Brigida che la si- 
gnora Mentauron continuava a mandare spesso 
da lui, Era inutile spaventare anche più due 
donne che passavano la loro vita in indicibili 
angoscie: Saviniano si contentava di interrogare 
la gorernante, la quale non sapeva dirgli nulla 
di nuovo. I suoi spioni non avevano scoperto 
nulla d’importante nella vita del conto d'Apa- 
randa, e la pace continuava a regnare, almeno 
apparentemente, în casa dei Montauron. 

Ma da molti sintomi Brigida credeva di dover 
supporre quella tregua non di lunga durata. 
Perciò si raccomandava a Saviniano di non ab- 
bandonare la padrona e di non mancare alla 
fiera di benoficonza dove avrebbe potuto parlare 
liberamente con lei. 

Dopo la passeggiata nel viale dei Poteaux Sa- 
viniano non aveva avuto più notizie della si- 
gnorina Fourcas; quando ritornò al Bosco, dopo 
aver ricevuta la lettera del conte d’Aparanda, 
non vi incontrò più la bella ereditiera. V'in- 
contrò bensì Ademaro di Laffemas che non gli 
parlò di lei, e questo silenzio feco supporre a 
Saviniano cho suo cugino meditasso davvero si- 
lenziosamente la conquista della erede di cinque 
milioni. 

Per colmo di disgrazia la corrispondonza degli 
abitanti di Plouer lasciava molto a desiderare. 
Non riceveva più lunghe lettero dallo zio Tre- 
morin, più nessun post scriptum d’Ivonetta. Pas- 
savano delle volto tro giorni sonza che Savi- 
niano ricevesso loro notizie, e gli mancava il 
coraggio di mandar loro le proprie. 

Sicchè il povero giovinotto non s'era arviato 
alla festa del viale Ruysdael con una gran prov- 
vista d'ideo ridenti. Quando egli vi giunse, la 
festa era già incominciata e gli produsso una 
vera sorpresa. Incontrò appona entrato una ven- 
ditrice di programmi, con un abito di raso co- 
lor viola coperto di gale di trina spagnola, che 
dovevano costare migliaia di franchi, © la bella 


i suoi capitani, lo sue milizio, venne offerta una 
medaglia d'argento. 

Quindi ogni sindaco, o rapprosentante, s'ebbe 
la medaglia di bronzo. 

Le medaglie, battute a Palermo, som grosse, 
del diametro di sette centimetri e di ottimo co- 
‘nio: recano da un lato lo stema della nostra 
città o dall'altro una leggenda. No fvanzero di- 
spensate trecentoventinove. 


> 

All’una il prato della Favorita presenta uno 
spettacolo più bello dell'usato ; il tempo splen- 
dido vi ha spinto una folla grandissima. Si può 
dire che nient di quanto fosse capace di roto- 
lare su di un piano restasso in città. Accanto 
alle tribune dei soci ne sorgera una più larga, 
fatta inalzaro dal municipio e destinata allo tanto 
rappresentanze che son convenuto a Palermo. 

In una tribuna specialo assistovano il gran- 
duca di Meklemburgo e la granduchessa con una 
sua dama, ambedue în nero. 
Ila tribuna a pagamento le signore erano 
numerosissimo e tutte in splendide toilettes. Mon- 
tre venerdì dominava la nota nera, ieri la nota 
bianca parve avesse la preferenza. 


> 

Tra le vetture stipato por lunghissimo tratto 
ai due lati della porta vidi molti equipaggi no- 
tevoli per lusso ed eleganza. 

L'esito delle corso vo l'ho annunziato per to- 
legrafo; non occorre, quindi, ch'io ve lo ripeta 
qui. Al ritorno, il vialo della Libertà offriva un 
corso di carrozze brillantissimo. 


> 


A sera si accesero le consuete luminario e por 
le vie scintillanti ronzava la solita folla, questo 
nuovo fluido che da cinque giorni affoga Palermo, 
empiendo tutti gli spazi, incastrandosi in tnt 
gli angoli, turandone tutti i buchi. Verso lo dieci, 
giù da piazza Vittoria comincia a scendere un 
nuovo fiume di luce, basso, sovrastante appona 
alle teste. Sono luci opache, lantornoni tra 
renti di cento foggie. Ce n'è con sendi, con stemmi 
di comuni, con ritratti forse immaginari, ma toc- 
cati con efficace energia, di eroi del Vespro: 
ocida, Alaimo da Lentini, Palmioro Ab- 
o Alagona, Ruggoro Mastrangelo, Ar- 
Barresi, Nieroloso d’Ortoleva; gli eroi dai 
cesi dalla luco che li traversa sembrano 
felici © guardano con fiero sorriso ai festeg- 


olata, al suono dello bande, procede a 
squadre, in bell’ordine, tra la gente che fa largo 
od acclama. Dopo quella stupenda che l'anno 
scorso, per la venuta del Re, organizzarono i 
soldati, pareva segnato un limito a questo go- 
nere di spettacolo: non era vero; il Comitato, 


signora si dognò di accettarne venti in cambio 
di un cartoncino stampato a lettore d’oro. Poco 
dopo una questuanto vestita di raso color mar- 
rone gli porso con tanta grazia una borsa di vel- 
luto rosso ch'egli non potè fare a mono di la- 
sciarvi cadere 40 franchi, ricevendone in com- 
penso un grazie accompagnato da un amabilo 


lo subito dopo circondato da uno sciame 
di giovinetto che vendevano bigliettidi lotteria, 
adorabili giovinetto bionde che pareva non aves- 
sero fatto altro mestiero oltre quello di fermare 
i passanti a benefizio delle povero abbandonate. 
La più svelta gli consognò in mano un pacco di 
biglietti, dicendogli : 

— Sono cento franchi. 

Saviniano pagò e continuò la sua strada do- 
mandando a sò stesso che cosa gli surebbo nc- 
caduto quando il portamonete gli fosso rimasto 
vuoto; e andando di quel passo non potova star 
molto ad accadergli tale disgrazia. 

La provvidenza lo fece capitare nello braccia 
di Giorgio Fougeray che sbucava fuori da un 
vialo laterale. 

— Eccoti finalmento — gli disso Giorgio. — 
Sapevo che ti avrei trovato qui e son venuto 
apposta por te. Sei bravo per piantaro gli amici! 
Dopo la perdita in casa d'Anita non hai più 
messo i piedi al club 6 non ti sei dato neppur 
la pena di passar da casa mia. Disprezzi forso 
gli amici vecchi perchè ti sci fatto presentare 
al Jockey Aspetta almeno d'essere ammesso 
prima di abbandonarli 

— Non è per quest 
con dei parenti 

— Non voglio cho tu mi renda conto del tuo 
tempo... Sei liberissimo di passar le tue matti- 
nate a cavallo nel vialo dei Potesux e la sera 
non sì sa dove. 

— T'hanno detto cho monto a cavallo ? è vero. 
Era una mia abitudine e mio cugino Laffemas 
ha messo a mia disposizione la sua scuderia. 

— Me lo imaginava.. Anita ti ha incontrato 
con un cavallo da scimila franchi almeno... © 
non sono cavalli cho si prendano a nolo. Ma 
che cosa hai avuto col d’Aparanda ? 

— Io... nulla... non lo veggo più grazie a Di 

— Pare che si sia buttato con Anita. È lei 
che pretende di avervi sentito scambiare delle 
parole agre. 


sono state impieciato 


giovandosi dell'esempio avuto, del concorso delle 
Società ginnastiche, della scolarosca e di molti 
giovanotti della milizia torritoriale, ha saputo 
oltrepassarlo. 

L'onda Inminosa sboccata ‘nel Foro Italico, 
fitto anch'esso di gente, © percorselo, volse per 
via Lincoln, © risalitala, infilò via Macqueda, 
giungendo, che era l'una dopo mezzanotte pas- 
sata, davanti il Politeama, aperto a una seconda 
sorta di gala per la qualo il municipio avora 
spiccato gli stessi inviti. In quel momento finiva 
lo spettacolo, è la gonte che ne usciva fu sor- 
presa da quell’alintiuno di luco. Un ovviva lungo, 
indescrivibile la salutò. Quindi la fiaécolata si 
sciolso. 


> 


Ieri sera venne offerto dai giornalisti e corri- 
spondenti palermitani ai loro colleghi di terra- 
forma un banchetto all’Hotel dos Palmes. V'in- 
tervenne, rappresentando îl padre, Menotti Ga- 
ribaldi ; il Consiglio municipale era rappresen- 
tato dagli assessori professore Finocchiaro Aprile, 
Ferdinando Mouroy e La Loggia. Erano cin- 
quanta commensali. Varî corrispondenti di gior- 
nali esteri, tra i quali quello della Gazzetta di 
Colonia, che parlò bene, apprezzando altamente 
il contegno della popolazione e ricordando l'a- 
micizia che lega la Germania all'Italia. 

Sul finire sopraggiunso Amari che, invitato 
precedentemente altrove, non aveva pottto ès- 
sero puntuale, e fa salutato vivamente. 

Non vi dico dei brindisi © del brio che spu- 
meggiò più vivace dello Champagne: immagi- 
natoli, non vi sarà difficile. 


Giacchè sono a parlar di colleghi, non voglio 


tacero di un bel paniere di fiori offerto sila 
gnorina Singer dai giornalisti romani nella prima 
serata di gala, quasi in segno di gratitudine del- 
l'aver goduto a Palermo una di quelle serato 
cho essa avora fatto goder loro a Roma. 


>. 


Stamani, benchò sia scorso il periodo ufficiale, 
la città si desta con la stessa animazione, e tuti 
corrono a piazza Vittoria, dove c’è una distri 
buzione di medaglio commemorative, diverso da 
quello del municipio, a tutte lo bandiere di as- 
sociazioni che il 31 marzo si spiegarono nol 
corteo. Sono quasi quattrocento; la cerimonia 
dura un pezzo, è non Îio il tempo di vederla 
finiro. 

Il senatore La Loggia, un vecchio vivace è 
goneroso, che al 60 fu îl presidento del comi 
tato delle barricate, parla in mezzo ad nna calca 
attenta. Ero lontano e non potei sentire bene 
quello che dicesse, ma dagli applausi si capiva 
cho anche lui trovava la nota giusta. 

Stamani un giornale pubblica una lettera di 


_—_——————————— 


Ah! sì... a proposito d'un saluto che non 
gli ho restituito... ma è un affare rimasto lì, e 
quasi mo ne dispiace, perchè quel conte mi è 
antipatico... 

— E a me! non gli ho ancora perdonatò d'a- 
vermi ridotto al verdo.. Ed ho fatto bono a non 
volere rivincita, perchè continua a vincere con 
una persistenza scandalosa. Sta rovinando Glebof. 

— Sicchò non pensa a lasciar Parigi? 

— Non c'è pericolo! se w'anderà quando non 
troverà più nessuno con cui giocare. 

— Ma..! gli potrebbe accadere presto. 

— E allora so ne vada! nessuno gli correrà 
dietro. 

— Signori... dei fiori? — disse loro una bella 
signora vestita di stoffa di seta bianca. 

— Delle ventolo ricamate, signori — aggiunse 
una gentilo signorina con un gran cappello di 
paglia. 

— Son desolato, signore mio — rispose Giorgio 
mostrando le mani, nelle quali teneva dicci bi- 
glietti di lotteria spiegati, un programma, © 
due fischietti di canna. — Ho già tanta robache 
non posso caricarmi di più. 

— E voi che non aveto ancora comprato nulla! 
— esclamarono tutte © duo insieme le vendi- 
trici voltandosi verso Saviniano. 

Gli toccò di prendere un mazzetto e una ven- 
tola che gli costarono altri 40 franchi. 

Giorgio rideva sotto i baf. 

— A quanto sei? — gli domandò conducen- 
dolo via. 

— A duecento franchi... a mi dicono che non 
ho comprato nulla... un programma © cento bi- 
glietti di lottoria... 

— E dove li hai messi? 

— In tasca. 

— Che ingenuo! Metti in mostra le tue icom- 
pre, como faccio io, e ti lascieranno ben avere... 
Io ne uscirò con cento lîre... Non pagherò treppo 
caro il piacere di stare con to, giacchè non ti 
lascio più, se non ti do noia... 


Saviniano feco colla tosta un segno negativo, _ 


del quale Giorgio si contentò. 

Un momento dopo Giorgio esclamava: 

— Oh! bella questa! guarda Pinchard... che 
speri di prestar quattrini agli amministratori 


della fosta! 
(Continua) 


tti ; vo l'ho segnalata © ve no 
ho detto il senso con un telegramma : ma non 
mi pare inutile aggiungere qualche schiarimento 
sulla parola picciotti. Picciotto vuol diro giovi- 
notto (piccolotto);*ma a Palermo c'è gente dalla 
barba grigia, dalla barba bianca cho ha diritto 
altitolo di picciotti. Tutti tuolli che al 48 
al 60 eran picciotti svelti od arditi o menaron 
le mani, sono rimasti î picciotti, son sempre i 
picciotti, © Garibaldi si è rivolto loro con lo 
stesso appellativo affettuoso col quale li chia- 
mava nol 60, 


dee 


GIORNO PER GIORNO 


Siamo nella settimana santa, 6 *a po di 
Vangelo non farà male. 3 

Il Vangelo dice che l'obiolo meschino della 
vedova ha dato frutti più copiosi e risultati 
più fecondi che il siclo d'oro del ricco su- 
perbi 

I dieci milioni ufficialmente raccolti, e de- 
stinati al grande, solenne monumento al Re 
Vittorio Emanuele, hanno dato finora il ri- 
sultato molto negativo di offrire un regalo a 
un valente delaz/ante, il signor Nenot, per 
un progetto che non si eseguirà. 

Invece l'obolo della nazione, vedova del suo 
liberatore, ha già consacrato, in parecchi luoghi, 
în forma più modesta, ma non meno eloquente, 
na memoria perenne a Vittorio Emanuele. 

Comandi îl vecchio Tiberio, o comandi il 
vecchio Depretis, il mondo è sempre quello di 
milleottocentocinquant'anni fa. 


* * 
+3%% 

Secondo la Nazione, l'onorevole Mancini 
pubblicherà, riuniti in un volume, i documenti 
raccolti sulla questione della baia d'Assab. 

La Nazione dice proprio questione. 

Ma se quella d'Assab, a giudizio dell’onore- 
vole Maucini è ridiventata questione, addio, 
Assab! 

È vero che, per consolarci della perdita, ci 
rimane la... baia! 

Ma che ce l'abbia a dare l'onorevole Man- 
cin, mi pare grossa. 


*_ * 
sara 

La Rassegna smentiva, giorni sono, l'asser- 
zione di alcuni organi ufficiosi, che cioè il 
cambio dei biglietti in oro fosse, se non im- 
minente, almeno vicino. 

La Rassegna assicura invece che il cambio, 
se non alle calende greche, è rimandato al- 
meno all'anno prossimo. 

L’anno prossimo non essendo bisestile si 
comporrà di 365 giorni, pari a 52 settimane, 
corrispondenti a 12 me 

In qual mese, in quale settimana, in qual 
giorno potremo dunque presentare i nostri 
cenci monetati per avere dell'oro? 

Chi lo sa? 

Non sì sa nemmeno se invece d'oro ci sa- 
ranno dati dei già. 

Ma questa incertezza, che dura ofamai da 
un anno, non impedirà i fogli del progresso 
di ripetore tutti i santi giorni: Noi abbiamo 
abolito èl corso forzoso. 


* * 
+3%3% 
Il telegrafo ci fa sapere che il signor Schlozer 
fu nominato ministro presso il Vaticano. Mi- 
nistro ssia e non per la 


Anche la Prussia, come la Francia, come 
l'Austria-Ungheria e come)la Spagna, vedendo 
la buona armonia che può correre tra le due 
rappresentanze accreditate a Roma, s'accor- 
gerà che lo Stato e la Chiesa, come due con- 
iugi di carattere incompatibile, una volta pro- 
nunciata la separazione legale, possono vivere 
ciascuno por conto proprio senza darsi fa- 
stidio. 

E cè chi invoca il divorzio! 

Ma il divorzio, 0 signori, sapete che cosè? 

Nient'altro che una spinta per convolare a 
seconde nozze. Forse per questo è più d 
derato dalle donne che degli uomini. 


* * 
*r%% 
1 generale Ignatieff ha autorizzata la fon- 
dazione d'un teatro polacco a Pietroburgo. 
O che le nuove ienerezze russe per la Po- 
lonia sarebbero forse una commedia? 
* + 
sx 
Nel giorno stesso in cui la Commissione 
per i bozzetti esposti a Santa Susanna ema- 
nava il suo verdetto per i premi, un tele- 
gramma ai fogli di Vienna annunciava che 
l'imperatore di Russia ha respinto tutti i pro- 
getti presentati per la cappella votiva da de- 
dicarsi alla memoria di suo padre, perchè di 


le troppo moderno. Egli ha ordinato che i 
modelli siano fatti di stile vecchio russo, 
è 
+%* 

Non è un verdetto: è un fase. 

Lo crar è aitaccato alla vecchia arie del 
suo paese, e in questo caso ha ragione. Un 
monumento come quello deve parlare al po- 
polo russo, e all'imperatore par bene che parli 
nel linguaggio artistico che gli è tradizionale. 

Io non giurerei che il vecchio stile russo 

sia îl più bello di questo mondo, ma sono per» 
suaso che alla mente e al cuore del popo- 
lano russo, il quale ama e venera fi 
i suoi czar, indirandentemente dalle condi 
zioni politiche e sociali dell'impero, parlano 
molto più altamente le linee e le cupole del 
Kremlino, che non le colonne e l'atrio del 
Partenone. 
Nei monumenti destinati a svegliare il sen- 
timento della pietà e della patria nelle mol- 
titudini, la tradizione dell’arte nazionale pare 
un elemento indispensabile ai tartari. 


* * 
+rx%xs 

L'Avenir diplomatigue scrive un articolo 
singolare sulle condizioni dell'Italia, ove dice, 
fra le altre cose, che da qualche tempo il no- 
stro paese attraversa un periodo di malessere, 
di turbamento e di agitazione. 

È sempre il fuscello veduto nell'occhio del 
vicino quando si ha il trave nelì’ occhio pro- 
prio. 

E però sarei tentato di far osservare al- 
l'Avenir diplomalique che, mutando i nomi, 
il suo articolo potrebbe adattarsi benissimo 
alle attuali condizioni della Francia. 
oi abbiamo, senza dubbio, qualch 
nelio in casa; ma pel momento ce ne 
re de’ fuochi d'artifizio. 
ni guardi attentamente în casa 
i accorgeranno che le fiaccole della 
Comune son sempre pronte a divampare di 
nuovo. 


solfa- 
viamo 


* * 
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Ricevo il primo numero di un giornale pi 
ceduto da grandi soflietti e destinato ai viag- 
giatori — un giornale che si propone di es- 
sere ameno ed utile allo stesso tempo. 

Sarà forse utile più tardi; ma per ora è 
semplicemente ameno. 3 

Benchè nel numero dei collaboratori ci si 
trovi qualche nome conosciuto, esso è scritto 
per la maggior parte in una lingua che io 
sarei tentato di chiamare internazionale. 

Leggete questo breve frammento di un ar- 
ticolo intitolato: Fra Alpenst s, Confrés e 
Valigi 

< In mezzo agli aromati verzieri meridio- 
nali ed ai bucolici colli d'Auso; 


è sempre 


uno sparnazzare di Aasveri esotici: un andi- 
rivieni di /owristes in traccia de' forti rivet- 
tenti contro la lir-manla ed il tarlo ipocor= 


driaco — «un formicoleggio di britanni ossuti, 
di Crahcesi monoctés, di teutoni fulvi, di olan- 
desi grassi, di motdo-ralacchi olivastri, di russi 
in off ed in oshi, di turchi a testa di pipa, di 
crivosciani, di greci, di sulioti, di erzegovi- 
nesi... e tocca via sino alla (ine dell'attante 
geografico. » 

Mi piacciono i moldo-valacchi, che è come 
dire i lombardo-veneti, o gli alsaziani-lorenesi. 
e mi divertono i turchi a festa di 

Ma più di tutto mi ha messo în curiosità 
la fino dell'attante geografico. Ho preso su- 


iornale. 


n i 
’ Son 
. ww fam sui 


DA VENEZIA 


1° aprile. 

Aprile, dolco dormire. Cosa fa Venezia? 
dorme. Vegliano però i padri coscritti a Cà F 
setti. Vegliano, © recitano fra loro lo preghiere 
sacre, prefiche degne d’encomio. Mi spiegherò 
meglio. Venti cittadinî vonuti su dallo sacrestie, 
insediati por volere pretino nel Consiglio co- 
munale, hanno data una lezione al Parlamento, 
al mondo latino; hanno colto un pretesto por 
dichiararsi in favore dell'insegnamento religioso. 
Sappiato che qui abbiamo dei giardini infan- 
tili, sistema Fròbel, ove aflluiscono i figlino- 
lotti di cittadini stimati Questi sono lieti 
che î loro fanciulli imparino i primi rudimenti, 
mediante il dolce © bellissimo sistema dell’edu- 
catore tedesco. Ivi con esempli praticissimi, si 
gettano semi fecondi di futura educazione ; 
vi si innesta negli animi pargoletti, l'amoro al 
lavoro, l'emulazione e non idia; canzoni 
in cui si ripetono ad ogni strofa le parole di 
patria © di re invise ai clericali, e gli‘ammoni- 
menti di giovani maestro appositamente educato 
a tale uopo, che con amorevoli cure, sembrano 
anelli tra la madre 6 il pedagogo, como le idea- 


vano appunto Fr3bel ed i suoi apostoli. Ivi non 
vengono pronunciati i nomi di Cristo, di Geova, 
di Allah 0 di Brama, ma bensì il nome di Dio 
caro a tutti gli uomini che credono e sperano 
sotto la cappa ed oltre icioli; nvcvssirio a tutti 
i bimbi che avranno abbastanza tempo o svon- 
ture per rinnegarlo o per trasformarno la no- 
zione în un alto idealismo filosofico. 

Ma non vi si parla nò di papa-ro, nè di pollo 
grinaggi, nè di prigioni vaticane. Quel Dio che si 
canta è il Dio dei nidi o doi fiori, il Dio... che 
misura il vento all’agnello tosato. 

In questi giardinetti i ragazzini imparano ad 
amaro 6 non ad odiare, come avvione per lo più 
nello altre scuole; approndono prima degli altri 
a leggere ed a scrivere. Ivi lo studio non è più 
fatica o enstigo; è quasi divertimento. Il profes- 
sore cavaliero Pick fu introduttore principale 
dello idee Frobeliane a Venezia. Uno di questi 
asili-giardini fu istituito ed è diretto dalla colta 
@ ricca signora Adele Della Vida suocera del 
commendatore onorevole Luzzatti. Essa vi pro- 
fondo indefesso cure e non pochi denari. 

Un altro di questi giardini fa fondato con una 
somma ragguardovolo elargita a talo uopo alla 
città di Venezia, dalla egregia signora Elona 
Comparetti. 

Ora il comitato per l’orezione di un monu- 
mento a Frabel in Germania, chioso al muni- 
cipio una piccola contribuzione. Ognuno vedo 
cho trattavasi di delicato riguardo verso la do- 
natrico dianzi nominata. Era questione dî misora 
somma, credo di trecento lire. 

Ora con diciannove voti contro diciotto venne 
respinta l’idea di un qualsiasi contributo collo 
specioso argomento cho nello scuolo Fribeliane 
si insegni ateismo (lo che è falso) invece di 
quell’ insegnamento religioso che è dovere 
di ecc., cc 

Invano parlò il brave assessore barone Catta- 
nei; la coorte nera e dico nera sebbono vi entri 
in maschera qualche rosso, trionfò. Qualche voce 
sorse nella stampa cittadina a riprovaro la de- 
liberazione del Consiglio. Di questa voce io mi 
faccio cco. Perchè molto volto il silonzio è com- 
plicità, cioò delitto, ed è santa missione dello 
scrittore odierno il narrare la verità, dorunquo 
ossa sia. 

DZ 

Lunedì al cimitero vi sarà lo scoprittento di 
un ricordo marmoreo all’illustre senatore An- 
tonio Berti, la cui memoria è così cara ai Ve- 
neziani. Medico iusigne, aveva un animo elevato, 
accessibile a tutti i più nobili sentimenti. Nel 
nostro Consiglio rappresentava gli interessi di 
una patria liberale; nel Senato gl’interessi di 
una Venezia ahi! troppo dimenticata. La sua 
vita fu tutta dedicata al bone e so la gente co- 
noscesso 

e. 


. îl cor cho gli ebbe 
Mendicando la vita frusto a frusto 
Assai lo loda © più lo loderebbo. » 
Dedicossi © scrisse sui mentocatti; la sua intol- 
ligenza che saliva allo altozzo del genio, simpa- 
tizzava pei dolori diquelle intolligenzo che spro- 
fondano nol buio della follia. 


Da 


Dal cimitero a Marano è brevo il passo. Si 
fondò una sociotà di capitalisti veneziani ed in- 
glesi per l'intrapresa dî una grando fabbrica di 
bottiglie e vetri comuni. È un'ampliazione della 
già vetreria Marietti. 

In ogni modo sarà cosa assai utilo per Ve- 
nezia. Col cotonificio in campo di Marte, l’opi- 
ficio della Società veneta a Sant'Elena, la nuova 
fabbrica di vetri a Murano, un certo benessero 
ridonderà alla nostra città. 

Aiutati che Dio t’aiutorà. Chi sa che Giovo- 
Depretis non si commuova a far qualcosa perla 
nostra navigaziono? Speriamolo. 


X 


Costitnivasi sero fa, medianto l'iniziativa dol 
Club degli albergatori, la Sociotà voneziana por 
le festo pubblicho, col concorso semi-ufficioso 
doll’egregio assessore barone Cattanei. Vi pron- 
dono e vi prenderanno parto tutti i cittadini di 
ogni classe. 

La Società, radunato ragguardevole numero di 
azioni, si raffermorà più solidamonte. 

Istituirà duo € stagioni »; una d’estato pei 
bagnî, et una d'inverno pel carnevale. 

Progetti ve no sono; quattrini verranno. 

To sono lieto cho questa idea, cotanto volto da 
me propugnata nello colonne del Fanfulla, si 
attui finalmente. 


Il Contastorie. 


IERSERA E STAMANI 


Lo Stabat alla sala Dante. 
Roma, 5 aprile. 

Teri sera ci voleva del bollo o del buono a 
netraro nella sala Danto, dove il maestro Rotoli 
dava il suo concerto annuale, dirigendo l'osecn- 
zione dello Stabat Mater di Rossini. La folla era 
pigiata ancho nella piccola anticamera, nello 
stanzino dove stanno di consueto i concestieti. 5 
nella sala adiacento. Moltissimi forestieri. L'acto 
musicale rappresentata da quasi tutti i macatco 
di Roma. 

Il maestro Rotoli e gli artisti i soli 
atati applauditi ad ogni pezzo. Ance i coi on? 
mati da dilettanti dello due Società flarmoricu, 
hanno cantato molto bene. x 

Oltro alla musica di Rossini, Ja 
tratta dal desiderio di udîre il faritono Cotagat 

7 


ha cantato stupendamente il Pater noster gi 
Nerdmoyer. Invoco della replica cho il pubblico 
voleva assolutamento, il chiaro artista ha can. 
tato la Preghiera, di Stradella. 

Finito il concerto, îl maestro Rotoli ha dito 
un piccolo trattamento alla romana ai dilettanti 
dello filarmoniche © a qualeho intruso, cono. 
scente 0 giornalista. Dei camerieri hanno por. 
tato in giro dei maritozzi di quaresima © dei 
fiaschi dî ottimo Volletri. La riunione intima la 
durato gaia, animata fin vorso la una. 

Venerdì o sabato replica dello Stabal, 0 ve. 
raniente a richiesta generale. 


A proposito dello Sfabf. 


Nella vita di Rossini, come in tutto quella 
doi grandi artisti, voltando la pagina su cui 
stanno scritte a caratteri d’oro lo gioie, lo tro. 
pidazioni d'un grande trionfo, c'è il casetto di 
trovaro (se il biografo è sincero) qualcho cosa 
iglia al rovescio della modaglia. 


nette? A 
Scritto a Parigi qualcho anno prima, lo Stabat 
fu in Italia 6 precisamente a Bologna esegnito 
la prima volta nel 1812. L'aspettativa era im. 
mensa ; Ressini stesso aveva confessato che quel 
poesia così semplico o desolata gli ora stata larsa 
d'inspiraziono. 3 È 

In quei giorni, a Bologna, diventò di mo 
tradurre in versi italiani lo Stabat ; fra gl 
ci si provò anche Marco Minghetti non 
uomo politico, ma di già letterato © ver: 
tore fecondo. 

Venne il giorno tanto aspettato, Nella grande 
aula dell’archiginnasio si adunarono gli invitati 
felici, molti doi quali accorsi dalle città vicin 
allora non tanto vicino, come Modena, I 
Ferrara; il popolo rimaso giù pigiato peri por- 
© per i cortili, ondo raccogliere almeno un 
eco lontano. 

Il quartetto vocalo (cioò la Dell’Antoni, la 
Novello, il tonore Ivanhoff o il basso Pompuo 
Belgioioso), i cori, l'orchestra, tutti erano al 
loro posto... Non mancava cho Rossini ! 

— Dov'è... — Non vieno?... — Perchè non 
vieno!... Roig. 

Rossini non si credeva obbligato # dire i suoi 
perehè, fossero ragioni o capricci. —_ 

I minuti pissavano, o Rossini non sì t"ovara. 

— Chi dunquo dirigerà Jo Stabat? 

A questa domanda ansiosissima di mille bocche, 
la risposta fa un: — Io! — pronunziato da Do- 
nisotti. La sua bella o maestosa figura attraversò 
la folla, impugnò la bacchetta, salì sull’elevato 
sgabello... e uno scoppio d’appiausi frenetici #a- 
lutò îl sommo artista cho, ignaro d'ogni basso 
sentimontodi gelosia, poso tutto îl fuoco dell'in- 
telletto © dell'anima sua ad assicurare il trionfo 
dell’emulo... Quale leziono per i Saint-Saîns di 
oggiàì 

L'entusiasmo prodotto dalle Stabat în quel 
giorno non si descrive; fu una febbre, x 
lirio riporcosso di cervello in cervello. 

Appena spenta l’ultima nota dell'inno 
un urlo simultaneo, tuonante, prorupp 
e fuori della sala: 

— Andiamo da Rossin 

E quella valanga si mosse como un sol non 
dirigondosi vorso l’abitaziono del mae 
battimani prolungati, continui. E Rossini non si 
prosentava!... Era la seconda delusiono della 
giornata. 

Una deputazione sì stacca dalla folla, suona il 
campanello, vuolo entrare per forza. Finalmento 
sul terrazzino appare un individuo, un subal- 
terno qualunque, 6 dice: 

— Signori, mo no rincresco, ma il maostro è 
fuori di casa. 

— Dov'è? — grida la turba impazientita. 

L'interpellato sta titubante. 

— Dica, dica, dov'è? 

E quello con voce incerta pronun: 

— È dalla signora Pelissier! 

Fu como un gettar acqua sul faoco. Si fue 
un tratto un silenzio profondo, glaciale... poi 
qualche fischio... e la folla dileguossi sdegnata. 

Il genio era stato portato al cielo; l’nomo 
aveva fatto un capitombolo. 

I Bolognesi avovano-sempro visto di mal oc- 
chio la debolezza di Rossini per quolla signora 
cho fu poi la sna seconda moglie, ma cho in 
quell'epoca non rappresentava altro cho una ri- 
valo fortunata della signora Rossini. Colbramd, 
moglio onesta, non solo, ma aiutatrico potento 
della carriera del maestro, istigatrico dol suo 
talento, Egoria della sua vita artistica. 

La Colbrand, che por sposare Rossini arora 
cessato di essore una dello più grandi cantanti, 
#0 ne viveva ritirata anch' essa in Bologna, di- 
visa dal marito infedele ed ingrato, paga di ve- 
derlo talora 6 d'averno frequenti notizie... pian- 
gova e taceva, struggendosi lentamente. 

Il contegno della Pelissier verso la sv 
rata rivalo non era fatto per disporre l'opinione 
pubblica all'indulgenza. Essa godeva senza ri- 
tegno del proprio trionfo... 

Il giorno seguente a quello dello Stabat past 
in carrozza la Colbrand dinanzi al portico del 
Pavagliono. Anche quarant'anni fa la gente era 
sempre molta in quel luogo. 

Fu improvvisata un’altra dimostrazione, como 
Seguito © corollario di quolla della vigilia. Tutti 
i cittadini si lovarono rispettosamento il e2p- 
pollo © salutarono con un applauso vivacissia 
6d eloquentissimo la moglie legittima di Rossivi. 

Mi par proprio il caso di diro Bononia docet! 

Brigada. 


gio, 


ublime, 
e dentro 


tuoso cordoglio. 
Sua Altezza Imperialo il granduca Wladi 
di Russia mandò ieri il barono Uxlnîl ad adem- 
piro in nome suo allo stesso uffizio. 
‘Tutti gli ambasciatori, capi di mi 
componenti del corpo diplomatico estero, molti 
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atori e doputati, uffiziali superiori e cittadini 


firogni condiziono sono andati ad iscrivorsi al 
iazzo Caffarelli. 
Ph famiglia imperiale di Germania ha per 


pero di telegrammi inviato lo più vivo condo- 
glianze» È l # 
lutto del signor Kendell partecipano i dne 
e le due nazioni, allo cui ottimo o cor- 
Jazioni amichevoli l’egrogio diplomatico 


x , molti deputati 0 se- 
pitori si sono recati a inscriversi nel registro 
dell'ambasciata di Germania al palazzo Caffa- 


"i fanerali della compianta baronessa di Keu- 
dell saranno celebrati probabilmente venerdì 
sia cappella del palazzo. La salma sarà tra- 
‘ata in Germania e partirà il giorno stesso. 


te 


*, Ieri è morto in Roma, dopo brevissima 
ia, il noto incisore tedesco Ermanno 


li 
Parra una ponsione del ‘governo anstriaco. Era 
i incisori che conti oggi la Germa- 
ra sua la medaglia commemorativa 
incoronaz one di Leone XIII. Adesso stava 
o ad un’altra grando medaglia in onore 
niccardo Wagner, la quale doreva essergli 
presentata per În prima rappresentazione del 
Parsifal. 
Il Wittig non avova che 36 anni. È un poccato, 
chè aveva dato grandi speranzo di sè. 


+". Monumento a Vittorio Emanuele. 

Gli artisti che volessero far dono dei loro 
quel monumento alla Biblioteca del Ri- 
sorgimento Italiano, che sì sta creando nelia Vit- 
torio Emanuele, sono pregati di avvisarne il 
professore Domenico Gnoli, prefetto di questa 
biblioteca, che li farà subito ritirare. Speriamo 
cho molti, e pel nobile scopo e per l'interesse 
loro, accoglieranno l'invito che già abbiamo fatto 
a nome dello stesso prefessoro, e cho ora ripe- 
tiamo con nuGre raccomandazioni. 
Sabato sera avrà luogo un'altra illumi- 
nazione a luce di bengala del Colosseo. L'in- 
trvito anderà a beneficio dell’ospizio dei ciechi 
Marcherita di Savoia. 

Uno dei compositori addetti al nostro 
giornale la perduto ieri sera il portafoglio per- 
correndo via Colonne do’ Massimi, piazza Sat. 
tndrea della Valle, via Monte della Farina, 
piazza San Carlo a Catinari o via Tata Giovanni; 
lì portafoglio contiene poche lire, ma alcune 
carte importanti, perciò chi lo ha trovato farà 
un vero favore rimettondolo al suo proprietario, 
fngiosato nella tipografia Axtero, piazza Monte 
itorio. 


All’Ossorvatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 194, 
La temperaîura massima fu di 19° 4; quella mi: 


no i nostri lettori che nel numero 
corrente del Fanfulla della Do- 
ata la bella conferenza 


doppio del 


1 castelli della Val d 


dî cui tutti i giornali d'Italia 
pati mettendone in luce i p 
rici e artistici. 


sono occu- 
regi letterari, sto- 


ostTRE INFORMAZIONI 


. L'Opinione smentisce tuite le notizie corse 
in questi giorni sulle condizioni della salute 
dell'onorevole Sella. 


Abbiamo da buona fonte che l'imminente 
arrivo del conte Corti a Roma si connette 
emi progetti del ministero relativamente 
all'ambasciata italiana a Parigi. La trasloca- 
zione di quel diplomatico da Costantinopoli a 
Parigi non è ancora decisa, ma pare proba- 


Quantunque si sappia che îl ministero voglia 
porre la questiono di gabinetto sul trattato com- 
mercialo con la Francia, è positivo che l’oppo- 
Sizione parlamentare intende esaminare la que- 
Sione in modo indipendente da ogni considera- 
zione politica, e col solo intento di tutelare ‘gli 
interessi del pacso. La questiono di gabinetto 
Però varrà ad esercitare una influonza sui de- 


Il governo britannico, volendo che i negoziati 
confidenziali avviati presso la Santa Sede non 
Siano interrotti, ha invitato il deputato Er- 
Tington a tornare a Roma. Questa risoluzione 
el gabinetto di Londra è motivata dallo gravi 
difficoltà irlandesi, rispetto alle quali l’episco- 


paio ed il clero possono esercitare molta in- 
finenza, 


. Palle più recenti notizie di Egitto risulta che 
i rappresentanti della Francia e dell'Inghilterra 
Si adoperano a fare quanto è possibile perchè lo 
ifatu quo venga conservato; ma si dubita assai 
del prospero successo dei loro sforzi, perchè la 
debolezza del governo dell’attuale Kedivo lascia 
temere gravi complicazioni. 


Teri è giunto nel porto di Livorno la pirofre- 
fata americana Lancaster, comandata dal capi- 


tano di vascello signor Gherardi. Ha dieci can- 
noni e quattrocento uomini di equipaggio. 

A bordo della fregata trovasi il contrammi- 
raglio americano Nicholson. 


BORSA DI ROMA 


5 aprile. — La Borsa non è molto animata, 
ma i corsi sono tenuti con fermezza. 

La Rendita fa 9? 50, 92 52 12 per contanti o 
®2 75, 92 72 12 per fine corrente. 

Cattolico 22 20 ; Blount, 90 

Le azioni della Banca perale sono nt 
ziate da G21 a GI9, er-d dendo, per fine 
rente; quelle del Banco di Roma a 629 pure per 
fine corrento, e quello della Società dei Telo- 
foni a 103, 102 75 por contanti ; Gas 917 lettera, 
95 danaro; Acqua Pia 911 lettera, 909 danaro. 

Sono nominali: 

Banca Romana 111 


Condotte 523; Meridionali 456; 
Sardo 275. 
Cambi 
Rarigi a tro mesi 101 
Id. chèque 10 45. 
Londra a tre mesi 25 73. 
Pozzi da venti franchi 20 63. 
Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 00 amm. antico 
rà. 3 60 perpetuo 83 10. 
5 0,0 117 
50090: 


Chiusura della Borsa di P: 
Rendita 


franceso 3.00 amm. antico 83 92. 


Id. 20/0 perpetuo 33 3 
Id, 50/0 11827. 
Rendî* 


italiana 5 00 90 CÒ. 
Rendi 3 


11 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
destrie, cho si pubblica fn Roma tutto le do- 
meniche, conticno le segtonti materie: 


Paste finanziaria — Rinrogna stttiminalo delle 
Borse —— Note ed appunti sugli Istituti di cre- 
dito e industriali : Banca Romana — Banco di 


sieita — Banca Nazionale Toscana — Banca 
Toscana di Credito — Assomblea degli azionisti 
dello F Sarde (Relazione dsl Con: 
amm tie è rapporto dei ri 

femblea della Banca Romana — Asse 
Azionisti della Banca Tiberina ca go- 
nerale ordinaria degli azionisti della Società 


È generalo straordinaria d 
i della Banca Siciliana — Banca d 
ivizzora italiana in Lugano — Il 
cilia (relazione del Direttore generale 
cizio ]S31) — Il bilancio della Laenderbank 
Importazione di moneto di ramo greche. 
Parte ferroviaria — La ferrovia di Vi 
— Ferrovia fanicolare Torino-Superga 
dotti delle fer 
riffe fi 


azi 


rovit — Nomtnelatura delle ta- 


rroviarie per le pelli fre: 
industriale — Soci 
ra di ramo e di 
Nnova fabbrica di vetria Ven 
bacologico a Ron 
Parto commerciale — 
Cartoni giapponesi în It novo e 
a Treviso — Codice di commercio. 
Nostre particolari informa 
dei commercianti, i ii 


i © spedizionieri — 
appaltatori — M lo d 
“trazioni: Prestito unificato di 


pio di Alessan Città di For- 
sano, ISS1 — Salerno, 1579 — 
Borse. 


Condizioni d'abbonamento : Italia anno L. 10, 
sei mesi L. 6 — Estero anno L. 15, sci mesi 
L. 7 in oro. 


Per Berecraro 
(AGENZIA STEFANI) 


37. 

V ienna, 4. — Il ministro dello finanze in- 
ritò la Società del Credito Fondiario, il Kredit- 
Anstalt, 'Union-Bank, l’Anglo-Banck, la Lean- 
der-Bank 6 la Casa Rothschild a presentare of- 
ferto per la emissione della rendita, în carta, 
5 00, affine di coprire il deficit del bilancio di 
37 milioni. 


Eenino, 41 — Sua Macstà l'imporatoro pass 
una buona nottata, i dolori erano già scomparsi 
ieri sora. 


Boenos-Ayres, 3. — Parti da Gonova il 
postalo Italia, della Società Rocco Piaggio. 


Paiormo; 4. — Al ritorno da Gibilrossa -lo 
associazioni con musica entrarono dalla porta 
Garibalti e recaronsi nella chiesa della Gancia 
dove fa suonata la storica campana, allo square 
Garibaldi per incoronare il mezzobusto di Riso, 
© sulla piazza dello 13 vittime jdella rivoluzione 
del 4 aprile 1860. 

AI paiazzo di città la dimostrazione si sciolse, 
dopo un discorso di ringraziamento del sindaco, 
al suono degli inni reale © di Garibalili. I rap- 
presentauti dei comuni dell'isola riuniti nol pa- 
lazzo di città sotto la presidenza dol deputato 
Fili Astolfone, votarono un indirizzo di ringra- 
ziamento a Palermo e la coniazione di tro mo- 
daglio da darsi a Garibaldi, al comune o al sin- 
daco marchese Ugo. 


Bonino, 4. — n Reiehsanzeiger pubblica la 
nomina di Schloezer a ministro presso il Va- 
ticano. 


VV astington, 4.— N Consiglio dei mini- 
stii si pronunziò contro la legge d’esclusione dei 
Chinosi dagli Stati Uniti. Si credo che il prosi- 
“dento Arthur vi opporrà il suo veto. 


Si ha dal Chil che Trescott ritirò formalmente 
la mediazione degli Stati Uniti per la conclusione 
della paco fra il Chilì ed il Perù. 


Viene ASTI RaEgiore (Pride fa nomi 
nato al nuovo posto di addetto militaro a Bol- 
grado. 


Pictroburgo, 4. — Gli assassini del gone- 
Strelnikow furono impiccati în seguito a sentonza 
del Consiglio di guerra. I loro verì nomi sono 
ancora ignorati, avendono ossi dati doi falsi. 


vcellona, 4, a situaziono è 
identica ; gli oporai circolano per lo stra 
commettero disordini. La guarnigione è rin- 
forzata. 


scipre 


— La Camera cominciò la di- 
scussiono del progetto di leggo por la conver- 
siono del debito pubblico. I conservatori com- 
battono i progetti finanziari. 


Praga, 4 — Il reggimonto di Sua Macstà il 
Ro Umberto I ha dato in occasiono del conferi 
mento dell'ordino della Corona d'Italia al sno 
colonnello un gran banchetto, al qualo assistò 
Sun Altezza imperiale il principo ereditario. 


Benrino, 4 — s 


ristabilito. 
Lavorò dopo mezzodì col capo di 
privato militare, luogotenente gen 
tante di campo Albedyil. 
La National Zeitung smentisco cho il principe 
imperiale si rechi a visitaro il Pap: 


a Maestà limp: 


Londra, 4 — Camera dei Comuni. — GIad- 
stone, rispondendo a Gorst, riconosco la gravità 
della situazione in Irla dico cho la rivolu- 
alo, piuttostochè politica, rendo difi- 


zione suo. 5 x 
E u »sinua cho îl danaro della 
cilo la repressione. .. cai 


Land League paghi i dolitt ay. Ton 

Itavori deila galleria detta Manica su.” “ 
spesi fino a che sia presentata la rel: 
Commissiono militare. 


Lontra, 5. — La Camera dei Comuni si è 


aggiornata di 17 eprile. 


Q dossa, 5. — Gli assassini di Strelnikow si 
chiamano Bossoguski o Stepanow. 


e: 

W ashington, 5. — Il presidente Arthur 
opposo il veto alla logge che escludo i Chinesi 
ti<Uniti per vent'anni. 


dagli S 


\airo, 5. — I consoli di Germania, d'Au- 


stria-Ungheria, d'Italia o di Russia conforiranno 
circa îa pdirizzata al governo 
no dallo grandi potenzo riguardo all'arti- 
colo 34 della legge organica. Nò Malet, nò Bredif 
lianno ricevuto finora comunicazioni dai loro 
governi a questo proposito. 


Bombay, 5. — ra si 


stan è poco soddisfacenti 
proclamò indipendente. 
stero all'Emiro. 


Cairo, 4. — 


confidenzialo 


ione nell'Afghai 
Il capo Lalpoora si 
i si propara a re 


11 rapporto della Commissione 
speciale per gli affari del Sudan, raccomanda 
l'adozione di un sistema eficaco per impedire la 
tratta degl vi. La Commissione propone di 
tradurre i contraenti la compera-vendita di schiavi 
innanzi ad un Consiglio di guerra. 


PPorto-iaurifio, S::— Sua Macetà la regina 
Vittoria si recò ieri a Bordighera e ripartì per 
Mentone alle 3 20 pomeridiano. 


TELEGRANNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Palermo, 5. 

Il pellegrinaggio a Gibilrossa ebbe un ca- 
rattere campestre e fu nel tempo stesso una 
festa patriottica. V'intervennero anche le po- 
polazioni dei paesi vicini con bandiere. 
Anche Garibaldi voleva andarvi, ma si riescì, 
benchè a stento, a dissuadernelo. Lo rappre 
sentò il figlio Menotti. 

Presero la parola Finocchiaro, Menotti cd 
altri. 

lì monumento che vi venne inaugurato per 
ricordare la marcia su Palerino nel 186) è un 
obelisco di pietra calcare grigia e di forma 
triangolari 
ese ha pubblicato 
salute di Garibaldi ch 
fe 


bollettino sulla 


si è rimesso dalle sof- 
ze dei giorni scorsi. 


È giunto un telegramma della Lega inter 
nazionale della pace, in cui si applaude al 
arattere liberale impresso alle 
Anche ieri il Corso era illumina: 


Le dichiarazioni di Sagasta ebbero per ef- 
fetto di irritare gli operai di Barcellona che 


ripresero lo sciopeso, già cessato. Le bottehe 
e le olficino vennero chiuso di nuovo e il mo- 
vime: a cstendendo a tutta la Cata- 
logna. Hl governo vi invia nuove truppe, ed 
è deciso ad agire con rigore. Si temo che ciò 
dia luogo a seri conflit 

Bert è stato 
‘ademia delle 
y è partito per un'escui 


inato membro del 


27 


Sarah Bernhardt maritatasi ieri telegrafò 
a Nizza che non poteva arrivarvi in tempo 
por darvi la rappresentazione annunziata per 
stasera. Simbarca quindi a Marsiglia por la 
Spagna e darà domenica a Madrid la sua 


prima recita. Tutta la stampa di Parigi si oc- 
cupa di ciò (19). 


Il figlio di Vanderbilt di New-York si è 
suicidato perchè diseredato. 


ra Sesortal, gerente responsarile 


resultati che otti 
con un terribile e po 


ne, nonpertanto ha a che fare 
nto veleno. Veleno a larga 


& no a dose refratta! sempre veleno 
Ii suo uso riscalda Id stomaco e la gola, fa per 
dere l'ap ce cardialgio e coliche tal- 


issime, fa cadere i 
a, dimagrare immen- 
le le coltà mentali, 
nella membra; ma l’ap- 
È ca con tutta la’ ferocia è 
la bocca colle gl alivari 
Si gonfian Je gengiv cerano, s'infiamma 
il palato e la lingua, vacillano e cadono i denti, 
si Sento sempre un pessimo sapore al gusto, un 
icemodissimo fetore all’odo! tanto piove 
dalla bocca porme dose di saliva glutinosa, 
x ed irritante. Non bastato anni per guarire 
mile infermità! 
Lo Sciroppo di Parig'ina (preparato dal cav. 
ni e da esso venduto rel proprio Stabi 
Fontane a Roma) gua 


pri © pe 
cui s 


le nè prima nè dopo il suo uso. 
mente i tristi effetti del ter- 


IL N. 11 = ANNO I 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 
diretto dr F. MARTINI 
uscirà Giovedì 6 aprile 1832 


SOMMARIO: Una conquis 
Aprile — Il mio rivale, 


, Adele Mezzabotta — 


miglia Gherani (racconto per i piccoli e per i 
graiili), Contessa Della Rocca Di Castiglione — 
Pasqua d'uovo, Mammina — Flik. o tre mesi in 
un circo — Giuochi: Vedute goografico-anagram- 
matiche, spiegatori — Upa Îezicne di disegno. 


ASEoamento annuo £ 12 


Un numero seprram 25 centonimi 


Bmibistrazione, Roma. Fiacza Monteilorio, 139 


ASTA OGGETTI D'ARTE ANTICHI 


in Brescia nel Palazzo Fenaroli 


Vedi avviso in 4* pagina. 


Palazzo Fiano, riceamente fornito in Seterie na- 
zionali ed estere, Fantasie, Lancrie e Con- 
fezioni delle primario Case di Parigi a 
I sottoseritti proprietari conosciutissimi per il 
loro buon gusto non dubitano di formarsî presto 
una numerosa @ scelta clientela che con impegno 
sapranno sempre conservare ed aumentare. 


Ignazio Gillardi e C° 
415,Via del Corso, Palazzo Fiano. 


ASSICURAZIONI GENERALI 
VENRZIA 
(Compagnia istituita nel 1831) | 


Assienrazioni controgl'incendi, lo scoppio del 
g22, del fulmine, delle macchinea vapore; controle eom- 
seguenze dei danni d'incendio. cioè perdita di pi- 
gioni o di uso di Iccall assicurati © incperosità di sta- 
Bilimenti industriali; contro Ja grandine; sulla 
vita dell’uomo; delle merci e valori, nei trasporti 
marittimi, fluvizli, ferroviari, ecc., contro lo rotture 
dei vetri, dei cristalli e specchi. 
Fondi di garanzia al 31 dicembre 1880 
L 67,399,59$ 67 

di cui oltre a ventiselle milioni in beni immobih è Gr@- 
dti ipotecari. 

| pagamenti effettuati dalla Compagnia per ri- 
sarcimento di danni ai proprii assicurati, dalla sua fon- 
dizione 21 31 d'cembre 483, ammontano alla imgesata 
somma di L. 358.253,286 e 90 cent. 

Il reppresentante della Compagnia in Soma è lh- 
al: siguor Cav. Marino Morelli 


OZONIZATORE sim 


GRAN RISTORANTE DI PONTE MOLLE 
Aperto dallo 7 del mattino fino a mezzanotte. 
Tramwaj, servizio ordinario fino alle 9 p.mj 

speciaio a tutte le ore. 


LIRGUA TEDESCA 


Il Prof. Joh. Ev. Wagner apri Giidolo già 
annunziato, il 12 corrente. Chi desidera vedero il 
sistema ed averne spiegazioni si rivolga all'autore 
dalle ore 22 alle & e dalle S alle % pom (Via 
del Pozzetto, 155, Il p.) 


N 1° aprile si è aperta la 


GRANDE BIRRERIA 
del Mediterraneo 


BIRRA VELTEN 


via 


Unico deposito in Roma, 28, via dei Greci 
degl'ncurabili, 25 — con giardino. 


IL SACCO Di ROSA 


RACCONTO STORICO 
di 


NAPOLEONE GIOTT! 


Così audaci parole profferiva Don Giuffrà, e 
fissò due occhi ardenti di rabbia sopra Don 
Alvaro. 

Lo avera sempre odiato mortalmente, forse 
per un certo senso di golosia verso quel primo 
amante della Manuela, e anche perchè è natura 
dei tristi il dovere generalmente destare le animo 
Èuone e generose 

Per quell’autorità che gli era stata testò con- 
ferita dal principo d'Orange, Don Alvaro non 
potette sopportare in calma l’insulto, ed avvam- 
pando di sdegno, si avanzò verso Don Giuffrè. 

Lo afferrò per un braccio, © gli disse: 

— Obbedite, oppuro, in nome del principe, 
voi mi costringerete ad intimarvi l’arresto. 

Don Giuffrò dette in uno scroscio di risa: poi 
con voce strozzata dalla rabbia sclamara : 

— Jo prigioniero? Alla croce di Dio, Don Al- 
varo, ho paura o che voi siate caduto în mal 
di frenesia, 0 che pure vi crediate giunto alla 
vostra ora suprema. 

E gli fece una sonora risata sul viso. Poi } 
spinto dal suo animo perverso, prima giunso a 
liberarsi da Don Alvaro, che lo teneva sempre 
stretto al braccio, poi si avventò rabbiosamente 
contro di lui, quasi volesse con la daga me- 
nargli un qualche sinistro colpo. 

Don Alvaro sì mise sulla difesa. Ma era quello 
per lui un bratto quarto d'ora, giacchò molti 


ACQUA TGFENICA 


DEL CELESTE IMPERO 
Coremiata con 3) Meda) 


Questo prodotto ser'amente stu- 
dist» è l'unico per restituire ai 
capslli bianchi e grigi il loro co- 
lore primitivo, imped sx imme 
diatameate la caluta dei cazelli! 
da qualunqua causa provenga. dà 
rita nuova e crescimento con Tr: 
tezza © vigore. 

Non è una tintura, non macchie 
le pelle nè ls bisncheria el è ill 
piu usato iu tutta Italia ed estero 

Prezzo L. 2 la betrglia 
con istruzione. 

Unico deposito in Roma de 
profameere sig ROCCO Cli;£:0 | 
via Maddalena, n. 46. Î 


Le ia ve-zioni gi ricorano escinsivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, 
Balla Francis, l’Agence Principale de Publicité, Paris 92, rue de Bichelisu 


di quei soldatacci avevano incominciato a pren- 
dere le parti di Don Giuffrè, nò si guardavano 
dall'ofendere uno dei loro capitani. 

A tale eccesso di sfrontatezza e di disobbo- 
dienza erano arrivate quelle soldatesche impe- 
riali, nelle quali si era affatto spento ogni 
rito di disciplina. 

Già le vedemmo în addietro come in piena 1i- 
volta avessero osato porfino di minacciare la 
vita del Borbone, © trascendessero fino al punto 
di far venire ur colpo d’accidento al Frind- 
sberg. 

Ma l’Orange, che era nomo altero albastanza, 
e di risoluti propositi, non sopportò che Lor- 
dine fatto da lui intimaro col mezzo di Don AI- 
varo, non venisse rispettato da quei vituperati. 

Avvampanto d’ira, sceso rapidamente Ini puro 
lo scale del palazzo Col 

Altri capitani gli avovano tenuto dietro, 0 
con essi molti fra i soldati mono riottosi © di- 
sumani, ai quali parve doveroso il servire dî 


! scorta al loro comandante supromo. 


Così, seguìto da quel drappello, il principe di 


! Orango sì fece innanzi alla scellerata masnada. 


E con fierissima voce gridi 
— Se in nome mio, che pure ritengo su tutti 
voi dritto di vita © di morte, da parte di Sua 
non voleste obbedire al comando im- 
partitovi col ‘mezzo di cotesto cavaliere, vnoi 
vedere, riballi, se osereto resistero ora cho io 


1 vengo ad imporvelo nel nomo stesso dell’impe- 


radore Carlo V! 
Adesso gli assassini si mostrarono alquanto 
più rimessi: anzi molti di loro cominciarono 


! subito a provare la paura, ed a sentire un certo 


rispetto dinanzi a quella autorevole voce del- 
l'Orange. E poi si dovevano chiamare ormai sazi 
abbastanza. Anche Don Giuffrà pareva avesse 


iecitorio, 427 — In Firenze, via dei 


an 


i‘Toghilt 


deposta la feroce baldanza, e il suo contegno 
beffardo e provocatore. E si guardò dal conti- 
nuare a minacciare la vità di Don Alvaro. _ 

Questi si poteva diro quasi salvo, giacchè si 
trassero indietro coloro che si erano messi a 
minacciarlo, prendendo le parti di Don Giuffrè. 

Vedendo che le sue parole non erano suonate 
inefficaci, l'Orange volle sull'attimo essere ob- 
bedito, e soggiunse con tono tale di voce da non 
concedere chioso e risposto: 

— Se tardate un minuto, non proverete le 
forche, ma sibbene vi furò qui sull’atto morire 
tutti a colpi d’archibugio. Lasciate andar quelle 
povero donne, e vergognatovi della infamia vo- 
stra. Si tolgano dal terreno i cadaveri, si spazzi 
via il sangue! 

Don Giuffrè, sfrontato © bratale com'era, non 
potetto trattenersi dal rispondere a mezza voce : 

— Magnifico principe d'Orange, piacciari 03- 
servare cho voi ci concedeste facoltà di punire î 
nemici del nostro imperatore. 

— Alla croce di Dio, quando mai Sua Maestà 
Carlo V annoverò fra i suoi nemici donno inermi 
© fanciulli? 

— Volemmiò daro una prova della nostra {g- 
deltà è buon volere È 

L’Orange gli troncò a mezzo le parolo, © più 
concitato che mai riprese a gridare: 

— Taci, miserabile ! Chi se’ tu che ardisci fa- 
vellarmi a cotesto modo? Va, ritorna alla tua 
compagnia, e ringrazia il tuo demonio, 8 io non 
ti fo render conto della tua sfrontatezza. 

E gettandogli uno sguardo di disprezzo, gli 
voltò sdegnoso le spalle. 

Don Giuffrè lo fissò bieco, o nell'andarsene 
cominciò fra sò e sò a faro queste meditazioni 

— Gaffe! ho da ringraziare il mio domonio 
perchè ti è piaciuto risparmiarmi la corda, o una 


presso i signori G. L. Danbe 


palla di moschetto ? O che il tuo, dei demoni, 
Filiberto d’Orange, avrebbo forso la fisima di 
andare a farsi cappuccino, gettarsi ginocchioni, 
è con lo braccia incrociato al petto recitaro ij 
Confiteor ? Ohimè, per un principe, per un ca- 
pitano, por un soldato, che al pari di me sta 
allo stipendio di Sua Maestà Cosarea, è proprio 
vergogna l’aver paura © ribrezzo di questo 
zocole, di alenno vecchie sventrate, 6 di pochi 
marmocchi infilzati nello picche, perchè anda. 
sero più presto al Creatore! Se'tu forse 
fomminuccia, cui alcune goccio di sangue b: 
stano a mandare in deliquio? Ma non fosti tu 
cho ci desti licenza di faro assaggiare a questi 
poltronaeci di Romani la giustizia © la pietà di 
Carlo V1 0 tuseiun vigliacco, o un impostore ! 
Ma dello tue superbo parole io non saprò di. 
menticarmi ; lo tengo qui conficcato dentro ln 
memoria ; chi sa che a tempo © luogo io 
potessi ricordarmeno !... Bada, ho un arch 
che fa colpi meravigliosi © mira diritto 
sapessi dove andò a feriro una palla us 
quest’archibugio !... , 

Ma qui Don Ginffrò quasi temetto cho l’aria 
potesse tradirlo, e non dirò mangiargli le parols 
in bocca, ma piuttosto indovinargli gli stra 
ponsieri che adesso gli andavano turbinando nel 
corvello. N 

È non solo non osò nominaro il Conostabile di 
Borbone, ma ebbe paura soltanto a ponsarrici, 

Senonchè tutto ad un tratto si battò con li 
palma della mano destra in mezzo alla fron 
seguitò a dire fra sè : 


(Continua) 


| MILANO - Fratelli Treves, Editori - BOLOGNA 


IL. 54 MARZO USCIRÀ IN TU’rTA ITALIA 


SIcILIA-MESPRO 


NUMERO UNICO 


PER IL VI CENTENARIO DEL VESPRO SICILIANO 


compilato da G. PITRÈ, e da ED. XIMENES 


COL CONCORSO DEGLI SCRITTORI E DEGLI ARTISTI SIGILIANI 


Un elegante fascicolo gran formato, con copertina colorata — Lire 2. 


UFFICIO ABBONAMENTI, CORSO VITTORIO EMANUELE N. 80 
DIIILLLANMNO 


GROTTA DI HONSUNNMANO 


| NON PIÙ FEBBRI! cn luo 


RICORDI DI UN. 
Lire dor 


{detta appia 


1 


Una 
onti pure d 


‘agita all'UM io del Gi 
Via Py D. i, in TORIN 
rai del Regre. 


LE MILLE el UNA NOTTE 
DI MATRIMONIO 


Dirigere voglia ad A. 
via Manvoni n. 5, Miane. 


ASTA VOLONTARIA DI 


falla della 
menica 9 a) 


Amministra] 


ll signor 
un opuscoli 
seccata. 
Confesso 
Avevo letid 
revole Mag 
fosse ingra 
Fortunat 
nell'andare 
sono acco? 
senso astral 
seccata, è 
Può darsi 
ìl torto è | 
parazione 
che ha fat 
mai avuto 
lettevole col 
fatto di qui 
punti agli 
Ma pur 
bisbetico 
diverta, ne 
è seccata. 
Bisogna 
lattia del 
tura ge) 
Chiedete 
ì piedi: « 


Apertura 1° Maggio — Chiusura 30 Settembre 


I Bagni a vapore naturale della Grotta Giusti in Monsummano 

‘dall'indebolire atteso il profuso e continuato sudore. rafforzano 

e ritemprano piacevolmente l'orgavismo animale. Questi Bagni ormai 

celebri in tutta Europa seno iodisatissimi nelle affezioni reumstiche | 

persistenti, nella gotta, nei ca'arri polmonari cronici, nella sordità 

reumatica, nella miliare recidiva ed in generale per tuite le malattie 
originate da soppreesa traspirazione. 

I signori accorrenti deron9 farti portare direttamente allo Sta- 
®ilimento Reale Vittorio Emanuele senza fidarsi di coloro) 
che alla Stazione di Pistoîa o 2 di Pieve a Nievole fanno] 
credere non esservi posto allo Stabilimento Reale e ciò allo scopo 
di ricsvere unt mancia da altri; che poi i forestieri pagano senza 
saperlo. Allo Stabilimento Reale troveranno ampie camere © salubri, 
squisita encina e vino eccellente, servizio inappuntabile, assistenza 


ANTICHITÀ ARTISTICHE: 


che avri liogò il 20 Aprile 1:82, alle ore 10. nel pali 
roli in Brescia, per la vendita delle COSE DAI 
c.mpendio dell'ered.tà del fu Conte Senatore G 
Venarolt. In tali opere sonri lav ri del Moretto, Cana- 
letto, Parmigianino, Rubens, del to 
Paolo Veronese, dl Si 
Reo!, dell'Ha: del Cancel 
walsen_e del Toneraniz nonchè brons 
|| ressuti ricamati, armi el armature, tutto di fatiura 
| Ricticsi, l'Amministrazione Feraroli spedirà calal go e © 
zioni d'asta. 


: Banco d'Annonzi, Com 


cel'OZONIZATORE AROMATICO 


DI EUGENIO RIMMEL if 
! I’Ozonizatore è ona polvere aromatica, a base d'essenze di Encalsptus, di pini e 
| di piante alpestr:, che esposta all'aria nelle stanza sparge nell'atmosfera per la semplice 
| e naturale evaporazione, le emanazioni balsamiche delle foreste. 

L’Ozonizatore è ji più potente parificatore dell'aria cattiva, sviluppande una grande 
quantità d'ozono, gas che viene considerato come principio di vitalità, e la cui azione 
benefica sui polmoni e sul sengue, è ormai riconosciuta da tutte le facoltà Mediche. 
Questo prodotto s 


© happres. è Depos 
tini 


Brescia — G. Gal 


|_FRe = 
ER 


medica e tutto a modici prezzi. 
ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO ; 


Guariscono le febbri d’aria malsana, le recidire, i rumori 
il malabito delle periodiche, e tatie quelle febbri che non cedono] 
all'azione dei sali di chinioo in generale. Esse sono state sperimen. 

ali di Napoli, come rilevasi dai certificati dei 


cevere certi 

— Caro 
ragione che] 
come a tutt] 
Pinchard è 


mazzi e Novelle di S. Farina | 
sir SA A | 

ria | 
nl boa, a ediione le 


LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA 


del Professcre Pio Mazzolini preparato ora dal figlio 


principale in SASSARI farmaci» G. D:zaepavi. Per 


ce LE (| *Ernesto, Farmacista Reale, unico erede del se me airigerai ad E. Valle via Mi 3 Si venda farsi dol 
Ernesto, Farmaci , Su ° o via Mancu n, 18, Sasaeri. Sì ven farsi della 
Raccpi £ Sor a cazione legno © fl nor a fabbricazione (Testamento. paterno 5 aprile 1565) rmacie del Regno, in ROMA farmaco Quasi va 
(cene biondi, ss eticne, legato ati GURBIO (Umbria) hi L. 2 50 il vasetto cos î 


Sodoma L. 4 
istiga Da edb 
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SECCATURE 


Il signor Mariano Campagna ha pubblicato 
un opuscolo che ha per titolo: L'Italia è 
seccata. 

Confesso che questo titolo mi ha sorpreso. 
Avevo letto l'esposizione finanziaria dell'ono- 
revole Magliani, e mi ero invece figurato che 
fosse ingrassata. 

Fortunatamente per l'onorevole Magliani, 
nell'andare avanti, sfogliando l'opuscolo, mi 
sono accorto che il signor Campagna parla in 
senso astratto. Egli asserisce che se l'Italia è 
seccata, è tutto merito della Riparazione. 

Può darsi; ma io trovo che in questo caso 
îl torto è tutto dalla parte dell'Italia. La Ri- 
parazione non poteva far di più di quello 
che ha fatto per divertirla. Nessun paese ha 
mai avuto un presidente dei ministri così di- 
Isiterole come l'onorevole Depretis, il quale in 
fatio di qualità ricreative potrebbe dar dei 
punti agli stessi fratelli Girard. 
fa pur troppo l'Italia ha un temperamento 
bisbetico; ormai non c'è più nulla che fia 
diverta, neanco la Riparazione. La poveretta 
è seccata. 

Bisogna compatirla. Anch'essa soffre la ma- 
lattia del secolo. Siamo in un'epoca di secca- 
tura generale. # 

Chiedete un po' al primo che vi capita fra 
î piedi: « Come va, amicone? » edegli vi ri- 


IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di (GO) 


— Pinchard ! — esclamò Saviniano — Pinchard! 
quello che piglia îl 25 0/0... E come fanno a ri- 
cevere certa gente ! 

— Caro mio... ricevon tutti per la semplice 
ragione che si paga l'ingresso. Entra chi vuole 
come a tutte lo fiere di beneficenza... D'altronde 
Pinchard è furbo e spenderà ‘allegramente per 
farsi della réelame... Conosce tutta Parigi e tro- 
verà con chi parlare... 

— Appunto perchè conosce tutti non dovrebbe 
Venirsi a cacciare in mezzo ai suoi clienti. 

— Caro mio... non capisci nulla. Questo giar- 
dino è pieno di gente felicissima d'incontrarlo. 
Tenteranno so è possibile ettenere un impre- 
stito, 

— Gli si potrebbe parlare del nostro. 

— Ci sarà tempo a pensarci per la scadenza. 

— È appunto quella maledetta scaderza che 
mi preoccupa. 

Non ti ricordi più che abbiamo tre mesi 
davanti a noi e che il 15 settembre sarò pronto 
& pagare ? 

— No... ma ho sempre paura dell’imprevisto. 
Se quell'uomo volesse, ripeterei la promessa di 
rinnovare la cambiale, ne sarei contentissimo. 
.— Mi guarderoi bono dal fargli una domanda 
tnile. Sarebbe lo stesso il dirgli che ci mette- 
rebbe in grande imbarazzo pretendendo il pa- 
gamento per il 15 giugno... E poi nen bisogna 
mai svegliare îl cane che dormo... 

— Credo che tu abbia ragione... Ci ha veduti 
% viene verso di noi. Sarebbe il vero momento 
di avvicinarsi alle botteghe a costo di spendere 
duecento franchi di pi 


no... S'avrebbe l’aria "di scappare. 
E poi è troppo tardi... eccolo qui. 

Difatti amabile Pinchard si avvicinava col 
cappello inclinato su una parte, una rosaall’oc- 


sponde immediatamente: « Io mi secco ». È 
lla nota del giorno, è il colore del tempo. Egli 
si secca, voi vi seccate, noi ci secchiamo, tutti 
sì seccano... fino all'infinito! 

Beati i tempi quando c’era ancora al mondo 
della gente che sapeva il modo di divertirsi. 
Allora con otto lenzuoli, altrettante barbe 
finte, quattro violini, e una macchia d'olio 
che rappresentasse la luna sopra un telone, 
si mettevano i Druidi sulla scena e si ascol- 
tava la Norma, che era un piacere a sen- 
tirla. Oggi abbiamo le opere solenni, piene di 
trombe, di grancassa, di luce elettrica e di 
tant'altra ira di Dio, composizioni imponenti 
che noi applaudiamo fragorosamente, mentre 
la coscienza ci fa spalancar le labbra allo 
sbadiglio. Per noi è divertimento quello che, 
pei nostri nonni sarebbe stata la più insop- 
portabile delle noie. 

Ho citato la musica e vi raccomando la 
prosa. Lo scopo degli autori non è più quello 
di sollevare lo spirito del pubblico; ma quello 
di affliggerlo. Non si scrivono più commedie, 
si risolvono dei problemi. Si va a teatro per 
sentir delle conferenze a dialogo sul suicidio 
e sulla pazzia ragionante! Questo sarà bello; 
ma quale seccatura, gran Dio, quale secca- 
tura L.. 

Volete distrarvi? Andate un giorno a Monte 
Citorio, e là vi persuaderete quanto sia con- 
fortante l'eloquenza parlamentare del secolo 
decimonono. Quale delizia ineffabile si prova 
nell'anima ascoltando un discorso dell’onore- 
vole Guala, 0 dell'onorevole Plebano! A non 
scappare, v'è da morire asfissiati. 

Cercate un sollievo nei libri moderni? Sce- 
gliete pure in biblioteca: Eccovi un’opera 
sulla rappresentanza delle minoranze in tre 
volumi, un’altra sulla criminal ne 
relazioni col clima, una terza sulla pluralità 


siete arrivato alla seconda pagina della 
prefazione, e già ripensate alla saggezza di 
quel detto dell'Ecclesiaste: « Non vi è sugo 
di nulla a scriver dei libri, e leggerli è pur 


mentalismo e il naturalismo erano ancora di 
là da venire, e Dumas padre scriveva / 7re 
Moschettieri. lo non arrivo a persuadermi 
come si seguiti ancora a classi 
fra le opere di amena letteratura. Quando vi 
capita fra le mani un libro d'amena leitera- 
tura un po’ leggero, è un trattato di psico- 
logia. 


ru 


In antico per fare un bel lavoro d’arte si 
faceva la Venere, il Daride 0 il Mosè. Adesso 
nei monumenti ci ha da essere il concetto, la 
filosofia, l’allegoria e mille altre diavolerie : e 
sì ottengono quei risultati di cui è 
recente il concorso pel monumento a Vittorio 
Emanuele. 

È l'astruseria che ci incombe; è l’astri 
seria ché guadagna perfino gli organismi pi 
vilegiati, e sospinge lo stesso Arrigo Boito, 
il più fine temperamento d'artista ch'io mi 
conosca, a meditare un’opera, dove egli met- 
delle trombe di vetro. 

E il signor Campagna irova strano che l'I- 
talia sia seccata e non abbia più sorris 
neanche per coloro che l'hanno con tanto im- 
pegno divertita. 

Non si maravigli. Le nazioni — lo hanno 
detto mille volte il Dirilto, la Rassegna e la 
Riforma — sono come gli individui. 

L'uomo nasce, fa all'amore 
Poi si secta ‘e al fine'maore. 


E meno male finchè ‘si secca da sè; ma 
quando secca gli altri, signor Campagna mio, 
è un affare serio. + + - . » » 

Falstaff 


Note PARIGINE 


Cicero pro domo sua — Il momento 
psicologico — Ze dîner des ricuses — 
Ml prossimo Sadom — Madame Mackay 
— Il concerto di Esposito — Enrico Herz. 

Parigi, 2 aprilo. 
Non c’è nulla che mi addolori tanto — e che 
sia più inesatto — quanto l’accusa che mi si fa 
talvolta di non amare la Francia. Vivendoci da 
molti anni, so cosa c'è di buono in questo paese, 
© so sovente ne rilevo le pazzie, gli è perchè 

mi saltano agli occhi; © so fo qualche innocente 

scherzo sobri qualcuna di quèstò pazzio, è per- 

chè ciò sta nel mio temperamento. Quello che 

vi ha di vero — e che è il filo del mio labirinto 

— è che io amo assai la Francia, ma amo an- 

cora più l’Italia, o che ogni volta che si tratta 

di cose italiane, io penso e scrivo da Italiano. 


x 

Queste riflessioni mi sono suggerito da ciò che 
ho udito ieri per caso. — Com'è che Folchetto, 
il quale dimora a Parigi, 0 lo conosco bene, ha 
scritto « che gli Italiani ora non vi possono più 
vivere, che vi sono maltrattati, occ., occ. ». — 
I miei lettori sanno che io non ho mai seritto 
nulla di tutto questo. Forse qualche altro cor- 
rispondente dall’imaginazione fervida l'ha fatto, 
non io. Non è la prima volta che mi si affib- 
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binno scritti © ideo che non sono mie. La mia 
famosa rottura col generalo Cialdini non ebbe 
altra origine — non l'ho mai detto, ma lo dico 
oggi — e aggiungo che il mio padrone e amico 
direttore del Fanfulla sa bene che in quell’in- 
cidente io ho agito diametralmente all'opposto 
di ciò che fu creduto al palazzo di via Saint- 
Dominique. C'è qualcosa, è vero, di lusinghiero 
per me, che sì creda che io sia l’antore di tutto 
quanto d’importante vieno da Parigi, ma ciò 
non mi rende punto orgoglioso: 

Amici © avversari sappiano dunque che queîo 
che serivo lo firmo, l'ho sempre firmato e lo fir- 
merò, © che non ho mai inviato nulla ai giornali 
ai quali ho l’onore di appartenero senza ap- 
porvi la mia marca di fabbrica, buona o cattiva 
che sia, 

x 

E poichè ci sono, dirò oggi qualcosa che sem- 
brerà forse un paradosso. Mi pare che il mo- 
mento psicologico di finire lo screzie tra la Francia 
© Italia sia proprio venuto. Ieri il Sonato ha 
votato il trattato di commercio, malgrado la re- 
sistenza accanita dei protozionisti, i quali avreb- 
bero voluto sfruttare i malintesi politici sul ter- 
reno economico. E il ministero ha assai leal- 
mente © pertinacemente combattuto per ottenere 
l’approvazione del trattato tal quale fu conchinso. 
Ieri pure il signor do Freycinet, rispondendo al 
signor de Broglio, ha dichiarato che la riorga- 
nizzaziene della Tunisia non si fa per elegge » 
— ciò che mi era sembrato nuovo © inamissi- 
bile — ma per via di istruzioni alle autorità 
francesi di Tunisi. Se non è zuppa è pan mollo, 
è vero, ma insomma la variazione è ispi- 
rata dal desiderio di non urtare le suscettibilità 
italiane. E în pari tempo sappiamo che nulla 
ancora è definito, e che si attenderà la « rela- 
zione » del nuovo ministro a Tunisi per farlo. 


x 

Aggiungoto a tutto questo che, all'infuori di 
qualcho entrefilet velenoso dei giornali italofobi, 
dol Figaro per esempio, la dimostrazione di Pa- 
lermo è ora 6 giudicata con moderazione, o anche 
spiegata dal suo punto di vista vero. Per essere 
giusti, bisogna diro che i discorsi doi signori 
Perez © Crispi hanno prodotto questo felice ri- 
sultato. Dall’insieme dunque della situazione 
conchiudo e ripeto che è venuto il momento 
di porsi soriamento e sinceramente all'opera, 
non per fare alleanza con la Francia — non 
si tratta di ciò — ma per riprendero lo rolazioni 
normali 6 regolari fra duo paesi legati da tanti 
interessi. 


XXX 


I diecimila pittori parigini, provinciali, fo- 
restieri cho virono a Parigi, sono nella più 
grando arsietà. C'è di che! Hanno inviato al 
Salon novemila quadri, © il giurì non può rice- 
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chiello, e dei rinvolti sotto il braccio, sorridendo 
ai dre amici. Giorgio avrebbe voluto evitarlo, 
ma si rassegnò © gli disse : 

— Anche voi qui... vi siete dato alle opore di 
misericordia... è il mondo alla rovescia. 

— Quanto sieto amabile! perchè non dovo 
poter offrire come gli altri il mio obolo alle po- 
vere orfane 1 

— Ne avete tutto il diritto, caro Pinchard. La 
carità ed il suffragio universalo appartengono 
di diritto ad ogni francese. E so voleto fare la 
carità in grande non avoto che a restituiro per 
nulla tutte le cambiali sottoscritto dai vostri de- 
ditori. 

— Per Bacco... mi costerebbe troppo caro... 
Ed i miei debitori non ne hanno bisogno... non 
sono indigenti... 

— Lo diventeranno continuando a prendore in 
prestito denari da voi. 

To non vado a cercarli... In questo momento 
ialmente ho bisogno di rientrare nei miei ca- 
pitali. 

— Che cosa mi dite...? 

La verità.. sono stato canzonato da une 
Spagnuolo, che ha alzato il tacco senza rendermi 
centomila franchi. 

— E perchè prestato a degli Spagnuoli ? 

— Caro mio... si presta a chi si può. Quello lì 
possiede all’Havana e un giorno o l’altro mi 
pagherà.. Ma intanto mi ha fatto danno. 

" Ah! danno a voi... Mi presteresto altri 
quarantamila franchi se ve li domandassi ? 

— Neppur duemila. 

— Colla firma del mio amico d’ Amanlis? 

— Vale tant’oro... lo so... ma per il momento 
non saprei dove procurarmi denati.... Dopo il 15 
sarà un altro affare... 

— Como! dopo il 157 

— Sì, quel giorno devo incassare parecchie 
somme, e quando avrò la cassa piena non mi ri- 
finterò a fare gli affari cho mi si presenteranno. 

— È beno saperlo... Ma scusate... non fate 
conto su noi per ricostituire il vostro capitale? 

— Anzi... ci conto assolutamente... Non posso 
lasciare staro a dormire quarantatremila franchi. 

— Vi dimenticate di averci promesso la rin- 
novazione per tre mesi? 


— Lo so... ma non posso far l'impossibile. 

— Pinchard... non parlate sul serio in questo 
momento. Pensate che m'avete dato la vostra 
parola di rinnovare fino al 15 settembre e noi 
non abbiamo fatto alcun patto lasciando fissare 
a voi gli interessi. . 

— Non prevedoro quello che duto, 
‘Sen ridotto a ricorrere a tutte le mio risorse... 
mi dispiaco di procurarvi un fastidio, ma ne- 
cossità non ha leggo. Quando avrò accomodato 
i miei affari sarò di nwovo agli ordini vostri e 
a quelli del visconto d’Amanli 

Saviniano non fiatò: era co: 

— Va bene — disse Giorgio irritato — volete 
fare uno sgarbo a me personalmente... ma ve 
no pentireto. 

— Ma neppur per idea... sono obbligato a fare 
così con tutti i miei debitori... Son venuto qui 
apposta sperando di trovarci tutti i miei clienti, 
por avvertirli a voce inveco di mandare una 
circolare. E quanti ne ho visti hanno preso la 
cosa abbastanza bene... n 

— Son di buona pasta vuol dire... quanto a 
me saprò vendicarmi di questo tiro. Conosco 
quasi tutti gli imbecilli che fanno andare a 
gonfie vele il vostro piccolo commercio... dirò a 
tutti che siete di mala fede e non si può far 
conto sulla vostra parola. 

— Spero di avero occasione di provare il con- 
trario e non sono punto inquieto per quanto mi 
dovete. ; 

— Oh! sarete pagato, ma vi costeranno cari. 

— Vedremo... Permettetemi di dirvi che se 
fra tre mesi o magari fra un meso avrete bi- 
sogno di me, non vi dispiacerà di trovarmi. 

E Pinchard voltò le spalle ai suoi due clienti 
e si perse fra la folla. I due amici erano ri- 
masti a guardarsi in viso mortificati. 

— Che cosa ne dici di quel birbante? — do- 
mandò Giorgio. 

— Nulla... m'aspettavo qualche cosa di similo. 

— Bisogna pagare... 

— Sarai obbligato a vendere lo obbligazioni 
turche... 

— Se non potrò fare altrimenti... ma sarei 
rovinato... Sono la mia ultima cartuccia. 

— Sei a questo punto? 


— Da tre settimane la disdetta mi perseguita 
alla Borsa come al baccarat. 

— Como? tu tanto bene informato ! 

— Non lo sono più! Rheinthal è andato a far 
doi pasticci a Tunisi per conto del suo padrone... 
Quel no di Svedese mi ha portato diagra- 
zia... Non mi mancava altro che dover pagaro 
Pinchard. 

— Credi che so potessi aiutarti... 

— Ma non puoi... Vodi... So tu scrivessi a 
tuo zio, ti lascerebbe nello unghio di quest’usu 
raio ? 

— Non lo so... ma non ho il coraggio di ten- 
tare... 

— Paro se io mi trovassi nella assoluta im- 
possibilità di pagare... Pinchard si sfogherobbe 
sopra di te © tu dovresti pagare în vece mia. 
Spero che questo non accadrà... venderei piut- 
tosto fino all'ultimo paio di stivaletti... Ma sup- 
pori che io morissi prima della scadenza... 

— In questo caso preferirei vendere o ipote- 
care uno dei miei poderi piuttosto che ricorrere 
a mio zio. 

— Sarebbe lo stesso, perchè non potresti 
nascondero che tu vendi o prendia prestito. Lo 
saprebbe tutto il dipartimento 

— È vero! ed io sarei considerato come un 

pazzo che si mangia il suo...{Nonti figuri quanto 
ci perderei. 
Meo lo figuro... In provincia non sì trova 
più da ammogliarsi quando si è sbocconcella! 
il patrimonio... Porciò faresti meglio, in tutti 
casi, a rivolgerti al-signor Trémorin. Ma io 
farò di tutto per risparmiarti questo duro passo. 
Non c’è ur minuto da perdere, perchè il 15 ar- 
riva a giorni, © siccome non ho più la testa a 
divertirmi, ritorno a casa. Ho speso cento lire, 
ma non me ne pento perchè almeno ho saputo 
le intenzioni di quella canaglia di Pinchard. A 
rivederci presto... bisogna che in questi giorni 
ivegga per farti sapere 2 che punto siamo. 
— Procura di riuscire a far qualche cosa — 
disse Saviniano senza cercare di trattenere l’a- 
mico imprudente che lo aveva messo in quel 
brutto imbroglio. 


(Continua) 


verne dietro il regolamento che 2500; cirea mille 
sono accettati senza censura perchè « fuori con- 
corso ». Resta che il giurì dovrà rifiutare cingue 
quadri sopra sei presentati. Quante speranze 
svanite ! Quante delusioni ! Nondimeno appunto 
per la quantità dei rifiuti essi perdono la qualità 
di un giudizio definitivo, e certamente avremo 
un Salon des refusés che farà gran concorrenza 
all’altro è sarà altrettanto interessante. 


XXX 


Madame Mackay ha avuto un'intervista con un 
giornalista del Voltaire a proposito del preteso 
niatrimonio di sna figlia con ilduca di Berbone, 
figlio, credo del conte d’Aquila. In questa în- 
térvista la milionaria americana ha detto che 
mon c'è nulla di vero in quel progetto; che il 
signor Mackay cerca un brav'uomo per genero 
© non un titolo, che sua figlia è porseguitata dai 
cacciatori e intermediari per la sua presunta 
dote. Tutto ciò sta bene, edè forse vero. Quando 
però madame Mackay generalizza © dice che lo 
Americane sono pratiche 6 cho non sanno cosa 
fare dei mariti titolati, mi pare che essa non 
dica la verità. Esse amano tanto divenire con- 
tesse, baronesse, duchesse e principesse cho la 
ultima risorsa dei nobili europei è di andare a 
New-York, © nove sopra dieci vi trovano ciò che 
trovavano ì signori di Luigi XIV, de guoi fu- 
mer leurs terres con i dollari repubblicani. Spero 
non vorrete che citi dei nomi. Fanfulla intiero 
non sarebbe sufficiente alla lista. 


XXX 


Lo diner des ricuses ha un punto di contatto 
con il Pranzo della Polenta; in questo sono pro- 
scritte le donne e in quello gli uomini ! È una 
oasi che una trentina di attrici e demi-mondai- 
nes hanno creato precisamente per complottare 
contro la tranquillità del sesso forte. 

Chi parla di amanti, o di pretendenti — ce- 
cettuato dei direttori diteatro —è posto all'am- 
menda, Paro però che il pomo del serpente sia 
sempre irresistibile per questo Eve moderne 
— cheadottano il più che possono il costume del- 
VEva antica. È infatti col frutto di queste in- 
frazioni che l'altra sera hanno offerto un ballo 
©d una cena a una quarantina di Adami. Per 
continuare il contrasto con le loro abitudini, 
sono esse che hanno colmato di attenzione i loro 
cari nemici, e se vi furono amplessi scambiati, 
sono stati amplessi ufficiali, a suon di campanello 
della presidentessa bruna — bellissimi occhi ! — 
madame — o mademoiselle de Cléry — del Vau- 
deville. 


XXX 


Ieri sera alla sala Pleyel-WolfT, l’atteso © so- 
spirato concerto di Esposito. Esposito è un gio- 
vane destinate a certa fama, che unisce la dote 
di esecutore di primissimo ordine, a quella di 
compositore di talento. Sotto questo doppio a- 
spetto egli ha ottenuto un successo tanto pi 
grande che nel pubblico c'erano delle vere som- 
mità musicali. 

x 

Come esecutore Esposito ha dimostrato una 
precisione, un sentimento, una forza, una intui- 
zione delle mezze tinte © dei contrasti, impareg- 
giabili. È nella sonata 35* di Beethoven che egli 
maggiormente dimostrò questo qualità che lo 
fanno mo dei migliori pianisti del giorno. 

x 

Come compositore egli ci fece udire un'opera 
di polso, importante — Quatuor per piano, vio- 
loncello e due violini — che fa onore alla scuola 
dalla quale è uscito, il Conservatorio di Napoli. 
Forse in alcune parti essa parve rompere con lo 
tradizioni accettato per il genero; ma ciò cheha 
di considerevole è la fusione dell’arte, della 
scienza volute, con la chiarezzae l’eleganza — af- 
fatto italiane — delle melodie. 

“Esposito poi fece ndire diversi pezzi staccati 
che in breve io credo staranno su tutti i piani. 
Citerò un Caprice finissimo, un Papillon biz- 
zarro e indiavolato, e una Berceuse che è la 
più cara e leggiadra cosa del mondo. Il pubblico 
ha fatto ripetute ovazioni a questo giorane che 
promette una nuova gloria all'Italia. 


XXX 


L'Istituto musicale civico di Novara, volendo 
festeggiare l'anniversario del maestro Coccia, 
ha fatto appello ai più celebri compositori per 
pubblicare în suo onore un album musicale. Di- 
versi hanno risposto a questa domanda. Una fe- 
lic combinazione mi ha fatto udire un Pensiero 
dell’illustre Enrico Herz, dedicato alla memoria 
del Coccia. È una semplico melodia svolta ele- 
gantissimamente, graziosa © leggera quale i gio 
vani della nouvelle école non saprebbero trovare. 
Trillustre pianista — lo si vede — non ha ri- 
munziato ai suoi vecchi amori: la melodia el'I- 


Miao, 


QUESTIONE DI NASO 


Più vi penso, e più mi persuado che l'im- 
peratore Vespasiano mancasse del naso. 

Tale mancanza dovette essere frequente fra 
i padri nostri, e l'avere molto naso ebbe a 
parere loro un’eccezione, perchè i nasì ab- 
bondanti erano segnalati coi sopranomi: e ad 
un grande poeta toccò l'altissimo onore di 


essere chiamato Nasone, e ad un grande ca- 
pitano quello di essere detto Nasicca. 

C'è un’altra circostanza che mi rafferma 
in cotesta idea, che l'aver naso fosse tra i 
babbi antichi un caso eccezionale. Carlo Pas- 
seroni, il cantore di Marco Tullio Cicerone, 
aprì il suo poema, constatando nel suo eros 
la presenza dell'organo, che natura ci diede 
per garantirci la buona scelta nella compera 
dei poponi. 

E però scrisse: 

« Cicerone era un uom che aveva il naso ». 


D'altra parte Giovenale tiene conto nelle 
sua satira della mancanza del naso nel simu- 
lacro d'un eroe, e lo designa così: « oculis 
nasogue carentem » e questo prova che si 
poteva essere grandi senza naso, 


x 


Ma torniamo all'imperatore Vespasiano. 

Che mancasse del naso, lo prova il fatto 
ch’egli non sentiva cattivo odore ne' sesterzi 
accumulati per mezzo d'una tassa, che è di- 
ventata una multa per contravvenzione ai re- 
golamenti di pulizia urbana. 

Eppure i denari delle tasse conservano l'o- 
dore delle loro origini. L'ho provato io questa 
maitina mettendo in fila certe cifre compa- 
rative, raccolte dall’economisia inglese Mulhall, 
in un’opera che, ahime! non conosco se non 
per l’analisi, che ne fa nel suo Piccolo l’ono- 
revele Rocco De Zerbi. Mulhall attinge i suoi 
dati ai bilanci degli Stati civili nel 1880, 

Eccone un saggio: 

Redditi annui d'ogni Stato? 

Stati Uniti d'America? milioni 

Inghilterra + 

Francia . + 


14190 


Germania. 
Russia . . 


Olanda, ». + 
Italia +. . 0.0. 


Tasse annue che paga 091 
prio governo: 
Stati Uniti d'Am 
Francia .. . . 
Inghilterra . . 
Germania . + 
Russia. . 
Austria-Ungheria. 
Italia. >... 
Olanda . . .. 


vvuvuve 


Francia e Russia . + . + + +. 10 
Germania I oil a ed 
Inghilferra >. - |... 141218 
Olanda e Stati Uniti. +... 1. 10 


b4 
L'avete notato? L'Italia, che è l'ultima nei 
redditi o la penultima nel totale assoluto delle 
tasse che paga annualmente, è la prima, 


quella che paga di più 
suoî mezzi! 
L'Italia è la più gravata; dunque è il paese 
che vince tutti gli altri per forza di spalle. 
L'onorevole Magliani è un gran maestro di 
ginnastica atletica e contributivo: saggi che 
ì suoì discepoli ne dànno, cantano le sue 


glorie. 
x 


Cacciate ora il naso nelle cifre suesposte. 
Lo sentite quell’odore di miseria individuale 
che se ne diffonde? È un misto che dà alla 
gola; tanfo di sudore sparso ad inafare le 
glebi non sempre clementi, di cenci sudici 
che vanno all'aria, di usciere tabaccoso che 
pratica gli atti esecuti 

Rallegriamoci : siamo degni pronipoti di 
Vespasiano: manchiamo di naso anche noi. 


* 


E non mi si parli di quello del conte Fer- 
raris, del quale sì dice che l’egregio senatore 
lo arma di occhiali unicamente per non per- 
derne di vista Ja punta. Quel naso è un'îronia 
della natura; il suo carattere monumentale 
lo sottrae agli obblighi del suo ufficio, e non 
distrugge la mia affermazione: 
naso! 


in proporzione dei 


DALLA RIVIERA 


Sanremo, marzo. 

Ho fatto la gita di Mentone, da coscienzioso 
reporter. L'escursione sarebbe dilettovolissima, 
anche prescindendo dallo scopo speciale che a- 
veva per mo questa volta, se non fosse della 
fermata noiosissima che le dogane 6 le ammini- 
strazioni ferroviarie impongono ai viaggiatori a 
Ventimiglia. 

Non ho scoperto io Montone, o mi guarderò 
bene dal descriverlo. Neppure cercherò di faro 
una descrizione dell'interno del chalets des ro- 
iers per la buona ragione che non lo si visita. 
Non ho quindi potuto verificare so le stanze di 
Sun Maestà la graziosa regina Vittoria e quelle 
di Sua Altezza Realo la non meno graziosa pri 
cipossa Beatrice sono tappezzate di questo anzichè 
di quel colore, sei mobili sono ricoporti di ere- 
tonne anzichè di broccato, come ‘il Petit Mar- 
scillais si è dato il gusto di farlo, giorni sono, 
con tale abbondanza di particolari da lascia 
supporre che il suo reporter fosse uno degli operai 
che hanno addobbato gli alloggi. 

Non è d’uopo dire che siffatte descrizioni hanno 


avuto l’effetto di far arricciare il naso a pa- 

rechi Inglesi, il cant britannico considerando 

(è cosa nota) lo camero che gli antichi avreb- 

bero compreso sotto il nome di gineceo, come 

il Sancta Sanctorum che dovo rimanere chiuso 

agli occhi ed allo immaginazioni dei profani. 
L©a 

La parto vecchia di Mentone, il nucleo primo 
di quella città che è andata man mano dilatan- 
dosi, siedo in riva al mare, sopra una piccola 
sporgenza che forma duo seri, l'uno la baie de 
Vest e l’altro la baie de Vouest. La villa des 
rosiers è situata appunto sulla baie de Pest, nella 
parte della contrada che porta il nomo di Ga- 
ravan, od etimologicamente gare-à-vent. Il nomo 
stesso indica che quella è la parte di Montone 
meglio riparata dal vento. La villa è piccola, 
tanto che per offrire alla regina il modo di pas- 
seggiare a piedi senza uscire dal recinto si è 
dovuto gettaro giù un pezzo di muro ed aprire 
così una comunicaziono con una villa attigna, 
appartenente — se non erro — al vice-console 
britannico. La casetta, costrutta a foggia sviz- 
zera, si compone di un sottosuolo che comprende 
gli ufîici, di un pianterreno e di duo piani. In- 
torno al pianterreno gira un terrazzo 0 pog- 
giuolo, lastricato con asfalto 6 cho poggia su 
pilastri in mattoni. La ringhiora dol terrazzo è 
di legno, sul carattere della casa, e vi sî arram- 
picano tutt'intorno piante fiorito. La casa è a 
mezza collina, a circa trenta metri al disopra 
del livello del mare, da cui è distante un buon 
tratto. Essa spicca graziosamente sopra lo sfondo 
verde formato dagli olivi, dagli aranci o dai li- 
moni che la cingono da tre lati coi loro bo- 
schetti. 

È un vero cottage ingleso, cho molti borghesi 

troverebbero troppo piccino, ma che allo au- 
gusto ospiti, avvezzo agli sterminati apparta- 
menti di Windsor, forso, per amor di contrasti, 
piaco perchè piccolo, raccolto, concentrato, atto 
alla vita di famiglia cho prediligono. La persona 
da cui raccoglievo sui luoghi una parto dei par- 
ticolari riferiti più sopra mi assicurava sapere 
che la regina si loda molto della scelta per l 
fatta da mister Kanno, direttoro doi viaggi 
Sua Maostà, Essa è innamorata della nostra ri- 
viera, di cui ammira il cielo, il clima, la natura 
lussureggiante... 
& Per recarsi dalla stazione al chalet des rosiers 
è d'uopo travorsare tutta Mentono o quasi. Por 
ovviare a questo inconveniente si è improvvi- 
sato, a poca distanza dalla villa, una fermata 
ferroviaria, ed il treno specialo cho avova con- 
dotto da Cherbourg la regina © il suo seguito 
andò a fermarsi colà. Si era fatto altrettanto a 
San Remo, anni sono, quando voniva a villeg- 
giarvi la compianta duchessa d'Aosta. 


Lo. 


Sapendo che tutti î giorni Sua Maestà esco, în 
break od în giardiniera, vorso lo.4 pomoridiane, 
mi trovai în quei pressi eirca quell'ora. Non 
tardai difatti a veder spuntaro un battistrada, 
seguito a breve distanza da un break con quattro 
signore, fra le quali Sua Maostà, riconoscibile 
non solo per le fattezzo ben note, ma ben anco 
per il vestito semplicissimo e seuro e per i due 
bandeaux quasi bianchi che il cappellino nen 


‘nasconde appieno. La principessa Beatrico aveva 


il velo calato a mezzo viso. Quanto alle duo altre 
signore, cho mi si disse essero lady Churchill 6 
miss Baillio, non feci a tempo a vederlo, oceu- 
pato come ero a levarmi il cappello per salutare 
la regina ed imperatrice. 

Le scarrozzato dello augusto donne sono per 
lo più dirette dalla ‘parto d'Italia, sempro per 
evitare di entraro în città. 


Ca 

È pure giunto a Mentone, da pochi giorni, il 
figlio sottimogonito della regina, duca d’Albany, 
ed è sceso, col suo seguito, all'Hotel Bellevue, 
non lontano dalla villa Henfrey spera che 
una breve dimora sotto il nostro clima rimetterà 
appieno il principe dal liove distarbo che ha ri- 
tardato il suo matrimonio colla principessa di 
Waldeck. 

Il seguito della regina è alloggiato nell'Hstel 
des Anglais, uno dei più ragguardevoli dol quar- 
tiore Garavan. Il giorno 26, il Right Hon. ge- 
nerale H. F. Ponsonby, segretario particolare 
della regina, ha dato un banchetto nell’albergo 
in onore di lord Lyons, venuto da Parigi col 
personale dell'ambasciata, e di lord Bridport. Vi 
ssistevano il generale comandante la divisione 
di Nizza col suo stato maggiore, il prefetto, il 
sindaco ed il vice-ammiraglio del dipartimento 
marittimo. Dopo il pasto, gli invitati sono stati 
presentati ufficialmente alla regina, alla princi- 
possa ed allo damo d'onore. 

È giunto pure a Mentone lord Spencer, pre- 
sidente del Consiglio privato, che fungo da mi- 
nistro di servizio presso la regina. 


<> 


La sicurezza personale della regina Vittoria 
è oggetto di un servizio attivo © promuroso. 
Mentone possiede ora, oltre al presidio ordina- 
rio, una squadra di gendarmes od una di agenti 
di sicurezza, specialmente destinati a invigilare 
sulla vita dell’augusta signora. Non è d’uopo 
dire che a fianco del servizio palese di sicurezza 
vi è quello segreto. Quando si riflette, da una 
parte, al recente attentato di Windsor, e dalla 
altra al numero stragrando di comunardi, socia. 
listi, intornazionalisti, nichilisti ed altri settari 
di ogni risma o di ogni nazione che stanno ra- 
dunati sulla frontiera italiana © si godono lo 
ario topido del Mediterranco e l'ospitalità fran- 
ceso, non si trova soverchio un tale apparato 
di vigilanza o si fanno i più forvidi voti perchè 
sia oculato e riesca efficaco. 


La dimora della regina a Mentone nonsi 
lungherà più di quattro settimano. e 

ll ritorno a Windsor sarebbe deciso pol 15 
aprile, 


E. Italico. 


IERSERA E STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONE 


Roma, 6 aprile, 


Teatro Quirino — Giorno e notte... 0 Notts 

è giorno... 0 anche Pane e cacio, #0 vi piacg 
‘ io, opera comica în tro atti, quattro al 
ili, cinquo studenti, soi alfieri, setto dani. 

Belle di compagnia © otto rificolone del mag: 

stro Lecocq. 

Sì comincia a diro che iori sora il teatro Qui. 
rino non pareva più lui. Voi veno rammentate 
del Quirino dei bei tempi, quando... quando,., 

Quando ls sera al placido 
Chiaror d'un ciel stellato... 

Comprendo, comprendo, lettori amabilissimi g 
lettrici bellissime, io non rifarò, no, la mor 
grafia storica del tohtro Quirino. Volevo dira 
solamente che ieri sora pareva un altro. Pur 
troppo in quest'epoca di progresso anco il Qui. 
rino s'è messo in testa di progredire. Da un 
peszo în qua esso fa pompa di certo volleità 
ristocratiche che fanno senso quando si rip 
alle sue abitudini demagogicho di una volta, 
Allora si contenteza di mettersi în concorrenza 
pulcinellosca col Metastasio. Oggi, alla vigilia 
della sua demolizione, tieno a mettersi a livello 
del Valle e dell'Argentina. So non fanno presto 
a buttarlo giù, è capaco di tentare una stagione 
di cartello da far impallidiro il Costanzi e il 
Tordinona. 


* 


Panto © da capo. Nelle poltrone c’era un pub. 
blico numero uno; nello gallerie un pubblico 
numero due ; nella platea un pubblico numero 
tre. Tatti gli altri pubblici dal numero quattro 
in su stavano stipati nel lubbione, da cui si dif. 
fondeva per l’etra quell’essenza d’aglio loggiero 
che, mista all'odore del sigaro, si combina in un 
profamo speciale che lo signore chiamano il pro- 
fumo Quirino. 

Questo profamo si è distoso sulla generale 
attenzione e sì è alzato il sipario. 

L'argomento è questo: a Don Brasciro, gene- 
rale portoghese... » 

A proposito. Un dubbio atroco mi tormenta lo 
spirito. Il Lecocq ha seritto un’operetta 0 un'o- 
pera comicaf... Chi di voi vorrà tranquil 1 
e chi di voi saprà dirmi dovo l’opera comica fi 
nisce e dove l’oporetta comincia ?... Da mo solo, 
lo cenfesso, non mi ci so raceapezzaro. 

* 


Basta: torniamo a bomba. 

Don Braseiro, generalo portoghese, ha n 
tendente che si chiama Michele, il quale è in 
namorato della bella Manola... Per il rosto sarà 
meglio cho andiato voi stessi al Quirino, perché, 
in parola d’onore, non c'è cosa più seccante per 
un giornalista che quella di raccontare de; 
gomenti di questo gonero. Corto il libretto è fu- 
licissimo: sarà un po? scollacciato, so volete; ma 
si lascia pordonaro la scollacciatara, in grazia 
della vivacità delle situazioni, così graziosamento 
assurdo © così assurdamento graziose; in grazi 
dei tipi che non mancano davvero di originali 
Quello, per esempio, del ministro Pic 
sì innamora sempre dell’ultima donna che 
capita innanzi; quello del cugino Degomez che 
dorme contintamente il suo primo sonno, sono 
di una trovata amona quant’altra mai. 

La musica è vivaco, piena di movenza, di brio. 
Non ha l'originalità della musica della Fille de 
Madame Angot, ma ha forse più finezza... Ad 
ogni modo, non diciamo corbellerio. A mo 6 pi 
ciata un'infinità, como è piaciuta al pubblico 
che non si saziava d’applaudirla. La preghiera 
a san Michele nel primo atto, la canzone della 
eapînera, l’aria dell’incantatrico di serpenti al 
secondo sono dei pozzi di musica carini un visi 
bilio. Tutto il secondo atto è una vera 
Insomma, volete un buon consiglio? Andate al 
Quirino, e sono certo che mi ringraziorete. 


* 


hi ringrazierete, perchè lo spettacolo merita 
di essere veduto, riveduto e ribisveduto. La mu- 
sica è divertente e l'esecuzione è eminentemonte 
superiore allo tradizioni artistiche del Quirino. 

La Do Paoli è un'artista che a una buona voce 
unisce molta esattezza. Assai bene anche la Della 
Villa nelle vesti della baronessa Beatric 
ratterista De Chiara fa della parto del princ 
Picrates una vera creazione. 

Bello assai lo scene: i costumi nuovi ed elo- 
Tan 

ito è vero cheil si; lia rio, 

ieri ita anocao 11 signor Tomba, l'impresa: 

— E dicono che è un’opera scostumata !... e di 
costumi soli mi costa un patrimonio. 


Lo 


«". La sala VI dell'Università riboccava di 
persone competenti e incompetenti; ma, cosa 
insolita, le competenti erano la maggioranza 
Fare della Sicilia una penisola, e ottenere 
si ridano di Scilla è di Cariddi anche ccloro 
che soffrono il mal di mare per un semplice 
braccio di mare,à cosa che piacerebbe a tutti. 

Non è un'idea inventata dall’onorevole Ga- 

Îli, ma risuscitata da lui — però ogni smentita 
al motto che i morti non tornano più, ha il suo 
Si pasquale. 

'abellî cominciò dal faro gabolloscamento, 
Perchè ha sompro da osser ni, la storia delle 
fetrorie, dicendo coso che conosco, perchè c'è 
Stato in mezzo, o lo disse allo stesso modo che 
c'era stato, cioè epigrammaticamento, parados- 
Salmente, prepotentomonto-; ma ancho util 
mento. 

E poi venne al quia. 

Parte col suo tunnel da Cannitello în Calabria 
© da Sant'Agata in Sicilia, © ainta la costrazione 
perforando duo pozzi verticali noll’asse di due 
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S si avvolgono col raggio di metri 380; 
dit colle eliche la discesa fino a metri 150 
eci mare attraversa lo stretto in rettifilo. 
fot oro si sviluppa con dieci attacchi. 

‘galleria totalo sarebbe di metri 19,420. 

TA Eabacquea di 42: 7 ; 

Le Condizioni geologiche, cho il Gabelli de- 

Lo “con cura, promottono assaî bono allo pro- 
citt) rariabilissimo, il cui mazimum è di 110 
Sond* Fiesfradosso dolla  galloria sarobbo a 
melt: 94 aotto il fondo dello stretto. È una mon- 
metri S itomarina da traforare, plutonicissima 
Ufriniica tutta. Granitica, jsî sa, non vnol 
trio diro omogenea, compatta © continua; ma 
fatto fa sperare che sia. } 

‘bel resto, so la natura è potente, la scienza 
è Pepotento oggi, © l'oratore conta che con ses- 
è lscinque milioni di spesa © cinque anni di 
Finpo ci passa Nettuno da parto a parte come 
ti do, © l'Italia diventa molto più una di 
Sihtesto coso ha detto il Gabelli a Roma e lo 

) a dire con altri particolari il Fambri a 


Pai i % 
"Tecnicamente i competenti parvero porsuasi 


_ economicamente non è il finimondo — politi- 
camente, militarmente... poeticamente è un gran 
che. E di studiare il problema vale la pona. 

La spesa degli studi del progetto è tutta so- 
sienuta dalla Società veneta di costruzioni, pre- 
sieduta dal Breda. 

Ta dimostrazione degli andamenti della gal- 
Jeria è stata fatta su un modello, nel quale in 
una grandezza di più di duo metri quadrati è 
rappresentato. il fondo del Faro, il tunnel con 
i suoi due imbocchi, i pozzi ei cunicoli. Questo 
modello, che potendosi aprire, può mostrare la 
sezione dei lavori e tutte le particolarità del 
progetto, è stato fatto a Vittorio, sotto la dire- 
zione dell'ingegnere Carletti. 


inzioni 


+, Por quanto non si fac 
mavano a Roma migliaia 


jana più lo 


di'afa volta, che chi 
6 migliaia di forestieri, si fanno ancora nell’in- 
terno del no lunghe cerimonie che durano 


quasi tutta la giornata. 
Oggi — giovedì santo — c'è stata la cerimonia 
della lavanda dei piedi o dolla cena degli apo- 


stoli. 

C'è pure la lavanda dell’altar maggiore fatta 
con l'acqua © il vino dai canonici della basilica. 
A sera verso lo setto o mezzo si farà oggi la o- 
sposiziono delle reliquie insigni, conservate nella 
cappella di santa Veronica. 

Oggi la passeggiata è verso San Pietro. Aldi 
lì del ponto dalle quattro allo sette è un con- 
tinuo andarivieni di equipaggi e le strado sono 
pitne di gente. 


+", La cronaca è assolutamente tutta religiosa. 
Si fa della musica sacra dappertutto, fino al Caffè 
Venezia, dovo da parecchio sere è impossibile 
trovar posto, perchè vi si eseguisco lo Stabat 

ater. 
Peccato che dello Stabat Mater di Rossini non 
si faccia più alla sala Dante la replica cho era 
siata annunziata. Il maestro Rotoli, che ne ha 
diretto così egregiamente la esecuzione, avrebbe 
avuto tutta la buona volontà di farla. Ma_.. 
stante la settimana santa non ia potuto mettere 
insieme por una sera tutti gli artisti che vi pren- 
dono parte. 


+, Tempo fa avevamo saputo che al mini- 
stero della guerra sì pensava di fare parecchie 
modificazioni all'uniforme dei carabinieri. Non 
ci avevamo creduto, perchè la notizia ci sem- 
brava assolutamente inverosimile. Sta invece il 
fatto cho a queste modificazioni ci si è proprio 
pensato, © cho fra lo altre coso si vorrebbe to- 
gliere ai militari di quest'arma l'alta tonuta. 

Quali vantaggi speri di ricavarne il minis 
da questa innovazione, non si sa. 

A proposito di nniformi militari. 

Il ministero ha deciso, a quel che pare, di 
cambiare lo famose iniziali M T nel berretto e nel 
keppy degli ufiziali dolla milizia territoriale, in 
uno stellore a cinque punte, nel quale sia seritto 
in riliero il numero del battaglione cui appar- 
tengono. 

Nel bollettino militare di ieri è annunziata la 
nomina di un'altra ventina di sottotenenti di 
questa milizia provenienti dai sott'uficiali del- 

e 


Ieri sera c'è stato un principio di incendio 
sala del Consiglio di presidenza del Cir- 
colo artistico internazionale. I vigili ginati con 
la maggior prontezza possibile hanno domato 
subito il fuoco; ma siccome la sala è tappez- 
rata con dei veli, per quanto la fiammata non 
abbia durato che poco, ha avuto il tempo d’ar- 
recare danni non indifferenti, braciando alcuni 
qualri appesi alle pareti. 

Fra i quadri bruciati, vi è quello del signor 
Iacovacci, l'Ambasciatore della repubblica veneta, 
una (esta del signor Cammarano 6 parecchi a- 
cquarelli di qualche valore. Molti altri lavori 
Sono stati rovinati dal fumo. 


+", Nella ventura settimana verrà collocata la 
lapide commemorativa ad Alessandro Verri, al 
palazzo Del Drago, che l’autoro dello Notti ro- 
mane abitò durante il suo soggiorno in Roma. 


Mercoledì, 12 aprile, alle ore 5 pomeri- 
diane, il professor Basilio Magni terrà una con- 
ferenza alla sala Danto sepra Pietro Metastasio 
în occasione del suo centenario. 


+". Il 23 corrente‘al Pincio, nella casina Spill- 
nani, sarà fatta una fiera di beneficenza per s0v- 
Venire ai ricoveri dei bambini lattanti dogli 


+*. Sappiamo che duo meccanici romani hanno 
presentato al municipio un progetto por impe- 
dire le disgrazie durante lo corse dei barberi in 
carnevalo. 


+" Ai Prati di Castello i lavori per la costru- 
zione del Panorama Goetruyen, quello stesso che 
ebbe tanto successo a Milano durante l’esposi- 
zione, sono quasi ultimati. sd 

Il fabbricato ha la forma di un circolo di qua- 
ranta metri di diametro. Il muro sul qualo è 
stesa la tela dipinta, è dell’altezza di circa dioci 
metri. Il pittoro che ha fatto questo lavore che 
rappresenta la Battaglia di Palestro è il signor 
Castellani, autore del gran Panorama di Bru- 
xolles la Battaglia di Waterloo, di quello cho 
cè ora a Napoli che rappresenta la Catastrofe 
di Pompei e di parecchi altri. 

L’ora migliore per l'effetto ottico è quella dol 
mezzogiorno, © l'inaugurazione avrà luogo il 
giorno 16, în quell'ora. 

Il giorno 15avverrà îl primo esporimento a 
cui saranno invitati lo autorità © la stampa. 


«*, La prima rappresentazione del Roberto il 
diavolo al teatro Costanzi è fissata por il 20 di 
questo mose. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 18°4, 
La temperatura massima fudi 19°; quella mi- 
nima 10° 4. 


NostrE INFORMAZIONI 


Un telegramma pervenutoci direttamente da 
Biella conferma la notizia già data dall'Opi- 
nione, che lo stato di salute dell'onorevole 
Sella è soddi imo, e chele voci corse 
in contrario in questi passati giorni sono da 
tenersi in conto di pure fantasie: 


Quale] giornale francese asserisce che 
dall'ambasciata accreditata presso Sua Ma 
il Re d'italia vennero domandate spiegazioni 
al ministero sull'invio di truppe in Sicilia in 
occasione della festa commemorativa dei Ve- 
spri, e che la risposta del ministero fu sod- 
disfacente. Ci viene affermato che que 
one non sussiste, e che nè direttamente 
nè indirettamente venne fatta una domanda 
di quel genere. 

È bensì vero, che gli agenti consola 
Francia in Palermo hanno spontane 
manifestato alle autorità locali la loro 
sfazione per il modo col quale le feste 
procedute. 

Del rimanente tutti 
a Palermo concordano nel rendere piena giu- 
stizia al contegno esemplare di quella popo- 
lazione. Il giornale parigino Le 7emps che 
coglie l'occasione per assumere un tuono cat- 
tedratico, e_ dispensare agl'Italiani 
chiesti consigli, può essere certo, che nè 
popolazione di Palermo, nè quella di quali 
alte se d'Italia hanno d'uopo che altri 

Ja în qual modo si praticano i do- 
talità e della gratitudine, 


i della 
mente 


i affari esteri 
solare a Tu- 
ioni col nuovo 


Gi risulta che il mi 
ha dato istruzione all'a 
nisi di limitarsi nelle s 
ministro francese signor Cambon alla stretta 
fesia e di astenersi da qualsivoglia atto che 
potesse essere interpretato come il riconosci- 
mento di fatto del trattato del Bardo. 


Le più recenti notizie di Spagna acconnano a 
crescento agitazione în alcune prorincio. Il capo 
del ministero, signor Sagasta, ha rinunziato ad 
ogni idea di rimpasto ministeriale, ed è riso- 
luto a chiedere alle Cortes i poteri nocossari 
per metter fino ad un’agitazione, alla quale par- 
tecipano e i radicali o i carlisti. 


Ci scrivono da Londra, che la recente delibe- 
razione della Camera dei Comuri intorno ad una 
delie questioni relative al nuovo regolamento ha 
alquanto rinforzata la posizione del ministero 
Gladstone, ma non ha punto diminuita la pos- 
sibilità di una crisi ministerialo. Ogni questiono 
è ora aggiornata alla fine del mese. Lo incer- 
tezze della situaziono ministeriale hanno il loro 
riverbero sulla politica estera ingleso; tanto più 
che su di ossa i parori dei ministri non sono 
concordi, poichè mentre alcuni vorrebbero uno 
stretto accordo con la Francia, altri si mostrano 
più proclivi all'accordo austro-germanico. 


BORSA DI ROMA 


6 aprile. — Ottima tendenza e sufficiente at- 
tività di affari. 

La rendita è nogoziata a 90 40, %) 35 ez-conpon 
© 92 60 per contanti, 0 92 &5 a 92 90 per fine 
corrente. 

Cattolico 92 20; Blount 90 60; Rothschil 93:30. 

Lo azioni della Banca Gonoralo sì aggirano 


operai. 
Una schiera di gentili signore ci si è dedicata 
ton tutto l'impegno possibile, non v'è a dubi- 
tare che la fiera darà ottimi risultati. Fanno 
Jarte della Commissione di patronato la princi- 
Pessa di Teano, lo contessa Visone, la contessa 
Pandolfi e lo signore Renazzi, Guglielmi, Fa- 
tro De Abgelis, Ottolenghi, Donarelli, Gigli, 
isleri. 


fra 620 © 618 per fino corrente; quelle dell’acqua 
Pia fra 912 e 910, © quello dei telefoni fra 10375 
0 104 per contanti. 

Immobiliari 499 50 lettera, 499 danaro con- 
tanto; Banco di Roma 630 lettera, 628 danaro 
fine. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1115; Banca di Milano 615; 


Id. | cheque 102 50. 
Londra a tro mesi 25 73 lungo. 


Id. id. 2570 breve. 
Pezzi da venti franchi 20 61. 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 00 amm. antico 84. 
Id. 3 010 perpetuo 83 65. 
Id. 500 1182. 

Rendita italiana 5 0j0 90 60. 

Rendita turca 13 40. 


Ber, Vereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Madia, 5.— 1 dolegati della Catalogna do- 
mandarono che il trattato dî commercio franco- 
spagnuolo non sia ratificato. I proprietari di vi- 
gne, pure, protestarono. 

Oltre a Barcellona în alcune altro città della 
Catalogna diverso fabbricho furono chiuso. 

Parecchio donno furono arrestatoa Barcollona 
perchè cercavano impodiro lo compagno di la- 
voraro. 

Domani il sindaco di Barcellona, ed il pro- 
sidente del Consiglio generalo di Catalogna ver- 
ranno a Madrid a domandare che non si ratifichi 
il trattato di commercio franco-spagnuolo. 


Viicnna, 5. — Officiale. — Gli insorti cho 
restavano sulla riva destra del fiume Tara sono 
inseguiti dallo truppe: essi fuggono nel san- 
giaccato di Novi-Bazar. 

La loro dispersione calmò gli abitanti, alcuni 
dei quali ritornarono al loro domicilio. 


‘Tunisi, 5. — Cambon ricevendo 1n colonia 
franceso, disso cho studierà un piano d'organiz- 
zazione; ma occorre tempo © prudenza. Cambon 
fu visitato dui consoli. 


Parcettona, 5. — La situaziono è migliorata 
il conflitto paro terminato ; lo fabbriche ed i 
magazzini però sono ancora chi 


Wash ha dal Chi 


scott dichiarò che gli Stati-Uniti continuereb- 
bero la mediazione soltanto sotto lo condizioni 
del protocollo delî’11 febbraio. Balmaceda ri- 
sposo cho il Chili acceitava quello con 


Morsco, 5. — Sua Maestà il Ro ha riceruto 
in udienza allo $ di sera il nuovo Nunzio papalo 
arcivescovo Di Pietro. 


joni. 


A rossandria d'Egitto, 5. — Una principossa, 
parente di Sua Altezza Ismail pascià, domandò 
l'autorizzazione di soggiornare in Egitto porra- 
gioni di salute, ma ricusandosi di snbiro un 
esamo medico, il governo lo ricusò l’antorizza- 
zione. 


Botino, La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung nella rivista quotidiana rileva como la 
commemorazione del sesto centenario del Vespro 
siciliano si sin compiuta sonza il menomo inci- 
dento. Si è evitato con ogni cura tutto ciò che 
avrebbe potuto provocaro fi retazioni 
I promotori del Vespro si sod- 
disfaziono di vedere apprezzata la loro corretta 
condotta in tutti i luoghi ovo si attribuisco im- 


Ise into: 


© le passioni. Anche a Parigi si dovette rie: 
scero la moderazione degli Italizni. 


Cairo, 
mossi ieri, cos 
a 400. 

* Il governo vorrebbo far credore che la ma- 
lattia dolla figlia di Sua Altezza Ismail pas 
era un pretesto cho doveva aiutare a far en 
in Egitto parecchi agonti duil’ex-vicerà. La pr 
ritorna in It 


— Parecchi 1 


li furono pro- 
chè lo promozioni ascendono 


Vienna, 5. — Ufficiale 
riali occuparono Naccia Plani 
Crivoscia, cacciarono gl’insorti dal monte Lisac 
ed occuparono ancho Vuccizub odil monte Orien 
affine di impedire agli insorti di faggiro verso 
Zubei. 

Le truppe, avvicinandosi alla frontiera mon- 


tenegrina, salutarone il cordono montenegrino. 


— Lo truppe impo- 
© Bjelagora nella 


Maria, 5. — 1 Consigli generali di undici 
provincie domandano l'approvazione del trattato 
di commercio franco-spagnuolo. 

Lo stato d'assedio fu lovato a Gerona, a Ta- 
ragona ed a Lerida, ma continua a Barcellona, 
dovo la situaziono si mantieno sempre identica. 


Napoli, 5. — ti grandica. Viadimiro, la 
granduchessa Maria ed il figlio Cirillo sono ar- 
rivati. Furono ricevuti alla staziono dal pro- 
fetto che lî accompagnò a bordo del Galileo Ga- 
lilei. In questo momento partono por Palormo. 


Parormo, 6. — Il granduca Viadimiro, la 
granduchossa ed îl figlio Cirillo sono giunti allo 


TruEcRaMuI PARTICOLARI DI FANFULLA © 


Parigi, 6. 

Freycinet ha felicitato il governo italiano 
per lè misure prese (*) a Palermo allo scopo 
di evitare dimostrazioni ostili alla Francia. 

Si annunzia l’arrivo a Heidelberg del prin- 
cipe Napoleone per visitare suo figlio Vittorio 
che cempie in quell’Università gli studi uni- 
versitari. 

Sarah Bernhardt è passata per Parigi senza 
arrestarvisi, diretta a Madrid. Si assicura che 
malgrado il suo matrimonio ella non rinun- 
zierà al teatro. 


(*) Il governo italiano non ha preso misura 
alcuna in proposito, perchè sapeva che non ce 
n'era bisogno, 

(Nd. R). 


Bonarontara Soverini, gerente responsazile 


LA LAVANDERIA A VAPORE 


î Porta det Popoto 


Roma, fuo; 


Dovendo, în seguito all’aumentata sua clientela, 
ampliare alcuni locali dello Stabilimento, non che 
estendere maggiormento la parte meccanica in- 

afficiente al pronto disbrigo dell'aceresciuto la- 
voro, appro Ila stagione estiva per ese- 
guire questi lavori, perciò previene la clientela 
stessa che lo Stabilimento si chiuderà colla fino 
del corrente mese di aprile, per riaprirsi ampliato 
nel prossimo novembre. 


ELATINA CIUTI 


Isottossritti Farmacisti, che farono i primi ad 
introdurre in commerci Italia l'ELATINA, 0 
trata, ci 


efficacia, 


jc0 di Pisa, avvertono 
dallo contraffazioni 
che io gran aumero 
prepsrato. 

sta Cinti e Figlio. 

c, Via del Corso, 3 


LINGUA TEDESCA 


Î 
Joh. Ev. W er aprirà il Circolo già 
ate. Chi desidera vedere il 

‘azioni si rivolga all'autore 
e dalle S alle ® pom (Via 
Hp.) 

* Sla BAGHI DA SITA 

INDIGENO 

‘a bozzolo g'allo-Baco bianco eBaco nero! 

del 
Stabilimento Bacolegica 


Sernini e Iistori 


dalle ore 22 
del Pozzetto, 


Confezionato a s 
fisiologi pica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28, 

Con cinquanta centesimi d'aumento si spe 


disco franco in tntti i pacsi del Regno nei quali 
l'uflicio di posta è autorizzato al servizio dei 
pacchi postali. 

Dirigere domande accompagnate dall’ammon- 


tare all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 133 e 154, via Fat- 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani, 26 — 
MILANO, via S. Margherita, angolo via Carlo 
Albert 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO GI GASTRONOSIA UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 
trata con 400 figure intercalate 


riveduta cd ill 
nel testo. 


Centieno le miglori ricette per la preparazione 
delle vivande secondo il metodo della cucina mila- 
nese, napoletana, piemonteso, toscana, inglese, russa, 
spagnola, ecc. d 


Istruzioni "di paaticceria @ confet- 
tureria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti, — Cucina apeciale pei bambini e i 
convalescenti. Molteplici istruzioni di economia do- 
mostica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
i frutti, «cc. Istrazioni sul modo di 


ciare, sercire, oce., ace. 
Opera redatta sulla più accredicste pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialariî, Leconte, Carsme, 
unand, Storbiatti, De Vers, Rottenbòfer, 
Ssvaria, cco, 

Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta s raccomandato L. 8 50. 


Dirigere lo domande e vaglia all’Emporio Franco» 
Italiano Fiozi e Bisuchelti, Roma, via del Corso, 153 
is Frattina, 84 A. Fireazo via dei Panzani, 
0, ‘2 via S. Margherita angolo via Carlo 


di INGLESI 


di prima qualità 


Miasol Diamanti manico nero senza basta 


Lire Q 

Raso! Biappin, manioo avorio con busta 
Lire & 

Isano? Ftodgera, manico nero con busta 
Lire 5 


Kssol meccanici per farsi la barba da sò 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 cop 


8 20. Furono ossequiati a bordo dal granduca 
ereditario © dalla granduchessa di Mecklemburg- 
Schwerin, dal prefetto, dal consolo di Russia 0 
dal generale Pallavicini. Andarono ad alloggiare 


Fondiario Santo Spirito 453; Condotte 528; Me- 
ridionali 474; obbligazioni Sarde 273. 


1 al palazzo del duca d’Aumale, 


istruzione. — Perto a carico dei committenti 

Dirigoro domando e vaglia all'Emporio Fran- 
coltalisno Finzi e Bianche!li, Roma, via del 
Corso 153 e 151, via Frattina 84 A; Firenze, 
via do' Panzani 23; Milano, 12, via Sauta Mar 
gherita, axgrlo via Cerlo Alberto. 


emPP——___—————_—mmm__m____ÈÙÒ__T_rrPooe& 


“n. sacco pi ROMA | 


BACCONTO STORICO 
ma 
NAPOLEONE GIOTTI 


— Ma adesso che ci penso, io dobbo essore a- 
3pettato dal mio molto venerabile zio fra’ Mi- 
guel De Villarosa! Per Dio, io l'ho servito a 
dovere, ed egli mi dovrà pagare il resto della 
mercede patria, seppure questi cani di soldati 
imperiali non sono giunti a tirarlo fuori dal suo 
covo, è non portando rispetto alla santissima 
Zsaa persona, non l'abbiano, senaa conoscerlo, di 
già fatto saliro al tribunalo di Dio! Ad ogni 
modo voglio sapere cosa sia avvenuto di lui. 
Stasera, fatto buio, anderò a trovarlo in quella 
vecchia e tetra casa nel rione della Rogola, 
presso Santa Maria in Caccaberis, dove egli mi 
diodo il convegno... 

Ma questo punto le riflessioni montali di Don 
Giuffrà furono interrotte da un piccolo colpo di 
mano che egli si sentì dare su di una spalla. 

Sì voltò indietro. 

Colui che a quel modo lo aveva interrotto, a 
prima vista pareva un soldato di ventura spa- 
gnuolo; aveva il cappello di ferro molto calato 
sulla fronte, e una folta barba nerissima gli co- 
priva quasi a metà la faccia. 

Quasi quasi si sarebbe detto che quella barba 
fosse posticcia, © che quel soldato altri non fosse 
che un personaggio travestito, il quale serbasse 
l’incognito. Ma lì per lì Don Giuffrà non vi pose 
monte, © gli domandò che cosa volesse da lui. 

L'altro, fattosigli più vicino, gli susurrò al- 
Poreochio : 


terze oo e 


Dalla Franci 


jon! si ricerozo esclusivamente all'Ufficio Principele di Publ x 
T'Agence Principale do Publicité, Paris 02, rue de ichelieu 


— Havvi su nel palazzo Colonna una gentil 
donna che brama vedervi. 

— Una gentildonna ? È voi sapete chi sia ? 

— Mi disso chiamarsi Manuela. 

— Manuela ! 

Don Giuffrò aveva ripetuto quel nome con una 
viva sorptesa, dacchèò egli ignorasso affatto che 
la cortigiana era andata a ricoverarsi in quel 
palazzo. 

Allora, spinto egli pure dal desiderio di rive- 
derla, senza proferire nessun'altra parola, voltò 
le spalle a quel soldato, © s'avviò subito per 
entrare nel palazzo Colonna. 

Don Giuffrà si poteva chiamare abbastanza 
contento d’esserne uscito a così buon mercato, 
e che su di lui non si fosse aggravato lo sdegno 
dell’Orange. 

Dai canto suo îl principe fu pago d’ossero 
stato obbedito, © credetto cosa prudento per il 
momento il non pretendere di più. 

Conosceva egli abbastanza quello indomito sol- 
datesche, © rifletteva non essere ancora il mo- 


mento di poterle costringere all’intiera obbe- * 


dionza. 

Gl'imperiali da troppo lungo tempo averano 
agognato questi giorni di rapina © di strage, a- 
vevano sognato di rifarsi di tutti i disagi, di 
tutti i rischi, di tutta la fame © lo miserio pa- 
tite in tanti mesi, tra i geli, sotto le pioggio, 
nei sanguinosi combattimenti, o lo insidio fra- 
mezzo 2° paesi nemici. 

Ora bisognava beno che gli affamati si sazias- 
sero al gran convito della grandezza romana, 
che gli assetati dentro ai calici d’oro e d’argento 
bevessero il vino e il sangue dei vinti, che gli 
ignudi sì rivestissero a speso del papa e dei 
cardinali, © cho i nuovi barbari ripetessero l’im- 
mane vendetta dei barbari antichi. Cho dunquo 


! infame baldoria si prolunghi per alcuni altri 
giorni. 3 
To crodo che su per giù l'avrà ponsata a questo 
| modo il molto magnifco principe Filiberto d'O- 
i 20fe Dio possa averglielo perdonato. _ 
Ecco dunque, oltre l’atroce strazio già nar- 
rato, quello gho în seguito In Manuela aveva 
j svato luogo dî vodoro dalla fnostra di casa Co- 
Ton ra essa tosto riconosciuto Don Giuffrè. a 
! vedendolo comportarsi în quel modo così sfac- 
ciato ed audace col principe d'Orange, aveva lì 
| or lì pensato ch quel tristaccio non avreblo 
potuto sfaggire ad una qualche grave puniziono. 
Ha poichè era divorsamento accaduto, allora ella 
i cercò il modo di far chiamare a sò Don Giuffrà. 
No aveva commesso l'incarico ad un alfioro 
spagnuolo, da lei incontrato su per lo scale. Ma 
dietro a quell’aliîero veniva, non so precisamente 
! ne acaso, oppure con deliberato proposito, quello 
stesso soldato che tostà abbiamo veduto far noto 
fiù nella piazza a Don Giuffrà il dosidorio della 


cortigiana. d 
Col pretesto di essere in molta conoscenza con 


colui, egli si offerso di andarlo a chiamaro. —_ 

La Manuela lo ringraziò, ma nell’allontanarsi 
da lei quel soldato di sotto al cappello di ferro 
lo saettò addosso duo occhiataccio torvo ed ar- 


| denti. 

| “La cortigiana se ne avvido otosto rimaso, suo 
Ì 

i 


malgrado, vivamento colpita da quella guarda- 
tura; como parimente dallo poche parole che 
colui le aveva rivolte, essa ebbe luogo di sen- 
tirsi quasi arcanamente turbata dal suono di 


uella voce. } È 
Era una voce da lei udita più volto in pi 


sato, ma cho adesso non giungeva a ricordarsi a 
* chi poteva essere appartenuta, 


dn 


Se non fosse statà cho quell'uomo s6 no era 
già andato via, la Manuela 1o avrebbe richia. 
mato per domandargli chi fosse. 

Ve lo dirò io chi era costui. 

Nientomeno che quel degnissimo nomo di fra” 
Miguel Do Villarosa, il padre inquisitore © per 
giunta zio di Don Giuffrè. | 

‘Era verissimo che costui abitava in quella vee. 
vecchia e tetra casa presso Santa Maria Do' Cas. 
caberis nel riono Regola. 

Era una casa cho sogretamente apparteneva a 
padri domenicani della Santa Inquisizione di 
Sed appunto in quella casa lo zio aveva dato 
ritrovo al nipote, appena cho costui, compiuto 
L'assassinio del Borbone, fosse rientrato in Roma. 

Ma fra’ Miguel Do Villarosa, veduto come 
cosa fosse andata diversamente dallo sue previ. 
sioni, tostochò si accorse con quanto amore gli 
imperiali si erano mossi a trattaro i povori o. 
mani, senza distinziono nò di sosso, nè di et, 
nò di condizione, © cho Todoschi, Spagnuoli 0 dì 
qualsiasi altra nazione, erano tutti istessamente 
condannati alla rinfusa, stimò beno di mettersi 
al sicuro, perchè l’altasna dignità non l'avrebbe 
potuto certamente proteggore, nò salvare da 
qualche sinistro. È 

Anzi chi sa che, vonendosi a sapero precisa. 
mente chi egli era, non potosso essere una ra. 
gione più forto per trovarsi maggiormento per. 
seguitato 6 martoriato. 

Îì per lì veramente avova pensato di andare 
a ricoverarsi în Castel Sant'Angelo. Ma non fu 
in tempo. La saracinesca era già calata giù quando 
egli vi giunso insiemo a quella moltitudine, che 
invano aveva sperato di trovare costà un riparo. 


(Continua) 


piraonictoro, 417 — la Firenze, via dei Paul 26 — in Milano, Galleria Vittorio Emcannele, 2? 
parta l'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e €., 


130, Fleet Street.E. G. 26 


da a‘umentarsi a misura dello svol 


Bandini;} Cs. 
fi Risparmio în Ronz. | 
Gabrichi, Presidente dal 


Presidcite del Banco di 
Mirchess Giulio sercghi, Consigliere del Panco |‘ 
di Roma. lc: 


Conn. tagio Caranti, Consigliere amministra 
‘ione del Banco Sconto € Sete di Torino. 

Gilutie Monna Duc della Verdera, Senatore del Reno! 
Membro del Cons. Sup. della Bsncs Nazionale. 


La Società ha per iscopo — di compiere tutte le 


già oltenute da altri — di costruire e1 essrci 


mento del materiale, ei all'uopo creare officiso 


sione della linea AREZZO — 
sed 
ROMA — Piazza Venezia 


LIO D'AMNINISTRAZIONE 

am. Giovanni Frasesci, Consiglicre della 
esa di Risparmio in Roma 

ag. Edonrdo Gioja, Consigliere della So- 
dell'Acqua 


sniatore Ingegnete Edonrdo Gioja. 

p perazioni tacniche, amminiatrative e fi 

ziarie occorrenti, sia per ottenere concessioni di ferrovie o tranvie, sia per rilevare conecssioni 
ro ferrovia 0 tranvie, per esato proprio come 

per conto altrui — di assumere appalti e servizi relativi alla costruzione, foi 

speciali — e di compiere iutte le operazi 

finenziarie © quelle mobiliari od immobiliari, occorrenti o ecnuesse al conseguimento degli scopi 

suindicati. Con contratto del 48 Oitcbre Î881 la Società ha assunto la conces- 

OSSATO della lenghesza di 132 chilometri. 

cla Serietà 
34, palazzetto Torlonia — ROMA 


sento dell'imprera 


tara e manteni- 


COELI, 


Escirà ogni Giovedì 


cafe în Italia 

MUSICA POP 
, da potersi 

buon mercato, e co 


Cent. 10 


ogui dispensa 
di$ pagine | AI 
in edizione 
di lusso. 


dria, Sus: 


per riunire il volume. 


per dispense di otto pagine 
DI TESTO, MUSICA E DISEGNI 


PREZZO D'ABBONAMENTO ANNUO: 

Franco di porto in tuîto il Regno . . 
Tunisi, Tripoli 

ostale d'Europa e Am. dél Nord > 8— 


Australia, Chilì, Bolivia, Paraguay... 
Gli abbonati riceveranno in dono alla fine d'ogni anno la copertina, il 


LIRE 200 geiel 


Dirigera domando e vagli 
153 a 154 e via Frattina 84 a; FIRE 


PER SOLE 


Prezzo della Trebbiatriro . S 
»° della Ssuotipagl'a da applic 


alla Trebb' 


riveli VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


Società anonima autorizzzia con Regio Decreto 20 Giagno 185 


Capitale di fondazione 5 RRLIONI di Lire 


Esseado iot'ramente 
costrui.a în ferro bittu 


le influenze atrrosfer 
che. 

(o circa la 
delle Trebb 


Pesa cir a 1 
grammi, e smon 
essere facitmento 
da due solì 1 emini nelle 
Iecrtità montuose e le 
meno aserssibili, 
quindi on istrumento 
prezioso ed indisp 
bile per le procole c 
quro. 


Porto a carico dei committenti. 


rio Frane>Italiano Finzi e Bianchelli, ROMA, via Si 
NZE, via Panzani 28; MILANO, via S. Margherita 12, angolo via C. 


Prem con più 


D 
an 


Satsrri, 


.L.w— [ogni dispensa] è 
13 6— | dis pagine 


nari dottori di 


LINIMENTO GALBIATI 


contro l’Aririte, Gotta, Reumatismi, 
Sciatiche, Lombaggini o Pleurite 


in Roma presso la Casa A. Manzoni e C. via di Pietra 
vrincipali farmacio del Regno. 


mai di gol 
isturo, raffreddori e dei reumatismi, dolori 
iombagginî, ecc. 20 anni del più 
“efficacità di questo possente derivativo, raccomandato dai pri- 


Depozito in tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Soine. 


Medaglie da Isti!uti Scientifici nazionoli ed esteri 


Rimedi perl 
affezio 


mi di petto, 
renchitide, infred- 


gran successo attestano 


Per abbonarsi inviare Vi 
EDOARDO SOIZOGIO 


‘RICORDI DI 


OLIO DI FEGATO DI MARLUZZO 


E dichiarano che l'Olio di Fe- 
o, bianco del sig. Otto Tempel d-Amburgo 
15 gredi di Celsio, Ha un colore H Î 
doro, ‘i © d'a sapore molto eggrade. | COMPAgnia Anglo Italiana 
‘io del sig. Otto "Tempel essere un 
Olio di Fegeto di Merluzzo di qualità la più pura e buoza e di somma 


1 soltoscsitti, dopo accurata analisi, 


un peso srezifico di 0,270 a 
traeparente chiaro, quasi 
vole, Percio dichiariamo TO: 


efficacia. 


Firmati : Professore D. e R. Fresenius, Wiesbaden. — Dott. A. = 
‘Schottls. perito giurato per le analisi chimiche. — Doit. H. Fleck,|l'Emporio Franco.Italiano Finzi 


capo del regio laboratorio chimico di Dresda. 
Trovasi presso le più rispetta! 


nel vetro, sulla capsula e sull'etichetta. 
dr Frezo LL. 2,50 il flacone. 


Doposito generale per l'Italia presso la Ditta Rossi Giuseppe,|!130, 12 via S. Margherita an- 
Torino, 2, Via Dorsgroma. 41 |golo via Caric Alterto. 


ite farmacie del regno e vendesi uni-| 3 ù È Finzi 
Î gina! del cel 458 e 154 © via Frattina 84a,[- P e Bianchelli, via — la NAPO] 
‘camente in flaconi criginali colla firma del celebre OTTO TEMPELI 58 4;(- IX. 20 suis retno d'umo mai-fe Hana toa, Va dal Corso] 


RHEUH GIAMMAICA 
prima qualità della 
Prezzo L. 2 25 la bottiglia 
Dirigero domando e vaglia al- 


!8 Bianchelli, Roma via del Corso Cp 


mom” Bri 


|Firenza, via dei Panzani, 28. 


Lire dine, "— Qoest 
pid Diloteca delle Sì 


Novità 


IGROSCROMETRO OLOSTERICO 


due Volami. Lire 


ivolgersi cor 


[Firenzo, via dei Panzani, 28. Mi: 
"e CORSO, ca rcipij ato, 12 via 8. Margherita a0-| por TTT 
n Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124- 


TIT E o o E E-rT_ailiiio 


Iiapoli, ogni martedì alle 9 di sera, 
Tantet: Malta e Tripoli ogni vorzrdi mezzanotte, tc 
Cagliari, marteiì alle 8 sera toccando 1 Civitsva:e 

vonerdì a miewanotte dirottamento. Ca = 


D°)- SOCIETÀ RUBATTIRO 


E, 
Servivi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI per 


Bombay (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese a mezzoli, 
toccando Messina, Catania, 

Alcssandria (Egitto), tutti i giored 
Messina. 

Cagliari, ogni venerdì a f ora di sera (coincidenza in Cagliari 
alla domevica col vapcre per Tunisi. 

Genova, toccando 

Meosina e Catania, tuiti i giovedì allo 4 i;2 a-ra. 

Sinemporo è Batavia loccasdo Portali, Suri. Aden, Calle 
trimestrale dal 2 aprile 1881 a memogiorzo. 


'ort-Gaid, Suer e Alen 
le 4 112 di sera tecoando 


Livorno tutti i gioredì alle 10 pom 


Partenze da CIVITAVECCHIA per 


Portotorres, mercoledì alle 5 1, veg 
"= 12 pom. toccando Terranova 


Parienze da LIVORNO por 


il 25 d'ogni mere a mezzo 
sendo li 


tutte le domeniche a mez: 


LAOISI PIOLI iii artetimo stramento la 6 | — Paini VT00 Cittavecchia, Ternnora, Biniub, Orood è 
ETA MADRE "n fsendo di PAG Civitavecchia, tuttii martedi a ore 8 sera e domenica a met 
ce A ordinario. Utilissimo| Portote 


eros) ogni glovodì alle {0 sera direttamonte, tutti i mare 


fedi sile 9 di sera, toccando Civitavece! Lialens e tutte 
le domeniche allo & mattina toccando Banti e Hodisiona: 


ogni domenica alle 8 mattine. 


Elenova, cgai lunedi e martedi had ; 
Sioradi ore 9 esca è subato ore era. OTO ere 
chi tutti i marted a 9 ore di sera, toccante Civitareo 

le @ tutto le domeniche , 

Portoferraio, tutte le dor» 

U'Arcipelago Toscano \ 
Rosa 0.8. Stefano), taiti i mercoledì alle è pera. 


in caSOvA a: achiarimenti ed imbarco dirigersi : 


"le 8 ant. toccando Bastia. 
he alle {4 actim. 
rgone, Ceprais, P 


‘A, alla Direzione —In ROMA, all’ fficio del Dedlippi 
P3 al sig. Ernesto Ipj 
Li, al sig. F. Perrei— In LIVORNO; al 6g. Salvatore 


25 
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In Roma cent. 5 
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Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Baccelli è sotto un accesso di 
nostalgia medicale. 
Stando alle notizie che corrono, egli ha ri- 
solto ora le sue cure all'igiene delle scuole, 
l'ha potuto persuadersi, che da questo lato, 
isuoi predecessori non hanno fatto nulla di 
imono — al solito ! 

Temperato quanto modesto, quel caro dot- 
tor Cacherano. 

Nfa questo ascendente che il medico vuol 
ripigliare sul ministro mi fa paura... per î 


È questione d'umanità. 

È vero che quando fa il ministro, vien fatto 
di gridargli : 

— Torni medico! 

*, * 
xxx 

Ho letto una curiosa statistica, quella dei 
gobbi. 

n maggior numero di essi sì trova nei 
climi temperati di Europa, e particolarmente 
nella Spagna. 

In un piccolo villaggio della Sierra Morena, 
si conia un gobbo per ogni tredici abitanti. 


Il gobbo più celebre è certamente Esopo, e 
sopo in poi i gobbi hanno sempre avuto 


Edoardo VI d'Inghilterra, vedendo un giorno, 
per via, Tommaso Pope, il grande politico, 
cl'era gobbo, disse ai suoi cortigiani 

— Vorrei sapere a che cosa serve quell’'o- 
mino così storto. 

Pope l'udì © rispose, voltando: 

— A farvi camminare dritio. 

A tutti i gobbi di questo mondo si attri- 
buisce la spiritosaggine « di far parlare le 
bestie ». 

È una facezia di Esopo anche questa, che 
i suoi confratelli in gibbosità si appropriano 


ognuno per conto proprio. 
x x 
Folchelto telegrafava ieri l'altro la notizia 
che un Vanderbilt, di Nuova York, si 


è il padre suo morendo T'a- 


‘edato. 


suicidato pei 
rera di 

Prima di darvi spiegazioni su questo i 
lice suicida, lasciatemi premettere che, ove 
io fossi diseredato da mio padre come lo fu 
Cornelius Vanderbilt, non solo non mi sui- 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di GO) 


Le promesso di Giorgio Fongeray non rassi- 
caravano punto Saviniano d’Amanlis, che non 
dubitava delle buone intenzioni dell’amico, bensì 
dell'efficacia de’suoi sforzi. Non si trovano qua- 
rautatremila franchi dall'oggi al domani quando 
non si hanno terre al sole, nè valori in porta- 
foglio. Il credito diminuisce quanto più cresce 
il bisogno di ricorrervi, e cessa quando diventa 
indispensabile per vivere. 

Giorgio aveva lealmente confessato che l’ul- 
tima liquidazione lo aveva messo in terra, o il 
consiglio di ricorrere allo zio dato a Saviniano 
indicavano chiaramente che egli non si sentiva 
punto sicuro di cavarsela da quell'imbroglio. Sa- 
viniano cominciava a prevedere in tutta la loro 
gravità le conseguenze d’una storditaggine ap- 
Pena perdonabile ad un ragazzo uscito allora 
allora di collegio. Prestare ad un amico in bi- 
sogno è un'azione meritoria; impegnare per lui 
la propria firma è una stupidaggine. Saviniano 
lo sapeva; ma ormai non gli restava che pagare 
© sentiva che gli sarebbe costata il suo riposo 
© la sua felicità; l'amicizia del barone di Tré- 
morin € l’amore d'Ivonetta. Temeva qualcheca- 
tastrofe, e camminava assorto in tristi medita- 
zioni in mezzo ad una folla allegra, che egli 
avrebbe voluto sfuggire. Nelle condizioni mo- 
rali nelle quali si trovava non poteva trovare 
nessuna distrazione nei dispendiosi divertimenti 
che attiravano gli oziosi venuti per vedere e per 
farsi vedere. Ma la signora Montauron lo aspet- 
tava: bisognava che le si mostrasse, la interro- 
gasse con lo © rimanesso se le leggeva 
negli occhi il desiderio di parlargli. 


ciderei, ma pregherei Dominoddio a riaval- 
larmi la cambiale della vita a una seconda 
scadenza. 

Figuratevi! L'infelice suicida ebbe per te- 
stamento dal padre suo la bagattella di 35 
milioni — dico trentacinque milioni — più 
la quietanza dei debiti che aveva fatto, equi 
valenti a un milione e mezzo. 

Con questa grazia di Dio chi si suicide- 
rebbe, in Europa? 

ati 

Ma Cornelius Vanderbilt era maito se ha 
commesso una sciocchezza simile, senza te- 
nere conto dell'importanza economica, poli 
tica, sociale... e filosofica di un patrimonio di 
trentacinque milior 

Jo non so se fosse matto, 0 ne avesse solo 
una vena. Ma bisogna anche sapere che l’uomo 
non vive di soli milioni; vive anche di amor 
proprio. . 

E pare che Van 
sia stato appunto ferito nell'’amor propri 
testamento paterno; tanto ferito da non 
tirsi la forza di sopravvivere all’onta subìta. 


‘bilt, l'infelice suicida, 
dal 


sa 

Il nonno dell'infelice 

minciato la sua 

testa di diecimila dollari, pa 
quantamila franchi. 

Un'inezia per un Ameri 


alla 
i a circa cin- 


ano! 


Ma un Americano sa far fruttare i suoi 
quattriti. E Cornelius Vanderbilt — sì chia- 
mava Cornelius anche lui — li fece tanto 


fruttare che în cinquant'anni di lavoro i suoi 
cinquantamila franchi diventarono cinque- 

ento milioni, ossia mezzo miliardo, che il 
figlio suo, unico erede, fece fruttare alla sua 
volta con abilità ‘dinaria, sì che venuto 
anche per lui il momento di andare all’altro 
mondo, lasciò în questo un patrimonio, chi 
dice di 700 milioni, chi dice di un miliardo 
e chi va ancora più in lì. 

Ma ora viene il guaio! Il Nabab americano 
morendo, tempo, fa lasciava superstiti parecchi 
figli. Invece di divid rti eguali fra i 
oi milioni, 0 il suo miliardo, 


medesimi i s ° 
chiamò erede w 
era diventato a: 
altri figli legò solo 
trentacinque dei q 
suicida, 

Questa meschina 
sperò tanto, che finì 
ne seguì quello che n 
ecco commentato — il più brevemente 


che si 


toccarono all’infelice 


lo avvili, lo esa- 


—————— 


Pensando che era meglio saper subito como 
regolarsi, si cacciò fra la folla per visitare tutto 
le botteghe e percorrere tutti i viali onde tro- 
vare quella che egli cercava. Non sapeva quale 
parte essa si fosse riservata: non sapeva dove 
fosse il signor Montauron. 

Condannato a camminare a caso în quel giar- 
dino pieno di sorprese, aveva a sinistra una 
lunga fila di baracche dorate che si aprivano di 
faccia alla serra. Dal punto dove si era fermato 
un momento poteva vederle tutto con un'oc- 
chiata, 6 non vi scorgeva nessuna persona di 
conoscenza. Le venditrici erano belle © gli ab- 
bigliamenti meravigliosi. Si potevano trovare in 
mezzo a loro modelli per tutti i pittori di ri- 
tratti, e per tutti i giornali di mode. I cronisti 
de' giornali eleganti erano affuccendati a pren- 
dere degli appunti. Ma il visconte d'Amanlis 
non era andato Îì per vedero delle bello fiso- 
nomie, nè per esaminare lo varietà dei cappelli 
Gainsborough, Reynolds, Robsart ed altri în- 
ventati dalle più illustri modisto. 

‘Avrebbe regalato volentieri tutto lo spetta- 
colo di tali splendori per veder passare Ivonetta 
vestita di tela con un cappello di paglia. 

Ma non era là tutta la festa. Il centro dello 
vendite doveva essero sotto i grandi alberi, d ,vo 
si faceva un fracasso indiavolato: si suonavano 
i piferi © la grancassa como quando c’è la fiera 
in piazza del Trono. Saviniano volle vedere se 
venditrici privilegiate avorano preso posto 
in quei boschetti. Vi andò e vi trovò subito una 
enorme carrozza da saltimbanco, con un pal- 
chetto per l'orchestra sull'imperiale. V'erano 
lassù quattro musicanti vestiti di rosso che a- 
vevano l’aria d’essoro stati scelti fra gli impie- 
gati superiori del Credito delle Provincie. Parve 
a Saviniano di riconoscere in quello che suonavail 
trombone, l'impiegato incaricato di fare il visto 
alle cedole di abbonamento e pensò, un po? tardi, 
che sarebbe stato quello îl giorno adatto per 
scendere nel sotterraneo, Ma Brigida, ch'egli a- 


che mi fu po: 
chetto. 


ibile — il telegramma di Fot 


* *_| 
sr 

Il presidente degli Stati Uniti, Arthur, ha 
potuto, mediante il vefo, opporsi alla adozione 
della legge con la quale si voleva proibire 
Cinesi di entrare, per venti anni, nel terri- 
torio della federazione. 

Un presidente di repubblica ha il diritto di 
veto contro le intemperanze delle assemblee 
legislativ un re ne facesse uso nella mo- 
narchia, rischierebbe di sentirsi accusare di 
colpo dì Stato. 

Comunque sia, in 
dei Cinesi dallAme 


razia del ve/0, il bando 
rica è evitato. 


* 

xa 
saliamo al Campidoglio a 
d 


ziare gli Dei, perchè il trior 
un po’ anche nostro, e le stesse ragioni di con- 
correnza che sollevarono tante ire contro i 
cittadini dell'impero di mezzo cominciavano 
già a opporsi ai nostri connazionali emigrati 
Stati U 
Gli Italiani, 
idono la 
i, più 
Americani, mettendo così 
Pi bilità di dett 
padroni coll’arma degli scioperi. 
Dop 
» stato a secondo quello che ce ne 
dice il Daily News, sarebbe venuta la nostra 
volta d'essere banditi dall'Ar 
Viva la repubblica; viva la fratellanza uni- 
versale! 


li occhi degli yanchees, di- 
: quella d'essere più 
riosi e sopratutto meno esigenti 


dei Cinesi 


i operai in- 


> lo sfratto dei Cinesi, se 


#_ * 
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Sapeie che la signorina Sarah Bernhardt 
ha sposato il signor Daria, Armando della 
Dame aue camétias. 

ll vero nome del signor Daria è D'Amala; 
è, o per meglio dire era un giovane diplomatico 
greco, che per innamorare la Sarah Bernhardt 
a di mento cambiato di fisonomia, 
sè fatto attor tivo, ma attor 
» stato più forte che l'arto, e il si- 
\mala ha visto coronati dal successo, 
della sua diplomazia. Un regolare 
unito 


atic: 


anza per la vita, lo 


a la Sarah Bernhardt e il 
ne tutte le commedie, col 


nedia fr 


imonio. 


* 
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à allo stesso modo una 
a per eroina una 
ara. 


commedia quasi simile, ch 


sorella in arte della signora S 


veva veduto il giorno prima, no lo aveva dis- 
endogli che îl signor Montauron non 
sciato la banca prima delle 4 pomo- 


anti della vettura, il signor 
stito del leggendario costume di Dul- 
camara, si dimenava como un ossesso e atril- 
lava come un sordo per vendere dei lapis a 
nti passavano. Saviuiano non si persuadora 
vedendo camuffato a quel modo un sotto-diret- 
tore di banca, © dimenticando i propri fastidi, 
si formò per cantemplazlo © per asceltarlo. 
ignori, valgono quattro soldi, ed io non 
li vendo che cinque franchi — strepitava Bow 
— Lapis, signori, lapis dorati, lapis che sono 
peggio delle penno di ferro 0 delle penne d’oca 
possono scrivere bigliettini amorosi e firmare 
cambiali... Ecco, signor visconte... bigliettini a- 
morosi 6 buoni di duemila franchi per giocare 
al baccarat... Ne volete quattro?... eccone quattro, 
signor visconte... 

iano, sbalordito, detto venti franchi © 
scappò brontolando contro îl faceto banchiere 
che lo aveva chiamato per nome. Poco lontano, 
capitò vicino al una vasta tenda piantata in 
mezzo ad un prato. Verano i ginochi di trot- 
tola olandose ed i cavallini: trottolo perfezio- 
nato che correvano sleeple-chase sfrenati; ca- 
vallini coi quali si poteva giocaro alla roulette 
come a Monaco, con premi in ‘denari 

Si potevano puntare cento franchi e guada- 
gnarne duemilacinquecento. Fra i giocatori il 
primo che Saviniano riconobbe fu Glebof, e il 
russo puntava con grande passione come al club 
ed era perseguitato probabilmente dalla stessa 
disdetta perchè non aveva punto la fisonomia 
soddisfatta. 

Il visconte vide che la tavola da giuoco era 
stata aflidata alla intelligente direziono dell: 
contessa di Gravigny che esercitava ìl suo uf- 
ficio con molta serietà, © con l'esattezza di un 
ragioniere di professione, trovando pure il tempo 


La signorina Anna Dickinson, che è una 
bellissima attrice americana, ricusa ostinata- 
mente di prender marito. 

Due adoratori la seguono da un anno e 
mezzo, in tutte le sue peregrinazioni, come, 
tempo addietro, un Inglese bizzarro seguiva 
dovunque il domatore Carter. 

Però l'Inglese sperava che un giorno o l’altro 
vedrebbe Carter divorato dalle bestie del sei 
raglio. Inveco, gli adoratori della signorina 
Dickinson si limitano a divorare cogli occhi, 
l'oggetto della loro fiamma. 


DAI PORTICI DI PO 


4 aprile. 

Folchetto ha parlato, in una delle suo ultime cor- 
rispondenzo degli immortali dell'Accademia fran- 
ceso, mettendone briosamente în rilievo più di una 
comica particolarità. 

Sì licet parva componere magnis, avroi qual- 
cho curiosa noterella da offrirvi sui nostri im- 
mortali dî qualche associazione del genere a To- 
rino, la quale ha avuto un'epoca di lustro ve- 
ramento mondiale, ma ora corre allogramente 
verso l’oceaso al cospetto dello società sorelle, 
6 per virtù di taluni che nello stesso tempo cen- 
tralizzano 6 monopolizzano da una parte, 0, 
come è loggo fatale în alcuno circostanze, sgre- 
tolano e disgregano dall'altra gli elementi buoni, 
che quantunque în minoranza, potrebbero por 
qualche tempo ‘conservare almono lo apparenze 
di autorità all’istituziono. 

In settembre banchettorà in Torino un con- 
gresso storico: per l'edificazione dei contempo- 
ranei e per la memoria dei posteri, chi sa che 
non si presenti allora il destro di qualche nota 
da mettersi in margine ai voluminosi procossi 
verbali dell’avvenimento. 


>< 
Lo listo dello Commissioni speciali per l’espo- 
sizione sono state fatto, ma si è gridato piano e 
forte che non erano compiute. E va benissimo, 
perchè così sì potrà riparare in parto all'effetto, 
per verità molto discutibile, che esso hanno pro- 
dotto nella maggioranza dei semplici mortali. 
È cosa umana l’errare, ma appunto per questo 
si sarobbo dovuto fare un posto più rilevante 
agli uomini di età © di senno pratico che hanno 
istato esperienza studiando e lavorando în 
circostanze. 
stra poi dovendo essere generalo ita- 


La m 
liana, si dovevano mettero capi saldi, toreci @ 
sicuri nelle principali provincie del regno, im- 
pegnando con nomine, fossero anche fatte ad 
honorem, personalità influenti per la loro posi- 
ziono a procurare il concorso veramente go- 
nerale. 


_———_©@@rsò@ 


di far quattro chiacchiere con gli amici. Savi- 
niano le era simpatico ed essa lo chiamò con un 


gesto. 

— Presto... cento franchi — disse la contessa — 
mettetevi lì... vi porterò fortuna e chiacchiere- 
remo un poc 


aviniano non potondo fare altrimenti si ras- 
segnò, sperando di potere avero da quella si- 
gnora Îo informazioni ch'egli desidorava. 

— Come vi piaccio ? — domandò la contessa. — 
Mi avevano consigliato di vestirmi da dama di 
picche... ma mi son contentata di questo abito 
di raso verdo bronzo e di questo piccole man- 
ieilo di trina d'acciaio. L'insieme è riuscito 
bene... farò un bell'incasso per lo nostre orfane, 
senza contare î complimenti che saranno fatti 
a me. 

— Li meritato... 

— A proposito di complimenti, mo n'è stato 
fatto uno dol qualo avrei fatto a meno. Quel 
Pinchard... sapete... lo strozzino di via San- 
t'Anna... mi ha dichiarato or ora che non rin- 
noverà la mia cambialo... Si può ossore più im- 
pertinenti! Ed in piena fiera di beneficenza ! 
Scommetto ch'è venuto apposta per darmi la bella 
notizia... Ed ha giuocato un'unica partita e l'ha 
vinta... Quei tipi lì hanno sempre fortuna... Già 
a mo poco importa della sua scadenza... Ed a voi? 

— A mo! — rispose imbarazzato Saviniano 
che non si aspettava talo domanda. 

— Ve n’importa ancho meno, non è vero? 
Non so perchè vi ho parlato di quell’uomo. Avrei 
fatto moglio a darvi una bella notizia. Se non 
avete ancora veduto la signorina Foureas farete 
bene a mostrarvi al più presto possibilo. C'è 
molta gente d’intorno a lei e non lo si avvicina 
chi vuole. 

— Se sapessi doyo è... 

— Vendo dei sigari sotto îl patronato della si- 
gnora Montauron. 


(Continua ) 


La partecipazione poi cho all'esposizione può 
e deve dare l’arte è stata finora troppo insuffi- 
ciontemente tenuta a calcolo. E questo è ancora 
uno sbaglio di massima, perchè guai se l’arte 
battesse od sccennasso a battero in ritirata; ci 
sarebbe da veder compromesso l'esito della espo- 
sizione. 

La lista dolla Commissione artistica fu trovata 
lunga e numerosa fin troppo solo da qualcuno 
dei membri del Comitato esecutivo, che ha vo- 
luto assimilare e confondere arte antica, arte 
moderna, arte musicale, con qual proposito s’i- 
gnora, con quale effetto staremo a vedere. 

Un altro sbaglio e non di semplice formalità 
© di nuda etichetta si è fatto nel concedere o 
meno ad alcuni commissari speciali, sui quali 
peserà essenzialmente la fatica dell’organizza- 
zione, il voto deliberativo che sarebbe appan- 
naggio di parecchi altri commissari gonerali, lo 
cui attribuzioni saranno forse in definitiva di 
vedere e di farsî vedere, perchò non tatti questi 
egregi commissari generali troveranno modo di 
esplicare în commissioni speciali la loro attività. 

DL 

Naturalmente in proposito di quanto s'è fatto 
e di tutto quanto si farà sentirete altro cam- 
pane, i paladini*che difendono a spada tratta 
îl Comitato esecutivo saranno numerosi: io re- 
gistro le voci e le osservazioni che mi sembrano 
giusto, lieto se potrò ricredermi di poi. 

E 

Mentre il vostro rotondo Rotoli gode il trionfo 
del suo annuale concerto, qui provano e stu- 
diano i nostri soci dell’Accademia di canto co- 
rale, per un saggio monstre che avrà Inogo posdo- 
mani giovedì: tra i pezzi sta nientemeno che lo 
Stabat di Palestrina, una composizione mirabil- 
mente bella, e non azzardata ancora da altra 
società corale: un elogio sincero all’ottimo Ro- 
berti, maestrodirettore zelante, infaticabile. 

Domenica poi avrà luogo al teatro Vittorio 
Emanuele un concerto, che dalle proporzioni 
‘che assame promette di riuscire stupendo. Ne 
sarà l'eroina la pianista Luigia Cognetti, ar- 
tista seria, elevata, cho ha fatto rapidissimi e 
continui progressi, appagando tanto i musicisti 
più esigenti come gli epicurei dell'effetto e del 
divertimento. Questo apprezzamento veramente 
è dell'amico Filippi, ma io lo trovo così giusto 
che me l’approprio sottoscrivendovi completa- 


monte. nic pda: 
La Cognetti suonerà fra gli altri pezzi la Ga- 


votta di Sgambati per caso singolare completa- 
mente ignota fra noi, la Sesta rapsodia e la 
Fantasia ungherese coll'orchestra di Lisrt. 

Non fa bisogno di essere profeti per affermare 
fiîo da era che ci sarà della gento che non tro- 
verà posto in teatro: tanto più che il giorno di 
Pasqua fanno vaeanza anche i soliti conferen- 
zofili, che mi hanno lanciato addosso la scomu- 
nica maggiore perchò mi son permesso di non 
dividere sempre il loro entusiasmo per quel bel- 
lissimo genere di trattenimenti. 

S 

Gira e rigira sono caduto nello conforenze : 
non mi soffermo sul tema, se non per dirvi che è 
stata una bellissima fosta il banchetto che hanno 
dato questa sera numerosi concittadini al pro- 
fessore Corrado Corradino che parte per Zurigo 
ove avrà la cattedra di letteratura italiana al 
Politecnico. Il Corradino è un conferenziore di 
prima forza, ed è insieme un giovane non solo 
d'ingegno, ma di spirito, coltissimo, simpatico a 
tutti, poeta gontilo, letterato valentissimo, cri- 
tico arguto: non lascia che amici che gli vogliono 
tm gran bene e glio lo conserreranno anche 
lontano. 


Ippolito. 
BUBBOLE LETTERARIE 


Se per caso fra i lettori del Fan/w/a quo- 
tidiano vi fossero dei mariti casti, fedeloni e 
timorati di Dio, li prego per questa volta a 
voler chiudere un occhio e, bisognando, ma- 
gari tutt'e due. 

Perchè oggi sento proprio nel sangue la 
tentazione di fare un corno alla politica: tanto 
più che la politica è una di quelle donnine 
di spirito, che s'infischiano delle infedeltà con- 
iwigali, forse per la ragione che se ta dicono 
più volentieri col ganzo che col marito. 

Non lo credi? 

Se non vuoi crederlo a me, domandalo a 
DonAgostino Depretis, a questo ganzo perpetuo 
della politica italiana, il quale, a furia di far 
l'indiano e di accomodarsi a tutti i capricci 
della sua volubile amica, ho una gran paura 
che debba fitire o prima poi col buscarsi 
dalle cattive lingue, invece del titolo di ganzo, 
F'inelegante e calunnioso nomignolo di mex- 
tenuto. Proh pudor! 

E se ciò avvenisse, confesso il vero, non 
saprei darmene pace : prima di tutto perchè 
il nomignolo sarebbe immeritato : e poi an- 
che perchè, volere 0 volare, l'onorevole De- 
pretis è e sarà sempre fino alla consumazione 
dei secoli e dei poriafogli il più grand'uomo 
politico e parlamentare del suo partito. 

"3 
E qui apro una parentesi. 
Quando dico il più grand'uomo, non intendo 


dire che l’attual presidente del Consiglio dei 
ministri sia di una grandezza veramente stra- 
ordinaria è fenomenale, no; ma voglio sem- 
plicemente significare che i suoi malfidi cor- 
veligionari politici, anche quando si rizzano 
sulla pianta dei piedi, sono tutti più piccini 
di lui. 

D'altra parte, se lo domandi a me, non ho 
mai veduto il bisogno che i nostri uomini dî 
Stato debbano avere la statura di coraz- 


zieri. 
x 


E passo al corno. 

Il corno che oggi mi son messo în capo di 
fare a madonna Politica, eccolo qui in due 
parole; invece di giulebbare per i lettori le 
solite caramelle sulla baia d’Assab e sull'altra 
baia del ritorno dell'oro, vo'scrivere a man 
volante una ventina di righe intorno a unli- 
bercoletto di poesie per fanciulli, recapitatomi 
questa mattina dal fattorino della posta. 

Il libercoletto è intitolato così: Poesie mo- 

rali ed istrultive alle ad invigorire e quidare 
le menti tenere dei bambini nel sentiero della 
vera virtù. 
‘ar cenno di una raccoltina di scritti det- 
tati apposta per i ragazzi, mi par sempre 
un’opera meritoria: non fossaltro, perchè il 
paese veda da sè a quali mammelle succhia- 
rono il primo latte i futuri deputati è mini 
del felicissimo regno d'Italia. 

Chi è l’autore di queste poe 

L'autore è un maestro elementare. Inutile 
che io ti dica il nome di questo maestro, seb- 
bene si legga stampato per lungo e per largo 
sul frontespizio e sulla copertina del libro. 

1 maestri elementari, in Italia, non hanno 
nome. Si chiamano maestri elementari, e basta. 

Quando s'è detto maesiro elementare, sè 
detto tutio. In queste due modestissime pa- 
role c'è il nome, il cognome e il ritratto fo- 
tografato e mal colorito di un povero diavolo 
pur che sia, che insegna quel poco che sa 
(quando lo sa) e‘lo insegna per poco; che 
mangia poco, che spera poco, che chiede poco 
enon ottiene mai nulla. Oh! compendio della 
morte più lunga'... 


* 


Veduto di prim'acchito, il maesiro elem 
tare non presenta alcuna singolarità e pare 
un uomo come tutti gli aliri, perchè anch” 
ha preso il vizio di star ritto sulle gambe 
di dietro; se non che, osservandolo attenta- 
mente, e colle lenti d'ingrandimento del mi- 
nistro dell'istruzione pubblica, si capisce che 
è un animale sui generis, un 
l'anello di congiunzione fra l'istruzione obbli- 
gatoria © l'ignoranza nazionale. E dire che 
tanti e tanti maestri elementari, se il mondo 
non fosse imbastito alla rovescia, potrebbero 
dar lezione a tempo avanzato a qualche ispet- 
tore 0 a qualche provveditore agli studi! Ma 
ciò un'altra volta. 

Il maestro elementare raramente na 
bernoccolo di pocta: però se f 
corgersi che lo scrivere in prosa è assai più 
difficile di quel che a prima vista non paia, 

i disegni imprescrutabili 
ina essi rassegna, come fanno 
i più, a scrivere in poesia. Perchè la poesia, 
bisogna persuadersene, è la vera mamma dei 


sso 


col 
tanto di ac 


ia di tutti coloro che non 
si sentono sicuri di poter condurre in fondo 
un periodo di dieci righe, senza perdere per 
la strada il verbo o il nominativo. 


* 


E così avviene che il Parnaso italiano for- 
micola ogni giorno più di poetucoli fatti a 
immagine e similitudine di {quelle bambole 
di stueco che, basta pigiarle sul corpo, per- 
chè mandino fuori dalla bocca 0 da qualche 
altro pertugio dei suoni più o meno lunghi, 
i quali, se fossero stampati in caratteri elze- 
viriani, cè da scommettere che prenderebbero 
forma di giambi o di asclepiadei. 

In verità: ostinarsi a chiamare in giornata 
col solito nome di poeti il Carducci, il Prati, 
il Cavallotti, il Fucini e qualcun altro, mi 
par quasi una irriverenza : comecchè il nome 
di poeta, a questi lumi di luna, abbia preso 
un senso afflittivo e patologico, come quelo 
di musico. Oggi, non c'è che dire, tanto mu- 
sico che poeta significano quasi sempre un 
uomo, cui manca qualche cosa. 

Eppure in mezzo a questo brulichio di can- 
terini, che hanno fatto della nuova Italia un 
vero passeraio, il mio innominato maestro e- 
lementare merita, a giusto titolo, una parola 
di lode. Se non fosse altro nelle sue canzo- 
nette per i bambini delle scuole ci trovi la 
vera lingua dell'infanzia, e, nel tempo stesso, 
la vera infanzia della lingua. 


Eccone qualche saggio : 
Lettere Vocali. 
Canto dell'intiera scuolaresca. 

Su compagni pronunziamo 
La bellissima armonia, 
Colla voce benuniamo 
Le vocal con energia, 

Tali voci s'ergon su 
4, E,1,0,U. 

Queste appellansi vocali 
Perchè sole proferite 
Hanno suoni disuguali 
Cari allievi non sentite ? 
Vostro orecchio udisca più, 
A, E, I, 0, U. 


L’altre lettere son mute 
Senza voci non son niente; 
Sono varie sono argute 
Canto vario fan sovente 
Ch°or s'innlaza e abbassa in già 
A, E, I, 0, V. 

Hanno suono gutturale 
Pronunciandole con gola, 

La parola è labiale 

La soffianto non è sola, 
La dintal lingua] più l'è, 
4,0, U,I, E. 


* 


Ascolto alla voce del Maestro. 
Mentre il maestro 
Ci esorta ad apprendere, 
Non siamo superbi 
Con atti ad offendere, 
Ch'egli la mente 
Di luce c'illumina 
Sgombra le tenebre 
La mente profumina. 
Tl verbo del Docere, 
È verbo sublime 
L'esempio dell'albero 
Il sonso ci esprime. 
Con omogenei 
Astratti e concrete 
Ci fa conoscere 
Perfin le monete. 

Il poeta dice monete, invece di fogli nuovi 
da due lire Questa figura rettorica il Ma- 
gliani nel suo 7ratlalo di Reltorica per usò 
dei ragazzi d'Italia, la chiama Trasato. 


b4 
Elogio e gratitudine. 
Facciamo elogio E pur di merito 
In bell’unione, Sia al Thoar, 
Al ministero Come di giubilo 
Dell’istruzione. Nostro cantar. 
Il nostro 
Alfin s’inchini 
AI benemerito 
Del Lambroschini. 


Un altro canto 
Or s'erga sn, 
Al benemerito 
Del gran Cantà. 
Siamo gratissimi 
In cortesia, 
Al benemerito 
Di Paravia. 


Siamo gratissimi 
E senz'ingann 
Al benemerito 
Castro Giovanni. 
Siamo gratissimi 
E senza noia 
AI benemerito 
incenzo Troya. 
Sarem gratissimi 
Finchè ayrem fiato, 
Al benemerito 
Autor Parato. 


Siamo gratissimi 
Finchè noi morti, 
Al benemerito 
Autor Aporti. 


Gli siamo grati 
Ed obbligati, 
Per tanti libri 
Por noi stampati. 


* 


La gralitudine e ingratitudine, 


I bruti insensitivi 
E privi di loquela, 
Non osono querela 
Contro chi ben gli usò. 
La belva più feroce 
La Jena e la Pantera! 
Usa l’uman maniera 
Il ben ricompensar. 
La Tigre, il fer Lione, 
Mai smemorar non sanno, 
Al benefizio fanno 
D'amor grato tribù ! 


Tribù per tributo, è una sincopatura che 


si trova in tutti i libri di testo, segnatamente 
nelia Bibbia. 
x 


Perdono, 

Chi al perdono s’affratella 
Egli acquista gran virtà, 
Colla pace sua sorella 
Si collega sempre più! 

Dalla Croco Gesù Cristo 
Il perdono c'insegnò, 

E di vanni fece acquisto 
E leggier al Ciel volò. 

Dico il vero: questo buon Gesù Cristo: che, 
dopo aver perdonato ai suoi erocifissori, va 
tranguillamenté a comprarsi un paio d’ali per 
ritornarsene a casa, mi sprome. dal ciglio una 
furtiva lacrima d’ineffabile tenerezza 

E qui faccio festa. 

Tu forse mi domanderai: — Che sugo c'è 
a passare in rassegna una piccola raccolta dî 
poesie per bambini? * 

La risposta è semplice e piana: ic lho fatto, 
più che altro, per mostrare agli uomini di pose 
fede com’anche la letteratura delle nostre 


scuole elementari, nel suo inconsapevole te 
rismo, possa arrivare fino a modellare i) fa 
moso Gobbo dello scultore Bartolini. E quani; 


ne ha modellati di questi gobbi ! E 


ci gobbi 
Dio li benedica... Ì, 


£ pere 
MAGLIANI A SAN PIETRO 


Fra gli accorsi ho 
notare l'onorevole Maglm:® 
con due signore. h 

Un reporter, 


A San Pietro, ieri, c'era folla, folla, folla: 

‘Tedeschi, Francesi, Inglesi, Russi : ogni lin. 
gua, ogni schiatta ci aveva la sua brava rap. 
presentanza. AA 

Da quella specie d'occhio di paradiso, che 
il Bernini ha aperto in fondo al coro, la co. 
lomba sacra che simboleggia lo Spirito Santo 
lasciava cadere sopra il mondo cristiano un 
raggio di luce paglierina. Una volta quel 
raggio era forse color d’oro; ma sia il temyo, 
sia un’altra ragione, il giallo del trasparente 
s'è alterato. 

L'osservazione è profana e fuor di luogo: 
lo sento; ma mon sono stato io solo a faria: 
Sua Eccellenza Magliani, confuso. nella folla” 
guardava, guardava ancho lui quello strang 
fenomeno, e anzichè il disgusto, nel suo viso 
traluceva la soddisfazione. 

Il ministro borbottava tra sò : 

— Anche il Bernini, ch’era il Bernini, cè 
cascato; l'illusione del suo oro stemperato in 
luce, è riuscita precisamente come la mia, 
Ora non si dirà più che io solo ho fatto li 
frittata. 

E pare che nel confronto egli ci trovasse 
una consolazione. 

Intanto i cantori della cappella intuonavano 
il Miserere! Ma quell'inno sublime del pen- 
timento lasciava il ministro freddo, impas- 
sibile. 

Ne sentì una parte, poi in compagnia delle 
sue signore, senza aspettare la fine del salmo, 
se ne andò perdendosi nella folla. 

Ma nell’uscire dalla basilica lo vidi collo 
sguardo levato al soffitto in ammi è 
dorature d'oro buono, che ne fanno un Olimpo. 

Ahimè! se per la sua abolizione è proprio 
quello l'oro che gli manca, il Miserere, i 
salmo della propiziazione, non basta: ci 
quello della disperazione, il De profundis. 


nia 


Note pi Lonpra 


2 aprile. 
Ola podrida teatrale. 

Lasciamo la politica al signor Gladstone e cac- 
ciamo il nostro riverito naso in alcuni teatri di 
Londra, per vedere ciò che vi si fa per inta- 
scaro quattrini. 

The prince of Wales's. 

Siamo alla 408° recita del Colonel— commedia 
di cui ebbi l’onore d’intrattenere i miei assidui 
— ® si crede che se la continua un pochino an- 
cora di questo passo avremo una seconda edi- 
zione delle mille e tante recite degli Our boys. 
Risultato ch'io mi guarderò beno dall’invidiare 
all’impresario ; il quale, a buon dritto, fa a f- 
danza colla longanimità del pubblico londinese 
€ provincie annesse. 

Eoyal Comedy Theatre. 

Ungioiello di teatro da poco aperto, in Panteon 
Street, Haymarket. Cor questo teatro, e coi tre 
nuovi che si stanno costruendo — uno dei quali 
sarà battezzato Pandora... în prospettiva del 
vaso ! — ne conteremo 46 ‘— dico quarantasei 
regolari, compresovi quello di Greenwich, del 
Crystal-Palaco e dell'Alerandro Palaco. 

Sò ci'avessî spazio a disposizione avrei in in- 
cubazione da lungo tempo quattro parole sul 
vaso — non quello di Pandora in fieri. Ma sic- 
como lo spazio non c’è, così mi limiterò a dire 
cho il signor Tomaso Verity è un architetto e- 
simio, che ha saputo combinare l’eloganza col- 
l’agiatezza e... colle scappatoie che sono innumo- 
revoli, e che în caso di bisogno s’liauno tutte 
tra i piedi. Architetti italiani please copy! 

x 
Al Royal-Comedy-Theatre si dà da qualche set- 
timana l’operetta La Mascotte, musica originale 
Edmond Audran, aiutato dai paroliers Chivot 
€ Dura. Si rappresentò per la prima volta ai 
Bouffes-Parisiens il 29 dicembre, anno passato. 

Se la memoria non mi scappa via, parmi chè 
Pamico e colloga Folchetto ne abbia già discorso ; 
danque a me resta a dire soltanto che il libretto 
essendo grossolanamente indecente (prego lt 
sciare gli epiteti, che non ho inventato io) era 
cosa umanamente impossibile d’adattarlo per ls 
scena inglese, controllata nientemeno che da un 
lord Chamberlain 6... facente fanzione. 

Con un tatto, un discernimento ed un'etica 
Rltra aristotelica gli adattatori inglosi, conser 
vando, gl’incidenti comicì, hanno saputo anma- 
nire una cosetta graziosa, carina © santificata al 

Questi signori si.sono già aceaparrata 1a plo- 

e - del paradiso! perchè poveretti hsn 
Sa Tra le altre, la canzone principal» 
cui la apigolistreriaingleso aveva le tante 
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x 

La parto di Mascotte è sostenuta da una bella 

e dicono — brava ragazza, la Violetto Ca- 
Teron, la più civettuola e la più vispa attrice 
comica ch'io m'abbia veduto. 
fxsa aspira al grado di ‘professional beauty, 
facendosi esporre in effigie in tutte le botteghe 
ti Londra. Ma sinora c'è riescita poco, non sa- 

ndo escire dal circolo dei suoi innumerevoli 
Pomiratori featrali, i quali la colmano di fiori 
£ dî applansi tutte lo sore. E poi basta. 


x 

La Mascotle sarà arrestata nel bel mezzo della 
sua stupefacente carriera, per dar luogo al Boc- 
faccio, che verrà allestito con uno splendore 
Srsordinario. Se saranno funghi spunteranno. 

x 
The Court Theatre. 

Qui vi si rappresenta unaltro lavoro fran- 
cose, Le mari de la débutante, battezzato ; The 
Stanager, valgo l'impresario. Chi ha spogliato 
ja commedia dei suoi abiti francesi, per poi dar- 
gliene d'inglesi, fa il signor Burnaud, il celebre 
Srottore del celeberrimo Punch. Il qualo Bur- 
haud, avendo dimenticato a casa il prontuario 
della morale inglese, s'è fatto fischiare di santa 
ragione, la prima sera. Allora egli si rinehinso 
nella sua stanza da lavoro, ristudiò il trattato 
dei Iuoni costumi @ ripresentò al signor pub- 
blico la commedia anglo-francese. Ah! così va 
bene: bravo Burnaud che sapete coprire gli scol- 
lacciamenti in un paese di donne magre. 


x 


Quando s'è padroni delle bellezze, dello ma- 
rinolerie e dei reconditi segreti d'una lingua, 
come lo è il Burnand, certo che si riosco sempre 
rene, e si riesce anche a farsi voler molto bene. 
1l pubblico inglese, che sente quanto dev’ossere 
grato al direttore del Punch per quelle duo orette 
di risate che gli prepara così a buon mercato. 

Il Burnaud possiede non una vena, ma un’ar- 
teria irrompente, infinita, impagabile di humour. 
È come la botte delle Danaidi ; no versa sompre, 
e il buco non sì ingorga mai. 

Peccato che gli autori francesi abbiano trovato 
che dire coll’adattatore inglese, e che la brillante 
commedia sabato prossimo verrà ritirata dal- 
l'annunzio per non risorgere forse mai più. 

Strand Theatre. 

A questo teatro accorrono tutti gli ammiratori 
della musica del Lecocq, che fecero alleanza of- 
fensiva e difensiva cogli ammiratori dello belle 
ragazze. Che grazia di Dio su quel palcoscenico, 
€ che generosità nella relativa esposizione. 

i si dà, sotto il titolo di Manola, i'operetta 
Le jour et la nui: 

Ha incontrato il favore del pubblico torinese. 
Si vede che c’è affiatamento nei gusti fra noi di 
quassù @ voi altri di costà giù. 

Alhambra Theatre. 

Ia Biche au bois, rifritta per la circostanza 
nella Black Crook, © rifritta in modo da essere 
irreconoscibile. I signori Clay e Jacobi hanno 
fatto — così per modo di dire — la musica; 
questi del primo e del terzo atto; quell'altro del 
secondo. 

Ma all’Alhambra non s'è poi tanto esigenti. 
La produzione può essere quel diavolo ehe vuole; 
la musica quell’inferno che crede; un ricco ve- 
stiario; un lussorioso scenario, e pleutz of nice 
looting girls, ecco la ricetta. 

x 

Prima di lasciare l'Alhambra devo fare un 
complimento e un mi rallegroalla Palladino, che 
nel ballabile delle alighe — raccomando al proto 
di non stamparmi alici — è il vero emblema 
della poesia saltuaria. 

x 

Supposto dialogo fra una cara lettrice e me. 

— Dica un po’ che le pare di poter scrivere 
tante bubbole, senza dirci uno zero sull’intreccio 
delle vario produzioni ? 

— Amabilissima © veneratissima mia protet- 
trice, l'intreccio io cercherei di dirglielo in ri- 
stretto, se non sapessi già che centinaia dei miei 
compaesani lo conoscono a menadito. 

— Come sarebbo a dire? 

— Molte delle produzioni francesi dìnno una 
capatina in Italia, prima di posarsi di qua della 
Manica. 

— Con ciò ella vorrebbe insinuare che gl’In- 
Biesi non hanno un teatro moderno proprio ? 

— Dio mo ne guardi ! Lo hanno, ma lo ten- 
gono nell'armadio, e lo caccian fuori di rado. 
Però, sappia, che al Lyceum si dà adesso la Giu- 
lietla e Romeo, a proposito della quale tragedia 
si racconta che il giorno della prima rappresen- 
tazione, c'era delle signore sedute di fuori — 
inorridisca !— dallo nove del mattino, aspettando 
che aprissero le porte, allo sette di sera. 

Di questo tragedie me ne raccontano mira- 
bilia, @ fra qualche giorno le dirò anch'io la mia. 

Poi al Globe, sabato, haano dato perla prima 
volta un dramma ‘tolto dal romanzo d'Ouida, 
Moths. Anche di quella sella, cortese tanto, mi 
toncederà tempo e avrà un pochino di pazienza, 
le scriverò, 


ne 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 aprile. 
Teri è stata animatissima fino ad ora tarda 
la passeggiata a San Pietro. Verso lo 5 © mezzo 
la vasta piazza era affollata, 6 duo lunghe filo 
di carrozze occupavano le due strade che dal 
ponte vanno alla Basilica. 

Una parte della folla ha aspettato fin verso lo 
sei sulla scalinata della chiesa l’arrivo di Sua 
Maestà la Regina che faceva la sur visita ai so- 
poleri; ma non è andata a San Pictro. 
vece recata allo basiliche di San Giovanni în 
Laterano e di Santa Maria Maggiore o ad altre 
chiese. 

Nella mattinata ha assistito alla funzione ce- 
lebrata nella chiesa del Sudario. 


Il servizio fanebre per la compianta si- 
gnora di Keudell, ambasciatrice di Germania, 
verrà celebrato oggi alle 5 nella cappella del pa- 
lazzo Caffarelli 

Sono stati fatti invitî molto ristretti. Sua 
Maestà il Re sarà rappresentato da un aiutante 
di campo, e Sua Maestà la Regina dallo suo damo. 

Dopo la cerimonia, la salma verrà trasportata 
alla stazione. 


*, In questi giorni Ia direziono della Gas- 
setta d’Italia ha aperto al pubblico duo salo a 
pian terreno del suo ufficio sul Corso. Vi sono 
i dispacci del giorno, delle caricaturo, degli og- 
getti d’arto e vi si vendono tutti i giornali e lo 
rivisto estere, i ritratti di autori di artisti ce- 
lobri © parecchie altre cose. Annessa a questa 
sala c'è l'ufficio di rappresentanza per lo com- 
missioni @ per gli annunzi. 


Il comitato por l'esposizione di bello arti 
ha ritirato lo suo dimissioni. Speriamo che tutto 
questo giovi ad affrettare i lavori del palazzo o 
delle gallerio, o nol tempo stesso a regolare l’e- 
sposizione in modo soddisfacente. 


*, Mercoledì si è chiusa la terza gara di tiro 
a bersaglio in via Realo ai Prati di Castello. 

Riuscirono vincitori : primo premio, medagli 
d’oro, signor Luigi Cesana. Secondo premio, 
medaglia d’argento, îl principe Doria. Terzo 
premio, medaglia di bronzo, signor Carlo Fab: 

Giovedì è principiata la quarta gara settim: 
nale che avrà termine mercoledì prossimo allo 
ore 6 pomeridiane. Il tiro si fa con fucile Wet- 
terly con carica ridotta, sistema Corazzi. Chianguo 
può concorrere ai premi pagando lire 1,10 per 
cartone. 

Dunque tutti alla gara di via Reale! 


La Gazzetta ufficiale annunzia la nomina 
dell'ex-questore Bacco a consigliero della pro- 
fettura di Foggia. 

Il commendatore Bacco, dopo i fatti del 13 1u- 
glio, era stato collocato in disponibil: 


+*, Anche stasera teatro Corea e TVA- 
Ihambra rimangono chiusi. Domani grande rap- 
presentazione in entrambi i teatri. Sebbene lo 
due compagnie equestri agiseano contempora- 
neamente, facendosi danno l'una all'altra il pub- 
blico accorre abbastanza numeroso a tutti e due 
i teatri, 

La prima rappresentazione del Roberto il dia- 
volo al Costanzi è definitivamente fissata per la 
sera del 20, salvo, ben inteso, le solito impre- 
viste circostanze, 

Fra le novità interessanti che si preparano 
per la stagione dî autunno oltre l’Ercelsior, vi 
è anche il Simon Boccanegra di Verdi. 


+, Domani darà la sua prima recita al Vallo 
la compagnia Bellotti-Bon, di cui fanno parte 
la signora Pia Marchi-Maggi © il signor Maggi 
Nel brevo corso dî rappresentazioni cho darà a 
Roma verranno poste in scena alcine novità, fra 
cui il Serge Panine, Una perla © due altri la- 
vorì recontomente acquistati dalla Societ: 
mana, e che hanno avuto un brillantissimo 
cesso a Parigi. Oltre'queste verranno da 
altre duo o tre produzioni nuovo di autori ita- 
liani. 

Al Quirino sî accentua sempre più îl suecesso 
della nuova operetta di Lecocq © bisogna iscri- 
tersi duo o tre giorni prima per avere un palco 
od una poltrona. È un'operetta allegra che verrà 
data per molte sero, probabilmente fino al giorno 
in cui s'incomiucierà a demolire il teatro. 


metro ha segrato oggi allo 3 pomeridino 17 
La temperatura massima fa di 18°1; quella mi- 
mima 8°2. 


NostrE INFORMAZIONI 


(ella eventualità, che diventa sempre più 
probabile, della nomina del conte Corti ad 
ambasciatore a Parigi, si accredita la voce 
che il conte Tornielli, attualmente ministro 
a Bukarest, sia destinato all'ambasciata di 
Costantinopoli. 


vicne riferito che i ministri si siano occu- 
pati nelle loro recenti riunioni della necessità 
di intendersi con la Camera dei deputati sul- 
Pordine della discussione di diversi importanti 
progetti di leggo. 

L'onorevole Berti avrebbe insistito per la 
pronta discussione del suo progetto relativo allo 
‘casse di risparmio, che ha incontrato la disap- 
provazione generale : ma questa sua insistenza 
non ha avuto prospero successo. 

L'onorevole Baccelli avrebbe alla sua volta 


fatte insistenze dello stesso genere per le sue 
leggi universitario e con lo stesso risultamento. 

L'onorevole Depretis non ha mostrato molta 
premura di vedere discussa la riforma comunale 
© provinciale. L'onorevole Forrero ha positiva- 
mento dichiarato che qualora lo leggi riflettenti 
argomenti militari non siano sso egli è ri- 
soluto a ritirarsi, ed ha trovato molto appoggio 
per parte del ministro dogli affari esteri, il quale 
conosce meglio di ogni altro il grave danno che 
deriva alla posizione dell’Italia rispetto allo po- 
tenze europeo dall'indugio sulla definizione delle 
questioni militari. Il ministero perciò non potrà 
esimersi all'obbligo di richiedere che lo leggi 
militari abbiano il passo su tutto le altre. Per 
quanto concerno lo altro leggi è evidente che 
alla fin dei conti l'onorevole presidente del Con- 
siglio finirà col fare ciò che più gli aggrada 
gli altri suoi colleghi, volenti o nolenti, si ac- 
conceranno a lasciarlo fare. 

Il punto sul quale non vi è disparoro fra î 
ministri è quello che concorne il trattato di com- 
mercio italo-franceso. Ne sarà domandata la sol- 
lecita discussione, ed all'occorrenza sarà — mal- 
grado le gratuite denegazioni di alcuni giornali 
— posta la questione di gabinetto. 


Il signor Macdonoll, primo segretario d 
l'ambasciata britannica presso Sua Maestà il Re 
d'Italia, è stato promosso, da quanto ci viene 
assicurato, a ministro plonipotenziario ed in- 
viato straordinario presso la corto di Baviera. 
Il signor Macdonell è un sincero ed antico a- 
mico del nostro paese: nol rallegrarei con lui 
per la meritata promozione, esprimiamoil rin- 
crescimento nostro 0 dei numerosi suoi amici 
per il suo allontanamento dall'Italia. 


BORSA DI ROMA 


7 aprile. — Il mercato è mono animato, con 
prezzi leggermente più deboli 

La rendita è negoziata a 90 20 err-conpor 
contanti, 0 da 92 


per 
77 112 per fino cor- 


rente, chiudendo 2 92 80, prezzo fatto dopo 
apertura. 


Blount 90 60; Rothschild 9? 


Banca Generale sono ceduto 
50 per fine corrente: Inin:obi- 

Telefoni 103 50, 104. 
ico di Roma lettera, danaro fine 
corrento; Acqua Pia 914 lettera, 910 danaro; 


Gas 945 lettera, 940 danaro contar 
Sono nominali : 
Banca R 

Condotte 


Sarde 275 
Sostenuti i cambi 
Parigi a tro mesi 101 72 1}. 


Id. nre 102 
Londra a tre mesi 
Id. id. 5 70 breve. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francoso 2 0;0 amm. antie 
Ia. 0;0 perpetuo 83 fi 
Ia. 5.070 ts 20, 

Rendita italiana 5 0,0 90 

Rendita turca 13 20. 


Ben, Becsoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Wi Senato. — Miller pre- 


sentò una proposta tendente ad impeti 
migraziono dei Chinesi, riducendo però a 10 anni 
il tempo doì divieto. 


agton 


o Vim- 


Londra, 6. — 1 2oreiig Port tilora'iomo 
il controllo anglo-franceso in Egitto non esista 
ato stabilito origi 
Germania, Anst 


qu 


anglo-franceso all'articolo 34 della log 
nica, ed appoggiarono il principio della sorve- 
glianza estera, ma è evidento che la surroga- 
zione del Controllo con un semplice Comitato 


di vigilanza non produrrebbe gli stessi ri- 
sultati. 

Parigi, 6. — 11 Consiglio dei ministri dacise 
di porre sotto l'autorità civilo gl'indigeni della 
Algeria giù sottoposti all'autorità militare. 

L’Agouzia Havas scrivo cho contrariamento 
alla notizia del Morning Post si assicura che fi- 


nora nulla fu cambiato nel controllo europeo in 
Egitto. 


ioni: 6: ii seppraone 
Balgaria domandò alla Porta ‘spiogi 
l'aumento di truppo alla frontiera delli 
garia, i movimenti di esso sembrando 
contro il principato. 


3; 
Critto, 1 Lragento graziato di Sea AL 

tezza Ismail, ex-vicerè, ha ricevuto ordi:o di 

lasciare l’Egitto. L'agente è suddito russo. 


icgazioni circa 


VA iitigion, el I'atvio daimnigia: 
zione dei Chinesi non ottenne al Senato l» mag. 
gioranza di due terzi dei voti necessari: per 
annullare il reto del presidente. 


PBireglitaa) gi La rosiniana passivi: dogli 
operai continua. Alcuni magazzini sono cl.iasi a 
Santander ed Oviedo. 


Vianna, 6'— {ficiale, —150 insorti farono 
ieri sorpresi presso Igovci da 128 volonta:i ; pa- 
rocchi insorti furono uccisi, î rimanenti farono 
in fuga verso Bucevobrdo. 


Oggi i dintorni di Dragaly e Radovina, dopo 
vivo combattimento, furono sgombrati dagli in- 
sorti. 


VV ashington, 7. — Teller fa nominato se- 
gretario dell’interno e Chandler segretario della 
marina. 


Cairo, 7.2 Lo sciopero dei portatori dî 
carbone a Porto-Said continua. 


N askington, 7. — Senato:— Fu protesi: 
tato un nuovo bill che fissa a 16 anni il periodo 
dell'esclusione dei Chinesi dagli Stati Uniti. 

Araby bey smentisco il ritorno possibile del- 
Pox-vicerò Ismail. 

Lo promozioni fatte noll’esercito, raggiungono 
il numero di 500. 

Dl Giornale ufficiale pubblica una lettera di 
Araby bey nella qualo dichiara che l’esercito non 
desiderò mai cho fosse accordato alla figlia di 
Ismail il permesso di sbarcare ; l’esercito, anzi, 
si oppono a che si ammetta in Egitto qualsiasi 
persona proveniente dalla parte dell’ex-kedive 
Ismail. 


TrLEGRANMI PARSICOLARIDI FANFULLA 


Palermo, 9. 
Ieri sera si è dato lo Sfabat Mater con 
sito magnifico. Gli artisti e i cori, nei quali 
figuravano settanta signore, furono applaudi- 
tissimi. Vi assistevano anche il granduca Vla- 
dimiro e la granduchessa, il granduca e la 
granduchessa di Meklembourg. 

Arrivano continuamente telegrammi di con- 
gratulazioni. al municipio. Ne riceve molti 
anche Garibaldi la cui salute migliora pro- 
gressivamento. Si dice che presto sarà ingrado 
di uscire. 


Parigi, 7. 
Grévy parte per il castello del signor Wil- 


son, suo genero, ove passerà le vacanze pa- 
squali. 

Oxgi hanno luogo dieci pranzi pubblici 
atoi 

Il viaggio di Gambetta è smentit 

Il Borgomastro di Vienna ha inviato ama- 


dame Adam una lettera di ringraziamento per 
i soccorsi procurati alle vittime del Ring- 
theater. 


apertura di un Magazzino 
ignore in via del Corso, 415, 
Palazzo Fiano, riccamente fornito in Seterie na: 
«1 estere, Fanfasie, Lanerie e Con- 
ni delle primaria Case di Parig 
1 sottoseritti proprietari conoscintissimi per il 
loro buon gusto non dnbitano di formarsi presto 
merosa e scelta clientela che con impegno 

vare ed aumentare, 


Ignazio Gillardi e C° 
415,Via del Corso, Palazzo Fiam 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


1 classe Lire 73 
2» » GI 
compreso l'alloggio e vitto, 


Partenza da Roma dai primo treno del giorno 
dol ritascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all’ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accorio da prendersi SIrU£ 
ficio della Ferrovia Funicolare în Napoli, via Santa 
Brigida, £2., 

.E compreso nel prezzo del biglietto : alloggio e 
vitto all'Hotel de Geueve et Centrale per tutta la 

ermanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
Palbergo e viceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Acenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Ride, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. (3) 


OZONIZA TORE. 


GRAN RISTORANTE DI PONTE MOLLE 


mattino fino a mezzanotte. 
Tramwaj, ordinario fino alle 9p. my 
speciale a tutte le ore. 


LINGUA TEDESCA — 


Il Prof. Joh. 
annunziato, il 


Ev. Wagner aprirà il Circolo già 
corrente. Chi desidera vedere il 


sistema ed averne spiegazioni sì rivolga all'autore 
dalle ore 12 alle 4 e dalle S allo ® pom. (Via 
del Pozzetto, 155, Il p.) 


ASTA OGGETTI D'ARTE ANTICHI 


în Brescia nel Palazzo Fenaroli 
Vedi avviso in 4* pagina. 


LUCD per dare il lustro alla biancheria. Prezzo 


L. 1 porto a carico dei committenti. Di- 
rigere domande è vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liatio Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 153 
© I5I e via Frattina 84 A. — Firenze, via dei 
Panzani, 29 — Milano, 12, via Santa Margherita 
angolo via Carlo Alberto. a 


IL SACCO DI ROMA 
RACCONTO STORICO 
mi 
NAPOLEONE GIOTTI 


Ma fra’ Miguel non si perdeva d'animo: era 
troppo astuto per non trovare un qualche ri- 
piego. A lui il migliore espediente parve quello 
di travestirsi da soldato spagnuolo, appena gli 
imperiali furono entrati in città. Di più egli 
pure, come la Manuela, aveva pensato che il più 
sicuro rifagio per lui in quei terribili momenti 
fosse quello del palazzo Colonna. La sua assisa 
di soldato spagnuolo gliono rese facile l’accesso. 
Ora forse vorrete sapere come fra’ Miguel po- 
tesse procurarsi quel talo travestimento. 

Egli non era venuto solo da Siviglia fino a 
Roma, ma bensì în compagnia di due bravacci 
al servizio della Santa Inquisizione; ognuno di 
essi era dunque provristo di assiso soldatesche, 
come di armi da fuoco e da taglio. 

Ecco come allo zio di Don Giufirà costò poco 
îl mutare îl suo travestimento. 


donna 


Oibò! era piuttosto perchè gli appartenevano 
anima e corpo, © si potevano chiamare i suoi più 
fidi scherani. 

Forse chi sa che, al momento opportuno, il 
padre inquisitore non sappia valersi del braccio | 
di ambidue codesti suoi buoni compagni di 
viaggio. 

_ Ecco come e col mezzo di chi la Manuela trovò 
il modo di potero avere a sò Don Giuffrè, e di 
favellargli. 

Dopo pochi minuti si trovarono lui e lei a in- 
tavolare insieme un lungo e segreto colloquio. ! 
Ma che diamine aveva la cortigiana da dire a 
cotesto demonio? 


“CAPITOLO ULTIAO. 


Vieni, lettrice, con mo al monastero di Santa ! 
Maria in Campo Marzio. 

Ricordati che costà era andataa rifugi 
via Anibaldi. 

E dietro lo suo più caldo preghiero o 
nuto seco le 
cioò monna ©: 


no 


E poi, non solo da quando si trovava adesso $ Gentile. 
in Roma, ma anche prima, e assai volte, e in { Povere infelici! 
parecchie circostanze il reverendo padre inqui- $ la graz 


sitore era ricorse ai travestimenti. 

Nè ciò ti stupisca punto, o lettore. Ricordati { colw 
che ci troviamo col racconto în tempi pioni di | Tr 
strano avventure, e allo cuî istorio © leggendo 
si sono spesso ispirati i drammi ‘0 i romanzi di 
cappa e spada. 

Credi poi che fra’ Miguel si avesse condotti 
seco di Spagna quei due bravacci perchè gli 
mangiassero il pane a ufo? 


Del resto, @ 
famigli 


altari, si 


illusio: 


ia, moglie di lui, © 1 


do sciagura che sa 
Ricoverato in quel mon: 
i da ogni pericolo. 


romane, non sapevano, non volevano, 
non potevano antivedero gli orrori che fra breve 
si sarebbero accumulati dentro alla loro città. 
Chiuse in quel sacro recinto i 
scevano di vane speranze, e non si 


ghiere. 


tristezza. 


noso conflitto ? 


allaltar maggiore. 


! cori ardenti, 0 
Martirio. 


ori, 
pete 
di spavento. 


donne di mastro Gualberto, | pianto. 


isse non avovano immagi 
‘ebbe loro toccata. 
oro, si credevano in- 


ta 


padre. 


| vita dol suo promesso sposo. 


como la maggior parto delle 


di lui. 
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stancavano di rivolgero al cielo lo loro pre- 


| Ma le loro animo erano piene di una profonda 


il 


il 


Si sentivano, loro malgrado, oppresse da cupi 
* presentimenti, e nemmeno pregando potevano 
* metter pace nei loro cuori affannati. È 
Infatti i loro più cari non si trovavano in 
* quei momenti esposti a tremendi pericoli? 
| Non pugnavano forse in mezzo ad un sangui- 


Quello tre donne, © eon esso tutte lo monache 
del convento erano andato a chiudersi nella 
chiesa e si erano buttate in ginocchioni dintorno 


i Lo avevano illuminato con una doppia fila di 
avevano esposto il sacramento. 
Ma ad ogni sinistro rumore che veniva dal di 
1 fracasso delle artiglierie, al frequente 
i dello archibugiato mandavano un urlo 


Balzavano in piedi osterrefatto ; si guardavano 
a vicenda nel volto, pallide como tanto morte, 
e allora raddoppiavano i singhiozzi, i gemiti, il 


Ahi! che forse in quell’ora monna Cincia a- 
veva di già perduto il consorto, e la Genti 


Ma la povera fanciulla tremava ancho per la 


Ma in tanto dolore essa poteva chiamarsi fo- 
lico perchò almeno ignorava di quale scellerato 
i tradimento il suo Romolo si era fatto colpevole, 
i è di quanta infamia doveva coprirsi il nome 


Madonna Silvia e suor Lucia (la sorella di 
| Giuliano Odorici), abbracciato insieme, non osa- 
vano manifestarsi le loro reciprocho pene, i loro 


dabibi tremendi, la loro angoscia mortale, loi per 
il suo amante, l’altra per il fratello. Si fissavano, 
un momento în volto, si stringevano con moto 
convalso lo mani, poi davano în un fiume dic 
grimo, e tornavano ad abbracciarsi quasi in ur 
impeto di disperazione. 

La Silvia andava sclamando ad ogni momento 
fra sò: 

— Ohimò, non volere, Madonna santissima 
che adesso, quando io poteva amarlo senza colpa 
sonza rossore, ogli abbia ad incontraro quale; 
grande infortunio... non permettere che egli nj 
Venga tolto. Por i santi dolori cho tu hai sof 
ferti, proteggi la sua vita, fammi la grazia chy 
egli mi sia reso per non mai più allontanarsi 
da me... Non togliermi ad un tratto il mio sogno 
d’amore e di felicità. Egli è ormai il mio bexg 
la mia gioia, la mia speranza... Egli è troppy 
giovine © bello, © sarebbe ingiustizia se la morte 
venisso a distruggere anzi tompo quelle care 
sembianze... No... no... che egli non mi veng: 
rapito... piuttosto muoioio...malui no... lui no 

E così, senza volerlo, trascendeva la poveretta 
como in deliramenti di una passione febbrile, 
irresistibile. 

Tornava la Silvia a baciare con molto mag. 
giore trasporto suor Lucia, perchè il volto di 
lei rassomigliava tanto a quello di suo fratello 

Così le ore trapassavano fra angoscio, spasimi 
6 paure infinite, mentre dal di fuori si sentiva 
sempro la romba cupa dei cannoni o la fitta mo. 
schetteria. 

In mezzo a tanto scompiglio, a tanto terrore, 
non v'era che suor Concetta, la madre badessa, 
zia della Silvia, la quale avesse serbate un po” 
di coraggio e di risolutezza. 


(Continua) 


A 3 
Lu Ansorzioni si ricevono esciusivamente ali 
Palla Francia, l'Agenco P: 


Alle Siquara e Signorine 
Raccomandiamo vivissimamenma 
ti rureo Romanzo della| 


|Libro Proibito, Lire 2 
Si vende suggellato, 
IS |rabro Segrevo, novità 
è|__Lirei50. 
| 1ibro Allegro, Lire 2. 
È} Libro Serio, Lire 2. 
Libro Bizzarro, novit 
Lire 1 Su 
Nuovi Racconti da rì 


UNA MADRE 
romezo fa parte 


ad A_Brigo 
e G, via Mazsoci n. 5, Mila 


rinite fe e 


Retro det Pegati Ireschi di Mer 
nZZO e eeciatanio $ gua Cogne 
Pea e pu 
Noe sivencieha i Fiacaltringstan 
PARIGI Dr. Castione, PARIC 


liberamente tradotto dall'ingiese cel 
GIORGIO PALNA, dus votomi. Lire 3 
LIX. Je suin relme 


ia TORINO, 0 di priocipsi 
Librai del Ragno. pini 


ne, cristatli, 
2, pietre dore co 
isa fac 


quista 


its. Questo 
durezza del marmo. 
Prezio del doppio fia 


Enigero sullo etichetto l2 frmà do 
Adh. DETHAR, Farma fa ALICI 


S Margherita an 
solo via Carlo Alberi. 


DECKER E G* 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Toriao 
Per la prossima «tagione di mietitura : 


DAS gia 
Si trovano dalia stessa dita : 
Biaochine agricole diverse — Pompe di vario genere 
Pesi a bilico € Bilancie. 


Egregio signor Fece Gatuiari, 
Via S. Maria alla Porta 3, Milano. 

Di ritorno dalla campagna e ben ristabilito, non possc 
esimermi dal dovere di porgerls i più vivi ringrazia- 
menti per l'intelligente cura dalla S. V. prestatami nelîs 
fierissima Artrite di cui era colpito e ridotto în 24 giorni] 
agli estremi. 

Non dimenticherò mai che il di Lei 
salvò la vita levandomi dal letto in nove giorni soli, dopo| 
‘tante medicine riuscite inefficaci. 

Sarebbe ormai tempo che il di Lei specifico 
versalmeste conosciuto ed adottato pel bane 
Accolga, egregio Signore, i più ossequiosi saluti 

Derotissimo CagLio nob. cav. Francesco 
fuori P. Magenta, Corso Vercelli 20-D 
Milano, 16 giugno 1880. B 


e I ASOLO ICT N 
ASTA VOLONTARIA DI Î 


ANTICHITÀ ARTISTICHE 


che avrà luogo il 20 Aprile 1582, alle ore 10, nel palazzo Fena- i 
roli in Bresca, por la vendita delle COSE D'ALEI di |f 
compendio dell'eredità del fu Conto Sensore. Gerolamo 
Tretaroli. In tali opere sonvi laviri del Morutto, Canne 
lat epinigianizo azubece, di Lorsoenone, dl 
Bacio Verenese, del Salvator Rosa del Guido i 


Reni, dell'Ilayen, del Woogd, del CaneNa, del For- 
Swalsen e del leneraniz nonchè bronzi, arorii, cofani, 
lessuti ricamati, armi ed armature, tutto di fatiura antica. 
Richiest», l'Amministrazione Fenaroli spedirà catal.go e condi- 
zioni d'asta. 


Brescia — G. Galottini — Brescia 


| 
Banco d'Annunzi, Commis. e Rappres. e Depositi 
| 


Principale di Pubbi 


AIRES EEN TICO RIZZA SORIA 


} di pia: 


| portata di 


| Presso E. RIMMEL, profumiere di Londra e di P: 


| Provreditore della R. C 


‘Ozonizatore è una polvere 


benefica sui pi 
| Questo prodotto si r: 

| come preservativo centro le febbi 
infetta senza il 


de Richelisu 


E dail’ingi 


‘, in Roma, prarza"Montecitorio, 127 — In Fireozo, va del Parzari, 26 — in Milano, Gailema Vittorio Emacusle, BA 
iterra, presso i signori G. L. Daube e &., Londra, 130, Fleet Street E C. 2è 


NON PIÙ FEBBRE! con-l'aso 


| 
| drOZONIZATORE AROMATICO 


Bi EUGENIO RIMME: 
a 


, inta da tutte le faci 
comanda di 


tutte le , poichè 
Una Scatola bastevole per un mese costa soltanto L. 1,50. 


le \cipali Corti d'Europa, e presso tutti i prini 
, via del Corso — FIRENZE, via Tornabuoni 2 


ROMA, 5: 


ri viluppando una grande 

incipio di vitalità, e la cui azione 
Mediche. 

per le abitazioni ove regna aria cattiva, {i 

3 e nel è ammalati per mandare via l'aria 

gno di aprire le finestre. La modicità del suo costo lo mette alla 


’arigi 
ali profamieri. 


giovane. 


j lontano da 


jo della forma, nel Don CE 
a farne un lavoro non immo 


Sazgio di una delle 2590 Incisioni 


CHISCIORTE DELLA MANCIA 


MICHELE CERVANTES DI SAAVEDRA 


Hlustrato con 12) Quadri granti e 250 disegni 


GUSTAVO DOREÉ 


0 în parte invecchist 


le solten 


Gustavo Doré riuscì vario, origin: 
smo come nel Don Chisciotte. 


vantes; so gli alt:i poemi || 
e solo vivono e vivranno per :Ì pre- 
ciotte forma e sostanza concordano | 
o, ma quello che è più, eternamente 

È la satira di ua mondo che si sfasc'a e fa l'immaginazione di una 
nuove èra letter 


’e, nuovo e 


Prezzo dell'opera L. 40 — consi 
in gran formato, € 
quasi essuri 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 


tenti in due gressi volumi 
preseamente fusi. (Edizione 


per 


no, 
[stanze 
|{{rexee: 


dei FRATELLI BRANCA, dslano, via S. Prospero 7 


| FERNET-BRANE 


Mezza » » ala 


1Rimedio rinonato per le mal 
allo stomaco ed agli intestini ; utilissimo negli 

‘mal di testa e vertigini. Queato pillcio sono cora 
puramente vegetali, nè scemano 
Il loro uso non richiede cambiament 


portar via materie che enon 
'Rervosa, irritanti, ventosità. eco. © 6° 


‘armacia Italiana 445, fango Îl Corso ; Rocco 


FORNI DA CAMPAGNA 


la loro speciale costruzione 
fornello de cucina, di qualunque grandezza 0 sstone © 


—@"@"<1@.<@< 


PREZZI 
in Kolliglia da litro. . . . 


FARMACIA FIRENZE 
pela 
legazione Britannica Via Tornabuoai, 17 


PILLOLE ANTIBILIOSB R PURGATIVA 


DI CooFER 


biliose, 


izle di fegato, mela 
tacchi d'indigea 
sto di 10- 


to © degli intest ni 
di testa, aflzicni 


via Condotti; A. Manzoni e C., via di Pietra 0 s Achi 
ni 448, via del Corso; farmacia Mari aa 
ieco, via Mudda: 


via del Gembero. 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


ni cucina, per la per. 
pasticerie, dolci, ed fa she parola, di 
tibile di esser cetto in forno. 

\esti forni si adattano su que 


itrano il calore con rapidità, distribi fo pentiò 
loro parte, che in 15 minuti price tan 


Intie ramente costruiti in lamiera di farro, riuniscono 


alla solidità l'eleganza, per cai sono ancha di ornamento alla cucine. 


Prezzi, con sportello a due a 
Bocca del forno eantimeiti 8 di isotta L 23 
3 > 300, 30 


Emporio Franco-Italiano, Finzì + 
153 6 154 o viò Frattina 94 4 
Milano, 12 via S. Margherita angolo 


mi venga 
lui no! 


terrore, 
badessa, 
un po’ 


tinua) 


PUANPULLA 


- Piazza Montecitorio, num. 190 
sclusività di Avvisi 

io Principale di Pubblicità 
Milano, Erenze; Parigi, Londra 
asi gli indirimi nella quarta pagina) 


Roma, Domenica 9 Aprile 1882 


di Roma cent. 10 


na 


Domani, Bomenica, es- 
sendo chiusa la tipografia, 
pon si pubblica il giornale. 


PER LA STORIA 


S aprile 1956 — S aprile 1866, 


0 due date memorabili del pari nella 

italiana, poichè in quei due giorni fu- 
Sho compiti fatti decisivi per i destini del 
fostro paese: e non dovuti al capriccio del 
Lio, né alla prepotenza degli eventi, ma bensì 
Sin disegno ideato con la piena coscienza 
dillo scopo che sì voleva raggiungere, appa- 
fecchiato con operesa pazienza e con propo- 
Sito incrollabile. > 

Il giorno 8 aprile 185% Camillo di Cavour 

affermò nel congresso radunato a Parigi il 
diritto dell'Italia : © l'Europa, che fino a quel 
momento sì ostinava a non ammettere nep- 
pare la esistenza di una questione italiana, 
È costretta ad ascoltare quella voce elo- 
pente. 
STA causa italiana parve finalmente ciò che 
realmente era, una causa di giustizia, di or- 
dine, di civiltà. Prima di essere lacerati dalla 
spada, i trattati del 1815 erano lacerati dalla 
parola di Cavour. 

Dieci anni dopo — il giorno 8 aprile 1868 — 
il generale Alfonso La Marmora conchiudeva 
il irattato di alleanza fra l'Italia e la Prussia, 
che venne firmato a Berlino dal generaie 
Giuseppe Gorone e dal conte di Barral. 

I due fatti non si contraddicevano, ma l’uno 
compiva l'altro: erano la esplicazione pratica 
dello stesso concetto. 

Fin dal 1858 il conte di Cavour aveva va- 
gheggiato il disegno di un'alleanza con la 
Prussia, e ne aveva fatto formale proposta al 
gabinetto di Berlino. L'imperatore Napo- 
leone III, il quale aveva ilconcetto giusto ed 
elevato del principio di nazionalità, e non 
parteggiava per quella gretta politica, che 
nell'ordinamento di forte e compatta nazio- 
nalità ravvisa un pericolo per la Francia, se- 
condò il preveggente tentativo. 

Ma a capo dei consigli della Prussia non 
era ancora il principe di Bism: ed il ten- 
tativo fallì. Il grande pensiero fu parte della 
gloriosa eredità di Cavour, e non venne mai 
caneellato dal programma ‘della politica ita- 
liana. Furono fatti ulteriori testativi nel 1804; 
il generale La Marmora lì ripi 
mente sul finire del 1865: 1° aprile 1866 erano 


Gli interessi giusti e legittimi di ogni sin- 
gola nazione, anzichè essere in antagonismo 
con gli interessi generali della civiltà, si con- 
fondonoe si immedesimano con essi. Stringendo 
patti con la Germania, dopo averli stretti con 


IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


la Francia, la politica italiana intendeva gio- 
vare, e giovava ad un grand» interesse di ci- 
viltà e di pace; agevolare cioè l'attuazione, 
forse ideale, di una alleanza fra il mondo 
latino ed il mondo germanico, per la comune 
prosperità e la comune grandezza. Questo 
scopo non è stato raggiunto; ma la colpa non 
è dell'Italia. 

Ad ogni modo, i ricordi dell'8 aprile 1 
dell'8 aprile 1866 non andranno perduti per 
l’Italia, e come per lo passato, così per l'av- 
venire, dovranno ispircre ] fazioni e Ti 
dirizzo della sua politica. lì vi. i 
sovrani a Vienna nell'ottobre d 
è siata la più recente prova di ciò che af- 
fermo. Giova augurare che non sarà l'ultima. 


Giuseppe Massari. 


Note Pari 
Le vacanze — La seltimana santa — Sai 
avremo sa eogiunsoa punta Sar 
Hone — « Le jen è Monaco » — Ane 
doto su Brunmel. 
Parigi, 5 aprile. 
A Parigi sovente i piccoli fatti soverchiano i 
grandi. La stampa si occupa un giorno della ca- 
data di un ministero inglese, 0 di ‘beri 
settimana al matrimonio di Sarah DB 
Però, fino al telegramma che cel” 
ciò che preocenpò l'opinione pub 
bonamento alle ferrovie conces: 
ai deputati. Da due giorni gli onorevoli si 
sentano agli sportelli delle ferrovie con il loro 
libretto verde — e tutti li invidiano. Se ne son 
dette di crude e di cotte contro la loro € rapa- 
sità », le caricature li colpi: 
mento sullodato — 10 franchi al mese 
la sua scena in tutte le « Riviste » del 1 
x 
E siamo alle vacanze pasquali. Le due C: 
hanno preso il volo rapidissimo, © il trattato 
franco-italiano è forse dovuto al desiderio 
pre vivo di monsieur le député, di andare ad ab 
bracciare madame la députée. Uno scettico in 
questa occasione ha fatto una profonda osser- 
vazion Si può abolire la Pasqua — esclami 
— ma le vacanze... mai. 


x 

I peristilî e le gradinato delle cl 
vasi da venditori di bosso. Se ne vedono quan- 
tità favolose, ogni anno di più. Tutti i cavalli 
di fiacre e di omnibus no portano un mazzetto 
in fronte. A certe ore le stralo sono coperte di 
donne d'ogni ceto col loro libro di pregliiera in 
mano. E ieri sera un fabbrieatore di Madonne o 
di Sangiuseppi mi ha confessato che non ha mai 
fatto migliori affari in tutta la sua sacrosanta 
carriera. — Manca il tempo o mancano gli 
perai, tante sono le commissioni. — Che 
darre da tutti questi particolari ver 
come il solito, la persecuzione 


ono, € l’abbona- 


arto, ac- 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TTGO) 


— Sono sulla buona strada. Grazie al buon 
Briconrt, che mi ha fatto vedere lo scuderie, ho 
cenosciuto lo zio Foureas e sono entrato nelle 
sue buone;grazio. Non è difticile. E un uomo 
vano, ed il suo liberalismo si adatta facilmente 
all'amicizia di un titolato. È diventato rosso dal 
piacere quando gli ho proposto di farlo invitare 
quest'antunno al castello di Chadewii... 

— E probabilmente la nipote ha le stesso ideo. 

— Niente affatto... ma spero di convertirla. 
Non sarebbe donna s6 rimanesse insensibile alle 
sedazioni della buona compagnia. Non era facile 
di aprire le porte del sobborgo Saint-Germain 
alla figlia di un quattrinaio. Ma Chadeuil e sua 
moglie, a' quali ho confidato i miei progetti, mi 

nno promesso di venire alla festa della signora 
Montauron... Ecco un'eccellente occasione per 
far loro conoscere la signorina Fourcas e suo 
zio... Verrà da sò l'invito alle caccio,ed io farò 
il resto... Vedete che non vi nascondo nulla. 

— Vi son grato della vostra franchezza — ri- 
spose freddamente il visconte d'Amanlis. 

— È naturalo che vi dica tutto. Non siete sol- 
tanto mio parente, ma anche mio amico, e spero 
che non avremo mai segreti l’un per l’altro. Di- 
temi un poco... state sempre aspettando i pa- 
drini del d'Aparanda? 

— Cioè... non li aspetto più. 

— Se si presentassero adesso non dovreste ri- 
ceverli. Ho piacere che l’affare sia finito così... 
Non andate più, credo,al club dove va quel si- 
gnore? 

= No... anzi darò presto le mie dimissioni. 

— Farà un effetto cccellente gl nostro ely. 
Sapeto che la votazione è nella settima prob 


sima. Ho buono speranze, ma vorrei poter dire 
che avete lasciato il Divi: 

— Lo farò... Non avete per caso incontrato il 
Pinchard da queste parti? 

— Sì... © quell'animalo m'è venuto a dire che 
vuol essero rimborsato il 15... V'ha detto lo 
stesso ? 

Sì, e vi confesso che l’intimazione non mi 
ha fatto punto piacere. 

— Non v'inquietate. Il gran premio delle corso 
ci rimetterà a galla. Vi lascio un momento per 
andare e regalare questi sigari al mio cocchiero 
che mi aspetta alla porta... Lui solo sar: 

di famarli... Rientrerò subito per cercaro Cha- 
deuil e ci ritreveremo... Andate al chiosco, non 
è vero? 

— Sì, voglio salutar 
Dove è questo chiosco ? 

— Qui, vicino... dietro quei plata: 
trattenete un momento vi raggiangor: 

— Come! — esclamò Saviniano — quelle si- 
gnore girano in mezzo alla folla offrendo sigari 
a chi passa? 

— No... Sono i compratori che vanno a cer- 
carle. Esse occupano un chiosco costruito ap- 
posta per loro © vi fanro “affari eccellonti. Non 
mi ‘sorprenderebibe che îl loro incasso superasse 
il mio, benchè io abbia già incassato quasi die- 
cimila franchi. Ma i milioni della signorina 
Fourcas attirano più dei miei cavallini. Qual 
giovinotto non si credo fortunato di comprare 
da lei una scatola di cattivi sigari della Regìa 
© di pagarla duecento franchi? È come pigliare 
un biglietto di lotteria colla possibilità di vin- 
cere una grossa dote. Ognuno di quel signori 
spera di essere osservato dalla venditrico e di 
non buttar via i suoi denari per nulla. Io non 
son più da maritare... disgraziatamente... © 
questo costituisce la mia inferiorità. 

— Non siete inferiore a nessuna 0 io... 

— Sapete che avreste delle: probabilità? Si 
direbbe che non lo sospettato neppure... Ve lo 
dico io, e mi poteto credere... Siete piaciuto 
nîbltistinrò & Giulîàa, A che punto siete arrivato 


la signora Montanron.. 


Se vi 


centua la fede dall'altra. Non ci farono mai eri- 
stiani così ferventi come quando si davano în 
preda allo belve; o mai la credenza religiosa 
degli ebrei fa così profonda, como quando si 
abbraciavano a dozzine — per convertirli. 


XXX 


Ti matrimonio di Sarah Bornhardt... ecco ciò 
che ha eclissato tutto, cho rinvia al secondo 
piano ja nomina di Paolo Bert all'Accademia 
delle itieuze, 0 quella di Gambetta a presidento 
della Commissione della riorganizzazione mili- 

Un principio di rivincita). Visto il carat- 
Sarah, îl fatto non lia nulla di sorpren- 
dente, © poi c'è un vecchio detto che con una 
leggera variante — psicologicamonto vera, chie- 
detelo ai mod ra il fenomeno. 
Non c'è peggior malore 
Cho ia magre mombra piz 


‘or d'amore ! 


— Ciò cho mi sorprendo in voi — dissi un 

giorno alla — non è il vostro talento che 
è grando 6 cho ammiro. 

sorprendo, © cho nella mix qualità 

îdio, 6 mi pare un mi 
nverosimilo, è l'energia, la vit 

la resistenza di quel vostro corpo cloganto ed 

esile che ora sta sprofondato in mezzo a quei 

amati como se’non aveste più forza di 

iedi! — E infatti trovatemi un uomo 

o di Sarah che giri per monti 

chi mari, traversi migliaia di 

chilometri in ferrovia, roc negli intervalli 

di notte e di giorno, mente, per anni, 

finire conla coi che la conduco 

da Napoli a Londra, da Londra a Madrid, col- 

l’intermezzo di un matrimonio a vapore. Tro- 

lo, © allora non ere a un mira- 

colo. Per mo Sarah è un essere soprannaturale, 

e di Hofmann, un gnomo; il movi- 

mento perpetuo rit 3 la quadratara del 

circolo faita donna, ta 6 portante une 

robe rieil or per prender marito davanti un pope 

greco di Londra. 


una crea: 


XXX 
antità enorme di quadri che vengono 
Salon, il numero straordinario di 
— 10,000! — che vi sono a I 


lento, sono le cause delle esposizioni pai 
he alcuni di essi fanno a Parigi 
ti in una stretta 6 amichevole falango. 
o esposizioni si chi Una 
atto gran piacere, poic 
pittoro di gran valoro, troppo 
e al qualo Îl successo vieno tardi, ma 


soli, 0 


di esso mi ha 
in evidenza v 
mode: 


è ha messo 


È di Rossano che intendo parlare. Vi ricor- 
dato quei paesaggi finissimi, pieni di sentimento 
cho esposo nel 1578 al Campo di Marzo? 


dopo quel venerdì nel quale essa ha cantato il 
Roi des Aulnes? 
— L'ho veduta una volta sola, per c: 
Come? non siete andato a far visita al suo 
non mi è neppure venuto in mente. 
te imperdonabile... andateci subito. 

— Ma îo non ho intenzione... 

— $6 lasciasto senppare una occasione simile, 
far n ja della quale vi pentiresto per 
tutta la iglio di far presto perchò 
aveto giù dei c e uno 
almeno... n» che: vò di 
che 
Me l'hanno insegnato adesso come voi... 
ma non c'è malo. Scommotterei che ora è N alla 
vendita dei sigari... Dato retta a mo; non gli 
Iasciate libero il campo. 

Saviuiano stava per aprir bocca e terminare 
un discorso che le interruzioni della contessa 
gli avevano sempro troncato a metà, ma nep- 
pure allora essa gli lasciò diro una parola. 

— Quale è il numero del vostro cavallino ? 

— Sotto... credo. 

— Allora aveto perduto... Ia vinto il nove. 
Aspettate... bisogna che mi occupi dol vincitore 
per pagarlo. Mi dispiaco cho non siato voi, ma 
almeno non è quel delestabile, Pinchard. Sarete 
più fortunato un’altra volta voi. Volete rico- 
minciare ? no? preferite andare a compraro doi 

igari dalla signorina Four fon avete torto. 

È la contessa di Gravigny interruppe sò stessa 
per dire a uno doi giuocator 

— Siete voi cho aveto il numero nove? Vi do 
subito il vostro premio. 

Amanlis profittò di quel momento 
per allontanarsi dalla tavola dove aveva per- 
duto eento franchi e paretchi minuti che a- 
vrebbe potuto impiegaro meglio. Pure avova a- 
vuta una informazione utile: sapeva che la si- 
gnora Montauron non poteva lasciare il suo 
posto, ed era quindi sicuro di iucontrarla. Sa- 
viniano si mise in cerca del chiosco dei sigari, 
pensando al modo di poter parlare alla signora 


Ora, dopo essersi ritemprato lungamente nella 
natura soggiornando în piena campagna, egli è 
ritornato a Parigi con una cinquantina di tele, 
che tutte insieme starebbero comode in uno dei 
grandi quadri di Doré. Questa esposizione piace 
tanto che quasi tutto è venduto. È stata una 
sorpresa piacevole. Non saprei quale epera ci- 
tare, poichò tutte sono di valore; acconnerò a 
qualcuna che più mi ha colpito: ‘la Strada di 
Castellammare, V Effetto di neve, Gli ultimi eovoni, 
i Mietitori. È la natura còlta sul fatto, con quegli 
aspetti fuggitivi cho un poeta-pittore solo può 
ritrarre. Un albero inumidito nella nebbia, un 
campo a metà mietuto, un orizzonte a nubi fioe- 
cose dorato e imbronzate dal sole cho tramonta, 
figurine alte due centimetri che sono rivo, tutto 
visto © sentito in modo ammirabile. Rossano è 
uno doi più eccellenti paesisti che conosca, @ 
per di più ha quella nota individuale, quel fare 
tutto suo — quadri-miniature di cui fa tanti 
poometti dipinti — che indicano soli un grande 
artista. 


XXX 


Ho sul tavolo un volume intitolato: Ze jew 
public è Monaco, il qualo è una requisitoria 
completa contro la casa di giuoco di Montecarlo. 
Mi associerei volentieri alla filippica del dottore 
Prompt che ne è l'autoro, s0 non vi tralucessò 
che ogli combatto Monaco in favore di Nizza. 
Montecarlo è un orrore, il dottoro non vi trova 
circostanze attenuanti, ma il Cercle Massena è 
forse un asilo di vir ‘on vi si sono perduti 
in una sola notte 500,(00 franchi ? To non vedo 
differenza fra Montecarlo o Nizza o Parigi che în 
vantaggio suo; poichò qui chi vuole va in nn 
cercle 0 vi perdo la sua fortuna in una notte, 
mentre per andare a Montecarlo bisogna pre- 
pararsi, faro un lungo viaggio, o ciò trattiene 
molti poricolanti. Non è il ginoco ahimò!. che 
bisognerchbe sopprimere — sono i ginocatori. 


x 


sto lîbro però contiene un lato divertente: 
gli aneddoti. Eccone uno che riguarda gli amu- 
leti — i Jetiches — nei quali erodono i gitoca- 
tori. Brunmel, il colbbre ro della moda inglese, 
guadagnò per lunghi anni sommo favolose, at- 
tribuendo sempre la sua fortuna a un siz-pence 
(mezzo franco) bucato, cho teneva in tasca, Un 
giorno per isbaglio lo diede in mancia a un coc- 
chiero, 0 da quel momento incominciò a perdoro. 
Feco degli annunzi, promise dello ricompense a 
chi gli riportava il suo siz-pence. Glione porta- 
rono a dozzine — tutti col buco — ma non c'era 
il suo. Egli non lo ritrovò mai, rovinò sò e i 
suoi amici © attribuì sempro la sua cattiva vena 
alla pordita di quella moneta. E quando gliene 
parlavano rispondeva: — Oh! so bono chi l'ha 
trovata! È quel briccone di Rothschild! 


Montauron senza farsi sentire dalla signorina 
Foure 

Alla svolta di un ziale gli capitò davanti Ade- 
maro di Laffomas che gli disse ridendo : 

— Caro mio, ditemi quel che devo faro di tutto 
questo scatole. 

Ne aveva una per mano ed una sotto ogni 
braccio. 

— Di dovo vonite così carico ? 

— Da una bottega dovo voî andate probabil- 
mento. La signora Montauron e la signorina 
Fourcas vendono colle loro bianche mani dei 
detestabili sigari... Me no hanno dati per mille 
franchi e no paghetei altri duecento per sba- 
razzarmeno... Se potessi li butterei în una 
macchia. 

— Non sarebbo conveniente. 

— Lo so bene... © non posso neppure pregarvi 
decentemento a prenderne una cassetta 6 due 
perchè fra poco no avrete quante no ho io. 

— Spero di no... Son sigari troppo cari per 
la mia borsa. 

— Credete cho io lî abbia comprati volentieri?... 
Ma como si fa quando li offre la signorina Four- 
cas. Credo che si sia divertita a earicarmi di 
questi orribili prodotti della Regìa... 

— Non mi accadrà nulla di simile. La signo- 
rina Foureas tratta così con î suoi amici ed jo 
non l'ho più rivista dopo la nostra cavalcata .. 

Laffomas capì dove voleva andare a finire Sa- 
viniano © risposo francament 

— Caro cugino... non avrete dimenticato che 
quella mattina mi avete assicurato ch’io non di- 
sturbavo i vostri affari facendo la corte alla sì- 
gnorina Fonrcas. È stato un atto molto gene. 
roso da parte vostra perchè le piacete, ed a. 
vreste avuto grandi probabilità di riuscita; Ma 
avendomi lasciato il campo libero, avovo diritto 
di profittare del vostro permesso per raccoman- 
daro la mia candidatura. 

— Oh! certo... E suppongo che siate riuscito... 


(Continua) 
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GIORNO PER GIORNO 


È giunto in Roma il signor Cristich, mini- 
stro plenipotenziario della Serbia. Viene a 
partecipare officialmente alla nostra Corte e 
al nostro governo la proclamazione del regno 
serbo. 

È curiosa epoca la nostra, che così eminen- 
temente repubblicana a parole, si ricaccia ogni 
tanto nelle vecchie tradizioni monarchiche. 

Le due più grandi repubbliche del mondo» 
quella d'America e quella di Francia, fanno 
tutii i giorni qualche cosa per provare che 
qualche volta, al buono che potrebbero rica- 
vare dalla vantata loro forma di governo, pre- 
feriscono il cattivo degli assolutismi di una 
volta, ripudiato da tutte le monarchie mo- 
derne. 

* 
+* 

Per ciò che riguarda l'America, si diceva, 
non più in là di ieri, che la grande repub- 
blica voleva riedificare per conto suo la mu- 
raglia della China contro i Chinesi. 

Quanto alla Francia del signor Gambetta e 
del signor Grévy, essa ha molti più contatti 
con quella di Clodovico, che non la Germania 
di Guglielmo con quella di Federigo Barba- 
rossa, 0 la Spagna di Alfonso con quella di 
Ferdinando di Castiglia. 

E badiamo che Clodovico è più antico, e di 
secoli, degli altri due. 

* 
x>* 

Ne volete una prova? 

Clodovico, o Clodoveo, ascoltando il rac- 
conto della Passione, esclamava: 

— Ch, perchè non erolàio coni miei bravi 
Franchi! 

La Francia del signor Grévy non minaccia 
più gli wccisori di Cristo della sua collera 
come il re merovingio; ma i vascelli della re- 
pubblica sparano il cannone, in segno di lutto, 
nel venerdì santo; e ieri ancora, durante la 
cannonata del venerdì santo, è saltata in aria 
a Tolone una torpediniera, uccidendo e fe- 
rendo varì marinai. 

Non dico che sia biasimevole l’uso di com- 
memorare uflicialmente con le salve di lutto 
la Crocifissione; ma trovo che a questa cosa 
nei paesi di diritto divino non si dà piùl'im- 
portanza d'una volta. 

Certo in Spagna 0 in Germania troverete 
qualche cosa di somigliante su questo o su 
altro soggetto, che vi potrà riporiare a I 
barossa è a Isabella la Cattolica; ma la Spagna 
e la Germania non hanno l'obblizo che sè 
imposta la Francia di ripudiare le vecchio 
tradizioni. 


+ 
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Nel fare questo confronio si è indotti a 
fiettere che proprio la vecchia Europa non 
adatta al berretto frigio che nei casi dispe- 
rati, e quando una nazione ha perso la sua 
Corona. La Francia se l'è messo, perchè le 
è cascata la corona di Carlo Magno. 

Quanto a noi, abbiamo saputo custodire r 
ligiosamente a Monza quella della regina Teo- 
dolinda. E ci fa un tempo in cui, nella nosira 
bontà, la prestammo alla Francia per coro- 
nare imperatore Napoleone I. 

Se mai la Francia ne sentisse ancora il l 
sogno e ce la chiedesse di nuovo, che 
avrebbe a fare? 

Prestargliela nuovamente, no di sicuro; ma, 
vedute le sue tendenze, potremo mandargliene 
una di quelle del Santissimo Rosa 


i 
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Novam Pascha. 

— 0 chi sarà questo pascià nuovo? — di 
ranno i lettori, che sotto l'impressione dei 
dispacci Siefani, penseranno alla Turchia. 

Non è un pascià; non si tratta nè di Turchi, 
nè di Corano: si iratta del Vangelo, di quello 
buono, secondo la traduzione più ortodoss 

Jo nen ci metto nulla del mio. Avevo bi 
sogno di un titolo di circostanza e l'ho tro- 
vato tale quale copiando l'intitolazione di un 
articolo del Monitore romano, orgono vffi- 
ciale della republica de! 1849. È l'articolo 
di fondo del numero di lunedì 9 aprile di quel- 
T'anno memorando. 

Archeologia giornalistica. 

Come hanno celebrato il Norwn Pascha i 
Romani sotto il regime del triumyirato di 
Mazzini-Safli-Armellini? 

Se volete saperlo, vi servo subito, un po' 
stantìo, un brano della prosa repubblicana. 

« Cristo è risorto anche quest'anno a Roma, 
dove fu collocata la pietra angolare della sua 
Chiesa. Il Verbo salvatore delle anime umane 
ha vinto anche quest'anno la petenza delle 
ienebre e scoperchiato il sepolcro suggellato 
dalle tirannidi >. 


Par di leggere Don Margotti col berretto 
frigio. O che repubblica di parrucconi quella 
del 1819! Ora capisco perchè l'onorevole Za- 
nardelli la lascia acclamare. 

* * 
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Un punio di merito all'onorevole Ferrero. 

Il tenente Ulisso Grifoni, del 14° fanteria, 
che partirà per l'A; i gio di scoperta 
colla spedizione russo-italiana, ha ottenuto dal 
ministro d'essere, durante la spedizione, con- 
siderato come ufficiale comandato all 

In febbraio, nell'annunziare la spedizione e 
la dimora nelle regioni artiche del tenente 
di vascello Wohlgemuth, osservai che il nome 
era di buon augurio, perchè poteva tradursi 
in italiano : Buon coraggio, 0 buona volontà, 
o simili. 

È il caso di ricavare unlieto augurio anche 
dal nome del corag: giovane tenente 


Gr 


so è stato il 
primo dei viaggiaiori storici. E meritò che 
Omero gli scrivesse il giornale di viaggio. 


* 

3» 
A proposito di spedi opio una spi- 
ritosaggine ben trovata, e che va facendo il 


e di esplorazioni. 
geito, un monello alto come un soldo di cacio, 
tien dietro ai discorsi con tutta l'attenzione 
d'uno che ci prenda vero interesse, e poi ri- 
voltosi al suo babbo domanda : 

— E che vanno a fare quei signori ? 

— Mah! Vanno a scoprire nuove terre. 

— Bella roba! 

— Come, bella roba, che ci avresti a ridire ? 

Già! Se ci saranno delle terre nuove me 


volta, delle idee piccine. 
i addi pava che 
di Jumbo, il vecchio elefante del giari 
zoologico, vend 

Jumbo rifiutava d'i 
se ne commo 
che Jumbo è partito, 
rapazione, qu 


laî:y ve V'ha raccontato. 


masi che se il traforo si fa, 
andosi per sorpresa dello 
ò invadere, in meno che 


la Francia, 
sbocco di Do 
non si dice, l'In 
La prooci 1 punto che è 
to: Come 


per 
Douvrcs, e p 
parte di 450,000 
sulla via di Londra e la 
immediat 

La parto 


ica epopea; 
no dal lato tecnico» 
descrizione di bat- 


taglia. 
* + 
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Un fiore di leiteratura burocratica. 
Nella le , la quale dà 


verno di pubblicare il nuovo Co- 
per il regno d'Italia, trovo 
a avverti 


à alg 


quesia pe 
< Dal giorno d 
dice cessano di aver vigo 
disposizioni sulle materie regolate dal ie 
desimo >. 
E anche il medesimo, per consegue: 


NOTE ORETEE 


Palermo, 
rin è venuto a ripo: 


Giacinio 


racchiudeva il cadavere è stata dolorosa a tanti 
, a tanti compagni di lotte, a tanti 
giovani che avevano appreso quanto egli valesse. 
Le onoranze che gli vennero rese furono so- 
lenni; tenevano î cordoni del carro funebre 
sindaco, îl prefetto, il generale Pallavicini, M 
chele Amari, Francesco Crispi, il principe di 
Scalea presidente del.Consiglio provinciale, oil 
deputato Sprovieri rapprosentanto il comizio 
dci veterani di Roma. Seguivano il carro i ge- 
nerali Pasi e Bertolè-Viale, ia Giunta, molti 
senatori © deputati, consiglieri comunali 6. pro- 
vincinti, tutti gli nffciali della guarnigione © 
‘della riserva (cid in mense a isati i) colonnello 
Gigli e il capitano Vighi di Roma); venivana 
poi magistrati, professori, studenti e tutto lo 


associazioni politiche ed operaie con lo loro ban- 
diere. 

Una folla fitta e silenziosa seguiva il corteo e 
faceva ala nelle vie. Fuori porta Nuova, il cor- 
teggio si sciolse dopo cho Crispi ed il marcheso 
Ugo ebbero parlato. Il carro funebre continuò 
fino al cimitero dei Cappuccini dove, trasportata 
la bara nel sotterraneo della chiesa, il colon- 
nello Gigli doponeva su di essa una bella co- 
rona di bronzo, salutando affettuosamente l’e- 
stinto. 


N 

Iori era il 4 aprile. Vontiduo anni fa, mo ne 
ricordo benissimo, benchè fossi allora un ra- 
gazzetto, la ciità fu desta all’alba da un suonar 
di campano e da un crepitare di fucilate, cni 
tennero dietro il rimbombo di alcuni colpi di 
cannone : successe un triste silenzio e il terrore 
© la desolazione regnarono per levie spopolate 

La rivolta, già da molti giorni annunziata ed 
ordita da lungo tempo, scoppiava, ma veniva 
per un momento repressa nel sangue di pochi 
generosi che, presi nel convento della Gancia, 
cadevano fucilati în quella piazza, she dal loro 
numero è ora detta dello Trodici vittime. 

Comprendereto perciò quanto sia sacra questa 
ricorrenza del-4 aprile. 

Quest'anno il Comitato dello foste ha voluto 
celebrarlo più solennemente del solito el ha ri- 
serbato al 4 aprilo l'inaugurazione del monu- 
mento di Gibilrossa; quel luogo dove la vigilia 
di piombar su Palermo, riposò per una notto 
Garibaldi. 

DL 


Ieri alle otto ero sullo stradale che da Pa- 
lermo conduce a Belmonte; al Mezzagno, comoò 
volgarmente chiamato. Tutta la strada era in- 
gombra di pedoni, di carrozze, di masse di gente 
aggrappata attorno a qualche bandiera che an- 
dava alla rinfusa, in pittoresco diserdine, su 
per il dolce pendio, guadagnando man mano le 
costo più elevate della montagna. 

Nel luogo dovo un fianco di questa fa dorso, 
si apre ad un tratto una larga spianata a cava- 
liore fra i due versanti, e a pochi passi dallo 
stradale vedo spiccarsi uno svelto obelisco trian- 
golare, di calcare grigio, sormontato da una 
stella dorata: è il monumento. 

Quando vi si arrestò Garibaldi, lo stradalo 
non era ancora costruito ed il luogo aspro aveva 
tutta la solitudine propizia alla celata marcia 
dei Mille: una marcia, dicevami il capitano 
Chizla, che è stato qui în questi giorni, di una 
sagacità di strategia meravigli 
Dai piedi dell’obelisco lo spettacolo che si spiega 
alla vista è meraviglioso. Le coste del monte si 
avvallano dolcemente, coperte dî massi bian- 
chicci; più in giù i verdi dei mandorli, dei ca- 
ctus, degli aranci, degli uliveti si fondono in 
una tinta trasparente, soavissima, sulla qualo 
spiccano le case bianche di molti pacsi, Belmonte, 
Misilmeri, Bagheria, Sicarazzi. Palermo si stende 
rosea scintillante sull’ampia costigra, i monti 
azzurri la chiudono alle spalle o il maro di un 
coloro del cobalto più caldo lo bacia i piodi spie- 
gandosi oltro l'ampio golfo insino all'orizzonte. 

Attorno all’obelisco brulica la folla più divorsa; 
la gente è venuta su da tutti i pacsiall'intorno, 
e î contadini, allegri, con lo loro donne, 
si fram iano con la turba cho vien da Pa- 
lermo e che s'ingrossa ad ogni momento. 

Allo novo e mezzo sopraggiungono le carrozze 
del municipio, od il sindaco con la rappresen- 
tanza municipale scendono presso obelisco. Una 
voco che la fa sussultare serpeggia fra la folla: 
« Verrà Garibaldi». Ma non è vero, noavera de- 
siderio, ma ne è stato, benchè a gran fatica, 
dissnaso: arriva soltanto Menotti. 

Già son radunato molto migliaia di persone, ed 
un centinaio di vessilli sciatillano al sole; veggo 
radianto di gieia un manipolo dei Mille,raccolto 
presso l’obelisco; c'è Palizzolo, Mastica, Ottone, 
Sprovieri, Miotti, Della Torre, Pellegrino, Bo- 
nafede: è la loro festa o la folla li acclama. L'ns. 
sessore Finoschiaro, salito sul basamauto, parla, e 
bene, atutto quel turbine di gente che l’ascolta 
silenziosa, prerompendo ogni tanto in evviva. 
Parla quindi Menotti o saluta la folla a nomo del 
dre, e dice cho questi prega non si dimontichi 
Giusoppa La Masa o i voloniari che egli qui 
condusse. Un evviva, lungo, clamoroso, gli ri- 
sponde. 

Poi parlano La Loggia, Sproviori, Morana, 
alla buona, fraternamento, © sono festoggia- 

mi. 

Firo oltro l'una la gioia, l'entusiasmo fervono 
attorno al glorioso obelisco, le musiche suonano, 
la folla rumoreggia e tutti sono felici di questa 
giornata che, evocando tanti ricordi e tanti pale 
piti, ha affermato novellamente l’amore alla pa- 
tria, l'idelatria por la aua libort). 

Che giorni son questi! E cho bone, ripeto, non 
han fatto! E quei grandi politici che li teme- 
vano? Non si fanno più vivi; dove si saran 
cacciati ? È 

Certo tra la folla che batte lo mani: bravi, 


bravissimi! 
< 
Ieri sera lo vio e lo caso scintillavgna di naoro, 
la folla sì premeva per lo strade festosa e calma 
come al solito. 
Stamattina però la città è meno animata eco- 
mincia a ripigliare l'aspetto consueto. 
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I preparativi per le corse. 


Ai prati delle Capannollo si dànno alaere. 
mento gli ultimi galoppi sotto gli occhi 0 ]y 
sorveglianza dei signori Padranî. 

L'ingegnere Piacentini ha reso adattato il 
terreno con ogni cura possibile per lo corse di 
quest'anno ; sullo stesso terreno, por l'efficary 
iniziativa di venti signori, l'anno venturo sor 
goranno le tribuno stabili... bel fatto! 


>, 

La vigilia del giorno delle corso si deve gino. 
care di discretezza, specialmente nel nostro pags 
poco abituato alla este 6 alle scommesso ml 
valore e la fortuna dei cavalli; pure nessuno 
mi verrà malo se oso additare all'attenzione del 
pubblico: lascuderia Zucchini, un cavallo del si. 
gnor conte A. Do La Field per lo cerso d'osta. 
coli, e la scuderia Thomas Rook per lo corsg 


piane. 
> 

Il Cairoli (che non è il Benedetto squalificato) 
produrrà duo cavalli della razza Piacentini. 

Il vostro servo darebbo qualche cosa di bello 
so riuscisse vincitore un cavallo, nello cui veno 
non corra del buon sangue arabo o inglese, 
Questo bel fatto, se succederà, proverà ai rior. 
ganizzatori del servizio ippico în Italia, che 
anche il sangue meno puro ha delle ottime qua. 
lità; como lo corse di Palermo hanno provato 
già cho il freno dato con cura e intelligenza la 
Vince sulla bontà dei cavalli. 

Il Rook riportò seco la bellezza di ventunmila 
lire con cavalli relativamento mediocri ! 


> 


To m'auguro che se a qualche produttore no- 
strano toccherà la cattiva sorte di veder giun- 
gore îl suo cavallo alla mòta, sfiatato © senza 
forze, non ripeta la fraso che ai mici bei tempi 
mi risuonò all'orecchio: a E dire che me #2 
magnato un fienile! ! ». 


ESCAMEGL 


Da Pesaro. 


6 aprile. 

Queste poche note sono como di preavviso del- 
l’arrivo in Roma del capitano Antonio Cecchi 
subito dopo Pasqua, o Fanfulla cortese non vorrà 
negar loro ospitalità nelle suo colonne. 

Una domanda vorranno soddisfatta innanzi 
tutto i Romani: in quali condizioni di salute 
Viene fra noi il valoroso reduce della spediziona 
d'Africa? 

Chi ricorda il colore terrco, sebbeno abbron- 
zato, del suo velto, la debolezza goneralo del suo 
fisico, tormentato dalla tenia e dallo febbri nei 
primi dì del ritorno in patria, non può non raì- 
legrarsi con lui del miglioramento grandissimo 
ottenuto in sì poco tempo, ma chi non dimentica 
ancora il Cecchi di cinque anni addietro e fa un 
confronto, devo con sommo rammarico ricono- 
scere quanto egli abbia perduto della sua balda 
gioventù, di robustezza © di energia di corpo © 
di mento. 


E non è questa un'esagorata impressione per- 
sonale, ma verità, confermata dalla valida pa- 
rola dell’egregio dottore Paolo Ferri, che, me- 
dico di famiglia, lo ha assistito finora celle più 
assidue © premuroso cure, e che, per così dire, 
fu il medico consulente della spedizione, avendo 
ricorso a lui, como ad amico, e il Cecchi ed îl 
Chiarini por suggerimenti e per consigli. Mat- 
grado porò le condizioni poco floride di salute, il 
Cecchi non è stato in ozio mai in tutto questa 
tempo, anzi ha faticato anche troppo, vogliando 
le notti, per soddisfare con ogni sollecitudine e 
cura agli obblighi che egli ha verso Ja Società 
geografica di una compiuta relazione dei suoi 
viaggi. Ed ha proparato un tesoro di materiali, 
ha seco tutto un museo da illustrare, ha già 
mandato alla Società le carte che rilevano lar 
gione da lui pereorsa, e verrà a Roma a mo- 
strare quanto meritata sia la fiducia cho la So- 
ciotà stessa ha posto in lui. 

E chi poi avvicinerà il Cecchi troverà in Ini 
tutto ciò che distingue moralmente quegli in- 
trepidi che oporano senza ostentazione e per 
Solo e vivo amore delia scienza, cioò nessuna 
sfidpcia, nessuno sgomento por i tanti pericoli 
corsi, per gli stenti e le fatiche durate. Lo per- 
secuzioni ed i tormenti della bisbetica 6 crudelo 
regina di Ghera non lo hanno davvero nè im- 
Daurito, nò avvilito; anzi egli, che con rara 
modestia asserisce di non aver compiuto che una 
piccolissima parte del sno dovere, è fermo etè 
soluto a tornare fra quei barbari per ricavare 
un vero e reale vantaggio del folico tentativo 
già fatto. 

Un poco daperito di forze, ma pieno di nobile 
ardimento, ecco come giungerà alla capitale il 
nostro concittadino ed amico, e non è a dubi- 
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201 Romani © specialmente la Società geo- 

“vorranno tenerne conto, ed è a credere 
srafrando egli avrà tracciato in una conforenza 
Ciao principali dell'opera sua © avrà pubbli- 
| Pa sua relazione (al che attenderà in per- 

n e con tatto zelo), lasciorà appagato inte- 
tonde Is Società ed il paese e non s'indugierà 
mESIS nel numero di quei magnanimi che 


dare 


5 ‘contribuirono al progresso degli studi goo- 
ici. 
Lil 0A 
Da Casale. 
6 aprile. 
Yolere è potere? 


Toh buona venia del chiaro professore Les- 
ta, mi giocoforza conchiudere negativamente. 
n Fà uno al mondo che voglia, ma che voglia 
vroprio sul serio, che professi l’alfierano : € Volli, 
vpre volli, fortissimamente volli », questi è 
Sirrroesto Felice Vallegia. 
‘ppare il suo volere è vano:altrettanto vuole, 
non può. 
SE M&7S che vuol essero deputato per Ca- 


po, © non potò mai diventarlo. 

Sia di destra, sia di sinistra il candidato a 
sricontrapposto, Vallegia soccombe sempre. Anzi, 
In avviene che abbia a competere ad un tompo 
Mn due avversari, uno progressista e uno co- 
Siturionale, egli è sicuro di essere il primo 
suonato. 

‘la fatto fiasco nel 1875, l’ha rifatto nel 1876, 
nel 1678, nel 1880... e scusato se è poco! 

‘Eppure il Vallegia non s'è scoraggiato. Au- 
daces fortuna jurat... ed egli scendo adesso nel- 
f'agone per la quinta volta. 

‘oh! costanza degna di più lieta fortuna! 

Sia pure andace quanto vuole, ma come può 
credere © far credere sul serio che i progres- 
fisti, i quali nel 1876 gli preferirono il Manara, 
© nel 1878, senza far conto di lui, tentarono la 
fiuscita del Piccaroli, abbiano oggi a propu- 

re, convinti © compatti, la sua candidatura? 

‘0h! che invese spera nei voti del partito co- 
stitazionale che per ben quattro volte di seguito 
lo ha felicemente osteggiato ? 

Basta! Sia pure audace © costante nel farsi 
portare, non saranno meno costanti gli elettori 
nel lasciarlo cadere. 


wi 


Evasio. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 aprile. 
2°, Ieri è partito îl principe Nabeshima per 
Tirino, a presentare i suoi omaggi a Sua Al- 
tezza Reale il duca di Genova. Alla stazione ©- 
rano a salutare il principe e la principessa Na- 
beshima, parecchie signore del corpo diplomatico. 

Da Torino si recheranno a Marsiglia da dore 
simbarcheranno per il Giappone. 

Il governo del Giappone ha già nominato, a 
quel che pare, il suo successore nella persona 
del principe Assario, che non verrà a Roma che 
fra qualche mese. 

L'ambasciata sarà retta nel frattempo dal primo 
segretario. 


Nella cappella dell'ambasciata di Germania 
tato celebrato ieri alle cinque il servizio fu- 
nebre per la compianta baronessa de ‘Keudell. 

Erano presenti alla cerimonia la casa civile e 
militare di Sua Maestà îl Re in alto uniforme, 
la casa di Sua Maestà la Regina, il presidente 
dal Consiglio e i ministri in uniforme, tutti gli 
ambasciatori e î ministri accreditati presso la 
nostra corte, gli impiegati superiori del nostro 
ministero degli esteri © parecchie persono della 
colonia tedesca. 

Fra lo corone di fiori deposte sulla bara ve 
n'era una bellissima mandata da Sua Maestà la 
Regina. 

Îa funzione è durata circa mezz'ora. 

Non vi erane stati inviti, cosicchò la fanzione 
stessa aveva un carattere intimo. 

Tra i presenti notammo Donna Laura Mii 
ghetti, ila principessa di Teano, il principe di 
Teano, l° onorevole Bonghi, il senatore Ca- 
dorna, ecc. 

Alle 6 1x4 la salma vennetrasportata, in modo 
affatto privato e senza alcun accompagnamento 
alla stazione, donde è partita iersera col treno 
delle 11. La salma fa accompagnata dallo stesso 
ambasciatore e dai genitori della defunta. 

Alla stazione si trovavano soltanto il ministro 
prussiano presso la Santa Sede signor von Schli- 
zer, il barone © la baronessa di Derenthall, il 
maggiore Vuillaume, il personale addetto all’am- 
basciata, tutti in forma privatissima. 

La salma era collocata in un vagone trasfor- 
mato in cappella ardente. Seguiva ‘subito dopo 
il vagone-salon dell’ambasciatore. 

Mercolodì la salma passerà per Berlino donde 
muoverà subito per Hohenlibichow presso Freien- 
walde ovo la baronessa di Kendell verrà se- 
polta giovedì nella tomba di famiglia dell'am- 
dasciatore. 

Il signor von Kendell aarà di ritorno a Roma 
verso la fine d'aprile; darante la sua assenza 
rsa sarà retta dal barone di Deren- 
thall. 


«" Dai municipi di Palestrina e Zagarolo sono 
stati stipulati compromessi coi signori Tuccimei- 


Begani per la costruzione di una linea forro- : 


riaria che, partendo da Valmontono 6 toccando 
Palestrina © Zagarolo, unisea ai bagni dello A- 
cque albule le due grandi lineo Roma-Napoli, 
Roma-Sulmona. Questi due municipi hanno ac- 
cerdato ciascuno un sussidio di liro 100,000. 

Anche i municipi di Valmontone e Gallicano 
hanno votato dei sussidi. 


+°, Un altro grande concerto verrà dato alla | 


sala Danté il giorno 11 dalla signorina «Maria 
Adler, Ja gontile artista che il pubblico romano 
lia sentito l'anno scorso al teatro Costanzi, o che 


FANFULLA 


in earnevalo ha avuto il più brillante sucsesso 
nei ricevimenti della nostra aristocrazi 

Non è ancora fissato Îl programma, ma sap- 
piamo che vi prenderanno (parte parecchi ar- 
tisti di valore. 

«°, Lunedì allo 4 la Società orchestrale ro- 
mana diretta dal professore Ettore Pinelli darà 
l’ultimo concerto col gentile concorso del pro- 
fessore Sgambati. 

Verrà suonata un'Ourerture di Mondolssohn, 
il concerto în sel minore per pianoforte e or- 
chestra dol signor Sgambati, o lo prima parte 
del pooma sinfonico di Liszt sulla Divina com- 
media. 


Stasora si riapre il teatro Vallo. La com- 
pagnia Bellotti-Bon recita il Cantico dei cantici 
del signor Cavallotti, e la commedia in tre atti 
l’Abito non fa il monaoc. Fra le novità promesse 
nel corso della stagiono abbiamo iori dimenti- 
cato il Norantatre di Vittor Hugo, e una nuova 
commedia in cinquo atti di Achilie Torelli inti- 
tolata: Il matrimonio di un matto, cho è stata 
recentemente acquistata dalla Società romana. 

Al teatro Metastasio si riprende la graziosa 
fiaba I cinque talismani, che cbbe più di un cen- 
tinaio di rappresentazioni l’anno scorso. 

All’anfiteatro Umberto si dà stasera la prima 
volta La caccia al cerro con steeple-chase al 
quale prenderanno parte molti cavalli. 


(sì 


ss 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro’ ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 17°0, 
La temperatura massima fadi 17°2; quella mi- 
nima 5° 1. 


Il N. 13 (anno 1882) numero doppio del Fan- 
fulla della Domenica sarà m n vendita Do- 
menica 9 aprile in tutta Italia. 


Contiene: 


I castelli della valle d'Aosta 
(Conferenza), Giuseppo G aco 
1l Metastasio critico e prosa- 
tore. Luigi Morandi — Il « Duca 
d'Alba » all'Apollo, Vittorio Pe 
desti — L'« Angelica» di Pietro 
Aretino. Aviomo Virgili — I 
Que Anfitrion chi 
— Un'raggio a Ab 
bini — Concorsi — Cronaca — 
Libri nuovi. 


Ceniesimi 2@ il numere per tutta l’iialia. 

Abbnamento per tuita l'Italia: Anno L. 5 — 
— Fa»fulla quotidiano @ settimancla pel 1882: 
“nno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


NostRE INFORMAZIONI 


Il ministero ha_d 
delle diverse. provincie 
agli onorevoli deputali 
mana p j tro 


fetti 


deputati 
ono ai 
questione 


loro colleghi un identico 
del trattato di commer: 


sarà subito tratt. 
ed è quindi 
mero di deputati prend: 
sione preliminare, ed alla nomina della Com- 
missione. 


Dicesi che probatilmente domani saranno sot- 
| toposti alla firma del Re i decreti cho provve- 
dono silla nomina di alcuni prefetti. 


Durante l'assenza da Roma di Sua Eccellenza 
l'ambasciatore Keudel!, motivata dal grave lutto 
domestico che ha colpito l’egregio diplomatico, 
l’uffico provvisorio di incaricato d'affari di Ger- 
* mania presso Sua Maestà il Re d’Italia sarà so- 
i stenuto dal signor Derenthall, consigliere del- 
l'ambasciata. 

ii 
orta a Rema la signora 


Quesia mattina è m 
Baseri-Yang, che moltissimi stimavano 
vano como modello di madro di fami 
| dova da alcuni anni, aveva trovato un conforto 
| nell’aststto del fratello Maurizio Yung e dei figli 
| che le crescevano attorno adorandola. Non è un 

anno ia casa Baseri-Yung era lieta per lo foste 
nuziali dolla figlia primogenita cho contraeva un 
ricco maritaggio: ora quella casa è nel lutto. 
Un lutto incancellabile. AI nostro amico Yung 
stringiamo la mano associandoci al suo dolore 


Un'altra triste no Salvatore Farina, il 
noto © valento romanziere della famiglia, fu 
Î colpito da gr: ima sventura, 


Nella notte tra il giovedì e il venerdì gli è 
morta la moglie, signora Cristina Sartoris. 


Chi sa di quale affetto egli amasse quell’ot- 
tima signora e como ella no lo ricambiasse; ca- 
| pirà il dolore del nostro amico. 

La signora Farina è morta non ancora qua- 
| rantenne, lasciando quattro figli che erano col 


marito tutto il suo mondo. Ai desolati parenti ! 


{ resta il conforto supremo di sapero quanta 


pra 


simpa 
sventura. 


© quanto rimpianto inspi 


EBREA 
BORSA DI ROMA 


8 aprile. — Alla Borsa non fu spiegata molta 
attività di affari, ma però i corsi, specio quelli 
della rendila, furono abbastanza ben tenuti. 

La rendita fu negoziata a 90 37 112 ex-coupon 
per contanti 6 92 85, 92 &7 1? per fine cor- 


rico, 92 40; Blount 90 8?; Rothschild 
93 30; Obbligazioni beni ecclesiastici 93. 

Le azioni della Banca gonerale si aggirarono 
sul prozzo di 616 per fine corrente ; quelle della 
Banca di Milano furono pagate 602 e quelle del- 
l'Acqua Pia 906. 

Banco di Roma 623 lettera, 627 danar 
945 lettera, 910 danaro; Immobiliari 499 
tera, 429 danaro. 

Sono nominali 

Banca Romana, 1100; Fondiaria Santo Spirito, 
453: Condotto, 524; meridionali, 470; Obbligazioni 
sarde, 275. 


3 Gas 
50 let- 


Parigi a tre mesi 101 62 12. 
Id. Id. cheque 102 55. 


Londra a tre mesi 25 74 lungo. 
Id. id 1 cheque. 
Pezzi da venti franchi 20 65. 


Apovtura della Borsa di Pari 
Rondita francese 3 0/0 amm. antico 84 40, 
Ia. 3 0j0 perpetuo 84 i). 
Id 5 0j0 118 35, 
Rendita italiana 5 00 90 
Rendita turca 13 40. 


Per, Beneoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 7. — Assienrasi cho lo sei 
grandi potenzo sì sono accordato circa lo modi 
azioni da introdursi nella leggo finanziaria v 
tata dulla Camera egiziana dei Notabili. La Porta 
finora non fa chiamata ad intervenire nella quo- 
stiono, © si ignora se lo sarà in soguito. 


Firenzo, 7. — Sua Maestà il re del Wur- 
tembe-g arriverà a Roma il 12 corrente. 


Costantinopoli, 7. — Assim pascià rispose 
all’agento bulgaro, ignoraro l'aumento dello 
truppe turche alla frontiera della Bulgaria e sog- 
giunse cho assumerà informazioni in proposito. 
Però Ja Bulgaria non dovo meravigliarsi cho la 
Porta prenda dello ni di fronte all’agi- 
limitrofi. 


Ciro, 7.— Un doereto del kodivo riduco il 
tasso dell’interesso legalo — il qualo è attual- 
mente al 12 0,0 — al 9 050 per gli com 
, ed al 7 040 per gli affari civ 
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to di comm 


è n ono 


— Ba-Amema lasciò sul terreno 


una bandiera e molto bottino. 
Ionara, 8. — 1 Times dico: € Confermasi 
che una mina di dinamite fu scoperta sulla fer- 


rovia presso Mosca e cho vennero eseguiti degli 
arresti ». 


ir — n Journal off 


decreti coi quali Marehant © Past 
minati segretari dell’ambasciata di Francia presso 
Sua Maestà il Ro d'Italia, 0 il barono Brin, so- 
greta.io presso la stessa amb ò traslo- 
cato a Bruxelle: 


jel pubblica i 
r sono no- 


Tur 


Rauui PagticoLari DI FANFULLA 


Parigi, & 

Assicurasi che il governo di Francia ha 
dato il suo aggradimento alla scelta del conte 
Corti come nostro ambasciatore a Parigi. 

AI principale banchetto ateo intervennero 
trecento convitati, fra i quali Humbert e 
Luisa Michel. 

A Tolone una torpediniera saltò in aria 
mente il vascello l'Océan tirava delle salve 
di cannone per il venerdì santo. La torpedi= 
niera rimase distrutta. Contansi tro morti e 
dieci feriti. Anche l'Océan ne resiò legger 
ment» danneggiato. Fu aperta subito - sorte 
chiesta. 2 


DI 
sic ii trattato di commercio sarà indub- 
Diamente votato. Nondimeno anche le città 
dustriali non catalane si s 
sciopero. 


———_—_—___—_—_—_———_ 
Hanzrentara Severiui, gerente responsarile 


Le siudio indefesso. Considerando il nu- 


e recenti, sia ancho degli antichi, Un tale studio 
lo portò alle conseguenze cho taluno dei così 
detti depurativi non avevano alcuna efficacia @ 
che altri ne avevano più o meno a seconda di 
diverso circostanze. Osservò ancora che la forza 
di corti depurativi coerceva oltremodo se veni- 
vano insiemo combinati, © che la parto depura- 
tiva di essi sì poteva separare mediante oper: 
zioni chimiche del resto dollo sostanze inuti 
con le quali essa era naturalmente unita. Cotali 
principii estrattivi dopo lunghi studî giunse a 
poterli :icevere in un sol corpo, © formarne un 
solo estratto con cui formò uno sciroppo che 
dalla sostanza principale in esso contenuto chiamò 
Sciroppo di Pariglina composto. Incominciò a 
farno uso în certi vecchi erpoti ed ebbo la s 
disfazione di poterli guarire. Da allora in poi 
lo scixoppo di Pariglina cominciò sempre più ad 
aequistar credito specialmonte nella cura della 
malattie erpeticho ancho di vecchia e vecchis- 
sima cata. 


L’applicò quindi alla cura dello malattie acqui- 
site © scrofolose con egnali resultati e finalmente 
anche negl’inquinamenti del sanguo provenienti 
dall’abuso dei mercuriali che furono presto vinti. 
Di meniera cho ora è ritenuto da tutti come. il 
miglioro depurativo del sangue. Esso si vendo 
in Roma nello Stabilimento Chimico Farmaceu- 
tico del Cav. Mazzolini in via delle Quattro Fon- 
tano, a. 18, © presso le principali farmacie d’I- 
talia. (O 
—————€@€<#€—<<<É< EER 


ALLE SIGNORE 


î 20 marzo apertura di un Magazzino 
ità per Signore în via del Corso, 415, 
Palaz:o Fiano, riceamente fornito in Seterie na- 
zionali ed esiere, Fantasie, Lanerie e Con 
fezioni delle primarie Case di Parigi. 

1 sotioseritti proprietari conosciutissimi per il 
loro buon gusto non dubitano di formarsi presto 
una n'\merosa e scelta clientela che con impegno 
saprauno sempre conservare ed aumentare. 


Ignazio Gillardi e C* 
415,Via del Corso, Palazzo Fiano. 
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GRAN RISTORANTE DI PONTE MOLLE 


perio dalle 7 dl 


10 fino a mezzanotte. 
servizio ordinario fino alle 9 p.m3 
a tutte 


Sono uscite due dispense a centesimi 5 
GIOVANNI BOCCACCIO 


IL DECAMERONE 


IL DECAMERONE 


Gli abbonamenti 
lo Perino, Roma. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 


riveduta ed illustrata con 400 finire intercalate 
nel ten, © 


le "iglori ricette per la preparazione 
de secondo il metodo della cucina mila- 
e, napoletana, piemontese, toscana, inglese, russa, 
| Spagnola, ecc. — Istruzioni ‘di pasticceria o confet- 
| tureria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 


degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini ei 
cosve Molteplici istruzioni di economia. do- 
mestica sulla scelta 6 conservazione dei commestibili, 
“delle bevande dei frutti, «ce, Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc., eco. 

Opera redatta sulle più accreditste pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caràmo, 
Dubo:s, Bernard, Storbiatti, De Very, Rottenhòfer, 
Brillai-Savarin, eco, 

Prezzo L. 7 50. 
‘anco per posta e raccomandato L. 8 50. 
ere le domande e vaglia all'Emporio Franco» 
Itiliano Fiazi è Bisnchelli, Roma, via del Corso, 153 
iua_ 34 A. Firenze via dei Panzani, 
. Margherita «ngolo vla Carlo 


“IL sAccO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 


NAPOLEONE GIOTTI 


Aveva subito dato ordini perchè in fretta e 
faria non solo sì asserragliassero tutte le uscite 
del eonvento, ma anche le strade circostanti; 
inoltre, col mezzo del cappellano, aveva rada- 
nato da una ventina © più d’uomini, parte fra 
quelli che prestavano i loro servigi a quel so- 
dalizio, alcuni del vicinato, altri poi perchè ave- 
vano delle loro parenti monache là dentro. 

Tatti avevano cercato di armarsi alla meglio, e 
speravano che nessun nemico avrebbe potuto 
penetrare în quel recinto. 

Infatti il monastero era un vecchio ma vasto 
© massiccio edifizio, cinto tutto all’intorno da 
altissime muraglie, e cho poteva opporre una 
lunga e valida resistenza, come so quasi si trat- 
tasse di un castello baronale. 

Suor Concetta, o perchà veramente ne fosse 
convinta, oppure lo facesse per incuorare quelle 
tribolate, andava pronunciando parole di con- 
forto. 

Ma ne era poi lei stessa pienamente per- 
suasa ! 

Quelle sue parole bastavano a dileguaro l'ar- 
eano terrore «ho si era impossessato di tutte 
quelle povere anime ? 

No, no! potevano quelle parole por un istante 
passare a guisa di un'aura consolatrico su quei 
‘«uori angosciati, ma presto svanivano e il ter- 
rore era ritornato più orribile, più straziante di 
prima. 


Lo iarerzioni si icevone vane 
Dalia Francia, l'Agence Pri 


Ad una cert’ora, trafelati, coperti di polvere, 
con i volti pallidi e contraffatti più che dal do- 
lore, dalla disperazione, arrivarono a Santa Ma- 
ria in Campo Marzio Giuliano Odorici © monsi- 
gnore Albertoni. 

Dati che cbbero i loro nomi, furono lasciati 
entrare, dopo che.suor Concetta no ebbo con- 
cessa licenza. 

Costei vonne ansiosamento incontro ad essi o 
dai loro aspetti compreso subito che non poto- 
vano recare che tristi, che terribili novelle. Fa 
il primo a risponderlo l’arciprete: 

— Suor Concetta, io ignoro ciò che sta celato 
nei profondi decreti della Provvidenza, ma da 
oggi pur troppo m'avveggo cho essa ha fatto 
scendere un giudizio inesorabile sopra questa 
città di Roma, e cho In Chiesa incomincia ad 
espiare le sue grandi colpe !... 

È Giuliano : 

— Felici coloro che ebbero trapassato il petto 
dalla partigiana o dall’archibugio straniero. Non 
vedranno gli orrori ai quali è serbata la nostra 
città. 

Alle incessanti domande di suor Concetta ri- 
spondevano tronche parole. 

Erano uomini di mente e di cuore, eppure po- 
tevano adesso trattenere a stento i singhiozzi ed 
îl pianto. 

Il peggio si fu quando comparvero madonna 
Silvia, monva Cincia e la Gentite. Nò Giuliano 
nè l’Albertoni potevano aver saputa precisa- 
mente la triste fino di mastro Gualberto © dei 
suoi compagni sulle mura di Santo Spirito, ma 
pur troppo era venuto alle loro orecchie l'ec- 
cidio dei cittadini in quella parto di Roma. 

Alla moglio e alla figliuola di quell’infelice 0 
prode uomo, che avova già dato la sua vita per 
la patria, nò l’uno nè l’altro sapevano che cosa 
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rispondere, nè dalle loro labbra uscivano parole 
di conforto 6 di speranza che potessero un poco 
sollevare l'animo di quelle due infelici. 

Ed esso allora indovinarono come per istinto 
il grande infortunio che era ad esso toccato. 

Giuliano Odorici fissava con occhio intenso la 
Silvia. Si sarebbe detto che in quel suo sguardo 
vi fosse più amore che mai, un amoro che sem- 
brava essersi accresciuto in mezzo a quella im- 
mane sventura che oramai colpiva una intiera 
città. 

Ad un tratto egli strinse a lei con più pas- 
sione le mani, e parlando concitato, a sbalzi, 
le disso: i 

— Silvia, io sono indegno di starti adesso qui 
dinanzi, mentre altri miei compagni sono morti, 
pagando il loro debito alla patria. Tu dunque 
mi devi tenere în conto di spregevole creatura; 
per te io debbo essere un codardo, un misera- 
bile e nulla più. 

Ed al cenno di diniego che la Silvia gli an- 
dava facendo col capo e con le mani, Giuliano 
tornava a selamare con una sempre più viva 
commozione dell’animo= 

— 0h, non dirmi di no... Non dirmi di no, ! 
giacchò îo sento corrermi sulla faccia lo vampe | 
della vergogna!... Silvia, Roma ha oggi dato un 
grande esempio di codardia!... Oh, sì, lo ripeto 

i con la bocca o con l'a Beati, millo volte | 
| beati coloro cho sono morti combattendo! 

Ma Giuliano — soggiungeva tosto l’arci- 
{ prete — non lo sapeto che i morti aspettano di ; 
essere vendicati ? I 


! Monsignore Albertoni, curvando dolorosamente * 
i la fronte, fu costretto di dire a sò stesso: . 
| — Olimò, è pur troppo vero! La grando pec- 


entrico conta a millanta i codardi, e stenta a tro. 
vare una diecina di magnanimi @ di forti! 

Ma quasi subito replicava: 

— Dove saranno i. vendicatori ? Andiamo a 
corcarli. Che în un'ora così tremenda si sia pro. 
prio del tutto inaridito îl vecchio sangue ro. 
mano ? 

= To so che arrivano giorni fatali in cuij 
popoli perdono col senno la propria dignità eq 
ogni forza di resistenza. [Allora le migliaia si 
lasciano impunemente sopraffare da un branco di 
ladroni, © sì fanno sgozzaro dai loro carnefti. 
Questo oggimai è il destino di Roma! 

Vi era in questo parolo di Ginliano Odorici 
tale un convincimento di disperazioneo di scon. 
forto, e tale ‘una infinita tristezza che, suo mal. 
grado, l’arciprete Albertoni sentì corrersi un 
>rivido per tutta la persona. 

E al pari di Ini ne rimasero atterritele donne 
ivi presenti. 

Ma tatto ad un tratto, como se Giuliano avésso 
mutato di parere, rialzò la fronte ; i suoi cechi 
schizzarono fiamme, e con voce risoluta egli 
esclamò: 

— Ebbene, tentiamo l’ultima prova. Se l'in. 


| tento nostro andrà perduto; sacrìfichiamoci per 


l'onore 6 la salvezza di Roma, © che il nostro 
sacrificio serva d'esempio ai superstiti. ‘ Ripe. 
tiamo il verso del nostro antico poota: 
& Ezoriare aliquis nostris ez ossibus ultor! » 
Allora la Silvia caceiò un grido, © nulla ba- 
dando agli astanti, non pensando alla santità 
del luogo in cui si trovava, ma vinta solo dal 


: suo îmmenso amore, corso ad abbraeciare Giu. 


liano, e quasi volesse tentare d’impedirgli di 
partirseno di colà, e come volesse fargli seudo 
della sua porsona; in molto compassionevole modo 
si mise a dirgli: (Conzina) 


rn 
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Roma, Piazza Montecitorio, num. 190 
Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
‘Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedanzi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Lunedì 0 e Martedì 11 Aprile 1882 


uori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


sin qui ho creduto che i promemciamentos 
iisero una delle note caratteristiche dell'in- 
dole spagnuola. 5 

xossignori, è un morbo d'importazione o- 
rientale come tanti altri, Il germe nella Spa- 
gua ve lo deposero gli Arabi colla conquista, 
E gallora in poi non c'è stato verso di di- 
‘raggere questo malanno degli eserciti. 
ST telegrafo ci fa sapere qualmente Araby 
per, un Espartero andato a male, ha pubbli- 
cato nel giornale ufficiale del Cairo una let- 
tera nella quale dichiara « che l’esercito non 
srò mai fosse accordato alla figlia di 
esso di sbarcare ; l’esercilo anzi 
si oppone a che si ammetta in Egitto qui 
Sissi persona proveniente dalla parte dell'ex- 
Redive >. 

Di più, ci sì fa sapere che le promozioni 
ite nell'esercito raggiungono il numero di 
cinquecento. 


+ 
»%» 

Ho capito! In Egitto le rivoluzioni le fa 
l'esercito a beneficio dell'esercito che assume 
Tesercizio del potere. 

Più esercito di così non si potrebbe essere. 
quello della Spagna è sorpassato. Il flagello 
dei pronunciamentos dopo aver messo în guai 
la Spagna, se ne è tornato in Africa, come 
una filossera, che dopo avere sfrondato i rami 
si attacca alla radice d'onde era sòrta. 

Meglio così : rovinata la radice, l'albero si 
disseccherà definitivamente. 

Sarà un bel giorno quello in cui 
gettarlo sul fuoco. 


i potrà 


* ® 
33% 
Liquidazione della Pasqua: 
Un monte di mantili screziati che paiono 
campi di battag] 
Una fila interminabile di fiaschi e di barili 


a secco; 

Un mucchio d'ossa rosicchiate appartenenti 
alla fauna terrestre, celeste e marina. Con 
queste ossa i Cuvier dell'avvenire potranno 
ricostruire, mediante il sistema induttivo, il 
carcame della Pasqua del 1882; 

Molti intontimenti, molte emicranie, molte 
indigestioni, molte borse vuote. 
—rr—————_== 
IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 

— Grazie e arrivederci — disso Saviniano che 
non aveva punto l'intenzione di aspettare suo 
cugino. Gli bastava di farsi vedere dalla signora 
di Montauron e di aspettare i di lei ordini se 
essa aveva da dargliene. Compito tale dovere, 
faceva conto d'andarsene; gli pareva di aver 
fatto abbastanza per gli altri e credeva giunto 
il momento di occuparsi de’ proprî affari molto 
male incamminati. La minacciosa scadenza del 
15 era vicina, ed il visconte non sapeva come 
farvi fronte; unico mezzo era quello d'ipotecare 
la sua tenuta, ma per un'operazione simile sono 
necessarie molte formalità e non si può realiz- 
zare dall’oggi al domani la somma della quale 
si ha bisogno. Bisogna prima di tutto trovare 
un capitalista pronto ad anticipare i denari 
bito dopo aver prese le informazioni necessa: 

Saviniano non sapeva a chi domandare un si- 
mile favore giacchè gli ripugnava di rivolgersi 
al signor Montauron. Giorgio che lo avera messo 
în quell’imbroglio avrebbe dovuto aiutarlo a 
cavarne fuori le gambe. Sperava che almeno gli 
avrebbe potuto trovare il modo di facilitare l’o- 

razione ipoteca? 
gr ‘tali riflessioni Saviniano andò fino al 
sonfine del boschetto dove erano i giuochi dar 
tardo © si trovò di faccia a un grazioso edifizio 
di legno, piantato in mezzo ai fiori, sul margine 
d'anriele. Era un chiosco che avrebbe potuto 


graticole dorate, dei palchetti di legno rosa ca- 
Ei di scatole di aigari formavano l'elegante 


sa 

Con tutto questo, io non oserei mai e poi 
mai criticare la baldoria pasquale, una delle 
poche occasioni che la gente più musona trova 
per essere cortese e di buon umore anche in 
casa propria. 

Un po'di svago ritempra le forze per rico- 
minciare la lotta per l'esistenza. 


* 
x* 


Ma la Pasqua del 1882 a Roma ha dato un 
fenomeno che la distingue dalle alire e le 
conferisce una specie di nobiltà finanziaria. 

Per le osterie, nelle locande, ai teatri, dap- 
pertutto s'è visto circolare una quantità di 
monete da 50 centesimi d'argento. Si direbbe 
che il popolo, rivoltando tutte le sue sac- 
coccie, e spazzolando in tutti i suoi cassetti, 
ne ha cavato fuori qualche mezza lira, che 
da due o tre mesi aveva buttata da una parte 
con l'intenzione di cominciare un medagliere 
di monete rare. 

Tutte quelle monetine — l'avanguardia del- 
l'abolizione — hanno finito în fiaschi! 

Se Sua Eccellenza l'onorevole Magliani fosse 
un Remano antico, da questa fine della sua 
avanguardia caverebbe un cattivo augurio 
per i successi del futuro corpo d'esercito. 


#_* 
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Raccomando alle mamme che non vogliono 
diventare di mal umore di non leggere un 
libricciuolo intitolato Del matrimonio che il 
signor Lorenzo Jerace mi manda da Napoli. 

L'autore prova, con dati statistici alla mano, 
che il numero dei matrimoni va sempre di- 
minuendo dappertutto, ma particolarmente nei 
grandi centri. 

Sebbene i maestri elementari insegnino, come 
prima, la coniugazione, la maggior parte dei 
discepoli ricusa di coniugarsi, uscendo dalle 
scuole. 

Se le cose vanno ancora così, per un altro 
poco, c'è da scommettere che, in breve, i 
nubio diventerà l'esclusivo appannaggio d 
uomini politici maturi. 


* 
3» 
Ma donde viene cotesto progressivo decre- 
scimento del matrimoni 
Il signor Jerace lo attribuisce principalmente 
a motivi economici. Avrà ragione; però io ci 
vedo diversi motivi di altro genere. 


———— ————————m 


Sariniano si fermò un momento per am- 
mirare il grazioso quadro e per raccogliersi 
prima d’entrare in scena. La signorina Four- 
cas, vestita di un semplice abito bianco, 
non gli era mai parsa tanto graziosa; la si- 
gnora Montauron, che aveva un abito di stoffa 
dlamascata di color rosso scuro, non gli era 
parsa mai tanto bella. Ma come avrebbe potuto 
Ivvicinarsele dietro la barriera che la separava 
dal pubblico La signorina Fourcas era più ac- 
cessibilo ed era necessario rivolgersi a lei per 
arrivare fino alla moglie del banchiere. 

Non potendo fare altrimenti, Saviniano finì 
por decidersi. Dopo esser rimasto pochi momenti 
tra la folla che si accalcava intorno al chiosco, 
si fece largo coi gomiti © gli riuscì, non senza 
fatica, a mettersi in prima fila. 

Se avesso desiderato di farsi osservare non a- 
vrebbo potuto ottenere meglio il suo scopo: la 
signorina Fonrcas vedendolo diventò rossa; la 
signora Montauron impallidì. Le salutò senza 
mostrarsi impacciato e tirava fuori il suo por- 
tamonete quando la signorina Fourcas gli disse : 

— È il cielochevimanda: non sappiamo dove 
batter la testa e la signora Montauron non ne 
puù piò. Venite ad aiutarci. 

" ‘Come! volete ch'io prenda il vostro posto ! 
le orfanee i compratori ci scapiterebbero troppo ! 

Non si tratta di questo. Gli uomini non 
sanno vendere, ma sanno contare 0 muovere Ì 
pacchetti. To m'imbroglio a fare i conti, © la si- 
gnora Montauron si stanca troppo a porgermi 
je scatole... Bisogna che siate nello stesso tempo 
nostro cassiere © nostro giovine di bottega. 

— Ma... signorina. 

— Non fate obiezioni... La mia padrona m'ha 
dato ordine di sequestrarvi appena foste com- 
parso... Vi siete fatto aspettare, ma rimediorete 
al tempo perso. o 

— Comprando tutti i sigari che mi vorrete 
vendere. 

— No... no... ho altri avventori da servire. 
Aspettate che sia meno occupata. Non vogliamo 
i vostri denari, ma il vostro aiuto. Girate in- 
torno al chiosco ed entrate per la porticina. _ 

Saviniano capì che bisognava obbedire. La si- 
gnora Montaurgn, che aveva immaginato questo 
mezzo per poter parlaro col suo difensoro, non 
gli avrebbe perdonato un tentativo di svignar- 


Un abisso separa la vita dell’uomo celibe 


dalla vita dell’uomo ammogliato. Il matrimo- 
nio nella attuale vita all'aperto, è come la bar- 


riera delle cotorne d'Ercole, oltre la quale 
non si può camminare senza pericolo. 

E non c'è modo di evitare îl giudizio del 
pubblico sui fatti nostri, perchè tutta la no- 
stra vita attuale si fa in pubblico, col pub- 
blico e per il pubblico. 

Un celibe è fino a un certo punto padrone 
della sua esistenza e può dire: Il pubbliconon 
penserà di me se non quello che io gli per- 
metterò di pensare. 

Wuando si ha moglie, non è permesso di di 
più nulla. 


* * 
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L'Unità caltolica ricorda che in Torino, 
nella sola Torino, dal 1848 in poi si sono co- 
struite sedici chiese nuove e cinque oratorì. 

Questo fatto, che certo non è dispiaciuto a 
nessuno, perchè grato ai fedeli, e inosservato 
per tutti gli altri, deve aver poi prodotta 
molta gioia nel campo degli architetti, mura- 
tori, stuccatori, pittori, indoratori, [fabbri- 
canti di calcina, di mattoni, di campane, 
d'organi, ecc., ecc. 

Pure ciò non basta a placare l'Uni/à che 
continua tutti i santi giorni dell'anno — ee- 
cetto i successivi alle feste — a strillare 
contro la rivoluzione che fa la guerra al cat- 
tolicismo. 

Io credo che se per lo zelo dei numerosi 
i, e per la civile © doverosa tolleranz 
degli indifferenti, continueranno a sorgere delle 
nuove chiese. l'Unilà dovrà ereare dei pre- 
testi per giustificare la sua collera, eterna 
come quella di Iehovah, e sacà costretta di 
mandare dei suoi monelli particolari a rom- 
pere le vetrate delle nuove costruzioni. 


a 


* + 
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Mi scrivono : 

< In un regio Istituto fu mandato come pre 
side e professo È 
di belle speranze, la prima delle qu 
esso impari la materia che è stato chiamato 
ain 

« Dàlli 
minciano 
un'inchiesta, 
nel caso di dover 
di più, al commis 
appunto un vecchio ufficiale di marina. 


li allievi co- 
ppi è fu nec: i 

d il pro Jlodato si trov 
dar lezione ad u laro 
io i era 


sela. Facendosi strada fra la gento, cho lo guar- 
dava invidiandolo dopo il discorso della signo- 
rina Fourcas, entrò nel chiosco © si trovò in un 
piccolo spazio ingegnosamento accomodato por 
difendere lo signoro dagli sguardi indiscreti. 
Diexro le piramidi di scatole c'erano delle sedio 
di bambon, uno specchio ed una tavola con paste 
o bottiglie. 

Aperto un paravento, Saviniano si trovò faccia 
a faccia con la signora Montauron cho s'era al- 
zata per ricoverlo. 

— Scusatemi — gli disso — se vi trattengo 0 
Vimpongo una seccatura. Temo di non avero 
un momento di libertà finchè durerà la festa, 0 
m'è necessario parlarvi, 

— Quattro scatolo di sigari... vi progo — disse 
la signorina Fourcas, tirando Saviniano per una 
manica. E mentre esso gliele porgeva, Giulia 
soggiungeva a mezza voco. 

— Perchè non vi siete più fatto vedere dopo 
avermi spaventata a quel modo? 

— Spaventata ?... come? 

— Volete negarmi di avero avuto una que- 
stiono con quel forestiero ? 

— Ma... signorina... 

— Una questione della quale forso sono stata 
io la causa... Se non fossi stata lì io, gli avreste 
restituito il saluto, e non mi avresto fatta mo- 
rire di incertezza per tre giorni... Male... molto 
malo... 

— Potero supporre... 

La signorina Fourcas era già tornata al suo 
banco a distribuire sorrisi © sigari. 

— Non lo sapete cho vama? — disso piano 
la signora Montauron. 

— Me! — rispose Saviniano stupefatto. 

— Ne sono sicura, © nell’orribilo situazione in 
cui mi trovo mi è di conforto pensare che ho 
almeno contribuito alla felicità del solo amico 
rimastomi, 

— Parliamo di voi, ve no prego. Che cosa ac- 
cade? A che punto siete con quell’uomo? Bri- 
gida ha scoperto nulla? 

— Nulla... ignoro ancora cho coss egli abbia 
fatto di mia figlia, e il termine fissato sta per 
finire... Non vivo più... voglio una buona volta 


venirne a capo... dovessi pure perdermi... do- 
vessi confessare la mia colpa a mio marito... 
non fo più conto che su di vel, 


i 


< Da questa lezione risultò in modis et for- 
mis che il fessore era spostato, e gli sco- 
lari erano sacrificati. .. 

« Ma intanto un onoFeyole 
lina all'orecchio di qualétini 
e l'inchiesta si ridusse se 
statare che i giovani h: 
a scuola colla insoleni 


agli altri quello che non sa per conto suo. 
Tuo aff.mo 
pe 
Non ho motivo di credere che la cosa sia 
inventata, e in ogni modo rassomiglia tanto 


alla situazione e ai metodì riparatori, che la 
invenzione pare sarebbe troppo perfetta, 
troppo reale, una esagerazione della verità 
vera. 

Lo sin? 


* + 
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Da Bologna ric 


‘o questa epigrafe: 
Plauso 
all'ingegnere 
futuro 
ricalapecchiatore 
di Son Petronio. 


che diavolo di pa- 
E poi diranno che l'italiano è la lingua 
degli angeli ! 

Pazienza! Bononia docet. 


* * 
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Qualche colmo: 

Il colmo della precauzione : 

— Tirare su il bavero al momento dell’aria 
di Gayarre nel Duca d'ADAa. 

Il colmo dell’umiltà religios 

— Lavare i piedi alle se 
santo. 

Il colmo dell’astinenza: 

— Cibarsi di radici cubiche. 

Il colmo dell'equitazione: 

— Mettere al galoppo un cavallo di Frisa. 


iole il giovedì 


Che cosa posso faro? 

— Riprendore quello scrigno a qualunque costo. 
‘on temete più che il signor Montauron... 

— Signor visconte — esclamò la signorina 

Foureas — ecco 240 franchi. Incassateli e fatemi 

il piacere di contare quanto c’è in quel cestino. 

To non sono capace è non ho tempo di fare il 

conto. 

Mi proverò io, signorina — disse Saviniano, 

avvicinandosele per prondere i denari. 

— Sapeto chi mi ha rassicurata? — continuò 
la giovinetta, abbassando la voce — vostro cu- 
gino, il marchese di Laffemas, che s'è dato la 
pena di vonire nel viale del Trocadero per dîrmi 
che non eravate più obbligato a battervi con 
quel brutto uomo. Quande dico che è venuto ap- 
posta, dico una bugia... È venuto anche per 
un’altra cosa... S'è fatto presentare a mio zio, 
e credo, dicendola qui fra noi, che mi faccia la 
corte... — Signore, sono con voi — riprese Giulia, 
voltandosi per servire un avventore che lo pre- 
sentava un biglietto di cento franchi. 

Saviniano si riavvicinò alla signora Montauron. 

— Mio marito non ha nessun diri.to su di voi 
— essa gli dis; — voi aveto dspositato la cas- 
setta, e potete ritirarla quando volete. 

— Sì... ma so la vedo? 

— Credeto che tenterà di portarvela via? 

— Se lo tentasso, saprei difenderla... Ma che 
cosa ne fard? 

/— Vo lo dico subito... Ho presa una risola- 
zione. 

— Cento franchi da incassare — interruppe 
Giulia Fourcas. — E questa verifica degli in- 
cassi ? 

— Eccomi subito — balbettò Saviniano. 

— A proposito... vostro cugino è qui. Gli ho 
venduto una quantità enorme di sigari... Se 
aveste veduto che faccia faceva mentre lo cari- 
cavo di scatole! 

— L'ho incontrato. 

— Vi ha detto che sarebbe tornato con la con- 
tessa di Chadeuil che dove farmi nn invito?... 
Oh! guardate... quella donna vestita in modo 
tanto stravagante non è quella che vi ha par- 
lato l’altro giorno nel vialo doi Poteaux? 


(Continua) 


è 


FANFULLA 


L'ORDINE DEL GIORNO 


La frase è del gergo militare ; e, come tutte 
le cose portate fuori di posto, ‘il Parlamen- 
tarismo Tha sciupata. Anche le palme tra- 
(piantate nei nostri giardini appagano l'oc- 
chio, ma non dinno frutti. 

Avrete osservata la tendenza dei Parla- 
menti a farsi belli del frasario di Marte. I 
rendiconti parlamentari fanno menzioni di o- 
norevoli che combattono 0 difendono una o- 
pinione, e lottano per il trionfo di questo 0 
-di quel principio, sicchè par di leggere una 
epopea, e i protagomisti ci fanno la figura di 
tanti eroi d'Omero. 

È vero tuttaviasche ad Omero coll'Iliade, 
e l'Odissea e attribuiscono anche la Balra- 
comiomachia: per cui il campo da cercarvi 
l'applicazione dei tipi è vasto. 

A ogni modo, se îl gergo marziale delle Ca- 
mere deve essere ammesso, sarebbe giusto che 
il Parlamento accettasse anche lo spirito delle 
parole militarì adoperate. 

Domandate al primo caporaletto che vi 
capiterà davanti, che cosa voglia. dire la frase 
< Ordine del giorno >, e vi risponderà chequelle 
parole sono il simbolo della religione del do- 
vere: e guai a chi osasse discuterle! 

I Tedeschi ne fecero una parola sola — 
Tagslefeht — come ignificare la rapi- 
dità con cui bisogna obbedì 

Ebbene: se i signori della Camera hanno 
delle predilezioni innegabili per la milizia, 
bisognerà profittarne e prenderli per il loro 
debole. Nella milizia chi disobbedisce alle 
prescrizioni dell'Ordine del giorno passa sotto 
il codice militare : dunque, il deputato che 
infrangerà a sua volta l'ordine del giorno, 
sia dichiarato disertore e il tribunale cletto= 
rale lo condanni inesorabilmente. 

L'ordine del giorno questa volta è quanto 
di più marziale si si veduto. Leggete: 


3. Nuove spese straordinarie militari : 

4. Ordinamento dell'esercito e dei servizi 

dipendenti dall'amministrazione della guerra; 
5. Modificazione alla circoscrizione militare 

territoriale del regno; 

6. Modificazioni alla legge sul reclutamento; 

7. Istituzione del tiro a segno nazionale 


10. Ordinamento degli arsenali militari ma- 
rittimi. 

Tuite leggi che derono passare al ogni 
costo. Avete capito? 

Dunque, tutti a Roma! 

Giovanni Lanza, malato, per non mancare 
al'dovere, vi lasciò la vita. 

Con dei legislatori del suo stampo, le leggi 
alla Camera non passerchbero, co 
sarono tante, in contumacia: 0: 
zioni fatte in assenza dei votanti. 

Non pare 2 voi che sia ora di finirla? 

X me parrebbe di sì, perchè con codes 
matodo di lasciar fare © disfare ai pochi pa- 
deoni del baccollaio si seraditeranno i P; 
menti, e le popolazioni li chiameranno, di 
dendo la parola: Parla-Menti! 


«FANFULLA » A MILANO 


7 aprile. 

Napoleone III seguita a levarsi il berretto sa- 
lutando lo solitudini del gran cortile degli ar- 
chivi di stato. Non vele più nessuno, tranne 
qualche volta Cesaro Cantù, imbronciato perchè 
il municipio ha preso possesso del giardinetto 
Aello Palme ch'egli voleva annettere invece al- 
archivio, cone era una volta alla Corte di 
assisie. 

La così detta democrazia continua a tenere 
riunioni ed a votare ordini del giorno perchè il 
monumento non sia inalzato. In una certa scuola 
Mazzini sere sono il signor Brusco-Onnis ha 
fatto un gran discorsone contro Napoleone e 
contro i moderati, coprendo quello e questi di 
contumelie. Pare proprio che Napoleone HI non 
facesse nulla per l'Italia, e quello che entrò a 
Sfilano il 5 giugno 1859 fosse un mazziniano tra- 
estito. C'è chi sostiene che essendo diretto a 
Solferino allatesta dell'esercito, Napoleone scen- 
desso da cavallo © tornasse indietro alla prima 
Talamone che trorò per la strada. 

Si sono raccolte in un libriccinoe si vendono, 
con accompagnamento di un’odo, tuito le deli- 
berazioni. prese dallo società democratiche per 
inipedire il collocamento della statua equestro. 
Come vedote, i tempi maturano. Arriveremo 
té ad avere deliberazioni per impedire il si- 
gnor Tizio di costruirsi una casa e essendo che 
4 egli non professa sufliciente rispetto ai suero- 
« santi principi dell'ottantanore >. 

Im.fin dei conti, visio che è comodo il coman- 
dare ed il prepotere quando c'è chi obbedisce, 
non saprei perchè le società democratiche ci do- 
vrebbero rinunciare. Questa faccenda del monu- 
mento a Napoleone III par fatta apposta per 
mettere in evidonza l'abdicazione completa di 
dgni diritto cle una classe di cittadini fa a bo- 
‘nefizio della moltitadine ed în grazia dolla forza 

imierica di essa. 
© Grado orsi foubilo sparare palla. Chidorrebbe 
dimostrare almeno un po'di carattere, vi rinun- 
cia pro bono pacis. Un consigliere della Costi- 
sazionale voleva fare un’interpellanza in assem- 
blea gonerale © l'hanno pregato di (stare zitto. 
Xl nobile trionfo non deve essere turbato nep- 
por dall’ombra di una protesta. Se qualcuno 


meno accomodanto domandorà alla Giunta quali 
siano Je sue intenzioni rignardo al collocamento 
della statua equestre, la Giunta risponderà che 
il basamento non è pronto; quando 
quello, ci sarà tempo a pensare! 
il basamonto non sarà p 
altre cose che manc) 


sendo state s; 


pronto 
uralmente 
credo fra lo 
0 i denari por farlo, cs- 
0 nella statua tutte lo somme 
. A Milano si po 
mezza giornata; ma n 
di questa nuova sottoscrizione; gli uni por pra- 
denza, gli altri por sdogno verso questo infrol- 
limento. 

E Napoleone III continuerà a levarsi il ber- 
retto salutando lo solitudini del gran cortile dol 
palazzo Elvetico. 


ì sera c'è solitudino anche alla 
S'è terminata con nna rappresentazione 
imone Boccanegra una delle peggiori sta- 
gioni di questo che vuol essere e potrebbo es- 
sere il primo teatro del mondo. 

In tro mesi non vi si è mai sentita cantare 
un'opera a garbo. Di tuiti gli artisti, secondo 
mo, due soli erano degui della Seala; Romano 
Nannetti bravo, coscienzioso e zelanto che non 
ha mai avuto un dolor di enpo ed è stato ottimo 
Marcello negli Ugonotti, ottimo Phanuol nelì' E. 
rodiade, ottimo Fiesco nel Boccanegra: © il 
Maurel artista di merito, veramente grandissimo, 
che però ha eautato sei volte solo nel Bocca. 
negra, essendo stato scritturato solamente per 
sei rappresentazioni. 

Le signore Teodorini e Borelli sono due buono 
artiste, che sarebbero Imonissime in un altro 
teatro: ma manca all’una ed all'altra quell'in- 
sieme di qualità che si richiedono in un teatro 
dore tutte le prime donne di cartello son venuto 
a prendere il loro diploma di celebrità 

Non parliamo doi tenori: il Deliliers è stato 
re ainmalato ; il Mierwinski, come ho avuto 
occasione di scrivervi un 
capacissimo di diro stupe 
cantando poi mediocremento due ti 
‘a. Ha dei tesori di note in gola; ma sono te- 
sori aneora greggi, ed esso non si dì nessona 
pena, a quanto pare, di metterli in grado di 
farli valore. 

Non parliamo neppur dei balli, degni dell’Ar- 
gentina, © messi in scena per dimostrare una 
verità vecchia come il brodetto, cioò che quando 
non s'ha buon gusto si può ba 
i denari a palate senza che face 

Delle duo opere nuo; 


issimo buttar via 
n figura. 
date nel corso della 
stagione, Erodiade aveva grandi meriti ed in- 
contestabili, ma non è riuscito a riattirare la 
gran massa del pubblico, già s dallo cat- 
tive interpretazioni degli Ugonotti 0 del Gu- 
glielmo Tell. Quanto alla Bianca da Ce 


la non 
richiamerà mai nessuno, dove non vi saranno 
onali dell'autore. Pare una c 


ma io credo molto più crudeli 
iù dannose le lusinghe infondate. 

Qualche giornale, rispilogando l'esito della 
stagione, ha dato molta della colpa al pubblico 
che non andava al teatro. Prima di tutto mi par 
ficile cho l'assenza del pubblico faccia stno- 
nare i cantanti non abituati a tale esercizi; 
secondo luogo ho sempre visto il pubblico cor- 
rere al teatro, quando ci è davvero un buono 
spettacolo, nonostante le occupazioni e preoceu- 
pazioni di tutti i generi. 

Nelle stagioni nello quali ci sono buone e 
tuoni cantanti al pubblico della platea de 
Scala da un largo contributo Ja provincia giac- 
è facilissimo venire da Bergamo, da Lodi, 
da Como, da Novara, magari da Brescia, a pas 
sare ventiquattr'ore a Milano. 
‘anno non si è mai visto arrivare nes- 
suno dal di faori della cinta daziaria, 
fra le altre cose, non si sapeva mai esattamento 
fino a mezzogiorno il programma della serata. 
— Si può indovinare tutto — suol dire nn fre- 
quentatore del cafîò Mar anche un terno 
al lotto; ma non si può mai indovinare quel che 
ci sarà la sera alla Scala. 


perchè, 


DI 


Novità poche; m che non è ormai più 
cioè la tepidezza dell’aria e la bellezza 
del cielo. Dicevano che sì sarebbe scontata in 
primavera la mitez verno, ma invecela 
è sempre più bella, 0 le temute brine 
non sono venute a guastare le promettenti rac- 


na, € c'è già chi 

C'è chi non è an- 
cora tornato da questo autunno. I salotti di 
qualche casa patrizia, dove si raccoglieva setti- 
nalmente il fior fioro della società milanese 
in conversazioni piene di serene 6 calme attrat- 
tive, sì chiuderanno presto, por star chiuse fino 
all'inverno prossimo. Proprio peccato! ma il de- 
siderio della campagna si fa quest'anno sentire 
più vivo del solito, perchè l’anno scorso l'Espo- 
sizione ha trattenuto moîte famiglie in città per 
qualche mese di più. 

Colla fine della quaresima termina anche la 
stagione dei sacri oratori, fra i quali ha avato 
un immenso successo quest'anno il predicatore 
di San Fedole, Era un frate veneziano edaveva 
un nome illustre nelle storio genovesi: si chia- 
maya, 0 per meglio diro si chiama padro And-ea 
Doria. Attirava un uditorio scoltissimo e quasi 
soverchio per la vastità della chicsa, per la dot- 
trina e per la vera eloquenza, non retorica nè 


rimbombante, della qualo è dotato, quanto per 
il vero spirito evangelico dimostrato, invitando 
l’uditorio a progare per il Papa Leone XIII, 
come por il Ro Umberto, la Regina Margherita 
eil priacipo ereditario, ed augarando sposso volte 
che il cielo ispirasso sl Pontefice di conciliarai 
col Ro per maggior gloria della religione e della 
patria. A 

Mi dicono che i superiori lo abbiano invitato 
una volta a tralasciare la raccomandazione di 
pregaro per il Re spogliatore; padre Andrea 
Doria avrebbo risposto che Cristo raccomandò 
di pregaro anche per i nostri nemici, e î supo- 
riorî — monsignor Calabiana non c'entra — do- 
vettero staro zitti. 

Ma padre Andrea Doria non farà fortuna, e 
troveranno il modo di farlo stare zitto o di fargli 
cambiare idea. 

DL 


I pesci d’aprilo a quest'ora puzzano. 

Ma quello fatto al prefetto Basilo merita la 
pena di essere menzionato. Ad una cert'ora po- 
meridiana, verso lo cinque, arrivarono in fretta 
e faria al palazzo di via Monforte tatti gli spe- 
cialisti di Milano, chiamati d’argenza, e l’ocu- 
lista fa molto maravigliato di salire lo scale 
callista; il medico dello malattio della pelle non 
perchè avessero mandato a chiamare quello 
dei sordi. Il più maravigliato di tutti fa il com- 
mendatore Basile, che si trovò davanti Strambio, 
Restellini, Briziano, Lainati ed altri, 6 fu co- 
stretto a rilero con essi della burla fatta a loro 
ed a lui: un pesce d’aprilo a duo dritti, como 
certi soprabiti corti uomini politici 


e 


LE TORPEDINIERE 


O ie torpediniere sono utilissime alla guerra 
moderna 0 non lo sono: di qua non si esce. 
Il ministero propende per la loro utilità, tanto 
è vero che ne pone quattro raccolte in ar- 
matella a seguito e complemento della squadra 
che il Saini-Bon comanderà. Ed è bene no- 
© come il Saint-Bon sia stato fra noi primo 
fautore dell'armi nuove e delle navicelle che 
le lanciano. 

Ma queste appartengono a quella specie di 
materiale che l'ammiraglio Jarien de Ja Gra- 
ha chiamato con squisito sentimento di 
marinaro e di letterato poussière navale. 

a la porcere non ha azione perturbatrico 
se il vento non Ja solleva a nugoli. Pochi 
grani li seuotete via col fazzoletto, da molti 
non riuscite a ripararvi gli occhi ed il naso. 
Dunque di torpediniere o molte 0 punte. 


x 


pstra cont 


eventuali insulti stra- 
li uomini di Stato che a qualunque 
partito appartengano guardano all'ira sorda 
ed invida, per la quale Marsiglia veder Ge- 
nova nor Può, opinano le lorpediniere al- 
biano ad esser molte. 

Ma chi rappresenta in Parlamento questo 
mare, che è ‘tanta parte della vita italiana? 

Il ministro (che non può dir tuito ciò che 
vorrebbe e potrebbe e sentirebbe, perchè è 
parte aliquota d'un gabinetto che sovente ha 
legate le mani) ed il Maldini, assiduo lavora- 
iore sulla breccia da molti anni ed il quale 
ha tutto il diritto d'esser un tantino stracco, 
perchè sovente Ie idee di lui savie e patriote 
tiche furono inascolt 

E nella stampa ? 


himè! siamo pochi! 


x 
aduuque i pochi la parte dei molti. 
Colia lunghezza della nostra Italia, colle 
città commerciali indifoso da batterio — dove 
le batterio esistono già, esse fon hanno equi- 


Facciano 


pollenza di mezzi d'offesa delle moderne navi 
— non vha che una potente e numerosa flot= 
ti 


a che possa allontanar il nemico, Insomma 
to torpediniere occorrono, cioè una spesa 
di 26 milioni. 
quale possiamo interessare con una 

sa suddivisione del lavoro. tutta l'i 
ria marittima privala del regno. 
li è certo che fino a quando ordineremo 

re torpediniere a quattro per volta le 
sottomissioni di contratto delle case inglesi 
saranno economicamente le più favorevoli. 
Ma provatevi al ordinare cento torpediniere 
in un periodo di tre anni e vi assicuro che 
Orlando, Cravero, Ferro, Neville Gappy ed 
Ansaldo metterannosi in mora di consegnare 
allo Stato un materiale benissimo eseguito è 
reggento al confronto di qualunque lavoro 
britannico ed inoltre non caro. 


* 


E giacchè sotto la penna m'è venuto il 
verbo consegnare, esaminiamone la’ diversa 
significazione morale in italiamo èd in altre 
lingue. 

in tempo di profonda pace forestieri e n 
zionali consegnano le merci ilitari senza di. 
scussione. Ma che .il cielo s'intorbidi ed al: 
lora spuntano scrupoli britannici. Quante dit 
ficoltà nel 1348 perchè l'Inghilterra permet: 
tesse che la corvetta sarda Costituzione fosse 
consegnata al marchese Ricci che nera il 
comandante ! Le duo corveito Fulmpianio è 
Veloce, ordinate dai Siciliani e da essì pagate, 
furono invece date al re Ferdinando hemicg 
ai Siciliani! 

Nel 1856 nessuna difficoltà perchè Mantica 


sd 


traesse d'Inghilterra il Carlo Amerto cer 
ghilterra era alleata dol Re di Sardegna). 
muovi intoppi per la consegna dell'1py, pt 
tore nel 1866. E pochi anni or sono sete, 
di quattro cannoni da 100. E due mesi fa na 
fragio non ancor'esplicato del piroscato 3fa%7 
con due nostre torpediniere a bordo! Insomyi 
consegnare è in inglese un vocabolo di comut 
choue ; il che fa onore agl'Inglesi che samy; 
far sempre le proprie facendo prima, quel 
degli altri poi. 

Pensiamo una buona volta, per san Giorgiy 
alle cose nostre. Pensiamo alle nostre citi 
difendiamole, alle nostre poche grosse nay; © 
corrediamole d'un nugolo di navi min 
concetto della nostra difesa marittima 
diamolo non dall'altrui, ma dal nostro 
vello, facciamo a casa le armi nostro coy 
operai nostri, e se dovremo (ci accade assai 
sovente) d'esser imbrogliati, facciamo almene 
in guisa che la vittima e l'ingannatore pre 
sano ammiccare con l'occhio © dire: « Siany 
dell'istessa contrada ». l 

Anche questa è una soddisfazione d'amor 
proprio. 


Note veronesi. 


7 aprile 

La nostra provincia non è stata davvero delle 
prime nell’accogliero il nuoro sistema di comm. 
nicazioni per mezzo del tramicay; 0 anche oggi, 
pur troppo, gli si oppongono difficoltà di ogni 
sorta, sebbene la prova fatta con la linea Ve. 
rona-San Bonifacio sia riuscita stnpendame 
@ da qualche settimana sia stato aperto ca 
felico anche il tronco,da San Bonifaci 
Ma qui par quasi che s'abbia paura di prog 
diro troppo presto; tant'è vero che lo proposto 
di nuove linee, © non son poche nè poco impor. 
tanti, restano paralizzato dalla freddezza delle 
autorità provinciali e comunali, quando nen 
sono apertamente osteggiate da chi dovrebbe 
inveco favorirlo © propugnarle. Finalmente per) 
la quistione fu portata nell’ultima seduta dd 
Consiglio provinciale; o per quanto lo delibe- 
razioni prese non siano state tali da potor sol. 
disfaro tutti gli interessi della nostra provincia, 
è lecito sperare che almeno lo tre lince più ur 
genti di Cologna, Legnago e Villafranca pos. 
sano andare in attività dentro 1 


* 


Con questo voto sì è chiusa la sessione straor- 
dinaria del Consiglio provinciale, e il giorno 
dopo si è aperta la sessione ordinaria dol Con- 
siglio comunale, che ha subito affrontato la q 
stiono dolle casse di risparmio. Dopo aver ap- 
plaudito agli intendimenti del ministero per la 
istituzione di una cassa per la vecchiaia, si è 
associato alla petizione già fatta dalla localo 
cassa di risparmio contro il progetto di leggo 
qualo venne presentato alla Camera. La discus. 
sione è statà molto vivaco; ma tutto è an- 
dato a fihîr bene, e la proposta della Giunta 
non ha trovato che tre voti contrari. 


* 


Una notizia giornalistica. Il giornale moderato 
l'Arena cambia di direzione, che viono assunta 
subito dopo Pasqua dal dottor Gueltrini, attualo 
dirottore del Giornale di Vicenza. Il signor Gian- 
nelli fonderà qui un altro giornaletto popolare, 
al quale non posso che augurare buona fortuna. 


* 


Oggi si è sparsa per la città una notizia, cho 
ha messo l’ilarità nel buon pubblico voronese. 
Si dice, e con una insistenza che fa meraviglia, 
che il guardasigilli abbia nominato vice-pres 

dente in un tribunale dell'alta Italia un avvo- 
cato di qua, nel qualo la ingrata patria non 
Aveva saputo fin ad ora scoprire la stoffa del 
magistrato, @ poco anche quella dell'avvocato. 


Nepos. 


Da Bologna. 
7 aprile. 

Alla conferenza del Giacosa sul e Vero nel 
teatro » mi è accaduto ciò che non sempre nc 
calo quando si va a sentiro una celebrità: i 
Dochi minuti d'aspettativa, quando si fremo dal 
desiderio di vedero com'è fatto colui che avete 
Ammirato e applaudito conto volte negli seritti, 
non sono stati i più belli della sorata: îl Gia- 
cosa ha saputo superare, benchè grandi, tutto le 
aspettative, 

La sala del Liceo Rossini, gentilmento coduta 
All’illustro conferenziere (la parola è di moda; 
lasciatomela dire), non era pienissima, ma sc- 
goglieva tutti i più insigni letterati che onorano 
Bologna, tutto lo più bello e gentili signore 
della higli-life felsinea: è così ln sceltezza del 
Pubblico compenzara di gran lunga la tumul- 
fuosa turba di chi applaudo sevza capire. 

Verano il Carducci, il Guerrini, îl Panzacchi, 
Vera il Masi; il sindaco commendatore Tacconi, 
Verano... laseiatomi far punto poichò la confe: 
renza incomincia, 

Il Giacosa, 6 dico cose ripetute, non decjam: 
ina conversa, © pur conversando, ha l'acte di 
ficilissima 6 rarissima (specialmeato ia Italia) di 
sapor leggere. Senza sbracciarsi in gesti da com- 
medianto, senza sbraitaro © nbusste dello mo- 
dulazioni della voce, ogli sì {> intendere ds 
pertutto, anche nei Più riposti canti della sala, 


FANFULLA 


Cai 
sg attentissimo il pubblico che lo ascolta 


pattere palpebra per lunghi intervalli, 
ad una delle sue molte acutissime e vere 


eten 


pena 


Soc nioni si riscalda d'un tratto e lo applaude 
Sisgorasamento. 24 
2Sortilo del Giacosa lo conoscete: il Giacosa 
ad Partita a scacchi, del Trionfo d'amore, 
ti Acquaseoni în montagna, è il Giacosa delle 
desfirenro: nella forma sempre linda, piana, 


Srsrevolissima, senza lezri, senza paroloni, rè 
costo retoriche, sentite sempre © ammirato di 
ZL0e îl discepolo di Antonio Peretti. 

È qui fo puato. 


Petronio. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 aprile, 
*, Ieri Sun Maestà il Re si è recato in phaé- 
1) don Sua Maestà la Regina alla villa Bor- 
mese. 
‘Sua Altezza Reale il principe di Napoli, ac- 
compagnato dal suo governatore, la fatto la 
passeggiata fuori porta Pia. 


*, Oggi ha fatto ritorno a Roma il principe 
pirito di Prussin, secondogenito del principe 
imperiale di Germania. 

Tn causa del recento lutto al palazzo Caffarelli, 
fl principe invece di prendere stanza all'amba: 
xiata tedesca, è disceso all'albergo Bristol. Nei 
siorni scorsi il principe fu a visitare a Mentono 
Sas nonna, Sua Maestà la regina Vittoria d'In- 
ghilterra ; a Firenze ossequiò il re Carlo del 
‘irtemberg, il quale è atteso qui colla regina 
per il 12 corrente. 

Domani Sua Altezza il principe sarà ricevuto 
al Quirinale in udienza privata dalle Loro Maestà 
i] Re e la Regina. Probabilmente posdomani si 
techerà al Vaticano, doveil signor von Schloezer 
avrà l'onore di presentarlo, parimente in udienza 
privata, a Sua Santità Leone XIII. 

Il principe Enrico viaggia sotto il nome di 
«conte di Berg ». Il suo soggiorno in Roma du- 
rerà da due a tre settimane. Nelle sue escur- 
sioni, como pure nello visite alle gallerie, ecc., di 
Roma sarà accompagnato dal signor. professore 
Wolfango Helbig, segretario all'Istituto areheo- 
logico germanico. 


2°, È arrivate il generalo Pasi. Oggi stesso 
egli prenderà possesso della sua nuova carica di 
primo aiutante di Sua Maestà il Re. 


.°, Probabilmente nella prossima settimana 
il conte Antonelli, l’ardito viaggiatore, farà una 
conferenza alla Società geografica discorrendo 
dei psesi da lui esplorati nel suo viaggio di 
circa tre anni. Egli farà vedere alcune collo 
zioni interessantissimo di oggetti e parecchie 
armi che egli ha portato seco dall’Afri 
Il conte Antonelli, malgrado lo grandi fatiche 
sopportate e i pericoli corsi, ha in animo di in- 
traprendere un secondo viaggio assai presto. 


.°. Domani sera alle 8 avrà luogo la annuale 
distribuzione dei premi agli alunni delle scuole 
comunali per gli artieri, nel localo della prima 
scuola in via dei Modelli presso ls piazza di 
Trevi. 


«*« L'enorevole sindaco ha diretto una gen- 
tilissima lettera alla presidenza della Società di 
soccorso agli asfittici, per ringraziare questa 
Società per quanto fecero alcune persone che vi 
appartengono, în occasione dell'infortunio ac- 
caduto giorni sono nella via Luciano Manara. 


+ L'altro ieri è stata pubblienta în lettera- 
opuscolo dell’ onorevole Pianciani sindaco di 
Roma, 

L'onorevole Pianciani fa in questa lettera va- 
rie proposte relative ai servizi del comune, ai 
poteri del Consiglio, della Giunta e degli asses- 
€ al modo d’eseguire prestissimo Îe opere 
necessarie per la capitale del regno. La propo- 
sta più importante è appunto quella che riguarda 
i valori edilizi, che vorrebbe compiuti in 10 
anni, e per i quali erede stile il contrarre nn 
zuoro prestito di 50 milioni. 


+", E stato di passaggio in questi giorni per 
Roma il maestro Sullivan, il più popolare com- 
pesitore inglese. Egli è autore di parecchie 0- 
peretto che hanno avuto il più grande successo 
a Londra, e di moltissime romanzo popolaris- 
simo, 


‘1 lavori del Pantheon saranno compiuti 
per il 21, giorno ‘anniversario della fondazione 
di Roma, In quel giorno il pubblico sarà am- 
re gli scavi, © alla sera il moru- 
mento verrà ilinminato a luco di bengala, con 
apoteosi di Sua Eccellenza. 

Nella stessa sera, sotto la direzione del 
gner Papi, verrà pure illuminato il Foro ro- 
mano e il Colosseo — senza apoteosi. 


+* Mercoledì alle 5 il professore Magni farà 
3lla sala Danto la sua conferenza au € Pietro 
Metastasio 


."» Fatti i conti, le due fiere al Circolo arti- 
stico hanno fruttato eirea tredicimila lire, de- 
dotte anche le spese per i danni dell'incendio 
avrenuto giorni sono; il Circolo è abbastanza 
soddisfatto del risultato ottenuto. Pochi giorni 
Prima di aprire la fiera, la direzione del Cir- 
colo iscendo un preventivo dell’introito, aveva 
calcolato <U un prezzo medio di cento lire per 
ogui oggetto. La media è stata invece di citca 
centodieci lire. 

s". Domenica 16 aprile, alle quattro, nella 
sala d'armi del maestro Attilio Calori, in via del 
Babbuino, avrà luogo una grando accademia di 
scherma, alla quale prenderanno parte parecchi 
maestri © alcuni dei migliori dilettanti di Roma, 

Sarà fatto un torneo fra gli allievi del mae- 
Sîro Calori, e il vincitore avrà in premio due 


ul da terreno bellissime, elegantemente cescl- 
te, 


+, Al Vallo la compagnia Bellotti-Bon è stata 
aceolta l’altra sera molto festosamente. Nel Can- 
tico dei cantici, nell’Abito non fa il monaco, © 
ieri sora nel Daniele Itochat, tutti gli artisti 
sono stati applauditi. 

Stasera Frou-Frou, una dello belle parti della 
signora Pia Marchi-Maggi. 

Sono state già distribuito le parti del nuovo 
lavoro di Leopoldo Marenco, Don Ambrogio, che 
è il soguito della Celeste, il lavoro più fortu- 
nato di questo autore. Degli altri lavori nuovi 
il primo ad essere messo in scena sarà proba- 
bilmente il Norantatre. 


e nn 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 17°0. 
La temperatura massima fu di 17°2; quella mi- 
nima 5° 1. 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi si deve riunire il consiglio doi ministri 
per prendere una deliberazione cirea alla pre- 
cedenza da darsi ad alcuni disegni di leggo che 
sono all'ordine del giorno. L'onorevole Depretis 
vorrebbe che al riaprirsi della Camera si dis 
tesse prima di tutto il trattato di commercio con 
la Francia. 

Si assieura altresì cho qualcho ministro abbia 
manifestato l'intenzione di convocare una riu- 
niono della maggioranza, per stabilire appunto 
cotesto ordine di discussione, 6 forse per fare 
ancora rinviare d'accordo i.progetti per le nuove 
spese militari, dando la preferenza ai bilance 

In ogni modo, dai pochi deputati presenti l’idea 
di questa convocazione della maggioranza è stata 
accolta molto freddamento. 


BORSA DI ROMA 


10 aprile. — Poca attività di affari, ma all’in- 
centro molto sostegno © buona tendenza. 

La rendita fa 92 65 per contanti è 92 87 172, 
92 90 per fino corrente. 

Cattolico 92 40 nominali Blonnt 91 lettera, 
90 80 danaro; Rothschild 93 nominale. 

Lo azioni della Banca Generale sono negoziato 
a 616 per fine corrente; gquello dei Telefon 
fanno 103, 103 50 ele obbligazioni Immobiari 200. 

Banco di Roma 623 lettera, 627 danaro fine 
corrente ; Aequa Pia 905 lettera, 901 danaro fine 
corrente; Gas 942 lettera, 940 danaro, contant 

Le quotazioni seguenti sono nominali: 

Banca Romana 1100; Fondiario Santo S 
rito 453; Condotte 520; Meridionali 470; Obbli- 
gazioni Sardo 275. 

Cambi: 

Parigi a tue mesi 101 67. 

Il. Id. chègue 102 60. 
Londra a tre mesi 25 77 lungo. 
Id. id. 25/73 cheque. 
Pezzi da venti franchi 20 Gi. 


Apertura della Borsa di Parig 

Rendita francese 3 0/0 amm. antico 84 50, 
Id. 3 010 perpetuo 81 3 
Id. 5 0;0 118 40. 

Rendita italiana 5 0; 90 60. 

Rendita tarca 12 40. 


Ber Bereoraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Gienora, 8. 1 Teri è giunto il priacipe En- 
rico di Prussia, cd è partito stax 
tone. 


lo por den- 


23 
Ladice, G. — E arrivato ed è pi 
la Plata il postale Nord America, della & 
Lavarello. 
Wissona; 8. Ufficiale. 
enpo degli i e troco 


uno ferito, furono arr 


Coronia, è — ta x 


tisce la notizia della Pevne 


estati a Durakovie. 


des Desx Mondes, 


che avendo l'italia ofterto la sua alleanza alla 
Germania, essa no abbia avuto an rifiuto. 
Pietroburgo, 8. — I aressaggere del go- 


verno annunsia che, contrariainento alla sua 
tudine, l'imperatore, che si trova attalmente 2 
Gatschina, non andrà in chiesa in occasione della 
Pasqua, nè ricoverà. 


Maaria, 9. — Sagasta rieusa qualsiasi mo- 
dificazione al trattato franco-spagnuolo. 


L'art! 8. — La tribù degli Ued-Hamma, 
che abita le terre vicine alla frontiera di Tri- 
politania, si è sottomessa. Credesi cho questo 
fatto provocherà ‘la pacificazione completa del 
paose. 

a) 

(GP 9. — L'arresto del conte di Lavison 
produce nel paese una viva emozione. Dicesiche 
i consoli ‘intéfretranno. 


Berino, 9. — In certicircoli bon informati 


corre la voce di un'alleanza fra la Germania ela 
Svezia in vista dell’eventualità di una guerra fra 
la Germania e la Rus: 


ietroburgo, 9. — Un ulase solleva Gort- 
schakoff dal posto di ministro degli esteri. Lo 
sostituisce Giers. GortschakofTrimane cancelliere. 


Parigi, 0. E ministaro presenterà alla 
Camera un progetto cho allarga lo attribuzioni 
dei Consigli municipali esonerandoli dalla tutela 
dello prefetture. 


Londra, 9.— 1 giornali di Cipro criticano 
la nuova Costituzione data all’isola. 


Ro Cettiwajo è atteso a Londra. 


Parigi, 9. — 11 Temps la da Borlino:«La 
notizia di un'alleanza fra la Germania e la Svezia, 
lanciata dai giornali inglesi, confermata dagli 
svedesi e contestata dai tedeschi, è considerata 
in certi circoli politici come fondata ; il trattato 
datorebbo dal 1890 cd in caso di guerra fra la 
0 la Russia, la Svezia occuperebbo la 


roburgo, 9. — Furono spedite dello truppe 
tto di Ananjoff in seguito a disordini 
ontro gli israel 
ta di Mosca annui 
37 mila soldati. 


avvenuti 
La Gaz. 
congedo d 


fa il prossimo 


jasi modi- 
i nel trattato di commercio 


— Sagasta 

introdu 

franco-spagnuolo. 
Comacho è indisposto. 


Cairo, s. — Il Consiglio dei ministri ha de- 
liberato di non accettaro la proposta dell'Inghil- 
terra per Ia stipulazione coll'italia, di una con- 
venzione intesa a fissare lo rispettive ragioni di 
sovranità nella costa sud-occidentalo del mar 
Rosso. L'Egitto vorrebbe limitarsi ad ua accordo 
privato colla Società Rubattino. 

L'agento d'Italia ha avuto istruzioni di di 
raro che una simile deliberazione, quando pur 
fosse definitiva, non potrebbe esercitare alcuna 
influenza sulle risoluzioni del governo italiano, 
il quale ha, in Assab, una posizione în fatto 6 
in diritto incontrastabile. 
zio da Costantinopoli recano che la Su- 
10 Porta dimostra, in questo argomento, che 
spetta direttamente alla sua competenza, dispo- 
sizioni più concilianti. 


ietroburgo, 10. — Gortschakoff fa dispen- 
sato dalle fanzioni di mi steri dietro 
sua domanda e per motivi di salute. Conserva, 
1 eancollierato, la digaîtà di membro del 


10. — La situazione, a Barcellona, 
iore. Probabilmente si riapriranno 


le fabbriche. 


QUICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 10. 

uenza nelle chiese di Parizi fu di 
iore che negli anni scorsi 

atore dello sciopero di Al 


man ‘mato fino dal 1830. 

È morto l': ‘herat in cià di 
10. 
ratto 

mo fu percorso in un'ora 
zione il 


rettore. Da ogui 
ho mi 


renza. In vendo il mio Sciropi 
È ia, como l'ho sompre ven 
do la Salsapariglia costava 
non potrei lo ad n 


rado am- 
rticolo. 


7 fede del 

subisco tal 
o tra i pr 
anno a Londra 


inte cli 


più 
© sto în relazione cor 
mmerciano. Con tan: 
preparo il mio depnrativo, che meschii 
l'utile cho no r 
tal prezzo avendone un ‘ampio smercio © în 
Italia 6 in Enropa o ancho in America, 0 tonendo 
occupati tutto l’anno vari operai per la confe- 
ziono di esso solo prodotto. Porciò non posso 
soguir l'andazzo di quei fabbricanti che Hanno 
avuto bisogno di diminuire il prezzo di 30 4 
liro la bottiglia por poterne smaltire qualcuna. 
Faccio poi notare che nel mio preparato oltre 
alla Salsapariglia si contengono molte altro so- 
stanze mentro in quelli di nomo consimailo Is 
parte saliento è formata dal mereurio, Con stima 
la riverisco. ObbI. servo (30) 
G. Mazzozin 


LINGUA TEDESCA 
N Prof. Joh. Fv. Wagner aprirà il Circol 


annunziato, il-12-correxte, Chi desidera vi 
sistema ed'averno spiegazioni si rivolga al 


re 
dalle ore 22 glie 4 e dalle S alle ® pom (Via 
del Pozzetto, 155, Il p.) 


BANCA TIBERINA 
Sede in Torino, Via Santa Teresa, N. li 
Rappresentanza in Roma, Corso, N. 1id. 


Situazione al 31 marzo 1882 pubblicata dalla Sede 
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CCcoO Dianora... pregala în nome di Cristo e della Ma- | Le parole di suo cugino gli avevano ridestato | | Allora ricominciava nella chiosa © pei chiostr; 
IL SA DI ROMA donna... E poi, non sarebbe crudeltà il lasciare il pa e la speranza, e sognava cosa oramai | del convento il Lio il pianto femminile, mit 
RACCONTO STORICO qui noi, povere donne, incapaci di difenderci... impossibile, cioè la liberazione di Romadall'eser- | E Giuliano o TAlberioni, pallidi anch'esi , 
S A queste ultimo parolo della Silvia sembrò che | cito imperiale. son gli occhi o” Reano) ® guisa di Sia 
l'Odorici rimanesse como colpito da un nuoro | Ma al tempo stesso lo trattenevano l'amore © | persone colpite da improvvisa fellia. Pi 
NAPOLEONE GIOTTI 5 A ta a n Dolgsca tutti Poi ritornava a farsi silenzio nei i o 
pensiero chegli si era cacciato all'improvviso nella | la pietà per la Silvia, per la sorella, per tutto Ft Drossi dal È: 
monto. quello stuolo di donne, che altro sani avevano malazino; ma un silenzio cupo, fanereo, spa, 
e Certo non si poteva ancora supporre che | cho lacrime. che gemiti o preghiere da opporre | vontoso. È 
— Ah no, Giuliano, tu non te ne andrai via } nella loro TR quando fossero ra più allo masnado sooliazzin. 5 Ad un tratto parve cho Giuliano fosse stat, 
di qui; no, tu non devi esporre ad inevitabile | inebrianti della vittoria, gli imperiali dovessero { So a Ini fosse stato possibile, egliavrebbe vo- | proso da un nuovo risolrimento. 
pericolo la tua vita... Ah fermati... non farmi | trascendere a tutto quelle nefandità, con le quali | luto centuplicaro sò stesso, e versare tutto il | Baciò in fronte la Sivia, © profondamente 
morire di erepacuore. dovevano poi fare inorridire il mondo e la { suo sangue per la redenzione della sua città | commosso lo disso: IRE 
# Ma Giuliano, cercando di allontanare da sò | storia. stata — Silvia, dacchè al cielo sia sembrato dopo 
la Silvia, e quasi non badasse più alle parole | Ma era pur troppo vero che a quei tempi in Ditemi se non era davvero uno strazio spie- | tanti dolori di far felice il nostro amore, rnoj 
a che costei le andava favellando, come assorto in | una città presa d’assalto' nemmeno i monasteri { tato quello di Giuliano Odorici ! tu esser davvero mia per sempre È 
un solo e terribile proposito, continuava a dire { rimanevano illesi, e si potevaro chiamare tut- Egli tornò a contemplare la Silvia, che tuttora Un raggio di gioia passò negli octhi piangenti 
< all’Albertoni: t'altro che asili sicuri da ogni sorpresa e vio- | lo circondava con le suo braccia e lo guardava { della Silvia, e tornando a stringere Giulianotra 
— Adesso l’uscir fuori noi due soli sarebbe { lenza. Anzi erano quelli i Inoghi, ai quali nella { con quei suoi begli occhi piangenti, e pareva | le sue braccia ella rispose immantinente e co] 
= voler vendere troppo pazzamente la nostra vita | loro sete di strage e di bes voluttà i soldati | volesse continuare a dirgli più vivo trasporto del cuore: 
che certo non ci sarebbe datolo evitare loscon- { vincitori usavano rivolgersi pei primi, e conta f — Giuliano mio non lasciarmi, non miabban- | —— Ah sì, sempre tua, sempre tua! 
tro di qualche drappello d'imperiali, i quali ci { minarli con scellerate profanazioni. Giuliano f donare. Se è destino che noi dobbiamo morire, | — Che dunque questo nostro amore aia san. 
verrebbero addosso e ci farebboro a pezzi. No... { non osò manifestarlo, ma în fatto quelle parole | almeno si muoia l’uno in braccio dell'altro. tificato dinanzi all'altare, © nol nome di Dio! 
no... Se dobbiamo versare fino all'ultima goccia | della Silvia bastarono per mettergli nell'animo f E dalla Silvia l'Odorici rivolgeva gli sguardi | —— Io moglie tua, io moglio tua? Ah sì, ah sj, 
d. il nostro sangue, sia, ma almeno tentiamo prima { uno spaventoso sospetto. Chi sa che davvero non { all’arcipreto Albertoni, come a chiedergli un ul- | diletto mio. x * R 
una generosa e magnanima impresa. arrivasse presto il momento in cui le recluse di f timo consiglio. — E vero che il nosiro maritaggio sarà cele. I pri 
Aspettiamo, la notte: allora andremo insieme } Santa Maria in Campo Marzio avessero bisogno | Ma anche l’Albertoni sì direbbo avosse l'anim8 | brato in un'ora tremenda, zaa non per questo progressi 
in traccia dei nostri amici, e cercheremo racco- { di una virilo difesa! -. |in preda a dubbi, ad incertezze, a perplossità | esso sarà meno benedetto dal Signore, e meno scodelle 
glierne quanti ancora ne restano in vita, e vor- {Giuliano ondeggiava tra contrari affetti ePa- | affannose, e che egli pure incominciasse a di- | legittimo o santo al cospetto dolle genti. Che x, se il DI 
ranno con noi combattere animosamente l’ul- | nima sua era orrendamente combattuta da pen- { sperare, mentre poc'anzi aveva tentato di riac- | come ne giova sperare, questa tempesta si al. caso di 
tima battaglia. Monsignore, parvi savio consiglio $ sieri l’uno più crudele dell’altro. cendere nel cugino quella virtù che in lui cre- | lontanerà da Roma, e noi potremo uscire liberi pappa» 
il mio? A lui pareva quasi una viltà il non essereri- { deva smarrita. ed illesi da questo asilo, allora correremo a ri. Si po 
L'Albertoni annuì col capo, profondamente | masto ucciso insieme a tanti suoi cari amici e f Intanto dal di fuori continuava a venire la | pararei in una tranquilla solitudino, ed iri di. î 
pensoso. Ma la Silvia non si dava per vinta. $ compagni, e l'aver come disertato, suo malgrado, È gazzarra cupa e incessante delle artiglierie © il | menticheremo per sempre come e quanto abbiamo el 
Tornò con maggiore passione ad avvinghiarsi { il campo di battaglia. ripetersi dello archibugiato, e poi sempro più si | fin qui sofferto sopra la terra, 
all'Odorici, e pareva folle di amore © di dispo- | Adesso cercavadi riparare quell’onore che ogli, { avvicinava il rullo dei tamburi e lo strepito 
- i come soldato, credeva di aver perduto, e ane- | delle trombo, frammisto 2 urla di una  meltitu- 
no... non partirai... abbi pietà di me... { lava di tornare a nuovi combattimenti, a nuovi | dino in fuga, e i soldati che davano adesse la (Continua) tivo ne 
Diteglielo pur voi, suor Concetta, © tu pure, | pericoli. caccia. nella 
| Broganz 
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lioteca delle Signore. i autorità, Tela @ Pietro Pagliaro e tutti coloro che tani 
ò É audacemente © falsamente vantano questa successione; ay- uomo di 
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quantità di Al Sap L’Ozonizatore è il più potente purificatore dell’aria cattiva, sviluppando una grande letestabili contraffazioni, il piu ‘ faria T] 
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re HI ÎL RISTORATORE Unvessate per CAPELLI, butti lo raccomandano im nodo" speciale ferita e pato jto I Savi 
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ki il più utile ed il più economico “Ss 
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| Liquore di Pariglina IORI Di INAZZO ni NOZZE. £ E 
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tti quei schiarimenti del caso. gi grandezze, presso i Parfucchyeri, Profumieri, e Farmacisti Inglesi. sr CcImo dare il tustro alla È Cir 
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e il suo Rei ai pipe TI Ristoratore Universale dei Capelli della Signora S. A. Allen, il Fiopdi iporio Franco-ltali Binaio BUSTE, domande e Miti 
e TICO a Mazza di Nozze, e elrose, Ristoratore dei Capelli, sì vendono presso ce Cia Pratt fre Bianche, Bom, ia È 
Dre in presto de COR A Mazara © C. via di Pietra Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 314-845, Cono. N, Sini Rhatita angolo via Parlo Alberto 
principali farmacie del Regso Via dei Condotti, 64 al 66. Baker 6 C., piazza di Sp:gna di a 42, Roma, Tip. Antero aaa 95 
| r——___—_—_—_—_<& Lal 9, piazza Montecitorio 124-193 
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QUANTI SIAMO ? 


simento, nei suoi risultati sommari, 

ora definitivi, pubblicati dalla 
Pine geneale di statistica ci dice che in 
quali 


I 
pi nOn Anci 


oneiamo 28,151,913, ossia 1,850,789 ita 
di fi più che nel 1S7I._ 

‘ia data una menzione onorevole ai 
nali o alle mamme che hanno pigliata ve- 
Aallente sul serio la consogna del crescite ef 
pudtiplicamini. È 

ti primo effetto di questo aumento è un 
di iesso industriale nello manifatture delle 
tenfelle e de’ cucchisi; ma rimane a sapere 
£° progresso agricolo ci abbia posti nel 
So di riempiere tutte quelle scodelle di 


FLP" otrebbe anche domandare se il nostro 
cemento sia quale avrebbe dovuto essere, 
incrifalia fosso meno matrigna e se le circo: 

"ize permettessero al nostro governo di es- 
SE dirò così... meno esattore. 

(Esattore sost. mas, da esigere, verbo at- 
il nella forma, ma terribilmente passivo 
fi sostanza, tanto che il commendatore 
Fnganzo, notando Je infinite applicazioni a 
Digi presta nelle mani del Fisco, mise in- 
‘me un intiero Dizionario). 
na risposta l'abbiamo; i giornali ci ap- 
rendono che dal 1° gennaio ‘a tutto marzo 
le riscossioni — sempre l'esattore! — 
niato un aumento diL.4,572,334 44. 
enza perdere il nostro carattere 
gli d'Eva, si nasce fi- 
gliocci del ministro delle finanze. A rigore è 
fii quello che dovrebbe tenerei libracci dello 
«dato civile. 

ala venuti a sapere quanti siamo, è natu- 
rale un movimento di curiosità per sapere 
inche quali siamo. La quantità non è nulla 
enza la qualità. La qualità che era ilcriterio 
‘Inmominato nella scelta de' suoi bravi 
(pochi, ma buoni), è piaciuto persino ad Ales- 
Sadro Manzoni, il più implacabile nemico di 
ogni braveria e d'ogni prepotenza. 

Dunque, di che qualità siamo? Non sta a 
noi il dirlo, sarebbe peccare di superbia. For- 
funatamente ci ha pensato da un pezzo un 
uomo di genio, Vietor Hugo. Egli fin da una 
quarantina d'anni fa ha tradotto il suo pensiero 
fn modo da dar luogo al grazioso incidente 
che segue, e che io tolgo dal Petit Mar- 
selllais > 


È chiaro 
d'uomini e restando fi; 


«Il consolato generalo d'Italia a Marsiglia ri- 
cerà dal vice-console d’Italia a Tolone una re- 
lazione particolareggiata su di un incidente ar- 
venuto al teatro di questa ultima città, durante 
una rappresentazione dell'attrice tragica Agar. 
Essa rappresentava Maria Tudor davanti ad un 


bianî, essa esclama: « Italiano, ciò vuol dire: 
furfante. Ogni qualvolta mio padre si è servito 
d'un Italiano, egli si è pentito. » A_ questo pa- 
role il teatro echoggiò di una salva d’applazsi, 
che si è ripetuta tre volle ». 


Eccoci dunque battezzati. 

Ringraziamo il poeta, che ci ha tenuti al 
sacro fonte delle immondizie piazzaiuol 

Sicchè, secondo Vittor Hugo, quel milione 
e seicento cinquantamila Italiani venuti a ci 
scere il nostro numero, sarebbero dei far 
butti ? 

O babbi, o mamme, voi che avete fatto in 
questi ultimi dieci anni tanto lavoro, non vi 
scoraggite, oh no! per queste nbbie d'un 
poeia. Ricordatevi di Giusti e della sua cam- 
pana: 

«A battesimo suoni o a funerale 

Muore un brigante e nasce un liberale ». 

La verità è questa. Giorni sono è morto 
Gasparone, e con lui sono morte le I 
dei tromboni che aggredivano gli Italiani sull 
strada maestra. Ora gli Italiani non sono più 
assaliti che da Vittor Hugo armato dalla sua 
terribile penna. 

Ma quello è un trombone ! 


‘a 


Note pi LonpraA 


7 aprile. 
Non c'è paeso al mondo dove più che in In- 
ghilterra s'abbia il culto delle costumanze: in 
ciò, dicono quelli che so ne intendono, risiedo 
la sua potenza. Il cockney — îl nativo e sem- 
pliciotto abitante di Londra — tacita la curio- 
sità del forestiere col dirgli secco secco; € S 
fatto così datempo immemorabileo !» Eeco perchè 
assistiamo ogni anno alla mascherata del Lord 
Mayor; alla presonza permanente nella torro di 
Londra dei coristi dell’Anna Bolena; ed... allo 
spleenetico divertimento di quattro giorni div 
canze a Pasqua. Per noi forestieri ce n'è di 
troppo colla domenica : pensate cosa dev'essere 
anche col venerdì santo, © colla spiritosa gaz- 
zarra del Bank Holiday del lunedì! 
x . 
Alla posta, meglio non pensare 
senza lettore © sonza giornali per tre gi 
Caspiterina ! il procaccia deve poi anche lui met- 
tersi in grazia del Signore 


pubblico numerosissimo. 
« Nella gran scena del secondo atto, allorchè 
Maria Tudor accusa il suo amante infedele Fa- 


Proprietà letteraria. 


li PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TTGO) 


Saviniano cercò cogli occhi nella folla la per- 
sona indicatagli dalla signorina Fourcas @ rico- 
nobbe facilmente Anita. Col pretesto di ricopiare 
felelmento un costume de’ tempi del Direttorio 
Fera messa in capo un cappello di tulle pie 
ghettato con un pennacchio tricolore, e sopra 
una sottana di raso arancione coperta di trine 
avera messo un abito da incroyable color sal- 
mone colle rivolte azzurre, sottoveste di raso az- 
zurro e passamani d’oro. Dalla cintura le pen- 
devano due orologi dei tempi di Barras. 

Si poteva supporre che vestendosi a quel modo, 
mentre in generale si vedeva vestita molto cor- 
rettamente, avesse avuto l’intenzione di farsi 
osservare affinchò non si potesse non accorgersi 
della di lei presenza. 

Il suo contegno era all’unisono dell’abbiglia- 
mento: aveva tutta l’aria di esser venuta in 
cerca di avventure; © più che d’un’avventura 
galante, di un bello e buono scandalo che fosse 
la conseguenza di uno agarbo fatto a qualche 
donna onesta. Si sarebbe detto cho desiderava 
di farsi mettere alla porta. 

Saviniano prevedeva una scena spiacevole nolla 
quale poteva essere obbligato ad avere una parte. 

— Sì — ripigliò la signorina Fourcas — è pro- 
prio la signora Barbebleu. Quella donna è d’una 
sfacciataggine senza pari. Vi prego a tenervi in- 
dietro se non volete ch’essa si diriga a voi. Sa- 
Pete per prova che essa non ha riguardi. 

— Spero che non si permetterà di avvicinarsi 
a voi — balbettò Saviniano arrossendo fino agli 
orecchi, 

— Oh! mi saprò difendere da mo se mi at- 

mentre voi... credo che farete benea to- 
nerri nascosto ed evitarla voltantole le spalle. 
Giusto dovete contare l'incasso. n 

Sariniano arrabbiato si decise ad ascoltare il 

consiglio ironico di Giulia, fece due passi in- 


x 


Le surriferite ipocondriache osservazioni mi 


Il giovedì santo si chiama in Inghilterra 
Maundy Thursday. L'etimologie d'un talo appel- 
lativoikono due. La prima la tirano da san Gio- 
vanni (xi, 31) là dove parla del dies mandati, 
cioè lo parole di Cristo dopo il lavacro dei piedi. 
« Un nuoro comandamento vi do, che wamiate 
l'un Paltro ». 

Questa è la parte prettamento ceelesiastica, 
che si © all'anima. L’altra per il corpo 
co la,fornisco Spolman, dicendo che Maundy de- 
riva da maund (paniere) perchè nel dì che pro- 
cedo il gran digiuno, tutto lo caso di r 
ed i buoni cattolici solevano portare dei cibi nei 
ieri, che distribuivano ai poveri. 

‘Tale paro la versiono comunemente accetta, 
e difatti, rispettando l’antica usanza dei re di 
Inghilterra, la regina fa distribuire ad un nu- 
mero di poveri d’ambo i sessi — cho aumentano 
d'anno in anno coll’aumentare dell'età di lei - 
un certo numero di elemosine. Quest'anno i vec- 
chietti erano sessantatre per sorte, 0 per sesso. 


x 
Anche il sito si rispetta 
lia luogo sempre nella cappella della 
colle usuali pompose formali 
C'è una grando processione allo3, nella quale 
si porta în giro, fra lo tanto altre bello coso, il 
vassoio d’oro del regno di Guglielmo 6 Mari 
nel quale vassoio ci stanno le elemosine dia di- 
stribuirsi ai poveri. 
Tali elemosine paiono quest'anno così suddi- 
vise. Prima distribuzione. Una lira e quindici 
scellini a ciascuna vecchierella, in luogo di ve- 
stiti. Due lire © cinque scellini ad ogni vecchie- 
rello, in luogo idem. 
conda distribuzione detta dello borse. Le 
rosse contenenti una lira in oro, quale parto 
del Handy cd un'altra lira 6 mezza inveco delle 
provvigioni da prima somministrate. Le borso 
bianche contenenti altrettanti pense quanti sono 
gli anni della regina, e dati in pezzi d’argento 
da uno, due, tre e quattro pence ciascuno. 


perchè la cerimonia 
Whitehall, 


Nè qui si limitano lo carità fatte dalla regina, 
chè ci sono lo greto 0 lo clemo- 
sino della Porta Reale, lo quali, a seco 
dell’antico costume, vennero distribuite dal Lord 


High Almoner, a 1200 persone, nel cortilo detto 


minori, lo 


la 


Scotland yard, nei giorni di venerdì e sabato 
di 


dolla passata setti © lunedì o martedì 


quest: 


nana, 


x 
Tutto ciò per ieri. Per oggi, alla 
qualche cosa d'altro. Da trecento anni nella 
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fanno risovvenire cho v'ho pure a raccontaro | chiess «.Allhallows, in Lombard Street, ha > 
qualche cosa circa lo cerimonie di questi ultimi | luogo tutti i venerdì santi una interessante ce- 
giorni della sottimana di passione. rimonia. 


testamento, fatto nel 1586, che una somma do- 
vesse essere pagata annualmente per la predica 
da farsi in detta chiesa, o per un penny nuoro 
di zecca, ed nn cartoccio d'uva 6 di prugne da 
distribuirsì a sessanta scolari del collegio Christ’s 


Certo Pietro Symonds laécîò seritto nel suo 


Hospital, chg assistossero al servizio religioso. 
n itamesif sorto eziandio che una ghizea 
sia data alfSpreto por fla sua predica, sei pence 
per testa al chierico ed al beccamorto; oltre ad 
alcuni scollini e a pagnotto pei poveri della 
parrocchia. 
x 

Nè meno eccentrica del fa Mr. Symonds fauna 
vecchia signora che morì nella parrocchia di 
Saint-Barholomew tho-Great. Essa dispose una 
somma annualo por una predica da farsi in detta 
chiesa al venerdì santo, oltre a sei peneg per 
ciascuna a venticinquo vedove povere. Ma ilcu- 
rioso sta cliessa ordinò che i pezzi da sci pence 
dovessero esser presi dalla sua tomba, per cui 
quello povero disgraziate, a cui il poso degli 
annì ha indurite le giunture, e che non possono 
piogarsi per raccattare gli spiccioli, no durono 
star senza. Senza dubbio cho esse diranno con 
tatto fervoro un requiem all'anima della de- 
funta! 


x 

Ma siccomo nessuna disposizione fu presa per 
preservare la tomba della curiosa benefattrice, 
così i venticinquo pezzi di sei pence vengono 
messi su d'una pietra nel luogo ove si crede che 
essa venisse sepolta. 

E poi mi diranno che l'Inghilterra non è il 
paese, o per meglio diro la enila degli umoristi! 


= 

E dacchè stiamo parlando di curiosità eccon- 
triche, vediamono un’altra che credo riuscirà in- 
toressante ai lettori. 

‘el meso di novembre, tutti gli anni, nella 
chiosa di Santa Catorina Creo, si fa îl sormono 
intitolato del leone. L'origine di questa cerimo- 
nia è anch'essa caratteristica. Sotto il regno di Gia- 
como I un ricco negozianto di Londra, per nome 
sir Jolin Gayor, intrapreso pei suoi negozi un viag- 
gotto în Asia — quell’opoca era un affare da non 
prendersi di sotto gamba! — Quosto sir Giovanni 
ebbe parecchio avventure, ma la più carina è la 
seguente. Nel mentro ch'egli si trovava separato 
da suoi compagni nol deserto d'Arabia — uno 
spazio ristretto, via, per perdersi così d'occhio 
— cogli venno accostato da un furioso leone. Sir 
John vodendosi prossimo a farla finita si gettò a 
terra boccone © pregò Dio che lo soccorresse. Di 


—_—————_—_—_—__—___—_E 


dietro e si chinò sul cestino pieno di pezzi da 
venti franchi e di biglietti di banca tanto per 
aver l’aria di far qualche cosa. 

Tale movimento le aveva di nuovo avvicinato 
alla signora Montauron che desiderava ansio- 
samente di riprendere il colloquio interrotto sul 
più bello dalla signorina Fourcas. 

— Sì — disse con voce alterata — sono riso- 
luta a sacrificare tutto per rivedere mia figlia 
e se non potessi riuscire altrimenti, confesserei 
tutto a mio marito, anzichè rinunziare a lei. 

— Vi perdereste. 

— Potete risparmiarmi voi la vergogna di una 
tale confessione. Quando avrete ripreso lo scri- 
gn0 tenetelo voi trattate col conte d'Aparanda. 
Offritegli i miei diamanti purchò mi renda mia 
figlia... Egli si incaricherà di venderli... 

— È quello che egli mi ha proposto ed io non 
ho voluto accettare. Come fidarsi alle promesse 
di quell’uomo? Prenderebbe i diamanti e non 
manterrebbe la parola. 

— Lo forzerete esizendo che vi conduca dove 
è mia figlia... 

— Che non ho mai veduta. 

_ Brigida verrà con voi, e quando l’avrà ri- 
conosciuta, pagherete il riscatto o la condurrete 
in ana casa dove è tutto pronto per riceverla. 

— Nulla fa credere ch'egli accetterà questo 
accomodamento. 

— Tutto lo prova invece. Egli vuole i denari 
© non sus figlia. Sa quanto valgono i miei dia- 
manti. Perchè dovrebbe rifiutare un cambio per 
il quale guadagnerà duecentomila franchi? — 

Mentre Saviniano stava per faro nuove obie- 
zioni, la signorina Fourcas andò a dirgli sotto- 
voce: 
Non vi voltate. Quella donna non ha punto 
V'intenzione di lasciare il suo posto. Giurerei cho 
ha indovinato che siete qui. E i signori le si af- 
follano intorno... fra poco essa avrà un cor- 
teggio. Dio sa quello che farà per sbalordire gli 
sciocchi suoi ammiratori. È capace di venire a 
comprare dei sigari, e magari di famarli nel 
parco. 


Di chi parlate? — domandò la signora Mon- 


tauron. 
— Ve lo dirà il signor d’Amanlis... sarà la 


E ritornò al banco dove c'era sempre folla. 

Bisognò che Saviniano spiegasse tutto alla si- 
gnora Montauron. 

— Si tratta di una persona che non dovrebbe 
essere qui... una signorina troppo conosciuta che 
hanno fatto male a lasciaro entrare. 

— Prevedevo che sarebbe accaduto qualche 
cosa di simile, e volevo che la fosta non fosse 
pubblica. Non mi hanno voluto dar retta. Si 
sono contentati di stabilire che nessuna donna 
potesse entrare senza essere accompagnata da 
un uomo. Ci sarà stato di certo un uomo tanto 
sfacciato da accompagnare quolla ragazza. 

Saviniano fu preso da una vaga inquietudine, 
pensando che il cavaliere d’Anita potesse essere 
lo stesso cho si faceva vedere con lei nel viale 
dei Potea 

— Ma voi sapete chi è — continuò la signora 
Montanron — se Giulia temo che essa vi parli. 

— Sì, l'ho veduta... sono stato anche in casa 
sua... quella sera che voi eravate da me. 

— Come? è quella donna che vi ha fatto giuo- 
care... © che ha ricovuto anche. 

1 conte d’Aparanda... SÌ... è lei. 

La signora Montanron impallidi. Puro ebbe il 
coraggio di alzarsi © guardare la gente stipata 
intorno al chiosco. Non c’era quello ch'essa te- 
meva di vedere, ma non durò fatica a scorgere 
Anita che faceva di tutto per farsi guardare. 

— Che sfacciataggino... e che modo di vestire! 
Ma como mai la signorina Fourcas conesco quella 
svergognata ? 

— L'ha incontrata al bosco di Boulogne... La 
signorina Fourcas mi aveva permesso di accom- 
pagnarla per un momento, quando quella donna 
è passata ed ha osato fermarsi per parlarmi. 

— Ah! ora capisco. 

— Non ho bisogno di dirvi come l'ho trat- 
tata... Non la credo disposta a ricominciare... 

— E meglio però che non vi vegga. Fingete 
di contare i nostri denari e ascoltate quanto mi 
resta a dirvi. Non spero più che în voi e vi do- 
mando în grazia d’andare domani a riprendere 
il mio serigno, qualunque cosa accada... Se il 
signor Montauron vi si presenta effv'interroga, 
ditegli che quello scrigno v'appartieno, od egli 
dovrà contentarsi della vostra affermazione. 


posito confidato alla sua casa. Ma pure riceno- 
scerà In cassetta e saprà cho io mento. Posso 

sopportare la condizione nella quale mi troverò 

dopo avor detto tale bugia, benchè sia dura per 

un galantuomo... tanto più dura in quanto è 

impossibile un duello fra mo e il signor Mon- 

tauron... Ma voi! che cosa gli direte quando vi 

domanderà dove sono i vostri diamanti ? 

Che li ho perduti... cho me li hanno ra- 

bati... poco importa la mia risposta... non pen- 

sate a me... pensate solamente a salvare mia fi- 
glia. Mio marito non mi erederà.,. ma non-in- 

dovinerà mai la verità, e dovesse pure scaeciarmi 
di casa sne, non cambierò ormai la risoluzione 
presa... subirò senza lamentarmi le conseguente 
di una colpa che espio giustamente. 

— No... non indovinerà la verità... ma accu- 
serà mo d’averlo ingannato. 

— Volete diro cho vi accuserà di essere o di 
essere stato mio amante? È impossibile... éa- 
pirà che un tale sospetto è assurdo. Vi ho veduto 
un mese fa per la prima volta o vi ho rivisto 
appena da quel giorno in poi. Non sa forse che 
il mio più vivo desidorio è quello di darvi mo- 
glie? Non ho fatto di tutto perchè riusciste a 
piacere ad una bella signorina? E non saprà 
presto cho la sposate? 

— Non lo credo, 

— E necessario che interroghi Ginlia per con- 
vincervone ? Sarei ben contenta di potervi pro- 
vare oggi stesso come dipenda soltanto da voi 
il diventare suo marito. 

— Visconte — disse la signorina Fourcas senza 
alzar la voco. — Fatemi il piacere di prendermi 
quella scatola grande sullo scaffale di darmela, 
ma senza voltarvi... perchè la signora col pen- 
nacchio è sempre là... e pare che aspetti qual- 
cuno. 

E mentre il visconte d'Amanlis faceva quanto 
essa gli avova dotto, 

— Grazio — gli disse — contato senza smet- 
tere... Ah ! ecco il signore che essa aspettava. 
Yien fuori dal boschetto e si dirige verao di 
lei..: è Barbeblou în persona. 

È sì rimesse a servire i numerosi avventori 
che non lo Îaseiavan riposo. 


sta punizione... Io non ho tempo... i miei av- 
ventori mi chiamano. 


— Certamente. Il direttore del Credito delle 
Provincie non può permettersi di violare un de- 


(Continua) 
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botto la furiosa bestia s'arrestà, od invoco d'at- 
taccarlo, gli foco quattro agambetti intorno, si 
ficoò.la coda fra le gambe, © senza altre ceri- 
monie se ne andò tranquillamente. Ritornato sir 
Giovanni a Londra egli fece un lascito alla chiosa 


‘ di 200 sterline da distribuirsi ai poveri, a con- 


dizione che tatti gli anni in quel giorno si do- 
vesso raccontare dal preto la meravigliosa sua 
liberazione. 

Ed il prete che riscuote la paga la racconta, 
dî poveri che ricevono l'elemosina l’ascoltano 
naturalmente e... ci credono ! 


XX 

Non vha dubbio, io devo essere una gran 
talpa, chò non mi so capacitare del come, anche 
fuori della scena, si faccia da per tutti î canti 
«el globo un chiasso infernale por quella bone- 
detta M' Sarah Bernhardt. L'ho vista questa 
ex-mademoiselle, l'ho sentita, l'ho anche studiata 
© mi sone persuaso sempro più... d'essere privo 
del retto ‘comprendonio, se non arrivo a condi- 
videre l'isterico entusiasmo generale. Qualo di- 
agrazia la mia! 


x 

Ma posto che tutti no parlano, bisogna far di 
canpello alla vor populi e parlarno. 

Danque la Sarah Bernhardt ha voluto che anche 
ilsno matrimonio facesse chiasso. Da Napoli 
essa si reoò qui l’altro ieri d’un fiato, e in un 
paio d'ore (ch! impareggiabile Inghilterra!) sì 
prese per marito il signor Damala, ex-diploma- 
tico, ex-ufficiale di cavalleria o momentanoo at- 
tore drammatico, in prospettiva di fare dei gran 
passi sotto quella maestra! 

x 

Ora, domando io, è poi valido un matrimonio 
@î una eattolica con uno scismatico in una chiesa 
protestante?! Parrebbe di sì, perchè il principe 
di Galles ed altri illustri personaggi si recarono 
l’altra sera a complimentare la signora Damala, 
alla stazione di Charing Cross, che partiva per 
la Spagna — la signora Damala, non la sta- 
zione; ehe è ancora lì, como io sono qui ancora 
intontito dalla stupefacente novella. Buone feste 
a tutti, 


CorRriERE DI Roma 


A proposito di biblioteche. 


lo prego il lettore a risparmiarmi quel suo 
sguardo mefistofelico e impertinente. Potrà 
serbarlo con più opportuno consiglio per quei 
signori che fabbricano la politica interna nella 
Rassegna, o per le alleanze estere combinate 
dagli scrittori della Riforma. Perchè io parlo 
di biblioteche non vorrei mi si credesse nè 
tino studioso, nè un erudito. Santi numi 
Fortanatamente ho l’abitudine di rispettarmi, 
e gli studiosi mi hanno fatto sempre una 
grande pietà. Voi che avete dello spirito, 
iramaginatevi per un momento di essere un 
miovo Leopardi: quale affizione per voi e 
per i vostri concittadini... 

Dunque intendiamoci. Non è affatto nelle 
mmie intenzioni parlarvi della Vittorio Ema- 
tiuele, nè dell’Angelica, nè dell’Alessandrina, 
mè, di alcun’altra biblioteca pubblica. Mentai- 
mente ho già fatto incidere da un pezzo sulle 
porte di cotesti venerandi edifici il saggio 
wersetto dell’Ecclesiaste : « gui addit scientiam 
addit et laborem ». Non voglio rimorsi sulla 
coscienza nè al cospetto di me stesso, nè 
quello dell'umanità — ed avrò magari tutti i 
vizi ‘organici possibili, eccetto l’ambizione di 
Csser astritto all'Accademia dei lincei. Oibò... 
non temete: io non mi occupo di biblioteche 
pubbliche. Discorreremo invece delle altre... 
di quelle che si vendono all’asta pubblica. È 
un argomento tutto locale che vale la pcna 
di essere considerato. 

P >< 

* Mille volte vi sarà occorso di leggere alle 
cantonate di Roma un avviso di questo ge- 
nere: « Nei giorni di lunedì, martedi e mer- 
coledì, in via tale, numero tale, sarà venduta 
alll’incanto una. scelta e copiosa biblioteca, ap- 
partenuta già a distinta persona ecclesiastica ». 

Voi,.ci scommetto, non vi siete mai preoc- 
cupato di queste vendite che cinque o sei 
anni addietro si ripetevano assai più sovente 
di quel che ora non avvenga. Lasciatevelo 
dire — è il vostro torto. Una biblioteca è un 
fenomeno della vita come un altro degno di 
interesse e di studio. Confesso le mie debo- 
lezze:.un tempo sono stato un amatore abba- 
stanza assiduo di questi incanti dove era pos- 
sibile acquistare dei libri utili ad un prezzo 
abbastanza modesto. Inoltre, vi accorrevo at- 


tratto da un desiderio curioso : quello cioè di 
sorprendere le abitudini e il pensiero dei di- 
stinti ecclesiastici romani del nostro tempo, 
attraverso i cataloghi delle biblioteche. In 
questo non vè nulla di strano. e Dimmi con 
chi vai — ricordo un vecchio proverbio — 
e ti dirò chi sei ». Si potrebbe asserire con 
altrettanta verità: « Dimmi quel che leggi, e 
ti dirò i tuoi gusti, il tuo temperamento, la 
tua cultura e il tuo modo di vita ». 
Nessuno infatti oserà mai assicurare che un 
lettore della Riforma digerisca sì bene come 
un lettore del Messaggero, e che i crani degli 
abbonati della Capitale presentino gli stessi 
caratteri de cranî abbonati alla Nuova AR 


tologia. se 

Riassumo dunque le mie osservazioni. Fa- 
cile compito, del resto, perocchè tutte queste 
biblioteche ecclesiastiche presentano delle ca- 
ratteristiche uniformi, alla cui stregua si può 
procedere con dei criteri quasi sicuri. Emilio 
Zola direbbe che esse @ sentono la casta »: 
ed è naturale; ma è abbastanza curioso che 
esse non sentano affatto la gerarchia. 

Lasciamo pure da parte i libri che trattano 
la materia teologica, e dei quali vanno tutte 
doviziosamente fornite: lasciamo pure da parte 
le edizioni rare — strana mania di bibliofili 
che il mio cervello non è mai arrivato a com- 
prendere. Che le opere chiercute dormano în 
pace i loro sonni. Veniamo ai libri laici e 
pagani. 

Ho trovato, pet esempio, che la letteratura 
francese dell’epoca di Luigi decimoquarto, è 
in tutte coteste biblioteche largamente rap. 
presentata. Poi a scendere giù giù si arriva a 
Voltaire, a Rousseau, talvolta a Diderot. Ma 
Voltaire è prediletto su tutti gli altri scrittori. 
Trovate le sue tragedie, le sue opere pocti- 
che, le sue storie, i suoi romanzi, la sua corri- 
spondenza. Del Rousseau vien preferito l’Emile 
e la Nouvelle Eloise: le Confessioni sono rare. 
Talvolta, non sempre, mi sono imbattuto nella 
Manon Lescaut dell’abate Prévost. 

La letteratura francese del secolo che corre 
non è del pari pregiata presso gli ali digni- 
tarì del Vaticano. Evidentemente l’ottantanove 
li ha posti in guardia contro le idee novatrici 
e rivoluzionarie d’oltr’alpe. La loro coltura si 
arresta all’Enciclopedia. In fondo in fondo, 
sono rimasti quello che erano allora, vale a 
dire « dei gentiluomini volterriani ». Più 
tardi, molto più tardi, essi sono rientrati nel 
movimento intellettuale, insieme con Rosmini, 
nel quale han sentito il valido nemico, e con- 
tro cui combattono accanitamente: ma che 
stimano assai più del neo-guelfo Gioberti — 
tutto dire — e non hanno torto. 

Rosmini si incontra sempre — qualche volta 
a lato di Romagnosi che ha l’aria d'essere 
penetrato quasi furtivamente nelle biblioteche 
tiche colla sua Scienza delle costitu- 


ecclesi: 


zioni. 

La letteratura inglese non ha che un solo 
rappresentante : Walter Scott — e tradotto 
sempre. Cotesti bravi prelati, così colti, così 
esperti del mondo, così guardinghi e sospet- 
tosi contro lo spirito novatore dell’ottantanove, 
si sonlasciati cogliere alla sprovvista da Comte, 
e non hanno nozioni di sorta sull’evoluzione 
poderosa della moderna filosofia utilitaria. 
Una sola volta m'è capitata fra mano una copia 
della Storia d'Inghilterra del Macaulay; ma 
nella maggior parte dei casi la Storia si ferma 
per essi col Guicciardini; poi dal. Guicciar- 
dini fa un salto enorme a Voltaire, e da Vol- 
taire spicca con un altro salto al Guizot. Il 
Guizot è lo storico preferito dei nuovi tempi: 
è l'ideale dell'uomo di Stato vagheggiato dal- 
l’Antonelli. Povero Antonelli! Chi glielo a- 
vrebbe detto che la nuova borghesia a cui 
avea aperto i battenti della Banca Romana, 
all'indomani di porta Pia gli avrebbe giuocato 
un così brutto tiro 


DZ 
Del resto, questi prelati, sebbene sieno ri- 
masti indietro al loro tempo, sono degli uo- 
mini di mondo che sanno comprendere la 
vita. In un canto della loro biblioteca c'è 
sempre posto per La phisiolozie du goiit del 
Savarin. Essi amano le donne e si studiano di 
esser gentili col bel sesso. Hanno letto e ri- 
letto l'Ars amandi di Osidio, libro non mai 
consultato abbastanza, e del quale posseggono 
due e sovente tre copie. 
Nelle ore d’ozio hanno meditato sul nat 


ralismo della vita, studiando il romanzetto pa- ! 


storale di Longo Sofista. Qualche volta hanno 
confortato allegramente lo spirito coi romanzi 
di Carlo Paolo di Koch. Sono insomma per- 
sone di spirito; teologi, diplomatici, politici, 
i quali, dovendo stare in rapporto con Dio, 
non hanno certo obliato di imparare il modo 
di conversare cogli uomini e di trattare colle 
donne. Brava gente... a giudicarne dai loro 
libri: i quali dimostrano, se non altro, che il 
paganesimo non è davvero un’invenzione dei 


moderni poeti elzeviriani... 


ARTE E GUERRA 


recentemente si sono veduti due nonni 
inti da due tendenze diverse, muovere 
di Sud verso il Nord e l’altro dal Setten- 
trione verso il Mezzogiorno, per far propa- 
lelle proprie idee. 
canino di en missionari è Skobeleff. 
A Parigi egli incomincia a pronunziare quei 
discorsi che sgomentarono il mondo, poichè 
ognuna delle parole del generale suonava 
‘guerra, guerra a morte al Teutone. Dovunque 
egli passava, ripeteva quelle parole; ed ora 
che è ritornato in Russia, non fa che incitare 
soldati, studenti, popoli alla guerra. — 

Le sue parole trovano eco, poichè già 
fonda una « Lega santa » alla quale s'iscri- 
vono noti fautori del Panslavismo, principi, 
generali e quanti credono ancora che nella 
guerra stia la salute della Russia; non ram- 
mentando come l’ultima guerra abbia fomo; 
tato il nichilismo, e come dopo la pace dî 
Berlino gli attentati si succedessero agli at- 
tentati e la terribile sètta riempisse le Russia 
di sgomento col suo grido di: « Morte! » 


* 


L'altro missionario non parla per far pro- 
paganda, ma sì vale della potenza dell’arte 
rappresentativa, e del suo genio, per additare 
al mondo lo spettacolo straziante della guerra. 

Egli muove dal Nord portando seco una in- 
tiera galleria di quadri, ritratti dal vero al 
passo di Schipka, nei lazzeretti, sui campi di 
battaglia, tanto dei Turchi, quanto dei Russi 
o dei Rumeni, e strappa ligrime di orrore. 
Questo missionario sì chiama Wereschagin. 

Mentre Skobeleff sì atteggia ad eroe leg- 
gendario, ad Attila dei tempi moderni e di- 

rando il difficile studio della guerra si 
affida soltanto alla sua spada per guidare la 
Russia alla vittoria; l’altro, ìl pittore, per 
sgomentare e distogliore ì suoi concittadini 
dalle barbarie della strage, chiede all'arte in 
Francia, in Inghilterra, in Italia, in Germania, 
tutti i suoi sgreti, tutto il suo aiute. 


* 


In questo momento Wereschagin è a Ber- 
lino ed ha esposto nello stabilimento Kroll le 
sue tre serie di quadri. 

La prima di esse comprende alcuni episodì 
della campagna del generale von Kaufmann 
contro le popolazioni asiatiche; la seconda, 
la guerra turco-russa nella quale il suo genio 
sè rivelato potentissimo; e la terza, vedute, 
paesaggi, scene della vita indiana nelle sue 
diverse manifestazioni. 

A Berlino la gente accorre in massa a ve- 
dere i quadri di Wereschagin, questo. russo 
d'origine tartara, che conserva nel volto i 
segni caratteristici della sua razza. Ma a Ber- 
lino il culto per la guerra è troppo invete- 
rato negli animi, e i Tedeschi hanno tratto 
troppi vantaggi dalla recente campagna contro 
la Francia, per lasciarsi convertire alle dot- 
trine dell'apostolo della pace. 

Il Wereschagin, molto prima di esporre la 
sua galleria 2 Berlino, l'aveva esposta à Pie- 
troburgo, dove la guerra aveva poco fruttato 
e costato molti sacrifizi. LÀ, dove tutto un 
partito condanna la politica aggressiva, We- 
reschagin commosse a tal segno l'opinione 
pubblica colla sua mostra, che per un mo- 
mento non si parlò d'altro, e non si discusso 
d'altro: e dei vecchi amici, trovandosi nei 
due campi opposti, divenivano nemici. 

Per due mesi la folla fche invadeva i lo- 
cali dell'esposizione fu tantà, che molte per= 
sone quasi vi rimasero schiacciate. Dinanzi a 
quei quadri il pubblico non poteva contenere 
la propria emozione; e îl defunto imperatore 
Alessandro, il quale prima d'ogni altro visitò 
a Pietroburgo la mostra di Wereschagin, do- 
mandò ne fosse levato un quadro desolante 
che porta per titolo: Dopo Faltacco, e rap- 
presenta gli orrori del campo russo dopo una 
battaglia, quando centinaia di feriti, fra i ca- 
daveri, colla rassegnazione nel volto, soffron) 
i più atroci patimenti. ‘Wereschagin, che a 
veva molta deferenza per l'imperatore, ac- 
condiscese subito al suo desiderio: e così il 
pubblico di Pietroburgo non vide una. delle 
scene più strazianti rappresentata dal pittore, 
come non lesse per cura della polizia il ca 
talogo che serve di laconico commento alla 
critica della guerra. 


* 
Uno dei quadri, L’apoleosi. della 

consiste în una piramide di teschi umani. 1a 
cui sommità è caduta a terra. Gli avoltoi, 1 
corvi, gli animali voraci, nello sfogare Ia ioni 
fame, l'hanno fatta crollare. Sul. suolo si vec 
dono mascelle e cranì, sui quali è facile rico 
noscere i fendenti e Îo ferite sanguinolosti 
I corvi volano roteando al disopra della pi: 
ramide, come se attendessero da uma nuova 
caduta di teschi nuovo pasto. 


Questo quadro fu dedicato dal pittore 4 
vincitori del passato, del presente e dell'ar 
venire ». Quale sentimerit0 profondo di uma: 
nità in quella dedica! 


k 


Nessun quadro del Wereschagin fu mai ven. 
duto isolatamente. Il pittore è immensamente 
ricco, e ha già una fama tanto solida che 
nulla può farla crollare; possiede a Parigi uno 
studio-modello fatto costruire da lui stesse 
Wereschagin è studioso, malinconico di cy: 
rattere, poco socievole; ma pon sdegna la rà. 
clame; anzi prende in prestito da essa tutti 
gli artifizi per la sua propaganda. Egli si creg 
nella musica e nella luce due potenti aus 
liarie per destare l'emozione e illuminare cru. 
damente gli orrori dei suoi quadri. 

Nello stabilimento Kroll a Berlino ha sa. 
puto disporre la luce în modo da far risaltare 
ogni spaventoso particolare dei suoi dipinti 
e fa suonare durante l'esposizione dei pezzi 
che scuotono i nervi di chi guarda. 

Egli è già stato a Vienna, perchè i Vion. 
nesi sono più facili ad impressionarsi che non 
i Berlinesi, e perchè Vienna era una tappa 
utile per Berlino. ” o 

Dopo verrà più verso il Sud, andrà a Pa. 
rigi a reclutare proseliti, in Inghilterra e forse 
in Italia. : 

Che è un gran pittore lo sa, e non gli preme 
di aggiungere nulla alla sua fama; il suo scopo 
è quello di essere un pittore utile alla causa 
della civiltà. 

* 


Guardando le tele del Wereschagin si ca- 

isce che il sentimento umanitario è più forte 
È lui del sentimento nazionale. È 

Quando egli tratteggia un episodio della 
guerra russa-turca, non pensa al trionfo delle 
armi russe, ma pensa soltanto a rappresen- 
tare due eserciti alle prese, che si di 
gono a vicenda. Nessuna nota entusiastica si 
sprigiona mai dal suo pennello, sotto il qu 
Plewna 6 Schipka sono pagine abbrobriose 
per la storia. I suoi combattenti non sono ani- 
mati da alcun nobile sentimento. Baschi-bou- 
zouck e Cosacchi si uccidono senza odio, senza 
rancore: ubbidiscono gli uni alla forza che si 
chiama sultano, gli altri a quella che porta il 
nome di czar, forze barbare e cieche. 

Il soldato del Wereschagin al pari di quello 
del Manzoni nel Carmagnola, 

«.... pugna; e non chiedo il perchè. » 


Fra i quadri di Wereschagin e i discorsi 
dello Skobeleff, chi trionferà ? L'apostolo della 
pace, 0 il demone della guerra, il pittore del- 
l'umanità, 0 l'ambizioso soldato ? 

Pur troppo la risposta non è dubbia. We 
reschagin con la potenza del suo genio ri 
scirà a commuovere parecchi e a rendere 
cuni più infelici di quello che sono; ma We- 
reschagin sarà trattato di visionario. Skobeleff 
eccitando le più selvagge passioni, riuscirà al 
occupare un posto fra gli eroi ! n 

Guardate! Già a Berlino, dove Skobeleff è 
odiato, sostengono dinanzi ‘ai quadri di We- 
reschagin la necessità della guerra ! 


Forese. 


ASTRONOMIA CONSOLARE 


Tripoli di Barberia, 3 aprile. 
Questo signor Carlo Férand, un eccellente pit- 
tore, un arabista numero uno, che il Quai d'Orsay 
ha guastato per farne un pessimo consolo, ha la- 
sciato i pennelli © i codici orientali per consa- 
crarsi anima © corpo all’astronomia. 
Una volta lo si vedeva tutti i santi giorni in 
uniforme di colonnello, seguìto dal cuoco e fian- 
cheggiato da qualcho valet-de-pied in forma d'a- 
mico, o da qualche amico în forma di valet-de- 
pied, caracollante sul sno piccolo barberesco 
storno lungo la spiaggia del mare. 
Adesso non pi 
I maliziosi dicono che ha paura: paura, s'in- 
tendè, d’essore fatto segno a qualche insulto 0 
sfregio da parte degli Arabi. 
Ma i maliziosi non sono che maliziosi, e niente 
altro. 
Ciò che lo tiene serrato în casa è un attacco 
d’italofobia contagiosa provenutagli da Tunisi 
Tutanto che ne guarisca, s'è messo a contem- 
Dlare lo stello. 
La sua specialità è questa: che, i corpi Inmi- 
nosì roteanti pel firmamento della sua fantasia, 
egli discerne di pieno meriggio, col solo soccorso 
di un acromatico (badato a non stampare : acro- 
batico) cannocchialo d’Ancona. 
E, contempla, contempla, è riuscito a scoprire 
tutto un nuovo sistema planetario, cominciando 


dal pianeta Bu-Sbesi o dal satellite /agy Io- 
hammed Tui, andando sino all'astro, o stella 
fissa Rossi, sonza contare le minori costellazioni 
dello Poppe di Venere, del Frauzis hanzir e del 
-pro-quo. 

Queste ultime farono lo sue prime glorie. 
Nell'atmosfera sabbiosa dolla spiaggia vido 
una signora che, al pari della Venore Anadio- 
mona, usciva dalle schiume del mare, in veste 
dl'indiana. © cappellino piumato, e un can- 
Ronieraccio turco che veniva via frettoloso, il 
quale, per isbadataggine, lo piantò una dello suo 
grosse mani sul seno. E siccome quella signora 
ora una gontildonna francese, egli osservò st- 
bito che la via lattea s’imporporò di sangue 
quarto di luna... ottomana ritorse lo suo due 
corna contro îl ventro del signor Tissot, minac- 
ciando la digestiono di quanti v'hanno Europei 
errovazanti sn questo costo dell’Africa setten- 
trionale. 


sempre nella stessa atmosfera vide un suo ca- 
;mo amico, divenuto francese, quantunque 
fialiano, perchò nativo di Tunisi, inseguito da 
gna frotta di boduini che gli grilavano dietro: 
Franzit hanzir, ossia © Francese p...! e questo gli 
foco nascere l’idea di collocare l’amico nel posto 
dello Scorpione, tra i segni dello rodiaco. 

Finalmente, e sempro nell’atmosfera anzidetta, 
scorse, 0 credett scorgere, un tranquillo sol- 
dato turco di sentinella, che gli puntava contro 
il fucile, pigliandolo di mira. 

1 soldati tarchi, quando vedono passare un 
uficiale, gridano: Ae-tur! e gli presentano 
J'arme. Ma quello glie la presentava pel foro 
della canna, © appoggiandosene il calcio alla 
«psito. La qual coss_ gli rimembrò il segno del 
Sagittario e gli foco vedere în quel povero fa- 
Sionario il Marte dell’Islam, disposto a farsi una 
corpacciata di zuavi, come di biscottini. 

Na veniamo alle maggiori scoperte. 

ia prima fu quella del pianeta Ba-Sbezi, 

Bu-Sbezi, padre della pipa, o fumatore eterno, 
è un giornalista italiano, che ha il gravissimo 
torto di amare assai assai la propria patria e 
cl'egli, sempre col Boccorse del famoso suo can- 
nocchiale, scorgo sempre seduto su di uno scanno 
di un caffettucciaccio del Suk-el-turk, inteso a 
caricare una enorme pipa di gesso, delle balorde, 
sconclusìonate e false notizie, che l'elemento 
francese di qui si diverto a spargere su questo 
paese, e a mandarle inesorabilmente in famo. 

11 satellito Haggi Mohammed Tni merita una 
più particolareggiata descrizione. 

Haggi Mohammed Tni, ricchissimo negoziante 
di Ghadams © forse uno dei più cospicui per- 
sonaggi di questa reggenza, uomo amabilissimo, 
influentissimo, tenuto da tutti in altissimo conto, 
partì ultimamente per il suo paese natale, d'onde, 
più tardi, recossi in Cirenaica, per visitare Sidi 
Mehodi, capo degli Es-Nussi. 

Haggi Mohammed Tni pareva, dirò così, una 
stella fissa qualunque; ma nossignori: il can- 
nocchiale suddetto ha scoperto cho è un satellite 
del pianeta Ahmet Nasif pascià ; che, a Ghadams, 
era andato, non per rivedere la patria, ma per 
far scannare i tre padri missionari francesi, che 
vennero massacrati dagli Scinamba, e che, com- 
piuto quell’eccidio e mentre apprestavasi a ri- 
tornare a Tripoli, per ottenere da Nasif il pre- 
mio convenuto, avendo appreso per via che îl 
governatore era stato cambiato © preso al cuore 
dallo spavento, s'era rifugiato nei monti del 
deserto presso il marabutto Es-Nussi. 

E questa importantissima scoperta vennetra- 
smessa da qui a Tunisi e da Tunisi fatta pub- 
blicare nel Sémaphore di Marsiglia. 

In ultimo poi ha messo l’occhio su l'astro 
Ross 

Sicuro: gli insorti della Tunisia lasciano la 
Tripolitania, dove s'erano rifugiati, e ritornano 
alla riscossa, muniti di eccellenti facili Martini, 
che vengono loro somministrati da un nego- 
riarte italiano di Tripoli, îl signor Rossi. 

I fratelli Rossi, nativi di Tripoli, sebbene figli 
di un primo cugino del celebre Ernesto Rossi, 
«pperò oriundi livornesi, sono sudditi austro- 
ungarici; ma siccome ormai tra Italia e Austria- 
Ungheria c'è perfettissimo accordo, possono be- 
nissimo considerarsi come Italiani. D'altronde i 
Francesi, quando si tratta di qualche cosa che 
rompa loro le scatole, un po’ d'italiano sotto ce 
lo vogliono sempre vedere: se non è Macciò, è 
Pestalozza, se non sono gli Italiani combattenti 
tra ì Krumiri, sono gli ingegneri italiani diri- 
genti lo batterio di Sfax; un po” d'italiano, ri- 
peto, ci vuol sempre, non fosso che per avere 
un pretesto di dargli la caccia. E qui si sono 
trovati gli austro-ungarici fratelli Rossi, i quali, 
che io mi sappia, non hanno mai fornito ai Tu- 
nisini di Ali-ben-Hlifa nemmeno delle siringhe. 
Ma un astronomo è come un cattivo giorna- 
lista: se non ha novelle da dare, ne inventa! 


Italicus. 
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TERSERA E STAMANI 


Roma, 11 aprile. 

+", Oggi alle 3 40 è giunto a Roma in forma 

arsolutamente privata Sua Maestà il re del Wiir- 
tomberg. 

Si trovava a riceverlo alla stazione Sua Ec- 
cellenza il prefetto di palazzo, il quale è già 
stato a complimentare l’illustre ospite giorni 
seno a Firenze. 

Il re del Wiirtemberg sarà ricevuto da Sua 

aestà il Re domani alla una, e domani stesso 
gli restituirà la visita all'albergo del Quirinale 
dove ha preso alloggio. 


x Og: l'una Sua Altezza il principe En- 
rico di Prassia si è recato al Quirinale a fare 
visita a Sua Maestà il Re. Il principe, viaggiando 
în stretto incognito, vestiva l’abito borghese. 
Era accompagnato da un suo aiutante di campo 
pure in borghese. 

Tanto all'entrata che all'uscita dal Quirinale 
la guardia ha reso gli onori militari. 


Ieri il signor Christich fu ricevuto in 
udienza da Sua Maestà il Re d'Italia, al quale 
lia consegnato le lettere con cui Milano I an- 
nunzia che ha assunto il titolo di re di Serbia. 


«°, Tl capitano di vascello Van Alphen, co- 
mandante la divisione navale olandese nel Me- 
diterraneo, è giunto ieri a Roma recando a Sua 
Maestà il Ro le insegne del Gran Cordone del 

ne Neerlandese. 

Il ministro dei Paesi Bassi ha chiesto udienza 
2 Sua Maestà per sò © per il comandante Van 


ralmente, giusta una buona nbitndino igionica, 
prima d'entratci laseieranno che 1° 

dovi dentro liberamente, la purghi di quel tanfo 
d’ammuffito che è la conseguenza della chiusura. 


epistola 
Stato e il comune si spenderanno in opero pub- 
bliche 129 milioni, in dieci anni... non saranno 
assai 


milioni non si spendono in lavori nel corso di 
dieci anni, o me ne dolgo, giacchè, se potessero 
spendersi, anrei sicuro che în un secondo de- 
cerinio se no spenderebbero il doppio ». 


lioni, che aggiunti a 270 spesi, sommercbbero a 
,110 milioni, 


cannone di Castel Sant'Angelo sparerebbo da sè. 


certo della Società 
liero Pirelli. 
Non facciamo i nomi delle molte signore che 
assistevano, perchè ciò ci porterebbe troppo per 
lo lunghe. 


plaudito per un concerto di sua composizione. 
Ieri la Società orchestrale la replicato l'Inferno 
della Sinfonia dantesca di Liszt. L'eso 
veramento meravigliosa, ha lasciato il vivo de- 
siderio di riudire un’altra volta la Società or- 
chestrale. 


grande concerto della sig 
con un programma dei pi 


serio di operazio 
posti, nella zona compresa fra Orbetello, Monte 
Amiata ed Orvieto. 


cattivo tempo, e perciò durarono qualche giorno 
più di quello che era fissato. 


primi lavori di stero per le costruzioni e la s 
stemazione della piarza 

condo il progetto della impresa Marotti, appro- 
vato dal municipio. 


pegno di condurre a termine questi lavori în 
soi anni. 


Molaioli, gli alunni della scuola tecnici 
stasio daranno una recita al teatro Rossini. 
provento è destinato al fondo per il monumento 
a Met: 


statica del signor Lanzi con la mongolfiera l’ 
quila latina è stata trasferita: così almeno dico 
il manifesto. 


recita di Frou-Frou, 0 la signora Marchi-Magg 
ha avuto come al solito applausi e chiamate. 


l'attore signor Pilotto, intitolata Dall'ombra al 
sole. 


Lecocq — chiama ogni se 
rino,. cd è sempro dif 
una poltrona malg 
mente clovato. 


talismani. 


affari le due compagnio equestri al Corea o al- 
l’Alhambra. Iori sera il signor Guillanme ha 
presentato al pubblico alcuni nuovi artisti cho 
hanno avute molto successo. 


Alphen, all'oggetto di presentare a Sua Maestà 
talo onorificensa. 


Le rondini sono arrivato a benedire coi 


loro nidi lo case che hanno la fortuna di ospi- 
tarlo. 


Ma i depatati... non hanno lo ali, e per essi 


la primavora è a casa loro. 


Domani intanto la Camera si riapre, 0 nata- 


A buon conto, se i deputati mancano, i mi- 


nistri... ci sono e non ci sono. 


L'onorevole Acton, per esempio, è a Castol- 


lammare, dove sorveglia i conigli della sua splen- 
dida conigliera d’ottone fabbricata nell’arsenale 
di Venezia; l'onorerole Raccelli è andato a Ostia. 
0 che avrebbe bisogno di ingraziarsi qualche de- 
putato veneto? 


+", Un'ipotesi del conte Pianciani: nella sua 


Romani, il sindaco dice: « Se fra lo 


1 di sotto di quanto è avvenute în Italia 
fuori. I privati ne spenderanno 250. Ora 270 


Il doppio? Il doppio di 370 farebbero 740 mi- 


Un miliardo e centodieci milioni. 
Allo sborso dell’ultima lira di questa cifra il 


+% Teri alla sala Dante c'è stato l’ultimo con- 
rchestrale diretta dal cava- 
cò affollato e sceltissi 


Pal 


N professoro Giovanni Sgambati fu molto ap- 


E con quello di ieri, sono finiti per quest'anno 
concerti di musica strumentalo. 


.°, Stasera alle nove c'è alla sala Dante il 
ina Maria Do Adler 
indovinati © dei più 


Le operazioni furono sovente disturbate dal 


Da parecchi giorni sono incominciati i 


ttorio Emanuele, so- 


L'impresa ha assunto verso il municipio l’im- 


*, Domani sera, sotto la direzione del signor 


tasio. 


Stante il cattivo tempo l’ascensione areo- 


2 I teatri. 
Al Valle ieri sora c'era molta gento per la 
i 


del. 


Stasera va in scena una nuova comme: 


Il Giorno ela notte — la nuova operetta del 
il pubblico al Qui- 
trovare un palco o 
do il loro prezzo relati 


AI Metastasio continua la fortuna doi Cinque 


In questi giorni di festa hanno fatto occellenti 


Ss 


— rr 


All’Osservatorio do! Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 15° 4. 
La temperatura massima fu di 15°4; quella mi- 
nima 6°9. 


BORSA DI ROMA 


11 aprile. — Vi è suficiento attività di ati 
con prezzi sostennti per la rendita e tendenza 
migliore pei valori. 

La rendita è negoziata a 90 60,90 65 er-conpen 


Lo asioiii della Panca Generale fanno 612 per 
contanti e da 613 75 a 615 50 per finò corrente ; 
nello del Gas 933 contanti e quelle dei Teie- 
‘oni 104 contanti; le obbligazioni Immobiliari 
500 contanti; Banco di Roma (23 lettera, 7 
danaro: Ianca di Milano 620 lettera, 615 danaro ; 
Acqua Pia 901 lettera, 903 danaro. 
Sono nominali 
Parigi a tre mesì 101 67. 
Id. 1a. ehèque 102 60. 
Londra a tro mesi 25 77 lungo. 
Id. id. 25 73 breva. 
Pezzi da venti franchi 20 63. 


Apertura dolla Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 00 amm. antico 84 47. 
Id. 3 0/0 perpetuo 84 35. 
Id. 5 00 118 15. 

Rendita italiana 5 0;0 90 

Rendita turca 13 40. 


Per, Berroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Motta di Livenza, 19. — Nel suo discorso 
al convegno delle banche popolari. ed agrario 
del primo gruppo, Luzzatti osaminò lo gravez 
che pesano sull'agricoltura italiana, i pericoli 
dello concorrenze americane ed asiatiche ed il 
progetto di abolizione della tassa fondiari: 
Francia. Urgo frenare le sovrimposte fondi 
assorbenti la proprietà, diffondere potontemente 
il eredito fondiario ed agrario, allargaro ad ogni 
forma di ricchezza lo imposto della provinei 
che oggi pesnno sulla sola agricoltura. Felici- 
tandosi col presidento del gruppo che sopra 
8,300 soci, duo terzi sieno piccolissimi agricol- 
tori e contadini, accennò ai pericoli dello Stato 
banchiere assorbento sempro più i risparmi lo- 
cali. 

È lieto che l’onerovolo ministro Magliani, 
competentissimo în queste materie, studi ora 
insieme © d'accordo coll’oratore, il modo di re- 
stituiro all'agricoltura con cauti accorgimenti 
parte di questo risparmio accentrato. Il Belgio 
ci precedette nella soluzione del secondo pro- 
blema. Conchiudo dimostrando che, senza un so- 
lido sviluppo dello industrie manifatturiere, l 
gricoltura rimarrà debolo © stentorà a_ passare 
dallo stato estensivo a quello intensivo. (Vivi 
applausi). 

Grando concorso di sindaci ed agricoltori. 


Lecco, 10 — E 


vanni ebbe vot 
ne cbbe 218. 
Eletto Zuccaro. 


la 
an Vincenzo, 10.— Pro 
arrivò © proseguo per la Plata il vaporo Allan- 
tico, dolla Società Dufour © Bruzzo. 


Costantinopoli, 10.— La Sublime Porta ebbe 
notizia ufficiale dell'accordo intervenuto circa 
Assab tra il governo britannico eil governo ita- 
liano. 

Analoga notificazione fu pure fatta al gorerno 
egiziano. 


Purigi, 11. — Assicurasi cho i vescovi non 
faranno una protesta collettiva contro la leggo 
sull’insegnamento. Il cardinalo Guibert, per ren- 
dere più eficaco la resistenza dei cattolici, pub- 
blicherà un documento importante con melto ap- 
provazioni. 


Montevideo, 10, — L'incidento sorto. tra îl 
governo uraguayano © la legazione d'Italia ebbe 
soddisfacente conclusione. 

Il ministro degli affari esteri, signor Herrera 
y Qhes, accettò lo condizioni proposto dall’in- 

italiano, cavalior Cova, vale a dire, oltro 
ono dei colpevoli per opera dell'auto- 
rità iaria, una indennità di 50 mila lire 
a favore dei duo detenuti che soffersoro tor- 
menti, nna visita ufficialo dol presidento della 
al rapprosentanto di Sua Maestà, o 
lo scambio di salve d'artiglieria fra lo duo ban- 
diero. 


Londra, 10. — Parnell fu posto stamano in 
libertà e partì da Dublino per Londra. E 


Tubiino, 10. — Parnoll fu liberato per otto 
giorni soltanto, affinchè possa recarsi a Parigi 
a vedervi una sorella, alla qualo è morto un 
figlio. 


Madrid, 10. — Camera: dei deputati. — Il 
ministro degli esteri dichiara che i soldati fran- 
cesì che invasero il consolato spagnuolo a Tu- 
nisi furono puniti. 

Discutesi il trattato di commersio colla Francia. 


Toniei; 10. — Dopo la congiunzione dello 
colonne provenienti da Gafsa e Gabes, Jamais 
ne prese il comando. Esse marciano contro la 
tribù degli Ued-Nammar. 

Ali-Ben-Kalifa, che trovavasi presso questa 
tribù, rientrò in Tripolitania. 

La colonna Laroque lasciò Kef o percorro i 
paesi circostanti per fare una dimostrazione. 


TeLEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 11 


per contanti © 92 95, 92 97 112 per fino cor- 
rente. 

Cattolico 92 40 no: 
90 89 danaro; Roths: 


inalo; Blount 91 lettera, 
ilà 93 nominale. 


Il cardinal ibert pubblicherà una pasto- 


Oggi è qui aiteso Parnell. 

Gambetta ha declinato l'invito di assistere 
a tn banchetto a Marsiglia, dicesi per timore 
di una contro-dimostrazione. 

Domani si apre il congresso della Lega per 
Vistruzione. 

È morta ! 

Si ha dall’Egitt 
profonda impre: 


suddito russi So È 
Il Times afferma che le autorità francesi 


hanno permesso a Tunisi una cerimonia in- 
suliante por gli israeliti, e che era già stata 
abolita. Questi protestarono presso i rappre- 
sentanti delle potenze. 


vedova di Balzac. 
che colà ha prodotta una 
ione l'espulsione di Lawison, 


flonaventure Ba 


LLE SICHORE 

Lunedì 20 marzo apertura di un Magazzino 
di Novità per Signore in via del Corso, 415, 
Palazzo Fiano, riccamente fornito in Seterie na- 
je, Lanerie e Con- 


i, gerente respatsatile 
—S 


una numerosa e si 

saprauno sempre co! 
Ignazio Gillard! e €° 

415,Via del Corso, Palazzo Fiano. 


IL N. 15 = ANNO Ir 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 
diretto da F. MARTINI 
uscirà Giovedì 17 aprile 1882 


MMARIO: Pietro Metastasio, B. A. 0. — Un 
sa AR sonerino, Carlo Anfosso — La comare 
Itidba). Ida Baccini — Minuzzoli — Il sale Jack 
la Bolina — Governo della casa (confidenze), La 
Fata — Favole moderne: non tutte le ciambelle 
riescon col buco — Le oche dorate, Iride — Na- 
nina (storiella vera), G. Orsolini — Flik, o tre 
mesi in un circo. 


Abbonamento annusa Ie 12. 


Ua numero eeparato 25 centesimi. 


femministrazione, Roma. Pira Montero, 199 


Ferrovia Funicolare sul Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. _ 
Per l'acquisto dei bigliotti e per ogni achiari- 
mento dirigersi all’Ufficio della Società in Napoli 
42, Santa Brigi 

‘Alla stazione i 


-iore del Vesuvio trovasi un 
servizio alla carta ed a prezzi 
Spaccio di tabacchi. 
io e Pompei possono 
a ste: ta allo seguenti condizioni: 
i di andata è ritorno da Napoli a Pompei 
‘o compreso (con colezione 2 
sul Vesuvio) Lire 50. (O) 


Du 


GRAN RISTORANTE DI PONTE MOLLE 


mattino fino a mezzanotte. 
jo ordinario fino alle 9 p.m5 


LINGUA TEDESCA 


Joh. Ev. Wagner aprirà il Circolo già 
iato, il 12 corrente. Chi desidera vedere il 
piegazioni si rivolga all’autor 
4 c dalle 3 alle D pom. (Via 
del Pozzetto, 155, Il p.) 
n na 


ASTA OGGETTI D'ARTE ANTICHI 


in Brescia nel Pala. Fenaroli 
Vedi avviso in 4* pagina. 


ini cavalli 28 tro, buoni a parigi 
SIDI CAVALII ed a scio, forti e di bel 
agati L. 3000; oggi per causa di par- 
o ÎL. 1500, è un affare d’oro 
comperare 2 cavalli a buon mercato. 
plegazioni rivolgersi al Nt Perito 
Via Giustiniani, N. 7. 


tenza si cedono pe 
per chi vuol 


Motore a vapore fisso 


ei a condensazione 
della forea di circa 14 cavalli. 
i basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 
Dirigersi all'ingegnere Dall'Ongaro, via Grotta 
Pinta, 19, Roma. 


SUMR BACHI DA SETA 


INDIGENO 
la bozzolo giallo-Baco bianco eBaco ner 
del 


Premiato Stabilimento Bacologica 


Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
e microscopica con controllo. 
5, l’oncia di grammi 28. 
mi d'aumento si spe. 
ssi del Regno nei quali 
zato al servizio dei 


ande accompagnate dall’ammon- 


Dirigere doi 
e Bian- 


tare all'Emporio Franco-Italiano Fi 
Corso, 133 e 154, vie 
ia dei Panzani,?! 


rale in cui indicherà i doveri dei cattolici di 
fronte alla legge sull'istruzione. 


golo via Carlo 


dell 26 — In Milano, Gaileria Vittorio Emannelo, 21 
cs, ia del PARRA, Mi ro 130, Foot Street EC. 


Ls ir ersioni di ricerono esincivamente all'Uficio Principale di Pubblicità, in Rome, ra) Montecitorio, 427 — In 
Palla Francia, l'Agerico Principale da Publio Tare 02. ie de Bich Fari 


100,000 LENZUOLA 


completamente nuove di Tela 
di Lino pur. e buona, grandi 
complete, adatte per îl più gra»-|&È 
de letto, vengoro c-duie da 
cessato consorzio crariale, molu 
sotto del prezzo di confe 
zione. a soli fiorini a-.str. 1,20) 
solamente fischò dura il € 
sito. — Preghiamo di diripere|4 
le ordinazioni al nostro proca 
ratore signor I. Trostler, 
Vienna. 
II, Pormanitencasse n. 15 


BOLOGNA 
Angolo via Farinie 
Piazza Galvani. 


BOLOGNA 
Angoio via Farini è 


Piszza Galvani SSA ZZE 
Miano -- FRATELLI TREVES, EDITORI -- MILANO 


Il 15 Aprile uscirà la PRIMA dispensa dell’opera 


nosci TE STESSO 


Hauigi Higuier 
CON CIRCA 200 INCISIONI E UNA CROMOLITOGRAFIA 


A 


sitio 
ANNI HI 


Giaben, Brauco; 


-——- Son Sedan i x fa 
ignori 5. lo. 
re è Signorine i Uscirà a fascicoli di 40 pagine in-8 ciascuno. - Cent. 50 dl fascico! 
Tacquigo dell'era racco s e - AG = ASSOCIAZIONE ALL'OPERA COMPLETA: LIRE OTTO. 


Gui intitolato : 


N — MILANO 
vo — UI \NAMEN' 10 VITTORIO EMANUELE ANGOLO VIA PASQUIROLO — MU 
LA MTA CASAL 1 MNEI FIGLI: MILANO — UFFICIO ABBONAMENTI, CORSI 
ICORDI DI Da 


SMA 
Alberse di Ziano 
si Montecitorio, di 


SOCIETA DI NAVIGAZIONE POSTALE 


{ eV. Florio 0 € di Palermo 
melattio conlegiose novelle 0 


PARTENZE DA SENOVA 

Dr Giraudi de St-Gervais. Deposito ‘gi, rue Richer. 

" Deposito in Roma preso | siguori Perelli Amici è Società Fareceulica Romana. Par Marsiglia, ogni domenica a mezzodì, 0 gieroli a mencaotte 
toccando eventualmente Nissa. ta 

a » Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo 0 Qeali Lo 


I O AT tai, eli del'Adriesioo — diramazione 
"TR ARTENZE DA BAPORI 


î ta 
eriginale della stersa autrice, Lire 
in 


cedente romanzo, Li 
di donna 


liuto. Impedisce lo acglori- 

mento. 

Prezzo del fizcone 5 franchi 
ei 8 franchi. 

TI. CHAMPBARON 

10, rue Lafitte, Parigi. 


francese del 
Sol. primo, Lre 3 50 - Rivolgersi con 
vaglia al'if-io del Giornale delle Donne, 
Via Po n. 1, ia TORINO, e dai principali 
Libeai del Regno. i 


1 lamedì per 

È le Affozioni scrafolese, Ù E, sl tipe per Ticalei e 
i fiorella devono 
È la Povertà di Sangue, + Mensina e Floggio Li ira loradì e dosrnica, 

È » Messina, nia è Siracusa întii | lunedì 


Ì. Debolezza 


lo , Cata: 
412 pom. Ogni mercoledì per Meriva a six 


che avrà luogo il 20 Aprile 1382. alle ore 10. nel pala È E 
îa Brescia. per la vendita delle COSI IDA di Temperamento, y 
roli ia Prec, per le venda dll: COSE DIA È È | Rara, > Sell atta ariatioo ggriJunedi pia isla, all 419 
i è : cte., ete. i. oghi miteolet, eta Massima, alle 4.{12 pom." © 
letto, Parmigianino, Hubens, del 130. $ È » Besuti Levanto, cri veni, via Palena, ale dia 
Paolo Veronese, dl Salvator osa 19 per cen Messina, 3 por 
Reni, delHeyes, del Woogd, del Cane i È : mo, quindicinale dal, ipralo: 
perg Marziglia, toccando direttamente Geneve, ogni resort verso 
Richiesta, l° i fenaroli spedirà catal go e le $ pom. 
pren ri e Ì ” Lac toccando Livorno, encos ci senivelmenie 
ì y ST = ti Nissa, ogni martedì verso le 2 pom. 
' Banco d'Annenzi, Commis e Rappres. © Depositi IL Sn 
Brescia — G. Gaiottini — Brescia PARTENZE DA 
Î “a Pireo, Coriansinopoli e Odassa, ogni mercoledì a mesrzzotie. 
‘Arrivo domenica 4 pom. 


Colncidezza a Pireo, quindicinale per 


(del 14 fa febbraio). 
CONMUNIVATO È « Erricato £ Beal dell'Adriation, ei domenica nin 10 ron 
> ra 
Egregio signor Feuice Gusrati, SS gt Ana 
Via S. Maria al'a Porta 3, Milano. * Sallipoll Zeranm e Scu cookdemigli d'Ilie Mal e 
Permetta, egregio s'guore, che io le faccia le più vi od > . . . Tunisi ogni marcole lo 8 ant 
gratulazioni, @ nel medesimo tempo la riegrazi per la Ion più Caeplli bianchi !!! PARTENZE DA AECOSA 
digatami, ed il felice risultato lienuto col di jei Lini Per Zara, ogni lanedì alle 9 nat. 
Affetto da anni da Lombaggine accompagaata da debolezza di f (NEI "> Irindisi, Scali Levantini, eco. ogni Ineedì alle 4 pm 
reni, che per ogni piccolo sforzo era obbl:gato al letto per vari | i i Stindisi e Porti Occideziali. Innedì 4 ast. 
tempo, sofferendo dol , mereè L'appi ae dei di lei! f E VI VI » Venezia e T}-{ssts, ogni martedì a memanojte. 
Linîmento essondomi risnovatà e più forte, cui non ricorio| 1 PARTENZE DA VENEZIA 
avesi ropporiz'o mai, ia qulio giorni ita Ja più complet PE TINGERE CAPELLI E BARBA "e n Sar I Fa 
igione. Ancona « Zare, Brindisi e Escl 


La di Li scoperta è un nuovo balsamo per la mmanità soff» | Con ragione può chiamarsi il non pius ullra delle Tinture. Non havvene altre] | sg domen te 4 SRI 
rente, e sono certo che per molli do'cri, cai sono improvris:-[che come questa conservi per lungo tempo il suo primisro colore. Chiara come i UrzICI 
mente colte tante povere crestere, e che le restano invelerati/acqua purs, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 22 


perchè mon venne loro applicato un sano rimedio, fosse addot-Iammorbidisce i capelli, li fa appariro del colore naturale e non sporca la pelle. |CALERMO Nirriore funerale, piasa Marisa; ROMA, pluzza Mox 
tato il di lei farmaco, in poco tempo sarebbero gueriti. Si usa con una semplicità straordinaria i sigg. Ri 10 e C.; BRINDISI, Ufficio Florio alia Marina j 
Colla massima stima m'abbia per suo Com Cagli; (> Bimreker è 


c h 5 VENEZIA, pres: 
Milano, li 16 ottobre 1880. Derdlise. F.:Cinzor: Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedta franco per pacco postale L. 6 50. EA premo | pre ta RISLA, propo Rene © 
2 — n Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, PiRIO. Ufficio Plorie 

Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a Firenze, via del Panzani 26 


SI TONE SI 
Milano, 12. via 8. Margherite aroglo via Carlo Albarto. & Acqua e Polvere dentifrici DI 
DEL 


NI 
° DOCTEUR PIERRE 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROPUMIERI 


Panis_175 rio Turbigo. 75 — Panis Bilo si etabriaotisina mor. MERLUZZO Îè 
© E prorezizar » raneccrmiani lovataro © serassntcra , 4 


Deposito a Roma al Gisrdino di Flora, Corso 313; G. Giardinieri. È: A È .E-UON G Hi. 
Corso 422; Rocco Chieco, via Maddalena 45; L. Bonomi, Corso 419, | 


FARINA ur H. NESTLÉ | 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


ERE DELLA LEGIONE D'ONORE CI FRANCIA, 


LL' ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA. [ASTHME 
È 3 Ì 


(Medaglia d'onore) 


GRAN DIPLOMA D'ONORE ì reati, di COSSU ZIONE e di NALATTIE di FETO. Catarro, Oppressioni, Tosse, Emicranie, Crampi di stomaco 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 ole AFFEZIONI SCROPOLOSE. e” È Pafpilaziene, © tutto le affezioni|e tatte le malattie nervose sono 
hi ris Sena Nel a ink pol geo cal-{guarite eni, A 
xeila principali farmacie. È È istante © guarite 1me-/diante le pillole anti nevralgici 
Certificati è E ont E fiante i Tubi Levasseur. Îdel dotott Cromier o 
Li Da 8 : a ® a in Francia. ® fr. in Francia. 
N Ù Bresso Levassour, farmacista, rie de la Monnais 23, Parigi. 
bi Soli , AXSAR, HARFOPD & Co., 77, Strand, Londra. Manzoni a Milano, e tatti i farmacisti 5 
Avorittà Medicali " r 


lecce w- Wu 0_---N-N-N-a-W_N 


Rai rao e dadi elermeeigti i Colla 
Marca di Fabbrica Deposito in Roma presso EGIDI e BONNACELLI, piarza Tor Sanguigna n'% TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero SOCIETA ATA INTIT a nale palazzo Iii presso SS. Apostoli, 


via Pietra 
slloo mpiime all'iruffcenza el alla mancanza del latte me [| rr rr rr. ._ della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
grana AI Chi è che non apprezza l'economia 4 [premiato con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 


porti la frma TRADE . 

Pal a DE, cul ghi mon piace la comodità Essendo in tempi Queste Tettoio sono talmente idrofughe e tenaci nelle 

INVENTORE ‘estl6, VEVEY (Svizzera) | \ l risparmio ed alle cose più co- PN |parti che le compongono rariazioni atmosferi 

| «i pende in tutte le primarie farmacie | mode raccomandiamo il Lì en hanno Sc ro ce 
ipo su di esse. Il calore più in- 


Cie LUNE ECONOMICO A BENZINA (-( net rido 1 I ivo a ping o pese le pi 


(Sistema BIANCHI) ti © la neve più persistente non fanno subire al- 


Priviegito si tutti gli Siati d'Europa (fabbricato n Essendo di ui fa guasto patti prodotte. ; 
RO il metro quadro), (RA dilogramum: 
i  VANTAG cioe madre), queste Tettoio offreno dei van'agi 
Tavola Articolata brevettata |A Nè feto Di clara ALICI n Smsdee to sinfonie ale esprtro i tn gli 
i fiamma si può regolare a piacimento medi i n sana una economia note‘ 


Specialmente costruita per le persone obbligate a È Ci i centesimi di Benzina si 9 @ delle trayature che possono 

are, leggere e acrivere a letto. Combinata in mode gior da di ce ii o eee dea 
che la tavoletta si presenta in i sensi alla na E i ri i i radi; le, presenta un’eno! 
coricata. Può egualmente servire come una tavola or Fanano ore cinddlo snai. da 


dinaria ed è i leggio d: d'opera. La durata media 
e e dia nda. Aggiungendo 50 ceatesimi all'importo si spedisce franco d'ogni sy ripe 
3 Vi; - id 

5 Prezo L. 50 compreso l'imballaggio Dirigero domande © vaglia all'Emporio Franco Tiglio Men Pe fece Telai 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio FrancoIta: [e 154 © via Frattina 81 4. Firenze, via do' Panzani 26. Miano, via S. MeneRatoo] 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154/12, angolo via Carlo Alberto. 8 
e via Frattina 84 a. Firenze, via Panzani 26. Milano, 
12, via S. Margherita. 


Prezzo del Lume completo : in ottone L. 4, in nickel L. 5 


l all’Emporio Franco-Italiano 

ina Sa lO, Roma, via del Corso 153. 154 o sit 

int a. -Pironze; ‘via dei Pancani 26 Milano, 
Via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 


_r_ 
nre 
TT ee 


e da tavanasCalro » 1 
pipa» # 
Peio d'Amenca 34 


RBENSNh 
E833R2N 


er _—______ ——————— 


In Roma cent. 5 


VANPULLA 


Num. 98 


E ED AMBBISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitggjo, nun. 139 
Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenza, Parigi, Londra 
{Vadansi gii indisizzi nella quarta pagiza) 


Roma, Giovedì 18 Aprile 1 


n 


— 


Fuori di Roma cent. 10 


pn 


GIORNO PER GIORNO: 


podici aprile. 

Non è vero che la celebrazione del cente 
pario metastasiano, ricorrente oggi, sia un 
fiasco. 

11 somitato, in luogo della statua che non 
cè, in luogo di una rappresentazione dram- 
matica non potuta combinare, în luogo delle 
solite bandiere, delle solite luminarie, delie 
solite accademie, ci ha dato un'idea. 

Tn'idea pacificatrice. 

Ha fatto coniare una grande medaglia de- 
stinata a ricordare che il soave poeta romano, 
dopo cento anni dalla sua morte, è più vivo 
che mai nella memoria degli Italiani, e ha 
deciso che tre grandi esemplari della medaglia 
suddetta sieno offerti il primo a Re Umberto, 
il secondo a Papa Leone XIII, il terzo all'Im- 

incesco Giuseppe. 

È la conciliazione più rasta, più completa 
che si potesse immaginare. 

Nel nome di Metastasio, nel culto per la 
sia memoria, îl Re, il Papa e l'Imperatore 
non possono non cadere d'accordo. 

Si sentono în faccia a quel genio della dol- 

a, ugualmente innamorati delle cose belle, 

» idee miti e poeticamente cristiane. 

È un primo passo. 


E perchè dovrebbe e: il solo? 


* * 
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i riapre la Camer 
di Pasqua. Ma nell 
stasiano. 
Dovunque il guardo io giro 
Tn vuoto immenso io vedo 
Solo Farini ammiro 
Riconeentrato in sè. 
Depretis se dic 
< La Camera ov'è? » 
E l’altro: < Infelice 
È fuori di sè! » 
Come l'annosa quercia 
Sfida il foriar de venti 
Così sfidan gli assenti 
L'appello nominal. 
E ognun nella testa 
Ripete qua e lì: 
Se vade, chi resta? 
Se resto, chi va? 


dopo le vacanze 
l'aula spira un vento meta- 


IL SACCO DI REemMA vedi quarta pagina 


La Camera fuggita 
Più richiamar non vale 
Non si rattien lo strale 
Quando in vacanza usci. 

* * 
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La politica ci divide, la scienza e l’arte ci 
riuniscono. 

Pareva che la fratellanza universale fosse 
un sogno irrealizzabile da Caino in qua, ma 
intanto l’arte e la scienza le preparano a gara 
il terreno. 

Si è veduto l'italia nei giorni passati offrire 
ad un architetto francese, il Nenot, la palma 
dell’arte... nel momento stesso in cui il pub- 
blico di un teatro applaudiva alle vecchie in- 
giurie del repertorio di Vittor Hugo contro 
gli Italiani. 

ll premio dato al Nenot fu come un ponte 
gettato sull’abisso della politica. La questione 
tunisina, le bastonate marsigliesi, le in 
del giornalismo ci passarono sotto come l’acqua 
torbida di un fiume ingrossato dalle pio; 

è 
** 

La Francia, vinta forse dall’esempio, non 
volle essere da meno dell'Italia, e p 
dere che fuori della politica non ha r: 
ha creato cavalieri della Legion d‘ 
Tedeschi, il dottor Helmholtz © il 
Kirshoff, due colossi della scienza fisica. 

Veramente la Fi vedere che 
fuori della politica non sente inimicizie, l'ha 
presa un po@alla larga, e non le sarebbero 
certo mancati i modi di provarci un po’ più 
direttaminte questo sentimento... ma ti- 
riamo via. 

La sostanza è questa. Un Francese è stato 
premiato in Italia": ‘due Tedeschi sono stati 
decorati in Francia. Ecco dei fatti che 
dano all'aria le bizze, le rivalità e i pregiu- 
dizi del momento politico. 

Che, senza volerlo, la politica si sia tirata 
da parte per festeggiaro anch'essa il cente- 
nario del mite Pietro Metastasio ? 

È sempre più il caso di dire: L'arte è pa- 
cificatrice. 


*_ t 
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Leggo in qualche giornale che o; 
interrogato il ministero int 
della Commissione per il monumento sl Re 
Vittorio Emanuele. 


‘no 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


La signorina Fourcas non desiderava punto di 
mettere a parte dello suo impressioni gli arven- 
tori che la circondavano, e non aveva alzato 
punto la voce per annunziare a Saviniano l’ar- 
rivo del cavaliere di Anita. La signora Mon- 
tauron non sentì, e se avesse sentito non avrebbe 
indovinato che Giulia chiamava Barbeblen il 
conte d’Aparanda. Ma Saviniano avera capito, 
© il auo primo istinto fu quello di voltarsi per 
gaardare in faccia l’odioso nomo. 

Il conte s'avanzava difatti verso Anita che gli 
mosse incentro. Saviniano la vide appoggiarsi 
al braccio dello Svedese, e pensò che se avevano 
scelto quel luogo per ritrovarsi, non lo avevano 

senza cattive intenzioni. 

Il conte d’Aparanda doveva sapere che era în 
casa del signor Montauron, e il portarvi nna 
donna a quel modo era un eccesso di impudenza, 
una feroce bravata che potera uccidere la madre 
della disgraziata fanciulla da lui tenuta nascosta 
Per farsene pagare il riscatto. 


Mentre la signorina Foureas aveva parlato 
sottovoce eon Saviniaro, la signora Montauron 
ron aveva alzato gli occhi, e non avora veduto 
l'tomo che lo faceva tanta paura. 

. Saviniano pensò per un momento di andare)] 
incontro al pericolo © fare una sortita per îm- 
pedire la strada al nemico. Ma la signora Mon- 
tauron non lo avrebbe lasciato uscire dal chiosco 
senza domandargli il perchè della improvvisa 
Partenza, e d’altronde l’incontro avrebbe avato 
luogo troppo viciuo al chiosco. Essa non avrebbe 
perduto nessun particolare della scena che sa- 
Tebbe inevitabilmente accaduta ed avrebbe rico- 
nosciuto subito il suo persecutore. Sarebbe stato 
meglio persuaderla a nascondersi dietre lo sca- 
tole dei sigari, ma ci voleva un pretesto. E quel 
miserabile senza dnbbio l'aveva già veduta, ed 
era capacissimo di piantarsi davanti al chiosco e 


non andarsene fin quando non fosse comparsa di 
nuovo. 

Saviniano tentò la delicata manovra che con- 

iste nel battere in ritirata al momento d’ine 
minciaro il combattimento. 

— Che cosa vi diceva la signorina Foureas? 
— gli domandò la signora Montanron. 

— Ha paura che quella donna si avvicini, e 
eredo che faresto bene a lasciar questo posto. 
Qui dietro sarete fuor di pericolo, e potremo 
parlare più liberamente. 

La signora Montauron non domandava di mo- 
glio, ma non potova dimenticare che la i 
Fourcas le era stata confidata. 

— Come vi può venire în mento... Giulia non 
può restar sola. Ho promesso a suo zio di occu- 
parmi dî lei, e non cesserò di proteggerla proprio 
nel momento în cui è esposta ad un contatto 
poco piacevole. Il mio dovere è di non lasciarl 
© so quella donna provocasse uno scandalo, voglio 
essere presente per farlo cessare. 

Saviniano non trovò nulla da obiettare. D'al- 
tronde era troppo tardi per impediro un in- 
contro, e Anita, dopo un lungo colloquio cel sio 
eavaliere, lo avera lasciato e sì dirigeva sola 
verso il banco della signorina Fourcas. S'indo- 
vinavano le sue intenzioni dalla sua aria _inso- 
lente e alcuni signori la seguirono per curiosità. 
Si trova sempre della gente disposta ad assistere 
ad una battaglia. Lo Svedeso era rimasto in- 
dietro, con gran meraviglia di Saviniano cho 
s'aspettava di vederlo prender parto ad una 
scena evidentemente premeditata da un pezzo. 
Pareya anzi ch'egli cercasso di nascondersi fra 
i grappi dei curiosi che stavano ad nna certa 
distanza dal chiosco. La signora Montauron non 
lo aveva ancora veduto: l’attenzione di quella 
povera donna era in quel momento concentrata 
sull’impertinente creatura che parova volesse 
prendere il chiosco d'assalto. n 

Saviniano stava pronto a soccorrere la signo- 
rina Fourcas o la signora Montauron, secondo 
lo circostanze. Alla sinistra'di lui, un passo in- 
dietro, anche la signora Montauron stava pronta 
a proteggere la sua giovine amica, guardando 
solamente lei e voltando quasi le spalle ai cu- 
riozi ch'erano sul prato. Giulia Fourcas conti- 
mpava, stando sempre al suo posto, a servire 
gli avventori con gran presenza di spirito, ben- 


nno 


Sui verdetti e sui giurati che li  pronun- 
no, credo inutile esprimere di--nuovo un 
parere, detto e ridetto centinaia dî volte. 
Quando i giurati sul proprio onore e sulla 
propria coscienza affermano che un imputato, 
magari confesso, è un angelo di candore 
che un progetto è il non plus w4re del 
artistico, l'imputato se ne va libero e il|, 
getto ottiene il primo premio. 
Questa è la regola genorale. 
Par 
o speciale, io direi che oramai 
a sarebbe il solo partito decente 


Quanto al c: 
un bel taco 
da adottare. 

Il verdetto inappellabile del giurì ha chiuso 
un equivoco e ha aperta una scappatoia per 
uscire dal ginepraio del programma di con- 
corso, e tornare da capo senza ledere alcun 
interesse. 

Consideriamo le centomila lire speso come 
una multa pagata per gli spropositi di mas- 
sima commessi fin dall'origine in questa fac- 

di, © per comperare il diritto di rifaro 
i cosa, senza ritornar più sul vecchio pa- 


ono andate e non 
vuta è a mani del 
lon de’ Bisognosi che 


Ieri, Folchetto 
la morto della ve 
a una 


annunziò per telegrafo 
a di Balzac. 
; apparteneva ad 
na famiglia di nobiltà antica è si chiamava 
Evelina Rzewnska 
lza conobbe verso il 1835, mentre era 
ie del conte Hanska. 
Ella esere grande influenza sulla vita 
dell’illustri nziere. Per lungo tempo 
marono tonicamente da lontano, stando 
a Parigi ed ella a Vierzschovina, un ca- 
Ho sontuoso e malinconico, perduto ir: mezzo 
solitudini dell'Uerania. 
Di tanto în tanto si 
Pietroburg 
insiem 
Egli le scriveva delle let 
le nar 
la cc 
Séraphita. 
per divi 
l'intreccio di 2fodest 


sigt 


mo; 
ò un 
ron 


riun 


no a Parigi, a 
Itrove, o facevano qualche viag- 


re lunghi 
di grand'uomo, 
lavori © le dedi 

molti particolari, 
i suggerì il piano e 


mo, 


va tutte le sue miseri 


sultava 
Ella 


fornì 
Mignon. 


ndaro verso di lei l’audaco Anita 
mano una piccola borsa a maglio 


chè vodesso 
che aveva i 
d'oro. 
i perava cho quella ragazza si sa- 
dare qualche biglietto d 
por lo orfane, tanto per far colpo sugli 
spettatori, o pensava cho so d'Aparanda si na- 
scondova, non dimostrava d’avero cattive inten- 
zioni. 

So la signora Montauron non si accorgeva della 
di lui presenza, lo cose potevano andare a finir 
bone. La signora Montauron non guardava dalla 
parto dove egli si trovava o si contentava di non 
perdere di vista Anita, ormai giunta a duo passi 
dal chiosco. I compratori, essendo tutti uomini, 
sì affrettarono a farlo posto; qualcuno la rico- 
nobbe e sorrise. 

ina, vorrei dello sigaretto russo — 
disso Anita, lovando dalla borsa una diecina di 
marenghi e facendoli saltare nel palmo della 
mano guantata 

— Non ne ho — rispose senza turbarsi la si- 
gnorina Foureas 

— Oh! mi dispiace... i poveri ci perderanno. 
perchè io non posso caricarmi di una cassa di 
sigari o volevo spendere qui un po'di ce 
di franch 

vi facilo spondorli altrove. 

a non è ln.stossa cosa. Mi avrebbe 
fatto piacero il portar via un ricordo di questo 
chiosco. Puro...! posso Insciarne uno io... Ecco 
cento franchi signorin 

— Dateli alle signorine cho questuano — ri- 
sposo Giulia con molto sangue freddo — io sono 
incaricata soltanto di vendere. 

— Curiosa! credevo cho non fossero così seru- 
polosi nelle vostro feste di carità. L'altro giorno, 
per il terremoto di Scio ho visto una contessa 
dare un bacio ad un mio amico che lo aveva 
dato mille franchi a quel patto. 

A Saviniano, che stava a sentire diventando 
rogso di rabbia, parvo giunto il momento d'in- 
terrompere l’insolente chiacchierio d’Anita. In- 
coraggiato da un'occhiata della signora Mon- 
tauron e dimenticando che non era lontano il 
pericoloso protettore di quella donna, fece un 
passo avanti. 

— Oh! sieto voi, visconte — disso Anita — 
dove eravate nascosto? Non vi aveva veduto, e 
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Ei. bella. Una miniaiura del pittore vien- 
nese .4figer, la mostra bionda, sorridente, 
cogli vcchi cilestri e con la carnagione pal- 
lida. 

ultimi tempi la. vecchiaia e le soffe- 
revano quasi distrutto completamente 
sa della sua bellezza. 

Sebbene il suo primo. marito fosse morto 
nel 18‘2, ella nox si sposò con Balzac che nel 
marzo del 185 

La morte. del grande romanziere avvenne 
nell'agosto successivo. 


# 
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Cartolina postale giunta da Augusta: 

< Caro Fanfulla, 

« Superba di essere siciliana, la gioventà 
tuita di Augusta, d'accordo colla Società ope- 
raia, aveva chiesto al sindaco un cantuccio 
per collocare, il 31 marzo, una lapide com- 
memorativa dei Vespri. 

« Ma il sindaco non ne volle sapere e le- 
gittimò il suo rifiuto osservando che un giorno 
o l’altro l'Italia sarà in guerra colla Francia, 
e che Augusta non deve irritare i Francesi 
tutto avendo a temere dai medes 

< Che ne dici tu, Fanfulla ? 

< Un assiduo ». 

Io Fanfi 0, che se il sindaco di Au- 
gusta non è ancora commendatore, bisogna 
farlo; nessuno meglio di lui ha capito la po- 
litica estera degli onorevoli Cairoli e Depreti: 

*,,% 
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Da Augusta passiamo a Catania; sono duo 
passi; c'è la strada ferrata !... 

I Siciliani si vantano d'essere tra i padri 
della lingua italiana e io comprendo il loro 
giusto orgoglio; anzi li invidio. 

Solo debbo osservare che qualche discen- 
dente di coloro che l'hanno creata, si dà poca 
briga per conservarla. 

Così ho argomentato leggendo una lunga 
sentenza pronunziata dalla Corte d'appello di 
Catania, tutta ingemmata di fiori come questi 

« Or il precipuo e momenioso effetto, qual ra» 
zionale, vegnente dallo essersi un tratto di ter- 
reno in un elenco noverato, si è che possa far- 
visi uso sin quando per una serie di operazioni 
simili a quello che abbisognarono per noverar- 
velo, non ne venisse ordinata la soppressione 
dello elenco ». 

Basta... basta per carit: 


sì... che vi cerco da tre settimane. Giacchè vi 
trovo, non avrò perduto il mio tempo qui. Prima 
di tutto prenderete î miei cento franchi che la 
signorina non ha voluti... non so perchè. Voi 
sisto un amico. Ù 

Lacalmadella signorina Fourcas non resistette. 
Aveva sdegnato le insultanti familiarità d'Anita 
dirette a lei, ma si turbò quando la sfacciata si 
rivolse a quél modo al visconto d'Amanlis. La 
di lei fisonomia cambiò d'espressione e gli si ba- 
gnarono gli occhi di lagrime. 

Saviniano stava per rispondere come si do- 
veva alle stramberio dell'amica dello Srodese 
quando sopravvenno un inatteso alleato. Un si- 
gnore d’uns corta età, coi capelli grigi e i bai 
quasi bianchi, si feco avanti fino al banco di 
Giulia e disse sotto îl naso ad Anita guardan: 
dola bene în faccia e con un tuono di comando: 

— Vi consiglio d'andarvene.. questo non è 
posto per voi. 

— Come, barone. vi mettete anche voi contro 
di mo? — domandò Anita cercando di darsi 
un'aria disinvolta, poco d’accosdo col suo con- 
tegno imbarazzato. 

Quel barone aveva evidentemente molta au- 
torità sopra di lei, e il trovarselo lì davanti 1" 
vova intimidita. 

— Non insistete — egli aggiunse — o anda- 
torene subito, se non volete che adoperi altri 
mezzi per obbligarvi ad uscire di qui. 

Anita soffocava dalla rabbia, ma capiva la ne- 
cessità d’obbedire © si disponeva a farlo. 

— Non sono venuta sola — disse a mezza 
voco cercando intorno cogli occhi îl suo natà- 
rale protettore. 

Saviniano s'accorse che una catastrofe era ine- 
Vitabile. Il conte d'Aparanda arrivava: la si- 
gnora Montauron, che stava confortando Giulia, 
non poteva ancora vederlo; ma una voce che 
essa riconobbe disse poco lontano da lei: 

— Di che cosa v'impicciato voi? La signora 
è venuta qui con me, © se avete da farla dello 
osservazioni, sono qui io per rispondervi. 


(Continua) 
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Leggo nella Riforma : 

<« L’ onorevole Medoro Savini toglie nel 
Roma ai clericali le ultime illusioni ». 

Confesso che questo ardimento {dell’onore- 
vole Savini mi riempie di ammirazione. To- 
gliere ai clericali le ultime illusioni che essi 
avevano nel Roma, è opera tale da meritare 
lla benemerenza dei contemporanei e dei po- 
steri. 

Grazie a lui, d'ora innanzi i clericali sa- 
ranno costretti a vivere senza illusioni di 
sorta. Quale triste esistenza, eterni Dei!... 

To'! ecco sul mio ciglio una lagrima di te- 
nerezza. Poveracci, mi fanno proprio compas- 
sione!.. Non credevo, malgrado ciò che si 
dice, di amarli tanto! 

Scellerato Medoro! 

* * 
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Brigada w'învia la seguente atrocità: 

« Mi pare che alla signora Sarah Bernhardt 
{dopo il matrimonio con Damala) non resti 
più nuila a desiderare. Ieri era una donna di 
teatro, oggi la posizione di Damat-Na ». 

(Sentito îl parere del consiglio di reda- 
zione, Brigada è sospeso per quindici giorni). 


Note PARIGINE 


Statistica culinaria — Le due duchesse — 
Madamo la Diable — Avviso. 


Quando i repubblicani, due mesi fa, fecero il 
censimento della popolazione francese, non vol- 
lero porre la rubrica: Religione, nella scheda 
che doveva ricevere le dichiarazioni. Eppure è 
uno degli elomenti, questo, di tutti i censimenti 
© più necessario che altrove in un paese di cui 
si vogliono trasformare ufficialmente le cre- 
denze 

x 

Alla mancanza di quella rubrica, bisogna cer- 
«aro di supplirvi in qualche modo. Nella setti- 
mana santa si può farsene un criterio. I ‘pranzi 
atei hanno riunito insieme un migliaio tdi per- 
sone. È un progresso da quel famoso pranzo 
di Sainte-Beuve che feco tanto rumore quindici 
anni fa. Ma d'altra parte — non ridete! la sta- 
tistica va a cercar l’evidenza dove può — non 
lio mai veduto tanta gente nelle trattorie man- 
giaro pertinacemente del baccalà all’olandeso 
tome in questi giorni. Ne deduco che Dio non 
è ancora a troppo mal partito, malgrado quel mi- 
gliaie di persone cho l'hanno dichiarato de- 
caduto. 

XXX 

La stampa si occupa tanto dell'affare detto 
e dello duchesse », che bisogna parlarne, quan- 
tunque a dire il vero sì sia giunti all’apogeo 
dell’indiserezione. Il duca di Chaulnes, figlio 
dolla duchessa di Chevreuse, alcuni anni fa prese 
per moglie una giovane russa, della famiglia 
Galitzin, bellissima, ma tanto povera che un 
mio amico la conobbe in un modestissimo ap- 
partamento dove abitava con sua madre. 

N matrimonio non fu felice. Malgrado la na- 
scita di due figli, la condotta della neo-duchessa 
fu irregolare, e il duca essendo morto, la fami- 
glia chiese e i tribunali accordarono che la du- 
chessa-madre di Cherreuso fosse la custodo © 
la tutrice dei suoi nipotini. 

x 

Ora la duchessa di Chaulnes fa fuoco e fiamma 
per riaverli. Due settimane fa tentò rapirli dal 
castello di Chevreuso, ma l’impresa fu seoperta 
© fallì. La stampa s'impadronì dell’affare. Chi 
vuole che la madre riabbia i suoi figli, chi ne la 
dichiara indogna. Un reporter del Voltaire è an- 
dato a trovare lo due duchesso. A quella di 
Chaulnes fra altre cose chiese : — È vero che ella 
ha avuto un amante? — Dall’altra non potò es- 
sere ricevuto, ma ebbe le confidenze della ca- 
meriera, e dell’uomo di affari 

In mezzo allo contraddizioni e alle esagera 
zioni, si trovano in questo affare dei particolari 
che un romanziere sarebbe felice di avere in- 
ventato. Per esempio, la confessiono fatta dalla 
duchessa di Chaulnes nella cappella del castello, 
dei suoi falli, davanti il marito, la suocera e il 
servidorame. Ciò che par vero è che ossa chbe 
degli amanti, e che li introduceva nel castello 
di Chevreuse; il processo farà la luce su queste 
« apparenze ». 

Sarebbe facilo dire il nome dell'eroe princi- 
pale, poichè egli ebbe un duello e un processo 
a tale proposito, ma non profitterò della mia 
posizione per essere indiscreto. Ciò che di- 
minuisce l’interesse che si porta alla madre è il 
sospetto che non sia ad avere i figli, ma la loro 
fortunà, che tendono tatti i suoi sforzi. 


XXX 
Madame la Diable di Halévy © Arnold Mor- 
tier (il Monsieur de V'orchestre del Figaro) ha 
ottenuto un successo, ma non grande come pro- 
mettovano i due primi atti. Secondo me, i duo 
nomini di spirito che ne sono gli autori, sono 


andati vicino assai a un trionfo, alla creazione 
di un genere nuovo + ma poi sono ricaduti ne] 
vecchio. Il soggetto è — come sempre — assai 
scabroso. Il Diavolo € ministro delle corrazioni 
estero », per ordine di Satana, riceve un ispet- 
tore, il quale gli esamina i conti, 0 a meglio 
dire, i contatori. 

Ora egli constata cho quello di Parigi va be- 
none — suona sempre le e disgrazie » dei ma- 
riti —, quello di Londra va così © così, quello 
di Bruxelles, non cò male, ma finalmento trova 
— orrore! — il contatore di una città olandese, 
Pruth-sur-Pruth che è fermo da quarantadne 
anni! Monsieur le Diablo no perderà il portafo- 
glio ; ma l'ispettore gli è amico © gli permette 
di andare în « missione» a Pruth-sur-Pruth per 
far suonare... il contatore, personalmente. Però 
Madame la Diable è gelosa, gli corre dietro, 
manda a male i tentativi di... scampanellamento 
del marito, e alla fin dei conti il Diavolo non 
riesce a far muovere il contatore — cho a pro- 
prio spese. 

x 

Come vedete, non posso mettere, come dicono 
i Francesi, i punti sugli i, ma credo che com- 
prenderete di che si tratti. Nei due primi atti 
abbiamo avuto una féerie di genere nuovo ; con 
dello spirito vero; con dei a frucs» assai pia- 
cevoli, quello dei contatori per esempio; la so- 
stituzione con la quale il Diavolo si mette al 
posto di un barbiero di Pruth ondesaperei pet- 
tegolezzi della città, fulminandolo tanto che non 
se ne vele più che la sua ombra sul muro; la 
condanna di un notaio a essere sempre stanco 
© non poter mai sedere — perchè i banchi scot- 
tano, le poltrone scoppiano, i fauteuils saltano. 
La Grenier che si trasforma non so quante volte 
e fra lo altre — per sorvegliare il marito — in un 
pianista tedesco curiosissimo, che canta una can- 
zone bizzarra 6 divertente, contribuì assai al- 
l'entusiasmo che produssero questi primi atti. 

x 

Se gli autori avessero continuato a darci quella 
nuova nuova — © che resta a farsi; ln pro- 
pongo a qualche uomo di teatro italiano —: una 
Séerie intercalata ad un'azione moderna, senza 
corteggi dic corti infernali », nè e apoteosi >, 
un genere nuovo sarebbe stato creato. 

Imaginatevi, per esempio, una commedia di 
Labiche, o di Sardou, dove il soprannaturale la 
faccia continuamento da Deus er machina, © a- 
vreto un'idea di ciò cho Mortier 0 Halévy sono 
andati a rischio di faro — e cho non fecero. 


x 

La musica di cui si è molto parlato è del s 
gnor Serpette, il quale non an 
certamente. L'ho trovata insufi 
ginale; il solo success be fa la parodia del 
quartetto del Rigoletto © della Donna è mobile, 
di cui il signor Serpette non ha colpa. L'escen- 
zione è eccellente, e vale la pena di andare a 
vedere e a udire la Grenier e Joly che le 
compare. Le idee ingegnose sono di 
esempio i costumi tutti rossi del prin 
fra altro un sipario fatto di un m 
tesco di roso cho occupa tutta la sce 
vago e nuovo. C'è una partita di wchi 
plomatici e un notaio che è assai 
dame la Diable scritturata como pianista, suona 
rabbiosamente polke e mazurke. Suo marito 
cerca invoce di far suonare il contatore facendo 
la corte a una contessa di Palma-Christi. Questa, 
di natura tenera, corrisponderebbe alla e fiamma» 
del Diavolo, ma il suo pudore è ferito dalla pre- 
senza dei rrhistenrs. — altro? — dice il 
Diavolo, e lî caccia via così precipitosamente 
che non trovano altro rifugio che dentro il piano. 
Il notaio cho fa da quarto, se ne va fra le quinte 
dicendo: — Je waime pas la musique. — N 
l'insieme questo vauderille-féerio piace 
merà gente. 


di trodi- 
curiosa. Ma- 


XXX 

La Lyre italienne, società di mutuo soccorso 
italiana, a unanimità clesse 1°1l1 gennaio Sua 
Maestà il Ro a suo presidento onorario. Sua 
Maestà, alla qualo fu sottoposto questo voto, 
lo accolse favorevolmente © benignamento. Ma 
poi non se n'è saputo più nulla, poichè pare che 
chi deve eseguire le decisioni di Sua Maestà — e 
comunicarle agli aventi înteresso — dorma della 
grossa. Avviso a chi tocca. 


Aido 


PANE E SALE 


In Oriente, fra le genti cristiane, simboleg- 
giano la concordia e la pace. All’ospite che 
mette il piede sulla soglia, il padrone della 
casa offre il pane ed il sale in segno di ben- 

muto e di sicurtà. 

Toccando anni sono il suolo della Romania, 
lo ezar Alessandro mangiò del pane e del 
sale mandatogli con grande pompa dal prin- 
cipe Carlo, e l’alleanza di Piewna fu sug- 
gellata. 

Questo meiodo diplomatico diede risuli 
menti, che si chiederebbero indarno a 
di Metternich, di Castelreagh, di Tall: 

e altri castighi di Dio. 

L'usanza del pane e del sale in Occi 
non corre : ma l'Occidenie è la civiltà, e al 
semplice pane ha sostituito la ricche e al 
sale, dal gusto amaro © mordente, preferisca 
lo zucchero di barbabietola .. viceversa poi in 


Occidente, specie in. Italia, il pane manca e 
il sale costa un occhio. 

iL Verità salata l'ha dimostrata il de- 
putato Luigi Luzzati, in due discorsi fatti uno 
a Motta di Livenza e l’altro a Oderzo. _ 

A Motta il nostro missionario dell'economia 
pubblica predicò l'emancipazione dell'agricol- 
tura, questa Cenerentola che il Fisco, cru- 
dele quanto Dor Magnifico, ha condannata a 
fargli bollire la pentola. 

© che non dee venire una buona Fata a ca- 
varla di tirannia, portandola a sedere sul trono 
che le spetta? 

A Oderzo il nostro missionario parlò della 
necessità di ribassare il prezzo del sale. 
Se questo gli preme, l'onorevole Luzzatti 
non ha che andare a Cagliari; là vedrà la 
vecchia Società delle Saline, che, spirato il 
suo contratto, vende la sua merce rimasta ac- 
cumulata in magazzino agli stranieri accorsi 
al grasso affare, e la vende quasi per nulla, 
sotto gli occhi dei poveri coloni abituati a 
considerare il sale come una ricchezza, una 
panacea, un dono di Dio!.. | 

Onorevole Luzzatti, predichi fin che vuole ; 
ma il sale non lo tocchi! O non sa lei che il 
sale è necessario che costi caro perchè il mi- 
nistero ne ha bisogno per il pareggio del bi- 
lancio, e sopratutto per preservare dalla pu- 
trefazione certe riforme, che senza sale an- 
derebbero a male! 


Im Cppiner 


DA FIRENZE 


11 aprile. 

Regali di Pasqua. 

L'Unione liberale monarchica ha regalato a 
sò stessa un presidente nuovo nella persona del- 
l'onorevole Barazzuoli. Lasciamo stare ?se in 
questa nomina ci sia 0 no il carattere della re- 
surrezione... E limitiamoci a prender atto che 
tutti i soci se no mostrano contenti come pa- 
sque.sse 
Laltro regalo cho ha fatto epoca negli annali 
della Pasqua dell’®2, è stato un Uovo, esposto 
nelle vetrine del Giacosa, © cheattirava l’atten- 
zione anche dei meno curiosi. Un uovo che non 
passava da una porta comune, @ che duo nomini 
portavano a stento. Tutto vestito di raso come 
una regina, tutto dipinto come una eocotte... 
Sotto c'era scritto : Per commissione... Ma il pub- 
blico non ha saputo chi fosso il committente. Io 
sono in grado di dirvi ché fu un cardinale del 
Sacro Collegio, e cho a quest'ora l’uovo sacro 
figara forse nel salon di qualche bella signora 
romana, dell’aristocrazia nera... Le tradizioni 
della galanteria non sono perdute fra gli eccelsi 
porpor: 

>< 

Un soffietto in famiglia : Il conte Lucio... 

Sotto il qual titolo, si compondian lo gesta di 
un elegante birbaccione del secolo scorso, ro- 
manticamento esposto dal collega Aristo, altri- 
menti detto avvocato Marcotti. 

È un libro che interessa dalla prima all'ultima 
pagina : è un quadro fedele, divertente, efficace, 
degli usi veneti, friulani e viennesi di queli’e- 
poca. Dopo avere accompagnato il protagonista 
nelle sue più bizzarro © truci avventure, dopo 
averlo visto terrorizzare non solo le belle, non 
solo i mariti, ma perfino gli sgherri armati a 
suo danno, dopo averlo visto tener piodo alle 
milizio della Serenissima o di Sua Maostà l'im- 
peratore, il lettore prova una soddisfazione mista 
quasi di rincrescimento nel lasciarlo allo prese 
collo tenaglio 0 la scuro del carnefice... 

Con questo suo lavoro (il primo, se non erro, 
ch'egli abbia scritto di tanta mole), l’amico 4- 
risto sì è di punto în bianco rivelato romanziere 
di prima forza. Ed in Italia è un vanto che tocca 
a pochi. 

A 


Note meteorologiche. 

Da parecchi giorni è tornato fuori un freddo 
indiavolato. Le miti aure d'aprile han ceduto il 
campo ad un ventaccio di tramontana che taglia 
la faccia. Lo vetto dei monti vicini, dalla parte 
deì Valdarno, appariscono bianche di nevo, e 
gli agricoltori gemono sui prodotti perduti e sui 
raccolti compromessi... Neanche la colombina del 
sabato santo, col suo volo riuscito alla perfe- 
zione, valse a tranquillizzarli. 


Da 


E insieme alla rinfrescata è riapparsa una re- 
crudescenza di soirées, di raou!s, magari anche 
di balli, nei nostri salons. E così durerà proba- 
bilmente fino all’epoca dello corse che avranno 
luogo entro îl solito fuggi faggi per lo villog- 
giature... E poi i bagni, 6 poi daccapo la villog- 
giatura... Chi è che saprà inventare qualche cosa 


di nuovo? 
Das 

Si riaprono anche i teatri di prosa, di mu- 
sica... e di ballo. Sissignori; proprio qui a Fi- 
renze, dove gli spettacoli coreografici sono da un 
pezzo ridotti allo stato di voluttuosa leggenda, 
avremo fra pochi giorni nientemeno che l' Ex- 
celsior del Manzotti, messo in scona al Politeama 
con tutto lo sfarzo di cui sono capaci i fratelli 
Corti, impresari della Scala di Milano. Gli at- 
trezzi, i macchinismi © lo ballerine han già co- 
minciato ad arrivare. 

Al Pagliano canta la signorina Nevada nella 


Sonnambula e nei Puritani. È nostra antica 7 
graditissima conoscenza, © lo facciamo la festa 
che si merita. 

Lo stesso dicasi degli attori della compagnia 
Ciotti che ha preso possesso dell'Arena Nario. 
nale, il più a buon mercato, ©, perciò il più for. 
tunato dei teatri fiorentini. 

Fra i concerti menziono ad honorem quello del 
cavaliere Barbirolli, il più lopido e il più pa. 
dovano fra î maestri fiorentini. La sua Sinfonia 
originale, bellissima, diretta dalui, divontò sem. 
pre più... originale. 

< 


L'affare Chaulnes-Chovreuse, di cui son pieni 
giornali parigini, ha un'eco fortissima a Firenze 
dove tutti i personaggi di quel triste dramma 
sono conosciutissimi. 

La bella duchessa di Chaulnos ha passato qui 
duo inverni consecutivi, sbitando il palazzo Al. 
berti, che suo marito aveva acquistato. Fu }ì 
che essa si ruppo ambeduo lo gambo cadendo da 
un cavallo restio che aveva voluto montare in 


giardino. 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 12 aprile. 


Il primo effetto della lettera dell'onorevole 
Pianciani ai Romani. 

È noto che in questa lettera si contengone 
ideo e proposte riflettenti tutto quanto l'ordina- 
mento dei servizi pubbliei, i lavori edilizi, il 
concorso governativo, e quanto riguarda gli in- 
teressi del comune, ora © nell’avvenire. 

L'onorevole sindaco ha fatto, dice, ques 
pubblicazione como Pianciani, e l'onorevole Pian- 
ciani aggiungo cho si è sentito în dovero di farla 
come sindaco, Ora, come sindaco, egli ha preoc- 
cupato l'opinione pubblica su questioni ch'erano 
del dominio naturale della Giunta, sulla quale 
come sul Consiglio l'onorevole eonto pareabbia 
passata la spugna, per sostituire lo suo idee o 
il suo programma all'opera dei colleghi inve- 
stiti della fiducia degli elettori e del Consiglio. 
Che la parte fosse tale da attribuire il merito 
e tutta la popolarità delle misure utili od ur- 
genti, al sindaco, si capisco; ma l'abnegazione 
dei membri della Giunta non poteva menargli 
buona la scappata. 

Gliassessori hanno trovato cheil conte Pianciani 
prendo un po” sottogamba i colloghi, sottraendo 
un intero programma di amministrazione e di 
lavori, alla discussione prima in seno della Giu 
poi davanti al Consiglio, e gelosi delle pro 
rogative loro nelle quali sta la garanzia della 
amministraziono municipale, hanno creduto di 
presentare all’onorerole conte Pianciani le loro 
dimissioni così formulate : 

«I sottoscritti componenti la Giunta muni- 
cipale, i quali fin qui procedettero di pieno ac- 
cordo con l'onorevole sindaco, o furono sempre 
propensi ad accettare la discussione di qualunque 
proposta tendente al migliore organamento degli 
uffici comunali ed all'ampliamento ed all’abbel- 
limento della città, in baso alla leggo sul con- 
corso governativo, come risulta dai processi ver- 
bali di giunta, 

«Non possono astenersi dal deplorare la pub- 
Dlicazione fatta a loro insaputa dall'onorevole 
sindaco della lettera ai Romani, o rassegnano 
perciò al Consiglio lo loro dimissioni » 


Il capitano Checchi, l’ardito esploratore 
africano, giungerà in Roma dopodomani, ve- 
nerdì. Andrà a riceverlo alla stazione una rap. 
presentanza della Sociotà geografica e i nume- 
rosi amici che egli ha anche qui in Roma. 

Domenica egli terrà una conferenza nella sala 
del liceo al Collegio Romano, e farà la relazione 
del suo viaggio. 


_+" Domani alla scuola della Palombella la so- 
lita conferenza sarà tenuta dal professore Della 
Yedova sulle esplorazioni geografiche. 


e” Con recenti decreti sono stati nominati 
aiutanti di campo onorari di Sua Maestà il ca- 
valiere Rasini di Martigliengo, colonnello co- 
mandante il 36° fanteria, e il marchese Della 
Rovere di Montiglio, colonnello del reggimento 
cavalleria Monferrato. 


«°+ Oggi centenario della morte di Motastasio, 
saranno messo în vendita delle medaglie com- 
m ive. Il conio è stato eseguito dal cava- 
liero Moscetti. 

Oggi è stato pubblicato anche il programma 
di concorso per il monumento al posta romano. 


+ Al concerto dato iori sora alla sala Dante 
dalla signorina Maria Do Adler assistova un 
pubblico numeroso ed elegante, patriziato, di- 
plomazia, arte. Citiamo a caso, lady Paget, la 
duchessa di Rignano, la marchesa Capranica Del 
Grillo con la figliuola, la marchesa Theodoli, ls 
signora Le Ghait, la signora Antonini-Diez, gli 
ambasciatori d'Inghilterra, di Turchia, parecchi 
maestri © il tenore Mario. 

La signorina Adler ha cantato la romanza del 
Guglielmo Tell, Varia dello Nozze di Figaro, 
©Oharitas di Tosti, la Yyrolienne di Wobkerlin, la 
romanza dell'Amleto di Faccio © il terzetto del 
Faust. 

La gentilo artista ha avuto il più lusinghiero 
successo, ed è stata obbligata di replicare alcuni 
pezzi fra gli applausi generali. Lo sono stati 
offerti parecchi bellissimi mazzi di fiori. 

Hanno certo contribuito al buon esito del con- 
certo di ieri sera il signor Furino che ha suo- 
nato stupendamente un Notturno di Chopic, ! 
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;snori Monackesi, Masi, Jacobacci e Furino che 
ff no eseguito un quartetto di Haydn, e l'ar- 
pista signorina Sarzano. 

+, Charitas. Gli asili infantili hanno ricavato 
ini 144 dalle offerte per l’esenzione delle vi- 
Ie di capo d'anno. La Banca Nazionale ha fatto 
Fa elargizione di lire 3,000, e una di lire 1,000 
Triata fatta dalla Banea Romana. Sono in tutto 
è 4 lire che sono entrate nella cassa degli asili, 
i quali ne avevano e ne hanno gran bisogno. 

Se queste potessero servire di richiamo ad 
ale, sarebbe una vera benedizione, 


+, I lavori per la esposizione di floricoltura 
dl verrà aperta nel prossimo maggio, sono 
inttosto innanzi, e saranno certamente com- 
finti pareschio tempo prima della inaugurazione. 
{e domande di posti per parte degli espositori 
sono molto numerose, quantunque non rieno 
snmessi che i prodotti della nostra provincia. 


+, La compagnia Bellotti-Bon ci ha dato ieri 
fa ‘al Valle la prima novità: Dall'ombra al sole, 
Commedia in tre atti del signor Pilotto. 

L'argomento di questo lavoro è tutt'altro che 
originale. Il protagonista della commedia è un 
abatino che al momento di pigliare gli ordini 
gacrî, si ismamora di sua cugina e butta il col- 
lare allo ortiche. 

Tna eituazione identica l'abbiamo già nol Can- 
fico dei cantici di Felice Cavallotti. Nel modo 
poi di svolgerla, il Pilotto è rimasto al tecni- 
cismo drammatico del milleostocentoquarantotto. 
Egli ha empito la scena di preti, mostrandoci il 
prete liberalo, che ha fatto le campagne doll’in- 
dipendenza; ed il prete ipocrita, che vuole eon 
ogni mero procurare delle pecorelle all’ovile. 
Nella commedia non mancano delle scenette vi- 
vaci, fatte con spigliatezza e con brio. Il pnb- 
Mico s'è subito acceso di simpatia per il prete 
liberale che era rappresentato dal bravo Novelli, 
e vinto da questa simpatia ha applaudito più 
volte, ed alla fine d’ogni atto ha chiamato l’au- 
tore agli onori del proscenio. È per questa ra- 
gione che stasera la commedia si replica. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 13*2. 
La temperatura massima fadi 13°8; quella mi- 
nima 5°. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


12 APRILE. 


La Camera ha oggi ripreso i suoi lavori. Il 
numero dei presenti è scarsissimo. Sono stati 
accordati circa trenta congedi, nei quali è 
compreso l'onorevole Crispi. 

Sè ripresa la discussione del disegno di 
legze per modificazione alla legge ora in vi- 
gore sui diritti d'autore. Dopo che era stato 
concordato fra il ministro di agricoltura e 
commercio e la Commissione il nuovo testo 
del progetto, il presidente del Consiglio ha 
proposta un’altra modificazione, che ha solie- 
vaio una viva discussione. La proposta ‘del- 
l'onorevole Depretis, fatta all'ultim'ora perchè 
probabilmente il presidente del Consiglio non 
sera occupato di esaminare il progetto con- 
cordato, riguarda la dichiarazione che gli au- 
tori dovrebbero fare all'autorità governativa. 


BORSA DI ROMA 


12 aprile. — Il mercato manifesta poca ope- 
rosità 6 i prezzi sono leggermente più deboli. 

La rendita è negoziata a 90 45 per contanti, 

ola staccata, e 92 $2 1/? per fine corrente, 
indendo a 92 99 lettera e 92 85 danaro. 

Cattolico 92 40; Blount 90 90 ; Rothechilà 93 30. 

Le azioni della Banea Generale sono cedute a 
614, 613 75 per fine corrente, e lo obbligarioni 
Immobiliari a 500 per eontanti. 

Banco di Roma (28 lettera, €27 danaro fine; 
Fondiarie Santo Spirito 452 lettera, 451 danaro 
contanti; Aequa Pia 905 lettera, 904 danaro fine; 
Gas 910 lettera, 937 danaro contanti; Telefoni 
101 50 lettera, 104 danaro contanti. 

Sono neminali: 

Banca Romana 1100; Banca di Milano 615; 
Condotte 520; Meridionali 470; Obbligazioni 
Sarde 275. 

Fermi i cambi: 

Parigi a tro mesi 101 07. 

Id. Id. ehègue 102 60. — 

Londra a tre mesi 25 73 chéque. 

Pezzi da venti franchi 20 02. 


Apertura della Borsa di Pari, 

Rendita francese 3 0/0 amm. antico 84 30. 
Id. 3 00 perpetuo 84 20. 
Id. 500182. 

Rendita italiana 5 00 90 40. 

Rendita turca 13 25. 


N. 15 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le do- 
meniche, contiene le seguenti materie: 


Parte finanziaria — Rassegna settimanale delle 
Borse n cd appunti sugli Istituti. di cre- 
filo e industriali: Banca Nazionale — Banca 
Romana. — La Banca Romana — Assemblea de- 
gli azionisti del Banco di Roma — Assembea de- 
gli Azionisti della Società dell'Acqua Pia — As- 
Semblen degli azionisti della Società italiana per 
condotte d'acqua — Assemblea degli azionisti 
della Banca Nazionale Toscana — Assembea de- 
gli azionisti della Banca provinciale di Genova 


7 Assemblea degli azionisti del Cotonificio Can- 
toni — Assemblea degli azionisti della Società 
italiana dei cementi e delle calci idrauliche — 
L'esercizio 1881 del Credito fondiario del Banco 
di Sicilia — Situazione dei biglietti di Banca — 
Prestito di Milano, 1854 — Nuova Banca Popo- 
lare di San Giovanni di Teduccio — Nuove So- 
cietà per azioni — La Società marmifora di 
Carrara, 

sporto ferroviaria — Ferrovia Adriatico-Tibe- 
rina — Situazione dei progetti per le nuove fer- 
rovie complementari al 31 marzo 182 — Il tronco 
Castel Sant’Angelo-Rieti — Il tunnel sottoma- 
rino fra Reggio e Messina — Ferrovie au- 
striache. 

Parte industriale — Problemi sull'elettricità 
— Applicazione dell’elettricità. 

Parte commerciale — Rassegna dei mercati — 
I coloniali a Genova al 1° aprile — Il commer- 
cio del porto di Napoli nel 1831 — Il Codice di 
commercio — Bollatara di cambiali — Lettero 
chiuse nei pacchi postali. 

Nostre particolari informazioni — Memoriale 
dei commercianti, industriali 6 spedizionieri — 
Memoriale degli appaltatori — Estrazioni : Mu- 
nicipio di Roma — Castellammare di Stabia — Città 
di Teramo, 1872 — Municipio di Recanati — Cro- 
dito Fondiario della Cassa centrale di Risparmio 
di Milano — Debito unificato di Napoli. 

Situazione del Banco di Napoli — Annunzi — 
Borse. 


Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, 
sei mesi L. 6 — Estero anno L. 13, soi mesi 
L. 7 in oro. 


Ber, Beceoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 1 — n Daily-Telegraph annunzia 
che lo czar telegrafò al principe di Lobanow, 
ambasciatore di Russia a Londra, di recarsi 
Pietroburgo. Sarebbe nominato ministro del! 
terno. Il principe di Orlow, ambasciatore di 
Russia a Parigi, sostituirebbo il principo di Lo- 
banow a Londra. Il generale Ignatieff sarebbe 
nominato ambasciatore a Parig 

Il principe di Galles ed il duca di Cambridge 
assistettero, a Portsmouth, ad una finta batta- 
glia di 27,000 uomini. 


a 


Persambuco, 10. — È arrivato il postalo 
Colombo della Società Lavarello. 


Gienova, 10. — Provenionti da Ventimi 
le loro Maestà il re 6 la rogina di Sassonia 
giunsero a Savona, da dove proseguiranno per 
Genova e Milano. 


Oderzo, 11. — Dinanzi sd un numerosissimo 
concorso di elettori il deputato Luzzatti pronunciò 
oggi un discorso sulla necessità del ribasso del 
prezzo del sale. 

Trattò la questione dai punti di econo- 
mico igienico e finanziario, facendo la storia del 
comitato del sale. Il ribasso della tassa può farsi, 
secondo l'onorevole Luzzatti, senza provocare lo 
spareggio del bilancio dello Stato, e ciò mediante 
la trasformazione dei tributi e l'imposta sulla 
vendita dello bibite alcoliche. Disse che l’ono- 
revole Magliani promiso in Parlamento che la 
prima delle tasse da ridursi gradualmente sarà 
quella del salo. 

Dietro invito del comizio agrario © di molti a- 
gricoltori presenti, che denunciarono i danni 
derivanti dai dazi aggravanti sugli animali, trattò 
a fondo la questiono dei dazi sul bestiame în 
Francia, domandando però piena libertà di con- 
siderarla alla Camera da un punto di vista ge- 
nerale, perchè, soggiunse, un trattato è una 
transazione fra diversi inter 

Il discorso fu interrotto da 
applausi. 


requenti © vivi 


Nevw-vork, 11. — n ministro della China 
recasi in Spagna. 

È scoppiata una rivoluzione a Cap-Haiti, alle 
Gonaives 6 a Port-au-Princo contro il presi 
dente Salomon, il quale si prepara a combat- 
terla. 


Pitrevurzo; ll. — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg dichiara che la nomina di Giors a mi- 
nistro degli affari esteri non modifica l'indirizzo 
della politica estera della Russia. La circolare 
del 16 marzo 1881 continuerà ad essere il pro- 
gramma del governo. Il detto giornale osserva 
che negli ultimi tre quarti di secolo la politica 
estora fu diretta da due soli ministri, Messelrodo 
© Gortschakoff, locchò prova la sua stabilità ed 
è una garanzia per l'avvenire. 


Erenora ii — L'rodli gi: Saasonia ;sono 
giunti allo 6 5 © scescero all’Hòtol Trombetta. 
Ripartiranno domattina. 


Miano, n. — n giornale L’Esploratore ha 
avuto recenti notizie del capitano Casati, il cui 
lungo silenzio aveva fatto credere fosse morto. 
Alla fine di dicembre trovavasi a Tangasi, al 
sud del Mombuttu, e godeva buona salute, quan- 
tanque mancante di mezzi. Visitò la tomba di 
Miani al sud di Munza, antica capitale del Mom- 
buttu, e incontrò il viaggiatore tedesco Yunker. 
La sua carovana era composta di un Arabo edi 
quattro Akka, dei quali visitò il paese. Inten- 
deva seguire il corso del fiume Uelle per tentare 
di sciogliere il gran problema geografico se questo 
fiume vada nel Congo o nel lago Ciad. 


A rossandria d'Egitto, 11. — Fuscoperto un 


complotto contro Araby bey e i colonnelli. Gli 
autori del complotto sarebbero degli ufficiali 
casi, che furono arrestati. Il paese è tranquillo. 


Lita 11. — Dante Gabriele Rosetti, poeta 
e pittore, è morto. 


Barcellona, 11. — La resistenza passiva in 
Catalogna è sospesa; attendosi il risultato della 
discussione del trattato di commercio franco- 
spagnuolo. 


Cairo, 19. = n numero degli ufficiali arre- 
stati è di sedici. Il motivo apparente della loro 
cospirazione sembra che sia il non essere stati 
promossi. 


Tsi 12. — Non wv'ha alcuna probabilità 
cho Tajob bey sia rimosso in libertà. 


T'orone, 12. — 11 giornato Ze Petit Var ret- 
tifica la notizia circa la dimostrazione anti-ita- 
liana al teatro durante la rappresentazione della 
Maria Tudor. La cosa è priva d'ogni importanza. 

Gli Italiani sono trattati a Tolone — continua 
il detto giornale — come i nazionali, 0 questi 
sentimenti di benevolenza © di fratellanza si 
manterranno sempro finchò i nostri ospiti ita- 
liani restoranno per noi ciò che furono finora. 

Il Petit Var soggiunge cho ricevetto una let- 
tera del console d’Italia a Tolone nella quale 
questi dichiara formalmente cho non indirizzò 
alcun rapporto al console generalo italiane a 
Marsiglia sull’incidente, perchè non ‘ne valeva 
la pena. 


IDabiino, 12. — L’amoricano White, incar- 
cerato come sospetto, fu liberato. 

Vi furono disordini a Roscommon, festeggian- 
dosi la liberazione di Parnell. La truppa do- 
vette intervenire. 


Londra, 19. — n-Times aico: « La corpi- 
razione militare contro Araby bey dimostra cho 
la continuazione dello statu quo è impossibile è 
che le potenze devono intendersi sulla questiono 
di un intervento ed esaminare se sia utilo che 
le trappe turche occupino l'Egitto, purchè l’oc- 
cupazione sia temporanea p. 


TELEGRANNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 12. 

La signora 
delle Dame di c: 

Si ha dal Cairo che i 
ziani arrestati p 
bey saranno giudicati 
guerr 


rman 


dimise da pri 


sedici uf( 
e cospirazione contro A 
da un Consig 
‘A. 

conferma che l'incidente di Tolone du- 
rante la rappresentazione della Maria Tudor 
non ha alcuna importanza. 

Parnell è giunto qui, ma non in tempo per 
assistere ai funerali di suo nipote. 
cura ch'egli ottenendo la libertà provvisoria 
abbi: to la sua parola d'onore di non 
occuparsi nel frattempo di politica. 

Ieri gli azionisti dell'Union convocati in 
assemblea generale fermarono i poteri al 
indaco del fallimento. La relazione del me- 
desimo mette in rilievo le flagranti inesat- 
tezze che si riscontrarono nella situazione 
presentata da Bontoux, e conchiude sulla ne- 

ità di effettuare i versamenti residuali. 


impo; 


Signori, avoto mai 
portato la vostra attenziono, al fenomeno della 
morto ? Certo che sì. 

Un talo cado malato v. g. d'una febbre ga- 
ica cho credeto semplicissima e vi muore di 
foide. Un altro cessa di vivere dopo aver su- 
bìto una lieve operazione ed in eccellenti con- 
dizioni apparenti. Un terzo diviene cieco per una 
suppurazione ad un occhio, esordita con semplice 
congiuntivite.— Fatti registrati da sommi maestri 
© dei quali niuno potrebbe chiamarsi responsa- 
bile. D’onde mai ciò? Non esitiamo a procla- 
marlo altamente : a dalla viziata crasi del san- 
gue! » Chi ha îl sangue viziato, per una piccola 
infermità può morire. 

L'Erpetismo o îl Parassitismo producono ai 
nostri giorni l'alterazione del sanguo per eccel- 
lenza, Îa più combattuta © fino ad un certo 
tempo la meno vinta, o per inerzia deimalati 0 
por inefficacia dei rimedi. So colui ch'è afflitto 
da continuo malessere o da abbandono di forze 
muscolari o da dificili digestioni, o colei dagli 
occhi cisposi dalla Lencorea ! (mali tutti prodotti 
dall'Erpetismo) fossero ricorsi în tempo alle cure 
opportune, non solo sarebbero guariti dei loro 
incomodi, ma andrebbero preservati, al certo, 
da mali peggiori, introducendo nel loro sangue 
il dopurativo sicuro ed infallibile cho ora pos- 
siedo la Medicina. Or bone nessuno dove igno- 
raro la efficacia 6 la prontezza dello Sciroppo di 
Pariglina composto, preparato dal chimico ca- 
valiero Giovanni Mazzolini di Roma come rime- 
dio radicale dell’Erpotismo 6 potente distruttore 
del Parassitismo non solo per giudizio degli in- 
numerevoli guariti, ma anche per sentenza dei 
Corpi Accademici. 

Lo Sciroppo di Pariglina composto oltre do- 
purare il sangue con ed aumenta l’appo- 
tito © costituisce l'individuo in tale stato di be- 
nessere da sostenere felicomente la trista in- 
fluenza delle potenze nuove. 
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OZONIZATORE fm 


LINGUA TEDESCA 


Il Prof. Joh. Ev. Wagner aprirà il Circolo già 
annunziato, il 12 corrente. Chi desidera vedere il 
sistema ed averne spiegazioni sî rivolga all'autore 
dalle ore 12 alle 4 e dalle S alle d pom. (Via 
del Pozzetto, 155, Il p.) 


Unione Tipografico-Editrice Torinese 


"Forino - Roma - Napoli 


D'imminente pubblicazione 


NUOVO CODICE DI COMMERCIO 
Testo - Fonti - Motivi - Commenti - Giurisprudenza 
per gli avvocati Comm. Stefano Castagnola - 
Sebastiano Gianzana, Professori nella Regia 
di Genova. colla collaborazione di 
distinti giureconsulti. 
1° L'opera sarà pubblicata în sei grossi 
irea 700 pagine, a due colonne, a 
i pubblicheranno non meno 
accelerare la pub- 
:poraneamente due 
ricevono a Roma, 
à Editrice e nelle 


Con 


plui di 


Seo uscite due dispense a contesini 5 
GIOVANNI BOCCACCIO 


IL DECAMERONE 


Bla DECAMERONE 


bbonamenti 


tore Edcardo Perino, Rox4. 


SBMA BACHI DA SET 


INDIGENO 
[a bozzolo giallo-Bacobianco eBaco nero; 
del 


Premiato Stabilimento Bacologico 


Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28, 


Con quanta ntesimi d'aumento si spe 
xe franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
cio di posta è autorizzato al servizio dei 
pacchi postali. 

Dirigere domande accompagnate dall’ammon- 


tare all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Co 
tina SLA 
MILAN 


0, 153 e 154, via Frat- 
FIRENZE, via dei Panzani, 26 — 
Margherita, angolo via Carlo 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 
riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 
nel testo, 


Contiene le miglori ricette per la preparazione 
dello vivande secondo il metodo della cucina mila- 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, russa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni ‘di pasticceria e confet- 
tureria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini o i 
convalescenti. ‘Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
delle bevande dei frutti, ecc. Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc., occ. 

Opera redatta sulle più accredi:ste pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caréme, 
Dubois, Rernard, Storbiatti, De Very, Rottemhéfer, 
Brillat-Savarin, ecc. 

Prezzo L. 7 50. 
Fravco per posts e raccomandato L. 8 50. 

Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Fiozi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153 
0.154 e via Frattina, 84 A. Firenzo via dei Panzani, 
28. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo 
Alberto. 


“RL sAccO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 
NAPOLEGNE GIOTT! 


La Silvia pareva nuotare in un mare di bea- 
titudine. Sul volto di lei pallido e patito com- 
parve all'improvviso un vivo incarnato, e più 
che mai gli occhi per un momento le lampeg- 
giarono di una luce viva e serena. 

Quella risoluzione dell’Odorici fa approvata 
da suor Concetta. 

E monsignore Albertoni, che diede pure il suo 
consentimento, si offerse pronto a benedire gli 
sponsali nella chiesa del convento. 

Fu stabilito che la cerimonia nuziale avrebbe 
avuto luogo nella notte, prima del mattutino. 

Comeochiedeva la fede religiosa del tempo, più 
viva negli animi che adesso, tanto suor Concetta 
che l'Albertoni vollero che tanto la Silvia come 
Giuliano si preparassero con le preghiere alla 
sacra fanzione del loro matrimonio. 

La Silvia si ritirò in un cella apprestata ap- 
positamente per lei, e l'Odorici andò a chiudersi 
în una stanza annessa al parlatorio. 

Ma prima, tanto lui che l’Albertoni, visita- 
rono tatto quanto il monastero per essero certi 
che si trovava in stato di buona difesa : dettero 
savie disposizioni, e per giunta incuorarono il 
drappello degli nomini, che là dentro vegliavano 
in arme, perchè facessero ognuno con buona 
volontà l'obbligo suo. 

Così sì giunse alla sera senza che nessuno in- 
cidente venisse a turbare la quiete di quel sacro 
recinto. 


Le prime ore della notte passarono in nn pro- : 
fondo silenzio. 

Dal di fuori non più la romba delle artiglio- 
rie, non più il frequente scoppio delle archi- 
bugiate, non urla, non pianti, non gemiti, non 
strepito di gente che fuggisso inseguita dallo 
ord imperiali. Una quiete alta © solenne. Ma, 
où Dio! era la quieto spaventosa che precede il 
prorompere della tempesta. 

Ricordatevi che degli imperiali, parto, cioò i 
Tedeschi, accampavano în Campo di’ Fiori, 
un’altra parte, gli Spagnuoli, in piazza Navona, 
© gli Italiani, comandati da Ferrante Gonzaga, 
stavano appostati in faccia a Castel Sant'Angelo. 

Non era ancora suonata quella fatale ora della 
mezzanotte, e Roma non prevedeva gli orrori, 
ai quali sarebbe cadata în preda dopo quell'ora 
tremenda! ! 

Frattanto Manuela la cortigiana non so no! 
era stata inoperosa e con le mani alla cintola, | 

Aveva avuto luogo, come vedemmo, di poter 
avere a sò Don Giuff 

Quantanque da qualche tempo non potesse | 
costei più fidare intieramente în quel furfante, 
pure sul momento sentiva d’aver bisogno di 
quell'uomo. Ma se la cortigiana avesse potuto 
imaginarsi che l’uomo, col quale stava ad 
favellando in segreto, era l'assassino del Cono 
stabile di Borbone, essa non avrebbe tardato un 
solo istante a denunziarlo come talo al principi 
d'Orange, perchè costni ordinasse immediat 
mente che quello scellerato fosse, senza verun 
processo, impiccato per la gola, oppure dato in 
balìa dello soldatesche. i 

Ed allora, lettore mio, eredilo a me, in meno j 
di un quarto d'ora Don Giuffrè sarebbe stato | 
un nomo bello che spacciato. H 

La Manuela, passata lì per lì quella commo- | 


ACQUA IG!E 


dA | 


DEL CELESTE IMPERO) 


(Preziata con 30 Medaglie) 


Î 


BOLOGNA 
Angolo via Farini @ 
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zione e quel senso di dispetto provato dinanzi 
alla nefanda scena veduta dalla finestra del pa- 
lazzo Colonna, si ricordò che non per nulla aveva 
col desiderio dell'anima affrettato il giorno ter- 
ribile della sua vendetta. na È 

Che dunque adesso Roma paghi il fio diavere 
un tempo insultato alla bella cortigiana spa- 
gnuola! No, non aveva punto essa dimenticato 
d'aver giurato a sò stessa: occhio por occhio, 
dente per dente! 4 a 

La legge del taglione era per lei sacra, ine- 
sorabile. Ma più che altro la sna vendetta si con- 
centrava su tre persone. 

Sulla Silvia, perchè amata perdutamente da 


® Giuliano Odorici e che il cielo, in onta sua, 


pareva aver voluta quasi miracolosamente sot- 


! trarre con la morto del marito, allo lungho se- 


vizie di messer Sisto Anibaldi. 

Su Giuliano Odorici perchè costui aveva osato 
respingerla quasi brutalmente, e l'aveva offesa 
nel suo amor proprio di donna e di cortigiana, 
© perchè immaginava bene quanto dovesso es- 
sere disprezzata ed odiata da quel bol gentiluomo 
romano, acre e insoddisfatto desiderio dello sue 
voluttà. 
inalmente su monsignore l’arcipreto Alber- 
toni, cui essa considerava come il primo autoro 
delle infamio © degli scherni patiti, dacchèò il 
sanguinoso e sacrilego sfregio impartito sul 
volto di quel sacerdote dal suo stiletto catalano, 
a lei era costata la pubblica condanna. 

Quelle tro porsone erano dunque per lei la 
sua triado d'odio 6 di maledizione. 

Il bello si fa che quando si trovò a colloquio 
con Don Giuffrè, la prima cosa che la Manuela 
gli domandò fu quella di avere da lui precisi 
ragguagli intorno alla morte del Conestabilo. 

È Don Giuffrà con un sangue freddo, ed una 
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calma imperturbabile (6 per noi che sappi 
come correva la faccenda, direi diabolica), en 
diafeco a quella domanda nel modo che megiy 
credette. 

Poi con essa si vantò di essere stato il prin, 
ad additore al Borbono, poi agli imperiali ln ca 
di mastro Gualberto come un facile varco per 
penetrare dentro Roma. 

Ta quale rivelaziono gli valso i mirallegr, 
della cortigiana, cho subito cominciò ad avere 
verso di lui maggior fiducia. 

Finalmente si venne all’ergo più importana 
dell’affaro. 

La sera innanzi Ja Manuela aveva saputo pe 
bocca di quel ribaldo di Romolo como la Silvis 
în compagnia di monna Cincia © della Gentile 
fosso andata a ricoverarsi nel convento di Santa 
Maria in Campo Marzio. Costei doveva dunque 
senra fallo trovarsi adesso chiusa 1à dentro, 

Don Giuffrà le rispose: 

_°Af, ch'io penso lo stesso. 

È dunquo necessario che quella donna venga 
ii i SSESSO. 

10 Pa ‘qual cosa significa che io debbo andare 
a prendervela a Santa Maria in Campo Marziot 

— Lo avete indovinato. 

_ Non è la prima volta che io mi sono pre- 
stato ai vostri servigi. Mi offro dunque disposto 
a soddisfare il vostro desiderio. 

2° Nè jo mancherò, come spesso lo pratieato 
con voi, di ricompensarvi dell'opera vostra. ia 
dichiaro © voglio che a quella donna non sia 
fecato sfregio ed offosa alcuna. — 

eat io ri facoio promossa di consegnarrela 
nollo mani viva 0 sana. 


{Continua 


Alle Signore e Siquerina 

Raccomandiamo vivissirramenza 
'fazquisto dell'aureo Romanzo dela 
Gui intitolato : 


Questo prodotto seriamente stu- 
diato è l'unico per restituire i] 
capelli bianchi e grigi il loro co-| 
lore primitivo, impedisce imme 
diatamente ln catuta dei capelli 
da qualunqua causa. provenga, dè 
vita nuora e crescimento con proz- 
tezza © vigore. 

Non è naa tinture, non macchia 
la pelle né la bisncheria ed è il 
più usato in tutta Italia ed estero. 

Prezzo L. 2 la bottiglia 
con istruzione. 


Unico deposito in Roma dell 
profamiere sig ROCCO CHIBCO, 
via Maddalena, n. 46. 


EDIZIONE DI GRAN LUSSO I 


zl 15 Aprile uscirà la PRIMA dispensa dell’opera 


LE RIVE 


Carlo Xriarte 


NDE, FORMATO DELL’« ITALIA» CON ®@'9 INCISIONI 


USCIRA A DISPENSE DI 24 PAGINE IN-4 GRANDE 
WINAa la dispensa. 


QUARANT: 


X.îire 
ciazione cil'o; 


a completa: LIRE 


DRIATICO 


SERIE 


ILA MIA CASA? I MISI FIGLI! 
RICORDI DI UNA MADRE 
Lire due. — Questo remiszo fi pito 
detta applasdita Biblioteca delle Signore, 
di cui sono 
{IO xi 
TI 
iginale della stessà setsice, Lire 3 = 
i Secondo momze, seccito del jr 
1029, Life 2 IV. Amero 
- Amare di meore, 
‘mornimi, ossermazioai 
(li una indisereta. della stesia auio 
V. piemorie di una 
- Un'amici 
acsonti pure della 
VII Lo mia Cres 
liberamente | tradotto da 
[GIO:GIO PALMA, dae rotemi, Lire 3 
fe suis Feino d'uno mat. 
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1, 
Librai del Regno. 


LE MIELE ed UNA EOTTE 


DI MA-SYBIMONIO 
Dirigere vaglia ai A. Brigola eG, 
via Manzoni n. 5, Milano. 
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— GROTTA DI MONSURIMANO — 


Apertura 1° Maggio — Chiusura 30 Settembre 
I Bagni a vapore naturale della Grotta Giusti in Monsummano 
lupg1 dall'indebolire atteso il profuso e continusto sudore, refforzino 
è ritemprano piacevolmente l'orgavismo animale. Questi Bagni orzai 
(zelebri in tutta Europa sono indicatissimi nello affezioni reumetiche 


DEGIKER E G* 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Torino 
Per la prossima stagione di mietitura : 
Trebbiatrici a vapore collegate della forza di 
2 Cavalli presso al vagone . . Torino . L. 4,009 


Dell'oper: 
dà tutto il 
agli operai. 
ma molte 
c'è l'intellel 


NON PIÙ FERBANI con luso 
de'OZONIZATORE AROMATICO 


Di EUGENIO RINMEL 


L'Ozonizatore è una polvere aromatica, a base d'essenze di Eucalsptns, di pini o 


4 Cavalli . . . P 315 n 4 n lla gotta, nei catarri polmonari cronici, nel'a sordità comprare, 
sona 2010701 3 EB00 KP di piante alpestri, che esposta all'aria nelie stanze sparge nell'atmosfera per la semplico [f-eumatica' nella Sliate recidiva ci In generale per icito le malattà n 
covo r 121 111 » 8500 e naturale evaporazione, le emanazioni balsamiche delle foreste. originate da eoppreesa traspirazione. € 

Sì trovano dalla stessa diita : L'@zonizatore è il più polente purificatore dell’aria cattiva, sviluppando una grande {f| 1 signori accorrenti derono fai portare direttamente allo Sta- ora lieto pi 


Macchine agricole diverse — Pompe di vario genere 
Pesi a bilico e Bilancie. 
Macchine da apprettare e Calandre per stoffe 


piuta. Ades] 
peri col la 


bllimento Reale Vittorio Emanuele senza fidarsi 
che alla Stazione di Pistoia o a quela di Pieve a 
sredere non esservi posto allo Stabilimento Resle e ciò allo scopo 
Hi ricevere una mancia da altri, che poi i forestieri pagano sena 
aperlo. Allo Stabifimento Reale troveranno ampie camera e selubri, 
squisita cucina e vino eccellente, servizio inappuntabile, assistenza 
medica e tutto a modici prezzi. 


| 

| quantità d’ozono, gas che viene considerato come principio di vitalità, e la cui azione 

| benefica sui polmoni © sul sengue, è ormai riconcscinta da tutte le facolià Mediche. 

| _ resto prodotto si raccomanda donque da sè, per le abitazioni ove regna aria cattiva, 

zo (| come preservativo contro le febbri; © nelle stanz* degli ammalati per mandaro via l’aria 

= = ° || infetta senza il bisogno di aprire le finestre. La modicità del suo costo lo mette alla 

in GONTAGIOSE:? fl] portata di tutte 16 berse, poichè 

a sii Una Scatola bastevole per un mese costa soltanto L. 1,50. 

x unarivi È | Presso E. RIMHEL, profumiere di Londra e di Parigi, 

ISTE | Provreditore della R. Casa e delle principali Corti d'Europa, e presso tatti i principali profumieri. 
Dili ROMA, i, via del Corso — FIRENZE, via Tornabuoni 20. 


GOTTA : REUMATISMI ; 
Vengo Limore è Pillle vit» Laville *fte" è 
o Page piace come per vanto 33 


TI Ligue 

fo potente chiaiate da caflè bastano per logliere i'più violenti dolori.) { 
x T ELOSSLAFFE= Lo Pillole, depuralive, prevengono il ritorno degli accessi. | 
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I MERCATOSALONE DI PAVIA 


(Trascrizione a quattro manî) 


xfilescicentotrentadue monelli dei due sessi 
escono dalle scuole comunali dove hanno ri- 
Sruto un premio sorteggiato a ciascheduno. 
fon la lotteria a favor de’fanciulli d’operai, 
‘imaboldi apre la giornata nella quale festeg= 
fissi l'inaugurazione del mercato-Salone, 

Mfa.. che cos'è il mercato-salone ? 

Tn recinto elegante coperto da cristalli, una 
piccola galleria di Mitano dove i mercanti 
Frrganneranno fra di loro, gli oziosi diranno 
male del prossimo, le erestaine batteranno i 
tacchi delle lero scarpette sul selciato mar- 
moreo in attesa dell'amante, gli uomini gravi 
passeggeranno, gli uomini grevi seccheranno 
i prossime. 

È l'lete misure? Cercatele nei fogli locali. 


x 


Ciò che non potrete trovare esattamente in 
nessun foglio sì è l’espressione viva, profonda 
della riconoscenza di ogni buon Pavese pel 
meroso patrizio, che di sua iniziativa dotò 
‘avia di sì utile, costoso e sontuoso edifizio. 
Bisognava frammischiarsi in questi giorni fra 
icerocchi dei nostri popolani e raccogliere 
dalla loro bocca le sincere e pittoresche frasi, 
che ne uscivano, per capire quanto sia amato 
dal popolo il suo benefico amico. 

Un illustre forastiero alla vista del mercato 
esperto diceva: « Per esso la vostra città di- 
venta la ierza di Lombardia ». 


x 


Al tocco penetrano nel vasto ottagono le 
signore, gli invitati, le società operaie, la 
stampa, le rappresentanze dell’Università e 
delle scuole. Sui volti della contessa Virginia 
Arnaboldi, della signora Carlotta Balossi con- 
sorte all'architetto, e della signora Luigia 
Balossi si legge un tantino di commozione. 

Entra Cairoli deputato di Pavia. Musica, 
curiosità ed applausi. Cairoli è ingrassato ed 
ilare. La croce del potere è rimasta a casa; 
egli non vi si appoggia, ma bensì sopra una 
mazza come tutti i mortali. 

Silenzio d'aspettazione; l'Arnaboldi ritto 
sopra una predella incomincia un discorso. 

Narra come Pavia, mancando d’un mercato 
coperto, egli (sindaco allora) ne proponesse 
al Consiglio l'innalzamento; come le finanze 
comunali mal consentendo la spesa, egli de- 
cidesse abbattere un isolato, rizzare del pro- 
prio sull'area un palazzo che a guisa d’ele- 
gante cortile, sormontato da cupola di vetro, 
avesse in grembo il salone. 

Dell'opera veramente bella e grandiosa, egli 
dà tatto il merito all'architetto Balossi ed 
agli operai. L'oro. egli dice, non può far tutto, 
ma molte cose può aiutare; sopra la ricchezza 
cè l'intelletto d’arte che niun danaro vale a 
comprare, nè degnamente pagare. 

Circondato d’amici e di concittadini, egli è 
ora lieto perchè l'opera da lui ideata è com- 
piuta. Adesso la sua parte è fatta. Altri o- 
peri col lavoro, coll'arte, coll'intelletto a mi- 


IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


— Benissimo — disso tranquillamente il ba- 
rone che doveva essere un generale o almono un 
ufficiale superiore giubilato — dunque parlerò 
con voi, ma non essendo punto necessario che 
queste signore sentano le spiegazioni che io vi 
domanderò, venite con me fino dall’altra parte 
del prato. 

L'invito non garbava punto al conte d'Apa- 
randa che voleva provocare uno scandalo; ma 
non poteva rifiutarsi perchè tatti lo guardavano. 
Si accorgeva un po’troppo tardi di essersi messo 
în un bratto impiceio. Quel barone avera cer- 
tamente le sue buone ragioni per trattare Anita 
3 quel modo, © la presenza della signora Mon- 
tauron non gli impediva di dare una lezione al 
Protettore di nna ragazza sfacciata. Gli spetta- 
tori erano tutti sfavorevoli a d’Aparanda: in 
qualunque altro luogo molti di lorosi sarebbero 
fatti campioni di Anita, ma si guardavano bene 
dal compromettersi per lei davanti a delle vere 
Signore, 

— Sono ai vostri ordini — disse d’Aparanda 
stizzito del non aver raggiunto il suo scopo. Ed 
3 vivace colloquio, senza gesti e senza rumore, 
incominciò fra lui € il barone che s'incammina- 
Vano verso il boschetto. 

Anita vedendosi abbandonata. aveva praden- 
temente battuta la ritirata, e non pareva neppur 

& ad aspettare la fine della discussione da 
Ji Prorocata. Capì che non aveva nulla da gua- 


rn 


gliorare le condizioni locali dell'industria e 
del commercio. Un uomo non può tuito fare. 

Coraggiosamente parla di punzecchiature 
maligne degli avversari, le quali, lungi dallo 
smuoverlo, l'hanno vieppiù spinto al sollecito 
compimento dell'opera. 

Raccomanda la concordia, la libertà vera, 
la fratellanza delle classi ricche colle povere, 
la lealtà politica. 

Insomma bel discorso, frequentemente rotto 
da plausi, molto ben pòrto, con voce franca 
e sonora, e gesto sobrio. 

Sorvoliamo sopra alcuni discorsi di altri e 
valenti oratori. In omaggio al munificente 
patrizio, hanno parlato a voce molto bassa. 
Oh! modesti! ! 

* 


Anche gli ammiratori più convinti dell’in- 
gegno del conte Arnaboldi non s'aspettavano 
di trovare in lui lo spigliato e robusto ora- 
tore di ieri. Il che prova che la brava gente 
è meglio vederla da vicino, che di udirne re- 
ferenze da lontano. 

Scommetto che non sapete l’aneddoto di 
Baldv degli Ubaldi, morto nel 1100. Allorchè 
si presentò alla scolaresca pavese, preceduto 
da una gran fama, gli studenti, vistolo sì me- 
schino di forme, esclamarono : mimuit. prae- 
sentia famam, che tradotio in buon volgar 
significa. avete perso îl 90 00 a lasci 
vedere. Al che egli rispose prontamente : au- 
gebit caetera virtus, cioè: mi vedrete all'opera. 
L’Arnaboldi invece, bell'uomo e buon oratore, 
riportò subito i pieni voti dall'imponente as 
semblea. 

x 


La sera banchetto per sottoscrizione offerto 
ad Arnaboldi Già, chi dice banchetto, dice 
tutto. Alle fruita, brindisi, discorsi ed anche 
discorse. Parlarono il prefetto inneggiando al 
lavoro, alla libertà civile ed economica: ri 
spose l'Arnaboldi, riprese a dire il Dapelli fl. 
di sindaco, poi l’avyocato Pozzi, il quale parlò 
molto bene — poi il commendator Vidari del 
Consiglio provinciale, poi molti e molti 
Ho anche udito due versi martelliani (e } 
Ferrari non c'era!!!) ed infi 
acconce parole il Tamburelli di Bobi 

La stampa sentata dalla Lombarda 
dalla Pe a, dal Corriei 
e dal Purg010, acque. Dei du 
dini entrambi invi il Patriota fu p 
Provincia parese 
Anotte l’illuminato mercato-sa 


e prom 


La squisita cortesia di Sua Maestà aver: 
aperta col conferimento del titolo di conte 2 
lui e suoi discendenti. 

Lo Stato non ha diment 
Ercole Balossi, al quale fu in 
cavaliere. 

E noi reporters ci siam dimenticati niente? 
Cosa ne dici, Are? 

Mi par di no, Jack. 


0 l'architetto 
‘a la croce di 


Jack-Ave. 


GIORNO PER GIORNO 


Teri al tocco l'onorevole Farini è entrato a 
Monte Citorio. Ha guardato da tuite le fine- 
stre per assicurarsi che non era osservato da 
nessune : quindi ha raccolto i dodici sfaccen- 
dati che stavano a chiacchierare nei corridoi 
ed entrato nell'aula in punta di piedi, ha detto 
a bassa voce per non destare gli uscieri: 

— Dunque, signori miei, resta int che 
io riapro la Camera; ma per carità non lo 
facciano sapere al Paese. 

Infatti il Paese dovrebbe essere abbastanza 
maravigliato se per caso assistesse allo spet- 
tacolo che oftre Monte Citorio proprio alla 
lia della discussione sui nuovi ordinamenti 
la difesa nazionale : un argomento del 
parl critto e stampato tanto da 
patia d'un Olandese di legno. 


scuotere I 
Part 

Ma così va. Ciascuno a questo mondo porta 
seco dalla nascita quella quantità magg 
minore di zelo, che la natura largisce ad ogni 
individu». A sciuparlo nelle parole, è naturale 
che non ne rimanga più per adoperarlo nelle 
opere. E i nostri onorevoli hanno fatto troppo 
spraco di zelo e di buona volontà nei loro 
programmi, perchè ne abbiano ancora un po” 
da adoperare a Monte Citorio. 

Bisognava sentirli ai giorni delle elezioni. 
i saremo qui, noi saremo la!... Poi, avuta 
la grazia, gabbato lo santo. Chi vuol andare 
a Roma da. 
Essi tutt'al più accorrono nei giorni solenni, 
quando l'onorevole Depretis chiama a raccolta 
i suoi voti, o quando un elettore influente ha 
bisogno d'un intercessore autorevole presso 
qualche ministero. E non v'è da rimproverarli. 
Si sono fatti ‘@ per questo, 0 con 
questo. 


no del tumulto 
venuto domenica a Livorno. La conclusione 
è questa: un suicida, due vagoni del (ramzcay 
abl una mezza sommossa della pleba 
glia, e undici fra contusi e feriti, fa4ti mi- 
tilari. 

Quando si pensa alla causa che ha provo- 
cato il tumulto, bisogna pur dire che oggima 
siamo in un'epoca in cui la ferocia plebea s 
glia in tutt ua bestialità idiota. A 
Filetto due carabinieri in perlustrazione di 
sorveglianza d'una radunata sovversiva, ven- 
gono immediatamente circuiti e pugnalati sul 
atto. A Livorno un disgraziato, per suici- 
darsi, si getta attraverso le rotaie del (ram- 
rcay e la plebaglia se la ripiglia colle car- 


rozze del tram:ray e coi militari, quasichè 
sieno essi i colpevoli del suicidio. 

Posso comprendere fino a un certo punto 
i!° + he hanno avuta sempre pel fram- 

È stturini; ma basta questo a spiegare 
il. di quel povero soldato, Canino, che 
mentre stava in piazza a sentire la barida, 
riceve una coltellata proditoria e mortale da 
un mascalzone che egli non ha avuto meanco 
il tempo di riconoscere ? 

E pensare che di certa gente noi ne ab- 
biamo fatto degli elettori! 


*, 
** 

Del resto, sembra che la consegna, per i 
buontemponi, sia di ammazzare i soldati. 

È un mezzo come un altro per rendere più 
facile e più vicino il trionfo delle loro teorie ! 

Dopo il caso isotato del soldato Canino, ec- 
cone un altro non meno #solato verificatosi a 
Forlì. 

Mentre il generale Giusiana, comandante di 
quel presidio, passeggiava, un cittadino del- 
l'avvenire gli lanciò contro un grosso ciottolo. 

Per buona fortuna e per imperizia del no- 
vello David, il prode soldato non rimase col- 
pito. 

Valga l'intenzione dsolata ! 

ll generale Giusiana accompagnava la sua 
signora. 

Questa circostanza prova che, oltre agli 
altri meriti, i buonfemponi possono vantare 
anche quello di essere galanti! 


* + 
sxo 
È morto a Londra, dov'era nato nel 1828; 
Dante Gabriele Rossetti, figlio di un illustre 
profugo napoletano le cuì poesie patriottiche 
un tempo correvano per le mani di tutti, seb- 
bene cominci ora 2 dimenticarsi. 


Dante Gabriele Rossetti fu poeta e pittore 
di molto merito. 
In poesia, egli può considerarsi come uno 


dei capi-della nuova scuola letteraria inglese 
che allonianandosi da Wordsworth, da Ten- 
nyson e dagli altri, cercò e cerca tuttora le 
sue ispirazioni nel padre Dante. 

In pittura, egli era uno fra i principali rap- 
presentanti della scuola preraffaellesca — una 
scuola che lasciò da parte gli artisti relati- 
vamente moderni, per avvicinarsi al Peru 
gino, a Sandro Botticelli, a Filippo Lippi, a 
tutti i grandi artisti che precedettero Raf- 
faello. 


* 
+» 

Rossetti era un uomo modestissimo. Egli 
non amava far parlare di sè; non pigliò mai 
parte ad alcuna poiemica; frequentò poco il 
mondo; visse ritirato e solo nel suo studio. 


TT  ————__ù 


dagnarci dovendo prendere lo parti dell’uno o 
dell'altro. Era già pentita di aver accettato una 
parte nella bratta scena preparata dal conte, 
giacchè personalmente non aveva nessuna rabbia 
nè con la signora Montauron nè con la signorina 
Fourcas. 

Disgraziatamento il di lci pontimento non ri 
mediava al mal fatto. La signora Montauron al- | 
zando la testa s’era trovata faccia a faccia col 
suo antico amante divenuto suo persecutore. Ri 
vedere dopo tant’anni quell'uomo era una scossa 
troppo forte per lei. S'era sentita mancare, 
Saviniano aveva avuto appena il tempo di ri- 
ceverla fra le suo braccia © di trascinarla rel 
fondo del chiosco al riparo degli sguardi curio: 


| metteto 


avuto la vigliaccheria di farsi vedero qui con 
una... ? 

— Quest'infamia equivale a una dichiarazione 
di guerra: vuol dire ch'egli non intendo usarmi 
nessun riguardo... 

— Non ne avrò più io con lui. Ha colmata la 
misura. Voglio finirla.. Domani farò quello che 
mi avete poco fa pregato di fare... Riprenderò 
il vostro serigno a qualunque costo... poi an- 
derò a trovare d'Aparanda © l’obbligherò a ca- 
pitolaro... 

n voglio che vi esponiate per me... Pro- 
i di avvertirmi so tenta di impegnarvi 
in un duello... Non potete battervi con lui... pro- 


| ferirei gettarmi ai piodi di mio marito e con- 


fessarg] 


© malevoli. | — Allora sarebbe obbligato a battersi il signor 


Fortunatamente il pubblico si occupava deilo 
scandalo provocato da Anita più che della si- 
gnora Montauron, e la di lei improvvisa scom- 
parsa passò quasi inosservata. 

Soltanto la signorina Fourcas capì che doveva 


Montauron... Ma nessuno si batterà, spero... nep- 
pure quel gentiluomo che debbo ringraziare del 
suo generoso intervento. Esso ha liberato da 
una persecuzione odiosa la signorina Fourcas. 
— Mi rammentato che la povera Giulia è sola, 


accadere qualche cosa di straordinario e detto | ed è mio dovere di ritornare vicino a lei. Oggi 
prova di un sangue freddo non comune. Avrebbe | non mi appartengo, e se quel miserabile volesse 


voluto aintaro la signora Montauron. Ma il suo 
istinto di donna l’avvertiva che andando a con- 
solarla nel suo rifagio le avrebbe dato noia. 
Inoltre abbandonando il suo posto non avrebbe 
fatto che aggravare il male e dare maggiori pro- 
porzioni al disgraziato incidente. Ebbe dunque 
il coraggio di restare al sno banco, servire i 
compratori © ricevere sorridendo i loro denari, 
bastando a tutto, senza neppur guardare che 
cosa accadeva a pochi passi sotto gli alberi se- 
colari, dove il conte ed il barone discuterano 
ancora. 

Intanto la signora Montauron pallida e tre- 
mante diceva a Saviniano: 

— Sono perduta! 


insultarmi di nuovo, non abbandonerò Giulia. 

Saviniano non si oppose, e accompagnando la 
signora Mentauron sì accorso subito di un cam- 
biamento di scena. 

La signorina Fourcas, intorno alla quale mu- 
mentava la folla de compratori, pareva non 
rammentarsi neppure della scena accaduta. 

Lo Svedese ed il barone erano spariti ; Anita 
s'era eclissata ; i curiosi erano andati altrove; 
nuovi visitatori arrivavano da-tutte le parti. 
Ademaro di Laffsmas compariva in fondo alla 
scena © sì avvicinava al chiosco passando per i 
viali meno frequentati. Saviniano d’Amanlis a- 
veva per la testa un’altra idea che quella di 
fargli concorrenza, e pensò di cedergli subito il 


— Perduta! como! perchè quel miserabile ha 


posto. 


La signora Montauron parlava con Giulia, ed 
esse non si accorsero che Saviniano sì avvici- 
nava alla porta del chiosco, usciva senza far ru- 
more e attraversava îl prato. Ma Saviniano a- 
veva fatti i conti senza suo cugino © se lo trovò 
ad un tratto davanti. 

— Correte dietro ad Anita? — gli domandò 
ridendo il marchese. 

— No... perchè mi fato tale domanda 1 

— Ho incontrato Cavaroc © me no ha raccon- 
tato delle belle. 

— Cavaroe ? 
îl colonnello Cavaroc, un mio amico 
L'hanno messo a riposo l’anno scorso 
perchè era repubblicano quanto voi e me... 
Pare che.or ora sia capitato davanti al chiosce 
della signorina Foureas, mentre quella sfacciata 
di Anita diceva delle impertinenze... È capitata 
male. Cavaroo è uno dei suoi antichi protettori 
© le conviene tenerselo caro... Sicchò gli è ba- 
atata una parola per farla andar via... Ma îl 
bello poi è che il conte d'Aparanda ha voluto 
difenderla... Anche lni è capitato nialo... Ca- 
varoe è di prima forza în tutte le armi e un 
duello lo diverte. Ha strapazzato quel barbuto 
signore che se n’è andato annunziandogli i suoi 
testimoni per domani. Ho prevenuto Cavaroò 
di non aspettarli, e lio informato sul perso- 
naggio. Cavaroc è capace di dare un paio di 
schiaffi allo Svedese la prima volta che lo in- 
contra... Sarà ben fatto... Ma veggo che ve ne 
andate... e debbo farvi una commissione... Mî 
hanno pregato di dirvi che il signor Montauron 
vi cerca da per tutto. 

— Davvero ? che cosa può volere da me 

— Se vi propone di aprirvi un credito illimi- 
tato, vi prego a non rifiutare... vorrei essere 
io al vostro posto. 


(Continua) 


Giovine, espose duè o tre quadri; poi non 
ne volle più esporre, malgrado le preghiere 

I suoi versi vennero sempre alla luce senza 
apparato e senza soffietti. 

Il suo ingegno si fece strada e s’impose, 
per virtù propria, silenziosamente. 


+ 
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1 quadri di Rossetti si trovano di qua e di 
là, in molte collezioni private. 

Come Millais e Burne Jones, egli predilige 
4 soggetti semplici, dipinge le cose che vede, 
riproduce le scene della natura. 

Anche i suoi versi hanno lo stesso carattere. 

Ispirandosi a Dante ed ai nostri vecchi 
poeti che gli erano familiari, e che in parte 
tradusse, egli raggiunse spesso una semplicità 
‘squisita. 

‘Oltre alle traduzioni, un piccolo volume 
forma l’intiero patrimonio letterario della 
sua vita. 

Egli non ha scritto che delle brevi poesie. 
Ognuna di esse fa parte da sè, differisce to- 
talmente dalle altre e sembra il prodotto di 
un intiero periodo intellettuale. 

In tutte spira una serenità infinita; tutte 
fanno nella forma qualcosa di sapientemente 
arcaico; tutte sono soffuse di colori splendidi 
€ suonano come una musica soave. 

In conchiusione, Dante Gabriele Rossetti era 
un ingegno perfettamente equilibrato, un pit- 
tore distintissimo, un poeta relativamente per- 
fetto. 

* * 
333% 
Ricevo e pubblico : 
Caro Fanfulla, 
Bologna, 12 aprile. 

Ho letto nel N° 96 l’epigrafe in mio onore, e 
m'è piaciuta assai; ma io debbo reclamare la 
paternità del nome ricatapecchiatore usato nella 
epigrafe medesima, 

Sappi che non solo codesto nome, ma ancora 
il verbo ricatapecchiare inventai per immorta- 
lare i nostri edili bolognesi, i quali, pur di le- 
sinare qualche centinaio di lire, hanno permesso 
che si fabbrichino indegne catapecchie in una 
delle contrade principali della città, ove il de- 
coro pubblico domandava edifici belli o almeno 
decenti. 

Il verbo da me inventato ha fatto fortuna in 
Bologna. Adesso un bell’umore l'ha adoperato 
contro di me. Piego il capo rassegnato!.. È 
sempre il caso della biscia che si rivolta al ciar- 
Jatano. 

Caro Fanfulla, provati a coniugare quel verlo; 
© se-tu non inciampi o balbetti prima dell’im- 
perfetto del modo indicativo, ti manderò in dono 
un brocchiero, una svada ed un elmetto degni 
dell’onorato campione di Barletta. 

Del resto l'epigrafista in questione non è che 
un plagiario del mio stile epigrafico : perchè 
nells medaglia di bronzo che feci coniare în 
omaggio degli edili bolognesi, si leggo nel di- 
ritto, attorno a due easaccie, la seguenta epi- 
grafe: 


Carar®ocnie RamroNI 
cON ARDIMENTO ROMANO 
RIEDIFICATE 
AUSPICI 
cu enti DI Fersima 
© nel rovescio sono due somigliantissime teste 
di... uomo e quest'altra epigrafe in contorno : 
AGLI EDILI 
RICATAPECCHIATORI 
MAGNIFICI 
LA PATRIA RICONOSCENTE 
MDCCCLANX. 

Ti ho scritto queste poche righe perchè dosi- 
dero che rimangano nell’uso della nostra bella 
lingua quel mio verbo © quel mio nome. È una 
ambizione alla quale io tongo forse più che a 
quella di essere, prima o poi, l'architetto della 


facciata di San Petronio. 
Credimi tuo 
InceoneRE GiuserPE CERI 
* + 
sara 

Da un carteggio da Tunisi al Paris-Journal: 

< Due Italiani, volendo attraversare a guado 
la Medjerdah, presso Ain-Draham, sarebbero 
infallibilmente periti se tre Arabi non fossero 
accorsi in loro aiuto, traendoli sani e salvi 
sulla riva. » 

Ho raccolto il fatto per invitare il governo 
a dar un segno di gratitudine a quei bravi 
quanto ignoti salvatori dei nostri concittadini. 

A patto, ben inteso, che il signor Cambon 
mon veda in ciò un'opera di subornazione. 

È vero che gli si potrebbe rispondere che 
la éonoscenza di questo bell’atto noi la dob- 
biamo ginsto ai'Francesi, e che se potremo 
pagare un debito di gratitudine, lo dobbiamo 


* 
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Dunque i nostri poveri scudi d'argiotto hanno 
avuto la poco ambita fortuna di tentar l'in- 


gordigia dei contraffatori che hanno inondato 
di monete false il mercato europeo! 

L'Opinione d'oggi denuncia indignata questo 
fatto e chiama sopra esso l’attenzione dell’o- 
norevole Magliani. 

Che ne debba risultare un nuovo inciampo 
all’abolizione del corso forzoso? 

Ahimè! non è più il tempo in cui gli scudi 
d'argento tenevano, per così dire, il campo 
monetario e godevano le preferenze del po- 
polino che la domenica amava sentirseli suo- 
nare nelle tasche dei calzoni, con una ingenua 
spavalderia di ricchezza! 

+ 
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Oggi, colla contraffazione, quella musica po- 
trebbe condurre un innocente galantuomo in 
gattabuia. Il corso monetario, dopo i biglietti 
già consorziali, ma sempre inconvertibili, deve 
essere silenzioso. 

La cura del corso forzoso va fatta omeopa- 
ticamente con le monetine da cinquanta cen- 
tesimi. 

L'onorevole Magliani vuol contendere la 
palma al dottor Hanneman, l’apostolo della 
suddetta. 


* * 
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Racimolata în un giornale di Roma: 

« Siamo lieti di annunziare che il pro- 
fessore De Sanctis venne affetto da aliena- 
zione mentale in causa di febbre violentissima, 
ma fu cosa momentanea ed ora è in via di 
guarigione. » 

Ecco un giornalista la cui letizia è a prova 
di bomba. 


UNA VISITA A TUNISI 


Tunisi, 6 aprile. 

Essendo a Palermo nell'occasione dello feste 
dol Vespro mi venno l'idea ‘di fare una scap- 
pata fino a Tunisi, non foss'altro che per qua- 
rantott’oro, e questo mio progetto fu anche fa- 
cilitato dall’ospitalo gentilezza della Soci 
Florio-Rubattino, alla quale porgo qui pubblico 
ringraziamento. Certamente avrei desiderato ve- 
nire a Tunisi in compagnia di qualcho amico, 
ma nessuno dei trenta colleghi che erano meco 
a Palermo, per un motivoo per un altro, volle 
accompagnarmi. Eccomi dunque solo sulla terra 
classica di Annibale, di Roustan, della regina Di- 
done e di madama Mussalì. 

x 

Arrivando alla Golotta, capite subito di essere 
in paese orientale, non già per la vegetazione 
lussuriosa di un clima tropicale, ma per la lu- 
ridezza delle strade, per la quantità dei cani, 
per la frequenza dei musulmani în bonrnous ed 
in turbante, e notato che la Goletta è rispetto 
a Tunisi quello che Alessandria è rispetto al 
Cairo, cioò la città europea commerciale, dove 
approdano giornalmente bastimenti provenienti 
da tutti i porti del Mediterraneo o dall’Inghil- 
terra. Nulla di notevole in quanto ai fabbricati. 
Alcune 2259 all'europea, una caserma ora occu- 
pata dalle trupp2 francesi, e una fortezza ar- 


mata con vecchi cannoni &: fotvaccio, fra i quali 
però avvene uno solo che si carica T*!la cu- 
latta, regalo di Sua Maestà il Re d’Italia. 


x 

Sbarcato dal battello proveniente da Palermo 
© Pantellaria, avete appena il tempo di sor- 
bire un caffè, e prendere il treno di Tunisi 
delle 6 40. 

Alla staziono vi dànno un biglietto come quelli 
d'Italia, perchà questa è la nostra ferrovia, 
quella che fu pagata a sì caro prezzo, senza che 
sì capisse il perchè © per la quale il governo 
italiano garantì sul capitalo impiegato. l’inte- 
resse del G 019. Questa ferrovia resterà perenne 
monumento dell'insipienza politica e finanziaria 
del nostro governo. Politica perchè, una volta 
cho si era fatto il sacrifizio, bisognava esercitare 
in questo paese una politica previdente, attiva, 
energica davanti alla prepotenza francese, col- 
legarla con altre imprese, quali il cavo eotto- 
marino fra la Goletta © Marsala, coll’istituzione 
di una banca italiana, collo sviluppare in mille 
modi gli interessi italiani nolla reggenza finan- 
ziaria, perchè in tempi normali la ferrovia della 
Goletta a Tunisi non renderebbe l’1 0/0 dei 
quattro milioni cho essa costa, e il non com- 
prarla non avrebbe servito ai Francesi di pre- 
testo per la loro occupazione în Tunisia. 


x 


La tettoia della staziono italiana di Tunisi è 
fregiata di un'aquila e di un leone. E non so 
chi abbia ideato di mettervi questi rappresen- 
tanti della forza e dell'energia. I Francesi ne 
rideranno. A me sembra che fossero meglio a- 
dattati un coniglio e una cicogna. Ma lasciamo 
la ferrovia ed entriamo in città. Dopo aver po- 
sato la propria valigia al Grand-Hòtel, si va al 
Consolato. Si dà una stretta di mano al cava- 
liere Pestalozza, divenuto celebro per la pub- 
blieazione del giornale il Mostakel; si vaa faro 


una visita al cavaliere Robaudi, reggente, un 
bellissimo giovane dalla lunga barba bionda, 
cogli occhiali, dalla testa michelangiolesca. Egli 
è qui da oltre due anni. Naturalmente viene la 
curiosità di domandargli conto delle peripezie 
per le quali passò la questione tunisina, della 
condizione attuale delle cose, delle sue previ- 
sioni dell'avvenire. Sebbene abbia parlato hi 
lungo con lui, non posso per certi riguardi ri- 
portare tutto quanto egli mi ha detto. Egli vedo 
la questione critica, complicata, difficilissima. 
Egli dice che bisogna venire ad un accordo fra 
i due governi, per evitare un conflitto che può 
sorgere ogni giorno, ogni ora, quantunque la 
popolazione italiana della reggenza sbbia mo- 
strata sempre la massima prudenza, îl massimo 
buon senso nel suo contatto coi soldati francesi, 
i quali, spocialmente i zuavi, sono indisciplinati, 
© quando ubriachi, provocantissimi. E questo è 
vero nonostante che un rapporto del generale 
francese al nostro consolato, dietro una que- 
stiono che essi ebbero per aver insultato una 
donna in un’osteria italiana, abbia detto con 
molta sicumera che essi erano itres, mais calmes. 


x 

Qualo sia poi la base di un possibile accordo 
questo è il punto difficile. Che l'abbia il signor 
Cambon, arrivato da duo o tre giorni, nella sua 
valigia? Lo vedremo. Naturalmente l’Italia non 
può cedere. Sta nella Francia, la quale, venendo 
qui, ha violato tutti i trattati, tutte le conven- 
zioni stabilito col bey, colle nazioni ‘più favo- 
rite, a trovare un mezzo onesto per appianare 
questa vertenza, la qualo è il pomo della di- 
scordia fra lo due grandi famiglie latine. Certo 
che îl mezzo più somplico sarebbe stato il ritiro 
delle truppe, © il signor de Freycinet venendo 
al ministero avrebbe potuto sciogliere la que- 
stiono in tal maniera, ma a me sembra che ad 
questo si sia più lontani che mai. La presenza 
della gendarmeria, l'installamento di tribunali, 
di corti d'appello, ecc., dànno a credere che il 
governo voglia daro un assetto stabile alla sua 
occupazione della Tunisia, e qui da moltissimi 
si crede cho la questione doll’annessione non sia 
che faccenda di tempo © di pochi mesi © aggiun- 
gerò fino che molti Italiani, visto che il nostro 
governo non sa proteggere i suoi sudditi, cho 
qui il consolato non è buono a far altro che 
delle inutili proteste, ed è costretto, dirò così, 
più che a proteggere a punire © qualche volta 
subire lo tracotanze francesi come fu nel caso 
del Pintore; veggono como la sola soluzione pos- 
sibile, come il minor doi mali, sia l'annessione 
alla Francia. Almeno allora saromosicuri, essi di- 
cono, che le nostre persone, lo nostre proprietà, 
i nostri commerci saranno protetti! Tante molis 
erat romanam condere gentom! 


x 

Voglio chiudere questa mia prima lettera con 
un aneddoto che dimostra l’insubordinazione e 
lo spirito d’indisciplina © peggio che regna nel- 
l'esercito francese. 

Mi vien raccontato da duo testimoni oculari, 
che l'altro giorno un gruppo di soldati incon- 
trarono sotto le finestre diun generale un capi- 
tano. Nessuno di loro saluta, fuori di uno, un 
coseritto forse. Gli altri senza curarsi del capi- 
tano che passava © del generale che stava fu- 
mando alla finestra, dissero al loro compagno: 
Tu salues le bourgeois, toi? Tu es un sale cra- 


pad, va! 


Un problema Gal paramentare 


Teri la nostra Camera, co’ suoi cinquanta 
presenti, pareva tale e quale un Planisferio 
del secolo passato col centro dell’Africa la- 
sciato in bianco e designato col nome: Re- 
gioni incognite. 

Qua e là quaiche indicazione di fiumi a sem- 
plice punteggiatura e quale catena di mon- 
tagne segnata con un ?. Quanto a popolazioni, 
s'era quasi d’accordo nel credere che tutta 
quella regione fosse un deserto. 

Guardando dalla tribuna della stampa in 
quel vuoto, io invocavo un corageloso che si 
avventurasse ad un viaggio di scoperta nello 
regioni parlamentari, e pensavo all'esplora- 
tore Casati, del quale la Stefani ci ha portato 
Îe notizie annunziando che l'ardimentoso viag- 
giatore milanese, 


« ... non morì unquanco 
Ma vive, mangia, dorme © veste panni » 


a Tangasi, nel Mombuttu, e conta proseguire 
il suo viaggio per costringere il fiume Ueile 
a svelargli i misteri del suo corso. 

Oh se fosse a Roma! Io gli additerei un 
altro fiume, quasi inesplorato, che sulla carta 
parlamentare figura col nome di Clan-cta, ma 
che non si s3 dove diamine vada a mettere 
foce: cosa del resto spiegabile coll 
delle sue acque. = sa RAP 

Erodoto narra d'un fiume della gli: 
che l'esercito di Serse accampato ta 
rive si bebbe tutto în un giorno solo, 

Ora il fiume del quale mi A 
fissare îl corso, se lo. son berto meole di 
deputati prima d’andare a desinare.. © 

Che esista, lo dimostrano i rendi i 
lamentari : che abbia un corso A sa 
sulta chiaro dal fatto che l'ordine «del gioni 
appiccicato sulla soglia di Monte Citorio dice 


4 


a chiunque lo voglia sapere 
pubblica alle 2 pomeridiane... 0008 setuta 
Ma che razza di corso abbia, chi }o 
Lungo le supposte sue rive, non sì riesce © 
trovar segno della vegetazione rigogliosa, ch 
denuncia la vicinanza delle acque. A che sem? 
nessuno può dirlo. Corti bravi signori, fan 
dosi sulla virtù fecondatrice delle acque dej 
fiume Cian-cia, hanno seminato qua elì delle 
proposte, citate appunto nell'ordine dol giorne 
che ne tien nota accurata. o 

Fatica sprecata ! La sementa non sì svolgy 
le piante non dànno gemme o le dànno guasto} 

Figuratevi che oggi se ne scrive così: 

< È inesatto l’annunzio che siasi stabilito 
l'accordo tra l'onorevole ministro della guerra 
e la Commissione per le leggi militari. ‘oc 
norevole Ferrero, invece, insiste nelle pro 
prie proposte ». — (Dispacci del Piccoro), 

Come vedete, abbiamo presa a coltivare una 
regione impossibile. Ilfiume Cien-cia si perio 
per via e non feconda nulla. La sua sorgente 
elettorale tutti la conoscono: dà delle agqus 
bastevoli a innaffiare tutto il paese. Eppure 
man mano che queste acque corrono, calano. 
sî perdono e finiscono per fare un Sebeto” 
vale a dire la bugia di un fiume, che si im: 
paluda e fa miasmo. 

Insomma, si vorrebbe veder chiaro in co. 
testo problema geografico. Ne va di mezzo ]g 
salute e l'alimentazione del paese. Ol'acqa 
cè e la si faccia scorrere in un letto rego 
lare; o l’acqua non c'è, e allora perchè osti. 
narci a penare in questa landa arida e brulla 
di Monte Citorio ? 


Metafora, 


L'INAUGURAZIONE DEL CENERI 


Lugano, 10 aprile. 

I rappresentanti dei municipi e dei Conaigli 
stanno al banchetto, e io ne approfitto per but. 
tarvi giù poche righe. Voi domanderete forse 
perchè non vado anch'io a sentire i discorsi, i 
brindisi che saranno pronunciati. La ragiono è 
che la stampa italiana fu invitata alla corsa 
inaugurale, ma non al banchetto. 

È vero però che, oltre al sottoscritto, non c'e- 
rano altri giornalisti italiani che il rappresen. 
tante dell’Araldo di Como, buon amico, col quale 
aiamo andati insiemo in giro per Lugano adam- 
mirare il bel sesso luganeso, gli elmi lucidi dei 
pompieri, i Keppy indefinibili e le faccie curiosa 
dei soldati federali, nonchè il lago, un affresco 
del Luino, la statua di Guglielmo Tell, il solerte 
segretario dol municipio, le cariatidi dell'Hotel 
du Parc, il palazzo della Banca italiana 6 tutte 
lo ‘altre rarità, più o meno interessanti, di 
Lugano. 

Alle otto gli invitati partivano dal municipio, 
la banda in testa, molta gente in coda edai lati, 
© si saliva il calvario — volevo dire la strada 
che va alla stazione, cho si è cacciata più inalto 
che fu possibile, affinchè godesse di... aria buona 
e di una bella vista. Ci spesero dentro non s0 
quante centinaia di mille lire 6 costruasero un 
palazzo che sarebbo una magnifica villa. Tanto 
già chi pagava di più eravamo noi... 

DI 

Alla stazione ho visto con piacere la bandiera 
italiana — fra la svizzera © la cantonale tici 
nese — e il nostro console cavaliere ingegnere 
Greschi, tutto intento a confabulare con le altro 
autorità © pezzi grossi del cantone. 

La locomotiva fischia, © si parte per Bellinzona, 

La strada è una strada di montagna; figura. 
tevi che assomigli alla linea dell'Appennino, ma 
essendo più breve, ha un numero assai minore 
di gallorio — appena sei — la maggiore delle 
quali è quella sotto al monto Ceneri, a quattro- 
centocinquanta metri sul livello del maro, e di 
una lunghezza di circa millesettecento metri. 


X 


Ia pochi minuti siamo alla prima stazione, Ta- 
verne, che ridesta sempre in me il ricordo di 
Una nottata purto divertente. Era giunto con la 
diligenza, allo due dopo la mezzanotte, e fidan- 
domi della carta, aveva divisato di giungero ad 
tm certo paeso in cima ad un monte, dal qualo 
godere il levar del sole. 

Il postiglione insonnolito m'aveva svegliato a 

Taverne, ero disceso, la diligenza aveva prose- 
guito, ed io era rimasto solo su un ponte, con 
l’unica compagnia del ramore del torrente cho 
vi scorreva — e vi scorre ancora — sotto. Cerco 
la strada, monto, cammino, cammino @ dopo 
un'ora o due m'accorgo di avere abagliato ; cerco 
Îl sentiero, © mi perdo fra i boschi. Insomma, 
Alla mattina ero smazrito non so dove, finchè un 
montanaro è venuto provvidenzialmente a rimet- 
termi sulla buona via... 
. Passa Taverne, ecco Bironico — ovo fino 3 
ieri la postale cambiava i cavalli — e brovi 
istanti dopo Imbocchiamo il tunnel del Cenori 
Per uscirne dopo quattro minuti felicemente, 
come già si poteva sperare e prevedoro. 


X 


Allora ci sì presenta un panorama fra i più 
Splendidi, che sarebbe impossibilo descriverri — 
limitato dal lago Maggiore © da Bellinzona, 
Chiuso fra monti, tagliato dal Ticino. Mentre il 
treno scende rapidamente a Giubiasco tutti sono 
Assorti nella contemplazione di quella mirabile 
scena, della qualo si distingno ogni più piccolo 
Particolare, perchò l’aria è pura ed il sole ma- 
gnifica, 


Tatanto le mnra medioevali, nere, di Bellin- 
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posa si avvicinano sempre più, appariscono o- 
pra più distinte. É 
nta minuti precisi dopo aver lasciato Lu- 
il treno entra nella stazione di Bellinzona, 
#01 o aspetta un'infinita quantità di popolo, la 
0° * cittadina, lo rappresentanze federali, del 
none, ecc, una compagnia di gendarmi ed 
25 ira di uscieri del Gran Consiglio, in gran 
ello rosso, che li fa sembrare tanti Iustris- 
Ti del carnovalo di Venezia. 


Das 
si forma un lungo corteo e si va al palazzo 
‘gran Consiglio, ove è apparecchiato îl vine 
Smore, che è presto bevuto, tanto che dioci mi- 
5.fti dopo il corteo ritorna alla stazione e si pre- 
ra alla partenza. 

‘È da questo momento incomincia l’inangura- 
sone ufficiale con un interminabile treno, cui 
Eno attaccato due macchine, tutto a bandiere, 
ghirlando, zeppo di gente. ninea 

‘ad ogni stazione ci sono gruppi numerosi di 
tariosi, lo ragazze del paese presentano delle 
teste di fiori, scoppiano anche degli applausi, 

evviva, ma la natura di questa popola- 
ione è calma assai, nò si lascia trasportare dai 
facili entusiasmi, © tanto meno dagli entusiasmi 
aficiali © convenzionali. Questo non significa 
che la muova ferrovia non sia vista con giubilo 
e non fosse un urgente bisogno. 

Tacio gli archi di trionfo, i complimenti, 
sinili bagattello che accompagnano tutte lo feste 
di questo genere. Nè vi descriverò — per non 
tader nei soliti Inoghi comuni — l’arrivo a Lu- 
gauo, il ricevimento al municipio, et sim 

La piazza è affollata, la banda di Bellinzona, 
venuta con noi, suona visino al lago; la città 
fatta è a festa. Difatti questo d’oggi è il prin- 
cipio di un grande avvenimento — l'apertura 
del Gottardo, che pare fissata per gli ultimi del 
venturo maggio. 


mi 


Alceo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 13 aprile. 

La coda alle dimissioni annunziate ieri. 

< Roma 12 aprile. 
« Onorevole signor sindaco, 

« Trovandomi tuttavia ammalato, non ho po- 
tuto assistere alla riunione dei miei colleghi di 
Giunta, allorchè concordi risolvettero di rasse- 
gnare le loro dimissioni dall'ufficio di assesso 
in seguito alla inattesa pubblicazione della di lei 
lettera ai Iomani. 

« Nondimeno, siccome io approvo questa riso- 
lazione, la quale non fa suggerita da una so- 
stsuziale divergenza di programma tra il sindaco 
e gli assessori, ma bensì © unicamente dalla ne- 
cessità di tutelare il docoro dell’amministrazione 
cui ebbimo l'onore di appartenere, così io mi 
associo alla deliberazione degli onoreroli miei 


conseguenza prego Vostra Signoria Il- 
ima di voler rassegnare al Consiglio co- 
munale nella sua più prossima adunanza anche 
la mia dimissione dall’ufficio di assessore, dando 
lettura della presento lettera. 
« Con anticipati ringraziamenti, e cen distinta 
considerazione, 
« Derotissimo 
< F. Stisutt-Dopa. » 


Lettori, alleluiate. 

Siamo minacciati da uno sciopero di tipografi. 
Se si avvera quello che dicono, noi godremo 
una diecina di giorni di vacanza, i quali saranno 
tanta manna per noi, e tanto riposo per voi. 
Dopo, vedrete, il giornalismo risorgerà più su- 
perbo e più bello, della terra e dell'onde stupor, 
come cantano nell'Attila flagellum Dei. 

Questo fiagello ci è tirato addosso dalle esi- 
genze degli operai tipografi che non vanno d’ac- 
cordo sulla mercedo loro assegnata dalle tariffe 
in vigore. 

Danque, buona vacanza, lettori. E se aveto 
dei bimbi da impiegare non li tirato su nè per 
medici, nò per generali, nò per vescovi, tirateli 
su per operai tipografi. 


»°. Teri Sua Maestà il ro del Wurtemberg, 
come avevamo annunziato, si è recato a far vi- 
sita a Sua Maestà îl Re d’Italia. Re Umberto, 
accompagnato dall’aiutante di campo generale 
Morra di Lavriano, si è recato poco dopo a ri 
stituire la visita al re del Wurtemberg ehe è 
alloggiato all'albergo del Quirinale. 

Stamani l’angusto ospite, accompagnato da duo 
aiutanti di campo, si è recato al Vaticano. 


«*, Stamani è giunta in Roma una Commis- 
sione, nominata dagli industriali milanesi, com- 
poste dei signori barone Cantoni, Alfredo No; 
mand, Ferdinando Baldinelli, cavaliero Lui; 
Bocconi e Francesco Belloni, con l’incarico di 
Presentare a Sua Maestà il Re una medaglia 
doro, ed una pergamena come ricordo dell’E- 
Sposizione industriale del 1881. Gol: 

La medaglia d’oro, della grandezza circa di 
uno sendo, porta sull'orlo l'iscrizione Esposi- 

ione industriale di Milano — 1881. Da una parte 

’è scritto: A Re Umberto I, © dall’altra: Gli 
eipositori ai promotori, e collaboratori. 

Tiseriziono della pergamena è stata dettata 
da Paolo Ferrari. La pergamena è rinchiusa in 
un bellissimo astuccio di velluto con un'iseri- 
Zione sullo smalto, A Umberto I figlio del grande 
Padre della patria. In alto-il motto: Frangar 
non fiectar. 3 

Nel mezzo di questo astuccio, in caratteri smal- 
tati è la data della esposizione, e lo stemma 
della città di Milano intrecciato allo scudo di 
Savoia. 

Uno dei più attivi indostriali di Milano, il ca» 


ANFULLA 
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yaliere Enrico. Beati, ha donato alla Commis- 
sione un cuscino di velluto ricamato in oro, sul 
quale verrà presentata a Sua Maestà la perga- 
mena. Questo cuscino uscito dalla fabbrica dol 
cavaliere Beati, è ricoperto da una maglia d’oro 
sulla quale sono ricamato queste parole: Italia 
concorde. 

La Commissione sarà ricevuta probabilmente 
domani. 

*. L'inaugurazione della esposizione dei la- 
vori all'Accademia francese di villa Medici, che 
era fissata per il giorno 15, è stata rimandata a 
lunedì 17. 

Lunedì l'esposizione sarà aperta solamente per 
gli invitati, le autorità, il corpo diplomatico e 
gli artisti. Il giorno dope le sale di villa Medici 
saranno aperte al pubblico. 


Il presidente del Circolo artistico inter- 
nazionale în una lettera diretta ai giornali ao- 
cenna alle gravi difficoltà che vi sono per poter 
inaugurare per l’epoca fissata la grande esposi- 
zione di belle arti. L'onorevole presidente, a 
nome di tutti i suoi colloghi, ricorda i voti e- 
messi a questo proposito da tutte lo associazioni 
artistiche d’Italia, lo quali constatano che per il 
18® gli artisti non possono essere pronti, ela- 
scia quindi al comune, che non ha voluto riman- 
dare l’epoca della inaugurazione, ogni responsa- 
bilità sul successo della prima mostra di belle 
arti in Roma. 

In seguito a questa lettera è molto probabile 
che în questi giorni venga convocato il comitato 
generale per prendere una deliberazione. 


Laltro ieri al Pincio la musica del 37° fan- 
teria, diretta dal maestro Matacena, ha eseguito 
stupen:lamente un nuovo pezzo del mastro Po- 
rotta. Si tratta di un inno-marcia che eseguito 
dalla musica militare è di un bellissimo effetto. 
La parte migliore del lavoro è quella in cui îo 
note dolla marcia si confondono con quello del- 
l'inno che lo stesso autore ha composto în occa- 
sione del viaggio dei sovrani in Sicilia. 

+" L’inaugurazione del panorama ai Prati di 
Castello, che era fissata per îl giorno 15, è stata 
rimandata, i lavori non essendo ancora com- 
piuti. 

+°. Lunedì sera alla sala Danto vi sarà un 
concerto dato dalla maestra signora Praticclli- 
Radiconcini 

A questo concerto prenderanno parte parecchi 
dei nostri migliori artisti, ela signora marchesa 
Adelaido Capranica del Grillo declamerà la Cena 
d'Alboino del Prati. 


+*+ Anche alla replica la nuova commedia del 
nor Pilotto, Dall'ombra al sole, ha avuto buon 
to. Gli attori © l’autore sono stati chiamati 
più volte al proscenio. 

Stasera si rappresenta la commedia Y recchi 
celibi e domani va în scena il Don Ambroio di 
Leopoldo Marenco, seguito della Celeste. 

All’Alhambra v'è stasera una grande rappre- 
sentazione straordinaria. Il signor Guillaume 
presenterà al pubblico alcuni nuovi artisti. 


Oggi, dopo laconsueta relazione a Sua 2Mastà, 
c'è stato consiglio di ministri. La discussione 
ha riguardato specialmente l'indirizzo da darsi 
ai lavori parlamentari, ma come al solito non è 
stata presa alcuna deliberazione, visto lo scarso 
numero dei deputati presenti a Roma, © la pro- 
babilità cho la Camera continui per alcuni giorni 
a non tenere seduta por mancanza del numero 
legale. 


In presenza dell’attualo crisi municipale di 
Roma il prefetto ha voluto conoscere l'opinione 
di parecchio persone autorevoli circa il pro- 
babilo esito di un'eleziono generale. L'opinione 
comunemente espressa è che queste elezioni non 
avrebbero alcuna probabilità di riuscire secondo 
le inteozioni del ministero. 

Nel consiglio di ministri tenuto oggi si è pure 
parlato della crisi municipalo. Sembra cho ome). 
cuno fra i ministri insista per lo scloglimento 
del Consiglio. Prima della riunione l’onorerolo 
Depretis ha avuto un lungo colloquio con l'o- 
norevolo Pianciani, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


13 APRILE. 
poco più affollata di 


Oggi la Camera er 
ieri. Letto il sunto di 
dati altri ventun congedo; quindi il pre- 
sidente ha ordinato l'appello nominale per ia 
votazione a scrutinio segreto dei progetti di 
legge approvati nella seduta precedente. 
Fatto lo spoglio delle urne si 
che mancava il numero legale. L'onorevole 
Farini la annunziato che i nomi degli as- 
senti verranno pubblicati nella Gazzetta uf- 
ficiale, ed ha sciolto la seduta deplorando y 
vamterite che i deputati si mostrino così ne- 
‘gligenti mentre sono inscritti nell'ordine del 
giorno progetti della massima importanza. 
Domani, si rinnoverà l'appello nominale. 


BORSA DI ROMA 


13 aprile, — La reazione dei corsi verificatasi 
alla Borsa di Parigi ebbe per conseguenza che 


anche da noi la rendita e î valori subissero un 
lieve ribasso. 

La rondita fa 90 55, 90 47 er-coupon per con- 
tanti e 2 ® 112, 92 87 1}2 per fine corrente. 

Cattolico, 2 50 nominale; Blount, 90 90 prezzo 
fatto; Rothschild, 93 60 nominale. 

Obbligazioni ecclesiastiche, 93, nominali. 

DebcÌmento tenute le azioni della Banca Go- 
neralo che, da 612 75 prezzo pagato in apertura 
chiudono a 610 per fino corrente ; Immobiliari, 
500; Fondiaria Santo Spirito, 45%; Acqua Pia, 
901, contanti. 

Banco di Roma, 626 lettera, 624 danaro, fine 
corrente; Gas, 940 lettera, 938 danaro, con- 
tanti. 

Sono nominali : 

Banca Romana, 1100; Condotte, 520; Telefoni, 
104; Meridionali, 470; Obbligazioni sarde 270. 

Sostenati i cambi : 

Parigi a tre mesi 101 72 112. 

Id. Id. chèque 102 65. 

Londra a tre mesi 25 77 lungo. 

là Id. 2575 cheque. 

Peszi da venti franchi 20 61. 

Apertura della Borsa di, Parigi: 

Rendita francese 3 010 amm. antico 84 2 

Id. 3 0/0 perpetuo 84. 

Ta. 5 0/0 118 20. 
Rendita italiana 5 010 90 30. 
Rendita turca 13 15. 


Per Becrararo 


(AGENZIA STEFANI) 


Ciro, 10. — La versione esatta dell'in 
dente annunziato stamane è la seguente: pa- 
recchi ufficiali circassi avondo ricevuto ordino 
di partire pel Sudan, si riunirono per stabilire 
i termini di una petiziono chiedente si contro- 
mandasse la partenza. Uno di essi trasse un re- 
volver proferendo parbolo di minaccia so Araby 
bey non accogliesse la petizione stessa. Il fatto 
fu denunziato © tutti vennero arrestati. Credesi 
che il ministro darà un esempio. 


Parigi, 19. — Finora nulla conferma la no- 
tizia data dal Paris che il principe Vittorio Na- 
poleono sia morto a Heidelberg di febbro tifoi- 
dea. Credesi cho talo voce sia infondata. 


Mentone, 12. — sua Ma 
toria è partita per Cherbourg. 


la regina Vit- 


Pictroburgo, 12. — Sarà redatto an nuovo 
codîce di commercio per facilitare i rapporti com- 
merciali. 


Maria, 


în Catalogna. 


— Lo stato di assedio fa levato 


VWionna, 19. — Nella sala dell’ accademia 
delle scienze l'anniversario di Pietro Metastasio 
fa colebrato con un o în lingua italiana 
pronurziato dal cavaliero Mussaîia, professore 
all’Università. Il discorso fu molto applaudito. 
Assistevano alla cerimonia Sna Eccellenza il 
conte di Robilant con la sua signora, l'inviato 
di Spagna, il rappresentanto del ministero del- 
l'istruziono pubblica, e molte notabilità appar- 
tenent: a diverso nazioni. Nolla salnerano ospo- 
sti il busto del poeta 6 parecchi interessanti 
manos:ritti di questo esistenti nella. biblioteca 
di corto. 

Una lapide commemorativa fu murata sulla 
casa ove Metastasio mo monumento © la 
Iapido del poeta nella chiesa di San Michel dei 
frati minori furono coronate con corone di lauro. 


Miano, 19. — I reali di Sassoni 
nienti da Genova, visitarono la Certosa 
Giunsero a Milano alle 6 50, e ripartirono alle 
7 con treno speciale per Varese, ossequiati dalle 
autorità. 


prove- 
Pavia. 


H sidetberg, 12. — La voco dolla morto del 
principe Vittorio Napoleone è infondata, 

3 

‘Delwerin, 12. — La notizia cb, 


È "o il granduca 
di Mecklemburg abbia ee"; ato, nell'occasione 
del suo recentg vie 


n ".ggio a Vienna, per desiderio 
dell’iuperitoro tedesco, con il duca di Cumber- 
sand, relativamento alla rinunzia di questo alla 
successione dell’Hannover e del ducato di Brun- 

|, swick, è infondata. 


Cairo, 13. — La versione ufficiale dell'in- 
cidents annunziato ieri è la seguente: Il go- 
verno snpeva che gli ufficiali circassi erano mal- 
contenti, perchè non compresi nelle promozioni, 
© che volevano presentare una petizione, decisi, 
qualora le loro domande non fossero esaudito, 
ad uccidere Araby bey. Uno fra essi tradì il 
complotto. 19 furono chiamati al ministero con 
var pretesti ed arrestati. Quasi tutti si resero 
confessi. L'esercito conta circa 40 ufficiali cir- 
cassi ia servizio attivo. È smentito che sia stato 
sparato un colpo di revolver contro Araby bey. 


Liverpool, 13. — In un banchetto dei con- 
servatori, lord Salisbury criticò la condotta del 
governo in Irlanda. Il solo mezzo per pacificare 
l'isola è il riscatto delle terre da parto degli 
affittavoli. 

Nor'heote attaccò la politica generale del go- 
verno, la cui debolezza deve incoraggiare i con- 
servatori, 


Via 13. — Fu data lettura e preso atto, 
in seduta del Consiglio comunale, di un dispaccio 
del sindaco di Assisi, il quale saluta o ringrazia 


Vienna per gli onori resi a Pietro Metastasio. 


Pesaro, 19. — Stamano è partito fl capitano 
Cecchi. Arriverà a Roma domani mattina alle 
ore 7 45. 


TELEGRANNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 13. 


La notizia corsa e rapidamente divulgatasi 
della morte del principe. Vittorio Napoleone 
produsse quia Parigi una impressione profonda. 
Ieri sera la si gridava sui boulevards a 
squarciagola : ma verso la mezzanotte venne 
smentita. 

Questa voce viene attribuita a malevolenza 
verso il giovine principe. Grande fu l'affluenza 
di cittadini al palazzo del principe Napoleone 
Gerolamo per aver notizie. La visita di que- 
st'ultio al figlio era già decisa da parecchio 
tempo. Il principe Vittorio non è ammalato ; 
e il primo a dare il falso annunzio della morte 
di lui fu il giornale il Paris. Il reporter del 
Figaro è partito immediatamente per Het- 
delbers. 

Moltissimi amici e ammiratori di Parnell 
l’attesero invano alla stazione. Parnell, in se- 
guito alla parola data di evitare intorno a lui 
ogni sorta di dimostrazioni, giunse incognito 
ieri, e fino ad ora non ha ricevuto nessuno. 

Tripquet è morto mattina; oggi avrà 
luogo il funerale civili 

nentita la notizia di un'insurrezione ad 
Hait: 

K New-York, 13. 

È giunto l'elefante Jumbo, ed è stato ac- 
colto «ia una folla immensa che gli ha fatio 
una vera ovazione ('?) 


Himarontars Severini, gerente responsabile 


DIFFIDA 


Il scitoseritto proviene tutti i colleghi farma- 
cisti et il pubblico, che da ora în poi in Roma 
non venderà il suo Sciroppo Depurativo di Pa- 
riglina composto, che nel suo solo stabilimento 
e presso la casa Manzoni, anche a piccole par- 
tite con lo sconto, qualora gli acquirenti com- 
provino d'esser farmacisti. Diffida perciò qual- 
siasi altro che venda il suo Depurativo, quale 
suo depositario qui in Roma. Coglie poi questo 
inconto per prevenire tutti în genere che daî 
suoi nemici sì adopera ogni mezzo subdolo per 
stornace chi ha fedo nel suo sciroppo, facendo 
‘® che sia questo ugualo agli altri depu- 
rativi che portano un nome consimile. Ma si per- 
suada chiunque che non ha nulla a che fare con 
qualsi.si altro, essendo lo Sciroppo depurativo 
di Par glina una sua invenzione assoluta e im- 
potente l’analisi chimica a rintracciare i nume- 
rosi vegetali di cui risulta e non contenendo 
verun preparato mercuriale. 
Cav. Giov. Mazzolini, 
Stabilimento chimico:farmaceutico, via Quattro 
Fontane, 18, Roma. a 


——_—_— 
ALLE SIGKORE 
marzo apertura di un Magazzino 
ignore in via del Corso, 415, 
imente fornito in Seterie na- 
Fantasie, Lanerie e Con- 
delle primari: ie di Parigi. 
iti proprietari conosciutissimi per il 
non dubitano di formarsi presto 
© scelta clientela che con impegno 
pre conservare ed aumentare, 
Ignazio Gillardi e C° 
415,Via del Corso, Palazzo Fiano. 


STA OGGETTI D'ARTE AVFICHI 


in Brescia nel Palazzo Fenaroli 
Vedi avviso in. 


LinGUA TEDESCA 


Îl Prof. Joh. Ev. Wagner aprirà il Circolo già 
annunciato, il 12 corrente. Chi desidera vedere il 
sistema ed averne spiegazioni si rivolga all'autore 
dalle ore 12 alle & e dalle alle d pom. (Via 
del Pozzetto, 155, Il p.) 


GRAN RISTORANTE DI PONTE MOLLE 


Aperto dalle 7 del mattino fino a mezzanotte. 
Trwuwaj, servizio ordinario fino alle 9 p. 1nj 
speciale a tutte le ore. 


SOCIETA GENERALE 


per le Ferro:ie Complementari 


l'avviso pubblicati setta ufficiale 
del 23 marzo 1882, N. 72, l'assemblea ordi- 
naria degli azionisti è convocata per il giorno 
27 apcile corrente, alle ore 2 pomeridiane, 
alla sode della Società in Roma, piazza Ve- 
nezia, N. 5, e che il deposito delle azioni per 
poter intervenire alla medesima dovrà eftet- 
iuarsi fino al giorno 22 aprile suddetto nella 
cassa del Banco di Roma, in Roma, via del 
Corso. N. 337. 


12716 
LUG DO per care it lustro alta biancheria. Prezzo 

21 L. 1 porto a carico dei committenti. Di- 
rigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 153 
e I54 © via Frattina 84 A. — Firenze, via dei 
Panzaui, 26 — Milano, 12, via Santa Margherita 
angolo via Carlo Alberto. 


LA DIREZIONE. 
ra 
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“iL sacco DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


— Badato bene di non mancare a questa vo- 
stra impromissione, pona la vostra vita. 

— Serorita, gli ordini vostri mi furono sem- 
pre sacri. Lasciato dunque fare a me. Appena 
sia notte, prendo meco da una cind@tantina dei 
nostri bravi Spagnuoli, e corro 2 dare l’assalto 
© la scalata al convento. Non dubitate che io 
saprò bene levare dal nido quella colomba. Ve 
lo giuro sul mio onore d’Idalgo e di Sivigliane. 

— MPaffido dunque in voi. 

E così fa concertata la trama a danno della 
povera Silvia. 

Adesso vi racconterò un altro fatto. 

Quando Don Giuffrà si fu congedato dalla 
Mannela, a lei parve adempiere ad un atto di 
cortesia lo andare ad ossequiare il principe d'0- 
range, che più volte aveva veduto nel campo 
del Borbone. 

Scese per entrare nelle stanzo a lui riserbate, 
ed ardita © proterva com'era, chiese di potergli 
presentare i suoi omaggi. 

Venne fatta passare nella sala, dove si tro- 


contro con volto baldo e sorridente. 

L'Orange la riconobbe tosto per colei, che le 
soldatesche costumavano chiamare la Favorita 
del Borbone. 

Ma bisogna dire che îl nuovo comandante su- 
premo delle soldatesche di Sua Maestà Carlo V 
non le fece punto accoglienza onesta nò lieta. 


ASTA VOLONTARIA DI 


i walsen_e del enerani; nonchè bro 
| ressuti ricamati, armi cd armature, tutto di 


i zioni d'asta. 


vava presentemente il principe, e gli mosse in- : 


D'ARTE di È 
re Gerolamo 
re soavi lavori del Moretto, Cann- 
0, Rubens, del Horgoznone, del 


Roni, dell'Heyea, del Woogd, del Canclia, del 


fattura anca 
| Richiesta, l'Amminrstrazione Fenaroli spedirà catal. go e condi» 


| Gottò su di lei uno sguardo freddo e scrutatore, 
€ poche parole, pronunziate con piglio altero, 
rispose alle molte che la cortigiana sì era fatta 
! ardita di rivolgergli. 
| La Manuela sentì mordersi dentro dalla rabbia 
{ a quel contegno superbo © sprezzante del prin- 
ipe, e in cuor suo si pentì amaramente. dol. 
l'esser venuta ad offrirgli i suoi omaggi. 

Ad un cenno che con la mano le fece l'Orange 
(6 era cenno di congedo), ossa confusa © pal- 
lida fece per allontanarsi da quella sala. Ma în 
quel mentre vide entrarvi Don Alvaro. Allora 
fu presa da viva curiosità di sapere qual cagione 
conduceva costui alla presenza del principo. 

Anche Don Alvaro aveva ravvisata la Manuela, 
ma voltò altrove gli sguardi, © simulò non es- 
sersi fatto accorto di lei. 

L’Orange aveva tosto riconosciuto în Don Al- 
varo il capitano da lui mandato a far cessaro 
giù nella piazza l’orribile festa delle soldatesche, 
© lo strazio di quello povere donne. Co’ propri 
occhi aveva veduto con quanto ardimento costui 
avesse adempiuto ai suoi ordini, e restò alta- 
mente meravigliato della nobiltà sua d’animo, e 
della sua intrepidezza. 

Fu dunque adesso assai lieto nel rivederlo; 
fattosi verso di lui, gli stese molto cortesemente 
la destra, e con affabile sorriso gli disse: 

— Capitano, voi foste un magnanimo € fedele 
! esecutore dei miei cenni, ed io vi ringrazio al- 
tamente. 

Parve che Don Alvaro restasso profondamento 
commosso da quello parole del principo, © ri- 
mase per alenni istanti silenzioso. 

Poi con molta dignità gli rispose: 

— Magnifico signore, credo però che voi ab- 
biato avuto modo di vedere © di sentire comeal 
mio comando, che puro era il vostro, mi venisse 


bicità, ln Roma, pia 


risposto con le minaccie e con gl’insulti. E 
peggio sarebbe stato, se la presenza vostra. non 
frenava quei riottosi. Ma un capitano, che è 
schernito dai soldati, non è più degno di co- 
mandarli. Io vengo dunque a rassegnarti il mio 
grado e la mia spada. x x 

In così dire Don Alvaro si tolse via dal fianco 
la spada, e curvando i ginocchi, la offerse al- 
POrango. pila è 

Molta fu la sorprosa del principe a quei detti, 
a quell’atto di Don Alvaro. — - Sti 

Corrugò lievemente le ciglia, e prima di ri- 
spondere restò esso pure per qualche momento 
in silenzio. 

Poi soggiunse: i 

— Ma io so bene che i soldati, i quali osano 
insultare un loro capitano, sono meritevoli di 
pena, e vi giuro per Dio che essi l'avranno. 

— Principe d'Orange, io non vi domando la 
punizione d’alcuno, ma vi supplico accordarmi il 
congedo. 2 

— Adesso cho la vittoria ci ha resi padroni 
di Roma, e cho lo soldatoscho dell’imperatore 
dovranno senza fallo incontrare nuovi cimenti? 

— Quando torneremo a combattere în campo 
aperto, io pure tornerò come l’infimo dei fan- 
taccini sotto le bandiere di Sun Maestà. Ma io 
non lasciai la mia bella torra di Spagna per lor- 
darmi le mani nel sanguo di donne e di fanciulli 
in città presa d'assalto. 

Nel favollaro a questo modo la faccia, di con- 
sueto pallida di Don Alvaro, si colorò di una 
viva fiamma, © dagli occhi gli trasparve tutta la 
generosità della sua anima cavalleresca. 

L’Orange aggrottò più che mai lo ciglia, di- 
ventò cupo nel volto ; con un acceuto quasi sde- 
gnoso di voce, e con tronche © concitate parole 
rispondeva : 


— Capitano, il dovere di soldato non concede 
vano considerazioni, ma impone una fedeltà 
cieca e a tutta prova. — 

— Principe, al disopra di questa fodleltà go}. 
datesca vi è l'uomo e la sua coscienza, e di questi 
sua coscienza egli deve rendere conto a Dio ! 

Con tale un profondo ed energico sentimento 
pronunziò queste parole Don Alvaro, che, suo 
malgrado, l'’Orange ne restò vivamente colpito. 
Ma alla meraviglia andava misto un fiero risen. 
timento por cui quasi. rabbiosamente proruppo 
in questi accenti per 

— Quanto diceste spezza i vincoli della disci. 
plina, e voi sapete che quando la disciplina vieng 
2 manearo, gli eserciti facilmente si sfasciano, 
Voi dato adesso un esempio fatale! 

— Principe, punitemi. Voi ne avetoil diritto; 

Tanta nobiltà rifalse allora sul volto 6 negli 
sguardi di Don Alvaro, che l’Orango parve come 
pentito delle suo sovero parole, © in cuor suo 
dovette convincersi che costui aveva favellato 
da prode e generoso cavaliere. Anzi no ammirò 
più che mai il magnanimo spirito. 'ornòa sten. 
dergli nuovamente la destra, e con tono di voco 
più affabile gli andò soggiungendo : 

— Sioto irremovibile nella vostra intenzione ? 

— Vi prego & credere di sì: ed io imploro da 
voi come una grazia il mio congedo. 

— Ebbene, fato pure secondo il piacer vostro, 
Ma vi dirò francamente che mi duole di perdere 
in voi un prode soldato. 

— Cui sarà gloria il ritornare prosto a nili. 
taro sotto le vostro insegne. 

— Avete altro favore a chiedermi ? 


(Continza) 
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Note PARIGINE 


Mugo e l'Italia — « Maria Tudor » 
‘olone — Cinquant'anni fa — I testi 


l '«Esule» — La sfida — Idee di un 
lettera di Vittor Hugo — 
Hugo e Seribe. 
Parigi, 12 aprile. 


Una nota pubblicata da varî giornali ci an- 
nunzia cho a Tolone è avvenuta una dimostra- 
zione contro gli Italiani e che si rinnoverà pro- 
labilmente a Marsiglia. Ebbe luogo in teatro 6 
sotto forma di triplice salva di applausi a un 
della Maria Tudor di Vittor Hugo. Quel 
rice-console ne avrebbe fatto rapporto al cava- 
agnolini, console generale di Marsiglia, 
e questi no avrebbo informato il governo. Du- 
bito assai di questa ultima parte della notizia (1). 
L'affare per sè stesso non è importante; come 
impedire a un pubblico di applaudire alle in- 
giurie contro una nazione amica? Come lagnar- 
sine? E d'altrondo se questo genero di dimo- 
strazioni fosse scopo di rapporti 6 di reclami, 
via, confessiamolo ! ne potrebbero venire tanto 
dall'Italia, come dalla Francia... 

x 

Ciò che mi ha interessato in questo fatto sono 
i precedenti, © ho tentato alcune felici ricerche 
onde ricostraîrli. È un piccolo episodio politico- 
letterario che davvero non manca d'interesse. 
Premettiamo ciò che i giuristi chiamano la veri- 


(1) E infatti è stata smentita dall'agenzia Ha- 
vas e da Folchetto stesso dopo avere impostato 
questa sua corrispondenza. N. d. k 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


— Ora — soggiunse il marchese di Laffemas 
— bisogna che vi lasci. Non ho l’onore di cono- 
scere il signor Montauron, che avrà da dirvi 
qualche cosa di privato, 0 voglio avvicinarmial 
chiosco della signorina Fourcas. Ora che ho pa- 
gato il mio tributo voglio cercare d’introdurmi 
nella piazza. Mi hanno detto che voi c'eravate 
momenti sono. 

— La signora Montauron mi ha pregate di 
aiutarla... quelle signore hanno molto da fare. 

— Allora doveto averle lasciate nell'imba- 
razzo e spero che accetteranno i miei servigi. E 
quando Chadeuil arriverà con sna moglie, come 
mi ha promesso, la presentazione sarà subito 
fatta. Se riesco a piacere, caro cugino, vi sarò 
obbligato per tutta la vita. 

— Buona fortuna — rispose il visconte d'A- 
mani:s un po’ piccato nel vedere che Laffemas 
non si dava neppur la pena di salvar l’amor 
proprio di chi gli aveva ceduto volontariamente 
il posto. Ademaro non siaccorsedi nulla e i due 
amici si separarono dandosi la mano. 

Saviniano che non voleva trovarsi da capo 
dalla contessa di Gravigny, nò davanti la ba- 
racca di Bonret, prese un'altra strada che do- 
vera condurlo all'uscita. Non avera neppure 
punta voglia di vedere il signor Moutauron © 
lo faceva stare inquieto il sapere che il ban- 
chiere lo cercava. Andarsene per evitarlo sa- 
reblie stato puerile, ma non voleva corrergli 
dietro. Se ne rimesse al caso che in questo mondo 
decide di tante cose, e continuò per la sua strada 
senza guardare nò di qua, nò di là, preparan- 
dosi a nn colloquio che non desiderava, ma al 
quale non voleva sottrarsi, se gli veniva fatto 
incontrare il signor Montauron prima d’uscire 
dal parco, 


ficazione dei documenti. Fabiani è amante di 
Maria Tudor e lo è infedele ; essa in un accesso 
di gelosia lo fa arrestare come reo di lesa mae- 
stà, ma poi vorrebbe salvarlo. È nella scena 
dell'arresto che essa gli dico quell’: a Italiano 
vuol dire furfante ; mio padre si è sempre pen- 
tito quando si è servito di uno di essi» cho i To- 
lonesi applaudirono. Avrebbero applaudito di 
più se il testo cho suona: « Italiano ruol dire 
Surfante, Napoletano vile >, ece., ece., fosse stato 
rispettato. Ma — m’immagino — sì saranno ri- 
fatti all'altro zuccherine amministratoci da Vittor 
Hugo; « 0h? dovera saperlo anticipatamente che 
dalla tasca di un Italiano non si può tirare che 
uno stile » (Magliani informi !!) « e dall'anima 
di un Italiano il tradimento >. 
x 
Ciò esposto, incominciamo col... dire che nol 
18® alcani esuli italiani, i quali orano stati in- 
ternati a Macon dal governo di Luigi Filippo, 
vi costituirono una accadomia letteraria. Venuti 
a Parigi poi da ciò trassero l’idea di un giornale 
mensuale, L'Esule, da dove — particolare biz- 
zarro — la politica era quasi esclusa, lo scopo 
principale essendo di farlo un manuale di lette- 
ratura italiana. Era stampato nello due lingue, 
e ne furono direttori Giuseppo Cannoniori, 
Angelo Frignani o Federico Pescantini. Fra i 
collaberatori troviamo nomi celebri o cari ad 
ogni cuore italiano che batta per la patria: il 
conte Mamiani — unico superstite — il profes 
sore Francesco Orioli, il conte Carlo Pepoli, 
Pietro Giannone e Pietro Maroncel] 
x 
Nel 1833 Vittor Hugo facova rappresentare la 
Maria Tudor, © Scribe il Bertrand et Raton.In 
ambe le produzioni l’Italia © gli Italiani erano 
ugualmente vituperati. Ciò fece naturalmente 
molto rumore nella colonia dei poveri esuli, © 
più d’uno fra questi se no risentì e no voleva 
soddisfazione. Fra questi, primo un pittore Va- 
lentini. Si attese però la stampa dello due opero 
© — forse perchè il Debats aveva biasimato gli 
insulti fatti all'Italia — si trovò cho nel Ber- 
trand et Raton erano stati tutti soppressi, il cho 
mise Eugenio Scribe fuori di causa, e per cui la 
parte di Valentini, cho doveva sfidarlo, venne 
meno. Fu allora che il Pescantini inviò il Mar- 
liani a sfidare Vittor Hugo: il Marliani, sia dotto 
fra parentesi, fu milanese, grande compositore 
di musica, diede all'Opéra con successo la Va- 
carilla, © al teatro Italiano un Bravo che piacquo 
assai. Morì como visse, per la patria, cadendo a 
Bologna nel 188 nella eroica difesa che quella 
grande città fece contro gli Austriaci. 
x 
Pescantini era contrario allistituziono del 
duello; subendolo în questo caso como necessità, 
egli era ispirato dai più nobili sentimenti. 


Ma Saviniano aveva incontrato tutti meno il 
banchiere. 

Il vialo per il quale egli andava passava vi- 
cino ad una tenda, sotto la quale alcuno helle 
signore vestite da lattaio vendevano il latte. A 
due passi c'era il cancello, dietro il quale le si- 
gnore questuanti e le venditrici di programmi 
aspettavano i nuovi giunti. 

Saviniano osservò da quella parto un insolito 
movimento. Un gruppo di giovinotti andava 
dietro ad una coppia, che non gli fu difficile 


conoscere, ridendo forte e dandosi delle spinte 


per veder meglio. E la folla si apriva per la- 
sciar passare una donna appoggiata al bracci 
d'un uomo. Saviniano capì subito che sì face 
alla bionda Anita ed al suo cavaliere una specie 
di ovazione, che però non aveva nulla di lu- 
singhiero. La gioventù qualche volta ha dello 
buone idee, © in quel momento manifestava il 
sentimento della propria disapprovazione contro 
quella donna ch'era venuta a far pompa delle 
sue stravaganze în luogo dove lo suo pari erano 
appena appena accettato e tollerato con benefizio 
d'inventario. 

C'erano dei giovanotti cho aì Campi Elisi sa- 
lutavano Anita per darsi l’aria di essere in 
buone relazioni con lei, ma ai quali non gar- 
bava punto di vederla in mezzo allo loro madri 
e alle loro sorelle nel parco del signor Mon- 
tauron. i 

Il conte d'Aparanda aveva la sua parte di 
merito în quella specio di bando inflitto alla di 
lui Dalcinea. Quel signore scandinavo aveva il 
dono di essere antipatico {3 prima vista e di- 
spiaceva che Anita si facesse vedoro con lui, 
Esso non aveva punto l’aria di aver fatto qual- 
che tentativo di resistenza, o se n’andava senza 
neppure voltarsi indietro. Saviniano li vido u- 
scire precipitosamente e montare in una victoria 
che li portò via tutti e due. 

La dimostrazione ostile non oltrepassò il li- 
mite del cancello. Non v'orano stati urli: gli 
intrasi erano stati espulsi, ma senza tumulto. 
Era stata una espulsione decente, ma però una 
espulsione, © i] conte d’Aparanda se n'era do- 
vato accorgere. 

Il visconte d'Amanlis rifletteva che il conte, 
come aveva detto la signora Montauron, si pro- 


€ Che devi tu faro? Nall'altro che daro addi- 
vodgre che gli Italiani non sono vili. Tu non devi 
ne Yaoi certo ammazzaro un uomo, tu il quale 
noh fai — discepolo entusiasta di Silvio Pellico 

guerra se non al vizio ed ai malvagi prin- 
cipî. Va sul terreno. Sceglierai, come offeso, la 
pistola è se primo ti tocca a tiraro, la tua quasi 
totale imperizia nello armi, o îl tuo, ma nasco- 
sto, volere salverà l'avversario; e se secondo, 0 
muori ed il tuo sanguo per la patria versato lo 
sarà santamente, o sci salvo, dirigi verse la 
terra il tuo colpo, gridando Viva la Francia! ed 
il nobile tuo ‘nemico, sii certo, griderà mille 
volte: Vira, vira l'Italia! > 

Cortamento non si può pensare più gonerosa- 
mente. Il Pescantini aveva confidato questo sue 
intenzioni al Valentini, il qualo si era impegnato 
ad agire nell’istesso molo. 


x 
ndo il maestro Marliani si abboccò però 
con Vittor Hugo, trovò în esso un uomo addo- 
lorato di aver ferito lo suscettibilità degli esuli, 
prouto a dar loro soddisfazione con le armi, ma 
che dandone subito una di moralo e grandia- 
sima, rendeva ormai inutilo il duello. 

Ecco infatti la lettera cho egli diresse c al si- 
gnor Pescantini avvocato, e uno dei direttori 
dell'Esule, giornalo di letteratura i 
du Bac, 133; 


« Signore. 

c In un momento în cui un vincolo di comune 
fratellanza deve congiungore tutti i popoli in 
un pensiero di libertà è di progresso, non po- 
trebbe uno serittore senza delitto turbare questa 
armonia e attaccare le nazioni che soffrono. La 
nazione italiana în particolare, è una di quelle 
alle quali sannettano più dolori nel presento 
© più speranzo nell’avvenire. La nazione it: 
liana ha quasi sempro avuto in Europa l'inizia- 
tiva della civilizzaziono. Nella mia mente, i do- 
stini di questa nazione sono così alti 6 così ma- 
guilici che sarà forse sufficiente un giorno della 
unità d'Italia por condurro all'unità dell'Europa. 

« Questa opinione che è la mia da lungo 
tempo 6 di cui mi glorio, devo farvi compren- 
dere, signoro, con quale compiacenza io afferri 
l'occasione cho mi porgeto di manifestaro alta- 
mento la mia simpatia per la vostra patria così 
illustro e così disgraziata. È quasi inutile ora 
che jo aggiunga che non ha nulla della mia 
opinione personale în ciò che Maria Tudor dice 
sugli Italiani, al secondo atto dell’opera di cui 
mi avoto intrattenori 
donna cieca 0 appassionata, è una regina fari- 
bonda che parla, non io. A Dio non piaccia che 
io getti giammai, io personalmente, degli ana- 
tomi simili su dello nazioni în massa, io che 


parava a commettere qualche ultima infamia 
prima di spariro per sempre. Un uomo nato e 
vissuto tanto tempo nella miglior società, ca- 
pisce bene quello che fa, e dopo uno scandalo 
simile, sa di dovere essere mal veduto per tutto, 


anche al Diving-Club. Dunquo bisognava cre- 
derlo deciso a partire. 
— Il tempo dell’esitaziono è passato — di- 


ceva Saviniano dentro di sè. — Domani ripren- 
derò lo scrigno a qualunque costo © stabilirò il 
riscatto della bambina dalle mani di quel bir- 
bante. E quando la signora Montauren avrà 
riavuta sua figlia, giuro di non impicciarmi più 
in quest’affare... Bisognerà però vedere so suo 
marito mi lascierà în pace... 

Mentre pensava così, sentì appoggiarsi dolce- 
mente una mano sopra una spalla. Si voltò 6 
vide il signor Montauron cho gli sorrideva. Era 
buon segno. 

— Eccovi qui finalmente — disse il banchiere 
— facciamo a corrersi dietro da duo oro... Siete 
andato per tutto dove non ero io. . e viceversa. 

— Mi dispisce... il marchese di Laffemas mio 
cugino mi ha dette ora che mi cercavate. 

— E per questo andavato via ? 

, non andavo via .. guardavo... 

— Quella donna che s'è azzardata a veniro 
qui... Ma ci ha avuto poco gusto, per quanto ho 
veduto... Mi dispiaco però che sia entrata © mi 
pento di non aver seguìto il consiglio datomi 
da mia moglio di mettere dei commissari di sor- 
veglianza all'ingresso. Non mi sarei imaginato 
che sì potesse trovare un uomo come si dove, 
disposto a fare il gerente responsabilo ad una 
donna simile, 

— Quel signore non varrà più di lei. 

— Non so adesso... ma una volta era ricevuto 
per tutto. Ha lasciato Parigi poco prima del mio 
matrimonio, e mi dicono vi sia tornato da poco 
tempo. Non l'avevo veduto da tredici a quaitor- 
dici anni, ma l'ho riconossinto subito vedendolo 
passare con quella donna a braccetto. Mi ram- 
mento anche del suo nome... è uno Svedese... il 
conte di Aparanda. Ma voi eravato presento, 
credo, quando ln sug compagna ha tentato di 
sar dolio senudalo. Ditemi dunquo esattamente 
quanto è accaduto. 


— Oh! una cosa da nulla... Quella donna è 


PA 


(l'ho già 24° ) ostampato altrove) sono per le 
nazioni w î grande querela che hanno coi re. 

« Poieì voi apprezzate tanto un'opinione così 
poco i. crtante come la mia, da desiderare que- 
sta.“ siarazione, io sonofelice di dirvi, signore, 
che .. non ho nel fondo del cuore chesimpatia, 
fraternità, o ammiriizione per la vostra nobile 
nazione, por il caraftere © il genio italiano, per 
l'Italia che dà al mondo da tanto tompo lo spet- 
tacolo di Roma, per l’Italia che ha Dante e Raf- 
faello, © che divide con noi Napoleone. 

« Aggradito, 0 signore, l'assicurazione dei miei 
distinti sentimenti. 

& Virtor Huoo. » 
x 

Questa lettera finì l'incidente, 6 in tutte le 
edizioni della Maria Tudor, Hugo mise una nota 
che ne è il riassunto — compresovi il Napoleone 
franco-italiano. 

Essa è bellissima, non c'è che dire... ma fian- 
camente trovo che Scribe, non genio, ma uomo 
di talento, non salvatore del mondo, ma umile 
divertitore di esso, Scribe che non sarebbe stato 
capace di questi slanci lirici, Scribe feco meglio. 
Non scrisse un înno all'Italia, ma soppresse ciò 
che gli era scappato di dire contr'essa. So Hugo 
avesse fatto lo stesso, gli insulti, sia pure di 
Maria Tudor, non sarebbero stati ripetuti per 
cinquant'anni. I Tolonesi e î Marsigliesi ne 
vanno in solluchero — e non sanno che esista 
nò la lettera, nè la nota! E so questi insulti 
meritassero di essere rilevati, è precisamento 
perchè sono firmati: Vittor Hugo. 


CorrIERE DI Roma 


ite parlamentari — Il vostro de- 
no servitore, onorevole Z: ffirino 
Mascagni. 


E dire che vhanno ancora degli ingenui i 
quali considerano un deputato come un uomo 
che abbia raggiunto il culmine dell’umana fe- 
licità! 

Fortunatamente io penso che nessuno dei 
miei lettori si presenterà alle prossime elezioni 
generali: — qualora ne avesse l’idea io gli 
dirci : « Se avete in testa un po’ di nitido non 
ne fate nulla: adesso sta in voi, unicamente 
in voi, la scelta della vostra reputazione : po- 
tete essere una persona di spirito, un autore 
drammatico, un uomo di mondo, un erudito, 
un banchiere, un filantropo. (Ma il giorno în 


— ere e i 


andata a parlare alla signorina Foureas con un 
tuono poco conveniente. Il colonnello Cavaroc 
che la conosce, lo ha detto di starozitta. Allora 
è saltato su il forestiero, ma il colonnello lo ha 
messo a posto © tutta la scena non è durata più 
di due o tro minuti. 

— Mo l’avevan detto... ma volevo sapero so 
la signora Montauron ci s'è trovata mescolata 
direttamente o indirettamente. 

— In nessun modo, ve l’assicuro. 

— Tanto meglio, perchè so ossa fosso stata 
insultata, prenderei l’affare sul mio conto e non 
avrei punto piacere ad aver da faro con quel- 
l'individuo. Ma lasciamo da parte quest’inci- 
dente © fatemi il piacere di venire con mo 
— disse Montauron appoggiandosi al braccio del 
visconte d’Amanlis. 

— Potrei sapere dove mi conducete? — do. 
mandò questi timidamente. 

— Al chiosco della signorina Fourcas. 

— Scusato... ma ne vengo adesso. 

.— Ragione di più; quando s'è visto la signo- 
rina Fourcas una volta si desidera rivederla. 

— Sì. ma ha tanta gente d’intorno e tomo... 

— Di dar noia a vostro cugino? Avete pro: 
prio deciso di cedergli il posto ? 

— Come? 

— Sì... fa una gran corto alla signorina Four- 
cas... lo so di buon luogo, e fino a ieri vi avrei 
consigliato a non lasciargli libero il campo... ma 
da un'ora ho cambiato idea, © se vi prego di ac- 
compagnarmi nen è per farvi riveder Giulia. 

Saviniano impallidi. Gli pareva che quelle pa- 
role nascondessoro qualche altro pensiero © cha 
il signor Montauron meditasso di interrogarlo 
davanti a sua moglie. 

— Non si tratta della signorina Fourcas — ag- 
giunse il signor Montauron. — C'è qualchedun 
altro che vi aspetta con impazienza. 

— Confesso di non indovinare,., 

— Lo spero... Se indorinasts, sarebbe perdato 
tutto l’effetto dell’incoutro... Vi ho preparato una 
sorproaa: 

— Una torpresa! 

— Sì... © vo l’avovo annunziata fino da iori 
l'altro invitandoyi alla nostra fiora di benefi- 


conza. 
(Continua) 


cui vi avranno eletto, non sarete più che un 
deputato come un altro. Finora eravate nella 
schiera dei venti o dei trenta; d'ora innanzi 
vi troverete nella folla dei cinquecento. Sape- 
vate scrivere, suonare il pianoforte, stare a 
cavallo... Parlerete — e diranno: Parla come 
l’onorevole Luporini ». 
— # 

Pur troppo siamo in un’epoca in cui i cer- 
velli pigliano delle andature barocche. È un 
fatto ormai provato e riprovato che da Napo- 
leone I in poi, l’uomo ha sempre aspirato a 
discendere. È l’excelsior applicato alla rovesc 
Forse non c’era che cotesto mezzo per arri 
vare un giorno all’uguaglianza universale. 

Vedete un po’ quel povero onorevole Ma- 
scagui. Non è un'intelligenza superiore, mi 
direte. E sta bene; ma io vi faccio osservare 
che non c'è di meglio che essere un po cre- 
tini a questo mondo per conquistare, senza 
grandi sforzi, la stima della gente per bene. 

Il Signore Iddio benedetto, nella sua inf- 
ni misericordia, lo aveva largito di tuttociò 
che occorre per fare un uomo felice. Era 
ricco, e per conseguenza indipendente: non 
ha mai avuto un' Pidea propri: , eciò vuol dire 
che avrebbe potuto vivere tranquillamente 
al riparo d’ogni passione di partito. Voi, nei 
suoi piedi, sareste andato a far un'escursione 
în Affica; io, viceversa, avrei menato la vita 
del gran signore, con cavalli e carrozze, la 
cantina piena, un cuoco numero uno, e un 
barem pei minuti piaceri. Egli avrebbe potuto 
magari prender moglie, procreare dei figli, 
dedicarsi all’agricoltura, e lo avrebbero fatto 
cavaliere, commendatore... c dopo morto, 
chi sa che non gli avessero eretto un busto 
come a un benemerito del suo paese. Invece 
un bel giorno ha avuto l'infelicissima idea di 
sedersi anco lui fra i magnati di Monte Ci- 
torio. Oh! l’infelice! 

DK 

Da quel giorno addio indipendenza, addio 
riposo. Egli, ricco e indipendente, è diventato 
un cagnotto dell'onorevole Depretis, il servi 
tore umilissimo di tutti i suoi elettori. Nes 
suno può dire con verità maggiore di lui: io 
sono alla Camera per servire il paese. 

Se voi credete che egli sia venuto a Monte 
Citorio per difendere i suoi principi, siete in 
inganno. 

È venuto perchè la grande ambizione di 
tatta la sua vita è quella di essere deputato 
ad ogni costo. Voi volete far credere agli 
altri che sapete cantare come Gayarre e stuo- 
nate invece come un cane. Egli s'è fatto eleg- 
gere deputato, quasi convinto d’esser preso 
per un legislatore. Questione di piccole vi- 
nità... Quando avrete detto ben bene, l'uonro 
non è che uno strano impasto di citrullerie 

A Roma quel povero onorevole Mascagni 
fa una vita deplorevole — proprio quel che 
si dice una vita da cani. Un fattorino pub 
blico è meno affaccendato di lui. Egli non ha 
un minuto di requie: è miracolo se qualche 
volta gli rimane il tempo di dare una capata 
a Monte Citorio. Soltanto la corrispondenza 
privata lo tiene occupato cinque o sei ore 
della giornata, Ogni mattina e ogni sera gli 
arrivano dalla posta dei veri pacchi di lettere. 
E bisogna vederle tutte, rispondere a tutte. E 
guai a tardare due giorni... I suoi elettori sono 
avvezzati male, e vè il caso di sentirsi arri- 
vare per la posta una fitta di insolenze. Non 
bisogna disgustarli, quando si ha bisogno del 
loro voto. Con quello che egli spende soltanto 
in francobolli potrebbe mantenere un cavallo 
€ forse forse anche due. 


X 


E non è ancora nulla. hi 

Si trattasse soltanto di scrivere lettere, e l’o- 
norevole Mascagni potrebbe dirsi un uomo 
beato. Ma ci sono poi tutte le commissioni 
da fare. Sfogliamo un po’ insieme la corri- 
spondenza e vedrete di che cosa si tratta. 

Ecco qua: è un intraprenditore che scrive. 
< ... Bisognerà andare dal cavaliere A..... a} 
ministero dei lavori pubblici, per sollecitare 
la restituzione del deposito fatto per l'appalto 
del tronco Fritto-Padella: sono sci mesi che 
mi mandano da Erode a Pilato. Conto su 
voi... ». Sta bene; ci anderemo dopo le 10. 
Un altro elettore manda suo figlio a studiare 
a Roma: « Mi raccomando, cercategli per la 
fine del mese una camera da venticinque lire, 


esposta a mezzogiorno, e tenetemel> bene sot- 


“ce” + TT lle 


vocchio perchè nonmi faccia debiti... x, Que- 
svaltra è del sindaco: « Caro amico cavaliere, 
m'è ritornato quel solito incomodo che voi 
sapete; mandatemi subito quattro bottiglie di 
sciroppo Pagliano, di quello autentico... 
Quest’altra è dello speziale: « Ho 
una balia, ed ho pensato subito a voi: per 
carità che non arrivi più tardi di sabato vr 
turo... ». Poi c'è la figliuola del £ 
cavaliere Mangiamoli che non chiude pi 
chio da tre settimane pere chè si vuol traslo- 
care il brigadiere dei carabinieri col quale fa 
al’amore... Poi c'è il vostro amico Tizio che 
ha un debitore insolvibile a Roma e che vi 
incarica di entrare in trattative per esser pa- 
gato... Insomma è un vero miracolo, se a quel 
povero Mascagni gli rimane un po” di tempo 
per desinare. 


» 


>< 


Ma vè di peggio. Immaginate che lasmo- 
glie del sindaco s'è messa in testa di farsi 
venire un cappello da Roma, un cappello che 
esca dal laboratorio della signora Tua, all’ul- 
tima moda, fatto così e così, con tre peune, 
una rossa di qui, una gialla di Ile una verde 
nel mezzo. 

Ecco l’onorevole Mascagni sotto sopra. 
nalmente fra lui e la signora Tua riescono a 
combinare quel po’ po’ di capolavoro. Il cap- 
vel sarà pronto fra tre giorni, e non costerà 
che centocinquanta li; Centocinguanta I lire! 
A questa antifona la moglie del sindaco di 
to. Pure bi 
sogna che abbia n cappello da Roma: « Ac- 
comodiamo, no se levando due penne 
sì potesse avere per sessanta lire: 
così buon 


1 c me È 
sciamolo in pace. 
E degli onorevoli Ma 
a Monte Citorio. Basterebbe: 
mare un partito. Tutto dire! 


è sudato, 


povero sign 


ce ne son tanti, 
ro quasi a for- 


eli 


GIORNO PER GIORNO 


Vi ricorderete senza dubbio ancora della 
triplice salva di applausi che, in un teatro di 
Tolone, salutò la nota tirata di Vittor Hugo 
contro gli Italiani. 

Ignotus, che al 


ecolo si chiama Félix Pla- 
tel, profitta di questo incidente per ca 
il memento nel Figaro. 

In principio dell'articolo, egli commette un 
errore, mettendo a Marsiglia la scena di un 
fatto avvenuto a Tolone. 

Ma non è ciò che prem: 


rei 


rilevare. 


Nel 1850, il mini 
blica francese mandò in missione, a Torino, 
il signor Patel, savoiardo, che a qu 
era molto giovane. Il conte di Cavou 
di lui în diverse occasioni, como di 
di corriere. 

Ciò è bastato al signor Platel per fargli 
credere d'avere rappresentata una gran parte 
e dargli il diritto di dirne di cotte e di crude 
sul conto nostro. 

Per l'incidente di Tolone, che fi operi 
Francesi, Ignolus prova il è 
Remember all'italia. 
bbene provocati, egli ci chiama provoca- 
tori, ci avverte che la Francia si stanche 
prestoo tardi, dello nostre impertinenze, e pri 
vede una guerra fra lo due nazioni sorelle. 

È sempre la solita favola del lupo e del- 
l'agnello. 


valse 


dei 
gno di dire: 


1 


sa; 
**3> 

Nello annunziare che l'intervento dei cat- 
tolici ai comizi politici è stato deliberato, ii 
corrispondente romano della Nazione si la- 
scia scappare questa giaculatoria: 

« Per me non ho che un voto da fare: Dio 
salvi l'Italia. » 

L'Italia è l'ultima fra le nazioni 
Dio la salverà; perchè ha 
che si porta ai beniamini. Ma bisognerà che 
a questo salvataggio anche noi prestiamo la 
mano. 5 

Cromvell che la sapeva lunga diceva a'suoi 
soldati : Sperate in Dio e tenete asciutte le 
polveri ! 

Facendo così si segue la massima dalla sa- 
pienza antica, che dice: Chi s'aiuta, Dio lo 
aiuta. 


risorte, e 
diritto all'affetio 


La fidu 
non è attiva, se non si muove, resta una bel- 
lezza di marmo come la statua classica del 


Bartolini. Bisogna farla carne, sangue e vo- 
lontà: volontà sopratuito. 
aa 


Vi presento il signor Nénot, l'artista fran- 
cese a cui la Commissione per il monumento 
a Vittorio Emanuele decretò il primo premio. 

È un giovane di ventoito anni, piuttosto 
magro, nervoso, con la barba ed i capelli ca- 


Fu allievo pensionato dell’Accademia di 
Francia a Roma. 

Presa parte, come voloniario, alla guerra 
del 1870; si disiinse al combattimento 
Bourget, ed ottenne la medaglia militare. 

Qualche anno dopo, nel 1877, gli successe 
un'avventura strana. Un giorno tornava da 
caccia, in compagnia di alcuni amici. Avevano 
tutti bevuto molto; erano lieti, ridevano, bur- 
lavano. Alla svolta della via polveroso, videro 
una croce di legno che dominava i campi. Il 
signor Nénot ebbe la poco spiritosa idea di 
tivarle un colpo di fucile. 

Le autorità gli intentarono un processo; il 
tribunale di Chartres lo condannò a ire mesi 
di prigione e la cancelleria della Legion d’o- 
nore gli tolse la medaglia militare. 

L'aver tirato un colpo di fucile contro una 
croce gli ha fatto perdere il diritto di por- 
tarla. 


Pei +* * 

A proposito del signor Nénot..... 

È uscito un libretto del signor R. Loggi, 
che contiene cinquanta sonetti in dialetto ro- 
manesco. Ve ne sono due graziosi relativi al 
concorso per il monumento a Vittorio Ema- 
nuele. 

Cito quello relativo al premio toccato al 
Nénot. 

Doppo er voto de la Commissione 
de li bozzetti pe’ Vittorio. 
(Peppe e Toto) 

P. À vinto er sor Denò, nun c'è che dil 

T. Un Franceso®! 

P Un Francese, somarono! 

E chi vòi che vincesso? Quelli N 
nascheno tutti, fio, co'un capoccione! 

T. Man principiante?! 

Pi 


‘un to fa sentì, 
che sò discorsi, sò, da gnorantone. 
Un principianto?! E nun la vdi capì 
ch'r più somaro là (1) qui è salamone ? 
T. Sarà cuntento ?! 
r. Ma do che! Piacere 
è er nostro. Lui, vedi 
li catrini, li passa ar cammeriere. 
T. LÀ è n’antra cosa! Là se va de trotto! 
Po’ lo vò vele? Pija un sor De nò, 
portalo qui, diventa sì do botto. 


* + 
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Avremo dunque una nuova cometa, una co- 
meta coi fiocchi, una cometa-fenomeno. 

Se lo sa Barnoum, è omo capace di man- 
dare a comperarla, per metterla nel suo mu- 
seo accanto all'elefante Jumbo. 

Il primo a scoprire cotesta zingara dei fir- 
mamenti è stato l'americano Wells, che na- 
turalmente le impose al battesimo astrono- 
mico il proprio nome, e s'aggrapperà alla sua 
coda per farsi portare nel tempio dell’Immor- 


Dopo il Wells, che la vide per la prinia 
volta la sera del 18 marzo — settimo anni- 
versario della salutifera incarnazione del verbo 
Depretis — l'astronomo Krentz di Vienna se 
la vide un bel giorno comparire nel campo 
del suo telescopi 


pati 

In questi giorni si è mostrata anche a Fi- 
renze, e il signor Tempel, da gentiluomo com- 
pito, le fece gli onori della specola di Ar- 
estri. 

State a sentire como ne parla nel rapporto 
che da zelante caporale di guardia agli astri, 
egli mandò ai giornali : 

<La cometa per ora è telescopica... Fssa 
è graziosa come ura cometa in miniatura... 
Nella notte della scoperta essa trovavasi nella 
costellazione d'Ercole, passò poi pochi gradi 
vicino alla stella alfa (Wega) della Lira - nei 
principio di maggio essa traverserà Cefeo, dove 
avrà la sua massima declinazione, eguale a 72 
gradi, e nell'uitimo di maggio discenderà in 
Perseo. Verso l'8 © 9 giugno — giorni del suo 
perielio — la cometa passerà 2 gradi sotto il 
Sole e diventerà tanto luminosa, chesi potrà 
osservarla in pieno meriggio ». 

Ecco una prova di coraggio degna d'imita- 


(E detto in generale, senza intenzione di 
sminuire quella riputazione ch 
potesse godere iu Francia. © °° 1 signor Nenot 


in Dio è una bella cosa, ma se | zione. Vi par poco, o—__cr_c_r'rC_—_wWr me. (Lea di pieno giomo 


la coda! 

Che sia cotesto esempio celeste cho intuy 
come i signori del Vaticano, a discend 
viso aperto nell’agone elettorale po 
Code in cielo, code in terra, code 
luogo !... 


in ogni 


Pali 


A buon conto, c'è una cometa anche nel}; 
stemma di Leone XIII! 


I SETTE PECCATI CAPITALI 


Primo: Superdia. 

Roma, tutti lo sanno, è caput mundi. 

Ma il conte Pianciani volle essere capo di 
codesto capo, @ riuscì anche a spuntarla grazis 
al bravo presidente del consiglio che facendo, 
al solito, a modo suo, in barba alle Jeggi € 
alle consuetudini lo battezzò alano 

Ma sebbene fosse sindaco, attesa l'illegalità 
della nomina, il conte che avrebbe potuto 
essere il primo a Spoleto non fu considerato 
a Roma che come l’ultimo uscito nella lista 
elettorale amministrativa. 

È il caso di Cesare 2 rovescio. 

Volendo ristabilirsi nella posizione del sno 
sogno, egli, imitando san Paolo, scrisse un'e- 
pistola ad Romanos, che non fece gran 
chiasso, ma produsse una crisi municipale ca- 
pitolina. 

— Tanto meglio — avrà egli detto fra sè 
e sè — ora sono il padrone del baccelia: 
ora sono veramente capo, tutto capo, senzi 
coda; e per chi osasse resistermi c'è la Rupe 
Tarpea. 

Sono curioso di vedere come andrà a finire, 
e ho messo un amico ozioso di guardia alli 
Rupe suddetta; ma sinora non c'è nulla di 
nuovo da quelle parti, tranne qualche muc- 
chio di spazzatura vecchia. 


* 


Secondo: Avarizia. 

Era del tempo che non si parlava più della 
tassa di famiglia, e il colto e l’inetita comin- 
ciavano a respirare. 

La tassa di famiglia colpisce la gente nel 
crescite et maltiplio camini, vale a dire nella 
missione che il Signore, ‘nell’'Eden, ass 
più esplicitamente a’ nostri progenitor 


es 


sperava che il Fisco, nelle sue mille varieti, 
fosse diventato alquanto più umano; m 
la Gaz 


ecco 
setta ufficiale a cavarci d'inzanno con 
zzam0 i comuni di Alatri, 
enerosa e di Reggio-Calabria al 
applicare il ;nassimo della tassa di famiglia 
I colmi, che tennero l'anno passato îl campo 
del giornalismo, sono andati giù di moda; e 
invece loro sono venuti î massimi: e questo 
è il massimo dell'avarizia. 


x 


Il terzo peccato... 

Lo nomino? 

Il verismo ha sbaragliati certi pudori 
io ho ancora il difetto impe 
stringere la mia penna a ser 
nella forma: ammiro Boccacci 
che Petrarca 

« Amore nudo în Grocia 0 nudo in Roma 

D'un velo candidissimo adornando, 

Rendea nel grembo a Venero coleste »: 
mentre il Decamerone del Certaldese gli ha 
strappata di dosso persino la camicia. Non è 
qui il luogo d'esporlo ai raffreddori. 


»* 

Quarto: Ira. 

L'ira cova sotto le ceneri come il fuoco, 0 
sotto la onesta barba dell'onorevole Depretis, 
vedendo cadere inutili i pressanti inviti egl 
amici di venir presto a puntellargli la b:- 
racca. 

Per l'appunto oggi sì parla di nuove pre 
mure fatte per chiamar gente a Monte Citorio. 
Se quelle premure avessero i denti, allora sì 
che sapremmo che cosa sia 0 fin dove poss 
andare l'ira d'un ministro. Male premure sono 
comelerane: gracidano e non possono m 


x 
Quinto: Gola. 


La capirei e francamente la divid 
nanzi a una bupna RARO: ma la go) 
la golosità ora invado le potenze sedut 


Qui si tira a mangiare il bue Apî el 
Io. Questa voracità animalesca rende stupito 
un peccato che ha qualcosa di santo, porclè 
è il solo che possa tentare senza grave sca 
dalo i ministri del santuario. 


Sesto: Invidia. af 

Restiamo in Egilto. Là è stato commesso 
il sesto peccato. 

Le ultime notizio spiegano la congiura degli 
ACTA Faces facendo sapere al mondo ch° 

ì non sono stati pri come 
ErEta promossi di grado 

Dio buono! anche questo si chiama rappie- 
cinire ed umiliare un peccato ben degno di 
più alti destini. L'Inzidia sta bene; maspit= 
gerla tant’oltre, per un fito d'oro falso di più 


sulle maniche dell'uniforme, è una spagnolatà 
imperdonabile, È vero che per i soldati eri 
ziani il filo è una cosa tanto necessaria che 


iti leggerd 
tullpallo s 
Camera non 


LAcci 
E Monte Ci 


Le signore 
del R. Y. C. 
per preparati 
d'onore da es 


erado, sarà e 
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mi va troppo 

Voi sspeto 
tato quindici 
rigere lo bar 
servire per 1” 
nale di bolle : 
doveva aprirs 
che ora non s 

Ora un mosi 
orecchi che la 
affidare la cos 
intraprendito; 
per asta pubb 

Sarà vero ? 
il primo comu 
munalo © proi 

Non nego c 
ticolo autorizzi 
contratti sì fa 
privata, ma q 
i contratti di 
milione. 

Basta! Apr 
surramonti di 
il caso vo ne 


a, Tori 
dopo la a 
salutare il car. 


+", Nollo o 


del Wiirtemb 
Consiglio e i 

Il generalo 
zione di prim 
re del Wiirter 
supremo della 


e Ieri è pi 
> 0; 
memorativo pi 


Roma il capiti 
& riceverlo 1 
geografica col 
Parecchi consi] 
Sidenti în Ron 
chetto in ono; 
Tl principe « 
6acrozza il cap 
Tedheo dail'Af 
accompagnato 
alloggio. 
Domani il e: 
conferenza alli 


a L'altra. 

Dal presider 

Rociazione deg) 
viamo : 


€ Signor. 
© Finchò dei 
Îlludero l’opin 
è gmentanco a 


loro princi 
para: > 


cendo, 
leggi e 
legalità 


potuto 
iderato 


finire, 
la all 


dell 
fomin- 


fc nel 
nella 
zuÒ 
resi 
rietà, 
esco 
0 con 
latri, 
ia ad 
higlia. 
ampo 
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faesto 


FANFULLA 


> sentinelle, appoggiato il fucile al muro, fi- 

le 5 allegramente. Vedremo che tela fileranno 

gli ufficiali circassi. Tann 
K 


soitimo ed ultimo: Accidz 
Sei rendiconti parlamenta 


di ieri potrete 


Nei 
age ui 5 

#0 lio delle uno risulta che la 

camai è in numero ». 

“i mancanza del mumero è il modo più 


gleme, stabilito dal rituale per le feste del- 
d'iccidie, che da noi è diventata una Deit 
È fonte Citorio è il suo santuario, 


RAC 


Le signore dei soci addetti alla sezione elbana 

aa R. Y. €. L, si sono costituite în comitato 
per preparare una ricca ed elegante bandiora 
d'onore da essero poi dalle signore stesso of- 
ferta in premio ai vincitori di una delle più im- 
portanti gare di canottieri italiani, gara che, 
lo, sarà chiamata « dello Signore Eibane ». 
Nei giorni scorsi i a Canottieri Roma » si riu- 
nirono in assemblea generale e, tra lo tantealtre 
2 fa fatto anche cenno delle regate 
nazionali del R. Y. C. I. a Portoferraio per la 
rossima estato. 
x deliberazione definitiva in proposito 
pel momento fu presa, ma intanto quei bravi è 
simpatici canottieri che, a quanto pare, hanno 
A molto sviluppato în pectore il lodevolissimo 
desiderio di provarsi all'Elta, vollero che fosse 
subito deciso di ordinare a Parigi una nuova ed 
elegante canoa, ed a tale scopo aprirono una 
sottoscrizione che là sul tamburo fruttò parec- 
chie centinaia di lire. 

Anche i € Canottieri del Terero », che già una 
volta a Genova riportarono un trionfo, sembrano 
animati da eccellenti propositi, perchè so da buona 
fonte che il gentilissimo loro presidente cava 
liere Grant ha detto « sperare che qualche cosa 
ebbero fatto ». 

Prriva dunque i nostri bravi canottiori! 

Intanto il ccampo di regata» nel bel golfo di 
Portoferraio promette già di essere animatissimo 
brillante, se è sempre vero che da un bel mat- 
tino può presagirsi la buona giornata. 

ILiuibeccio. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 14 aprile. 

Ho sentito suonare una certa campana che non 
mi va troppo a versi. Che so io! 

Voi sapete che il Consiglio comunale ha vo- 
tato quindici giorni sono mezzo milione per e- 
rigere le baraeche (pur troppo!) che dovranno 
servire per l'esposizione nazionale e internazio 
nale di bello arti ; quella famosa esposizione che 
doveva aprirsi nel dicembre di quest'anno, ma 
che ora non si sa più quando sarà aperta. 

Ora un moscone è venuto a susurrarmi negli 
orecchi che lassù in Campidoglio si preferisca 
fidare la costruzione di quelle baracche a un 
traprenditoro per trattativa privata, anzi che 
asta pubblica. 

Sarà vero? Stento a crederlo, tanto più che 
il primo comma dell'articolo 125 della legge co- 
munale e provinciale parla chiaro. 

Non nego che il secondo comma di quell’ar- 
ticolo autorizza il prefetto a permettere che certi 
contratti si facciano dai comuni per licitazione 
privata, ma questa facoltà riguarda in generalo 
i contratti di poca entità. Qui si tratta di mezzo 
milione. 

Basta! Aprirò un'inchiesta sommaria sui su- 
surramenti di quel tale moscone; e poi se sarà 
Îl caso ve ne dirò qualche cosa, 


2°, Tori Sua Maestà ;l re dol Wiirtemberg 
dopo la visita fatta a Sua Santità, è andato a 
salutare il cardinale Jacobini, segretario di Stato. 


iane Sua Maestà il re 
rtemberg ha ricevuto il presidente del 
glio e i ministri. 

Il generale Morra di Layriano, facente fun- 
ione di primo aiutanto dieampo, ha portato al 
re del Wirtemberg il gran collare dell'Ordine 
supremo della SS. Annunziata. 


+". Ieri è partito per Casalel’onorovole Spa- 
venta, dove oggi pronunzierà un discorso com- 
memorativo per Giovanni Lanza. 

«°. Col trono delle 7 43 è giunto stamani a 
Roma il capitano Cecchi. Erano alla stazione 
A riceverlo una rappresentanza della Soci 

grafica col suo presidente principo di Teano, 
echi consiglieri e la Società dei Pesaresi re- 
Sidenti in Roma, che daranno domenica un ban- 
Cletto in onore del loro concittadino. 

Il principe di Teano ha fatto saliro nella sua 
<iriszzz il capitano Cecchi insieme ad un altro 
Velico dall'Africa, il eonte Antonelli, e lo ha 
ircompagnato all'albergo Milano, dove ha preso 
alloggio, 

Domani il capitano Cocchi farà l’annunziata 
conferenza alla Società geografica. 


+”. L'altra campana. 

Dal presidente del comitato contralo dell’As- 
Sociazione degli operai tipografi italiani rice- 
viamo : 

< Roma, 13 aprile, 182. 
© Signor direttore, 
sui Finchè dei giornaletti senza lettori cercano 
Ùludere l’opiniono pubblica sui reali motivi del 
Omentaneo disaccordo fra gli operai tipografi 


Di loro principali, non v'è ragione a preoccu- 
si, 


Ma altrettanto non può essere per il Fanfulla, 
il quale meritatamente gode il farore del pub: 
blico. 

Ora siccome nel numero di ieri velo consa- 
crate alcuno lineo alla nostra causa le quali pec- 
cano d’inesaltezza, trovo necessario farlo cono- 
scere che lo canse del disaccordo che ora esiste 
fra operai © principali sono queste: gli operai 
non chiedono alcun aumento di salario, solo ri 
chiamano i principali ali’ossorvanza della tariffa 
da essi riconosciuta e firmata nel 1872. È vero 
che qualche innovazione si trova nella nuova 
tariîa; ma queste ianovazioni nen alterano 
punto i prezzi della mano d'opera, solo tendono 
ad impedire che questi vengano ribassati, come 
fino ad ora avveniva, in causa dei difetti che si 
trovavano nella tariffa del 1572 e che i princi- 
pali convergevano a nostro danno. 

Come vede, signor direttore, non si 
punto d’anmento salario, ma 
principali all'osservanza della loro firm: 

Certo che vorrà accordare ospitali 
sente nelle colonno del g' 
mi creda 

Di Lei, signer direttoro 


Devotiss 
G. M 
€ compositore-tipografo ». 


+*. Alla Camera è stata distri 
zione sul disegno di leggo per il recl 
0 gli obblighi zio degli uficiali di con 
plemento, di risorva © di milizi i 
Perciò che riguarda il recl 
ficiali di complemento verrà 
annunziato tempo fa, u: 
provenienti dai sotto u 
che avendo la licenza 1 


mento 


uf 


Gli ufficiali di complemento saranno aseri 
all’esercito permanente fino al trentadussi 
anno di età, © alla milizia mobilo fino al tren- 
tanoresimo, 0 fino al quarantacinqu 
condo i casi. 

Un altro articolo stabilisce che gli nîiciali 
complemento possono dare lo loro dimissioni 
prima del quarantesimo anno di età, ma in tale 
a del contingente della 
di lova, della quale corron le 
sorti come soldati. Gli ufficiali provenionti dai 
volontari di un anno, o dai militari di pri 
categoria che hanno fatto il licco, possono es 
soro chiamati in servizio di istrazione un 
periodo di tre mes 

Con questa legge verranno regolate ance 
promezioni nel corpo dogli uiciali della mil 
territorialo, 


mo, se- 


rispettiva class 


+°, Mercoledì si è chiasa la quarta gara 
timanale di tiro a sogno nel bersagì 
Reale ai Prati di Castello. Riuscirono v 
primo premio, medaglia d'oro, si 
sana; secondo premio, medazlia d'argento, 
signor ingegnere Gastano Borruso; terzo pre:nio, 
medaglia di bronzo, signor A. Traversari, 

Giovedì è principiata la quinta gara, cheavrà 
termine mercoledì prossimo, alle ore 6 pomeri- 
diane. 

Ecco i premi di questa gara: Primo, duo an- 
fore in bronzo di Berlino; secondo, medaglia 
doro; terzo, medaglia n fa- 
cilo Vetterly, carica ri 


via 
ori: 
nor Luigi Ce- 


2 sistema Corar 
+, Aî ghiot 
‘Ighiottoneria nuova. È 
torta d'un sapore squisito, 
nere negli annali della pasticcer 
nuovo, nella famigi i babas, dei pani d'Au- 
sterlitz, dello pas © simili dolce. 
Il nuovo giteau è il più buon ornamento di una 
the, atelo e mi riugraziorote. 
Questo non è il soffietto della réclame, d il sof- 
fictto coscienzioso dell'e 


AI Vallo I recchi ci avuto jer- 
sera una interpretazione ottima per parto degli 
attori della compagnia Bellotti. 

Stasera va in scena il D brogio. L'autoro 
Leopolto Marenco è venuto a Roma per assi- 
stere a questa rappresentazione. 


ha trovato 
avoia, un 
ona da rima- 
, como tip 


0% Ieri sora D'Albamb 
grandiosa pantomima, I! rail 
avuto il più completo successo. Sa: 
replicata per parecchie sero. 


a era picnissima, o la 
delle Sabine, ha 
certamente 


All’Osservatorio del Collog 
metro ha segnato oggi allo 
La temperatura ma 
nima Sd. 


NostRE INFORMAZIONI 


La Camera anche 0 


ieri. Apy 
dente ha s 


Per domani alle il sono convocati gli uffici 
per l'esame del trattato di commercio con la 
Francia. 


Ci serivono da Lucca cho il 12 corrente 
cipi © le principesse di Borbono, figli di C: 
di Parma, passarono agli atti del 
di Lucca il contratto di divisiono del loro pa- 
trimonio ascendente a parecchi milioni 

Alla principessa Margherita di Borbone, mo- 
glie di Don Carlos di Spagna, fu assegnata la 
tenuta e la real villa di Viaroggio. 

Essa trovasi già da qualche tempo in questa 
città ove ha fissato il suo domicilio. 


Per lunedì 0 martedì sarà convocata dal suo 
presidente onorario, San Donato, la Coramis- 
sione per il disegno di leggo preseutato dall’o- 
norevolo ministro dolla gnerra por gli stipendi 
el assegni fissi agli ufîiciali © impiegati della 
guerra 

Questo disegno di 
nella tornata del 12 di 
n importanza, 


leggo è stato presentato 
cembro 1831, 6 malgrado 
Con 
narlo non ha ancor: 


DI ROMA 


. — AI so più accentuato, oggi 
anse il rincaro dei cambi 
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Rondita francese 3 0,0 amm. antico 8i 10. 
id. 3 00 porpetuo SI. 

500 118 17 IR. 

5 00 90 15. 
a turca 12 97. 


— È smentita la notizia della 
ne del ministro dello finanze Camacho. 


ndra, 13. — ND 
opero dei portatori 
è terminato. 

Il Morning Post afferma ci 
si sforza di persuadere lo czar ad accord 
Costituzione. 


rs annuncia che 
one a Porto-Sai 


ha ridotto lo sconto delle Lo 


de 
INovara, 13. — St 


gio Sua Altezza Reale la ducli 
che si reca a Varese, 


ardo al 5 00. 


0 fu qui di passage 
di G 


nti i reali di Sa 


provò un p: 
dello pri 
bero puniti e 


per la repr 
immorali i eni antori sareb- 
carcere e con forte multa. 


20, 12. — Provoniente da Genova 
îl post: “America, della 
tà Lavarello, 0 prosegno por la Plata. 


mani Garibaldi visitò 
prima l'Istitut 
fiori. Passando per Resuttano, la S: 
cola di Colli gli presentò altri fiori. 

la giorentà che 
orsità feco al ge- 
to. 

A Gibilro gonto di Palermo, 
esilmeri è di Belmonte. Garibaldi foco rin- 
sindaco, marcheso Ugo, e deporre 
to la corona avuta dai giovani del- 


nderà allo De- 


legazioni solamente le sommo x rio por la 
costruzione di cazioni e di strade @ =3x i 


iono ministeri: 
accettò l'offerta del gruppo Credit-Anstait- 
Rothschila relativa al collocamento di 37 milioni | 


di fiorini di rendita in carta 3 09, a 2 12 12. | 


Cairois. — Dicesi che nel Consig 
nuto stamane sotto la presidenza del kedive, il 
ministero abbia deciso di rispondere all'Italia, 
circa la questione della baia d'Assab, V'indiriz- 
zarsìi alla Sublime Porta, de 


I 


Il Consiglio decisa inoltre di affrettare il pro- 
cesso degli ufficiali circassi; una corto marziale 
sarà riunita sotto la presidenza di un generale 
circasso, 

DD 


arigi, 14. — La République frangaise dico 
che la veco di una alleanza fra la Germania © 
la Sveria commosse il regno scandinavo. 


io, 11. — Cortermani ls notizia die il 
Consiglio dei ministri, ritornando sulla sua prima 
deliberazione circa Assab, abbia risoluto di ri- 
mettersono allo decisioni della Sublime Porta. 

Quosta nnova deliberazione è qui considerata 
como l'effetto dell’accortato accordo fra Italia 
© l'Inghilterra 0 del fermo atteggiamento del 


Ri DI FANFULLA 


Parigi, 14 
eta inneggia 
‘acquisto della 


stampa avversa a Gan 
da lui subìto per I 


Rochefort attacca vivamente il governo in- 
» per la condotia tenuta verso Parnell. 
i di ricevere i diversi reporters 
rono a lui per chiedere un 


Trinquet ebbe luogo sotto 
»Itissima pioggia; il carro funebre fu 
o da circa 409 persone. Parlarono Louise 
chel, Louguet, Urbaîn e altri. La cerimonia 
hi lo di: Viva ta Comune 
che Izuatie? surrogherà Or- 


preso misure severissime 
ione delle pubblicazioni e della 
bri e giornali pornografici. 


per la repre 
vendita di 


Boneveniurs Severini, gerente resronsabila 
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»gretezza, con lettera 0 tele- 
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LA VERITA 


Andate un po' a presiar fede a certi gior- 
ali monarchici e a certi corrispondenti d 
pedesimi 

vi contano fandonie dell'altro mondo e ve 
1 fanno bevere allegramente come se fossero 

i. 

n vhanno forse fatto credere in questi 
giorni cho i brutti fatti avvenuti domenica a 
Livomo erano opera dei Vuonlemponi locali ? 

Non Vhanno esaltato la condotta esem- 
giare dei soldati, che, non curando la propria 
sicurezza personale, si adoperarono a frenare 
quell'orda di selvaggi che manomettevano i 
carrozzoni del #ram20ay e li incendiavano col 

olio ? 

Non vhanno aggiunto che i Duontemponi 
dopo avere fatto il falò di carozzoni si sban- 
darono per la città provocando i soldati e ma- 
gari ferendoli proditaziamente ? 

Or bene, sono tutte menzogne, tutte per- 

inuazioni. 
si conesce la verità vera. 

FA! è inutile illudersi ! La verità non tarda 
a venire a galla! 

E non ha tardato neppure questa volta. Vi 
pare? Siamo solo al sabato e si sa già tutta 
per filo e per segno la storia di domenica. 

Mi affretto, per altro, ad aggiungere per de- 
bito d'imparzialità che se questa volta la ve- 
rità è venuta a galla, è tutto merito dell’Zn- 

fore Lirornese che ve l'ha tratta col 
rafflo; altrimenti sarebbe rimasta giù nel fondo 
pascolo dei pe 

State dunque bene attenti; la verità è la 
seguente e non altra. 

Tutta la colpa di quanto avvenne a Livorno 
è dei soldati che tennero una condotta nè 
seria, nè corretta, nè valorosa. 

\otabene : queste parole in corsivo e tutte 
le altre che troverete in seguito, ritenetele 
come parte testuale della verità tirata fuor 
dell'acqua, come ho premesso, dal buon /r- 
dicatore Livornese. E continuo: 

I soldati furono per mala ventura spa- 
vaidi e provocanti. Unica attenuante ammis- 
sibile: la discomoscenza delle proprie azioni 
prodotta forse dall'aver essi con troppa de- 

ne sacrificato a Bacco. 


l che in linguaggio meno mitologico si- 
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gnifica che i soldati erano briachi fradici e 
Diù di là che di qua colla ragione. 

Avete capito ? 

Birboni di soldati! 

Mentre alcuni pietosi cittadini tentavano 
di alzare îl carrozzone, un branco di mili- 
tari si scagliò contro la folta e, squainate 
le sciabote, colpì a diritta e a mance 

E quegli ignobili ubriaconi si ferirono pro- 
babilmente fra loro perchè, infatti, ne furono 
portati allo spedale quattro molto malconci, 
mentre dei pielosi cittadini non ve ne fu por 
tato neppur uno. 

Ma potrebbe anche darsi che quegli sgherri 
avvinazzati, dopo averne irucidati Dio sa 
quanti, se li siano m in tasca, 0 nel Renpy, 
per sottrarli a ogni ricerca. 

Comunque sia, la popolazione irritata al 
sommo per quelle selvaggio atrocità si sfogava 
în imprecazioni contro i militari suddetti 
e non si può prevedere ciò che sarebbe av- 
venuto, poi, senza il contegno fermo, corag- 
gioso, energico di pochi repubblicani, i quali 
pregavano i più vicini a calmare i Voltenti 
spiriti. 

E dopo questo intervento repubblicano l'or- 
dine venne ristabilito e la tranquillità ritornò 
a regnare profonda su Livorno. 

Questa, dunque, è la verità vera. E l'Ind- 
catore Livornese la espone con tanta fran- 
chezza e con tanto candore che a non cre 
dergli sulla parola sarebbe proprio fargli i 
giuria. 5 

E io gli credo. 

E mi sembra che gli abbia creduio anche 
il guerno perchè, dovendosi fare, pro forma, 
un'inchiesta sui fatti di domenica, ne ha affi- 
dato l'incarico a chi assai probabilmente 
vierà al palazzo Braschi, a titolo di rapporto, 
la seconda edizione dell'Indicatore Li 

E perchè no? Dal momento che la veriti 


è una sola...! 
Jom (rclla, 


ALLEANZE 


L'Associazione costituzionale di Legnago si 
è sciolta, con la votazione d'un line del 
giorno il quale dice: 

« ... Considerando che le leggi proclamate 
in quest'ultima legislazione hanno tolto oramai 
le sostanziali differenze sussistenti tra il par- 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


@orte-Bonheur) 


{Traduzione di TGO) 


Saviniano aveva dimenticato affatto che il si- 
guor Montauron gli avea parlato d’una sor- 
Presa, e non riusciva ad indovinare quale po- 
tesse essere. Egli aveva detto che la signorina 
Fourcas non c'entrava per nulla, e lo condu- 
ceva al chiosco dove era la signora Montauron. 
In tutti i modi, era impossibile rifiutarsi all’in- 
vito, 

— Sono agli ordini vostri — egli disse. 

— Non abbiate paura — disse il signor Mon- 
tauron che s'era accorto dell’esitare del visconte. 
— Si tratta di una sorpresa piacevole. Non di- 
pendeva da me il procurarvela prima, ma non 
ci perdorete nulla e mi ringrazierete... ne sono 
sicuro. Venite... siamo a due passi. 

Ed il signor Montauron, preso a braccetto il 
giovine Bretone, lo condusse a traverso al prato 
dore erano le belle lattaie. Era la strada più 
lunga per andare al chiosco dei sigari, ma era 

meno frequentato. La vendita di latte non 
Aveva incontrato molto, © il pubblico le prefo- 
riva ricreazioni meno campestri. 

—,Vi fo passare di qui per evitare seccature 
— disse il banchiere. — Quanti mi conoscono si 
credono obbligati a fermarmi per congratularsi 

Îl bel successo della nostra fiera, e mi annoia 
Ticevere complimenti non meritati, giacchò è 
Mia moglie che ha preparato tutto : se l’incasso 
supera, come credo, le nostre speranze, le or- 

dovranno a lei sola questo benefizio. 

— La festa è riuscita mirabilmente 
— E non vi potete imaginare quante difficoltà 
sono dovnte superare. Ognuna di queste si- 
Bnore voleva essere più in vista delle altre... 

ite sono venute qui con qualche scopo. Le ra- 
&22z6 per cercar marito... le signore per pia- 
tere ai loro preferiti... qualcuna per il gusto di 


si 


è 


raccogliere più denari delle rivali... No conosco 
di quelle che vuoteranno i loro portafogli per 
portare una cassetta più piena di quella della 
vicina. 

— Ci guadagneranno i poveri. 

— È vero, ma vi giuro che questo signore non 
pensano a loro. Se la carità fosse il loro prin 
cipale movente, avrebbero datoall’ opera pia 
quanto hanno speso in vestiti. 

— Siete severo... 

— No... giusto. Vedreto stasera quando la- 
sceranno il loro posto! ‘Di sera non potranno 
più far mostra dei loro belli abiti © dei loro vi- 
setti graziosi. I loro sorrisi saranno buttati via. 
Il parco è tanto grando che, per quanto s'illa- 
mini, non sarà mai rischiarato abbastanza, e gli 
nomini profitteranno della penombra per di- 
spensarsi dal comprare. 

— Non risparmiate neppur noi. 

— Dico quello che è... Voi, per osempio, con- 
venite che non siete venuto per lo abbandonate 
alle quali avete dato di certo qualche napoleone. 

— Non per esse sole... lo confesso... ma tut- 
tavia... 

— Oh! non ve ne faccio un rimprovero. Voi 
come gli altri avete sagrificato un po’ del vo- 
atro superfluo per mantenere lo vostre relazioni. 
Tutto è per il meglio, © tutto concorrerà a soc- 
correre le povere fanciulle a pro delle quali la 
signora Montauron ha dato la festa. 

— N'accorderete almeno che la signora Mon- 
tauron non aveva nulla da guadagnarvi. 

— Chi sa! il piacere di mettere in evidenza 
la signorina Fourcas alla qualo vuol molto bene 
e che desidera di maritaro a un uomo degno di 
lei. Desidero ch’essa riesca e non voglio dimi- 
nuire il merito delle sue buone azioni. Vi pre- 
dico altresì che essa proverà stasera il suo di- 
sinteresse restando sulla breccia quando questo 
altre signore si faranno rimpiazzare dalle loro 
cameriere. 

Tutte queste cose erano dette con nn tònoal- 
legro che aveva finito per tranquillizzare il vi- 
sconte. Il signor Montauron non ayrebbo scher- 
zato a quel modo, se avesse meditato qualche 
colpo di stato coniugale. Ma i suoi sarcasmi a 
proposito della carità mondana non davano nes- 
sun lume nella famosa sorpresa anmanziata, e il 


tito progre; 
costit ; 

« ... Considerando che lo scrutinio di lista 
estende naturalmente la sua azione a tutto il 
secondo collegio di Verona, che ha per capo- 
luogo Legnago; 

< . Delibera di nominare mn comitato... al 
quale possano fare adesione tutti coloro che 
accettano il programma del più ampio sviluppo 
dei principî liberali, escludéndo solo gli av- 
versari della monarchia costituzionale uni- 
taria ». 

Se è proprio vero che le leggi proclamate in 
quest'ultima vegislazione — io l'avrei chia- 
mata: legistatura — abbiano tolte le sostan- 
ziali differenze di cuì sopra, l'Associazione ha 
fatto henone, sebbene le differenze dolfe se- 
guitine a figurare come sussistenti. 

Ma for l'abitudine del passato che ci 

fa parere sempre vive le antiche ragioni di 
dissenso, e molto probabilmente ho torto io 
se non so convincermi, per esempio, che l’o- 
norevole Spaventa è una persona politicamente 
ben diversa dall'onorevole Napodano. 
_ Ho torto io se trovo persistente, anche dopo 
il pataracchio celebrato, una differenza piut- 
tosto rilevante tra l'onorevole Depretis e l’o- 
norevole Minghetti, ch 


ista-monarchico e la opposizione 


in lega le 
1 gione, differi 
nano per una misera lettera 
beto, conservando impregiudicata la 
1a radice legnose. 
re che le conseguenze di co- 
atto pratico, în luogo di ac- 
roppone delle Barberosse nemiche 
Costituzione, non diano la 
Barbabianca" e niente agli 


dell'unità e d 
vittoria al solo 


io non intendo pronunciare un giu- 
dizio: muovo delle eccezioni, metto innanzi 
dei dubbi, e non domando di meglio che di 
Iuminato. 
esto, se la fusione praposta fosse ac- 
te nelle sue conseguenze da 

te di meglio! 


cettata 


bas Copinera 


GIORNO PER GIORNO 


b! di nuovo Assab, sempre Assab! 

una baia che non finisce m: 
Che fortuna per noi che anche | 
dell'onorevole Mancini sia infinita. 
Dunque sappiate che il governo egiziano 
decise di sotioporsi alle decisioni della Su- 
blime Porta per la soluzione della questione 


razienza 


cugino d'Ivonetta oltrepassò molto inquieto l’ul- 
timo cespuglio di arbusti e dî fiori prossimo al 
chiosco. 

Intorno ad esso era venuta la folla, ma i com- 
pratori erano sempre tanto numerosi da nascon- 
doro la venditrice. Saviniano non vide la signo- 
rina Foureas, ma vide la signora Montauron 


colle spalle rivolte verso di lui parlaro con una 

persona cho rimaneva nascosta. In quel frat- 

tempo un uomo che il visconto non aveva 0s- 

rato, si staccò da un grappo © andò incontro 
iano © al signor Montauron. 

— Ecco la sorpresa — disso ridendo il ban- 
chiere. 

— Mio zio! — esclamò Saviniano. 

— In carno ed ossa... E non è ancora tutto... 

Saviniano non sentì altro o corse incontro al 
barone di Trémorin che gli tendeva le braccia. 

— Voi qui, mio zio... eravatoa Parigi © io non 
lo sapevo. 

— Lo saprosti da stamani se tu non avessi cam- 
biato casa senza dirmelo. 

— Como! sieto andat 

— All’albergo di via Helder, per Bacco... Dove 
vuoi che vada? Non ho mica mobiliato un ap- 
partamento în via Rembrandt io ! 

— Ah! v'hanno detto... 

— Oh! n'ho sapute delle bello © non mi di- 
spiace d'aver fetto il viaggio. Era tempo... per- 
chè mi dicono che sei sulla buona strada da cinque 
settimane, da quando hai lasciato Plouer. E hai 
pagato con la tua lettera di credito 20,000 fran- 
chi di mobili? 

— No zio, ma vi spiegherò... 

— Non mi spiogherai nulla. Mo n'ha dette ab- 
bastanza Montanron, 0 per îl momento non sono 
disposto a sgridaro. Ci sarà chi si prenderà que- 
st’incarico. Vieni con me a ringraziare il tuo 
padron di casa che ha fatto malo a darti in af- 
fitto il suo pian terreno, ma che ti ha dato dei 
buoni consigli cho non hai seguiti... ne son con- 
vinto. 

Tutto ciò fa detto con una tal calma affettuosa 
cho avrebbo tranquillizzato Saviniano se pure 
non avesse conosciuto il carattore dell’eccellente 
uomo che gli faceva da padre. 

Lo zio Trémorin era un Brotone ben piantato, 
d'una cinquantina d'anni: la sua barba intiera 


fra l'Egitto e l'Italia sul possesso di Assab ... 
In alîri termini il governo kediviale ci mette 
alla porta ! 
* 
x* 

Come c'entri poi la Porta, vattel'a pesca. 
E stato dimostrato che il sultano danahilo, 
dal quale pigliammo la baia, era indipendente 
e padrone del faito suo. Tanto è vero che 
quando si trattò del massacro di Giulietti e 
di Biglieri, ci fu una gara commovente tra 
Egiziani, Inglesi e Turchi nel dichiarare che _ 
su quei territori nessuno ci aveva che fare. © 
Ora, deferendo la questione del possesso di 
Assab alla Turchia, le si attribuisce una so- 
vranità che ella non sapeva d’avere! 

Assab ricorda Parga, e noi ci facciamo la 
figura degli Inglesi che ne accettarono la so- 
vranità per restituirla ai Turchi! 

Che l'onorevole Mancini, immerso nelle gravi 
cure dell’alta politica, abbia dimenticati i Pr0- 
fughi di Parga di Berchet ? 

*, * 
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Il colonnello Jamais — dice la Stefani —è 
giunto alla frontiera della Tripolitania. 

La passerà? Non lo credo. I Jamais della 
Francia non hanno fortuna : siano avverbi 0 
colonnelli; li metta in giro il signor Rouher 
o il signor Freycinet, rischiano di correre la 
stessa mala sorte. 

Ma chi avrebbe detto tredici anni fa che 
l'avverbio sarebbe diventato un colonnello, 
per andar a cadere, come pallone sgonfiato, 
dinanzi a quattro arabi cenciosi, lungo una 
frontiera che non esiste se non di nome? 

La mortificazione del colonnello ci ripaga 
della tracotanza dell’avverbio. 

Siamo vendicati. 

*, ,*, 
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Leggo nei fogli di fuori via « che se si 
scioglie il Consiglio comunale di Roma, pre- 
varranno ottanta consiglieri dell’Unione cat- 
totical » 

Buuum! 

Il cannone di Sant'Angelo spara mezzogiorno 
in questo momento: rimetto l’oriolo... e con- 
siglio i corrispondenti a fare altrettanto 
loro orologi a quanto pare non vanno col 
tempo medio di Roma! 


* * 

+3%% 
Cè chi, parlando del commendatore Macciò, 
dice che a causa dell'indecisione del mini- 
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biancheggiava solamente un po’ nello punte, © 
benchè non fosse vestito all’ultima moda, aveva 
l’aria di un gran signore. La sua fisonomia e- 
sprimeva specialmente la bontà, una bontà gio- 
vanile, ma condita d'una certa durezza che al 
nipote non faceva punto paura. 

— Montauron ! — disse il barone al banchiere 
— venite a vedore che faccia fa l’ultimo degli 
Amanlis. Mi vien voglia di condurlo via di qui 
per dargli una strapazzata a mio comodo. 

— Mia moglie non vi perdonerebbe di privarci 
della vostra © della sua compagnia. 

— Non ho potuto barattare cho poche parole 
con la signora Montauron. Era appena da dieci 
minuti con lei quando vi ho veduto apparire con 
mio nipoto. 

— È stata tanto contenta di vedervi! 

— C'è mancato poco che non si venisse... Bi- 
sogna dire che non ci aspettasse... Avote rispet- 
tato como una consegna la [raccomandazione di 
non far saper nulla del mio arrivo per sorpren- 
dere quel cattivo soggetto di Saviniano... vo- 
glio fare lo mio scuse alla vostra signora... an- 
diamo. 

Saviniano non avova più paura e pensava che 
l'arrivo imprevisto del barone Trémorin cam- 
biava la sua condizione dirimpetto alla signora 
Montauron. Non ebbe tempo a riflettere. Suozio 
lo spingeva verso il chiosco ; il banchiere li fece 
entrare per la porticina. 

— Saviniano! — disse una voce argentina. 

Enel tempo stesso Saviniano videsua cugina Ivo- 
netta che gli saltò al collo e lo baciò nelle gote. Era 
un quadro da dipingersi : lo zio rideva di cuore ; îl 
signor Montauron era felicissimo e sua moglie 
commossa tratteneva appena lo lagrime ; Ivonetta 
vergognosa di essersi lasciata trasportare da un 
subitaneo movimento ; Saviniano turbato che non 
osava più alzare gli occhi. 

E più lontano, pallida e tremante, Giulia Fourcas 
li guardava sonza ponsaro a servire un signore 
che le aveva chiesto dei sigari. Avova_ scoperto 
una rivale © capiva che il visconte d’Amanlis 
non sarebbe stato mai suo marito. 
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stero si trova senza impiego con numerosa 
famiglia. 

Altri aggiunge invece che, richiamato da 
Tunisi, fu promosso a ministro a Montevideo, 
e da più mesi percepisce senza prestar ser- 
vizio l’intero stipendio. 

Altri giornali. pretendono che la ragione 
per la quale non si è recato a Montevideo 
sta nell’avergli fatta sperare una legazione 
in Europa — intanto egli percepì sempre to 
stipendio di cui godeva a Tunisi in ragione 
di lire 33,000 all'anno. 

Chi si desse la pena di ricercare la verità 
vera, troverebbe forse che in tutto questo vi 
sono molte inesattezze. 

N console Macciò è tuttavia titolare del- 
l'ufficio di Tumisi, e si trova in congedo. A 
questo titolo gode la metà dell'assegno del 
posto, cioè di 30,000 lire, coll’onere di aver 
colà casa aperta e provvedere a talune spese 
d'ufficio, lo che è ben diverso dall’ averne 
33,000 senza prestar servizio. 

Che venuto in patria sia stato promosso 
ministro a Montevideo non risulta affatto, 
anzi è noto che il titolare di quel posto si 
trova egli pure in congedo in qualche città 
d'Italia. Quella non sarebbe del resto una 
promozione, perchè destinarlo in America con 
un grado puramente nominale, non vorrebbe 
dir punto che egli avesse cambiata 0 miglio- 
rata la sua posizione ìn carriera. 


* * 
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Giorni sono Brigada vi ha narrato alcuni 
episodî sulla prima esecuzione dello Stabat 
di Ressini a Bologna. 

Oggi un assiduo — che non è un anonimo 
per me — mi mette in misura di completare 
e spiegare in modo più particolareggiato 
quanto già scrisse Brigada. 

Debbo correggere, prima di tutto, un er- 
rore tipografico incorso sul nome di chi tra- 
dusse in versi italiani lo Stabat ; non fu Min- 
ghetti, ma Marchetti, il conte Marchetti, il 
cui lavoro riuscì felicissimo. 

Giunto il gran giorno sospirato, l'aula del- 
TArchiginnasio si trovò piena zeppa del fior 
fiore della società bolognese e delle città più 
vicine che era accorsa a sentire la musica 
del gran maestro e a fare, nello stesso tempo, 
un’opera di filantropia, perchè le prime tre 
esecuzioni dello Stabat dovevano servire alla 
fondazione di una cassa per gli artisti poveri, 
che tuttora esiste e porta il nome di Cassa 
Rossini, perchè gli invitati di cui Brigada 
fha parlato dovevano pagare uno scudo ro- 
mano per l'ingresso — prezzo colossalenel 184! 

Ma l'aula non essendo una piazza d'armi, 
così non tutti coloro che avevano uno scudo 
da spendere avrebbero potuto entrarvi; 
e ottenere un biglietto in quei giorni non 
potè essere che l'effetto di uno speciale fa- 
vore; tanto che i favoriti poterono conside- 
rarsi come invitati. 

In quelle prime tre sere s'incassarono oltre 
a duemila scudi, che costituirono il primo 
fondo della Cassa Rossini, tuttora esistente. 
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Quanto all’assenza di Rossini per la prima 
esecuzione dello Stabat e all'intervento di 

Donizetti, l’assiduo — ch’ è un contempo- 
raneo e conoscente personale di quei due 
grandi maestri — la spiega nel seguente 
modo. 

Rossini era un originale della più bella 
acqua — è cosa nota — e non amava molto 
gli altri maestri, ma amava grandemente Do- 
nizeiti e lo stimava in modo straordinario 
tanto per il carattere che per l'abilità di lui. 

Non volendo o non potendo dirigere egli 
stesso le prove d'orchestra dello Stabat, ne' 
pregò il suo amico che accettò l'incarico e 
corse a Bologna per mettersi all'opera. 

ll primo giorno delle prove Rossini prese 
per la mano Donizetti e rivoltosi aì professori 
disse queste testuali parole: 

— Signori, vi presento il mio illustre amico, 
il maestro Gaetano Donizetti. 

La presentazione suscitò i più fragorosi ap- 
piausi: si gridò ripetutamente : Viva Rossini! 
Viva Donizetti! 

Fu, insomma, un'esplosione di entusiasmo 
indicibile. 

* 
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Che poi i Bolognesi abbiano fischiato Ros- 
sini, è un fatto positivo, ma che non ha nulla 
di comune colla prima esecuzione dello Stabat. 
C'è un anacronismo di mezzo. 

Rossini fu fischiato a Bologna sei anni dopo, 
cioè nel 1848. E fu fischiato non come mae- 
stro, non per simpatia verso la signora Col- 
bran, o per avversione verso la signora Pe- 
lissier. 

Fu fischiato come cittadino italiano, perchè 
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lo si riteneva avverso, e forse non a torto, 
al movimento rivoluzionario di quell’anno. 

Trovandosi egli in Bologna mentre le truppe 
pontificie passavano di là per recarsi a com- 
battere in Lombardia, una colonna venne a 
sfilare sotio le finestre del pal: 
tenore Donzelli, in cui alloggiava Rossin 
popolo che accompagnava i soldati dell’ 
pendenza si sfogò in fischi, la ostili e 
perfino in imprecazioni contro il maestro. 

Ma chi lo avesse fischiato nel 1812 a Bo- 
logna avrebbe passato un cattivo quarto d'ora. 

*, 
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Nl municipio di Ravenna ha stampato a sue 
spese un Elenco dei monumenti raregnani, 
ossia un 

Compendio 
tolto dall'Ing. F. L. 
in omaggio 
all'Ima Commilà 
per S. B. 

L’Elenco è veramente monumentale. 

Si legge nell’esordio che Ravenna: « S/a.. 
all'est dell'Adriatico 8 chilometri, a nord del 
Po di Primaro ; a sud e ovest degli Apen- 
nini 28 chilometri » 

Onorevole Baccarini, le par vero ? Ura volta 
a levante dell'Adriatico c'era la Dalmazia. O 
chi ci ha portato Ravenna ? 

È vero che Ravenna sta anche al sud degli 
Apennini e al nord del Po di Primaro. 
compenso nell’ubiquità. 

Non c'è che dire; quel municipio spende 
bene i suoi quattrini ! 

*, 
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Nel compendio del Giro in ciltà vè trac- 
ciato un itinerario seguendo il quale, dopo 
percorse varie strade, si giunge 

< alla tomba di Dante, per la via Antonio 
Santi, che salvò le ossa del poeta ». 

A Ravenna le vie salvano le os 

Se il poeta risuscita, il signor S. B. non 
salva la pelle di sicuro! 
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La Promotrice. 
14 aprile. 
I. 

Che ne dito? facciamo un po’ d’arte; o piut- 
tosto, per parlare con più precisione, ocenpia- 
moci un momento di quelli che la fanno. 

La XVIII mostra della Promotrice è aperta 
al pubblico da varî giorni, © il pubblico vi ac- 
corre numeroso © curioso, 

Le opere esposte son 

11 pittare su maiolica; 
4 terre cotte; 

1 bronzo; 

1 cofanetto in legno; 

251 tra pastelli, acquerelli e quadri ad olio. 


DK 

Una curiosità notevole di questo esposizioni 
di arte è prima di tutto il pubblico che le fre- 
quenta. Si spiega la presenza dei critici, degli 
artisti, degli amatori, degli sfaccendati. Ma vi 
vedono anche, e tutti i giorni, famiglie intermi- 
nabili della minuta borghesia, piccoli commer- 
cianti, vecchi pensionati, pretonzoli di provincia, 
mamme grasse © bonarie, ragazze del popolo, 
giovani di notaio, e tante e ‘ante altre persone 
che, a giudizio universale, non debbono e non 
possono sapere nemmeno dove l’arte sta di casa. 

Nondimeno voi li vedete lì, girando, ferman- 
dosi, consultando il catalogo, sgranando gli occhi, 
pronunciando a bassa voce timidi giudizi 0 ac- 
costandosi a qualche più ardito e saputo visi 
tore che vada spiegando a un gruppo di ami 
suoi il come © il perchò di questo o di quel 
quadro. 

Allora, naturalmente, vi viene un sospetto: 
che l’arte cioè, © questa in ispecio che parla con 
le forme e coi colori al senso della vista, sia fatta 
per consolazione di tutti © per essere intesa da 
tutti; che debba per conseguenza parlare un lin- 
guaggio limpido, preciso, efficace nella sua istan- 
taneità; che non possa, anche trasformandosi, 
slanciarsi como qualcuna delle arti sorelle nel- 
V’algebra della composizione e nei sottintesi del 
concetto; che debba far trasparire questo attra- 
verso i veli della forma, come il fondo del mare 
si mostra attraverso alla limpidezza dell’acqua : 
© che insomma e finalmente non abbia ragione 
di esistere quando il fondo non si vede... 0 
quando non c'è a dirittura. 


Da 


Per aver capito questa verità, il numero dei 
lavori esposti quest'anno è minore delle altre 
volte. Nelle cinque sale della mostra non s'in- 
contrano, come prima, quelle creature disgra- 
ziato condannate da un artista cradelo a Pensare 
ad Aspettare, a Tornar dal ballo, a domandarsi: 
Dov'è? — Che fa? — Perchè tarda? — guar- 
dando al mare 0 al cielo alla campagna o dalla 


8, così distribuite: 


finestra, secondo la varietà delle proprie incli- 
nazioni. Ci sono invece più artisti che hanno 
pensato, prima di dar mano alla tavolozza; ci 
sono più soggetti, c'è più vita, più intenzione, 
più larghozza di promesse, ed anche più studio 
di coloro © di disegno. 

C'è, in sostanza, pittura più seria. 


A 
TE questo — chocchò si possa opporre chia- 
mando l’attenzione sopra questo o quel quadro 
che non ne meritano nè punto nè poco — que- 
sto è il carattere più spiccato della mostra pre- 
sente. So ne riporta un senso di compiacimento; 
ci si torna volentieri; si rivedono con la fan- 
tasia, quando si è fuori da quelle salo, tante fi- 
gure dolci o gravi, meste o ridenti, portanti 
nella persona 0 nel viso o nell'ambiente una 
qualunque espressione cho realmento esprime 


qualche cosa. 
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Non si dimentica più questo viso di donna 
solcato dalle lagrime. È l'avvenimento della 
mostra di quest'anno; la curiosità più viva, la 
pittura più intenzionale, la piotà più dolorosa. 

È una storia breve © triste: anzi sono due 
storie: quella del pittore o quella del quadro. 

Il pittore è il giovane Antonio Mancini : 
lorista forto, fantasia ardente, ingegno ori 
nale. Apparteneva alla scuola del Morelli. Lo 
chiamavano qui, facendo allusione un po’alla sua 
sciatteria nel vestire un po’al suo modo di di- 
pingere piono di sprezzatura: Mancini u sporco. 

Andò a Parigi, conobbe il Moissonior, il Ge- 
ròme, i sopracciò della scuola francese. Inco- 
minciava la sua fortuna. Conobbe il Goupil, col 
quale spesso discordavano per l’umore varizbile 
e lo spirito insofferente del pittore. Fastidiato 
del penoso tirocinio, tornò in Napoli, dopo es- 
sersi un po” fermato a Roma. 

A Napoli non lo si vide che di sfaggita. 

Antonio Mancini era entrato nel manicomio 
del Sales. 

La sua follia cra tranquilla e malinconica; 
molte ore della giornata lo passava a dipingere. 
Era appunto di lui quel piatto « misterioso » 
cho Giuseppe Giacosa si portò viain dono e che 
un giornale di Roma scambiò per un € pesce 
d'aprile ». 

Nel manicomio ha concepito ed eseguito questo 
quadro, che il Tipaldi, intermediario pel Goupil, 
ha subito comprato. 

Or son poshi giorni, il giovane artista è u- 
scito dal manicomio. 


DK 
Ecco poi la storia del quadro. 

narra in due parole, ed è tutto un seguito 
ineffabile di dolori, di umiliazioni, di vergogne, 
di disperazioni. Una povera donna — forse una 
madre — ha tutto venduto per combattere la 
fame. Pare, al vestito dimesso, una donna del 
ma certo ha dovuto conoscere giorni 
. Le avanza un'ultima risorsa: la cosa 
, la sua ricchezza, îl suo tesoro: una 

tela dipinta. La vendo. 

È un quadro nel quadro. Sul fondo della scena, 
che rappresenta lo caso ammucchiate di Napoli 
(proprio quel pezzo di città che l'artista vedeva 
dalla sua finestra al manicomio), si stacca la fi- 
gura triste, sofferente della povera derna. Gli 
occhi sono veramente pieni di lagrimo. La lines 
dello labbra è mirabilo di esprossione dolorosa. 
Tutta l’intonazione del quadro è grigia e vi 
stringo il cuore. La composizione della tela che 
si vendeò bizzarra : în poche © vigoroso pennel- 
late, che paiono gettate a caso, si vedono con- 
fasi dei monti, il mare, l’erba dei campi, un 
mortoro, un obelisco, un cielo tenebroso, dei 
lumi, tutta la visiono febbrile di una fantasia 
malata. 

Dicono, ed è credibile, che il Mancini abbia 
dipinto questa tela più col dito che col pennello. 


> 

Un gran quadro occupa tutta una pareto e 
molta gente vi sta ferma davanti. Saluto il mae- 
stro, l’autore del Mario. Passano gli anni... per 
tutti; per lui no, ch'è sempre più giovane, che 
dalla lotta esce più vigoroso, che serba per l’arte 
tutto l’ardore della prima passione, che porta 
sempre bene il suo bel nome. 

Saverio Altamura si è gettato nel mondo ro- 
mano: Nerone nella Suburra. Una scena viva, 
Nella luce incerta del fondo si scorgono occhi 
lampeggianti, visi di donne, chiome sciolte, fiori, 
famo d’aromi, l’orgia. A destra, sul primo piano, 
Nerone giacente, ebbro di voluttà e di vino: 
sinistra, la moglie che, sorpresolo în quell’ab- 
biezione, sta in piedi e lo guarda tra pietosa e 
severa. Questele duefigure principali del quadro: 
bellissima la seconda, per nobiltà di linea, ve- 
rità di carattere, efficacia di espressione negli 
atti e nel viso. C° è in questa tela, oltre alla 
ricostruzione storica, la composizione e il co- 
lore. Il colore è una qualità — certe volte esa- 
gerata — tutta napoletana; la composizione è 
qualità speciale dell'artista. 
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Si può dare — domanderebbe un ingenuo — 
composizione con una sola figura? 

Si può. Non c'è che da fermarsi davanti alla 
Sentinella di prua, la quale del resto vi ferma 
da sè. L'effetto che vi fa questa Sentinella non 
vi fa pensare alle molte difficoltà tecniche egre- 
giamente superate. Egli è che si dimentica il 
quadro e ci si trova trasportati nel reale, nel- 

è 


l’ambiente sognato e veduto dall'artista. Questy 
pezzo di ponte è tutta la nave; e benchè lata 
non comprenda che poco spazio di cielo e gi 
mare, pure se no vedo una sconfinata ostensiony 
e si respira l'aria libera, acro dell'oceano. Por 
un curioso fenomeno, che io chiamerei di ottiey 
spirituale, si vedo anche tutta la distesa deg 
onde al di qua della tela, sulle quali vag 
astratto © lontano l'occhio della sentinella. 

Questa sta di faccia a chi guarda, con la mano 
destra tenendo il fucilo e reggendosi, come fanno 
gli uomini di mare per la mobilità del sostegno, 
sulle gambo un po’ slargato. Ha la faccia è 1g 
mani bruciate dal sole; un carattere tutto ita. 
liano; una disinvoltura tutta marinaresca; 4 
nessuna ‘apprensione (com’è difetto tanto co. 
mune nei quadri di questo genere) che altri stia 
N ad osservarlo, e ch’ei debba posare. 

A questa verità aggiungetovi tutta quella che 
deriva dalla fattura: verità di sfondo, di rilievo, 
di movimento, di proporzioni, © capirete senza 
fatica como un poeta si sia già inspirato a questa 
Sentinella, o perchè fra più forti quadri della 
mostra si debba mettere questo quadro di Ca. 
millo Miola. 
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IERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 15 aprile, 

Teatro Valle. — Don 4:mbrogio, commedia in 
quattro atti, duo preti 6 un'infinità di versi 
sciolti del cavaliere Leopoldo Marenco. 

Mi avovano detto che il Don Ambrogio era una 
continuazione della Celeste; ma sul principio ho 
proprio creduto ieri sera cho si trattasso invecs 
di una comtinuazione in versi della commedia in 
prosa del signor Pilotto. Ho ritrovato gli stessi 
due preti, uno liberale © l’altro briceone, nello 
identiche persone del bravo Novelli e dell'egri 
Gazzetti, il quale, nelle attuali controversio teo- 
logico-drammatiche, pare si sia preso il compito 
di sostenero tutto lo vecchio © intolleranti pre- 
tese della Chiesa. È vero che nell'intervallo fra 
le due rappresentazioni il povero Novelli era 
stato privato della prebenda; ma si poteva anche 
supporre che codesta punizione gli fosse stata 
inflitta dall'autorità ecelesiastica a motivo di 
quella sottovesta sfacciatamente rivolazionaria, 
di cui fece pubblico sfoggio l’altra sera 

Comunque sia, è un fatto che da qualche giorno 
— o, per dir meglio, da qualche sera — la com- 
media italiana s'è buttata alla devozione con quel 
fervido zelo con cui tutto lo vecchie galanti ri- 
tornano sul cammino della virtù. Speriamo bene, 
altrimenti, a seguitar di questo 
caso di andare al teatro col libro del 
in tasca e la corona del santissimo rosario in 
mano. 

* 

Basta, non ci perdiamo inv preamboli. Del resto, 
se i lettori si aspettano che io ridica loro l’in- 
treccio della commedia, si ingannano proprio a 
partito. Già è vero che intreccio vo n'è poco; 
ma il Marenco l'ha rimescolato in un imbroglio 
tale di parentela da far vonire il capogatto per- 
fino a un impiegato dello stato civile. 

La commedia è tutto un guazzabuglio di nonni, 
di bisnonni e di nipoti în seconda e in terza ge- 
nerazione. Per fortuna la situaziono drammatica 
si disegna nettamente in codesta specie di pan- 
demonio genealogico. Celeste, la quale oramai 
ha raggiunto la quarantina, ha avuto dal suo 
matrimonio un figlio © una figlia. Il figlio, Gre- 
gorio, è innamorato morto della signora Pia 
Marchi-Maggi e vorrebbe sposarla. Ma c'è un ma 
di mezzo. Nanna, la sorella di lui, è malaticeia 
e accenna a voler finire in consunzione. Don Mi- 
chele, îl nuovo parroco succeduto a Don Am- 
brogio, ha insintato nell'animo di Celeste che 
la malattia della figlia è un’espiaziono della 
colpa della madre per avero essa mancato al suo 
voto fatto quando il bersagliero Ferdinando si 
faceva applaudire da tutti i pubblici italiani, 
raccontando în versi sciolti la battaglia di San 
Martino. Ora, a placare il cielo, secondo Don 
Michelo, non c'è che un mezzo: costringere Gre- 
gorio a farsi prote. 

Celeste ci si accingo o tanto dico o tanto 
prega, cho quel povero Gregorio nel suo cer- 
vello di zucca barucca si lascia persuadere, 
risolve di abbandonar la fidanzata © votarsi a 
Dio... Così almeno mi pare, e salvo il caso di 
qualche imbroglio di parentela, lo coso stanno 
su per giù in questo moda; Ma Don Michelo ha 
fatto i conti senza Don Ambrogio, il quale, 
sebbene perseguitato da tutti, cacciato perfino 
dalla scuola comunale ultimo suo asilo, ridetto 
all’elemosina, piglia sopra di sò l'incarico di ri 
condurre la felicità nella famiglia di Fordinand 
© di combattero le superstizioni citrullo che 
sono accovacciato nella mento di Celeste © Î 
quella di Gregorio. Infatti, da uomo esperto in 
simili faccende, sottopone immediatamento © 
lesto e Gregorio a una cura razionale di versi 
sciolti con aumento di dose ogni quarto d’or® 
ed în capo a due atti i due ammalati guariscono 
completamente dalle loro fisimo, o succodo il 
matrimonio fra gli applausi generali. 


* 

Il pubblico del Valle — e la platea era piut- 
tosto affollata ieri sera — ha ascoltato attenta 
mente questa commedia dal principio alla fin 
ed è stato largo di applausi all'autore. Ha 3P- 
Plaudito sempre, ma più specialmente all'ultimo 
atto, nella controversia religiosa fra i duo preti» 
dichiarandosi esplicitamente per Don Ambrogio 
© per la chiesa nazionale. 
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FANFULLA 


Don Michele, umiliato dalle argomentazioni 
qel sno avversario © dal contegno del pubblico 
Terso di lui, si è messo la coda fra lo gambe ed 
J'andato via. L'ho incontrato mentre uscivo dal 
teatro: « Son tutti paterini, tutti calvinisti — 
i ha detto — domenica alla Minerva farò una 
predica sull'indirizzo del teatro italiano». 

‘Ad ogni modo, il Marenco può andar lieto di 
aver riportato un successo : successo al quale 
în contribuito validamente l'esecuzione, vera- 
mento inappuntabile. Non è possibile trovare 
an Don Ambrogio più Don Ambrogio del bra- 
vissimo Novelli. Benissimo la signora Marchi- 
Maggi, la signora Strini, la signorina Glec 
denissimo il Bellotti-Bon, il Garzetti, lo Strini 
ii Pilotto ed il Garzes. La compagnia può an- 
dare orgogliosa. È tutto merito suo se il teatro 
Valle ieri sera è stato trasformato in una valle. 
di lacrime. 


Oggi alle duo è stata ricevuta al Quirinale la 
Commissione per la presentazione della perga- 
mena a Sua Macstà în ricordo dell'esposizione 
industriale di Milano. 

Sua Maestà il Re ha trattenuto la Commissione 
a una mezz'ora colla massima cordialità, in- 
formandosi specialmento d'una quantità di par- 
ticolari concernenti'lo nostre industrie, e lodando 
molto l'iniziativa del Comitato. 

* 


Il Museo preistorico ed etnografico del Col- 
legio Romano ebbe un nuovo cospicuo dono. Con- 
siste in una copiosa collezione di quanto fabbri- 
cano ed usano gli Australiani viventi presso la 
missione di Nuova Norcia. Il dono è stato por- 
tato da monsignor Salvado, fondatore di quella 
missione, vescovo di Porto Vittoria, e autore di 
uno dei più importanti libri sull’Australia. La 
collezione fu composta con tale cura e intelli- 
genza, da essero ora possibile anche presso di 
noi uno studio completo degli usi e costumi di 
quei nativi. 


* 

Le conferenze di ieri. 

Il professore Della Vedova ha tennta ieri la 
sua conferenza alla scuola superiore femminile, 
sulle esplorazioni geografiche. Una ascoltatric 
colta è gentile, la signora Pigorini-Beri, ha fatto 
nell'Opinione un resoconto della seduta dal quale 
stacchiamo un brano che ci pare la più esatta 
cronaca dell'arvenimento. 

«Il professore Dalla Vedova ci ha fatto toc- 
care il cielo coll’astronomia, il letto misterioso 
del mare colla nautica, il substrato del globo 
colla geologia © la paleontologia, i costumi colla 
etnografia, gli istinti e le passioni coll’antropo- 
logia. Quella che chiamano l’anima nostra, ha 
vibrato al racconto delle sofferenze dei n 
viaggiatori, malati o morti, apostoli d'una c 
riltà tutta nuova, e che è insieme ‘patria, co- 
raggio e Dio: e quando egli ha alzato il suo dito 
a presentare allo sue uditrici il coraggioso e- 
sploratore africano, Renzo Manzoni, che as: 
stera alla conferenza, erede di quel gran nome 
il pubblico si è sentito come trascinato ad un 
applauso unanime, vivo, profondo, a qualche cosa 
d'insolito a cui il riserbo femminile accresceva 
di solennità © di grazia ». 

* 


Lo conferenze di domani. 

AI Collegio Romano, nell'aula del Liceo, c'è 
la conferenza interessantissima del capitano 
Cecchi. 

Alle tre nella sala del Circolo elassico-tecnico, 
pare al Collegio Romano, il professore Torraca 
terrà una conferenza sull’Epopea francese © la 
sua azione sopra la letteratura italiana. 

Alle 2 © mezzo la solita conferenza alla Pa- 
lombella verrà tenuta dal professore Gnoli sul- 
l'influenza della letteratura inglese e tedesca 
salla italiana. 


+*, Il generalo Merzlyac, che fa per parecchi 
auni qui a Roma, al comitato dell'arma di fan- 
teria, ha chiesto di essere collocato a riposo. 


«°. Venerdì venturo nello grando aula del 
Collegio Romano avrà luogo una festa infantile 
per # centesimo anniversario delia nascita di 
Froebel, alla quale prenderanno parte lo bam- 
dine e i bambini degli asili che ci sono in Roma. 
Forse Sua Maestà la Regina farà una visita a 
tutte quelle creature che imparano a benedire il 
nome della loro benefattrice. 

La signora Teresa De Gubernatis che presiede 
îl comitato promotore, ha raccolto molte firme 
per un album italiano da mandarsi a Dresda. 


+" Dalla Commissione dei proprietari tipo- 
Eraîi ci viene comunicata, con preghiera di in- 
sezione, una lettera che per la mancanza dello 
spazio dobbiamo dare riassuntivamente. 


« Hustrissimo signor direttore, 
© Allo scopo di chiarire nettamente lo cause 
determinanti il rifiuto opposto dai proprietari 
tipografi ad accettare una tariffa che si vorrebbe 
imporre dagli operai a mezzo della loro Società 
di resistenza, ci permettiamo rivolgerlo la pre- 
sente la quale varrà ad informare esattamente 
la pubblica opinione sul vero movente della ver- 
tenza. 

«Coloro atessi che si sono assunti la rappresen- 
tanza degli operai ammettono che non si tratta 
Più di questione di mercede che già fu, pet tol- 
leranza dei proprietari risolta a tutto loro fa- 
Vore; ma di ben altro ». N 

Qui la lettera enuncia i reclami degli operai 
che sono: la limitazione del lavoro a sei e otto 
©, secondo che sono compositori o impressori ; 
©n minimo di stipendio di lire 550 a giornata; 
n aumento di 20 0 40 centesimi per ogni ora 

lavoro in più della giornata; l’obbligo di 
Mettere ad ogni due macchine un macchinista e 
Ru aiutante; un minimum di lire 36 alla sotti- 


mana al macchinista; l'obbligo di non impiegare 
Operai estranei alla Società. 

.€I proprietari tipografi di Roma hanno dato 
ripetute prove d’essere animati dallo migliori 
disposizioni verso gli operai accordando loro re- 
tribuzioni che superano di un terzo quello degli 
oporai di tutte lo altre città del regne, e ne 
dànno un nuovo esempio coll’avere deliberato 
la fondaziono di una cassa di soccorso per gli 
operai affetti da malattia, formandone uno dei 
precipui scopi della propria Associazione, di cui 
hanno ieri sera ratificato con unanime consenso 
la costituzione e deliberando di garantire îl la- 
voro per non meno di cinque anni, allo condi- 
zioni vigenti a quegli operai che vorranno ri- 
manere fedeli ai rispottivi proprietari purchè no 
facciano loro analoga dichiarazione entro il cor- 
rente mese di aprile. 

« Fiduciosi i sottoscritti ch'ella vorrà pubbli- 
caro ecc. 

€ Firmati: presidente, Carlo Voghera; vice- 
presidente, Luigi Perelli; consiglieri, 
Bofani Alessandro, Sinimberghi Enrico, 
Bencini Giuseppe, Ripamonti Domenico, 
Capaccini Francesco, Porino Edoardo, 
Bernardo Centenari. > 


La classe di scienze morali, storiche o fi- 
lologiche dolla Reale Accademia dei Lineci, terrà 
seduta domani alla una, nella sala dell’Accade- 
mia in Campidoglio. 


+ Un'altra tombola verrà estratta domani 
in piazza Navona. Lo cartelle costano sessanta 
centesimi. La prima vincita è di tremila lire, di 
ottocento la seconda © di cinquecento la terza. 

La tombola è fatta a beneficio dell’Ospizio dei 
ciechi. 


— cc —_T 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 15°. 
La temperatura massima fu di 19°S; quella mi- 
nima 14° 6. 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi Sua Maestà ha ricevuto il capitano di 
vascello comandante la divisione navale olan- 
dese nel Mediterraneo, il qualo gli ha presen- 
tato le insegne del gran cordono del Leone 
neerlandese, a nome del suo sovrano. 


Stamani erano convocati gli uffici della Ca- 
mera per l’esamo del trattato di commercio con 
la Francia. Sole cinquo uffici: il primo, il se- 
condo, il quinto, il sesto ed il settimo erano in 
numero legale ed hanno potuto discutere. I 
primi quattro si sono dichiarati favorevoli e 


hanno nominati i rispettivi commissari nelle 
onorevoli Randaccio, Del Zio, Ma- 


persone deg 
rescotti © Peru: 

Nel sesto uflicio la di 
terminata. 


‘ussione non è ancora 


Si assicura nuovamenta nei circoli vaticani 
che per la incoronazione dello czar partirà per 
la Russia una missione pontificia composta del 
cardinale Howard, di monsignor Spolserini, se- 
gretario © di una guardia nobile. 

Questo fatto sarebbe la sanzione degli accordi 
intervenuti fra la Russia e il Vaticano; îl si- 
gnor Mussaloff în tal caso verrebbe assai pro- 
babilmente a Roma come rappresentanto dello 
car presso Sua Santità. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


15 APRILE. 
Anche oggi în principio di seduta sono stati 
accordati altri dodici congedi. 
Dopo la lettura di un progetto d 


iniziativa 


parlamentari a cevoli Varè 
e Pierantoni. Si è proceduto all'appello no- 
minale per la votazione a scrutinio segreto 


dei progetti approvati giorni sont 

Dallo spoglio delle urne risultò che la Ca- 
mera non era in numero legale, e l'onorevole 
presidente Farini ha sciolto la seduta deplo- 
rand> vivissimamente la negligenza dei de- 
putati, in quest în cui la Camera 
è chiamata a deliberare su leggi importan- 
tissime. 

Mancavano, malgrado i congedi numerosi, 
trenta deputati a fare il numero legale. 


Il N. 16 (anno 1882) del Fanfulla della Dome- 
sso in vendita Domenica 9 aprile in 


Contiene: 


Gio Salradore De Coureil (Me- 
morie), Felice Tribolati — Da 
Parigi (Sully-Prudomme), A- 
natole France—I1 Re del Oreato, 
Cesare Donati — Una Società 
Italiana a Berlino, Giovanni 
Setti — Il teatro di Schiller 
tradotto da Maffei, Eugenio 
Checchi — Il verde (Bozzetto 
valdarnese), G. Bargilli — Oro- 
naca, 


Centesimi £® il numero per tutta l’Italia. 
Abboramento psr tutta l'Italia: Anno L. 5 — 


— Fanfulla pun e settimanale pel 1852 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


BORSA DI ROMA 


15 aprile. — Il mercato è animato 6 i corsi 
mano wn deciso miglioramento. 
a rendita fa 92 d5 per contanti © 99 65, 
92 6 112 per fine corrente. 

Cattolico 82 40; Blount 90 70; Rothschild 93 60 
nominali. 

Obbligazioni beni ecclesiastici 93. 

Le azioni della Banca generale esordiscono a 
610, poi gradatamento scendono a 603 75, e 
chiudono domandato a 609 per fine corrente. 

Immobiliari 500 prezzo fatto. 

Banco di Roma 624 lettera, 622 danaro; Gas 
945 lettora, 940 danaro. 

Deboli 16 azioni dell'Acqua Pia che restano of- 
ferto a 900. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1100; Fondiaria Santo Spirito 
452; Condotte 520; Telefoni 104; Moridionali 
470; obbligazioni sardo 270. 

In ribasso i cambi 

Parigi a tro mesi 101 52. 

Id. Id. chèque 102 50. 

Londra a tre mesi 2574 breve. 

Pezzi da venti franchi 20 65. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rondita franceso 3 0;0 amm. antico 84 


Id. 3 0j0 perpetuo 84 20. 
Id. 5 00 118 2. 


Rendita italiana 5 00 90 40. 
Rendita turca 13 25. 


Ber, Beveoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Bucarest, 11. — n Romanul, parlando delle 
trattative circa la proposta Barrère sulla quo- 
stione danubiana, dico che la Rumagiia manterrà 
lo basi del messaggio realo del 27 novembre 1831. 
rnali austriaci che minac- 
ciano la Rumania di una pressione europea, il 
Romanul soggiungo: e Non devesi sperare cho 
la Rumania ceda alla paura ». 


Livorpool, 14. — rn un meeting di operai 
lord Salisbury ‘e Northeoto attaccarono îl g 
verno. Salisbury difese la Camera dei Lordi 
come una istituzione moderatrice in 
Disso cho la Commissione d’inchi 
Act riconobbe che la legge è stata malo appli- 
cata ed è insufficiente. 


Paiermo, 14. — nl genorato Garibaldi si è 
recato oggi a visitaro la chiesa di Santo Spirito, 
ed al ritorno entrò nell’atrio del palazzo del 
marchese U; idaco della città. Lungo le vio 
furono presentati al generale fiori e corone. 


E rigi, 14. — Il deputato Cuneo d'Ornano 
prepara un Ma Italia, sullo sue istitu- 
zioni politiche, civili, militari o finanziario. Nato 
a Roma, il detto deputato è grande amico del- 
l'unità italiana. 


Mitano, 14. — stamane i Reali di Sassonia 
sono giunti da Varese alle oro 11 50 
rono a 
0 i monumenti e ripartirono alle ore 3 40 per 
Vareso. 


Como, 14. — Le Loro Altezze Reali ta du- 
chessa ed il duca di Genova giunti da Vareso 
ripartirono stamano per Torino. 


Cairo, 16. — Quattro impiegati enropsi del 
ministero delle finanze furono congedati improy- 
samente. 

Una circolaro del ministero dello finanze agli 
imprenditori europei domanda che usino la 
lingua araba nella loro corrispondenza col mi- 
nistero. 


ILuondra, 14. — n Fimes ha da Alessandria 
« Aumentano i sintomi dî malcontento nella po- 
polaziono 6 d’insubordinaziono nell'esercito; lo 
truppe di Damiata liberarono un ufliciale arre- 
stato. » 


A rossandria d'Egitto, 14. — Un migliaio di 
beduini, proveniente dalla Siria, giunsero a Uday. 
Il governo egiziano li sorveglia. 


Pistroburgo, 14. = Jomini fa nominato se- 
grotario di Stato por gli affari estori 
oppiarono tumulti antisemitici in parecchie 
località della Podolia, specialmento a Balta. Le 
truppe hanno ristabilito l'ordine. Furono eso- 
guiti molti arresti. 

Verona, 14. — La fiera dei vini od oli na- 
zionali riuscì bene. Molto concorso di acquirenti. 
Il deputato Toaldi fu eletto presidente dei giu- 
rati; il professore Negri segretario. 


Costantinopoli; 14. — Informazioni del Con- 
siglio di amministrazione del Bondholders con- 
statano cho le rendite netto nel marzo 182 a- 
scendono a 13 mila lire sterline, mentre quello 
dello stesso mese del 1881 erano state solamente 
di 116 mila, 


Messico, 14. — Sono avviate trattativa fra 
l'Inghilterra ed il Messico per ristabilire lo re- 
lazioni diplomatiche tra i due paesi. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Casale, 15 (mattina). 

La commemorazione di Giovanni Lanza rie- 
scì splendida, in parecchi punti elevatissima. 

Allorchè Spaventa si presentò, venne ac- 
colto con fragorosi applausi dagli uditori e 
dalle uditrici che si alzarono în piedi. 

Ogni punto principale fu interrotto dagli 
applausi, ma specialmente quello în cui l'ora- 


tore fa il ritratto morale di Lanza e dice che 
egli aveva l'animo e la tempra di Vittorio Al- 
fieri. 

Anche la condotta di Lanza dopo la Con- 
venzione di settembre, e nella questione delle 
Regia cointeressata fu toccata maestrevol- 
mente. 

Colpi fi coraggioso parallelo fra la corru- 
zione della monarchia assoluta e la corruzione 
della monarchia costituzionale, osservando 
come talora in quest'ultima la persona del re 
copra gli atti di un’amministrazione corrotta, 
© cita su questo proposito le due lettere del 
Lanza recentemente pubblicate. 

Produsse grande impressione quando ac- 
cennò alle pretese lagrime del 1870. 

La chiusa fu veramente inspirata, e l'udi- 
torio se ne mostrò estremamente commosso. 

Terminato il discorso, l'oratore fu accom- 
pagnato alla carrozza in mezzo alla folla plau- 
dente e al grido di riva Spaventa! 

Erano presenti Camozzi venuto da Bergamo, 
i da Milano, Ferraris da Torino e molti 
nalisti. 

Oggi Spaventa visitò la vedova di Lanza, 
quindi pariì con Camozzi per Bergamo, 
ssociazione costituzionale di Casale lo 
proclamerà socio onorario e farà pubblicare 
il discorso. 


Bonarentura Seroi 


Î, greta rasonsabile 


La Speranza. Chi non spora ? È una prero- 
gativa dol cuore umano. Il Cristianesimo l’ha 
innalzata al grado di virtù x 

Tutti sperano, ma quasi tutti restano delusi, 

perchè gli umani desiderî spesso valicano la 
linea del possibile. Ma lo sperarla salute è cosa 
tanto naturale e tanto possibile che il restaro 
riesce acerbo, insoffribile! Se dunque si 
so un rimedio che mai o quasi mai delu- 
desse lo speranzo del malato, dei parenti, doi 
medici stessi, cho cosa sorprendente ! In qualche 
malattia i rimedi vi sono, ed eficaci © quasi si- 
enri, ma restava una grande lacuna a riempire 
trovare i rimedi per la cura dello malattie 
umorali. 

La storia dell’umai 


ità ci aprendo che i sa- 
pienti d'ogni epoca sempro sì sono arrabattati 
per trovarli, ma inutilmente. Humboldt scoprì 
in parto conducova al fine, 
nse lo scopo per consenso 

ilo fa il cavaliero Mazzolini, il quale alla 
parte attiva della Salsapariglia, depurato da 
molto sostanze inutili, seppo unire succhi ed al- 
tro sostanzo vegetali così bene combinate da 
comporro uno sciroppo di virtù sicura nel de- 
bellare le malattie umorali e specialmente le er- 
peti le acquisite e lo serofolose. 

Lo Sciroppo depurativo di Pariglina comp 
sto preparato dal cavaliere Mazzolini è il mi 
glior depurativo del sanguo che si conosca, o di 
una virtù sicurissima nel vincere le malattie er- 
petiche, richiamando anche alla pello gli erpeti 
retropuilsi. 

È solamente g: 
quando por 
di fabbrica depo: 


suddetto depurativo, 
a presente marca 

tata, impressa nel 
glia, © nella 


ALLE SIGHORE 

marzo apertura di un Magazzino 
per Signore in via del Corso, 415, 
no, riccamente fornito in Seterie na- 
zionali ed estere, Fantasie, Lanerie e Con- 
fezioni delle primario Case di Parigi 

1 sottoseritti proprietari conosciutissimi per il 
loro buon gusto non dubitano di formarsi presto 
una numerosa e scelta clicniela che con impegno 
sapranno sempre conservare ed aumentare. 
Ignazio Gillardi e C° 

415,Via del Corso, Palazzo Fiano. 


GRAN RISTORANTE DI PONTE MOLLE 


mwaj, servizio ordinario fino alle 9 p. 1n3 
le a tutte le ore. 


ist, ar E Li 


Nei giorni 11. 12, 13, 14, 15, 16, 
03 Aprilo è aperta la sottoscrizione 
pubblica alia Rendita H'aliana 3 Oj0 
che munita del numero concorreslia 
estraziono dcl 39 Giugno col primio 
premio di 


Lire ‘75,000 


(Vedi programma pubblicato in 3* pagina nel 
numero di ieri). 


"Da Rion a Napeli al Vesovio ritmo — 


1 classe Lire 73 
= a » 65 


compreso l'alloggio e vitto. 


Partonza da Roma dai primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno dol terzo 
giorno. = 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Brigida, 42. ù 

E compreso nel prezzo del biglietto: alloggio 
vitto all'Hotel do Gonéve et Centrale per tuita la 

ermanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
Falborgo © viceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno în Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 © I0 ed alla stazione centrale. (3) 


—————__________z_1_"_r——————_—_—————____r___  __yz@r,— ———_—__.ccs=-@ n 


"iL sacco DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
n 


NAPOLECNE GIOTTI 


— Quando non fosse troppo ardimento il mio, 
vi chiederei, principe, di mettero sotto la vostra 
salvaguardia lo vita di un gentiluomo romano. 

— Qual'è il suo nome? 

— Giuliano Odorici. 

— E voi lo conoscete? 

— Lo conobbi nella guerra di Lombardia, 
quando restò ferito e prigioniero sotto le mura 
di Milano. Vi accerto non aver conosciuto più 
bello, più gentilo © valente cavalioro di lui. Da 
quel giorno noi ci giurammo eterna ami 

— Bella è invero Vamistà fra i prodi. E vi 
è noto se trovisi in Roma costui ? 

— Oh! senza fallo, perchè per nessun conto 
egli avrà voluto rinunziare di trovarsi tra i di- 
fensori della sua città natale. Ma chimò, mi nasce 
nell’animo un terribile sospetto, cho a quest'ora 
egli già sia nel numero di coloro che sono morti 
combattendo, il che Dio non vogl 

— Ebbene, andate a farno ricerca, o so Wè pos- 
sibile averne contezza, e cho egli sia tuttora 
scampato alla morte, io vi giuro che la sua vita 
sarà sotto la mia salvaguardi 

Quest’atto di generosità verso un nemico fa- 
ceva senza dubbio onore assai all’Orange, ed era 
una prova d’avere egli l'animo molto nobilmente 
temprato. 

Per la contentezza a Don Alvaro sgorgarono 
dagli occhi duo lagrimo di gratitudine, e poco 
mancò che non si gettasso inginocchiato dinanzi 


"Le inserzioni si ricemzo e 


al principe per significargli come e quanto meglio 
poteva la sua riconoscenza. 

Quando egli si allontanò dalla sala, nella stanza 
contigua si venne ad incontrare nella Manuela. 
Costei, mossa dalla sua viva curiosità, era ri 
masta a sentire il colloquio testà accaduto parte 
nella sala stessa dove sì trovava il principo di 
Orange, e l’altra parte l’avera udita da quella 
stanza. 

Aveva tese attentamente ambedue le orecchie, 
© non aveva perdata sillaba del dialogo corso 
tra l’Orango © Don Alvaro. La sua curiosità era 
stata dunque pienamente soddisfatta. 

Nel passarlo davanti, anche questa volta Don 
Alvaro feco sembianza di non averla ravvisata. 

Oramai l’antico suo amore per quella donna 
perduta si era in lui mutato in un deciso di 
sprezzo, starei per dire in un odio profondo, 

La cortigiana avera sentito violento nell'animo 
l'affronto inflittolo dall’altoro contegno del prin- 
cipe d'Orange. Adesso costei voleva in qualche 
modo rifarsi dell’onta sofforta. 

Corse dunque incontro a Don Alvaro, ed ebbe 
la sfrontatezza di arrestarlo per un braccio, ed 
atteggiando la boca ad un sorriso beffardo arrivò 
a dirgli: 

— Don Alvaro, voi vo ne andate senza nom- 
meno degnarmi di un vostro saluto? 

— Ah... ma perdonate, io non vi conosco. 

— Come, non conoscete voi più la vostra Ma- 
nuela di un tempo? 

— Colci è già da un pezzo che è morta per mo. 

— Eppure, guardate, mentro voi contineate a 
coprirmi del vostro disprezzo, io qui vi aspet- 
tavo per rallegrarmi con voi del vostro generoso 
conteguo verso il principe d'Orange. 

— Davvero? 

— Ve lo attesto sull’anima mia. Dico io puro 
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cho è vergo r un generoso cavaliere il ren- 

dersi Tr 'afito scolloratezzo che adosso si 

compiono dentro Roma in nome di Sua Maestà 

Carlo V. a 

— Se parlaste altrimenti, direi che aveto l’a- 
nimo assai più corrotto che in realtà non sia. 
Ora la Manuela preso un tono più sarcastico 

© beffardo i 
| — E vi lodo puro per il vostro grande inte- 
* ressamento a favore dell’amico vostro. Oh che è 

davvero un molto cortese e prode gentiluomo 

quel messer Giuliano Odorici, © voi bon faceste 

a implorare dal principe la sicurtà per la sua 

Vita... Andate... andate, affrettatovi a rintrac- 

ciarlo, seppure già egli non sia caduto combat- 

tendo per questa bella e gloriosa città di Roma! 

Ah! ah ò 
| — Cortigiana, dimmi se per caso tu sai che 
qualche mala ventara lo abbia colpito. 

— Don Alvaro, lo ignoro affatto. Del resto, 
per il tanto amore che io gli porto, vorroi bene 
che ciò fosse avvenuto di lui 

— Mi fa ribrezzo quest’odio vostro impla- 
cabile! e 

— Davvero? Se con maggiore cortesia voi vi 
foste condotto verso dì me, vi assicnro che in 
questo momento io avrei potuto prestarvi un 
ben segnalato servigio. 

— Voi? 

— Sì, quello di mettervi sullo traccio del 
! vostro bono amato messer Giuliano Odorici. 

! = Voi mentite, voi vi burlato di mo! 

i — Io burlarmi di voi, Don Alvaro? 

i — Parlate dunque, per Dio! 

i — Oseresto minacciarmi? Ricordatevi cho a- 
| desso, qui nel palazzo Colonna, io sono sotto la 
* guardia non solo del magnifico cardinale Pempeo, 
i 


ma eriandio del suo ospito presenta il principa 
Filiberto di Orange. 

In così dire due lampi di sdegno balenarono 
da quelli occhi ardenti della cortigiana. Essa poi 
diedo în uno scoppio di riso stridente 6 maligno, 
© con l'atteggiamento altero della persona paryg 
volesse prorocare l'antico suo amante. 

Poi rapidamente si allontanò da quella stanza, 
è salì a chinderai nella sua camera. 

— Maledizione sul tuo capo! Ma, to mal. 
grado, io saprò ritrovare Giuliano Odorici, 6 1g 
salverò in onta tua © del demonio che ti pro. 
teggo! 

Così dicendo, Don Alvaro si allontanò rapi. 
damente dal palazzo Colonna, deciso ad ogni 
costo a trovare 6 mettere în salvo l’amico. 

Riuscirà egli nella sua generosa risoluzione? 

Era trascorsa di un'ora la mezzanotto. An. 
cera nessun rumore era vonuto dal di fuori a 
turbare la quieto e il silonzio di Santa Maria in 
Campo Marzio. 

Quella tregaa momentanea valse a ricondurre 
un po'di calma e di conforto nelle persone che 
colà dentro si trovavano rinchiuse. 

Ancho l’Oderici e monsignor Albertoni co 
ciavano a ponsare, cho passati quei primi furori 
dogli imperiali, probabilmente papa Clemente 
avesse procurato di venire a nuori accordi col 
principo d'Orange affine di evitare altri tormenti 
alla desolata città di Roma. 

Tu già ben sai, lettore, quanto- codesta spe. 
ranza dovesso oramai esser brovo fallace ! 

Giuliano e la Silvia, dopo d’avore adempiuto 
alle pratiche religiose o di essersi comunicati, si 

| apprestavano a celebrare i loro sponsali. 


(Continua) 


Inghilterra, presso i signori G. L. Daube 
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QUESTIONE DI PRINCIPII 


4il'onorevole signor EDOARDO ARBIR, 
putato al Parlamento în piazza di Monte 
l'lorio di faccia all'ovelisco, pian terreno 
Roma. 
Lei di sicuro ha sentito parlare di me, il 
» sono, grazie a Dio, da lungo tempo, 
x persona, non faccio per dire, pubblica; 
il pubblico mi ha sempre applaudito 
\a di lui, e magari a pagamento 
però non ho mai messo superbia, 
ro, ma l'uomo ha il dovere altisonante 


nome di stato civile, già di batte 
non essendo notorio con generalità per 
nato în condizioni piuttosto estreme, 

asterà a farmi riconoscere la sopraseritta 
lità di Gerente responsabile, commedia in 
atti di Parmenio Betiòli, che sono io în 
came ed ossa, il quale la faceva Ce- 


anche collegiali, in vigore del suo qualifica 
i gerente responsabile del gio: 
uindi ci possiamo rilasci: 
pra dei pre; 
ciali ed eziandio attraverso le respettive 


in bianco della presente è l'adempi- 
mento del piacere di spremere la mia gioia, 
e relativo giubilo, per l'annunzio della do- 
manda di procedere del procuratore del re 
nale di Roma contro di Lei, all'ap- 
gio della contravvenzione agli articoli 4 
io decreto 21 novembre 1880, sul 

del giuoco del lotto. 

La cosa in sè stessa è piuttosto impercet- 
tibile; si capisce istantaneamente una sempli- 
cità di svista; gli è scappata così in furia, e 

fatta, diremo, senza accorgersene; 
eva di offrire un premio a ati con 
biglietti di lotteria, e invece offriva a sò 
edesimo un processo criminale, sono cose 
‘cadono; tutti siamo sottoposti a pren- 
dere l’ulceri per lanterne, e non guasta il 
Jasstomo. 
fa in aumento della curiosità che sembra 
golare che lora signori fanno le leggi e poi 
le bicano — si figuri che cosa faremo noi, 
miseri mortali! — c'è anche la questione degli 
immortali principî che contemplano la libera 
stampa e riverberano l'interesse generale del 
paese, che siamo noi. 

La situazione del gerente responsatile è 
unanimemente sentito il bisogno che sia ri- 
vendicata da quell’ufficio — diciamo co 
di cappellinaio, altrimenti uomo di legno; al 
quale tutti attaccano le contravvenzioni e 
delitti di stampa a sua completa insaputa, 


dovecchè un povero cristiano, che può essere 
anche ebreo, sta sempre con un piede dentro 
alla sua famiglia domestica e coll’altro in pri- 
gione, sebbene innocente come l'acqua, ed al- 
tresì illetterato. 

All'ombra di una firma che, grazie a Dio, 
può portare la fronte alta, come la nostra, 
una masnada di giornalisti senza nome com- 
mette ogni giorno contravvenzioni e reati, 
attacca i poteri, insulta le autorità prosti- 
tuite, o »nde Ja morale e il giuoco del lotto, 
tanto, x .r male che vada, il relativo fio lo 
paghiamo noi, il danno è piccolo e il diver- 
timento è grande. 4 

Finchè la disgrazia accadova“a corti po- 
veri diavoli come il sottoscritto, la società 
matrigna e direi quasi bisarcavola non se ne 
faceva nè în qua nè in là; e tutto si ulti- 
mava in chiacchiere che non cavano un ragno 
da un buco. 

Ma adesso che ne va di mezzo un pezzo 
grosso, come un deputato, che si trova nel 
più elevato emisfero della scalinata sociale, 
voglio alimentare la speranza che si devenga 
ad una nuova manipolazione della materia, 
con vantaggio delle sorti di questa classe alla 
quale sono a buon destro burbanzoso di ap- 
partenere con anzianità; motivo per cui se 
ci fosse biso miei deboli lumi, come 
pure di eseguire qualche adeguata testimo- 
nianza a suo favoreggiamento, depositando 
in giudizio e nel seno della magistratura, di 
dire tutta la verità e niente altro che la ve- 
rità, Lei si valga sfrenatamerte di me, per 
la pratica che ho del mestiere come sopra, e 
io volerò al suo cospetto, senza alcuna idea 
di premio materiale, ma per il sostegno di 
quegli immortali sopracitati principî, che si 
chiamano dell’ottantanove perchè vengono 
prima del novanta, che fa rovina. 

Ed in attesa di pronto riscontro, ho l'onore 
di protestarmi 
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monete. Un negozio simile fu regalato all’ono- 
rerole Parnell da alcuni suoi ammiratori di L 
verpool. Era un uovo contenente non solo il 
pulcino, ma anche la chioecia, che covava cento 
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IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


L'altare della chiesa ardeva illuminato con 
maggiore sfarzo cho mai. Mensignore Albertoni 
indossava i paramenti sacerdotali, e aveva già 
benedetto l'anello sponsale, quello stesso che 
tuttora la Silvia portava in dite fino da quel 
giorno che essa era ita a nozze con messer Sisto 
Anibaldi. 

L’arciprete aveva voluto consacrare con una 
nuova benedizione quell’anello, perchè potesse 
d'ora in avanti esser pegno di maggiore fe- 
licità, 

Le monache, precedute da suor Concetta, erano 
uscito dalle loro celle, © sfilando lentamente, 
erano andate a disporsi nel coro dentro ai loro 
stalli, © intuonavamo l'Are Maris Stella. Ù 

Suor Lucia (la sorella di Giuliano) era andatà 
all’organo, e accompagnava col suono quell’inno 
della liturgia cristiana. Il suonare sull'organo, 
rei giorni di solenni cerimonie, era ispezione 
riserbata a suor Lucia, la quale da fanciulla, 
nella casa paterna, era stata dalla madre edu- 
cata alla musica, in cui era divenuta molto 
esperta, per quanto il concedesse a quel tempo 
la fanciullezza dell’arte. 

Entrarono gli sposi. 

La Silvia non aveva, come potete bene cre- 
dere, potuto indossare ricca veste: portava sem- 
Plicemente quella con cui era vonuta dalla casa 


di mastro Gualberto al convento di Santa Maria 
in Campo Marzio. Ma suor Concetta lo aveva 
procurato un lungo velo bianco, e le monache, 
per farle onore, le avevano intrecciata una ghir- 
landa di fiori di melarancio colti nel giardino. 

Un lieve colore di rosa imporporara il volto 
di lei, e di sotto la mestizia si faceva largo, 
come raggio di sole attraverso ai nuvoli, una 
gioia mite, pensosa, celeste. Mai era essa ap- 
parsa così bella agli occhi di Giuliano, il qualo 
non si saziava di guardarla © di bearsi in lei. 

Si sorridevano a vicenda, e pareva volessero 
dirsi: Oh quanto noi siamo felici! 

Quella loro beatitudine si trasfondeva nelle 
suore, fatte adesso meno paurose e tremanti : si 
era trasfasa pérfino in monna Cincia © nella 
Gentile, Je quali pure si erano andato ad in- 
ginocchiare în un canto della chiesa, o che 
osavano adesso sperare come forse meno cru- 
dolo sarebbo stata la loro sorte. 

Il cappellano ben volentieri si era prestato a 
servire d’accolito all’arciprete, © con manifesta 
contentezza andava agitando il turibolo da cui 
sì sprigionava il nuvolo odoroso degli incensi. 

Nulla di più paradisiaco di cotesta scena reli- 
giosa e solenne, 1A, in quella chiesa, rischiarata 
dalla luce di tanti ceri, al canto lento © soave 
delle monache, al suono «dell'organo, che sotto 
le bianche mani di suor Lucia mandava i suoi 
concenti pieni di sonvo melanconia, e dove un 
sacerdote, degno del suo ministero, celebrava in 
nome di Cristo la consacrazione dell’amor: 

Gli uomini disposti alla difesa vegliavano frat- 
tanto in arme, pronti a respingere ogni assalto 
che venisse dal di fuori. 

H cielo scintillava di stello, e l’usignelo can- 


risplendenti ghinee colle quali sì dovevano com- 
peraro conforti per ì prigionieri di Kilmainham. 


x 

E ci fa un momento che î focosi sostenitori e 
partigiani del «eapo Jand-agrario credettero di 
aver ancli'essi ricevuto l’uovo pasquale... nella 
notizia che si sparso improvvisa lunedì sera, 
come qualmento il gran prigioniero fosse stato 
messo in libortà. 

Pronti © losti cacciarono fuori i lumi, lo ban- 
diere, i pennoni... 0 la voce, gridando : Evviva 
Parnell, T'arndli è libero! 

Pur troppo le fu una festa anticipata ! L'ono- 
revole di Cork fa messo in libertà, è vero; ma 
chi gli recò Ja novella non fa l'angelo di paco, 
0 la colombina col ramo d’olivo, bensì l'angelo 
della morte. 

L'unico figlio d’ana sua diletta sorells era 
morto a Parigi di tifo. Il Parnell chieso ed ot- 
tenne îl permesso di recarsi ai funerali nella ca- 
pitale francese, a patto di ritornare in prigione 
dopo spirati i dieci giorni. Ciò ch'egli assicurò 
di faro, e ciò cho indubbiamente farà. 


XXX 


Una breve statistica delle persone cho fecero 
baldoria lunedì scorso — primo Roliday del- 
Panno. 

A Kew — il giardino botanico — ci furono 
56,000 visitatori, contro DOO no passato. 
Alla galleria nazio lo in Trafalgar-Square 
23,700 pers Museo Britannico 1: 


stallo 70,000, ed oltre 
andra-Palace. E finalmente al giar- 
7,061. 


x 
A proposito del giardino zoologico. Jumbo è 
arrivato in America sano e salvo e più grasso, 
perchè, se per trascinarlo a bordo ci vollero qui 
dodici cavalli, a New-York co ne valioro sodi 
che fecero quel po’ po' di fa povere bestie 
Quanto mi sento sollevato, come sono felico ! 


x 

Traduco dal Punch d' 
e Ora che V'elefo 
dino zoole 


50,000 all’Ale: 
dino zoologico 


oggi: 
è stata curata al giar- 
ico, il numero dei visitatori è dimi- 
nuito. Per modo che cercaro un’altra sensazione 
— il mal di denti del Baboon. Se questa tro- 
vata non attira il pubblico ad andare al giar- 
dino, consigliamo il direttore di tentare : il leono 

mbaggine, l'orso colla bronchite, la iena 
la tigre col tetano, l’antilope col- 
l'asma, il kangaroo colla tosse, l’ippopotamo col- 
l'isterismo, il cobra col catarro, il rinoceronte coi 
reumatismi, la giraffa colla gott: 


XXX 


Domenica a Birchington, presso Margte, 
cessava di viveroall'età di cinquantatreanni Dante 
Gabriele Ros i, il rinomato poeta ed artista. 
Benchè ancora fresco d'anni, era però da qual- 
che tempo sofferento ©malaticcio. Un'insonnia o- 
stinata lo tormentava da più mosi, e all'uso del 
cloralio a eni ricorreva da ultimo con una certa 
frequenza, eran dovuti quel carattere bisbetico 
e quei modi strani che lo facevano parer pazzo 
a chi non conosceva lo suo sofferenze. 


tiasi 


coll’emicrania 


7 $ _ 


Dantg, Rossetti nacque a Londra nel 1228 da 
Gabrielà. Rossetti, l'indefesso commentatore di 
Dante, o da madro inglese, ma d'origine ita- 
liana, 

In memoria dei lavori letterari a cui il padre 
aveva dedicata si può dire l’intera sua vita, il 
figlio s’ebbe il nome del grande poeta. 


x 

Col erescere degli anni si sviluppò nell’intel- 
ligento fanciullo un amore vivissimo per l’arte, 
a cui egli risolse poi di dedicarsi, contribuendo 
eccellenti illustrazioni ad alcuni lavori classici. 

Il nome di Rossetti è familiaro al pubblico 
inglese, perchè associato con quelli di Mado- 
Brocon, di Hunt, di Millais, di Woolner ed altri 
esimi che crearono la scuola così dotta pre-raf- 
faellistica, organo della quale era il piccolo pe- 
riodico intitolato il Germe, cho ebbo vita corta 
4 disastrosa. 

La scuola pre-rafaellistica diede origine a 
quella setta al giorno d’oggi cotanto ridicola 
detta degli estetici, cho no svisò interamente il 
pristino concetto. 

x 

Non ricordo precisamente so il Rossetti como 
artista pittore, abbia mai esposto alla Royal Ac- 
cademy. 

Si hanno però di lui lavori eccellenti che fe- 
cero scuola da sè, buscandosijlo più acerbe cri- 
tiche dagli uni, o guadagnandosi le lodi più ido- 
latro dagli alt 

Dei suoi lavori letterari abbiamo: I primi 
poeti italiani, pubblicato nel 1861; è nel 1870 un 
altro volame di poesie, intorno al quale esiste 
un bellissimo saggio critico del dottor Huofor — 
uno dei collaboratori del Times. 


XXX 


Vi dissi qualche tempo fa cho il Gounod era 
stato scelto dalla regina per scrivere Ja marcia 
musicale in occasione del prossimo matrimonio 
del duca d'Albany. Tale scelta cansò una grande 
esasperazione fra i professori indigeni, i quali 
hanno messo a rumore il rispettivo campo. E 
davvero che se si considera quale inenarrabilo 
entusiasmo eccitano i lavori musicali dei com- 
positori inglesi moderni, si doveva, per una si- 
milo oceasiono, scegliere un compositoro albio- 
nico, tanto più che la mansione a cui si doveva 
sobbarcare non richiede poi una mente così 
vasta, nò uno spreco eccessivo di talento. 

Quella che mi meraviglia sul serio è perchè 
la regina non abbia gettati gli occhi su qualche 
musicista tedesco. Ce ne sono tanti, Dio mio, @ 
così a buon mereato! 


x 


E sempre parlando del reale maritaggio, si 
dice che il poeta laureato — al secolo Tennyson 
— stia lavorando all’epitalamio; se tiene un 
tantino al genere dell’ultimo suo santo, dove 
riusciro qualche cosa dî... eccitante, con rispetto 
parlando. 

XXX 
Quattro parolo aperte all'amico Folchetto. 
Compaesano mio. L'esempio tuo salutaro sta 


portando i suoi frutti anche da questa sponda 
della Manica. Da qualche settimana ci diamo 


tava tra lo siepi di lauro nel giardino del con- 
vento. 

Don Giuffrè non areva mancato all'impegno 
preso con la Manuela. Aveva dovuto aspettare 
che l'ordino venisse dato di rompere lo schiere 
degli Spagnuoli a piazza Navona. 

Allora potete raccogliere da quasi un centi- 
naio di quei ribaldacci, e messosi alla loro testa 
si accinso a far pago lo scellerato desiderio ma- 
nifestatogli dalla cortigiana. Erano riusciti per- 
fino a trascinar seco due cannoni tolti da piazza 
Navona. Don Giuffrè, da esporto capitano, aveva 

ravigliosamente preparato il suo piano di bat- 

ia. E da quel punto unorribile sventura 
andò ad addensarsi sul monastoro di Santa Maria 
in Campo Marzi: 

La mossa era più che a mezzo, © già monsi- 
gnore Albertoni aveva stretto nel nodo nuziale 
Giuliano con la Silvia. 

Ma ecco, ad un tratto, dal di fuori cominciò 
a venire un rumoro sordo, cupo, minaccioso, e fu 
sentito facilmente l’irrompere di passi nume- 
rosi © frequenti. 

Allora un brivido come di morte corse per la 
persona alle monache © alle altre donne, e man- 
darono involontariamente un grido di spavento. 

La Silvia si avvinchiò convulsa © pallida a 
Giuliano Odvrici, e lui cen un braccio se la 
strinse con febbrile violenza più presso a sè, 
mentre con la destra, e quasi istintivamente, 
trasse fuori dal fodero la sua spada. 

L’arciprete, ritto in mezzo all'altare, a voce 
bassa raccomandò il più profondo silenzio. 

Poi soggiunse 

Raccomandiamoci tutti al Signoro! 

E stettero origliando per sentire se quel sini- 

stro rumore passava oltre. 


Ma no, sì era fatto ormai più vicino e formi- 
dabile. E subito s’intesero urla, minaccie, be- 
stemmie, e un percuotere di spado e di parti- 
giane. 

Non v'era più dubbio. Gli imperiali venivano 
a dare l’assalto al convento. 

Allora Giuliano, preso da un impeto dispe- 
rato, si sciolse dall’amplesso della Silvia, e corsa 
via per incuorare gli uomini chiamati alla difesa. 

L’Albertoni, spogliati in fretta i suoi para- 
‘menti sacerdotali, si trasmutò anch'esso în sol- 
dato, e corse dietro a Giuliano. 

La povera Silvia, ridestata così spietatamente 
dal suo breve sogno d'amore e di felicità, volava 
ad ogni costo tener dietro al suo consorte. 

Ma non reggendo più dallo spasimo e dallo 
spavento cadde svenuta fra le braccia di suor 
Concetta, che in così terribile momento eonti- 
nuava a serbare un po di coraggio, degno vera- 
mente di una donna romana. 

Le altre suore, monna Cincia e la Gentile sî 
inginocchiarono tutte aggruppato insieme dinanzi 
all’altare, e piangendo e urlando disperatamente 
non potevano fare altro che raccomandarsi al- 
Paiuto del cielo. 

Non starò a descrivervi per filo e per segne 
tutte le fasi dell'assalto dato al monastero da 
quell’orda furibonda. Erano soldati provati alle 
più dure vicende della guerra, che tanto volte 
avevano assalite, invase, incendiate e devastato 
città e castella, 6 che per giunta erano riusciti 
a scalare lo mura di Roma e rendersi padrori 
di quella città, creduta per lo avanti da loro 
stessi inespugnabile. Come mai avrebbe potuto 
arrestare la loro vittoria un povero monastero 
di monache, difoso da pochi uomini armati alla 
poggio? 


ANFULLA 


attorno mani e piedi, e specialmente questi, per 
mettere assieme una società ad insfar polenta. 
Contiamo a quest'ora diciotto individui di buona 
volontà, che si sottomettono di tutto cuore a 
farsi chiamare i... non siamo tuttavia spruzzati. 

Il primo simposio avrà luogo, si spera, alla 
fine del corrente meso all’Hòtel Previtàli, o per 
la season ne faremo delle suonato e dello man- 
giato, © la Provvidenza ci conservi la borsa, chè 
lo stomaco c'è... oh! se c'è! 

Presidente dei...? sarà Roberto Stuart, e il 
medesimo onorario il dottor Ferriani; ff. di se- 
gretario, pro tempore, îl tuo colloga ed amico 
qui în calce. 

Mandaci dunque quegli Italiani che tu ci avrai 
perlo mani oche saprai diretti in Inghilterra, e 
se vogliono far parte dei nostri pranzetti men- 
sili, pregali d’indirizzarsi al n° 110, Gomer Street, 
Bedford Square, sodo della Società... in via di 
incubazione, che noi li riceveremo da pari nosti, 
e dico poco. 


NUMERO! 


Alla Camera segue a mancare il Numero. 

Sempre il Numero, il numero, il Numero! 

L'infiuenza del Numero sulle cose del mondo 
è incredibile. Si può dire che il Numero ci 
afferra nella culla per non abbandonarei che 
nella fossa. 

Da neonati, si prende ognuno il proprio nu- 
mero progressivo nei libri dello stato civile. 

Da giovanotti si estrae un numero che de- 
termina la nostra posizione rispetto all'obbligo 
militare. 

A trent'anni, se aspiriamo ad una rappre 
sentanza amministrativa © politica, dobbiamo 
sottostare alla dura legge del numero dei voti 
amici 6 nemici. 

In tutta la vita il numero maggiore 0 mi- 
nore delle nostre corbellevie ci fa mettere fra 
le persone a modo v fra gli scapati. 

Se sì va in gattabuia, non rimane dell'uomo 
che un numero segnato nella scodella, nel 
letto e nei registri del carceriere. 

E quando si muore, si passa nel numeri 
dei più: si abbandona la minoranza per dar: 
alla maggioranza con un disinteresse, che tra 
vivi, ha pochi esempi. m quella maggioranza 
non vì sono commende, nè prefetture per age- 
volare e allietare il trapasso ! 

Come vedete, la quesiione del Numero ci 
Sta sopra, come una tirannide. E_ dev” 
per questa ragione che il Parlamento più de- 
mocratico che abbiamo mai posseduto odia 
Numero d'un odio feroce e oppone una resi- 
stenza ostinata al così detto numero legal 

Non si canzona il numero 
a Mopte Citorio stema co- 
x00#0 di scernario ma Mano ogni gionio! 

Quando în un caso qualunque non si può 
raggiungere una mèta elevata, ci si indust 
nelle cose fisiche, come nelle morali, di ti- 
rarci su, fino al punto desiderato. Per pian- 
tare un chiodo in alto si prende la scala, 
cogliere un frutto si monta sull’albero..... Alla 
Camera invece per raggiungere la validità di 
una seduta, e innalzare un progetto fino al 
trono delle leggi, ci si abbassa, ci si sottrae 
più che si può... e si diminuisce il numero 
legale! 

Origene non ha fatto diversamente per in- 
nalzarsi fino alla gloria celeste. 


Abbrevio la narrazione col dirvi che non era 

trascorsa un'ora che quelli Spagnuoli, condotti 
da Don Giuffrè, erano riusciti a penetrare da 
ogni parte dentro a quel sacro recinto. Sta alla 
storia il raccontare gli strazi, i sacrilegi, le în- 
famie che essi vi conmnisero. Io dirò solo che 
ogni speranza di salvezza era oramai perduta 
per tutte quelle povere creature colà dentro rac- 
chiuse. Dei pochi difensori la maggior parte 
erano stati spietatamente uccisi. 

Solo resistevano, combattendo come vecchi sol- 
dati, Giuliano Odorici e monsignore Albertoni. 
Ma anch'essi, non potendo più oltre resistere 
dinanzi all’irrompere degli invasori, furono, loro 
malgrado, costretti a retrocedere verso la chies: 
per cercare almeno di salvaro tutte quelle di- 
agraziate, 

Gialiano andò subito a ricercare della ena 
silvia, la quale si era appena riavuta dal eno 
svenimento, © con voce di lamento da far aper- 
zare Je pietre dalla pietà, non sapeva altre che 
sclamare: 

— Ah Giuliano, Giuliano mio! 

Tanto lei, como le altre donne, erano tutto 
come rese pazze da un immenso terrore: con gli 
occhi sbarrati orribilmente, con i volti più li- 
vidi che pallidi, senza potere più articolare pa- 
rola, assalite da un tremito convulso, parerano 
ormai aspettare rassegnato l’infame sorte che 
era ad esse riserbata. 

Somigliavano alle antiche martiri cristiane che 
dal fondo delle loro catacombe stessero atten- 
dendo d'essere assalite dai preioriani imperiali, 
oppure in procinto di venire branate dalle Sere 
nel circo romano. 

— Speranza in Dio — non potò dire altro l’ar- 


LE FORTIFICAZIONI DI ROMA 


Un generale rispettabilissimo, recentomente 
passato alla riserva, la suscitato un po’ di 
chiasso coll'attaceare... lo fortificazioni di Roma. 
Secondo lui, era meglio difendere la capitale un 
po’ alla lontane, sullo costo marittime: a Santo 
Stefano, a Civitavecchia, a Fiumicino, a Gneta; 
era meglio discutere a lungo col Comitato del 
genio, perchè così non so ne sarebbe fatto nulla, 

Il generalo confessa di non conoscere bene le 


opere, perchè fatto senza di Ini, © si dicìiara 
amico sviscerato dei suoi cari Colleghi , uff 

del genio che hanno d'zetto e dirigono i lava 

Ma poveretti. Gnanti errori hanno commesso 
nel colloemento dei forti, nel tracciato, nelle 
vie & comnnicazione! Un battaglione di bersa- 
glieri li piglierebbe di assalto tutti! Furono 
sprecati i quattrini e si è dato uno schiaffo al 
Comitato : nientemeno! 

L'attacco pubblicato nella Nuota Antologia a- 
vrebbe dovuto suscitare una tempesta. In questi 
momenti, dopo tanti milioni spesi, non si è nep- 
pure assicurato da un colpo di mano la eapi- 
tale, e chi lo proclama è un militare che hac 
perto ja suprema autorità nell’arme del geni 

Fortuna cho questa formidabile uscita è ca 


scata în mezzo a un pubblico disattento; altri 
menti c'era proprio da mettere sotto processo 
il ministro della guerra, il generale Bruzzo, 
il colonnello De la Penne e tatto il seguito dei 
capitani del genio che lavorato attivissimi, sfi- 
dando la ‘fatica ela malaria, alla costruzione 
delle opere. 

Fortuna che il generalo stess confessa di non 
aver fatto ai forti cho qualche passeggiatina da 
buon borghese e che dall’esporizione dei fatt 
anche il più profano capisce che il polemista 
fa un attacco più accademico che tecnico © li 
dimostra uno per uno insussistenti. 

Ora un brillante articolo, pubblicato puro dalla 
Nuora Antologia, risponde agli appuati rivolti 
agli ufficiali del genio da un aatico loro capo, 
e ristabilisce la fiducia nello fortificazioni di 
Roma, se è vero che sia stata scossa. L'articolo 
è fatto bene, e va letto per convincersi coll’a- 
nonimo scrittore che e quando sorgesse il giorno 
della prova, quando un nemico prevalente ed 
audace sì avanzasse fino a questa Roma, gli Ita- 
liani saprebbero, appoggiati a questo novelle 
fortificazioni, scrivere una pagina di storia non 
meno gloriosa di quella seritta dui Piemontesi 
nel 170 a Torino ». 

Se ne vedono di bello in Italia ! 

Sorge da un momento all’altro un campo trin- 
cerato di Roma! È l’unica cosa che si fa attiva- 
mento e bene in fatto di fortificazioni. Gli str: 
nieri ci lodono e ci additano ad esempio. Noi ci 
sentiamo più saldi e sicuri nel sapere che abbiamo 
valenti ingegneri e opere efficaci di difesa che, 
contro un possibile attacco, abbiano degli argo 
menti che non ischerzano. Tatti, ancho i più 
restii e i più scettici, ora applaudiscono ! E bi- 
sogna proprio conveniro che fosse male consi- 
gliato da non so quale cattivo desinare, o da 
non so quale misura mal digerita, un soldato 
che, dimenticando d'aver preso partea una glo- 
riosa difesa di Roma fatta con mezzi d’una me- 
schinità derisoria, ha buttato Jà una parola ino- 
satta e imponderata per scuotere la confidenza 

gli ni nelle belle opero di fortificazione 
fatte dai suoi più stimati commiliton 
ha pensato che la fiducia, in guerra, vale più 
dei grossi cannoni e dei fossi profondi. 

È un momento di oblio che va perdonato a chi 
ha molto amato. 


ciprete Albertoni, mentro egli puro aveva per- 
duta ogni speranza, e sì rassegnara anch'esso 
al suo destino. 

E tutto quel drappello femminile gli 
davanti. 

Egli, levando le mani al cielo, selamò: 

— Cristo Gesù, abbiate compassione delle vostre 
creature! 

Erano riuscite a chiudere la porta della chiesa 
dalla parte del chiostro; ma dinanzi a quella 
porta si era ammassata l'orda feroce. Ed ogni 
ostacolo riusciva inutilo contro la volontà ine- 
splicabile di quelli assassini. 

Inutile dire che loro capo era Don Giuffrè. 
Egli oramai voleva ad ogni costo impossessarsi 
della Silvia, por soddisfare al desiderio della 
Manuela. 

Era in preda al parossismo, al delirio di una 
rabbia spietata. Ogni ritardo, ogni inciampo, ogni 
tentativo di difesa che si troratano a dovere in- 
contrare, a dovere superare, nua facera altro 
che sempre più imbestialire quei dannati. 

Ma durarono poco ad ottenere completa la loro 
vittori: 

Con le picche, con le mazze ferrate, 6 poi con 
l'accatastare dinanzi a quella porta fascine 0 co- 
voni di paglia, col mettervi dentro il fuoco, ar- 
rivarono al punto che ln porta, in parte mezzo 
fracassata dai colpi incessanti, in parte arsa dalle 
fiammo, venne ben presto a scassinarsi, a crol- 
lare, e dopo poco lasciava libero il varco a quei 
demoni. 

Dentro le chiesa si era fatto un profondo si- 
lenzio. Nessuna delle donne più osava piangere, 
gemere, singhiozzare. Si sarebbe detto che quella 
chiesa era ormai affatto deserta; che tante per- 


rostrò 


Temi e la « Francesca > da Rimini 


Danto ha reso immortale Francesca da Rimini. 
Dopo Ini; in ogni pavso si è celebrata in versi, 
in prosa e in musica. Chi non ha visto rappre- 
sentare almeno una volta la stupenda tragedia 
di Silvio Pellico? Chi non ha udito parlare del- 
l’opera di Mercadante, data nol 18287 

In Frarcis, Ingros è Cabanel trassero dal fa- 
moso opisodio di Dante ciascuno il soggetto per 
un cattivo quadre. Ary Scheffor dipinso l’in- 
contro di Paolo e di Francesca; la sus tela è 
mararigliosa ; lord Hartford la comprò per 110,000 
franchi, nel 1870. 

Erano parecchi anni cho a Parigi si parlava 
di questa Francesca da Rimini del maostro Tho- 
mas. Paro che ne avesse scritto una parte da 
lungo tempo; ogni tanto si diceva che avesse 
fatto il resto, ma poi, viceversa, non lo faceva 
mai. La curiosità pubblica era eccitata in sommo 
grado. La prima rapprosentazione, che ebbe Iuoge 
ieri l’altro, fu un vero avvenimento. 

Folchetto ci parlerà dell’opora. Io vi parlerò 
dol maestro. È un uomo di circa settant'anni e 
di statara ca n) elevata. Il capo gli si sguar- 
nisce; la barbî folta © bianca gli scendo sul 
petto. Porta ilicappollo a larghe tese, chino da 
nn lato, in avanti. Ha l’aria misteriosa di un 
cospiratoro ed è melanconico. Le palpebre gli 
coprono spesso a mezzo gli occhi azzurri o chiari, 
affetti di dalzziono — un malo che lo impedisco 
di distingiiere dom precisione un celore dall’altro. 

Nacque in Lorena, da nn povoro maestro di 
pianoforte che gli diede î primi insegnamenti 
musicali. Entrò a diciassette anni nel Conser- 

i Parigi, e, ottenuto il gran premio di 
composizione nel 18®, venne pensionato in Roma 
alla villa Medici, dove irimaso tre anni. Studiò 
molto; ma pare che ciò non gl’impedisse di a. 
mare lo donne romane. Ebbe un duello, fu fe- 
rito, lasciò la città eterna © tornò a Parigi, dopo 
aver visitato lo principali città d’Italia. 

Il suo primo lavoro musicale, un atto, fu rap- 
presentato al teatro dell’Opéra-Comique, nel 

js3G. D’allora în poi, egli ha scritto circa una 
altra ventina di opere; hanno tutte molti pregi; 
Mignon, nondimeno, è la sola che possa chia- 
marsì veramente bella. 

Le sue operetto comiche spesso derivano da 
Auber; la sna musica è sempre nn’imitazione, 
un ‘0 della musica italiana. Siccomo egli 
ha poca immaginazione, quando le idee gli man- 
cano, le prende dovunque le trova o ne dissi- 
mula l'assenza coi lenocinî del mestiere. È un 
ingegno fine, grazioso, elegante, ha l’istinto 
della scena, ‘alletta alcune volto con qualche 
melodia soave, affascina sompre con l’istrumen- 
tazione. 

Ambrogio Thomas è un uomo coltissimo. Fre- 
quenta poco le conversazioni; passa il tempo 
fra lo studio, lo curo della famiglia e gli eser- 
cizi del corpo. Ama molto la ginnastica, la cacci 
e il tiro alla pistola; ma lo sue manie dom 
nanti sono lo serpi ed «i ferramenti artistici. 

Abita nel Conservatorio. di cui è divenuto 
direttore nel 1871, dopo la morte di Auber. 
Qualche biscia si vede sempre nel suo quartie- 
rino; una volta c'era anche un piccolo serpente 
boa. Le porte hanno chiavi e toppe artistica- 
mente lavorate. Le stanze sono addobbate di 
oggetti antichi e rari, che Thomas va pescando 
di qua e di là nelle, vendite pubbliche. 

Durante l’estato va spesso in campagna. Ha 
duo ville, una ad Argentenil, una a San Gildas. 
Serisso la Francesca da Rimini un po’ nell'una 


6 un po' nell'altra. 
Blas 
sn 


Ieri ci è mancato il telegramma di Folehetto 
sulla prima rappresentazione. Riprodnciamo 
quello che ha ricevuto il Puagolo di Milano. 
Parigi, 15. 
La Francesca da Rimini, nuova opera del mae- 
stro Ambrogio Thomas, è andata finalmente in 
scena ieri sera all'Opéra. 
L'aspettativa del pubblico era immensa, tanto 
più chei giornalisti, essendo stati rigorosamente 


sone ivi raccolte si fossero convertite în statue 
di marmo, fossero cadaveri. 

I vetri delle finestre riflettorano il chiarore 
dello fiamme. 

Il monastero di Santa Maria in Campo Marzio 
cominciava già ad ardero per lo incendio che vi 
avevano appiccato in diverse parti. 

Il primo a precipitarsi dentro fa Dox Giuffrà. 
A capo nudo, con i capelli în disordine, con l'oc- 
chio infocato, col velto contraffatto dal furore, 
con la spada nuda e lorda di sangue, brandita 
nella destra, s’avanzò a guisa di una tigre in cerca 
della sua preda. 

Voltò gli sguardi all'intorno per corcare la sua 
Vittima, e quasi subito riuscì a vedere madonna 
Silvia stretta fra le braccia di Giuliano Odorici 
il qualo esso pure con la spada impugnata nella 
destra, pareva sfidare chiunque in quel momento 
fosso venuto ad assalire lui © In sua consorte. 

Don Giuffrò mandò un urlo i gioia, poi ruppo 
in un riso selvaggio, infernale, e voltatosi în- 
dietro verso i compagni, disse loro în casti- 
gliano: 

— Alla croce di Dio, non mi sono ingannato 
e quanto cercavo trovai. Non fate fnoco con gli 
archibngi, non adoperate lo partigiane. Non è 
ancora il momento. 

Poi si scagliò verso l'altare maggiore, gri- 
dando a Giuliano Odorici, cni ban conosceva 

— Caballero, tiratovi in disparto, e cedetemi 
Donna Silvia! 

— Mille volte la morto, assassino ! 

E 
letta sua donna, s'avan: passi verso Don 
Giufivà, e si mise sulla difesa, terribile e bella 
come un arcangelo. 


esclusi da tutte le prove, non sì era avuta ny. 
suna delle solite indiscrezioni che fanno prew, 
ire il merito od il successo di un'opera. 

L'affollatissimo pubblico era quindi molto ey. 
rieso. La sala era magnifica, lo toiletles £p]ey, 
dido. 

Il prologo nell'inferno piacquo assai. È n 

-z0 magistrale 0 forse il miglioro dell'ope 

Il finale dol primo atto assai rumoroso ft poeg 
applaudito. Il terzetto italiano mancò di ogni 
effetto. È 

Nel terzetto dell'atto secondo vi è una bel 
frase, ma il complesso è pesante. 

Piacque la romanza soguonto, cantata az 
bene dal baritono Lassallo che fu appi 

Il coro dei paggi, veramente grazioso, 
l'atto terzo fn apprezzato, come pure 
che sono bellissimi o che furono veram 

miglior successo della serata. 

Ta ballerina Rosita Mauri ebbo ovazioni en. 

siastiche. 

Aatfatto quarto passò freddissimo. Il duetto di 
amoro non è bello, nè originale. 

L'apoteosi di Paolo e Fran 
por la messa în scena che non puo'csii più 
ricca ancho in tutto il resto dell'opo 

Bello l'intreccio dei cori fra î segua 
avversari di Lanciotto Malatesta. 

‘Quanto alla esecuzione, la Salla piacque poco 
anche per i suoi gesti esagarati. Nondimeno, n 
grado la sua voce limitata, canta bono. 

Il tenore Sellier era indisposto. La: 
cantò benissimo. Gailhard, basso, fu anch 
‘applaudito. È 4 

‘Tn conclusione l'opera è coscienziosa, è sa. 
piente, ma fu giudicata pesanto © monotona, 
Con molti tagli o soppr' 
ancora all'Opéra, ma è impossibile la sua ripro 
dazione in altri teatri. 

Tatti gli artisti hanno una parte poco bell: 
per cui è difficilo giudicare del valore artistico 
intrinseco dello spartito. ; 

Vi furono duo dis, ma i soli applausi on 
stici vennero tributati alla ballerina Mauri. 


LE CORSE DI NAPOLI 


è magnifia 


0 gli 


I nostri lettori cho si interessano alle corse 
non spiacerà che diamo loro il risultato delle 
corse avvenuto a Napoli il giorno 12 e il giorno 11. 

Risultato delle Corse (1° giorno). 
Consa Vesuvio: L. 1000; distanza m. . . 17% 
Lampo (sig. Demonte) 
Fiammetta (sig. Calzolaio) 
Aida II (sig.Frank) . . . . . è 
Corsa Partenope: L. 2000; distanza m. 2400 
Frangipane (conto Calderoni) . . . 1 
Teresina (sig. DSL COSMA 
Borderqueen _(Soc. Gen. Lamarmora) 
Corsa Esperia : L. 2500; distanza m. 
perforà (conto Telfener),. 
Torielia (sig. Rook) . . 
Paranzella (sig. Rook) . . 
3000; distanza m. 
(Soc. Gen. Lamarmora) . 
(sig. Rook) . . 
Gennariello (sig. Rook) 

Alle corse assisteva una folla imme 

I premi furono disputatissimi. 

ll ritorno dallo corse durò due ore. 

Risultato delie Corse (2° giorno). 
Corsa MeisteRo : L. 2500; distanza m 
Era {conte Telfener). . 
Gennariello (sig. Rook). 
Jenny (sig- Demonte) . . . . 3 
Corsa Haxpirap : L. 2000 ; distanza m. . 2000 
Second Empire (conte Telfener) 
Teresina (sig. Rook) . . . . - 
Borderqueen (Soc Gen. Lamarmora) . 
Consa Orrasaxo (Oxsivu) L. 8000; d. m. 3300. 
Jalouse (sig. Rook) . . . BO 
Sensation (Soc. Gen. La Mu mora) e 
Frangipane (conto Calderoni) giunsero testa 
a tosta © divisero il secondo 
promio . . 
Uagerford (conto Telfoner) . . << 
Consi GentremaN L. 1000 od oggetto d'arte; 
distanza m. 1700. 


CIECHE 


Lo Spagnuolo allora ebbo paura; sapova di 
trovarsi a fronte con un valente cavaliere, 
vile quanto era feroce, stimò prudento di non 
cimentarsi di troppo con lui. 

Ma ordinò subito ai compagni che si facessero 
avanti in molti, e accennando loro la Si 
sclamò : 

— Noi dobbiamo ad ogni costo impossessarci 
di quolla donna. Strappatela dalle braccia di 
quel gentiluomo. Guni per Ii so egli resiste! 

La partita era tremenda per l'Odorici : per 
quanto valore avesse, per quanto podoroso foss? 
il suo braccio, formidabile la sua spada, pure 
era cosa più che sovrumana 
a lungo contro quel numero d'uomi 

Allora vido perduto sè @ la Silvia, ma pur 
tuttavia tentò la prova estrema dolla dispe 
razione. 

L'Albertoni, cessando dal suo ministero s1cer- 
dotale, aveva cercato di veniro in soccorso si 
cngino © della "Silvia. Ma molti degli imp: 
tosto lo afferrarono per le braccia, copr® 
di minaccie © di villanio, e così gli impediva 
di fare uso del suo braccio © della sua spadi 

— Preto, non t'immischiare in questa fac- 
cenda, gli gridavano alenni; se quei due hanro 
voglia di farsi sennnare, toccherà poi a © 
cantare il De profundis sui loro eat 
serbiamo a quest’nflicio, e bada d'essere allort 
bene in voce, e di cantare a gno. 

E di loro chi gli puntava l’archibugio al pet!0, 
chi la partigiana, mentre altri lo punzec 
vano con lo dagho alle bracciy, alle gambe. ® 
con sconcie facezie continuavano a motti 
peggio che nn mentecatto o un cerretano. 

(Tontinua} 
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IERSERA E STAMANI 


Il capitano Cecchi, 


Roma, 16 aprile. 
oggi gli onori della cronaca spettano di diritto 

a) capitano Cecchi per la sua conforenza alla So- 
diet geografica nella grand'anla del Collegio 
Romano. Gli inviti erano stati diramati per il 
jocco, ed a quell'ora l'aula presentava un aspetto 
inponente. Una folla eletta, composta di tutto 
quanto cè a Roma di più distinto nel mondo po- 
litico e letterario, mescolata di eleganti signo 
aqpettàva l'arrivo dell’ardito esploratore afri 
cano, il quale doveva raccontarci la storia dei 
suoi viaggi, i pericoli scampati, i patimenti sof- 
ferti nella valorosa intrapresa. L'aspettativa era 
in tutti grandissima, specie nelle signore, desi- 
derose di conoscere questo bravo pionere della 
scienza che è scampato quasi per miracole agli 
inganni della barbarie africana, 

Al tocco © pochi minuti il capitano Cecchi è 
entrato nell'aula accompagnato dal principe di 
Teano, dal commendatore Malvano, dall’onore- 
vole Baratieri © da tutta la presidenza della So- 
cietà geografica italiana. Era un affar serio ar- 
rivare fino al banco della presidenza eretto nel 
fondo della sala, perocchè l'ambulatorio era af- 
follato. Le signore si sono alzato în piedi 
pabblico è scoppiato in un applauso caloroso. 

To ricordo d'aver veduto la prima volta il 
pitane Cecchi, nell'ufficio del Fanfulla, il giorno 
stesso în cui egli partiva da Roma, insieme al 
Martini, per andaro a raggiungere l’Antinori. 
Ersalto, magro, dritto della persona, le spalle 
quadrate, la tinta bruna, i capelli ed i bafli ne- 
rissimi, colla fronte altiera e intelligente, lo 
sguardo sicuro, una di quelle fisonomie maschie 
« simpatiche che riflettono la fermezza del ca- 
rattere e l'indomita energia del corpo e dello 
spirito. 

L'ho riveduto oggi, e mi ha fatto l'impres- 
sione d'un uomo invecchiato di dieci anni. I di- 
sagi e î pericoli corsi durante il viaggio; hanno 
messo qualche raga sulla sua fronte, e dei ca 
pelli bianchi nella sua chioma corvina. Il sole 
d'Africa ha rinforzato la tinta bruna del suo 
volto. Lo sguardo è sempre sicuro ; ma nei suoi 
occhi v'è un po’ di malinconia. Il giovine ani- 
moso che affrontava i pericoli, risoluto a non 
cedere maì, è oggi un nomo che ha acquistata 
l'austera esperienza della sua nobilo missione. 

Xi principe di Teano, con poche e opportune 
parole, ha presentato il capitano Cecchi all'a- 
dunanza, ed ha detto com’egli sia fra i pochi ai 
quali è stato concesso di ritornare fra noi dalla 
spedizione africana. Il pubblico ha applaudito 
fragorosamente quando il principe di Teano ha 
salutato nel capitano Cecchi uno degli nomini 
che fanno onore all'Italia, un di quei valorosi 
che dedicano la loro vita alla religione del do- 
vero ed all’amore della patria. 

Il capitano Cecchi, invitato a leggere la sua 
conferenza, s'è alzato, e dopo avere accennato 
allo scopo che la spedizione africana si propo- 
nova, ha raccontato in succinto tutte le vicende 
del suo viaggio, ha ridetto le grandi difficoltà 
in mezzo alle quali ha dovuto trovarsi, i peri- 
coli del suolo, gli aguati del clima, la barbarie 
degli abitanti, gli aiuti mancati, la schiavità 
e le privazioni sofferte, le scoperte fatte, i ma- 
teriali raccolti... insomma una nuova Odissea 
resa interessantissima da avventure, aneddoti, 
relazioni di usi e costumi e peripezio di ogni 
specie. 

.Il pubblico ha ascoltato con attenzione viris- 
sima dal principio alla fine, ed ha più volte dato 
segno della sua simpatia per l'illustre viaggia- 
tore. Terminata la conferenza, tutti i convenuti, 
in piedi, han salutato con applauso fragoroso il 
capitano Cecchi, a cui dere essere grato con- 
forto questa testimonianza di affetto e di ammi- 
razione che egli ha così nobilmento guadagnata. 

* 

Il Comitato per l’esposizione di floricoltura e 
»rticoltura promosso dal Comizio agrario di Roma 
è così costituito: 

Patronesse: Principessa di Venosa, principossa 
di Triggiano, principessa di Antuni, principessa 

Pallavicini, duchessa di Marino, duchessa Mas- 
simo nata Doria, contessa di Campello, contessa 
Taverna, signora Virginia Serraggi, signora Isa- 
Vella Querini, Donna Laura Minghetti, signore, 
Faustina Bracci, Giulia Serventi, Erminia Ot- 
tolenghi, Anna Serraggi, Matilde De Cupis, si- 
gnora Field © signora Le Ghait. 

Signori del patronato : Duca Gallese, principe 
Gabrielli Placido, cavalier Trocchi Valerio, conte 

ni Paolo, conte Campello Paolo, conte ca- 
valiere Celani Giuseppe, cavaliere Renazzi Emidio 
tarone De Renzis, cavaliere Baldassarre Avan- 
zini, cavaliere Silvestrelli Augusto, conte Bo- 
®riskr Leone, Balestra Giuseppe. cavaliere Te- 
derani Carlo. 


* 

Riceriamo ana seconda lettera dal signor 
©. Martina, presidente del Comitato centrale 
Cell’Associazione fra gli operai tipografi italiani. 
Pare che fortunatamente tutta la questione si 
ierà in uno scambio copioso di lettere, e 
che nella lotta si sarà versato molto inchiostro, 
ma niente altro. 

Il sigoor Martina ci manda il progetto di ta- 
riffa presentato attualmente, e la tariffa del 1 
Più la relazione della Commissione per la tariffa 
nuova. 

Il signor Martina ci dico che la nuova tariffa 
essendo solo un progetto, con la discussione pa- 
«ata era facile l'accordo. Conclude dicendo: e Mal- 
grado questo deplorevole attrito che noi operai 


abbiamo în ogni guisa cercato di evitare, pure io 
nutro fiducia che alla fine, sia principali che 
operai, fermineranno coll’intendersi, non trat- 
tandosi che di meri equivoci portati a questione 
da chi forse ci avrà qualche particolare inte- 
resse >. 

Tanto tteglio dunque. Con la buona volontà 
che mostra il signor Martina da un lato, e quella 
che mostrano i proprietari dall’altro, perchè, sia 
questi come quelli, ci fanno identiche dichiara- 
zioni, noi erediamo che potranno mettersi d’ac- 
cordo. Lo auguriamo per essi © per noi. 

* 


È stato aperto il panorama ai Prati di Ca- 
stello. Vi si ammira ln battaglia di Palestro, e 
la veduta circolare cho paro estendersi fino al- 
l'orizzonte crea una illusione singolare, Sul da- 
vanti, alla portata dello spettatore, sono veri 
muri e attrezzi, sterri e armi posato sul terreno: 
la tela dipinta tutt'intorno s'attacca a questo © 
riproduce in dimensioni diminuito per la appa- 
rente distanza i maravigliosi episodi della bat- 
taglia. E un grande interesse e un successo 
pieno. 


* 
Un assiduo interessa la compiacenza di Fan- 
Sulla 2 dare un buon consiglio all'amministra- 
zione delle ferrovie romane. E io glielo do. 

Dice l'assiduo — e dice il vero — cho a 
lano, ad Alessandria, a Torino, a Genova, a Pa- 
dova, a Bologna, è in altre stazioni ove l'inero- 
ciamento e l'arrivo dei treni è grande, la diro- 
zione dell’Alta Italia ha adottato il sistoma di 
esporre nella sala di uscita dei viaggiatori e dore 
ordinariamente stanno aspettandoli ì parenti, gli 
amici, ece., ecc., un cartello in cui sia scritto 
a lettere di scatola: il primo treno che arrira è 
quello proveniente da... 

Se questo sistems fosso adottato, per esempio, 
anche nella stazione di Roma, tornerebbe ntilo 
allo stesso personale di servizio che a ogui fi- 
schio di locomotiva è costretto a rispondere dieci, 
venti volte alla seguente domanda : 

— Di grazia, quello cho arriva ora è il treno 
Soa? 

Coll’affissione del cartello proposto e colla ia- 
bella degli orari affissa nella sala, ogni fodel 
cristiano potrebbe regolarsi da sè, senza tor- 
mentare il personale di servizio, o i vicini, che 
il più delle velte ne sanno quanto l’interpel- 
lante. 


di 


*. La Banea nazionale e la Banca romana 
anche in quest'anno si ricordarono degli Asili 
infantili israclitici nella distribuzione degli 
segni di beneficenza, accordando la prima liro 500 
e la seconda lire 400. 

»*, Il comitato promotore delle feste dol car- 
nevale ha în massima approvato il resoconto del- 
l’anno 182. 

Dal resoconto si rileva che gli introiti asce- 
sero a lire 40,655; lo spose a lire 33,227 70, 
cui si è ottenuto un sopravanzo di lire 7,427 1). 

Di questa somma, 1,100 lire furono erogato a 
beneficio delle famiglio dei morti e dei danneg- 
giati dalla corsa dei barberi dell'ultimo giorno 
di carnevale o delle famiglie dei militi apparte- 
nenti alla milizia mobile © che furono richiamati 
sotto lo armi nell'ottobre scorso ; altre lire 674 50 
servirono per lo «pese dell’illuminazione straor- 
dinaria della via Nazionale deeretata dal comi- 
tato per la sera del 14 ora scorso marze, per cui 
il sopravanzo suddetto si riduce a lire 5,652 50. 

Su questa somma il comitato ha stabilito di 
prelevare lire 1,100 da erogarsi subito a beneficio 
di parecchie istituzioni cittadine. 


La temperatura massima fu di 18°5; quella mi- 
nima 12° 4. 
»*. Spettacoli d'oggi. 
VALLE. — (Oro 8 1 
ANFITEATRO UMBERTO. — (Ore 
Grande compagnia equestre Suhr. 
ALHAMBRA. — (Ore 6 12 69 12 


Il Conte Rosso. 
IL 09). 


2609 12). I cingue 


QUIRINO.— (0r07 ©9 1/2). Giorno e notte, ope- 
retta. 
MANZ( 
torello. 


I. — (Ore 8 112). Commedia con Sten- 


NosTrE INFORMAZIONI 


N governo ha deciso d’inviare ad Assab nn 
distinto ingegnere del genio civile, che dicesi 
sia il cavaliere Dionisio, coll’incarico di fare gli 
studi necessari per una prossima occupazione 
formale © per una successiva colonizzazione, di 
quel territorio. 

Ciò prova che, malgrado certi telegrammi spe- 
diti dal Cairo, la questiono della baia d'Assab 
è definitivamente sciolta coll’appoggio dell’In- 
ghilterra e col consenso chiesto pro forma alla 
Porta. 

Ci si assienra anche che al ministero dell’in- 
terno si lavori a preparare un progetto di co- 
lonizzazione, d'accordo col ministero della guerra 
© con quello della marina. 


Fino ad ora non sono iscritti che tre depu- 
tati, dne in favore e uno contro, per parlare 
sui progetti per le nuovo spese militari. 

Oggi non sono giunti a Roma che cinque o 
sei deputati, i quali certo non bastano a rag- 
giungere il numero legale per la seduta di do- 


mani. Nemmeno i deputati ministeriali più fidi 
sono venuti 3 Roma. 


Ben Beveoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Vianna, 15. — Il progetto ai leggo prosen- 
tato alle Delegazioni domanda un credito di 
28,733,000 fiorini. 

Esso constata che l’insarrezione, goneralmento 
vinta, assunse il carattere del brigantaggio. Por 
assicurare i risultati ottenuti, per proteggere gli 
abitanti pacifici, e per preparare una consolida- 
zione durevole, è necessario lasciare nella Bosnia 
cd Erzegovina il numero attualo di truppe. 
nn prossimo avvenire, oltre a ciò, è necessario 
stabilire dello comunicazioni e delle fortificazioni 

Il credito è domandato fino alla fino di ot- 
tobre. 


Gibilterra, 15. — 11 piroscafo Peloro, della 
Società Florio, è arrivato da Now-York © pro- 
seguo por Marsiglia. 


Girgenti, 15. — 1 granduca Vladimiro è 
giunto alle ore 8; fu salutato alla stazione dalle 
autorità. Riparte per Palormo col treno delle 2 10. 


VWionna, 15.3 La [Pelogazione austriaca 
venne aperta con un discorso nel quale il pro- 
sidonte Schmerling constatò, în mezzo a vivi 
applausi, la repressione completa dell’insurro- 
zione, grazio all'eccellento direzione dello truppe 
ed alle loro virtù militari. L'oratora espresso 
quindi la speranza che si riesca fra qualche 
tempo a riordinare lo provincie ocenpato ed a 
preparare l’epoca în cui esso potranno essero 
annesso all’imporo. 

Il progetto di eredito fu rinviato alla Com- 
missione del io, la quale incaricò Russ di 
faro la sua relazione il più presto possibilo. 


Ferrara, 15. — È scoppiato un grando in- 
cendio nella fabbrica di saponi della ditta Tarchi 
© Chiozzi a Pontelagoscuro. Nessuna vittima. Lo 
stabilimento era assicurato. 


Now-york, 13.— È to il piroscafo 
shiagton, della Società Florio. 


Berino, 15. — Un deeroto imperiato pub- 
Dlicato nel Reicksanzciger convoca il Reichstag 
pel 27 corrente. 


Brenos-Ayres, 11. — Ha avuto luogo Va- 
pertura ufticiale dell’espi 


ione universale. 


Maria, 15. — 11 ministoro non porrà ta 
questione di gabinetto sulla questione dell’ap- 
provazione del trattato di commercio con la 
Francia. 


Fiano; 15. Mentre il commendatore 
Notarbartolo, di Palermo, la sera del PR 
rente, si trovava nel suo fondo denominato l’ex- 
feudo Mendolilla, in comune di Caccamo, veniva 
sequestrato da cinquo malfattori vestiti alla mi- 
litare. 

Furono tosto inviato sullo traccie dei malfat- 
tori squadriglio di carabinieri o guardio a ca- 
vallo con delegati di pubblica sicurezza. 


cor- 


Braxelles, 15.—1l Nord ha da Pietroburgo: 
< È smentita la nomina del principe Lobanof 
al ministero dell'interno © quella del generale 
Ignatieff all'ambasciata di Parigi. E smentito 
pure che Giers abbia chiamato a Pietroburgo i 
rappresentanti della Russia all’estero onde e- 
sporre loro il suo programma politico. Non trat- 
tasi di formulare un nuovo programma ». 


FPajermo, 15. — Alla soronata fatta al go- 
nerale Garibaldi concorse molta popolazione. 
Furvi pure una fiaccolata. L’onorovole Menotti 
Garibaldi losso una lettera d’addio scritta dal 
generale al sindaco, al qualo il generalo dice di 
essere figlio di Palormo. Parlò Finocchiaro A- 
prile in nome della città. La dimostrazione si 
sciolse allo grida di riva Garibaldi! 

La partenza è fissata a domani mattina allo 
ore 10 per Caprera. 


Parigi, 16. — Parnellè partito per Dublino 
e si ricostituirà domani prigioniero. 


Tunisi, 16. — tn occasione dolla sua promo- 
zione al cardinalato, monsignor Lavigerio offre 
oggi un pranzo ai notabili europei. 

jegnalasi un movimento dello truppo turche 
verso la frontiera Tripolitania. 


Palermo; 16.— Allo ore ® antimeridiane la 
Giunta si recò alla casina Ugo a salutare il ge- 
nerale Garibaldi, il quale disso essero in uno 
stato normale di saluto 6 non avere bisogno di 
medici. Allo 9 25 Garibaldi con la famiglia, in- 
sieme alla rappresentanza municipale, mosse 
verso il molo, Le vie percorse erano afollatis- 
sime. La Marina era gremita di popolazione plau- 
dente. Tì generale era vivamente commosso, Alle 
undici, dalla piatta, s'imbareò sul Cristoforo Co- 
lombo dove salì anche la Giunta. 

Tutte le associazioni politiche ed operaie con 
bandiere erano schierate lungo il molo. Scosa la 
Giunta, il piroscafo salpò allo 11 10 fra entu- 

ici evviva © lo sventolare di fazzoletti della 


RR SIRIA 


etere pre RESI | 


Parigi, 16. — Una lettera del principe Vit- 
torio Napoleone smentisce i giornali che allu- 
sero ai dissensi esistenti fra lui e suo padre Ge- 
rolamo Napoleone. 

È smentita la notizia che la Germartia appog- 
gerobbo Hassan pascià, figlio dell’ex-vicerà Ismail, 
se tentasso di salire al trono d'Egitto. La Ger- 
mania in caso di gravi disordini sulle rive del 
Nilo preferirebbe l'intervento turco. 


TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Torino, 16. 
Stanotte si è suicidato l'avvocato Carlo Nasi 
chiaro criminalista; vuolsi che la causa sia 
un amore sfortunato: 


Parigi, 16. 
I giornali si occupano della circolare del- 
‘arcivascovo sulla questione degli istitutori 
onisti. 
o parziale di truppe da Tunisi è 


tti d’arte lasciati dalla vedova 
ano stati raccolti da lui, sa- 
nduti all'asta insiemo ad altri ricordi 
lustro rom: 
mperatrice dietro. consiglio 
dei medici e per sfuggire all'umidità perni- 
iosa ai suoi polmoni parte per Nizza © di là 


n libro il Pot-Bovilte di 
zola; 30,000 esemplari sono già venduti. 

È morto Daviliier banchiere e reggente della 
Banca di Francia. 


AAA e e e e > 
Bonaventura Severini, gerente resronsatiie 


Wintapa a y fi 9 
Fiewte a Vapore Hsso 
densazionei 

della forza di circa #4 cavalli. 
con tutti i relativi basamooti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. A 

Dirigersi all'ingegnere Dall'Ong.t0, via Grotta 
Pinta, 19, Roma. 
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suo primo viaggio di 
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Premiato Stabilimento Bacologico 


Sernini e Bistori 


Confezionato 2 sistema cellulare, con selezione 


n esimi d'aumento si spe. 
o în tatti i paesi del Regno nei quali 
posta è autorizzato al servizio dei 
ali. 


sacchi po 

(nr nate dall’ammone 
tare all'Emporio Franco-Iialiano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frate 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani,28 — 
MILANO, via S. Margherita, angolo via Carlo 
Alberto. 


RASOI INGLESI 


di prima qualità 


ide accom 


Rasoi Diamanti manico nero senza bnata 
Imre 3 
Rasoi Mappio, manico avorio con busta 
Lire 4 
Rasoi Rodgers, miarico uero con busta 
Lire 5 
Ei&asol meccanici per farsi la barba da sè 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con 
istrazione, — Porto a carico dei committenti 
Dirigero domande e veglia all'Emporio Fran- 
coltaliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenzo, 


via de' Pansani Milano, 12, via Santa Mare 
gMerita, angelo rio Alberto. 
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A chi non pizce ia comodità? Essendo in tem 
che tuiti mirano al risparmio ed alle cose più n 


IL KOLPOGÈNE DELLE SULTANE 


mode raccomandiamo il 
preparato da Madame DE PILL. 


LURE ECONOMICO A BENZINA 
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0 specifico composto colle essenzo di piante sro: Pirtzie ira "ina a i guarita in poco 
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Ci vara PILLOLA DI ESTRATTO DI COCA 
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L’UNIONE 


‘ovvero 


Ja Giovenco, la Capra, la Pecora e Îl Leone in società 


FavoLa DI FEDRO. 


Nel buon tempo passato 

La giovenca, la capra e la sorella 
Minor, la pecorelia, 
Fecero società 

Con un vecchio leon del vicinato, 
Per metter in comune 

Della lega novella le fortune, 

O sopportare insiem le avversità. 


La capra, per la prima, andando a caccia, 
(ei suoi lacci trovò 
Un cerbiatto, ed i soci convocò 

Per il procaccia, 


S'adunarono tosto: ed il leone 
Sulla punta dell’unghie fatto il conto 
Disse ai colleghi: 
« Siam quattro a spartire: 
« Attenti dunque fo le quattro parti! » 
Li, con le zampe, pronto 
Dabravo scalco il cervo fece a quarti, 
E un pezzo ne agguantò: dovuto al sire 
icendo : 
« Questo è mio per la ragione, 
« Che mi chiamo Leone, 
« E non c’è che ridire. 

e Anche il secondo pezzo, mi compete 
€ Perchè sono il più forte: e lo sapete. 
« Mi piglio il terzo, poi, 

« Perchè il più coraggioso son fra voi. 
< E se qualcun mi disputasse il quarto, 

« Come il cervo lo squarto! » 


MoRaLe. 
Imparate da questa favoletta 
Qual sciagurata sorie 
In questo mondo aspetta 
I deboli che vanno col più forte. 
La favola ammaestra 
Centro, Sinistra e Destra, 
Che al punto di dividere il bottino 
Il collega Agostino 
Terrà la ciccia... e lascierà la pelle 
Alle giovenche ed alle pecorelle! 


er 


Note PaARIGINE 


Francesca da Rimini — Auticipazione. 
Parigi, 14 aprile. 
Finalmente. Dopo undici mesi di prove, Fran- 
cesea da Rimini di Ambroiso Thomas, va in 
scena questa sera, venerdì, e alle 76 mezzo pro- 
cise ». Sonotre anni, quattro forse, che ò scritta, 
© quest'opera minacciava della sorto doll’Afri- 
cana. Non dico questo come una critica. Se è ri- 
dicolo, puerile, fuori di proporzione che si spen- 
dano 300,009 franchi e sì impieghino sei mesidi 
prove per un’opera di autore poco noto, non 
trovo nulla di eccessivo quando essa è di un 
compositore di talento, sapiente, e al quale dob- 
biamo l’Amleto © Mignon. 


x 

Eppure... eppure non potrò mai abituarmi a 
questo immenso rumore che si fa intorno a ciò 
che alla fin fino non è che una distrazione u- 
mana. Non potrò mai abituarmi a impiegare 
delle giornate onde arrivare a udire run' o- 
pera nueva, a veder stampati dei volumi su di essa 
prima che si rappresenti, durante, © dopo. 

Bisognerebbe,perchè mi abituassi a questo strano 
stato di cose {cancellare dalla storia musicale 
il tempo in cui Rossini scriveva, e faceva rap- 
presentare un’opera in un mese, in cui Doni- 
zetti ne dava quattro in un anno. Allora si an- 
dava a teatro per divertirsi, ora ci si va per 
meditare e, insomma, per rompersi lo scatolo. Il 
meno che vi dicono — quando l’opera è di un 
pezzo grosso come questo, è che «il prologo è un 
capo d'opera, ma che il volgo non può per ora 
capirlo ». — E il volgo siete voi a cui si fa questa 
impertinente confidenza ! 


x 


E nondimeno eccomi qui — como tutti — a 
darvi un’anticipazionesopra questa Francesca che 
udremo stasera, e che domani mattina giudiche- 
remo. Poichè osservate la contraddizione ! 

Una volta, quando le opero erano più dige- 
ribili, più melodiche, dopo la première, per e- 
sempio, di quel nonnulla che è il Trovatore, il 
critico — e i veri dilettanti — andavano alla 
seconda e alla terza rappresentazione, e otto 
giorni dopo davano il loro giudizio. Ora che per 
fare un'opera occorre la vita di un cavallo, che 
un’opera è divenuta qualcosa como un calento 
a1 trigonometria, la si sente una volta, e il giorno 
dopo bisogna spifferare il verdetto — o non sba- 
gliare. Ond'è che sovente... ce lo offrono bello 
© fatto! 


x 

Incominciamo con un po’ d'erudizione. Non 
ci sono altre Francescho francesi — in musica, 
s'intende — mentre quella del Pellico ebbe l'o- 
nore di quattro traduzioni in versi, di una « i- 
mitazione » © una traduzione în prosa fatta nel 
1855 per la Ristori ; e în altro genero poi c'è 
un quadro famoso di Ary Scheffer che rappro- 
senta i due celebri amanti come li vedremo nel 
prologo stasera, e come co li fece vedere Dante. 
Le Francesche italiane in musica abbondano. 
Eccone la lista completa fornitami dal mio a- 
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IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 


NAPOLEONE GIOTTI 


Se invece di Spagnuoli, erano lanzi tedeschi, 
forse l’arciprete sarebbe già caduto vittima del 
fanatismo luterano. Se sifosse trattato della sua 
vitasoltanto, l'Albertoniera oramai preparatoallo 
strazio, ed avrebbe incontrato il martirio a fronte 
alta © serena, e col cuore di un eroe. Ma il vero 
strazio per lui în quel terribile momento era 
quello di non poter accorrere a salvare quelle 
due persone a Ini così care, che pochi momenti 
Prima aveva creduto di poter rendere felici be- 
nedicendoli sposi in nome del Cristo. 

Allora anch'egli, ad onta della fede che por- 
tava viva nell'anima, si sentì costretto a dispe- 
rare di Dio, il quale permettera che in faccia 
ai suoi altari si potesse a quel modo tormèn- 
tare la carne battezzata. 

Ebbe un momento di. ribellione. Poi chinò il 
capo e chiuse gli occhi perchè non continuas- 
sero più a vedere sì orribili nefandezze, e disse: 

— Fate che io pure venga ucciso al più presto. 
Io non reggo più a tanto supplizio ! 

Ma ad un tratto lo colpisce un grido lungo, 
straziante. Riapre gli occhi, e gli volge subito 
verso Giuliano e la Silvia. 

L’Odorici aveva fatti sforzi sovrumani per te- 
nere addietro Don Giuffrò © gli altri manigoldi, 
© per difendere la sua Silvia dal contatto di 
quelle mani brutali. 

Egli rabbrividiva al pensiero che quell’angelo 
Potesse essere serbato al disonore, e che gli in- 


fami giungessero a profanare quel corpo dalle 
forme divine e sbranare su quelle carni le loro 
voglio bestiali. 

Meglio vederla morta che vituperata ! Ma come 
poteva mai un solo resistere più a lungo contro 
a tante furie? 

Tentò un ultimo sforzo, ma invano ! 

Allora, non più tenuti lontani dalla sua spada, 
Don Giuffrà e i suoi satelliti si cacciarono im- 
petuosamente addosso all’Odorici, e lo ferirono 
in più parti della persona. “ 

Ma egli non se ne accorse, © quasi non vide 
il sangue, che uscito da quelle iferito, andò a 
spruzzare sulle vesti della sua Silvia. 

La quale aveva nuovamente perduti i sensi 
in braccio del marito. Pareva una statua scol- 
pita nel più candido marmo pario; pareva una 
morta che, nell’amplesso dell'Amore, dormisse 
ormai il sonno supremo dell’eternità. 

Don Giuffrà aveva osato stampare su quella 
candida fronte l’osceno suo bacio. E già altri di 
quegli iniqui tentavano fare in brani le carni 
della bellissima donna, per peter sbramaro gli 
occhi profani nello sue più riposto bellezzo. 

Allora Giuliano fa preso da un terribile pro- 
posito. Guardò un istante con occhi pieni di la- 
grime quella bella © santa creatura, che pareva 
essersi addormentata fra lo suo braccia. 

Poi gli occhi di lni divennero feroci. Li alzò 
un momento in alto per vedere se di lassù scen- 
desse un qualche angiolo vendicatore. Il cielo 
era inesorabilmente chiuso alla sua ultima spe- 
ranza. 

Vide anche l’ Albertoni che, martoriato dai suoi 
tormentatori, non era più al caso di poterlo soc- 
correre. 

Lo preso l’ultima disperazione. Allora cupa- 
mente egli mormorò queste parole: 


mico De Filippi, noto urbi et orbi per la sua 
dottrina nella storia della musica e del dramma. 
(Qui a Parigi vanno a consultarlo tutti e lo chia- 
mano una biblioteca ambulante). La nota dunque 
dà che Francesca da Rimini è stata posta in mu- 
sica dal Generali (alla Fenice di Venezia nel ‘ .29); 
dal marchese di Haffà (Napoli, San Carlo, 1831), 
da Tournier Garre (Livorno, 18%); Borgatti 
(Genova, 1837); De Masini (Milano, 1841); Ca- 
netti (Vicenza, 1849) ; Brancaccio (Venezia, 1844); 
Mercadante (Madrid, 1829); Quellici (Firenze, 
Pergola, 1831); Franchini (Lisbona, 1857) e Mar- 
carini (Milano, al Carcano, 1871). La Francesca 
ga Rimini di Ambroiso Thomas è la dodicesima. 
Ax#à essa la sorto delle precedenti, nessuna 
delle quali lasciò fama di sè, nò aumentò quella 
di chi ne fu l’autore? Si vedrà. 
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La maggior parte dei libretti italiani è cal- 
cata sulla famosa tragedia di Silvio Pellico. Il 
signor Giulio Barbier l'ha seguìta in alcuno 
parti, ma vi ha aggiunto un prologo © un epi- 
logo che mi sembrano — avanti lettera — assai 
efficaci, e dei pretesti alla mise en seène noces- 
saria all’opera. Il prologo ci mostra Dante al- 
l'entrata dell'inferno. Smarrito e pauroso invoca 
l’aiuto di Beatrice che è alcielo. Essa gli manda 
Virgilio in soccorso e questi gli offro di mo- 
strargli i dannati e lo pene cho soffrono. Le 
roccie s’aprono a destra e a sinistra, e ì duo 
poeti entrano nel primo cerchio. La scena rap- 
presenta le rive dell’Acheronte con roccie incan- 
nti circondate da vapori ignei, a traverso 
i quali passano le coppie colpevoli. È fra esse 
che Dante discerne Paolo e Francesca. Egli chiedo 
a Virgilio: 


« Maitre, qui sont ceur là qui vont ensemble 
Tendrement enlacés ci si légers au vent?» 

I due amanti arrestano il volo, o poggiano su 

una roccia. Essi raccontano la loro triste storia. 

Dante chiede 


« Quel est ce passé qu 


n'osent rappeler » 
© Virgilio allora « fa rivivere questo passato p, 
rale a dire che la scena cambia, o che l'avven- 
tura, tragicamente amorosa, incomincia a svol- 
gersi fuori del soprannaturale. 


Sono quattro atti — oltre il prologo e l’opi- 
che io oggi vi condonso roritemoni 
ciano con îl celebre Quo del libro. Guido 
‘lenta, padre di Francosca, lo interrompe 
per annunziare che i Guelfi arrivano guidati 
dal fratello stesso di Paolo. (Qui c'è, affermasi, 
un terzetto all'italiana, che paro del Verdi se- 
conda maniera, tal quale). 

La scena cambia. Siamo sulla piazza di Rimini. 
Il popolo non ha voluto battersi. Malatesta entra 
trionfante. Tutti gli s'inchinano, meno il fra- 
tello. Ne nasce una querela, cho Francesca in- 
terrompe gettandosi ai piedi di Malatesta. Quosti 
la trova degna di essero amata, e impone a Guido 
da Polenta che gliela dia in moglie. 
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Guido persuade la figlia a cedero a Malatesta, 
facendole credore che Paolo è morto in battaglia. 


Mentre essa è condotta all’altare, egli invece 
ritorna; o saputa la perdita dell'amante, cado 
svenuto. E Francesca, apprendendo che è vivo, 
sviene anch'ess: * straccia lo sue vesti nuziali. 
Ciò non impedisce le feste per il matrimonio, 
durante le quali ha luogo quell’intermezzo dan- 
zante, con la Mauri per protagonista; che si dico 
sia la cosa più riuscita dell’opera, perchè l’ese- 
cuzione ne è perfetta: ciò che non sarebbe in 
altre parti di essa. Alla fino della festa i pa- 
triotti di Rimini irrompono gridando: Morte a 
Malatesta! Un coro intrecciato dei suoi parti- 
giani e dei suoi nemici indica la situazione. Ma- 
latesta, chiamato a render conto delle sue azioni 
all'imperatore, si risolve a partire, confidando 
a Paolo — quei Paolo che egli sa che lama — 
l'onore della moglie. 
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Paolo di notte ritorna nel luogo ove lesse con 
Francesca quol libro che fu causa della loro ca- 
duta. Esce dall’ oratorio, udendo il grido di 
Ascanio, îl suo paggio fedele ferito a morte, e 
in quel momento stesso Francesca, udito rumore, 
viene anch'essa nel luogo fatale, e s'accorge che 
Paolo ci è stato, © gli grida di fuggire. Invano, 
L'amore è più forte del dovere e della circo- 
spezione. Riprendono quel duo d'amore che fu 
accennato nel prologo. 

.. A un tratto Malatesta entra conla spada in 
mano. Un velo s'alza, copre la lugubro scena, 
per poi diradarsi © riportarci al sito dove Dante 
© Virgilio li hanno incontrati. Virgilio annun- 
zia agli amanti che sono perdonati, o mentro si 
avolge l'apoteosi del paradiso, îl canto d'amore 
eterno © indomabile continua!... Idea pootica 
che fa onore al Barbier e che, affermasi, ha dato 
occasione al Thomas di serivero una dello sue 
più belle pagine. 
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Questo, a gran tratti, è il modo col quale fu 
trattato il soggetto. Gli esecutori sono: la Ca- 
rolina Salla che piacque tanto a Pietroburgo, e 
che venne apposta per creare la parte di Fran- 
cesca; accetta dopo non so quante rifiutato. Sel- 
lier è îl Paolo; Paolo massiccio, poco postico, e 
cho non è certo l'ideale del dolce amanto; Las- 
sallo rappresenta Malatesta, 0 vi sarà magnifico 
como fu nel Scindia del Roi de Lahore — essendo 
egli, a mio credere, il più perfettoartista attuale 
dell'Opéra perchè ha bel metodo, bellissima voca, 
Stupenda © » svetta narenna Ta Richard fa la 
parte epi.cu:ca del paggio Ascanio, “la Darbot 
quella di Virgilio o Giraudet — buon basso — 
quella di Dante. Ecco tutto quello che ‘credo 
dirvi prima della rappresentazione. A domani le 
impressioni © quel po'di giudizio che potrò im- 


provvisare. Auto, 


GIORNO PER GIORNO 


La Verità, checchè ne abbia detto ieri l’altro 
T. Canella, rimane sempre in fondo al suo 
pozzo. 


— Infelice, è meglio cho tu muoia per mano 
del marito, che, me estinto, tu divenga ludibrio 
del soldato straniero! 

E violentemente si tolso dalla cintola il pu- 
gnale, e lo vibrò nel petto della Silvia. 

In quel punto il fiero sangue dei suoi padri 
gli aveva ribollito nello vene, ed egli ebbe al- 
lora la tremenda virtù di un antico romano! 

Il colpo di quel pugnale aveva riscosso dal 
suo deliquio la Silvia: mandò quel grido lungo 
© straziante che era andato a colpire l’Albertoni ; 
riaperse per un momento gli occhi, ma velati, 
quasi semispenti. Le sue labbra si atteggiarono 
ad un celeste sorriso, e parve volere con quel 
sorriso rendere grazie al consorte, perchè così 
l'aveva salvata dall'ignomini 

Poi piegò la testa sul collo. 

Era morta! Il pugnale del consorte lavova 
ferita nel mezzo del cuore. 

Da quel momento, sia per l’atto disperato da 
lui compiuto, sia per il sangue cho gli grondava 
dalle ferite, Giuliano Odorici non vide, non sentì 
più nulla. 

A questo modo raccontano le storio del tempo 
come molti mariti, molti amanti © fratelli sal- 
varono dagli abbracciamenti nefandi degli im- 
periali le loro donne. Almeno non del tutto si 
era ecclissato l'onore della vecchia città di Roma. 
Vi sono dei momenti, nei quali anche i popoli 
più fiacchi © più vili hanno un lampo di eroismo 
© sanno gittare in faccia agli oppressori il loro 
sangue più caro come eterna protesta d'odio e di 
rivendicazione ! 

A quella vista l'Albertoni tornò a chiudere gli 
occhi, © cominciò a urlare: 

_— Uccidetomi, uccidetemi, voglio morire! 

Ma ecco che a un tratto si sente il rumore di 

alta gente cho sta per invadero il monastero. 


Chi era che arrivava în quel punto? Era Don 
Alvaro che veniva precipitosamente accompa- 
gnato da molti cavalieri suoi amici, tra i più 
generosi ed umani che facessero parte dell’eser- 
cito imperiale. 

Egli durante tutto quel giorno aveva tentato 
di aver contezza di Giuliano Odorici, e scoprire 
dove potesse ritrovario. 

Ma a chi farne ricerca ? I cittadini si erano 
tutti nascosti nelle lero case, o avevano riparato 
nei palazzi o nei conventi. 

Le vie erano deserte. Roma era tutta una spa- 
ventosa solitudine; pareva una città della Pen- 
tapoli colpita dalla maledizione di Dio. » 

Disperando allora di poter ragginngere il suo 
intento, Don Alvaro ebbe un pensiere. E fa 
questo. 

Era stato solo per scherno che la Manuela gli 
aveva detto saper lei dove avrebbe potuto in- 
contrare l’Odorici? Oppure veramente ossa lo 
sapeva ? 

In questo dubbio egli pensò di presentarsi 
nuovamente dinanzial principe d'Orange, e sup- 
plicarlo perchè dallelabbra della cortigiang esso, 
con la sua autorità, giungesse a strappare la 
verità. 

E così fece. 

— Non ignorava Don Alvaro come fosse stato 
stabilito di dare licenza alle soldatesche, perchè, 
varcata la mezzanotte, potessero darsi al sacco 
della città. 

Prima dunque di quell'ora fatale egli voleva 
ad ogni costo salvare l’amico, quando ciò fosse 
stato possibile. 


(Continua) 


ANFOLLA 


N Telefono, di Livorno, riparlando del taffe- 
ruglio avvenuto in quella città, ritorna sul 
‘tema dei soldati e dice così: 

« In tutto ciò un fatto solo ne rinfranca l’a- 
nimo, la condotta seria, coraggiosa, pronta di 
nostri bravi soldati. Non eran molti, ma tatti 
quelli che vi si trovavano; non erano armati, 
ma în marsina si dirigovano al passeggio; e- 
rano italiani, nostri fratelli, che sapeano il do- 
vere loro essere quello di difendere l'onore della 
patria, ed hanno salvato l'onore della nostra 
cara Livorno ». 

* 
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ll Zelefono se la veda coll’Indicatore li- 
vornese e tutti e due se la vedano poi con 
Canella. 

Per conto mio, lascio la Verità nel suo 
pozzo. 

A frugare nei pozzi sì casca talora male: 
come i Modenesi del poema di Alessandro 
Tassoni che, penetrati dentro Bologna e ti- 
rata la corda dal pozzo, ne trassero la fa- 
mosa secchia, l’infelice e vil secchia di legno, 
cagione di una guerra în cui re Enzo per- 
dette la libertà e il capostipite d'un ministro 
progressista perdette la vita, 

Parlo del 

+. miser Baccarin da San Secondo, 
Che della pappardella era inventore! 
* * 
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Da Reggio-Emilia ricevo: 

1° Un foglio volante, impresso rosso. E un 
supplemento allo Scamiciato, giornale senza 
cerimonie, nel quale vi sì celebra l'anniver- 
sario della Comune di Parigi; 

2° L'Italia centrale, foglio ben educato che 
ha l'abitudine di presentarsi al pubblico in 
soprabito e magari in guanti. 

Lascio da parte lo Scamiciato e vi presento 
il suo accidentale compagno di viaggio. 

Egli viene a dirci che nella riunione tenuta 
il giorno 13 dall’Associazione costituzionale di 
Reggio, il presidente avvocato Ferrachini parlò 
ai convenuti sull'argomento della fusione con 
i progressisti. 

L’egregio uomo la respinge e ne dà le ra- 

gioni. 
1 « Da noi — egli disse — il partito così detto 
progressista ha costantemente fatto lega coi ra- 
dicali, sorreggendosi a vicenda in una guerra 
accanita contro il partito moderato; non vi è in- 
dizio che ora i sentimenti del medesimo siano 
divenuti i più miti e più inclinevoli aduna con- 
ciliazione ». 

1 convonuti furvav tutti el SUO parere. 


* 
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E qui una rettifica di quello che mi scappò 
detto relativamente all'Associazione cos 
zionale di Legnago. 

Non è avvenuta /usione: si è bensì proce 
duto dalla Costituzionale — che resta viva e 
prospera — alla nomina del comitato, incari- 
cato di darsi le mani attorno in tempo per le 
prossime lotte elettorali. 

Presa così, la cosa muta aspetto, e si atta- 
glia alla situazione. 

È naturale che le associazioni estendano la 
loro azione sui varî collegi, dal momento che 
lo scrutinio di lista li riunisce come gli stec- 
chini e li mette in commercio a mazzetti. 

Si fanno tanti piccoli fasci. 


tu 
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Riapro l'incidente Rossini a proposito della 
prima esecuzione dello Stabat a Bologna. 

L'onorevole Brigada ha la parola per un 
fatto personale. 

« Brigada. L'aneddoto rossiniano quale ve 
lo scrissi io, mi è stato narrato da persona 
seria, autorevole, pur essa contemporanea, 
amica di Rossini e di Donizetti e che dimo- 
rava a Bologna nel 1812. Del resto, io non 
ceto; nel 1842 il mio domicilio era ancora.. 
in mente Dei. Non posso quindi erigermi a 
giudice ed arbitro fra le due versioni. » 

L'incidente è chiuso in modo definitivo. 

*, ,*, 
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E ne riapro un altro. 

Giorni sono ho dato la baia a un corrispon- 
denije da San Damiano d'Asti della Gazzetta 
del Popolo per un certo occhio vigile di un 
procuratore del re che si posero sulle mosse 
eccetera, eccetera. 

Ora quel corrispondente scrive a me, man- 
dandomi il testo delle parole da lui inviate al 
foglio torinese, riversando tutta la colpa delle 
sconcordanze addosso al proto. 

Accetto senza esitare la spiegazione del cor- 
rispondente; giro la baia al proto e chiudo 
anche questo incidente... ma se avesse scritto 
una parolina alla G435e//2, invece che a me?. 


*. 4, 
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Mi si dice — e sono disposto a crederlo — 


che oggi alla Camera l'onorevole Depretis sarà 
interpellato sul caso del commendatore No- 
tarbartolo, sequestrato e ricattato dai briganti 
per la somma di settantaseimila lire. 


re che una sola. Dirà: 

— Il guerno è il primoa deplorare il fatto; 
le autorità sono sulle tracce dei briganti; e 
d'altronde non si tratta che di un caso isolato. 

* * 
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I fogli francesi discutono sulla scelta che 
sarà per fare il governo italiano di un am- 
basciatore da inviare a Parigi. 

Chi preferisce Nigra, chi Corti. 

Volendo, potrebbe anche essere ques 
di gusto... estetico. 

ll commendatore Nigra è un bell’uomo, dalla 
figura simpatica. 

Viceversa poi il conte Corti... può piacere 
meno. 


tione 


UNA VISITA A TUNISI 


Tunisi, 10 aprile. 

Un'altra potenza dei Francesi e di cui essi si 
sono valsi largamente per esercitaro la loro in- 
fluenza in Tunisia fu la nomina di monsignor 
Lavigerio ad arcivescovo di Tunisi, il quale ha 
ora ricevuto il cappello cardinalizio. E. mons 
gnore venendo qui ha portato seco buona scorta 
di frati e di suore di carità, perchò ha capito 
che colla loro propaganda religiosa nella scuola, 
nella chiesa, nell'onpedale, poteva presto otte- 
nere molti adepti alla sua causa, specialmento 
fra la popolazione malteso fanaticamente reli- 
giosa. 

Dal canto loro i Francesi, appena giunti a 
Tunisi, cominciarono la costruzione di una chiesa, 
di un ospedale © di una scuola, la quale farà 
concorrenza alla nostra, la sola bella e buona 
istituzione italiana a Tunisi, e per la quale vorrei 
che il governo non lesinasso îl migliaio di lire. 
Essa fu iniziata colle sottoscrizioni di alcuni be- 
nefattori © col concorso del governo, @ diede 
sempre ottimi risultati, grazio anche all'abilità 
del suo direttore signor Aira. Quest'anno fu am- 
pliata coll'innalzamento di un altro piano, © il 
corso tecnico fu pareggiato a quello delle scuole 


del regno. 
>< 


Dopo la morto del commendatore Raffaele Ru- 
battino fu messa nella sala interna della detta 
semola una Della Iapilo 1u warmo nero con una 
iscrizione in memoria al coraggioso armatore ge- 


novese. Poichè sono a parlare di lapido © della 
scuola, non posso far a meno di lamentare la 
mancanza di una Inpide, di un segno qualunque 
alla memoria di Vittorio, Emanuele. Ho sentito 
molti Italiani tanisini convenire con mo di questa 
deplorevole lacuna, e voglio sperare che Fanfulla 

fintanto che essa non venga riempita. 
Prima di chiudere questo cenno sullo scuole 
liane a Tunisi, voglio dire alcune parolo su quella 
femminile diretta dall'egregia signera Gentili. 
Detta scuola vive da oltro dieci anni ed ha dato 
ottimi risultati. Anche questa però ha bisogno 
più che mai del concorso del governo, per la 
concorrenza accanita che lo fanno lo monache 
francesi. Inoltre essa ha un localo alquanto in- 
felice © pel quale si paga un vistoso fitto annuo. 
Il governo italiano dovrebbe chiedero al bey 
un’area gratuita © fabbricarri un localo appo- 
sito, como si è fatto per la scuola maschile. Ma 
i! ministero temerà di provocare l’ira dei Fran- 
cesi e non domanderà nulla. 


—< 

Ma ritorniamo a nos meufons rappresentati 
questa volta da monsignor Lavigerio. Sua Emi- 
nenza, tanto lo si può chiamar così, porchè do- 
menica prossima avrà luogo la funzione del zuc- 
chetto, portato qui dalla guardia nobile conte 
Cecchini, oltre essersi messo in buoni rapporti 
colla popolazione maltese, non ha trascurato l'i- 
taliana. C'è qui a mo? d'esempio un avvocato 
sardo, che godo di qualche influenza e che di- 
cesì si porti candidato alle prossime elezioni al 
collegio d'Ozieri, il quale è stretto in parentela 
col signor Vangavert, corrispondente dell'italo- 
fobo Sémaphore di Marsiglia. 

Or bene, l'arcivescovo ha saputo guadagnarsi 
l'animo del nostro avvocato ed impegnarlo în 
certe sue cause. Tutto ciò, come vedete, è una 
tela bene ordita, dalla quale il governo francese 
sa trarro grande profitto, per riescire ai suoi 
fini, mentre îl governo italiano nulla sa, o nulla 
vele o nulla sento. 

DK 


Aggiungete l'influenza esercitata sul Bey dal 
signor De Pienne, il commissario dello finanze 
tunisine. Il signor De Pienne è il vero padrone 
di casa. I ministri © il Boy non possono e non 
vogliono che quello che può © vuole il signor 
De Pienne. 

N Bey vive nel suo palazzo di Kasar Said, 
una specie d'annesso al Bardo, ove conduce una 
vita vergognosa, e ben poco gli importa che la 
reggenza sia dominata dai Francesi o dai Co- 
sacchi. Non vede nessuno, e qui nessuno si oc- 


eupa di Ini. Poche volte scendo a far giustizia 
nella sala del Bardo. Egli è una specio di pri- 
gioniero volontario, quasi come il Papa di Roma, 
como il palazzo del Bardo rapprosenta il Vati- 
cano della Tunisia. 
DK 

Poichè la politica mi ha trascinato al Bardo, 
diamoci un'occhiata. L'estorno nulla ha di pre- 
giovolo © ha l'aria d'una vecchia fortezza, ma 
bellissime sono alcune vélte dei cortili interni 
fregiato di un intarsio moresco graziosissimo 
cho scambiereste per un merletto veneziano. La 
sala del trono o dei ricevimenti diplomatici è 
vastissima. Un vecchio tappeto per terra e degli 
affreschi grossolani sul soffitto. Lungo le pareti, 
dei ritratti di sovrani, fra cui un Luigi Filippo, 
magnifica tappezzoria dei Gobelins, un Vittorio 
Emanuelo re di Sardegna, Napoleone III, Fran- 
cosco Giuseppe d'Austria, un bel ritratto d’Ahmet. 
boy, quello che sotto il regno di Carlo Alberto 
sostenne nel 1895 la guerra contro le truppe 
sardo, © due ritratti, uno dei quali assai brutto 
dell’attuale boy. Nella sala attigua a quella del 
trono, il ritratto di Washington 6 duo 0 tro ge 
nerali © ministri tunisini. Lungo la sala sulle 
consoles una gran quantità di pendole del primo 
impero. Ad una di queste sono stato tolte la 
maggior parte di corto bolletto turchine che i 
visitatori dovevano prendere per dello turguoises. 


>< 


Un'altra sala del palazzo del Bardo merito- 
vole di menziono è quella della giustizia. È 
essa assai più piccola di quella dei ricevimenti. 
Questa puro possiede un trono sul quale side 
il boy per far giustizia, perchè in Tunisia il boy 
è il magistrato supremo con diritto di vita o di 
morte sui suoi sudditi. Questo nuovo Salomone 
non dipende che da sè stesso. Nel giorno d'u- 
dienza una specie di mastro di corimonio, il 
bascì-amba el bey annunzia ad alta voco che 
L'udienza è aperta. « Venito, esso dice, venito 
denunziatori e difensori, attori © rei e sarete 
presto spediti. Ognuno, alla sua volta, parlerà, 
ma brevemente, perchè gli affari sono molti, e 
subito l'augusto magistrato deciderà chi abbia 
torto 0 ragione ». 

E difatti în pochi minuti la sentenza è pro- 

nunziata. Essa consiste goneralmentein una pona 
corporale, tante staffilato sulla pianta dei piedi, 
la mutilazione di una mano oppure la pena di 
morto. 
. Quando il bey pronunzia una pena capitale, 
fa un semplice segno orizzontale colla mano de- 
stra, © l'individuo è condotto fuori per esser 
giustiziato. La cosa è abbastanza spiccia. 


>< 

La sola differenza sta nel genere di morte. Ai 
mori, i veri discendenti dei musulmani, viene 
nubilucuto tagliatt la testa colla sciabola nel 
cortilo del palazzo. Dus carnefici si mettono ai 
due lati del condannato che ha gli occhi bon- 
dati. Il carnefico cho gli è alla destra lo punge 
improvvisamente nel braccio colla punta della 
spada, il paziente si volge, allora il carnefice 
di sinistra profittando del momento in cui il 
disgraziato ha la testa voltata, glio la separa 
bravamente con un colpo di yatagan. 

I Turchi sono strangolati nella cittadella. Gli 
Arabi del popolo © i Marocchini semplicemente 
impiccati alla porta Bab-el-Suec. I militari fu- 
cilati. Gli ebrei erano abbruciati, ma da cin- 
quanta anni a quosta parto si è rinunziato a 
questo genere di condanna, perchè i Tunisini 
attribuivano a questa cremazione In peste che 
infestava spesso la città. Si è pure rinunziato ad 
affogare le donne nel lago perchè non c'è ab- 
bastanza fondo. Ora sono affogato nol golfo di 
Gabes.Del resto la bastonatura semplice ha qualche 
volta anch'essa l'effetto di una pena capitale. 
Dipende dal modo col quale essa viene appli- 
cata. I ricchi però che cadono în disgrazia, ne 
sanno ovitare lo tristi conseguenze. Essi pagano 
i carnefici, ondo non battano troppo forte. 


Pa 


Di prigioni a Tunisi non c'è che quella nella 
quale si chiudono i prevenuti prima della loro 
sentenza. Avendola visitata, vi ho trovati circa 
un centinaio di Arabi, quasi tutti occupati a far 
la calza. In nn angolo uno fa îl caffè, la loro 
bevanda indispensabile, o mi si assicura che chi 
fa questa speculazione è un prigioniero volon- 
tario. In queste carceri ho notato sei individui 
che parlavano più o meno) l'italiano, un Sici- 
liano vero, un Siciliano di Tunisia, un altro del- 
l'Algeria e tro Maltesi. Voglio finire con un a- 
neddoto ; parlo como testimenio oculare. Nelle 
vicinanze di un bazar avviene una rissa ed è 
arrestato il foritore. Un soldato gli lega un faz 

zoletto al braccio e sta por accompagnarlo in 
prigione. Strada facendo, un amico offre al pri- 
gioniero una sigaretta che questi prende. Il sol- 
dato, vedendo che egli non aveva come accen- 
derla, si avvicina ad una bottega, si fa daro del 
fuoco © l’offre gentilmente al suo prigioniero, e 
poi continuano entrambi la loro strada. 


UNA VISITA A CECCHI 


Ho ascoltato Cecchi ieri alla Società geogn,. 
fica, oggi ho discorso lungamente con luj (; 
guadagno îl cento per uno. — 

Cecchi, lettore, è incerto, è impacciato, come } 
impacciato quale scrittore, tranne 1A, oro Var. 
fotto trabocca o la parola disadorna acquista 
eloquenza del cuore. Nella conversazione, inve, 
Cocchi è vivace, arguto, inesauzibile. 

— Ho seritto rozzamente, da marinaio — n; 
disse — perchè io non sono un letterato, m 
avroi tante altro coso da dire. 

— Lo sappiamo bene, © nella conferenza dj 
ieri c'era di che farne dieci, non una, solo ci 
aveste usato qualche piccolo artifizio © fare qu 
e là qualche digressione — gli risposi io. 

_ da io non dovevo fare una conferenza, do. 
vevo fare nn rapporto ai miei superiori, 0 ni 
son limitato perciò a riferiro genuinamente ri. 
condo che mi sono accaduto. 
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Non è esatto che il viaggio di Cecchi e Chia. 
rini sia stato un inutilo martirio, come scrissero 
taluni. Il risultato geografico, come esecuziono 
del programma di viaggio, non si è ottenuto, 
ma i risultati scientifici saranno grandissimi, 

— Porto con me — mi disse a questo propo. 
sito Cecchi — materia per quattro volumi della 
più alta importanza. Colle mio noto, coi lavori 
bellissimi di Chiarini sulla etnografia dei passi 
attraversati, possiamo descrivere quei luoghi 
palmo a palmo, dare notizio importantissime 
sull'ordinamento, sulle popolazioni, sul com- 
mercio, sui costumi di quello tribìù assolutamente 
sconosciuto sotto l’ aspetto scientifico. Anche 
sull’ idrografia, sull’altimetria, sulla geologia 
possiamo dare i particolari più esatti. Colle 18% 
osservazioni astronomiche da me fatte, potremmo 
fare il profilo, rilovare trigonometricamento 
tutto quell'immenso territorio. E porto inoltre 
importanti documenti filologici, un dizionario in 
quattro lingno, grosso quanto quello del Fan- 


fani. 
> 

Dettaglio caratteristico. Cecchi parla sempre 
in noi. Non è l’uso dei paesi abitati così lun- 
gamente che gli abbia fatto dimenticare l’io. Gli 
è cho il suo animo generoso non vuole disunira 
il ricordo del suo infelice compagno, del povero 
Chiarini, dai risultati ottenuti dal vanto che 
giustamente e degnamente no verrà agli 0: 
ratori. 
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Oltre al materiale sciontifico, Cecchi ha por- 
tato seco moltissimi oggetti. Alcuni a lui donati, 
altri afidatigli perregalareai sovrani, Frai doni 
vo ne sono pure della regina di Ghera — lati- 
ranna che voleva essero chiamata ja e sua buona 
mamma » — per la Regina Margherita. Una col- 
lana d’argento, aleuni ninnoli e altri oggatti fra 
cui uno stafilo !... 

Precisamente: uno staffile! Laggiù è un segno 
di comando, come fra noi lo scettro. Una pie 
cola scossa duo, tre, un;tremolìo più meno pro- 
lungato, sono altrettanti ordini. Una specie di 
alfabeto Morso applicato alla Maestà regale spe- 
cialmento per decretare lo punizioni. 

Ho veduto lo seudiscio che decretò la condanna 
a morto del Cecchi; è fatto come quelli dei fau- 
ciulli, una riduzione di quello doi postiglioni. 
Manico corto d'avorio, montato în argento, con 
lo stafilo în cuoio intrecciato. All'estremità del 
piccolo manico, si attacca una lunga coda di 
animale ignoto al Cecchi, dai crini fortissimi, 
una specie di coda di cavallo. 

Altri doni sono del sultano d’Abissinia, che 
vuol l'amicizia del Ro degli ingogneri per co- 
struirgli un ponte. 

Ma Cecchi non è venuto soltanto carico di 
doni e di dolorosi ricordi. Dopo essero stato ac- 
colto come un ladro, uno stregone, un assassino 
partì come un gran principe, colla commenda di 
Salomone datagli dal sultano abissino, e col di- 
ploma di cavaliore datogli da re Menelik. 

Ho veduti i duo diplomi, ma dichiaro mode 
stamento che ho rinunziato a decifrarli. Quello 
del sultano è una pergamena piuttosto grande, 
în caratteri amari, col gran sigillo reale sotto, 
e un fregio colorato tutt'intorno. Quello di x 
Monelik è più modesto di grandezza o di orna- 
menti, ma non meno indecifrabilo da noi. 
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A Ghera e in tutti i paesi vicini In popola- 
zione si divido in duo classi: i dignitari che 
hanno le grandi proprietà, e una turba enorm® 
di schiavi. Dappertutto regna la poligamia. I 
figli delle favorite sono eredi del padre, gli altri 
ereditano dalle rispettivo madri la doto da esse 
portata. I figli di schiavo sono trattati più alla 
spiccia: sono venduti. 

— Ma la schiavitù è ancora praticata su larg® 
scala? — domandai. 

— Altro che! — rispose il Cecchi. — Dicono 
che la tratta è abolita? Ma nemmeno per sogno» 
Si commercia attivissimamento, e non per l'i 
terno dell’Africa soltanto, ma per altri paesi. 
Hanno posto delle crociere negli antichi scali 
della tratta. Che importa? La tratta ha trovato 
altri sbocchi. E lo dirò ben io dove vanno gli 
schiavi, e chi è che tien mano agli indigeni! li 
sarà di che far strillare l'Inghilterra, ma io poss? 
provare tutto quello che dico; ho toccato tutto 
con mano. 


— E quanto costa uno schiavo? 
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_ secondo lo sue attitudini e le sue forze 
cinquanta lire, cento; talora più. 

2° E la schiava? 

_ Una schiava bella, giovane, all'incirca cin- 
uanta lire. Co no sono dello bellissime, fatto 
gnpendamente, ma sì eciupano ben presto. I co- 
‘ami sono abbastanza buoni nell'alta classo, 
schè lo donne degli harem sono molto vigilate. 
Pra gli schiavi inveco è differente. Una libertà 
che si avvicina al comunismo, 


<> 

Cecchi mi ha dotto : 

<— Quello che ho sofferto laggiù nonè crodi- 
vile. La mia dignità d'uomo aveva un bel ribel- 
Jarsi; come resistere ? E dovevo subire insulti, e 
percosse, © piegarmi ai più bassi © vorgognosi 
ufici. Ora era la regina che mi voleva come me- 
dico, ora era il ro— perchè c'è un re di Ghera, 
sbbere viva sempre solo, ammalato, relegato 
in fondo al suo appartamento, una specio di 
principe consorte molto passionato — ora e ra 
il re, dicevo, che voleva vedermi e mi faceva 
toccare lo suo piaghe, o mi batteva a sna volta... 
Avrei potuto ucciderlo con un pugno, ma sa- 
rebbe stato suicidarmi e îo volevo vivere. Ta- 
lora per mostrarmi la sua confidenza, il ro si 
piantava le dita nel naso, poi me lo fiecava in 
ò La passione dell’esploratore, il pen- 

la famiglia, la scienze mi facevano tutto 
sopportare. La mia umiliazione, lo stato mise- 
rando in cuimi trovava mi farono in certo modo di 
giovamento, perchè mi permisero di studiare mi- 
nutamente la vita di quei barbari, di fare escur- 
ioni, di raccogliere osservazioni e notizie. Ero 
così mal ridotto che non facevo più timore ad 
alcuno, non destavo più nessuna diffidenza, potei 
tare anche gli Aarem, per tutti così ge- 
lossmonte chiusi. 

— Capitano — dissi io — è vero che la re- 
gina di Ghera, oltre al voler essere «la sua 
buona mamma », avesse sullo prime altre mire, 
e che le persecazioni suecessive non erano in- 
somma che la vendetta di una nuova signora 
Patifarre contro un nuovo Giuseppe? 

— No, 0 almeno io non mi sono mai accorto 
che potesse arere di queste intenzioni ! Era voc- 
chia del resto, e là le donno cessano presto di 
esser tali. Era soltanto curiosa, avida di impa- 
dronirsi dei segreti di cui mi credeva posses- 

re. Una volta però, tanta era la sorpresa che 
destammo sul principio, che la regina pretese 
che Chiarini ed io ci mostrassimo completamente’ 
midi... La sua maggiore merarielia fa di ve- 
derci pelosi; questa proprietà fisiologica non è 
nei loro gusti, perchè si depelano lasciandosi 
appena pochi capelli e corti baffi. Fui costretto 
a tagliarmi la barba, con una specio di pietra 
che mi strappara la pelli 


La 


La moneta commerciale del Inogo è il sale, 
che manca affatto, e viene portato in prese un 
paio di volte all'anno dalle carovane. Col sale 
si compra tutto, © si esportano enormi ricchezze 
in minerali © în avorio. Finchè il saleò în pezzi 
di un certo volume, serve come moneta di 
scambio, poi a poco a poco si fraziona, © serve 
per la encina, fino a che la prossima carovana 
non porti altra moneta salina. La sola cosa cho 
non si possa acquistare col sale è il cavallo. Al- 
lora si supplisce ammassando un certo numero 
di schiavi e di schiave, e cedendoli in blocco. 
Abbondano invece i muli e gli asini, di piccola 
taglia però. Ed asini specialmente, sono. picco- 
lissimi, multicolori © con un lungo pelo che ar- 
riva a terra! 


si 


così v 
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Cecchi è disposto a ritornare in Africa, per 
completare îl suo viaggio e arrivare a quei laghi 
equatoriali che sono la sua mèta. 

— Però non bisogna partire dallo Scioa. La 
strada ora la so, © se riparto spero di riusciro. 
So come dirigermi, so con chi debbo trattare, 
so la lingua, so di che fornirmi per una spedi- 
zione, e arriverò e scioglierò, spero, il problema 
idrografico dei grandi laghi. 

Cecchi è entusiasta dell’Africa. Sento la no- 
stalgia di quei Inoghi così grandiosamente sel- 
vaggi, e ardo dal desiderio di rivederli non ap- 
pena ordinato îl suo materiale scientifico, e pui» 
Blicate le sue note, che saranno quattro rolumi. 

— Bisogna che il governo ci aiuti però, e la 
stampa può ziutarei essa pure destando l’inte- 
resse dell’Italia sul grando problema che già ci 
costò tante vite!... 


> 
Cecchi partirà dopodomani per Pesaro, ovo 
resterà per qualche giorno. Tornerà in Roma 
quando vi sarà tornato il presidento della So- 
cietà geografica. 
Leo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 17 aprile. 
+". Il capitano Cecchi è l'eroe a cui tutta la 
pa rivolge di preferenza in questo momento 
tutte le sue simpatie. Mentre il pubblico lo ri- 
copre di applausi, i giornali gli inalzano delle 
colonne... di prosa. Cecchi di qua, Cecchi di-là, 
Îl Cecchi è l'idolo della città. 

Teri sera gli è stato offerto nn pranzo, nella 
Sala dell'albergo Milano, dalla Società di mutuo 
Soccorso fra i Pesaresi domiciliati a Roma, e della 
Quale il Cecchi è stato nominato vice-presidente 


onorario. La presidenza onoraria era stata già | 


n n ———_" rr’ .._..._... 


data al più illustre dei Posaresi viventi: il vo- 
nerando Terenzio Mamiani 

Gli intervenuti erano più di un centinaio, tanto 
che entravano a stento nella sala. Presiodeva il 
banchetto il conte Mamiani, avendo alla destra 
il capitano Cecchi e alla sinistra il principe di 
Teano. In capo della tavola sedevano ìl ministro 
Baccarini, il sindaco di Pesaro, il professore 
Dalla Vedova segretario della Società geografica, 
il conte Antonelli e Renzo Manzoni. Tutti i gior- 
nali di Roma erano rappresentati. 

Il pranzo è incominciato come incominciano 
tutti i pranzi a questo mondo. Poi, a un certo 
momento, l’egregio Lagazzi e'è alzato ed ha detto 
alcune parole per ringraziare il capitano Cocchi 
© gli invitati a nome dei suoi concittadini. Quindi 
è atato presentato al Cecchi il diploma col quale 
la Società pesarese lo acclamara suo vice-prosi- 
dento onorario. 

* 


Così la stura doi brindisi era data. Il Bacca- 
rini è stato il primo a parlare ed ha salutato in 
Terenzio Mamiani e nel capitano Cecchi, la si 
tasi del pensiero italiano. Poi ha seguitato di- 
cendo un'infinità di bello cose, tutte opportune. 
Mamiani, vivamente commosso, assentiva închi- 
nando la sua bella testa canuta. Ma quando si 
è accorto che Baccarini faceva Ia sua apologi 
allora ha alzato gli occhi al ciolo © ha stretto 
le mani, quasi volesso dire: « per carità, santo 
Dio, guardato se queste lo son coso da dirmelo 
în faccia, in mezzo a tutti questi amici! ». Ma 
l'onorevole Baccarini è stato inflessibile, ed ha 
confessato che il più grande orgoglio della sua 
vita era quello di avere avuto a maestro To- 
renzio Mamiani. Ha terminato salutando in lui 
una gloria arrivata al suo apogeo, meritevole 
ormai di riposare la vecchiezza serena rell'af- 
fetto di tatti gli Italiani, © nel capitano Cecchi 
una gloria che sorge e la quale promette di 
conquistare valorosamente l'avveniro che ha di- 
nanzi a sè. 

Va per un di più il dire che il discorso del 
ministro Baccarini è stato ricoperto d'applausi, 
poichè egli non arrebbe potuto interpretare con 
più giuste parole il sentimento di quanti assi- 
stevano al banchetto. Io gli segno un punto di 
merito: come ognuno vede, la politica non mi 
impedisce di render giustizia anco agli avrer- 
sari. 

* 

Dopo di Ini si alzò il conte Mamiari per rin- 
graziare il ministro delle belle parole da lui 
detto e per rendergli anco una certa porzic 
dei suoi elogi.L'onorevolo Baccarini, commosso 
a sua volta, stava lì lì per farsi spuntare una 
furtiva lagrima sul ciglio, ma poi la pensato 
bene che forse l'Agenzia Stefani so ne esrebbo 
impadronita per mostrarla da un capo all’altro 
d'Italia, © ha fatto di tutto per dominarsi. S'è 
contentato di stringere la mano al conte Ma- 
miani con grandissima effasione. Con quanto en- 
tusiasmo) sia stato accolto il brindisi del conte 
Mamiani, il lettore lo può facilmente immaginare. 

rincipe di Teano, como presidente della 

otà geografica, ha beruto alla salute del ca- 

pitano Cecchi, da cui la nuora generazione potrà 

trarre esempio e conforto allo ardue imprese 
che i tempi le richiederanno. 

Toccava al capitano Ceechî, il quale non ha 
detto che queste poche parole, che ridicono tutta 
V'indolo sua: € Io ho fatto troppo poco, per me- 
ritaro tutte lo belle cose che voi mi aveto detto; 
sì, ho fatto poco; ma vi prometto di riaccin- 
germi all'opera collo stesso fervore, © di tornare 
in mezzo a voi e dirvi, strin, dovi la m: 
questa volta sì cho îo ho compiuto il bel pro- 
gramma della Società geografica italiana! » 

Un urrà ha accolto queste parole. Poi vi sono 
stati altri brindisi @ în versi e în prosa... Poi, 
terminato il pranzo, è v glierai, 
e alle nore e mezzo, la sala dell’ilòtel Milano è 
ritornata nella calma delle sero comuni. 


+", L'onorevole depatato Mariot! 
caricato di rappresentare il 
alla conferenza tenuta ieri alla Società g 
fica dal capitano Cecchi. 


è stato in- 


+”, È riuscito molto bone il torneo di schorma 
dato nella sus sala in via Babbuino dal maestro 
Attilio Calori. 

Bellissimo assalto di apnda quello del maestro 
Calori col maestro Emanuele, e quello del si- 
gnor Rinaldi col maestro Zugaro. Intoressant 
simo l'assalto di sciabola fra il signor Aureli 6 
il signor Penfenna! 

Il torneo fra gli alliori è stato vinto dal si- 
gnor Errante. Vi hanno preso parto i signori 
Auriti, Erranto, Conti, 0°Gorman. 

2°, Oggi allo 3 è stata inzugurata l’esposi- 
zione annuale della Accademia di Francia. 

Sono intervenuti il conto Paar, il primo con- 
sigliere della ambasciata di Francia, l'ambascia- 
tore di Russia, l'ambasciatore di Francia presso 
la Santa Sede, parecchi altri diplomatici ; molte 

more, fra lo quali la marchesa di Roccagio- 
vine, la principessa Ginnetti, la signora Le 
Ghait. 

Le opero più notevoli sono : la Visione di San 
Francesco d'Assisi del signor .Chartran, una 
scena doi Contes d’hiver di Shaspeare di Brantot 
© alcune altre, 

L'esposizione sarà aperta domani al pubblico. 


2° Allo 3 di ieri la sala del Circolo classico 
tecnico era piena di giovani: c'era anche pa- 
recchie signore. 

Il professore F. Torraca, accolto con applausi, 
ringraziò dicendo di considerarli rivolti ron al 
conferenziere, ma al professore cho i giovani 
conoscono. 

Trattò quindi delle origini, della formazione 
© delle vicende dell’epopea francese, fermandosi 
specialmente ad analizzare la Chanson de £o- 
land. Infine parlò della diffasione della materia 
epica francese noll’Italia settentrionale. 

La conferenza, che durò oltre un'ora, fa a- 
scoltata con interesse e all'ultimo replicstamento 
applaudita. 


Domani, martedì, alle ore $ pomeridiano, 
il professore Luigi Delitre riprenderà il mie 
« Corso di filologia francese» nel quale esporrà 
il suo « Nuovo sistema di coniugazione » © scio- 
glierà tutto le diflicoltà ortografiche. 

Nella prima lezione îl professore continuerà 
l'esame dei 3,000 vocaboli germanici esistenti 
nella lingua italiana, confutando l’opinione di 
coloro che negano tanta intrusione nella nostra 
lingua. 


+ Molta gento g'è recata ieri a vedere il Pa- 
norama della Battaglia di Palestro ai Prati di 
Castello. 

Peccato cho la giornata, stanto il tempo va- 
riabile, non fosse dellep iù prepizie. 

Un consiglio. 

Si tratta di una cosa militare. 
tari mettessero un biglietto d'ingresso a un prezzo 
molto limitato per i soldati, farebbero una cosa 
grata a molti © ci troverebbero anche il loro 
tornaconto. 


Se i proprie- 


+" La tombola cho doveva aver luogo iori in 
piazza Navona è stata rimandata por causa del 
tempo incerto. 


+". Teri sora piena in tutti i teatri. 

Al Valle il pubblico ha gustato como una no- 
vità il Conte Rosso di Giacosa, cho è stato rap- 
presentato quattordici o quindici volto l’anno 
scorso. Della esecuzione, specialmento per parte 
del Magri che ha creato la bellissima parto d'A- 
medeo, è inutile parlare. 

Stasera il Divorziamo di Sardou, un altro sne- 
cesso dell'anno scorso, © quanto prima il Serge 
Panine, già mosso în prova. Domani beneficiata 
del signor Novelli col Piccolo Haydn, duo altro 
commedie in un atto, e Zo prendo moglie, scherzo- 
inonologo scritto appositamente per lui 

AI teatro Corea il signor Suhr ha presentato 
altri nuovi artisti che hanno avuto festosa ac 
coglienza ; e all'Alhambra con la pantomima Ro- 
molo re di Roma ovvero il Raito delle Sa- 
bine il signor Guillaumo ha trovato il mezzo 
di fare dello pieno e di rialzare le sorti della 
stagione. 

Al Quirino c'è stasora una sola rappi 
zione dell'operetta di Lecocq, o al Metastasio 
l’ultima dei Cinque talismani. 


enta- 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 17° 8, 
La temperatura massima fu dî 18°1; quella mi- 
nima 11° 7. 


NostrE INFORMAZIONI 


Domani, martedì, la Giunta del Senato che 
ha esaminato la proposta di legge sullo sera 
di lista, è convocata por leore due pomeridiane. 
Il senatore Lampertico darà lettura della sua 
relazione. 

Ci viene affermato che in seguito a quella 
À fatto un alterioro tentativo per tro- 

addivenire ad una conchinsiono 

o alla qualo possa formarsi una 
Nel caso cho ciò non arven 
ali, nelle quali la Giunta si è di- 
raro ciascun: 

i del proprio voto. 
nquo fissare fin d'ora il 
nel qualo il S incerà la discu 

Il ministero frattanto ha già avvertito i pre- 
fetti e gli altri funzionari pubblici che sezgono 
nel Senato a tonersi pronti per trovarsi al pa- 
lazzo Malama a daro il loro voto. 


visa, intendono m 


concorno le r: 


Oggi si è radunata la Commissione per îl corso 
ione ha durato tre ore. 
16 del Tesoro ha fatto una lunga 
sulle operazioni eseguito in ordinealla 
logge del corso forzoso specialmente per ciò che 
riguarda la fabbricaziono de’ nuovi biglietti già 
consorziali, l'esecuzione del prestito di 641 mi- 
lioni e l’emissiono degli spiccioli d’argento. 
È stato approvato il modello del nuovo bi- 
glietto di lira 250, © presentato il di 
fotti di Stato da 5 e 10 lire. 
È stato nominato relatore il senatore Lamper- 
tico per In relazione annuale che a termini della 
loggo la Commissione dove presentare al Parla 
mento entro il mese di giugno. 


nuovi bi; 


Abbiamo motivo di credere che lo notizie con- 
tradditorie date dai diari ministeriali sulla scelta 
del nuovo ambasciatore italiano £ Parigi, anzichè 
iferirsi ad una decisiono presa, esprimono le 
iverse opinioni che campoggiano © si contra- 
stano reciprocamente nel ministero. La decisione 
definitiva verrà presa quando il Parlamento avrà 
pronunciato il suo giudizio sul trattato di com- 
mercio. 


Dai più recenti ragguagli risulta che to scambio 
di comunicazioni fra lo diverse potenzo sulla 
questione egiziana è attivissimo, ma che finora 
non ha raggiunto nessun risultamento pratico, 
perchè il governo francese nor è disposto a ri- 
nunciare alle sue antiche pretensioni, e vistala 
eventualità sempre più probabile di un inter- 
vento, non vorrebbe che questo fosse fatto dalla 
Turchia. È invece positivo che il governo ger- 
manico ha consigliato al governo ottomano i 
intervenire, qualora un intervento sia neces- 
sario, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


17 APRILE. 

In principio di seduta il presidente ha ac- 
cordato altri ventidue congedi. Ha poi comu- 
nicato alla Camera la morte dell'onorevole 
Villani, ranmentando che egli prese parte 
nella repressione del brigantaggio. L'onorevole 
Nicotera e l'onorevole Mancini hanno pro- 
nunciato brevi parole di compianto per il 
collega. 

Faita la votazione a scrutinio segreto per 
i progetti di legge discussi nei giorni scorsi, 
le urne rimangono aperte. : 

L'onorevole Papadopoli ha svolto la sua în- 
terrogazione sullo stato anormale della pub- 
blica sicurezza nel distretto di Adria. Gli hanno 
risposto gli onorevoli Depretis e Zanardelli, 
assicurandolo che le condizioni della pubblica 
sicurezza in quei luoghi sono relativamente 
buoni. % 

Verso le 4 il presidente ha proclamato il 
risultato delle votazioni. I due progetti sono 
stati approvati. n 

Aperta la discussione sul progetto relativo 
alle maggiori spese militari, ha parlato favo- 
revolmente l'onorevole Perazzi. L'onorevole 
Di Gaeta ha faite alcune osservazioni alle 
contro-proposte della Commissione. 

La seduta continua. 


BORSA DI ROMA 


17 aprile. — Il mercato spiega un discreto 
movimento di affari con sostegno dei prezzi. 

La rendita fa 92 60 per contanti e 9 67 12, 
(2) 2 per fine corrente. ; 

itolico:02 40: Biount 9070; Rothschild, 9360. 
igazioni Heni ecclesiastici 92 75. 

lella Banca Generale sono nego 
ziato da 609 50a GI1 per fine corrente. 

Immobiliari 500 prezzo fatto. 

Banco di Roma 624 lettera, 622 danaro? Fon- 
diaria Santo Spirito 453 lettera, 452 amaro ; 
Acqua Pia 905 lettera, 904 danaro; Gas 945 let- 
tera, 911 danaro. VED È 
Sono quotati a prezzi nominali i soguenti va- 
lori: si 

Banca Romana 1105; Condotte 520; Telefoni 104; 
Meridionali 170; Sardo 270. 

Fermi î cambi: _ 

Parigi a tro mesi 1 

Id. chègue 102 75. _ 

Londra a tre mesi 25 73. 

Pezzi da venti franchi 20 61 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 2 00 amm. antico 84 10. 
Id. 3 010 perpetuo 83 90. 
Id. 5 0j0 i18 17. 

Rendita italiana 5 0;) 90 15. 

Rendita turca 13 22. 


Per, Berreraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 15. — Una nota di Novi- 
Koff alla Porta, con la quale annunzia la sua 
prossima partenza în congedo, è molto commen- 
ata, attribuendosi talo partenza al ritardo della 

o della indenvità di guerra. Thornor, 
lo della Russia per la questione 
accompagnerà Novikoff o proba- 

bilmente non ritornerà a Costantinopoli. Bisogna 
però osservaro che Novikoff da lungo tempo 
chiese questo congedo 6 cho partirà, d'altrondo, 
fra uva ventina di giorni. Il sultano riceverà 
Novikof in udienza © lo invitò a pranzo pol 27 
aprile. Non è impossibile che la questione del- 
l'indennità sia regolata prima della partenza di 
Novikoff. 


Mosena, 16. — Elezione politica. — 2° col- 
legio: inscritti 811, votanti 501. L'avvocato 
Siuseppe Triani fu eletto con voti 415; Bene- 
detto musi ne ebbe 80; 5 dispersi o nulli. 


(CE 16. — Elezione politica. — Inscritti 
2123, votanti 14938. Vallegia avvocato Felico e- 
letto con voti 746; Lanza arvocato Camillo ne 
ebbo 719; 33 nulli e dispersi. 


Costantinopoli, 16. — L'ambasciatoro d'I- 
talia prima doîla sua partenza in congedo con- 
segnò, per istruzione del proprio governo, alla 
Porta una memoria riguardo Îa questione della 
Bain d'Assab nella quale l’Italia mantiene i suoi 
diritti indipendenti da qualanque convenzione, 
confatando lo preteso dell'Egitto, dichiarando, 
però, che sebbene anche la Porta non abbia ef- 
fettivo esercizio di sovranità su quella costa, 
tuttavia il governo italiano, essendosi posto d’ac- 
cordo col governo inglese, per spirito di conci- 
liazione verso il governo ottomano, non ritirerà 
l'offerta di accordo fatta al medesimo per mezzo 
dell'Inghilterra. 


Sehwerin, 17. — Teri: sora scoppiò un ‘in 
cendio nel teatro durante la rappresentazione. 
L'edifizio ardo tuttora. Nessuna vittima. ; 


Parigi, 17. — Informazioni ricevato da molte 
città annunziano che lo elezioni municipali riu- 
scirono favorevoli ai repubblicani. Vi sono pa- 
rechi ballottaggi. 

Fa commesso un furto considerevole alla posta 
centrale di Parigi. 


Maria, 17. — 1 re consegnò all'arcivescovo 
di Siviglia le insegne del cardinalato. 


Tunisi, 17. — Nel banchetto offerto da mon- 
signor Lavigerio at notabili europei, il console 


inglese felicitò il cardinale e lo ringraziò perle 
scuole, gli asili © gli ospedali, dovuti alla sua 
iniziativa. Lavigerie brindò allo spirito di con- 
ciliazione fra il bey e la Francia. 


tolo © i briganti continuano. Si spera ch 
possa essere restituito in libertà domani. 
Le operazioni della forza pubblica vennero 
sospese per non compromettere la vita del 
prigioniero. 
Tuonara, 17. — n teatro di Boston è stato : 
danneggiato da un incendio. i 


Torino; 17. 

Teri ha avuto luogo la dimostrazione anti- 
clericale che tutiavia era stata sconsigliata 
dai giornali — meno la Gazzetta del Popoto. 

I dimostranti con bandiere e musica si re- 
! carono al municipio. Il sindaco li arringò. 

Essendosi chiesto dalla folla che fosse i 

N His la bandiera pazione il sindaco diè 

| gli ordini opportuni e la bandiera fu issata 

TeuecRanxi PagmicoLaRI DI FANFULLA | în mezzo 160 spplansi e alsuono dell cai 
Sira | reale. 

_La folla si diresse poi verso la nuova chiesa 
di San Secondo che trovò custodita dalla forza 
pubblica. Malgrado qualche provocazione non 
avvennero disordini. I dimostranti di là si 
avviarono all'ufficio del Corriere di Torino, 
ma a causa della pioggia si sciolsero e si di 
persero. 

Stanotte è morto il pittore Fontanesi dopo 
soli tre giorni di malattia. 


| Bonaventoza Bererini, gerente responsabile 


P. alermo, 17. — I granduca Vladimiro è 
partito ieri per Pietroburgo, accompagnato, fino 
a Napoli, dalla granduchessa che ritornerà a Pa- 
lermo. 


Parigi, 17. 

Nelle elezioni municipali di Parigi i soci 
listi restarono in minoranza. 

La rivista finanziaria del Journal des DE 
vats inneggia alle finanze italiane e ne rico- 
nosce il costante miglioramento prodotto dal- 
l'aumento progressivo delle rendite. 

Il congresso scolastico che ebbe luogo ad 
Alby formulò tutto un programma di riforma 
dell'insegnamento, compresa l'abolizione dei 
corsi di latino e di 

ll Pays non ha pubblicato la lettera del 
principe Vittorio Napoleone in cui dichiara 
di essere d'accordo nelle idee col padre. 
arone Marocchetti ha comunicato 
vcinet i documenti risguardanti Ja nue- 
stione di Assab. 

È morto l’areonauta Giffard. 


Vox populi. Corre il ventesimo anno che com- 

ppo di Pariglina com- 
fazzolini Ebb: 
mente breve 


j o completam 
tivi anche di anti 


pura! 
credit 


Pal 7. 
aci, I i locali della fabbrica, e 


che ora cinquanta operai bastino appena alle ri- 


—_————————————————_——__—_—_—_—________________ <=: 


chieste dal pubblico, Però si consideri che esso 
fra le altre virtù eminentemente depurative di- 
sirugge una malattia che ormai può dirsi attacchi 
tutto ii genere umano, nomini, donne, vecchi, gio- 
vani © persino i fanciulli, tutti sono in ogni luogo 
invasi dall’erpetismo, che si trasforma in mille 
modi e che uccide moltissimi. Lo Sciroppo di Pa- 
riglina è mirabile nella cura di questo atroce 
nemico della umanità. Esso depurando il sangue 
con l’'uccidere l'elemento organico dell’erpetismo 
restituisce salute e vita a chiunque anche dispe- 
rato dai medici si accinga a farne uso. Non in 
un solo luogo, ma in tutta Italia ed anche all’e- 
stero trovi migliaia di persone curate e sanate 
dall'uso ripetuto dello Sciroppo di Pariglina com- 
posto inventato e preparato dal cav. Mazzolini in 
Roma, AR ò È 
Lo Sciroppo di Pariglina composto si vende în 
in Roma dal suo inventore nel proprio stabilimento 
chimico situato in via delle Quattro Fontane. 13 


_——_ =" 


ALLE SIGNORE 


î 20 marzo apertura di un Magazzino 
alia per ‘Sigiore in via del Corso, 415, 
Palazzo Fiano, riccamente fornito in Seterie na- 
zionali ed estere, Fantasie, Lanerie e Con- 
fezioni delle primarie Case di Parigi. 

1 sottoscritti proprietari conosciutissimi per il 
loro buon gusto non dubitano di formarsi preste 
una numerosa e scelta clientela che con impegno 
sapranno sempre conservare ed aumentare. 
ignazio Gillardi e €° 

4s,Via del Oorso, Palazzo Fiano. 
——————< 


CRAN RISTORANTE DI PONTE MOLLE 


del mattino fino a mezzanotte. 
fino alle 9 p. ms 


Aperto dalle 7 tino | 
Tramwaj, servizio ordinario 
speciale a tutte le ore. 


SOCIETA GENERALE 


perle Ferrovie Complementari 


Si prevengono i signori azionisti che, g 
Tavviso pubblicato nella Gazzetta ufficinio 
del 25 marzo 1882, N. 72, l'assemblea ordi 
naria degli azionisti è convocata per il giorny 
27 aprile corrente, alle ore 2 pomeridia 
alla sede della Società in Roma, piazza ve. 


Gi 
fuarsi fino al giorno 22 aprile suddetto nell 


Corso, N. 337. 
12746 


OZONIZATOR 
"VENDITA DI OCGERTI ANTICHE 


IN GUBBIO (Umbria) 


Museo Rangiasei - Raccolta Bei, Fabiani, to 


atti di Mastro Giorgio - Orazio Fontana, De. 
ruta a riverbero. 

Grande quantità di stoffe raris 
controtagliati, Broccati, Ricami. 

Quadri Fiamminghi - Bronzi - Mobili antichi, ec 

sta pubblica in Gubbio nei giorni 20,21, 

e successivi del corrente mese d'aprile. 

per alloggi rivolgersi a Gubbio al sig. Piceller, 

antiquario. 


vedi ar 
più sot 


ime, in veluti 


ELe tratiative_fra Ja famiglia di i 


ee ei a 


La \neeviza1 di ricevoro esctusivazents all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, Mon 
Valla Frascia, l'Agsnce Principale de Publicité, Paris 92, rne ds Ricbolira — E 


— 


ROMA 


Alle Signere e Signorine 


[Guini intitolato : 


ALBERGO. LAURAT]persciat on 
ER 


ESTAURANT 


Via Nazionale 
vicino a Piazza Venezia 
Splendida posizione, eentrale. 
Buon gusto, elegatiza. 

Prezzi modera 


GOLA 


VOCE e BOCCA 


PASTIGLIE DETAAN 


1 MIEI FIGLI 
A MADRE 


Ja casa mia: Ricordi i 
pesa, T- GUIDI, Lire ® - 
I. L'Età della moglie, rosi 

le della stessa autrice, Li 


[LB MILLE ed UNA NOTTE 


TRIMONIO 


DECKER E G' 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Toxino 
Per la prossima stagione di mietitura : 
Trebbiatrici a vapore collegate della forza di 


2 Cavalli presso al vagone . . Torino . L. 4,000 
4 Cavalli . . . ....- » 7,500 
6 Cavalli . è » 8,590 


Si trovano dalla stessa ditta : 
Macchine agricole diverse — Pompe di vario genere 
Pesi a bilico e Bilancie. 

Macchine da apprettare e Calandre per stoff». 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


dal > ‘Golia Legazione Britanni 

la Parmneia della len 
& Firenze, via Tornabuoni, 17 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è aa tini 

icleiazzo sal belbi GA medesimi, da loro s gradoa 

che riprendono in poco tempo Îl loro colore ra.®- 

‘ancora la caduta e promuove lo evilzppo dardone 

gioventà. Serve inoltre per levare La forfora © togliere 

Buio lo impurità che pcesono essere rulla taria, sexza recare Îl più 


Per querte sue eccellenti prerogative lo sì raccomanda con pisa: 
fiducia @ quelle persone che, 0 per malsitia 0 per stà avaczata, Gp 
‘csso eccerionale avessero brogno di atere per 
na sostanza che rendesse il primitivo loro colore, ar 
ta peri che questo liquido <à il colore chs averazi 
della loro nafurale vegetazione. 
Prezze : la bottiglia fr. 3 50 
i spedisce dalla suddetta fermacia distro le domando accom 
"în vaglia postale, e si trora in Rome la farmacia 
Tegazione Britennic roghi, via d. Moe 
seni è di via di Pietra 900; Baldaesroni, AÎ6 via di 
(Corso in pisa lo; Gann Corso farmacia 
piszza 8. Carlo; Farmacia linlizza 165, Tango il Corso; 
Rosco Chisso vis 


Maddalena 45, €7. | 


FORNI DA CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per. 
fetta cnocitura di carne, pasticceria, ed in una parola, di 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser cstto in forno. 

Per la joro speciale costrazione questi forni si adattano su qua. 
Innque fornello é2 eucina, di qualunque grandezza o sistema e 
concentrano iì celore cor rapidità, distribuendolo uniformemente | 
in ogni loro parte, che în 45 minuti si cuoce perfettamente un 

. Tntie ramente costruiti in lamiera di ferro, riuniscone | 

alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di ornamento alla cacina. | 
Prezzi, con sportello a dus battenti: 

n. 1, Bocea del forno sentimetri 25 di larghezza L. 25 

»£ » > > » 


» > » > E > .% 
Gon iporfello intiero: N. 4, L 290 — N. 2, L 25 — N.3, L. 30. 


Dirigere domande all'Emporio Franco-Italiano, Finti e: 
Bianchelli, Roma. Corso 153 e 154 e vià Frattina 84 A. 
Firenze, via Panzani 26. Milano, 12 via S. Margherita angolo 
via Carlo 


42) — in Firenze, via del 
ail'inghistersa, presso i signori G. L. Daube e 


Panzani, 


TETTE ZIA STO 


— In Miano, 
E. Londra, 190, Ficet Strest E. G. 24 


Galleria Vittorio Emanudo, 2 


csi 


NON PIÙ FEBBRI! con l'uso 
dr OZONIZATORE AROMATICO 


DI EUGENIO RIMIMEL 

L’Ozonizatore è una polvere aromatica, a base d'essenze di Eucalyptus, di pini e 
di piante alpestri, che esposta all'aria nelle stanze sparge nell’atmesfera per la semplice 
e naturale evaporazione, le emanazioni balsamiche delle foreste. 

L'Ozonizatore è il più potente purificatore dell'aria cattiva, sviluppando una grande 
quantità d’ozono, gas che viene considerato come principio di vitalità, e la cui azione 
benefica sui polmoni e sul sangue, è ormai riconosciuta da tutte le facoltà Mediche. 

Questo prodotto si raccomanda danque da sè, per le abitazioni ove regna aria cattiva, 
come preservativo contro la febbri; e nello stanze degli ammalati per mandare via l’aria 
infetta senza il bisogno di aprire le finestre. La modicità del suo costo lo mette alia 
porizia di tuite le bo 


[Saggio di una delle 230 incisioni 


DON CHISCIONTE DELLA MANCIA 


MICHELE CERVANTES. DI SAAVEDRA 


Ilustrato con 120 Quadri granti e 250 disegni 


GUSTAVO DOREÉ 


È superfluo raccomandare il capo-lavoro del Cervantes; se gli altri poemi 


| della cavalleria sono în parte invecchiati e solo vivono e vivranno per 1 pre- 


stigio della forma, nel Don Chisciotte forma e sostanza concordano 
a farne un lavoro non immortale soltanto, ma quello che è più, eternamente 
giovane. È ia satira di un mondo che si sfasc'a e fa l'immaginazione di una 
nuova èra letteraria. 

Quanto allo illustrazioni, a giudizio di tutti, sono riconosciute come il capo- 
Ievoro di Gustavo Doré, il quale ebbe campo in quest'opera di me- 
scere il fantastico ali’elemento umano e grottesco. In nessuna opera delle tante 


| che precedettero o seguirono, Gustavo Doré riusci vario, origina'e, nuovo e 


lontano da ogni convenzionalismo come nel Don Chisciotte. 


Prezzo dell’opera L. 40 — censisienti in due grossi volumi 


quasi esaurita. — Ii prezzo di catalogo è di L. 89). 


| Dirigere domande e vaglia a FINZI e BIANCHELLI, via 8. Margherita, 
| n. 12, Îfilano. î 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 


| 


| in gran formato, carta di lusso, edizione con tipi espressamente fusi. (&dizione 


—————_———_——_—_—_—_—-_—_——---—-—+—+—=—+—+ -——»——mÒm_ t——_—_—_._—_-_._._________________m — 


[Lo Sciroppo Pagliano 


| 
| 
|| del prof. ERNESTO PAGLI 
| 
| 
| 
| 
| 


0Ì 
unico successore | 
del fa prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze | 
Si vende esclusivamente în Napoli, n. 4, 


i alata S Marco | 
| (Casa propria) Ì 


In boccetta a L. 1.40 cadenna 


La Casa di Firenze è soppressa. 


In scatole (ridotto in polvere) L. 4.48 la scatola, | 


NB. Il signor Ernesto Pagliano possiede tutte le | 
ricette scritie di proprio pugoo dal fu professor GIROLAMO 
| PAGLIANO suo zio, più un documento con cui lo desigr 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le compe 
tenti autorità, Earico e Pietro Pagliano e coloro che 
audasemente e falsamente vantano questa s 

pure di non confondere questo legittimo 

tro preparato sotto il nome di Alberto Paglia; u 
Giuseppe, il quale, oltre a non avere alcuna affinità col 
|| defunto prof, Girolamo nè mai avuto l'onore di 


pio 


menzione di 
a credernelo parente. — — 
Moltissimi falsificatori, infine, hanno immaginato di tro- 


suoi annunzi, ind 


vare nelle classi infime della società persone arenti :l co 
gnome di PAGLIANO e, fattosi cedere questo, cercano 
così d’ingannare la buona fede del pubbtico; parciò ognuno 
stia in guardia contro questi novelti usurpatori (ron poten- 
dosi differentemente qualificarl:) e sia ritenuto per mas 
sima : Che ogni altro arriso @ richiamo relatico a questa 
specialità, © 


snga inserito in questo 
non poè riferirsi che a detestabili contraffazioni, il più 
detle volte dannose a'la salute di chi fidi 

usasse. 12743 R: 


altri giornali, 


io:emente D* 
PagLiano. 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Place de l'Opéra, 8, Ferigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROPUMIERI 


LINIMENTO GALBIATI 


contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, 

| Sciatiche, Lombaggini e Pleurite 

Prem. con più Medaglie da Istituti Scientifici nazionali ed esteri 
2 aoni di successo, come lo comprovano le migliaia di cer- 
tificati di guariti, nonchè quelli di molti distinti medici, i quali 


farono esposti, sizione Nazionale di Milano 18%, @ che si 
ossono da chiunque ispezionare dalle ore 12 alle 2 pom. presso 
lo stesso inventore, Via S. Maria Porta n. 3, Milano, il quale 


potrà dare tutti quei schiarimenti del caso. 
L'inventore garantisce la guarigione delle suddette affezioni, 
urchè impieghino il suo vero Linimento e non quello che la 
mesta speculazione ha tentato e tenta tuttora di sostituirgli. 
._ Prezzo dei fiaconi L. 15, 10 È 
Deposito în Roma presso la Casa A. Manzoni e C. via di Pietr® 
nelle principali farmacie del Regnc 


COUPE GAZON 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
della fabbrica 
Alexandre pèro et fils di Haraucourt. 

. Queste macchine costruite secondo il modello ame- 
ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
costruzione © di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nelle mecchine americane, {l coltello a rotazione, © 
stema d’archimede, prende l’erba tal quale si pres 
senza bisogno che sia prima schiacciata da un cilin: 
Un sol uomo con una di queste macchine può fare il 
lavoro di tre falciatori dei più esperti. 


PREZZI: 
N. 4 larghezza dei cilindri Cent. 30 — L. 70 
»2 >» n = 5.0 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
. Dirigere domande ca all’Emporio Franco 
liano Finzi e Biatichelli, in Roma, via del Corso 153, 
[I24 e via Frattina 84 4, in Firenze, via dei Panzani 8, 
in Milano, 12, via S. Margherita. 
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MEGLIO COSTI"! 


10 spero — e per l'amore di Dio, per le 
osa dei vostri poveri morti, lasciatemi almeno 
nn speranza, unica ricchezza mobile, infinita- 
mente mobile, su cui non pago nessuna tassa 
governo, che protegge in cambio e tutela 
ta mia libertà e la mia sicurezza personale — 
jo spero che al comparire di questo articolo, 
stampato sulle colonne del giornale, nonsi sia 
ricevuto ancora nessuna notizia del commen- 
re Notarbartolo, sequestrato da ignoti 
dividui nel suo fondo di Mendolilla, comune 
Caccamo, in Sicilia. 

Dall'esprimere questa speranza non mi trat- 
e il dolore d'una infelice famiglia, le la- 
e della vittima, l'angoscia terribile dei 
gliuoli, lo spavento delle popolazioni dell'i- 
sola, lo scandalo turpe suscitato in paese... 


dell'interno, non valgono un 
co. La campana di palazzo Braschi, fusa 
all'anisono con quella celeberrima della Genga, 
dice da tempo immemorabile: ché l’#a avuta 
s la tenga ; e questo deve bastare a conso- 
lazione del ricattato, de’ suoi desolatissimi pa- 
i, e di tutti i cittadini italiani che cò ten- 


L'importante, in tutta cotesta bruttissima 
cenda, è che a proposito del ricatto di 
ndolilla sia serbato per sempre il più pro- 
fondo mistero. 

Yl ritrovamento dello sventurato Notarbar- 
tolo porterebbe all'inevitabile conseguenza del 
ritrovamento contemporaneo dei cinque ma- 
scalzoni anonimi e sconosciuti, che ne hanno 
operato îl sequestro con un’audacia senza 
pari, in condizioni di luogo, di tempo, e di 

stanze che rendono la cosa quasi incre- 
è în un paese governato, magari alla car- 
lona e con un ministero a ciabatta 
nchè i malfattori rimangono nascosti, 

è i così detti briganti sfuggono alle in- 
sini della polizia, noi abbiamo dinanzi sem- 
te un delitto, sempre possibile sotto 
lunque amministrazione, e ci è lecito ri- 
a tutte le accuse con una serollatina 
, con una frase 
igiata di sospîri e di borborigmi stoma- 
cali, che 0 a poco: « Vlan!... quelle 
sono... ah... pur troppo... cose, 0 Dio, di que- 
sto mondo... se n'è viste... oh... delle peggio. 
ufr.. sotto tutti, Gesummaria, i Gabi. 


— TE 


Fuori di Roma cent. 10 


Si esclama, si deplora, si stismatizza... e si 
va, 0 Signore misericordioso, a desinare. Do- 
mani ibriganti ricominciano da capo; e noi si 
sospira un altro po’, si replica la frase a ri- 
chiesta, e ci si bere un caffè e latte sopra, 
col suo reverito pane e burro. I sospiri aiu- 
tano le digestioni da qualunque parte scatu- 
riscano !. 

Ma se si rintracciano i malandrini, addio 
quiete, addio tranquillità, addio pasti rego- 
lari !.. Non bastano più le interiezioni malin- 
coniche... AI delitto, possibile sotto tutti i go- 
verni, deve seguire la punizione... e quella 
sotto tutii i governi non è sempre possibile... 
anzi, vi 

Noi possediamo ezgi il tesoro preziosissimo 
d'un governo liberale. I furfanti, fino a dopo 
la sentenza definitiva, sono cittadini come tutti 
gli altri, e hanno diritio alla protezione delle 

i istruite, che 
sanno a mente i discorsi pronunziati da tutti 
i ri a tutti i banchetti dove si beve alla 
salute della patria e si mangia alla gloria 
d'Italia; e conoscono le teorie ministeriali suì- 
l'arresto preventivo, sull'istruttoria dei pro- 
cessi, sulla libertà provvisoria... C'è da tro- 
in un brutto pasticcio 

Applicando quelle teorie vaghe al caso par- 
ticolare; mettendo le carte in mano a qualche 
magistrato avvezzo ad aspettare l'imbeccata 
dai superiori, entrando nel ginepraio delle 
forze irresistibiti, delle pazzie ragiononti, 
delle monomanie morbose, c'è da arrivare al 
risultato d'una assoluzione dei briganti, con 
relativo monito ai Notarbartoli futuri di star- 
sene tappati in casa, vita natural durante, se 
nonyogliono inciampare nelle comitive di buon- 
assicurano i 
pciazione... e 


diritti politic 
il porto d'arme. 
Qualche cosa come una condanna della vit- 
tima al domicilio coatto!... 
E poi, vattel'a pesca chi 
noscere tra quelle cinque persor 
rat 
Dei nemici del rno no di sicuro. 
da scommettere che fra 
un arcivescovo, nè un banchiere milionario, 
nè un deputato dell'estrema destra, nè un ca- 
pitalista che campi di rendita, nè un prop 
tario di latifondi 
Saranno, 0 Dio (cinquanta centesimi), ni- 
chilisti italiani, congiurati, malcontenti, gente 
in opposizione coll’attualo iniquo ordinamento 


potrebbe ri 
che- 


e ma 


loro non si tr 


tà, partigiani del naufragio univei- 
postoli del futuro con cui non si sa- 
mpre potuti evitare tutti i contatti... 
overnare è sempre piena di tran- 


ranno 
L'ar 
sazioni!. 


E allora che pesci si piglia?... Punire equi- 
varrebbo a suscitare un vespaio. Lasciare i 
delinquenti impuniti?... Apriti cielo, che scan- 
dalo!. 


modo non si potrebbo più dire: 
ne accadono sotto tutti i go- 


bbe rischio di leggere sui gior- 
nali una protesta indignatissima per calunnia, 
da parte del governo dei cannibali nell'Indie 
pastinach 

Oh'... ci si farebbe una bella figura!... 

Meglio dunque continuare a rimanere all'o- 
scuro d'ogni cosa. Con quattro lagrimeite, e 
con un po'di rettorica, si sgabella la situa- 
tutti pari 


Ke-tho corrispondente del Fahn-fou- 
a, al mandarino con bottove azzurro 
che ne dirige i de Con: os lo 
benedica 


Parigi, 15 aprilo. 
Olbediente come sempro ai tuoi ordii 
tito immediatamente da Nan-kin, e dopo un 
ggio che gli Europei chiamerebbero circolare, 

per assistere alla prima 


i, sono 


sono arrivato a Pa 
della Francesca da Rimini. 

Ho trovato la capitale della Francia in uno di 
quei tanti momenti psicologici che la fanno ras- 
somigliare a una donna isterica. Il direttore del- 
l'Opéra aveva ricevuto 10,000 domande di posti ; 
homas autore della musica 20,000 ; il 
o Îo spartito 10,000; 


il signor 1 


signor Henzel che ha comprati 


e via via così fino a Louis il famoso n: 
POpsra cho ne avera ricevuto lui solo 
tutti gli uscieri dello capitali dell'Europ: 


questi mandarini hanno finito collo strappars 
fin l'altimo dei loro capelli dalia disperazione. 
fortunatamente non sono arrivato a tempo per 
far conservare la ciocca sulla nuca che li avrebbe 
nazionalizzati chinesi como noi. 
x 

Arrivato alla stazione, io aveva chiesto in fran- 
ceso al cocchieri 

— Cho cos c'è di nuovo? 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


XI 

All’indomani della festa data a benefizio delle 
orfano nel parco del palazzo Montauron, all'ora 
in eni tutte lobello venditrici dormivano aneora, 
il tarono di Trémorin, sua figlia e suo nipote 
terminavano di far colazione alla trattoria del 
Leon d’oro. Il pasto, benchè mattutino, era stato 
copioso: lo zio era forte mangiatore e bevitore 
emerito. Quando venivaa Parigi, non si conten- 
tara del solito vitto bretone, non badava allo 
spendere, e avova ordinato una celazione da 
sfamar sei persone. Aveva fatto degli studi com- 
parativi sul merito di alcune cantine stategli 
raccomandate, ed aveva finito col preferire un 
certo vino d’Arbois, non molto piccante ma più 
duono del vino di Sciampagna. 

Anche Saviniano aveva bevuto benchè non 
avesse punta voglia di stare allegro, e neppuro 
Ironetta aveva sdegnato di bagnare lo labbra 
nella spuma di quel vino del Giura, Sicchè la 
colazione era finita allegramente dopo aver co- 
minciato male, perchè da principio Saviniano era 
pensieroso e la signorina di Trémorin molte 
triste. Quanto al barone, non s'era chetato mai 
dal dir barzellette, e non aveva fatto alcuna 
allusione alle seapataggini di suo nipote. Savi- 
Liano era molto sorpreso perchè s’aspettava un 
interrogatorio e una lavata di capo în tutte lo 
regole. La sera avanti, dopo il breve colloquio 
rel chiosco, lo zio Trémorin aveva lasciato in 
libertà il nipote per tutta la sera, dandogli ap- 
puntamento al Leon d’oro per l’ora di cola- 
Zione. 

.Il barone doveva pranzare con sua figlia dal 
signor Montanron, ma era un pranzo alla lesta 
€ senza etichetta, perchè la signora Montauron 
doveva tornare alla festa per farvi la sua parte 
fino all’ultimo momento. 


Saviniano non s'era fatto dire due volto che 
potera andar via. La sua posizione fra sua cu- 
gina e la signorina Fourcas era molto imbaraz- 
zante, ed egli desidorava esser solo por prepa- 
rarsi all’azione decisiva che volova tentare. 
impegnato a finirla col conte d'Aparanda e 
rivo improvvise del barone di Trémorin non lo 
svincolava dalla fatta promessa. 

Non aveva punta voglia di confidare allo zio 
i propri progetti, ma sperava di poter salvare 
la signora Montauron, per rientrare quindi nel- 
l’ambiento della famiglia per non riuscirne più. 
Dopo riveduta Ivonetta si sentiva più forto a 
resistere alle tentazioni parigine 6 non gli di- 
spiaceva punto di aver lasciato campo libero al 
marcheso Ademare di Laffomas. 

Era tanto carina Ivonetta, coì suoi grandi 
occhi turchini, la sua faccia color di rosa un 
po’ abbronzita dall'aria della campagna, edi 
suoi capelli biondi che le circondavano di ricci 
indisciplinati la bianca fronte! E pareva tanto 
felico d'aver ritrovato suo cugino, gli era sal- 
tata al collo con tanta espansione, @ cercava 
tanto poco di nascondere il ‘bene che gli vo- 

va! 
1° 'saviniano parova di vedersi davanti tutti 
gli anni di gioventù. Gli pareva di correre con 
Ivonstta a traverso le lande fiorite, cogliendo 
per lei dei mazzi di ginestra dal color d'oro. E 
îl ricordo delle sue gioie infantili lo riposava 
delle agitazioni di Parigi dove viveva continua- 
mente colla febbro addosso. Certo i milioni della 
signorina di Fourcas non gli avrebbero procu- 
rata una vita tanto tranquilla, e la splendida 
bellezza di lei non aveva nulla di comune colla 
fresca ed allegra fisonomia di Ivonetta di Tré- 
morin. Dipendeva da Saviniano il far diventare 
sua cugina viscontessa d’Amanlis. Il barone di 
Trémorin, mandandolo a Parigi, non aveva cam- 
biato idea: voleva che suo genero prima di ma- 
ritarsi avesse provato la vita burrascosa-del 
boulevard, e Saviniano aveva subìto la prova. 
Aveva fatte le sue carovane, ed era giunto il 
momento di ricompensarlo. Le burrasche erano 
state molte, ed era molto îl non aver fatto nau- 
fragio: aveva meritato di entrare in porto, ma 
si trattava di sspere se lo zio era sempre di- 
sposto ad aprirglielo. 


— Tempo torbido, signor Chineso! Minaccia 
una rivoluzione ! 

— Cribbio! e per qual fausta occasione ? 

Perchè gli autori, direttori, suonatori, azio- 

nisti della Francesca non hanno voluto che as- 
sista aleuno alla prova generale, e neppure che 
ne sia venduto il libretto e per paura di distra- 
zione ». Alla prova hanno assistito solo lo mamme 
delle ballerine, îl signor Grévy travestito da 
guardia municipaJe, o Maurico Sand. 


— Ah! coi fio Sand è il figlio di Geor- 
gos Sand, la qifaio fu l'amica di Alfred do Mus- 
set, il quale era cugino della madre della Salla, 
quella che fa da Francesca stasera. 

— Ma como lo sapeto voi questo coso ? 

— (Con nobilo orgoglio) Io! sono cocchiere ora 
è vero, ma sono stato, tal qual mi vedoto, alla 
prova! Mio nonno era domestico di Talloyrand, 
la cui moglie, una Inglese bella donna, certa 
Grant, conobbe nel 1833 il portinaio dell’Acca- 
demia di Francia a Roma, quando ci stetto Am- 
brosio Thoma 

— Tout s'erplique. 


x 
Non ti farò, o stella del nero sul bianco, il 
racconto delle avventure della giornata. Ti basti 


che, grazio alle cure del nostro ambasciatore 


uì, allo setto o venticinque entrai al- 
6 ne sorti allo dodici e quaranta. Ho 
potuto constatare una volta di più quanto gli 
Europei sono barbari. Pretendono di andaro a 
teatro per divertirsi, e si voleva bene ieri sera 
cho tutti soffrivano la tortura, sudavano, ave- 
vano la febbro; stettero pigiati, pestati, ammon- 
ticchiati per ore, logorandosi il cervello per ca- 
piro che cosa aveva voluto far l'autore qua, che 
intenziono avera avuto lì. Tutti avevano un 
pezzo di carta che era come il filo del labirinto, 
ma ho paura cho ci saranno stato questa notte 
molto congestioni cerebrali per la tensione di 
spirito dî voler non solo capire, ma criticare, 
un’opera scritta in tro anni. Poichè il pubblico 
era in gran parte di colleghi — i quali, è vero, 
dichiarano che si « raccolgono » per ventiquat- 
trore. È tanto di guadagnato. C'erano molte 
bello donne; non posso dirti so fra esso so ne 
trovavano di Chinesi, perchè non erano vestite... 
Un particolaro/‘*, teste solonnità che mi fa 
; andne STO. 

spiegato è la pie "iza di molto cocottes. Esse 
probabilmente serivono le loro critiche in qual- 
che giornale clandestino, di quelli cioè chiamati 
così dai Parigini perchè si vendono si vociano 
da per tutto. E infatti, sortendo dall’Opéra, ho 
udito birichini vendoro: La eérité sur la ba- 
ronne d'Ange! Paro però che sia un resoconto 
anticipato dell’opera. 


x 


Ora vengo al fatto. So ti dicessi che mi sono 


n _—___ 


Avevano fatto danque colazione tutti e tre in 
una lunga galleria coperta di cristalli, che si 
apre sopra un cortile fiorito 6 spazioso quanto 
un giardino. Il barone di Trémorin, cho si pic- 
cava un poco di essere conoscitore d’archeologia, 
era andato în visibilio nel gran salono della 
trattoria, colle pareti coperte di arazzi del tempo 
in cui l'antica esteria del Leon d'oro s'inalzava 
sulle spondo del ruscello della Grange Batelière. 
Ma non aveva voluto mangiare nel salone porchò 
i mobili scolpiti o i veiri colorati gli rammen- 
tavano troppo la sala terrena del castello di 
Plouer. 

Bevevano il caffà e Saviniano aveva indicato 
a suo zio quali erano i migliori sigari fra lo 
scatole ch'erano state loro messo davanti. Ivo- 
netta sì divortiva a scoglierli per suo padre, che 
preditigeva i più scuri, e per Saviniano a cui 
piacevano chiari. 

Ragazzo mio — disso il signor Trémorin — 
ieri sera hai perduto un bello spettacolo. Se tu 
fossi rimasto, avresti veduto tua cugina vendero 
centocinquanta scatole di sigari da dicci cento- 
simi, a duecento franchi l'una in media. C'è 
stato un signore che ha pagato una scatola cin- 
quecento franchi. 

— Come! anche Ivonetta! — esclamò Savi- 
niano. 

— Sicuro... anche Ivoncita! ti sorprende che 
essa abbia fatto furore? 

— Niente affatto... Solamenta non mi sarei 
mai imaginato ch’essa avrebbo avuto coraggio... 

— Oh! ho avuto paura — disso la signorina. 
— Se non mi avesse fatto coraggio la signora 
Montauron, credo che sarei scappata... Ma bi- 
sognava rimpiazzare la signorina cho aveva già 
fatto tanto per i poveri... che hanno perduto 
molto benchè io abbia fatto il possibile... 

— Non sapevo che fosse andata via. 

— Dieci minuti dopo di voi. Ha dichiarato di 
essere stanca, e la signora Montauron è andata 
a cercare il suo tutore cho l'ha condotta via. 
Jo puro ero stanca perchò abbiamo passato la 
notte în strada ferrata, ed ho appena dormito 
due ore arrivando all’albergo; ma mon potevo 
ricusarmi ad aiutare la signora Montauron. È 
tanto buona, tanto affettuosa! Non l’avoro mai 
veduta e mi pare di conoscerla da dieci anni... 


So saposto quante belle cose m'lia detto di vei, 
Saviniano ! 

— Basta, Ivonetta — disse scherzosamente il 
barone di Trémorin — fareste diventare un va- 
narello il visconte d'Amanlis, cho è già disposto 
a diventarlo da quando è divenuto parigino. 
Del resto tu esageri... la signora Montauron ti 
ha detto semplicemente che non era brutto © 
che avova l’aria d'essere un buon figliolo. 

— Più di quanto mi merito, caro zio, 6 sono 
persuaso che la signora Montauron mi giudica 
benevolmente perchò son vostro nipote. Essa 
conserva di voi un ricordo cui debbo l’acco- 
glienza cho ho ricevuta. 

— Questo prova la di lei bontà di cuore dolla 
quale non ho mai dubitato. 

— È felice, non è vero? — domandò Ivonetta. 

— Sicuro... perchè questa domanda ? 

— Ci sono dei momenti nei quali è triste. 
Ieri, dopo la festa, quando l’abbiamo lasciata 
aveva le lagrime agli occhi. 

— To lo sei imaginato... în tutti i casi son 
cose cho non riguardano le signorine... Se tu 
andassi a vestirti? Sai che alle 3 devo condurti 
a far visita ai nostri parenti. 

— C'è tempo... non è ancora mezzogiorno. 

— No... no... guarda... veggo la Giannina 
che ti viene a cercare, o se ti ho permesso di con- 
durre la cameriera, l'ho fatto perchè tu non ri 
manga sola mentre io uscirò per i miei affari. 
Stamattina devo uscire © debbo parlare con Sa- 
viniano. Dunque fammi il piacere di ritornare 
nel tuo appartamento. 

— Di già? 

— Ti lamenti? Ti porteranno degli abiti e 
dei cappelli perchè voglio che tu ti faccia bella. 
ua cugina Londinières che vedremo oggi ti 
vuol maritare a Parigi... 

— Non senza il mio consenso, spero — disso 
la giovinetta guardando Saviniano. 

— Nè senza mio permesso — rispose il signor 
di Trémorin. 

Ivonetta, un po’ turbata, andò a cercaro la 
sua cameriera, 6 zio e nipote, per la prima volta 
dopo il loro incontro, si trovarono soli. 


(Continua) 


fi 


PANFOLLA 


divertito, che l'interesse sia grando, 0 cho ri 
zieno di quelle pagine da trasportare o da en- 
tusiasmare, non parlerei da Chineso onesto. 

L'insieme della Francesca è magistrale nel va- 
Joro preciso della parola. Valo a direà fatta con 
scienza perfetta, con conoscenza completa dello 
risorse orchestrali © vocali, e resterà rr'opera 
cho tutti i caltori di musica dovranno studiare. 
V'lanno però due o tre pezzi cho escono da 
questa aurea media: notate, non dico mediocrità, 
poichè non c’è nulla di mediocre, ma molto di 
grigio nell'opera del Thomas. Il prologo nell’in- 
ferno è, come dicono i musici, una stupenda 
< pagina » musicale completa, e nella qualo ha 
passato veramente il soffio dantesco, Il coro cupo 
© tenebroso dello « anime » contribnisco a pro- 
durre una grande impressione. È la parto mi- 
gliore dell’opera. 


per lo mio buone ragioni a Nan-Kin, 
Fohl-ke-tho. 


FINALM ENTE! 


vare il numero legale alla Camera. 
L'incanto è rotto: Za Velle ar bos: 
mant sè finalmente svegliata: con 155 voti 
favorevoli e 29 contrari ha dato il ba 
tesimo ai due disegni di legge « su 
d'autore » e « sul riordinamento dell'imposta 
fondiaria nel compartimento ligure-piemon- 
tese ». 
E co: 
rappre 
soluta 
L'aritme 
L'articolo 


dor- 


x 

N finale del primo atto, a quattro parti, è 
assai rumoroso, e l'intervento delle trombe — ine- 
vitabili, paro, dopo l’ Aida — non riesce certo a 
renderlo più chiaro. Ma bisogna riudirlo per 
giudicarlo. Si aspettara un grande efstto dal 
terzetto Italie! Italic! — Noble terre avilie! ma 
l'hanno trovato un po? volgare. Mi è stato però 
assicurato che sia a causa di un certo Macciò, 
Non avendo più vicino il mio cocchisre non ho 
capito... Un terzetto del secondo atto — avaîiti 
il matrimonio — ha una frase assai calda 0 mi 
piacque di più. E poi sono venute lo allioro del 
conservatorio, vestite da paggi, che hanno can- 
tato una melodia assai leggiadra, elegante, un 
vero ricamo, corto corto, e l'hanno fatta ripe- 
tere. La romanza di Malatosta fu applandita, 
anche perchè Lassalle la eseguisce assai bene. 


184 votanti, in una Camor 
mtanti, bastano a fare mag: 


di 508 


protesta 
53 dello Statuto dice 


non sono leg. 
soluta dei loro membri non è presen 


tuto, stando al s 
uccide, dica il Vangelo, e la Cary era, secondo 


un uomo in donna; quindi può diminuire la 
maggioranza assoluta per ottenere che entri 
nel numero limitato dei prosenti. 

Tuttavia, con la nuova Camera alle viste, 
pare a me che certe finzioni aritmetiche por 


Sr > A ;4y | ricavarne delle maggioranze da burla, e farla 
L'aria di Francesca « alla Verdi » — Il vit! în barba allo Statuto, sarebbe tempo di 
vit! — in China non piacerebbe. La signora | torle. Al patto fondamentale datoci da Carlo 


Alberto con lealtà di Re e con 
padre, si fa fare la figura del T 
dato da Giove alle rane che gli 
un re. Questo saltargli addosso ci 


Salla poi non fece nò qui nò altrovo îl furore 
cho si attendova. Arrivando dritto dritto da Nan- 
Kin, dove avero letto le biografie della nuova 
prima donna, io credevo di trovare un fiore di 


SESPRE aree deco, Foo la cvecita: è | MONA collegiali che strana SISI 
uma bella donna, non dirò matura, ma... fatta. ma potrebba anche diventare ne Di 2Uita pe: 
Zia pra voco pastosa nel medium, ma che negli | Fiooiuwe ADI] pal gno 


mcauti talvolta fa i capricci. Canta hene, e si vede 
che fu a buona scuola, ma si muova malo, 0 ciò 
non piace al pubblico parigino. 

In conchiusione, se venivano in China forse 
avrebbero trovato una Francesca più Francosca. 


x 


Oh! quello che ci ha messi di buon umore 
tutti furono le danze. La ballerina pare sia una 
celebrità spagnuola, la Rosita Mauri. Ha lal- 
lato un capriccio — sfido un Giapponese a fare 
quello che ha fatto lei! — una Rabanera volut- 
tnosa, ma sopratutto una serillana con certe pe- 
statine di piedi, che tutti glifenopei s'alzarono 
como nn solo Europeo e le |M". un'orazione 
gridando : € Questo è il più <eI pezzo scritto 
dai signor Giulio Barbier. (È l'uomo che ha fatto 
il libretto e non ha voluto i giornalisti alle 
prove). Bisogna dirlo, la musica di questi balli 
è molto graziosa, sopratutto per l’aria con la 
quale il paggio Ascanio l’accompagna, un vero 
gioiello musicale assai ben cantato dalla Richard. 

Qui trovo nel mio taccuino due osservazioni. 
La gondola che conduce la Manri col suo Mauro 
viene da lonteno e la fan prima vedere piccina 
sul mare, lontano: però è di cartone, con gon- 
dolieri idem, e ;il pubblico sarebbe stato idem 
anche lui se non so ne fosse accorto. Seconda 
osservazione. Ci sono due donne vestite da uo- 
mini în quest'opera. Una è la Barbot cho fa da 
Virgilio, e l’altra la Richard, che è il paggio 
dii Paolo. Ma sono anche due pezzi-di ben di Dio, 
che se volessero venire a Nan-Kin, li mostre- 
rebbero come le più Belles Vénitiennes che si 
siene mai vedute. No, caro direttore, tu non 
puoi imaginare l’effetto che fa un Virgilio con 
i fianchi da quarantotto, e un senato come il 
Lussemburgo! Per quanto quello cho Virgilio 
dico sia roba da far piangere i sassi, non si può 
far a meno di ridore. 

x 

Per finirla — perchè manca la carta — c'è il 
duetto d'amore dell'ultimo atto: il Sellier e la 
Salla lo hanno cantato così e così, ma se sarà 
eseguito meglio piacerà ogni sera di più. Il 
pubblico, poco disposto a grandi entusiasmi, noù 
accolse quosto pezzo como meritara, poichè esso 
è finissimo, ben condetto, pieno di sentimento, 
© sarebbe perfetto senza la stretta che non ho 
ancora bene capito. Poi viere l'apoteosi, che ri- 

* pete in parto gli effetti musicali del prologo, e 
che como mise en scène è assai poetica. 
x 

Forse ti sembrerà, 0 astro dei direttori, che 
non valeva il disturbo di vonire da Nan-Kin a 
Parigi per poi serivero una relazione così în- 
completa. Ma che vuoi ? ti ho dato quanto si può 
daro dopo cinque ore di audizione rigata. Se vuoi 
ti aggiungerò che Gailhard è un buon Malatesta ; 
ripeterò che la Richard ha cantato molto bene. 
© conchiuderò col dirti che quest'opera bisognerà 
udirla ancora ; essa — come l’Amleto — non 
darà mai delle sincopi di pincero al pubblico; 
ma contiene parti bellissime, © da cima a fondo 

è scritta con una eleganza rara, © con una 
Scienza istrumentale © vocale completa. 

Quanto al libretto ne dicono assai male, ma 

‘ non perchè. sia più cattivo di tanti altri, ma 

perchè i giornalisti sono in collera col Barbier: 

anzi, paro abbiano deciso di portare d'ora in poi 


legali, e lo abituerote 
lazioni illegali, 
îroverete tiepido o indiffe 
della Costituzione. Allora 


r parlare di 


tri BI scorso marzo e 
ra nella città di P 
corse italiano pel 18, 
riunivano in Napo 
penisola per 
Nell'ana © nell'al 


iorni 12 e 14 si 


riunione si ebbero visto: 


corso e fra non molti anni ne avremo gli incon- 
testati frutti, so pure lo Società di 
ranno modo di eliminare altre di 


vapori tra 3 
talo da impanrire seriamente î | 


Sport, avvi în proposito 1 
retta al commendatore Fiori 
canza di spazio ci imp 


di riportare, 


Napoli la metà dei cavalli iscritti venne ritirata 
per non compromettere lo g: 
a ciò converrà pensare se 


Giovanni. 


bato 22. I cavalli 


scritti sono i seguenti: 


mo giorno. 
Lire 3000; distanza 


metri 2400, 


(egrrere o pagare metà). 

Toniella (da Field Marshall ed Orpleline) Th. 
Rook.— Paranzella (da Satyr o Baltique) F. Rook 
— Mastro Giorgio (da Satyr 0 Durdent) Th. Rook 

Paro Rate. Liro 4,000. Distanza metri 1000. 

Cavalli della provincia romana. — Entrata 
L. 120 (correre o pagare metà). 

Eva (da Gold Mohir o Beesting) conte Tel- 
foner — Wngerford (da Barbilton © Redpole) conta 
Telfener — Perlino (da Sultano e Dragona) si. 
gnor Cairoli. 

Graxpe oxnivx. L. 4,000. Distanza metri2100, 

Cavalli di ogni razza 6 prose. Entrata L. 200, 
(correre o pagaro metà). 

Jalouse (da, Pompier © Jeanne Hachette) Th, 
Rook. — Yeresina (da Royal 0ak © Royauté) "Th, 
Rook. — Delmonico (da Calerer © Little Jemina) 
capitano Fagg. — Sensation (da Dollar © Salta- 


la barba intiera... per non servirsi più di bar- | relle) Soc. Gen. Lamarmora. — Borser Queen 
biere. La mise en scène a me è parsa assai bella, | (la Adrenturer o Fairy Queen) Soo. Gen. Lamar- 
ma ho trovato il celebre sapiente I-ry.arte — | mora. — King of the Gipsics (da Brown Bread 
autore di un libro sui Malatesta — assai arrab- | 0 Alice Lee) H. F. Morgan. — Scuir Vullin (da 
biato per le inesattezze storicho che hanno com- | Strafconan ed Energetic) F. Morgan. — Fran- 
messo. Paro anzi che per vendicarscne voglia | gipane (da Eekmil o The Peer 0 Frantic) conte 
fare lui un’altra Francesca. Io intanto iritorno | Calderoni. 

metri 3500. 

L. 120 (correre o pagare metà). 


Cairoli. — Diavoletto, Capitano Fagg. — Cam- 
A furia di diminuirla, siamo arrivati a iro- pomorto, signor Mazzoleni. 


diritti | (correre o pagare metà). 
nium del giorno 20). 
ioranza as- | 2100. 

a, ma chi le dà rette? | o pagare metà). 


< Le seduto e le deliberazioni della Camera | — Tonielta (da Field Marshall od Orpheline) Th. 
ali nè valide so la maggiorità as- | Rook. — Paranzella (da Satyr © Baltique) Th. 


A rigore, saremmo dunque fuori dello Sta- | eonto Telfener. — Eva (da Gold Mohir @ Bee- 
so letterale; ma la lettera | sing) conto Telfenor. 


il detto inglese, può far tutto, meno cambiar | metri 2000, 
(correre o pagaro metà). 

gnor Cairoli. — Perlino del signor Cairoli. 
smet- | stanza metri 4500. 


(correre o pagaro motà). 


del marchoso Costa. — 
Feld (1). 


i | con 
io- | zioni a questo programma ci fosse coreesso di 
e nel giorno della prova lo | fare, diremmo brevemento cho questo 30,000 lire 

è | si potrebbero forse spendere in modo anche più 
utile per l'allevamento del cavallo in Italia. Ap- 
pro 
alla produziono del cav: 
mana; non così approviamo la corsa del Tevere 


ce 
STRA 
SPORE Telfonordi 


Reale di 4,000 lire, anzi 
3,000 lire sono un reg: 


Ro 


fsmen della | vedero i mea 
assistere alle corse partenopee. | eziandio nell'Omnium o nell’ Han 
ovviare all’inconveniente, istitnendo un gran 
premi di 6 cd 8,000 lire che gioveranno indub- | premio per gli stalloni, 
biamento a far nascero una feconda © proficna | vallo riproduttrici. Sarebbe stato intereseantie: 
emulazione fra î proprietari e produttori di ca- | simo il vedere dopo în un Omnium i due vinci. 
Valli. Vediamo difatti crescere lo scuderio di | tori gareggiaro per il maggior premio. 


Tse trove- | Pale:mo e Torino, dei premi di €,000 lire; ma 
oltà che so- | anche pià è rinerescorole che nel secondo giorno 
yente si oppongono alle nobilissime gare ippiche. | di corse siono appena concesso lire 2,000 ai ca 
Così il passaggio dei cavalli puro sanguo svi | valli d’ogni razza 6 prose 
poli © Palermo, è fatto in modo | divertirà assai ai nnmero: 
ti, © | ziati; questo genero di corse però non credinmo 
nell'ultimo numero del giorzalo di Napoli !o | ammesso negli altri paesi ani principali ippo- 
‘a lettera aperta, di- | dromi dello Società d’incoraggiamento, @ certo 
che la sola man- | interessano assai meno la riproduzione. E non 
sarebbe stato ottimo pensiero 
Altro grave inconveniente è la natura duris- | di non fissare quasi sempre la distanza di 2400 
sima del terreno sugli ippodromi italiani. A | metri? 


mbo dei corridori; | di maggior fondo chiedono uno scala che da 
mente, poichè ron | 800 metri può saliro ai 6000. Grande intoresso 
Si può far assegnamento sulla pioggia per ren- | lo aror qualche corsa di 1: 
dere praticabilo una pista. Lodo pertanto alla s0- | altro di 4000, onde. così regolarsi poscia negli 
lerto Società dello corso di Roma che indiugura in | accoppiamenti col dare fondo alle cavallo che 
quest'anno unnuovo terreno preparato con tutta | avessero dimostrato di aver solo velocità, o pre- 
cura, in situazione splendida, nei prati delle stezza allo madri che nella loro carriera avessoro 
Capannelle, ad otto chilometri dalla porta San | dato essenzialmente prova di resistenza. 


Lo corso vi avranno luogo gioredì 20 e sa- quanto si fa indubbiamente collo migliori inten- 
zioni del mondo; sono pensiori che potranno 
forso valere per i programmi futuri. 


inteso il Mandicap di cui non sono conosciuti i 
Cavalli italiani di anni 3; entratura L. 200 | pesi, o gli Steeple-chase nei quali speriamo non 
abbiano ad accadoro disgrazie. 


E. Franchetti col consenso degli altri Proprietari, 


Una nuova vittima dell'Africa, 


Decisamento l'Africa ci è nefasta. Piaschi 
Egitto, fiaschi a Tunisi! Non lo basta; a pu 
a poco ci divora tutti gli nomini che sono tx} 
attirati dalla passione di serntarno i misteri. 
di portarvi i barlumi della civiltà, 

Dopo tanti morti, un altro morto. Emiliani ; 
Vicenza, morto a Kartum il 15 marzo. 

L’Emiliani era un vecchio © voro soldato: 1. 
vera fatto tutto lo nostro campagno ; poi amaniy 
di avventure era venuto in Egitto. Svelto, acc 
daco, probo, aveva saputo guadagnare la stiny 
del generale Stone, capo dello stato maggione 
Nel 1874 fu attaccato alla spedizione del geolpgy 
Mitchell mandato a studiaro i terroni di Hay, 
mamat. 

Mitchel, uno doi pochi viaggiatori che ricona. 
scono il merito dei loro compagni, racconta nel 
suo rapporto, pubblicato nel Bollettino della &y. 
cietà geografica kediviale, cho fu Emilianiaceo, 
prire lo rovino della città di Hammamat. 

Nel 1675 Emiliani seguì di nuovo Mitchell in 
una escursione che questi fece a Zeila eda Ty, 
giurra. 

Nel 1877 Mitchol! era spedito a faro ricogni. 
zioni geologiche sullo frontiere dell'Abissizia; 
aveva con sò Emiliani che amava por la suaa- 
legria 6 pel suo coraggio. Un bel giorno, mente 
Emiliani ora andato non so dove, il povoro li, 
chell fu sorpreso da un gruppo di Abissinesi e, 
malgrado la sua forza erculea, legato, baston 
© condotto prigioniero ad Adua. Emiliani, 
mentre avova capito che Mitcholl sarebbe st; 
riscattato, era tutto în angoscio por lo carte € 
le note, frutto di tanto fatiche e spese, che si 
trovavano nella tenda o ;che i predoni abiss; 
nesi avevano srccheggiato. 

L'abilità, l'astuzia, il coraggio col quale E; 
liani seppe seguire le tracco delle carto rubate 6 
ricuperarle, sono coso straordinarie. E ceri» 
cho Mitcheli, nolla sua qualità di scienziato, 
leva più dello carto perduto cho della prigi 

* 

Nel 1878 Gordon pascià avova chiesto al 
nerale Stone un ufficiale curopeo per mis 
lontano © pericoloso nel fondo del Darfi 
non esitò a mandargli Emiliani: colà dopo 
servigi, ora stato inna! grado di gorer. 
natoro di Dara. 

< Egli ha fedelmente e coraggiosamente 
pito al suo dovero como govi 


SrespLe-cHase ITALIANO. L. 3,000. Distanza 
Cavalli italiani d’anni 4 ed oltre. Entrata 


ignor 


Galoppade, signor Plowden. — Corallo, 


Secondo giorno. 


Haxpicar. L. 2,000. Distanza metri 2000. 
Cavalli d'ogni razza e paese. Entrata L. 100 


(Lo medosime otto iscrizioni del Grande om- 


Preno nazionare. L. 3,000. Distanza metri 


Cavalli nati in Italia. Entrata L. 200 (correre 


Gennariello (da Morning Star ed Aline) Tk. Rook. 


Rook. — Ungerford (da Barbillon © Redpole) 


SreerLe case DeL Lazio. L. 3,000. Distanza 


Cavalli della provincia romana. Entrata L 120 


Velino del signor Plowden. — Corallo del si- 


St As INTERNAZIONALE. Liro 5,000. Di- 


Cavalli d’ogni razza e pacse. — Entrata lire 250 


Diatoletto 6 Volontier del capitano Fagg. — 
er Lasting del signor Scheibler. — La Marca 
îufus del coute De la 


Ci mancano ancora lo iscrizioni per qualche 
di minor importanza. Se alcuno osserva 


mo senza riserva gli incoraggiamenti dati 
Îlo nella provincia ro- 


danto di truppe a Katkabio, a Kolkol ela Dara, 


< Egli godeva in altissimo grado la fi 
suoi superiori ed il rispetto dei suoi 
strati. 

« Egli ha onorato ed il sorvizio del sno piso 
natalo dovo si è formato ed il servizio & 
vorno egiziano nel qualo ha pas 
anni della sua breve esistenza ». 

Corì serive di Ini il genoralo Stone. Qua 
dei nostri tribuni da piazza 0 dei nostri chi 
chieroni da giornalo hanno saputo meri 
centesima parto di un elogio 
così schietto ? 


azionale collo stesso identico programma. 
, so non troviamo gli stessi cavalli iscritti 
Quo giorni a quelle corse, ciò provione ani- 
amente dal fatto che convenne alla rcuderia 
vere Uagerford cd Era nel premio 
chè nel Tevere, lo cni 
lo offerto alla senderia 


131 
è ci si 


ica che lo stesso inconveniente di 
imi cavalli iseritti si verifica 
ap. Era facile 


IERSERA E STA 


ed un alto per lo ca- 


Siamo dolenti di non vedore, come a Napoli, 


‘amo ancora provede 


Sua Eccellenza l'onorevole Depretis, cho fi- 
nora era rimasto fra Io nubi, adesso è uscito 
faori, novella colomba dell'alleanza, col ramo- 
scello di olivo in mano, per provarsi a mettere 
un po’ di pace frail sindaco Pianciani e i mombri 
della Giunta dimissionaria. 

Infatti ieri, a mezzogiorno, ha chiamato quei 
signori a palazzo Braschi, e con aria compunta 
© una voce tutta piena di latto © micle, ha fatto 
loro un discorso commoventissimo nella 5; 
ranza di indurli a recedero dalle loro risolt- 
zioni. L'argomento principale addotto da Sua 
Eccellonza è degno di tutta la considerazione 
degli assessori passati, presonti o futuri. 

< Io ho letto — così ha detto lui colla destra 
sul cuore — da cima a fondo la lettera del conte 
Pianciani, © l'ho considerata parola per parola, 
colla massima attenzione. Torso nessuno di voi 
crederà che io dica il vero in questo momen 
ma io giuro sul capo di tutti gli analfabeti dI- 
talia, {che la cosa sta proprio come jo la dico. 
Ebbene, lasciatori dire, o signori, cho io non 
Tedo affatto il motivo di tutto questo chiaso 
cho voi fate contro quel povoro conte Pi 
che in fin dei conti è il più buon figliuolo di 
questo mondo. Voi dite cho ha seritto quell: 
lettera senza il vostro permesso; ma io domando 
Tm po' se voialtri quando scrivete lo vostre let- 
tere agli amici, andato a chiederne il permes 
& lui. D'altra parte, quella è una lettera 


teeple-chase annan- 


talo scopo — 


Il envallo di massima velocità ed il cavallo 


200 0 1500 metri ed 


Queste osservazioni non sono una cri di 


Intanto ecco i nostri pronostici, eccettuato bon 


Premio dol Terere Toniella batissima: id) como dicero, l'ho letta tutta è 
» Reale Eva non ei ho trovato dentro nessuna of 
>» Omnium di voi...» - 


» Nazionale 


Si sa che l’onorovole Depretis s'è at 
Qicaro dello offese in un modo spicciativo e tutto 
suo particolaro, Dal giorno che egli è andato al 
Potero, amici e nomici glieno hanno cantate di 
tutti i colori; îl meno che abbian potuto dirgli 
è che il suo labbro non ha ma 
la verità. E Fonorevolo Depretis, 


(1) Sono stati aggiunti duo cavalli del signor » 


quelli che l’avoan trattato più duramento. SÌ 
capisco dunque, come per un uomo dotato di va 
Similo temperamento, non vi sia altra offest 
realo che quella delle bastonato. 


‘modasso Pe 
Che d'altra 
concetti ine 
ri, a’ quali 
i dimetter: 
A questo 
nuovamente! 
piono della 
riforma co 
Ora che n 
Jonorevole 
stiamo frese 
Fatto s 


ha fatto ur 
Gli a 
rovole Deprl 
ritonondosi 
tora de 


allora se 

da capo! 
Tu questo 

amanti dell 


mento 
prediligo qu 
Ul vico.pre 


Lanra Ruspo! 


Questa 
grande in 


il generalo 
T'onorevolo I 


e dell'eserci 
questa utile 
Dovendusi 
d'ufficio per 
guori: prine 
Don Giulio 
Dori 
Piancian 
Costanzo Ma 
cavaliere I 


I presia 
nunziato al 
vederà alla 


cazioni mi 
di cominciar 
Lo se 
adopo 
mondo se 


gioso ami 
da capo. 

La pi 
fici che il Ca 
colle carte, r 
ventina di mi 


fiaschi in 
i A Poco 
Ono stati 
misteri 0 


miliani ai 


dato : a. 
pi amante 
Felto, an 
la stima 
paggiore, 

geologo 


di Ham 


6 ricono. 
Ponta nel 
ella £ 
nia 


ni, 
e stato 
barto è 


FANFOLLA 


gia pare che gli assessori del municipio non 

‘sino proprio come lui. Don Leopoldo Tor- 
7, ba risposto per tutti che il giudice dell’o- 
“ato della Giunta doveva essere il Consiglio 
“ricipalo e non l’onorevolo Depretis. Che la 
Tirtera del conte sindaco era stata lotta da loro 
Iter ancora che dall'onorevolo Deprei 
riti era bisogno cho Sna Eccellenza si inco- 
Miedasse per insegnar loro come interpretarla. 
(he d'altra parte il sindaco avora espresso dei 
Concetti incompatibili colla dignità degli asses- 
fori, a' quali non rimaneva altra via cho quella 
Si dimettersi. Per conseguenza... 

‘A questo l'onorevole Depretis è intervenuto 
povamente per dire che anch'egli divide l’opi- 
Hiono della Giunta, © che infatti nella prossima 
iforma comunale disporrà tutto all'americana. 

Ora che noi stppiamo quali sono le ideo del- 
ronorerole Depretis sulla riforma comunale, 


giamo freschi davvero. 


le 
erato 


Fatto sta che, dopo codesta scoperta dell’A- 
erica, la discussione ieri è stata chiusa. In- 
o molti membri del Consiglio municipale 
no ammesso la necessità di un voto con cui 
biasimare la pubblicazione dell'onorevole Pian- 
ciani. Per ora lo coso sono a questo punto. Del 
resto, chi vivrà vedri 


* 


Al Campidoglio, del resto, oggi la crisi non 
ha fatto ua passo. 
î ori, come dichiararono già all’ono- 
’etis, insistono nelle loro dimissioni 
i offesi dalla pubblicazione della let- 


tora de 
— 0 perchò non ci ha svelato questo sno pro- 
iuttosto che aver l’aria di farci le le- 


Dal canto suo, l'onorevole Pianciani rip 
— 0 perchè negare a un cittadino il diritto 
esporre lo sue idee, dal momento che, come 
ico, rispetta tutto lo eonvenienze ? 
nora non s'è ancora trorato modo di con- 
questi due ragionamenti. 
Gli assessori sembrano disposti a rimanere al 
loro posto se il Consiglio li invita a farlo... ma 
o no va il sindaco probabilmente, e sinmo 


ste condizioni di cose, alcuni consiglieri 
la calma e desiderosi di evitare una 
i, hanno formulato 
giorno, col quale îl Consiglio co- 
conrenendo ia massima nello idea 
ianciani, e pur approvando îl 


ta, lo inviterebbe a restare 


Frattanto è inesatto cho Ja prefettura abbia 

to il decreto che proroga la sessione. 
sso non è ancora giunto in Campido- 
glio. Appena ottenuto, il sindaco ha intenzione 
di convocare îl Consiglio entro quarantotto ore. 


* 


mol socî, apecial- 
, la quale, come è noto, 
ione. 
chese Vitelleschi disse 
ta dall’Associazione, 
Bembo, rap- 
ato di Venezia, e di Donna 
liera dell'Unione delle dame, 
il segretario e diò lettura della 
morale economica, cho fa ascoltata 
do attenzione. Trattò principalmente 
, da parte della Camera dei 
i, della legge in favore dolla Croco Rossa; 
miso în evidenza i vantaggi che no ritrarrà, © 
stata la prima a faro una logge 
ndente all'importanza che oggi ha la que 
e dei soccorsi ai feriti in guerra, presso 
i Conchiuse riassumendo il pro- 
imma della Croce Rossa nel motto: Con l'e- 
sercito e per l'esercito. 
Questa parte tutta sintetica 6 vivace fece 
pressione. Quindi si propose di nomi- 
morari dell’Associazione italiana, 
cnerale Ferrero, ministro della guerra, e 
vole Baratieri, relatore della legge. L”' 
rispose per acclamazione, 
cvole Baratieri, presento ‘all’adunanza, 


Raspoli, consig) 


€ dell'esercito, al qualo è consacrata l'opera di 
questa utile © benefica istituzi 
gero dieci consiglieri caduti 
irono eletti i si- 
principe F. Pallavicini, duca di Marino, 
ziulio Grazioli-Lante, principe Giannetto 
, maggiore Oreste Baratiori, conto Carlo 
iani, professore Luigi Galassi, professore 
z0 Mazzoni, marchese Ruggero Maurigi, 
Famiano Fabiani. 


* 


Il presidente della Società geografica ha an- 
runziato al eapitano Cecchi che la Società prov- 

rà alla stampa dello sue relazioni di viaggio. 
mo, e di ciò va lodata la Società 
fica; ma oltre alla relazione più 0 meno 
bisognerebbe prov- 
0 delle note scion- 


©'sfficio per sortizione, riu 
guori 


recato dal Cech 
no 2d ora, se molte ed illustri furono le 
imo italiane in Africa, e splendidi per co- 
raggio e risolutezza i nostri tentativi d'esplora. 
i fico non fa pari al sa- 
lsra la acarsità dello pubbli- 
cazioni moritoroli di attenzione. Sarebbe il caso 
di cominciare a farsi viv 

Le scoperto del nostro Piaggia furono tutto 
Adoperate dallo Schweinfartà, che davanti el 
mondo scientifico oltre all’immenso merito pro- 
Mio, ha ancheil fratto di quello del suo corag- 
gioso amico. Evitiamo che ciò abbia a succedere 
da capo. 

La prbblicazione dei quattro volumi scienti- 
fici che il Cecchi dico poter riuvire, costerebbe, 
colle carte, riliovi topografici, schizzi, ece., una 
Ventina di mila lire. Nelle attuali condizioni del 


nostro commercio librario, è difficile trovare 
chi si assuma questa pubblicazione. Sarebbe 
molto più agevole però ove si sapesse di poter 
contare sopra un rilevante aiuto del govorno. 

Via, dal momento che si trovarono i fondi per 
acquistare le elucubrazioni giuridiche dell’ono- 
revolo Speciale, o por lo monografie sugli euca- 
Iyptus, si potrebbo vedere di far qualcosa d’a- 
nalogo nel caso attuale. 

+. Sua Maestà il ro del Wurtomberg ha con- 
ferito la commenda di prima classe dell'Ordine 
di Federico al generale Morra di Lavriano e la 
commenda di seconda classo al colonnello Ay- 
monino. 


e". Ieri il ro del Wartemberg si è recato a 
far visita al principe Enrico di Prussia. 

=, Domani ritornerà a Roma il granduca 
Vladimiro , il qualo ripartirà subito per la 
Russia. 


»°. L'assemblea genoralo dei soci della cassa 
di mutuo soccorso della reale Accademia di Santa 
Cecilia, nella tornata di domenica, 16, ha deli- 
berato di tener aperta fino a tutto il prossimo 
giugno l'iscrizione di favore con sole liretre di 
tassa di ammissione. Ha approvato il rendiconto 
del comitato amministrativo, da cui risulta che 
in questo primo anno la cassa ha già una ren- 
dita netta di circa lire 200. Ia confermato a 
vice-presidente l'avvocato Achillo Spinetti, ed 
ha nominato in sostituzione dei sorteggiati, i 
signori professori Brunacci, Franceschini 6 mao- 
atro Lucilla a cosigli signor Rosati Au- 
gusto a censore. Ha poi votato un ordino del 
giorno di ringraziamento alla Società orchestrale 
diretta dal cavaliere Pinelli, o al cavelioro Pi- 
rani pianista, che hanno dato concerti a bene- 
ficio della cassa. 


#°. Da qualche tempo l’accattonaggio a Roma 
è diventato una cosa insopportabile e pietosa. 
Anni sono esisteva allo Setto Salo un ricovero 
di mendicità, che costava non più d’una trentina 
di mila lire. Diecimila lire erano date dal go- 
verno sul bilancio del ministero dell'interno, 0 
per lo altro ventimila lire sostenevano la spesa 
in parti uguali il comune e la provi 
Non era una sposa ingente, eppure bastava 2 
far sì che il numero dvi mendicanti fosse scar- 
sissimo. L'autorità di pubblica sienrezza no ar- 
restava quanti ne trovara s li e 
corero, da dove venivano distribui 
ospizi di Roma, o mandati ai loro comu 
Un bel giorno, anzi un bratto giorno, il mi- 
nistero dell'interno radiò dal suo bilancio quello 
stanziamento di diecimila lire, © le risorso per 
il mantenimento del ricovero vennero a cessare, 
e ora... ora l’autorità di pubblica sicurezza non 
può arrestare della gente che poi non sa dore 
mettere, e non ha mezzi per sostentaro! 


nei vari 
ni. 


+°, Con recentedecreto ministeriale sono siati 
fatti alcuni mutamenti nel po; le della pub- 
blica sicurezza della nostra provincia. 


o Romano il termo. 


metro ha segnato og; pomoridiane 17°. 
La temperatura massima fa di 18°5; quella mi 
nima 7° 2. 


Teri l’altro abbiamo pubblicato un telegramma 
da Torino in cui si annunzia il suicidio dell'av- 
vocato Nasi. 

Ci affrettiamo a smentiro la Ingubre notizia 
che non ha il minimo fondamento, como ce lo 
provano i due seguenti telegrammi pervenutici 
stamani: 

« Fanfulla — Roma. 

« Il telegramma sul mio suicidio è una burla 
di cattivo genere, o un equivoco. Pregovi smen- 
tire. — Avvocato Caro Nast. » 

« Fanfulla — Roma. 

< Il telegramma sul suicidio di Nasi è apocrifo. 
To domenica ero a Genova. La notizia è assolu- 
tamente insussistento, e oggi pubblico una di- 
chisraziono in proposito nella Gazzetta piemon- 
tese © deforisco la cosa al procuratore del re. 
Ippolito. » 


Nostre INFORMAZIONI 


Intorno al sequestro del commendatore No- 
tarbartolo, non si hanno notizie che mutino 
la situazione. Lettere particolari darebbero al 
fatto l'aspetto, oltre che di ricatto, anche di 
vendetta personale. Fino ad ora però ques 
sono supposizioni; nè sono aneora giunti i 
rapporti del procuratore generale e del pre 
fetto. 

Allo 
zione centrale, 
risposto acca 
i tato di non ave 

falto alla p 


sollecitazioni urgenti dell'amministra- 
le autorità locali avrebbero 
nando la famiglia del ricat- 
data sollecita notizia del 
nendo per la vita del 
loro congiunto; e ciò rendo più difficile l'as- 
sunto dei funzionari di pubblica sicurez 
assicura che leric® 
mezzi posti in opera energici, e tutto il t 
ritori etio sorvegliato con grande vi 
ma lo autorità, pregate anche dalla 
Notarbartolo, credono dover agire 
con molta prudenza, per non compremettere 
la vita del ricattato. 


Jeri l’altro a Calatascibetta (Calt.nissetta) 
sei malandrini sequestravano il signor Fon- 
tanazzi, proprietario e gl'imponevano una ta- 
glia di 15 mila lire. 

Il signor Fontanazzitrovavasi nella sua casa 


di campagna, da cui venne tolto con vio- 
Tenza. 

Informata del fatto l'autorità giudiziaria di 
Caltanissetta, um giudice istruttore portavasi 
subito sul luogo, accompagnato da carabinieri 
e militari. 

Il ricattato fu liberato il giorno appresso... 
pagando la taglia imposta. 

Inutile aggiungere che le autorità infor- 
mano, ricercano e procendono. 


_Affermasi che la convocazione della mag- 

gioranza ministeriale, deliberata nell'ultimo 
consiglio dei ministri, avrà luogo giovedì 
sera 


Molti senatori si sono accordati per pro- 
porre un emendamento importante al progetto 
sullo scrutinio di lista, con e contro il parere 
dell'ufficio centrale. Questo emendamento, con 
cui si chiede che venga abolita la votazione 
di ballottaggio nei collegi ai quali si accorda 
il voto limitato, sarà sosienuto dal senatore 
Brioschi. 

Domani avrà luogo, dinanzi alla Giunta dello 
elezioni, la diacussiono pubblica dello elezioni 
dell'onorevole Brin nel collegio di Torino e del- 
l'onorevole Paita nol collegio della Spezia che 
furono ieri dichiarato contestato. Sono stati eletti 
a relatori l'onorevole Lazzaro o l’cnorerole 
Romeo. 


L'onorevole Crispi è da parecchi giorni am- 
malato e al ritorno dalla Sicilia dovette tratte- 
nersi in Napoli. 

Il suo stato non è allarmanto, tuttavia i snoi 
amici sono inquieti por la febbre che lo tor- 
menta. 

Auguriamo all’onorevole Crispi di ristabilirsi 
tamente in salute. 


P 


Questa mattina allo ore 11 si sono radunati 
gli uffici ?, 4°, 6°, 8°, e 9° della Camera per 
l'esame preliminare del trattato di commercio 
italo-francese. 

N 3° ufficio ha rimandato la continnazione della 
discussione ad altra adunanza. 

Il 4° ha scelto a commissario l'onorevolo Pa- 
nattoni, che si è pronuncato favorevolmente. 

Il 6* ha adottato la mozione sospensiva, ed ha 
scelto a commissario l'onorevole Sporino. 

Gli ufici 8° e 9° si sono pronunciati perl’ap- 
provazione ed hanno scelto commissari gli ono- 
rovoli Monzani ed Incagnoli 

È stata notata la opposizione di alcuni depu- 
tati ministeriali: © molti di quelli che si sono 
pronunciati in senso favorevolo lasciano com- 
prendere cho si preoccupano di una possibile 
quostiono di gabinetto. 


Il fatto deplorevolissimo del ricatto del com- 
mendatoro Notarbartolo ha messo in luco i dis- 
idi, che tra il tero dell'interno o la pre- 
fettura di Palermo esistono por quanto rig 
i servizi e relativi alla sicurezza pubblica. 

Pare che la prefettura di Palermo non sia 
disposta a ricevero di buon grado gli ordini che 
emanano da qualche ufficio del ministero delin 
terno, per ripicchi gerarchici creati dalla po 
zione antecedente dei rispettivi funzionar 

L'onorevole Depretis benchè conoscesse questa 
anormalissima condizione di cose, non stimò po- 
terri provvedere. 

Una cosa pur troppo emerge da tutto questo, 
la cura della prefettura di Palermo, in ciò se- 
condata porsonalmento dal ministre, di gettare 
tutta la responsabilità dell'accaduto sul sotto 
prefetto di Termini-Imerese nel cui circondario 
avvenno il ricatto. 


Ci sî assicura cho nel movimento del 
nale consolare di cui si parla da qualche giorno, 
il cavalioro Enrico Do Gubernatis testò partito 
da Roma per riprendero la direzione del Con- 
solato generale di Smirne, verrà trasferito a Sa- 
lonieco. 

Prendo consistenza ancho nello sfere offcioze 
la voce cho il conto Tornielli possa essere ‘pro- 
mosso al grado di ambasciatore a Pietroburgo, 
6 non a Costantinopoli, come si centinua ad as- 
sorire in qualcho giornale ostero. Questa pro- 
mozione sarebbe, a quanto dicesi, favorita dal- 
l'onorevole presidente/del Consiglio. 


Nel mondo diplomatico si annette molta im- 
portanza politica al pronto ritorno di Sua Al- 
tezza Imperiale il granduca Vladimiro a Pietro- 
burgo: e si ravvisa in questo fatto un indizio 
dell’indirizzo in senso pacifico che il nuovo mi- 
nistro degli affari osteri barone Giers intendo 
daro alla politica russa. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


18 APRILE. 

In principio di seduta sono stati accordati 
altri 9 congedi. 

Il presidente ba quindi dato lettura di una 
domanda del procuratore del re, di Napoli, 
di procedere contro il deputato Pacelli por 
libello famoso contro il deputato Polvere. La 
domanda è stata trasmessa agli uffici. 

Dopo s'è ripresa la discussione del disegno 
di legge sulle nuove spese straordinarie mi- 
{ litari. 


Ha parlato prima degli altri l'onorevole 
Nervo esaminando il progetto unicamente dal 
punto di vista finanziario. 

Egli è favorevole in massima a queste nuove 
spese, però le vorrebbe fatte in modo da non 
compromettere l'equilibrio del bilancio. 

L'onorevole Mattei ha insistito sulla neces 
sità di fortificare Venezia, dimostrando l’im- 
portanza strategica di questa città. S'è quindi 
esteso sulla difesa delle coste e sulle future 
costruzioni navali. A proposito di queste co- 
struzioni ha accennato alla questione delle 
corazze che egli vorrebbe di maggior spes- 
sore. 

L'onorevole Tenani ha domandato al mini- 
stro di dargli notizie sulla nuova fabbrica di 
armi di Terni, e sugli esperimenti per le armi 
a ripetizione. 


BORSA DI ROMA 


18 aprile. — Gli affari furono limitati, sob- 
bene il rialzo siasi quest'oggi maggiormente af- 
fermato. n nl 

La rendita feco 92 80 por contanti, e da 2 95 
a 92 90 per fine corrente. È 

Cattolico, 92 40; Blount 90 70; Rothschild 
93 70 nomina! Ra 

Obbligazioni beni ecclesiastici 93. —_ 

Lo azioni della Banca generale si aggirano sul 
prezzo di G1 per fino corrente ; Obbligazioni Im- 
mobiliari 500 contanti; Acqua Pia 900 contanti ; 
Banca di Milano 621 fino corrente. 

Banco di Roma 621 lettera, 622 danaro fino 
corrente; Gas 945 lettera, 91 danaro. contanti. 

Furono quotati a prezzi nominali i seguenti 
valori Wa E 

Banca Romana 1120; Fondiarie Santo Spi- 
rito 452 50; Condotte 520; Telefoni 104; Mori- 
dionali 463; Obbligazioni Sardo 270. 

In ribasso i cambi: - 

Parigi a tre mesi 101 42 12. 

Id. chèque 102 45. 
Londra a tro mesi 25 07. 
Pozzi da venti franchi 20 60. 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita franceso 3 0/9 amm. antico 84 50. 
Id. 3 0;0 perpetuo 84 25. 
Id. 5 0/0 118 47. 

Rendita italiana 5 0j0 90 85. 

Rendita turca 13 10. 


Ber, Sesreraro 
{AGENZIA STEFANI) 
T 


I .ondra, 17. — Il Daily-News ha da Ales 
sandria : € Oltro agli ufiiciali circassi, parecchi 
ufliciali arabi furono arrestati. » 

« Arabi boy li accusa di essere partigiani del- 
Pex-vicerò Ismail pascià e domanda unarepres- 
sione sovera. » 


IN apoli, 17. — Stamane sono arrivati da 
Palermo il granduca Vladimiro e la granduchessa 
Maria col loro seguito. Presero alloggio all’H6tel 
Nobile. 

c ONTO 3 
+Dchwerin, 17. — Il teatro è stato interamente 
distrutto dallo fiammo, Il pubblico avvisato in 
‘ombrare l’edifizio senza accidenti. 
‘0 rivolso al pubblico parole 


tempo, potò s 
sto 


Dresda accompagnato fino a Milano dalla regina 
sua consorte. 

a 

‘'assari, 17. — Il gonoralo Garibaldi ha fatto 
ritorno con la famiglia a Caprera alle ore 10 di 
stamane. 


Como, 17. — Ti re di Sassonia è partito per 


Favigi, 17. — Parecchi giornali smentiscono 
10 voci nuovamente circolanti che Lefebvre. de 
Béhaino sarà nominato ambasciatore di Francia 

resso Sua Maestà il Re d’Itali: 

I risultati delie elezioni municipali continuano 
ad essero favorevoli ai repubblicani. 

Lo lettere rubate alla posta sono 180, assicu- 
rate credesi per il valoro di un milione, 


Parigi, 17. — Loggesi nel Temps: 

« Il ministoro presenterà alla Camera nella 
prima quindicina di maggio il progetto di orga- 
nizzazione della Tunisia. Saranno sciolto anzi- 
tutto lo questioni militare © giudiziaria ; la quo- 
stione finanziaria, più complessa, implicando 
questioni internazionali, sarà sciolta dopo. Sa- 
ranno creato truppe indigeno, aggiungendovi al- 
cuni elementi francesi. 

« Sî creeranno pure tribunali cui saranno de- 
feriti i Francesi 6 i Tunisini, sopprimendo la 
giurisdizione cho i consoli francesi esercitano in 
virtù delle capitolazioni. 

« Il trattato dol Bardo rispettando lo capito- 
lazioni, bisognerebbe, per estendere la compo- 
tenza dei tribunali a tatto lo nazionalità, aprire 
trattativo diplomatiche. » 


Maria, 17. — Camordi — Lronieniamento 
proponente di fissare ad un anno la durata del 
trattato di commercio colla Francia fu respinto 
con 202 voti contro 65. 


Bettino, 17. — 11 granduca Vladimiro s'in- 
contrerà coll’imperatore Guglielmo a Wiesbaden ; 
egli ritornerà a Pietroburgo passando per Berlino. 


Berlino, 18. — questa notte vi fa un gran 
ballo all'ambasciata d’Italia. Vi presero parto 
circa quattrocento invitati. L'imperatore e l’im- 
peratrice furono ricevuti a' piedi della scala dal 
conte de Launay. Assistevano alla festa il prin- 


cipe e la principessa ereditari, il principe Gu- 
glielmo, la principessa Vittoria, la principessa 
Federico Carlo e l’intero corpo diplomatico. 
Sua Maestà l’imperatore portava le insegne 
degli ordini italiani © si trattenne all'ambasciata 
con Sua Maestà l’imperatrico fino alle undici. 


ILuonara, 18.— Camera dei Comuni. — Giad- 
stone dichiara che sarebbe prematuro mettere 
in libertà re Cettivaio. 

1 giornali annunziano che il governo offerse 
agli Americani incarcerati in Irlanda di met- 
terli in libertà se promettono di lasciare il Regno 
Unito. Essi ricusarono. Il signor James Russel 
Lowell, ministre degli Stati Uniti a Londra, 
domanda che essi siane immediatamente giudi- 
cati o scarcerati. 


Londra, 18. — Nel banchetto di Mansion- 
House, îl Lord Mayor brindò ai ministri delle po- 
tenze estere, 

Il principo Ghika, rispondendo, disse che la 
Rumania conta sull’ appoggio dell'Inghilterra 
per ottenero la libertà della navigazione dol Da- 
nubio. 


TaLEcRaWxI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 13. 
Nl progetio di sistemazione della Tunisia la- 
scerebbe sussistere le capitolazioni per quanio 
riguarda le altre potenze. 
La cerimonia della consegna del cappello 
cardinalizio all'arcivescovo di "Tunisi, Lavi- 
gerie, ha avuto luogo coll'irtervento dei con- 


soli, meno quelli d'Italia e di Spagna che si 
scusarono. 

Le lettere assicurate rubate ieri alla posta 
centrale di Parigi ascendono a 230 che  con- 
tenevano un valore complessivo di un milione 
circa. 

Questo audace furto dà luogo a molti! 
commenti essendosi perpetrato in circostanze ! 
misteriose, tanto più che non mancavano le 
guardie vicino ai locali ove si trovavano le 
lettere. 

La seconda rappresentazione della France- 
sca da Rimini è riescita meglio mercò qual- 
che taglio. 

Palermo, 18 ‘oro 5 30). (urgente) 

Dietro pagamento d'una taglia di cinquanta- 
mila lire il commendatore Notarbartolo è stato 
liberato. Egli 2r:iverà qui stasera. Incomin- 
cierzzno subito le operazioni contro i br 


_—_————@€E € ESN5#S+999O 
Bonaventura Severini, gerente responsatile 


————_ °°‘ 


L'Eucrinite DIFFIDA e mette in avvertenza tutto 
il mondo contro le contraffazioni ed anche contro | 
la cromotricosina del sedicente inventore Peirano. 


LA CALVIZIE E LA SCIENZA 


Il The Physie parlando di certi preparati, che 
in Italia la réelame strombazza gì quattro venti, 
nota con molto spirito, come in Inghilterra, ove 

uso dell'Ewerinite del Dottor Clarck ha ridonato 


rumore. « Alla rigermogliazione capì 
< corrono follicolo, bulbo c capello, 1l bulbo è 


| « gradatamente diminuisce, la 


* i isolato dal follicolo: strappasi il primo senza 


< danneggiare affatto il cecondo. Il bulbo dissec- 

« cato cade, ma il follicolo resta intatto e idoneo 

< a riprodurre un nuovo bulbo: su questo pr 

< cipio seientifico è basata la rinascita del e: 

< Coll’Euerinite. i capelli rinascono in breve, prima 

< fini, poco visibili, poi divengono fitti e robusti: 

< le spuntate © fiorite succedonsi, seguonsi finchè 

< il capo torna a riguamirsi: la’ parte denudata 
a si resiringe 


io, 


< e scompare circuita dall'invadente rigenerazione 


ico «La Calvizie, sue specie, sue cause, sua 
G jone » opuscolo che inviasi gratis a chiun- 
que ne fa richiesta. L’Eucrinite vendesi pi A. 
e C., Canto dei Nelli, 26, p. p. 
il lacon. Spediscesi ovunque d 
unita a importo. 


Società Italiana per Condotte d’Acqua in Roma 


Gli Azionisti della Socfetà Italiana per 
Condotte d'Acqua sono convocati in Assemblea 
ordinaria pel giorno 15 mi 
alle ora 3 pom., nella sala del Palazzo Sinibn 
Via di Torre Argentina, N. 76, all'oggetto di pro- 
celere alla nomina per schede segrete di un Con- 
sigliere supplente, e di un Sindacatoro effettivo, 

l'esame dei conti dell'eser- 
endo i rispettivi candidati 
3 aprile 


generale 


ed uno supplente per 
cizio in corso, non 

mblea ordinaria del © 

maggioranza 

articolo 64 dello Statuto so- 

verificata assenza degli 

le una nuova votazione a 

nso dell'articolo suddetto. 


Per aver diritto di assistere all'Assemblea gli 
azionisti dovranno, a norma degli articoli 49 e 51 


i, per 


dello Statuto sociale eseguire il deposito di almeno 
dieci azioni: 

in Roma, prosso la Sede della Società, Piazzy 
Montecitorio, 121; 

în Milano, presso il Banchiere 

in Torino, presso il Banco U. 
cinque giorni prima di quello 
nanza. 

Roma, 18 aprile 1882. 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Nepoi 


al Cratere 25 lire di giorno @ 30 lire la not: 


ed al Vesuvio tutto compreso (con colazione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Liro 50. th) 


LA LAVANDERIA A VAPORE 


Roma, fuori Porta del Popolo 


ampi 
esterdete maggio: 

sufficiente al pronto d 

voro, approfitterà dell: 

guire questi lavori, 

st che lo Stabilimento sì 
del corrente mese di aprile, 
nel prossimo novembre. 


Alla meg! 
volta il nui 


da spenderd 


per ora ] 


discussione 


VERRI IO got Ca) ra mo palio Ferrovia Funicolare sul 
i 


revole Pera 

Quello chi 
i acqui: 
tratta di 


—P —— ZI 
(iL | LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLIVA 


ILLOLE s'impiegnano 


DODICI GIORNI DI LIQUIDAZIONE 


di oggetti Oro e Argento a prezzi ridotti. 
Via del Corso, 188, Roma. 


ROMA | 100,000 LEVI 
ALBERGO. LAURATI laid to SE 
E RESTAURANT Ledatto per 11 più grao 


petra Se Io 
complete, adatte per îl più gran- È TEST Malattie Sifilitiche della Pelle 
Via Nazionale ide tetto, ino csdute da uni si | { Aptniti IA 
vicino a Piazza Venezia feessato consorzio erariale, molli i J e Artriti Croniche 
Splendida posizione, centrale. fal disotto del prezzo di confe 
Buon gusto, eleganza. Izione, a soli fiorini ae: 1,20] 
Prezzi moderati. [‘olamente fiachè dura il depe 
sito. — Preghiamo di dirigere 


del Professore Pio Mazzolini preparaio ora è 
I to, Farmacista Reale, unico erede de 
Soi screpieo. ta , bbricazione (Testamento paterno 5 eprile Ì 

GUBBIO (Unb 
Iarevetto Regio (22 Ma 
dal Ministero d'Indu: 


contre 


Ad ogni || 
è Peraz: 


la Povertà di Sangue, 0 1872), Meda, 


lì Dobolezza 


n Questo 
sa sdato di essere alotist> nello primarie C! e raccoro 


LAne mista, come 


mente da s 


eq 


Aplenitide attesta l'ottimismo 
Secolutamente si Toe 

î prodotto racchiudendo în poco reico'o molto conca 
le ordinazioni al nostro procu cip.i medicawentosi è stato giusta rato 
fatere signor I. Trosiler, 


3 Csa 
Alle Signera e Signorine fra il più utile cd il più econ 
uf Vienna. | lr v i | dei depurattvi. 


l'acquisto dell’aureo Rorsanzo dellef Il, Parmanitengasse n. 15. Bottiglia intera L. © e mezza L 


= pretis, i qu 
Gun intitolato : Per piccole ordinazioni si pre sato 
[za di anticipare l'importo; or- 
dinazioni più grsndì si spsdi- 
Isceno solamente contro l’assegne| 
‘una properzionata caparra. 


IL COMAPHILE 


Ad coilare reclami e dannosi equivoci, si dimandi se: 
Liquore di Pariglina 
di Pio tlazzelini — GUEERIO 
Depositi unici in ROMA : Società Farmacent È 
|| Agenzia A Manzoni e C.— Farmacia Morignoni, S. Carl 
|| a! Corso; Taboga, via della Colonna HM NAPOLI, £: 


PERUGIA 


Stagione Estiva 
Si affitta un grandioso qu 

«legantemente ammobi 

spiciente sul'a campagna e con 


il suo vi 
Dal ch 


i voli 
DE na mala: Ncordì è 

uma giovine spess, T. GUIDI, Lire 3 

Il. L'Età della moglie; rowenz:i 


litari e 


- [io giardino annesro. Per ialor-| 3 È Speciatità, Toledo 355 e nella principali feri fiatia i i 
tg dirmi ic [fra eden Pelo ge || (Ain) IDROTERAP!A (Prancio) — [LÉ sa inni 
PRI i] pedina F 
arisce 1 brucio | el i 
ES Si altro affezioni del cnojo esc Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa :| —Egregio signor FeLioe GatmiaTI, 
Grecia tt dui ties et pio. ‘impetice tolte A LB ER GH a tri i tit e SU palizioneli SS So | 
a mia eco Tioto: raccmandati à art Via S. Maria alla Porta 3, Milano Tr 
ento. di issona B freschi pressione e temperatura graduata; sorgonti invariabil| } cuesto un dovere di & 5 es 
sì 8 franchi. ROMA questo un dovere di riconoscenza che compio ve nativa p 


nel parco dei Bagni. 5° Reaumur. Veduta splendida sulle! 
Albergo di Milano |Alpi, sul Monte Rianco e sul Lago di Ginevra. 30 minuti 
i, dirimpetto|da Nyon (Vaud), Svizzera Messaggerie federali e vet- 

pi stri fuolture ala siaziono — 1 ora 14 da Ginerra Vasti saloni 
, prezzi moferati. ui ‘di conversazione edi lettura, giornali francesi ed esteri 
Prope. Aus. Garanpelli Biblioteca, Ginnastica Scherma Sala di bigliardo, Balli, 
—-——--- (Concerti, Teatro, Tiro, Asini, Cavalli © vetture a vo. 

lontà. Ufficio di posta a Divonne 


H. CHAMPBARON 


la S. V. col testificare la mia gratitudine 
19, rue Laffite, Parigi. : 


guarigione di una fortissima Artrite che mi ave 
inetto al più piccolo movimento, e ciò med 
del pregiato di lei Linimento. 
Possa il di lei Linimento essere da tutti a 
la preso in considerazione anche dalla senza medica 
& conforto di coloro che gemono sotto i dolori dell'Ar- 
tritide, mentre havvi questo rimedio efficacissiz 
luna pronta guarigione. 
Aggradisca la mia stlma e mi creda di Ici 
Devotissimo AnceLo Venprax 
Capitano di Cavalleria 20° Reggimento. 
Milano, li 8 settembre 1881. E 


nita ieri l'al 


| FARINA urra H. NESTLÉ | 


| ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


[CASTELLAMARE presso Napo! 
GR. HOTEL ROYAL 


È irimpetto ai Bagni di| 
[imare. Presso le Stabilimento ter- 
mele. 


iL PO 


a 


‘Ruggieri, propr.. ‘Società di Medicina pratica in Parigi. 


FO-B:RUNO-CHIARO 
pi FEGATO D:-MERLUZZO 


Sa | [INTIMI MITI 
P’OAVALIERE DELLA LEGIONE c'onoRE DI FRANCIA { 


ovvero 


la Legge 20 Aprile 1871 


— Ora a 
barone di 
una sedia c| 
a appost 

Pon ch 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 
il selen liege] ‘mancanza del latte ma- 
terno © facilita lo alattare. 

For evitare le contraffazioni calgoro che ogni seatela 
del'INVEINTORE! Henri Nestlé, VEVEY (Svizzera) 


ciuto dalle primo autorità mediche essere indabitabilmente 
il più puro, como il più grato al nolato, 
ed iì più efficace d'ogni altra specie 
IONE e di MALATTIE di PETTO, 
LE, DEPERIMERTO INFANTILE, 


quale ti sei 


parire da 
28 ed td gi pa è did i | PI a ata E TRE MODIFICAZIONI der 
a blico un libretto che raccoglie ini 
più recenti certificari rilasciali dallo autorità mediohe italiane Ì ENTE in bottiglie eapsulate nello principati farmacio. la quale presso egni articolo è correda: i uni — Dei dell 


TO. IMPORTANTE — nd evitare le numsernae con pretazione e un formulario per tutti gli atti ad uso des 0 forio p 


x caponta patentata di BETIS AC, Esattori, con tariffa commentata, con Prontuari p: — Conven 
te firme De, DE J0NGH © ANSA, HARFORD & Co. (| tenere rimborsi ed eseguire vendite coatte e con 1 bergo senza 
atarii, ANSAR, HARFORD & Co colari, pareri e sentenze più importanti dei Min 10 circostanz] 


del Consiglio di Stato, della Corte dei Conti e cei Tri 
bunali. 


— Ti pre 
con la quale 
condurre poi 


#7, Strand, Londra. 
(Medaglia d’onore) 2 ni CS. _B@ ” 


Catarro, Oppressioni, Tosse,  Emicranie, Crampi di stomaco Deposito in Roma presso EGIDI e BONNACELLI, pisa Tor 


Palpitazione, e tutto le affezionife tutte le malattie nervose s0n0| SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA. via Nazionale, palazzo Colonna, preso 58 ‘Abortoli, CA 


delle pari sep mu caga | na me- e A. MANZONI e C., via di Pietra 90-91. del Cav. Francesco 'Tanini Rao, s 
diante i Tubi Levasscar. del dototr Gromier. 5 x giù esaltere e {esoriere in tre diversi. comuni della Provincie quanto mi 
3 fe. in Franci. © fr in Franca, Nuovo Tagliavetro Americano brevettato E inn - 


Bresso Levasseur, farmacista, rae do la Monnaio 23, Parigi. 
Manzoni a Milano, e tatti i farmacisti 


— Son cul 
mostrarmi cli 
fare delle p: 

— Mavete 
la vita del 

— Edi vel 
potrei dirti 
mere ammolf 
Preferiscano 


Prezzo L. 5. 
Franco per posta e raccomandato coll'anmento di cent. 40. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Francol!a- 


Taglia fl vetro quanto la punta di diamante, ed è superio 
Tre ro Enea 
x LIA sattssza. Ogni arneso è pro lenti che serv i 
RUCHDO per dare il lustro alla Biancheria. Prezzo L. ildi vetro che sono sica intagliati. PORTESE 1 Pezzi iano FINZI © BIANCHELLI, Mesia gi 
porto a carico dei committenti. Dirigero domande © vaglia l-| Presso I. 2 5 153-154 © via Frattina Bi 4; Flresze, tia Panz 
Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchell, Roma, via del Corso] Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Iteliano Finzi e Bianchelli, Roma, | eno, 12, via S. Margherita.’ 

153 0 454 è via Fraitina 84 a, Firenze, via dei Panzani 26.ivia dei Corzo 159 e 154 è via Prattina Ri a. Firenze, via dei Pansani 26, Milano | ———<+ 
Milano, 12 vis S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 12, via S. Marghorita angolo via Carlo Alberto. Para Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-125 


_—————€upncsrcsiccii"} 


ito di almeno 


ocietà, Pi 


iazza 


G. Belinzaghi, 


er e C., 


to per l'adu- 


TREZIONE. 


st) 


no da Na; 
la notte. 


poli 


gni schiari 
tà in Napoli 


ditabacchi 


az 3 
n 


si ampliato 


li segreto 
le 1568) 


la cura 


editato 


ino per 
73005 
ento. 

E 
#3 


histeri, 


i Tri 


|incia 


p25 


ditelo sn 
pu Repro dieci d'ivronasCalro» di 22 4 
Fer Teri Tripoli» $ 16 32 
Pesio d'Amenca |» 23 56 
asili - è » % 
Ea Ueaguey, Paraguay » i 


In Roma cent. 5 


FANFULLA 


LOT 20 Aprile 1882 


reca 


cam. 105 


DIREZIONE ED AMMIRISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio; num, 190 
Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
‘Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedanzi gli indirizzi nella quarta pagina) 


GIORNO PER GIORNO 


alla meglio © alla peggio, anche per questa 
n ita il numero legale è stato raccapezzato, 
lood siamo potuti arrivare a questa bene- 
tetta discussione delle maggiori spese mi- 
pari. 

Però a quale resuliato essa possa appro- 
dana, non è cosa facile a prevedere. 

E non lo è per la semplice ragione che do- 
que entra l'onorevole Depretis entra l’am- 


vani 


Chi saprebbe dire infatti a tutt'oggi se l'o- 
role Depretis vuole 0 non vuole le spese 


n n 
ilitari? Certo, se non dipendesse che da lui, 


;l suo programma sarebbe chiarissimo. In fatto 
di spese, egli si contenterebbe dei quattrini 
da spendero. 
+ 
>» 

Per ora la cosa più importante di questa 
discussione è stato il discorso fatto dall'ono- 
revole Perazzi nella seduta dell'altro ieri. 

Quello che è stato detto dall'onorevole Pe- 
razzi acquista indiscutibile valore, perocchè 
si tratta di un uomo competentissimo in ma- 
ria finanziaria. Egli ha dichiarato infatti 
le maggiori spese; ma nello stesso 
po non si è trattenuto dall'esporre i suoi 
bi se il bilancio potrà essere in grado di 


Ad ogni buon conto, il discorso dell'onore 
vele Perazzi fa un risconiro non troppo lu- 
r0 all'esposizione finanziaria dell’ono- 
ani. 


revole 
È vero che l'onorevole Magliani è un otti- 


mista, come egli stesso ha dichiarato ultima- 
mente da sò, quasi avesse voluto far capire 

i iniziati che c'era da mettere un po'di 
nel suo vino. Ma non è pur troppo col- 
l'ottimismo che sì può provvedere alla difesa 
nazionale. Occorrono i quattrini. 
to c'è da notare che gli organi più o 
no addentro nel pensiero dell'onorevole Da- 
s, i quali furono i primi a portare ai 


agliani, adesso sono î primi a rimpro- 
verare all'onorevole Perazzi di aver vincolato 
il suo voto con soverchia precipitazione. 

Dal che apparisce chiaro che 1 
Depretis, fra coloro che vogliono 1 
litarî e quelli che non le vogliono, per ora si 
a essere di parere contrario. 


«+ 
aaa 

o nei giornali che la Commi: 

tiva per il corso forzoso, essendosi riu- 

l'altro, ha espresso l'opinione che 


ione 


o 


nita ii 


IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


Proprictà letteraria. 


iL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TTGO) 

— Ora a noi due, signor visconte — disso il 
barone di Trémorin, piantandosi a cavallo ad 
una sedia colla spalliera quadrata, che pareva 
fatta apposta per un castellano del medio evo. 

— Con cho aria me lo dite, caro zio — ri- 
spose Saviniano senza sconcertarsi troppo. 

— Ti parlo coll’aria cho conviene al caso nel 
quale ti sci impicciato. Mettiti in mente di com- 
parire davanti al tuo giudice. 
direbbe che ho commesso dei delitti. 

— Dei delitti no... ma dello grosse scioccherie 
© forse peggio. 

— Convengo d'aver avuto torto a lasciare l'al- 
bergo senza avvertirveno. Ma mi ammetterete 
le cireostanze attenuanti 

— Ti prevengo che non son fatte della pasta 
con la quale si fanno i giurati, e non mi lascio 
condurre per il naso dagli avvocati. 

— Non spero di convincervi colla mia elo- 
quenza.. ma mi permetterete di rammentarvi 
quanto mi avete detto il giorno della mia par- 
tenza. 

— Son curioso di sapere come tu farai a di- 
mostrarmi che la colpa è mia se ti sei messo a 
fare delle pazzie rovinoso. 

— Navete raccomandato di fare per sei mesi 
la vita del vero parigino... 

— Eà i veri parigini non vivono all'albergo. 
Potrei dirti che per sistema molti vivono în ca- 
mere ammobiliate; ma ammettiamo che i più 
Preferiscano le abitazioni costose. Non è una 


non sia necessario convertire in già anche 
i biglietti da cinquanta centesimi. 


Rom: Fuori ‘i Roma cent. 10 
_< Peraroto. — È aperto il concorso di me- | Anz , che sia già scappata, e ciò spiega 
dico-chivurgo-ostetrico, a cui è annesso l’an- | certi i. cssì, cofle per esempio quello del 

nuo stipendio di lire VENTICINQUEMILA... » ‘Thomas. 


Ahi! 

Se quei signori commissari hanno manife- 
stato l'opinione in discorso, evidentemente 
deve essere perchè Sua Eccellenza Magliani 
l'ha chiesta loro. 

Abi! abi 

E Se Sua Eccellenza ha creduto opporiuno 
di conoscere quella dei commissari, è segno 
— non meno evidente — che non ne aveva 
una sua propria, decisa. 

Ahi! ahi! ahi! 

Questo dulbio sorto nell'animo di Sua Fe- 
| cellenza infonde in me la cerfesza che non 
tarderemo a vedere anche i già da cinquanta 
centesimi. 

Ma il corso forzoso sarà abolito. 


* * 
333% 

Nota filantropica. 

Nello officine del celebro Krupp si lavora 
intorno ad una granata-torpedine. Ad ogni 
colpo un Duilio a fondo e un bastione peraria. 

Che bella guerra! 

Dove s'andrà a finire con tan! 


ia chimica e 


tanta meccanica applicata alla scienza della 
strage? 
È certo che la prima conseguenza sarà l'a- 


bolizione del valore. Un automa sostituirà fo- 
licemente un eroe. E si creperà senza sapere 
il come, senza veder faccia di nemico, senza 
potergli dire: Graz 

Orlando, nell’Ariosto, a fucilate (per 
un felice anacronismo poetico) ghermisce per 
il collo un certo re, inventore primaticcio di 


« Un ferre bugio lungo da duo bracci; 

Entro cui polve ed una palla caccia », 
ammazza il suo prigioniero e ne getta la strana 
arma in fondo al mare. 

Se gli scopritori di nuovi ordigni di morte 
non la finiscono, si verrà a qualche cosa di 
analogo; e sarà il più be uma- 
nità quello in cui potremo essere nazioni ar 
mate sul piede di guerra, col semplic 
modo di mostrare al nemico i pugni sfreltà. 


giorno de 


inco- 


* * 
sx % 


dei ciorni scorsi 


‘care fra i 
una notizia che mi ” 
m'è caduto l'occhio su un avvise della Ve- 
nezia del bravo Pi che ho creduto rac- 
cogliere perchè interessa una classe interes- 
sante e benemerita di persone. 

Signori Esculapii in vacanza, Avicenni 
ammalati, Ippocrati, Galeni disoccupati e 
zienza !) Dulcamara d'ogni paese, d'ogni 
gua, d'ogni scuola, l'avviso è per voi, 
getelo: 


almente, 


ragione per afittare un quartiere di 3,000 fra 
nè per comprare dei mobili di 20.000 franchi. 

— Tredicimila... lo profittato di un'occasione. 

— Le conosco le tue occasioni. So tu rivendi 
i tuoi mobili ne riprenderai 6.000 franchi. E poi 
ti dimentichi il conto del tappezziero. 
caro signor nipote, quando rende un anno per 
Paltro la vostra tonuta di Trigaron, unica pro- 
prietà immobile Insciatavi da vostro padre? 

— Sì... la rendita non supera i 6,000 fran 

— E la proprietà non ne vale più di 150,000, 
cioè che so tu vorrai liquidare il tuo patrimonio, 
cosa facilissima continuando di codesto passo, 
potremo averne 9,000 franchi di rendita collo- 
cando i tuoi capitali al 5 0,0. 

— Precisamente. 

— Di queste novemila lire di rendita ne hai 
già mangiate mille in un mese. Continuando a 
questo modo, al mese di genzaio dell’anno pros- 
ime non avrai più un soldo. 
ingannate, perchè io ritorno a Plouer. 

— Quando? 

#8 Insieme con voi, se lo permettete. x 

—. Tu non sai se starò a Parigi quindici gierni 
© un anno... 

— Spero che non ci stareto un pezzo. 

— Dunque hai molta voglia di tornare in Bre- 
tagna? x 

— Vorrei già esserci. Vi sarei da una setti- 
mana se non fossi stato trattenuto qui... 

— Da chi e perchè ? non te lo domando. Ma 
mi confesserai che avende codesta idea sei meno 
scusabile per le spese insensate fatto per mo- 
biliarti una casa. Se Parigi ti annoia, non a- 
vevi bisogno di mobiliarti una casa. 

— Se sapeste com'è andata... Non ci ho pro- 
prio avuta nessuna colpa ! 


— Bravo! mi verrai a dire che qualcuno ti 
ha obbligato a lasciar l'albergo dove io vado da 
trent'anni. n i 

— E dove io mi trovavo benissimo. Ma se vi 


È evidentemente un errore di stampa, ma 
il proto che l'ha fatto è un proto di spirito 
e corregge con un bel pettirosso un’ingiu- 
stizia, dando una smentita all'amico Arnaldo 
Fusinato, secondo il quale 

< Vita più misora, vita più rotta 

Non Wha del medico che va in condotta. » 

Venticinquemila lire sono molte!., ma l’o- 
norevole Baccelli ne ha altrettante. 

Senza contare che gliele dànno al solo fi- 


lantropico intento d'impedirgli di fare il me- 
dico, sebbene lui si ostini ad andare a toc- 
care il polso aì suoi ammalati, magari in uni- 


form 


ricamata, tornando dai pranzi di corte. 

È una civetteria tutta sua; egli ci tiene a 
mostrarsi ai clienti in tutta la pompa; il suo 
aspetto in quell’arnese fa talvolta sui malati 
una eccellente impressione, perchè li ricrea. 


* 

3» 

A proposito dell'onorevole Baccelli ; ci sono 
i guai per le promozioni alla Minerva: 
egli ha messo a posto chi gli è parso e pia- 
ciuto, ha fatto delle destinazioni artificiali in 
provin le promozioni effettive al mi- 
nistero, e poî, per far uscire a modo suo lo 
re sue ai posti che vuole lui, ha mosso 
a concorso pochi posti fra una trentina di 
concor ‘ai quali si teme vengano fuori i 
predile 1 capo dei colleghi anzi: 


di 


ja, e de 


i, amen! 
* * 
Frs 
I ieatri se ne vanno! 
Dal disastro di Nizza le rovine prodottesi 
non si contano più con le dieci dita delle 


mani 


tri ci usarono la cortesia di 
fumo ad uno per volta. Ma 
I impazienza della distruzione li 
sole ventiquattr'ore ne sono bru- 


ciati due: quello di Schwerin, completamente, 

e quello di Boston, in parte. 
Pa m se vero che il teatro 
come vuole Orazio. 


ei costumi, scritta 
tone del San Carlino io non me ne sono 
; al di d'oggi si va al teatro non 
1 paradiso, ma_ per 


cantuccio dell'inferno! E spesse 


neendio, pur troppo, muta l'illusione 
Ità 
sr 
Questo bisogno di andare a teatro per ve- 
dere l'inferno con le suo seduzioni, fa sì che 
l'arie sarà costretta a scappare dal pa 


ico, e a cercare qualche altra manifesta- 


nni 
dicessi cho è stato il signor Montauron che mi 
lia consigliato di prendere un quartiere. 

— In una casa di sua proprietà... fa bene i 
suoi Ma tu potovi dirgli di no. 

— Sì... ma ha tanto insistito. 

— Mi sorprendi. Non credevo cho tenosso 
tanto ad affittare le sue caso. 

— Mi ha dimostrato con molta gentilezza tutti 
gi che avrei stando di casa vicino a lui. 
Mi ha detto che potrebbe venirea farmi visita... 
e c'è venuto difatti. 

— Non gli hai reso spesso lo suo visite... Mi 
dice di averti appena veduto da quindici giorni. 
Ma tiriamo avanti. Hai messo su casa per far 
far piacere a Montauron... Dimmi nn po’ dove 
La preso i quattrini per far tanto Insso ? Avevi 
una lettera di credito di seimila “franchi, e so 
che l'hai esaurita o quasi... Ma non ti può aver 
bastato... e poi hai vissuto già cinque settimane 
a Parigi dove non sì vive per nulla... Allora 
i dato un acconto e devi pagare il resto. 
Saviniano non si affrettò a rispondere: final- 
monto si deciso alzando la testa. 

— Non voglio nascondervi nulla, zio. Per un 
caso strano ho guadagnato una grossa somma il 
giorno dopo arrivato. 

— Al giuoco? 

— No... alla Borsa. 

— Avrei preferito il giuoco. Gli Amanlis non 
son fatti per imbrogliaro sui fondi pubbl 
Come hai fatto a trovarti în mezzo agli affari 
di Borsa... e come hanno fatto a farti credito ? 
Raccontamelo. 

— Vi ricordereto forso di Giorgio Fougeray 
mio compagno all’Università di Rennes ? 

— Sicuro... Lo invitavo sempre a pranzo quando 
venivo a trovarti... Era un giovanotto intelli- 
gentissimo... forse troppo intelligente. 

— Difatti ha applicato la propria intelligonza 
ad arricchire o vi è riuscito solamente a motà. 
S'è messo in mezzo agli affari e un giorno... 


L’arto dal più al meno è quello che era 
ma i gusti del pubblico sono mutati e gli 
stessi grandi maestri dell’armonia hanno do- 
vuto capitolare e subirle esigenze della coreo= 
grafia. 

Oramai c'è da confondersi; le gambe can- 
tano, le gole ballano, e al teatro ci si va come 
Don Peppino che è sordo; cioè per vedere 
l'opera e sentire il ballo. 


*, 
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Intanto il nostro Giuseppe Giacosa, preve- 
nendo il tempo, senza aver dato un addio al 
palcoscenico, scappa quando a quando in una 
sala di conferenza, e io leggo giusto oggi; 
nell’/ndipendente di Trieste, i suoi trionfi di 
conferenziere. 

In un banchetto offertogli, il magnifico po- 
destà di Trieste, Riccardo Bazzoni, lo salutò 
in nome di Trieste; 6 io mo no congratulo 
col podestà e con Giacosa. 

Non c'è come l’arte per mettere la politica 
all'uscio! 

*, + 
s3x% 

Ieri l’altro l'onorevole Angelo Papadopoli 
mosse alla Camera un'interrogazione a Sua 
Guernità il ministro Depretis, intorno alla 
a; ssione di cui fu vittima or sono due 
mesi il commissario distrettuale d’Adria. 

Fu notato con apprensione che la prelodata 
Guernità Sua, nella risposta, non mise in- 
nanzi il solito caso isolato 

Delle due l'una. O l'onorevole Depretis è 
ammalato seriamente, oppure nel concetto del 
ministero i casi isolati di aggressioni, ucci- 
sioni e rivolte à, diventano casi 
normali. 

Nell'una o nell'altra ipotesi, l'Italia attra- 
versa una crisi seria. 


* * 
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Il Gandolin del Capitan Fracassa dice sta- 
mattina: 
< Ma, Dio mio, il giorno in cui tutta la 
gente noiosa fosse deportata in Africa, chi 
scriverobbo il Fan/u/1? Chi scriverebbo il 
Capitan Fracassa? » 
Non crediate che questasia una sgarberi 
n complimento, perchè Gandoli» ha messo 
sè e i suoi colleghi, insieme a me e ai col- 


i miei. 
Ganolin ritiene dunque che anche il Ca- 
pian Frecassa sia divertente. 

Gentilezza per gentilezza. AI complimento 
del Capitano risponderò con una notizia utile. 
Il mio confratello dice nel suo articolo che 


siccome m'aveva accolto molto cordialmente 
quando arrivai... e non avevo nessuna ragione 
di diffidare di lui... un giorno dunque mi ha con- 
dotto alla Borsa, come la sera prima mi aveva 
condotto al teatro... 6 mi ha presentato a degli 
agonti © a dei sensali dicendo loro il mio nome 
© parlando delle mie proprietà. Paro che quella 
gente abbia in molta buona opinione la pro- 
prietà fondiaria... fatto sta che, senza avvisarmi, 
pare ch'egli abbia fatta un'ottima operazione 
sulla rendita. 

— Che s'è liquidata con profitto, ma poteva 
liquidarsi con perdita. Cho cosa avreste fatto in 
quosto caso ? 

— Avrei protestato enorgicamente porchè non 
avevo dato nessun ordino agli agenti di cambio. 

— Credo cho avreste pagato senza aprire 
bocca. 

— Perchè? 

— Perchè non hai ;reclamato quando hai sa- 
puto che c'era un guadagno da realizzare. 

— Scusate! ho reclamato. 

— Ma hai finito per riscuotero, non è vero? 
Quanto hai guadagnato, in fin do’ conti ? 

— Circa contomila franchi. 

Saviniano aspettava di veder trasalire îo zio, 
ma a sua gran sorpresa il barone si contentò di 
sorridere, dicendo : 

— Lo sapevo. Il signor Montauron m’aveva 
già detto tutto quanto mi hai raccontato. Son 
contento di accorgermi che tu non hai cercato 
d’ingannarmi. Non te l’avrei perdonato. Ma un 
Amanlis non può mentire.., Ora però ti dirò non 
meno francamente la mia maniera di pensare. 
Quando si esordisce nella vita parigina come hài 
fatto tu, non si può avoro di mira che un solo 
scopo, un ricco matrimonio. Bisogna proporsi 
di sposare 5 0 6 milioni di doto. 


(Continua) 


FANFULLA 


finora s’èra figurato l'Africa come una spia 
nata senza fine « In mezzo a questa spianata, 
una specie di bussolotto; la Mecca ». 

Via! La Megca, è in Asia. 


DAI PORTICI DI PO 


17 aprile. 
£ morto Antonio Fontaniii. 

Giovedì mattina ancora egli aveva voluto re- 
carsi allo studio ove spesso passava le giornate 
intiere. Ma pocogoltre il meriggio dovette riti- 
rarsi a casa e mettersi a letto. Per tutto quel 
giorno non volle veder medici: al domani ebbe 
il sopravvento il consiglio di qualche amico che 
lo seppe ammalato, e venne chiamato il sussidio 
dell’arte salutare. 

Ma l’arte era pur troppo impotente nelle con- 
dizioni di Fontanesi: il suo corpo da tempo era 
come in dissoluzione; dopoilsuo ritorno dal Giap- 
pone aveva avuto parecchie malattio pericolose : 
per qualche tempo la sua fibra, un giorno assai 
robusta, trionfò di tutto, ma l’idropisia si era 
preparata, era giunta: l’ultima ora era segnata 
od egli l'atteso stoicamente. 


x 

Fontanesi, discusso Jfinchò si vuole dai me- 
diocri, dagli invidiosi e, mettiamo pur anche, in 
buona fode da artisti di valore, è una perdita 
dolorosissima per l’arte torinese, che lo consido- 
rava eramai come una gloria sua. Fontanesi però 
era di Reggio, ed a Reggio vive tuttora un suo 
fratello, che non si trovò al capezzalo del mo- 
rente, ma che forse nol seppe, perchè la vita 
del Fontanesi, anima lealissima, era misteriosa, 
quasi strana: egli era come un libro chiuso per 
tutti; nemmeno coloro che lo avvicinarono di 
più potereno saper molto della sua carriera, che 
dovette essere avventurosa assai in Francia © 


in Brizzera. 
>< 


Negli ultimi mesi della sua vita versò in tali 
atrettezze, che l'Ordine mauriziano dovette con- 
cedergli un sussidio onde egli si potesso sfa- 
mare. 

Fontanesi lascia qualche allievo; lascia forse 
troppi imitatori : la sua peraonalità eccelsa non 
permetterà di salire a tutti quelli che si erano 
attaccati alle sue ali. 

E se qualcuno scriverà la cronaca del risve- 
glio artistico verificatosi in Piemonte da un quin- 
dici o venti anni in qua, dovrà mettere fra i più 
efficaci lavoratori che lo prepararono il nome 
compianto di Fontanesi. 

Pos 

La dimostrazione di ieri è riuscita, come vi 
telegrafai, una passeggiata assai tranquilla in 
proporzione di quello che si temeva. L'autorità 
prefettizia però, in omaggio alla divisa nota del 
niente paura, aveva preso lo sue precauzioni, ed 
in questo nessuno lo può der torto; como nes 
suno può scusare coloro che imprudentemente 
provocarono una specie di conflitto tra il munt- 
cipio ed i patroni della nuova chiesa. 

>< 

La Gazzetta del Popolo © la Piemontese ar- 
meggiano da soi 0 sette giorni pro e contro le 
gesta del Comitato dell'esposizione. Da parecchi 
giorni la chiusura è annunziata, e non suc- 
cede mai. 

Tra i due litiganti chi ci rimette un tantino 
nell'opinione pubblica è il Comitato stesso, il 
quale ha un bell'annunziare a suon di tromba 
che lo appoggia nell'operato tutto îl mondo ci- 
vile; ma non può nascendere di aver cominciato 
con criteri restrittivi, per non dire taccagni, 
assai pericolosi. È) 

DK 


Lunedì avrà luogo il secondo concerto della 
pianista Cognetti, la quale ottenuto al Vittorio 
un esito como pochissimi artisti ottennoro da 
molto tempo. Pei concerti succede come per î 
milioni: il più dificile a riusciro è il prim 
concerto di lunedì avrà un esito brillantissimo: 
l'artista lo merita sotto tutti i rapporti: îl Ca- 
rignano vedrà una delle sue più belle serate. 


FRA I SELVAGGI 


Monsignor Rudesindo Salvado, vescovo di 
Porto Vittoria, che ha donato al nostro 
museo una collezione di arnesi in uso presso 
i selvaggi di Australia, è monaco benedettino 
oriundo da Barcellona. 

Sebbene abbia avuto la cittadinanza inglese, 
TItalia può rivendicarlo come uno dei suoi, 
giacchè è stato allevato nel monastero be- 
nedettino della Cava, ed il suo domicilio le- 
gale, per così dire, sarebbe San Calisto in 
Trastevere. iù 

Yenne a farsi religioso in compagnia del 
suo amico Serra, col quale divise poi i peri- 
coli delle peregrinazioni e gli onori pastorali. 

Ambedue, nella solitudine della Cava, avendo 
saputo che in Roma il vescovo Brady stava 
preparando una spedizione, ossia, come dicono 
in Propaganda, una missione per l'Australia, 
si sentirono mossi nel medesimo tempo da uno 
siesso desiderio di farne parte. 


ma quando, nell'atto di 
prendere la benediziono di congedo, papa Gre- 
gorio lî vide così giovani ed anche così ai 
tanti, sì fece più burbero dell'ordinario e disse 
loro con severa voce: Ricordatevi sempre che 
vestito le diviso di san Benedetto. 
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La spedizione, irattenutasi a Perih qualche 
tempo pei preparativi necessari, ed al fine 
d'imparare qualche parola del linguaggio degli 
indigeni, si mise in viaggio per l'interno. 

Ma trascorsa appena una giornata oltre îl li- 
mite della colonizzazione europea,i carrettieri, 
presi da paura, non vollero andare più oltre 
e scaricate le provviste dei missionari se ne 
ritornarono indietro. 

Gli otto o dieci che componevano Ja mis- 
sione si ritrovarono in mezzo di selve ino- 
spitali, senz'altra guida che il loro coraggio 
e la fede nella Provvidenza. Tolsero sulle loro 
spalle quanto biscotto, riso, the e zucchero 
potevano bastare pel vitto di una quindicina 
e, seppellito il rimanente, via allegri in nome 


di Dio. 
x 


Camminarono molti giorni senza incontrare 
orma d'uomo. Era di estate: fermatisi una sera 
non lungi da una fonte per passarvi la notte, 
videro di lì a poco giungervi alcune famiglie 
di selvaggi. 

Frattanto i missionari cantavano tranquil- 
lamente compieta come se fossero stati nel 
coro del loro monastero. Saranno antropofagi ? 
Ci assaliranno questa notte? Sia fatta la vo- 
lontà di Dio; e s'addormentarono! 

Nella sera successiva attesero i selvag, 
nel medesimo punto e si accosiarono a loro, 
mangiando biscotti, sui quali avevano cosperso 
dello zucchero. I monelli della tribù capirono 
subito che quello era un atto di pace, sebbene 
i loro padri stessero in atto ostile colle za- 
gaglie, e che le loro femmine spaventate s 
stringessero ad essi. 

Vi fu un momento spaventevole... AI primo 
gusio non piacque lo zuccaro ai ragazzi che 
lo sputarono, Gli uomini si fecero sopra, ter- 
ribili; ma per fortuna, alla vista S 
nità dei monaci, un selvaggio più coragi 
assaggiò il biscotto, gli piacque, piacque agli 
altri, ed una specie di tregua fu conclusa. 


* 


I missionari, come ne avevano ricevuta istra- 
zione da Propaganda, seguirono per anni i 
selvaggi: si lasci: ere la barba, perchè 
era pericoloso non averla. Con tale genere di 
vita poco mancò che non inselvatichissero an- 
ch'essi. 

Alcuni soltanto rimasero col Salvado, che 
lse togliersi da simile condizione col fon- 
dare una sede stabile. Percorse le cinque 0 
i città di Australia, dando accademie di pia- 
forte e conferenze in soccorso della mis- 
sione cattolica. Cattolici e protestanti fecero 
a gara nel largheg sussidi di ogni specie; 
perfino gli operai li seguirono spontaneamente 
per erigere le prime capanne di legno presso 
quella Stessa fonte ove la prima volta si erano 
imbattuti coi selvaggi 

Tale è l'origine di Nuova Ni 
selvaggi lianno imparato a essere uomini. 
a parlare italiano. 


reia, ove molti 
e 


Il danaro ricavato mie e dalle 
conferenze, a mano a mano, il Salvado lo per- 
mutava in buoi e pecore, cat tri, sementi 
e vettovaglie. Ogni anno svelse una parte 
delle boscaglie circostanti e la mise a col- 
tura. 

Bisogna figurarselo quel nobile spagnuolo 
e monaco benedettino, curvo sull’aratro che 
ava allora per la prima volta, coi piedi 
sanguinanti per le ferite degli sterpi, ron 
pere il primo solco e seminarvi il primo 


Gli amici selvaggi che stavano a vedere gli 
dicevano: 

— Non sarebbe meglio mangiarlo quel grano 
che mettete sotterra ? 
Ma quando ebbero imparata l'arte della 
eminagione, cusiodivano il campicello anche 
dagli uccelli. 

I selvaggi di quella parte dal New So 
Wales erano fazi soltanto nelle 

È «gie veni» 

a dei cangaru. 
Ma Salvado in questi casi vegliava più del 
solito. Avendo saputo che alcune famiglie er- 
rauti sì trovavano in simili strettezze, le soc- 
corse di lardo e frumentone, ma sottrasse una 
fanciulla orfana, destinata a perire, e la portò 
sulie sue spalle per ben duecento miglia fino 
alle monache della Mercede in Perth. 

Ora Nuova Norcia è un considerevole cen- 
tro agricolo che aumenta sempre più attraen- 
dovi ì selvaggi, dai quali i monaci non ri- 
chiedono che l'obbligo d'andare un poco vestiti, 
ed avere una sola moglie. Innanzi tutto procu: 
rano renderli uomini: farli cristiani cj è 
sempre tempò. 


GENI, 


Cose pi Napoti 


La Promotrice, 
I 
18 aprile. 
A proposito di una esposizione artistica è sem- 
pre facile dire delle spiritosaggini. Quella solita 
persona che'si trova dappertutto, che ride di tutto 
che è sempre scontenta di tutto, che non è mai 


dell'opinione di tutti, mi domandava fieri perchè 
non parlavo di quel mare di latte con effotto di 
luce verde e di scarafaggi galleggianti; di quella 
signorina bianca in campo verde con un viso 
giallo sotto un cielo di lapislazzuli, seguìta fe- 
delmente da un cane di pietra; di quel panforte 
senese con pescatori napoletani; di quella mon- 
tagna di panna montata o di corallo o di mala- 
chita; di quel monello di bronzo che saluta il 
pubblico con una parto del corpo non destinata 
precisamente ai saluti... © così via via, passando 
in rassegna tutta la mostra e confondendo in un 
solo giudizio di riprovaziono il buono e il me- 


diocro. 
> 

Per far questo mi ci vorrebbe troppo tempo e 
troppa carta. Preferisco fermarmi un momento 
di più davanti a un bel quadro; preforisco al 
ridere il sentirmi preso da una corta malinconia 
© da un raccoglimento tranquillo quando mi trovo 
nel bosco di Francesco Maneini, all'ombra di 
questi alberi secolari, alla frescura di questo 
acque del lago, in mezzo a questo verde devo 
l’occhio si riposa nella varia uniformità delle 
tinte, in questa calma solenno. Si sente, davanti 
alla grandiosità della natara, la piccolezza del- 
l’uomo; sicchè quella figurina di spaccalogi 
che è nel mezzo non ha nemmeno il valore e 
l’importanza di un accessorio. Il paese, inteso a 
questo modo, con un così squisito sentimento 
della natura, parla allo spirito con tutta l'off- 
cacia della poesia. 

> 


Un altro gonoro di serenità c'ispira il quadro 
di Vincenzo Volpo Per la prossima festa della 
Madonna. Alla meglio, come si può fare con lo 
parole, vo lo descrivo. 

Tre monache con la badessa sono discese în 
sagrestia a vedero come procede l’opera del pit- 
tore. In fondo, appoggiata a un monto di cu- 
scini, vedesi la tela abbozzata. Sopra due aga- 
belletti, di faccia alla tela, siedono 1a badessa 0 
una delle tre monache, la più alta in dignità. Il 
pittore, con la tavolozza in una mano e nel- 
l’altra la bacchetta d'appoggio, si china un po' 
verso di loro @ va spiegando le ragioni e le in- 
tenzioni del suo quadro. Più indietro stanno a 
sedere lo lire due monache, l'una în atto ab- 
bandonato, l’altra avanzando il busto 6 spor- 
gendo il cape in modo da vedere il quadro e da 
udire le parolo dell'artista. Lo quattro figure 
nero, benchè due non si vedano che di spalle, 
lianno una verità © una varietà di espressione 
mirabili. Il pittoro è giovane, ed ha in tutta la 
persona quella franchezza allogra che è propria 
degli artisti; ma si contiene, al acconcia all’;m_ 
biente, si studia di parlaro nn linguaggio che si 
accordi al luogo e all'intelligenza e ai sentimenti 
di chi l'ascolta. Tutta l'intonazione grigia della 
accna è spessata © quasi rallegrata da una pen- 
Pellata di giallo — uno dei cuscini di sostegno 
alla tela. 

Potrò sbagliaro in quanto a giudizio, dicendo 
questo quadro eccellente, ma non già per ri- 
Spetto all'impressione da esso prodotta, la quale 
è forte è durerole, 

> 


Une e aur canards di Ernesto Giroux è 
pittura elegante © forte. L'oleganza è rappre- 
sentata da questa graziosa figurina di dom 1a, 
dalla linea pura, dall’abbigliamento ideale, dal: 
l’espressiono gentilo ed aristocratica, che, pas- 
seggiando per îl suo parco, si ferma alla fon- 
tana dei canards. I canarde corrono a lei con 
ve vera, anzi che pittorica. La forza poi è 
nella scena stessa, nel gruppo marmoreo della 
fontana, nel sole che lo percuote e vi fa soc- 
chiudere le palpebre in un soave abbagliamento. 
Esceuziono accaratissima, ma franca, sicura, 
punto leccata, come in questa sorta di pittura 
sarebbe da temere. È 

<> 


Allo stesso Giroux perla sua Vendita del ca- 
rallo © ad Ettore Cercono pel suo Fanchiro 
vorrei fare una modesta osservazione, che non 
tocca la parte tecnica, certamento pregorolis- 
sima, dell’opera loro. C'è un Oriente doi pooti 
ed an Grionto reale. Piace alla maggioranza il 
convenzionalismo e mal volentieri si rinuncia a 
certi graditi pregiudizi. L'Oriente, come oggi lo 
si conosco, è assai meno notevolo per Ia poesia 
cho per la sudiceria; sicchè, da un certo punto 
di vista, una pittura orientale così vistosa, così 
pulita, così trasparente, può essore piacente,ma 
è assolutamente falsa, in questo senso che non 
mi dà il carattere del luogo di dore la scena è 


ritratta, 
> 

Riredo, come vecchi e cari amici, i delizioni 
pastelli del Tofano, ritratti idenlizzati. E. poco 
iscosto, un altro pastello di Vincenzo Caprilo, 
Mariella, di grandi proporzioni, di bel disegno, 
di grazia singolare — una vera novità dol ge. 
nere ed un ardimento fortunato. Questa Mariella 
(fortuna anche questa da tenero în conto) è stata 
acquistata da Casa realo. 

Si diceva sulle prime che Casa realo avesse 
anche, od inveco, acquistato La senlinella di 
prua del Miola. L'equivoco ha dovuto avere ori. 
gine da questo, che Mariella © La sentinella 
stanno accanto, nella medesima sala, 6 nor dif. 
foriscono molto di proporzioni. 


clero — 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 aprj 

Coloro che sì aspettavano ieri sora Lala 
del Consiglio comanalo hanno avato pra citt 
siono di più. Si dico che il Consiglio pod 
sere convocato soltanto domani sera. Di 

Si dice, ma non è assicurato. L’onororoi, p 
pretis, intanto, lascia discerrero, © cerergi 0° 
dagnar tempo, com'è suo costume. A fari {et 
dugiaro, Fabio Massimo la salvato Îa ropiiatit” 
L'onorevole Depretis sarebbe contento se ji * 
gi indugi gli riuscisso a salvaro i cavoli uit 
Giunta e la capra dell'onorevolo Piancianj ® 

Intanto lavora sott'acqua tentando in q, 
frattempo di applicare anche al Consigit®® 
nicipale di Roma quel sistema di frastagliay n!” 
cho egli la esporimentato con tanto succes 
corridoi di Monte Citorio. E per non essere n°! 
sturbato în questa sua opera meritoria fa 0” 
palaro dai suoi organetti che tutto lenoti Dl” 
lativo alla crisi sone infondato, @ che j] D Ha 
Dlico si tenga în guardia, perchè nei ss dll 
corrono non c'è nulla di vero. 

Ma noi conosciamo l'onorevole Dopretis da 
Pezzo, e sappiamo il vecchio merlo che egli 
Qualunque cosa accada, l'onorevole Depret, è 
mano impassibile. Qualunquo cosa gli altri q° 
cano, egli va avanti finchè può © como pui 
ghi lo interroga rispondo colla nota arietta dy 
Lecoc a 


« Il Portoghese è gaio ognor 
L’indole sua giovial lo vuol, 
Piova a dirotto o brilli il sol 


Il Portoghese è gaio ognor!.. 
* 

Ta situazione del Consiglio © della Giuni i 
fronto al sindaco rimano su per giù la secyi 
fino ad ora nulla accenna ad una riconciliamiat 
La grando maggioranza del Consiglio non sente 
assolutamente disposta a dare un bill d'ingc: 
nità alla condotta del sindaco, perchè nea. 
mosa lettera ai Remani, oltro alla mancanza li 
forma, trova che sono esprosse ideo la cuts 
tuaziono è assolutamente impossibilo. Fre 
altre coso tutto ciò cho riguarda il riordino 
monto del personale, so può giovare aila pone 
larità dol conte sindaco, non è punto convento, 
allo finanze municipali, 

Fra i consiglieri vi sono solamonto cinquo o 
sei amici politici dell’onorevolo Pianciani e del” 
l'onorevolo Depretis, i quali, par biasimantou 
veramente la sua condotta, vorrebbero trorax 
un mezzo termino per evitare la crisi. 

_ L'intervento di questi amici a favore del conts 
sindaco, e la loro situazione a Monte Cituoo 
mostra chiaramento a che cosa mira il ut 
dente del Consiglio. 


* 


La notizia del giorno è lo scioporo dei { 
grafi, decretato nella riunione dei compo 
tenuta ieri sera al Politeama. 
Gl'interrenuti a quella riunione furono cina 
700, affigliati tutti alla Società della tariffa. Pica 
cognizione della relazione dei commissari. inte 
ricati di trattare coi propristari dello. vatia {i 
pografio, vene approvato un ordine del giore 
Tn osso, lamentando offosa la dignità degli ope: 
rai dal fatto che i proprietari si rifiutarono. di 
trattaro coi delegati della Società della tarifti. 
si dico cho gl'impressori @ compositori-tipe: 
graîi: 
€ Volondo affermaro il loro diritto di nomini 
© di cittadini, deliborano di assontarai dallo tt 
pografio fino a quando: 
. 1° 1 signori principali non abbiano accetiato 
in massima i progetti di tariffa loro presontat, 
2° Nen dichiarino di volor discutere con je 
Commissioni, all'uopo nominate dagli operai, 1 
punti controversi delle tariffo medesime,” 
_La Commissione, già impegnata di trattato coi 
signori principali è incaricata di fare accettare, 
entro oggi, îì presento ordine del giorno, ate 
bilendo un mese di tempo per intavolare e/inire 
le trattative sui nominati progetti di tari.» 
Questa mano poi, la Commissione ti è pie 
tentata nello vario tipografie. La risposta ‘re: 
vata nella grando maggioranza, fa cho i pro: 
prietari erano disposti a trattaro coi prop 
rai, ma non con delegati di una Sociotà che ron 
intendevano riconoscere. I commissari. allora 
nno avvertiti i compositori, «i 
rono subito îl Iaroro, 0” he abbandona. 
Alla tipografia della Libertà — dettaglio carat 
teriatico — i compositori, all'intimazione della 
Commissione, lasciarono il giornale non aucera 
finito, © sl dovette rimediare alla meglio 
Frattanto î proprietari h 
yollero consentito all'ardi 
Società, e che sono una quarantina, feno Sela 


Questa mattina allo 5 35 è giunto în Roma 
Proveniente da Napoli Sua Altezza imperiale il 
granduca Vladimiro. 

Erano ad aspettarlo alla stazione l’ambascia- 
fore di Russia barone d'Uxkll, il primo a 
tario @ l'addetto militaro doll’ambasciata. 

Sua Altezza Imperialo è ripartita oggi stesso 
Alle 10 30 per Firenze, Erano alla stazione l’au- 
basciatoro 6 tutto il personale dell'ambasciata. 

Il granduca Vladimiro viaggia in un vagone- 
salon dello ferrovie austriache cho 1o condurrà 
fino al destino. 


»°e Il matrimonio fra la signorina Anna Pecci, 
figlia del fratello cadetto di Sua Santità, e il 
marchese Canale di Rieti è fissato per il giorno. 

Leone XIII ha già mandato splendidi regali 
Alla nipote © benedîrà egli stesso gli sposi. 


»°. Oltre allo commendo date al generale 
Morra e al colonnello Aymonino, Sua Maestà il 
e del Wiirtemberg ha decorato del gran cordoro 
dell'ordine di Federico, ‘i marcheso di Vila: 
marina e il conte Panissera di Veglio, 
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+, fori ha lasciato Roma la marchesa Medici. 
tsfa di partire per la sua vila di Ricorboli ha 
incarico al commendatore Montererdo di 
monumento che dovrà essere collocato a 
Verano sulla tomba del compianto gene- 


gale Medici. 
«, Da aggiungere al programma delle corse 
gio Capannelle, pubblicato ieri, questa che fa 
fmessa di pianta: x n 
"Corsa di siepi per cavalli o cavallo d'ogni rarza 
eso che abbiano preso parte alle cacio alla 
e Tre della Società romana, esclusi i paro sangue. 
pae stake di lire 250, premio lire 300 dato dalla 
tà. 
Signor Stellow: Fally-ho, cavallo baio senro 
inglese. Giacca deu, berretto rosso. 
ifarchese Costa: La Marea, cavalla baia ita- 
a. 
Fonte Fagg: Volonteer, cavallo baio scuro in- 
glcse. Giacca nera © gialla, berretto nero. 


*, Lo sciopero dei tipografi è stato sotto- 
x) all'esame dell'autorità giudiziari 
L'autorità politica non procederà se non nel 
caso avvenissero disordini 0 si cempissero vio- 
n20. 

‘Fratticolo del Codice che prevode gli scioperi, 
tte negli operai il diritto di farli per giu- 
(cate ragioni. Occorre dunque anzitutto che 
torità giudiziaria si pronunzi intorno alla 
bontà o meno delle ragioni addotte dai compo- 
tipografi. 


, Gli Irlandesi residenti in Roma hanno ot- 


ieiuto una udienza da Sua Santità per ringra- 
ziarlo della nomina a cardinale dell'arcivescovo 
di Dublino. 


.°, L'Accademia filodrammatica romana, pre- 
siedita dal marchese Capranica Del Grillo, ha 
= questi ultimi anni un notevole sviluppo. 
Annesso al teatro Rossini, sede dell’Accademia, 
ri sono ora alcune sale di riunione che sono stato 
destinate a locale di circolo per i soci. 
ani sora l'Accademia vi darà un tratte- 
rimento di inaugurazione. Verrà dapprima re- 
citato un proverbio, quindi vi sarà un piecolo 

quale prendono parte alcuni fra i 
ori artisti. 
E dopo il concerto si ballerà. 


2°. Troppo tardi per essere pubblicato in- 
tiero, ci giunge l'avviso che domani, 20, ve- 
nerdì 21 © sabato 22 è aperta nelle sale del Ri- 
covero per i bambini d’operaie l'espesizione dei 
doni per una lotteria, ton dei premi bellissimi, 
a benefizio dell’istitato. L'ingresso alla esposi: 
zione è di soli venti centesimi. La lotteria sarà 
estratta il 22 aprile. Ne riparleremo. 


L'Accademia romana degli scacchi ha tra- 
{o la propria sede al caffè Conti, in piazza 
etra, salone a sinistra. 

Per deliberazione dell'assemblea e nell'intento 
di favorire i cultori del nobile giuoco agero- 
lando ad essi l'aggregazione alla Società, dal 
sa la 


F 
È 
di 


ieri, di passaggio per Roma, 
come sempliei visitatori per un 
tonpo non maggiore di 15 giorni. 


ll concessionario della ferrovia-economica 
toposto all’appro- 
nistero dei lavori pubblici il pro- 
getto della linea. La apesa presunta peri lavori 
è di un milione escicentomila lire. La lunghezza 
è di circa 34 chilometri. 

Le opere d'arte contemplate nel progetto, 
quantunque numerose, sono di poca importanza, 


La sera di martedì, 25 aprile, alle ore 
terrà in Campidoglio un’adunanza della 
generale per l'esposizione di belle 
arti per trattare del seguente ordine del giorno: 

Lettura del processo verbale — Comunica- 
zioni della presidenza — Relazione del comitato 
esecutizo — Modificazione al regolamento — No- 
mina di sotto-comitati — Completamento del co- 
mitato esecutivo. 


.°, Un assiduo c'invia un biglietto da due lire 
(consorziale, non già) che egli ha trovato sta- 
mani în via Torino, lasciando a Fanfulla quel- 
l'uso che crederà migliore. 

Fanfulla ha mandato lo due lire alla duchessa 
di Fiano per gli asili infantili. 

.°. Notizie dei teatri. 

Domani sera al Costanzi avrà Inogo la prova 
gensrale del I'oberto il Diarolo.L'apertura della 
stagione è fissata per sabato sera. i 

Al Valle applausi sopra applausi al bravissimo 
Novelli che ieri sera dava la sua beneficiata. 
Piacque specialmente nel monologo Io prendo 
moglie, dove egli imita a perfezione Ernesto 
ssi, Cesare Kossi e il Ferravilla della com- 
pagnia milanese. x 

Stasera Il passato d'un marito del Muratori; 
domani sera un'altra novità, il Serge Pawine di 
Olnet; quanto prima andrà in scena il Noran- 
tatre. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termé- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 19° 2. 
La temperatura massima fu di 19°7; quella mi- 
nima 8° 5 


Ci viene annunciato da Firenze che verso la 
metà del prossimo maggio avrà Inogo in quella 
città una grandiosa vendita affidata alle cure 
della nota Impresa del Mediatore colà residente 

Trattasi di tutto il sontuoso e principesco 
mobiliare ed altri preziosi oggetti esistenti nel 
palazzo di Madame Mariette Flori, ove trovasi 
riunito tutto ciò che il buon gusto © la ricchezza 
Poterono immaginare di più splendido. Daremo 
ìn breve altro notizie di questa importante ven- 
ale interesserà la fine-fleur della so- 
l'alta finanza romana e dello altre 
grandi città d’Italia, 


FANFULLA 


NostRrE INFORMAZIONI 


Abbiamo da fonte atten libilissima, tuttochè 
riferiamo la notizia con riserva, che il tramu- 
tamento del cavaliere Nigra dall’ambasciata di 
Pietroburgo a quella di Costantinopoli è stato 
deciso nell'ultimo consiglio di ministri: la pub 
blicazione ufficiale sarà fatta appona il Parla- 
mento abbia approvato il trattato di commercio 
con la Francia. 

Col cavaliere Nigra andrà a Parigi come primo 
segretario di ambasciata il cavaliere Ressmann. 


Nell’adunanza tenuta ieri dalla Giunta del Se- 
nato, che deve riferire sullo serutinio di lista, 
dopo avere udita la lettura della relazione scritta 
dal senatore Lampertico è stato deciso ‘ che l’ono- 
revole relatore faccia qualche aggiunta al suo 
lavoro, per chiarire esattamente le due opinioni 
nelle quali la Giunta si è divisa. Nella pubblica 
discuasione il senatore Lampertico svolgerà più 
specialmente lo ragioni cho hanno determinata 
la risoluzione di una metà della Giunta, cd il 
senatere Brioschi farà altrettanto per la risolu- 
zione dell'altra metà. 

La relazione non potrà essere stampata e di- 
stribuita aî senatori se non fra due o tre giorni, 
© quindi ai prevedo cho la discussione non po- 
trà incominciare se non nella seconda metà della 
settimana ventura. 


Nella sua prossima adunanza la Commissione 
permanente per l’abolizione del corso forzoso 
esaminerà un progetto della direzione del debito 
pubblico, con cui si concede l'esonero della tassa 
per il cambio della rendita nominativa in ren- 
dita al portatore. 

Questa mattina l'ufficio 3» della Camera dei 
deputati ha tenuto un’adunanza straordinaria per 
ultimare la discussione sultrattato di commercio 
italo-francese. 

I presenti erano 14. L'articolo unico del pro- 
getto di legge è stato approvato con voti favo- 
revoli 10 © 4 contrari, e quindi è stato eletto a 
commissario l'onorevole Farale. 

La Commissione incomincierà domani i suoi 
lavori. 

Il rilascio del commendatore Notarbartolo è 
stato effettuato in territorio di Trabia. 

Ora che non si hanno più timori per la vita 
del ricattato, le operazioni sono spinte con mag- 
giore energia. Tutto il territorio sospetto è cir- 
condato e trovansi sul luogo le autorità poli- 
tiche e militari con forti distaccamenti di truppe 
e soldati. Le operazioni sono dirette dallo stesso 
generale Pallavicini. 

Il Notarbartolo non elbe a patiro violenze. 


Fra i particolari finora noti sulla liberazione 
dell'egregio commendatore Notarbartolo vi è 
questo, che la taglia. pagata fu di cinquantan- 
mila lire, ossia quattromila onze. Di tale somma 
s'è doruto pagare ventiquattromila lire in oro. 


Da una lettera privata che una persona au- 
torerolissima di Palermo ha scritto a uno dei 
principali deputati siciliani, rilevasi che la si- 
curezza pubblica è turbata in quella provincia. 
Il giorno 17 fa aggredita una vettura tra Fi- 
cuzza e Marineo, dove ai sapeva ch’erano por- 
tate cinquemila lire: per fortuna era un sem- 
plice mandato di pagamento. 

Abbiamo parlato di un altro ricatto in terri- 
torio di Calatascibetta (Caltanissetta) in persona 
del proprietario Gaetano Fontanazzi, @ dicemmo 
come fosse stato liberato contro pagamento della 
somma richiesta. 

La somma pagata fu di sole tremila lire in 
luogo delle quindicimila richieste, magli autori 
del ricatto sono già tutti arrestati, 0 fa seque- 
strata loro quasi tutta la somma estorta. 

Erano cinque campagnuoli, alcuni dei quali 
già pregiudicati, 

Pronti a criticare lo antorità quando dànno 
prova di debolezza, lo siamo altrettanto a rico- 
noscere il loro merito, e siamo lieti di lodarlo 
pel sellecito © buon risultato ottenuto în questa 
circostanza. 

Speriamo che si riesca nello stesso modo per 
V'altro ricatto. 


I due ricatti di questi giorni fanno supporre 
una anormalità nello condizioni della pubblica 
sicurezza în Sicilia, e v'è una ragione che spiega 
la situazione. 

Sparito il brigantaggio, i proprietari si sono 
sullati in unatroppo completa sicurezza, e hanno 
tralasciato certe abitudini di prudenza che in 
altri tempi avevano. Questa mancanza di pro- 
cauzioni ha potato eccitaro aleuni malandrini a 
tentare i ricatti di questi giorni, Serra questo 
avviso per istigarli a maggiori cautele, finchè 
tutto sia tornato in stato normale. 

L'inchiesta per 1 dolorosi fatti di Filetto pro- 
segue alacremente per parto dell'autorità giu- 
diziaria. Inoltre, il ministro dell'interno, desi- 
dorando avere precise notizie sullo condizioni 
della sicurezza pubblica e sullo stato degli a- 
nimî, ha inviato un ispettore coll’incarico di 
fare una relazione in proposito. 


Nella provincia di Forll furono operati altri 
arresti di persone compromesse in manifosta- 
zioni sovversive. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


19 APRILE. 

Oggi la Camera ha continuato la discussi 
sulle nuove spese straordinarie militari. 

Ha parlato per il primo l'onorevole Righi, 
raccomandando specialmente le fortificazioni 
di Verona, quindi ha preso la parola l'ono- 
revole Baratferi, occupandosi sopratuito della 
difesa delle Alpi. 

Parlò quindi, e piuttosto lungamente, l’ono- 
revole Alvis 
La discussione generale, che si credeva po- 
tesse essere chiusa oggi, non finirà invece che 
domani. Vi sono ancora due o tre oratori in- 
ser 


BORSA DI ROMA 


19 aprile. — Oggi si è potuto constataro suf- 
ficiente attività di affari, senza che i corsi ab- 
biano perciò progredito. 

La Rendita fu negoriata a 92 82 1}? per con- 
tanti, e 2 85, 92 #7 12 per fino corrente. 

Cattolico 9240; Blount 90 85; Rothschild 93 70 
nominali. 

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 92 nominali. 

Le azioni della Banca Generale farono cedute 
da 609 a 603 per fine corrente, © pagato 610 50 
per contanti. 

Acqua Pia 907, 909 fine corrente, prezzi fatti. 

Bance di Roma 622 lettera, 621 danaro, fine 
corrente; obbligazioni Immobiliari 499 56 iet- 
tera, 499’ danaro, contanti; azioni Gas 903 let- 
tera, 903 danaro, fine corrente, er- idendo. 

Furono quotati a prezzì nominali i valori se- 
guenti : 

Banca Romana 1110; Banca di Milano 620 
Fondiarie Santo Spirito 4532 50; Condotte 5 
Telefoni 104; Meridionali 48; obbligazioni 
sardo 270. 

Cambi 

Parigi a tre mosi 101 42. 

Id. chèque 102 

Londra a tre mesi 25 63. 

Pezzi da venti franchi 20 60. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 00 amm. antico 84 0, 
Id. 3 0j0 perpetuo 84 15. 
x 5.00 11832. 
Rendita italiana 5 010 90 #0 
Rendita turca 13 25. 


Per Berecraro 
(AGENZIA STEFANI) 


Maria) 10) — to poca domanda ri stabi 
lisca un'unione doganale fra la Spagna e il Por- 
togallo. 

La Correspondencia Catalana sfferma che i 
Carlisti si agitano fortemente nella Catalogna 
settentrionale. 


Washington, 18. — Al Senato furono pro- 
sentate due proposte tendenti a rimborsare al- 
VInghilterra la restante somma conformemente 
all’arbitrato di Ginevra ed a stabilire relazioni 
diplomatiche colla Persia. 


N apoti, 18. — n granduca Viadimiro parto 
stasora alle ore 9 direttamente per Berlino. 


Verona, 17. — Sua sinestà il ro di Sas- 
sonia visitò oggi la città © ripartì pel Tirolo. 


Pietroburgo, 18.— Sono arrenuti disordini 
antisemitici in parecchio località del governo di 
Kherson; i magazzini © lo case vennoro saccheg- 
giato Furono spedito truppe. 


L ondra, 18. nera dei Comuni.— Wolff 
domanda cho i negoziati col Vaticano sieno co- 
munieati al Parlamento. 

Gladstone dichiara che Errington non fu inca- 
ricato di alcuna missione prosso il Vaticano. Il 
governo non celò affitto una corrispondenza, 
giacchè non ne esisto alcuna. 

Wolî propone di ritirare la sua mozione. 

Gladstone vi si oppone. 

La missione è respinta senza scrutinio. 


Puvigi, 18. — Nel Consiglio do’ ministri 
Freycinet espose il progetto di Roudaire per la 
creazione di un mare interno a mezzodì della 
Tunisia, 


Vienna, 18. — Comitato della Delegazione 
ungherese. — Il ministro degli esteri dichiara 
che la condotta della Serbia e dol Montenegro, 
durante l'insurrezione della Rosnia e dell’Erze- 
govina, fu completamento corretta. 

Non esiste affatto un’agitazione russa; l'agente 
russo agì correttamente. 

Venne arrestato il corrispondente inglese, E 
vans, in seguito ad una istruziono giudiziaria, 
per essere egli in relazione cogli insorti e por 
aver redatto documenti slavofili ostili all'Au- 
stria-Ungheria ; l'istruzione giudiziaria non ora 
ancora chiusa. 

Non vi fa agitazione straniera. 

Le nostre relazioni con le potenze estere sono 
sempre soddisfacentissime, od abbiamo la spe- 
ranza fondata che esse continueranno ad essorlo, 
se non sorgono incidenti imprevisti. 


Pi Iymonth, 19. — Sono avvonuti gravi di- 
sordi» Camborne, nella contea di Cornova- 
glia. In seguito ad nna rissa fra due minatori 


irlandesi ed alcuni minatori inglesi, la'folla presa 
parte in favore di questi ultimi; invase e sac- 
cheggiò la chiesa cattolica, rovesciò la stata 
dolla Madonna, attaccò il presbiterio ed assalì 
gl'Irlandesi nelle strade. La polizia fu impotente 
a ristabilire l'ordine. 


Vienna, 18. — Dopo che îl ministro della 
guerra ebbe dato lo spiegazioni richiesto o fatta 
risaltare l’importanza, per il governo, dell’ese- 
cuzione della legge sul reclutamento noi paesi 
oecnpati, il Comitato della Delogazione austriaca 
approvò ad unanimità il credito chiesto dal go- 
verno per la pacificazione dolla Bosnia e del- 
l'Eraogovina. 


Pietroburgo, 19. — Un dispaccio da Khor- 
son reca che l'ordine è ristabilito a 6Nowaja- 
Praga. 


Londra, 19. — vi fa una esplosione nella 
miniera di Brockwell. Sonvi trentacinque morti 
© sei feriti. 


Berino, 19. — sua Maestà l'imperatore 
Guglielmo è partite ieri sera por Wiesbaden. 


TruecrauMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Palermo, 19. 

Il commendatore Notarbartolo giunse ieri 
sera col treno proveniente da Termini. Una 
folla composta della più eletta cittadinanza lo 
attendera per fargli un'accoglienza cordiale, 
entusiastica. 

Egli în queste ventiquattr’ ore ha ricevuto 
continue prove della pubblica stima. 


Parigi, 19. 


Cassagnac risponde nel Pays alla lettera 
del principe Vittorio Napoleone e riconosce 
ch'essa è degna di un figlio rispettoso e nel 
tempo stesso tale da soddisfare i bonapar- 
tisti conservatori. 

L'esito del concorso Pereire è conosciuto. 
L'ammontare dei premi ascende a centomila 
franchi. Il primo premio è stato attribuito a 
Baon, ginevrino ; Francesco Viganò ottenne 
un premio di 2500 franchi per uno studio 
sulle imposte. 

Tutti î ministri si occupano del piano di 
organizzazione della Tunisia, ognuno nella 
propria sfera d'azioni 

Nelle elezioni municipali si è riscontrato, 

nerale, una grande apatia. 
Sul furto commesso alla posta nulla venne 
ancora scoperto; ma la somma rubata sem- 
bra meno considerevole di quanto si era cre- 
duto. 


Varese, 18 (ritardato). 


Il re di Sassonia prima di partire volle vi- 
sitare tutte le più belle ville dei contorni. 
»gina si tratterrà qui qualche setti- 
na, trovando questo mite @ ameno sog- 
iorno assai confacente alla sua salute che 
va rimettendosi în modo sensibile. 


Bonaventura Severini, gerente responsadile 
—— SS 

Un buon consiglio. Spesso l’attenzione pre- 
stata ad una cosa da nulla, frutta risultati bril- 
lantissimi. Che cos’è un articoletto scritto alla 
sfuggita in un giornale ‘politico in mezzo allo 
gravi questioni del giorno od a racconti strepi- 
tosi che occupano il cuore 6 la mente! Eppure 
leggerlo con attenzione, meditarlo, ne può ren- 
dere grandissimi sorvigi. 

Ecco il consiglio: 

Sono varî anni che andate soggetto special 
mento nell'inverno ad un catarro di petto leg- 
gero în sul principio che vi rende tossicoloso 
per più settimane, che vi produce talvolta qual- 
che febbretta, che vi fa poi dimagrare e che vi 
vogliono molti riguardi è molti rimedi per po- 
terlo finalmento vincere. Voi lo apprezzate fino 
ad un certo punto e spensieratamente lasciato 
correre! fato male! Non crediate al colpo d'aria 
cd alla bevanda fredda o a che so îo che ve 
l’abbia prodotto. 

No: esso dipende da una causa assai più pro- 
fonda di quella che voi crediate. Voi molti anni 
prima che incominciaste a soffrire di questa în- 
fermità vedesto uscire un’eruzione erpetica suila 
vostra pelle che a poco a poco si rese più lan- 
guida o finalmente scomparve. Da quel tempo 
incominciaste a soffrire del catarro bronchiale 
che ora vi assalisco. Quell’erpetismo che allora 
invadeva la vostra pello si è ora diffuso gui ra- 
stri bronchi, e vi fa tossiro. Combattetelo un- 
bito perchè potreste pentirvene 

Depurate il vostro sangue dall'elomento er- 
petico. Niuno più dubita ora che lo Sciroppo di 
Pariglina composto preparato dal cav. Mazzo- 
lini non sia il più potonto depurativo del sangue 
specialmenta contro l'erpetismo. Moltissimi nel 
vostro caso lo hanno adoperato e lo adoperano 
© s0 no trovano contentissimi. Voi con l’uso 
prolungato di esso guarirete dal vostro catarro 
@ vi salveroto da una malattia che potrebbe fi- 
nire con una tisi cho sarebbe fatale per voi! 
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GRANDE 


LOTTERIA A PREMI 


Estrazione 80 aprile 1882. 
(Vedi avviso în quarta pagina). 


UN COUPÉ (BROUGHAM) 


non ancora attaccato, di recente ed ele- 
gante costruzione è da vendersi. Dirigersi, 
127, Piazza Montecitorio, Roma. 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


L'Orange non si negò dal soddisfare il desi 
derio di quel prode capitano, giacchè ormai gli 
avova promesso di mettere sotto la sua salva- 
guardia l'Odorici. Nonipoteva dunque adesso lui, 
principe d'Orange, di regio sangue, mancare, 
senza suo disdoro, a quella promessa. 

Comandò che la Manuela fosse fatta scendere 
nello sue stanze. 

Credetto prudente non si trovasse presente al 
colloquio Don Alvaro. Prima con cortesi parole, 
poi con fiera risolutezza, quindi con minaccie di 
scacciarla dal palazzo Colonna, e metterla in 
balìa delle soldatesche, l'Orangefinalmente giunse 
a far diro alla Manuela: 

— So per certo che la sua amante, la Silvia, 
adesso vedova di mosser Sisto Anibaldi, six an- 
data a rifugiarsi nel monastero di Sauta Maria 
in Campo Marzio. Suppongo dunque che in mezzo 
a quelle monachelle sia corso a ripararsi presso 
la sua amanza anche codesto prodo gentiluomo 
romano, seppure non restò fra i mucchi di ca- 
daveri, dei quali lo vostre soldatesche vollero 
questa mattina ingombrare tanta parte di Roma. 

In quella sua risposta la Manuela non aveva 
dimenticato il suo consueto © beffardo cinismo; 
indi soggiunse: 

— Fate dunque ricercare l'Odorici in quel 
santo asilo del Signore. Adesso, principe d'O- 
range, vi prego lasciarmi ritornare nella mia 
stanza, 


L’'Orange la lasciò partire senza nommeno de- 
gnarla di un saluto. Poi, richiamato Don Al- 
varo, gli fece sapere Ia risposta avuta da quella 


Annottava. Don Alvaro corse subito al mo- 
nastero di Santa Marinin Campo Marzio. Chiese ! 
di poter passare. 

Gli uomini di guardia s'accorsero della sna 
favella spagnuola, ma poco riuscirono ad inten- 
derlo ; però lo presero per un delatore; ebbero 
paura di una insidia, di un tradimento, e ne- 
garono di lasciarlo entrare. 

Ma Don Alvaro non si porso d'animo. Andò 
in piazza Navona, doro si trovavano accampati 
i suoi commilitoni: si concertò con essi © disse 
che d'ordine del principe d'Orange, appena ne 
avessero avuta la licenza, avrebbero dovuto an- 
dare seco lui per compiere una certa impresa, 

Costoro dettero a Don Alvaro la loro pro. 


Alla mezzanotto si adunarono assieme, e for- 
mata una forte scorta, se no andarono dove Don 
Alvaro disse gli avrebbe condotti. 

Il lettore sa già quale notte nefanda fu quella. 

La Manuela dal canto suo ebbe modo di far 
sapere a Don Giuffrà che sì sollccitasse a dare 
l’assalto al monastero di Santa Maria in Campo 
Marzio, se a lui premeva l’incarico che essa gli 

femeva che Don Giuffrà 

arrivasse pel primo. Voleva in suo possesso la 
Silvia, ma pensò che se veramente, come essa e 
non a torto pensava che in quel convento si 
trovasse Giuliano Odorici, certamente non a- 
vrebbe potuto scampare alla morte. 

Era il suo desiderio. 

Ecco come avrenne che Don Alvaro giunse 
più tardi a quel monastero, chimò troppo tardi 
per evitaro la infamo tragedia ! 


aveva affidato. A lei 


licia, in Roma, piaca?Soniecitorie, f 


Seguito dai suoi compagni, dovetto accorgerai | 7ulsa nella sua la mano di Giuliano, poi irriy;. 


di quanto sventuratamento era accaduto. dirsi, © farsi fredda cd immota. Gli poso e 
Entrò nella chiesa quando già la povera Silvia | mano sul cuore. A 
era spirata tra lo braccia di Giuliano. Quel cuore non batteva più. Anche Giuliany 


Giuffrè © gli altri suoi ribaldi sul primo { era spirato. 5) o 
abita quei soldati, per essere della loro Allora Don Alvaro si percosse disperatamente 
stessa nazione, fossero venuti colà per aggiun- | la fronte e grid 


n tar mano nel consumare | — Dannazione, non ho potato salvario! 
Join! Golia: Peroio IFrslutarons osi i || reato immobile, come impietrito accanto 4 
grido di festa. quei duo cadaveri. 3 

Don Alvaro, facendosi largo în mezzo a quel- | Non s'accorse nemmeno di quanto sucesdera 
V'orda, giunso a cacciarsi verso l’altar maggiore. | a Îui d’intorno. 
Vide la Silvia ivi caduta morta, e Giuliano, cho | Anima generosa! Egli avera cercato, ma ; 


steso accanto a lei stava agonizzando in un lago | vano, di compiere il dovere di quella amici 


î i 7 a 
di sangue per lo molto ferite che avova rico- | giurata al soldato nemico su i campi di tag 


a prostrarsegli davanti. taglia. 
""iiuilano cile e ‘di poter riaprire un mo- Rabbrividisco nel narrare ciò cho frattanto 
mento gli occhi. accadeva pei chiostri © nolla chiosa. È troppo 

Li volse su Don Alvaro; loriconobbe, ed ebbe | disumano, troppo orribile, troppo satanico. È 
abbastanza fiato per dirgli: una pagina che dovrebbe essero strappata dilla 

— Ancor voi qui, Don Alvaro ? storia dell'umanità. 

— Ohimò, io venivo per trarvi in salvo, dacchò { Stondiamo dunquo un velo sopra una scena 


il principe d'Orange m’avesse data sicurtà per | che non la nome. Era l’orgia più spietata del 

Così risparmieremo di 
nonlo vedeto... fo muoio | malediro alla scellerata razza di Adamo, la quale 
in ogni tempo, in ogni luogo, in ogni popolo, 


la vostra vita. delitto © della frenesi: 
— È tardi, è tardi 
into alla... povera Silvi 

°° Ceroò dl sollevarsi. wa istanto per) poter tor- più cho emulare, ha saputo, per sua eterna y 
nare a baciare quel cadavero, ma spossato ri- | gogna, superare per erudeltà lo belve più fer 
caddo già. cho madre Natura abbia creato sopra la ter; 


Don Alvaro gli stese una mano, che l’altro gli | Ad un tratto Don Alvaro sì riscosso da quelly 


inse affettuosamente quasi por rendergli grazie | sbalordimento dell’arimo © dei sensi. 
Spia rasa Balzò in piodi. Voltò gli occhi inun 
Ma ormai a Giuliano era impossibile di poter | torno. Vide qua e .là steso sul pav 


n 


pronunziare altre parole. Il sangue lo affogara | cuno fra le suore, parto già morte, partoagoni:. 
alla gola. zanti. E poi correre lungo i chioschi urla, 1. 


I due amici rimasero per pochi momenti, l'uno | menti, bostezinio. 
stringendo all'altro la mano. 


(Continua 
Ad un tratto Don Alvaro sontì tremaro con- ) 


Emannelè, 2è 


, via del Panzaal, 25 — In lillazo, Gail 
ri ae è &., Londra, 130, Fi: reo E, C. 28 


GRANDE LOTTERIA A PREMI 


DELLA SOCIETÀ LIGURE DI 
Astortezita con Decreto del Pr 


Mi 1° premio consiste in un 


Itri premi pel valore complessivo di Lire I 


strazioni di caì la più 
luogo i! 1* Maggio 182 con i seguenti prem 
senza alcuna ritenuta : 


il 50 Aprile ISS? 
del Gorerno e dsl Presi en 
I biglietti origioeli che coscorrono pe: 
firmati dsl Deputato Govera. 
INA SOL 
Acquistando 10 bigl 
ix dono gratui: 
Un ci 


RA CADU 


I 


comolesive Li 

gabiii în contan 
PEst cequinnta 25 
in regalo tra Coponi 
coverà 7 cuponi. È ql 
15 capo: 


NB. Questi cupori originali di Barletta nen si vi 
timente 
Per l'acquisto dei biglietti crigi la Lotteria col vartagri. 


del dotò gratuito si maggiori acquirenti rivolz: 

30 Aprile 1892. es-luriva 

sareto di Francesco, GENI 
Tesncas 


OVA, via Carlo F. 
e e raccomandazion 


nel qu 


DECKER EG | RAVE GIABMAICA 


miei, via Barolo 19, Torino 
gione di mietitura : > ua 
TreBbiatrici a vapore collegate della forza di | Prezzo L. 2 25 la bottiglia 


îo d'argento per tavola, 
cd in sua vece, la somma di Lire Duemila cinquecento. 


- L. 4,00@ 5! Dirigere domandee vaglia al-| vicino a Piazza Venezia 
> 1,500 flrEmsono Frascoltaliano Finzi [splendida posizione, centrale. 
» 8,590 fis Bianchelli, Roma via del Corso] Buoa gusto, eleganz: 


dalla stessa diita i È 
verse — Pompe di vario genere f Firenze, via dei Panzani, 28. Mi. 
Pesi a bilico e Bilancio. 


‘e da apprettare e Calandre per sto. —3golo via Carlo Alberto. ACQUA FGIENICA 


20,000 
89 


Aspronto da 
off deparazio, 
a eicate centro le 


tata in Italia. Questo a 


Chi è che nen apprezza l'economia è 


ron pisse Ja comodità ? Essendo in tempi 


i in una sol volta si riceverà al risp 
mode raccomendiamo il 


DICO A BHWZINA 
‘a BIANCHI) 
Siati d'Buropa (fabbricato 


loro primnitiro, imped'ssa imme 
[diatarnento la caduta dei ca 
>” VANTAGGI [da qualunque causa proven: 


Nè fumo nè odore. il lucignolo non si consuma mai. Lal 
firma si può regolare a pi 
Coa dieci centesimi di Benzina si hanno 
Biore a quella data da una buona candela stearica. — 99 0/0 
di risparmio sulle candele steariche. 


in ottone L. 4 


i prima del 
‘te agli assustori Pratelli Ca- 


‘la 154 © via Fratt 


esa per pacco po: profummiere sig ROCCO CHIECO t#î0 Figlio, cizia 
orio Franco Italiane, Roma, via del Corso 153via Madialezg n° de pre ISII 
via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherite] |C., via Manzoni n. 5, 


NUBIAN 


oggetto della rimessa e dsclisare il suo preciso ind Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


GROTTA DI MONSURINANO 


Apertura 1° Maggio — Chiusura 30 Settembre 


persistosti, nella gotta, ei ca'arri. polmonari cro 
reumatica, nella miliare recidiva el in gencrale per 
originate da soppressa traspirazione. 

1 sîgocri accorrenti deroa» farsi portare direttument 
bilimento Reale Vittorio Emanuele seura fi 


crodere non esservi posto allo Sial 


medica e tuito a modici prezzi 


LA PARISINE 


| 
| tncarutire. 
| 


capelli. 


Prezzo L. 4 îì ficon, franco per pacco postale L. 4.50.| 
Dirigere domannde e vaglia allEmporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 452-154 


| o via Frattina 88 a. Firenze, via Panza 
| lano, 1°, via 8. Margherita angolo via G 


Essendo interamente priva di 
il cuoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la bian: 
cheria, ed asciuga appena applica! 

a atrofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una 
della bottiglia 1 
per scarpe e stiv: 
uomini © fanciulli, come pure pi 


ni orzcaì 
zioni reame tiche 
i, nella sordità 
ite le malattie 


enti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Lire 1, 60la bottiglia, 


lo Sta 
i di coloro 
Gio glia Stazione di Pistoia o a quella di Pieve a Nierols fano 

ilimerto Rezia e ciò allo scope 
di ricavere una mancia da altri, che poi i forestieri pagano sente 
saperlo. Allo Siabilimento Reale troveranno ampie comere e eslubri, 
squisita cucina © vino eccellente, servirio inappuntabile, assistenza 


per Posta co 
ande e vaglia al 
6: ROMA, Corso, 


153-154 e Via Frattina, 84 A; MILANO, Via Santa 


\uovissime Giuoco Giapponese 


H GO BANG fu introdotto in 
di Scacchi, Dama e Domino. 
I GO BAN è il 


I GO BANG in 
18 da tutti fed 


Europa dal generale Corboskyj, distinto ginocatore 
Nuovo prodotto per prevenire ed arrestare | giuoco che pi 
scolcrazione dei enpelli, ridonando loro | 


na or la sua dilettevole semplicità e per In sua ele- \ARARRA 
il primitivo colore se già incominciano nd | 
in 


ona società il posto più eminente. 
gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie 


‘8 è il più bell’ornamento di una Società. 
(G completa le aspirazioni dei buoni giocatori. 
lo che posse farsi ad una famiglia. 
in elegante scatola in cromolitografia, con istruzione. 
REZZO LL. 
paesi autorizzati al servizio dei pacchi postali. 


Einporio Franco-Italiano Finzi e hi 
Fraltina 842. Fiteczo, 26. EEnChelli, 


È soprattutto raccomandato alle parsone i di cul || 
capelli incominciano a diventar grigi. Il suo uso | 
mantiene la iesta pulita ed impedisce la caduta doi | A è il più bel 
1 GO BANG è rinchiuso 


Si spedisce franco per posta nei 

irigere domanda e 
Roma, via del Corao 1 
via 8. Margherita angolo via Carl 


., piazza Montecitorio, 124-125 


Compagnia Anglo-Italiana) E RESTAURANT De Pa di 


Via Nazionale 


1586 I54 e via Frattina 84] Prezzi moderati. 


lano, 12 via S Margherita an-| 


DEL CELESTE IMPEROji 


(Premiata con 30 Medsglie) 


cente 
GIORGIO PAL 
DX. Se si 


ed 

del sangue. 
rue Richer. 

Roma: 


rmio ed all> cose più co 


Questo prodoito seriamente stu. 
tizio è l'unico per 
capalli bianchi @ grigi ii loro co 


rita nuora @ cresciqmento cox pro 


mento mediante il rego'atore. ct, a vt. 
2 ore di luce, mag. Coraggio e neanti, 8» vità. 
Mito Fitia n 


Unico deposito in 


, Milano. 
reo cer n 


| PORTA. NOTRICA 
| !a più economica 
sencì pericoli 


idi, lungi dal deteriorare E 

L generali in Italia A. BI è G., Torino, 
n. 49. — Conaumo di gas garentito de 0.5 
per ora e par casallo — diminuîce 
dazione di lavoro. — Poscibilità. d' 
merti abitati 


. — Il lucido si ottiene 


a che trovasi attaccata al turacciolo 
nte imbevuta di Nubian. Utilissimo 
di ogni qualità, sia da signore che da 

sacchi da viag- 


vali 


RRRDRRGPGPEGDE, 


GOTTA 


mento di centesimi 50. 
ino Finzi e Bianchelli. FIRENZE, 


It 


Questa ci 
) Illustre De NEL.LY 
doro lestisonian. 
che si manda grati: 
) | Esigare, ceme goran; 
) bollo esl gororno francese è la finta 
) Vendita all ingrosso presso F.comar C“ 

Ros Sarsr-CLacne, 28, Parte: 2 
) Dizisitra Milano e4s Roma presi MANZONTe Co. 


Deposito in Roma pre:s) G. Raker e C, D. Gar. 


i tamente 
cessare in meno di n minuto i più forti dolee: 


eee, oce, 


ia Panzani 


Milano, 127 


riunite 


nella q 


Pirain 


ma di 
lilla in 
Giovanf 


modo di 
meso è 
tiro son] 


Inn 
Iltr 


Ha 


mane a 

—H 
tomila 
a durar] 


butti ha 
caro pi 
socio in 
rano col 
non mi 
le matti 
di riuni 


poratamente 


Ivarlo! 
O accanto a 


© frattanto 


fi. E troppo 
satanico. E 


Ppata dalla 


A scena 
Bpietata del 
fiieremo di 
po, la quale 
gni popolo, 
eterna ver. 
e più feroci 
la terra, 

e da quello 


iti alt'in- 
imento al 
te agoniz. 
hi urla, la. 


Portia) 


sseraenì 


Bento 


17 (anno 188°) del Fanfulla della Dome- 
messo in vendita Domenica 23 aprile in 


Contiene: 


H. W. Longfellow. Bonghi — 
Pietro Metastasio (Conferenza), 
Ernesto Masi — Dante Gabriele 
Rossetti, E. Navarro della Mi- 
raglia — icordi navali d'ado- 
lescenza, Jack la Bolina — Un 
diarista romano della fine del 
secolo XVITI, Alessandro D'an- 
i, Giulio Sal- 
vadori — Libri nuovi. 


Centesimi £® il numero per tutta l'Italia, 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L B— 
— Farfa quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 23 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz. 


GIUSTIZIA È FATTA! 


Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


In nome ece. 
Il tribunale civile e correzionale di Palermo, 
ito in camera di consiglio, 
Ha pronunziato la seguente 
S BNZA 
lla causa del pubblico ministero 
contro 
raino Pietro di Casteldaccia ed altri ignoti, 
anti, senza domicilio; 
e contro 

Notarbartolo commendatore Giovanni e fa- 
miglia, benestanti, domiciliati in Palermo; 

Visti i rapporti in bianco delle autorità di 
ia prefettura di 


Visti gli articoli dei giornali locali e delle 
incie italiane, uniti al processo; 

Visti gli atti dell'istruttoria compiuta dinanzi 

udice appositamente delegato; 

del procuratore del re 


) non bene determinato del 
corrente, nelle ore pomeridiano 
hiaro, nella tenuta di Mendo- 
lilla in comune di Caccamo; il commendatore 
ni Notarbartolo, direttore del Banco di 
uomo di costumi rotti e pochissimo 
noto per abituale audacia, e forte- 
» indiziato di possedere un vistoso pa- 

io, fa arrestato da cinque individui che 


trime 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


— Milioni ? zio! — esclamò Saviniano — non 
saprei che farne. 

— Per bacco! le dici grosse! Hai trovato 
modo di spendere più di ventimila franchi in un 
mese e fai il disprezzanto.. So ne devono sen- 
tire sempre delle nuove. 

— Vi giuro che proprio non so che farne. Ho 
risoluto di tornare a Ploner dove vivrò como- 
damente colle rendite della fattoria di Trigavon. 
Ho intaccato un po’ il capitale, ma mo ne ri- 
mane abbastanza. 

— Ho capito. Dimenticavo la vincita dei cen- 
tomila franchi alla Borsa. T'imagini cho abbiano 
a durare un pezzo. 

— Non ho mai avuta tale illusione, ma se l’a- 
vesi avuta, non mi resta più un soldo di quella 
vincit 

— Come! Hai continuato a speculare! Non ci 
mancava che questa ! 

— No, caro zio... non ho rimesso piede alla 
Borsa. 

— Che cosa n'hai fatto allora de’ tuoi denari? 

— Mi dispiace confessarvelo, ma devo dirvi 
tutta la verità. L'ho perduto al baccarat. 

— Meglio... ma casco dalle nuvole. Ta che 
non averi mai giuocato altro che a tombola e 
al wiskt, sei divenuto frequentatore di bisch 
Perchè ti ci sarai rimesso in più d'una volta 
per perdere una somma simile ? 

— M'è bastata una notte. 

— Bravo... vai alla grande... e a quali fara- 
Vutti hai lasciato in mano le tue penne maestre, 
caro piccioncino? Ti sei fatto accogliere come 
socio in una di quelle associazioni che si ono- 
rano col nomedi Circoli? Allorala tua disgrazia 
non mi sorprende più. Nei giornali leggo tutte 
le mattine che a Parigi vi sono adesso centinaia 
di riunioni equivoche nelle quali si ruba al 


FANFULLA 


Roma, Venerdì 21 Aprile 1882 


vestivano le onorate divise dell'esercito ita- 
liano, e condotto in luoghi nascosti ed inac- 
cessibili, dove rimase più giorni in compagnia 
dei cinque individui sopradetti; 

Che fra i summenzionati cinque ignoti per- 
sonaggi si ha ragione di credere fosse in qua- 
lità di caporione e condottiere il famigerato 
Pietro Piraino di Casteldaccia; 

Cheil commendatore Notarbartolo, nel tempo 
della sua permanenza in luogo sconosciuto, 
venne invitato a riscattare la propria vita, 
mediante una somma di danaro da pagarsi 
dalla famiglia sopra suo ordine in scritto; 

Che intorno alla somma suddelta’ corsero 
trattative, clie si ha ragione di supporre pa- 
cifiche, fra i briganti, il ricattato, e la fami- 
glia di quest’ultimo, con ricambio di lettere, 
e di comunicazioni fors'anche verbali ; 

Che i negoziati terminarono col pagamento 
di lire cinquantamila, sborsate dalla famiglia 
del Notarbartolo, mediante le quali egli venne 
restituito alla libertà; 

Che durante le trattative, e sotto il futile 
pretesto che la vita del ricattato correva ri- 
schio gravissimo, la famiglia del Notarbartolo 
e il Notarbartolo stesso, non fecero tempesti- 
vamente le denunzie prescritte dalla leggo, e 
i rifiutarono ostinatamente a daro alle auto- 
rità di pubblica sicurezza le indicazioni ne- 
cessarie per sorprendere i briganti e impedì 
la perpetrazione d'un reato; 

Che in seguito a tali omi © rifiuti, 
evidentemente maliziosi e diretti ad occul- 
tare la verità, non fu nemmeno possibile ac- 
certare l'identità delle persone dei briganti in 
parola; 

Attesochè non sia stata sufficientemente 
dissipata l'incertezza sulle persone dei ricat- 
tatori; e le divise dell'esercito da essi vestite 
possano far supporre chesi tratti di una burl: 
sia pure di cattivo ita da soldati 
avvinazzati; 

Attesochè non si poss: 
rire che fra loro si trovasse il nominato Pi- 
raino Pietro di Casteldaccia; 

Attesochè non è escluso che i modi con cui 
furono al Notarbartolo richieste le lire cin- 
quantamila rimanessero nei limiti delle per- 
suasive lecite e oneste ; quali sarebbero per 
esempio, e senza derogare alla generalità, le 
preghiere, le promesse di dolci ed altre £ 
ionerie, il solletico sotto la pianta dei piedi, 


sioni 


sicurezza asse- 


e simili; 


x" _ — 


giuoco dalla mattina alla sora. Faori dell’Unione, 
del Jockey e dell’Agricolo, i clubs son tanto 
case da ginoco mascherato. 

— Sensate, zio, mi farò presentare procisa- 
mento al Jockey. 

— Altra sciocchezza... Non ti accetteranno... 
N Jockey non è fatto per dei provinciali con 
seimila franchi di rendita. 

— Ademaro di Laffemas mi si è efferto di ser- 
virmi da padrino. 

— Ha fatto male... Parleremo or ora di lui... 
Ma dammi il nomo del cluò dove sei già stato 
‘ammesso. 

— Sono socio del Diving-Club. 

— Che cosa è questo Diving-Club? e chi ti 
ci ha cacciato dentro ? 

— Giorgio Fougeray... senza dimandarmi nulla. 

— Come aveva fatto per farti giuocare alla 
Borsa... Èunamico pericoloso codesto Giorgio... 
È tu manchi assolutamente di carattere... no 
converrai... ti lasci condurre per il naso dove 
vogliono gli altri... E 

— Ho smesso d’andare a quel club... vi ho 
appena pranzato tre o quattro volte, e non è lì 
che ho perduto i miei quattrini... 

— Dove allora? 

— In una casa... 

— Dere essere una casa a modo! Andiamo 
via... di’ pure ch'era în casa d'una di queste... 
come quella venuta ieri a turbare la festa del 
bravo Montauron.... 

— L'aveto vista? 

— No, fortunatamente... perelò ero con tua 
cugina ed avrei preso la cosa sel serio. Ma mi 
hanno raccontato che aveva detto dello imperti- 
nenze alle donne oneste... Quando si tengono 
delle botteghe dove si vendo a chi passa ci si 
espone a tali disgrazie. E se avessi anpute quel 
che accadeva al chiosco ti prego di credere cho 
non avrei permesso a Ivonetta di fare la tabac- 
caia a benefizio de' poveri. Tu hai assistito allo 
scandalo ? 

— sì, e volevo metterci riparo, quando è en- 
trato di mezzo un signore... ; 

— Il colonnello Cavaroc, lo so. Ta la conosci 
probabilmente quella dgnna giacchè ormai sei 
parigino fino nelle unghie. 

— Si giocava în casa sua quando ho perduto. 

— Bravo... i tuoi peccati non li nascondi e ti 


Attesochè le trattative scambiate fra le 
parti avvalorino il concetto che tutto proce- 
desse con reciproca soddisfazione ; 

Aitesochè, in qualunque modo, il fat'> del 
possedere un vistoso patrimonio cost*:* ‘a a 
carico del Notarbartolo un indizio - 
provocazione; 

Attesochè, d'altra parte, l’ostinaziono del 
Notarbartolo e della sua famiglia a porgore 
alla polizia gli avvisi e gli schiarimenti indi 
spensabili e prescritti dalla legge ad ogni cit- 
tadino, sia un fatto costante, e provato in 
modo incontrovertibile dal processo istrut- 

lo; 

Attesochè in cotesta guisa il suddetto No- 
tarbartolo e la famiglia di lui si siano resi 
responsabili di manovre atte ad impedire e 
intralciare l’azione della giustizia, al solo fine 
di evitare la morte d'un individuo già con- 
dannato a morire perle condizioni dell’umana 
natura, e fors'anche a pravo fine di lucro per 
risparmiare qualche miserabile centinaio di 
lire nella somma del riscatto; rendendo così 
possibile la perpetrazione d'un reato, e creando 
in paese una perturbazione e un’agitaziono 
incompatibili collo stato di profonda quiete e 
di beatitudine di cui gode l'Italia sotto il go- 
verno degli onorevoli attuali ministri; © 
Aîtesochè sia necessario daro un esempio 
1 rialzare il livello della pubblica moralità 
e rinvigorire la fiducia delle popolazioni; 

Per questi motivi 
i gli atti processuali 

Visto quanto era da 
quanto era da conside! 

Dichiara non esser luogo a procedere, nello 
stato degli atti, contro Piraino Pietro di Ca- 
steldaccia ed altri ; 

Di 
po: 


rsì, e considerato 


voreggiamento ad un 
ibile reato, di manovre illecito tendenti 
impedire l’azione della giustizia, di rifiuto 
doloso a deporre in un giudizio criminale, 
i previsti e puniti dagli articoli tanti e 
codice penale vigente, a carico di 
arbartolo Giovanni e famiglia; e li rinvia 
innanzi al tribunale competente per ivi di- 
scutere e sentirsi condannare alle pene com- 

inate dal codice, alle indennità di ragione 


la comunicazione delle carte pro 
cessuali al signor procuratore del re per la 
prosecuzione degli incombenti ; 


Così deciso e pronunziato in Camera di 
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DALL'EGITTO 


Notizie di Passua. 
Cairo, 9 (ritardata). 

Sofia un Xamsin di quelli garantiti di prima 
qualità, senza ribasso ; il vento del sud, l’antico 
Tifone, urla per l’aria con sibili, gemiti, voci 
alte e fioche, scoppî che pare un casa del dia- 
volo; la sabbia del deserto, sollevata a ondate 
impetuose, si sparpaglia per l’aria, dà al cielo 
una tinta rosso-grigiastra 6 penetra violenta 
dappertutto, negli occhi, nello orecchie, nella 
bocca, nel naso, nel collo, attraverso le fessura 
degli usci e delle finestro; un caldo morto sof- 
focante, afoso, toglio la respirazione e lo ferze, 
ed ogni tanto delle vampate come di fuoco, che 
non si sa di dove vengano, vi scottano il viso 
© vi bruciano gli occhi. 

Per le strade îl vento solleva nugole di pol- 
vere, sbatto le tendo e lo imposto, arresta direi 
le vetture, e le signore; che corrono alla messa 
hanno un da fare a tenere a posto le sottane 
svolazzanti: parlo dello signore che vestono al- 
l'indigena, collo larghe vesti-di seta, la tabara 
e i calzoni alla turca. Le altro, le eleganti, 
vestite all'ultimo figurino di Parigi, sono abba- 
stanza fasciato e legato per non temere lo indi- 
screzioni del vento. 


Pa< 


E vè molta gente che corre alla messa: que- 
st’anno ricorrono insieme lo tre Pasque cri- 
ne, la cattolica, la cofta e la greco-scisma- 
tica. Questo ultime duo comunieni hanno ceri- 
monie pittoresche e curioso. Per i cattolici la 
great-attraciion è la intervenzione solenno ed 
ufficiale dei rappresentanti della repubblica frau- 
ceso, la stessa che ha esiliato Dio dalle scuole. 

Il corteo, dietro invito a stampa del console 
generale © costituito di tutte lo notabilités dolla 
colonia francese, si porta in pompa magna, vale 
adirein uniformi con giannizzeri, alla chiesa, dove 
è ricevuto dai frati © benedetto, e dove lo signore 
spargono lagrime di tenerezza a vedere sì bello 
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son grato della tua franchezza... ma sono obbli- 
gato a crederti più male avviato di quanto cre- 
devo... Giuoco... ragazze... cenetto... Dici d'aver 
voglia di smettere. Ma l’inferno è lastricato di 
buone intenzioni, e chi ha bevuto una volta 
ribeve. 

— A Plover no di certo. 

— Non ti consiglio a tornare. Appena rien- 
trato all’ovilo rimpiangerai la tua vita da sca- 
pestrato © un bel giorno riprenderai il volo por 
Parigi. Val meglio restarci giacchò ci sei. 

— Vi giuro che ne ho abbastanza. 

— Non giurare. Alla tua età lo risoluzioni 
valgono poco e non si sa quello che si vuole. 
Ta sei nato per fare la vita da gran signore @ 
non hai punta vocazione per venire in campa- 
gna a piantare i tuoi cavoli. In questo memento 
ti pare d'essere stanco della vita parigina, porchè 
ne hai goduta troppa fin da principio. Sei come 
i ragazzi quando fumano ii primo sigaro: la 
nausea però passa presto e finiscono col far di- 
ventar nere lo pipe. Bisogna che tu faccia un 
ricco matrimonio. 

— A Parigi? 

— In Bretagna no di sicuro. Da noi lo ere- 
ditiere son rare e c’è la cattiva abitudine di dar 
poca dote alle figliuole. 

— Io non fo la caccia a una dote. 

— Hai torto... Chi vuole il fine vuole i mezzi. 
In questo paese non si conta nulla quando si 
pianta famiglia senza un centinaio di mila lire 
di rendita almeno. 

— Ma io non voglio esser nulla. 

— Ed io ti dico che ti farebbe molto piacere 
avere un palazzo, carrozza e cavalli, palco al 
teatro, scuderia da corse ed entrare al Jockey 
Club trionfalmente, mentre non ti accetteranno 
se tu rimani quel che sei. Dopo aver gustata 
questa vita non ti potrai più adattare a quella 
del gentiluomo campagnuolo. Annoieresti te e 
gli altri... Il tuo posto non è più con noi... 

— Voi mi scacciate, dunque! 

— No, davvero. Ti voglio semplicemente ri- 
sparmiare dei rammarichi. Sarai sempre il ben- 
venuto a Plouer, ma credo che tu non sia fatto 
per rimanervi in eterno. Finora ho voluto am- 
ministrare i tuoi beni perchè tu me n’averi pre- 
gato con insistenza e non ti credeva capace di 
amministrarli da te. Ma talo stato di coso por 


potrebbe continuare senza inconvonienti. Tu sel 
maggiorenne già da tre anni, 6 se non hai giu- 
dizio adesso, non lo avrai più. È venute il mo- 
mento di renderti conto della mia tutela. 

— Ma io non ve lo chiedo. 

— Lo so... nonostante voglio riconsegnarti il 
tuo patrimonio, che non è deperito nello mie 
mani, ma che non sarebbe conveniente vi rima- 
nesse, Non sei più un ragazzo, 0 se si sapesse 
che hai ancora un tutore, ti potrebbe far danno 
por concludere un matrimonio. 

— Non sposerò mai una donna che non ci co- 
nosca tutti e due. 

— Difatti, quella cho tu potresti sposare eredo 
conosca bene le tue condizioni. 

— Di chi parlato, zio? 

— Per Bacco! della sola cho ti convenga esì 
disposta ad accettarti per i tuoi meriti per- 
senali. 

— Ivonetta! 

— Come! mia figlia! non si tratta di lei 
parlo della signorina Giulia Fourcas, orfana e 
milionaria cinque volte... una graziosa ragazza 
che ho veduta ieri 6 che ti trora di sno gusto 
per quanto mi assicura la signora Montanron. 
Pare che ti sarabbo facili: 
mano. Lo zio Fourcas è innamorato della no- 
biltà e sposerebbe volentieri la nipete con un 
visconte d’Amanlis. Un mese fa forse non ti a- 
yrei consigliato un matrimonio simile, ma ora 
lo desidero vivamente perchè ti procurerà su- 
bito i milioni de' quali non puoi fare a meno. 

— Non m'importa nulla dei milioni della si- 
gnorina Fourcas. Anche so ne avesse venti non 
vorrei saper nulla di lei... Non le voglio beno. 

— Glielo vorrai. 

— No, perchè no amo un'altra; lo sapete an- 
cho voi. 

Il barone di Trémorin aggrottò le sopraeci- 
glia, o dopo un momento di silenzio disse: 

— Caro Saviniano, ti ringrazio di avermi of- 
ferto l'occasione di spiegarmi una velta per sem- 
pre. Vuoi dire, non è vero, che tu ami tua cu- 
gina Ivonetta? 


(Continua) 


od edificanto esempio di religione per parte di 
quel governo che ha cacciato i frati © negato | 
persino di nominare il buon Dio ai bimbi. 

Io credo che quei frati, che sono quasi tutti 
italiani, debbono ridersela a crepapelle nel loro 


venire. 
N 

Ma non è questo il solo fatto stupefacente del 
giorno. L'altro è la iettera di Sua Eccellenza 
Arabi bey. 

Giorni fa è arrivata qui una delle mogli del- 
L'ex-khedive, a cui i medici avevano consigliato 
l’aria nativa per causa di malattia. Arrivò sul- 
PArabia del Rubattino. Appena giunta, le fu 
proibito sbarcare e ricevette l’ardine di ripar- 
tire immediatamente; ma la macchina del bat- 
tello si è proprio guastata al momento di ac- 
cenderla © mentre scrivo la principessa è ancora 
a bordo nel porto. 

Allora Arabi bey, ministro della guerra @ 
capo del movimento nazionale, pubblicò sul Mo- 
nileur la seguente lettera: 

« Nell'occasione dell'arrivo in Alessandria di 
una dello principosse mogli di Sua Altezza l’ex- 
Khedive Ismail pascià, un pubblico interessate 
ha fatto correre la voco che il ministro della 
guorra © gli ufficiali doll’esercito erano favore- 
yoli alla venuta ed al soggiorno di questa per- 
sona in Egitto. 

« Queste voci hanno preso tale consistenza che 
talune avrà potuto considerarle come fondate. 

«Io credo quindi opportuno di opporvi la 
smentita più formalo, tanto in mio nomo che a 
quello degli ufficiali ed anche dei semplici sol- 
dati dell’esercito egiziano. L'esercito, nella sua 
generalità, d'accordo col popolo, si oppone al- 
l'entrata in Egitto d'ogni persona indistinta- 
mente, qualunque sia il suo rango od il suo 
sesso, che si presenti da parte dell’er-Lhedive, 
perchè la nazione e l’esercito sono convinti già 
fin d'ora di tutti i mali che ne risulterebbero 
per il paese. 

< Io vi invito quindi a daro a questa lettera 
la più grande pubblicità per fare conoscere la 
verità a questo proposito © per fare sparire ogni 
minimo dubbio che fosse nato dallo dette false 
voci. 


« Il ministro della guerra 
€ AUMET ARABI d. 


Non faccio commenti; l'Europa li farà da sò : 
constato solo il merito che mi faccio verso il 
salvatore Tdella nazione: egli desidera la più 
grande pubblicità al suo parto letterario : eccolo 
servito secondo le mie umili forze. 

x 

Il terzo fatto stupefacento del giorno è un 
ratto — un raptus non un mus. 

Il console greco, di pieno giorno; sul viale di 
Chonbrah ha rapito una ragazza... da marito. 

La ragazza, si dice, ha molte glinco di 
Ceroata dal consolo iu sposas venne rifiutata. 
Allora questi lo fece la posta e, mentre passeg- 
giava colla propria istitutrico sotto l'ombra dei 
sicomori, l'innamorato rappresentante del go- 
verno ellenico; so la prese in braccio, la portò 
in una vettura da nolo e via a gambe. 

Se ne fa un parlare da non dire: la circo- 
stanza aggravanto è che la ragazza è ricca edil 
rapitore no. 

La circostanza attennante sarebbe, a quanto si 
comincia a dire od a far dire, che la ragazza 
fosse d'accordo, 


«prog 


GIORNO PER GIORNO 


Credo proprio che quesia volta la questione 
ai Assab sarà risolutaJ 

Ci si sono messi in due. Alla Consulta l'o- 
norevole Mancini ha disposto per mandare 
laggiù l'ingegnere Dionisio. E in piazza Co- 
lonna il. pasticcere di Ronzi e Singer ha 
messo in vetrina una bellezza di pasticcio 
Assab. 

Andate a vederlo. 

Messo là in vetrina con tutte le seduzioni 
possibili, in mezzo ad una gloria di bombo- 
miere e di bottiglie, vi sentirete venire l’a- 
quolina alla bocca, e perdonerete a tutti quelli 
che fanno per Assab un peccato di gola. 

Premetto ch'io non vi sono caduto, ma ag- 
‘giungo subito che la gola è un peccato rela- 
tivamente lieve. 

D'altronde la baia d'Assab, nuda e cruda 
com'era fino adesso, era molto amara. Adesso, 
anutata in pasticcio, con tutto quello zucchero 
sopra, deve essere il colmo della dolcezza, e 
ci farà dimenticare del tutto Biglieri, Giu- 
lietti e i loro bravi compagni massacrati. 


af 

Lode «dunque all'onorevole Mancini ed a 
Ronzi e Singer. Li iodo insieme perchè non 
saprei bene chi sia il più benemerito tra il 
pasticcere di piazza Colonna e quello della 
Consulta. 

Ma giacchè si sono posti sulla buona via, 
proseguano. Ci diano Tunisi e Marsiglia can- 
diti! È un'idea che vale un tesoro: se la pi- 
glino subito, o io me ne innamoro e mi faccio 
confettiere per conto mio. 


*. * 
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Secondo scrivono diversi giornali, la depo- 
sizione dell’attuale vicerè d'Egitto essendo 
divenuta inevitabile, il principe di Bismarck 
vagheggia l'idea di sostituirgli il terzo figlio 
d'Ismail pascià, che fa gli studi militari a 
Berlino e che ha il grado di maggiore nel- 
l'esercito prussiano. 

In Francia si crede che l'attitudine minac- 
ciosa della Turchia sia dovuta agli eccita- 
menti di Berlino; e si vede lo zampino del 
principe di Bismarck nelle difficoltà di ogni 
genere che la Francia si è creata in Africa. 

È possibile che ciò sia. I Prussiani hanno 
da un pezzo l'abitudine di burlarsi degli av- 
versari. 

Federico II fece fare più di una volta qual- 
che piano topografico di varì paesi, e fece 
mettere una palude o un monte dove non ci 
erano, per ingannare i suoi nemici. 


*, ,*, 
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Tre giorni sono, un fanciullo di tredici anni, 
qui a Roma, ha sbudellato e mandato all’altro 
mondoun altro fanciullo di dodici. 

Quest'ultimo, ricoverato all'ospedale, morì 
rifiutandosi di denunziare il nome del feri 
tore, perchè si riserbava, ove fosse guarito, 
di farsi giustizia da sò. 

Pochi giorni prima, in un paesello sui colli 
tusculani, un giovinetto di sedici anni ne uc- 
cise uno di diciassette perrivalità in amore!? 

Domenica a Montalcino — su quel di Siena 
— una banda di monelli dai dieci ai quin- 
dici anni si divertiva a dare la baia ad al- 
cuni contadini. Costoro, irritati, amministra- 
rono qualche scapaccione. 

Quei ragazzi non essendo abbastanza alti 
da rendere scapaccione per scapaccione, tras- 
sero i coltelli. 

Ne seguì una rissa che terminò con un 
morto, un ferito mortalmente e quattro o 
cinque assai malconei. 

Questi tre fatti, quasi contempora 
pronosticare un be 
zione che vien su. 

Ora io dico, se i Consigli comunali e pro- 
vinciali, in luogo di spendere tanti quattrini 
in abbellimenti, ampliamenti, allargamenti, 
monumenti e altre cose che rimano in exti, 
per il martirio dei contribuenti, li endes- 
sero ad aprire degli stabilimenti per 
zione dei discoli, non farebbero megli 

Che ne dice lei, signor conte Pian 


»î, fanno 
l'avvenire per la genera- 
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singolare la situazione creata al- 
Italia dai Riparator 

Non ci sono più limiti che regolino la com- 
petenza: i mestieri si confondono. Una volta 
chi faceva l'altrui mestiere, faceva la zuppa 
nel paniere; adesso invece fa la zuppa nella 
scodella, senza pericolo che il brodo se ne 
scappi attraverso le intrecciature dei giunchi. 

Ieri l'onorevole Righi, avvocato e  violon- 
cellista, parlando alla Camera della sua Ve- 
rona e del disparere che regna relativamente 
alle fortificazioni di quella città ira i vari 
nostri ministri perla guerra, disse cose degne 
d'un generale. 

Quando l'onorevole Ferrero prenderà la pa- 
rola, state a vedere che tratterà la questione 
da avvocato, con variazioni di violoncello. 


* ® 
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Ho chiuso — se ve lo ricordate — l’inci- 
dente sorto fra Brigada e un assiduo nel- 
l'affare dello Stabal, eseguito a Bologna 
nel 1812. - 

Ma i miei poteri discrezionali non m'impe- 
discono di riaprire l'incidente jo stesso per 
riprodurre testualmente la lettera che Rossini 
scrisse a Donizetti, ringraziandolo di essere 
andato a Bologna a dirigere l'orchestra in 
quella solenne circostanza. 

L'originale rossiniano è oggi in possesso di 
un bravo ufliciale dell'esercito, il quale, agli 
altri suoi meriti, unisce anche quello d'essere 
abbonato al Zan/wta. 

Ecco il documenti 

< Mio buon Donizetti, 

« L'esprimerti quanto grando sia la mia gra- 
titadine per il sommo dono che m'hai fatto ve- 
nendo a Bologna è cosa impossibile per iscritto. 
Il tempo © le occasioni solo possono mettermi 
in posizione di provarti l'immensa stima che ho 
del tuo talento © l’amore che ti porto. Non sdlo- 
gnare, tone prego, il piccolo sovvenir che ti offro, 
sia indulgente quanto sei grando in tutto, ren- 
derai così felice chi si onora dirsi 

« Tutto {uo affezionatissimo 
« Gioacmmo Rossini. 
« Bologna, 20 marzo 182. » 
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E ora, per dar prova della mia somma im- 
parzialità, accordo ancora una voltala parola 


a Brigada per narrare un aneddoto contem- 
poraneo che mi sembra abbastanza interes- 
sante, e in cui quel benedetto Stabat — benchè 
indirettamente — c'entra per qualche cosa; 

« Un severo editto emanato appunto nel 1842 
dal governo pontificie imponeva che, a mezza- 
notte in punto, nella città di Bologna tutto 
rientrasse nella massima quiete, o che a questo 
scopo fossero chiusi tutti i pubblici ritrovi, tutti 
i caffè, birrerie e simili; una spocio di copri- 
fuoco in piena regola. In quell’epoca, il Di 
‘mino-Clab non esisteva ancora. Ne veniva quindi 
per i giovinotti brillanti la dolorosa nocessità 
di ritirarsi fra le pareti domestiche ad un’ora 
per loro troppo sollecita. 

« Cosa fecero allora diversi capì ameni della 
buona società bolognese ? (Parecchi di loro credo 
sien vivi tuttora). Organizzarono una specio di 
corso în piena notte; attaccarono i loro più 
leganti equipaggi; e nelle ore così dette pio- 
cine, lo vie della città risuonavano dello str 
pito di ruote © di cavalli... tanto perchè potes- 
sero far l’ora d'andare a letto. 

« La polizia non tardò a vedere in ciò un di- 
sprezzo palese per le suo intimazioni, e arre 
stati i colpevoli, mo li mandò bel bello a domi 
cilio coatto per diversi giorni, a parecchi chi 
lometri da Bologna. 

« Ciò avveniva quasi alla vigilia della prima 
rappresentazione dello Stabat di Rossini; ci 
costanza che aggravava terribilmente la puni- 
zione. Tanto è vero, che varî dei condannati fo- 
coro istanza perchè fosse loro almeno concesso 
di rientraro provvisoriamente e di sentire quel 
capolavoro. Ma îl cardinal legato fu inesorabilo, 
od il erudelissimo bando non fa remosso che 
quando di Stabat non ceno stava assolutamente 
più! 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 aprile, 

Sua Maestà il re di Wurtemberg ha visitato 
ieri lo gallerio vaticano, i musei, la pinacoteca, 
lo studio di mosaici, lo loggo di Raffaello e 
quant'altro evvi di tesori artistici in Vaticano, 
tempio dell’arte per lo meno quanto del catto- 
licismo, 

Sua Maestà era accompagnato dal eonte Ve- 
spignani, camerierefsegroto del Papa, o da vario 
persone del suo seguito. Gli serviva da cice- 
rone il commendatore Visconti, l'illustre ar- 
cheologo, commissario delle antichità per i mu! 
© gallerio pontificie. 
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Iori sera i soci del Circolo della caccia die- 
dero un pranzo in onore del capitano Cecchi e 
del conto Pietro Antonelli. I commensali erano 
circa sessanta. Il principe di Teano, presidente 
del Circolo, areva alla sua destra il Cecchi, alla 
sinistra l'Antonelli. Allo frutta egli con molto 
brio e molta felicità di espressioni, ricordò i me- 
riti ed i servizi dei duo viaggiatori, compiacen- 
dosi che uno di essi (l’Antonelli) fosso da pa- 
recchi anni socio del Circolo, e propose in loro 
onore un brindisi che fa acclamatissimo. L'An- 
tonelli ed il Cecchi rispose:o ringraziando con 
parole semplici el affettuoso, che riscossero i 
piò calorosi applausi. Il deputato Massari os- 
servando come il Circolo, pur non essende 
nò una rianione politica, nè un’accademia lot- 
teraria, nè un istituto scientifico, non rimane 
mai îndifforente a tutto ciò che contribuisce ad 
acerescero la gloria del nome italiano, ad- 
ditò nel Cecchi e nell’Antonelli il luminoso 
esempio di giovani, cho sdegnando i facili ozî di 
una vita spensierata si rassegnano ad affrontare 
disagi, difficoltà, pericoli per la scienza e per la 
civiltà. Conchiuse che trattandosi di una festa 
di famiglia, il pensiero ricorreva naturalmente 
al capo della italiana famiglia, all’angusto pre- 
sidente onorario del Circolo, a Sua Maestà il 
Re, nel cui nomo gli Italiani compiono ogni 
opera virtuosa e civile, e propose un brindis 
alla Maestà Sua che venne accolto dal grido pro- 
lungato di Viva il Re! 

Finito il pranzo, il Cocchi o l’Antonelli anda- 
rono narrando volta a voltai più curiosi edin- 
teressanti particolari doi loro viaggi. La geniale 
riunione durò fin verso mezzanotte. 


+) 
Le corse d'oggi. 

Il tempo splendido ha reso lo corse intores- 
santissime e animatissimo. 

Sua Maestà la Regina vi si è rocata insicme 
al principe di Napoli, accompagnata dalla dama 
d'onore duchessa Sforza-Cesarini, dal marchese di 
Villamarina, dal colonnello Osio precettore del 
priacipe, dal corimoniere di servizio marchese 
Niccolini e dal marchese Della Stufa, 

Nella prima carrozza — quattro cavalli, a 
lunghe guido, con battistrada — presero posto 
insieme a Sua Maestà e al principe la duchessa 
Sforza e il marcheso Niccolini. 

Daremo domani l’esito dolle gare. 


+ Ieri l’aiutanto di campo di Sua. Maostà il 
Re del Wurtemberg recavasi al Ce 
consognaro a Sua Altezza Reale il principe di 
Napoli il gran cordone degli ordini di Wur- 
temberg. 


3% Chiunquo abbia®n tasca cinque lire dispo- 
nibili per un atto di carità, e voglia nello stesso 
tempo ammirare una dello più belle opere della 
scultura italiana, può seguire un nostro consiglio: 
cogliero l'occasione della bella giornata © fare 
una visita all’ospizio dei ciechi il 
Nel vestibolo dell’ospizio, in an Slcalis; che 


fare 


d 


ha qualche cosa di claustrale e di austero, spica 
una statua di donna assisa, con un libro apory 
sulle ginocchia, assorta în un profondo pensier, 
non turbato da alcun ricordo di vita. È La ciano 
che legge, la famosa cieca del Grita, che la re 
gina ha regalata all’ospizio di cui essa è patrong 
Quando codesta statua fu esposta por }; 
prima volta al giudizio del pubblico, ta cri 
sbbo a rilevarne î pregi grandissimi, l’arditersa 
novatrice del concetto, inspirato allo studio co. 
scienzioso e profondo del vero. Il Grita, ento. 
siasta seguace della nuova senola realista, aîtor. 
meva con questa statua, in modo indiscatibi,, 
il proprio valore. Ora quella statua si trova, per 
così dire, noll’ambiente sno. In quell’ospizio dorg 
giunge appena l’eco dei rumori della grande 
città, dove i ricoverati îgnorano il colore dej 
fiori, il raggio del sole, il verdo dogli alberi e 
gli spettacoli della natura, in quel grande rac. 
coglimento La cieca che legge fa un'impressione 
potente. Voi la vedete col braccio teso e l'indice 
posato sulla pagina del libro, estranea a tutto 
intenta solo ad afferrare il pensiero, come sg 
dallo papille dell’indico gli si comunicasso Inngo 
il braccio fino al cervello. Nella sna immobilità 
apparisce piena di vita. È insomma un vero ea. 
polavoro... Ma, per carità, non lo dite all'autore, 


.° Por domani, anniversario convo 
della fondazione di Roma, non vi sarà più l'a 
nunziata illuminazione a bengala del Pi 
Duranto la giornata però il pubblico sarà am 
messo a visitaro il fosso praticato dietro la R 
tonda. 

Iilluminaziono a bengala sarà fatta com 
solito al Colosseo cal foro capito 
della direziono genoralo degli scavi. 

Gl’inviti sono stati distribuiti d: 
della pubblica istruzione. 


lo 


n 


al 
0, per cura 


ministero 


*, Ieri per la prima volta l'onorevole Fa. 
brizi, lungamonto © gravemento ammalato, ha 
riposto piode alla Camera, ove venne accolto con 
molte affettuoso dimostrazioni da amici el ar- 
versati politici. 

+*, La salute dell’onorevolo Crispi ha s 
qualche lioro miglioramento, ma è tuttora m: 
ferma. Seguita la febbre. 


«*, Il governo con lodevolo atto ha aeq 
atato tutto il patrimonio scientifico di Paolo © 
rini, cioò: preparati anatomici © plutonici, 
noscritti, ecc. 

Tutto questo materiale fu da Gorini las: 
in proprietà al municipio di Lodi, dandone p 
l’usufrutto commerciale che se ne potesse rit 
senza asportare gli oggetti da Lodi, ai su 

Comperando l'eredità, îl governo en 
diritti, si appropria i segreti pubbl 
quel tanto che crederà opportuno 0 può 
d'ora far approfittare gli studiosi dei 1 
in cui sono riassunti i preziosi frutti di q 
rant’anni di osservazioni sperimeni 

A norma dello intenzioni del testatore, tutto 
questo materiale costituirà una specio di museo 


annesso al gabinetto di fisica del Liceo 


In seguito a un noto sp 


Perchè a queste dimissioni non sia d 
terpretazione erronea, giova osservare c 
gnori dimissionari, appena sorto 1 
questione, si dichiararono solidali 
di direzione in qualunque evonienz 
ritirati solo dopo trascorso ampi: 
lunque tormine convenzionale eniro ci 
dovato rispondere di codesta loro s 


*. Il circolo 
lata, anmunzia che vene 
prile all'una pomeridiana avraano 
straordinari al picci 
I biglietti por assistervi o pre 
sono vendibili presso l'armiere Lui 
tribuno dolle corso cd all'ing 
TTor-Fiorenza. 


«*+ Sono incominciati gli esami per l’idonei 
alla promozione dei capitani di 

La Commissione esaminatrice è presieduta dal 
generalo Mezzacapo. 

Gli esami dureranzo circa una ventina di 
giorni : durante i quali avranno luogo lo eser- 
citazioni tattiche a cui prenderanno parto per 
turno le trappe della guarnigione. 


ot, Ila r ha aperto recenteme 
in via Giulia uno stabilimento chi î 
per facilitare lo compro © le vendito di entro: 
e veicoli di qualunque genore. L'An 
luogo dovo si faranno tatti gli affari in que 
genere. Già fino da ora parecchi negoz 
mandato là il loro matorialo. 
sono andate a visitaro lo stabi 

Sia i negozianti como i propriet 
dorano disfarsi dei loro legni, hanno 
garanzia di regolarità nello contrattazioni, 
sendovi una tariffa fissa tanto per la custodia, 
come per la vendita. 

Tn questi giorni sono stati mandati all'Aurisa 
diverse carrozze cho furono premiate l'anto 
scorso alla esposizione di Milano. 


. Stamani ha avuto luogo l'adunanza di iu 
i presidenti delle associazioni costituzio 
Presiedeva l'onorevole Minghetti, 
presenti più di cinquanta rapp 
vario associazioni, tra i quali molti $ 
e deputati. Si è disc; 
zioni politiche delle 


z iverse 
importante discorso ha pronunz di 
Îiere Strambio, presidente d-ila Costituzioni 


di Milano. 
La discussione sarà continuata nell 
Danza che avrà luogo siasera. 


ciato 
però 


affatto esatto che il nostro incari- 

ffari a Parigi abbia comunicato al 

certi documenti riguar- 

sab. "e notizie officiose af- 

îl barone Marocchetti 

un lungo colloquio sul- 

o col presidente del Consiglio dei 
di Francia. 

1a real cast ha posto a disposizione dell’er- 

‘a nirice Lugenia lo residenze estivo che po; 
Furl gosignando in special modo il castello di 
tore, în Val d'Aosta. Ignorasi ancora se l'of- 
sta sarà accettata. 

"i ‘ccimperatrico è ammalata piuttosto grave- 
pesto, a quanto assicarasi, © sarebbe minacciata 
da una paralisi. 

Sia Maestà îl re di Portogallo ha nominato 
coomendatoro dell'Ordino di Cristo il signor 
Simurigopoulo , incaricato d'affari di Grocia 

faestà il Ro d'Italia. 


pe 


si è parlato molto di una memoria che il 
conto Corti, prima di partire da Costantinopoli, 
ia rimessa ia nome del nostro governo al mi- 

teri della Porta. 
oria, più che una nota diploma- 
nemoria giuridico -geografica ten- 
cho mai la Porta, o l'Egitto 
die nel 1853 «bba da lei investitura speciale, 
cd affermarono pretese di sovranità 
sopra la costa di Assab, 


nistro de, 


no ricorda le vario fasi 
mane, e conclude di- 
cendo che 1 ura delia legalità del suo 
, non può neppure ammettere discns- 

in proposito. Il documento presentato dal 

Corti è solamente una specio di avviso 

o, un pro memoria tendente ad evitare 

enti diplomatici. 

Ad Assab frattanto sì sono già fatti dei la. 
sori per la costruzione del porto, sotto la dire. 
zione degli ufficiali di marina, e l'invio del com- 
mendatore Dionisio tendo appunto a sollecitarne 
il compimento. 

E già che parliamo di Assb, aggiungeremo 

e intenzione dell'onorevole Mancini il pre- 
ssutare quanto prima un progetto di legge ten- 
dente a regolare appunto le condizioni di questo 
pos nto, dando ad osso il carattere di una 
vera e propria colonia governativa. 


posti alla firma reale vo n'ha uno relativo al 
mento della statistica gindiziaria. 


asì presso il ministero di grazia e giustiz 
lo operazioni saranno eseguito dalla diro- 
ve generale di statistica, col controllo di ap- 

ta Commissione. 

La riunione della maggioranza è stata diffe- 
di qualche giorno, perchè il presidento del 
to dicesi, aspetta a vedere che 
‘o la discussione sul pro- 
ista, cho încomincerà 


iamo udita, il 
ato intravedere 
one di introdurre 
ne modificazioni, 


ndo versione, 
gabinetto franceso avrebbe la 


risulta che 

to è stata fatta 

nente lo supposto soddisfazioni 

rranno nel campo 

dello intenzioni, o saranuo illu Al punto 


mento della politica francese a Tuu 

ministro Cambon, ma il cardinale Lavigerie. 
Oggi la Giunta per la verificazione dei poteri 

non sì è trovata în numero. 


lamentare incaricata di esa- 

trattato di commercio fra 

a © la Francia si è radunata quest'oggi 

all'una pomeridiana. Dopo avere scelto a suo 

lente l'onorevole Peruzzi ed a segretario 

rele Panattoni, ha intrapreso l'esame del 
trattato. 


igra verrà trasferito all'ambasciata di Costan- 
Dovera dirsi: all'ambasciata di Parigi, 
mento avranno potuto rilevare 

anche i lettori leggendo il resto della notizia. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


20 APRILE. 
1 giorno, comincia a far caldo. 
\ell'aula sì ammirano quattrocentoventi 
deputati in atto di brillare per la loro as- 
Selza. Gli altri ottanta sonnecchiano sparsi 
banchi. 

“L'olimpo ministeriale è al completo. L'ono- 
Tevole Depretis finge di dormire raggomito- 
lato nella candida barba e russa con un certo 
Tumore. Gli Dei minori fanno coro. L’onore- 


pae Zanardelli — la Venere del ministero — 
che ha passato la notte fuori di casa, entra 
in punta di piedi, e senza esser veduto da 
nessuno ya a nascondersi nel proprio porta- 
foglio. L'orchestra suona il preludio del se- 
condo atto dell'Orphèe au eafers. 


ta 


__Il primo a svegliarsi è l'onorevole Farini, 
il quale con una scampanellata avverte gli 
altri che il sole sè levato da un pezzo e sa- 
rebbe tempo di cominciare. Sbadigli e stira- 
ture su tutta la linea. Il paese sta a vedere dalle 
tribune vuote. 

Siamo ai preamboli. L'onorevole Tenani 
vuole che la Commissione incaricata di rife- 
rire sul riordinamento delle cancellerie giu- 
diziario, si sbrighi a presentare la sua rela- 
zione. 

L'onorevole Righi promeite che quanto prima 
la presenterà. 

L'onorevole Di Lenna dal canto suo fa una 
identica preghiera per il progetto sulle fer- 
rovie economiche. Sta bene. Quanto prima, 
quanto prima... Un po' di pazienza. Roma non 
fu fatta in un giorno. 

I preamboli sono esauriti. Si ripiglia la di- 
scussione sulle maggiori spese militari. 


Sa 


To aspetto che qualche grande capitano igno- 
rato domandi anche oggi la parola. Teri ha 
fatto un allegrissimo discorso l'onorevole Pom- 
peo Alvisi, il quale non tralascia occasione di 
sorta per persuaderci che, qualora si foss 
dato ail'arte della guerra, l'italia conterebbe 
forse un cattivo eratore di meno. 

Ci siamo. Si ri :cussione sui pri 
vedimenti. Pur troppo i nomi trascinan .L'o- 
noe vole Alvisi non è ma; a rima 

Pompeo per tutta la sua 

Del resto, tutti questi geni della guerra in- 
compresi mi rassicurano per l'avvenire. Chi s 

Cesare ha s 
pri 
come il più gran dina sia 
stato mai al mondo. 

Cromvello ha fabbricato birra fi 
rant’anni e gli son bastati sei 
sare la fama militare d'un vecchio soldato 
come il conte di Essex. Condé, appena ven- 
tenne, riporta la splendida vittoria di Rocroi 
senza aver mai visto innanzi un campo 

ia Ma Li 

scolpire una 

è un quadr 

dia. oi 
amera un 


a comporre 
ascolto alla 
penso fi an capitano 
mancato nti grandi 
capitani mancati ci sono a Monte Citorio ! 


x 
i il primo a pre vole Per- 
m si trova 
punto d'accordo colle idee espresse ieri dal- 
T'ond l'ordinamento della 
flott narina è necessaria qua: 
l'esercito La configurazione del 
forte che 
la flotta 


L'oratore va 
iecnica, porta 
ufficiale di 
San Martin 
po quella di 
mente fa do un vi 
l'amministrazione 
quale non ha cato to alla 
rina nè dal la 
riale 
Il ministro a 
Povero Ac 
rosca egli è < 


Acton 
stra m: 
da quello m 


Na 
Marino. 
itto, e d 
L'oratore rin 
revole Acton ha r 
per mettere in cantiere navi che non r 
dono più alle e tiuali. Egli 1 
di tutto per scrodit 
nostro navigi 
Da sta 


questi complimi 
garo d'avana. 


Adesso pala To: 
esposizione finanziaria in risposta 1 
zioni sollevate l'altro giorno dall'onorevole 
Perazzi. n 
Intanto l'onorevole Ferrero, a cui spetta di 
pigliare la parola dopo l'onorevole Magliani, 
si rincora bevendo dello sciroppo d'orzata. 
Ma probabilmente, a giudicarn 
zione che ha preso l'onorevole 
ministro della guerra avrà tempo a bere fino 
a domani. 
Tutto sta che l'orzata non gli dia alla testa. 


CL 1e990k7> 


Ben Gerroraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Madsia, 19. — È smentito che la Francia 
occuperà militarmente la valle d'Andorra. 


Stoccolma, 19. — La Gorrespondance de Suède 


et Norvége smontisco la notizia di un'alleanza tra 
la Germania e la Svezia. Il giornalo ufficiale 
Post Tidningar riproduce la smentita. 


Sii i, 19. — È inesatto che lo truppe tur- 
cho residenti a Tripoli si avvicinino aila fron- 
tiera della Tunisia ; esso lasciarono Tripoli, cause 
l'insalubrità del luogo, © posero il campo a quattro 
chilometri dalla città all’ovest dell'Oasi. 


Parigi, 19. — n National annunzia che il 
signor Desproz domandò di essero posto in ri- 
tiro. 

Assicurasi che lo potenze abbiano accettato do- 
finitivamonte il progetto di Barròre sulla navi- 
gazione del Danubio. 


Du 20. — La sentenza contro gli ufliciali 
cireassi non è ancora conosciuta. Credesi sarà 
pronunziata oggi. 

IDattino, 19. — Parnett domandò una pro- 
roga della sua libertà provvisoria per affari di 
famiglia. 


ionara; 19. — Vi fu una esplosiono nella 
miniera di Westhanley. Sonvi venti morti. 


IN ow.york, 19. — 11 fallimento del generale 
Grant è smentito. 

al 

—altanissetta, 19, — I cinquo malfattori che 
nel pomeriggio del giorno 15 corrente în terri 
torio di Calatascibetta, circondario di Piazza Ar- 
merina, sequestrarono il possidento Gaetano 


Fontanazzi, furono scoperti o arrestati non solo, | 


ma fu anche ricuperata in gran parto la somma 
cho aveva pagato în lire 2,000 il Fontanazzi per 
esser liberato. 


VV astington, 19. — Arthur presentò al 
Congresso un messaggio, sottomettendogli un 
progetto per la convocazione di un congresso 
degli Stati americani. 


9. — Il Messagere del | 
pubblica una relazione intorno agli ultimi di 
sordini antisemitici avvenuti in parecchie loca- 
Vi farono molti arresti. 


Francoforte, 19. — Un dispaccio da Mosca 
alla Frankfirter Zeitung conferma la voco che 
sia stata scoperta una mina sotto il Kremlino. 


= 
Vienna, 19. — Ta Con 
gazione ungherese appro 


2 milioni di i, il 


10 dolla Delo- 
riducer i 
‘ogetto rela 


zegovina. 


I 


I iondra, 19. — Mac Lean, cho attentò alla 
vita della rogina, è stato liberato dal carcere 
causa la pazzia. 


Costantinopoli 19. — Officiale. — 11 

glio di ammivistrazione dei Bondiolders de 
i pagare ai lotti turchi, si 

stati premiati, nello estrazioni 1}2 0 it del loro 
valoro nominale, più un saldo che dipenderà 
dallo riscossioni eventuali dell'esercizio o sarà 
pagato alla fino dell’anno. 

La decisione conc 
susseguenti per l'ammortamento ; un avviso ul- 
teriore indicherà Ir data del pagamento. 


Lo egualo 


Londra, 19. — Camera dei comuni. — Fu 
approvato în secon 
carico dei distretti elettorali lo spese dello ele- 
zioni parlamenta:i, © prescrivo che, quali 
siano parecchi candidati, l'eletto d 
al primo scrutinio la maggi 
votanti, per il secondo scrutinio 
gioranza relativa, 


Copenaghen, 20. — La craria 
partorire © si fermerà parecchi me: 
l’accompagnerà © si fermerà una set: 


noli, delegato 
mercialo dell’A- 
ita Sociotà dal 


ottomano 
to posto in 


ll Duca @ Alba ha avuto in compl 
esito fortunato. Athos-Caldani fu un 
vabile protagonista. Stagno benissimo; gli fu 
regalata una corona. E mente anche Gio- 
vannoni e Serbolini. 

Pubblico numeroso. 

Parigi, 20. 

Si ha dal Cairo che i 13 ufficiali circassi 
ch'erano stati posti sotto processo per co- 
spirazione saranno condannati all'esilio. Il di- 
sordine nell'esercito continua e va crescendo. 

Parnell, che si diceva partito, è ancora a 
Parigi. 

La notizia corsa che l’ex-pì 
Stati-Uniti generale Grant fosse fallito non ha 
fondamento e il suo rappresentante in Parigi 
la smentisce in modo formale. 

A Berlino vennero arrestati due Inglesi so- 
spetti di essere gli autori del furto commesso 


to le estrazioni | 


qui alla posta, ma qui sì ritiene improbabile 
la loro colpabilità. 

Ieri ha avuto luogo un duello fra un re- 
daitore del Pays e il direttore del Paris; il 
primo rimase ferito. 

Una folla grandissima prese parte ai fune- 
rali della Loisset; vi assisteva anche tutto il 
personale del Cirque des Champs Elisées. La 
principessa di Reuss svenne sulla tomba (1). 


(1) Clotilde Loisset, îrapropriamente chiamata 
principessa di Reuss, è sorella della defunta E- 
milia Loisset. Sposò il principe Enrico XX di 
Reuss-Schleiz-Koestritz, il quale per contrarre 
un tal matrimonio dovette rinunziare al suo 
nome, al suo rango 6 al suo blasone, e assunse 
Îl titolo © il nomo di barono di Reichenfela, 


Bonavent: sa respousatile 


ASSICURAZIONI GENERALI 
3N VENEZIA 
(Compagnia istituita nel 1831) 
Premiaia nel 1881 con medaglia d'oro 

all'esposizione industriale nazionale di Milano. 
Nel me ‘0 1862 vennero a questa 
Compagnia pre 432 proposte di assicura - 
ta periuna somma di L.3001,858 ed 
e per una somma di L. ,085 98. 
rio auno corrente il numero delle pro- 
niate ascese a 1053 per tina somma di 
» muove assicura 
7,549 37 ripartite 
6 polizze, mentre i danni annunziati nello 
stesso periodo raggiunsero importo di L. 73827477. 
Ai 31 diccmbre 1581 lo stelo del ramo Vifo era 
guente: Somma assi L 164017133 57 di 
5 7 ‘sopra 
salirono a 
i ranni di 


(1834) a iutto il he) 
timo bilancio pi 


me risilta dall'at- 
469.857 17 
delia in iloma È 


DE 
A PREMI 
30 aprile 1882 
a pagina). 


non ancora attace 
gante costruzi è da VRuGI 


itorio, Roma. 


loro 

una £ 

sapranno sempre co: aumentare. 
ardi e C* 
Palazzo Diso 


Lin Roma 


della Società 
mo convocati il 


segrete di un Con- 
catora ef 
i conti dell'esor: 
i 
rdinaria del 3 apri 
luta di 


all'Assemblea gl 

a norma egli articoli 49 e 51 

egure il deposito di almeno 

Toma, presso la Sede della Società, Piazza 

Milano, presso ìl Banchiere sig. G. Belinzaghi, 
Torino, presso il Banco U. Geisser e C., 

giorni prima di quello fissato per l'adu- 

nanza. 
Roma, 18 aprilo 1882. 


ed a condensazione 
della forca di circa 14 cavalli 
con tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissimo condizioni. s 
Dirigersi all'ingegnere Dall'Ongaro, via Grotta 
Pinta, 19, Roma. 


La inserzioni si ricevono esclusivamente 


all'Ufficio Principale 
Dalla Francia, l’Agenco Principale de Publicité, Paris 


Pubblicità, in Roma, iszrziioneiirio, 457 = ln Fienza, pit dî 
da pre da Mico PAT Inghilterra, presso i signori G. L. Daube 


— In Milano, Galleria Vittorio Emannelè, 
isa, 430, Fleet Strest:E. C. 24 fi 


fi RI 
DODICI GIORNI DI LIVUDAZIONI (STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA MIRO | 


di oggetti Oro e Argento a prezzi ridotti, 
Via del Corso, 188, Roma. 


GRANDE LOTTERIA A PREMI 


DELLA SOCIETÀ LIGURE DI SALVAMENTO 
‘Autorizzata con Decreto del Prefetto di Genova 7 Settembre 1681. 

* 1 {e premio consiste în un elegante serrizio d'argento per tavola, 

Trio n fomia di Lie IDaemila cinquecento. Gli 

Sltri premi pel valore complessivo di Lice Diecimila, sono descritti 


a piaoi 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


pri e L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Itali: r 
nell'Elenco che si dà gratis agli acquirenti di biglietti. A rilerareidicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, deposi 
la buona scelta ed imporisnza dei premi realized i sce coni; Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSA! 


fatine del Pretito a premi della Città di Genoa {9, che concorre/FOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


£2r intero alle rimanenti 76 Estrazioni di cui la più prossima arrà 


duogo ii {° Maggio {9° con i seguenti premi in de2250/ ACCIAIO vecchio in guide e ritagli di guide. . . Chilogr. 
aa So î0:s00 |FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e 
> 1» da >» 500 > 5,000 ritagli di guide 5 È . . . » 
ran o i 2.065  |GHISA vecchia da rifondere in oggetti diversi rotti e in cusci- 
» 4 - da» 6» 1,960 netti usati, buoni e superf. . . - . . » 
» 636 » da » 166 » 404040  |Roitamid’acciaio e ferro in lingue o punte e cuori per crociamenti 


N. 656 Premi del valore in contanti di L. 210,000 

L’estrazione della Lotteria avrà luogo pubblicamente in Genore! 
1130 Aprile 1888, e sarà sssistita dal Sindaco, da un Delegato] 
del Governo e dal Presidente della Società Ligure di Salramento. 

I biglietti originali che concorrono per intero si suddetti premi 
firmati dal Deputato Gorernatiro e dalla Commissione costano 

UNA SOLA LIRA CADUNO 

Acquistando 10 biglietti în una sol volta si riceverà] 
fn dono gratuito : 

Un cupose originale del Prestito di 
fiero senz'altra spesa a tutti i premi della 55a estrazione che avrà! 
luogo il 20 Maggio 4SS2, col primo premio di LIRE VENTIMILA. | 
ed altri 159 Premi da L. 2,000 — 500 — 400 — 30) — 100 e 50 fer. 
complessive LIRE TRENTATREMILACI 

bili in contenti subito fatta l'estrazione. î 

‘hi acquisttà 25 bigiietti della Lotteria in una sol volta riceve 

in regalo tre Cuponi Bsrietta come sopra. Chi na acquisterà 30 ri- 
ceverà 


15 cupooi. a x 
NB. Questi cuponi originali di Barletta nen si vendono scpara- 


inde Cent. 50 per l'affrancazione e raccomani 
biglietti che verranno spediti a g ro di corriere assieme 
della Lotteria coll’elenco dei pre: 
i gratis. 
Di dietro richiesta dei vinci. 
tori, di ritirare e spedire i premi i d'ogni spesa a domicilio in 


ta 


lamento detragli: 
ufficiali dell'estr: 


cauzione in valuta legale 

retta che concorre per in-{ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerie dovranno essere spedito all'indirizzo della Btrezione dell’ 
dell'Alta Fialia fm Bilano, in piso suggellato poriante la dicitura 

î0. {duso; esse dovranno pervenirle non più tardi del ‘gione 25 Aprile 1982.— 

il giorno 27 successivo allo ore 2 pomeridiane. 

Le offerte non scortato dalla ricevuta del deposito ecauzi 


Lamiera di ferro inservibile, tornitura e limatura d'acciaio e zi 


Quantità diverse. 


I materiali saddetti possono essera visitati nel Magazzini ovs sono depositati. 
Qualunque persona 0 ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previament 
te al DECIMO del valore dei maieriali per cui offre, se esso 


coretzio delle Strade Ferrata |noro bianchissimi 
ico pe. Pacquisio di Maieriali fuori |da cavalli e de 
Le schede d'offerta saranno dissuggellate 


cuponi. È quelli che acquisteranno 100 biglieli riceverazno vata per una somma inferiore alla preseritta, 
‘alle norme vigenti, saranno ritenute nulle. 


© quelle compilate ll 


La 


NDRIA, MILANO, BO- |unens petite, nero, 

103,300 circa [bene il irancesa, l'ing 
5,754,500 >» 
1,034,600 » 


3,600 
inco vecchio da rifondere. |oguuno può argentare 


valore non eccede 


le, © scortato da una rice- 
modo non conforme |[eTe S'Ecn: 


rezione dell'Esereizio. 


ia pone in vendita, per aggiu- 


itati nei Magazzini del |siretto dalte signore avoe: 


però se le partite [zione L. 1 25. 
di più per ogni 


E RESTAURANT. 


. Via nazionale 
vicino a Piazza Vene; 
Splendida posizione , cent 

Buon gusto, eleganza di 
Prezzi moderal; 


TROP San 
COLLEGIO. CORVITTO 


PEA SIGNORI 
a LOSAN ho 


A (Stiro 


Istituto di prim'ordine 


luna solida istruzione ei u, 
fe 


cristiena. Vi si trono ie® 
8» desilerabili per foga 


, l'italiano, il dise 


Colla Polvere d'Argento 


da sè quasi istantane, 
mente qualunque oggetto di 
metallo. D' una applicaz 
semplicissima è indispensabiy 
nelle trattorie, hòtel, ecc, pe 


iamente versata all'Amministrazione ta conservare e risrgentare lla 
» 8,000, |sato, ecc. e riesco di 


‘prodoito con all i 
‘mercio, e che în luogo di con. 
tenere argento, non contengono 


Prezzo del flacone con i 


Dirigero le domande e vaglia 
all'Emporio Franco.Italiano Fix 
‘zi Bzacchelli: Roma, xi 
Corse 153 e 164 e via Frat 
84 A. Firenze, ria dei Pany 
28. Milano 42 via S Mar 
‘angolo via Carlo Aiberto. 


Le domande che perverrarno dopo la chiusura della vendita sa- 


tutto il Regno © l'equivalente in denaro. i 
ranno respinte assieme all'importo. | 


ice all'in- 


T Vaglia telegrafici derono avrisar.i con dispaccio | 
dirizzo : CASARETO — GENOVA. nel quale il m deva spe 
cifieare l'oggetto della rimessa e declinare il suo preciso indirizzo. | 


LINIMENTO GALBIATI 


contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, 
Sciatiche, Lombaggini e Pleurite 

Prem. con più Medaglie da Istituti Scientifici nazionali ed esteri 

333 aoni di successo, come lo comprovano le migliaia di cei 
tificati di guariti, nonchè quelli di molti distinti medici, i quali 
farono esposti all'Esposizione Nazionale di Milano 1851, © che si 

joseono da chianque ispezionare delle ora 1? alle 2 pom. preseo 
Le stesso inventore, Via S. Maria Porta n. 3, Milano, il quale 
potrà dara tutti quei schisrimenti del caso. 

L'inventere garantisce la guarigione delle suddette affezioni, 

‘pieghino il suo vero Linimento e non quello che la 
Fiicuesta spreziazione ha fentato è trata tuitora di sostituirgii. 
Prezzo dei flaconi L. 15, 10 e 5. 

Deposito in Roma presso la Casa A. Manzoni e C. via di Pietra 

‘ nelle principali farmacie del Regno. 


eztarri, mai di gela, bronchitide, infred. 
Iature, raffreddori e dei reumatismi, dolori 
iombaggini, ecc. 20 anni del più gran successo attestano 
l'efficacità di questo possente derivativo, raccomandato dai pri- 
mari dottori di Parigi. 

Deposito ia tuita la fa 


SOGIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


A VAPORE; 
IL e VW, Florio e € di Paierme 


PARTENZE DA GENOTA 
Fe biarsiglio, opi dona è mazzoli, e gioreli a memazolti 


cia. Parigi. 3I, rue de Seina 


menta Missa. 
Livorne, Napoli, Messina e Malta — Palerme è Zealî Le 
vantini, ogni martedì alle 10 pera. 
» Iivorno, Napoli e Malta, Ziali dell Adrisilco — diramazioni 
a Palerino per Tunisi, venerdì 10 pom. 


3 SSalonico quindicicale dsl 20 febbraio. 
» Marsiglia, toccando diretismente Genera, ogal veseni vera: 


Ber Pireo, + Odessa, ogni mercoledì a mezzanotte 
Arrivo domenica 4 pom. | a Pireo, po 
Selonisoo (dal 14 febbraio 0 per Smirne dal 2Î febbraio). 

« Trieste e Sorlî ogni alle 10 pom. 

Trieste di ogni domenica 4 por. 

» Cerfà, ogni domerica a mezzanotte. 
» Gali Taranto 6 Scali oosidenizli d'Italia, Malta © 


PARTENZE DA ANCORA 
Pat Zara, ogni lncedì ast 

Soali Levanzizi, lumedì 
artt d'osuizial. net e cei pa 
» Vemezia « Tricste, ogni martedì a mezzanotia. 


PARTENZE DA VENEZIA 


domenica alle 
” ogni allo 4 pom. 
UFFICI: 
PALERMO, Direzione generale, b 
testrio; NAPOL, Dircione Gontisentale via Piliaro; GENOVA, 
i sigg. Ri 2 C4 BRINDIEL, Uficio Florio alla Marina 
ANCONA. CAI 


piace de di 


FOSFATO DI FERRO 


& LERAS, Furzsciti e Parigi Betteo fi Saura 


Grussta liquide simila a una segua minerale forruginose corconirata è @ cs 
(ei forruginosi che, approssimandosi alla composizione dai globuls sanguigna 
poasiede P inestimabile vantaggio di agire come riperslore 4 ricezitacio dullo 
Cose a dal sangus. Esso non soslipa giemmzi, non felice lo stomaco, Dea et 
Pisco efale i desti, Il Postato di Ferre di Larcs si fmpiogo sempre sem 
successe conîre i mali di ciomaco, la pallidersa, impovcrissento dei smage è 
tusta quelle indisposizioni alle quali vanne soggette le donne, le ragazz e | 
fonciuili quande sone pallidi eacmici, ienguidi e sense appetito 
e Guetungze fecon nos portante oltre a muerte 4 febbri 

4 srme Grimenit & Cio, il Selle del forerne frescom dae ms 
puipiato coms ene desume contrefesiom 


A Parigi, Uaicon SRIMAULT 4 CS, & ros Vivisusa 


INSI Rimedio 20 per kA Roma presso A Manzoni e C. via di Pietra 90-93 A Milano presso Manzoni e c. 
ii affeztoni di petto, 


Servivi Posteli Italiani 


Partenze da NAPOLI per 

Bombay (sis Canale di Susz) il 27 di ciascun mese a mezzodì. 
toccando Meesina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 

Alessandria (Hgitto), tatti i giovedì alle 4 412 di sera toccand 


cita i venerdì a f ora di 
Cagliari, venerdì a 1 ora di (coincidenza in Cagliari 
‘alla domenica col vapore per Tui cs 
‘Genova, toccando Livorno tutti i gioratì elle 10 pom. 
Messina e Catania, tuti i giorell alle 4 {2 ra, 
jpore e Batavia toccando Port-Said, Suez, Aden, Galle 
trimestrale dal 3 aprile 188! a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 


Portotorren, ogni mercolelì alle 5 1? pom. toccando Terranova! 
© Madiaiene. 

‘Livorno, ogni lunedì alla matt, mie tedì alle 5 1;? pom. e do 

me: mezogiorno. 

|Gienova, ogni lunedì alla 10 mett. e marci alle 5 112 pom. 

Cagliari, tatti i lunedì alle 5 42 sera (toccando Terranova, Sini 
‘scola, Orossi e Tortoli) e tulti Ì mercoledì a mezodì direttamente 


Partenze da LIVORNO per 
martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogai mese a'mezzodì 
lta @ Tripoli ogni venerdì a mezazotto, toccando Ca 


Napoli, 

Tunisi, 
gliari. 

Cagliari, martedì alle 8 sera toccando a Civitavecehia, e tutti + 
Tenendì a mersanotta direltameole, e tulle lo domeniche a mex 
Izcolte toccanio Giritavecchia, Ferranore, Siziscols, Orosei + 

Civitavecchia, tuii i meried a ore 8 sera e domenica a me 
zano 

Portotorres, ogni giovedì alle 10 sera direttamente, tutti i mar. 
todì aile 9 di sera, toccando Civitavecchia e Maddalena e tatk 
le domeniche alle 8 mattina toccando Bastia è Maddalena. 

Bastia, ogni domerica alle 8 mattina. 

Gienova, ogni lunedi e martadi ore 9 sera, mercolelì ore 9 sera 
Giovedi ore 9 sera e sabato ore 9 sera. 

‘Maddalena, tutti i mario} a 9 ore di tera, toccando Civitaveo 
chia e tutto le domeniche ‘le 8 ant. toccando Bantia. 

Portoferraio, tutte le doi > he alle fi sntim. 

L'Arcipelago Toscano | trgera, Capraiz, Portoferraio, Pia 
noce 8 E Stetano), tatti 1 mercoledì alle è pom 

Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 
1a GENOVA, alla Direzione — Ia ROMA, all'Ufizio dlla Società 

piazza Montecitorio — In CIVITAVECCIHA, al sig. Ernesto Defilippi 

GlA NAPOLI, sl sg. V. Perreì— ln LIVORNO, al sg. Salvatore 
"i 


Lire 25 — 30 —35—45 —50 —60 — 75 —85. 


0 Finsi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 6154 
le vis Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 26. Mi 
lano, 18 via 8. Margherita angole vis Carlo Alberte. 


> SOCIETÀ BUBATTINO] siconationo sviziane 


ua i; Li 
Dirigere domando e vaglia all'Ewuporio Franco-lta 


fa doman a. 
pro!essori 
ineltore de la Farmacia 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 


'Antimiasmatiche-Antiperiodiche del farmacista Gexenoso Ci 
Guariscono le febbri d 
il malabito delle. periodiche, 
‘all'azione dei sali di chipino în generaie. Esse s 
tate în tutti gli ospedali si Napo 
professori Salvatore senatore Tommi 
ellecchia, Tesorone, De Nssca, Manfredonia, Franco, 
Queste pillole sono necessarie 21 via 
nonché ai mi'itari che attraverasno lu £ 
‘al giorno per guarentirsi dalle febbri di 
esperimentassero quest 
rebbe tenti milioni pe 
Fiscone da 30 pillle 
incia con l'aumento di ceut. 5). — 
l'opuscolo contenente 
talia — Vendonsi in Napo 
del Popolo in via L: 
presso la Profumeria e Specialità 


cibali « Alla Dea dei Fiori » Rocco 
Maddalosa n. 46 e 47. - lo di 
dotti et le speci 

Santa Maria Novella, 


prezioz» preparato, 
le di chinira. 
2.50, da 


malsaas, le recidive, i ramo: 
atte quelle febbri che nor © 
0 state sper 


come rilerasi 
Cardareili 


pres 


a F 
ta Profumeria sì vendono tutt 
farmaceuti-he della rinomata 


srenze. 


FIRBHZE 


= FAREACIA 
Ceguziono Britamica Via Toraioni, {1 
Alle Signore e Signorine | PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVA 


‘acquisto dell’aureo Romanzo di 
[Gurpi intitolato 


LA MIA CAS. 
‘RICORDI DI 


NA MADRE 


gi posa, Te 
L'Età della mo; 
originale della stessa suiri 

[UL seconde mozze, sezuite dei pre-| 
|-edente romanzo, Lire 3 - IV. Amore] 


aa 
TA 


lese. del‘ 
È mi Lire 
‘retne dune mat 


LE MILLE oi UNA NOTTE 
E DI MATRIMON, 
"fa Mateo n 6, Milano © 


ASTIGLIE 


DI SEME LINO 
{Sapore gradevole) 
NUOVA SPECIALITA" ADORNO 
Umîehe per guarire pronta 
mente la tosse e il mal di gois. 
Presso delia scatola 
Cent. 60 in Firunze e cent. 1 
in provincia. 
Dirigere le domande e 


YNI0709 - INOZIVO OVONYSSITV YLIO 


UNO WMEOjYOjI @ BIDII OUNSII 


allo stomaco ed agli intesti: 
MIEI FIGLI!|se, por mal di testa @ vertigi 
RE, sînze paracente vegeali, nè scemazo 
a do: — Quod Toso i pa | DO. 

tto dite ae | ente Leo me pen 


portar via 


iede cambiamento di di 
trovata così vantagi eta uo 
no giustamente stimate ìmpareggiabili nei loro effetti. Essi fort 
d:| ano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e degli 

a quelle materie che cagionono mali di testa, 
3ervoce, irritanti, ventosità. ecc. 


DI COOPER 


Si vendono în scatole el preszo di 1 e 2 lire. 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti 


Si spediscono dalla suddetta iarmacia, dietro domanda 10 


“io gg è ouI} ipuojoad 


IZZOd Yid AdNod 


Colla, Comonto 
Coramica 


Colîa a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, 
marmi, terra cotta, pietre dure 
ecc. Si adopera colla massima 
faciiità. 

Questo cemento acquists li 
dusezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemeato L. 1 5ì. 

Dirigere domande e vagli 
all’Emporio Franco - Ialiaso 
Finzi e Bianchelli, Roma, va 

Si del Corso 153 434 e via Fr 
11 tina 844, Firenze, via dei Pat- 
‘3 zanì, 28, Milano, 13, via S 
i gherita angolo via Carlo dl 
A dere, 


lall'Emporio Franco-Italiano Finr 

» Bianchelli, Roma. via del Corso 

453 e I54 e via Fraltina 84 4, 

Firenze; vis dei Pauzani 28. Mi. 
via S. Marghe: 

2OlO via Carlo Alber. cate 3°) 


Ferri per dare il lustro] 
alla biancheria 
Prezzo L. 3.50 


lano, 48, via S. Marghe 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite în poco fem 


DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 


PILLOLE 


del prof. SAMI 
Queste pillole son 


Il prezzo di ogui 
[porto in tatto ik 


contro vaglia postale. a 

dai all’Emporio Franco-Italiano Fit 
Corso 153-154 e via Frattina Si4- 

26. In Milano, 12, via 8, Margheri» 


grafai aveva 
sul modus riv 


aso curioso, 
anche il 
concl: 


nessun perso 
contribuisce 
curioso 


womini... 
imp 


Ile fascie 
a figlia ha 
to in qui 
donna la pig 
dono le loro] 


Come nelll 
spirito proî 
lumo, ma or 

Iso. Conte 
— io che fal 
ammiratori. 
mente sozzo, 
sotto il nasd 
lette 


petizione p 
della scala 
l'eroe del 1 
tutti eguali 
di fare Pot 
dopo Pot-i 
di un gran 
o del Pri 

rebbe più c 


qualità che 
la società m 


zioni ai qu 
mento imm 


VITTO 


mante 
[mimenti 
ve. 


_ questo 


attina, 
Panzeni, 


rgharita 


FANFULLA 


Mur. 107 


DIREZIONE ED AMMSINISTIAZIONE 
roma Piazza Montceitorio, num. 1% 


isciusivilà di Avvisi 
© 10 Principale di Pubblicità 
Roma, Mi: 6, Firenze, Parigi, Londra 
(Vadandi, codici cella quarta pegita; 


oma cent. 5 


pas 


Roma, Sabato 22 Aprile 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


— Nigra accettato — Zola 
-Izswille — La strada ferrata 
a Jarkowski-La Loyeset. 
Qualche giorno fa — lo ricordate? — vi dissi 

va giunto il «momento psicologico » 
ar su un po’ di pace e di buone re- 
Francia © l’Italia. Avevo còlto 
chè xi sta ora lavorando in questo 
Roma © a Parigi. Il sintomo concludente 
cita di questo tentativo sarà la nomina 
atore. Questa nomina seguirà l’ac- 
1 e l'accordo è quasi fatto sull’indennità 
sul tranquillo possesso della baia di 
jone in cui io per primo vi tele- 
mo l'appoggio dell’Inghilterra — e 
Sal modus rivendi tunisino. 

x 

personalità da scegliere per il posto 


Voi a Roma ne sapeto più di mo, e 
dirvi è quello che so ne 


che mi 


ambetta, egli desiderava che si no- 
jatore, quantunque non abbia 
futto nulla, tutt'altro! perchè lo fosse. Il suo 
to era Farini, ma Farini rifiutò. Alla 
fine egli s'era adattato al ritorno di Nigra. Ora, 
caso curioso, non solo îl signor de Freycinet, ma 
le il r Grévy è arrivato all’'istessa 
jusione. E nonostante le smentite che leggo 
no, Nigra è l'ambasciatore probabil 
Forse a questo risultato ha contribuito la ri- 
serva fredda © impaseibilo in cui egli s'è tenuto 

Î iorno a Parigi, non vedendo 
jo politico. E forse anche vi 
pero che lentamente, per un 
ento di circostanze, la nomina 
ra più di quella di qualunque altro a- 
crebbe por significato: riavvicinamento alla 


XXX 


Sto leggendo Poi-Bowille di Zola. Sono arri- 
vato alla pagina S0 e prendo fiato. E la storia 
di una casa borghese parigina, dalla loge del 
portinaio alle camere delle serve del granaio. 
Orunquo regna il vizio, l'immondizia, la disso- 
Intezza bestiale. Tutte le donne sono... e tutti 
li uomini... La sola fisionomia onesta e quella 
di un impiegato imbecille, il quale, non tro- 
vando sufficiente gli 8000 franchi di stipendio 
che ha, allo speso della moglie, della figlia mari- 
tata, passa la notte a scrivere degli indirizzi 
sulle fascîe per giornali, a tre franchi il mille. 
ia ha un amante per trarne denaro. Del 
resto în quella casa fenomenale chi vuole una 
donna la piglia. E alla fine tatti i mariti ripren- 
dono le loro mogli adultere. 


x 

Come nell’Assommoir, come in Nana c'è uno 
spirito profondo di osservazione în questo vo- 
lume, ma ormai aprecato, e pernicioso e in parte 
falîo. Confesso che incomincio a dubitare di Zola 
— io che fai uno dei suoi primi e più profondi 
ammiratori. Non soltanto Pot-Bouille è volnta- 
mente sozzo, illeggibile senza un po'd'ammoniaca 
sotto îl naso; non soltanto è una cattiva azione 
letteraria, ma il talento vi vien meno. Vhanno 
ripetizioni, perenni degli atossi effetti, con la ri- 
petizione perfino delle parole. La « Solennità 
della scala », gli occhi vieil or irresistibili del- 
l'eroe del libro, per esempio. Gli episodi sono 
tutti eguali — e nulla avrebbe impedito a Zola 
di fare Pot-Bouille in dieci volumi. Si dice che 
dopo Pot-Bowille Zola scriverà una monografia 
di un gran magazzino alla maniera del Louvre 
0 del Primtemps. To credeva che non gli reste- 
rebbe più chea scrivere quella della compagnia... 
dei pozzi neri. 


x 

E al postutto, se Zola è voro — cd è la sola 
qualità che vuole e cerca — che bolla società è 
la società moderna francese ! 

La Curée ci mostrò la nuova nobiltà, Pot- 
Borille la nuova borghesia, 1’ Assommoir il 
nuoro proletariato; la serie sarà continuata, e 
tutto insieme darà il quadro di un mondezzaio 
. Poco lusinghiero per il suo paese, 


immens 
Zola! 


XXX 


Parigi — como Londra ha ds tanti anni — 
avrà la sua ferrovia metropolitana, che par- 
tendo da Saint-Cloud arriverà a Vincennes tra- 
versandole îl cuore. Ayremo delle stazioni al- 
Parco della Stella, alla Madeleine, all'Opéra, 
alla Borsa, alla Bastiglia. Una parte di questa 
ferrovia, che consterà di quattordici chilometri 
# avrà diciassette stazioni, sarà sotterranea. Più 
tardi si completerà la rete con delle ramifica- 
zioni ai quartieri di 1a della Senna. Il movi- 
mento immenso di viaggiatori è talo oggidì che 


si calcola che gli omnibus, tramiays 0 bottelli a 
vapore ne trasportano più di duecento milioni 
all’anno.I giorni di festa, in alcuni luoghi, bisogna 
attendere delle ero avanti di trovaro un posto. 
E nondimeno, per citare un solo esempio, gli 
omnibus della Madeleine partono cinquecento 
volte al giorno! 
x 

La ferrovia metropolitana renderà dunquo dei 
grandi servigi, ma sarà anche utilo assai dal 
punto di vista militare. Chi ha assistito all’as- 
sedio di Parigi sa cho una delle cause degli in- 
auccossi di tutto lo famose sortite, fu il tompo 
lunghissimo che occorreva per concentrare la 
truppa nel punto dove si volevano fare. Quella 
in eni Ducrot doveva essere € 0 morto 0 vitto- 
rioso » e che fu la più importanto, ebbe luogo 
il 4 dicembre. Faceva un freddo acutissimo, ei 
soldati dovettero fare una marcia disastrosa dai 
forti dell'est a quelli del nord. Ci misero qua- 
rantott'ore, arrivarono morti di stanchezza e di 
freddo e in cattivissimo stato. I Prassiani erano 
già avvertiti © preparati a riceverli. 

Con una ferrovia metropolitana sarebbo stato 
facile di riunire rapidamente e improvvisamente 
un esercito, E sorprende come i generali d'allora 
non abbiano pensato a mettere su una ferrovia 
provvisoria, il che, con i mezzi immensi di Pa- 
rigi industriale, era possibile. 


XXX 

Tutti i giornali hanno parlato di Markowski. 
Alberto Wolff ci ha fatto su un bell'articolo, © 
dietro di lui le € variazioni » su quel povero 
diavolo sono piovuto. Ora notate che se egli fosso 
andato a chiedere a questi brillanti scrittori di 
prendereun vigliettoa un suo ballo — pagandolo 
— l'avrebbero fatto mettere alla porta. Mar- 
kowski era semplicomento un intraprenditore di 
balli extra-muros, il quale fin che potè sorvì da 
intermediario fra lo suo amiche ei suoi clienti... 


XXX 

Un'altra morte oggi commuove — ma inaltro 
senso —l'ipocrisia parigina. Ve la ricordato a Mi- 
lano, durante l'esposizione nel circo Renz, quella 
cavallerizza, non bella, ma elegante o simpatica, 
di un'arte correttissima, e che finita la sua parte 
veniva a sedere în una loggia, allato alla prin- 
cipessa di Reuss sua sorella? Gli eleganti dlila- 
nesi se la indicavano, come — rara avis — un 
frutto proibito nel verzaio facile del Renr. — È 
la Loisset? — La Loisset avant’ieri montava il 
suo solito cavallo saltatore J"y pense, ©, poichè 
gli resistera, lo malmenò un poco; ed egli a un 
tratto lo si riversò addosso ella schiacciò. La po- 
verina durò qualche ora, e ne morì. 

x 

Ora le fanno le necrologie. In cssa ciò che si 
fa risaltare è che fa onesta e rispettata. Un'ec- 
cezione! un'araba fenice! La specie diviene così 
rara, che probabilmento mentre scrivo, al museo 
Grésin si sta riproducendo la povera Emilia, a 
cavallo, nella sua amazzone, © le si metterà la 
scritta: — Cavallerizza virtuosa! 


< PORCO E COMPAGNIA » 


Emilio Zola, nel suo romanzo Pof-Bouille, 
frugando nell'immondezzaio della piccola vita 
borghese parigina, chiude il suo romanzo con 
una frase di una serva filosofessa. La serva 
parla dell'immondo cortile d'uno di quelli al- 
veari che a Parigi sono abitati da bottegai 0 
piccoli impiegati ed esclama, accennando i 
varî quartieri dello stabile: 

— Dio buono! tutte queste baracche si so- 
migliano. Al dì d'oggi conoscendone una le 
si conoscono tutte. Dappertutto si potrebbe 
mettere la ditta: « Porco e Compagnia! » 

Non giurerei che Zola abbia ragione. 

Enrico Monnier nel farci conoscere il ceto 
del suo immortale Prudhomme non ce lo ha 
dipinto certo come una sentina di vizio, di 
iniquità e di ipocrisia stomachevole. Ma ciò 
non mi riguarda. Il secolo verista deve pren- 
dere la frase del suo autore, come egli gliela 
dà, per quello che significa. 

Veramente nessuna Camera di commercio 
ha ammessa ancora ne’ suoi registri quella 
ditta; i listini della Borsa non ne tengono 
conto; il pubblico si dà l'aria di respingerne 
disdegnosamente le azioni, ma che imporia? 
Secondo Zola, essa è la regina del mercato di 
Parigi, e quindi del mondo: ha uno zampino 
in tutti gli affari e tiene aggiogati al carro 
delia sua fortuna i Satrapi della politica, i 
Nababbi della finanza e i Dulcamara dell’in- 
dustria, e ben inteso anche i Pietri Aretini 
della nuova letteratura. Insomma, la ditta 


# Porco e Compagnia » ha in magazzino tutte 
le grandi ipocrisie della morale rammoder- 
je secondo i bisogni dell’epoca. 


erto quel nome di « Porco e Compagnia» 

fatto per sedurre. Ma a pensarci bene, 
pugnanza che ispira è figlia di pre- 

museo. 

Oggi ricorre il Natale di Rom: 
nella storia di Roma della grande, di 
Roma oltre a una lupa c'entra anc 
scrofa. Ascanio, quando fondò Albalunga, le 
diede il nome di Alba da una scrofa bianca 
trovata sui luoghi, e presa come buon augurio. 
i padri quando chiamarono via della 
Serofa una delle più belle strade di Roma, 
non intesero forse che di perpetuare la tra- 
dizione d’Ascani 

Poi c'è i, una delle più belle 

igure onde s'illustrò il medio evo romano. 

A Vicenza, nel 20 maggio 184 
legione romana si coprì di gloria nell 
di porta Santa Lucia e dei contermini 
dini di casa Serofa 

C'è Orazio che gloria d* 
porco del gregge d'Epicuro. 

E cè il poeta anacreontico Vittorelli che 
non trova parole degne del suo dolore per 
l'uccisione del maiale domestico, e lo piango 
coi versi che eruppero dal cuore di Petrarca 
sulla tomba di Laura: 

« Ahimò il bel g 

Ahimò il leg 


ssere un ex- 


gno ! Ahiimò îl soave sguardo! 
‘adro portamento altero ! 


Ahimò la mia delizia, il mio conforto, 
Ahimè il mio porco poveretto è morto! » 
Il porco di Parigi è 
e le signore lo port 
e i signori alle catenelle. 1 nost 
no tutti i giorni in appendice. 


lettori 


To per chiu- 
È m aiali di Ameri 
incaricò una Commi i 
cessariamente porcos 
nto che risoni dalla tri- 
salate 
sua Guernità aprì in tal modo le nostre 
piazze alla ditta € Porco e Compagnia » e la 
rese padrona del n 
Vi preme di sapi 
pieghi la 
! del commercio io non ho che le no- 
zioni preliminari, e il più grande 
io abbia conchiuso in vita mia è sta 
pera din boccale di Montelupo ve 
come un vaso etrusco. 
Ti mio articolo d'oggi non è che una ré- 
. Mi preme di segnalarvi questa nuov: 
, creazione di Zola, perchè ho ancora 
viva nella memoria la corruzione italiana 
Trochu. Un castigo alla inaperti- 
bel tipo di generale © di 


dutomi 


CASA 


Cose DI NapoLi 


20 aprile. 

Un breve intermezzo, per far sapers all'amico 
lettore che qui, fortunatamente, non de sola Pro- 
motrice vivit komo, che si pensa a molte altre 
cose utili cd amene, che si nasce e si muore come 
prima, e che dal primo all'ultimo si nuota tatti 
nel mare dell'abbondanza. 

Abbondanza di uomini, di danari, di concerti, 
di discussioni, di vanità, di seccatura. La sola 
cosa che non abbiamo è lo sciopero degli operai- 
tipografi — quella cho avremo è la facciata del 
Duomo, alla quale si lavora alacremento pei no- 
stri più lontani nepoti. 


P_S 


Abbiamo prima di tutto un'abbondanza di po- 
polazione. La stat officialo ci dà per la città 
di Napoli 493,115 abitanti © pol resto della pro- 
vincia 505,497: in tutto 998,612: un ‘altro passo 
© siamo al milione. Non si tratta che di mettore 
al mondo altri 188 abitantini: èaffare da nulla, 
come avrebbe detto il gran Federico. Molta 
gente, poco spazio; non si può stare tutti quanti 
apecchiarci nel golfo, senza correre il rischio 
di fare un bagno nol medesimo. Sicchè o emi 
grazione 0 espansione: alla prima sona poco cor- 
rivi i Napoletani, contentandosi che vadano fuori 
i loro fratelli Salernitani, Calabresi, Abruzzosi, 
Basilischi; aspettando la seconda, per la quale 
sarebbe necessaria quella maggiore estensione di 
terreno che non c'è, ci adattiamo alla sovrap- 
posizione e all’accumulazione. La popolazione 
alta e media si eleva negli spazi coi suoi quinti 
e sesti piani; la bassa formicola noi bassi. Di 
fabbricati nuovi se ne fanno, ma sono per la 
maggior parte alberghi, i quali pel momento, sono 
anch'essi rigurgitanti della popolaziono nomade 


dei forestieri. 
Das 


In proporzione degli uomini crescono - pare 
impossibilo ! — i danari: non già i danari degli 
individui, ma quelli di tutti... cioè di nessuno, 


L'e'® norak ‘i Banco di Napoli, è gonfio fino 
alla gola: iì cuo pare ai nullatenenti una bella 
immore!i è. Per questa solita ragiono, domanda 
di essero sbarazzato del soverchio, © ribassa il 
siggio dello sconto, quando invece la Banca na- 
zionale, stringendo i cordoni della borsa, lo tion 
alto. L'uno o l’altra si spianano la via ad un'altra 
ricchezza, alla libera circolazione dell'oro, la quale 
verrà... quando verrà. 


>< 

Bisogna dire cho, per timore di naufragare in 
tanta abbondanza, il prefetto Sanseverino si 
fosso deciso a daro quelle dimissioni che i gior- 
nali gli hanno fatto dare a proposito della sua 
innocente e pacifica intenzione di fare una scap- 
patina fino a Milano. 

Si è fantasticato di malumori con la provinoia, 
di dissensi con l’onorevole Lovito, di altri mo- 
tivi più o meno credibili: ma il vero è che il 
conto prefetto, godendosi la vita nella più filo- 
sofica tranquillità amministrativa e maraviglian» 
dosi egni giorno che la gente meridionale sia 
così buona 6 maneggevole (compresi quei bone- 
detti Palermitani che hanno saputo, secondo una 
cspressiono non meno ufficiale che pittoresca, 
sgonfiare î Vespri), sì contenta di spendere il 
suo tempo nolla visita incominciata dei luoghi Pii. 

Questa dei luoghi Pii è per l'appunto un’altra 
ricchezza napoletana, tanti co no sono; e leam- 
ministrazioni loro sono egualmente ricche, benchè 
non sempre la cosa sia palese e benchè spesso 


alla ricchezza corrisponda una certa confusiene 


DK 

A queste proposito è avvenuto di questi giorni 
un fatto di poema degnissimo e di storia, che i 
giornali non hanno curato di registrare, ma che 
i marmi porteranno scolpito in lettere indele- 
bili allo più lontano generazioni. 

Non si crodershbe, tanto il fatto è straordî- 
nario; ma che sia vero non è lecito dubitare. 
ientemeno che il prefetto della provincia ha 
visitato... ve la do a indovinare fra mille...l'ar- 
ciconfraternita dell'Immacolata Concezione e del 
Sant'Angelo Custode. 

Quest’ arsiconfraternita ha l'ineifabilo soddi- 
sfazione di possedere un regio delegato nella 
persona del barone di San Severino Francesco 


Quaranta. 
>< 


Per l'uno e per l’altro fatto, si è ponsato di 
illuminare i posteri con un'apposita lapide com- 
memorativa. E la lapide, già messa al posto, 
dice così : 


Perchè dari nei posteri la memoria 
Del giorno faustissimo 2 aprile 1882 
Cho 
Nconte Alfonso Sanseverino Vimercati 
Prefetto di Napoli Senatore del Regno 
Visitò questa reale Arciconfeaternita 
Il barone di San Severino Francesco Quaranta 
Regio Delogato straordinario 
Ed i confratelli dol pio sodalizio 
Unanimi pongono questa lapide 
Tributo di ammirazione e di gratitudîno 
All'illustre patrizio 
Che magistrato legialatore cittadino 
Con sapienza civile ed integrità di cita 
Onora l'Italia 
Degne rampollo di Pinamonte da Vimercate 
Il più generoso trai forti 
Che giurarono a Pontida 
Vinsero a Legnano. 


< 


0 Legnano! o Pontida! chi l'avrebbe detto 
che nel secolo xix si sarebbero ricordate le glo- 
rioso memorie vostre... a proposito della Reale 
Arciconfraternita dell'Immacolata Concezione e 
o del Sant'Angelo Custode! 

S'era detto che il conte prefetto avesse puli- 
tamente protestato contro quella sconveniente 
gonfiezza, e avesso progato per la rimozione 
della curiosissima lapide... ma la voce è stata 
vera come quella delle dimissioni. 


DI 

Vi serve proprio che vi parli dell'abbondanza 
dei concerti? Sono certamente una cosa bellis- 
sima, tanto più che sì è liberi di assistervi o di 
starsene a casa. Ma lo strano fenomeno sta in 
questo, che ogni nuovo concertista cho arriva 
è il più famoso, il più inarrivabilo, il più di 
tutti i più che lo hanno preceduto. Ci abbiamo 
stasera il violinista Pablo Sarasato, al quale se- 
guirà un pianista, che sarà ecclissato da nn vio- 
loncellista, il quale cederà il posto ad un mas- 
dolinista. 

Il concerto di stasera ha luogo al San Carlo, 
che si riposa fino a domani sera sugli allori del 
Duca d'Alba. 


DK 


Com'è piaciuto questo Duca? Anche qui ab- 
bondanza di applaysi : all’Athos che cantò con 


iù 


I 


FANFOLLA 


anima, con eleganza, con perfetta intelligenza 
drammatica; alla Giovannoni, correttissima; 
allo Stagno, intelligentissimo artista, che ar- 
riva qualche volta 2 cantare... como dae divorso 
persone, e qualche altra a parlare come so si 
trovasse a casa sua, ma che conosce il segreto 
di acciuffare il suo pubblico 6 di trascinarlo al- 
l'entusiasmo. 

Entusiasmo di altro genere da parte dell’im- 
press, la quale tira i conti della stagiongiStvede 
che son buoni. 

> 


Colgo quest'eccasione per annunziarvi quello 
che già sapete, cioò cho il buon Rossi, compreso 
il suo storico naso, ha operato il miracolo di far 
rivivere il teatro Sannazzaro. In ciò lo ha molto 
aiutato la signora Duse-Checchi, che è davvero 
una bravissima prima attrice e che in poco tempo 
ha già fatto molto cammino. Ci pensino un po’ 
siguori commodiografi, che troppo spesso, col 
pretesto di erearo, mettono al mondo certi loro 
tipi che non si reggono nò în cielo nò in terra; 
e piglino esempio dai loro fratelli scultori © pit- 
tori che non si fanno lecito crearo senza il vero 
davanti... o almeno non dovrebbero. I maestri 
dicono che è assai più facile faro una commedia 
per un'attrice che trovare un'attrice per una 
commedia... 

Mi formo în tempo nella digressione e registro 
con tutte e due lo mani la buona accoglienza 
fatta alla Scrollina del nostro Torelli. 

Anche questa del Torelli è un'altra specio di 
ricchezza. Dopo vart anni di economie, eccolo 
venîr fuori spargendo a piene mani drammi o 
commedie, versi e prose. Che bella ricchezza 
quella del lavoro e dell'ingegno ! 


Pat 


Ne volete ancora un’altra ? ma c'è, pur troppo, 
il suo senso di tristezza. 

Il De Sanctis seguita a dettaro le sue Memorie 
ed è gîà arrivato nella narrazione dei fatti al- 
l'anno 1843. 

Dico dettare în un senso rigoroso: il De San- 
ctia, stanco con la vista, va dettando uno dopo 
l'altro i capitoli del suo volame alla buona ni- 
pote Agnesina, la quale è tatta lieta 0 superba 
dell'ufficio suo. Speriamo che questo riposo gli 
giovi; e che l'illustre critico torni, come prima, 
ai suoi amici, ai suoi scacchi, alle sue distra- 
zioni 

Così è, non c'è rosa senza spino... 

Est-ce la joie ou la douleur 

Qui règno au monde? Uhland opine 
Que, si T'épine est sons laficur, 
C'est que la ficur est sur l'épine! 


che — 
TI CENTENARIO DI FEDERICO FROBEL 


Il calendario della fantasia storica segna 
oggi il natale di Roma. Il calendario dei p 
gressi dell'educazione segna la nascita di Fe- 
derico Fròbel. 

Mentre Ja città festeggia coll'illuminazione 
dei monumenti l'anniversario della. propria 
mascita, un comitato cui testa trovasi la 
signora De Gubernatis — direttrice della scuola 
superiore femminile — commemora il cente- 
nario dalla nascita del grande ordinatore te- 
desco. 


* 
sa 

Perdute le tradizioni dell'educazione ro- 
mana, scomparse per la decadenza dei tempi 
anche quelle più recenti della Casa giocosa 
di Vittorino da Feltre, l'educazione , dei fan- 
ciulli ritornò ai più assurdi sistemi. Le scuole 
infantili, un momento trasformate în luoghi 
di ricreazione, ove dal giuoco stess> il bam- 
bino imparava insensibilmente certe cognizioni 
elementari, divennero, rimanendo sempre rare, 
altrettanti luoghi di supplizio, ove la mente 
dei bambini era torturata non meno dei corpi, 
costretti ad una penosa immobilità. 

in mezzo a questo buio, ecco sorgere un 
uomo di grande animo — Enrico Pestalozzi, 
nato a Zurigo nel 1745 — e bandire una cro- 
ciata in favore dell'infanzia abbandonata, fon- 
dando per essa asili e ricoveri basati sul con- 
cetto dell'istruzione tale. 

Morto il Pestalozzi, il nostro abate Aporti 
applicò @ migliorò în Italia il metodo, mentre 
Roberto Owen faceva in Inghilterra e in 
rica un'ugualo propaganda, e in Francia e 
Germania altri filantropi si adoperavano allo 
stesso scopo. 


* 
x* 
E primo lo aportiano fu fondato nel 1833 
a San Martino dall’Arginî, presso Mantova. 


Pal 
Ma questi asili d'infanzia destinati ai fan- 
ciulli abbandonati, non rispondevano ai bi- 
delle classi superiori. Quest'osservazione 
suggerì a Fròbei l'istituzione dei suoi Giar- 

dini d'infanzia. 

Federico Frobel nacque nel 1772 in 0- 
berweissbach, piccolo villaggio delia Turingia. 
Vissuto parecchi anni in Svizzera col Pe- 
stalozzi, ispirossi alle sue dottrine, si sentì 
animato dallo stesso spirito filantropico, dal 
‘medesimo caldo affetto per i fanciulli, dallo 
stesso desiderio di curare la loro istruzione 
in modo da non turbare la loro mente e far 

pericolare la loro salute. 


che concepiva nel 

E lo fondò infatti a Kcilhan, donde partì 
poi, peregrinando di paesa in passe, per fon- 
dare altri giardini a Dresda, a Lipsia, ad Am- 
go, e Gotha. 
; so fu maggiore fors 
tiva, e oggi il sistema dei gi 
ils e 
gamente diffuso in tutto il mondo rendendo 
amata e venerata la memoria di colui che lo 
immaginò. 


ell'aspetta- 


* 
x 


In Italia l'apostolo dei giardini d'infanzia 
fu Vincenzo De Castro, e la sua propaganda 
non fu facile nè agevole. 

I vecchi sistemi erano troppo radicati, lo 
stesso metodo aportiano era stato 
l'applicazione, gli asili erano d 
poco altrettante piccole scuole. 
loro primo scopo, che fu la custodia di 
ciulli, se ne trascurò la parte educa 

eficio di un'istruzione arida 
di far pigliare in us 


tiva a 
antipatica, 
a lo studio 


ndosi a fissare l’attenzione 


ino, a sviluppare le sue idee, fanno 
delle scuele non più un penoso affastellamento 
di nozioni ricevute con relutianza, ma una 


doppia ginnastica del corso e della mente. 
Leo. 


nica sarà messo în vendita Domenica 23 apri 
tutta Italia 


sì — Dante Gabriele 
S lella Mi 


Ceniesimi 2% ij numero per tutia l'italia, 
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Ammibistraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Lo corse allo Capannelle 


Sotto a le eapannelle de Marino 
Li trovassimo wn frego de caret 


La squallida compagna romana fa 
strano cambiamento quand’anche poca vita, poche 
macchietto di colore vi si gettino sopra. Ieri 
quella verde pianura incorniciata dai colli al- 
dani è tusculani con la folla fostosa, lo belle 
dame, tutte fiori 6 colori i tiri a quattro 
e il formicolaio dei trespoli e dello carretto ri 
gurgitanti di amatori in blouse 6 di amatrici 
în capelli, m'aveva l’aria di un paese incantato. 


<> 


Ma le due primo corse mancarono di vero in- 
teresse sportiro, © fa un vero peccato con quel 
paradiso di giornata. 

> 

Il primo premio, il Premio del Tevere, fu una 
vera burletta comica in una scena, alla quale si 
può dar per titolo: « Il servo diventato pa- 
drone ». Il signor Thomas Rook co’ suoi cavalli 
corre contro la senderia del siguor Thomas Rook, 
ecco tutto; sconetta un po? mancante d'interesse 
se si vuole, ma che finì meglio della migliore 
commedia in cinque del mondo (comprese 
le mie), perchò feco intascaro tremila liro al 
fortunato autore! 

Bol fatto! 


sm pre uno 


<> 
Ma che burletta è questa? con tutti i milioni 
® con tutti gli appassionati sparsi a centinaia 
gli uni e gli altri suile rive del biondo Torere, 
non si è potuto trovare un.... sensi vel, voleva 
dire un cano che entrasse in campo con i colori 
dolla propria scuderia per disputare al signor 
Thomas Rook la facile vittoria di Paranzelta ? 
Nessuno! Il signor Rook, e poi per variare, il 
signor Roolk. 
=> 


Ma non è nulla. Nella seconda corsa idem idem. 
Il signor conte Telfener vieno in scena a reci- 
tare la seconda farsetta similezIla prima, ralle- 
grata però, se si vuole, dalla parte comica dî Per- 
lino figlio di Sultano e di Dragona; nell'insieme 
la*stessa scipitaggine della prima, mercò la quale 
il signor conto Telfener intascò, con Ungerfard, 
mille lire ‘più del signor Reok, cioè lire quat- 
tromila. 

Ma se volesto sapere cosa siguifichi Ungerfard, 
lo intesi da un buon popolano. Vedendo questi 
la burletta di Perlino, disse: a Er conte ja Unte 


le farde ». 
> 
Questo disse il buon popolano, ma io mi per- 


meiterò osservare cho da tutte le seuderio da 
corsa italiano si dovora fare qualche cosina di 
per far onore al premio reale: © il non 
averla fatta è un Dratto faito. 


©. 


L'omninm che succede a questo due farsetto fa 
corto una corsa (sonza toglier nulla allo due che 
succedettero) piena d'interesse, o potemmo per 
la prima volta veder riunito un nucleo di forti 
cavalli, i quali si disputarono l'onore della vit- 
toria, portando superbamente i colori dello scu- 
derio allo quali appartenevano. 

Cinque groom accorsoro al toceo di campana 
del duca di Marino, sui cavalli: Frangipane del 
signor Calderoni, Jalouse del signor Rook, Sen- 
safion della Società generale La Marmora, King 
of the Gipsies di H. F. Morgan e Delmonaco del 
crpitaro Fagg, pseudonimo di una nascente e 
forte società di corsa di varî gentiluomini ro- 
mani. 


<> 

Alla partenza, Delmonaco teneva bravamento 
la testa con grande stile e vigore, Frangipane lo 
seguiva; venivano dopo Jalouse o Sensation, poco 
dopo King of the Gipsies; allo svolto verso Roma 
Frangipane ebbe la mala sorte di porre il piede 
su di una frana mollo di terra, il piede gli si 
affondò, perdette l'equilibrio e cadde. La caduta 
di Prangipane poteva essero fatalo a Sensation 
0 a Jalouseso il primo nonavesse bravamento sal- 
tato cavallo e cavaliere caduto, e se Jalouse non 
l'avesse destramente evitato. Ming offhe Gipsies 
evitando anch'egli a sua volta, nel brasco mo- 
vimento si slogò alla nocca. Restarono nel ginoco 
Delmonaco, :Jalouse, Sensation. Ma Delmonaeo 
pordendo terreno, cedetto il posto d'onore a Ja- 
louse © a Sensation, il quale potentemente gui- 
dito dal suo ceccellento yroom viuce di qualche 
tosta Jalouse. 

Così Sensation (da Dollar ®@ Sauterelle), cav. 
bai; 5 anni, montato a_67 ch. portando i eo- 
lori della Società gonoralo La Marmora, giubba 
verde 6 berretto nero, guadagnò il premie di 
lire 4,000, ed io stringo ben licto della vittoria 
la mano ai vecchi amici che compongono questa 
società di corso del Piemonte. 


<> 


La corsa di siepi per cavalli non puro-sangue 
e che avessero cacciata Ja volpo nell'inverno fu 
vinta da ally-ho del signor Stellow. Volentier 
del capitano Fagg, facendo onore al suo nome, 
disputò palmo a palmo il terreno a Tally-ho! 
ma, per quanto egli andasse volontieri, Tally-ho 
più celere io sorpassa, 0 vinse Celere. 


Esa 

La Marca, montata dal signor Tittoni, forte 
@ robusto giovinotto, fece la parte sta splendi- 
damente. Ma Za Marca (del marcheso Costa) 
costò all’oterno disgraziato proprietario una 
nuova sconfitta, e îl marcheso, abituato alla cat- 
tiva sorte,stoicamento, ne siam certi, la marca, 
prevedendo una nuova disgrazia per il domani, 


SR 

Allo quattro preciso cbbe Inogo lo steeple-chase 
italiano. Bella corsa la quale chiuse egrogia- 
mente la prima giornata alle Capannelle. Si pro- 
sontarono tro cavalli: Galopade del signor 
Plowden; Diavoletto del capitano Fagg. della 
razza Borgheso; e Campo Morto del’ signor 
A. Mazzoleni, razza Mazzolni. I nostri voti e- 
rano per un cavallo ritirato della razza fratelli 
Piacentini, Corallo, perchè questi eccellenti al- 
levatori hanno il coraggio di daro îì puro sanguo 
alle loro giumente. 

N puro sanguo, unico mezzo per migliorare le 
nostre razze. E con questo mio assoluto modo 
di esprimermi, spero di essermi rimesso d'ac 
cordo con i misi colloghi ài quali uno sbaglio 
di comparizione avea fatto saltare la bizza al 
naso contro il povero Bici. 


> 
La corsa non poteva essere da tutti meglio 
condotta ; nò finita con più vigore.. Ma Galopade 
cedetto il posto a Diaroletto 0 a Campo Morto. 
Il groom di Campo Morto tenne sempro, cer- 
cando di lasciar andare primo all'ostacolo Dia- 
voletto, il quale ha la diavoleria di esser troppo 
nervoso © rifiutarsi; e il groom di Campo 
Morto feco a dovere îl mestier suo. All’altima 
siepe Campo Morto è alla testa, Diavoletto ri- 
fiuta, ma risolntamente obbligato salta la siepe, 
raggiunge Campo Morto, e lovince di nna testa 
appena, sicchè îl pubblico credette, e vart gior- 
nali l'hanno stampato; che la vittoria rimanesse 
a Campo Morto. 
> 


E queste furono le cinque corse di ierî. 


<> 

Sua Maestà la Regina giungeva all'una o tro 
quarti con un srperbo tiro a quattro a grandi 
guide ; în altra gran calèche pure a quattro, vi 
erano le persone del seguito. 

Sua Maestà il Re venne in una Vittoria a duo 
cavalli. 

All’ascire dalle corse i: sovrani ‘furono salo- 
tati da un caloroso © spontaneo applauso, 

Fra i tîri a quattro ammirammo quello alla 
Dawmont del principe di Triggiano, e quello di 
Di bruni di Sua Altezza il kedive. 

‘rano pure în tiro a quattoîi pri 
e d’Arsoli Venturi, il se cnienta 
Drago e il signor Bennicelli, 


<> 
Lo signore, nello bellissimo toelette 0 sy, ; 
raggi del sole d’aprilo, sembravano, a fa;ty 
posta, tutto bello, ed erano numerosissime, 


Lodo il senno che ha fatto loro abolire ;,,, 
totalmente le cole —onon è poco a ques 


ti Tan 


di luna! i 
> 

II recinto dol poso affollato di sporlmen ves.;; 

nuovi, rimessi a nuovo o stantii, d'ogni 4, 


razza, paese © pelo. 

Ringrazio l’Onnipotento cho la lingua pu 
provalesso su quella d'oltro Alpe è d'olt: 
nica, e che una provvidenziale diminuzione 
inglesismo allo stato algido ci lase 
parere italiani anche noi. 

Ho rivisto ieri vecchi amici } 
del più bel nero ala di corvo che 
le Capannelle, © vecchi bianchi rin 
è ora di finirla, e corre a darsi una tinta d'ay 
coloro possibile por lo corso di sabato anche | 
vostro 


MRO 


La bandîera della « Lepanto ». 


Livorno, 19 apo. 

Per iniziativa del commendatore avrocat 
driano Novi-Lena si è costituito un comitato di 
signore livornesi allo scopo di offrire una ban 
diera alla Lepanto, la qualo fra non molto seen. 
derà dal cantiere Orlando per darsi în br 
alle onde. 

La superba nave non poteva abbandonare 
vorno senza portarne scco un ricordo 

Per tal dono si è ricorso alla 
cittadina, per cui esso s’intenderà fatto dalliv. 
tera città. 

Ecco il programma dello gentili co: 
comitato. 

« Concittadini, 

< Pochi mesì ancora © quella naro sn; 
che porta nel nome il più glorioso ricor 
più lieto augurio di vittoria all'Italia 
in mare, abbandonando le ospitali 
vornesi, dove crebbe gigante @ si 
allo vicendo che lo riserba il futuro. 

« Cotesta montagna di ferro, che n 
dell'ingegno ‘umano spinge a galleg: 
acque, rivela iu ogni sua parte l’opera gagli» 
dell’uomo. 

« Nei giorni del poricolo e i 
poppa della Lepante, quasi 
muove quella mole immane, 
intemerato il simbolo della patria 1 
risveglia nel cuore i p 
timenti, che rinvigorisce negli animi il cor 
< la fedo, che accendo nelle monti dei 
campioni il desiderio di combattere da val 
e di morire da forti... la bandiera @'Ital 

< E quel vessillo, fatto sacro dal sangue 
tanti martiri, verrà trapanto da doboli, ma in- 
dustri mani femminili. 

« Noi, donne di Livorno, non 
sciare ad altre l’onore di porgero alla Le 
la sua bandiera. E facciamo appello ai nostri 
concittadini per unirci tutti nel proposito di of- 
frire ai prodi marinai di quella nave po 
Punico dono degno di loro e di n 

«E sull'ampia solitudine dei mari, nel: 
dello meste ricordanze, delle ire generose 
lotto, supreme, i figli d’Italia volgendo l'oceli» 
a quel làbaro santo rammenteranno che sullilo 
di questa patriottica terra stanno le madri, lè 
sorelle, le spose, trepidanti della loro sorte, ma 
sicure che al loro valore è bene affidata la gloria, 
la grandezza, la fortuna d'Italia ». 

È sotto questo patriottico programma vi 8010 
i nomi di trentaquattro {signore livornesi, alle 


pirito che a, 


‘ogliamo 1 


Arde. 


R. y. C. I. 

Habemus pontificem — Finalmente la nostrt 
Qireziono centralo sì è destata, e, nell'adunavza 
del 13 andante, nominò la famosa Commissivi? 
marittima che, a norma dell'articolo 31 dello 
statuto riveduto © corretto, devo com 
pubblicare a suo tempo, i programmi dello 
grandi regate nazionali del R. Y. C. I che del- 
bono aver luogo a Portoferraio nella prossimt 
estate. i 

Detta Commissione venne composta dei 
gnori Duchoqué-Lambardi, Poscanelli, Bige 
Chiappetti, Hntre, Manganaro, Del Buono. pe 
nietti, Ferri, Amari, Senno, Grant, Vecchi, 
Rorà, Lovera Idi Maria, Porsano di Simians ® 
principe di Marsiconuovo. da 

La vedremo dunque ora all'opra colla dele 
Speranza che i fatti corrispondano all' aspetta” 
tiva cho non è poca. 

Intanto io vi servo in tavola un'altra ere 
lente ‘notizia che, sono certo, farà piurere ® 
quanti amano gli studî più o meno profondi © 
pratici di enologia. 

Por quei pochi giorni delle grandi regate 
zionali avremo a Portoferraio anche una fier* 


| monstre di vini Elbani. 


Cosa: volete di più? 

Preparatevi dunque tutti a veniro a Por 
ferraio nei primissimi giorni di agosto. perelò 
il divertimento sarà grande e la spesi 
quel che segno, 

To vi aspetto là, 


col 


Libeccio. 


5°tfn0 di loro 


le nov 
SIA di mio) È 
stabile... ita 
Bellotti-Bon, hl 
un successo mol 
degli attori >. 

Questo period 
quival a dire 
fiasco, poco © 
campana = 

« Sergio Pani 
jeri sera, scene 
stasera ropli 

Ora provate 
due pareri, 6 
fiasco, per nn 
Prendiamo attd 
e... © andiamo 


Voi volete 
Ebbene, eccola) 


commedia med 
probabilità su 
principio alla 
nulla è più vi 

Chi osorebb: 
eguo del Duug 
Se il pubblico 


quando si c 
è sogno che il 
trovato. 

— In conclul 

In conclusiol 
discuteva. E ql 
Serge Tanine 
diocre. 


Il dramma, d 
sap 
di 
moderna lette 
tatti i drammi] 
ralmente qua d 
situazioni ardi 
sempre abba: 
ricchezza d'azil 
il dramma con 
con tanta fine 
tieri.a molti dl 

Certo, in qui 
dire. E bon pd 
nevolenza aîle 
nes serba por 
petto che essa 
glia. Essa l'ha 
allevata in sì 
non si ribe 


private di un 
Panino, per i 
del suo consi 

È ben poco 
Giovanna, pe 


questo sta ber 
che la catastrd 
pugna il vede 
dere con un ci 
dicare la figli 
sonore. Ma, ad 
îl dramma co; 
basterebbe 


Resta a dird 
sotto egni ri 
è senza dnbl 
tori conta ogg 
carattere del 
belle e più vi 
Marchi-Maggi 
gnorina Glec! 
ed a ragione, 


Cottin riprodj 
signora Des Y 


fatte dall’onod 
recchi consigli 
rebbero mostr] 
daco Pianciani 
nocessariameni 


che fra tutti 


lenderà 


ANFULLA 


IERSERA E STAMANI 
15 PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 21 aprile, 
‘alle. — Sergio Panine, dramma in 


x 
Teatrf atti, in prosa di Giorgio Olnet. 


mani, appena entrato în ufficio, mi son dato 


Sito premura di conoscere il giudizio dei mici 
colleghi sulla rappresentazione di ieri 


qnorevoli 


“fio di loro serive: € Sergio Panine, la prima 
gelo novità. francesi (i puntolini non ce li 
«Il di mio) acquistato dalla Società pel teatro 
‘ile. italiano, e da lui cedute alla compagnia 
Rllotti-Bon, ha avuto ieri sera al teatro Valle 
nolto contrastato, malgrado gli sforzi 
attori ». a 

resto periodo, tradotto in prosa spicciola, e- 
a dire che se la commedia non ha fatto 
poco c'è mancato. Udito înveco un'altra 


da 
quirale 
fissco, 


campana : 3 
© Sergio Panine successo completo al Valle 


soci sera, scene stupende, esecuzione splendida; 
stasora replicasi >. È È 

Ora provate un po' a raccapezzarvi fra questi 
gue pareri, so vi riesco. Per uno è un mezzo 
fosco, per un altro è un successo comploto. 
Prendiamo atto di questa unanimità di giudizi 
è e andiamo avanti. 

* 

Voi volete sapere da mo qual l'opinione mia. 
Eibene, eccola in poche parole. Per me ho sem- 
pre pensato non esservi più erroneo sistema che 
qrello di giudicare il valore di un lavoro solo 
fila stregua degli applausi e delle chiamate. Una 
ja mediocrissima, la sempre novanta 
probabilità su cento di passare applaudita dal 
Irincipio alla fine. Nella vita, como nell'arte, 
Zulla è più vicino al successo della mediocrità. 

Chi oserebbo negare, per esempio, l’alto in- 
geguo del Dumas; eppure rare volto s'è dato 
il pubblico abbia accettato i suoi lavori senza 
cuterli — e con quanto calore! Per me, quando 
ii pubblico discute, dico: qui c'è del valore; 
quando si contenta semplicemente d’applaudire, 
è segno ehe il lavore lascierà il tempo che ha 
trovato. 

— In conclusione ? 

Ta conclusione ieri sora il pubblico del Valle 
discuteva. E questa è la più bella prova che il 
Serge Tanine è tutt'altro che un lavoro me- 
diocre. 


* 

Il dramma, come tutti sanno o suppongo che 
sappiano, è nna riduzione del romanzo omonimo 
di Giorgio Olnet, uno dei buoni lavori della 
moderna letteratura romantica francese. Come 
tatti i drammi ridotti dal romanzo, offre natu- 
ralmente qua e là delle lacune, © presenta dello 
situazioni ardito alle quali il pubblico non è 
sempre abbastanza bene preparato. Ma v'è tale 
riccherza d'azione, tanta varietà d'incidenti, ed 
il dramma contiene delle scene aì belle, condotte 
con tanta finezza, che fauno passar sopra volen- 
tierì a molti dei suoi difetti. 

Certo, in questo lavoro la critica ha molto da 
dire. È ban poco naturalé, per esempio, la be- 
nevolenza affettuosa che la signora Des Varen- 
nes serba per Giovanna, anco dopo avere sco- 
petto che essa è l'amanto del marito di aua fi- 
glia. Essa l'ha raccolta dalla strada, essa l'ha 
allerata in sua casa, e non è ammissibile che 
non si ribelli violentemente dinanzi all’ingrati- 
tudine di lei. È ben poco naturale cho il ban- 
chiere Herzog, il fondatore del Credito Europeo, 
si inmischi con tanta disinvoltura nelle faccende 
private di un nomo orgoglioso come il principe 
Panine, per indorlo ad accettare la presidenza 
del suo consiglio di amministrazione. 

È ben poco naturale che Cayrol, îl marito di 
Giovanna, per quanto innamorato, sia sempre 
verso di lei così mite 6 così remissivo. Tutto 
questo sta bene, e convengo anch'io volontieri 
che la catastrofe del dramma è assurda, 6 ri- 
pugna il vedere la signora Des Varennes ucci- 
dere con un colpo di pistola suo genero per ven- 
dicare la figlia © per salvare lui stesso dal di- 
sonore. Ma, ad onta di queste mende gravissime, 
il dramma contiene dello bellezzo innegabili, è 
bisterebbo la sola scena della soluzione fra 
Sergio e Giovanna al terzo atto per affermare 
in modo assoluto l’ingegno poderoso dell'autore. 

* 

Resta a dire dell'esecuzione, la quale è stata 
sotto oguî rapporto inappuntabile. Il Maggi, che 
è senza dubbio il migliore fra quanti primi at- 
tori conta oggi îl teatro italiano, ha fatto del 
carattere dol principo Panine una dello sue più 
belle e più vigorose creazioni. La signora Pia 
Marchi-Maggi nella parte di Giovanna, la si 
gnorina Gieck in quella di Michelina, sono stato, 
el a ragione, applauditissime. Il Novelli, inar- 
rivabile sempre, nelle vesti del banchiere Herzog, 
è stato all’altezza della sua fama. La signora 
Cottin riproduce assai bene il carattere: della 
signora Des Varennes. Il Pilotto ha reso con 
uno studio ammirabilo il difficile personaggio di 
Cayrol. 

Riassumendo. Un'esecuzione ottima e un li 
voro che merita d'essere veduto. 


Teri correva voce che, in seguito 4 premure 
fatte dall’onorevole ministro dell'interno, P2- 
recchi consiglieri del municipio romano sì s2- 
rebbero mostrati proclivi ad appoggiare il sin- 
daco Piarciani nella discussione, alla quale dovrà 
necsssariamonte dar motivo l’annunciata dimis- 
sione delia Giunta. Possiamo affermare che quella 
voce non sussiste. Ci risulta în modo positivo 
che fra tutti i consiglieri municipali soli cinque 


sî sono manifestati fin dal principio della ver- 
tenza favorevoli al sindaco, ed il loro numero, 
malgrado tutti i tentativi fatti, non è cresciuto 
neppure di un solo. 


+. Stamani Sna Maostà la Regina sì è recata 
al Pantheon a visitare lo scavo, accompagnata 
dalla sua dama di sorvizio. È stata ricevuta dal- 
l'onorevole ministro Baccelli e dal direttore ge- 
nerale degli scavi. 


*, La grando aula del Collegio Romano era 
oggi gremita di gento per la fusta centenaria in 
onore di Federico Fribel. 

Sallo scalone erano disposti in servizio d'onore 
duo file di pompieri 

Le Loro Macstà il Re e la Regina sono giunte 
al Collegio Romano in carrozza scoperta verso 
lo tre. La altre duo carrozze di corte verano la 
marchesa Mamarina, la duchessa Sforza- 
Cesarini, il marche: i e due aiutanti di 
campo di Sua Maestà il Re. ® 

AI piede dello scalone i sovrani sono stati ri- 
covuti dalla signora Do Gubernatis, presidento, 
© da parecchie signore che appartengono al co- 
mitato promotore. 

Quando sono entrati nell'aula i sovrani sono 
stati clamorosamente applauditi. La musica ha 
intuonato l'inno reale. Per i sovrani erano pre- 
arate due poltrone dorate, dinanzi a una specie 
di palco dove hanno preso posto i bambini de 
vari istitati infantili a sistema Frobel, degli asili 
infantili israelitici, dell’asilo d'infanzia Um- 
berto I e del giardino d’ infanzia Adelaide 
Cairoli. 

Finiti gli applausi, è incominciato il tratte- 
nimento che è durato fino verso le cinque. 

Quando i sovrani hanno lasciato il Collegio 
Romano fa loro fatta un’altra splen 
zione. 


.* Le vecchio tradizioni se ne vanno. 

La festa di Cervara che si soleva faro oggi 
per solennizzare l'anniversario di Roma, da pa- 
recchi anni non è più che una memoria. 

Non è rimasta che la illumina: 
lossoo © del Palatino, che sarà fatta stasor: 
Se mezzo precise. Saranno ancl 
scavi eseguiti di recento per riuniro la 1 
Gulia col (rimanente del Foro. La scena cam- 
bierà di colore tre 0 quattro volte secondo lo 
tinte del bengala, alla cni luce i monumenti 
fanno un effetto veramente magico e sorpren- 
den 

Una stella Iminosa accesa sulla torre del Cam- 
pidoglio darà il segnale della fine dello spet- 
tacolo. 


+°. Ieri sera si sono innugurati i nuovi lo- 
cali ‘dell'Accademia filodrammatica al teatro 
Rossini. 

T teatro e i saloni del secondo piauo erano 
addobbati ieri sera con molta eleganza o lusso 
di fiori. Il marchese Capranica e il cavaliere 
Muratori facevano gli onori di casa. 

Da prima fa recitato molto bene dalle signore 
Tescani e Malaguti e dal signor De Witton il 
proverbio I gelosi fortunati ; quindi fa fatto un 
piccolo concerto al quale hanno preso parte la 
signorina Bussoliai, il bravo © ne pianista 
signor Consolo e il signor C 

Le danze hanno incominciato verso le Il ‘e 
hanno durato fino ad ora tarda. 


«+. Oggi con l'intervento di parecchi cons 
glieri comunali è stata inaugurata la Palestra 
ginnastica alle termo Diocleziane. 

Hanno preso parte al saggio di ginnastica eda- 
eativa gli alunni dell'orfanotrotio e quelli di pa 


recchie senole comunali. 


*, Lo sciopero dei tipografi continua, ma 
senza che alcun giornale abbia dovuto sospen- 
dere per questo le sue pubblicazioni. Anche la 
Gazzetta d'Italia, cho presontava maggiori 
ficoltà per il suo grande formato, è stata pub 
blicata come al solito stamani, stampata un po 
di qua un po' di là in parecchie tipografie. 

Oggi la direzione del giornale ha fatto venire 
dei compositori-tipograîi da Firenze, i quali si 
sono messi subito al lavoro 


.°, La compagnia Guillaume ha dato ieri sera 
l'ultima rappresentazione all’Albambra, ed è 
partita oggi per Napoli. Nel breve corso di rap- 
presentazioni che essa ha dato qui a Roma a- 
veva saputo conquistarsi tutte lo simpatio del 
pubblico, ma ciò malgrado, stanto Ja lontananza 
del teatro poco adaito, e con un’altra com; 
gnia equestre al Corea, era impossibile potesse 
far fortuna. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 21° 4. 
La temperatura massima fu di 22°2 ; quella mi- 
nima 11° 6. 


Nostre INFORMAZIONI 


Ci vien deito in modo positivo, che in oe- 
casione della festa dello Statuto sarà promul- 
gata la nomina di nuovi senatori del regno. 
Quanto ai nomi non vi è ancora nessuna de- 
cisione definitiva. Le sole nomine certe fin da 
ora sono quelle del marchese Ugo delle 
vare, sindaco di Palermo, e di Sua Eccellenza 
il generale Pasi, primo aiutante di campo di 
Sua Maestà il Re. 

epoca sarebbe pur differita la 
cavalieri della SS. Annunziata, 


La Commissione parlamentare che esamina 
il trattato di commercio fra l'italia e la 
i 


Francia ha tenuto adunanza quest'oggiall’una 
omeridiana, ha conchiuso per l'approvazione 
ed ha scelto a relatore l'onorevole Maresc 


ab. Sapp 
onorevoli deputati Bonghi e Massari 
sentato al banco della presidenza del 
pne in 
evole ministro degli affar 
ndo ci ‘attandosi di un: 
quale l'Italia è direttamente inte 
non sì debba lasciare al P: 
vo di di 
L'imperatrico Eugenia è giunta ieri a Bordi- 
ghiera. Prosegne por Voltri, ove resterà forso 
qualche giorno. 


nè, 


Jeri 


a ebbo Inogo la seconda adunanza dei 
ali. La 


presiden 
discussione si protrasse fi 
larono gli onorevoli Bong 
altri: il di 
a sonsaz 


volo Bonghi foco una 
iti segni di ado- 
sione là dove accennò alle necessità del partito 
moderato in vista delle prossime elezioni ge- 
nerali. 

Dallo scambio di idvo fatto è risultato per- 
fotto l'accordo su alcuno idee principali cho de- 
vono formare la baso del programma dello As- 
ioni costituzionali. 

Domani o do avrà luogo un'altra ada- 
nanza, nella qu 
comitato direttivo. 


‘cederà all'elezione del 


È inesatta la notizia del Diritto che al 
rale Pallavicini siano stati accordati 
Ila è stato m 
spettive attribuzioni dello auto 


Solamente, come g3 


lavicini, de: 


crando di dirigere egli stesso lo 
ricerche della trup 


centro dello operazioni medesime. 
L'autorità giudiziaria sta compiendo Vistra- 
zione intorno allo sciopero dei 


Abbiamo notizia che in pi 
setta è avvenuto un altro 
lire in persona di un certo Benintendo. 

Le Isttere particolari che provengono da 
Palermo notano una rilussatozza straordinaria 
nel servizio di pubblica si 0 no dà 
colpa principale al prefetto Bardesono. Son 
noti i cinque ric: 1 commendatore No- 
tarbartolo, ed è a € 
quella stess 
nel circondar 


ia di Calt: 
tto per d 


plorare ch'essi formino 
i la cni comparsa 
fa annun 
la in febbraio 6 confermata nell’aprilo del- 


l’anno pa 


mo a: assolatamente în- 
fondata la notizia che în provincia di Cosenza 
ntaggio accenni a rialzare il capo. 


à pubblicato il sesto volume 
agraria, che comprenderà la rela- 
tore Jacini sulla Lombardi: 


zione del sen 


CAMERA DEI DEPUTATI 


21 APRILE. 
ula: su per giù la stessa 


Fisonomia dell’ 
di ieri 

Fra le consuet? form: 
seduta, bisogna e: 
questa parte la sol 
vengono quotidiana dati, tanto a 
chi li chiede, com? a chi non li chi Di 
questo passo, fra un mese, 
alla Camera che il presi 


qualcha giorno a 
congedi che 


proposito ! Ieri sera, sullo stendere di 
ceduta, dopo le spiegazioni date dal ministro 
delle finanze, l'onorevole Acton ha letto la 
propria difesa. 

Disgraziatamento la di 
rmini così poco felici, che Sua Eccellenza 
è fatto richiamare all'ordine dal presidente. 
Egli ha detto che i suoi avversari lo hanno 
attaccato per spirito di passione. E sic 
il presidente lo ha invitato a spiegarsi, egli * 
soggiunto che intendeva di leggei A 
pel mestiere. 

Quindi ha detto che 4 
e me 


a era itta in 


passione 


e ha perduto due anni 
zo la colpa non è sua; ma di coloro 
che lo hanno avrersato. Se l'avessero lasciato 
fave, avrebbero visto a che cosa avrebbe 
dotto, in due anni e mezzo, la marina it 
liana! 

| Finalmente ha concluso col dire che è stanco 
di essere ad ogni momento calunniato, ed ha 
chiesto che la Camera, se lo crede, nomini 


una Commissione d'inchiesta. Egli si rimet- 
terà al giudizio della Commis 
Ecco un cas 


abbastanza nuovi 


ta 


Frattanto si aspetta. L'onorevole Magliani 
corregge le bozze del suo discorso di ieri. 
Nella tribuna della stampa i reporfers sono 
în preda alla disperazione. Anche. gli operai 
della Camera hanno fatto sciopero, e per oggi 


non vi sarà da contare sul resoconto ana- 
litico. 


data l'elezione di Gallipoli, si riapre 
ssione sui provvedimenti militari. 

L'onorevole Perazzi fa una controrisposta 
all'onorevole Maglia ice che l'avvenire 


Di 


delle fin ane non è così roseo come 
si vorrebb credere, e che egli si trova 
in dovere di ricordare al lo fi 


nanze un'infinità di progetti che questi nella 
soverchia fretta del rispondere ha dimen- 
ticati. 

[è na eri 
vole Magliani. 

Intanto l'onorevole Palomba presta giura- 
mento. 

li presidente dà la parola all’onorevolo Ni- 
cotera. 

Il deputato di Salerno e con esso il Bersa- 
gliere sono sempre stati grandi difensori del- 
l'onorevole Acton. Si crede quindi da tutti 
che il signor Giovanni voglia rompere una 
in suo favore. 

Altro che lancia! Fa una carica a fondo 
contro il ministro della marina, cercando solo 
con qualche reticenza di quando in quando, 
di spiegare la sua contraddizione in ciò che 
a il passato. 
revole Acton, egli esclama, lei îeri ci è 


posta analoga dell'onore- 


venuto a dire che i continui attacchi a cui 
ella è fatto scosso il morale e 
la disciplin: ra marina! Or bene, 
onorevole ministro, la colpa è sua, tutta sua, 


dappoichè ella ha l'obbligo di mantenere 
questa disci o di las 
qualora non si senta capace di farlo. È lei 
che è venuto qui a dirci che negli ufficiali di 
marina vi sono i guelfi e i ghibellini, cho ab- 
bia e una marina... di- 
remo così famento ha il di- 
ritto e il dovere di come stanno le 
iò permettere 
lla marina firi innanzi con 
i che rovinano il paese, elo 
ll’estero. Una discussione su tale 
ossaria. 


ditano @ 
ine è ne 


ere il primo a de- 
siderarla. notate bene che non basta un 
voto della Cam ‘chè noi ci troviamo in 
questa curiosa zione ; che se il ministro 
ha un voto di fiducia, si dice che non è che 
un voto politico, © che se invece viene scon- 
fitto se ne attribuisce la causa a... È una 
brutta parola che non voglio pronunziare! » 

L'onorevole Nicotera, che nel suo discorso 
ha dato parecchie stoccate all'onorevole De- 
ndo alla possibilità cho con 
sima disinvoltura questi pigli per sè 
anche il portafoglio della marina, termina 
presentano un ordine del giorno così con 


Camera, ci 

ioni della nosira marina, nomina una 

Commissione d'inchiesta composta di nove 

mem nl vestigaro non solo 
estione del 

sieno le condizioni d 


nostra marina in ge- 


La seduta continua. 


el. 2ej9047, 


BORSA DI ROMA 


21 aprile. — La liove reazione segnalata dal 
Boulevard non ha impedito qui un certo movi- 
mento di affari in Rendita sui prezzi di 90 85, 
cedola staccata, por contanti, 0 93 05, 93 07 119 

fine corrente. Verso la chiusura 6 sulla no- 
tizia erronea di rialzo a Parigi în apertura, si 
fece da 93 10 sino a 93.15, per poi finiro a 93 05. 

Cattolico 92 0, nominale; Blount 91 20 Jet 
tora, 91 10 danaro; Rothschild 93 85 lettera, 
93 75 danaro. 

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 9325, nominali. 

Le Azioni della Banca Romana furono nego. 
ziate a 1125 contanti e 1120 per fio corrente; 
quelle del Banca Generale è 610 contanti e 
608 75, 609 50 per fine cerrento, e quello del- 
PAcqua Pia a 912 pe» fine corrente. 

Gas, 902,980 contanti. 

Azioni Banco Roma, 623 lettera, 622 danaro, 
fine corrente; Immobiliari, 499 lettera, 497 da- 
naro, contanti. 

Lo quotazioni seguenti sono nominali: 

Fondiaria Santo Spirito, 452; Condotto, 1515 ; 
Telefoni, 10; Meridionali, 465; Obbligazioni 
sardo, 271 50. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 101 30. 

Tal chèque 102 20. 
Londra a tre mesi 25 50, 
Pezzi da venti franchi “0 51. 


Apertura den Borsa di Parigi 

Rendi" francese 2 0;0 amm. antico 84 10. 
ia. 3 010 perpetuo Bi. 
Id. 5.010 118.35. 

Rendita italiana 5 0;0 Si 

Rendita turca 13 25. 


En, Beceoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


-ondra, 20. — Il Daily News ha da Berlino : 

e Confermasi la scoperta di una mina sotto il 
palazzo del Kremlino. Lo ezar trovò sul suo 
scrittoio una lettera dei nichilisti, nella quale è 
minacciato di morte se non accorda riforme prima 
della sua incoronazi 

Lo stesso Daily 7 


ne. D 
‘ews ha da Alessandria: 

«I funzionari del governo avendo annunziato 
la sospensione della Gazette des Tribuaauz senza 
riferirno ai consoli delegati, il consolo francese 
respinse la sospensione © fa pubblicare la Ga- 
sette dalla autorità consolare. 


ciati il 


Giaiter, 19.— 11 mini 
ito è partito iri da 

ja di terra; per recarsi alla rosidi 
sultano del Marocco, © presentare a questo i re- 
gali spoditigli da il Ro dItal 


o 
Ciro, 20. — La senton: 
circassi fa aggiornata a due o tre gior 
P, i i % 
T raga, 20. — Il comitato liberale degli elet- 
tori grandi proprietari ricusa il comp 
proposto dai conservatori e raccomanda l’asten- 
siono. 


contro gli 


messo 


munziata dall’ E 
Francia a Roma è infondata. 
Ali-ben-Kalifa serisso al sultano, sm 
di avero offerto di sottome giungendo 
cho non si sottometterà m: 


rendo 


a 
Costantinopoli, 20. — Lord Dufterin, am- 
tasclatore ingleso a Costaz mò 
alla Porta una nota che prote 
quisitoria del procuratore; con la quale sî chiede 
la condanna del capitano e dei marinai inglesi 
che tirarono contro i pastori nell'occasione del- 
l'assassinio del luogotenento Selò 


Pietroburgo, 20. — Il Journal de Saint. 
tersbourg è informato cho la proposta Barrère | 
non fa ancora comunicata, uflicialmente, alle po- 
tenze ; quindi i gabinetti non hanno potuto pro- 
nunziarsi. 

Si ha da Balta: a I disordini sono qui comin- ! 


ot 


ontro la 


ritorio 


(ce cnc SEZ 


ABILI JM 


valore di questo 
ingegnere Molte 


a Lise s8, 
attative per l’acqu 


Jutto o ia 
Taliorimenti, potrà iadirizar 
cera Umbra 


cn Una 
L'ANSINSTRAZIONE DEGLI SPEBALI CIVIL 
Di GENOVA 


ha indetto pel giorna è Maggio 1882, la vendita me 
dianto Asta pubblica, di N° 44 Arazzi o Tappezzerir 
antiche. Le condizioni di jono ostenzibili pr 


la Segreteria de; pedali medesi 


DECKER EG 


* 
Costruttori Meccanici, vir Barolo 19, Torino | 


Per la prossima atagione di mietitura : 
‘rrebbiatrici a vapore collegate della forza di 
Ì 3 Cavalli presso al vagoe . . Torino . L 
CI e gna 
SUE a 
Sî trovano dalla stessa diita : 
Macchine agricole diverse — Pompe di-vario genere 
Pesi a bilico e Bilancie. 
Macchine da apprettare e Calandre per stoffe. 


'È 1 ferro Gilo sinto di purezza aseoluta; PIU ATTIVO. 
"Togni altro ferruginero e più économioe:. 

non irrita lo siomaeo come > ierraginori lisuidi 0 solabill; 
‘Stazi Sapore no asone sianzena sui denti 

È pure ona sella raro preparazioni ob'esbm eMfenato 


APPROVAZIONE dl'AGCAB.I MEDICINA dl PARIGIÀ 


Si vendo : I" ia Natura; Dia Coufetti. 


pe Ridotarsogni 


aa: a Sept 
Vendita in Ialia pres 


cc sià——@———@t@@@<€<6m@c@er 
DICHIARAZIONE 
Ag 
Milano, 2 Aprile 1870. 
Dichiaro io sottoscritto di aver fatto uso d.l Li 
mento del signor Felice Galbiati di Milano, via Santa 
Maria alla Porta 3, con vari ammalati in mia cura perl 
Artrite e di averne ottenuta la completa guar gione. 


L'’esposto è la pura verità. 
In fede 


Trent'annidi 

crescente per 

È parautire ue risaltato salati 
rimonaaie ACQUE 


A 
i "I Giardino di Flora, Corso 343; G. Giardini 
dre: pioeno Chieco, via 46; L. Bonomi, Corso 419, 


nire eve que: 
mento della soy 


63 gli israeliti volevano difen- 
vernatore li feco di 


10 ap 


e trattativo 
5 unicata 80 
ell’Egitto e dell'I 
to il 12 aprile si fecero È Worms replica cho dovrà pros 
ori furono condannati da | chiamare l'atienziono della Camera su dg 
| quostione. 


ono a 3 snilioni 


da È 
è sono ridotte 


0 mila perso 


i x A 
i Costantinopoli, 21. — Novikoff si a 
alla propos! 
da stal 


del 


mania sono ricomincia! 
suo duo sorelle, Îa regina, 
nauze a 50 loro parenti. 


i 
| autorità del Kodivo da parte dell’Italia sopra la { 
| costa occidentato del mare Rosso, propose che 


îa convenzione, @ 
uano. La corrispondenza non | n 
“a il consenso della Tarchia, | loto buon gusto non dubiti 


imamente ri- 


delia Porta riguardo al controllo 
rsi per lo entrato destinato a garanzia 
indonnità di guerra dovata alla Russia. 


Careutta, 20. — I massaeri politici in Bir- 
N re fece trucidaro le 
l ministro delle fi- 


garcia 


ore in via del Ci 
camente fornito în S, 


I 
I 
Ì 
i 


I sottoscritti propri 


una numerosa © scelta clic 
sapranno sempre conservare ed aumi 
Ignazio Gilardi e €: 

413,Via del Corso, Palazzo Fia 


——_—- rn 
SOCIETA GENERALE 


perle Ferrozie Compiementa 


questa 


,ccosta 


l'avviso pubblicato 
del 25 marzo 18 


VENDITA DI STABILI. 
Ved 


a convenzione coll’Italia per defin 


ROCESA UMBRA © 


poter 
{uarsi fino:al giorno 22 aprile suddetto ne; 
cassa del Banco di Roma, in Roma, via 4g 


Corso, N. 33 


LA DIREZIONE, 


ta sulla baia d'Assab, del cui ter- 
Rubattino otte i 

ndo poscia i propri diritti n 
verno ingleso, persuaso che è intere: 
tto concludere talo convenzi 

are divergenze che potrebbero sop 
a mancasso © di ottenere il rico- 
nità del sultano © della 


iancheria. 
i committe 
emporio Fran 


la 


dare il lu 
1 porto 
ande e vaglia a! 


— Fi 


a sta 


licltà, in Roma, 


rue de Rickoli L Di 


helli, Roma via del Corso 153 
zo, via dei 
12, via Santa Margherita 


, gra del Pantani, 5 — in Milano, Galleria Viliorio Exanesla, Wa} 


UN COUPÈ (EROULUA 


ante costruzione è da vendersi. Dirig 
27, Piazza Montecitorio, Roma. 


Prezzo 
nti. DI- 
ico-Ita- 


Londra, 130, Fieet Siresi E GC 24 


esi —- 
v 


Non più Olic di Fegato di Morlozo ii 


SCIROPPO » RAPARO IODATO| 


4 SRIMAULT & C4, Farmacisti a Parigi. » 


Gacsto medicamente tante raccomandato dai Medici, gode giustament 
mà grande riputazione, poiché, mentre possiede tutte le qualita dell 
di fegato di merluzze, Ra !l vantaggio di non provocare alcun disgusto € 
di essere ben tollerato anche dagli stomnachi più deboli. Faso 4 prezioso 

fanciulli ecntre sese e tu # cr 
n Miane * Rntarto iodato di Grimauit & Ce 
iù efficace 


cu 


0-91. A Milan 


presso 


| Alle Signare 6 Siquorine 


Baccomai 


Agra] 
i 


UL Seconde mazze, s 
cedente rosaszo, 

di donna - A 
GU ve 
dl ‘na iadizzrena. 
Lire - 


dato 

della GUIDI, Ue St 
come 

Mbtranente. trata 

Hasan, tito 


VIL La mi 


Î 
lata dire 
{Hi del Regno, aa 


REUM GIANMAICA 
prima qualità del 
[Compagnia Angio Italiana] 
Prezso L 2 %5 la bottiglia 
Dirigere domande e vaglia ai 


l'Emvono Franco Italian 
O è Binachell, Roma ria del Corso 


PREZZI pas 154 e via Frattina 854, 


In Bottiglia da litro. . . . i via dei È 


us n ; ano, 412 via S Margherita an- 


go 


via Carlo Alberto. 


“cia 
a 


Nuovissimo 


Il 60 BANG fu introdotié 
‘di Seacchi, Dama e Domino. 


Giuoco Giapponese 


» Europa da! genzrale Corbosky], distinto giuceatore 


garza © distinzione, ha preso nella buona società il posto più o:nineute. 
Tl G0 BANG in ogni Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famigl'e 
'è da tutti ricercaio. 
Il G0 BANG è il più dell'ornamento di una Società. 
Il GO BANG corapleta le aspirazioni dei buoni giuveatori. 
Il G0 BANG è il più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. 
1 G0 BANG è rinchiuso in elegante scatola in cromolitografia, con istruzione. 
PREZZO L. 5, 
‘Sì spedisce franco per posta nei paesi autorizzati al servizio dei pacchi iali. 
"birigere domande e vaglia all' Emporio Franco-Italiano Finzi ‘e. Biatehety 
‘Roma, via del Corzo 15-ib4 e vis Frattina B4a. Firenzo, via Panzazi 26 Milano, 12, 


È S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


e oi nto IL RUNE 


ozani, 28. Mi- PILLOLE 


11 G0 BANG è il giuoco che per la sua dilettevole semplicità e per la sua alt=! ngolo via' Carlo Alvero, 


UN TELESCOPIO 


della lunghezza di un metro, che ingrandise 
125 volte l'oggetto, da vendere a Dassissi 


prezzo. Rivo, 
PRATI 
I1Tit 


IMTTORE 
la Legge 20 Aprile 187] 
E SUE MODIFICAZIONI 


la quale presso ogni articolo è corr 
pretezione 6 un fermulario per tutti gli atti ad uso digi 
Esattori, con tariffa commentsta, con Prontuani per i 
tevere rimbo.si ed eseguire vendite coatie 6 con le cr 
colari, pareri e sentenze importanti dei Ministeri, 
ei Censiglio di Stato, della Corte dei Conti e cei Tri 
‘bunali. 


PER GURA 
del Cav. Francesco Fanini 


giù esaîtere e tesoriere in tre diversi comuni della Proaii 
‘di Firenze, @ compilatore di allri lerori. - 


Prezzo L. 5. 
Franco per posta e ra:comandato coll’aumerto di cent, 40. 


È 1iprattutto raccomandato allo persono i di cui 
Sane a ninanza, î diventar grigi. Il suo uso 
Fay pulita ed impedisce la caduta dei 
| Prezzo L. 4 il facon, franco per pacco postale L. 4.32. 
| | Dirigere domannde e vaglia all’Emporio Franco 
|| Italizno Finzi è Bianchelli, Roma, Corso 153-154 
| e via Fratiina 84 4. Firenze, via Panzani 23 Mi 
| lano, 12, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


_ e. 
indebolimento, impotenza genitale 
Quarite in poco tem) 


DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
do ta gAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 
iliole sono l'unico ti ro di er Vis 
tenza è sopratatio le debolezze dell'uomo inni per IP 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tutto il Regno, contro vaglia postale. 
Dirigere domande e vaglia atl’Emporio Frauco-Italiano Fini 
e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-153 @ via Frattina 81. 
ta Firenze, via Panzani 26. lu Milano, 12, via $, Margherilb, 


ARREDI SACRI 


i Crpioco assortimento di Callel, Ostemazri, 
Religuiari, Lampade, Candelliori, 
sTguatato e dorato, e ogni altro genere in mal 
forat», ed îa argento per uso anche di chioss. 
Birigero omande e vaglia all'Emporio Franco ttuiaro, 
pri una via del Corso 153, 154 a via Frettiot, &" 
renzo, via dei Parzanl 26 Mij fate: 
(0° via Carlo Alberto. Fo rag 
_ 


AAA ee 
Roma, ‘Tip. Artero e C., piazza Mov*scitorio 1241 


I 


dizioni della 
Evidentemd 
canzonare q 
difficile indo: 
le occasioni 


banda dalla 

Non si offe] 
dice che evid 
cuno. Sarebbd 
suo ingegno, 
posto in buo: 
tare sulle 

Da quando 
Nicotera che 
approdato 2 
ciare con l'in 
an quarto dij 
renti, per fini 
di cui da qu 
rapporto de 
non hanno mi 
e hanno inv 
su tutti gli 

Un’inchi 
dovrebi 
dere da che 
struzioni nav: 


sono stati disg 
dalle pubblica 
competent 


ci si potrann 
persone intel 
sima, alla Car 


spettare dal 
deputati, 
tanti, ossia 

Sarebbe ci 
roli delli 
cese. 


E per la di: 


— Sì, zio — 
lo sapete. 


devi d'essere il 
sere che abbia 
6 ai vantaggi 

netta. Ma non 


_— T'inganna 
ciso nè in un d 
cidermi volevo 
metterti al! 

. — Non m% 
intenzione 
Non mi avresti 


indegno! Saresl 

duchessa... Si 

Ivonetta 6 se @ 
— Credo che 


Tebbe felice. El 
anni. 


— E avete cdl 


pi d'italia. -, L è e 
Pa ii pai d'Avona Cairo» di st 
Ferfiesa d'gitto.tuadi Tripoli» 3 16 
Fei Uniti d'Amerea “°° »14 HH 
tr] 
“4 


RESeRERI 
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# - DIREZIONE ED ISTRAZIONE 
soma, Piazzà Montecitorio, num. 130 


Esclusività di Avvisi” 


ni Ufficio Principalo di Pubblicità 
3» ROME Firenze, Parigi, Londra 
gii indirimi nella quarta pagina) 
In Roma cent. 5 Roma, 9-22 Aprile 1882 i uori di Roma. cent. 10 
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L'INCHIESTA 


se fosse permesso, farei una inchiesta pre- 
liminare sull’inchiesta che l'onorevole Nico- 
jera propone pèr mettere în chiaro le con- 
dizioni della marina, politico. 
rvidentemente l'onorevole Nicotera tira a 
canzonare qualcuno. Chi? Per ora sarebbe 
difficile indovinarlo. Il signor Giovanni crea 

ioni di battaglia, ma quando è riu- 
scinare sul campo due parti av- 
serso, egli fa della strategia ingannatrice e 
aspetta a buttarsi all'ultima ora colla sua 
randa dalla parte del tornaconto. 

Non si offenda l'onorevole Nicotera se si 
dico che evidentemente tira a ingannare qual- 
cuno. Sarebbe far torto al suo acume © al 
suo ingegno, il supporre ch'egli abbia pro- 
posto in buona fede una inchiesta parlamen- 
tare sulle cose della marina. 

Da quando ha egli mai veduto l'onorevole 
Nicotera che una inchiesta parlamentare abbia 
approdato a un resultato qualsiasi ? A comin- 
ciare con l'inchiesta sulla marina presieduta, 
un quarto di secolo fa, dall'onorevole Cor- 
renti, per finire con quella sulla Sardegna, 
di cui da qualche lustro si aspetta invano il 
rapporto del relatore Depretis, le inchieste 
non hanno mai cavato un ragno da un buco, 
e hanno invece lasciato crescere i ragnateli 
su tutti gli angoli investigati da loro. 

Un'inchiesta sulle condizioni della marina 
‘ebbe, secondo l'onorevole Nicotera, ve- 
da che parte sta il vero, circa le co- 
struzioni navali! O in che modo sette avvo- 
cati patrocinanti, o sette patrocinanti non 
laureati, potranno sciogliere dei dubbi che non 
lissipati dalle dispute dei tecnici e 


sono stati di 


dalie pubblicazioni autorevoli delle persone 
competenti ? 
Perchè nella Commissione d'inchiesta non 


per gli ostracismi voluti 
on e aiutati dall'onorevole 
Depretis si riducono a cinque o sei! E si 
come questi cinque 0 sei sono compromessi 
nella disputa, sia come accusatori, sia come 
ti, nen possono essere chiamati a deci- 
re una questione în cui sarebbero giudici 
e parte. Ora, domando e dico, che cc 
aspettare dal parere di una Commi 
deputati, dalla quale fossero esclusi i dispu- 
tanti, ossia i soli che capiscano la questione! 

Sarebbe come incaricare l'onorevole Cai- 
roli dell'insegnamento della letteratura fran- 


cose. 
x 


E per la disciplina non si starebbe meglio. 


IL SACCO BI ROMA vedi quarta pagina 
—____________ 


L'onorevole Acton ha commesso la immane 
scioccheria di dichiarare che nell’armata — 
l’armata posta sotto di lui — la disciplina è 
scossa. E lo dice lui! E lo dice alla Camera! 
Con tutto ciò nel bollettino delle nomine non 
c'è nè remozioni, nè collocamenti a riposo, nè 
‘convocazioni di consigli, contro coloro che 
hanno ‘nfranto la disciplina, il supremo codice 
del marinaio è del soldato. E non ci sì legge 
neanche la dimissione del ministro, impotente 
per sua stessa confessione. Data questa indi- 
sciplina come indiscutibile, perchè affermata 
con così brutale ingenuità. da chi ha l'obbligo 
preciso di domarla, che bbne potrebbe fare 
un'inchiesta? 

Una inchiesta dovrebbe cominciare con rac- 
cogliere gl’interrogatorì dei comandanti di 
squadre, divisioni, equipaggi o stabilimenti 
marittimi, ossia con domandare loro il pa- 
rere del subordinato sui fatti e sulle gesta 
dei capi, e obbligarli ufficialmente a parteg- 
giare per questo o quello e a rifare insomma 
quanto ha già fatto l'onorevole Acton con 
il suo esiziale interrogatorio a tutti gli uffi- 
ciali chiamati a giudicare l'opera dei loro su- 
periori. 

E con un procedimento che è stato la prima 
causa della indisciplina, sì vuole rimettere la 
disciplina ? 

L'onorevole Nicotera non lo può credere, 0, 
non può neanche credere ch’altri lo creda. Lo 
ha detto — ma ciò prova la mia 
canzona qualcuno. Chi ? 

Per le persone di giudizio e di cuore al 
male improvvisamente constatato dall’onore- 
vole Acton, non c'è che un rimedio imme- 
diato: l'allontanamento di chi lo proclama dopo 
averlo creato. 

L'onorevole Acton ha detto che la marina 
è divisa in due. Se ciò è vero, è lui stesso il 
primo a confessare che egli è il capo di una 
delle parti: è lui il primo ad ammettere che 
fa del suo posto una questione di rivalità. | 


di 


Ieril’altro, rispondendo all’onorevole Bucchia, 
il ministro Acton ha detto alla Camera che si 
doleva d'avere udito affermazioni erronee, per 
solo spirito di passione... 

Fu interrotto dalla Camera e dal presidente 
stesso che gli disse di spiegarsi. 

Il ministro rispose: « Intendo dire pa 
pel mestiere! » 

Evidentemente l'onorevole Acton era 
trascinato dalla foga dell'improvvisazione e non 
aveva letto queste parole pel mestiere nel 
manoscritto che teneva sott'occhio. 

In ogni modo la passione pel mestiere ha 
sempre fatto fare le più nobili cose, ed è una 
passione che onora chi la nutre nel seno. 

Onorevole Bucchia, mi rallegro conlei della 
zorrezione del ministro. 


stato 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


@orte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


— Sì, zio — disse Saviniano — io l’amo e voi 
lo sapete. 

— Può essere difatti che qualche volta abbia 
domandato a me stesso se tu erio piuttosto cre- 
devi d'essere innamorato di mia figlia; può es- 
sere che abbia anche pensato agli inconvenienti 
tai vantaggi di un matrimonio fra te e Ivo- 
Retta. Ma non ti ho mai detta la mia opinione. 

— Credevo d’averla indovinata. 
_— Tingannavi perchè non ero neppurio de- 
ciso nè in un senso, nè nell’altro. Prima di de- 
cidermi volevo studiar bene il tuo carattere e 
metterti alla prova. 
. — Non m’avete nascosto che tale era la vostra 
intenzione quando m’avete mandato a Parigi. 
Non mi avreste imposta una prova simile se mi 
credevate indegno di sposare mia cugina. pi 
. 7 Indegno! un Amanlis non può essere mai 
indegno ! Sareste un bellissimo partito per una 
duchessa... Si tratta di sapere se tu convieni a 
Ironetta e se essa ti conviene. 

— Credo che so lo domandaste a lei. 

Me ne guarderò bene. Non si può essere 
giudice e parte. Tocca a me, suo padre, di ca- 
Pire se il matrimonio ch'ella desidera la rende- 
Tebbe felice. Ed è quel che fo da tre o quattro 
anni. 

— E avete concluso coll’escludermi ! Che cosa 


ho fatto per meritarmi un rifiuto da parte 
vostra? 

— Non ti eccitare © lasciami dire le mie ra- 
gioni. Prima di tutto non sono partigiano dei 
matrimoni fra parenti. Abbiamo un parente che 
ha sposato una cugina germana e non ho mai 
vista una coppia più unita di quella. Eppure 
manca molto alla loro felici I due sposi mo- 
delli non hanno avuto mai figli. Io non voglio 
rinunciare al piacere d'essere nonno. 

— Ma, zio, non sarà colpa della parentela. 

— Potrebbe essere. Quando marito 6 moglie 
‘sono dello stesso sangue, possono succedere molti 
inconvenienti. Mi piace l’incrociamento dello 
razzo... ma in fin de' conti ogni regola ha la sua 
eccezione, e se non ci fosse che questa obiezione 
da fare al tuo matrimonio, non mi opporrei: Di- 
agraziatamente ce ne sono delle altre. 

— Quali? i miei sbagli sono dunque imperdo- 
nabili ? Credeto ch'io sia incorreggibile ? 

— No... alla tua età si possono scusare sempre 
le scioccherio fatte e c'è tempo a correygersi. 
Ma io guardo la cosa sotto un altro aspetto e ti 
‘prego di ascoltarmi pazientemente e attenta 
mente. Tu sei stato educato insieme con mia 
figlia, © sei cresciuto insieme a lei come con 
una sorella se tu l'avessi avuta. Sei rimasto 
‘orfano da bambino ed ho creduto di far bene te- 
nendoti a Plouer con noi. Ho fatto male. 

— 0h! zio! 

— Intendiamoci. Non mi pento d’averti fatto 
da padre e ti tratterò sempre come mio figlio. 
Ma dovevo prevedere che tu e Ivonetta vi sa- 
reste trovati un giorno o l’altro in una situa- 
zione falsa © pericolosa e vi accorgereste troppo 
tardi d’esservi ingannati nell'apprezzare i vostri 
reciproci sentimenti. 

— Questo momento non è venuto © non 
verrà mai. 


La passione del mestiere fu quella che fece 
dipingere dei capolavori, a ventitre anni, a Pel- 
legro Piola. 

La gelosia di mestiere fu quella che fece 
morire assassinato il povero artista, proprio 
Sulla soglia della vita. É 
Il ministro Acton non è posseduto dalla pas- 
sione del mestiere, perchè la combatte nel suo 
avversario — questo è evidente; 

Sarebbe per caso posseduto invece dalla ge- 
losia di mestiere? 

To non dico con questo che l'onorevole 
Bucchia debba morire assassinato a ventitro 
anni come Pellegro Piola! 

Ma se il Deilio fosse un uomo, io non lo 
garantirei dalle mazziale. 
graziatamente per l'onorevole Acton, il 
Duilio è forte, è robusto e resistente. 

so rappresenta la parte virile e patriot- 
tica della nostra marina, che imbarcata su un 
bastimento il quale ha subìto le prove della 
velocità, delle evoluzioni, del galleggiamento 
e delle artiglierie, subirà trionfalmente la 
prova della indisciplina cui il ministro l'ha 


sottoposta. 


NOTE BERLINESI f 


‘ 18 aprile. 

A tout seigneur... Oggi îl primo posto spetta 
al ballo della nostra ambasciata, il quale ebbe 
luogo ieri a sora, e riuscì come doveva riuscire 
e come riuscirà sempre, quando î padroni di 
casa avranno nome contee contessa De Launay. 

A gettare in denari tutto lo decorazioni che 
ho visto ieri s'era, ce ne sarobbo di troppo per 
abolire il corso forzoso senza bisogno di prestiti. 
La sala da ballo, semplice, ma elegantissima, 
era tutta uno splendore d'uniformi; gli ufiziali 
ne avevano preso possesso come di na piazza 
forte, © vi dominavano da signori asscluti. I ra- 
rissimi abiti a coda «di rondine facevano là in 
mezzo l'effetto d'un pensiero malinconico, e se 
ne ritraevano quasi vergogno: 

erso lo dieci entra nello salo la corte. Ve- 
l’imperatrice a braccio del conte De 
aunay, quindi l’imperatore con la contessa 
De Launay, poi il principe ereditario € la prin- 
cipessa, le ie 6 il principo Guglielmo e 
tutta una fila di principi, di ‘principesso, e di 
altissimi personaggi, di cui risparmio a voi e a 
me i nomi. L’imperatrice cho serba lo traccio 
gravissima malattia, partì prima dell'im- 
tore, che si fermò inveco a lungo. Sembrava 
, di buon umore, © la vidi parlar lunga- 
mente con il nostro ambasciatore. 

So che il ballo dell'ambasciata italiana ha ri- 
nomanza lusinghiera nell'alta società di Berlino, 
como quello dove ci si diverte davvero. Che sia 
il nome d’Italia? Certo è che ieri a sera non 
c'era la solita musoneria dei balli ufficiali, 
sembrava quasi che un soffio d’allegra aria ita- 
lica avesse vinto la rigidezza alemanna. 


—————————————t—m———————————_——m 


Del »rpo diplomatico maschile e femminile 
non doveva mancare nessuno, io credo, dal grosso 
ambasciatore francese, che rammenta un po’ nei 
tratti il professore Blaserna, al piccolo conte 
de Benomar, ministro di Spagna, con i capelli 
lisciati in avanti, il tipo dei diplomatici del se- 
colo scorso; dall’ ambasciatrice inglese dalle 
forme matronali, alla signora Li-Fong-Pao, mo- 
glie del ministro di China, nel suo costume na- 
zionalo (come tutti gli altri addetti della lega- 
zione chinese), con certi piedini da star chiusi 
în una foglia, e che moveva sempre il cspo e 
gli occhi su e giù come una statuina, con una 
certa aria di rassegnazione che faceva’ credere 
che non si trovasse troppo a suo comodo ‘fra 
tutti quelli Europei. 

Buffet ricchissimo, danze animatisaime ; il ca- 
valiere Tugini, il maggiore Bisesti, îl marchese 
Della Vallo, tutti i membri della nostra amba- 
sciata, insomma un modello di cortesia e di at- 
tenzioni premurose. Del conte della contessa 
De Launay è proprio inutile parlare di nuovo. 
Verso il tocco e mezzo cominciava il cotillon; @ 
quando io partiva non era ancora a mezzo. Du- 
rante la notte un incubo penoso mi turbò ‘i 
sonni; mi sembrava che tutto quel folgorio di 
colori (le uniformi dell’esercito tedesco sono 
una meraviglia d’eleganza chiassosa mi avesse 
tolta la vista; che tutte quello decorazioni infi» 
nite d’ogri sorta mi rotolassero addosso procn- 
randomi uno stranissimo soffocamento. E ne fai 
così spaventato, che dissi al cameriere di non 
rassettare per quel giorno la stanza, per nen 
essere costretto a vedere anche quell’ordine lì. 


x 

E tenetemi conto se dopo tutto ciò ho ancora 
il coraggio di parlarvi dell'esposizione aral- 
dica, che già da un paio di settimano è stata 
inaugurata qui a Berlino. 

Certo che l’ars scutaria como scionza viva 
non è più ciò che era una volta. Non sono certo 
più i tempi questi, nei quali se ne istituivano 
dollo cattedre speciali come qui nel 1705 © nel 
1712 all'Università di Lipsia. Pur non ostante 
qui anche ad ‘è un’associazione araldica 
(Herold) a cui va dato anzi il merito maggiore 
di questa esposizione. Ma già di cho mancano 
ioni qui a Berlino? Lo spirito d’asso- 
ciaziono, la dottrina e la birra son tre caratteri 
essenziali della natura tedesca. 

Ma sarebbe errore, ad ogni modo, negare la 
grande importanza che l'araldica serba tuttora 
como scienza sussidiaria por la storia, per il di- 
riito, per l’arte. A questa esposizione, interna- 
i ma di fatto esclusivamente può 
dirsi tedesca, la maggiore e più preziosa colla- 
borazione venne data dalla casa imperiale e dalle 
altre case regnanti di Germania. Ancho a chila 
guardi soltanto con l'occhio del curioso del: re- 
sto, questa esposizione è talo da procurare grande 
soddisfacimento. 

A me feco impressione sopratutto uno stemma 
nel qualo si vedeva un pugnojdi ferro, su campo... 
parlamentare, color tabacco. Sotto, la scritta 
patria inserviendo consumor, l’ultimo motto ce- 
lebro di Bismarck. 

E a proposito di Bismarck, sapoto quali sa- 
rebbero stato lo parole precise cho avrebbero 


0 


associ: 


— Che cosa ne sai ? Adesso siete ancora nello 
vostre illusioni, ma non dureranno sempre. Fino 
a vent'anni non avevi visto altra fancialla cho 
tua cugina, ed era naturale che venisse a tutti 
e due l'idea di sposarvi. Mo n’ero accorto © ti 
mandai a Rennes... 

— Dove non stavo volentieri 0 da dove scap- 
pavo a Plouer appena potevo. 

— Sfido io... lo studiare il diritto non di- 
verte... ma sapevo beno quello che facevo esi- 
liandoti per tre anni. 

— Se era una prima prova, l'ho subìta vitto- 
riosamente. 

— Sei stato uno studente molto savio... l’am- 
metto, ma non v'era gran merito, porchò per 
un giovanotto di gusto un po? delicato i piaceri 
cho ti si offrivano non potevano aver seduzione. 
In tutti i modi sei tornato innamorato di tua 
cugina, como quando eri andato via. 

— Cento volte di più 

Va bene... Dunque la cosa diventava seria 


© bisognava provvedere. Ivonetta era troppo 
grande per continuare a correre per i campi con 
te. 


n sapevo s'ella s°era resa conto de’ propri 
‘ntimenti. Non riceviamo nessuno e non u- 
sciamo quasi mai dal castello... Non si poteva 
esitare: o sposarvi subito... © sarebbe stato ri- 
dicolo, 

— Non posso essere della vostra opinione. 

— Eravate troppo giovine... non si piglia 
moglie uscendo dall’università. Credete di co- 
noscervi e non vi conoscete punto. Neppure io 
era sicuro di to... sapevo che avevi dei buoni 
istinti, ma non avevo mai sperimentata la tua 
forza di resistenza. E non sapevo neppure quel 
che mia figlia avrebbe pensato di te quando le 
fosse possibile il fare dei confronti. Vedi che 
spingo la franchezza fino alla brutalità. 

— Ve ne sono grato anzi, e vi ringrazio di 


mettermi in condizione di provarvi che il mio 
cuore non cambierà mai. 

— Il tuo cuore... è possibile... ma da un mese 
sei diventato un altro; non puoi negarlo. Ginochi, 
conosci delle ragazze, e ti fai presentaro al 
Jockey Club. È una strana preparazione all’e- 
sistenza coniugale pacifica cho tu intendi con- 
durre. Se tu torni a Plouer, ci tornerai solo. 
Io ho l’intenzione di passare l'estate a. Dieppe 
o a Trouville, e l'inverno a Parigi. 

— Come! pensate di star tanto tempo lontano 
dal nostro paese, dai vostri affari? 

— Da mia moglie... sì, l'ho deciso. Tua zia 
conosce î miei progetti e li approva. 

— I vostri progetti? 


parenti di Parigi aprano 3 Ivonetta le porte di 
tutti i salotti dovo una ragazza ben nata può 
trovare un marito. La lascierò libera della scelta. 
Non ti cancello dalla lista dei candidati, ma 
voglio che la scelta sia fatta fra un anno, quando 
mia figlia potrà pronunziarsi con conoscenza di 
causa. 


ssa ha consentito a. 

— La signorina di Trémorin è troppo bene 
educata per discutere le volontà di suo padre. 
Non sarà povera perchè è figlia unica e possiede 
una trentina di mila lire di rendita in terro; 
ma porterà una dote mediocre a quello che spo- 
serà. A questo proposito ti devo ' avvertire che 
s'ingannano di grosso quelli che mi eredono 
molto ricco, perchè mi sanno in buone relazioni 
col direttoro del Credito dolle Provincie. Mon- 
tauron ha impiegato i miei risparmi che sono 
poca cosa, e mia figlia non sarà mai milionaria, 
so non lo dirsnta facendo un matrimonio non 
sperato. 


(Continua) 


procurato a Mommson quel tal processo ? Questi 
in un discorso elettorale avrebbe fatto colpa al 
cancelliere di voler tramutare la casa Hohen- 
zollern în qualcosa di simile alla monarchia me- 
vovingia, dove regnavano i maggiordomi di pa- 


lazzo. 
D< 

Notizie a spizzico. Il centenario di Metastasio 
fu celebrato privatamente qui a Berlino il 12 
aprile dalla Società tedesca-italiana, di cui già 
v'ho parlato, nella Ztalienische Weinstube ; per- 
chè, se non lo sapete, qui a Berlino c’è una 
trattoria italiana, Zozietà enologhica italiana, 
come pronunziano i Tedeschi, condotta da Raffo, 
un Genovese, ottima persona, rappresentante di- 
nanzi a Dio e alla cucina alemanna della magra 
colonia italiana, odove fanno tappa, più o meno, 
tutti gli Italiani stabili o di passaggio per Ber- 
lino. Là, dunque, si radunò mercoledì sera la 
Società italiana, sotto la presidenza del generale 
Valentini, a commemorare il centenario di 
Pistro Metastasio. Verano presenti anche dei 
Tedeschi. 


logio del 
jone letteraria (tatta i 
s'intende), ed infine ci lasciamo con un salut 
reciproco alle due nazioni, che l’arte e la cor- 
tesia riunivano in un solo pensiero. 


Da 

Vado innanzi con le notizie a spizzico. Mi 
viene assicurato da chi è in grado di saperlo, 
che nn imprenditore tedesco ha fatto domanda 
alla polizia (qui è la polizia che fa tutto) di sta- 
bilire sulla Sprea un servizio di gondole... Ni 
c'è ragione, credo, perchè neghino il permesso ; 
«l io scommetto che i Tedeschi, pur di poter 
dire d'essere stati în gondola, compenseranno 
quell’imprenditore della poetica idea, di cui pal- 
pita îl mio cuore veneziano... 

AI teatro dello Skating-Ring centralo già fin 
dali’8 corrente è andata in scena Ja compagnia 
liana di canto. Hanno già dato il Poliuto, 
Crispino e la comare, Ernani e il Trovatore. 

Concorso discreto, ma neppure questa volta 
quale lo meriterebbe l'ottima compagnia, nella 
quale primeggiano le ricche forme della bravis- 
sima signora Ada Adini, e la gran voce del te- 
nore Aramburo. 

= 


Per chiudere, volete sapere quanta birra be- 
vono i Tedeschi? Venerdì santo allo Spandauer 
Bock (una birreria a qualche chilometro di qui, 
luogo preferito dal popolo berlinese) andarono 
consumate circa 45,000 tazze di birra, di cui la 
metà rappresentata da quella birra nera e forto, 
che qui chiamano, non so perchè, Bock-Bier. I 
contribuenti farono circa 15,000. Forse che con 
quella preferenza per la birra nera abbiano vo- 
luto rappresentare a modo loro il lutto della 
chiesa nel tristissimo giorno ? 


Guide. 


GIORNO PER GIORNO 


Nei giornali degli ultimi quattro giorni mi 
è capitato una ventina di volte sotto gli occhi 
la notizia che le grandi elezioni perla Camera 
nuovale si vogliano rimettere all'anno venturo. 

Jo non so con quale sugo si prolungherebbe 
l'agonia di cinquecento condannati all’ 
supplizio... elettorale. 

E poi non vi pare già moralmente morta la 
Cimera? Seguitare a tenerla in piedi sarebbe 
sottrarre ai nuovi elettori la sostanza del loro 
diritto di essere rappresentati. 


* 
* 

Sinora i nuovi eleitori non sono che dei 
Tantali con l’acqua sino alli bocca. Ma se 
fanno per dissetarvisi, eccola che fug®® € si 
nasconde, lasciandoli riarsi all’asciutto. 

Può essere che i signori della Riparazione 
sî vedano assai bruiti nello specchio profetico 
delie nuove elezioni. Ma, Dio buono! se lo 
sono fabbricato essi stessi, ed è escluso ogni 
sospetto che qualcuno glielo abbia guastato 
perchè ci sì vedano dentro allungati, rattrap- 
piti 0 arrotondati e con tutte le deformità, 
che hanno visto quando si sono specchiati 
nelle bottiglie dei bancheiti o nei pomi d'ot- 
ine delle bussole minister 

Sanno che lo specchio è sincero. E sì ca- 
pisce che le elezioni gli spaventino. 

Ciò spiega ampiamente il rinvio. 


* * 
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Ieri, natale di Romd, l'onorevole Baccelli sì 
degnò di ricevere la Commissione della me- 
daglia... cioè della promessa deo medaglia 
par la sublime operazione del fosso scavato 
dietro al Pantheon. 

Povero natale, festeggiato nella persona di 
un uomo nato appena il 2) settembre 1870! 
È uno sbaglio di ventitre secoli: un affare da 
nulla! e 

4 
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In'attesa della medaglia, Sua Eccellenza 
dovette contentarsi d'un indirizzo offeriole 
dalla Commissione, la quale ha tutta l’aria di 


FANFULL 


dive al ministro: « L'indirizzo attuale è l'in- 
dirizzo del tempio della Immortalità, via della 
Palombella, in faccia al fornaio, si accedo da 
una delle scalette di legno laterali ». 

A buon conto, l'isolatore del Pantheon, 
grazie alla medaglia, passerà ai posteri sulla 
parte posteriore del mausoleo d'Agripi 

Francamente, per andare all’eterni 
rebbe da preferire un altro mezzo di viaggio, 
e in ogni modo ognuno da Erostrato in giù 
è padrone di scegliere il veicolo che gli piace. 

Mi raccomando però che non vensa in 
mente a nessuno di mettere una lapide da 
quella parte: certe lapidi somigliano terri- 
bilmente a delte toppe. 


#, 3% 
sx» 

Si possono imputare al divo Guido 1 
peccati d'ogni genere; ma non gli s 
carico d'essere troppo cortigiano, oss 
uomo di corte, secondo i precetti di mess 
Baldasso stig 
Il divo Guido evidentemente 
jone, 0, forse, gli prel 


one. 


il Casiigi 
gnor Cacherano. 

ppongo non abbiate ancora dimenticato 
‘che all'ultimo ballo del Quirinale Sua Eccel- 
lenza, discorrendo con il Re, trovò il modo 
di mostrare ai cavalieri e alle dame ch'egli 
calzava un paio di scarpine nuove. 

L'atto fu giudicato un po’ disinvolto; ma 
comunque sia, Sua Eccellenza nelle sue cose 
si regola come Domineddio: ne fa una di un 
dato genere € poi l'accompa; 

Bisognava accompagnare la gentile: 
suole nuove e non aspettava che loci 
favorevole. 

L'occasione si pri 

Sua Eccellenza invitò 
la Regina a visitare i lavori del Pantheon in 
occasione del natalizio di Roma. 


delle 


sione 


l'ora combinata si trovarono sul luc 
Ma Sua Eccellenza avendo dimenticato di 

avvertire il sagristano, gli augusti vi 

non poterono entrare nel tempio, perchè 

chiuso. 
Aspettarono vi 


minuti — in tempi di 


camera — poi si decisero d 
Rotonda e discendere nel fi 
di legno, che 

Intanto si trovò modo di aprire le contr: 
state porte. 

E l'affare finì lì. 

Ma non sarebbe neppure incominciato se il 
divo Guido, che nei lavori del Pantheon ha 
voluto essere, egli solo, archeologo, archi- 
tetto, scultore e custode, avesse fatto sa 
alle persone incaricate della custodia della 
chiesa che il Re e la Regina sarebbero ve- 
nuti a una certa ora. 


* 
>» 

A proposito del fosso, che ora circonda tutto 
il Pantheon, mi pare qui il luogo di dare pub- 
blicità a un'idea comunicatami giorni sono da 
un assiduo. 

Dice, dunque, l’assiduo, che al demanio 
dello Stato sè ora aggiunto un nuovo cespite 
di reddito che non dovrebbe trascurar 
più in vista dei vuoti che lasciano l’aboli- 
zione del macinato e quella del corso forz 

Poichè il fosso c'è ed è stato ingrandito, 
perchè non si pensa ad affittarlo per la pesca 
delle ciriote... nelle epoche d'inondazione? 

Le eîriole de] Pantheon sarebbero di una 
razza apprezzatissima e farebbero fortuna col 
nome di ciricla Baccelli. 


* * 
+33» 

Le discussioni militari hanno destato un 
visibilio di pubblicazioni mititari d'ogni co- 
lore e di ogni formato. 

Colle sole copertine cè da farne una gala 
di bandiere per l'antenna del Duilio. 

Roba d'ogni qualità: ce n'è di buona, ce 
n'è di mediocre, ed anche di cattiva. 


+ 
>» 

Ma non intendo pronunciare giudizi ; li pro- 
muncierà la Camera. 

Voglio soltanto chiamare la vostra atten- 
zione sul seguente brano d'uno di questi o- 
puscoli di circostanza (Economie di guerra, 
ossia wrgenti riforme, ecc): 

e Attualmento l'Europa per l'adagio si ris pa- 

mara bellum — se vuoi la pace preparati 


cem, £ ana 
Alla guerra — 22 S0t0 Sal milioni e milioni 


di uomini © di quadri; 


Mi fermo sui quattro piedi dei “tddetti e 


grido al cospetto del mondo: Ecco una rive- 
lazione ! 
Questa parie fatta ai quadrupedì nelle mi- 
sere lotte dei bipedi è davvero un'iniquità. 
Che c'entrano essi nelle grandi gare della 


troppo 


politica internazionale ? Le bestie non hanno 
patria perchè loro patria è il mondo. Non 
hanno differenza di lingua perchè arabi, in- 
glesi, romani 0 
iutti lo stesso # 


gano loro, e restano cavalli 
tare cavalieri. 

La vittoria non aumenta di un grano d’a- 
vena la loro razione; ma la sconfitta, vice- 
versa, ricama i loro poveri fianchi a 
colpi di sperone e di frusta, e li riduce a ta- 
stiere di pianofi 

Per i cavalli corre sempre il sonetio del 
Filicaia. Povore bestie condannate a 

« ... servir sempre vincitrici o vinte 3. 

Fuori di celia ! Bisognerebbe se ne tenesse 
più conto nelle questioni che si dibattono at- 
tualmente alla Camera. 

È un problema d'economia nazionale. 


a France commenta amaramente ricatto 
" telegronnni partico- 


in lerza pagina). 
€ io mi sono affrettato a tel 
chelto: 

« Fanfulla commenta amaramente furto 
milione posia Parigi. 


sgrafare a Fol- 


ARCHEOLOGIA 


‘Tre giorni or sono il principo Enrico di 
ia ha fatta una a Corneto, al suo 
o etrusco, e alle sue famose Necropoli. 
Verrà tempo in cui gli stranieri a Corneto 
Tarquinia, oltre la Necropoli, oltre il museo 
e lo splendide reliquie medievali delle quali 
è ricca, troveranno degna di una visita anche 
la Ferriera in cui il mio defunto vero amico 
3. Bozza costrinse le acque della Marta a la- 
re da fabbri e a domare il metallo con 
erti magli e certe forbici, che 


seta. 
A proposito: com'è avvenuto, che mentre 
non cè villaggio, non c'è catapecchia nell'ex 


che nipote, o fratello o figliuolo di papa? 
Sì che nell’Almanacco di Gotha un prin- 
cipe di Corneto ci farebbe la sua bella fi- 


po. Ora a Corneto dunque cisi va per 
tuffarsi nel passato e prendere un bagno di 
archeologia, per eccellenza ricostituente. 

Il principe Enrico fece come gli altri e se 
ne trovò soddisfatto e lusingato nel suo le- 
gittimo orgoglio di tedesco e di soldato. 

Una delle quattro tombe aperte per farg 
onore mise in luce, fra gli altri oggetti, un 
elmo a puntale, vale a dire chiodo: 1 
senza dubbio, d'un Moltke dell'antica Etruria. 

È una scoperia che mande 
il professore Mommsen. L’analo 
fra l'antico elmo etrusco e il moderno tedesco 
non può che avvalora: 
quale gli hi non erano che de 
schi — i Raseni — calati in Italia dalle rive 
del Baltico in un giorno d'uggia e di rivolta 
contro qualche biondo re Gambrino e ia sua 
birra. 

Ma non è questo il solo ritrovamento ar- 
cheologico fatto sotto gli auspicî del principe. 
Oltre ad una quantità di cocci variati ed ava- 
riati uscirono in luce alcune stoviglie di sti 
egizio dipinte a ghirigori geroglifici espri- 
menti, a mio avviso, profeticamente lo gral- 
lerie di Araby bey, di quel povero Masaniello 
del Nilo, in /arbush, mà senza testa. 

Non basta: la tomba, esplorata, diede puro 
un paio di morsi di bronzo, snodati come gli 
odierni Wridoni. 

Fu un lampo di luce per l'onorevole De- 
protis, che li adottò lì per lì, e ordinà al ge- 
nerale Pallavicini, comandanie Îe truppe di 
Sicilia, di servirsene come mezzi eccezionali 
per ritrovare i birbaccioni che hanno ricat- 
tato il commendatore Notarbartolo. 

Hegli scavi è venuta fuori una lampada a 
sei becchi; e io la raccomando alia Associa 
su costituzionali, che nel comizio dei pra- 
lenti tenuto ieri l'altro qui a Roma, si oc- 
cuparono della ricerca dei candidati 

future elezioni, CASO 

Figuratevi: mirano a trovare dei candidati 
che, come dice l'Opinione d'oggi, « offrano 
garanzie di severa moralità, che siano alieni 
dall’affarismo e che anzi sappiano sacrificare 
l'interesse privato all’utile pubblico ». 

Ma in questo caso alla lampada di Di 
cia f gigio go ala ped di bito 

Ma se i sei becchi basteranno, le Associa- 
zioni costituzionali potranno dire d'aver fatto 
il becco all’oca, e avranno trattato l’onore- 
vole Depretis come quel tale podestà della 


loggenua. 


Dm Bino 


IERSERA E STAMANI 


n Roma, 22 aprile, 

Alcani amici troppo zelanti hanno în anim 
di promnovere un meeting ondo discutero lo ito 
espresse dall'onorevole Pianciani nella sua lg 
tera ai Romani. 3 

L'onorevole Pianciani, 0 almeno coloro ch 
gli sono veramente amici, dovrebbero intitao 
i troppo zelanti promotori a non farne me 
Ogni manifestazione avrebbe troppo l’aria di 
una pressiono per non raggiungere l'effetto ge 
posto di quello che i promotori si Propongoni 

si . 

Oggi è stata spedita la lettera prefettizia cog 
cui si antorizza la proroga della sessione del 
Consiglio comunale. Probabilmente il Consiglio 
sarà convocato per lunedì sera. » 

In questi giorni hannd avuto luogo molte pra. 
tiche per trovar modo di conciliare le coso, ma 
non si è ancora riusciti. 

Appena tornato a Roma, îl prefetto Gravina 
ha avnto varî colloqui cogli i : 
consiglieri, cercando ili persuadere 

GI ori si sono riuniti varie 
Don Leopoldo Torlonia, ms per ora nulle è mu 
into nelle loro intenzioni. Fa deciso però dalle 
maggioranza di ‘non insistere nelle dimissioni, 
qualora îl Consiglio li pregasse a desistere < 
restare al loro posto. 

* 


Ieri (21), allo tre pomeridiano, ha avuto luogo 

all’Istituto germanico d’archeologia la solita so. 
Jenne commemorazione dol natale di Roma, colla 
quale ogni anno sì chiude la serie dolle letture 
pubbliche invernali. La sala era più del solito 
gremita. Il principe Enrico di Prussia, la cui 
presenza era stata preannunziata, non v'inter. 
venne perchè altri impegni lo avevano tratte. 
nuto altrove. La scienza v'era rappresentata in 
modo veramente cosmopolito : notammo dei Fran. 
cesi, Tedeschi, Americani, Italiani. Alla tavola 
presidenziale siedevano i due segretari-presidenti 
Henzen e Holbig, la contessa Lovatelli, il com- 
mendatore G. B. De Rossi accanto al 
stellani, il signor von Schloezei 
von Derenthall. Di forestieri illustri notammo 
il colobre commentatore di Shakespeare profes. 
sore Delius dell’Università di Bonn, il profes. 
sere Springer (scrittore di storia dell’arte), il 
professore Lange archeologo, il professore Jordan 
uno dei più valenti conoscitori di Roma antie: 
D’Italiani erano presenti il sonatore Mamiani, 
il cavaliere Lanciani, l'onorevole Barracco, l'o. 
norevolo Chigi, il senatore Tabarrini, il pro. 
fessore Pigorini, îl professore Guidi, il prof.g. 
sore Bernabei, Raffaele Mariano ecc. 
. Lessero il professore Gamurrini una memoria 
importantissima su alcune scoperte archeologiche 
di Chiusi ece.; il dottore Dessau sui risultati 
degli scavi di Ostia, o finalmente il professore 
Henzen una dottissima dissertazione sui militi 
frumentari dell’antica Roma. 

Il professore Henzen, chiudendo la sessione, 
esternò la gratitudino dell'Istituto verso il go. 
verno italiano per i gossi ricavati dai cornicioni 
ultimamente scoperti al Pantheon, di cui il mi- 
nistro Baccelli aveva regalato un esemplaro al- 
l’Istituto suddetto, 

I gessi suddetti erano esposti nella sala del- 
l'Istituto. 


2°» Lo sciopero tipografico è prossimo a cessare. 

Sappiamo che persona autorevole ed estranei 
all'arte si è offerta come mediatrice nella que- 
stione, e che si stanno già facendo pratiche per 
addivenire ad un accomodamento onorevole fra 
i proprietari e gli operai. 


+”. Al Circolo filarmonico ieri sora molta 
gente per la rappresentazione dell'operetta VAL 
loggio militare. La musica în gran parto adat- 
tata dal maestro Giachetti è molto piaciuta, è 
l’operetta ha fatto passare allegramente un paio 
di ore. 
Probabilmente ne verrà data pri { 

Lelea data presto un'altra 


«+ Ieri sora nna quantità di gente veramente 
straordinaria s'è recata al Colosseo e al Foro 
romano per assistere allo spettacolo della illa- 
minaziona. 

Verso lo 9 1}2 la gento è ritornata în città e 
la via del Corso 6 piazza Colonna dove suonava 
lamusica sono rimaste piuttosto affollate fin verso 
lo andici. 

I concerti comunali © lo musiche militari sno- 
navano anche in altro piazze della città. 


ECG Domani alcuni soci del Club alpino fa- 
un'eseursione a Fara in Sabina o all'ab- 
TE don in Sabina o all’ab 
acfappuntamento per coloro cho vogliono pres- 

lervi parto è per domattina allo G Sì antimeri- 
diano, alla stazione, 


+", Oggi o domani fino a_una corta ora surà 
Aperta =! pubblico l'esposizione dei prem! per la 
lotteria della easina Spillmann organizzata a be 
neficio delle sale di ricovero per î bambini delle 
operaio. 

L'ingresso per visitare l’osposiziono è fissts 
a venti contesimi, devoluti anch'essi a scopo di 
beneficenza. Vi sono alcuni regali bellissimi del 
Ro e dolla Regina 

I giorno della lotteria suonerà al Pincio, vi 
cino alla Casina, il concerto del 4° fanteri 
ripeterà fra gli altri pezzi quello sul Due 
Alba, suonato ieri sera in piazza Colonna 


+*, Lunedì sera sarà dato alla sala Dante mn 
grande concerto vocale e istrumentale dalla si- 
gnora Emma Leonardi-Bergemini. Vi prendono 
parte la signorina Giulia Giusti ei signori Paolo 
Bono, Giuseppe Cozi, Gennaro Alinei, Costan- 
tino Campodonico e Mario Cotogni. 


*, Domani allo 11, il 
DO » il profe»sore Ca 
Scuola dolla Palembella,ter rà una conferenza nel!» 


sal pantheon 0 
fori a visitare 
5 Sua Eccello 
«, La confe] 
siombella sar 
Gubernatis, il 
Casa Savoia ». 
no 204 
stico industrial] 
£ Bassoriliovo 
*, Per il gil 
et Î1 monume] 
Fire Ia relazion] 
L'adunanza c| 
mani in questi] 
Fenturo, appurl 
Îrer preso cogl 
ale nl Pano; 
chiuso per alca 


del tutto termi] 
L'altro ier 


scena la Chari 
1 Quirino, 
vera il Re 3 


All’Osservatq 
metro ha segn: 
La temperatur: 
mima 19° 4. 


NostR 


In seguito 
minata Sulle S 


italo-francese 
è intervenuto 
fura, industri: 


scutere il trai 


I milioni vel 
l'abolizione 
somma di 
fine di setiem! 


Tori sera ebb 
dove fu deci: 
abbia ad acceti 
dall'onorevole 


Anche l’ono: 
interrogazione 
allo sciopero di 

È bene ricod 
ebbero gli scio] 
‘una Conimissio 
peri. Essa foce] 
dopo lungo sti 
legge, sul tribi 
chezza, sulle bd 
avocati dal mi 
sero sempre all 
Camera. 

È probabile 
cogliere l'oc 
proposte. 


La riunione 
per ora, non 
luogo a consulti 
dei lavori pari 


N presidente 


tinio di lista. 
onorevoli Cara 
leoni e Cambr: 


ciosi sono pr 
Sembra che la 
mento Brioschi 
nei collegi a vd 
per non eluderi 
ranzo. 


Ci viene aflo 
sarà traslocato 
ziato; e nella 
nomina del ca 
Parigi, il di lu 
cercato nei dig 


ANFOLLA 
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1 Pantheon © condurrà poscia i suoi ascolta- 
.a visitare gli scavi... per gentile annuenza 
‘aa Eccellenza Baccelli. 


La conferenza di domani alla Scuola della 
pilombella sarà fatta dal professore Angelo De 
Dabernatis, il quale tratterà dello € Donne di 
Casa Savoia >. 

A mezzogiorno, nella sala del Musso arti- 
gipo industriale, il signor Erculei parlerà del 
È Bassorilievo nella numismatica ». 

Per il giorno 30 è convocato il Comitato 

% fi monumento a Vittorio Emanuele, per sen- 
re la relazione sulle deliberazioni del giurì. 
"adananza che volevano tenere gli artisti ro- 
mani în questi giorni è stata rimandata al mese 
Penturo, appunto per poter discutere dopo di 

iver preso cognizione di questa relazione. 


Il Panorama ai Prati di Castello resterà 
aiaso per alcuni lavori necessari, non essendo 
del tatto terminato. PARATA 

L'altro ieri è stato a vederlo îl principe En- 


tori 
di S 


Panine vi | 
sente. Il drarama ha avuto su | 
giù lo stesso esito dell’altra sera; non pia- { 
Tnero gli ultimi d i i 
Tanedì o martedì anderà probabilmente in 
sona la Charitas di Leo Castelunoro. 
41 Quirino, per la serata di Piripicchio, si dà 
gissera il Re Maccarone. 
Al Circo Sur è annunciato un grandioso spet- 


qacolo. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 22° 1, 
La temperatura massima fu di 22°7 ; quella mi 
ima 19° 4. 
nima 17 


NostrE INFORMAZIONI 


In seguito alla discussione non ancora ter- 
minata Sulle spese militari Je divergenze fra 
i ministri sono eresciute. Ci riferiscono che 

ri sera îl ministro della marina abbia scam- 
biate vive spiegazioni col presidente del Con- 
siglio e siasi molto lagnato del silenzio nel 
quale si rinchiude îl capo del gabinetto. Il 
ministro della guerra alla sua volta si duole 
del modo troppo reciso, col quale il ministro 
delle finanze ha assegnato un limite fisso, 
anche per gli anni avvenire, alle spese mi- 
litari. 

Ques all'una pomeridiana la Comm 
sione parlamentare sul trattato di commercio 
italo-francese ha tenuto adunanza, alla quale 
è intervenuto l'onorevole ministro di agricol- 
tura, industria e commercio. Il ministro ha 
fatto vive premure alla Commissione, affinchè 
nella settimana ventura la Camera possa di- 
scutere il trattato. 

I milioni versati nelle casse del Tesoro per 
l'abolizione del corso forzoso superano già la 
somma di 340. Pare quindi assicurato che alla 
fine di settembre tutto il prestito sarà versato. 

Ieri sera ebbe luogo un consiglio di ministri, 
dove fa deciso che il ministro della marina non 
abbia ad accettare l'ordine del giorno proposto 
dall'onorevole Nicotera. 

Anche l’onorevole Luzzatti ha presentata una 
interrogazione al ministro dell’interno, intorno 
allo sciopero dei tipografi. 

È bene ricordare che anni sono, quando si 
sbbero gli scioperi nel Biellese, venne nominata 
una Conimissione che fu detta appunto degli scio- 
peri. Essa foce una specie d'inchiesta, quindi, 
dopo lungo stadio, presentò quattro progetti di 
legge, sul tribunaie dei probi-riri, sull'ubbria- 
chezza, sullo bettole, ecc. Questi progetti furono 
avocati dal ministero del commercio, ma rima- 
sero sempre gallo studio senza giungere mai alla 
Camera. 

È probabile che l'onorevole Luzzatti voglia 
cogliere l'occasione per rimettere in luca quello 
propose. 


La riunione della maggioranza non avrà luogo 
per ora, non ritenendo il governo cho siavi 
luogo a consultare i suoi amici sopra l'andamento 
dei lavori parlamentari. 

Il presidente del Cogsiglio ha sollecitato per 
telegrafo i prefetti senatori a venire in Roma 
per prendere parte alla discussione sullo sera- 
tinio di lista. Finora gli iscritti sono cinque: gli 
onorevoli Caracciolo, Cantoni, Tirelli, Panta- 
leoni e Cambray-Digny. 

Tutto le previsioni che fanno i giornali uff- 
ciosi sono premature, © in parte infondate. 
Sembra che la battaglia si limiterà all’emenda- 
mento Brioschi per l'abolizione dei ballottaggi 
nei collegi a voto limitato, abolizione necessaria 
per non eludero la rappresentanza delle mino- 
ranze. 

Ci viene affermato che il conte Tornielli non 
sarà traslocato da Bucarest, como si era annun- 
ziato; e nella eventualità molto probabile della 
nomina del cavaliere Nigra all'ambasciate di 


Quanto al Nigra, è positivo che la di lui no- 
mina sarebbe accolta con molto favore dal ga- 
binetto Freycinet e con poca simpatia dai così 
dotti opportunisti. 

La presentazione delle credenziali del signor 
Schloezer come incaricato prussiano presso la 
Santa Selle, subirà forse qualche ritardo a causa 
di una leggera indisposizione del Papa. Credesi 
però che avrà luogo entro la prossima settimana. 

Sappiamo che il barone de Schloezer, ministro 
di Prussia accreditato presso il Vaticano, dopo 
avere presentato le sue lettere credenziali al 
Papa, partirà per Ierlino, dove farà un rap- 
porto orale particolareggiato al gran cancelliero 
sulle trattative pendenti, che si sono rese un 
po’ malagevoli dopo l’ultimo voto dello Camere 
di Berlino sulle leggi di maggio. 

Il consigliere Huebler sì tratterrà in Roma 
fino al ritorno dello Schloezer. 


CAMERA DEL DEPUTATI 


22 APRILE. 


Censimento della popolazione dell’ aula: 
presso a poco identico a quello di ieri. 

Media dei deputati presenti, presa sulla 
cifra assoluta : 7.05 per cento. 

Assenti 

In congedo 

Irreperibili 

i dovrebbe parlare l'onorevole ministro 
guerra, ma a quanto pare l’eloquenza 

dell'onorevole Ferrero non esercita grandi lu- 
singhe sui cuori. Le tribune sono vuote. 

L'ommibus ministeriale è al completo. I col- 
leghi dell'onorevole Ferrero hanno voluto 
dargli una prova del loro affetto, venendo a 
tenergli compagnia în queste ore della sua 
passione. Povero onorevole Ferrero! in due 
giorni è invecthiato di dieci anni. 

Assolutamente se questa discussione dura 
ancora altri dieci giorni, l'onorevole Ferr 
ci fa una malattia! 


** 


L'onorevole Farini suona il campanello e 
ordina la lettura del processo verbale. L'ono- 
revole Ferrero impallidisce, alza gli occhi al 
cielo e raccomanda l'anima sua. Il terribile 
momento si avvicina. 

A un tratto si alza l'onorevole Minghetti. 
Il ministro della guerra manda un profondo 
sospiro e volge cogli occhi una preghiera al- 
l'onorevole Minghetti: « Amico mio, voi solo 
potete salvarmi: per carità fate un discorso 
lungo, un discorso che duri tutta la seduta, e 
così non sarò obbligato a parlar io ! Se lunedì 
mi trovano, sono bravi! » 

Ma l'onorevole Minghetti invece fa un di 
scorso corto corto, e sì limita a chiedere che 
vengano inscritti all'ordine del giorno il pro- 
getto sul riconoscimento giuridico delle so- 
cietà di mutuo soccorso e quello relativo al- 
l'emigrazione. La Camera acconsente. 

L'onorevole Ferrero di pallido è diventato 
verde. L'onorevole Zanardelli gli dice all'o- 
recchio delle parole di conforto. 

Si alza l'onorevole Lacava e presenta un 
progetto di legge per ‘egazione di qualche 
cosa a non 80 più quale circoscrizione giudi- 
ziaria. L'onorevole Zanardelli che si è com- 
mosso ai dolori dell'onorevole Ferrero si alza 
e invece di consentire, dichiara che si ri 
serba di pensarci sopra, tanto per vedere se 
ci fosse modo di dar l'addentellato a una pi 
cola discussione. Ma l'onorevole Lacava, non 
mangia la foglia e si rimette a sedere. Il po- 
vero ministro della guerra è pei 


tx 


Attenti! Il presidente annunzia che la 
Giunta ha riferito sull’elezione di Calatafimi 
e ne propone la convalidazione. L'ono 
Ferrero ha ancora un barlume di speranza. 
Oh! se ci fosse un'anima benefica che pren- 
desse la parola per contestare l'elezione di 
Calatafimi. 

. L'onorevole Farini a- 
spetta un po' e quindi mette ai voti la pro- 
posta della Giunta, la quale viene approvata. 

Tutie le speranze dell'onorevole Ferrero 
sono perdute. Ormai bisogna rassegnarsi e be- 
vere il calice amaro che l'onorevole Depri 
gli ha apprestato. La voce del presi 
rini, terribile come la tromba del giudizio 
finale, echeggia per l'aula. a 

« Si riapre la discussione sui provvedimenti 
militari. Sua Eccellenza il ministro della guerra 
ha la parola 


L'onorevole Ferrero, sgomento, si alza, dà 
un'occhiata attorno, poi chiude gli occhi, e 
animato dal coraggio degli ultimi momenti, 
slancia in mezzo ai suo discorso con ardore 
giovanile. x 

Egli sostiene il suo progetto di legge contro 
gli attacchi mossi da tutte le parti e perfino 
dagli stessi oratori che s'erano iscritti in fa- 
vore. 

Espone le sue idee sulle fortificazioni alpine 
che devono servire non a scopo di sbarra- 
mento, ma ad una energica controffensiva. Il 
disegno di legge provvede alle spese giù ur- 
genti: non era nè pratico, nè possibile pre- 
sentare il programma della difesa generale 
dello Stato in questo scorcio di sessione. 

Il ministro_esprime le sue idee a proposito 
delle fortificazioni di Verona, che secondo lui 
govrebhe essere il perno di operazione sulle 


Parigi, il di lui successore a Pietroburgo sarebbe 
cercato nei diplomatici di carriera, appiglian- 
dosi alle norme dell’anzianità. 


due linee dell'Adige. Risponde alle domande 
principali degli oratori, riserbandosi di ri- 
spondere alle altre quando si farà la discus- 


| comunicò al Congresso una proposta per f 


sione degli articoli. Dichiara d'essere perfet- 
tamente d'accordo col ministro delle finanze. 
Avrà più di 60 milioni disponibili in un pe- 
riodo che potrà esser ridotto a tre anni, e 
con questi di poter migliorare assai la 
sicurez ose. 

La seduta continua. 


Au Le9oo he, 
BORSA DI ROMA 


22 aprile. — Mercato animato e relativamente 
sostenuto. fi 

La Rendita fu negoziata a 92 70 per contanti 
0 da ® 85 a ® 90 per fine corrente, restando 
in chiusura a 92 85 lettera, 92 30 dana 

Cattolico 9230; Blount9Î 
nominali. 

Obbligazioni Ecclesiasticho 9325, nominali. Le 
azioni della Banca Generale furono negoziate a 
GIO contanti e da Glì 50 a 612 50 per fine cor- 
rente, restando offerte a 6 

rie Santo Spirito 451, prezzo fatto. 
Romana 1125 letter: aro : Banco 
ma 625 letto danaro ; Acqua Pia SIG 
lettera, 95 danaro; Gas M4 lettera, 901 danaro. 

Sono nemin: 

imiuodiliari 498 ; C 
Obbligazioni Sarde 

Cambi: 

Parigi a tro mesi 101 % ig. 

Id. chèque 102 30. 

Londra a tre mesi 25 6. 

Pezzi da venti franchi 20 


i 463; 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita franceso 3 0;0 amm. antico 84. 
Id. 3 010 perpetuo 83 72, 
Id. 5 0j0 118 05, 

Rendita italiana 5 010 90 90. 

Rendita turca 13 ®. 


Per Bececraro 
(AGENZIA STEFANI} 
A ashington, 21. — 11 presidente Artuur 
2a 
la frontiera fra il Messico e gli Stati-Uniti. 


ILonara, 21. — È scoppiato uno sciopero fra 
i minatori del Galles settentrionale. Gravi di- 
sordini. Le trappe dovettero intervenire. 


Gibilterra, 20. — Proveniente da Palermoè 
arrivato il piroscafo Vincenzo Florio della So- 
cietà Florio, e prosegue per New-York. 


PPorto.Maurizio, 21. — L'ox-imperatrico En- 


genia è oggi arrivata a Bordighera. Si credo 
procederà per Voltri. 


Bortino, 21. — n dottore Nachtigall, pre- 
sidente della Società geografica di Berlino, è 
stato nominato commendatore della Corona d'I- 
talia. 


-à tene, 21. — Il signor Rhazis, attnalmento 
ministro di Grecia a Bucarest, è designato nella 
stessa qualità per il posto di Roma. È già stato 
chiesto ed ottenuto l'aggradimento di Sua Maestà 
il Re d'Italia, 

Piotroburgo, 21. — Il Journot de Saint-P. 
tersbourg, contrariamente alle asserzioni dei 
giornali stranieri, dichiara cho il governo ap- 
prova completamento la condotta di Norikoff o 
di Thoerner riguardo alla questione dell'inden- 
nità di guerra, Esso chiamò Novikof a Pietro- 
durgo desiderando avero verbalmento informa- 
zioni particolareggiato circa l'attitudine poco a- 
michevolo della Porta verso la Russia, 

È smentito il richiamo di Orloft. 

Vionna, 21. — Tyyfetale. — Netto toro ri- 
cognizioni del 17 e del 18 corrente verso Pristek 
Dagidoci, gl’insorti incontrati dallo truppe si 
ritirarono dappertutto depo brovi scaramuccio. 
Vi fa, presso Pitomnarussa, un combattimento 
più serio nel quale gl'insorti ebbero 26 morti 0 
feriti e lo truppe 9 feriti, 

Iionara, 21. — Loggosi nella seconda, edi- 
zione del Times: 

€ Abbiamo dal Cairo che scoppiò una insurre- 
zione di beduini sulla frontiera egiziana. Millo 
soldati vennero spediti a Jen Zagazie ed altri 
mille a Damangur. Il numero dei beduini a- 
sconde a 10 mila. Si dichiarano ostili al governo 
perehò vi domina l'elemento contrario ai Fellal! » 


TLoondra, 1. — Camera dei Comuni. — Bonrko 
annunzia alla Camera cho domanderà al governo 
spiegazioni cirea i negoziati attualmente esistenti 
tra l'Inghilterra, la Francia, la Turchia ed altro 
potenze relativamento all'Egitto; spera cho il 
governo potrà esporre alla Camera lo stato at- 
tuale dei negoziati. 


Cairo, 21. — 1 consoli inglese a francese 
protestarono contro i maltrattamenti usati dalla 
polizia verso sudditi inglesi e francesi in seguito 
ad una zuffa che avvenne a Suez alla fine di 
marzo. 


Esaianaici Un. fappario: delia 
aprile, del consolo di Tauris, segnala l'aprari. 
zione d'una epidemia, rassomiglis:.to a peste, 
nel villaggio di Uzziidere, nel Kurdistan per- 
Siano, sulla strada cho conduce a Kerbela, gran 
cimitero persiano. La autorità turche prendono 
provvedimenti alla frontiera. 


Ottava, 21. — La Camera approvò un indi- 
rizzo nel qualo si prega la regina di accordare 


all’Irlanda un’autonomia pari a quella concessa 
al Canadà. 


F'ilippopoti, 22. — 1 meetings contro il go- 
verno continuano in tutte le parti della Bul- 
garia. 


Vienna, 22. — Il Frendentlalt suientisce 
formalinente la notizia della Suint James Gazette 
relativa ad una Convenzione di estradizione pei 
delinquonti politici che sarebbe stata conchiusa 
fra l’Austria-Ungheria, ln Russia © la Ger= 
mania. 


TruEgRAuWI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 22. 

Nl cardinale Bonnechose ha diretto al clero 
della diocesi di Rouen una pastorale în cui 
invita i cattolici a obbedire alle leggi e a in- 

iare i ragazzi alle scuole quando queste re- 
stino completamente disinieressate in materia 

ome e nor vi si parteggi per ua culto 
accattolico. 

La France commenta amara 

Notarbartolo avvenuto in Sicilia. 

tl governo rifiuta ogni appoggio pecuniario 
per il mare interno nell’Algeria. 

La liberazione di Tayeb bey fu imposta dal 
nuovo ministro Cambon, come la sua prigionia 
era stata imposta da Roustan. 

È siato arrestato un impiegato delle poste 
come sospetto complice nel furto recente; ma 
finora egli sta sulla negativa. 

Ieri nel Consiglio municipale di Marsiglia 
un consigliere gettò un guanto in faccia al 
maire © questi rispose gettando il calamaio 
in faccia al provocatore. 

e ———___————_—_——_—_ 
naventura Severini, gerente responsatile 


ES 


il ricatto 


inze e timori accompagnano chiunque 
abbia disgraziatamente bisogno di fare uso dei 
alî. Si dice, al tale ha giovato, il tal altro 

guarito per l'uso dei mereuriali, ma intanto si 
ricorda di quel paralitico che accusa il mereuria 
d'essere stato la causa del suo male, quel cisco 
che diveune tale, dopo l'uso dei mercuriali, quel 
doratore che restù senza denti dopo che si espose 
ripetutamente ai vapori di questo metallo, e quelli 
altri cento infelici che cadono ogni giorno sotto 
gli occhi di tutti, resi tali dall'assorbimento o 
lento o rapido del terribile metallo e de’snoi 
preparati. Ma coloro che usano lo Sciroppo-di 
Pariglina composto dal cav. Mazzolini e da esso 
venduto nel suo Stabilimenio Chimico in via delle 
«Quattro Fontane in Roma, possono e sono sempre 
sicuri del rimedio che ad una portentosa efficacia 
accoppia una inalterabile sicurezza. 

È Solamente garantito il suddetto depurativo 
quando porti a presente marca 
di fabbrica depositata, impressa nel 
vetro della Bottiglia e no 
chetta trovasi parimente impressa 

nella è terna, incartatu 
nel 


Si vende în Roma presso l'in- 

ventore e fabbricatore ne! proprio Stabilimento 
chimico farmacentico via delle Quatiro Fontane, 
n. 18, è pressa la più gran parte dei farmacisti 
d'Italia, aì prezzo di L. 9 la bottiglia e L. 5 la 
mezza. 

NE. Tre bottiglio presso lo Stabilimento L. 25, 
e în tuiti quei paesi del continente ove non vi sia 
deposito 0 vi percorra la ferrovia, si spediscono 
franche di porto e d’imbaliaggio per lire 27. (15 

per lo studio della Lingua Te- 


Num sistema ne. .. Col 1° maggio il Prof. Joh. 


Waaner aprirà un secondo Circolo. Sua Pro: 
lusione iutta alla R. Università è reperibile nele 
principali Librerie di Roma a 30 centesimi. Chi 
idera vedere il sistema si rivolga all'autore 

3.e dalle 3 alle 9 pom. via del Poz 


Da -— n 
UN COUPÉ (BRSUGHAN) 
non ancora attaccato, di recente ed ele- 
gante costruzione è da vendersi. Dirigersi, 


127, Piazza Montecitorio, Roma. 
—____T ————_  T ——__—mm 


Da Bona a Napoli al Vesevio e ritorno 


3 classe Lire 73 
Sa 6% 
compreso l'alloggio e vitto. 

Partenza da Roma dai primo treno del gi 
del rilascio del biglietto. La 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo trene. del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farei sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf 
ficio deila Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Brigida, 42. 

È compreso nel prezzo del biglietto : alloggio e 
vitto all'Hotel de Geneve et Centrale per tutta la 

ormasnenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 

albergo e viceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. a) 


LA LAVANDERIA A VAPORE 


Remo, fuori Porla del Popoto 


Dovendo, in seguito all’aumentata sua clientela, 
ampliare alcunì locali dello Stabilimento, non che 
estendere maggiormente la parte meccanica in- 
sufiiciente al pronto disbrigo  dell'accresciuto la- 
voro, approfitterà della stagione estiva per ese- 
guire questi lavori, perciò previene la clientela, 
Stessa che lo Stabilimento si chiuderà colla fine 
del corrente mese di aprile, per riaprirsi ampliato 
nel prossizio novembre. 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 


NAPOLEONE GIOTT! i 
I 


toro che stesso fra îl tragico ed il burlevole, e 
per prolungargli più a lungo lo spasimo. 
Andarono a scavare nella stanza mortuaria dol 
convento una bara, 6 vi adagiarono dentro l’ar- 
ciprete travestito da morto, coi piedi e lo mani 
legato. 
È ciò, come essi dicevano, per punirlo di non 


| aver egli saputo cantare a voce abbastanza ‘sfo- 


Il monastero era quasi che tutto rischiarato 
dalle vampe dell’incendio. Anche la chiesa co- 
minciava a diventar preda dello fiamme. 

Don Alvaro cercò invano di coloro che aveva 
condotti seco per compiere la sua opera geno- 
rosa. Nessuno gli stava vicino. Nessuno gli aveva 
prestato una mano fraterna. Erano tatti scom- © 
parsi. 

Ho paura che non avessero tardato a farsi | 
compagni agli altri assassini per prender parte 
anch'essi a quella festa spietata. 

Del resto, erano Spagnoli che sì affratella- 
vano agli Spagnuoli, e come stranieri potevano 
impunemente e senza rimorso scannare e vitu- 
perare le donne d’Italia. 

Ciò che per altro Don Alvaro non ride, o non 
sî accorse per non averla mai conosciuta, si fa 
che presso ai cadaveri di Giuliano e della Silvia 
si trovava anche quello di una tra le suore del 
monastero. 

Era il cadavero di suor Lucia, la quale aveva 
cercato di trascinarsi vicino a quei due cadaveri 
per poter morire accanto al fratello ed all’amica 
diletta. fl 

Gli Spagnuoli avevano risparmiata la vita a 
monsignor Albertoni. 

Ma non crediate già che lo facessero per un 
senso di compassione, 0 per riverenza cho por- 
tassero alla sacra persona di lui. i 

Qibò, tutt'altro! Lo fecero perdargli un mar- i 


gata il De profundis per lo animo de'poveri de- 
fanti e delle povere defante di Santa Maria in 
Campo Marzio. 

Don Giuffrè, contento come una pasqua dopo 
tutte le enormità commesse e gli splendidi trionfi 
ottenuti durante la notte, era solo spiacente di 
non essere riuscito a condurre via sana e salva 


| madonna Silvia per consegnarla viva nello mani 


di Manuela la cortigiana. 
— Ma che diamine ci ho a che fare io, so a 


| quel matto spiritato del sefior Giuliano Odorici 


saltò in capo la frenesia di toglierla dal mondo 
con una pugnalata nel cuore ?... Ebbene, so non 
può averla viva, la sefiorifa vada a prender- 


! sela morta a Santa Maria in Campo Marzio. 


E siccome oramai Don Giuffrò era în vena di 
celiare, sì miso addosso i paramenti sacerdotali 
dell’arciprete. Scelso due che dovevano fargli 
da accoliti, uno con la secchietta dell’acqua santa 
© l’aspersorio, l’altro col taribolo 6 gl’incensi, 
© anche questi vestiti da preti. Alcuni poi volle 
si mascherassero da suore Benedettine con lo 
vesti monacali portate via dal convento. Nella 
stalla avevano trovato un somarello; pensarono 
che anche quel povero animale, diventato loro 
legittima preda, avrebbe fatta bellissima figura 
în quella strana mascherata. 

Infatti Don Giuffrà vi montò sopra, vestito 
com'era sacerdotalmente; ai due lati vollo gli 
accoliti; la bara, con entro quell’infolice di mon- 


Paris 92, rue de Richelieu — E 


cipale di Pubblicità, in Roma, piazzaSsontecito: 127 — ln Fi 
6 “4 È ripiena presso i signori G. L. Daube:e 


taverne di Roma, © v'aggiunsero gra; È 

di. vini, portati via. dalle.cantino de copia 

dei prelati e dei signori romani. "dina, 
Ma poichè senza la donna non può dirsi{, 

la festa, così quei ribaldi pensarono anche è 


provvedorei di femmine, perchè la cena 1 


signor Albertoni, nel mezzo, portata a barella 
da quattro di quei soldatacci, intorno , dispose 
quanti di loro si erano mascherati da monache; 
a questi egli comandò che cantassero a squar- 
ciagola una qualcho sarzuèla spagnuola a mo” 
dei salmi ponitenziali. 

Poi doveva venir dietro tutto il codazzo degli 
altri farfanti portando con sò quanto di meglio 
avevano saputo depredare e portar via dal 1h0- 
nastero. 

A questo modo uscirono processionalmente da 
Santa Maria in Campo Marzio, e si misero a gi- 
rare per le strado di Roma. 5 

Era giorno chiaro. Uno splendido sole di mag- 
gio cominciava di già ad illuminare tutti gli 
orrorì di quella notte scellerata. 

Quella luce divina, diffusa a torrenti, pareva 
una atroce ironia, quasi un immenso splendore 
di paradiso cho rischiarasse un inferno 

Adesso sentito, tra le altre coso, anche questa. 

Un'altra chiesa di Roma, Santa Maria del- 
l'Anima, presso piazza Navona, fa il teatroin 
quella notte di un'orgia sfronata. 

Bisogna che sappiate che codesta chiesa, fon- 
data verso il 1400 dietro ua lascito di un certo 
fiammingo, per nome Giovan Pietro, e poi in- 
grandita nol secolo successivo, era divenuta Îs 
chiosa così detta di patronato della nazione te- 
desca. 

In quella chiesa, dunque, molti dei lanziche- 
necchi pensarono di celebrarvi un banchetto, al 
quale convitarono molti dei loro commilitoni 
spagnuoli © italiani. 

Compiuto che ebbero il loro sacco, drizzarono 
lo mense nella navata di mezzo ; le imbandirono 
d'ogni ben di Dio, di mangiari i più saporiti, 
di prosciutti, salami, formaggi, © altre ghiot- 
tornie, bene intese rubate con la violenza nello 


scisse più allegra  chiassosa. 

Passato il primo momerto della pam 
‘visto = ‘soir ‘fuori dai loro lupanari. o) 
più afacciate e vondereccio cortigiano di pu! 
quelle, insomma della peggiore specie che ue” 
lulasse dentro Roma, pu 

La maggior parte di quelle svergognate n 
erano romano, ma d'altro parti d'Italia, oppure 
venute da paesi forestieri. j 

Per esso dunque gli învasori tioî erano vj 
dati stranieri, ai quali fosse vergogna venda 
come donne dei vinti, i baci © gli amplomi 

E poi, nel modo stesso che non ha ni, 
scienza; nè pudore, così la cortigiana non 
patria. 

È la donna nella più completa © sfrenata mi. 
nifestazione della sua libortà personale. 

È.la donna cosmopolita, la donna di tutti. 

Quello disgraziato ricavavano dal vizio la log 
esistenza. Bisogna pur vivere. La morte ty 
troppo paurà. È la paura di morir di famo lr 
trasse fuori dai loro sordidi abituri. 

Farono lo benvenute. Gli imperiali lo acco). 
sero festanti tra le loro braccia lordo di sanguy 
Ed esse liete divisero con quei ladroni le prede 
carpito ai cardinali, ai prelati, ai monsignori 
ai ricchi banchieri romani, ma anche alla bor 
ghesia © perfino alla povera plebe. 


(Continua) 


via dei Pantani, 
È. 


— in Milo, Galleria Vittorio Emannele, 243 © 
; Londra, 430, Fieet Strest,B. G. 26 


GRANDE LOTTERIA A PREMI 


ALVAMENTO 
trembre 1861. 
io d’argento per tavola.| 


od in sta vece, lt somma di Lire Duemila cinquecento. Gil 


DELLA SOCIETÀ LIGURE DI 


‘Autorizzata con Decreto del Prefetto di Genon 
FN 1° premio consiste în un elegante si 


altri premi pel valore complessivo di Lire Di 
nell'Elenco che ti dà gratis agli acquirenti di biglietti. A 
la buona scelta ed importanza dei premi realizzab.li ache 
a piacere del vincitore, basti accenvare esservi compresa 


fazione del Prestito a premi della Città di Gevora 1309, che concorre! 
intero alle rimanenti 76 Estrazioni di cui la più prossima asrà] 
ficgo il 1 Maggio 182 con ì seguenti premi in denaro] 


senza alcuna ritenuta : 


N. 4 Premio da Lire 80,000 Lire 
> 41 > da » 10,000 » 
» 1» da » 5,000 > 
» 5 Premi da » 1,000 >» 
» 8003 di» > 
pro n a » 
»636 > da » 16 » 


È. 656 Premi del valore in contanti di 


11 30 Aprile 1SS2, e sarà 
del Governo e dal Presidente della Società Ligure di Salt: 
I biglietti originali che corcorrono per iniero ai su 


firmati dal Deputato Gorernatiro e dalla Commissione costano 


UNA SOLA LIRA CADUNO 


Acquistando 10 biglietti in una sol volta si riceverà) 


în dono gratuito : 


"Dn cupovo originale del Prestito di Barletta che concorre per in. 
giro sendalra spesa a tuti preni dell 3a eraione ce a 
Inogo il 20 Maggio 1SS®, col primo premio di LA 

pe pnl "400 — 300 — 100 © 50 perl 


ed altri 159 Promi da L: 2.000 — 
complessive —LIRE*TRENTATREMILACENTO. 
‘Pegabili in contanti subito fatta l'estrazione. 


‘Chi scquistta 25 biglietti della Lotteria in una sol volta ri 
i puisterà 50 ri- 


în ‘tre Cuponi Berietta come sopra. Chi na a 
ceverà 7 cuponi. E quelli che acquisteranno 100 biglie! 
45 cuponi. — i 

NB. Questi cuponi originali di Barletta nen si vendono 
tamente. 


Per l'acquisto dei biglietti crigivali della Lotteria col vantaggi 

del dono gratuito si maggiori acquirenti rivolgersi prima del 
esslusirameste agli assuntori Fratelli Cs 

sareto di Francesco, GENOVA, via Carlo Felice 10, aggiun. 

do Cent. 50 per l’affrancazione e raccomandazione di ogni domanda 

E igieth che verranno spediti a gro di corriere assieme al rego. 

lamento dettagliato della Lotteria coll’elenco dei premi. I bollettini 


30 Aprile 1882 


‘ufficiali dell'estrazione saranno spediti gratis. 
La suddetta Ditta si assume l'incarico. dietro ri 


tutto il Regno © l'equivalente in denaro. 
Le domande che 
ranno respinte assieme all'importo. 
I Vaglia fici desono avvisarei con dispac 
dirizzo : CASARETO — GENOVA, nel quale il 


da Dottor OLLIVIER 


80,000 


210,006 
L'estrazione della Lotteria avrà luego pubblicamente in Genora] 
istita dal Sindaco, da un Delegato] 


esta dei vinci. 
tori, di ritirare e spedire i premi franchi d'ogni spesa a domicilio io) 


‘ranno dopo la chiusura della rendita sa-| 


lente deve spe- 
cificare l'oggetto della rimessa e declinare il suo preciso indirizzo. 


i MALATTIE CONTAGIOSE: 


aSegnetereceni inverate dei duo sessi, McIattie della Pelle. Vizj del Sacgne 
BISCOTTI DEPURATIVI 


DI GENOVA 


ha indetto pel giorno 5 Maggio 1882, la 


la Segreteria degli Spedali medesimni. 


DODICI. GIORNI DI LIQUDAZIONE 


li oggetti Oro e Argento a prezzi ridotti, 
Yia del Corso, 188, Roma. 


L'AMMINISTRAZIONE DEGLI. SPEDALE. CIVILI PP=ton paso 


diante Asta pubblica, di N. 14 Arazzi o Tappezzerie! 
lantiche. Le condizioni di vendita sono ostensibili presso 


ROMA 


ALBERGO LAGRATI 
E RESTAURANT 


Via Nazionale 
vicino a Piazza Venezia 


LIQUORE DEPURATIVO- DI PARIGLINA | 


del Professore Pio Miazzolini preparato ora- dal figlio | 
Ernesto, Farmacista Reale, umico erede del segreto 
per la fabbricazione (Testamento paterno 3 aprile 1565) 
GUBBIO (Umbria) 

| x2revetto Regio (22 Maggio 1872), Med: 


d'Argento 
|| dal Ministero d'Industria e Comm ci 


‘cio (Marzo 1SS8) 

Questo antico e.rinomato, medicamento è il solo che ha il 
vaato di essere adottato nelle primarie Cliniche e raccomandato 
da notabilità mediche per ‘la cura radicale delle 


Malattie Sifilitiche della Pelle 
e Artriti Croniche | 


'ilustri. Professori : Concato, Laurenzi, Federici, Gambe. | 
rinî, Barduzzi, Casati, Peruzzi e tanti altri ne rilasciarono 


Prezzi moderati. 


vendita me- 


ACQUA IGIENICA 


12819|DEL CELESTE IMPERO 


COrumiata con 30 Metagl) 


ento. 
i premi 


Aperto tutto l’anno 


ti conversazione e di 
Biblioteca, Ginnastica Si 


separa-{Concerti, Teatro, Tiro, A 


Medico : D' Vipar, memb: 
Società di Medicina pratica in Pari 


PERUGIA | ila Siqure 


Albergo di Milano 
|Piezza di Montecitorio, dirim) 


Dirett. E. Delvitto. 


[CASTELLAMARE press 


[Solo Al 


COUPE GAZON 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 


della fabbrica 


Alexandre père et fils di Haraucourt. 
Queste macchine costruite secondo il modello ame- 
ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
costruzione © di vendersi a prezzi assai più miti. 
nelle m:cchine americane, il coltello a rotazione, si- 
stema d’archimede, prendo l'erba tal quale si presenta 
senza bisogno che sia prima schiacciata da un cilindro 


Un sol uomo con una di queste mecchine può 
svoro di tre falciatori dei più esperti. 
PREZZI: 


N liziai delete Centi LD 
— » 
bellaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dar mande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
fiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
324 e via Frattina 84 a, in Firenze, via dei Panzani 28, 


»2 » » » 


in Milano, 12, via S. Margherita. 


DIVONNE-LES-BAINS 


{Ain) IDROTERAPIA (Francia) 


Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
‘hi ba'neari i più compieti e più perfezionati a 
ne e temperatura graduata; sorgenti 

co dei Bagni 5° Reaumur. Veduta splendida sulle 
ipi, sul Monte Bianco e sul Lago di Ginevra. 30 minuti|diato è l'unico per restituire ai 
da Nyon (Vaud), Svizzera. Messaggerie foderali e vet- 

ture alla stazione —1 ora 1/1 da Ginevra Vasti saloni[diatamente la caduta dei capelli] 
rali francesi ed esteri 


Ufficio Telegrafico. lia pelle né la bisncheria ed è il 
1848 dal D' Vidart, cav. dells [piu usato in tutta Tialia ed estero. 
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L mia Creatu see ad 
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(GIORGIO PALMA, doo votemi. Lire | no 
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GR. HOTEL ROYAL [s92! Rribne re Riva d0 
acio del Giornale delle Donne | _Diri 
1. ia TORINO, e da principal [C., vie Mana 


|) splende attestazioni (Gratis l' Opuscolo Documenti}. Privo 
| assolutamente di preparati mercuriali. = Quaio 
| prodotto racchiudendo in poco veicolo molto concentrati © pi 
Sipli medicamentosi è stato giustamente &:chiorato 


i Él più utile ed il più economico 
dei depurativi. 
Bottiglia intera L 9 e mezza L.5 
Due bottiglie intere L. 18, franche per pacco postale. 
Ad evilare reclami e dannosi equivoci, si dimandi sem; 
Liquore di Pariglina 
di Pio sfazzolini — GUBBIO. 
Depositi unici in ROMA : Socie(à/ Farmacentica — 
Agenzia A. Manzoni e C.— Farmacia Marignani, S. Carlo | 
al Corso; Taboga, via della Colonna 41. NAPOLI, E"nperi | 
| Specialità, Toledo 355 e nello principali farmac d'italia. | 


invariabil: 


Questo prodotto strismente stu-| 


apelli bianchi e grigi _il loro co- 
lore ivo, impedisce imme. 


[da qualunquo causa. provenga, di 


ila nuova e crescimento con prot» rene 
terca e vigore. 
Noa è toa tintura, non macchia LATTIE 
DI 


Prezzo IL. 2 Ja bottiglia 
con istruzione. 


guarisce i br: 
«+ altro affezioni del cuojo ce- 
pelluto. Impedisce lo scolori- 
mento. 

Prezzo del fiscone 5 fr 


Unico deposito in Roma dall 
profumiere sig. ROCCO GHIRCO, 
ria Maddalena, n. 46. 


6 Signorine 


Stagione Estiva | Raccomandiamo vivissimamente ; Ra sd 8 rane o 
Si alia grandioso quartiere! acquisto dell'auso or HI CHAMPBARON 
PECRTSS 0 quartiere acqisio dell'arco Romanzo della Romanzi è Novelle di S. Farina TAM RARO 
io giardino enne. Per islor:[LA MIA CASA? 1 MIEI FIGLI: |" rita ie dee tera te 
Imacioni rivolgersi a Federico 2: o RICORDI DI UNA MADRE |Il Tesoro di Donnina, 3a edizione le-| LE MILLE el UNA NOTTE 
netti, ebanista al Corso, Perugia. |, it due. — Queto romazo fa pai, to lo il LoL I L 
re -veetr rit iure] tela L. è 5 DI MATRIMONIO 
ALBERGHI[ES nl, i L Lerirenetti 
‘raccomandati La dea Da ino ci Bagni di mare, a ed $ Tia Maszoni n. 5, Mino. _— 
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VIAGGI STRAORDINARI 
DI GIULIO VERNE 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATI 
Opere di Giulio Verne sono di quelle che non vanno »e- 
|gette ai capricci della moda. Nessuno scrittora di nessun passe la 
‘ancora dato dei librì che possano pigliare il posto occupato degna 
nente dai Vikgai straordinari. 1 giovani vi trovano una lettura 
2ttraente, sana, punto pedante ed istruttiva ia sommo grado. Gi 
Verne pubblica Ogni anno parecchi volumi, aplerdilamente 
strati, © la Casa ice Alfredo Brigola e C., si è sesicurata lr 
‘proprietà per l’Italla di tutte le opere future del celebre autore. 
Ultime pubblicazioni: La Casa a vapore L.'7.— I grandi 


Cere e ave, a a 
"3 = Vi afitto Figlio studia, 2a ed. Lo 1. 


Navigatori del secolo XVIII, L. 7. 


Come di GRIMAULT & CE, 


Basta respirare il fumo dei Sigaretti 
i più viole: 


fare il 


————=s 


SIGARETTI 


AL CANNABIS INDICA 


Raffreddore, 

Raffreddore. noce, | Nevralgia facciale, 

AULT & G°, rue Vivienne, 8 

[A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pistra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 
Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 


Tn preparazione È indi Viaggiatori del 
LZ prop © La Jangada e I grandi Viaggiatori 


Sì Spedisco il Catal ri ne fa richiesta alla Ditta Alfredo 
IBrigòla e ©., via Manzoni ni By Milimo. "e 


WIENER RESTITUTIOR FLUID 


PER CAVALLI, 

Questo finido adottato nelle scuderie di S. i, la Regina 

filtra e di S. Ai, il No di Pressa, dopo grerne riconesciti 

mi. vant mantiene ii Ito forta. e coraggio»? 

fino alla vecchiaia la più avanzata, Se sapadine T'irigidiri de 
O 


INDIANI 


Farmacisti a Parigi, 


al Cannabis Indica 
i attachi di PVI 


1 Grimauit & Cio, or che 
sersi dalla contraffazione, 


*Tezzo della bottiglia, L. 3,50. Fi Cosanbgi: 
Dire per Fatina 

ao 158 @ 4546 via Frattina, St A- 

Milano, 12, via S, Margherita 2 
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p Roma cent. 5 


FVUNVALA 


Roma, Lunedì 24 Aprile 1882 


REZIONE ED 
Roma, Piazza Montecitorio, nume. 130 
Esclusività di Avvisi 
Uflcio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firarize, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi cella querta pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 
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« EMBRASSONS-NOUS » 


notizie di Parigi parlano di un 
to della questione tunisina e la- 
sparire 11 lavoro d’assorbimento al 
tende in questi giorni la Francia. 

; firmò un decreto che distribuisce 
competenti diversi servizi pub- 
Tuttavia i ministri comu- 
nbon soltanto col mezzo 
i esteri ». 

Sotto le apparenze della bonomia e d'una 
complicità patriarcale, il signor Grévy passa 
fma mano d'azzurro — il colore geografico 
la rrancia — sulla Reggenza di Tunis 
ggiustamento è fatto mentr e pen- 

iazioni per i compensi di 
a nomina dei due ambasciatori, 
Pancose a Roma e italiano a Parigi: e ciò 
proverebbe che il Presidente Grévy ha dalla 
tia il consentimento del nostro governo. 
non mi oppongo perchè, prima o poi, a 
bisognava pur venirci. Ma a qual patto 

» noi dato cotesto consentimento ? 
Convengo però che non è il 
ci di difficile contenta» 
rori grossolani di po- 
nostri uomini di 
o artificiali, e lasciandone loro tutta la 
» responsabilità, siamo costretti a su- 
nze. Ci hanno tagliato un 
arci a fare le fac- 
nostre da una mano sola — che per 
inistra — una mano, secondo 
è neanche buona da grat- 
posti dove uno sì sente prudere. 
i siamo messi da noi in una s 
»e0 felice, lo assumere un  conte- 
nità offesa sarebbe, ohimè, una 
inutile. moci dunque a 
io le nostre divergenze con 
> dispetto, e preparia- 
zione, che non ci costi 


‘anno Ci 


sx e della n 


Adatt 


talia in questa 
» scelto il cavalier Ni- 
o sette auni, circa, di 
Moscovia, » antico posto d'am- 
lo conoscono, ed anche i più ac- 
i ante riposata, ed a 
udine di 


embrassons-nous... Ma per po 

gero et que cela finisse facciamo, 

, per esempio nella faccenda di 

x i conti chiari da da 

> di diventare amici cari. 

‘o che in Italia tutti fanno, 

rdano più facilmente e più 
rati i Francesi a Sol 

ferino che a . Succede a noi come a 

Giusti, che a certo momento, se non fugge, ab- 

braccia un caporale. 

amo abb 


ènot? 


acciato monsu DN 


n Conpinarro 


i sacco DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 


SAPOLEONE GIOTT 


Erano dunque cortigiane le femmine, che eb- 
bero l'onore di essere ospiti al simposio dentro 
la chiesa di Sauta Maria dell'Anima. 

Non sono abbastanza verista per farvene una 
minuta descrizione, e per costringerri allo spet- 
tacolo di una reaîtà troppo nuda ed evidente. 
Ma posso dirvi che ad un certo punto l'orgia 
arritò all’apogeo. 

Di auei ribaldacci dai ceffl patibolari, dai volti 
satanici, dagli occhi iniettati di sangue e di vo- 
luttà alcuni avevano le faccio avvampanti 
quasi paonazze pel soverchio cioncare; altri in- 
vece apparivano pallidi, stralunati, contraffatti 
come accado a chi sia în eccesso di ubriachezza. 

Ma continuavano nelle copiose libazioni. I più 
tenevano in pugno calici d'oro © d’argento, ric- 
camente smaltati e carpiti alle più ricche sagre- 
stie di Roma. Bociavano a squarciagola, pro- 
ferivano orribile bestemmie, e cose tanto oscene 
che senza dubbio le sacre immagini, delle quali 
era istoriata la chiesa, dovevano anch'esso rac- 
capriccirne. 
erano da meno le femmine. 

Di quelle cortigiane lo più si mostravano mezzo 
iguude, con le braccia, con i seni scoperti, con 
i capelli disciolti, neri, biondi, grigiastri. —_ 

Talune portavano ricchissimo vesti da gentil 
donne, dagli splendidi ricami, dagli svariati co- 
lori, ma già tutte sgualcite o ridotte in bran- 
delli. Altro avevano intorno alla fronte ghir- 
lande di fiori oppure diademi d'oro a fila di 
perle. Ma stomacavano a vederle. Anche quelle, 
cui Natura aveva fornite forme leggiadre e va- 
ghe sembianze, mettevano disgusto, tanto quella 
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UNA VISITA A TU 


ISI 


Tunisi, 13 aprile. 

Chiunque venga per la prima volta in un paeso 
orientale, sente naturalmente il desiderio di ap- 
pagare la sua curiosità visitando la città abitata 
dagli arabi. Si vorrebbe tutto vedere, case, 
caffà, bazar, moschee, farai un'idea dell’intimità 
di tutta questa vita misteriosa, di questo mondo 
sconosciuto che nonostante la vicinanza e il con- 
tinuo eontatto colla civiltà, europea è rimasta 
qual era. L’aral Ja, contratta coll’ouropeo, 
ma non ostante certa»ùparento bonevo- 
lenza, esso non vi accorderà mai la sua piena 
confidenza. Per lui sarete sempre un miscre- 
dente, un infedele, un cane di cristiano, un es- 
sore dispregovole. Esso vi chiamerà arfì.,, si- 
gnore, ma mai sidî, padrone. 


ZE 


Non potende entrare nelle loro easo, nelle 
loro chiese, bisogna contentarsi dell'esterno. Co- 
minciate dal salire di primo mattino su una di 
quelle alture fuori di una porta © vedrete il 
sole indorare tutta quella massa bianca. È un 
vero mago questo sole d’Afriea! I suoi raggi 
colla potenza di una bacchetta magica abbelli- 
scono direi anche le sudicerio. Di lassù vedrete 
le verdi cupole delle moschee contrastare col 
bianco abbagliante di quelle case nane a cui d'in- 
terno l'azzurro del cielo fa da cornice; la natura 
che tuttora dorme vi fa pensare a quella naturalo 
tranquillità dell’arabo che aspotta che il muezzin 
dall'alto di un minarete lo tolga dal suo letargo 
© lo inviti alla preghiera. 


>< 


Ma anche dopo aver ringraziato Allah del bel 
giorno che gli promette, la sun attività è molto 
limitata. Il mercante resta dalla mattina alla 
sera accovacciato nella sua botteguccia in uno 
dei bazar, imperturbabile come un senatore ro- 
mano, fumande la sua pipa, assorbendo lenta- 
mente îl suo cafà © scambiando poche parole col 
compratore. Al basar dei profumi Sug Taybigu 
© a quello delle essonze Sug yemah el Khatu, 
più ricchi, voi vedete questi mercanti, vest 
stoffa finissime da scambiarli por pascià. 

Negli altri bazar delle pantofolo, dei 7" 
tarbueh, ece., non si vede maggiore atti 
la fabbricazione di questi articoli, che 
rano nello adiacenze del bazar, si fa © 
primitivi. Mi dimenticavo dirvi che un bazar è, 
come lo dice la parola, on mercato coperto, una 
spocie di galleria di legno per lo cuì fessure 
passa comodamente il sole © la pioggia. In uno 
solo dei bazar si vedo molta attività : è quello 
delle manifatture, ma, si capisce, esso è in mano 
degli ebrei. 


mezzi 


od 


Durante la mia visita ai bazar in compagnia 
di qualche persona pratica del luogo e della lin- 
gna potei esser messo al fatto di un lungo dia- 


logo fra duo mori cho, fra parentesi, erano 
bianchi quanto voi ed io. In Tunisia si chia- 
mano mori i veri musulmani, che non hanno 0 
non dovrebbero avere sangue di scl nelle 
loro vene. Come in Calabria si chiamano ter 
tuomini i signori, quelli a cui si dà del Don 6 
che portano i pantaloni lunghi; qui si chia- 
mano mori quelli che portano una bella veste 
ricamata, le scarpe e le calze idem, e un bel tur- 
bante in testa. Quando essi s'incontrano, se- 
guitano pèr una mezzora a farsi auguri © 
complimenti, e quando hanno esaurito tutto il 
frae-zio di prammatica cominciano a salutarsi, 
continuando per altra mezzora a metter Allah 
în tutte le salse. 


SG 


E le donne muaulmano? Non se ne veggono. 
E so qualcuna esco în carrozza, essa è guardata 
a vista da un quid simile di un cantore della 
cappella Sistina che sia a cassetta; e poi hanno il 
viso coperto da un velo nero e che deve tornar 
loro di grando fastidio por la respirazione. Non 
si vedon loro che gli occhi. 

Io peraltro ritornando in phaéton con un amico 
dalla Manuba, incontrai nello vicinanze del Bardo 
una carrozza chinsa con tro donne che si erano 
permesso di scoprirai il volto, ed eranotbelloccio. 
Esse doverano appartonere al Bey, @ al principe 
Tayeb, se pure gli permettono nella sua pri- 
gionia questo spasso più 0 meno innocente. 


x 

Se c'è un paese al mondo în cui si possa dire 
che lo donne si mettone i calzoni © gli uomini 
la sottana, è proprio questo. Intende parlare 
degli ebrei e delle ebree. 

Il sesso forte è abbigliato con uma lunga to- 
scura, e il capo coperto da un turbante 
nero, poichè i musulmani non permettono ai di- 
ndenti di Abramo di coprirsi col turbante 
bianco riservato ai seguaci di Maometto. Le 
donno poi vestono assai curiosamente. Esso s 
fasciano le gambe con certi gambali di unastofla 
bianca più o meno sporca, hanno una tonaca 
corta è uno sciallo dello stesso colore eko si ri. 
versano sul capo. A prima vista sembrano fig 
ranti da palcoscenino o ballerino da corda 
in una fiera di campagna. 

Itri) di queste figlio d'Israello è tattaltro 
che seducente. Esso sono tutto grasse e qualche 
volta di una grassezza fenomonale, stomachevole. 
Io ne ho vista una, seduta davanti alla sua porta 
di casa, cho faceva Ia calra, mentro contempora- 
neamento allattava un bambino, che era coricato 
per terra. Zante molis erat! 


>< 
Che diro del quartiere cho essi abitano? Che 
è più sudicio di quanto si possa immaginare, tanto 


da dare dei punti in sudiceria al nostro ghetto di 
Roma. 


loro beltà appassita © frolla portava l'impronta 
della colpa, della contaminazione e dei venduti 
abbracciamenti. 

Non vi dirò poi cosa apparissero le altre dalle 
faccie proterve, triviali, ributtanti, alcune or- 
ride per la troppa pinguedine della peraona, altre 
per soverchia magrezza. Era un degradamento 
della specie umana. Il trionfo del vizio che ab- 
brutisce, sforma, distrugge. 

Né quelle femmine si mostravano da meno di 
loro imperiali anfitrioni, sia nelle soverchie li- 
bazioni, sia nel cinismo delle parole, nella sfre- 
natexza degli amplossi 

Sì accordavano tutte mirabilmente în quel coro 
spaventoso, Menadi turpi e svergognate 

Ormai la chiees di Santa Maria dell’Anima era 
impregnata di odori acri e nauseabondi; di già 
alcuni deschi si erano rovesciati alla rinfusa, 
versando sul pavimento il resto dello vivande, 
le anfore colme tuttora di vino, îl vassellame e 
quanti altri oggetti vi stavano sopra. 

Di già parecchi di quei soldati, sfiniti, sazi di 
cibo e di bere, erano andati a sdraiarsi per la 
terra, sui gradini e sulle predelle degli altari, 
è se la dormivano saporitamente, rnssando como 
tanti manti 

Altrî invece, accoppiandosi allo cortigiane, scor- 
razzavano în su © in giù perlonavate, menando 
ridde sfrenati 

E il sole vennea illuminare anche quella scena 
tra l’orrido, il burlesco e l’incredibilo. 

Tutto ad un tratto fu sentito al di fuori un 
altissimo tumulto. 

Sapete voi che cosa era? 

La mascherata sacrilega condottada Don Giuifrà, 
la quale si divertiva a continuare i funerali al- 
l’arciprete Albertoni. 

Quel sant’uomo, oramai più morto che vivo 
per le offese, gli scherni, le percosse, i patimenti 
sofferti, pareva che non respirasse più, seppure 
in nn sublime silenzio egli non sopportava ras- 


Veduta quei dementi aperta la chiesa di Santa 
Maria dell'Anima, o sentendo nscirne gli ultimi 
clamori dell’orgia, subito pensarono a prendere 


parte alla festa, smanî 
rinnovare i lero saturnali. 

Al tempo stesso i manigoldi e le cortigiano, 
sentito quel baccano di fuori, corsero fuori della 
chiosa. 

Appena visto quello strano spettacolo, dettero 
în un riso.lungo, sgangherato, omerico, e comin- 
ciarono « far cagnara, dico così per servirmi di 
una frase prettamente romanesca. Poi ripresero 
la ridda intorno alla bara dove giaceva l’Alber- 
toni, a cui si misero a dire mille facezie, millo 
oscenità, mille grossolane contumelio. 

In quel momento Don Giuffrà e la sua ma- 
snada continuavano con voci nasali © lazzi grot- 
teschi a pariodiaro i salmi penitenziali. 

Pareva un sabato della notte di Valpurga, una 
sarabanda d’ossessi, una danza macabra. . 

Monsignore Albertoni, a quel nuovo martoro, 
riaperse un momento gli occhi: poi tornò a ri- 
chiuderli, @ disse come il Cristo sul monto degli 
Qliri : 

— Padre mio, rimovi da me questo calice troppo 
amaro; ma so io debbo beverlo, che sia fatta la 
tua volontà! 

Pià volto con compassionevole voce avera 
detti 

— Uccidetomi, uccidetemi. Meglio la morto 
che tanto strazio di dileggio! 

Gli avovano risposto: 

— Non è ancor tempo; vogliamo prima finire 
di celebrarti il mortorio: poi penseremo a sep- 
pollirti vivo. 

Ma ben presto la mostruosa tregenda fu in- 
terrotta dal sopraggiungere di una nuova co- 
mitiva. 


com'erano di poter 


Una comitiva però di tutt'altra specie. Infatti 
si componeva del cardinale Pompeo, doi signori 
Vespasiano d’altri congiunti, gentiluomini e sol- 
dati al soldo di casa Colonna, non che di pa- 


grasseno como lo gallino a forza di mangiare 


tu 7 no e sone tuttora le più belle o le 
sBiù «4 iti della colonia. È ricordato a modi 
@somp”. ia tutti a Tunisi il costume da odalisca 


portato anni sono da una signora ebrea ad una 
fosta da ballo, lo cui gomme avrebbero potuto 
far concerrenza allo vetrino di Marchesini e di 
Bellezza. A rivederci in piazza Monto Citorio. 


Al 


A QUATTRO ANNI DATA 


Mi duole turbar la tranquilla fiducia che 
Sua Eccellenza il ministro della marina nutre 
nei futuri lieti destini della patria, ma non 
posso far a meno di contrapporre le nostre 
forze alle francesi, riportando le uno e le altre 
a quattr'anni data. Coloro che hanno a cuore 
la difesa della nostra costa giudicheranno se 
in quest'istanto in cui aumentiamo le nostre 
forze di terra, non fosse obbligo sacrosanto 
dell'ammiraglio Acton il dimandare al Parla» 
mento un credito straordinario. 

Io citerò dali, non farò commenti; li faccia 
chi crede. 

Posto che i lavori în corso non siano tra- 
scurati, nel 1886 noi avremo in linea di bat- 
taglia il Duzio, il Dandolo, l'Italia @ il Le- 
panto; forse la Palestro e l’Amedeo 0 l'Af- 
fondalore; ma queste tre ultime hanno a con- 
Siderarsi navi di gran lung» inferiori alle 
tro prim 

L'Andrea D'Oria, i Ruggero di Loria, ed 
il Morosini saranno forse varate, forse no. 
ma quanto all’esser pronte a combattere, è 
fuor di ogni dubbio che non c'è da discorrerne. 

La Francia nel suo piano organico della ma- 
rina decretato nel 1879 ha determinato la sua 
armata dover constare di 

Ventisei corazzate di linea e di dieci co- 
ti ti , oltre a quelle già esi- 


ra: te di stazi 
stenti; debbono far corona a queste duo ar- 
mate altro centolianta navi minori @ settan- 
tandue t0 ini 
in quatt iral Bavdin e la Dé- 
vastation, V'AmiretDuperré ed il Foudroyant 
i al mare; aiutati da cinque 
corazzate di linea già esistenti potranno for- 
mare una squadra degna di lottar con la no- 
stra a largo mare. 

Ma rimarrà ancora alla Francia una squadra 
di corazzate di second’ordine che non so va- 
lutare a meno di trentasette navi. 

A qualelscopo lajnostra vicina conti adibirla 
in caso di guerra ce lo ha detto nella Rerze 
des Deus Mondes ultimamente 0 con lode- 
vole ingenuità l'ammiraglio Aube. 

Nientemeno che a disastrare i porti di mare 
del nemico. Di guisa che quella numerosa 
flotta albergante nei suoi fianchi di ferro circa 
200 cannoni di 24 e di 18 centimetri potrà in 
un'ora distruggere la capacità commerciale di 
Genova, compiuta la qual impresa ripeterà il 

iuoco distruggendo 0 taglieggiando Napoli 0 
Livorno, guastando Palermo, Castellammare 
e Messina, e, mediante navi veloci ed isolate, 


recchi fra gli stessi capitani imperiali, cho gli 
sorvivano di scorta, cavalcandogli appresso. 

Il cardinale era arrivato in quella notte non 
so se dla uno dei suoi castelli nel Lazio; oppure 
dal rermo di Napoli. Doretto tosto convincersi 
co’suoi propri occhi degli orrori conmessi,d 


imperiali in quelle poche ore. 

Dinanzi a quello strazio inaudito della sua città 
natale, egli si sentì subito preso dal rimorso, e 
dicono ne rabbrividisso di spavento, o versasse 
lacrime di dolore, vedendo i mali che in gran 
parte egli 
per la si 
sfogo di edio contro papa Clemente. 

Adesso pentito avrebbe invece voluto farsi il 
salvatore della città, o almeno alleviarne i 
dolori. 

Il pontefice, sebbene suo acerrimo nemico, 
puro ebbe presto a dire di lui, che era simile 
alla lancia di Achille, la qualo sanava le forito 
che apriva, e fu costretto col rossore sul volto 
e la rabbia nol cuore ad invocare, nelle dure 
stretto in eni si trovava, la misericordia o la 
generosità del suo tremendo avversario. Yero è 
che il cardinale Pompeo aveva adosso come an- 
cho nei dì successivi, accordata larga ospitalità 
a molti cittadini e gentildonne romane, nel suo 
ampio palazzo, l’unico forse, come abbiamo già 
detto, che restasse incolume da qualsiasi offosa. 
E così molti giunao a salvare dalla morte. 

Al tempo stesse egli arova scongiurato il prin- 
cipe d'Orange perchè provvedesse a frenare lo 
soldatesche. Ma era ancora impossibile. Sarebbe 
stato un sogno lo sperarle. 

La tigre non era ancora sazia di sanguo; bi- 
sognava beno lasciarla sbizzarrire a sua voglia, 
lasciarla sfogaro dell'altro! 


(Uontinua) 
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non le sarà molto difficile far saltare pareo- 
«hie gallerie della nostra ferrovia litoranea 
esposta com'essa è a severe ingiurie. 

La generosità cavalleresca è stata sbandita 
dal modo recente di guerreggiare. È ben lon- 
tano il tempo in cui il vecchio Ruyter atten- 
deva fermo l’inimico assalitore. 

Ed anche se la paura d'una diversione di 
alleati nostri obbligherà la Francia a tenere 
guarnite di navi le sue marine oceaniche, 
avrà sempre nel Mediterraneo una squadra 
di bombardamento indipendente da quella di 
linea; questa combatterà le nostre. quatiro 
navi, mentre quella rovinerà a salvamano i 
mostri porti commerciali col tiro rapido delle 
sue artiglierie, nemmeno curandone la pun- 
teria, 

* 


Codesta nube francese può da un istante 
all’altro levarsi da Tolone, scaricarsi in u- 
ragano di ferro. E di fronte a ciò trovo ma- 
ravigliosa la serenità del ministro Acton. 

Comprendo che trasza pronostici d'even- 
tuale vittoria dal valore dei suoi marinai, 
dalla perizia dei suoi comandanti, della stra- 
Vegia dei suoi ammiragli, anche dalle embrio- 
mali fortificazioni della costa. 

Ma io mi fiderei un tantino più di un cre- 
dito supplementare che francamente doman- 
derei al Parlamento come fa il collega della 
guerra. [ 

Carte in tavola, una buona volta, per Dio! 

L'Italia è commossa dal santo fremito della 
difesa. Si discutono le maggiori spese militari. 

E l'ammiraglio Acton, capo supremo della 
marineria, | responsale dell’ avvenire, nulla 
chiede, di tutto contentasi. Egli spinge lo 
sguardo nei dipartimenti; e fa bene. Lo pro- 
lunghi fino a Tolone, e farà meglio. 


SE 


C 0 


pi 


La seconda giornata di corse. 


Giermata gloriosa per la scuderia Fagg, la 
quale cominciò con la vittoria di Delmoni 
nell’Omnium,, © la chiuse con quella di Diaro- 
letto mel grande stecple-chase di Roma. Un mio 
confratello, ingarbugliato ieri fra le gonne delle 
aignore, non ci si è più raccapezzate, © ha at- 
tribuito nel suo resoconto la vittoria a Velentier 
che non si messe dal suo bor! 


Lo, 


Ma questo secondo giorno di corse si potrebbe 
chiamare il giorno delle ritirato: io ne fai così 
scandalezzato sin dalla prima corsa che se nen 
m'avesso inchiodato lì la vecchia passione, me 
ne sarei ito con Dio anch'io a ritirarmi. 


> 


Si cominciava on l’Omnium, e sei cavalli si 
erano ritirati. Erano rimasti pronti a combat- 
tere soli Teresina © Delmonieo; e una tempesta 
di nere girava in quel momento per l’aria. 

— Perchè sei cavalli fueri corsa? 

— Perchè Sensation rifiuta la facile vittoria 
che avrebbe avuta su Teresina e Delmonico non 
ancora în perfette condizioni? 

— Perchè dare a portarealla figlia di Pampier 
sessantotto ch. di pese e sessantasette soli a Sen- 
sation, quando questi ha onorerolmente sconfitto 
quella ieri D'altro? 

— Perchè a Tercsina soli cinquantotto ch.? 

— Perchè? perchè? 

Ma a tanto domando lo risposte erano così con- 
fuso e contradditorie che io nenci capii un’acca. 

M'avvicino ad un competente e domando a mia 
volta: 

— Scusi, saprebbe dirmi perchè...1 

Non mi lasciò nemmeno finire e rispenden- 
domi: — La gamba di Zeresina — mi piantò. 

Corro a guardare lo gambe di Teresina lo quali 
dovevano avere qualcosa di singolare o orren- 
damente brutto 0 deliziosamente bello; ma in 
quel momento appunto la poverina era battuta 
da Delmonico che con questa vittoria dà grandi 
speranze per lo avvenire, e che pel momento 
porta 2000 lire, come pegno, alla scuderia Fagg. 


> 


Ma io volevo vedere lo gambe di Teresina o 
morire, e lo ridi. Sono gambe come tutte le 
gambe cavalline di questo mondo, da una ci ha 
una giarrettiera sotto il ginocchio, dall’altra non 
ci ha niente. 

Peggio che mai. Io continuavo a non capire! 


> 


La giarrettiera di Teresina, larga como una 
fasciatura, dimostra che la ginmenta ha qualche 
piccolo malo a una gamba: ma questo non spio- 
gherebbe perchò se ha male lei, si ritirino gli 
altri. Un jockey vedendo che migrattavo la pera 
come il re Chiappini per sciogliere quel rebus, 
mo ne diede la spiegazione. 

Per causa della malattia, Teresina era stata 
trattata da convalescente, @ per conseguenza 
meno gravata di peso; i proprietari degli altri ca- 
valli, temendo che la fasciatura fosse come ia 
stampella di Sisto V, li ritirarono, non amando 


farli correre contro una rivale che nascondera 
11 suo gioco nelle sue gambe. 


<> 


Altro ritiro al premio Nazionale: su cinque 
cavalli ne rimangon due appena: Era del signor 
Telfener, e Taniella del signor Rook. 


<> 
Era, giorandosi di quella prudente cireospe- 
zione appresa dal sorpente nella fatal giornata 
del pomo, batte la povera Taniella una cavalla 
di buona pasta o nata rotonda come l’O di Giotto, 
@ fa insaccare 3000 lire al suo padrone. 


<> 


Una miriade di bello, elegantissime damo in- 
vade il recinto del peso per vedere la bella giu- 
menta che porta îl nome della sola donna di 
questo mondo che fecò peccato col marito. Mi 
pareva davvero d’essere in un angolo di para- 
diso terrestre. R 

Ci ho veduto lo duchesse di Marino, Sforza, 
di Magliano, le contesso Braschi, di Collere, le 
principesse Pallavicino, di Avello, del Drago, 
Ginnetti, di Fondi, M©* Lo Ghait © dieci altre 
dello dame, © metteteci, se vi par poco, la dama 
che Napoli ci manda come modello di bellezza, 
di grazia © di cortesia, e ch'io mi permetto di 
chiamare bruna e formosa come la bella figliola 
dei Salmi. È la principessa d'Alife che 

« Volgeva ad ora ad or per la campagna 

Gli occhi seavi che parean due stello >, 
© ditemi se non c'era da perdere la ragione. Per 
me non ho mai tanto compreso lo tribolazioni 
di sant'Antonio come ieri. 


© 


La corsa di Hacks (Gentlemen riders), vinta da 
Ardblair, appartenente al signor Engelfred — il 
più simpatico fra î Gioannin ch'io mi conosca — 
® montato egregiamente dal signor Pluwden, ci 
offrì un nuovo ritiro, e la disfatta di Arc, mon- 
tato dal signor Cassitto fece un brutto tiro a 
coloro che avevano scommesso per questo ca- 
vallo del conto Telfener. Il vincitore della coppa 
bevve con noi alla prosperità di Ardblaîr del 
signor Engelfred. 


soa 


Per lo sireepstakes (fuori programma) si pro- 
sentarono tre soli cavalli. 

La Marca, 

Tally-ho, 

Rozrane. 

La Marca seguendo senza dubbio gli angurî 
che non avrà mancato di farle il suo padrone 
alzandosi da letto, arrivò ultima; vinso Korane 
del marcheso di Roccagiovine, e si prevedeva; 
essendo questa un puro-sangue, ebbe facile ra 
gione di Zally-ho, il quale però anche dopo bat- 
tuto rimane sempre uno dei più forti cavalli di 
mezzo sangue che siano in Italia. 


> 


Nello steeple-chase dol Lazio torna in scena 
Perlino, figlio di Sultano @ Dragona. = fare 
la sua parte di amico comodo chela Provvidenza 
equina pare gli abbia riservata nella vita del 
Turf. 

Lotta centro Corallo suo compagno di sca- 
deria, il quale abarazzandosi facilmente 
corre con uno stile 6 una forza da bat: 
qualunque competitoro si fosse presentato in 
campo. Avevamo predotto la sua vittoria. Questo 
prodotto della razza Piacentini fa onore ag] 
levatori e dovrebbe, mi sembra, non ammettere 
più dubbi sul sanguo da daro alle nostre mi- 
gliori giumente 

E Perlino? Per le terre quasi ad ogni osta- 
colo; ma il suo jockey, una specie di fariseo che 
lo montava, non sì sgomentava di nulla, 


« Nè pensîndo trovar sì duro intoppo 
Gli muovo il destrier contro di galoppo » 
e lì di nuovo: 


€ Cade a terra cavallo © cavaliero, 
La preme l’un, l’altro la tocewappona ». 
E so il Signore nen ci aiutava a farla finita, 
credo che continuerebbero ancora il giuochetto 
che poteva finire con una rottura di collo a 
modo e reciproco. 


> 

La campana che annuncia alla fine il grando 
stecple-chase di Roma mette una corta agitazione 
nei palchi © nelle tribune. 

Cinque cavalli rispondono all'appello. Porti 
cavalli, cavaliori eccellenti gli uni e gli altri da 
non'temere il paragone con le riunioni di Antenil 
e di Liverpool; fra i fantini, il conte Lnigi 
Sonni montava în questa corsa Bonefield dol si- 
gnor E. Franchetti, cho non poteva meglio af- 
fidare uno dei migliori cavalli da caccia di Roma. 

Diaroletto, Rufus, Everlasting, Bonefield, Ham- 
let partono per faro i 4500 metri e i dician- 
nove ostacoli, che promettono al vircitore 5,000 
lire di premio, oltre lo entrate. 

Al primo ostacolo Rufus del signor conto A. 
de la Feld, bollissimo cavallo sauro, ci proviene 
cho farà enormi capricci da bimbo troppo carer- 
zato. Il nostro capo-caccia lo persuade con lo 
buone prima, e con le cattive poi; ma è inu- 
tile, îl cavallo protesta vigorosamente, © viste 
alcune ragioni che giustificano in certo modo î 
suoi capricci, il bravo capo-caccia non si ostina 
davantaggio. 

Segnono intanto arditamento gli altri, 6 soro 
alla staccionata. 


Eeerlanting cado o cadendo getta in terra il | — dice il professore Silvestri = è in reerg,. 


suo jockey. 
< Immantinento al suo destrier ricorse 
Sopra vi salo, o di seguir non resta >. 

E riprendo coraggiosamente e prosegue: gli 
altri intanto proseguono © sono alla gabbia.' Lo 
si chiama gabbia perchè qualcuno al bisogno vi 
rimanga dentro. 

« Sonnaccio mio benchà doglioso e solo » 
tu vi rimanessi, io debbo dichiararti ch'io vi 
sarei rimasto, e pochi cavalieri no sarebbero 
usciti, e tu no uscisti mereò la tua prontezza 
0 il tro coraggio. 


<> 


Non valsero gli sforzi dei eompatitori: Diaro- 
letto, il qualo ha trovato il suo uomo nel suo 
bravo jockey, va sempre arditamento alla testa. 
Hemlet, altro cavallo del signor E. Franchetti, 
gli tiene piedo dappresso. Ma Diavoletto, con una 
forsa o un vigore ancora capaci di maggiori 
aforzi, vinco facilmente. 


<> 


E noi registriamo con vero piacere questa vit- 
toria tutta nostra, perchà Diavoletto, figlio di 
Arsenal © Bellona, è cavallo romano della razza 
del principe di Berghese, e ha facilmente bat- 
tato cavalli inglesi di gran forza e di gran mo- 
rito. Jlip, hip, hip! Hurrah! 


<> 
Finis. 


Le Loro Maestà il Ro e In Regina farono fo- 
steggiate all'arrivo o alla partenza dal campo 
di corso. 

Una giornata splendida, un ritorno impossi- 
bile, polvere, cenfusione, disordine, vario vet- 
ture in pezzi, qualche svenimento, molte ed inu- 
tili contravvenzioni © analoghi processi verbali 
delle guardie, che gonorarero {maggiore confa- 
sione, © arrivederci allo Capannelle l’anno ven- 
turo. 


La sicurezza pubblica în Sicilia. 


Abbiamo dalla Sicilia: 

Due ricatti recenti, avvenuti ano dietro l’al 
nel corao di pochi giorni, hanno rimesso, come 
si dice, sul tappeto la questione della sicurezza 
pubblica in Sicilia. 

Come e perchè la mala pianta che pareva sbar- 
bicata dalle radici, adesso tenta di ripullulare ? 

Ecco. Il conte Bardesono, prefotto di Pa- 
lermo, ha portato leire di parte nell’amminiatra- 
zione. Perchè il sno partito avesse il disopra, 
egli non ha mai disdegnato di unirsi e di ap- 
poggiarai ad elementi torbidi. A_ poco a poco, la 
mafia entrò nello suo grazie, ed ebbe l’incarico 
officioso di vegliare al mantenimento della 
curezza pubblica. 

Ciò che doveva avvenire avvenne: il lupo, 
guardando la pecora, fa assalito dalla tentazione 
di mangiarla. In brove, alcuni malviventi si ac- 
cordarono, si unirono e furono visti comparire 
armati in diversi punti della previncia di Pa- 
lermo. La stampa li segnalò al prefetto che fece 
orecchi da mercante. Forse la mafia lo rassicu- 
rara, promettendogli che i briganti sarebbe 
scomparsi, o affermandogli che non esistevano. 

Intanto essi mandavano, sottomane, alcune let- 
tere di scrocco, era a un possidente, ora all'altro. 
Un giorno assaltarono una vettura-corriera; un 
altro giorno fecero alle facilate con una pat- 
tuglia, travestiti da bersaglieri. E il conto Bar- 
desono dormiva sempre, fra due guanciali. 

Il ricatto del commendatore Notarbartolo venne 

iarlo. Egli fa informato del fatto con 
ventiquattro ore di ritardo, e quando già tutta 
Palermo, indignata, lo conosceva. In questa oc- 
cazione, como nelle altre, il prefetto fa messe 
sopra mna falsa strada, e gli si fece credere che 
si trattasse di una vendetta privat 

Le trattativo fra i malandrini e la famiglia 
del ricattato avvennero senza cho il conte Bar- 
desono ne sapesse nulla. 

Quando il cemmendatore Notarbartolo fa li- 
berato © giunse a Palermo, il conte Bardesono 
gli andò incontro alla staziene; ma messuno si 
curò di Ini © fa lasciato da sè in un canto. 

Tutte ciò mostra che il conte Bardesono è un 
prefetto che bisognerebbe richiamare da Pa- 
lermo. 

Ma dove mandarlo, se ha fatto cattiva prova 
dovanque? 


Echi dell'Etna. 


Catania, 20 aprile. 

L'aria è fosca. Da pareechi giorni dal cratere 
contrale dell’Etna si sollorano nembi di cenere 
spinti dal vento a grandi distanze, 6 ricascanti 
in piogga sullo falde dolla mentagna. 

Il candore delle nevi no è offascato. Nei ri- 
pidi pendii nevosi della Valle dei Bove vi gono 
dello grandi macchio grigiastro, che si scorgono 
a distanza. 

Jeri la caduta di cenere è stata molto sensi 
bile anchio a Catania. Per un'ora è fioccata, len. 
tamente, come del nevischio grigiastro. Sono dei 
granellini leggierissimi che rivelano la prov, 
nienza vulcanica. 

Alla Salinella di Paternò l'eruzione di fango 


scenza. 
Hamlet, 


Un'altra vittima dell’Africa, 


Il sogretario del comitato africano riceva 
dolorosa notizia della morto del signor 
ckers, successore del signor Cambier, ary 
in Karema în seguito a dissenteria, il 35 gi 
prossimo passato febbraio. i 

ÈKarema stazione scientifica ed ospitaliora dy} 
lAssociazione internazionale africana sul je” 
Tanganika © trovasi a 900 chilometri cir 
ovest dello Zanzibar al 7° parallelo merit 
ed al 32° meridiano orientale da Greenwich. 

Il signor Kamakers avova attirato la poyy 
lazione indigena, aveva estesa la coltivazio, 
aveva destato il rispetto © la fiducia nei 
vicini: la sua morto è vivamente deplor 
l'Associazione internazionale africana. 


> 
Leo 


ama. 


iano 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 23 ap 


Il comizio all'Albami 


Visto che il signor Guillaume non facera af. 
fari buoni, il conto sindaco Piancizni ha psn 
sato beno d’assumere lui l'impresa degli spet. 
tacoli del teatro. È bene premetterlo, perchè, 
stando a quello che hanno detto alcuni oratori, 
pare che di questi comizi co ne sieno per aria 
un’altra dozzina. 

Alle 10 6 mezzo, nella platoa, dove rimane 
ancora intatto îl circo per i cavalli, ci sono 
quattro o cinquecento persone, una metà com. 
posta doi soliti credenti, un’altra motà di p 
sone che, non avendo meglio da fare, 
dell'ora di colazione, ha pensato bene che 
spettacolo valeva per lo meno il modesto 
che si paga por il passaggio del ponte. 

La presidenza ha già preso posto sul polio 
imperiale, da cui giorni sono Romolo assisteva 
ai circensi offerti per una lira al popolo di Roma 
dal signor Guillaume. Il presidento arr: 
Figoli non assomiglia punto nè al Romolo de 
storia, nò a quello del Ratto delle Sabine. Hai 
baffi biondi, una voce esilissima... e un ca 
nello che non suona. 

A sinistra della prosidenza seggono i compo. 
nenti il comitato promotoro del comizio. Noto 
un panciotto bianco e due cilindri più 0 meno 
lucidi. Il panciotto bianco appartiene al signor 
Berardi, ox-volontario di un anno, arvocato a 
tempo avanzato, ottimo partenaire al trentacin 
e a scopone. Uno dei due cilindri 
all'avvocato Argenti, antore drammatic 
avanzato ; l’altro, all'avvocato Pertica, 
viene a galla periodicamente ogni due 0 t 
in simili solenni occasioni. So difen 
clienti come difende l'onorevole Pianc 
stanno freschi davvero ! 

E sono già quattro avvocat: 

Questi nel primo piano, come direbbe 
tore. Il fondo è occupato dai soliti or, 
di comizi. Solamente al posto di Men 
baldi c'è suo fratello Ricciotti. 


lo 


nÎ, essi 


* 


L'avvocato Berardi fa îl discorso di aportara, 
Con una veco forto 0 sonora che dev'ossera ar- 
rivata fino dall'altra parte del ponte, avnunzia 
che l'onorevole Pianciani ci ha qui convocati per 
discutere il suo programma espesto n 
ai Romani. E questo si chiama parla 

Duo paroline contro i clericati 
effetto. I credenti applaudono come a 
altri due oratori nelle loro tirate f 
tro il Consiglio e contro la Giunta. 

Sei o sette cani che approfittando del libero 
ingresso sono entrati nel recinto, sì uniscono 
all’applanso generale. 


* 


I discorsi si snecedono 6 si rassamigliano. 

Un signore ignoto, dopo aver manife 
proprio orrore per i giri di frase, dichiara s0 
lennemente che è meglio diro addirittura ll 
come stanno, e che il Consiglio comu 
Consiglio di cretini, che al Parlamento ci sono 
tanti altri cretini, che da dodici anvi che gli 
Italiani sono a Roma « siamo sempre stati coi 
preti >, © che bisogna ponsaro alla capitale d'I 
talia, o altrimenti i postèri ci giudicheranno. 

E dire che i medosimi non ‘sapranno il s10 
nome ! 


* 


Un altro cittadino se la piglia contro il è 
Depretia, al qualo bisogna imporre di 
il Pianciani commissario regio o delogato strao:- 
dinario secondo l'emendamento di un altro si 
gnoro. 

< L'assemblea qui riunita devo dic 
caduto il Consiglio comunale ». 

® stato il momento culmin: del comizio. 

La decadenza del Consiglio è applaudita co 
uno slancio entusiasta. I cani commossi non ! 
fanno più finita. 

L'entusiasmo continua durante il d 
signor Franchini che si prese: 
con tanto di guanti neri a declamare conto la 
monarchia borghose di Luigi Filippo. ' 

Uno degli intervenuti. Ma che Luigi Filipp® 
Se chiama er sor Luigi Pianciani. i 

Il signor Franchini è un inquilino infelice. Il 
suo discorso è una requisitoria continua cont: 
i padroni di casa. E non ha torto. Non v'è (8 
più moiosa che il pagare ogni mes 
ledetta pigione! 


araro de 


a 


Jo quella na 


* 


L'avvocato Pertica, cho ha qualche punto li 
rassomiglianza con l’onorevolo Berti, spies® el 


È 
È 


EE 
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ciani, che m 
ito nei di 
‘mente il risul 

‘Ambedue g] 
cadenza del 
presto i lavo) 
duo vuole in 
quindici peri 
venga presto] 
comitato del 
dal ministro 
glimento. 


Sa questa 
sorezio. 
Uno degli 
l'interno, di 
saperne di q 
Un altro sl 
di cretino a 
faro un'ecce: 
— Non vi 
amante della 
— Bene! 
N pubblic 
PAIRambra 
mento la coi 


presidi 
giorno, che, 
nimità. 


rebbe un vel 


Lo riprodi 
«I popo] 
giorno 23 aj 
Convinto 
carattero di 
capitale dell 
Convinto 
cipalo difett 
fettuare; 
Viato a 
zione © pe 
rappresenta 
nanza; 
Mentre a 
sua lettera 
volere @ sai 
Proclama 
cipalo e nor 
al minister 
sua delib 


municarg! 
E adesso 
Villastris 


Ci risul 
preoccupatd 
ultare da 
il Consigli 
convocaziod 
punto al di 
di guadage 
ciliazione. 


Il capita 


Ghera ha 
consiston 
che servo 
© delle pol 
la Regina, 
vetro, lavd 
Alle or 
vuto in 
Leone XI 


SA 
geografica 

Questi € 
Società gel 
razione m 
sono a cod 
riuscita dd 

Il comit 
nalisti, © 
el ha vot: 

e Il Co 
poggiare 
gio di esp 
guor Carl] 
aprile, ud] 
stato dell: 
cietà di @i 
Milano) e 
occupandi 


è un ente collettivo, che i senatori sono 


progetto, dopo di averlo già preso în conside- = 


Tairorauui PaRmicoLaRI DI FANFULLA 


‘ Tecrude. s ssi 
15, © per conseguenza vuole cho si faciano | razione per quello che concerne la massima, con- | _g, it SE 
sr tal iziamento i lavori omo li desidera il conto | viene dî costituirsi în Comitato definitivo non Siamo assicurati che tutte lo potenze hanno 
sindaco. € Fusi _ Ki SEI — siamo rimasti | appena le dette società si saranno pronunziate, approvato il progetto Barràre per la naviga- Parigi, 23. 
p; (con un pugno di a n Ta i = verrà | e ciò allo scopo predetto di appoggiare morai- zione del Danubio. Soltanto la Rumenia esita In ognuno dei ministeri funziona già un uf- (lE 
Ficere 1a Prc) sei crea mente o di raccogliere gli altri fondi che al si- | ancora per ragioni politiche interne a daro la ficio speciale per gli affari tunisini, mono che Al 
Pr Rama. Lismmbloa Fi fa moschieidi. Però comindia | ©. — Beati possasiso ablisvfnare. oa ie icinitiva, @ patto della qualo | nel ministero delle finanze. 4 
avvenuta dei «25 abbastanza. È l'ora di colazione, © molti *, Teri sora si è riunito il Consiglio provin- | d@tranderebbo qualche altra concessione di non La National Zeitung afferma che realmente { 
îl 25 del saveriono la chiusura. ? ciale per deliberare sulla formazione dei con- | molta importanza. Je parta ha biso a ail Deo H 
hic dano nie non «a che pesci pigliare. Con- | SOT esattoriali nel venturo quinquennio. Der Gost VIS Digi le yoms celo I 0g i 
ui aa di CaTa NIE fosse morto in seguito a un nuovo attentato; 
circa 2g mani rio a dar dizione] [gio galleria fatta in uno stabile del prin- BR BLEGRAFO ma la notizia fu smentita. La principessa Dol- 
peridiano giorno, del di lopo qual- | cipe Orsini, di fronte al teatro Costanzi. Pro- gorouki è, arrivata. 1 Ì 
rich. che difficoltà. babilmente quella galleria, a cui sono annessi {AGENZIA STEFANI) Roustan parte martedì per Washington. 
la popo. * altri locali, sarà la sede di un nuovo Circolo B Il re di Grecia inaugurerà il 4 maggio ila- 
vazione, qu bisogna citr presto I sole) comincia È || Chi quartiari alli cho altare persone hanno in- ruxelles, 22. — Secondo notizio da Pie- | vori per il taglio dell'istmo di Corinto. 
nil Litio maledettamente, © l'onorevolo Pian- tenzione di fondare. troburgo, il generalo Ignatieff riacquistò in questi | Il Gamois dice di avero ricevuto un tele- 
rata dal. ni, che mi dicono passeggi in istretto inco- Il concerto dato dal signer Pio Gagliardi ultimi giorni la primiera influenza. Egli resta | Eamma in cifre da Pietroburgo in cui si an- 
n hei dintorni del teatro, aspetta ansiosa. | è Tiuscito assai bene. Il bravo concertista © le al sio posto di ministro è la/sus posizione dat: | NUNZIa che la destituzione d'Ignatieff è un fatto 
ate il risultato del comizio. signorine Aliata e Cipriani furono ripetutamente | tualmento più forte che mai. Abbandonando e- compiuto. 
‘Ambedue gli ordini del giorno vogliono la de | applaudite. ventualmente il ministero, andrebbe ambascia- 
=... ralenza del Consiglio comunale, perchè non fa Di a DS tore a Pari d 
7°gto i lavori voluti dal conte sindaco ; uno dei Dimsni pectonoa smalia Li - — 
> Eat Inte 1 nomine di o contato di | E Cori. Il dt epatico Iain | _ Toti 20. Un bande che iena fora av 
N 3 pero gh ii pà ong | Si GU po tare fon sno | a di n isa venne rin Hietore a vapore fisso 
eni io della saluto pubblica, il quale si rechi | 9°! verso | Primi di magsl si È 3 
prile, Si ninistro dell'interno per ottenere lo acio- | ,%, Domani comincioranno gli esi di pro- ino, “na ae 12 20/ebbe luogo, nella a > 
glimento. DOLO pai capii di iaia del sile lago lg Si della Società | della forsa di circa 44 cavalli. 
: spo nt rei Pino se 
S 5 erosa, della stampa e di molte si- a zi 
Sea LA ea gita a palazzo Braschi, nasco lo gnore. Il presidente, Cesare Gant, pri ra nenoeTe Dall'Ongaro, via Grotta 
hi arde i] costui Jerlando Al quiviso. dal un discorso molto applaudito. Parlarono poscia, Soli 
os) pure applauditi, il sindaco e l'avvocato Rosmini. 


perchè, riaterno, dico che îl popolo di Roma non deve n n à 5 

oratori, appa Giansero molti telegrammi di adesione o di fo- | FIR] fIA7]RRI 

er aria Te gltro se la piglia a malo porchò si è dato Tea licitazione. Discutesi lo statuto della Società. UA CONI H) BROUGHA 
_Unal n SS Spettacoli d'oggi. : 4 

P di cretino a tutto il Consiglio comunale senza | _*_* (1, E8Ì Ra. (eu 

lc persa fare un'eccezione per il Cairoli. CAI COSTANZI _ Oro 8 — Roberto il Diavolo. — altanissetta, 22. — La notizia del ricatto | non ancora attaccato, di recente ed ele- 

2 Te Ken vi sono eccezioni! — grida un cittadino | VALLE — Oro 8 1? — Compagnia drammatica del barone Benintendi è assolutamente falsa. Egli te costruzione è da vendersi. Dirigersi 

e amante della uguaglianza. Beliotti-Bon — Sergio Panine. Sibeosisi piedini, sl'aodi) prefedio 1a oriana || EANIO cortruzionae CET rap 

pei "2 Bene! — risponde un altro. ANFITEATRO COREA Oro 5 0 8 I12+- Circo | sia stata difesa tale voco. Lo condizioni della | 127» Piazza Montecitorio, Roma 


equestre Shur. 


pubblica sicurezza nella provincia sono ottime. 


iudio della Lingua To- 


Nuovo sistema net. 


Ù ar Il pubblico applaude. E stato ‘chiamato al- 
che: lo rAambra per questo, © rispetta scrupolosa | METASTASIO —- Oro7 112 @ 9 1? — Compagnia 
10 soldo mente la consegna. d’operette Flik e Flok. Vi SÒ È pof. Joh, 
Ù e À È gi è ale ASS iena, 22. — La Delogazione austriaca ap- | TL IL, * DESIO 
ee Nasce un po'di confusione. Il presidente im- | QUIRIN ro 7 12 © 91]? — Compagnia di | provò quasi all’ananimità il credit re Ev. Wagner aprirà ui secondo Ci Sua Pro- 
l pod SERI applica Rincoti Garibaldi a pron | _ ©porotto Re Nucoarono. Trovò. gi i ù credito per la Pa- | jusione futta alia R. Università è reperibile nello 
MANZONI — Oro 8 112 — Compagnia toscana | cificazione della Bomia e dell’Erzegorina. principali Librerie di Roma a 30 centesimi. Chi 
) > Îl sistema olga all'autore 


A 


dare la parola. Il signor Ricciotti dice poche 


con Stenterello. 


2JARR 
Parigi, 22. — Secondo le informazioni del 


le 9 pom. via del Poz- 


bi koma purole, ma la confasione continua. 
|rrocato Finalmente in mezzo al baccano generale, il n 3 a Lotto 155, D° >>. 
Re ce presidente mette ai voti il secondo ordine del National ze rissa Dorne a È scoppiare fra | “etto, 155. D' sa SASA 
e. Hai Firmo, che, si capisco, è approvato alla una- N J n s1 | gli opersi francesi ed italiani che lavorano al | VSRRIMAISIZEZA FI ONIA ESIEMNNZNZZIZN 
campa. Ci 2 DE mic OSTRE 1 NFORMAZIONI | canale di Tancarsitto. Le autorità dell’Havre re- ERIA PARI GIRA H 
a È una gemma letteraria troppo preziosa. Sa- o tia catesi sul luogo la impedirono. ERA SANI 
ped rebbe un vero egoismo il privarne il lettore. Ieri, alla Camera, il ministro degli esteri an- | Il Journal officic! pubblica la leggo cho an- ne RI 

eee n nunziò oficialmente la prossima presentazione | toria il gorerno a ratificare e, so vi ha luogo, fo Soi (oro 18 carsti) 

i un progetto di legge per l'ordinamento | a far eseguire il trattato di commercio con V'I- MEIER ala Cus per 

| Ponzant, 14, P- Pe 


Lo riprodnco testualmente: 


della nostra colonia ad Assab. 


talia. 


LA 


nor 
beato a «Il pepolo di Roma adunatosi.in comizio il | Avevamo già ioni st 
3 ‘evamo già data giorni sono questa no- sio del iratiato serà 
nali giorno 83 aprilo 1838; ° Hit giatiriamo a O oo nesta Do |’ 1 testo cal talfato serà snvemalazto uffi ren de 
ali Conrinto. della necessità che Rima perda îl | getto ci stabilisca In nomina di un funzionario mente dopo lo scambio delle ratifiche. 2° (dzile 11 sile 5, domeniche 
tempo carattere di città papale e si trasformiin degna inistrativo quale gov ss «1 consiglio dei ministri tenutosi stamane, 
papale e amministrativo quale governatore, molto pro- | , n 
ll quale capitale della nazione italiana; babilmente tale ullicio sarà coperto, per o Grévy firmò un decreto che distribuisce fra i 
i ministri competenti diversi servizi pubblici della Io 
a) Esposizione 


[re anni 


i suoi 
bi, css 
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ci risulta che l'onorevole Depretis è assai 
preoccupato delle complicazioni che possono ri- 
sultare da un aperto conflitto fra il sindaco ed 
il Consiglio municipale, e che l’indugio nella 
convocazione del Consiglio è dorato per l'ap- 
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LA NOSTRA « RIVINCITA » 


L'onorevole Marescotti è a buon punto colla 
sua Relazione sul trattato commerciale italo- 

ncese; un giornale officioso di Napoli fissa, 
tempo e tipografi permettendo, per venerdì 
(8) l'apertura del gran torneo economico 
ella lizza di Monte Citorio. 

Relativamente a questo trattato Fan/iula 
sè già espresso colle parole di Getsemani: 
Si fieri potest, transect a me, pronto in ogni 


caso a Subirlo se cotesta nuova prova servirà 
ad agguertirci, per la non lontana risco: a 
industriale. 


Dicono che il ministero sia già tanto impe- 
‘o verso la Francia, da metfere%occor- 
astione di fiducia. 

è bisogno se non forse per dare 
ggioranza di far pompa d'uno 
zelo di parata. Oramai, di fronte all'Europa, 
le condizioni della Francia, negoziatrice, sono 
itate. La Svizzera ha ito coll’accettare il 

attato; e la Spagna, dopo essersi con- 
sentita lo sfoggio d'una rivolta per sottrarsi 
ai patti leonini della forte vicina, ragera- 
nellò a mala pena alle Cortes sessanta voti 
contrari !... 

Quanto a noi, io mi ricordo una grave pa- 
rela del deputato Luzzatti: « Un trattato 
commerciale — disse ad Oderzo l’egregio eco- 
nomista — è una transazione fra degli i 
în concorrenza ». Quando le parti fatte 
ultino scambievolmente compensatrici nel- 
l'insieme, e non ne’ particolari della cosa, fa 
l'uopo rassegnarsi în attesa di giorni e di 

tanze migliori per le rivincite. 
rivincite che bisognerà ottenere a tempo 
ogo sono parecchie. C'è la rivincita dei 
i e Falerni condannati all'ostra- 


» delle fmodiste, perchè anche que: 
plica la rivendicazione di un antico pri- 
mato, come i vini e le stoffe. 
do tutti i Worth dall'uni 
siti a vestire i loro clienti col garbo, 
sfoggio e colla magnificenza, che Paolo V 
nose spiegò nelle /oz/eftes dei personaggi de 
suoi quadri. E ora noi si va a scuola da co- 
loro che furono un tempo i nostri scolari. 
dire che, in fondo in fondo, essi ricono- 
o sempre in noi i loro maestri! Lo prova 
to per tutti. 
Cera quindici an 


or sono & Parigi una 


clientela. Sapete dove i concorrenti andarono 
re lo loro pro i 


riproducendo l’acconciatura dei capelli 


I ue matronali dell'antica Roma, co- 
piate da quelle dei nosiri ricchi musei. 

vete capito ? Alla Francia noi abbian 
ato persino il mestiere della pettinatrice. 
dete bene che colla pazienza, la calma e 
lavoro ritorneremo a contare qualche cosa, 
he malgrado i trattati poco favorevoli alle 
nostre industrie, 
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— Ne convengo; sposando me non divente- 
rebbe ricca davvero — disse Saviniano. i 

— È vero — rispose sorridendo il barone Tré- 
morin. — Convengo però che la ricchezza non 
forma la felicità. Ma può contribuirea fermarla. 
secondo il carattero della sposa. Mi dirai che tua 
cugina appartiene a quella categoria di donne 
che sanno far di meno dello ricchezze. Sono di- 
sposto a crederlo, ma non ne son certo, lo sa- 
prò meglio quando essa avrà vissuto un anno a 
Parigi. So però fin d'ora che i milioni della si- 
gnorina Foureas t'anderebbero come un guanto. 
Non faresti bassezze per averli, ma so venissero 
con un matrimonio ti ci adatteresti benis- 

mo. i, 

— Wi do la mia parola d'onore che non mi 
ammoglierò so non sposo Ivonetta- i ting 

— Forse la sposeraî, so no rimarrai giori- 
gia bene L'anzo prossimo si deciderà li 
te. Ho voluto però farti sapere la mia 
risoluzione e levarti dalla testa certe ideo che 
tu ci potevi avero non conoscendo lo stato. del 
mio patrimonio. Ivonetta sarà più ricca di te, 
ma non lo sarà abbastanza per due. Non pre 
tendo però d'imporvi le mio idee e se insiste- 
rete finirò forse per cedere. Era mio dovere 
dirti quello che penso e cho voglio. Un anno di 
volontariato prima di vincolarti definitivamente 
o rinurziare allo stato coniugale nor mi par 
troppo. Parliamo d'altro... dei Montauron, per 
esempio, giacchè si discorre dei benefizi © degli 
inconvenienti di certe unioni. Tu ben sai che la 
signorina Aurelia di Louvigné noa aveva un 
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« FANFULLA » A MURANO 


20 aprile. 

Non vi meravigliato di questo piccolo cam- 
biamento d’ortografia. Non è un errore, nè un 
lapsus lingue, come lo direbbe il deputato Cai 
roli che chiama lapsus calami gli spropositi detti 
a voce. Serivo proprio da Murano, e per meglio 
diro da Venezia, appena ritornato de una gita 
a Marano, la capitale dell'industria vetraria, in- 
vece che da Milano ritenuta ormai loro capitale 
dai radicali. 

Credo che i lettori non perderanno molto nel 
cambio di data: si può trovare del bello dapper- 
tutto; basta saperlo cercare. Non ho panto l'in- 
tenzieno di far la storia della fabbricazione di 
uno dei bellissimi lampadari che escono dalle 
fabbriche muranesi: nò di ripetero che l'ind: 
stria vetraria fioriva a Murano fino da’ tempì di 
Roma come lo dimostrano parecchi avanzi sca- 
vati molto profendamente sul letto dei canali e 
raccolti con molta cura nel Museo civico di 3u- 
rano del quale avrò occasione di parlarvi più 
tardi. 

L’avvenimento recente più importante por 
l'industria vetraria è la costituzione di una po- 
tente società di capitalisti che ripristinerà in 
Murano la fabbricazione de’ vetri di smercio © 
d'uso comune; dando ad essi quel garbo e quel- 
l'eleganza ho seno ormai tradizionali in qual- 
siasi lavoro degli operai muranesi. La Società è 
formata per metà dalla € Compagnia Venezia e 
Murano », valo a dire da capitali inglesi, per 
l'altra metà da signori veneziani como Giova- 
nelli, Papadopoli, Franchetti e Treves. Il meri 
di averli messi d'accordo per talo impresa uti- 
lissima è tutto del cavaliere Giovani Battista 
Castellani, direttore della Compagnia Venezia e 
Marano, e lo ha aiutato eflicacemente il conte 
Serego sindaco di Venezia, un giovine signore 
operosissimo e pieno di buona volontà, di cui 
molti dicono male per moda senza accorgersi di 
commettere una grossolana ingiustizia. 

La costituzione legalo della nuova Società sarà 
un fatto compiuto mo. A settemì 
sì potrà avviare il 
comprati bellissimi locali 


pro 


intanto sc 
già costruiti per l 


ficine Marietti e si stanno a o ed adat- 
tando. 
irca 50) operai troveranno lavoro nella nuova 


fabbrica e parecchi immigne nella 
industre isola non vi sono 500 perso che 
500 operai disoccupati. Così la popolazione mu- 
ranese, ora poco superiore alle 1000 animo, au- 
menterà tutto ad un tratto e di non p 
non avrà subito i 20000 abitanti c 
xvi secolo, presto presto questo #0! 
striale di Venezia — lo sì potrebbe chiamaro 
così — vedrà raddoppiato il numero de’ suoi 
tatori. Ed è proprio da sperarsi che prima d'a! 
lora si persi a congiungerlo alla città con un 
servizio regolare @ continuo di vaporetti. 
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Ho detto che a Murano non si trovano certo 


rova nel 


borgo ini 
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soldo quando sposò Montauron ch'era già rieco 
e lo ho divenuto molto di più. 

— Sì... so pure che l'avete maritata voi 
senza preoccnparvi della differenza di condi- 
zione... 

— Il caso non era lo stesso. Prima di tutto 
quando v'è differenza questa dev'essere in favore 
del marito. E poi Aurelia era orfana... non avea 
avuto come te la fortuna di aver conservato uno 
zio... era in custedia di una cugina senza giu- 
dizio che pensava solamente a condurla in s0- 
cietà invece d’ispirarle dei gusti conformi alla 
sua modesta condizione. Così dovetti occuparmi 
di sistemare Aurelia ch'era figlia d'uno demici 
più cari amici. Credo che fosse tempo. Sotto la 
tutela della vedeva de Morvieux aviebbe finito 
per compromettersi. Montauron, eh'io conoscevo 
per avergli affidato qualche capitale, so no 
‘namorò: io lo presentai, lo raccomandai, decisi 
ls signorina di Lonvigné ad accettarlo per sposo 
e feci due persone felici. Perchè sono felici, non 
è vero? Se 

— Credo di sì — rispose Saviniano imbaraz- 
zato. 

— Te lo domando, perchè ne puci giudicare... 
li hai visti spesso da quando sei arrivato, mentre 
io non li veggo da qualche anno. Son rimasto 
in relazioni d'affari con Montauron, ma non ho 
continuato a corrispondere con sua moglie e iori 
ho appena potuto parlarle. Dimmi dunquecome 
se la passano questi due sposi. ; 

— Ma...! — rispose Saviniano con un po’ di 
amarezza — suppongo che la signora Montauron 
sia perfettamente felice. Come potrebbe essere 
altrimenti? Ha sposato dei milioni. 

— Tu mi rimandi di balzo quanto ti ho detto 
sull’utilità dello ricchezze. Ma rispondimi sul 
serio... ho le mie ragioni per interrogarti intorno 
alla signora di Montauron. Essa mi è sembrata 
trista © preoccupata durante i pochi minuti che 
V'ho veduta. Voglio domandargliene il perchè 
quando la rivedrò, ma intanto tx potresti dirmi 
se ha dispiaceri. 


| Zanetti, 


500 persone disoccupate © non credo d'arc'e sba- 
gliato. Lo bambine di dodici o tredici anni infi- 
lano le perline nelle fabbriche di conterio dove 
le ragazze grandi e le donne fatte attenaono ad 
altre incombenze. I ragazzi lavorano anel"e ci 
© vanno alla scuola tecnica fondata @ dirette 
dall'abate Vincenzo Zanetti, direttore del Muser 
givico 6 dell’annessa scuola di disegno, ne 

quale con i più preziosi modelli antichi sot*e- 


chio i ragazzi imparano a copiare 0 ad inver Gre 
i disegni di 


si riconoscono di tanto în tanto i moriti 
di qualche nostro,italiano : raramente, ma sempre 
più spesso che în Itali 

Da questa scuola di disegno escono eccellenti 

In alcune famiglio muranesi del resto 
nel lavorare il vetro è tradizionale. 
ina della Società a Venezino Murano » i 
dalle mani dvîia fami- 
brica Salviati da 

ia Berroviero. Il Seguso pater 
È uomo di quarantacinque o qua- 
rantotto anni, capace di gonfiaro a forza di pol- 
moni la eupola di San Pietro, e di faro col vetro 
fuso delle trino da mettere intorno ad un faz- 
zoletto. 

Lavorano con lui due o tre suoi figli, belli e 
simpatici giovanotti dai venticinque ai trenta 
anni, tutti già ammogliati con prolo; e poi dei 
cugini, dei nipoti, una dozzina di porsone, tutti 


Nell'ofîî 
Vetri so! 


Segaso, che si occupano esclusivamento dei vetri 
solliati. 
Per gli smalti, i musaici, i vetri a foggia greca 


e romana c'è il celebro Pencianella — il suo 
vero nome è Moretti — che vieno considerato 
da tutti Il primo tecnico di Murano, ed è tal- 
mente appassionato della propria arte da uscire 
dall’officina appena appena il tempo necessario 
PE dormir 

La fabbri 
è diretta di 


della Società e Venezia o Murano » 
‘al signor Zanetti, nipote dell’abato 

i ho parlato eriparlerò. I rapporti 
pcipali ed operai sono cordialissimi ed ec- 
ano, dove si lavora davvero, nes- 
di diritto al lavoro, nè di altre pan 
zane simili. Gli operai sono quieti, riapettosi, 


suno par] 


anche rel ilo cha il 
Dio non ha a nessuno di loro di fu 
onore, gnadagnando una bella giornata. A Mu- 


rano non ci sono demoerazio radicali, nò soc 
ivali, porchè gli operai dedicano 
tempo non destinato al la- 
inzione, con passione 
® non per semplice istinto di lucro. 
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Dunquo — e qui sta il bollo di questa lot- 
tera — l’abato Zanetti, cavaliere dolla Legion 
d'onore, non ha solamento ordinato îl museo ci- 
vico muraneso in modo da renderlo uno dei più 


vor 


—— 
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Saviniano cambiò fisonomia sentendo quel di- 
scorso. Non voleva tradire il segreto della si- 
gnora Montanron, non era preparato allo do- 
mando fattegli da suo zio e capiva che gli doveva 
pur rispondere qualche cosa. 

— Non so — egli disse — forse era ancora 
turbata dalla scena provocata da quella donna... 

— È possibile... pare cho lo scandalo fosso 
tale da far molta impressione alla mia povera 
amica. Quella donna aveva ‘portato con sò un 
signore per darle man forte... Volevo doman- 
dare a Montauron chi ora tale individuo, ma la 
signora Montauron ha cambiato discorso ed io 
ito. Tu devi sapero chi è... 


— Non mi sorprende... famosi i forestieri per 
passar sopra a tutte lo convenienze. Forse nel 
suo paese sarà una persona educata e trova na- 
turalissimo di condursi in casa nostra como uno 
screanzato.. Da che paeso viene un tale inso- 
lente? È forse un Prussiano ? 

— No... uno Svedeso — disso sbadatamente 
Saviniano. 

— Uno Svedese! como si chiama? 

Non mi ricordo... ma che cosa può impor- 
tarvi di saperno îl nome? 

— Ho le mio ragioni per domandartelo. 

— Ve lo dirà il signor Montauron... Egli deve 
saperlo. 

— Ma tu l'hai veduto... Come è fatto? 

— Non l'ho osservato ? 

— Che età avrà pressa poco ? 

— Trentacinque anni... forse quaranta. 

77 Ha tutta la barba... una barba nera? 

È Mi par di sì. 

— lì naso aquilino, gli oechi neri e vivaci, 
una testa da brigante? 

— Ma dunque lo conoscete più di me. 

— Son questi dunque i suoi connotati ? 

— Precisamente questi. 

— Allora pensaci beno e dimmi se quel sì- 
guore non si chiama conte d’Aparanda ? 

Saviniano non ebbe coraggio di negare: suo 
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importanti musei d’arte industriale del mondo; 
nòn solo ha aggiunto alla parte artistica moltis- 
sime memorie storiche dell’isola; non solo ha 
istituito una biblioteca circolante; mon selo ha 
scritto © pubblicato una settantina fra libri ed 
bpne 1. neî quali ha illustrato Muraro © l’in- 
du ‘i. vetraria; non solo fa dal 1867 in poiun 
giorna cito intitolato La voce di Murano, che è 
una specie di monitore dell’industria vetraria, 
e si ricorca molto dai fabbricanti ferestieri; non 
soi0 è un prete galantuomo ei un ottimo citta- 
dino, ma, come vi ho dette, ha fondate e dirigè 
una scuola tecnisa, nella quale ì babbi muranesi 
possono mandare i loro figlioli senza far lore 
passare la laguna un paio di volteal giorno per 
mandarli fino a Venezia. 

Questo sacerdote secondo il Vangelo, questo 
uomo di cui l'eguale ci vorrebbe in molte a 
molte città e borgate d’Italia, ha diritto — dice 
il lettore ingenuo — di aspettarsi una ricom- 
pensa. Sicuro ! e l'ha avuta... 6 sapeto quale è 

‘a ? il ministero della istruziono pubblica non 
ammettendo che l’abato Zanetti abbia l’abilita- 
zione ad insegnare, © non l’ha per la semplico 
ragione che quando egli era giovine si andava 
avanti con altri sisterai, dopo averlo antorizzato 
temporariamente prima per tre anni, pei per 
altri tre, a diriger la scuola © ad insegnarvi 
storia © geografia o lettore italiano, gli intima 
adesso di smettere quando non sottoponga la 
scuola ad una ispezione govermativa della quale 
egli dovrebbe pagare le spese. 

Quando ho sentito questo ho proprio capito 
perchè tanta gente che potrebbe essere beneme. 
rita del proprio pacso stia colle mani in mane 
a far nulla. Non tutti hanno la virtù doll’abate 
Zanetti che non si lamenta © nen dice neppure 
neppure come diceva il cancelliere d’Oxenstiorn 
a suo fig] 

— Videbis, fili mi, quam parva sapientia re- 
gilt, istruetionem publicam. 
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GIORNO PER GIORNO 


Si legge nella Repubblica di San Marino, 
organo di sò etacsa a della suddetta: 

« Mentre negli altri Stati d'Europa si è do- 
vuto imporre al popolo l'obbligo di andare a 
seuola, è bello il vedere che nella repubblica 
di San Marino è il popolo stesso che implora 
i mezzi per istruîrsi. » 

È bello dunque il vedere che una repub- 
i lascia implorare per aprire una scuola 
dove insegnare ai repubblicani l'abbici?... 


* 
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Ma nella repubblica suddetta, cioò nell’or- 
gano della suddetta, c'è ben altro: 


zie si sarebbe accorto ch'egli mentiva, e d'al- 
tronde non faceva danno alla signora Montauron 
rispondendo affermativamento. 

— Il conte d’Aparanda, sì... è lui — disse 
fingondo di rammentarsi al un tratto di un 
nome dim to. 

— Mi spiego perchè la signora Montauron era 
pensierona — disse fra sò il barone di Trémo- 
rin; poi rivoltosi a suo nipote: — Saviniano, 
m'accorgo che tu non mi hai volato rispondere 
è non ti cordanno. È sempre bene l'essere di- 
screti quando si tratta di faccende nello quali 
entra una signora, per quanto indirettamente. 
Il conte d’Aparanda ha tenuto ieri una condotta 
tanto più biasimevole in quanto che egli ha co- 
nosciuto in altri tempi la padrona di casa da 
lui insultata, portando quella donna a braccetto 
nel parco Montauron. Tu hai abbastanza tatto 
per averlo indovinato, ed hai fatto benissimo a 
mantenere anche con me, dovendo supporre che 
io ignorassi l’esistenza dello Svedese. Ma è e- 
vidente che tu lo conosci e ti prego di dirmi 
quanto sai di lui... 

— Pochissim 
vince sempre. 

— Scommettiamo che haì perduto giocando 
con lui? 

— Non sono il solo 
tatti i miei amici... 

— Benone. Da quanto tempo è a Parigi? 

— Da poche settimane. 

— Dove l'hai incontrato ? 

— In quel club dove mi ha condotto Giorgio 
Fougeray... 6 în casa di quella tale ch'egli ha 
avuto l'imprudenza di accompagnare alla fiera 
di beneficenza. Ma dopo averlo pagato, non l'ho 
più visto e non lo saluto. 

Hai ragione. Ti dico ora perchè mi preme 
d’informarmi delle gesta di questo signore che 
potrebbe nuocere molto alla signora Montauron. 


(Continua) 


Spende melto, gioca molto e 


Ha ridotto al verde 


| 
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FANFULLA 
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< È necessaria una pubblica levatrico pa- 


entata e stipendiata dal governo. » 


Talchè uno dei diritti dei veri repubblicani 
sarebbe quello di venire al mondo a spese del 


governo? 
Nelle monarchie corre un uso ben divei 


Il giornale sanmarinese ci pen: 


@ * 
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Brigada mi scrive da Firenze: 


< Giacchè il viaggio di Jumbo fa parlare in 
questi gierni di elefanti, lasciatemi raccontare 
V'ezploit di quello che si fa ammirare el acca- 


rezzare nel serraglio di M. Bach. 


« Grande amatoro di zuccherini, il grosso qua- 
drupedo subì l’altra sera con apparente rasse- 


guazi 


e lo scherzo fattogli da un visitatore. 


prese delicatamente il sassolino che questi gli 
offerse inyece del confetto e lo gettò garbata- 
quel signore si fa vol- 
tato, an colpe tremendo di proboscide gli fa- 
cova calare sul mento il cappello a cilindro... 
fante si era ‘vendicato col più bel picchio 
che sì sia mai visto in questo paese classico dei 


mente via. Ma appena 


L' 


lattoni! » 


Oh! perchè non c'è un elefanie anche alla 
@amera per certi donatori di falsi zuccherini! 


*, * 
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Visto e considerato che le viti americane 
sera, il ministero di 
agricoltura pensò un giorno di formarne un 


resistono meglio alla filo: 


ivaio nell'isola di Montecristo. 


Dato lo scopo del vivaio, pareva naturale 
che i maglivoli americani si dovessero acqui- 
‘stare în... America, e che dell'acquisto si do- 


messo incaricare persona pratica 


Ma così non si ragiona in un minisiero, 
dove i filosofi fanno i trattati di commercio 
to lavorano 
se di ri- 


@ i professori di storia }del di 
al così detto ordinamento delle cas 
sparmio. 

Un giovane inesperto venne, quindi 
dato a comperare i magliuoli di viti ameri 


cano a Montpellier, proprio nel centro del- 
l'infezione filosserica in Francia. E, per giunta, 
quei magliuoii furono trasportati e piantatia 
Montecriste senza le cautele suggerite dalla 


Commissione consultiva per la filossera. 
xt 
Il vivaio, essendo stato ingrandito ea 


bile, il ministro di agricoltura pres 


trasportare il vivaio da Monteci 
nosa, e i magliuoli da questa in altre isole e 
anche sul continente. 


ll progetto era stato appena presentato, 
quando, nella tornata del 17 marzo, veniva 


ritirato in fretta e furia. 
E le ragioni? 


Una soia! Nel vivaio di Montecristo era 


comparsa la filossera, e in tali proporzioni 
da renderne necessaria l'immediata & totale 
distruzione. 


* 
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E questo è avvenuto per opera di quel mi- 


nistero che vieta l'importazione di qualsiasi 
“specie di piante vive, mentre continua a far 
distruggere senza pietà i vigneti leggermente 
infetti di filossera, come arviene in Sicilia! 

Ma i contribuenti che, oltre al vedersi di 
straggere i vigneti filosserati, hanno pagato 
i magliuoli infetti di Montecristo, hanno un 
conforto. 

Quello di sapere che il ministero di agri- 
coltura pubblicherà quanto prima un altro 
volume sulla filossera con relative cromolito- 
grafie. 
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Oh primavera, oh giorentà dell’anno? 
sei proprio tu che ci metti nel sangue questi 
dolci torpori, queste beate indolenze che for- 
mano la disperazione della cronaca cittadina 
sempre assetata di notizie d sensalion 2... Tu 
non sei semplicemente una stagione, tu sei 
‘un'amica soave che ha baci e profumi pei più 
diseredati, che ci culla tutti nel suo seno 
colmo di rose procurandoci le più innocenti 
voluttà ‘del sonno e del sogno... Aprile, dolce 
dormire! 

Una statistica che lessi giorni fa in un gior- 
male giuridico inglese, parlando di delitti e 
di pene, faceva rilevare che nel Regno Unito, 
otto anni su dieci, si nota una decrescenza 
di reati durante i mesi primaverili in con- 
fronto a quelli che si commettono negli altri 


‘e il re del Belgio, ad esempio, è il padrino 
d'obbligo d'ogni settimo figlio dei suoi sudditi. 
se la le- 
Vatrice è necessaria, non lo è meno il padrino. 

Anzi, secondo l'usanza, è sovente lui che 
paga Ta levatrice, e ciò costa meno all'erario. 


man- 


n° 
4ecristo non essendoci più terreno disponi- 
ntava al 
Senato nella tornata del 10 marzo un pro 
getto di legge che autorizzava il governo a 
to a Pia- 


nove dell’anno... Argomentando per induzione, 
e modificando un noto verso alfieriano, si po- 
trebbe esclamare: 
Perchè non è sempre un april nel mondo? 
Finirebbe forse col chiamarsi anondo.. di 
ogni peccato! 


* + 
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Oggi comin 
per dir meglio è cominciato fin da 
notizia ha rovesciato una legione di caccia- 
tori sulla spiaggia mari 

Non è senza interesse riprodurre un docu- 
mento al quale questa circostanza così im- 
portante nella vita romana, dà un' attrattiva 
di attualità, sebbene abbia più di duecento 
anni di vita. È il primo 

BANDO 
sopra la caccia. 


Per mantener quanto più sia possibile abon- 
dante quest Alma Città di Roma di Cacciagione, 
et ouuiare à tutto quello, che puo Vessere in 
destruttione delli Animali quadrupedi, partico- 
larmente nelle Campagne conuicine in tempo, che 
Animali sogliano csser di granidanza e di 
parto. Monsignor $ IMustrissimo I ne di 
Roma, e suo Disiretto Gouernatore Generale, e 
Vice Camerlengo d'ordine hauutone è bocca dalla 
Santità di N. Signore con il presente Bando, or- 
dina, et espressamente commanda, che nessuno 
di qualsinoglia stato, grado e conditione si sia 
ardisca, è presuma sotto qualsivoglia pretezto 
andar’à caccia, pigliare, ouero occidere con cani, 
bracchi, archibugi, lacci, rete, lanterne, nè altra 
sorte d'istromenti Lepri, e Capri per dodici mi 
glia distante da Roma da hongi, e per tutto li 
20 di luglio prossimo è venire, sotto pena di trà 
trattì di corda, e di seudi 25 e della perdita 
della cacciagione, e dell'istromenti di essa Caccia 
d'applicarsi per un terzo all'Accusatore, che 
anche sarà tenuto secreto, ow'altro terzo all'Es 
secutore, ef il resto è luoghi Pii, et altre pene 
ad arbitrio secondo la qualità delle . D 
chiarandosi, che il presente Bando dourà o: 
letto 


es 


seruarsi nell’auuenire ogn’anno per il tempo 
i sopra. Et aunerla ciascuno ad obedire, per- 
chè si procederà per la contranentione etiam per 
inquisitione, et ex officio, et în ogni altro mi 
gliore modo ele. senza alcuna remissione, et sc 
che habbia da suffragar a nessuno il pretesto di 
qualsinoglia priu sa, le 
quali et nunc si dichi anto però alli 
casi sudetti) nullo, e di nessun valore, et il pre 
sente Bando affisso, e pubblicato per li Iroghi 
soliti di Roma, ciascuno astringerà, et obligherà, 
fosse stato personalmente intimato. 
Dat. in Roma questo dì 29 marzo 1659. 
F. M. Baranzone Gou. e Vicecamerlengo. 
Gio. Andrea Genuenso Not. per la 
Ca 


rano (qu 


* 
3% 

E sempre a proposito di caccia, un sonetto 

inedito del Lo, 


La prima cosa è er sangue freddo. Ar post 
quanno uno tià quer buggero sur brace 
Ce vò poco, ce vò, quarche fattaccio 
cola garella! (1) Gnente tu sta tosto. 

Da le vorte er compagno ce l'i accosto 
e arriva presto, arriva, un pallinac 
Bada, er fucile è un brutto animalaccio! 
Senti questa. È successa a most'agosto. 

Po'la stoppia me s'arza ’n quajardello (2). 
Tiro. Indurina "n po 
a tre antri più n giù senza sapello? 


E, se inveco eren’ ommini de l'are? 
Tu, quanno tiri, t'ài da metto in testa 
cl'er piommo, fijo, va dore je pare. 
R. Locor. 


(1) Smania, fretta. 
2) Quaglia giovine. 


FRA QUADRI E STATUE 


Ai \ecademia di Francia. 

Tra gli attacchi a fondo del Figaro, o la ca- 
lorosa difesa di Gounod, anche quest'anno — a 
villa Medici — si è aperta la solita esposizione 
artistica dell'Accadomia di Francia. 

Salto i preamboli ed i confronti coîte esposi- 
zioni degli altri anni, o coì saggi di altro acca- 
demie. Noto solo che le sale sono accomodato un 
po’meglio del solito, e vengo al fatto. 


> 


Appena enîtati, ci si trova innanzi ad un grappo 
in gesso. È la Decapitazione di San Dionigi, del 
signor Fagel. 

Bella, come espressione e come fattura, ]n fi- 
gura del pio vescovo. La trepidazione ango- 
sciosa del momento supremo, temperata dalla 
incrollabile formezza dell'animo rassegnato al 
martirio, è resa a meraviglia. 

Il volto ha già qualche cosa di più che umano, 
le mani, giunte come per un'ultima preghiera, 
par che tremino sotto l'impeto di una istintiva 
infrenabile emozione. 


La figura del carnefico invece, quantunque 
modellata con grando robustezza, è esagerata 
nella mossa, alquanto accademica. È nna mossa 
che dà al gruppo un linea generale molto armo? 
nica, ma istintivamento ci si chiodo dovo dia- 
lo andrà a colpire quel terribile fondente che 
il carnefice sta per slanciaro. Quel carnefico è una 
figura in posa, piuttosto che un esecutore in at- 
tività di servizio. 

Già cho ho cominciato a parlare della scultura, 
continuo. Nella seconda stanza. vedo un altro 
grappo. È la Primavera del Cordonnior. 

Ua rivistaio che volesse tirer è la ligne — como 
si dico irì gorgo giornalistico — potrebbe rica- 
mar mezza colonna di prosa vaporosa, profa- 
mata, su questo grazioso soggetto, tanto caro ai 
poeti, agli artisti e ai celeberrimi farmacisti o- 
monimi © rivali, che si disputano il primato della 
pariglina © degli altri loro proparati più o meno 
depurativi. 

Io tiro innanzi invece sultando a piè pari lo 
digressioni, per notare una bella linea, un bel 
contrasto tra il corpo gentile della fanciulla, com- 
mossa, sorridento, che già già si agita animata 
da nuova vita, e le forme vigorose del satiro. 
Bon modellato alcune parti, un po’ trascurate 
altre, tanto cho il corpo dolla fanciulla appare 
talora disossato. Il marmo non è del tutto finito, 
ma quel cho manca non può mutarlo gran fatto. 
mo è gentile, simpatico, tanto da far di- 
ro la poca originalità dol soggetto. 

La terza opera di scultura è I'AbDandonata, 
soriliovo in gesso, a tutt'altezza dol signor 
Peynot. 

Non ballato troppo al titolo. È un pretesto per 
modoîlaro una figura di donna stosa a terra per 
inedîa, che accosta invano al potto inaridito il 
suo porero bambino. Le angoscio morali, ie 
sofferenze fisiche sono bene espresse sul volto 
dell'infelice. Alenno parti sono modellate con 
robustezza, specie le gambo; non così le brac- 
cia. Il corpo del fanciullo è floscio. 

Prima di lasciare la scultura, noto un busto 
in bronzo dello stesso autore, non privo di me- 


rito. 
Lo, 


E passiamo alla pittura. 

Agar, quadro del signor Doncet, come sog- 
getto è la riproduzione dell'Abbandonata. Buona 
pittura in alcune parti, specialmente nelle ostro- 
mità; mancanza di solidità in altre. 

Questa mancanza di solidità sî ritrova nello 
pietro e nel terreno del fondo, al quale il pit- 
tore ha data molta importanza, e che dol resto 
è ben riuscito. Trattandosi di un pensionato di 
primo anno, il lavoro è buonino e dimostra nel 
giovane autoro molte qualità 

La cisione di san Francesco d'Assisi, del si- 
gnor Chartran. La luce biancastra, sopranna- 
turale, che inrolge il pastorello divino nell’au- 
reola della visione, scompone ogni cosa, rende 
poco simpatica l'intonazione del quadro. 

Il corpo del santo è ben disegnato, di buona 
fattura è meglio riuscito del pastorello. Il sof- 
fitto della capanna par dipinto di maniera; mi- 
gliore assai la pittura del terreno e dello strame 
su cui îl santo è coricato. Noto questi partico- 
lati, perchè lo stesso squilibrio si riscontra nelle 
figuro. 

Degli altri duo quadri non finiti, l'uno — che 
ritrae un episodio d'un racconto di Shakespeare 
— ha un buon paesaggio, ma è pittura poce so- 
lida. L'altro — una specie di ballerina che si 
riposa — è dipinto con vivacità, sebbene un po' 
troppo leccato. 


> 


Nell’esposizione d'architettura figurano buoni 
ed accurati studi del signor Blarette, sulla Li- 
breria vecchia di Venezia — lo stupendo edi- 
ficio del Sansovino — e del signor Girault, sul 
teatro di Marcelle. Interessantissima poi la ri- 
costruzione dol tempio di Venere e Roma (lato 
prospiciente il Foro) del signor Laloux. 

Fra i saggi d’incisione, buona quella del Bu- 
land: La Vella Simonetta, tratta dal dipinto del 
Botticelli, che conservasi alla galleria Pitti. Ma 
se l’esscuzione è buona, non mi sembra sia ben 
conservato îl sentimento dell'originale, cho parmi 
assai più serbato nel disegno tenuto a guida 


Per concludere — ‘date occorra una conelu- 
sione — mi pare che l'Accademia di Francia 
debba essero molto grata a Gounod, della sua di- 
fesa. 


Leo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 aprile. 
A Un esploratore al Vaticano. Giornata campale 
ieri, pel capitano Cecchi. Dopo il ricevimento 
al Quirinale, ricevimento al Vaticano. Che il no. 
stro valorose esploratore sia destinato ad essere 
l’aneilo di congiunzione fra i due campi? 
Il Cocchi venne presentato al Santo Padre da 
monsignor Massaia: gli lascio la parola: 
€ Quando fummo nell’anticamerà — dice il Cec- 
chi — uno di quei preti, camorieri segreti, mon. 
signori, nen so che cosa siane, mi foco Ivato i 
guanti, poi annunziò monsignor Massaia. Ta too 
tutto ‘commosso ancora della visita ai sovrani, 
dell'accoglienza ricevuta, © la nuova presenta. 
zione mì agitava sempro più... Vedere il Papa, 
... Mi pareva una cosa straordinaria 1? 
Intanto sentii una voce che diceva: € Entri, enti 
pure. >, © il preto use por introdarci. Ci ciano, 
dissi fra me, bisogna farsi coraggio ! E ùì perì 


ripensai a quello che dovero dirgli, alta ,; 
sione di cui ero incaricato per parte dei te! 
verì missionari che avevo sepolti Ingy 

padre Léon des Avanchers, © il padre Maxi, ! 

«Il Santo Padre era seduto sopra nua us, 
poltrona ; era tutto vestito di lana bianca 5 ® 
rovosci dello maniche în seta pura bianee. 010, 
chetto bianco. Monsignor Massaia mi pregate 
io, imitando îl mio venerabilo compagno, o} 
atto d'inginocchiarmi, 6, dopo arerci ammea ci 
bacio dell'anello, Sua Santità ci foco sotore | 
cino a Ini, uno per parto. È 

< Poi cominciò ad înterrogarmi, volle 
notizio intorno alle missioni in quei nogii — 
ringraziò per quello che feci laggiù în fasc 
dei missionari, giacchè quando fui liberato. 0 |; 
regina di Ghera acquistò il concetto che to fy. 
un gran personaggio, mi valsi di quel mom. 
di favoro per raccomandarlo di rispettare 1° 
pera dollo nostre missioni. 

« Udito che ebbe il racconto dello mio eog, 
ronze, si mostrò meravigliato del come ave. 
potuto salvarmi. ° 

«— E proprio la Provvidenza che lo ha yy 
luto, figlio mio! — mi disso Sua Santità, 

« Poi vollo saporo se ritornava in quei Itog}; 
© mi disse che vedeva con molto piacere lo fue 
quenti spedizioni in Africa. È 

<— Portarelaggiù la.civiltà e la relizione, song 
opere di misoricordia, © la mia benedizione 
guirà sompro coloro che adempiranno qu 
santo officio — ci disse congedandoci >. 


* 

Oggi il capitano Cecchi è invitato a pranzo 
Quirinale, in unione al suo compagno co; 
tonelli. 

Un nipote del cardinalo segretario di Stato, 
le cui protesto fioccarano nn tempo como gra. 
gnuole contro gli usur] al pranzo del Qui. 
rinale, col Re © la Regina, in quel palazzo la 
cui presa di possesso fruttò la scomunica a tante 
brave persone!... Miracoli africani 

* 

Un'eco del ricovimento di ieri. 

Fra i doni recati dal Cecchi a Sua Macstà il 
Re, eranvi due costumi da gran capo, da ge 
rale. Sua Maostà il Re volle che Cecchi gli m 
strasao come si indossavano poi disse ridend; 

— Bisognerà cho li mandi al ministro della 
guerra, per il prossimo figurino! 

* 

A Torre Fiorenza venerdì ebbe Inogo una lil. 
lissima riuniono di eccellenti tiratori 

Erano accorsi all’invito della presidenza i ni 
gliori sparatori d'Italia; notammo la mancanza 
del signor Malenchini. 

Il signor Guidicini tirò a perfezione: terne 
alta la sua rinomanza 6 vinse molto facilmente 
la coppa e le 700 liro dello entrate, con molta 
superiorità su tutti. 

Il Capannone dei soci, le tribuno per il pubblico 
non potevano essero meglio aggiustati, e se vi 
fosse mancato qualcosa bastavano a render co 
pleta quella riunione lo bello damo d'ogni colore 
che vi fecero una visita în varî periodi della 
giornata. 

Gli uomini, como dico Bici, erano d'o 
razza, paese e pelo, © per provarlo bi 


ci due po 


coi 


i 


dire 
che vi abbiamo veduto in un angolo 1'Osserra. 
tore Romano, nell'altro Fanfulla: e come dice 
Giacosa: 

< Dio accoppia opposto coso 


Il rigor dello nevi, il candor delle rose. » 

Teri eguale riunione. 

Si tirò il gran premio. Non vortei sbagliare, 
ma mi pare lo vineossero, dividendolo, Don An- 
gusto Terlonia e il conto Bobrinscki. Miauguro 
di aver veduto bene. 

L'esito di questo garo ci fa desiderare di ve- 
dere nell’anno venturo un gran tiro interna 
zionale. 

Ma per attuarlo ci vuolo îl buon mercato, si- 
gnori! il buon mercato ! Fanfulla si raccomanda 


_Feri, per esempio, lo assistere attivamento al 
tiro, era una rovina. 

_ Eeco una pagina strappata dal carnet di vn 
tiratore estraneo, trovata a caso: 

Biglietto d’ingresso per vedere. . . L. 10 

Por iscriversi alle garo della giornata » 50 

Per tirare a cinque piccioni . . . . p 
‘Tassa d'iscrizione per l'handicap di so- 
conde:gara init 

Per tirare a cinque piccioni. . . . > I" 

Totalo L. 10 

Bisogna confessare cho tutto ciò è un po' ca 
tuccio per chi non abbia avato una pariglia di 
papi in famiglia. 

Si potrà dire: non ci veniti 
rispondere: mi sono preso il 
dieci lire per l’incomodo arrecato al padrore di 
casa! 


sa ciò si potrà 


* 
La fino d'uno sciopero. Pubblichiamo senza 
commenti l'ordine del giorno votato la notte 
scorsa dal comitato di resistenza dei compositori 
© impressori : 
<I comitati dei compositori o degli impres- 


sori, riuniti in adunanza colle rispettivo Com- 
missioni per l’attuazione delle tariffe ; 

Visto l'infauste svoigimento del nostro scie- 
pero; 

Stante l'appoggio che lo autorità politiche » 
somnnali prestano ai proprietari a danno de, 
operai, appoggio che rendo inutile il protraire 
Più a lungo uno stato di coso anormale; 

Viste lo gravi difficoltà opposte al ricono 
mento diretto della nostra Associazione per pi 
dei suddetti proprietari ; 

Deliberano lasciare in facoltà dei singoli per- 
sonali di aprire trattative dirette coi loro pri 
cipali sulla base delle tariffo presentato, 
tare dal giorno 24 volgente ». 

(Le firme dei comitati). 
| Oggialle 3, seduta d'urgenza dei proprietari 
di tipografie, ondo deliberare sul modo come 3)- 
pianare tutte le vertenze suscitate dallo scioper® 
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qcereare cho esso risulti il meno dannoso che 
ibile. 
gard possi 


+, Oggî Sua Maestà la Regina, accompagnata 
udid sua dama di sorvizio, si è recata a visi 
di l'esposizione dui lavori all'Accademia di 
ia. 
For iegina è stata ricevuta dal signor Cabat 
dalla sua gentile signora, e sì è trattenuta 
e de chio ad esaminare i lavori dei pensionati 
Per il pubblico l'esposiziene è stata chiusa ieri. 
urecchie fra lo tele e lo statue sono destinate 
Pe salox dell'anno venturo a Parig 


+, stamani Sua Maestà il ro del Wiirtem- 
vara partito per fare una escursione a Tivoli. 
sarà di ritorno stasera. 


Oggi è ritornatofa Roma da Perugia, dove 
«i indato a passaro qualche giorno, il conte 
Corti 
», È giunto în Roma il generalo Pasi, primo 
iftinte di campo di Sua Maestà, 


Stamani parecchie compagnie dei reggi- 
pini della guarnigione, hanno preso parte alle 
Rercitarioni tattiche per gli esami del capitani 
di fanteria. 


Ieri il professore F. Torraca tenne la ana 
sfoida conferenza al Circolo classico tecnico 
imanri a numerosissimo nuditorio di signore, 
professori © giovani. Parlò per oltre un'ora e 
mezzo, facendo la storia della letteratura caval- 
Jeresca italiana dagli inizi sino all'Ariosto. Alla 
fne gli applausi scoppiarono vivissimi e dura- 
rono lungamente. Si rinnovarono poi che il gi 
tane signor Aleggiani ebbe ringraziato con 
lello parole il conferenziere a nome del Circolo 
a del pubblico. 


*, La lotteria estratta ieri a scopo di beno- 
fceza la dato un buon risultato. La prima 
tombola è stata vinta da un ingegnere della So- 
cietà dell’Esquilino, la seconda da due signore. 


*, L'avvocato Argenti ei scrive per dirci 
ciù egli non faceva parto della Commissione 
per il comizio dell’Albambra. Prendiamo atto 
della sua dichiarazione. Ieri siamo stati tratti 
in errore per averlo veduto insieme ai promo- 
tori della manifestazi 


Al Vallo c'era ieri sera un bel teatro. Gli 
attori aomo stati replicatamente applauditi nel 
Serge Pi 

Stasera la Dora. Domani v'è la serata della 
prima attrice giovane, signorina Graziosa Glek, 
conl'Ingenna di Meilhac e Ha) la Roba altri 
di Guagaatti, il monologo 0% signore! e la re- 
plica dell'Io prendo moglie, recitato dal N 
In settimana anderà in scena la nuova commedia 
Charitas di Castelnovo, l'autore dei Fuochi di 
paglia © del Brini 
Al Quirino sè ripreso il Giorno e la notte, 
e al Metastasio l’operetta FliX-Flok. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 1S° 
La temperatura massima fu di 19*7 ; quella mi 
nima 13° 4. 


NostrE INFORMAZIONI 


Dicesi che la nomina del nuovo ambascia- 
tore francese presso il Re d'Italia sia stata 
già annunziata al palazzo della Consulta, ed 
abbia avuta l'adesione del governo italiano: 
ma che îl nome del nuovo diplomatico sarà 
nuto segreto, finchè la faccenda del traitato 
di commercio non sia ultimata. La pubblica- 
zione sarà contemporanea a quella del nome 
dei nuoro ambasciatore italiano a Parigi. 


Siamo lieti di apprendere da persone ve- 
mute ieri da Biella che l'onorevole Sella è 
perfettamente guarito e attende con alacrità 
a lavori scientifici 


Nelle ultime riunioni del Consiglio dei ministri 
sè discussa la questiono della inchiesta sulla 
marina. Il gabinetto naturalmente non è punto 
sposto ad accettare l'inchiesta domandata dal 
ministro e preposta dall'onorevole Nicotera, e 
îl Depretis farà una analoga dichiarazione agla 
Camera. 


Anche l'onorevole Minghetti si è inseritto per 
parlare nella discussione generalo del progetto 
per lo spese militari straordinarie. Egli vuolo 
rispondere alle accuse fatto inopportanamente 
alla destra dal Maldini nel suo discorso dell’altro 
giorno. 

Sappiamo positivamente che il presidente del 
Consiglio, stante lo divergenze inconciliabili che 
sono s8rto nel partito ministeriale a proposito 
della riferma della leggo comunale e provinciale, 
si contenterà che sia approvato dalla Camera 
soltanto quell'articolo cho concerne l’allarga- 
mento del voto amministrativo. 

L'onorevole Brioschi ha convocato la Commis- 
sione d'inchiesta sulla marina mercantile per il 
7 maggio. Ai primi della settimana entrante sarà 
pubblicato il quarto volume. Il quinto volume 
comprenderà la relazione per cui l'onorevole 
Boselli lia già raccolto tutti gli elementi. 


Gi si assicura che molti Consigli comunali e 
proriuciali si sono dichiarati contrarî alla pro- 


isteriale di costituire de’ consorzi ob- 
bligatori di esattorio, perchè, come l’esperienza 
in parte ha dimostrato, gli aggi si aggravano di 
molto e la riscossione viene a costare enorme- 
mento. Oltracciò l’attuaziono di siffatti consorzi 
non sembra dover essorein pratica l'avviamento 
migliore alla perequazione fondiaria. 

Da Palermo sono stato fatto vive premure al 
ministro dell’interno, affinchè il prefetto Bar- 
dosono sia mandato ad altra residenza, 

Ci viene riferito da buona fonte che l’atteg- 
giamento assai partigiano del cardinale Lavi- 
gerie nella Tunisia non sia andato molto a garbo 
al Vaticano, e che quel porporato sia stato în- 
vitato a non ingerirsi con tanto zelo di fuccendo 
politiche. 

Da un'autorerole lettera in data di Berlino, 
20 corrente, togliamo i seguenti importanti rag- 
guagli sulle voci relative ad un'alleanza fra la 
Germania © la Svezi: 

«Il mondo diplomatico, e specialmente la di- 
plomazia francese © la russa, si sono molto com- 
mosse în questi ultimi giorni per l’annunzio di 
un'alleanza conchiusa con in Germania dalla 
Svezia. Il gabinetto di Stoccolma è stato asso- 
diato da domando in proposito. Si comprendo 
come la situazione del governo svedeso sia molto 
delicata, e quindi non vi è pericolo che qui si 
pensi ad aggravarla con rivelazioni indiserete. 
Mi limito dunque a dirvi. che dopo la morte del 
re Carlo XV la corrente franceso cho provalera 
nei consigli della Svezia è assai diminuita, echo 
il governo del ro Oscar, senza sbilanciarsi în 
nessun senso, ha serbato ed iutendo sorbare un 
contegno prudente © pieno di previdenza. Il 
sensibile riavvicinamento succeduto dall’autanno 
scorse fra l'Italia e la Germania — riavvicina- 
mento che recentemente è diventato anche ma 
giore — ha dato molto da pensare al goverzio 
svedese, ed ha accresciute le tenden: 
patie verso la € 
di alleanza conc 
dente, che la pi 
cenna ad imitare l’esempi 
una nuova guarentigi: 
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d'ora però è evi 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
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Ù ori degli 
usi è o che io 
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> sempre 
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egli mi abbia preso per un c 
non ci sono più crisi fî 


Saranno venuti, suppongo, per sentire | 
terpellanze sullo sciopero dei tipografi! » 
Sicuro, sicura 
ta 


Intanio noto che oggi l'on»: 
-ditabondo. 
se è preoccupato del meefizg convocato 
Ihambra dal conte Pianciani, per fa 
suoi amici la decadenz. 
icipale. benedetto 
ciani glie ne gi delle È 1] 
L'onorevole Ferrero invece è tutto soddi- 
sfatto. Oramai il terribile momento del di- 
scorso è passato ed egli ha rimesso l'animo 
in pacs. Facciano pure l'inchiesta sulla ma- 
rina, se credono: a questo ci penserà l'ono- 
revole Acton. In quanto a lui, se lo attaccano 
sui giornali poco male; purchè non lo co- 
stringano a parlare. 


vole I 


del 


% 
dente Farini apre la seduta colla 
ilata di congedi. 
L'onorevole Vollaro v 
azione sul progetto 
minime, del quale 1 


rebbe il relatore in questio: 
Camera che le quote mini 
quanto prima. 

La Camera a questa i lascia andare 
a delle manifestazioni della più viva com- 
mozione. i 

0ooh !.... Delusione 
Farini annunzia ai pr erpel- 
lanze sullo sciopero dei tipografi non hanno 
più luogo. Gli onorevoli Luzzati ed Arbib le 
hanno ritirate. È 

A quest'amunzio la tribuna pubblica rosta 
vuota. Una parte dei deputati presenti, visto 
cho lo sciopero dei tipografi è finito, no fanno 
uno per conto loro. 


* 


Si ripiglia la discussione sui provvedimenti 
militari. Continuazione e fine del discorso del 
relatore onorevole Maldini. 

I reporters se ne levano colla solita frase 
stereotipa: « Il relatore sostiene il progetto 
di legge rispondendo alle obiezioni sollevate 
dai diversi oratori...... » 

E vanno a fumar. 

Con permesso, vo a famare anch'io. 


el 2epooer, 


BORSA DI ROMA 


24 aprile. — Quantanquo la tendenza sia al 
sostegno, gli affari sono limitati. 

La rendita fa 90 70 per contanti, ex-coupor, è 
9.92 12, 92 95 per fine corrante. 

Cattolico, 92 30; Blount, 9L 25; Rothschild, 
93 90 nominali. 

La Banca Generalo è nogoziata da 614 a 613 
per fine corrente; il Banco di Roma da 629a 
624 50 fine corrente; Fondiaria Santo Spirito, 
452 50 prezzo fatto per contanti. 

Acqua Pia, 916 lettera. 915 danaro, fine cor- 
rento; Gas, 902 lettera, 901 danaro contanti. 

Le quotazioni dei segaenti valori sono no- 
minali: 

Banca Roman: 
104; Meridionali, 
Cambi 
Parigi a tro mesì 101 
Id chègue 102 
Londra a tre mesi 25 63 lungo. 
Id. 25 62, 25 60 chèqu 

Pezzi da venti franchi 20 57. 


Condotto, 518: Telofoni, 
Obbligezioni sardo, 271 50. 


3 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0)0 amm. antico 84 25. 
Id. 3 G;0 porpetno 84. 

Id. 5 070 118 20. 
Rendita italiana 5 09 9i 10. 
Rendita turea 13 20. 


Per, Gerreraro 
(AGENZIA STEFANI) | 
1 ESRI 23. — Il 7e mps ha dal Cairo: 
< Oman Refky, ex-ministro della guerra, è 
stato incarcerato în segnito ad un preteso com- 
plotto. x 
« Lo stesso giornale 
lo ezar acce 
tieff, finora 
Kolkoff 


covo da Pietroburgo che 
ò Ja dimissione del generale Igna- 
fo del generale 
ati dimostrò cho 
rtito mosco- 
vita. Gli succederà probabilmente Abaza, ovvero 
Pobedonostzew. > 

La pretesa minaccia di una rissa tra operai 
francesi ed italiani a Tancarville fa un falso 
allarmo. 

Pietroburgo, 29. — N Jonraal de Saint-Pé- 
tersbourg dice che il progetto Barrdre è un nuoro 
pa potenze; resta ad 
esaminare il pr 


int deg) 


o verso l'accordo du 


negli Stati fec 
anzia che 1 
cessi per le violonze e 


composta di Ghazi Osm: 
e di AN Tri 

Vienna, 23.— La Deleguzi 
approvò la proposta della Com 
vamente al credito por la pae 
ia è dell'Erzogovi 


la propo 


mente 18 vot 
C. 

aîr 

chegli uf 


ad istigazione di Alì Cherif. 


Costantinopeli, 23. — La Porta cost 
ione incaricata di preparare lo riforme 
ia Minore, sotto ln presidenza di Said 


Assieurasi cho montro il Con- 


siglio di guerra stava per pronunziaro la sua 


ufficiali circassi 
ascià, Quindi 


i do; 
furono scoperti in favored'Ism: 
vennero cseguiti altri arresti. 


Costantinopoli, 24. — La Porta antorizzò il 
ministro della guerra a consegnare alla Grecia 
tutti i punti della frontiera finora contestati, ad 
eccezione di Analipsis. 


— B. incomine 
dividui considerati come rispo! 
bili dell’incen eater. Il procura 
tore di Stato losso 


isa, 
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i loro figli 
presso Dio. 
ami 


Venne fondata una loga c: 
membri si obbligano di non inviar. 
a quelle scuole in cui è stato sc 
Le schede di soserizione si s 
glia 

Un redattore dell'Evérement ha avuto un | 
colloquio colia principessa Dolgouroucki, la 
quale gli mostrò una lettera molto affettuosa 
dello czar attuali 

Teri l’ex-frate Loyson tenne una conferenza 
Cirque per confutare le prediche de 

isabré. Non ottenne ch 
mancando il co) 

Lo stato di salute di Louis 
giorando. 

Si temono gravi disordini nella Catalogna 
in seguito all'approvazione per parte delle 
Cortes del trattato franco-ispano. 

È confermata la notizia che lo czar ordinò 
di affrettare intti i processi contro gli autori 
di disordini a danno dogli israeliti. 
—_—————_——_——__—___ 
Bonaventura Severini, gerente responsazie 


Blare va peg- | 


1 dimagrimento e l’anemia. Nel nostro se- 
colo si ha una illimitata fiducia ai preparati fer- 
ruginosi, e si credo che sieno l'unico mezzo 
per corroborarsi e per ingrassaro. Ma il perchè 
non si raggiunga il più delle volte questo scopo, 
per molti è una incognita 

L'anemia, ossia impoverimento di sangro, come 
il dimagramento, sono dipendenti da una inva- 
sione umorale acre, che va a distruggere i glo- 
buli rossi del sangue (parto essenziale alla buona 
costituzione di questo iluido fondamentale del 
nostro organisme); tantochò è inutilo il man- 
giare molta carne, 0 qualsiasi altro corrob 
rante, nutriente : giacchè questi al paro dei detti 
preparati ferruginosi, non producono che mag- 
giori irritazioni allo stomaco © perciò catarro, 
© sconcorti peggiori della stessa anemia, o sma- 
grimento. Perchè danquo tali mezzi dànno una 
azione inversa a guella che si crede raggiun- 
gero col loro uso? Perchè i preparati ferragi 
nosi ed i nutrienti non hanno la proprietà di 
eliminaro la causa, che sono gli umori, nostri 
nemici distratti 

Irrefragabili prove attestano cho la sola Pa- 
riglina del Mazzolini «di Roma, avento la pro- 
prietà potentissima di depurare il sangue, ed î 
nostri visceri da ogni umore acre, © da qual- 
siasi invasione di parassiti, ridona la vigoria 
delia vitalità, ed in brovotempo gli esseri i più 
debilitati è consunti, si vedonoquasi per incanto 

nati ad una vita di vigoria © di forza. 
vende in Roma presso l'inventore 0 fabbri- 
ore, nel proprio stabilimento chimico farma- 

0 via delle Quattro Fontane, n. 18, e presso 
la più gran parto doi farmacisti d’Italia, al 
prezzo di L. 9 la bottiglia o L. 5 la mezza, 16 


Sl ara de Again Ron 


ialata 
Gli Azionisti della Società Italiana per 
Condotte d' a sono convocati in Assemblea 
pel giorno 15 maggio p.v. 
a del Palazzo Sinibaldi 
76, all'oggetto di pro- 
lè segrete di un Con- 
ndacatore effettivo, 
me dei conti dell'eser- 
o i rispettivi candidati 
a ordinaria del 3 aprile 
gioranza assoluta di 
ticolo 64 dello Statuto so- 
cata assenza degli 
sa impossibile una nuova votazione a 
ticolo suddetto. 
e all'Assemblea gi 
degli articoli 49 e 5ì 
‘e il deposito di almeno 


via di Torre A 
iero alla no 


e, e di un 

pplente per I° 
cizio in corso, nc 
precendente 


Belinzaghi, 
i ser e C., 
di quello fissato per l'adu- 


L'AURIG 


ANDERIA A VAPORE 


na, fuori Porta del Popoto 


l'aumentata sua clientela, 
dello Stabilimento, non che 
te ln parte meccanica in- 


r previene la clientela 

lo Stabilimento si chiuderà colla fino 

nte mese di aprile, per riaprirsi ampliato 
10 ne 


AallaTina 

O della Liugna Tedesca 
Joh. Ev. Wagner aprirà un 
Prolusione fatta alla R. Uni- 
nelle principali Librerie di 
Chi desidera vedere il si- 
a tore dalle le 3 e dalle 
. via del Pozzetto, 155, p° 29. 
pri E 


SERE BAGRI DA SETA 
0 


INDIGE 


fa bozzolo giallo-Baco bianco eBaco nero) 
n 


Hlimento Becolegico 
î e Ristori 


‘ema celînlare, con selezione 


a con ei 


accompagnate dall'ammòn= 
‘-Italiano Finzi e Bian- 
via del Corso, 153 e 154, via Frat 

ONZE, via deì Panzani, 26 — 
rita, angolo via Carlo 


RASO! INGLESI 


di prima gralità 


Rasoi Dismnnti manico nero senza busta 


Lire 3 

Resoì Biappin, manico avorio con basta 
Lire & 

Basoì Rodgers, manico nero con busta 
Lire 5 


Rasoi meccanici por farsi la barba da sè 
sonza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con 
istrazione. — Porio a carico dei committenti 
‘ere domande e vaglia all’Emporio Fran 
Finzi e Bianchoili, Roma, via del 

53 e 154, ‘rattina 84 A; Firenze, 
via do' Panzani 23; Milano, 12, via Santa Man 
glerita, angelo via Carlo 


"IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 


RAPOLECNE GIOTTI 


La povera Roma sventuratamente non si tro- 
vava al fine della sca passione. La via dolorosa 
del suo martirio era lunga assai, ed essa areva 
ancora ds compiere altre stazioni su quell’in- 
fame suo Uolgota. 

Non fa dunque senza pericolo che quella co- 
mitiva aveva osato avventurarsi per lo vio di 
Roma. Ma il vederla scortata da tanti capitani 
imperiali, e il sapersi dalla maggior parto dei 
“soldati, anche perchè molti îo conoscevano, es- 
sere il capo della cavalcata il grande cardinale 
Pompeo Colonna, îl potente alleato di Sua Maestà 
Carlo V, il fiero nemico di papa Clemente, per 
di più quegli che nel suo palazzo aveva data 
ospitalità al principe d'Orange, ciò valse a te- 
nere in un certo ritegno le orde licenzioso che 
pure non avovano saputo rispettare altri cardi- 
nali, sebbene di parte imperiale, © tanti rag- 
guardevoli porsonaggi, sia tedeschi che spagnuoli. 

Lasciavano passare la comitiva, ma però non 
mancavano di vibrarle contro delle cupe occhiato 
di minaccia, dei motti ingiuriosi, delle apostroî 
tutt'altro che rispettose ed amichevoli. 

Come volontieri sì sarebbero invece scagliati 
contro quei cavalieri! Se non altro per mostrare 
che essì sì credevano allora onnipotenti, al di 
sopra di ogni leggedivina ed umana, © padroni 
assoluti delle vite o delle sostanze dei cittadini 
romani. 

I cardinale Pompeo Colonna era diretto a 


Dalla Frazcis, l'Agenoo Pi 


ZA SII I TOMIREEIZIE MI IAIZII IT _ 


Le tx erzioni si ricsvono escinsivameni 


Castel Sant'Angelo. Dicono per abboccarsi col 
papa, forso per indurlo ad accottare i nuovi @ 
più gravosi patti che intendeva imporgli Carlo V, 
oppare per godere un poco della umiliazione del 
suo nemico. Ma anel’ogli si era avvisto d'aver 
troppo concesso al vincitore straniero. 

Il corteggio ad ogni momento si trevava & 
dover passare fra mezzo a cadaveri el agoniz- 
ranti, in faccia a case cho ardovano incendiato, 
tra ingombri di masserizie gettate alla rinfasa 
a traverso le vie, oppuro a soffermarsi perchè 
impediti da una accozzaglia di manigoldi, i quali 
si divertivano a tormentare qualche povera crea- 
tara, o da branchi di cittadini che faggivano via 
alla rinfasa, e urlando disperatament 

Sarà bene subito avvertire come di quella co- 
mitiva si fosso compiaciuto far parte ancho Ma- 
nuela la cortigiana. 

Ignoro se per ossequio al cardinale Pompeo, 
oppure perchè la pungesse curiosità di vedere 
fino = qual punto avesso saputo arrivare la fe- 
rocia imperiale. 

>a vi era forse un altro motivo. Quello cioè 
d'incontrarsi in Don Giuifrà, © sapere da lui se 
egli fosse rigscito a rapire madenna Silvia dal 
monastero in Santa Maria in Campo Marzio. 

A ogni modo faceva specie il vedere una donna 
cavalcare fra tanti gentiluomini e soldati. Ma 
di sceno abbastanza strano era Roma serbata ad 
‘@ teatro in quei giorai tanto strani e ter- 


ribili. 
Giunta vicino a Santa Maria dell’. 
mitiva dovette trattenere i caval 
mezzo alla strada si agitava la baraonda della 


nima la co- 
perchè nel 


processione condotta da Don Giuffrà, adesso in- 
rossata dalla frotta delle co. 
dati usciti fnori dalla c 


‘utta quella bor- 


daglia fu costretta però a far largo alla. comi- 
tiva che spingeva innanzi i cavalli. 


at 


nice torio, 137 — Da Firemta, via dei 
all'Inghilterra, presso i signori 


Allora ne nacque subito una grande confu- ! 
sione, e un tafferaglio che avrebbe potuto tra- | 
scendere in un vero tumulto, se uno fra i ea- 
valieri spagnuoli non si fosso fatto innanzi, gri- 
dando a voce alta: { 

— Lasciate passare îl maguifico signor cardi- 
nale Pompeo Colonna! i 

Gli fecero largo. - { 

Sentendo gridare il nome di quell’inclito per- ! 
sonaggio, i soldati che nen lo avevano mai vi 
duto, smaniarono allora dal desiderio di farne 
la conoscenza, mentre quelli che già lo conosce- j 
vano bramavane rivederlo. Similmente le corti 
giane, perchò averano di lui sentito diro essere 
egli molto proclive agli amori, © oltremodo mu- 
nificente verso le donne leggiadre e di gaia vita. 

Dinanzi a tanta oscenità, a tanta turpezza, a 
tanto delirio il cardinale divenne più pensoso, 
più capo che mai: aggrottò le ciglia, poi, come ! 
non potesse più oltre sopportare tanto vitupero, 
fece per voltare altrove gli sguardi. Ma ‘in quel ; 
mentre gli venno fatto di vedere il feretre, 
dentro al quale quel burlone di Don Giuftrà a- 
veva fatto con la violenza adagiare l'arciprete 
mascherato da morto. 

Credendolo veramente un cadavere provò il 
Colonna profondo un senso di raccapriccio, e do- 
mandò chi fosso quel morto. i 

Don Giuffrà, como capo della masnada, cre- 
dotto del dover suo farsi innanzi e seddisfare . 
alla domanda del cardinale. 

Con un cinismo brutalo e ributtante gli disse : 

— Seîor cardinale Pompeo Colonna, onore e 
vanto della ‘sacra porpora romana, sappiateri 
mica un cadavere costui, dacchè 
ia tuttora vivo e fresco. È un farfante di prete, 
che abbiamo scavato dentre ur monastero di mo- 
nache: adesso, per dargli la baia, intendiamo 


i, L. Daube 


celebrargli un molto magnifico fanera] 
portinmo in bara a spasso per la città 

— Dimmi, soldato, come si chiama c 
sgraziato ? 

— Gnaffo, se la memoria mi dico il ver 
suo nome è quello d'arciprete Albertoni,‘ È 
Nl cardinale si ricondusse subito alla my 
quel nomo: si ricordò d'avor conescinto Al® 
toni molti anni innanzi, e di aver sentito pr 
lare di lui come di sacerdote pio, dotto e diuiy 
cuore. to 
Era prete anch'esso. Arso di sdegno nel x 
dere come così barbaramente si facossero pg 
di un altro prete. Comelo portava l’impeto dela 
sua fiera natura, dimonticò frammezzo a qui 
gente © dove adesso si trovava, 6d în qual gior 
nefasto © pericoloso, 0 subito gridò con voce cu 
citata : o 

— Ribaldo, rendi la libertà a cotest’ 
smetti la celia scellerat: 

L' Albertoni, sebbene mezzo sventto, pn; 
quando per ben duo volte ebbe sentito prom! 
ziare il nomo del cardinale Pompeo Colony 
spalancò gli occhi, lî fissò sopra di lui, ox 
conobbe. si 

Allora con uno sforzo, 


le, @ 
di Ron 
odesto di. 


tomo, è 


mperiore allo stato di 


! prostraziene fisica in cui si trovava, giunzeal; 


berarsi dai legami, co” quali gli avevano stretto 
polsi @ lo braccia, © si sollerò a mezza la par. 
sona dentro la bara. 

Dava preprio la immagine di na morto, cha 
fosse predigiosamente risuscitato. so 

Il cardinale, come în proda ad una strana aj. 
lucinazione, credette davvero cho gli stesse {;. 
nanzi un estinto ritornato a vità: si sent) co 
rero un brivido per tutta la porsona, e, sto mi, 
grado, non poteva levare gli occhi di dosso al, 
PAlbertoni. (Continua) 
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Sciroppo Pagliano 
deparativo e rinirescativo del sangue 


prof. EBNESTO PaGtHano 
unico svecessore 
el fa prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 
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2i0, più un documento cor cai lo designa 
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o di 
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n pisce la com 
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nia, Rema, via del Corso 4: 


tenti autorità, Enrico e Piefro Pagliaro e tuiri coloro che 
audacemente e falsamente vantano questa successione; ar- 
yerie pure di non confondere questo legittimo farmaco col- 
altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano del fu 
Giuseppe, il quale, oltre a non avere alcuna affinità col 
defunto prof, Girolamo nè mai avato l'onore di essere #2 
lui cogpscinio, si permette, coa audacia serza pari, di far 
menzione di lui nei suoì annunzi, indacendo il pubblico 
a crederneio parente. 

Moitissimi falsificatori, infine, hanno immagirato di tre- 
vare nelle classi iufime della soe; 0 aventi il co 
gnome di PAGLIANO e, faltos: cedere questo, cercano 
così d'ingannare la buona fede del pubblico; perciò cgnuno 
glia in guardia contro questi novelti usurpatori (ron potes 
dosi differentemente qualificarli) © sia ritenuto per mas 
sima : Che ogni altro evv:so 0 richiamo raiativa a questa 
specialità, che venga inserito in questo o in altri giornali, 
non prò riferirsi che a detestabili contraffizion, il più 
delle voite dannose alla salute di chi fiduciosamento nè 
usasse. 42743 Ernesto Pacuiso. 
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Roma, Piazza Montecitorio, num. 190 
Esolusività di ‘Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblioità 


Roina, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vadanai gli indirizzi nola quarta pagina) 


Roma, Mercoledì 26 Aprile 1882 


E 


Fuori di Roma cent. 10 


— 


Note PARIGINE 


pa lontano — Il palazzo dell'ambasciata 

7 La questione dei francobolli — Un 
oncorso — La Loysset — Una tredice- 
ima « Francesca » — Dumas invecchia. 

Parigi, 2 aprile. 

1 giornali francesi stanno scoprendo il ricatto 
di Notarbartolo. Quando l'avranno scoperto com- 
pletamente, no diranno di belle. Ebbene! Non 
ne diranno mai abbastanza. Temo che le illumina- 
zioni, le dimostrazioni, i fuochi d'artifizio, i balli, 
1e festa di' Palermo abbiano perduto molto del loro 
salore per quello schifoso poscritto. Davvero che 
se dope vent'anni di unità e di indipendenza, in 
piena Europa, siamo ancora ai ricatti alle porte 
delle capitali, dobbiamo arrossire. Altro che 
pensare a Tunisi e all'Egitto ! Pensiamo ai Tu- 
nisi © agli Egitti interni 

x 

Per compiere la vera prospettiva, ci prepa- 
rano il salto dalla monarchia, ion al'a repub- 
blica, ma all'anarchia selvaggia. V'banno Ita- 
liani che gridano — conscienti — Via la Co- 


mune! sapendo che la Comune sarà .- i»: Tali: — 
il rieatto organizzato dall’ignoranza, 
x 


E se mai qualcuno si toglie dalle gue: 
quotidiano dei partiti, dalli addosso, tutti; 
dono sopra. Sentite: io, per esempio, la». .t 
tera ai Romani » del conte Pianciani non i 
letta, e non ho mai conosciuto questo signo: » 
ma so — come suppongo — vi dice che bisogna 
fare @ non parlare, ha fatto bene a scriverla. (1°. 

Sono vent'anni che si parla ‘a Roma, e che 
cosa sè fatto ? Il Tevere è sistemato ? si è ten- 
tato nulla per rinsanire l’Agro? Nulla. Chiac- 
chisre. Si vendono le carrozze del Senatore di 
Roma 6 sì spendono centomila franchi per pro- 
getti di monumento che si respingono. È il 
colmo del grottesco. 


x 

Può darsi che voialtri siate abituati a questo 
stato di cose. Ma noi, da lontano, ci avviliscono, 
ci fanno chinare il capo... (Qualche volta vien 
voglia di parlar franco, come si sente, © come 
faccio oggi. E non sono sicuro che per î soliti 
riguardì non farete quello che non fate mai — 
sopprimerete questa colonna! Oh che miseria! 


XXX 

Ora che la nomina dell’ambasciatore a Parigi 
è decisa, pare che in pari tempo si dovrebbe de- 
cidere l'acquisto di un palazzo per la sua sede. 
In questi ultimi anni era fissata la somma di 
cinquantamila franchi all'anno. Il capitale di 
questa somma è un milione, con il quale si tro- 
verà facilmente un palazzo adatto. In ogni caso 
—èa lei, signor Mancini, cho m'indirizzo — 
anche se per ragioni di bilancio — ragioni pue- 
rili! indegne di un gran paese! — si vuolo 


(*) Dal momento che Folchetto confessa di non 
aver letto l'opuscolo-programma del conte, gli 
si può lasciare la parola. V. d. R. 


mantenere il sistema attuale, prendete in af- 
fitto un palazzo per dieci, quindici o vent'anni. 
Così non avverrà lo sconcio che quando un am- 
basciatore va via, dà la disdetta al palazzo, © 
l'ambasciata si trova sulla strada — o ridotta 
al locale indecente © insufiiciento della cancel- 
loria. 
x 

Vaglio — a tale proposito — dire un partico- 
lare incredibile, ma esattissimo, che darà una 
idea del modo degno col quale l’Italia si mostra 
all’estero. La mobilia della cancelleria, sapotea 
chi appartiene in questo momento? Vela do alle 
cento. Al portinaio della cancelleria stessa. Fa- 
temi la grazia di non chiedermene il como ! 

XXX 

Una nuova questione è sul tappeto, quella dei 
francobolli obliterati. Tutti sanno che le per- 
sone pie e religiose collezionano questi pezzet- 
tini di carta colorata, e chequando ne hanno una 
certa quantità la inviano a un monastero o a una 
chiosa. Si è detto loro che con un milione di 
francobolli si fonda un letto d’ospitale, o si sal- 
vano le anime di dieci piccoli chinesi. Però ro- 
sta il problema di sapere cosa sì fa di quel mi- 
lione, e come se ne trae profitto. 


x 


Sarcey sta facendo un'inchiesta. No risulte- 
rebbe che degli speculatori pagano da 4 a 500 
icanchi il milione di francobolli e che vi trovano 
- scegliendoli — un tal numero di quelli che 
svno ricercati dai collezionatori da ricavarne re- 
larmento dieci volte tanto. Mi pare però che 
rando a Parigi si ricevono — losi è constatato 
dinllo casse di varî milioni di francobolli obli- 
tati dall'Italia, c'è poca probabilità che con- 


te. sano altro che quelli ordinari e di nessun | 


val» per il collezionatore. 

L Univers rispondendo a Sarcey afferma che lo 
caso religiose rivendono allo Stato i francobolli 
per esirarno îl bleu di cobalto che contengono 
per servirsene di nuovo. 

Quante a! lavarli © rimetterli in corso, sono 
tuiti d'accordo che questa frode è fuori di que- 
stione. 

"< 

La mia opinione è che i negozianti li compe- 
rano dai monastori, i quali adoperano il rica- 
vato a loro guisa, il che non entra nella que- 
stione; € che essi poi ne traggono profitto in varî 
modi: 1° scegliendono quelli che hanno un va- 
lore per i collezionatori; 2° scegliendo quelli che 
Surono così male obliterati (ne diedi un campione 
nel Fanfulla tempo fa) da poter servire di nuoro; 
3° estraendo dal resto i colori minerali, la colla 


| e la pasta cartacea. 


x 
Il problema però è assai curioso. Tanto anzi 
che, col permesso del Fanfulla, offro in dono la 
riproduzione del menu della Polenta del Do Nittis 
a chi m'invierà — 3, Grange Batelièro—la sua 
soluzione vera. La questione è questa: Che cosa 
si fa dei francobolli obliterati che si raccolgono 
a milioni? 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


— T'ho detto or ora — continuò il barone di 
Trémorin — che avanti di sposare il bravo Mon- 
tauron, la signorina di Louvigné era sotto la 
tutela della signora di Morvieux sua cugina, e 
questa tutela avrebbe prodotto dei pessimi re- 
sultati se, in grazia mia, Aurelia non avesse 
trovato un marito. Figurati che la signora di 
Morvieux sì era divertita a slanciare Aurelia in 
mezzo alla colonia cosmopolita che sì trova a 
Parigi. Quella vecchia senza giudizio faceva di 
tutto per comprometterla: da giovane s'era di- 
vertita e passati gli anni non badava più tanto 
per la sottile alla scelta dei divertimenti. Si tro- 
rava nel sno elemento în mezzo a quel mondo 
in cui gli Americani fraternizzano con i Russi, 
e abbondano i falsi principi italiani ed i grandi 
di Spagna di contrabbando: gente che va com'è 
venuta, della quale non si sente parlare per un 
Pezzo, e ricompariscono poi come le comete, 
quando non sono aspettati. 4 

— E la loro appariziono è un cattivo pre- 
sagio, 

— Altro punto di rassomiglianza con le co- 
mete, Ma ritorniamo alla storia della nostra cara 
Aurelia. Hai potuto convincerti che a trentatre 
anni la signora Montauron è ancora bella. A 
vent'anni era ammirabile : non ne ho mai vista 
una simile in vita mia, Era di una rara intelli- 
genza ed aveva un cuor d’oro; non le manca- 
rono gli adoratori quando fece la sua prima 
comparea în società. Non era ricca, ma era nata 


di buona famiglia, © c'era motivo di sperare che 
avrebbe fatto un eccellente matrimonio. Disgra- 
riatamente io non abitavo a Parigi, trattenuto 
dai miei affari a Plouer, e non potevo occuparmi 
della figlia del mio vecchio amico. Sicchè, mal 
diretta dalla vecchia cugina, capitò in un vero 
vespaio. I forestieri sedicenti di gran considera- 
zione la circondarono tanto bene da allontanare 
i pretendenti serî, ed uno di quelli uccelli di 
passaggio lo feco una corte molto compromet- 
tente. 

— Forse quello Svedese? 

— Sì... © pur troppo le piscque. Come? non 
ho mai saputo spiegarmelo. Bisogna supporre 
che l’affascinò colla sua aria d'uomo fatale che, 
a quanto pare, esercita influenza anche sullo 
donne più assennate. Quando quella sciocca 
della Morvieux si deciso ad avvertirmi di quanto 
accadeva, s'era già parlato di faga e la po- 
vera Aurelia era assolutamente compromessa. 
Accorsi senza porder tempo e feci quanto po- 
tevo per riparare al disastro non ancora com- 
pleto. Non v'era stato scandalo rumoroso, e 2 
Parigi certi strappi alla reputazione si accomo- 
dano facilmente. Mia prima idea fu l’imporre 
allo Svedese di riparare ai suoi torti sposando 
la signorina di Louvigné. Sapevo ch'era genti- 
luomo di buona nascita, e spendeva molto; 
quindi credetti che dovesse anche essere ricco. 
Andai a trovarlo e lo messi fra l’uscio e il muro. 

— Dunque vi conosce! 

— Benissimo ! e ti garantisco che se m'avesso 
visto ieri vicino al chiosco dove era la signora 
Montauron avrebbe girato di bordo, perchò non 
ci tiene punto a trovarsi faccia a faccia con me. 

— L’avete maltrattato qualche altra volta? 

— L'ho trattato come si meritava. Crederesti 
che dopo aver tentate diverso scappatoio per 
non sposare Aurelia, finì per confessarmi che 
era ammogliato ! 


XXX 

Quella povera Emilia Loisset, che è morta così 
miseramente, sarebbe probabilmente divenuta 
Principessa come sua sorella, se la porta della 
scuderia del Cirque fosse stata lasciata aperta. 
Il principe di Hatzfeldt, attaché all'ambasciata 
prussiana, ne era perdutamente innamorato, © 
lo aveva — dicesi — offorta la sua mano. Ora 
egli è tanto addolorato che narrasi voglia com- 
perare il cavallo assassino —;J"y pense — per 
ucciderlo. È un'idea alla Sardanapalo che non è 
più dei nostri tempi. 

5 XXX 

Vermuth © musica. Il signor Egidio Cora, che 
fa uno dei migliori vermuth 6 che è un gran 
dilettanto e studioso di musica, mi invia una 
gentil rettificazione sulle Francesche. 

Se quella di Thomas, mi scrive, non avrà 
successo, non farà stupore perchè è la tredice- 
sima — e non la dodicesima, il signor De Fi- 
lippi avendo dimenticato îa Francesca da Ri- 
mini del maestro Cagnoni (rappresentata a To- 
rino nel febbraio 1873). Per carità, presto, caro 
De Filippi, trovate un’altra Francesca onde la 
Francesca attualo sia la quattordicesima — è 
piaccia. 


Poichò ci sono, farò nn’osservazione. Mi è 
esciuto assai che il telogramma che ho in- 
to al Fanfulla sulla Francesca si sia perduto 
nelle nuvole e che egli abbia dovnto prendere a 
prestito quello del Pungolo. L'asserziono che 
quest'opera € non sarà rappresentabile in nessun 
altro teatro » è bizzarra, poco giusta, e nel mio 
telegramma a Fanfulla io diceva tutt'altro. La 
Francesca da Rimini è un lavoro importante, 
cho merita di essere giudicato dal pubblico ita- 
liano, il quale è assai imparziale... quando si 
tratta di roba estera. 


XXX 

Dumas, invecchiando, diviene suscettibile como 
una zitellona che non trova marito. È sorto ora 
un nuovo incidente che lo prova. Anni fa il 
signor Durantin s Paranquin e la 
portò al Gymnase. Il direttore di questo teatro 
gli consigliò di farla riformare da Dumas, il 
quale la modificò abbastanza 
i. D'accordo non si er 
inato nò il padre, nà l'educatore di questa 
sa. che si voleva riprenderla, Dumas 
patto che Durantin non venisse alle 
prove, e senza avvertirnelo. Durantin lo seppe, 
i presso Dun 

Dumas se n'andò © l'Eloisa Pa 
tirata non so bene da quale dei dì 
pubbli 
conosci 


0 Eloisa 


rofondamente. Rap- 


ne as: 


‘anquia fa ri 
autori. Il 
È o diede torto a Durantin, 
te bene lo circostanze, ora gli dà ragiono. 
Intanto se una commedia è perduta se no 
trova un’altra. Un giovano autore infatti sta 
improvvisandola sotto il titolo 

Dumas et Durantin 

ou 
L'Héloise contrastée. 


— Ah! miserabile ! 
— Fa l’epiteto cho gli regalai aggiungondo- 

vene qualcun altro, e mi accorsi che quel se- 

duttore era un vigliacco. 

— Me ne sono accorto anch'io. 

— Davvero? dunque hai avuto qualche cosa 
da spartire con lui ? — domandò sorpreso lo zio. 

— Sì... a proposito d'una sconvenienza... che 
s'era permessa un giorno al Bosco di Boulogne. 
io passeggiavo a cavallo con mio cugino Ade- 
maro © parlavo con la signorina Fourcas, quando 
è passato lo Svedeso con quella solita donna 
NMha salutate, io ho voltato la testa dall’altra 
parte. 

— E lui ha buttato giù od è stato zitto. 

— Peggio... m'ha detto di mandarmi i suoi 
secondi e non li ho mai veduti. 

— Ti dico che è un farabutto! L'ha saputo la 
signorina Fourcas ? 

— Credo che so lo sia imaginato. 

— Tanto meglio... non ti avrà fatto malo 
nella sua stima... giacchè insisto nel credere 
ch’essa ti convenga benissimo... Ma ritorniamo 
al conte d’Aparanda. Assicuratomi ch'egli era 
veramente ammogliato, non potevo più forzarlo 
a sposare Aurelia, ma non volli rinunziare a 
salvarla. Cominciai a confessarla, © ritengo che 
la sua confessione fosso sincera, Il male non 
era tanto grande quanto avevo sospettato. 

Saviniano si sentì sollevato atali parole dello 
zio Trémorin. Aveva sempre creduto che suo 
zio non sì fosse adoperato a mettere in mezzo 
un onest'uomo facendogli sposare una ragazza 
colpevolo. 

— Presi dei provvedimenti energici — con- 
tinuò il barone — e decisi la signora di Mor- 
vieux a fare un viaggio in Italia con Aurelia. 
Una lunga assenza era îl miglior modo per far 
dimenticare. Aveva fatto dire al d’Aparanda di 
lasciar la Francia sotto comminatoria di pub- 


STIONE DI PIPA 


Articolo in tre parti: a metterlo insieme 
contribuiscono tutti i tempi: presente, pas- 
sato, futuro. È storia, è cronaca. del giorno 
ed è profezia, od almeno preparazione. d’e- 
venti che maturano ancora sulle ginocchia 
degli Dei. 

Cominciamo dalla cronaca del giorno. 

Jeri il signor Schloezer — anzi vor Schloezer 
— presentò a Sua Santità le sue credenziali 
di ministro plenipotenziario presso il Vaticano. 

La presentazione ebbe luogo secondo il ce- 
rimoniale in uso al Vaticano. Ci fu un di- 
scorso del neo-ministro .e una. risposta :del 
Papa. Quest'ultimo espresse la sua ‘gioia. per 
le relazioni ristabilite fra la Santa Sede ela 
Prussia. 

Tutte cose în piena regola. 

Mentre questo avveniva al Vaticano, il te- 
legrafo, dalle rive della Sprea, annunziava ai 
quattro venti qualmente il Consiglio federale 
germanico avesse approvato con 35 voti contro 
22 il progetto del principe di Bismarck sul 
monopolio dei tabacchi. Bismarck ha fatto a 
Roma quello che voleva il €onsiglio, e il Con- 
siglio ha fatto quello che voleva lui in Ger- 
mania. Questione di fumo! 


x 

Ora al passato. 

Una volta c'era un papa. Ce n'è uno anche 
adesso, ma di stampo assai diverso. Il papa 
di fa volta là avrebbe potuto essere un 

o che avesse continuato come 
aveva cominciato ! 

Egli si trovò un giorno a far la sua pas- 

ggiata fuori poria del Popolo. 

Passando innanzi ad una osteria, diventata 
famosa, quantunque il Niebhur non ne parli 
ed il Mommsen, il Nibby ed altri luminari 
dell'archeologia... moderna l'abbiano passata 
sotto silenzio, vide un popolano che addossato 
alle stipite del cancello pipava, pipava con un 
fervore, che la Regia dei tabacchi avrebbe do- 
vuto prendere in considerazione per un premio. 

Pare la cosa facesse impressione sul nostro 
papa, oltosi a quel della pipa gli 
chiese: 

— Ché fate là, buon uomo? 

E l'oste, che era proprio lui : 

Santo Padre, come vede, me 2a fumo, 

Da quel giorno quelle ire parole si appic- 
cicarono fra di loro, e diventate un nome solo 
tramandoranno ai più tardi posteri la fama 
dell’oste e le glorie bacchiche della sua 
osteria. 

E qui finisce il passato. 


* 


venire, abbiamo un fatto : la 
conciliaziene fra la Santa Sede e la Prussia. 
Abbiamo le ragioni recondite di questo fatto: 
una questione di fumo. 
upponete che godendo i beneficì della 
zione il Santo Padre vada a fare una 
passeggiata a Berlino, e trovando il signor di 
Bismarck addossato all’uscio del palazzo Rad- 
zivill, gli domandi 

— © che fate là, buon uomo? 

È certo.-qhe il principe risponderà: 

— Santo Padre, me la 


blica correzione, ed egli se n’andò via, zitto 
zitto e non ne ho mai più sentito parlare. Ora 
ritorna in ballo... ma lavrà da fare con me. Ma 
ti terminerò il mio racconto. Quando Aurelia 
tornò dall’Italia volli che abitasse in campagna 
con la signora di Morvienx ed esse si atabili- 
rono provvisoriamente a Ville d'Auvray dove 
io condussi Montauron che aveva veduta più 
volte Aurelia © no era innamorato. Sapevo quel 
che valeva per le suo qualità morali e non mî 
rifiutai alla richiesta fattami di presentarlo, 
perchò la mia protetta non avrebbe potuto tro- 
vare di meglio. Non gli nascosi la verità: gli 
dissi che la signorina di Louvigné aveva mal 
collocato lo sue simpatie, ma aveva avuto il co- 
raggio d’andarsene ed era tornata perfettamente 
guarita. Montauron mi fu grato della mia fran- 
chezza e mi dichiarò di non ritenere la signorina 
di Louvigné responsabile dollo impertinenze di 
un forestiero che si vantava d'essere amato da 
lei. Per farla brove, si sposarono, non ebbero 
figli © sono stati folici, per quanto ne posso sa- 
pere, fino a questo momento. Forse mi sono in- 
gannato ? La pace di questa famiglia è minac- 
ciata? Comincio a temerlo da quando mi dici 
cho è ricomparso quel briccono di d'Aparanda. 
E voglio venirne in chiaro... tu m'aiuterzi. 

— Io? zio! 

— Sicuro... tu conosci quel figuro, devi sa- 
pere dove abita e se non lo sai ti riescirà facile 
saperlo... 

— Credo che stia al Hrand-Hotel... ma non s0 
L'anderò a cercare egli ordinerò di lasciar 
Parigi dentro le ventiquattr'ore. Ti assicuro che 
obbedirà e la signora Montauron me ne sarà 
grata. 


(Continua) 


Sulla identità della risposta non può cader 
dubbio. 

La conciliazione è il più buon tabacco della 
pipa del grancancelliere. 


don Bino 


DAI PORTICI DI PO 


22 aprile. 

Vi parlo ancora di Antonio Fontanesi. 

Fontanesi cominciò umilmente la sua carriera 
in patria, a Reggio, prendendo l’impresa della 
decorazione di un caffè : e fu unicamente per 
merito reale che più tardi incontrò fortuna nella 
Svizzera ove gareggiò con Calame e dove do- 
vette rifiutare delle lezioni a venti lire l'una, in 
Francia dove conobbe Corot, Daubigny, Trojon, 
Conrbet, Dapre, e vide lo opere di Rousseau @ 
di Delacroix, ed appreso la forza della perse- 
veranza alla scuola di quegli illustri maestri 
del 1830 che lottarono così arditamente contro 
l'ignoranza del tempo, © poi in Inghilterra chia- 
matovi dal principe Alfredo. 

La sus pittura è moderna nel sentimento, nel 
processe risente non solo i lunghi studi fatti 
specialmente sugli Olandesi, ‘sul Rembrandt in 
modo particolarissimo, ma si può logicamente 
far risalire al Diaz, anzi al Correggio. 


> 

Un tomo che aveva tanto studiato con tanto 
intelletto d'amore (perchò egli era dottissimo 
nelle scienze positive in specie, superiore nella 
goometria e nella prospettiva), che vide tanti 
paesi perchè rimase parecchi anni al Giappone, 
che scrutò tanti caratteri, avrebbe potuto scri- 
vere memorie interessantissime : egli nol fece e 
nom vergò neppure le sue dottrine artistiche, i 
sucì dommi esatti come gli assiomi di Enclide. 
Non rimane di lui che una lettera ad un amico 
pubblicata in un album della Società promotrice 
di belle arti, ma che basta a darci un'idea del 
modo elevatissime col quale sentiva l’arte: anzi 
în quello scritto non appaiono soltanto le sue 
teorie, si vede il suo carattere che fa fermis- 
gimo in tutte le circostanze della vita. 


> 

Fa modello di disinteresse: trascurò anzi lo 
cose sue per modo che versò în gravi strettezze 
senza piegar mai un giorno davanti alla vena- 
lità, che pure offasca tanti nomini di talento. 
Non vedà mai uno de' suoi studî, li donava vo- 
lentieri agli amici. 

Uno degli ultimi suoi quadri, Le nubi, esposto 
all'esposizione rimase invenduto: oggidì tuti 
son d'accordo nel proclamarlo opera di rara for- 
tana € vigoria, allora non passò nemmeno pel 
«apo ai giurati di prenderlo în considerazione : 
troppe correnti, troppe influenze dominavano 
l’ambiente. 

Duo altri de’ suoi migliori lavori stanno a To- 
rino: l'Aprile al Museo civico, La quiete nello 
stadio di un pittore che lo barattò con qualche 
lavoro suo da un caffettiere che l'’arora guada- 
gnato alla espesizione annuale @ che non ne ca- 


piva i) valore. 
> 


Fra le sue doti precipuo sta l'unità nel qua- 
dro, la qualità essenziale tanto venerata da 
Roussean Théodore. Il vero era per lui sorgente 
d'alte esaltazioni: non era che un pretesto a 
metterlo in uno stato di ispirazione, ed egli se 
ne giovava per trafondere sulla tela il senti- 
mento, e non solo per fare la fotografia, l’in- 
ventario di quanto vedeva. 

Tra i suoi allievi i migliori sono Pasquini, 
Bussolino, Calderini, Caglieri, Cosola, Raffaele 
e Follini: spetta ad essi il continuare le tradi- 
ziovi del compianto maestro. 

> 

Fontarssi lasciò il pennello per impugnare la 
spada nel 1848, nel 1849 e nel 1859; l'ultima 
campagna la fece col grado di capitano. Anche 
come cittadino fa sempre uomo di fatti piuttosto 


PAPER-HUNT 


Milano, 22 aprile. 


Paper-hunt! 

È una caccia figurata alla volpe. Un cavaliere 
semina dei pezzi di carta sul terreno destinato 
alla caccia, due altri seguono la pista segnata o 
dietro galoppano tutti i cacciatori. Quando il 
cavaliere-volpe è in vista dei cavalieri che fanno 
da cani e da cacciatori, quegli fugge a briglia 
sciolta ed il primo che lo raggiunge ha diritto 
al trofeo, ossia alla coda di volpeche porta. La 
bellezza della caccia dipendo adunque dalla qua- 
lità del terreno scelto, dagli ostacoli d'ogni 
sorta, che tutta la comitiva devo sormontare. 

A Roma il territorio circonvicino permette le 
vere eaccie alla volpe, le quali sono, dalle no. 
| stre condizioni agricole, negate; però in alcuni 
| latifondi della pianura lombarda, in quella parte 

non intersecata da canali di derivazione, cho 
O sta tra le prealpi lacustri e Milano, si trovano 
spazi di terreni non coltivati, a brughiere © pi- 
nete, dove i piedi d’un cavallo possono recare 
poco danno. 


sd 


Alfredo Testoni declamò alcuni versi scritti per 
la circostanza e pieni di sentimento e di verità. 
Inutilo diro che tutti e tre furono spplauditis- 
simi, sia per l'eleganza del dire, sia peri nobili 
sentimenti a cui erano ispirati. E 

Così ebbe fine questa festa... ma ne anzi, poi- 
chè essa continuò ancor più bella là nel gra- 
zioso giardinetto ore potemmo toccar con mano 
la verità di quanto ci avera detto precedente- 
mente la graziosa direttrice... Qual piacere ne 
inondava l’animo la vista di quelle bionde to- 
stolino tutte intente a lavorar ia loro ainola, 
compresi dell'importanza delle loro operazioni ! 

Quelle loro vocine gaie e innocenti andavano 
a trovar l’intima fibra del cuore e questo face- 
vano palpitare dolcemente!... In mezzo a tutta 
quell’innocenza, care lettrici, mi pareva di es- 
sere|migliore ! 

— Qui vicino abbiamo la sala pei bambini lat- 
tanti, dove le mamme depositano, nelle ore in 
cui debbono andare al lavoro, i loro piccini — 
mi diceva l’amico professor Belluzzi. + 

— Vediamola: gridammo tutti; e tutti insieme 
ci recammo a vedere quei marmocchi che, men- 
tre le mammo lavorano, fanno arrabbiare quelle 
belle balie che li nutreno, li addormentano e 
loro prodigano mille cure. 

Bisogna vedere l'ordine ela pulizia che vi sono 
în quei lettucci 

Vi ho a dire il vero, amabili lettori? Invi- 
diavo quei poveri bambini ! È sapete di chi èil 
merito ? Della sorella di quel celebre medico che 
or viaggia in remote e inesplorate contrade e 
che ha nome Mantegazza, la quale sebbene non 
prevenuta, ci fece vedere come sa adempiere al- 
l'ufficio d'ispettrice ! 


> 


È al signor Scheibler che si devo l’idea della 
importazione di questo nuovo genere di sport. 
Egli si è dato attorno in Milano ed ha potuto 
far eseguire il primo Paper-hunt nello brughiere 
di Bollate e Castellazzo da trentacinquo cava- 
lieri. : 

Questo primo tentativo lasciò nell'animo di 
tatti gli intervenuti il desiderio di ripetere la 
finta caccia; e fa ripetutà tre altre volte, nella 
primavera; a Bollate con quaranta cavaliori, a 
Garbagnate con sessanta, a Misinto con settanta 
e più; e si chiuderà la stagione di primavera, 
credo nelle &rughiere di Gallarato e Somma, 

La differenza tra la caccia alla volpe fuori di 
Roma ed il Paper-hunt milanesesono varie; qui 
gli ostacoli soliti sono i fossi e le ripe dei tor- 
renti, veri talus naturali; le staccionato e lo 
siepi ed î muri sono eretti a bella posta; gli 
ostacoli insormontabili sono i campi coltivati, 
dove, per legge e per regola, non si può entrare. 

È appunto, di solito, tra uno di questi osta. 
coli ed un bosco che il cavaliere, incaricato di 
fare da volpe, ci perde la coda. 


> 

Se tu Bici ti ricordi— per carità non fissiamo 
l'epoca, che c'è da diventar grigi solo a ram- 
mentarla — lo belle galoppato che faceva fare 
a tutto il reggimento, nelle drughiere © ghiaie 
del Po, a Saluzzo, il nostro colonnello, avrai 
un'idea di queste di Bollate, Garbagnate o Mi- 
sinto. Degli ottanta o novanta cavalieri, che 
presero parto a tutti i Paper-hunt, una quindi- 
cina appartengono al reggimento lanceri di No- 
vara; ci fa sempre il colonnello cavaliere Cagri, 
un suo figlio, il maggiore Asinari di Bernezzo, 
i capitani Sappelli di Capriglio, Micheli, Fos- 
sati, ecc.; dei lanceri di Montebello vennero il 
colonnello conte Crotti De Rossi, il capitano Gri- 
mani, il colonnello di stato maggiore Pellonx, ecc. 
Le amazzoni furono quattro; la marchesa Fas- 
sati-Busca, la contessa. Arnaboldi-Gazzaniga, la 
signora Visconti, la contessa Fossati. Fra i bor- 
ghesi molti ex-militari ; i generali conte Lanza- 
vecchia di Buri, il cavaliere Rizzardi, il marcheso 
Trivulzio coi figli, il marchese Emanuele D'Adda, 
il barone Leonino, il signor Kramer, i fratelli 
Tenca, i fratelli Negroni, i conti Durini, il mar- 
cheso Gian Angelo Porro-Lambertenghi, il ba- 
rone Galbiati, il conte Arnaboldi, il signor An- 
tonio Berretta, il marchese Fassati, Don Pippo 
Vigoni... ecc., ecc. 

E speriamo d'essere ancora in più il 27 cor- 
rente, nell’ultimo Paper-hunt della stagione ed 
al primo del venturo autunno. 


Petronio. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 april 
« Roberto il diavolo » al Costansi 


Oramai è un po'tardi per parlare della prima 
rappresentazione, ma a discorrere dell’opera e 
dell'esito che essa ha avuto al Costanzi credo di 
essere ancora în tempo: tanto più che, a Roma, 
la prima dell’altra sera, ha avuto quasi la stessa 
imporianza di una novità: 

Infatti dal 1869 în poi, il Roberto il diavolo 
non ha fatto fra nei che una sola comparsa al 
Politeama — comparsa ignorata dai più. Per la 
così detta giovane generazione, essa era quindi 
un’opera nota soltanto per fama, e per conse- 
guenza moltissimi desideravano di vederla rap- 
presentare. 

Il L’oberto il diarolo fa scritto nel 1831. In 
quell'epoca Rossini s'era già splendidamente af- 
fermato col Guglielmo Tell, mentre il Meyerbeer 
si attentava allora]per la prima volta ad imporre 
la propria individualità artistica, liberandogi 
dall'influenza rossiniana di cui si erano risentite 
tutte le sue opere antecedenti. È enrioso anzi 
osservare come pochi anni innanzi, nn altro ar- 
tista italiano, il Bellini, s'era già affermato cor 

0 stile proprio, e più indipendente dalle forme 
rossiziane, che nol sia quello adoperato dal Mi 
yerbeer nel Roberto il diarolo, dove egli mira 
a svincolarsi affatto dalla senola italiana. Infatti 
basta citare l'aria di Isabella al secondo atto, ed 
il dueito dol terzo: « 0 che brav'uomo » dove 
il comico rossiniano si manifesta talmente da 
trasportare l'aditore fino al Barbiere di Siviglia. 


Questo avanzo di servità verso Îl primo an- 
tore del tempo, © una certa mancanza di omo. 
geneità che ne deriva per l'intonazione generale 
del lavoro, fanno sì che il Roberto il diavolo 
non prodace più oggi sul pubblico quell’effetto 
vigoroso e potente, che producono lavori più 
uniformi, come gli Uyonotti e ln Dinorah. Ma 
questo non scema il merito deil’opora, la qua 
contiene tali © tanto bellezze, da giustificaro il 
successo che sempre e dovunque ottenato. 

La briosa Siciliana, o l'aria di Rambaldo nel 
primo atto, oltre all'essere di una grande elo- 
ganza, sono pezzi originalissimi. Non parla dol. 
l'aria di Alice gl terzo atto 6 di tutta la scena 
seguente, perclò oramai conosciuto come tra le 
più belle pagine musicali di quel tempo. Sublime 
l'evocazione ed i ballabili ; aventi il raro pregio 
di formare un quadro potentissimo rel dramma. 
È impossibile, a proposito dei bailabili, aste. 
natzi da] zotare quanta verità © quanto 4 fan: 
tastico » vi sia nulla processicne delie monache, 
allorchè il suono freddo dei fagotti sembra che 
imiti lo scricchiolare delle ossa. 

Nel quarto atto è conosciutissima l'aria di Isa- 
bella, sobbeno la grande frase, oggi che l'ioiru 
mentale ha fatto Così grandi progressi, prodi 
un efetto troppo istantaneo per il passaggio 
repentino dall’arpa alla piona orchestra. Il quinte 
att poi è un capolavoro tale dg squoicso ogni 
pubblico. Il canto doi frati, il terzetto finale, 
stanno certo fra le più grandi rivelazioni del 
Meyerbeer, il quale ha scritto opere migliori, 
Frocbel, e ciò in un modo semplice e modesto, | MA Don NA TS qerto:inpirazioni; più. bellejeg 
ma non per ciò meno riuscito. Là nella sala del. | PPIPPÎ di questa, 
l’Asilo giardino, che s'intitola dall'illustro pe- * 
dagogista e dove, per l'occasione, lo senltore Ed ora mi resta a parlare dell'esecuzione, la 
Monari aveva scoperto un elegante medaglione | qualo pur troppo offre campo alla critica. Al ce 
(rappresentanto i! Frocbel) da Ini donato all'a- | minciare dal concerto generalo dell’opera ty 
silo, si accoglievano parecchi dei più insigni uo- | dovuto notaro la prima sera una corte trascao 
mini di Bologna © non pocho nostre gentili si- | ratezza nella mossa in stona, o la quantità sr. 
aa verchia dei tagli operati. Sono stati tolti via i 

L'infaticabile professore Belluzzi, promotoroe | ballabili del secondo atto, mutilato il finale 
direttore della festa, iesce un elegante e breve | quarto, soppresso addirittura il quinto. Non v'è 
(anche questo è un merito !) discorso in cui fece | dubbio alcuno che il commendatore Bottestai ia 
la storia del come siano sorte © propagato in | un musicista di primissimo ordino; ma io sucie 
Italia, o quindi particolarmente a Bologna, lo | non avrebbe nocinto qualche taglio di meno & 
istituzioni freeheliane, mostrando nello stesso | qualche prova di più. 
tempo guanto profitto esso abbian recato. Poscia | Peraltro lo scene sono belle, il vestiario deco- 
la signora Gualdi-Piolti, direttrice dell'asilo, | roso, gii artisti proporzionati all'importanza dei 
spiegò i metodi di questo grande educatore e, | teatro; le danze buono. Manca la” coesione. # 
riferendosi ad esempi che ha tuttogiorno sot- | por la lentezza dei tempi l’opera resta un psco 
t'occhi, fece vedere quanto essi fossero utili © | snervata. Al Costanzi per l'addietro si corrong 
proficui ai fanciulli. Ultimo il simpatico giovane | troppo, adesso si corro troppo poco. 


Melton. 


21 aprile. 

Errata-corrige. 

el numero 16 dello Sport di Napoli, organo 
ufficiale del R. Y. C. I., leggo che la nostra 
centrale direzione, in sua seduta del 12 andante, 
stabilì che le grandi regate nazionali abbiano 
luogo a Portoferraio, non nei primi del mese 
agosto come erroneamente io diceva nelle pr 
cedenti mie corrispondenze, ma sibbone nei giorni 
Pa prossimo. 

Prego quindi il colto © l'inclita a perdonarmi 
generosamente îl granchio, ed a non farmene 
un troppo grave carico, pensando che la sallo- 
data centrale prese cosiffatta deliberazione senza 
di renderne informati quei soci del R. Y. C. I. 
che fanno parte della « Commissione marittima» 
per le grandi regato in discorso. 

Nella medesima adunanza fu puro deciso di 
nominare un € Comitato per le pubblicazioni del 
R. Y. C. I », © vennero là sul tamburo chiamati 
4 farne parto...??? Uhm! Manet alta mente repo- 
stum...+ Quello soltanto che io so, e che mi fa 
piacere, è che neppure questa volta fu dimenti- 
ita In scrione elbana, 

Quando avrò maggiori 6 sienre notizie ve le 
comunicherò colla mia solita velocità. Per oggi 
fo punto, e me ne terno in seno ad Eolo, la- 
sciando così libero il carapo allo « Scirocco » che 
è quanto e forse più di me noioso, 

Libeccio, 


ll centenario di Federico Froebel 
a Bologna. 


22 aprile. 
Come Dresda, Venezia e Roma, anche Bologna 
ha voluto commemorare il centenario di Federico 


Tuttavia l'opera si regge assai bene, 0, 
rito lo incertezze della prima rappresenta! 
credo si reggerà anco meglio nello sero sy e, 
sive. SERE diva 

Il pubblico, oltre lezza :dell’oper 
RS degli sforzi dell'impresa che ce 
rinnovata la conoscenza del Cherabini, che 
lia fatto udire In aplendida voce dell'Ortig, gti 
ci ha dato le signore Musiani © Bianchi-a® 
talta, un'Alico alla quale la grazia di Dio et 
manca di certo © neanche una soverchia app 
danza di voce. Non voglio infine lasciar da pary 
il Paroli, che è stato un Rambaldo felici 

E concludo augurando a tutti buona fortuna. 


N. Podesti, 


Quest'oggi, alle ore quattro, le loro Maestà j 
Ro e la Regina sì 2ono recato a visitare la ni 
sidenza © la Pinacoteca dell'Accademia rome, 
di San Luca, I sovrani sono stati ricorati ant 
della scala dalla presidenza © dal segretario le 
l'Accademia. Entrati nell'aula delle adug tt” 
furono ad essi presentati dal presidente com 
mendatoro Azzurri gli accademici, pei quali tan; 
le loro Macstà ebbero una corteso parola Le 
presidenza La invitato ad intrreniro anch pi 
accademici di onore, e fra questi Sua Eccolo za 
il duca di Sermoneta © il commendatore Mar 
Minghetti, collari dell'Ordine; i senatori Ke 
miani, Cantù, Massarani, Panissera, © Borrome, 
l'onorevole Bonghi ; © le accademiche lady Pagcî 
e contessa Ersilia Lovatelli. 


* 


Ieri sora assemblea generalo dell’Associazion 
della stampa la quale — fatto degno di nota a 
si trovò in numere malgrado fosse prima conto. 
cazione. 

All’aprirsi della seduta, il presidonto annunziò 
cho orasi definita la vertenza coll’impresa. du 
Costanzi, ed erasi liquidata la somma. spettatto 
all'Associazione nella recita straordinaria data 
di lei beneficio l'autunno decorso. 

Tanto meglio, © prendiamo nota del ringra. 
ziamento fatto al signor Cesaro Moretti, pc 
presentante la Società impresaria angurmnici 
che la liquidazione abbia un buon fino © chele. 
sempio dell'impresa del Costanzi sia sogulto ds 
altre. In Gormawia, in Inghilterra, în Austria 
in Francia, questo rappresentazioni a farory 
della stampa îsono ormai entrato nei costumi 
teatrali. Sarebbe tanto più giusto che accudome 
în Italia, ovo le imprese ricevono dalla stampa 
altrettanti e molto più disinteressati servigi. 

Fu votato inoltre un ringraziamento al sindaco 
cd alla cittadinanza di Palermo, per le foste 
accoglienze che ebbero i rappresentanti delle 
stampa în occasime delle feste per ;l Vespro, 

Da ultimo discussione ed approvazione del i. 
lancio. 

Per la liquidazione dell’avero della Società è 
stato convenuto che il sequestro fatto al Costanzi 
dell’ultimo introito della stagione d'autunno sary 
rilasciato alla Associazione: per la rimanente 
somma îl signor Moretti ha rilasciato un effetta 
cambiario, che egli ai obbliga pagare da #0lo, per 
quanto non fosse il solo tenuto a farlo, Questa 
decisione che presa prima avrebbo risparmiate 
reciprocamente noie © spese, s'è ottenuta mereè 
i buoni ufiici dell'avvocato Jacopo Vitale, sorio 
dell’Associazione, © suo legalo în questa ciro 
stanza. 

Ringraziamo lui e ringraziamo îl signor Moretti, 
cui ripetoremo altri © più sentiti ringraziamenti 
all’incasso dell'effetto, 


* 


Teri si è riunita alla prefettura )a Commis 
sione d’appello per i reclami sulle Ziate eletto- 
rali politiche, composta del Prefetto e dei con- 
siglieri provinciali rispigni, Alessandri e San- 
tucci. Ha riveduto settantadue liste di altrettanti 
comuni, inviate con molta puntualità. Restano 
ancora da esaminarai lo liste di Roma e di pa- 
recchi altri comuni, ma sî sa fin d'ora che it nu 
mero totale degli elettori della provincia di Roma 
ammonterà a circa €1 mila. 

Il numero totale delle domande d'iscrizione 
fait in base all’articolo 100 della nuova leggo 


— dichiarazione di saper leggere @ scrivere 
ammonta a 17,913. i ù ù; 


* 


| Come facemmo ieri per quello deì compositori- 
tipograî, pubblichiamo e oggi Pordine del giorno 
votato dall’adunanaa dei proprietari di tipografi 
V'adunanza < In vista del fatto che gli operai i 
pografi, desistendo dalla sclopero, si ripresentano 
Ai rispettivi stabilimenti chiedendo di essere riam- 
messi ai posti da loro abbandonati, delibera di 
aceonsentirvi ». Però î proprietari assicurano 
Anzi tutto la locazione d'opera a quegli operai 
che sono venuti di zuorì per scongiurare gli ef- 
fetti dello sciopero. Gli operaì riammessibili 
avranno il traitamento di enì godevano nelle 
singole tipografie per il passato. 

Senza volor far commenti, si può diro the 
questa deliberazione equa 6 dignitosa è la mi- 
Siiore soluzione dello sciopero mal consigliato. 


«*+ Il numero vincitore della lotteria delle 
sale di Ricovero, estratto iorì al Pincio, è il 
numero 20. Per conseguenza, secondo l'ordine 
dell’estrazione, vincono tutti i biglietti di 20in 
20 a partire dal numero estratto; cioè il nu- 
mero 20, il numero 40, il numero 60, il numero 
0, îl numero 100 ece., ecc. 

Fino a tutto domani, mercoledì, i premi po- 
trannoessere ritirati dalla casina Spillmann nelle 
ore pomeridiane. 

I giornali cittadini sono pregati di riprot 
questa notizia, che interessa i cinquemila arqui- 
sitori dei biglietti, 


»°+ Questa sera, in Campidoglio, adunanza 
della Commissione generalo per 1’ esposizione 
artistica da.tonersì in Roma alla fino del corrente 
anno. 

Tema principale della discussione, il rimen- 
darne l'apertura all’anno prossimo, non potendo 
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ager ultimato in tempo il palazzo che si sta co- 
Sendo. Sulla proroga pare siavi accordo com- 
ieto. Le divergenze gravi saranno nella lun- 
Fiora dol termine. 


+, Sabato prossimo, al Politeama, si aprirà 
pcaposizione di floricoltura. Commettiamo una 

‘eeola indiscrezione dicendo che il concorso delle 
Ni riuscirà meraviglioso. Il conte Bobrineky, 
i conte Celani, il principe Doria, il commen: 
datore Silvestrelli, il fioraio Cardella, ed altri, 
esenteranno le loro ricche collezioni, nelle 
"i si presnnunziano alcune nuove varietà. 

‘All'inaugurazione saranno presenti le Loro 
piaestà. 

», Venerdì, 28, alle ore 3 6 mezzo, alla sala 
al Costanzi vi sarà un grande concerto del ce- 
jebre violinista Pablo de Sarasate, col concorse 
della Società orchestrale romana. 

1l maestro Rotoli gira per le redazioni dei 
giornali affinchè facciano îl soffietto a questa 
festa artistica, © questo ci pare îl miglior pas- 
faporto per il violinista spagnuolo, che s'è già 
fatto applaudire in Italia dal pubblico eletto di 
xilano © di Napoli. 


» 


e — - 


Il sottoscritto comitato, protettore delle po- 
vere fanciulle orfane, ha stabilito di eseguire 
Tha pubblica fiera di boneficenza, onde erogarne 
Fintroito nel mantenimento di sessanta infelici 
bambine. A vr. REI, 

‘Qualunque minima offerta, sia in oggetti, sia 
in danaro, sarà accolta colla più viva ricono- 

enza. 

“e offerte potranno versarai al domicilio delle 
sottoscritte signore del comitato. 

Madame Cabat, palazzo dell'Accademia di Fran- 
cin — Contessa Enrichetta Cardelli, palazzo Car- 
deli — Contessa Isabella Carpegna, via del- 
T'Orso, 28 — Angela Caprioli, via dell'Angelo 
Custode, n. 30 Geltrude Busiri, del Bu- 
falo, n. 122 — Marchesa Eugenia di Baviera, via 
dell'Umiltà, n. 36 — Contessa Vittoria Filippani, 
piazza della Pilota, palazzo Filippani — Mar- 
chess Diana Fonti, di Santa Maria in Mon- 
ticelli, n. 67 — Principessa Francesca Massimo, 
palazzo Massimo alle Colonne — Marchess Ma- 
rianna Marini, via dei Cesarini, palazzo Marini 
— Ermelinda Mazio, via Banchi Nuovi, n. 39 — 
Contessa Costanza Negroni, palazzo Merighi alla 
Ripresa dei Barberi — Palmira Picconi, via Pa- 
nisperna, n. 212 — Principessa Tomasina Pi 
guatelli, piazza Colonn: palazzo Ferraioli — 
Marchesa Giovanna Raggi, via Due Macelli, n.71 
— Principessa Elena di Sulmona, palazzo Bor- 
fiere — Contessa Paolina de Salm, via dell’U- 
miltà, n. 36 — Contessa Caterina Sacconi, piazza 
San Marcello, n. 255 — Marchesa Serafina Sa- 
vorelli, via dell’Archetto, n. 91 — Marchesa 
Giulia Serlupi, via del Seminario, palazzo Ser- 
lupi — Luisa Vignati, via Florida, n. 8 — Mar- 
chesa Clotilde Vitelleschi, piazza di San Nicola 
si Cesarini, palazzo Vitelleschi. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 18°. 
La temperatura massima fu di 18°9; quella mi- 
nima 10° 7. 


NostrE INFORMAZIONI 


Dicesi che il duca d'Aosta avrà T'incarico 
di rappresentare il Re alla cerimonia dell’in- 
coronazione dell'imperatore Alessandro IIL 


Oggi il generale Pasi, primo aiutante di 
campo di Sua Maestà il Re, si è recato a por- 
fare la sua carta ai minis 


Sappiamo che per evitare possibilmente la 
eventualità d'un'altra proroga del trattato di 
commercio, alla quale, del resto, il governo 
francese ha fatto sapere che non si opporrà, 
vuolsi proporre o una seduta straordinaria 0 
anche l'interruziene della discussione sulle 
spese militari. La proroga attuale, com'è noto, 
scade il 15 maggio. 


Questa mane la Commissione per il trat- 
fato commerciale colla Francia ha udito let- 
tura della relazione dell'onorevole Marescotti 
e l'ha approvata. | veri 

Oggi la Commissione comunicherà ai mini- 
stri alcuni ordini del giorno proposti da varì 
commissari. È 

Fra questi ve n'ha uno col quale si rac- 
comanda al ministero la applicazione delle 
surtaxes d’'entrepét consentitaci dalla Francia 
come reciprocanza per quella che essa ap- 
Plica alle nostre navi che fanno scalo nei 
porti francesi. 

Il telegrafo nfficiale ha chiamato a raccolta i 
deputati ministeriali, i quali difatti vanno giun- 
gendo. Siccome a proposito dello leggi militari 
non è sollevata nessuna questione ministeriale, 
così a Monte Citorio si ritiene che quei deputati 
sieno chiamati per il trattato di commercio italo- 
francese, snl quale, malgrado tatte le asserzioni 
in contrario, il ministero è deliberato = porre 
la questione di gabinetto. 

Glî ordini del giorno presentati fino a questa 
mattina alla Camera per conchiudere la discus- 
sione generale del progetto di leggo sulle spese 
militari sono quattro: uno dell’onorevole Al- 
visi, col quale si « lascia facoltà assoluta al mi. 
nistero della guerra di spendere le sommo ri- 
fisttenti l’azione delle truppe sul campo, anche 
in un periodo più breve di quello fissato dalla 
legge in discussione » — uno dell’enorerole Ni- 


cotera col quale si domanda una Commissione 
d'inchiesta di nove deputati con incarico 
vestigare non solamente sulle nuove costruzioni 
dello navi, ma anche sulle condizioni di tutta 
l’amministrazione — uno dell’onerevole Massari 
col quale si invita il ministero « a presentare 
entro il più breve termine possibilo un progetto 
di legge nel quale sieno precisato e coordinato 
le più urgenti necessità della difesa nazionalo » 
— © l'ultimo dell’onorevolo Indelli, ehe pren- 
dendo atto delle dichiarazioni del ministro della 
marina, propone la nomina di una Commissione 
d'inchiesta limitandola però alle costruzioni na- 
vali. 


Al ministero delle finanze e al ministero di 
agricoltura e commercio si sono già preparati 
gli elementi che devono servire al senatore Lam- 
Pertico per la relazione sulla Commissione che 
vigila all'adempimento della legge d’abolizione 
del corso forzoso. 

Il senatore Lampertico ha posto mano alla 
sua relazione 6 la presenterà il 15 maggio. 

Nel movimento prefettizio, che è stato uffi 
cialmente annunziato, non è compresa lap 
fettura di Venezia. Ci viene detto che il mini 
stero ha riservata quella nomina per considera- 
zioni di tornaconto parlamentare, © per avere 
all’uopo in pronto una destinazione per il conte 
Bardesono. 


Ci si assicura che è molto prematura la no- 
tizia della nomina del maggior generale Carlo 
Corsi a comandante fin secondo del Corpo di 
stato maggiore, del quale ufficio è ancora tito- 
lare il maggior generale Caccialupi. 

La Costitnzionale contralo ha deciso che l’elo- 
zione del Comitato direttivo venga fatta per 
ischede, le quali saranno trasmesse alla sede 
del comitato medesimo, in via del Seminario.j 

Si parla da parecchi giorni come di cosa sta- 
bilita dei vari progetti di grandi manovre che 
il nostro esercito dovrà fare in settembre, e so 
ne dànno anche precisi particolari. 

Noi sappiamo che i progetti proposti dal ge- 
nerale Cosenz seno ancora nel periodo di studio 
presso lo stato maggiore generale, e che le pro- 
posto formali non sono ancora pervenute al mi- 
nistero della guerra. 

È imminente il ritorno in Roma di Sua Ee- 
cellenza il signor Kendell, ambasciatore germa- 
nico. Si assicura che l’egregio diplomatico avrebbe 
desiderato, a motivo del cradele lutto che lo ha 
recentemente colpito, di rimanere ancora as- 
sente per un po” di tempo, ma che il suo governo 
gli abbia fatto premura di tornare al più presto 
al suo posto. 


Da una lettera del capitano Camperio rile- 
viamo che è stato catturato il signor Mammoli, 
esploratore al servizio della Società milanese di 
esplorazione africana. 

La cattura sarebbe avvenuta nel tragitto da 
Bengasi al golfo Bomba. 

Una lettera da Pietroburgo ad autorevole per- 
sona, e da questa gentilmente comunicataci, dice 
che la nomina del signor Vlangalli a segretario 
generale del nuovo ministro degli esteri signor 
Giers ha fatto la migliore impressione nel corpo 
diplomatico accreditato presso lo ezar. 

Il signor Vlangalli, già inviato russo in China, 
è molto apprezzato, e la sua scelta viene consi- 
dorata como molto felice. 


Il compromesso firmato a Parigi fra il cava- 
liere Giacomo Segre di Milano ed il banchiere 
Koenisgwater, col quale si transigeva lo que- 
stioni pendenti fra le varie categorie di azionisti 
delle ferrovie remane, trova opposizione in seno 
alla Giunta iliquidatrico della Società; la lite 
continuerà il suo corso în Cassazione, e fino allo 
scioglimento giuridico della medesima non potrà 
effettuarsi dal governo la rimessione della ren- 
dita come prezzo del riscatto. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


25 APRILE 


Continuano le sedute della Reale Accademia 
per i provvedimenti militari G 

Adesso la questione è arrivata al suo mo- 
mento psicologico. Ieri, il relatore Maldini, 
visto che i ministri della guerra e della ma- 
rina giacevano a terra feriti, con spartano 
coraggio li ha coperti del suo corpo, ed ha 
assunto per conto proprio il comando supremo 
delle forze di terra e di mare. I maligni osano 
insinnare che l'onorevole Depretis, prevedendo 
già quello che è avvenuto, avesse detto in- 
nanzi all'onorevole Maldini: « Per carità, a 
caso perso mi raccomando a voi: procurate 
di farmi una carica brillante: sarà l'ultima 
nostra risorsa: se la carica fa fiasco, seenderò 
in campo io a domandare la sospensione di 
armi ». 

L'onorevole Maldini, sia che abbia agito di 
proprio impulso, sia che abbia obbedito a una 
consegna, si è condotto da soldato valoroso. 
Ha raccolto la falange sparsa dei lanziche- 
necchi dell'onorevole Depretis ed ha tentato 
di scagliarli con un'abile manovra contro le 
diradate file della destra. 


À 


Questo giuochetto di tattica parlamentare 
era efficacissimo nei tempi passati, e quasi 
sempre ha prodotto l’effetto voluto. Ma oramai, 
dacchè è venuta în ballo la trasformazione 
dei partiti, esso non fa più nè caldo, nè 
freddo. Il ministero ne ha troppo abusato. 

L'onorevole Maldini s'è trovato a lottare 
solo, meschinamente aiutato dalla pattuglia. 
dei lanzi. La sinistra, sebbene eccitata a suon 
di irombe e di tamburi a scendere nell’agone 
per venire in aiuto al ministero, s 
tata di starsene a vedere. 


gt 


All'onorevole Minghetti è stato facile ieri 
respingere le accuse che l'onorevole Maldini 
ha fatto alla destra, in nome della sini 
per conto del ministero. « Se dopo il 1868 s 
fecero diminuzioni nel bilancio della marina, 
ne furono causa le strettezze finanziarie pi 
le quali si dovettero mettere tutti i ser 
pubblici 2 razione d'assedio. Quando fu po: 
sibile largheggiare, la marina ebbe una dota- 
zione superiore a quella del bilancio della 
guerra: e ciò prova che la destra ha sempre 
avuto a cuore lo sviluppo della marina al 
pari delia sinistra ». 

In altri termini l'onorevole Maldini non ha 
avuto la fortuna propizia: tant'è vero che 
mentre si ritirava negli accampamenti fu sor- 
preso alle spalle dall'onorevole Geymet, che 
scendeva in campo da sinistra per appoggiare 
le considerazioni di tutti gli oratori che in 
to l'ammi- 


Di 


Stando la cosa in questo modo, era natu- 

rale che oggi entrasse in ballo l'onorevole De- 
pretis per riportare la questione nel campo 
della diplomazia. 
L'onorevole Depretis, che non si smentisce 
mai, ha cominciato, come sempre, colle solite 
riserve e coi soliti tentennamenti :_« Io, si- 
gnori, avevo deliberato di non parlare; ma 
viceversa, la discussione ha preso una certa 
piega che anco non volendo mi trovo costretto 
a parlare... > 

L'esordio non poteva essere più infelice, @ 
tutto il discorso dell'onorevole Depretis è 
masto all'altezza di questo esordio. Ha ricor- 
dato tutte le belle cose che la sinistra ha fatte 
dal giorno in cui è andata al potere, le ri- 
forme compiute, le tasse tolte e l'abolizione 
del corso forzoso, il quale non è mai stato 
così forzoso, come dal giorno in cui lo hanno 
abolito. Poi dopo aver menato un'oretta il 
can per l’aia, ha concluso col dire che il paese 
avesse pazienza, perchè quello che attualmente 
si fa, è tutto quanto può farsi nelle condi- 
zioni attuali del bilancio. 


In conclusione, il sugo del discorso dell'o- 
norevole Depretis è questo : la sinistra ha a- 
bolito il macinato e ha tolto il corso forzoso. 


Adesso vorrebbe 
di Vessuno 


la difesa nazionale e sta 
pisce la legittimità di questo 
desiderio meglio dell'onorevole Depretis; ma 
buon Dio !... bisogna pensare... bisogna ve- 
dere... bisogna considerare... Insomma per or: 
si fa quel poco che si può: al resto ci sar: 
sempre tempo di provvedere nei secoli ven» 


i el. 26/90! 


BORSA DI ROMA 


25 aprile. — Mercato sostenuto, e moilerato 
movimento di affari. 

La rendita è negoziata a 93 07 12 per con- 
tanti e 93 10, 93 07 12 per liquidazione. 

Rendita 3 5 50 nominale. 

Cattolico, Blount, 91 30; Rothschild, 
93 90 nominali. 

Obbligazioni Boni ecelesiastici, 93 50 no- 
mi 

Azioni Banca Generale, 611 25 liquid: 
613 fine maggio, prezzi fatti. 

Banco di Roma, 620, 6 

Fondiaria Santo Spirito, 
tanti. 

Acqua Pia, 915 lettera, 914 danaro, liquida- 
zione. 

Gas, 901 lettera, 900 danaro contanti. 

Sono nominali : 

Banca Romana, 
104; Meridionali, 465; Obbligazioni sardo, 

Cami 

Parigi a tre mesi 101 2. 

Td. chèque 102 
Londra a tre me: 60. 
Pezzi da venti franchi 20 55. 


|25; Condotto, 519; Telefoni, 
71.50. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 amm. antico 84 12. 
Id. 3 00 perpetuo 83 90. 
Id. 5 00 11 
Rendita italiana 5 010 91 20. 
Rendita turca 13 25. 


Ber Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


londra, 24. — N Times ha da Costantino- 
poli: 

«Il govorno egiziano, commosso dall'arrivo 
dello sceicco Mahmud, eonsiderandolo come un 
emissario di Ismail pascià, gli ordinò di lasciare 
YEgitto. Mahmud, essendo algerino, ricorse al 
consolato di Francia ». 

Lo Standard ha ha Costantinopoli: 

<La Commissione presieduta da Said pascià 
studierà pure le riforme da introdursi nelle pro- 
vincio europeo della Turchia ». 


Barceltona, 24, — La città continua ad es- 
sere tranquilla, 


“Bucarest, 24. — L'onorevole conte Tornielli 
è partito per Roma, 


A ressandria d'Egitto, 24, — L'elemento mi 
litare continua a predominare ; sembra che mi. 
nacci la stabilità del gabinetto Arabi bey, ma 
finora si verifica solamente anarchia politica, 
senza alcun disordine materiale nè finanziario. 
Le imposte si riscuotono con facilità, e la si- 
curezza degli Europei non è minacciata. 


PPistrobergo, SES La'uotiiia’ datto Gimie- 
sioni del generale Ignatieff non è finora con- 
fermata. 


Coro, 2 
gitto. 

Circola una petizione con la quale si chiede al 
sultano di conservare il suo appoggio a Thewfik 
pascià. 


— Lo sceicco Mahmud lasciò l'E- 


Borlino, 24. — n Consiglio federale spprorò 
con 36 voti contro 22 la logge relativa al mono- 
polio dei tabacchi, © respinse la proposta dî 
Brema e di Amburgo. 


Ragusa, 24. — 1 corrispondenti di giornali 
arrestati dalle antorità austro-ungariche, sono 
stati posti în liber 


IDablino, 24. — Parneli si è ricostituito priv 
gioniero. 


Tuonara, 24. — camera dei Comuni. — Pu 
approvata în prima lettura, dopo breve discus» 
sione, la risoluzione che fissa le cifre del bilan- 
cio, rinviando ad altra epoca la discussione par- 
ticolateggiata di questo. Le entrate si elevano a 
81,935,000 lire sterline e lo spese a 84,630,000, 
Vi è quindi un avanzo inforiore di 47,000 lire 
sterlino a quello dell’anno precedente. 


Nov.york, 21. — 1200 emigranti italiani 


sono giunti qui sabato © sono ripartiti per '0- 
vest. 


À tono, 25. — La Camera ‘votò un ordine 
del giorno di biasimo contro il gabinetto Co- 


munduros per aver firmato la convenzione turco- 
greca, 


Parigi, 25. — tori uora vi fa una dimostra= 
zione di studenti dinanzi alla prefettura di po- 
lizia in seguito all'arresto di quattro studenti. 
La folla non si disperse che dopo le intimazioni 
legali. Furono eseguiti molti arresti. 


Messina, 25. — n vapore Vooricaarts fa sca- 
gliato a mezzodì. Esso fu danneggiato alla chi- 
glia nella sezione della prua. Probabilmente andrà 
& Malta per ripararvi le avario sofferte. 


TELEGRAWWI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 25. 
ito al governo italiano 
una nota assai conciliante sulla questione del- 
l'indennizzo per i danni cagionati dal bombar- 
damento di Sfax. Ritiensi che sia imminente 
un completo accordo su questa vertenza. 

Una seconda pastorale del cardinale @ui- 
bert modificando le sue prime istruzioni si 
conforma in certo modo a quelle del cardinale 
Bonnechose e consiglia ai padri di famiglia 


Freycinet ha diri 


moderazione e sorveglianza sull'istruzione 
data nelle scuole. 
Nelle votazioni di ballottaggio per le ele 


ioni amministrative, le astensioni risultarono 
ancora più numerose che nelle votazioni dî 
primo serutinio. Questo fatto ha prodotto una 
certa impressione. 

Vennero espulsi due nichilisti russi dal ter- 
ritorio francese. 

Si ha da Berlino che altri quattro ufficiali 
superiori tedeschi in attività di servizio par- 
tono per Costantinopoli ove vanno a organiz= 
zare l'esercito turco, ag 

In seguito a sospetti di avvelenamento venne 
ordinata la disumazione del cadavere dell'areo- 
nauta Giflard e ne fu fatta l'autopsia; ma se 
ne ignora ancora il risultato. Vennero pure 
sequestrati parecchi oggetti nella abitazione 

i lui 

Oggi incomincia il proc 
chessa di Chaulnes per il tentativo di ratto 
dei suoi due figli. 


—_ _—_ rr | 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Nuovosistema per lostudio dellaLingna Pedesca 


Col 1° maggio il Prof. Joh. Ev. Wagner apri; 
secondo Circolo. Sua Prolusione fatta alle pa 


orsità è reperibile nello pringi i È 
Roma a 30 centesimi. Chi desi aa 


stema si rivolga all'autore dall 
8 alle 9 pom. via del Pozzetto, 555 53 go dallo 


—_——— _—r rr 
KOCERA UMBRA 


VENDITA DI STABILL 
Vedi avviso in /* pagina. 


Slétà di Navigazione a Vapore Paglia 
AVVISO 


aflizca per ora mensile ra Par}, San Giovanni 
Medua Pr Scutari), Spalato, Venezia, 
Trieste 0 viceversa.” Sal 
Il Piroseato di 1° ciasse DAUNO, capitano Ni- 
cola Moscelli partirà Giovedì # correnti 
per i suddetti porti. (12847P) 


Le inserzioni di ricsvono essincivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, Diazaazontecitrio, Lil Hp o De Fu Le DI 


Dalla Francia, l’Agence Principale de Pubiicité, Paris 92, rus ds Richoliet = È terra, DI 
——————_a_———zr————___—_Émz________w_»€———————Ét—€@€tt@@—mmmm 
URGENTE RICERCA DI |rEEIEN E  Allo Ciclir 0 Signorina 


Raccomandiamo rivi 


m. 
BADENWEILER roi so. ion it 
deo l'acquisto dell’aur tec 
oss RE refined 
aree IL di nsina 3 Sieros tutte le neque minerali : gran parco ombroso con 
; jasercato, magniliche escuemoni (sleedido volute delle Alp), divertimenti numerosi, Î} LA NIA CASA? 1 MIEI Figa) 
3 a nagli Alberghi, Peosicni, ed alloggi privati (Ville) a prezzi modici. — laformariozi e prospetti ottesgonsi RICORDI DI UNA MADEE El! 
I ; itato di e tit die; — Questo rimimn 
ur cai È DICE FRIES 7 E 2. Di tele pls eta 


Biblioteca dle 
ar 
raccomandati 
Albergo di Milano 


già usciti È it 
« ROMA 
[Piazza di Montecitorio, dirimpetto] 


una 
[al Parlamento. Contoriabile, buon|Lire 


- di primo ordine per una delle prima Case di 
Fi Roma. — Indirizzarsi L. A. Ferma in posta. 


LLOLE s'impiegnano 


LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA | 


del Professore Pio Mazzolini preparato ora dal figlio 
Sracate, Den Reale, unico erede del segreto 
per la fabbricazione (Testamento paterno 5 aprile 1568) 
GUBBIO (Umbria) 

| :>revetto Regio (2? Maggio 1872 

dal Ministero d’Industria 
Questo antito e ritomato medicamento è il solo che ba il 

vanto di essere adottato nelle primarie Cliniche e raccomandato | 

da notabilità mesiche per la cura radicale delle il 


Malattie Sifilitiche della Pelle 


e Artriti Croniche 
Gl'illastri Professori : Concato, La: Federici, 


contro 


le Aifezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


ln Debolezza 
di Temperamento, 


di 
‘amicizia di Educazatia 
ti pare della GUIDI, Lire 8 =t9y 
La mia Creatur 


, prezzi modera ni 
Propr. Ans. Garampelli 
Dirett. E. Delsitto. 


Medaglia d'Argento | 
mmercio (Marzo 1852) 


[CASTELLAMARE presso Napoli; 
GR. HOTEL ROYAL ; 
flo ro di primo cca son fs = dire finita 
[ziardino. Dirimpstto ai Bagni dij reglizall'UMica del Giornai x 
nare. Presso lo Stabilimento ter-|tnpi ari Regno SENO, Forse no 
male. ‘Ruggieri, propr. si impegni 


UN TELESCOPIO 


della lunghezza di un metro, che ingrandisce A 
126 volte l'oggetto, da vendere a bassissimo Csa ni 
prezzo. Rivolgersi via del Tritone n. 99, 3» N a 


l'Anemia, ete., ele. 


aci dt cui diodi è 


PILULES 


N. B. — Esigasi la nostra 
firma qui annessa, appiede di 
una etichetta verde. 


Gambe 


rini, Barduszi, Casati, Peruzzi e tenti altri ne rilasciarono [fl É 
splendide attestazioni (Gratis l'Opuscolo Documenti).— Privo l 
assolutamente di preparati merenriali. — Questo È SI DIFFIDI 


prodotto racchiudendo in poco veicolo molto concentrati i prin- 
rospi 
él più utile ed il più economico 
dei depurativi. Î 
Bottiglia intera L. 9 e mezza L 5 
Due bottiglie intere L. 18, franche per pacco postale. 
Ad evitare reclami e dannosi equivoci, si dimandi sempre il 


Liquore di Pariglina 
dî Pio Mazzolini — GUBBIO. 
Depositi unici in ROMA : Socielà Farmaceutica — | 
Agenzia A. Manzoni e C.— Farmacia Afarignani, S. Carlo | 
al Corso; Taboga, via della Colonna 41. NAPOLI, Euperio | 
Specialità, Toledo 358 e nella principali farmacie d'italia. 


DALLE CONTRAEFAZIONI 


Vera da gui 


SOCIETA’ GENERALE 


[PER LE FERROVIE COMPLEMENTARI 
c: 


Società anonima salsa oo Regio Decreto 20 Giagro 1531 


pitale di fondazione & RRILIONI di Lire 


da aumentarsi a misura dello svolgimento dell'in:preea 


DIVONNE-LES-BAIS | == 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) Un anno 


babilità su 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE Aperto tutto Panne 


Prische D. Sigiamondo Giustiniani Mandini,i Cn. + a a = avrebbe fo 
“ Difetore della Coste &ì Risparmio te Roma. — | © Cesso di Risparmio tn Roma. se. {| _I più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : lifocnsia 
Metto Re nemacido Gabrielli, Presidente <il Conn. fap; Edemedo Gioja, Consigliere della Se- |{| \pparecchi balneari i più completi © più perfezionsti a n 


Consigliere Provinciale èi Roma 
tti, Vice Presidente della 


pressione e temperatura graduata ; sorgenti invarizbili 
‘nel parco dei Bagni. 5° Reaumur. Veduta splendida sull 
(Alpi, sul Monte Bianco e sul Lago di Ginevra. 30 minuti stga vuol 
ia Nyon (Vaud), Svizzera. Messaggerie federali e ve ednivuò 
ture alia stazione —1 ora 1/4 da Ginevra Vesti saloni RIeSs DI 
i conversazione e di lettura, giornali franc. disfazione; 
Biblioteca, Ginnastica Scherma, Sale di bigi 
[Concarti, Teatro, Tiro, Asini, Cavalli 
lontà. Ufficio di posta a Divorne Ufficio Telegrafi 
[Stabilimento fondato nel 1848 dal D' Vidart, cav. de 
Legion d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro, 
Medice : D' Vipart, mambro corri 
Società di Medicina pratica in Parig 


| FARINA verra H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


VENDITA DI STABILI IMPORTANTI 


con riduzione di prezzo. 


zione del 
Giatio Dorne Dici 


il Segrè, Amm. Ferrovie Sarde.! 
| Membro dl C 


| Segretario Car; avv. E. Scialola, 
CONTTATO TECNICO 

9 6. Wornmdibi, già Pres, Cors. Ama. delle P. AL 
Capo Menicipio Roma. 

TERE DELEGATO : Commea latore Iereguere Edoardo Gioja. 


aneanti nell'anso decorso. 
riduzioni di prezzi sono le segfenti 
4.;Monte Appennino, di superficie ettari 470.2 ed 


estimo 
L. 13.380.76, da Lire 46,530 prezzo di stima, i 


finan 
0 traavie, sia per rilevare concesa‘onì 
© tranvie, per conto proprio come 
ivi alla costruzione, fornitura e manteni- 
ieli — e di compiere tutte le operazioni 
ie e quelle mobiliari od immobiliari, occorrenti o connesse al conseguimento degli scopi 
siratto del 18 Ottobre 1881 ln Società ha assunto la conces- 
ZO FOSSATO della lunghezza di 432 chitometri. 
Sodo della società 
ROMA — Piazza Venezia 134, palazzetto Torlonia — ROMA 


L. 35,000. 
È 2. Monti della Costa. Poggio e Coile, di superficie ettari 92 
ed estimo L. 18,338.57, da Lire 9Î,S08.60 prezzo di 
stima, a Lire 55,000. | 
Vende pura a condizioni da convenîrsi il suo a 
mato Stabilimento dei Bagoi, prossimo alla città e 
È roviaria, fornito a dovizia di acque potabi 
È cercate, le quali potrebbero anche utiliz 


uomini che 
passano. Lul 
mento senza 


fi 
suindicati. C:n ci 
sione della Ì 


Che Dio J 
morale. L 


mente industriale. Il valore di questo Stabilimento sì fa ascendere | dat nf 
dalla perizia dell'ingegnere Molteni a Lire £8,54.6: Ì Ì GRAN DIPLOMA D’ONORE avuto scon 
Chiunque amasse di entrare in trattative per l'acqui Medaglia d'Oro — Parigi 187% Ecco inîa 


Ratto o in parte dei beni suddetti od anche desideress» maggi 


$ scharimenti, potrà indirizzarsi per lettera al Municipio | Medaglio È, Certificati 
Umb | medagì 7 ica 
cera Umbra. ma | ‘a Di Je NUMEROSI 
CERTIFICATO fer Lo 

Esposizioni Atorittà i 


lato della 


Marca di Fabbrica 
| La base di questo prodotto è il buon latte sviz 
Esso supplisce all'insufficenza ed alla reancanza del latte ma- 
terne @ facilita lo slattare. 
| Per evitare to contrattazioni esìgero che ogni senteta con esempio] 
[se porti la arma sulla propri 
dell'INVENTORM Henri Neatiò, VEVEY Sriz 

Si vendo în tutte le primarie farmacie e drogheris del Regno, 
che tengono a disposizione del pubblico un libretto che rzecog 
più recenti certificati rilasciati dalle autorità 


chiunque alti 
e che per 


Firenze, 30 Novembre 18; 

io con molto piacere al signor Felica Galbiati d 

Milano, via S. Maria alla Porta, n. 3, compositore de 

Linnento AxTIREUNATICO Gorroso, il presents ceri 

È ficato che dichiaro essere di una efficacia verament: 

meravigliosa. — Nella pluralità dei cazi nei quati ho] 

fatto, uso del detto Linimeato ho sempre riscontzaio ra, | 
risuitati lodatissimi. ty 

Merita il signor Galbiati tutta la maggior grati 2 wai ET 

dell'umanità sofferente. SRO QEGUDI e BONNACELLI, piazza Tor Sanguigna n. 

T . via Nazionale, pali Colonna, SS. Ap ni, 

È G Dott. Narri dei Fate-beno-fratelli. © A. MANZONI © Go, via di Pietra S0sDL. ee Peo SS: Apostoli 


udine] 


Dall'altra 
Dei provs 
noscono inst 


j 
I (Sledaglia d'onore) 

Caterro, Oppressioni, Tosse.]_ Emicranie, Crempi di stonca 
Palpitazione, © tutte le affezioni!e tatte le malattie nervose 5009 
elle parti respiratorie sono cal-Iguarits immediatamente  me- 
mate all'istante 6 guarito me-|dianite le pillole anti nerrale 
iante i Tubi Levasseur, {del dototr Cronier. 

fr. in Francia. 3 fr. in Francia. 

Bresso Lovasseur, farmacista, rue do la Monuaîo 23, Parigi 

Manzoni a Milano, e tati i farmacisti 


Indispensabiîe fin egni famiglia 


Tavola Articolata brevettata 


Specialmente costruita per lo persone obbligate a gli disse : 
|‘manglare, leggere e scrivere a letto. Combinata in modo ia Pompeo 
che la tavoletia si presenta in tutti i sensi alla pereona Aciagure dell 
soricata. Può egualmente servire come una tavola or- sero 
tinaria ed è utilissima come leggio da musica. 
(____._ Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio) 
- Dirigere domanda e zagiia all’Emporio Francodta- 
liano Finzi e Bianchelli, Rome, via del Corso 153-154 
e via Prattina 84 a. Firenzo, via Panzani 26. Milano, 
12, via S. Margherita. 


în: 


SO io IMA IL HOLPOGENE DELLE SULTANE "quel'anata 


n ° sup e preparato da Madame DE PILL. 
fi : pEr pat by 5, nerosa, e vold 
NEVRALGIE, EMICRANIE È AL DI RENT] Nuovo Tagliavetro Americano brevettato Quoso specifico composto colo cssenzo di piani st della patrie, 
VARI TANTANEA SORTE 3 " ciali è conosciuto specialmente fra le famiglie aristo- uomini che fi 
’ Taglia i! vetro quanto la punta di diamante, ed è L lerati , Sp migli 
COLL'ANISINE MARCO [osta vo dal ci Dun Acento, e è aprir a queto quand: che SEE replae i quo Tolo cio 
timevralgico rasso . Jochelson a oarva, (cho gui È zza e ‘vazio 
1 quale è ua profotio igienico perfettamente insocno, che ta |oestessa. Ogn' arness è provristo di alcuni denti che servono per staccare i pasc [setto Lr merattio impiegano come mezzo di conser E ciò fu fd 
cessare in meno di wa minzio i più forti dolori nevralgici, mal [di vetro che sono sufficientemente intagliati. i da) A 
mervosi e di denti, emicranie ecc. ecc. 2 3 vazione, e le-donne affaticate dall’allattamento ne usano Giuîfrà, il qui 
Esigere la firma în russo. Presso Z. 2 50, per rendere al petto la primitiva fermezza. nunziare alla 
signs Dirigere domande e vaglix all’&mporio Franco-Itati: î ianchelli, Prezzo del PO le fi rifarò 
Prezo L. 5 il facon, poro a carico dei committenti. ia del Corso 158 6 158 è via Westins 8 a. Mirsnsa vie Se Panta, Roma, Ta Ri bea lo mani. 
3 È ò ' , nsani 26, Milano, per pacco postale coll’aumento di cent. 30- DE 
Dirigere domande @ jo Franco-Ialiano, Fin: [12, via S. Margherita angolo via Carlo 5 > sto x Maggiore ri 
Dirigere do È È argl Alberto. p 5 
e Bianchelli, in Roma, via del Corso 456, 456 e via Frattina, 84 A ore domande e cane all’Emporio. Franco-Ita- cortigiana. E 
An Firenze, via dei Panzani, 26; Milano, 12, via S. Margherite Ro Ti i == Fennt 'imzi e Bianchelli, ma, Corso 156-154 e vis Albertoni era 
angolo via Carlo Alberto, ma, Tip. Artero e &, piazza Montecitorio, 124-125 rattina 844. irenze, via dei Panzani 26 Milano, maggiormente 


15° via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. voluto vendic 


ici _______ 


Annò XIII 


7°" PREZZI D'associazi * 


ESTERI 


In Roma cent. 5 


VANFULLA 


Roma, Giovedì 27 Aprile 1882 


——— 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque la grande battaglia data a Monte 
citorio per ì provvedimenti militari si può 
dire finita. 

Forse non è fuori di probabilità il caso che 
si impegni ancora qualche altra scaramuecia 
sugli articoli; ma oramai l'esito della cam- 
pagna è deciso. In ultima analisi, le cose re- 
stano nello stato di prima. 

E vera da aspettarselo; perocchè nelle con- 
dizioni attuali della Camera non era pessibile 
iscine in altro modo. 

L'onorevole Depretis sapeva bene quanto 
Vera da guadagnare perlui, trascinando, come 
egli ha fatto, i provvedimenti militari fino al 
presente giorno per rovesciarli sulle spalle 
della Camera, proprio negli ultimi momenti 
della sua ingloriosa agonia. 

Un anno fa essi avevano novantanove pro- 
babilità su cento di provocare una crisi che 
avrebbe forse travolto tutto il ministero. 

Invece indugiando, v'era per l'onorevole De- 
pretis la speranza di salvare anco l'onorevole 
4cton, di cui nessuno nè a destra, nè a sini- 
stga vuol sentire a parlare. L'onorevole De- 
pretis può fregarsi dunque le mani con sod- 
disfazione; anco per questa volta ne è us 


* 
#* 

È vero che ne è uscito per il rotto della 
culîa: ma l'onorevole Depretis non è di quelli 
uomini che stanno a guardar tanto di dove 
passano. Lui bada ai resultati pratici del mo- 
mento senza preoccuparsi del resto. È il sno 
costrime. 

Che Dio ne liberi si guardasse al resultato 
morale. L'onorevole Depretis non ha mai 
avuto sconfitta più eloquente di quella di ieri. 

Ecco infatti quali sono state în riassunto le 
fasi principali della discussione. 


* 
+>* 


Da una parte: 

Un ministro della marina, accusato da ogni 
lato della Camera di screditare il naviglio 
nazionale — accusa tale che avrebbe costretto 
chiunque altro ad abbandonare il sup posto — 
© che per unica difesa si limita a proporre 
con esempio nuovo un'inchiesta parlamentare 
sulla propria amministrazione; 

Tna Camera che accoglie l'idea di questa 
inchiesta; ed un presidente dei ministri che 
la rifiuta. 

Dall'altra parte: 

lei provvedimenti militari che tutti rico- 
noscono insufficienti alle necessità delia di- 
fesa nazionale; 
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Fuori «i Roma cent. 10 


Un ministro della guerra che attinge le 
proprie idee a la propria volontà dal cer- 
vello dell'onorevole Depretis, e che non o- 
stante non riesce neppure a sostenere i pro 
getti che ha presentati con un po’ di decoro 

Un relatore che assume le parti del mini 
stro, ed a caso disperato ricorre al vecchio 
tentativo di rovesciare la sinistra contro la 
destra: tentativo coronato dal più infelice 
dei successi. 


= * 
3» 

Ed il sugo di tutta questa roba è un or- 
dine del giorno puro e semplice, sul quale 
l'onorevole Depretis ha la faccia tosta di 
porre la questione di fiducia, e che viene ap- 
provato da quasi tutta la Camera, dopo la 
esplicita riserva fatta dall'onorevole Min- 
ghetti che ognuno può dare a quell'ordine 
del giorno l'interpretazione che più gli pare 
e piace. 

È insomma questa la prima volta, în cui 
la Camera sempre canzonata, ha avuto lo spi- 
rito di canzonare l'onorevole Depretis. 

Ma è troppo tardi. Del resto, l'onorevole 
Depretis non è uomo da impermalirsene. Can- 
zunato 0 no, poco; monta, purchè egli ri- 
manga al potere. 

In conclusione, tutto si compendia in due 
sole parole: È inutile. 

Maltrattatelo, bastonatelo, canzonatelo, l'o- 
norevole Depretis rimane! 

E l'onorevole Acton non se ne va! 


La ® 
sr» 

Nel suo discorso d'ieri Sua Eccellenza Bar- 
bianca ha detto fra Ie altre cose: 

< Non bisogna dimenticare che in questi 
cinque ultimi anni noi abbiamo tolto il 
cinato, abbiamo soppresso la carta-moneta in- 
convertibile e abbiamo migliorato la condi 
zione degli impiegati ». 

Che peccato che non esista una mo 
speciale per il fowpe/! Sarebbe stat 
di fregiarne immediatamente Sua 

Ma cè ancora modo di rime 
mancanza. Basterebbe che i {rare 
oramai altrettanti Rothschild, o giù 
aprissero una lista di soscrizione per far co- 
niare una medaglia di stagno in onore di Sua 
Eccellenza, colla leggenda: 

A° COLUI © CHE © CI © HA * FATTI © RICCHI 
E CI* PAGA © IN ORO * SONANTE. 


a- 


il caso 


*,,* 
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Ho scoperto un nuovo genio! E ve lo ri- 
velo. 
È un genio poetico, che sta îra Manzoni e 
Dante. E infatti ha commesso un inno che 
egli stesso intitola manzoniano-dantesco. 


Ma il nuovo genio vale qualche cosa di più 
dei due altri, perchè è anche medico e ceru- 
sico, e per giunta rspertissimo nelle scienze 
filosofiche, teologiche e legali, premiato con 
molti diplomi d'onore e con medaglie d'oro 
e d'argento, autore di un pregerotissimo 
scritto sul Volvulo, ece., ece. 

Notabene: tutti questi titoli în carattere 
corsivo il nostro genio se li dà da sè intesta 
al enacigno mansoniano-dantesco. 

Dopo ciò, voi capite subito che Dante e 
Manzoni non sono nemmeno degni di lustrargli 
gli stivali, e s'egli ha voluto associarli nella 
sua gloria poetica, è tutta bontà sua 


Pari 
Vi regalerò alcuni fra i più belli e i più 
potenti versi manzoniano-danteschi; e aggiun- 
gerò che il Nume, l'Apollo che li ha inspirati 
risponde al nomo di Guido Baccelli Suns 
studiorum moderato 
Infatti dice il poeta 


€ Degli studi la nave nel regno 
Al tue vasto sapere è affidata 
Da propizì destini; e portata 
Sotto guida di un tanto nocchio 
Giungerà, sonza tema, a ta! segno 
da stupire ogni umano pensior. » 


Credo anch'io, come il vate, che il divo 
Guido finirà per farne tante da stupire tutto 
il genere umano. 

Ma il divo Guido — sempre secondo ii vate 

come certi oggetti che servono a usi di- 

agari opposti. Infatti, due strofe 
‘© stato il nocchiero della barca, di 
a del nocchiero, 
« Come nave tra fiera tempesta 
Fra la pugna dei scogli 6 dell'ondo 


Tal tu sci gran duca © maestro... > 


Anche grandu 0, io non l'avevo 
mai saputo! D'or'innanzi non mancherò di 
di Altezza Imperiale e Regia, come a 
Leopoldo IL 
* 
x 
Omaggio di devozione a tania Altezza 


hanno fatto parecchie metropoli ital 


ne: 
€ L'alma Genova © Pisa 6 Livorno 
E Venezia 6 Milano 0 Firenzo 
Imneggiaro al tutor dello scienze 
Come Padova 0 Lucca inneggiò ». 
L'inneggiò veramente sarebbe una sconcor- 
danza, ma lasciamola passare come una li- 
cenza poetica, tanto più trattandosi di un 
poeta che è anche cerusico. 
E poi il suo lodato Guido ha inventato la 
licenza d'onore con uno sproposito al geni 
tivo! 
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IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


E questi alla sua volta fissava sempre immo- 
ilo il cardinali 

Poi, incredibile a dirsi, con voce alta e sonora 
gli disse: 

— Pompeo Colonna, rallegrati nel vedoro le 
sciagure della tua povera pat: A tanta mi- 
seria valsero a condurla anche il tuo odio e la 
tua ambizione. Triste quel giorno, quando io fui 
così stolto da crederti il primo cittadino di Roma, 
© Sperai in te il redentore della libertà romana. 
Che tu sia maledetto, cardinale! 

Poi ricadde giù mella bara, sfinito di forze, e 
lo riprese il deliquio. 

Il cardinale allibì di spavento a quel tremendo 
anatema: stentava di confessarlo a sò stesso, 
ma sentiva d'averlo meritato. 

Quell’anatema era loco della sua coscienza! 

Nonostante, come aveva l’anima grande e ge- 
rerosa, e voleva in parte riparare ai grandi mali 
della patria, ordinò subito a taluni suoi gonti- 
luomini che facessore levare dalla bara l'arci- 
Prete, e, toltolo seco, lo riparassero nel sno pa- 
lazzo, 6 gli pòrgessero ristoro. 

E ciò fa fatto, con rincrescimento di Don 
Giuffrè, il quale dovette così ad un tratto ri- 
Runziare alla sua burla. Ma fra sè © sè disse: 

— Mi rifarò col primo prete che mi capita tra 
lo mani. 

Maggiore rinerescimento n’ebbe poi Manuela la 
Sortigiana. E voi sapete il perchè. L’arciprete 
Albertoni era una delle tre persone che ella 
maggiormente abborriva, e della quale aveva 
Voluto vendicarsi. Restò non poco sorpresa nel 


———_____————_——_ —-;- 


‘onten- 


vederlo là in quello stato, e ne prov: 


tezza. Anche quello era un modo di vendett 

Poichè essa aveva subito ravvisato Don Giuffrè, 
sebbeno così grottescamente camuffato, © che 
lui aveva veduta la cortigiana in mezzo a quella 
comitiva, così la Manuela gli fo’ cenno cho ve- 
nisse vicino a lei. 

Appena potò licenziarsi dal cardinale, Don 
Ginffrè cortesemente si spinse in groppa al suo 
somiero verso la Manuela. 

Costei, nel vederlo così burlescamento m: 


he- 


rato, non potetto reprimersi dal faro una 
La cortigiana aveva spesso doi momenti di al- 
legria. E adesso Don Giuffrò l'aveva m 


proprio di buon umore. Ma se ve lo dico che 
mai come în quei giorni la commedia si è tro- 
vata tanto vicina alla tragedia. 

Peccato cho madre natura non m’abbia con- 
ceaso l'ingegno e la fantasia di Guglielmo Sh 
kespeare! Ol, allora come avrei saputo al vero 
dipingervi quelle scene, quei contrasti, quello 
varietà che la natura © la storia sanno ispiraro 
alla immaginazione dei grandi poeti! — 

Volle subito la Manuela sapere da lui che cosa 
fosso stato della Silvia. 

Don Giuffrò le raccontò lesto, lesto per filo 0 
per segno come era andata la cosa. I 

Lo crederesto, ma quella donna, nel sentire 
come erano morti Giuliano e la Silvia, ed in 
qual modo, amesso d'essere allegra. 

Che il rimoreo, como nell'anima del cardinale 
Pompeo, si venisse ad un tratto a fare strada 
nella sua coscienza, nel momento appunto che 
la vendetta aveva appagato il suo odio ? 

Non so spiegarvelo. Misteri @ contraddizioni 
del cuore umano! 

Per me ho piacere nel sentiro che adesso la 
Manuela non si mettesse a ridero un’altra volta. 

Fatto sta che non si rallegrò, ma invece di- 
ventò pensierosa. 

Ma sapete che cosa accadde per distogliorla da 
quella sua cupa meditaziono? 


Tra le cortigiane, che erano scaturito fuori 
dalla chiesa di Santa Maria dell'Anima, se ne 
trovavano alcune di nostra vecchia conoscenza. 

Fra le altre quella Antea e quella Pantasiloa, 
che temporibus illis trovammo a cona all'osteria 
del Sole in Baccanello insieme a Benvenuto Cel- 
lini, altri artisti, e altre cornacchie, come così 
per ischerzo soleva chiamar tal sorta di femmine 
quel cervello balzano di Michelangelo da Siena, 
lo senltoro. 

Che volete, quello srergognate avevano do- 
vuto scendere fino agli ultimi scalini del loro 
degradimento fisico e morale. 

Adesso eccole lì a far parto della turpe com- 

briceola. Gli occhi li avevano sempre buoni, per 
cui ravvisarono tosto Manuela la cortigiana, 
della quale avevano invidiata la bellezza, i trionfi, 
onori, le dovizie. 
{a quanto poi avevano riso alle suo spalle în 
quel giorno che monsignor lo governatore di 
Roma si compiacque «di condannarla a quell’igno- 
bile supplizio che voi sapeto! 

Nel vedorla sempre così bella, così riccamente 
vestita in mezzo a cotesta comitiva di gentiluo- 
mini s’'immaginarono che essa fosse salita in 
alto stato. 

Sentirono nuovamente i morsi dell’invidia. Ma 
avevano oramai una voglia matta di divertirsi. 
E a spese della loro consorella. Perchè in fin 
dei conti, volere o no, costei era una cortigiana 
al pari di loro. 

L’Antea e la Pantasilea passarono parola alle 
altro. Tutte si strinsero allora insieme le mani, 
€; formata nna schiera, cominciarono a ballare 
intorno alla Manuela. 

Prima fu l'Antea a dirle: 

— Ben tornata, sorella. 

E la Pantasilea : 

— Dove fosti finora? In terra di Bengodi, op- 
pure tra le braccia del gran Mogol. 

— Dimmi, ti senti ancora frizzaro lo spalle 
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Un assi di fetmini-Imereso mi scriva 
assicurantomi clie palecchio tempo prima 
del ricatto Nutaubartolo Sua Signoria illustris- 
sima il prefetto Bardesono conte della Crosta 
era stato avvisato della formazione della banda 
Piraino coll’esatta designazione dei suoi com- 
ponenti e relativi manutengoli. 

Ma il signor conte sdegnò prestar fede a 
quelle rivelazioni, forse confortato da opposte 
assicurazioni per parte di certi amici e con- 
fidenti che Dio ne scampi! 

E avvenne, poi, ciò che avvenne. 

L’asserzione dell’assiduo è gravissima; @ 
mi pare che Sua Eccellenza Depretis potrebbe! 
informarsi un pochino della cosa. 

L'assiduo aggiunge che assai probabilmente 
il sotto-prefetto di ‘Termini stesso potrebbe 
fornire dei lumi in proposito. 

Basta! Eccellenza, faccia lei... 


* LA 
+r%ts 

Un lettore amico mi invita a rettificare na 
inavvertenza, che da quanto egli mi assicura 
avrei commesso avant'ieri nel discorrere del 
vivaio di Montecristo. Nella mia imparzialità 
accetto sempre le rettifiche sulle circostanze 
di fatto. Nel caso attuale si tratta di un er- 
rore cronologico. 

Il vivaio di Montecristo fu deliberato ed 
impiantato nel marzo 1881, quando cioè nò 
l'onorevole Berti era ministro dell'agricoltura, 
industria e commercio, nè l'onorevole Simo- 
nelli era segretario generale dello stesso mi- 
nistoro. La cosa dunque non riguarda il loro 
periodo amministrativo: può darsi che per 
essi la cosa abbia un'importanza; per me di- 
chiaro che sono indifferente: 


« Questo o quello per me pari sono ». 
# + 
vai 
L'Itatie, parlando della baia d'Assab, dice : 
«Nous ne dissimulons pas que nous avons ew 
toujours contre cet élablissement de fortes 
préventions ! » 
! si capisco! Cela se concoil! 
Ciò che non si capisce si è che l’Itazie, poi, 
metta nel mar Rosso anche la baia di Obock, 
appartenente alla Francia, mentre la geografia 
la mette nel golfo d’Aden, ossia nell'Oceano 


Pacifico. 
Cela ne se 


concoit pas! 


per le frustato che avesti dal boia? Eb, te no 
ricordi ? 

— Ti sono rimaste lividuro nelle spalle, bella 
cortigiana di Spagna? 

— Hai dilapidati altri forzieri di gentiluomini, 
di prelati, di monsignori ? 

— Sei divennta la favorita di qualche car- 
dinale? % 

— Oppure la moglie di un ro? 

E poi tutte in coro: 

— Evviva la condannata ! Frusta, boia, frusta! 

Non vi pozso dire se la sciagurata rimanesse 
stordita all’imprevvisa cemparsa di tutte quelle 
cortigiano, le quali, senza nessuna pietà verso 
di lei, continuavano a ballarle sfrenatamente în 
tondo, e a ricoprirla d’ingiurio, di scherni, di 
Vituperi. 

Non aveva mai creduto di doversi trovare 
esposta a tanto obbrobrio. Cominciò a tremare, 
a sentirsi bagnata da un freddo sudere: le si 
ottenebrò la vista degli occhi, nen vide più nulla 
di quanto lo stara dintorno; nen più quelle cor- 
tigiane spiciate, non più i soldati, non più Don 
Giuffrà, nò il cardinale Pompeo, nò la sua co- 
mitiva. Le pareva di trovarsi immersa in un buio 
spaventoso; si sentiva alle orecchie un renzio 
come di acque scroscianti. Poi în quel buio 
lo pareva di tornare a quel giorno maledette, 
logata in groppa al somioro, e via via per le 
strado di Roma sotto la frusta del boia, e fra- 
mezzo agli orribili sghignazzamenti del ‘popo- 
laccio. Non aveva più fiato per parlare; non ri- 
spondeva più a Don Giuffrè. Si sentì uno strin- 
gimento alla gola, poi rape in un dirotto scroscio 
di pianto, e stette per cadera rovesciata dal ca- 
vallo; sclamando: 

= Aiuto! 


(Oontinua) 


FANPOLIA 


Norte pi Lonpra 


22 aprile. 

Non so comprendere come fra le innumerevoli 
invenzioni moderne non si sia per anco pescato 
fuori il coraggio condensato, da servirsene, come 
îl latte stizzero omonimo, stemperato a seconda 
dei bisogni. ù 

Che cesa ci vuole, perdinci, a trovarlo questo 
épccifico, tanto necessario nell’ età moderna, 
l'età delle emozioni pet eccellenza? Se oggi io 
n’avessi una scatolina di questo coraggio con- 
densato, mo ne sommini trerei una doso — ma- 
gari anche due — per rimettermi in gamba dopo 
le infinite ed indescrivibili emozioni a cui sono 
vittima infelice, în questo paese, da qualche 
tempe a questa parte! 

I misi poveri nervi seno ridotti in stato di 
sfaldatura continuata. 

x 

E difatti come reggersi smi polpacci dopo la 
seguente litania di bello cose? 

Attentato alla vita dell’onorerolo Parnell... 
sui giornali seretini. 

Assassinio, sul serio, d'un altro bailif in Ir- 
landa. 

Guasti alla macchina d’uno dei battelli a va- 
pore che fanno il servizio tra Folkestone e Bou- 
logne; relativa battisoffia di centequarantanove 
passeggeri. 

Scoppio d’una mina, e morte miserabile di tren- 
tacinque minatori. 

Processo di quel tale Maclean, che per morbosa 
fame di nomea tirò un colpo di rivoltella alla 
regina, 

Processo d’un marchese per truffa. 

Legnate ai membri della Salvation Army. 

Rettorica da strappo del marchose di Salisbury, 
€ fuoco fatno di sir Stafford Northcote. 

Apprensione per la propaganda mormonica a 
Londra. 

Assalto d’ana chiesa cattolica ed annessa ca- 
tonica a Camborne, presso Plymouth. 

Anniversario della morte di lord Beaconsfield. 

Pubblica adesione d'una dama del gran mondo 
alla società dei regetalisti, col relativo panegirico 
dol sogretario. 

Il post master general, che cieco da tutt'o due 
gli occhi, va alla pesca © mi acchiappa un sal- 
mone del paso di diciotto libbre inglesi. 

Altra pesca di...granchi di sir Wolff, che 
cacciato in testa, come qualmente îl signor Er- 
rington sia l'agente stipendiato del Gladstone 
presso il Vaticano. 

— Vorrà diro che ci starà vicino di casa, Eb! 

Gesta eroiche della canaglia inglese che ba- 
stona e squarta i pacifici cittadini che hanno il 
toupé di andare pe’fatti loro giù per gli argini 

i. Di notte e di giorno non fa gran 


Luminose scoperte del signor Lakeman, 
tore governativo, sugli ingredienti adoperati 
per la fabbricazione del pane — per esempio : 
sudore dei fornai tedeschi (secondo il sullodato 
ispettore i foraai inglesi ron sndano !) conere 
di sigaro, ecc. ecc. 

Suggestione d’un amante frenetico delle arti 
antiche, perchè si levino dalle mani dei vandali 
moderni (leggete italiani!) gli avanzi dello glo- 
riose antichità romane e le si trasportino — già 
lo gì eapisce, in Inghilterra, il vero ed unico 
musto Îmondiale; nominando magari lui (quel 
coso che suggerisce îl trasporto) direttore. 

Esposizione di abiti igionici per le signore. 
Ingresso vietato agli uomini! Progetto di co- 
prire Regent-street © Piccadilly con vetri, fa- 
cendone due immense gallerie por riparare le 
signore dalle molestie dei raggi solari e dalle 
sconcezze della mota solleticando in pari tempo 
la borsa... dei mariti e dei padri, nonchè dei Si- 
leni recidivi! 

Scena fra una sarta e la sua cliente che vuole 
le brache, secondo comanda il sacro libro della 
moda, e la sua grande sacerdotessa lady Har- 
berton. 

Ripristinamento del cuscinetto maritale a ca- 
vallo, vale a dire ritorno della vecchia sella in- 
glose a duo posti per marito e moglie... quando 
le sono! 

E chi più ne la, più no metta. 

Larga la foglia © stretta la via 
Dite la vostra ch'io dissi la mia, 


x 

Certamente che avendo sospesa la lista per lo 
ragioni anzidette non mi so, nò mi posso esimere 
dal parlare un pochino alla distesa su taluna di 
questo faccende. 

‘anto per non andare errati, cominciamo dalle 
signore. 

Ci fa dunquella settimana passata in Mortimer- 
street un'esposizione d'abiti igienici per donna. 

Figuratevi so mi son dato premura di andarci. 
Ma... mî si chiuse, non troppo garbatamente, la 
porta sul naso. « Bandita peì signori maschi >, 
mi gridà l’arcigna porti 

è: x 

Dunque non potendo vedere, bisognava star a 
sentire. Mi cacciai tra gli stipiti di una porta 
vicina e tesi l'orecchio per acchiappare al volo 
le osservazioni che facevano le signore. Parola 
d'onore che n'ho intese di carine e di succose. Ri- 
levai che si sta smovendo cielo, terra ed acqua 
per liberare le donne dallo morse del busto, 
degli stivalini, ed... altre stretture, e che si vuol 


dar loro i calzoni, i veri e legittimi nostri cal- 
zoni. Cosa ci rimarrà allora ?! 


x 


« The divided stirt ». La sottana divisa, ov- 
verosia tagliata a metà 6 ravvoltolata intorno 
alle gambe. Ecco il vestito per donna che lady 
Harberton avrebbe ideato. E sopra “questa gon- 
nella-braca, una tunica o un peplo, o una cla- 
mido, o una diploidine, e i sandali. Per essere 
logici, il cappellino se n’andrebbe, econ esso le 
modiste. Ahi! povere ragazze, come faranno a 
cavarsela? E quello che fanno i busti? E i cal- 
zolai? Che rivoluzione, eanti Dei! 


x 

Qualcuno mi vorrebbe assicurare d'averno già 
viste delle signore arnachées a quel modo. Sarà. 
Io, per quanto abbia sgranati gli occhi — e ci 
ho la vista buona, vedete! — non fui capace di 
incontrarne una sola. Ma l'ardente mia curiosità 
verrà appagata nella prossima season, dò sì pro- 
mette. Che giorno memorabile nella nostra vita 
sarà quello che vedremo un’Aspasia, una Frine 
per davvero, sfoggiare i calzoni per lo strade 
di Londra! 


XXX 


Oggi primo anniversario della morte di lord 
Beaconsfield, i suoi ammiratori ed ammiratrici 
hanno pensato di commemorarla portando al- 
l'occhiello, o sul seno un mazzetto di primerères 
(pratelline) il fiore prediletto dal defanto uomo 
di Stato. 

Questi fiorellini, che d’ordinario ‘costano poco 
anche in Inghilterra, questa mattina facovano 
aggio. I fiorai ne vendettero a ruba, benodicendo 
la memoria del grande patriota © le sue fisime. 

XXX 

Martedì s'è aperto il Covent Garden coll'opera 

mariana. Sull'italianità dello spettacolo, udite 


nomi degli artisti che interpretarono l'opera di 
Meyerbeer: Gli Tgono 


Marcello — monsieur Re 
Raoul — signor Mierwinza! 


Margherita — madame Borzhi (russa). 

Saint-Bris — De Reszke (polacco). 

Nevera — Cotogni (romane do Roma. Salre 1) 

E per compire l’opera m'hanuo nomi 
direttore di scena belga, chesi ch 
Lapissida. Dio lo benedica 

Con questi elementi escl: 
con due compagnie tedes 
meso venturo, lo opere di V 
da sperare di rinfrancarsi nella... pro 

Io, per panra di dimenticare l’idioma natale, 
vo ripetendo sempre sì, sì, eì... che cola fanno 
in barba, 


o un 
ma monsieur 


ta italiani, e 


ribuiti in premio 


agli scolari hanno faito re una stione 


terribilmente spinosa. 
L'onorevole Baccelli che — sia di pr 
moto, sia per troppo zelo dei subalterni — ci 


si trova in mezzo, non so davver 
scirà! 

Le autorità scolastiche di V 
ti i cataloghi della vecchi 
scienza, non troy 
facenti all'indole d. 
professore Ardigò canonico ed ora onore 
di Mantova) e quelli del tedesco Strauss, del- 
l'americano Draper, del Carducci, del Trezza 
e d'altri scrittori, esimì sì, ma che la Chiesa 
non metterà mai fra’ Santi Pad 

A Vicenza, e in altri siti, vè ancora della 
gente che ci crede — come prete Pero — e 
sinchè la fede non fa danno al sentimento pa- 
triottico, non c'è proprio motivo di darle l'ar- 
senico, come al papaccio del i. 1 Vicen- 
tini la pensano così. 

Io pure ho lette e studiato le opere degli 
scrittori messi all'Indice dai pu e dalle 
madri di Vicenza; e qualche volta hanno de- 
stata in me la più grande ammirazione per 
la potenza della loro logica demolitrice. Essi 
— 0 alcuni di essi — nell'esercito del pro- 
gresso umano rappresentano i barbuti guasta- 
tori che marciavano al tempo dei tempi alla 
testa dei reggimenti colla consegna di abbat- 
tere gli ostacoli e di colmare i fossati, perchè 

i potessero correre spediti all'assalto 
glie ch'io non seguiti a con- 
sultare il Calendario per non lasciar passare 
senza festa il giorno della santa patrona della 
mia vecchia mamm: 

Io non avvers ienza, tutt'altro: no av- 
verso gli ecce: nuie, le propagande 
alla maomettana, le violenze demolit so- 
prusi d’ogni specie al principio della libertà 
intellettuale. Tali soprusi furono legna da roeo 
per i padri di San Domenico, e incredibile, 
ma vero, anche per Calvino. 

Calvino fu il San Domenico della Riforma; 
e ne ha fatto la prova il fil Ser: 
dannato dai protestanti di 
delle bistecche. 

La scienza non s'impon 
sè, come la luce del sole. 


Se no il meno peggio che possa accadere 


o come ne u- 


compul- 


deve venire da 


-apareoe Te E E I 
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si è che il pubblico, offeso dalla violenza, si 
ributti da capo nelle superstizioni. —— 

Vedete la Francia, che un giorno fucila ar- 
civescovi, e un giorno vende acqua di Lourdes. 

Ripeto e concludo. 7 

La scienza per camminare e correre all’at- 
tacco rion ha bisogno, come i soldati di Serse, 
d'avere allo spalle i caporali col dasione al- 
zato e pronto a cadere sulle spalle dei titu- 
banti. 

< Lasciate che i fanciulli vengano a me >, 
diceva Cristo; e i fanciulli accorrevano a lui 
spontanei. - 

Il caso di Vicenza mostrerebbe che la scienza, 
stufa d’aspettare inutilmente, salta ora ad- 
dosso ai fanciulli con un prete fra i denti. Il 
bello si è che a Vicenza la scienza divora il 
jo prete con la mascella del canonico Ar- 
digò. E poi venite a dirmi che prete non 
mangia prete. 


Xn Gipiner 
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La Promotrice. 


II sp veTIMO, 
2 aprile. 

Quel medesimo sole bianco ed abbagliante che 
abbiamo visto raccolto nella piccola tela del Gi- 
roux, lo troviamo anche qua © lì, a sprazzi, a 
pezzettini, a schegge, in tanti altri quadretti di 
paese. Molti giovani artisti si lasciano pigliare 
da questi colpi di sole, fra i quali mi piace ri- 
cordare Vincenzo Capparelli per un suo Sole 
d'inverno, veduto © ritratto con occhie di osser- 
vatoro e bravura d'artista. Vogliono l’aria, la 
luco, l’aperto, il barbaglio; e paro che sulla ta- 
volozza vadano cercando dei raggi, anzi che dei 
colori. La fissazione è pericolosa, come è penoso 
lo sforzo. Ne viene di conseguenza che la tavo- 
lozz2, tormentata, invece di mandar raggi come 
nessuna tavolozza la mai fatto al mondo, dia 
loro più colori 6 colore che non sia assoluta= 
rio per la esatta riproduzione della 
. E no viene anche che i colori del quadro 
acciano scapitare il colore. 

È certo che questa osuberanza è da attribuire 
în buona parte allo condizioni speciali di aria e 
di clima in cni' vivono i nostri pittori; ma è 
anche ci re a questo 
graudo amore della luce si corre 
il rischio di sdracciolare n 
spacciare una natura artistien © commi 
molto più ricca della natnra naturali 


rto che, a 


d'infa- 
gottare insomma la somplicità del realo nella 


iale dei frenzoli. 


goffaggino vistosa e pr 


>< 

Dall’aperto si passa volontieri al chiuso, dove 
non penetra raggio di solo. Siamo în fondo ad 
un burrone; il bosco ci si affolta dintorno e sal 
capo. Nel mezzo, un grande albero secolare giace 
come un gigante abbattuto. Prima la scuro, poi 
lo sforzo di una corda lo hanno tagliato e spez- 
zato alla base; il taglio è ancora fresco, giallo, 
con la sua venatura concentrica e le sverzo strap. 
pate in un laceramento umido come di carne 
viva. Sul tronco rovesciato, un cane lupigno, 
con gli occhi vigili, lo orecchio tese, fa la guardia. 
La verità della scena, în tutti i snoi particolari, 
è sorprendente; nel verdo, nella frescura, nella 
mezza luce, nel movimento del terrono. Il quadro 
s'intitola Lupetto în ufficio, è di Oroste Ree- 
chiono, ed è fra i migliori della mostra. 


SS 

Un altro maestro, Francesco Netti, non ci ha 
dato quest'anno che il suo nome, contentandosi 
di esporro degli acquerelli, toccati con fran: 
chezza, con grazia, con abbandono di girano 
pittore. Tra un quadro e l’altro #è riposato; ed 
ha colto così sulla carta, con qualcho pennellata, 
un motivo, un’impressione fuggovolo, un folico 
atteggiamonto della modella. Nataralmente, a- 
spettiamo il quadro; e,lo aspettiamo; pubblico 
critica, come la sicura riscossione di nn cre- 
dito. 

So tutti i debitori fossero solidi allo stesso 


modo ! 
x 

Anche i giorani — quelli che davano più liete 
speranze — sì ripresontano con novelle prove 
del loro ingegno, del progresso che hanno fatto, 
della loro coraggiosa ostinazione. Tutti quanti; 
dal più al meno, sanno dipingere; non cadono, 
cioè, così spesso come un tempo in grossolani 
errori di fattura, vedono bone i piani, non si 
spaventano degli scorci, trovano l'impasté; non 
so ne stanno alla comoda sprezzatura della mac! 
chia. 

Maggiore perciò la difficoltà. dell'emorgere, 
più urgento la necessità di un’ contenuto; indi 
spensubile che alla perizia tecnica gli artisti ag. 
giungano una cultura più rasta e soda! 

DE 

Per non andaro în lungo, mi fermo in tempo 
nella digressione, tante più cho in ultimo me ne 
tocca faro un'altra a proposito della € corag- 
giosa ostinazione » cui ho 2ecennato; 

Uno studio serio, faticoso 6 anelie coraggioso, 
perchè non ha mirato a faro il quadro piacente 
cho e si ‘vuol vendero >, è ‘queltò ‘di Michele 
Amendola, Tre pecòre' e il giardianò. Vitssto 
Amendola è fratello ad Amendola scultore, au- 


tore del Caino di cui tanto si discusso a ten, 
della mostra nazionale. Mi è sembrato di notare 
nella figura del bambino un soverchio di ee 
rito, il quale, so anche è vero, non si può ne. 
garo che sia alquanto eccezionale. Meno qregy 
menda e una certa durezza in una dello peroxe 
il quadro ha buono qualità © rivela nel giovan, 
pittore un bellissimo ingegno ed un temperamento 
artistico singolaro, 


DZ 


Un ritratto, © poi basta. 

E il ritratto di un preto. Il preto staa sedor, 
di faccia a chi guarda, tranquillo, composto, es, 
um sorrisetto tra il bonario e il sottile, nq 
severità della sua sottana nera o nella one 
del suo collaretto bianco. Nella sinistra Rey 
breviario posato sul ginocchi, © vi tieno dentr, 
per segno, l'indice. Non posa, non sa di star, 
incorniciato, non ha l'idea di essere unritratt 
È così vivo © vero che sì dimentica di osserrars 
con qual mezzo l'artista sia giunto a tanta ve 
rità, a tanta evidenza di vita, a tanta semp]i. 
cità o naturalezza. L'artista si chiama Giuseppy 
Costa, il proto è... un prete, © il ritrattoà um 
opera d'arte bella 0 buona. 


Da 


Vione la digressione finale 6 poi non so n 
parla più. 

A poco a poco, con tutto il progresso chea). 
biamo notato, si arriverà pur troppo a non par 
lar mai più dî queste esposizioni annnali. 

La Promotrice se ne va, ed è però che sono 
degni di ammirazione gli artisti che si ostinano 
@ non andarsene. 

Le vendite si fanno sempre più scarse. IlMa. 
glione, il Vonviller, instancabili mecenati, hanno 
mutato lo caso loro in musei: ’nen possono da 
soli rappresentare il gusto, il desiderio artistico 
di tutta la citt 

E intanto si vodo questo, (o non si 
una bella cosa), cho mentre le Promotrivi di 
nova © Torino presentano un movimento an. 
nuale di 100 a 150 mila liro, la Promotrice na 
poletana dà ua bilancio che varia dalle ottoalle 
diecimila. 

Non mancano i signori, como si può ved 
tutti i giorni alla Riviera di Chiaia, come si è 
visto testè allo corse. 
fon mancano i danari, come si può redere 
tutte lo = , aleuno dei qu 
tassa di giuoco, riscuote în un anno da 30 2.40 
mila lire. 

Che così manca dunquo?. 


DK 

È un indovinello... più indecifrabilo di qu 
che ci presenta il catalogo della Mostra al 
mero 20 

< 200 — Netti cavalier Francosco — In città, 
in campagna — Panpax D. 

Pandan?... Che sia una parola greca? Fatemi 
il piacere di domandarlo all’onorevole Bengi 
che ha trodotto P. 


mi; 


‘@ nei circo) fi sola 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 26 aprile. 

Ci scrivono da Frascati : 

€ Già parecchi giornali toccarono della nostra, 
dirò così, questione ferroviaria. È opportuno, è 
giusto che anche Fanfulla vi metta la sua pa- 
rola; porchè, a guardar bone, più ancora cle 
Jrascatana, potrebbe dirsi questiono romana, 
come sporo dimostrare. 

Sapete cho mercò il tempo — e la paglia — 
venne a maturanza anche il vecchio progetto di 
prolungare la ferrovia Romi i 
questa nostra città, ponendo la sta 
rivo e partenza all'ingrosso della med 
gli ingressi erano due: l'uno pel la 
gnifico viale ombreggiato che motte all’abitat 
Presso il villino Wilson; l’altro per una s 
che si elova per oltro un centinaio di graù 
ripida, liboramento scaldata, e nella state ar- 
roventata dal solo. Il primo ingresso era esider 
temento più comodo: perciò fa scelto, proposto 
ed approvato dal ministero dei lavori pubblici 
il secondo ! S'è persato, pare, che ai Romani el 
ai forestieri accorrenti qui nell'estate, la salita 
di quella scala avrebbe servito per ricordar lo:o 

piacevolmente — la gradinata della Tri 
dei Monti, © procurare allo. loro gambo ur 
sercizio ginnastico ed igienico. 

C’è anche chi pensa che siasi preferito l'in- 
gresso per la scala per aver. motivo di far poi 
Paltro pel viale, quando um non lungo esperi- 
mento avrà convinto i superiori della irragio- 
novolezza di quello. Anche questo è un modo 
per impiagnaro la statistica dei lavori pubblici 
— 0 raddoppiaro la spesa. 

Tuttavia qui si spera. che il buon senso, l 
ragioni di buona economia, il comodo © l'inte 
resse pubblico possano prevalere ancora a fat 
abbandonare l'ingresso por la grande scale. 4" 
sebbo cosa fatta se il signor ministro Baccini 
venisso qui 6 no facesse una sol volta la dilet: 
tevole salita Gli faremmo grazia della discesi» 


In attesa che il Consiglio comunale final 
mente convocato per sciogliere. la crisi capi" 
lina, l'aula massima del Campidoglio era camp? 
ieri sera ad un’altra lotta. 

Si trattava di decidoro so l'Esposizione di delle 
arti dovrà essere aperta nel dicembre prossim? 
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rare rimandata; 6 la Commissione generale 
cre onrocata appunto a tale scopo, 
Sil banco della presidenza l'onorevole Pian- 
jani, presidente della Commissione generale, 
ca! srolo Raspoli, prosidente del comitato ese. 
Uitivo, il conte Panissera, il commendatore Az- 


Sii, Augusto Castellani, Ettore Ferrari ed 


5%, banchi rossi dei consiglieri, noto a me- 
nori, il senstoro Ferraris sindaco di Torin 
Fraldino Perazzi il leggendario ex-sindaco di 
Firenze, l'onorevole Fano, il marchese di Villa 
Firina, îl professore Occioni, recfor magnificua 
tell Università, il principe Odescalchi, il principe 
Doris, il signor Le Ghait, poi un grosso gruppo 
ti artisti chiarissimi : Pio Fedi, Vannutelli, Ma 
fini, Joris, Biseo, Jacoracci, De Sanctis, Tira- 
teli, ecc., ecc. 
* 


Perchè i lettori possano farsi un'idea sufficiente- 
mente chiara della discussione, ecco qua un pic- 
colo bilancio delle ragioni addotte pro e contro la 
proroga: 

PRO CONTRO 

N palazzo primitivo La solenne promessa 
non basta più, esì do- fatta replicatamente, 
rette pensarea costruire dell'apertura nel 1897 
nuovì lecali provvisori. è divenuta ormai un 

Tlosalî saranno umidi impegno d'onore. 

e inadatti a ricorere o- Una proroga breve 
re d'arte. . sarebbe nociva, perchè 
Parecchie associazioni farebbe inaugurare Ja 

tiche hanno me- mostra proprio nella 
strato il desiderio che stagione morta. Lunga, 

l'esposizione sia proro- farebbe coincidere l'o: 

gata per dar loro mi- sposizione . internazio. 

Zlior agio a prepararsi nale artistica di Roma, 

illa lotta, lasciando tra- cell’ esposizione gene: 

scorrere maggior tempo raledi Torino, orel'arte 
fra quella di Milano e ha un posto importan- 
questa di Roma. tissimo. 

Ritardando l'apertara L'una danneggorebbe 
invece di un palazzo l’altra, senza contare 
non finito si avrebbe poi cho il mutare pro- 
avuto un edifizio com- gramma potrebbe sem. 
plsto, e in luogo delle brareatto meno che cor- 
«baracche» provvisorie, teso per Torino. 
gualche localo meglio |  Necessarionon lasciar 
adatto. aperto l'adito a nuove 

discussioni di massima 
intornoal carattere delle 
esposizioni. 

Lo cosiddette e barac- 
che » sono costruzioni 
identiche a quelle ado- 
perate in tutte le espo- 

ioni. 

Ecc., ecc., ecc. 


Dopo molti discorsi, troppo lunghi e altret- 
tanto divergenti, e poche parole nobilissimo del 
senatore Ferraris per dire come Terino non 
troverebbe mai a ridire sulla deliberazione che 
si fosse per prendere, viene approvato un ordine 
da gi iovagnoli, Berti, Jacovacci, ecc., nel 
quale si dice di mantener ferma per l'apertura 
la data prestabilita... purchè il municipio-assi- 
curi che per quell’epoca i locali saranno pronti ! 

Il sindaco-presidente rispondo doverné esser 
certo, perchè evvi un contratto coll’appaltatore, 
e le dichiarazioni dell’ufficio tecnico non ammet- 
tono dubbio. 

L'ordine dol giorno è approvato e la seduta 
sciolta. 

Sono le 12 e mezzo, © fa fresco ! 


Un reporter. 


Teri, 25 aprile, Sua Maestà ln Rogina si è ro- 
cata nello oro pomeridiane a visitare l'Accade- 
mia romana di San Luca. Accolta appiò della 
scala dalla presidenza © dal segretario dell’Ac- 
cademia, pai primo piano dove si coriser- 
vano i modelli di vario sculturo eseguite in va- 
rie epoche dagli accadomici; ve ne sono del Ber- 
nini, del Canova, del Thorwaldsen, del Tenerani. 

All'ingresso di queste sale il commendatore 
Azzurri, prosidonte, offrì a Sua Maestà un gra- 
tioso mazzo di fiori; la. condasso quindi» nella 
grando aula, doro ad uno ad uno le presentò i 
Professori accademici. Prima fu il professor Riedel 
col quale Sua Maestà si trattenne a lungo : al 
professor Comoni parlò dei bellissimi suoi di- 

înti nelle logge vaticane; del professore Podesti 
tammentò îl bel quadro rappresontanto il giu- 
dizio di Salomone, che trovasi nel reale palazzo 
2 Torino; al Muller scultore, al Siemiradzki © 
cenno di conoscere i loro più pre- 
si rallegrò col venerande conte 
Mamiani di vederlo fra gli accademici, e no com- 
Dlimentò pure lady Paget ambasciatrice d’In- 
Elilterra: ebbe per tutti una parola cortese, 
parlando ai Tedeschi, ai Francesi, agl’Inglesi 
nella loro lingua, © lasciando tutti gradevol- 
mente impressionati della sua affabilità o della 
«stesa cultura. 

Finita la presentazione, la Regina ammirò 
molto îl bel ritratto di Napoleone I, copiato al- 
l'asquarello con vigore non comune su quello del 
Darid, della principessa Matildo Bonaparto. Passò 
quindi nella saladel Consiglio, dove il commenda- 
tore Leoni segretario dell’Accademia, mostrò alla 
Maestà Sua preziosi documenti che si conserrano. 
nell'archivio accademico; fra gli altri, l'antico co- 
icelminiato dogli statuti;lel 1478; la minuta della 
Bolia, col fiat di Sisto Y, tata di carattero dol 
cardinzle Rueticucci, e colla. quale quel gran 
Pontefice confermò quella di Clemente VIII, co- 
Stituendo in Accademia l'antica Università degli 
Artisti: la regin patente firmata da Colbert, per 
qui Luigi XIV istituì l'Accademia di Francia fa- 
cendone-una filiato di quella romana di San 
Tuca; la qual cosa ngnalmente avvenne por le 
Accademie di Vienna, di Londra, di Madrid, del- 
l'Albertina di Torino, ed altre. 

In seguito la Maestà Sua fu condotta nelle 
iale superiori dove: trovai la pinacoteca, di cui 
lo fece gli onori il professore Mariani, indican- 
Sole le opere più celebrate: nel medagliere che 
ivi si conserva in apposito armadio, la Regina 
Potà osserrare Ja gran ia, d'ore donaty 
All'Accademit*Ta e Carlo Alberto, quando fa 
Ascritto fra gli accademici d'onore : osservò pure 


la collezione donata da Gustavo III re di Svezia, 
le quattro medaglie delle basiliche inciso dal 
Bianchi, e il raro e magnifico conio della gran 
medaglia incisa per ordine del governo inglese 
dal celebre Pistrucci, e non mai poi battuta, in 
ricordanza della battaglia di Waterloo. 

Passò poi nella biblioteca Sarti, dovo fa rice- 
vata dal bibliotecario presidente cavaliore Fran- 
cesco Cerroti; ed ivi ammirò molto il bel busto 
dol denatore, scolpito dal professore Guglielmi, 
cui Sua Maestà fu prodiga di elogi e di congra- 
tulazioni. 

Dopo essersi così trattenuta circa due ore nella 
residenza accademica, ed avero espresso con gen- 
tilissime parole il suo gradimento, la Regina ne 
partì, accompagnata sino alla carrozza dalla pre- 
sidenza e dal corpo accademico, lietissimo del- 
l'onore ricevuto. 

Gli accademici vestivano l’abito nero, e por- 
tavano lo decorazioni nazionali ed estero : si notò 
che il professore Rogers, cho nella sua qualità 
di cittadino della repubblica americana non a- 
yeva decorazioni, aveva messo all'occhiello una 
bellissima margherita. 

Contrariamente a quanto dicemmo ieri, Sua 
Maestà il Re non è andato all'Accademia. 


* 

Al posto del maggiore Willaume, addetto mili- 
taro all'ambasciata germanica, è stato nominato 
il signor Engelbrecht, capitano di stato mag- 
giore. 


*, Ieri è stata ricoruta dalle Loro Maestà 
una Commissione del comizio agrario, composta 
dei signori Ramelli, marcheso di Castel Delfino 
© cavaliere Augusto Poggi. 

La Commissione si è recata dai sovrani per 
pregarli di volere onorare della loro presenza 
l'inaugurazione dell'esposizione di orticoltura. 

Le Loro Maestà hanno gentilmente accettato 
l'invito. 


Da due o tre giorni nonsi parla più della 
crisi municipale! Ritardando l'autorizzazione go- 
vernativa per la convocazione del Consiglio, l'o- 
rorevole Depretis sperava forso che lo ire si 
imassero; e ché fosse possibile Ta manipola- 
zione di qualche ordine del giorno per salvare 
capra e cavoli, onsia il sindaco @_i consiglieri. 

A farle apposta, è sopraggiunto il comizi 
Alhambra a aciupare ogni cosa. Gli amici del- 
l'onorevole Pianciani non hanno saputo resistere 
alla tentazione di applaudire il loro vessillifero 
in un comizio popolare. Certo egli non voleva 
che il comizio proclamasse addirittura Ja deca- 
denza del Consiglio, e lo zelo eccessiro dei suoi 
amici lo ha rovinato. Non c'è come gli amici 
per sciuparo un galantaomo. 

L’egregio conte sindaco, o chi per lui, ci ha 
pensato su quarantotto ore, @ poi ha trovato che 
l'ordine del gierno votato domenica è una cor- 
belleria. La Commissione promotrice lia mandato 
ieri ai giormali una apecie di protesta, e notifi- 
cando în pari tempo l'ordine del giorno che ssa 
aveva intenzione di far votare, sî rifuta di por- 
tare al palazzo Braschi i voti olimpicamente for- 
mulati nel cireo. 

È poca probabile che dopo questo successo gli 
amici del conte sindaco pensino ad altre mani- 
festazioni. 

Finora non è ancora fissato il giorno per la 
conyecazione del Consiglio. Intanto ci sarebbe 
da domandare ai fieri tribani dell’Albambra di 
chi è Ja colpa se al Campidoglio non si discute 
ancora il piano regolatore. L’ingegnere Bom- 
piani ha terminato la sua relazione sull’argo- 
mento; ma vi sono delle lacune, perchè il mi- 
nistero non ha ancora scelto definitivamente 
lo località per gli edifici che lo riguardano. Ep- 
pure il ministero è perfettamente d'accordo con 
l'onorevole sindaco, cho è un nomo sno. 


+" Il matrimonio della contessa Anna Pecci 
col marchese Canali è stato celebrato stamani 
nella cappella del palazzo Barberini, da Sua Ec- 
cellenza il cardinale Pecci. 

Sua Santità ha mandato în dono alla sposa, 
per mezzo di monsignor Cataldi, un magnifico 
diadema in brillanti. Il cardinalo Jacobini, che 
paro non sia più dimissionario, le ha regalato 
una collana di perle. 


+% La conferenza di domani alla Palombella 
sarà tenuta dal conto Terenzio Mamiani sulla 
rinomanza degli scrittori in ordino al progresso 
civile. 
Quest'anno le grandi manovro di corpo 
d’armata avranno Iuogo sull’alto bacino del Te- 
vere nella zona nord-orientale di Perug'a. Vi 
prenderanno parte dae corpi d’esercito : il primo 
comandato dal generale Bertolè- Viale, il socondo 
dal generale Bruzzo. 

La direzione delle manovre è affidata al gono- 
rale Cosenz. 

Per un periodo di sette giorni lemanovrosa- 
ranno di divisioni contrapposte, quindi di corpi 
d'armata contrapposti. 


+*. La Giunta proporrà anche quest’ anno di 
date” la doto all'Apollo, In massima il Consiglio 
avova già stabilito di sopprimerla, © ha poi vo- 
tato una somma inferiore alla consueta a titolo 
di sorvensiono © d’incoraggiamento. La somma 
fa spesa con quel bel risultato che tutti sanno! 
‘+ Sabato alla sala Dante darà un concerto 
il pianista Consolo col concorso del professore 
Rosati. 

Consolo, non ancora ventenne, già gode fama 
di artista provetto. Nel programma figurano î | 
nomi di Beethoven, Chopin, Schumann © Liszt. 


+° Si avverte il pubblico che i premi della 
lotteria della Società dei ricoveri non ritirati 
alla Casina del Pincio, da sabato 29 aprile fino 
al 15 maggio 1882, potrannò essere ritirati in 
casa dol signor cavaliere Famiano Fabiani, Foro 
Traiano, 54, 1° piano; dalle-12 ad un'ora pome- 
ridiana. Trascorso.il detto giorno, i premi s'in- 
tenderanno rimasti a beneficio di dotta Società. 
I numéri vincitori sono 20, 40, 60, 80 © 100 in 
ogni serie. -_ x 


+". Per un pubblico ricordo alla memoria del 
commendatore Rubattino: 

Conte Opprandini Arrivabene . . L. 10 — 

Felico Orsini . . . . .. +. » @0—- 

L. s0= 

Listo precedenti , » 708 — 

Totalo . L.753— 


——TT 


All’Osservatorio del Collogio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiano 18 
La temperatura massima fu di 18°9 ; quella mi- 
nima 10° 7, 


NostrE InFORMAZIONI 


Possiamo annunziare con la certezza di es- 
sere esattamente informati, che il ministero 
non partecipa memomamente- all'ottimismo 
dei diarì ministeriali sulla significazione del 
voto dato ieri dalla Camera. 

Teri sera anzi corr 
torio che il contrammiraglio Acton, assai poco 
soddisfatto della deliberazione della Camera, 

se annunciato all'onorevole Depretis la 
sua intenzione di ritirarsi. Questa mattina la 
notizia non era contraddetta, ma si soggiun- 
geva che l'onorevole I fosse. riuscito 
a far desistere l'Acton dal suo divisamento. 


‘a voce a Monte Ci- 


Il ministero insisterà pros 
la discussione del trattato di comme 
minci lunedì prossimo e seguiti 
ruzione. Urge che il progetto 
anche dalla Camera vitaliz 
maggio, epoca nella quale scad 
del'iraitato ora in cor: 

In Italia s 


na del 
la proroga 


una pro- 
bbo più com- 
stato pub- 


plicata, perchè il trattato è 
blicato. 


Annunziammo ieri la cattura del 


d'esploraz 


Il si recato nel golfo di Bami 
a caccia, e durante la notte erasi ri 
entro la chiglia di una ba ‘mata. 
centi tripolini, che temono sempre 
rilievi ed osservazioni a scopo 
venne arrestato e condotto a piedi 
Bengasi. 


a del nostro governo, il Mam- 


sciatò. 


Il Lio Verde into 
blicato fra breve. È 
solo che le poten 
visione, secondo le con: 
documenti che cont 
Insi 


ssate abbiano 7 
udini diplor 
;no. 


a 
intorno alla indip 
Assab da que 
diritto di possesso de 
acquirente. 


i esteri presenterà 
la baia di Assab, 
nità nazionale i 
one pre 
sarà diretta da un 
sarà data facoltà al 
governo di dichiarare punto franco la baia, o 
obbligo di presentare ogni duo anni al Parla- 
mento una relazione. 


rovasi in Roma Lord Denbigh, venuto ap 
positamente ad agevolare le trattative del 
deputato ion col Vaticano. 

Ci viene assicurato ch'egli pochi 
ricevuto da Leone XII, e ch 
ti parole notevoli 
no vuol essere în rapporti amichevoli con 
governi, perchè il clero s'adoperi in 
è delle forze conservatrici e defi causa 
ordine ». 


tutti 
favo) 


del 


Sappiamo che îl signor Desprez, ambasciatore 
francese presso il Vaticano, s'è indotto a do 
mandare il ritiro, perchè il governo della ro- 


nominato subito il tito] 
sciata. 


In seguito alla presentazione dello cre 
con le quali il signor Schlòzer è incaricato di 
rappreseutare la Prussia presso la Santa Sedo, 
aleuni diari si studiano di dare alla nomina di 
quel diplomatico una significazione poco ami- 
chevole verso l’Italia. È sgerole comprendere 
lo scopo al qualo mirano quei ma il loro 
tentativo di dare al fatto na significazione che 
esso nen ha è vano. A noi risulta in modo po- 
sitivo che fin dalla scorsa estato il governo ger- 
manico precisò il significato della missione affi 
data al signor Schlòzer, eliminando qualunque 
intenzione politica e restringendola eselusiva- 
mente allo relazioni ra la Chiesn'cattolica e lo 
Stato in Prussia. E risulta del pari cho il go- 
verno italiano non ha fatto la benchè menoma 
obiezione, o non ha cessato dall'adoperarsi a 
stringere sempre più i vincoli della più cordiale 
amicizia fra l'Italia © la-Germania. 


I senatori fino ad oggi presenti in Roma su- 
perano di poco la sessantina. Affermasi che il 
concorso sia tanto scarso, perohà preredesi che 
la discussione sullo scrutinio di lista, la quale 
incomincierà domani, si protrarrà per sette od 
otto ‘giorni, Il governo e l'opposizione. hanno 
rinnovato pertanto le loro sollecitazioni ni se- 
natori ancora assenti. 

N presidente del Consiglio, onorevole Depretis, 
ha dichiarato in forma privata a parecchi depu- 
tati gli intendimenti del governo circa il pro- 
gramma de'lavori parlamentari nella presente 
sessione. Dalle sue dichiarazioni risulta “che îl 
ministero si contenterà d’insistere perchè il Par- 
lamento approvi le leggi militari, il trattato di 
commercio con la Francia, la parte della riforma 
della legge comunale e provinciale 
l'allargamento del voto, e i bilanci. 


Questa mattina la Giunta per la verifica doi 
poteri ha tenuto adunanza per occuparsi della 
elezione dell'onorevole Brina deputato del quarto 
collegio di Torino, la quale era contestata. La 
validità della elezione è stata sostenuta dagli 
onorevoli Oliva e Mameli. Dopo lunga delibe- 
razione la Giunta alla maggioranza di sei contro 
quattro ha deciso di proporre alla Camera la 
convalidazione della elezione dell'onorevole Brin. 
Al pranzo a Corte cui erano invitati i due 
iatori Cecchi e Antonelli, eranvi sol 
tanto la casa militare del Re e lo dame della 
Regina. 

cchi e Antonelli sedevano alla destra © 
alla sinistra di Sua Maestà la Regina, che 
non cessava dal fare loro interrogazioni sugli 
usi e costumi dei pacsi da essi visitati: 

Dopo il pranzo, le Loro Maestà si intrat- 
tennero ancora lungamente coi due viaggia- 
tori. che il principino non si saziava di a+ 
scoltare. 

Inutile dire che tanto il Cecchi che l'An- 
tonelli sono lusingatissimi dell'accoglienza rie 
cevuta. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRILE. 
‘a alle 2 e mezzo. Le tri- 


La seduta è apert 
bune sono deser 


onto analitico l'ordine del' giorno Ca- 
no fizura approvato all'unanimità, mentre 

icuni suoi colleghi non lo votarono. 
che egli non ha 
a la unanimità, e l'incidente è e- 


egli ed 


L'onorevole Minghetti chiede che sia messo 
all'ordine del giorno il progetto di legge per 
la tutela degli operai delle miniere. 

L'onorevole Berti acconsente pregando la 
Camera di discuterlo al più presto possibile 

Il prosidente comunica alla Camera ana 
lettera del minisiro di grazia e giustizia; il 
quale annunzia che la Corte di cassazione ha 
confermato la sentenza contro Maccaluso«per 
l'attentato commesso alla Camera. 

Presentazione di progetti di legge. L’'ono- 
revole Zanardelli presenta i conti consuntivi 
degli economati generali; l'onorevole Berti un 
progetto di legge per la compilazione della 
caria geologica del regno, e ‘uno perla con: 
venzione Ma n0 relativa al dono di 500,000 
ire per fondare una scuola agraria in Ligu= 
ria e infine un altro progetto relativo. alla 
irrigazion Dn 

inite le quali cose si ritorna agli articoli 
del progetto per le spese militari. 


CL 269904, 


BORSA DI ROMA 


26 aprile. — Mereato incerto © più debolo per 
la rendita che, per contanti, fu ceduta a 92.90 
© per fino a 93 © 12 © 93 con circa 0,97 12 di 
riporto per fino maggio. Confanti, ez<cewpony 
90 80. 


Lo azioni della Banca Generale ‘hanno dato 
Inogo a qualehe scambio a 61025, 610 30 per li- 
quidazione ; quello del Banco di Roma, in ulte- 
imento, furono negoziate da 625 a 627 


per contanti. sorio 
lettera, 912 danaro. liquida- 
zione; Gas 901 lettera, 900 danaro, contanti, 


Sono nominali : 9 
Banca Romana 1125; Fondiaria Santo Spirito 
È 3 Telefoni 104.50; Meridio- 


Vondotte 520 ; * 
5: Obbligazioni sardo 271 50.‘ +» 


Parigi a tro mesi 101 ®. 
Id. chègue 102 25. 

Londra a tre mesi 25 61. 

Pexzi da venti franchi 20 55. 


Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita francese 3 0/0 amm. antico 84 15. 
1a. 3 0/0 perpetuo 83 97. 
Id 5 0j0 118 37. 


Rendita italiana 5 0j0 91 10. 
Rendita turca 13 22. 


Ben, Beceonaro 
n 
Maria, 93. — Ta Gamora Mapinze con 2 


| voti contro 46 una mozione di biasimo contro 
Camacho, ministro dello finanze. 


E 


_————_____T—_T—____221££——________—_Tr ___g-, 


LI 
Cairo, 25. — In seguito all’energico inter- I Chiro, 25 — 11 kedivo dichiara di non avere 


vénto del console di Germania, il governo pa- | 
&herà una forte indennità al tedesco Spitta, di 
etituito dal suo posto di bibliotecario al mi 
stero dei Vakufs. I 


Luondra; 95: = È masatito chele poterze 
trattino per surrogare l’attuale kedive d'Egitto. 


Costantinopoli, 25: — La Porta smentisco 
l'invio di una Commissione în Egitto. 


Vienna, 25. — Evans fa posto în libertà 
perchè il procuratore di Ragusa ritirò la sua ac- 
«usa a carico del giornalista inglese, e non già 
in seguito ad un ordine del ministro della giu- 
stizia. 

I giornali annunziano che il ministro della 
guerra, Bylandt, e il governatore della Bosnia, 
Dahlen d'Orlaburg, farono nominati Feldzeug- 
meister, © che i generali Appel © Szapary furono 
neminati generali di cavalleria. 

Non essendo d'accordo circa la cifra del cre- 
dito per la pacificazione della Bosnia © dell'Er_ 
‘zegovina, le Delegazioni si riuniranno domani 
in seduta comune per votare. 

Processo per incendio «del Ring-Theato 
Farono uditi tutti gli accusati. Domani si udi- 
ranno i testimoni. 


Ria; 26. — Fa firmato un contratto con | 
Siemens di Londra per un cavo sottomarino fra : 
l'Hedjaz e l'Egitto, da collegarsi con la linea 


intenzione di abdicare. 


Tripoh, 21 — Atteso il persistente rifiuto 
di Alì Kamala, governatore turco di Bengasi, di 
dare lo chieste soddisfazioni per l'illegale ar- 
resto e maltrattamento di certo Mammoli suddito 
italiano, commesso dalla polizia turca presso 
Derna, il ministro degli affari esteri d'Italia 
avrebbe rinnovato a Coantinopoli la domanda 
per la destituzione del governatore, 

Da alcune settimane, in seguito ad altri ri- 
chiami del governo italiano, per ostilità dello 
stesso governatore verso sudditi italiani, la Porta 
aveva deliberato di consentire alla sua revoca- 
zione, ma il sultano mostrava ripugnanza. 


Luonara, 25. — n xrorning-Post annanzia 
che le potenze desiderano di esercitare un con- 
trollo in comune sui minimi particolari doll’o- 


| ventuale intervento della Porta in Egitto, 


| TeLecRaMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 20. 


leri la Commissione per il riordinamento 
dell'esercito ha ripreso i suoi lavori. La _Ré 
publigue riconosce che la difficoltà maggiore 
sta nel trovare buoni sott'ufficiali colla ferma 
dotta. 

Gran folla al tribunale per il processo della 
duchessa di Chaulnes; questa era presente. 


dotta di lei, il tribunale ha rinviato l’affare 


a otto giorni. : È & 
Si ‘a riconosciuto che Giffard si era sui- 


cidato. «RAS 
Ieri è incominciata la vendita dei mano- 


scritti di Balzac. 3 s 
Si annunzia che l'insurrezione nell’Erzego- 
vina risolleva il capo. 


n’ __r—=il 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
——— @m 


Un bel easo. Il signor H. Ch. gran fabbricante 
in Roma negli ultimi mesi del passato anno 1881 
fu attaccato da lenta bronchite proveniente da 
un erpete © che occupava altre volte varîi punti 
della pelle e che ailora era completamente scom- 
parso. Curato în tutti i modi da medici distintis- 
simi nulla dava a sperare della sua salute, anzi 

i essa disperavasi totalmente. f'ùi aliora che venne 
visitato da un suo amico G. B. che gli propose 
di usare lo Sciroppo di Pariglina composto pre- 
parato dal cav. Mazzolini di Roma, e con l'intesa 
del medico curante fu subito incominciata la cura. 
Il signor H. Ch. trovossi in men d'un mese în 
buono stato di salute. La febbre, la tosse, l'affanno, 
i sudori notturni, lo sputo abbondantissimo, tutto 
poco a poco diminni, e finalmente scomparve, 
ra trovasi perfettamente guarito pel solo ed 
unico uso dello Sciroppo di Pariglina. Noi siamo 
disposti a chi lo desiderasse, di fornire tutti i det- 
tagli di questo caso. 

Lo abbiamo scelto fra i moltissimi perchè è di 
una attualità palpitante e molto popolare, perchè 
i trecento operai dello stabilimento del 


Nuovo sistema per lostudio dell Lina Tedega 


1 1° maggio il Prof.Joh. Ev. Wagner aprirà 
£scondo Circolo. Sna Prolusione fatta sie E 3a 
versità è reperibilo nello pringipati Libreivti 
Roma a 30 centesimi. Chi desidéra vedere 
stema si rivolga all'autore dalle 1 alle 3 © 
8 alle 9 pom. via del Pozzetto, 155, p* 2°, 


TROPPI MOTIVI 


Si desidererebbero notizie € sapere love pois 
scrivere avendo varie cose da dire. 


Ferrovia: Fuiolre sel Veterio — 


Prezzi dol biglietto di'andata o ritorno da Napo 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire-la noite 

Per l’acquisto dei biglietti e per ogni schiari. 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napyi 
42, Santa Brigida. __ i 

"Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi m 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi 
Le due escarsioni al Vesuvio e Pompei possons 
farsi nella stessa giornata allo seguenti condizione 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompsi 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. hi 


per dare il lustro alla biancheria. Prezo 
L. 1 porto a carico dei committenti. Dj. 
rigere domande e vaglia all’Emporio Franco 

lo Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 
© 154 6 via Frattina B4 A. — Firenze, via dei 
Panzani, 28 — Milano, 12, via Santa Margherita 


terrestre La Mecca-Yemen, Dopo una lunga requisitoria contro la con- | 10 hanno diffuso da per tutto. angolo via Carlo Alberto. 
' 
— = = a 
Èe. inserzioni si ricevoro esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, ‘Montecitorio, 117 — In Firenze, via dei 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emannele, 343 
© Dalla Fraach, l'Aggnce p; E dal'’Inghilteraa, presso i signori G. L. Daube 13 430, 2 


UNA SIGNORINA in. so 
cattolica, d'anni 26, che conosce Via Palermo, 2 
parecchio lingue e la musica, € Corso VE 


cerca un posto da dama di com.| 


Principale ds Publicité, Paris 92, rue de Richaliev 


MILANO 


ROMA 


ALBERGO LAURATI 
E RESTAURANT 


Via Nazionale 
Vicino a Piazza Venezia 
posizione, centrale. 


PERUGIA 


= re Estiva 
kia un grandioso quartiere 
elegantemente ‘ammobigiiato pro 


Di 


I 


GASTONE TISSANDIER 


Esce a fascicoli di 32 pagine illustrati. - Cent. 50 #2 fascicolo: 
ASSOCIAZIONE ALL'OPERA COMPLETA: LIRE CINQUE. 


‘BOLOG: 
Angolo via Farinie 
‘Piazza Galrach 


-- FRATELLI TREYES, EDITORI -- MILANO 


} IMfantiRI DELLA SCIENZA 


INA 


ACQUA IGIENICA 


DEL CELESTE IMPERO 


(Presziata con 30 Medaglie) 


Questo prodotto seriamente stu- 
diato è l'unico per restituire ai 
«apelli bianchi e grigi il loro co- 
lore primitivo, impedisce inme 
|dintamente la caduta dei caselli 
[da qualunque causa provenga, cà 
rita nuora e crescimente con 
tezza © vigore. 3 

Non è una tintura, nor macchis 


Spiciente sul'a campagna e con pic 

«olo giardino annesso. Per infor 

mazioni rivolgersi a Federico Za- 
ebanista 


motti, al Corso, Perugia. NAPOLI 
PressoL. Di Fiore, 
LE MILLE dà UNA NOTTE n) 
DE MATRIMONIO 


Dirigere vaglia ad A. Brigola eC. 
Via Manzoni n. 5, Mifeno. 


Ponzi e orlo di S. Faria 


l'acquisto dell'aurso 

[Gum intitolato 

ILA MIA CASI 
RICORDI 


Alle Signere 6 Signorine 


Raccomandiamo vivissimament 
dell 


MIEI FIGLI! 
MADRE 


Lire due. — Questo romanzo & part | fl î 


rino. 
'ragila alla del Cornate dele Donne. 
Via Po m. 1, ia TORINO, e ds priacipai 
Libri dei Regno. 


o ACOUA 


fetta applodita Biblnteca detle | TINTURA SPECIALE PER 


| Sociotà 


MILANO — UFFICIO ABBONAMENTI, CORSO VITTORIO EMANUELE. ANGOLO VIA PASQUIROLO = MILANO 


d'Igiene 


FIGARO 


la pelle nò la biancheria ei è il 
piu usato în tutta Italia et estero. 
Prezzo Lu. 2 Ja bottiglia 
con istruzione. 

Unico deposito in Roma dal 
profamiere ‘ig. ROCCO CIECO, 
n 


| 
ria Maddalena, 


DECKER E GC 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Torino 


Per la prossima stagione di mietitura : 


Trebbiatrici a vapore collegate della forza di 


2 Cavalli presso al vagone . , Torino . L 4,000 
I CAPELLI R LA BARBA sowvillivzic: sor ee 


ACQUA FIGARO| ACQUA 


progressiva 


| oro aver 


L 


alla barba il colore risequi-| 
[tito 

| Prezzo del fiscona L. $ 

Ì 


GROTTA DI MONSUNMANO 


— Chiusura 30 Settembre 


vapore naturale della Grotta Giusti in Monsummano 
polire atteso il profuso e continuato sudore, rafforzane| 


© cevolmente l° animale. Questi Bagni ormai 
Salebri fa mita Europa soso indicatissimi nelle sezioni reumotiche 


ella gota, nei catari, polmonari, cronici 
reumafica, nella miliare recidiva ed in 
originate da soppreesa traspirazione. So o 


1 signori accorrenti derono farsi portare direttamente allo Sta-| 
Reale di coloro) 


Vittorio Emanuele senza fidi 


che alli Stazione di Pistoia o a di Pieve = Nierole fanno 
credere non esserti posto allo Stabilimento Reale 6 ciò allo scopo 
di ricevere una mancia da altri, che poi i forestieri pagano senze 


asperle. Allo Stabilimento Reale troveranno ampie camere e salubri, 
te, servizio inappuntabile, assistenza 


‘cucina © vino 


medica e tutto a modici prezzi. 


GOTTA: 


È 


i, nella sordità 
tuîte le malattie] 


ix 9 giorni 


| tura istantanea Figaro, serrel'Aoguo di 
per mantenere ai capelli edi regressiva, 


Prezzo della sentola com | Prezzo del'a scatolà com 
[pleta L. 6. ta L. 6. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


FIGARO (ACQUA FIGARO 


istantanea 
che non hanno 


Si trovano dalla stessa ditta © 


Macchine agricole diverse — Pompe di vario genere 


Pesi a bilico e Bilancie. 


Macchine da apprettare e Calandre per stoffe. 


s5g 
nea la quale, priva di sostanze 
nre [nocive, è di un sicuro e 
pronto effetto. 


i via del Corso 153 e 154 e 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bian- 


irzani 26. Milano, 42, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 


IL 


I Bambini non corrone 


la comminare senza sforzo nò fatica, 6 nei 
vare nella direzione che più loro piace, il 
di nessuno. Serve utilmente per tutti i 


[zizio sal":tare e benefico. 
Dal punto di vista igienico, i bambini 


che nelle braccia stesse della 
contatti e tutte le parti del corpo ari 


ghezza, centimetri 40 di larghezza 
domando © 


via dd Cono 


e pera 
153-154 è via Frattina 844 


Roma, Tip. Artero e C., pi: 


si Aa 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambi 


anni ed anche più Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser. 


‘Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il 1 
lcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, Lidi pomicioe 


madre, perchè conservano i movimenti liberi 


ato. 
La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura 


vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi © Bianchelli, 
|8. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


più rischio di sterplarsì 


imparano) 
quale possono sedere, aizarsi e cammi- 
tutto simultaneamente e senza il concorso 
bambini dall'età di pochi mesi fino a due 


, e serve loro di giocattolo, 
stanno assai meglio in questo carrettino] 
senza 


dali è 


centimetri 55 di tun- 
circa 5 chilogrammi. DO 
; Firenze, via Panzani 26; Mio nnI 


iazza Montecitorio, 124-125 


12° via 


COMAPHILE 


istantaneamente la 
dute dei Capelli © li fa ri 
crescere, fa sparire le pellicole, 


sratiche. — E all'uso 
Aonne orientali devono 
petto. Le giovani lo i 


#£ Acqua e Polvere dentifrici %, 
Figaro istanta- (f| |'S° Da 


DOCTEUR PIERRE* 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROPUMIERI 


FERRI 


PER DARE IL LUSTRO 
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] CARABINIERI ELETTORALI 


1 presente articolo sarà rabbioso! 
Sarà rabbioso perchè oggi sono di umor 


pero. 
sono di umor nero perchè ho ragione di 
eserlo. 
E leitore avvisato è mezzo salvato... dal pe- 


olo di-leggere l'odierna mia prosa. 

Ciò premesso, eccomi alla questione. 

Non vha paese al aondo in cui l'esercito 
sa in più grande onor® che in Italia. 

In Rassia è temuto; în Germania e in Au- 
stria è stimato; in Inghilterra è tenuto in 
peo conto; in Francia è discusso e qualche 
rolta anche messo in caricatura; in Spagna 
3 sospettato; negli Stati Uniti d'America è 
negletto: în Turchia è av) 

In Italia, invece, è stimato, rispettato e so- 
pratutto amato. E lo merita! 

Che volete ? Io, a parlar solo per mio conto, 
ri confesso che quando mi avviene di vedere 
mento, un battaglione una compagnia, 
disoldati settole armi, mi sento tutto intenerito. 
mi sento orgoglioso d'essere italiano e man- 
derei volontieri dei baci a quei plotoni, se 

rte convenienze, facili a indovinarsi, non mi 
irattenessero. Li 

Nè state a supporre che quest? sentimenti 
di tenerezza siano in me l'effefto dell'uni- 
forme; ah no! Tanto è vero, che ho avuto 
più volte l'occasione di vedere l'onorevole De- 
pretis e i suoi colleghi in uniforme tutta ri- 
camata e tempestata di decorazioni, e li ho 
lasciati passare senza punto sentirmi com- 
mosso... come se fossero passati nove musi- 
canti dei Colli Albani, anzi meno ! 

Non amo, dunque, l'uniforme, amo quei 
travi figliuoli che ci stanno dentro. 

Fà è appunto perchè li amo che mi piange 
il cuore a vedero come la Riparazione me lî 
vada guastando. 

Prima del 18 marzo non c'erano altri co- 
lori nell'esercito italiano che quelli della ban- 
ha incominciato l’amico Primerano a 
intredarvi anche i colori polilici, sì che si 
eibero in breve i soldati progressisti e i mo- 
derati — come a Monte! Citorio — colle re- 
lative discussioni di principî nel quartiere e, 
pur troppo! anche fuori del quartiere. 

E da quell'epoca si discese giù giù fino al 
punto di fare tentativi per guastare anghe il 
carabiniere. 

Sì! Anche il carabiniere reale, questo es- 
sere quasi soprannaturale che avendo divor- 
ziato colla politica partigiana, da oltre tren- 
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Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(P'orte-Bonheur) 


{Traduzione di TGO) 


Tale dichiarazione di guerra allo Svedese turbò 
molto îl visconte d’Amanlis. Il di lui piano di 


campagna non combinava punto con quello dello 
zio, e l'intervento del barono di Trémorin gli 
pareva molto inopportuno e facovagli temere 
qualche catastrofe. Il conte d'Aparanda era ca- 
Iacissimo di sparire senza restituire la bambin: 


la sia scomparsa avrebbe rese inutili tutte le 
trattative dalle quali Saviniano sperava ancora 
qualche resultato. o 

Era facile però d’indarre il barone a rinun- 
Tiare a' suoi progetti. Suo nipote avrebbe dovuto 
dirgli quanto sapeva rignardo alla moglie del 
banchiere, ed il barone informato meglio avrebbe 
messe da parte le sue intenzioni bellicose. Ma 
Saviniano non aveva diritto di tradire un se- 
greto statogli confidato da una donna infelice, 
nè poteva costringerla ad arrossire davanti ad 
un amico di suo padre. Bisognava prima almeno 
sapere se la signora di Montauron avrebbe con- 
Xeutito a salvarsi a prezzo di tale umiliazione, 
ammesso che il barone di Trémorin fosse meglio 
armato del visconte d’Amanlis per combattere il 
nemico comune e ridurlo impotente. _ 

Saviniano, colpito da questo pensiero, disse 
allo zio: 
.— Non vi pare che converrebbe consultare la 
Signora Montauron avanti di ricorrere a mezzi 
violenti 7 

<= A quale scopo? è evidente che le renderò 
3a gran servizio levando di mezzo quel mascal- 
tene. Deve trovarsi in angoscia mortale dopo 
îrerlo rivisto, Mi ringrazierà quando l'avrò man- 

to via, Pi 

— Non ne dubito... ma credo che più d'ogni 


t'anni è diventato un Nume, orgoglio e ammi- 
razione dei galantuomini, terrore dei birbac- 
cioni. 

Ebbene, l'onorevole Depretis vuol fare del 
carabiniere un agente elettorale, un qualche 
cosa come Monsieur le gendarme in Francia. 

Non èancora riescito nel suo intento, perchè 
l'impresa non è troppo facile; ma lasciatelo 
fare © finirà por riescirvi. 

Si è già provato in parecchi luoghi e da 
ultimo a Sassinoro, su quel di B>mevento, per 
le elezioni amministrative. 

Ha fatto fiasco, è vero, ma l'onorevole De- 
pretis non è uomo da capitolare per qualche 
mala riuscita. Va diritto per la sua strada e 
confida nell’avvenire. 

L’avvenire è tutto per lui! E chi vivrà, 
vedrà! 

Ha da spuntare il giorno in cui le elezioni 
comunali, provinciali e politiche passeranno 
a far parte diretta delle attribuzioni della 
benemerita arma. 

Nl ministro dell'interno comunicherà le liste 
elettorali al comitato dei reali carabinieri, 
che Je invierà ai comandanti delle legioni, i 
quali le faranno arrivare fino alle stazioni; e 
la cosa andrà da sè. 

Elezioni garantit 

Tutta l'Italia sarà un 
Sassinoro con e: 
s'intende ! 

Eh! — direte voi —i reali carabiniori sono 
nobili soldati, e hanno prodi e perfetti gen- 
tiluomini per uffiziali; nè gli udi, nè gli altri 
nti elet- 


Sassinoro, ma un 
ito fortunato... per Depretis, 


Ma chi dice 2 voi che Depretis vorrà ser 
virsi della benemerita arma quale è oggi co- 
stituita ? Poco a poco, colia calma e colla pa- 
zienza la trasformerà, se ne farà un'altra per 
suo uso © consumo. 

I carabinieri dell'avvenire somiglieranno a 
quelli d'oggidi ; avranno la stessa divisa a 
coda di rondine, lo stesso cappello a punte, 
collo stesso pennacchio ; ma viceversa poi sa- 
ranno tutt'altra roba. 

Lasciato fare a Depretis — vi ripsto — e 
vedrete. 

O che non si sono trasformati affiatto i ca- 
rabinieri dopo il 1818? Perchè non potranno 
trasformarsi un’altra volta? 

La trasformazione d'allora fu operata dai 
Balbo, dai Pinelli, dai D'Azeglio: la tras 
mazione futura la opererà Depretis — col- 
l’aiuto di qualche Primerano. 


or- 
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altra cosa spaventi la signora Montauron l’idea 
d'uno scandalo che potrebbe nuocere alla di lei 
reputazione. Quell'uomo pare sia venato a Pa- 
rigi con cattive întenzioni. Il farsi vedere con 
una donna simile alla festa di beneficenza è stato 
un insulto premeditato per far capire alla si- 
gnora Montauron ch'egli non trascurerà occa- 
sione per nuocerlo. 

— A quale scopo? 

— Ma...! prima di tutto per cattiveria; © poi 
forse per trarre profitto da un tale stato di coso. 
Ha vinto molto da quando è qui, ma dicono che 
sia completamente rovinato. 

— Supponi che voglia fare un ricatto a danno 
d'Aurelia e di suo marito? Non è impossibile, 
ma è una ragione di più peragire subito contro 
tale rettile velenoso. 

— Badate di non spingerlo all'ultimo eccesso. 
Non si proverà neppure a resistervi, ma si ven- 
dicherà a danno della signora Montauron. 

— E che cosa può farle, in fin dei conti? 
Quando raccontasso a tutti lo sue avventure con 
lei nessuno ci baderebbe. In questo paeso si 
dimentica presto. Da dodici anni in qua la si- 
gnora Montaaron non ha mai fatto parlar di 
sè, mentre quel d’Aparanda ha sempre più per- 
duto di reputazione. La partita non sarebbe a 
condizioni eguali e lo Svedeso non la giuo- 
cherà... ' 

— A carte scoperte, no... ma può usaro dei 
mezzi adatti agli individui suoi pari... spargere 
delle voci insultanti... spedire lettero anonimo 
al marito... 

—;Non ci avevo pensato! È 

— Che cosa succederebbe se quel miserabile 
facesse sapere a Montauron ch'egli è stato l'a- 
mante di sua moglie? 

— Montauron l'ammazzerebbe. 

— No... perchè egli non firmerebbe certo le 
proprie denunzie. Ammetto che il signor Mon- 
tauron non vi crederebbe, ma d'una calunnia resta 
sempre qualche cosa, e per quanto poco il signor 
Montauron sia inclinato ad esser geloso.. 

— Lo... © piuttosto lo era... Si è ammogliato 
perchè amava Aurelia di Louvigné ed io mi son 


— 


Abbiamo già i ministri progressisti, la 
mera progressista, i commendatori progix - 
sisti, perchè non dovremo avere anche i ca- 
rabinieri progressisti? 

Che bell’avvenire ci si prepara! 


Gioni sec. 
SUL CONTINENTE NERO 


Fanfulla ha sempre dato volentieri l'appoggio 
della sua diffusione allo esplorazioni africa 
Modestia a parte, può anche vantarsi d’avervi 
dato una buona spinta, sopratutto da principio, 
quando queste esplorazioni erano ancora consi- 
derate come una superfluità 0 peggio. È dunque 
naturale che si tenga volentieri al giorno dello 
nuove spedizioni che sì cerca di attuare, 

E adesso se ne sta precisamente preparando 
un’altra. Siamo ancora ai primordi, ma già la 
Società geografica e la Società d'esplorazioni 
commercialo di Milano hanno preso în conside- 
razione il progetto, si è formato un comitato e 
fra pochi giorzii sarà votato forse un concorso 


di fondi. 
DK 


L'obbiettivo dello spodizioni «italiane ordinato 
dalla Società geografica era questo: dal mar 
Rosso andare allo Scioa, a Kaffa e spingersi ai 
laghi Vittoria e Alberto. Questo programma 
scientifico veniva poi modificato dalla Società di 
esplorazioni milanese, per tentare l'apertura di 
nuovi sbocchi commerciali. 

La prima spedizione, capitanata dall’Antinori, 
giunse allo Scioa e vi fondò la stazione di Let- 
Marefià, ove l’Antinori trovasi tuttora, racco- 
gliendo materiali © collezioni scientifiche. 

La spedizione Gessi-Matteucci partì dal Cairo, 
e scendendo il Nilo azzurro giunse a Fadasi, 
ma non potè procedor oltre. 

Costituitasi lx Società milanese, Matteucci 
te, incaricato da essa di andare 
a al Tigrò, al Goggiam, fino a Baso, 
poi a Kaifa, dove sarebbesi incontrato colla 
dizione della Società geografica, di cni facevano 
parto Cecchi 6 Chiarini. non potà 
eT:ttuarsi, 
Nel terzo 


incontro 


che preso nome da Don G 
nî Borghese, il Matteucci col Massari parti- 
rono da Snakin, giunsoro a Kartum, poi per il 
Kordofan,il Dar-Four, il Wadai ece. pervennero al 
cer che seguirono fino alla foce, nell'Atlant 

Fa un viaggio importante nssai por l'osti 
sione e per la caratteristica della compiuta tr: 
versata dell’Africa; ma secondo il tracciato non 
aveva nulla che faro col problema postosi dalla 
nostra Società geografica. 

In quel frattempo, Cecchi o Chiarini giunge- 
vano a Ghera, ma vi rimasero sequestrati senza 
poter procedere oltre e, per conseguenza, senza 


fatto garante di lei... ma în fondo ai cuore gli 
è rimasto sompre un tantino di diffidenza... Mon- 
tauron è leale... eccellente... ma come tutti gli 
uomini molto ocenpati dagli affari ha bisogno di 
essero completamente sienro della propria quiete 
domestica. Sua moglie non gli ha mai dato, che 
io sappia, nessun mnotivo di sospettare... ma so 
mai gli nascesse quelche dubbio, farebbe di tutto 

i chè non si può vivere essendo 
dito delle Provincie cà avendo 
nel tempo stesso un 

— È vero... © so la di lui tranquillità fosso 
, nou se la prenderebbe con voi? 

— Vorrei vedoro anche questa! So gli venisse 
mente di rimproverarmi la parto avuta nel 
lui matrimonio, farei presto a rimetterlo a 
posto. Ma preferisco che ciò non accada... e d’al- 
tronde non posso star qui con le mani in mano, 
mentre quel briccono di Svedese minaccia la 
tranquillità d’Aurelia. Bisogna fare qualche cosa ! 

- Lo credo anel’io! Ma la signora Montauron 
è la più interessata, e mi paro prudento di in- 
terrogarla prima di faro qualsiasi cosr, 

— ili dai dei consigli adesso! È il mondo a 
rovescio questa Forse hai ragione però! St: 
drò Aurelia e parlerò sul serio con lei 
pensando che gli 
sarebbe forse possibilo di liberarsi dal difficilo 
incarico ricevnto contro la sua volontà. Sperava 
che in un colloquio con il barone di Trémorin, 
suo protettore natarale, la signora Montauron 
si sarebbe decisa a fargli una confessiono com- 
pleta. In tal caso il barone non avrebbe man- 
cato di assumere sopra di sò la difesa della vit- 
tima del conte Aparanda, e a Saviniano, liberato 
da un tal peso, rimaneva il tempo di occuparsi 
della cugina. 

— Andiamo — ripigliò lo zio — siamo d'a 
cordo... Non farò nulla senza preveniro la si 
gnora Montatron, e lo dirò che tu mi hai co: 
sigliato di far così... 

— No, no, vo ne preg: 

— Perchè non dovrei dirglielo...1 

— Perchè forse non avrebbe piacere di sapere 
che voi mi aveto informato di tutto. 


riuscire neppur essi, malgrado tutta le loro sof- 
forenze, a raggiungere l'obbiettivo finale. 

Ia conclusione, malgrado tutti gli aforzi, e lo 
vittime chè-l'Italia piange, e lo ingenti somme 
Spese —cireaxpn (00,000 lire, tutto compreso — 
il problema della Società geografica ‘o della 
Società najlanesb resta tuttora insoluto. 

La nudva spédizione si proporrebbe di com- 
piere il progsàmma, esplorando appunto, e da 
un altro latò, quei paesi cho lo procedenti spé- 
dizioni non poterono raggiungere. 


PE 


Il nuovo esploratore che sì prepara ad inva- 
dero il continento nero, © frugarno i recessi im- 
penetrati, è il signor Carlo Cesaro Benzi. Non 
ho veduto la sua fede di nascita, ma a' occhio @ 
croce mi pare debba staro a cavallo fra i 35 ei 
40, îl che è già una garanzia che il suo non è 
un entusiasmo passeggero. 

Ogniqualvolta ragionai con lui della proget- 
tata spedizione, mi foco l’effetto d'un uomo per- 
fettamente risoluto adandar fino alla fine della 
fino... 

Questa è pur l'impressione del capitano Cecchi, 
quando parla del Benzi e del suo progetto. 


DK 


Danque il Benzi vuole effettuare nella parto 
ancora ineseguita il programma della Società 


Viati gli infruttuosi tentativi per arrivare alla 
linea equatoriale, traversando lo Scioa 0 scen- 
dendo dall'Egitto, esso risolve la difficoltà in un 
modo semplicissimo. Comincia il suo viaggio 
dall'equatore! 

L'uovo dî Colombo... 

L'itinerario sarebbe questo: Rimontare lo 
Jubba sul Pacifico, se come credesi da molti è 
navigabile, esplorare l'immenso territorio seo- 
nosciuto delie due sponde, poi spingersi fino a 
Kaffa. Da Kaffa, il Benzi spera poter giungere 
colle carovane Gallas fino a Baso, il gran mer- 
cato abissino. Ritornando a Kaffa poi, vorrebbe 
piegaro all'ovest verso Gondocoro o Lado, se- 
guire il Nilo fino al lago Alberto Nyanza e al 
Kongo, esplorare il bacino meridionale di questo 
gran fiumo, © scendero per il Kongo fino all’A- 
tlantico, dopo aver verificata l’esistenza dol pro- 
blomatico Mucamba, o di altri laghi. 

Scoprire un lago !... Ecco nno degli ideali del 
Benzi, e a questo solo pensiero il sno animo 
esulta, tripudia. 


x 


10 scopo del viaggio è a doppio uso, 
proprio come gli ombrelli da acqua e da sole. Da 
un lato l'esplorazione sciontifica di regioni affatto 
ancera iguote, dall'altro esplorazione commer- 

‘ale, fondando in vari Iuogki stazioni facilmente 
collegabili fra loro, che dovrebbero casere come 
gli anelli di una catena destinata a far aftinire 


Corì com 


— Va bone... non pronùfizierà dunque îl tue 
nome a meno che esst non mi parli di te perla 
prima. In questo caso sarei obbligato a rispon- 
derle. In quali rapporti ti trovi con lei? 

— Come con una persona dalla quale siamo 
stati bone accolti, ma si conosce da poco tempo 
Mi ha invitato un venerdì sera in casa sna... vi 
sono andato e non son mancato alla festa di be- 
neficonza di ieri. 

— Sicchè l'hai veduta sempre in otichetta e 
non ha potuto farti delle confidenze? 

— Mavrobbe sorpreso che me ne avosse fatte. 

— Meglio così. Intante, caro nipote, giacchè 
l'incidente è esaurito, ti lascio în libertà fino a 
domani. 

— Domani... è lunga, zio! 

— Bah! ne farai a meno di me per ventiquat- 
tr'ore. Non ti posso condurre a far visite. con 
Ivonetta, perchè avrei l’aria di presentare mio 
genero. Ed in quanto a questo, ti rammenti quel 
che ti ho detto... Quando avrai subìto l’esperi- 
mento vedremo. 

— Non temo per il risultato. 

— Io, sì... ma non si tratta di questo, Domani 
vieni a far colazione. Oggi pranziamo dalla en- 
gina di Londinieròs... ed ora vado al Credito 
delle Provincie dove ho un appuntamento per 
affari con Montauron. 

— Nella sua stanza? 

— Credo che Montauron non abbia l’abitadine 
di ricovero i clienti in cortile! Dovremo state 
insieme un'oretta... Vengo tanto di rado a Pa- 
rigi che voglio profittare dell'occasione per ve- 
dere un poco i miei conti. 

Saviniano s'era già alzato in piedi, pronto a 
prender congedo. Anch'egli voleva profittare 
dell'occasione per ripigliare lo scrigno e sperava 
cho Montauron, occupato con lo zio al primo 
piano, non scenderebbe a sorprenderlo nel sot- 
terraneo. i 


(Continua) 


nei nostri mercati i riochi prodotti delle fecon- 
dissimo terre africane. 

A questo programma la Società milanese ha 
fatto qualche obiezione consigliando di limitarlo 
al solo scopo commerciale, ma nò essa, nò la 
Società geografica di Roma si sono ancora pro- 
uunziate formalmente. 

Per questo viaggio, che si calcola debba du- 
ssre ua paio d'anni, il Benzi crede non occor- 
rano più di venti o venticinquemila lire, com- 
prése alcune poche mercanzie per gli scambi. 

Esso si proporrebbe di partire con tre o quattro 
compagni, due o tre dei quali dovrebbero fer- 
marsi lungo il viaggio, per fondare lo varie sta- 
zioni, e tentare qualche piccolo traffico. 


Pas 
Nen so quale sorte avrà il progetto del signor 
Bezzi. Ad ogni modo, siccome tutto quanto ri- 
guarda l'Africa ha per l’Italia un grandissimo 
interezse, Fanfulla aveva il debito di parlarne 
ai suoi lettori. 
Be ne ricordino per quando darò loro conto 
— e lo auguro di cuore al signor Benzi — della 
di lui relazione di viaggio, e dei nuovi segreti 
che avrà potuto strappare alla cosiddetta « sfinge 
africana ». 


Leo. 


GIORNO PER GIORNO 


Si dàmno al mondo dei gusti curiesissimi. 
lo, per esempio, ho il gusto strane, singola- 
rissimo di divertirmi leggendo le tabelle degli 
stanziamenti per le costruzioni ferroviarie. 

Una delle cose che più mi svaghino in quel- 
l'esame è la disinvoitura con la quale il mi- 
nistro Baccarini, sempre sia lodato, canzona 
il suo prossimo. Ancora un poco, e leva la 
mano al ministro Depretis, che è tutto dire. 


sa 

Ma veniamo a bomba. 

ll ministro Baccarini fa i suoi stanziamenti 
în base alla tabella del 1879, sebbene gli studî 
dei singoli progetti vadano man mano dimo- 
strande-che le somme prevedute sono in molti 
casì inferiori della metà almeno a quelle ne- 
cessarie. Nonostante il ministro seguita a man- 
tenere la spesa presunta nel 1879 come spesa 
reale, e il numero d'anni necessario alle varie 
costruzioni è sempre calcolato sulle tabelle 
vecchie. Ma i lettori capiranno meglio con un 
esempio. 

Figuriamoci una linea, valutata a occhio e 
croce nel 1879, quattro milioni. Su questa 
base fissiamo mezzo milione all'anno: in otto 
auni la linea sarà compiuta. Va bene f 

Si fa il progetto definitivo e si vede che la 
linea costerà non già quattro e neanche otto, 
mia undici milioni. Il ministro approva e 
stanzia... il famoso mezzo milione, dichiarando 
che la linea sarà compiuta nei celebri quattro 
anni, mentre a mezzo milione all'anno ce ne 
vorranno ventidue, ‘e la spesa sarà di due 
terzi maggiore! 

Mi sono spiegato? 

*, 
v* 

Vedo che cominciate a gustare il racconto 
© ve ne do ancora un pezzettino. 

Negli stanziamenti per le ferrovie è stata 
introdotta una somma per lo studio del pro- 
getto sottomarino del Faro, ideato dal Na- 
vona, e studiato dagli ingegneri Breda e Ga- 
‘belli... Non vorrei tirarmi addosso le ire delle 
popolazioni del Faro, o quelle dei due pro- 
ponenti, ma osservo umilmente che nella legge 
del 1879, fatta per lince determinate, e per 
il passaggio sottomarino del Faro, somme 
stanziate mon ce ne sono. Dunque se si vuol 

« gseguire il progetto bisogna prima di tutto 
presentare 013 legge, o almeno domandare un 
credito 


+ 
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In che maniera un uomo dell'abili:à del 
l'onorevole Baccarini — che è uno fra i mi- 
gliori attori della compagnia nella baracca 
dell'onorevole Depretis — commette l'errore 
illegale di stanziare di suo capo dei fondi che 
mon ha in opere che fl Parlamento ignora? 

È chiaro. 

L'onorevole Baccarini ha capito che l’ese- 
cuzione, © l'apparenza della esecuzione del 
progstto di passaggio del Faro, procaccerebbe 
popolarità in tutta la Sicilia e in tutta la Ca- 
labria.alla baracca di cui egli è la provvi 
denza. E fedele a questo suo ruolo, come di 
cònò i comici, prende le mosse prima, eri- 
tando persino di nominare una delle solite 
Commissioni che gli possa dire: 

— Badi, Eccellenza, il progetto non è suo, 
e neanche della sinistra, questa provreditrice 
generale di ferrovie interminabili e di for- 
‘tune incalcolabili. Il progetto è del Gabelli — 
un uomo che sa tener la lingua in bocca — 
è del Breda, un uomo che non tiene le mani 
alla cintola. Il volere appropriarselo, può es- 


sere una intenzione sinistra, ma non è cosa 
destra! 

< Eccellenza — continuerebbe a diro la 
Commissione — per esaminare un progetto 
non ci occorrono stanziamenti speciali, nè 
strappi alla legge; avete delle persone ap- 
posta incaricate per l'appunto di cotesto, e 
neanche una galleria sottomarina (scusi l'in- 
gegnere Gabelli) deve essere sottratia alle 
norme generali ». 

Tutto va bene!... ma chi ci bada alla legge? 
La legge foramai 

È fatta da Agostin sua mercò tale 
Che lo strappo sinistro non la tango. 
*, *, 
E 

Un dispaccio dal Cairo denunzia urdi et orbi 
certi maneggi degli ufliciali circassi in favore 
d'Ismail pascià. 

Come poi quei disgraziati facciano a ma- 
neggiarsi, ora che sono stati rinchiusi sotto 
chiave colla prospettiva di peggio, è un mi- 
stero. 

Ci sono però dei maligni ì quali, nel con- 
tegno d'Araby bey, vedono qualche sugge- 
stione delle potenze interessate a deprimere 
vieppiù quel po’ di influenza che ci rimane 
in Egitto. 

Ismail è ospite nostro, e nel fare la guerra 
a lui, pare intendano di farla anche a noi, 
accusati di tenergli il sacco. 

O pretenderebbe dunque il bravo Araby che 
noi si mettesse alla porta il kedive?- 

Ahimè, ahimè! dov'è andata la vecchia fede 
musulmana del 1853, quando il sultano di Co- 
stantinopoli, messo» in mora dall'Austria e 
dalla Russia di consegnare alle frontiere gli 
emigrati ungheresi, fece la risposta storica: 
« Sono pronto a perdere la corona, ma non 
tradirò l'ospitalità ». 

Certo èsche fra i musulmani dello stampo 
di Araby quella fede non si trova più! 


* * 
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Sì logge nel 7empo di Venezia: 

« Ci si scrivo da Roma in modo così assoluto 
da togliere ogni dubbio, che le navi Acton non 
si eseguiranno più come farono progettate, 

Si sta inviando importanti modificazioni, ri- 
conosciute necessarie per rendere quello navi 
servibili. 

Non sappiamo se queste modificazioni saranno 
le ultimo ». 

N Tempo, si capisce, è progressista, come 
il suo titolo impone. 

L'onorevole Acton leggendo quelle parole 
ha sclamato: 

— Tu quoque, Brule? 

Povero ministro! Si imagina d' 
sare! ma non si fida della sua fortuna, e 
prima di imbarcarsi vuole poter contare sulla 
robustezza della nave che lo porterà! 

Ma che d/po ci vorrà per tenerlo a galla ? 

Povero Cesare! 

In tutta Ja discussione c'è stato un solo più 
disgraziato di lui, ed è stato Pompeo : intendo 
dire l'onorevole Pompeo Alvisi. 

* * 
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Da una cronaca profetica relativa all'anno 
1971 pubblicata nel Fanfu/a del 18 agosto 
1871, numero 223: 

< Si parlava allora moltissimo d'un mini- 
stro, defunto, uomo ardimentoso, che passava 
tutti i giorni sulle montagne di Bovino e 
tutte le notti in alto mare, in sogno, e che 
parlava turco. 

< Questo ministro cent'anni prima aveva 
data la sua dimissione per non lasciar che 
il naviglio andasse a mate, (un’altra edizione 
dice: andasse a mare). 

Undici anni dopo l’epoca alla quale egli si 
riporta, il ministro è un fratello di quel mi- 
nistro. Ma vedrete che non avrà i riguardi 
del suo predecessore, e non se ne andrà, 
“anche il naviglio dovesse andare a mare 
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CorRIERE DI Roma 


Rimembranze. 


Ahi, pur troppo anche la vecchia Roma se 
ne va. Se ne va lentamente, maestosamente, 
con quel passo di lumaca che dì una carat- 
teristica così grottesca alla sua eterna anda- 
tura, ma pure se ne va, incalzata dalla Roma 
muova, tutta imbevuta di idee trasformatrici. 
Mentre sorgono i quartieri deli’Esquilino, ed 
i prati di Castello vanno popolandosi di bianchi 
edifici, lo scalpello innovatore fornisce altrove, 
quasi inavvertitamente, l’opera sua. Ieri toc- 


cava alle vecchie case della Palòmbella; ogg 
tocca al teatro Quirino. 

Dicono che lo riedificheranno. Ed al posto 
di quella baracca di legno, divenuta oramai 
tradizionale, sorgerà uno dei soliti edifici splen- 
didi di stucchi e di dorature, col lucernario 
dipinto ad affreschi, gli ambulacri spaziosi, le 
uscite sicure... insomma un teatro come un 
altro, dove i pericoli di un incendio verranno 
con ogni cura scongiurati. Serberì, è vero, 
l'antico nome, ma non sarà più il vecchio 


Quirino. 
> 


La generazione che vien su ora ne sentirà 
a discorrere da noi che già cominciamo ad 
avere i capelli bianchi, come di un ricordo 
affettuoso dei nostri verdi anni. La nuova ge- 
nerazione non sa, pur troppo, che il teatro 
Quirino, come il caffè Cavour di così clamo- 
rosa memoria, ha la sua pagina nella storia 
italiana. Si potrebbe quasi affermare che in 
questi due stabilimenti sè cementata l’unità 
nazionale. Quando l’Italia è scesa a Roma nel 
1870, s'era sempre certi di ritrovarla, di giorno 
al cafiè Cavour, di sera al teatro Quirino. 

È in quella platea bassa e affumicata, fra i 
fischi e gli applausi del lubbione, che si me- 
scolarono per la prima volta tutti i dialetti 
italiani. D’allora in poi, è giusto dirlo, il Qui- 
rino, sebbene sia andato man mano acquistando 
certe tinte di educazione, ha serbato sempre 
le sue tendenze unitarie, ed è rimasto fino al 
giorno d’oggi ilteatro nazionale per eccellenza, 
Per quanto abbia sempre avuta una certa pre- 
dilezione per il Pulcinella, nondimeno in fatto 
d’arte non è mai stato esclusivista. Stenterello, 
la mima Pedoni, Ulisse Barbieri, l'attore Cap- 
pelli, il baritono Laici, Re Pistacchio, la Figlia 
di Madama Angot... tutte queste glorie più o 
meno cosmopolite sono passate per di là. 
Qualche volta, nei mesi di fiacca, ha pure 
offerto un ricovero a qualche discreta com- 
pagoia di prosa. Ma la prosa, diciamolo pure 
liberamente, non ha mai provocato entusiasmi 
nel pubblico del Quirino. 

> 

In questi ultimi tempi aveva smesso un po” 
la turbolenza dei primi anni; adagio adagio 
s'era assuefatto ad una relativa compostezza 
di modi. Ma quale baccano allora! Era in- 
somma una vera quarconia. 

Il suo periodo brillante s'è prolungato dal 
settantadue al settantasci. In quell'epoca non 
Wera ancora una distinzione segnata fra il 
pubblico e gli attori. Lo spettacolo andava în- 
nanzi un po” dappertutto, sul palcoscenico, nelle 
gallerie, nel lubbione, in platea. Una simpatia 
reciproca che sovente si sfogava in epiteti di 
una correttezza un po’ equivoca, riuniva come 
in una famiglia attori e spettatori. 

Ricordo fra le altre una sera. Si dava al 
Quirino un Don Carlos ridotto in prosa dal li- 
bretto musicato da Verdi. A un certo punto 
qualcuno annunzia la principessa d’Eboli. 
Questo titolo fa impressione. « Si avanzi la 
principessa debole » si risponde dalla platea. 
La principessa, tutta stizzita, comincia a im- 
paperarsi, « Brava principessa debole! Cc- 
raggio principessa ». L’attrice, che non ne 
poteva più, dopo aver resistito per un bel 
pezzo, si rivolse con un atto di sdegno alla 
platea: « A me la mi pare una bella por- 
cheria.., 2, 

< Oh! oh! oh!...» E qui un baccano in- 
diavolato, e risa e proteste, e interpellanze al 
duca di Lerma, primo ministro di Filippo Il, 
perchè richiamasse le signore della corte alle 
convenienze del loro grado e del loro sesso, 
In questo modo si andava avanti tutte le sere, 
A riandare sui ricordi di quel. tempo ci sa- 
rebbe da scrivere un volume di amenità: come 
quanu, ner dime vm'altra, la sera în cui si 
dava la beneficiata di un mimo o d’un balle. 
rino, che rappresentava la parte del gran Ca- 
cieco in un Guarany da strapazzo, il pubblico 
credè bene di offrirgli in dono una specie dì 
trofeo composto di sei pollistri vivi, circon- 
dati di mazzi di cipolle, cavoli, carote e si. 
mili legumi. — Tempi passati che' non sono. 
tornati più. 

> 


Non parlo poi della beneficiata del baritono 
Laici, la serata storica del Quirino, alla quale 
accorse tutto il pubblico più eletto dî Roma, 
Una prima dell’Apollo 0 del Valle non aviebte 
potuto ridestare tanta curiosità. Mi par di ve. 
derlo ancora, quel povero Laici, pallido, im- 
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paurito, col mazzetto all'occhiello; avanzine 
in tralice alla ribalta, fra gli applausi che, 
finivano più, e sollevare colla @ Dolce vlc 
taaa » un coro dî cinquecento vocic uno 
cano tale da far intervenire la questura, pe 
tochè la serata ebbe a finire în una specia gi 
sommossa, coî tre squilli. di tromba e we 
fuga generale giù per via delle Vergini, come 
se quella serata avesse minacciato di compro. 
mettere l'ordine e la sicurezza della cità. 
Ma adesso il baritono Laici. è scompare). 
Pulcinella per tirare innanzi la vitas'èridoge 
a cantare nelle operette francesi, e il teury 
Quirino, testimone di tante vicende, se ne v, 
Assolutamente, si invecchia. Sa 


Lo 


e SI 
Le ciliegie del conte di Chamtorà 


Le ciliegie, questa gloria di Lucullo, ch 
le trapiantò per il primo dal Ponto in Ita 
nel DOLXXX anno di Roma, sono il peccati 
di gola della stagione. 

I bei frutti saporiti sono nello stesso tem, 
giocattoli. I bambini scelgono le cilîegio & 
paiate, se le mettono a cavalcioni agli orecchi 
e il bel colore di corallo che le riveste, lo f{ 
spiccare meravigliosamente sui visini bian chi 
e rosei, nascoste sotto i riccioloni biondi che 
le fanno parere tanti rubini legati in oro, 

Quando poi i bambini si sono mangiate lo 
ciliegie, il divertimento non è finito. Prima 
di tutto c'è il picciuolo flessuoso, elastico, è 
adattato a fare nodi e intrecciature d'ogni 
specie: poi ci sono i noccioli. 

Ho conosciuto un artista industrioso © pa. 
ziente come un Cinese, che a furia d'intagli 
microscopici ne cavava dei panierini d'una 
eleganza inimitabile. Io stesso che, tranne per 
burla, non ho mai avuto i sorrisi del Geniy 
dell'Arte, ne facevo la mia artiglieria facen_ 
dolî schizzare tra il pollice e l'indice... 0 | 
tempesta di scapaccioni che mi sono buscato 
a scuola per averne mandato uno sul naso del 
professore di latino ! 

Erano tempi tristi, servili, e un Oreste Ba- 
ratieri che fosse uscito a proporre una legge 
pei Tiri a segno, l'avrebbe finita male. ila 
quel genere di Tiro a segno là fu che sviluppò 
tra’ miei condiscepoli la passione dell’artigli». 

i onorevoli Tenani, Fambri, Gabelli. su. 
perstiti di Malghera, mi’ smentiscano se ne 
anno il coraggio. 

L'onorevole Ferrero ha tuttora sulla feccia 
i segni dei noccioli tiratigli er sono cinque 
giorni alla Camera  dall’artigliere deputato 
Tenani. 

L'esordio è lungo, ma ci voleve per chia- 
mare l'indulgenza sulla passione per lo ci 
liegie, che è una passione quasi regale. 

Tutti sanno che il conte di Chambord passa 
le stagioni invernali a Gorizia — la Nizza 
orientale del barone di Hùbner. E sapete mo 
a qual segno egli s'accorge cho la stagione 
mutata lo chiamo al suo castello di Frobs- 
dorf? Alla prima apparizione sulla sua mensa 
delle nuove ciliegie. Il conte non si muore da 
Giorizia, se non ha mangiato le prime oili- 
gie: quest'anno la sua partenza da Gorizia 
ha subìto un ritardo, per causa delle brine che 
avevano sciupato sull'albero il dolce frutto 
già incolorato dai tepori della primavera 
precoce. 

Per troncare gli indugi, il suo maosiro di 
casa, e indurlo a partire dovette ricorrere ai 
grandimezzi,emandata gente a battere il paese, 
riuscì a mettere insieme un canestrino di ci 
liegie, pagandole dieci soldi l'una. 

Questo avveniva giovedì passato, 

Ora il conte sì trova a Froksdorî aspettando 
non più le ciliegie, ma una corona di re, frutto 
che, secondo lui, gli dovrebbe dare l'albero 
della, repubblica sontro ogni legge botanica 

uon conto, le sue ciliegie egl 
ming È Lr Ciliegie egli le ha 
ori l’altro alla Camera Sua Guernità hari- 
cantata la vecchia antifona del macinate sop- 
presso e del corso forzoso abolito. Coteste sono 
ciliegie che il conte di Chambord non ne 
avrebbe voluto: la brina le ha avvizzite, la 
retorica le ha fatto ìngiallire. Al primo soffio 
pento. cascheranno, e ognuno le rifiuterà 

ii pure, a lasciar dire l'onorevole Depretis, 
egli non solo ne ha mangiate ma le ha date 
È Dal a ‘popolo italiano, che; secondo lì, 
& Gugehhe trovate saporitissime, refrigeranti. 

le gioco sì gioca? O che Sua Guermità ci 

i reso per: talpe da contentarei delle ciliegi? 
a lute dall'albero? Badi, veh! che la burla è 

urata anche troppo!.Le Ciliegie ìmbrinate € 
avvizzite, se non hanna polpa, hanno però 
sempre il nocciolo, e un giorno o l’altro i de 


putati possono ridiventare semplici nocciolieri, 
come sui banchj del ginnasio. r 

Per conto mio, ci sono, stringo il mionoe 
Giolo fra il pollice e l'indice, piglio la mira € 
sst!... Il colpo è buono: vedo il segno sul 
naso di Sua Guernità, Reclamo il premio. 


Assab. 
Il commendatore Dionisio che si reca sd AsS° 
per i lavori del porto, partirà il 2 maggio. ©°® 
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eso partono tre ingegneri, uno dei quali è fra- 
“î del povero Biglieri, l’uficiale di marina 
sl'omandava i marinari della spedizione Giu- 
ln0 dei primi lavori che saranne eseguiti, è 
u costruzione di un piccolo porto per le barche 
la.xi recano a pescare lo madreperle. 

Fino ad ora, quei pescatori sono costretti a 
cercare rifagio nei porti egiziani, ove pagano 
forti diritti; appena Assab offra loro un sicuro 
ferogio e un facile approdo, vi accorreranno tutti. 

‘iualmente, ad Assab trovasi l'Ettore Fiera- 
nosco, con una piccola cannoniera; e prorviso- 
Fomente, fino ache non sia completata l'inchiesta 

) massacro della spedizione Bigliori-Gialietti, 
1° resterà di stazione anche un’altra navo. 

Più che di completare l'inchiesta, per essere e- 
patti. convien dire che trattasi di effettuarne le 
tonclusioni. 

Ormai sono già raccolte tattele notizie noces- 
sario, e le deposizioni firmate, dei varî capi di 
5tibù, stabiliscono precisamente coloro su cni 
cade la responsabilità del delitto. Si tratta quindi 
£ potersene impadronire per punirli ed è ciò 
Siti vuol fare ora d'accerdo col governo ogi- 
Fino — se sarà possibile. 

* 


1 numero degli Europei ad Assab è ancora 
molto limitato, ma già il luogo comincia a pren- 
dere una certa importanza, e sì va anmentando 
il numero delle case in materiale che il governo 
fa costruire, © che sostituirono le prime baracche 
provvisorie. 

Il clima relativamente mito è molto salubre. 


Da Torino. 


24 aprile. 

L'Università di Torino ha come Roma, Belo- 
gna, Pisa, costituito il giorno 22 aprile un Cir- 
telo universitario monarchico-liberale. 

L’adunanza di studenti nniveraitari indetta da 
un Comitate provvisorio, formato eziandio di 
stadenti, fu numerosa. Lo studente în leggo 
gnor Noce Carlo presiedette gli studenti con- 
tenuti e con belle ed acconcie parole dimostrò 
la necessità ed îl dovere per gli studenti mo- 
narchici di raggrupparsi e combattere, con i 
jazzi legali e leciti, i clericali ed i repubbli- 

i, e specialmente questi ultimi che nelle sin- 

niversità vogliono imporsi alla maggioranza 
se inoltre acconciamente lo studente Noce 
che è tempo che questa maggioranza di fede e 
di sentimenti monarchici si nuota in vista spe- 
cialmente delle nuove o prossime elezioni, a cui 
la classe degli studenti darà un considerevole 
contingente. 

Le parole del pri te farono accolte con 
applausi; parlareno molti altri studenti e messa 
infine dal presidente ai voti la proposta di fon- 
dare un circolo col nome dinanzi accennato, fu 
accolta unanimamente. Queste fatto accresce 
quella antica fama di dignità ed’importanza che 
neritamente gode l'Università di Torino. 


Lo 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 27 aprile. 
s. P.Q. R. 


Sperasi Presto Quistione Risoluta. 

Ecco il telegramma che potrebbe inviarsi oggi 
relativamente alla crisi capitolina. 

Se poi qualche curioso telegrafasse di rimando: 
Sindaco Pianciani Quante Resterà? non sa- 
premmo davvero rispondergli in modo definitivo. 

Quel che possiamo dire è questo: 

Che ieri fu inviata la lettera prefettizia con 
cui viene prorogata la sessione straordinaria 
primaverile. inc 

Che questa mattina fareno inviati ai consiglieri 
le vettere di convocazione per lunedì sera. 

Che in questi giorni si tennero varie riunioni 

i consiglieri © assessori dimissionari. -— 

Che dal ‘utt’iasieme paro sempre più diflicile 
'ascire dal) situazione con qualche mezzo ter- 
mino concilia ivo. n 

Che il Consiglio voterebbe invece un ordine 
del giorno, nel quale si perrebbe in rilievo il 
desiderio di compiero presto i lavori governativi 
e municipali, invitando la Giunta a restare al 
suo posto, e non approvando l'atto del sindaco. 

Che in tal caso il conte Pianciani sì dimette- 
rebbe. c 
© Che pare esclusa in alto lnog® la ipotesi d'uno 
scioglimento del Consiglio comunale. 

Che 51 governo accetterebbe quindi le dimis” 
sioni del conte sindaco. 

E che il inca Leopoldo Torlonia, assessore 
anziano, pren.'erebbe lo due ff. 


*, Sua Maestà il re del Wiirtemberg si è re- 
cato ieri a visitare alcyni dei molti castelli ro- 
mani. ; 

2°, Bua Altezza il principe Enrico i STE 
è Paîtito ieri per Firenze. Erano a 1en- 
tarlo alla stazione il personale dell'ambasciata 
germanica presso il governo di Sua Maestà, © 
PE iero della Prussia presso la Santa 


.*. Siamo lieti di annunziare che = nd 
dell’onorerole Crispi è molto. migliorata e 
ispira più alcun timore, per cui egli farà ritorno 
in Roma molto presto. 


»°. Stasera alle 8 1]? la Commissione gene- 
raie per l'esposizione di belle arti è convocata 
ad un’altra riunione in Campidoglio per termi 
nare la discussione delle materie all’ordino del 
giorno. 

È molto probabile che anche gli artisti por 
conto loro tengano presto una riunione nell'in- 
tendimento di protestare contro le deliberazioni 
della Commissione. 


0% Domenica, alle due, nella gran sala del 
Collegio Romano, il commendatore Stefano Ca- 
stagnola farà un discorso commemorativo st 
Giovanni Lanza. 

L'ingresso è riservato alle persone munite di 
biglietto d’invito. 

«+ L'aver tolto al Valle la porta unica, ha 
fatto sì che in pochi giorni si sono rialzate le 
sorti della stagione. L'altra sera v'era molta 
gente per la serata della signorina Gleck che è 
stata festeggiatissima ad ogni atto, e infiorata 
dai suoi namerosi ammirato! 
bellissimo pubblico per la Cecilia di Cossa. 

Sabato va in scena la nuova commedia Cha- 
ritas di Castelnuovo, e lunedì o martedì, sorata 
della prima attrice, signora Pia Marchi-Maggi 
col Birichino di Parigi, un dialogo del signor 
Cagna Lei voi tu, un atto dal francese Mio ma- 
rite è alla Camera, e una nuova scena-monologo 
La luna di miele. 


____——_ 
All’Oaservatorio dol Collegio Romano il termo- 

metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 17° 7. 

La temperatura massima fu di 18°5; quella mi- 

nima 14° 4. 
«°. Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore 8 — Roberto il Diavolo. 

VALLE — Ore 8 112 — Compagnia drammatica 
Bellotti-Bon — La figlia unica. 

ANFITEATRO COREA — Oro 5 6 8 1?— Circo 
equestre Shur. 

METASTASIO — Ore7 12 e 9 112 — Compagu 
d'operetto L'orso bianco e l'orso nero. 

QUIRINO — Ore 7 12 0 911? — Compagnia di 
operetto Giorno e notte. 

MANZONI — Ore 8 112 — Il conte di Morcef 
e il conte di Montecristo, con Stenterello, 
dramma in 6 atti © $ quadri. 


NostRE INFORMAZIONI 


Gi sì assicura che in questi giorni ha luogo 
un vivo scambio di idee tra le diver 
tenze circa l'intervento della Tur: 
Egitto, che sì giudica prossimo e inev 
dal momento che la Germania e l’Austria mo- 
strano di non opporvisi. 

Anzi si ritiene, che senza l'opposizione della 
Francia l'intervento ottomano sarebbe già in 
via di esecuzione. È però indubitato, che di- 
nanzi al yolere concorde delle potenze eu- 
ropee quell'opposizione non potrà sortire nes- 
sun effetto. 


Seco:do notizie autorevoli, bbe prema- 
tura la notizia di uno scambio di note colla 
Francia relativamente alla designazione e al 
beneplacite dei rispettivi ambasciatori. 


Dicesi che mel prossimo elenco dei nuovi se- 
natori del regno sarà compreso il nome dell’o- 
norevole Marescotti relatore della Commissione 
che ha esaminato il trattato di commercio italo- 
francese. 


La notizia data da un diario ministeriale, che 
cioè il ministro della marina v nominare 
per conto suo una Commissione d'inchiesta me- 
rita conferma, e crediamo sia stata buitata là 
per modo di dire in qualche conversazione del 
dopo pranzo, tanto ci pare assurda. 

La nomina d’una Cemmissione d'inchiesta do- 
vrebbe in ogni modo essere deliberata in con- 
siglio di ministri, e il presidento del Co; 
non è disposto a seguire l’idea poco pratica del 
ministro della marina. 


Siamo lieti d’apprendere che l'ingegnere Ren- 
del, rappresentante della casa Armstrong, il 
quale trovasi da alcuni giorni in Roma, fa le 
più ampio lodi dell’Italia e della epanto, che 
ogli ha visitato testò a Napoli e a Livorno. L’in- 
gegnere Rendel è una autorità tecnica in fatto 
dj costruzioni navali. 


Ne' circoli parlamentari ha prodotto una viva 
impressione la deliberazione presa alla quasi una- 
nimità dalla Commissione per il progetto sulla 
Gassa militare, di respingerlo senz'altro. Questo 
rifiuto è molto netevole, perchè il ministro delle 
finanze nelle ste previsioni ha fatto sicuro asse- 
gnamento sn 9 milioni che sporava ottenere da 
quel progetto. 

Le trattative per regolare l'indennità ai dan- 
neggiati di Sfax seguitano; e il governo fran- 
cese mostra intenzioni concilianti. Non bisogna 
nascondere porò che la pubblicazione degli ultimi 
decreti relativi all’organizzaziono della Tunista 
© che rivestono quasi il carattere di un’annes- 
sione, potrebbe avere non lieve influenza nel 
seguito delle trattative, poichò risulta oficial- 
mente che l’Italia ha nozione del trattato del 
Bardo, ma rifiuta riconoscerlo, imitando ciò che 
un. tempo fece l'Inghilterra per il possesso dei 
Franceri in Algeria. 


Fra breve il nostro governo invierà un'am- 
basceria presso il sultano Giovanni d’Abissinia, 
wida retargli i doni di Sua Maestà il Ro în ri- 
cambio a quelli ricevati, e nello stesso tempo 
stringere rapporti di amicizia, 

La spedizione avrà a capo un fanzionario di 


carriera, ma ne faranno parte probabilmente il 
Cecchi e l’Antonelli. Coll’ambasceria partireb- 
bero pure alcuni ingegneri, onde soddisfare al 
desiderio espresso dal re Giovanni al capitano 
Cecchi. 


Dal vagone bagagli del diretto partito ieri 
sera per Firenze è stato rubato un gruppo con- 
tenente una egregia somma in valori. 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 


Oggi prima seduta per lo scrutinio di lista 
al Senato. I senatori sono piuttosto nume- 
rosi; di parecchi altri è annunziato l’arrivo 
per domani. 

Appena aperta la seduta il presidente lesse 
una lettera del generale Cialdini, per ringra- 
ziare il Senato delle cortesie usategli durante 
la sua malattia; quindi ha pregato il Senato 
di permettergli di mandare alla tipografia pa- 
recchie necrologie preparate per alcuni col- 
leghi defunti negli ultimi mesi, dispensandolo 
dalla dolorosa lettura. 

Il Senato acconsente. 

L'onorevole Magliani presenta un progetto 
di legge per l'imposta fondiaria nel compar- 
timento ligure e un altro per il palazzo della 
nostra ambasciata al Giappone, e poi lascia 
l'aula. 

Rimangono al banco dei ministri l'onorevole 
Depretis, l'onorevole Zanardelli e l'onorevole 
Berti per la discussione della legge di seru- 
tinio. 

Le tribune, malgrado l'importanza della di- 
scussione, son vuote. Dopo la lettura del pro- 
getto, il senatore Brioschi raccomanda al pre- 
sidente del Consiglio di presentare le liste 
delle nuove iscrizioni. 

L'onorerole Depretis trova che la domanda 
è giustissima, ma pur troppo cgli finora non 
ha ricevuto che delle notizie sommarie. 

Il senatore Cantoni ha pariato per il primo 
in favore del progetto. Lo scrutinio di lis 
secondo lui, può temperare gli effetti dell’: 
largamento' del suffrag 

Alle 4 la seduta continua 


Camera. 


Alle 2 e un quarto quando il presidente 
apre la seduta, i deputati sono pochissimi. 
L'onorevole Quartieri tira in lungo l'appello 
nominale per la votazione a 
dei progetti delle spese militari; ma 
non si riesce ad avere il numero legale, per 

e, si approvano in- 
lezioni dei collegi 


terà l'elezioné del colle. È 

Il generale Ferrero è solo al banco dei mi 
nistri. 

Si apre la discussione generale del progetto 
per il riordinamento dell'esercito. Hanno fatto 
brevi discorsi gli onorevoli Ungaro e Pompeo 
Alvisi. Il primo domandando degli schiari- 
menti sulle modificazioni che si vorrebbero 
fare nell’arma dei bersaglieri, e l’altro svol- 
gendo alcune considerazioni generali con r>- 
ve citazioni. Egli pensa come Jomini, eda 
finito di parlare dicendo che la coscienza ro- 
rale si basa sulla superiorità numerica 

Dopo di loro ha preso la parola l’onorevoie 
Favale per fare il suo solito discorso di tuti 
gli anni contro le spese militari. 


el. Lef9odr, 
BORSA DI ROMA 
27 aprile. — Affari limitati e prezzi più de- 


boli. 

La rendita è negoziata a 92 95 per contanti 0 
da 92 97 12 2 112 per liquidazione. 

Rendita 3 010 5535; Cattolico 2; Blount 91.60; 
Rothschild 94 30 nominali. 

Deboli lo azioni della Banca Generale cedute 
da 607 a 605 per liquidazione. 

Banco di Roma 627 a 25; acqua Pia 914 al 
Gas 902 a 900 

Sono nominali 

Banca Romana 1,125 
diarie Santo Spirito 452; 
foni 104 75; Meridionali 165; 
271 30 


Cambi: 

ia aa) tre mesi 101 37 112. 
Londra a tre mesi 25 60. 
Pezzi da venti franchi 20 55. 


Id. 
Rendita italiana 5 0j0 90 
Rendita turca 13 2. 


Per, Benecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Viet) 26, = Nella loro seduta comune; io 
Delegazioni austriaca ed ungherese approvarono 
con 50 voti contro 45 il eredito per la pacifica- 
zione della Bosnia © dell’Erzegovina, riducen- 
dolo però di duo milioni di fiorini, conforme 
mente al voto della Delegazione ungherese. 


(Ce L'inaugurazione della sessione 
della Commissione danubiana, che doveva aver 
luogo il 24 corrente, è stata definitivamente rin- 
viata, 


% 


PPictroburgo, 2. — Un incendio seoppiò sta- 
notte a Kamenetz-Podolsk e vi disirusse molta 
case d’israeliti. Le perdita ammontano a metzo 
milione di rubli. 


Bona, 25. — 11 Consiglio degli Stati rati- 
ficò il trattato di commercio fra la Svizzera e la 
Francia. [RI 

tngg 

Serajoro, 26. — Il Serajewski List pubblica 
un proclama del governatore della Bosnia e del- 
l’Erzegovina, col quale è accerdata l’aministia 
ai rifugiati che rientreranno rielle loro case prima 
del 20 maggio prossimo. Altrimenti sarà appli- 
cata contro i colpevoli la severità dello leggi. 


Londra, 26. — camera dei comuni, — Giadé 
stone dichiara cho non può appoggiare in seconda 
lettura il Vill modificante il Land Act. Il go- 
verno desidera una soluzione eol concorso del 
Parlamento, ma considera la questiono dei fitti 
arretrati come la più urgente. Il bill è aggior- 
nato indefinitamente col concorso dei parnellisti, 
che si mostrano soddisfatti della dichiarazione di 
Giadstono. 


Bucarest, 27. — 11 governo non ha ricevato 
alcuna comunicazione della proposta Barràre re- 
lativa alla questione danubiana, quindi le notizie 
sparse sulle decisioni della Kumania a queata 
riguardo sono infondato. 


da 
\Dofia, 27. — Il ministro della guerra, Kry- 
loff, è dimissionario e verrà surrogate da Les- 
sovs. 
Il principe Alessandro recasi per una ventina 
di giorni a Darmstadt. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 27. 

Nel suo prossimo viaggio Grévy pronun- 
zierà un discorso a Marsigli 

È scomparso Sousouki, primo segretario 
della legazione giapponeso, e fin qui tutte lo 
ricerche sono riuscite vane. 

E morto Jenty, direttore della France. 

Lachaud è seriamente ammalato. 

Si assicura essersi arrestato l’autore prin- 
cipale del furto commesso alla Posta e che 
sarebbe un impiegato. 


——__——_rr—m—__n 
Bonaventura Severini, gerente responsabile 
NT 
Prestito a Premi 


CON INTERESSE CAPITALIZZATO 
della 


Il Municipio fi Genova"ha deliberato di eon- 
trarre ques'o prestito per la somma dî lire sette 
milioni © cinquecentomila allo scopo di attivara 
une opere di evidente utilità pubblica, 

Detto prestito si compone adesso di sole 60,009 
obbl hanno il garantito rimborso fino 
qlir sua durata si estraggona 
1709 premi del valore 


700,000 lire 


Il Municipio ha assunto a suo carico il paga- 
mento della ricchezza mobile e di qualsiasi altra 
ente e futura, perciò i premi nonchè i 

rimborsi si pagano senza alcuna ritenuta. 
Il 1° Maggio ha Inogo la semestrale estrazione 
sì estraggono i seguenti premi: 

1 da lire 0,000 

1 » 10,000 

1 » 5,000 
altri da lîre 1,000, 500, 265, ecc., un totale 

mi e rimborsi in 


Lire duecentodiecimila 


iginali definitive che concor= 
{a suddetta © successive estray 


premi dell 
oni si vendono a 


Lire £145 caduna 


‘ono in tuite le parti de!!> Stato ed estero, 
di CO F.ili CROCE f" Mario, Genova, vende 
È cfinitivamerte le suddette obbligazioni 
prezzo di Lin 175 pagabili come segue on 
Alla sottoscrizione Lire "10 
le rimanenti >» 165 
pagabili in 33 comode rate da lire 5 caduna verso 
il primo d'ogni mese e l'acquirente concorre per 
tero ai premi come se avesse interamente pa- 
tta somma, 
(L'operazione è legale, vedi le sentenze dei tri- 
bunali di Venezia rana - Alessandria). 
I domiciliati fuori Genova desiderando eeono- 
izzare le spese postali, anticipando per una sola 
Ita alla sottoscrizione oltre 5 versamenti avranno 
facoltà di pagare le rate successive a trimestre 
o semestre maturato procurando però di essere 
al corrente nei versamenti arretrati sempre 15 
giorni prima dell'estrazione. 
Gratis si spediscono jpbollettini delle estrazioni. 
Signiticare se in caso di’ vincita desiderasi essera 
to con lettera colla massima segretezza o 
‘gramma. Ad ogni richiesta unire cent. 50 per 
le spese postali. 
La vendita è aperta in Genova fino al 30 aprile 
presso il 


Banco Fratelli CROCE fu Marlo 
GENOVA — Piazza San Giorgio, 2, p. p. — GENOVA 
(Casa fondata nel 1874) 


mi 


signori G. L. Daube 


pe ETTARI, 


Firenze, Lori — In hi Galleria Vittorio Emanxelò, 
15), poi AO Pisi Stresi/E. C. 24 53 


ALBERGHI RACCOMANDATI CINTI ERNIARI | 


© - FRATELLI TREVES, EDITORI - MILANO 


HOTEL: ANGLO-AMERICAY [cinfzionati secondo i esso, con 


sitaato în pieno mezzogiorno el ill‘eazione garantita. Fabbrica d 


it prossimo alla Posta. Stramenti di chirargia e appa- 
PÒ ema, via Frattina 12 fecchi d’ortopedia. — 
E. Invernizzi | 
Roma, Corso 49, in faccia alle 
Spedale di S. Giacomo. 


Allo Signore e Signorine 
Raccomandiamo vivissimamente 
Pacquiste dell'aureo Romanzo della 
Gui: intitolate : 


LA MIA CASA? I MIEI FIGLI"| 
RICORDI DI UNA MADRE 
Lire due. — Questo romanzo fa parte 
|dells applsodita Biblioteca delle Signore 
di cai sono già uscii i s*gceati volumi : 
- Ho una cass ria ! Ricordi d 
sa, T. GUIDI, Li 
La la moglie, 
ariginale della stossa autrice, Lire 
i: Seconde mezze, serzito del 
Lire ® 


ita di 


Te delli 


(©) 


7 A fo 
Ferri per dare il lustrolt 

nila biancheria 
Prezzo L. 3.50 


tO 
i 


Abbonamento all 


opera completa, Lire Cioe, De 


gradet 


LUIGI FIGC 


ra completa compranieni cia 50 dinpitto. 
VEstero, Lire sei (00). 


Dirigere domande e vaglia al-{ 
T'Emporio Franco-Ita'iano Finzi 
Bianchetti, Roma, via del Corso] som inno Casse temete 
453 e 154 e via Frattina 84 a. (sol primo, Lire — Rivelzer 
i al og, Mi.|5ertasi Bc» de Giernale del Don 


ia PO n. 1, io TORNO, e dai picci 
lano; 48, via S. Margh 'asî E 


uo dall'inglese 
GIO PALMA, due votemi, Lire 9) 
Je suis retne demo mi 


Belgio, Austria, Russi 
[di fahbrica depositata in Italia. Questo 
da più d'un secolo (1778) co: 
fole, ulcere, !e malattie contagiose novelle 0 vecchie del sangue. — Esigere la firma del 
Dr Giraudenn de St-Gervais. Deposito geserale in Parigi, rue Richer. 

Deposito in Roma presso i s'gnori Peretti Aznici e Società Farmaceutica Romana. 


Avprovato dall'Accademia di Medicina. Marca 
iro; p> depurativo, int ite vegetale, è conosciute] 
pelle, serpigine, scro- 


Sciatiche, Lombaggini e Pleurite 
Prem. con più Medaglie da Istituti Scientifici nazionali ed esteri 
3 abni di successo, come lo comprovano le migliaia di cer- 
tificati di guariti, nonchè quelli di molti distinti medici, i quali 
furono esposti all'Esposizione Nazionale di Milano 48$ì, @ che si 
chiungiie ispezionare dalle ora 42 alle 2 pota. presso 
De steeso inventore, Via S. Maria Porta n. 3, Afilano, il quale 
potrà dare tutti quei schiarimenti del caso. 
L'inventore tisce la guarigione delle suddette affezioni, 
vurchè impisghino il suo voro Linimento e non quello che la 
disonesta spreziazione bt tentato © tenta. tultora di scstituiegi. 
Prezzo dei fisconi L. 15, 10 e 5. 
Deposito in Rome presso la Cass A. Marzoni e C. via di Pietra 
© nelle principati farmacie del Rezno. 


FARMACIA “a 
Legazione Britanica i; 
PILLOLR ANTIBILIOSE R DI 


pi cCecreR 


ttie biliose, male di 
utilissimo negli attacchi 
igini. Queste pillole 20: 


ch 


oco che per la sua dilettevole semplicità e per la sua ele 
buona società il posto più eminente. 


in gui Club, in ogni ge ovo di famiglie 


ruamento di una Società. 
pirazioni dei buoni giuocatori. 
zio che possa farsi ad una famiglia. 
so in elegante scatola în cromolitografia, con istruzione. 
(EI PREZZO IL. 
Si spedisce franco per posta nei paesi autorizzati al servizio dei pacchi postali. 
irigere domande e vaglia all Empgrio Frauco-Italiane Finzi e Biancholli, 
del Corso 153-154 e viu Frattina 841. Firenze, via Panzani 26. Milano, 12, 
vis S' Margherita sagolo via Carlo Alberto. 


I GO BING è 
I GO BANG è 


presso la 
Condotti 


Poverta di Sangue, 
È N ferro allo stato di purezza assoluta; PIÙ ATTIVO: 
‘degni altro ierruginoso e più éoonomico; 


non irrita To stomaco come i lerroginosi Nquidi © ‘solabili; 
'nenza sapore se azione danriora bai desti 


È pure una della rare preparazioni ch'atbia oltensto 


TAPPROVAZIONE del'ACCAD.d MEDICINA di PARIGI 


Si vende : I" in Natora; 2°in Confetti. 


Saggio di una delle 230 Incisioni 


DON CHISCIORTE DELLA MANCIA 


MICHELE CERVANTES DI SAAVEDRA 


Mlustrato con 120 Quadri granti e 250 disegni 
DI 


GUSTAVO DORÉ 


| È superfluo raccomandate il cspo-lavoro del Cervantes; se gli altri poemi 
della cavalleria sono in parte invecchiati e solo vivono e vivranno per il pre- 
| stigio della forma, nel Don Chisciotte forma e sostanza cencordzno 


| a farne un lavoro non immortale soltanto, ma quello che è più, eternamente 


Rimesio sovrano per | 
Mezioni di pette 
a, bronehitide, infred- 
reumatiami, dolori 
il gran successo silestane 


Fefficacità di questo 
meri dottori di Parigi. 
Deposito = tutte le è 


LATINA CIOTTI 

| SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
| =—Rpiivparata de Nicola Ciatte Figlio 
Farmacisti in Via del Corso N. 3 Firenze 


a do Sei: 


| giovane. È ia satira di un mondo che si sfascia e fu l'immaginazione di una 
la E:LATINA f|g| nuova èra lettori x 
ipreminia, che i ti e Figlio, di Fi-f|B} Quanto alle trazioni, a giudizio di tutti, sono riconosciute come il capo 


Ss 
| La Miatina 

resa in ogui perte di Ecropa, € non ha più bisogno 
a E 


ilive imitazioni che in gran numero sono eiata fatte, esigere! 
Ru rim i futistai gi collo ed al corpo della Bottiglia: 


în tutte le città dal Regno. — Per Roma slla Farma 
ia Marignani a S. Carlo al Corso ; Manzoni, via di Pietra. — in 
{Trieste Rocca—n Locarno, Farmasia Gavirati. 


| lavoro di Gustavo Doré, il quale ebbe campo in quest'opera di me. 
| scere il fantastico ali’elemento umano € grottesco. In nessuna opera delle tante 
| che precedettero o seguirono, Gustavo Doré riuscì vario, originale, nuovo e 
| lontano da ogni convenzionalisno come nel Don Chisciotte. 


| 
| Prezzo dell'opera L. 40 — consistenti in due grossi volumi 
in gran formato, carta di lusso, edizione con tipi espressamente fusi. (Edizione 
| quasi esaurita. — Il prezzo di catalogo è di L. 80). 

| Dirigere domande e vaglia a FINZI e BIANCHELLI, via S. Margherita, 
n. 12, Milano, 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite în poco tempo 


| 
TLLOLH DI ASTRATTO DI = TZ E; 
P at Perù COCA Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 5i2 Fagi s quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo 
spiliole sono l'unico @ più sicuro rimedio per l'impo-{trattasi di lavo îì “a colla più a 18 repo 
IE \[esattezza. Ogn: arneso è provvisto di alcuni denti che servono per staccare 
Hi prezzo di ogui scaio'a con 50 pillole è di LL 4, franco di. dî vetro che sono sufficientemente intagliati, 
Z. ® 50. 


Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 


Ufficio abbonamenti, Corso Vittorio Emanuele, Angolo Via Pasqnirolo. 


| Portotorres, 
{8} °tellalle 9 di Serao toccando Civitavecchia è 


ul | 
E e di 


MILANO. 


DATE 


27 di ciascun mesa a 
id, Sus è Adone © 
Alessandria (Egitio), 12th i giovedì lo 4 112 di sera tocenio 
sian 


Cagliari, ogni venerdì a f ora di sera (coincidenza in Cagli 
I va] per 
pie ie Si ei Ri oa 


Partenze da CIVITAVECCHIA par 
Portotorree, ogni mercoledi alle 5 112 pom. toccando Terranona 
© Maddalena. 
Livorno, ogni lunefì alle miti, mar teli alle 5 412 pom. a do 


jonica a mezzogiorno. 
Genova, ogni lunedì alle 40 matt. e martedì alle 5 412 pom. 


Partenze da LIVORNO per 
Napoli, alle 9 di sera, e il 25 d' 
ansi ni oialea fa LE Io 


i giovedì alle 40 sera dirsitament: 


la domeniche 

Bastia, ogni domenica alle 8 mattins. 

Sienova, ogni lznadi e marteii ora 9 sera, marcoleli ore 2 
giovedì ora 9 tera @ sabato ore 9 sera. 

Maddalena, tutti i mariet a 9 ore di sera, toscando Civitena 
chia e tutte lo domeniche - ‘le 8 snt. toccando 5 

Poîtoferraio, tutte le do. + he allo #{ aotim. 

U'Aretpelago Toscazo \ c:gona, Capraia, Porivisrzaio, Pix 
2002 e S. Stefano), tuiti i mercoledì alle 8 po. 


alle'8 mattina toccando Bastia 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco 

In GENOVA, alla Direzione — Im ROMA, all 
piazza Montecitorio — In GIVITAVECGIHA. al sig. Ernes 
= ia NAPOLI, al rig. P. Perrei— In LIVORNO, dl ce 


'ASMA-ASMA-ASMA 
= Ù 
| è 
CARTA R SIGARI ANTIASMATICI 
di GITQUEL 
Farmacista di prima classe dì Parigi. 
ti anifasmati 
iniversale dì Pari 


Prezzo delle scatole sia di Carta che di Si, 
Franco per posta L. 2. 10. 

| a 6. 10. franco di porto in tutto.il Regro, 

| _.Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Halisn 

| Hot sa ped] omo 150.18 evia Fialtna 

8A; via Panzani 26; Milano, 49, "gia S, Mar 

| gherita angolo via Carlo Alberta, *% ‘ta Sia 


LEMTTORE: PRATICI 


OYVERO 


la Legge 20 Aprile 187 


E SUE MODIFICAZIONI 


{a quale presso egni articolo è corredata di um'inter 
oretazione @ un formulario per tutti gli atti ad uso 
Esattori, con tariffa commentata, con Prontuari per ‘ 
(enere rimborsi ed eseguire vendita coatte e con le ci 
polari, pareri e sentenze più importanti dei Minis 
(= Consiglio di Stato, della Corte dei Conti e cei 


dn 


PER CURA 
del Cav. Francesco Tanini 
gi esaltore e tesoriere în tre diversi comuni della Provinciz 
di Firenze, e compilatore di altri lavori. 
Prezzo L. 5. 
France per posta e raccomandato coll'aumento di cent. 40. 


di di 1? >] n ta: 
pezz fano gere domando e vaglia all'Emporio Francela 


ERA FINZI e BIANCHELLI; torna, via del Co» 
154 e via Frattina 84 4; Firenze, via Panzani 28 


irigero domando e vaglia all'Emporio Franco-Iteliano Finzi e Bianchelli, Roma |"Illane, 12, via 8. Margherita. 


È 
fn Firenze, via Pastani 25, In Milano, 12, via S, Margherita, vin dol‘ Corso 153 e 158 e via Frattina 84 a, Pirenzo, via dei Panrani 26, Milumo, | —————————— 


angolo via Carlo Alberta, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


re ADOOS E EM I GN Mt Li lei 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-125 


Il corrisp 
endo de 


a 


minato. 


Fino a © 


dal direttord 
guardo © pr 


Il giorno 
tauron ora 


ferranova 
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e pRezII B'ASSOCIAZII 
Trim deine 
dio. 16 
“i derit sf 2 
tin trad Iripoli» 8 16 22 
nana di 5 
sa 
sa 


PANF. 


Num. 11£ 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, nume, 180 
Esclusività di Avvisi 
Tificio Prineipale di Pubblicità 


Posi $ Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
. “4 ® {Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 
= — Da — 
5 Roma, 


nori di Roma cent. 10 


fanno 188?) del Fanfulla della Dome- 
sso in vendita Domenica 30 aprile in 


Contiene: 


È, Carlo Daricin, Michele Lessona 

Un epicurco dei tempi di 
Cesare.G.L. Piccardi —Oronaca 
— Leopoldo di Sacier-Masoch, 
Edoardo Scarfoglio — Psicolos 
comparata. La Marchesa Co- 
lombi — Libri nuoci. 


19 il nomero per tuita l’Italia, 


Abbonamento por tetta l'Italia: Anno L. 5 — 
— Fonfula quotidiano e settimanale pel 1922 
Fano 1.28 Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,59. 


dn Roma, Piazza Montecitorio, 120. 


GIORNO PER GIORNO 


Il corrispondente romano del Figaro, di- 
ndo dell'ambasciata di Parigi, è 7 grado 
ro governo ha già 
se non che 


elto; ma per ora 
nessuno può saper chi Ad ogni modo, 
a ha questo di buono: che fino alla ra- 
di commerci 
a Ressuno il no che ha da 
la n nè colui che ha da essere no- 


non pre 


+, 
3» 

Fino a quel giorno tutte le supposizioni son 

ne. Io stamattina mi sono dato attorno a 

‘e informazioni in proposito, ed ecco 

a sono în grado di assicurare a 


Secondo il mio parrucchiere lo scelto sa- 

conte Ci 

one del caffè invece mi ha data per 

certa la nomina del co 
Viceversa il tavoleggiante della trattoria 

dove sono andato a far colazione, mi h: 

rato sul capo dei ntori che a P: 


ci andrà l'onorevole Peruzzi. _, 


ra. 


noi 


i: SACCO DI ROMA vedi quarta pa 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Eorte-Bonheur) 


(Traduzione di TEO) 


XIV. 


La stanra nella quale Bouret aveva ricevuto 
Îl visconte, quando per la prima volta sì pre- 
sntò al Credito delle Provincie, era come l’an- 
ticamera della vasta e splendida sala occupata 
dal direttore, dove egli riceveva i clienti di ri 
guardo e preziedeva il consiglio d’amministra- 
zione dell'istituto. Tali occasioni però erano rare 
€ Montauron si occupava degli affari correnti 
senza uscire di casa. 

Però da quindici giorni areva cambiate abitu- 
dini. Con gran dispiacere di Bouret, che teneva 
molto a comandare în capo, Montauron arrivava 
ogni mattina quando si aprivano gli uffici e se 
r'andava dopo chiusi gli sportelli di tutto le 
casse. Non perdeva îl suo tempo © tutti i ser- 
vizi risentivano della presenza del capo; tra- 
surara invece un poco le operazioni in grande 
© non lo rederano più nè alla Borsa, nè dagli 
altri banchieri. È 

Bouret non sapeva spiegarsi tale eccesso di 
xelo e no aveva domandata qualche spiegazione 
21 principale, che gli aveva risposto in modo da 
ievargli la voglia di ricominciare. 

Il giorno dopo la fiera di beneficenza Mon- 
tauron era andato alla Banca secondo il solito, 
aveva ricevuto qualche visita, firmato parecchio 
carte, parlato con Bouret di alcuni affari, 0 non 
Wera mai mostrato tanto attivo, nà, tanto pronto 
di mente. Bouret era obbligato a convenire che 
Montauron non aveva l’uguale per il colpo d'oo- 
chio. Quel giorno esaminava ogai questione con 
piena libertà di spirito e riusciva a trovare su- 
ito îl bandolo dello più imbrogliate. _— ___ 

Verso il toceo era arrivato il barone di Tré- 
morin. Monteuron lo aspettava ed aveva dato 
ordine di farlo passare subito nella sua stanza, 
dore s'era chiuso con Ini non lasciando entrare 


E il tabaccaio è convintissimo che il sue- 
cessore del generale Cialdini sarà proprio lo 
stesso generale Cialdini. 

Per avere un po’ di luce în questa faccenda, 
non ci sarebbe altro mezzo che quello di an- 
dare a domandarne qualche cosa all’onorevole 
Depretis; ma scommetterei la testa che l'o- 
norevole Depretis ne sa meno di me e di voi. 


* 
>» 
L'onorevole Depretis per adesso s'è limi- 
tato, secondo l'assicurazione del Figaro, a 
scegliere la crisalide del nuovo ambasciatore, 
e a mettersela in petto, per farla schiudere. 
Finora cotesto metodo era stato adottato 
soltanto dalle donne che fanno i bachi da seta 
in famiglia. 
L'onorevole Depretis se ne serve p 
gli ambasciatori .. 
Se lo dico, che ne ha s 


ovare 


‘e delle nuove! 


* * 
33% 


AI caffè, a proposito dell'attuale discussione 
sui provvedimenti militari. 

È in ballo la questione delle grandi e delle 
piccole navi. Uno degli interlocutori tratta a 
fondo sui diversi sistemi di corazzatura. Un 
altro interrompe: 
la che corazze d'E 
doti e Duiti! Quatt: 
l'italia avrà un ministro della marina daro 
di pelle come l'onorevole Acton, non avrà bi- 
sogno di corazzate. Dove trovarne un'altra 
più resistente di lui? 


* + 
sax 


In Francia certi gioni 
variazioni più o men 


ali fanno sempre delle 
bislacche sul ricatto 


tabile 
Certi francesi fanno un po'c 
andava { 


aria, e non sapeva di trovai 


logo qua e 


A Gil , arrivato oggi, il famoso co- 


do Jules Vallès s 


questo parole su 


s———__—————@ 


nessano. Esaminavano da una tina di minuti 
lo distinte ed i conti, e avevano quasi terminato. 
Il barone capiva facilmente © le cifro non lo 
spaventarano. 

— Be 0, caro amico — disso dopo veri- 
ficata un'ultima cifra della quale era pi 
soddisfatto. — Non posso ringraziarvi ab) 
d'aver tanto bene ammi; i 
pitali, e solamente vi prego a voler cont 
a tenerli in custodia. 

— Fin quando darete marito alla signorina 
Trémorin... — soggiunse sorridendo il banchiere. 

— Anche dopo... Del resto, non siamo ancera 
in questo caso. Frattanto fo conto snlia vostra 
provata discretezza, giacchè non voglio far co- 
noscere lo stato dei misi capitali mobil: 

— Potete essere tranquillo... I banchieri 
il loro segreto di professione como i med 

— Se vi domandassero informazioni sulle mie 
condizioni economiche, rimandato i curiosi al mio 
notaio di Ploner. 

— Capiseo. Voleto cho vi si creda possidente 
di terreni o nulla più. È 

— Mi aveto inteso benissimo. La mia racco- 
mandazione vale per tutti... Anche se mio nipote 
ri facesso qualche domanda, gli risponderete como 
agli altri... > 

— Non lo farà... Il visconte d’Amanlis è troppo 
bene educato per essere indiscreto. 

— Lo credo. Ma lo stare a Parigi lo ha un po” 
cambiato. Giacchè ni parla di lui, che cosa pen- 
sato del sno carattero 0 del suo arvenito? 

— Nen lo conosco abbastanza per dare un giu- 
dizio. î 

— Sapete però ch'egli ha già commesso qualche 
sciocchezza. 

— Sensabiliszima e senza conseguenze. Non è 
una disgrazia guadagnare centomila franchi alla 
Borsa. DR 

— Per un giovanotto che esordisce, sì... Basta 
questo per metterlo in una cattiva strada. E poi 
non sapete tutto... Quef quattrini li ha già tutti 
perduti al gioco. : 

— Non lo sapevo difatti, o mi maraviglia. Cre- 
devo che avesso ceduto ad un trasporto passeg- 
goro, ma che non sarebbe rieadnto.. 

— Sicuro! si è fatto ammettere a non so quale 
bisea, onorata del nomo di clyb... s'è lasciato 


vole di aver pubblicato una 
Courbi 
tiare un momento più grave 
per constatare ciò che cotest'uomo ha nel 
cervello e ciò che gli manca nel cuore ». 

lu altri iermini Dumas è minacciato di una 
vivisezione nella prossima levata di scudi dei 
comunalisti 

Quando saremo in guerra civile noi, a nes- 
suno verrà in mento di vedere come è fatto 
dentro il feroce Ulisse Barbiori. 


lettera cor 


at 
*s3%» 

Da Berlino il telegi 
conno sommario del 
Reichstag; ed è un cenno consolante. wi-è 


La situazione estera, secondo credono a 
Berlino, continua a sotto ogni 
porto la fiducia nell delle rela 


zioni pacifiche ed amichevoli fr 
Infatti, per quello che ci rigua 
nostra Camera 
dell'imperatore di Ge, 
all'unanimità le spese militar 
Il governo francese due 
veva ordinato il censi 


le potenze. 
da, ieri la 
pronostici 


orni prima a- 
mento dei cavalli sog- 


getti © di guerra alla requisizione mi- 
litare. 

E la Tur secondo un dispaccio da Co- 
stantinopoli ai fogli di Vienna, si prepara per 


l'intervento d'un corpo militare in Egitto, 
à. 


sotto £ i di Osman pasi 


Dunque ? 


sa 
Il dunque è che ieri il calendario se 
santa Zita il 
tutte le cuoc! 
le bambinaie di 


mava: 
patrona di 
oe di tuite 


tiani 


L'impo ‘ 
influenza che sull’a 
tano le protette di 


atore ha voluto 
pace sul 0 della fes 
Zita. Se egli avesse pronunziato qualche pa- 
rola inquietante, tutte Je protette della santa 
dono, e ne 
Nessuna musica i 
sa all'orecchio dello faniosche che 
Addio! mia bella addio 
». 


posifo mi viene in mente que 


dei cori della No; 


l'istratt 


insegna èlle masse a cantare: 
e/ ra, legato lo servo 
2° “ore di scena, edito questo sacrilegio, 
capo © dic: 


«fa che diavolo li fate cantare; ma che 
legate le serve! Va detto: Le GALLICHE 
SELVE!. 

— Che vuole che sappia! Io credevo di- 
cesse legate le serve... E, senta, se non si le- 
gano le serve, i corzingenti non partono, e 
guerra non se ne fa per Dio! 


CM 

+ 

L'Italie di ieri sera narra un easelto così 
muovo, così strano che merita d'essere ripro- 
dotto e commentato. 

Una Società straniera, mettiamo che sia 
belga, senza dire nd ai nè bai, costruisce un 
tronco ferroviario fra Roma e Ciampino, lo 
fornisce dell’occorrente materialemobile, quindi 
invita il ministero dei lavori pubblici a visi- 
tare il tutto e a dare il nadia osta per Ve- 
sercizio. 

Il ministero, credendo si tratti di uno dei 
soliti /ramw0ays, visita e casca dalle nuvole. 

In luogo di un {ramz22y, trova una strada 
ferrata bell'e buona, în sede propria, con ro- 
taie di prima forza, con locomotive da treni 
diroiti e via via! 


© governativo che fa la 
visita! 

Naso del ministro che legge il rapporto 
dell'ingegnere ! 


rovia accanto a quella dî 
0 la legge 
asî, insomina, su tntta la linea. 


I 
* 
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Non è vero che il caso è curioso? 


Ma d'altra parte io sarei quasi propenso a 
scusare la Società belga di avere agito sans 


Ai straniera, e ha tanto sentito 
talia c'è libertà assoluta di fare 
quel che si vuole, che ha creduto di potervi 
venire a fare anche delle strade ferrate senza 
concessione li 


quattrini. 


il baccarat ha ripreso q 
ciato il rialzo. 

— Ora capisco perchè 
rita la sua lettera di er 
appena se; 


nto gli avora pro 


in pochi giorni ha esnu- 
ito, della qualo si era 


, ma è debole, e con nn 
finire chi sa dove... Gli 


difetto simile cè da 
vorrei dar moglie. 
— Mi par facilissimo. 
Lo sarebbe se volessi 
ndotta non m' 
avosse probabili! 
itiera da voi ind 


di piacero alla 
ami, lo spingerei a 


— Mio caro barone... m'imaginavo che avreste 
altri progetti 

— Li ho avuti, malo cambiato idoa da quando 
sono a Parigi. 

— Ed io ho cambiato idea, ma in senso in- 
verso, dopo aver veduta la signorina di Tré- 
morin. Non la crelevo in età da marito; mo ne 
arevato sempro parlato como di una bambin: 
Ma ieri non mi c'è voluto molto a capire che il 
visconto d’Amanlis ama sua cugina... mi è parso 
d’indovinare che la signorina di Trémorin non 
è indifferente all’amoro di suo cugino, e mi son 
detto che non c'era più da pensare ad un ma- 
trimonio fra vostro nipote e la signorina Foure: 

— Avete torto... Saviniano, dopo quelle che 
la fatto, dovrebbo chiamarsi fortunato di poter 
sposaro nna signorina como quella. E vi sarei 
riconoscente sc lo aiutasto ad ottenerne la 
mano. 

— Credo che non saremo più 2 tempo. 

— Perchè ? la signorina Fotreas ò stata in- 
formata dello di lui scapataggini? 

— No... ma era nel chiosco quando ci aveto 
condotto il visconte d’Amanlis. 

— Ed ha veduto mia figlia saltare al collo di 
Saviniano! forse quell’abbraccio di famiglia l'ha 
scandalizzata? 

— Non l’aveto guardata in viso? 

— No... parlavo colla signora Montauron. 

— La signorina Fourcas è divenuta pallida... 
Era tanto commossa da andarsene pochi momenti 
dopo col pretesto di sentirsi indisposta. 

— È vero... ora me ne ricordo. Dunque è ge- 
losa. Buon segno... la partita non è perduta per 


condurre in casa di una tale dove si giuoca, ed ! quel bel mobile di mio nipote. 


—————————— 


— Forse... ma non so se egli vorrà giuocarla, 
Mia moglie aveva già pensato ad un tale ma- 
imonio avanti di conoscere la signorina di Tré- 
morin. Ora crede che non si farà mai. 

— Questo o un altro... Si tratta di acoasare 
Saviniano convenientemente. Io m'incarico di 
maritare figlia; sone venuto a Parigi eon 
tale intonzione 6 sapete che ci riesco a far ma- 
trimoni. 

A tale allusione il signor Montauron trasalì, 
ma non si tradì. Ed il barone continuò tranquil- 
lamonte: 

— A proposito del vostro matrimonio, al quale 
mi vante d’avero contribuito, sapoto che si dànno 
delle coincidenze strane! La prima volta che 
metto i piedi in casa vostra dopo dodici anni 
incontro un personaggio che ci dette allera 
molto da fare e che non avevamo più riveduto. 

— Chi? — domandò il banchiere cambiando 
fisomomia. 

— Per bacco! il cavaliero sorvente di quella 
donna che ha fatto scandalo davanti il chiosco 
della signora Montauron...! Se m'aveste detto 
clvegli era lo Svedese col quale ho dovute altra 
volta sistemaro qualche faccenda, mi sarebbe 
piaciuto di ricominciare la conversazione al 
punto in cui la interruppi nel 1809... E questa 
volta gli tagliavo le orecchio. 

— Arreste fatto malo, Io l'ho veduto e mi son 
guardato bone di attaccar lite con lui. Per ri- 
guardo a mia moglio non ho veluto risvegliare 
ricordi già dimenticati. 

— Lo capisco. Ma essa ha egualmente sofferto 
nel vederlo, ed io mi incaricherei volentieri di 
rimandaro quel signoro a casa sua, 

— Val meglio non occuparsi più di quell’uomo 
— disso freddamente il signor Montanren. — 
Ieri non senza un perchè vi ho taciuto il suo 
nome, e non so come avete fatto a sapere cho 
era lui il cavalier servente di quella donna. 

— Mo l'ha detto mio nipote. 

— Come! Il visconte d’Amanlis lo conosco? 

— Benissimo. Vanno allo stesso elub. 

Il banchiero impallid) e abbassò la testa sonza 
rispondere. Pensava allo serigno cui facora la 
posta da quindici giorni, e quanto gli avera 
detto il barono gli faceva intravedere nuove e 
strane combinazioni. (Continua) 


biz 


Le Romane protestano e dichiarano di non 
voler tollerare l'esercizio della nuova linea 
che fa loro concorrenza. 

Il ministero non vuole e non ha nemmeno 

a îl diritto di accordare quest’esercizio. 

Oh che babele! 

Oh che progresso! 

è Purchè non finisca per pagare i cocci Pan- 
È talone anche in quest'affare! 


i, Ne ho una gran paura; ‘ 


DA FIRENZE 


il 27 aprile. 
Ventisette aprile!... È una data che, nello 
scriverla, produce sempre una certa emozione, 
anche se sopra ci son passati ventitre anni di 
avvenimenti grandi, mediocri e... piccini. I gio- 
Vinotti di primo pelo si contentano ormai di leg- 
ggerla con occhio distratto sulla storia della ri- 
voluzione italiana; ma in noi quel benedetto 27 
risveglia un cumulo di memorie, di ardimenti, 
Î di sacrifici, di speranze non tutte deluse, ma 
neppure tutte realizzate! 
> Ventitro anni fa, Leopoldo II voltava le spalle 
@ Firenze; © Firenze volgeva il suo bel sorriso 
all’astro dell’unità d'Italia che spuntava fulgido 
® glorioso sull’orizzonte, e gli diceva: Io ti sa- 
tuto per la prima fra lo mie cente sorelle! 
Ì Da 
Oggi ìl tempo è triste, uggioso, piovigginoso 
come in una delle più brutte giornate di no- 
i vembro... Si direbbe che voglia posare a gran- 
duchista @ tener tanto di broncio... Badi che ri- 
achia di trovarsi solo! 
Di segni esterni che commemorino l’anniver- 
sario non vedo che la bandiera tricolore inal- 
È ‘tata sulla torre di Palazzo Vecchio. Uno sbuffo 
«i vento ogni tanto ne scioglie le pieghe inzup- 
pate d’acqua e le agita conallegro crepitio, sco- 
prendo al centro la croce di Savoia... Proprio 
in questo momento un raggio di sole fa capo- 
lino di dietro le rubi... Come vedete, mi si of- 
3 frirebbe l'occasione di fare del lirismo... Non 
abbiate paura! 


DK 


Se l'onorevole Barazzuoli non avesse letto il 
suo discorso presidenziale all'Unione liberale 
monarchica, se il professore Cipriani non a- 
veste trovato modo di farai eleggere presidente 
della neonata Associazione progressista, e se il 
marchese Alfieri non avesse invitato i suoi fidi 
della Riunione democratica costituzionale a pro- 
codere allo nomine delle diverse cariche, io non 
avrei avuto oggi la problematica consolazione 
di constatare che a Firenze, città una volta a- 
patica per eccellenza, oggi le associazioni poli- 
tishe pullulano come i funghi dopo la pioggia... 
Ela pioggia, in questo caso, è rappresentata dalla 
tanto decantata fusione dei partiti. 

È Appena sen'è cominciato a parlare sul serio » 
le divisioni e lo scissure si sono moltiplicate... 
Non vi pare la più logica e la più naturale delle 
conseguenze ?. 
È Del resto, il discorso del Barazzuoli, inspirato 
ai più lodeveli, ma pur tronpo ai più sterili 
i sentimenti di conciliazione sul terreno dello fran- 
chigie costituzionali e del sincero rispetto allo 
istituzioni movarchiche, fu applauditissimo da 
un uditorio tre volte più numeroso di quanto 
potesse fornirlo pochi mesi fa lAssociazione co- 
stituzionals. È lo stesso che dirri che i soci, 
dope l'avvenuta trasformazione, si sono aumen. 
tati in numero considerovolissimo. Almeno que- 
sto sarà tanto di gundagnato, e sarà dimostrato 
una volta di più che ogni malo non vien per 


muocero. 
<< 

ridi sono all'ordine del giorno, e la va- 

ristà dei mezzi è di rigore. La mattina, è un 

È disgraziato operaio che, privo di lavoro, si getta 

sotto le ruote della locomotiva; il giorno è un 

gievinotto inglese, ricco e sentimentale, che, non 


È reggendo alle ripulse dell’idolo suo, si fa saltare 


| le cervella con un colpo di pistola ; la sera è un 

avvocato che si buttain Arno per corcarri, come 
È nel Lete, l’eterno oblio dei snei mali... E il 
lugubre esompio minaccia sempre più di divenire 


contagio! 
i x 

i Parliamo di cose più liete, o ‘almeno più se- 
È; rene... Un po'd'arte se non vi dispiste. 

Seno stato di questi giorai a vedere i tre 
quadri esposti alle Belle Arti dall’americana 
miss Laker. Rappresentano tutti dei bovi e delle 
giovenche dai vari pelami vigorosamente risal- 
È tanti su dei fondi di pallido fogliamo. Dei cieli 

grigi danno un valore più ardito al verde dollo 
erbe e degli alberi fronzati. Vi è un nonso che 
del Troyon in quelle scenette agresti, 
È rine nella loro semplicità. 
Peccato che alla forza e verità del colorito non 
corrisponda sempre la correttezza del disegno. 
Parlando d'arte, debbo anche una parola d'e- 
logio alla Società delle Cocchiate fiorextine che 
coi snoi eleganti concerti chiude brillantemente 

È la stagione invernale, aspettando di riprenderli 

fra poce all’aria aperta durante l’estate. Stasera 


così ca- 


ce ne sarà uno attraentissimo e dopo, magi, 
si ballerà. 


FANFULLA 


DK 

E stasera e'è anche la prova generalo del- 
T'Ercelsior al Politeama, A sabato la prima rap- 
presentazione, per la quale tutti i posti sono 
già venduti. Oltre il ballo, avremo il Barbiere 
cantato dall’ Aldighieri, dal Maurelli, dallo 
Scheggi e dalla Vincenzina Forni. Uno spetta- 
colone di prim'ordine. 

E negli altri teatri non si sta punto male. 

Al Pagliano la Nevada ha trascinato colla Son- 
nambula il pubblico all’entusiasmo... non saprei 
‘come chiamarlo diversamente. Dalla Patti în poi 
non s'era più visto un trionfo simile. 

All’Arena Nazionale la compagnia Ciotti ci ha 
fatto sentiro Donna 0 angelo della signora Sor- 
mani-Rasi. La donnée è presa dall'Andreina. Ma 
qui la nota è alquanto monotona: quella del 
sacrificio, dell’abnegazione, dell’eroismo muliebre 
di fronte al tradimente dell'uomo amato, 

A proposito di Amate, abbiamo pure all'Um- 
berto l'eccellente compagnia equestre di questo 


nome. 
DI 


Sicchè da dive non manca, aspettando 
l'epoca brillante dello corse. 

E non manca neppure l'occasiono di fare il 
bene. Il dì 30 nel cortile del palazzo Strozzi si 
apro una grandiosa fiera di beneficenza con premi, 
regali e patromesse di altissimo pregio. Le Loro 
Maestà il Ro e la Regina hanno mandato an- 
chiesi due oggetti bellissimi : un servizio da the, 
vieur Berlin e un altro în barbottine guarnita 
in bronzo. Con un biglietto di venti lire si 
compra una medaglia di salvataggio © si circola 
nei locali della iera, al sicuro dagli amabilias- 
salti delle venditrici. 


La 7 rada 


Lo serutinio di lisa al Senato 


Lo serutinio di lista vantarsi d'aver 
fatto una bella strada! Nato sulla pubblica 
via, ha tutta la sfroni za del bi ino, e 


non cadrebbe certo nella superstizione di quel 
barbaro, che ammesso alla presenza del Se- 
nato romano, credette assistere ad un con- 
sesso di Numi. 

Il monello ha avuta 
score assai da vicino ci 


rccasione di c 
ti onorevoli 1 
num 
azione ; e 
però € disinvol- 
tura nell'Areopago dei pro- 
tettori, o per lo meno dei giudici costretti, 
per un motivo o per l’altro, a chiudere un 

occhio. 
Il Senato nonlo respinge 
tinio di lista è dimostrazione di p e da 
lustro a questa parte, le dimostrazioni di 
ano dappertutto pe 


mai lo seru- 


© gente pronta a riceverle bene 
Del resto, lo s 
di gomiti sé 


tinio s'avi 
za cerimonie perc) 
dere che andando al $ 
la cresim 
ia, dal mom 
bbe che vedere neli 


nato per 
atto di 


elettiva ! 

I contribuenti — si 
di sceglier do lor 
tanti senza subire il cont 


biea alla quale battesim 

ione. Ed ecco che il Senato è div 
una specie di ospedale di mendichi 
che campano della carità di Sua E 
ministro Depretis, il quale mand? altri men- 
dicanti a surrogare man mano quelli che 
sciano i letti vacanti. 


sperimento. È un duro esperimento, lo so. 
addirittura una vivisezione 

Si piglia un paese, come si piglia un cane, 
un gatto, o un altro animale qualunque 
si apre îra costa e costa uno spiraglio, 0 gli 

tte a nudo un lembo di cervello, e per 
giornate e giornate si sta lì a guardare, 
studiare i fenomeni che presentano, funzio- 
nando gli organi posti a nudo. La vittima ne 
soffre indicibilmente; ma la Scienza ci gua- 
dagna. 

Si tratta ora di sapore quali fenomeni pi 
senteràla nazione, coll’introduzione d'un corpo 
estraneo come lo scrutinio di lista, nel suo 
povero eervello, organo del pensier 

Undici anni or sono, a Firenze, si foce una 

crociata contro il professore Schift. che 
operava sui cani e sui gatti. L'egregio si, ma 
crudele scienziato fu costretto a smettere, 

Professore, mandi i suoi ferri all’arrotino, 


e venga a Roma. Per teatro anatomico le da- 
remo l'aula del Senato. Quanto al soggettosi 
cui fare le sue esperienze, avrà l'Italia — 


non le abbia alcun riguardo. Per la {tiparazione 
è un'en22 ritis, come i gatti di Vossignoria 
Lo domandi all’onorevole Depretis. 


Da Lucca. 
A £ 26 aprile. 
Ieri a sera la Società operaia festegziò con 
un banchetto di centocinquanta coperti il dodi 
cesimo anniversario della sua fondazione. 


Presiedova il cavaliere Cesaro Giorgetti. Sopra 
il banco della presidenza spiccavano i ritratti 
delle Loro Maestà il Re © la Regina d’Italia; il 
prefetto si scusò per lettera di non essere po- 
tuto intervenire alla festa; il municipio era 
rappresentato dall'assessore Gemignani. — 

Parlarono e furono vivamente applauditi il 
cavaliero Giorgetti presidonte, il direttore Di- 
nucci, il maestro Chelini, il cavaliero Orsolani 
e i segretari dolla Società Cappelletti e Ghi- 
lardi. 

Furono inviati telegrammi di augurî al Re 
Umberto o al generale Garibaldi. 

Il banchetto sì chiuso con un brindisi proposto 
dal cavaliere Giorgetti alla salute della Regina 
dItal 

Tutti quei bravi operai, fattisi în piedi, fe- 
cero eco con un prolungato evviva all'invito 
cortese del loro prosidente. 


* 


Il ministro Mancini ha risposto al comitato 
per le onoranzo a Carlo Piaggia che è pronto è 
contribuire anch’osso all'attuazione 
che il comitato si è prefisso, ma cho crede im- 
possibile di riuscire a trasportare in Italia lo 
ceneri dell’illustro viaggiatore. 

Il comitato nella sua adunanza di iori 2 sera 
lia quindi abbandonato tale idea, tenondo fermo 
tutto îl resto del programma compilato per ren- 
dere solenni onoranze alla memoria del nostro 
concittadino. 


Arde. 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 28 aprile, 
Ss. P. Q. R. 

I consiglieri comunali hanno ricevato l'invito 
per la seduta di dopodomani sera. 

Da qualche consigliere era stata manifestata 
l'idea di tenere ga riunione preparatoria, ma 

i visto che non c'era nulla da preparare, vi 

. Oramai colofo che sostengono 
il sindaco Pianciani © ne difendono la condotta 
sono in numero molto scarso, 6 non hanno an- 
cora trovato il loro leader. Lo troveranno forse 
all'ultim'ora. 
La prima proposta all’ordino de! giorno è 
nella sulla dimissione della Giunta, e su di 
ssa sì farà naturalmente la discuasiono relativa 
alla crisi. 

Fra le proposte che sono all’ordine del giorno 
Consiglio comunale ve n'è una che riguarda 
la costruzione di una nuova caserma per le 
guardie di pubblica sicurezza. 

Qui a Roma le guardie sono alloggiato poggio 
che in quslurquo altra città; in alcuno sezioni 
i locali seno luridi. 

Un'altra proposta, cho è pare all'ordine del 
rno, è quella relativa al concorso del comune 
nella sposa per la costruzione e l'esercizio della 
ferrovia economica Albano-Laziale Anzio e Net- 
tuno. 


+7. Abbiamo ricevuto dal municipio un grosso 
volume contenente gli Aflî del XI congresso peo 
dagogico italiano e della VII esposizione didat 
tica, pubblicato a speso del comnue di Roma 
dalla tipografia Sinimberghi. Il volume è di 956 
pagine stampate con caratteri nitidi, e carta buo- 
nissima, 6 la spesa di questa pubblicazione, de- 
stinata fino da ora ai pizzicagnoli dello varie 
città del regno, gravorà sul bilancio del comune 
per qualche migliaio di lire. 

Così si scinpano i quattri 
nel servizio di ricovero di 


i che si risparmiano 
gli accattoni! Questa 
intollerabile : 1a molestia 
© la pietà insi anno desiderare che l’au- 
torità pensi a liberare il selciato da tanti cen 
ciosi. Quando a ora tarda in una via di Milano 
si trova un ragazzetto che piange per la fame, 
colla spesa d'una carrozza si porta în un asilo 
sicuro, doro trora pane ed educazione: qui, 
quando gli avete dato dieci centesimi è tutto 
quello che poteto fare per fargli pigliare il gusto 
del vagabondaggio, 6 per tirarsi su per la ga- 
lora. 


*, Ieri sera al Campidoglio altra adnnanza 
della Commissione generale por l'esposizione di 
bello arti. Membri presonti, una metà dell'altra 
sora, un terzo del numero totale dei commissari, 
ma disenssione altrettanto lunga @ non sempre 


ta grave opposizione al comitato eso- 

aver invitato a concorrere all’espo- 
sizione anche gli artisti stranieri, volendosi da 
taluno che l'ammissione fosse limitata agli stra- 
nieri residenti in Roma. 

— Saremmo sconfitti, soverchiati, sopraffatti 
— dicerano gli oppositori. 

— No nascerà invece una gara utili 
la nostra arte — rispondevano altri — o se anche 
perdessimo la battaglia, la rconfitta tocenta ci 
farà beno, ci incoraggierà a far più © meglio. 

Da ultimo la vittoria è rimasta al comitato 
osceutivo, îl quale è stato completato nominando 
a farno parte î signori marcheso di Villamarina, 
duca Leopoldo Torlonia, Domonice Morelli, Ste. 
fano Ussi © Cammarano, 


sima per 


Domeica, 30, Ja Giunta per l'inchiesta 
agraria terrà adunanza plenaria in una gala del 
ministero d’agricoltura. È giunto a tal’ uopo in 
Rome il presidente conte Stefano Jacini. 

Verrà riferito sull'andamento degli studi nelle 
circoscrizioni per lo quali non vennero ancora 
presentato le relazioni. La Giunta darà forse 
quindi principio alla disenssiono di alcuni que. 
giti di interesso generale per tatto lo regioni 
VItalia, 

Fra giorni verrà pubblicata la relazio. 


rag ‘one sulle 
provincie lombarde, redatta dal senatoro Jacini, 
È, a quanto ci viene 


assicurato, un importante 
lavoro nel quale vengono con verità ed esst 
tezza esposte le condizioni della propristà 
degli agricoltori nello regioni della bassa pia. 
nura, della montagna e della collina. 


La relazione, alla quale vanno allegato 
recchio monografie agrarie, termina con gilt 
interessanti proposte. mo MR 


*, La Commissione pel congresso letter, 
infernazionale che si inaugurerà il gut” 
maggio nella sala degli Orazi © Cariazi, gi g° 
dunata ieri por costituirsi. Domenica gi rar 
nerà nmoramente per compilare il programa” 
nominaro i relatori sui varî argomenti, gut 
lire le festo da fare ai congressisti, ecc,, ge! 
Come è noto, questa Commissione è prog; 
duta dal senatoro Mamiani, 6 no è ricepra* 
dente il sonatore Amari. Pai 


»%, Lillustro commendatore senatore Gaspy, 
Finali prosegue in ogni giovedì, dallo s aney 
antimeridiano nell'aula VI della ‘nostra Unito 
sità, lo sue lezioni di contabilità di Stato. rr 
grandissimo concorso di uditori, massima pt 
dei quali, impiegati dei diversi” ministesi. ro 
elogi della dottrina e della valentia dol comma: 
datore Finsli, ci pare superfino. - 

.*, Il professore Tacchini, direttore delto,. 
servatorio astronomico al Collegio Romano; 
partito per l'Egitto per l'osservazione dell'eli, 
totale di sole, cho avrà luogo il 17 maggio, 


*, L'autorità di pubblica sicurezza ha rietaty 
l'affissione di alcuni manifesti di associasia; 
radicali per la commemorazione del 90 apri 


+", Domani, alle quattro pomeridiane, il may. 
stro di scherma, signer Emantele, darà uny 
grande accademia, nella quale tireranno parecchi 
fra i miglieri maestri di Roma. 

Fra le attrattive dell'accademia vi sarà un'as. 
salto cni prenderà parte una signorina, alli 
del signor Emanuele. 


=". Per la rappresentazione di Claritas de 
Castelnuoro, cho va in scona domani sera, molti 
posti sono già fissati. Nei primi della settimam 
ci sarà la beneficiata della signora Pia Marck; 
con lo spettacolo già annunziato. 
La compagnia Bellotti-Bon, nei pochi giorzi 
che resterà ancora a Roma, metterà probali]. 
mento in scena un'altra novità, La Perta,con ME 
media in nn atto dal francese, e se farà in tempo 
anche l'Ottantatre di Vittor Ilugo. 
Dal 10 maggio all’8 giugno avremo un cono 
di rappresentazioni della compagnia milanese o MR 
mice-cantante F. Ferravilla, Giraul, Iron 6 
Sbodio diretta da quell’inimitabile artista che è 
il Ferravilla, 
L'osilarante successo che quella compagnia 


ebbe l’anno scorso, ha deciso l’impresario Ba M 
racchini a scritturarla un’altra volta. Nel mani. H 
festo sono annunziate parecchie produzioni nuore, MY 
alcune delle quali ebbero un grande successo x 
Milano o altrov. È 
A proposito del Valle, sembra che # 


romana per la compagnia stabile non abbia po- 
tuto combinare col signor Baracchini per pren. 
dere questo teatro, e stia facendo pratiche per 
prendere l'Argentina o il nuovo teatro ( 


+°. Torsera alla rappresentazione del Roterlo 
al teatro Costanzi ha assistito dal sno palco di 
proscenio Sua Mnestà la Regina. Al suo appariro 
nel palco l'orchestra intuonò l'inno realo fra g 
applausi ‘fragerosi del pubblico. 

—_n 

La giovane vedova del cavaliere 
direttore dei telegrafi defanto da poc 
seguito nella tomba il marito. 

La signora Fiori-Teppati non aveva 
era bella, gentile, affettuosa coi suoi c 
nel lutto. Si chiamava Bonira ed era 
suo nome. 

Ha sofferto con una abnegazione super 
l’età giovanissima lo strazio della morte del 
rito e quello della Innga, crudele m 
l'ha strappata alla famigli 
vive a tanta afilizione. 


All’Osservatorio del Collegio Romano îl te 
metto ha segnato oggi allo 3 pomeridiane | 
La temperatura massima fu di 16°8; quella mi- Bi 
nima 12° 2, 

=". Spettacoli d'o; 
COSTANZI — Riposo. 

VALLE — Oro 8 12 — Compagnia drammntici 

Bellotti-Bon — 1 nostri bimbi, 
ANFITEATRO COREA — Ore 5 0 8 1}? 

equestro Suhr. È 


METASTASIO — Ore6 12 e 9.12 — Comi 
doperetto — Flik-Flol:. dl 
QUIRINO — Oro 6 12 6912 — Compagnia di — fr 


operotto — Re Maccarone. 


NostrE INFORMAZIONI 


È stato annunziato un colloquio aventi 
tra il ministro Mancini, sir Augustus Pa 
e il conte Corti, nostro ambasciatore a Costa 
tinopoli. 

Crediamo sapere che in questo coltoquio 
venne firmato un compromesso relativo al 
possesso d’Assab. L'Inghilterra riconoscerebb? 
la legittimità dell’acquisto fatto dall'italia, eÎ® 
di lei piena sovranità sopra il territorio 0! 
posseduto. Se. 

Pur facendosi aleune riserve sulla facoltà 
di fare di Assab un arsenale da guerra — 00 
che del resto non può essere nell'intenzion® 
del governo che nessun inte; pine 
ciò — il compromesso amm 
opere di difesa a tutela della co! 
conosce alle nostre navi di stazione ad AS 
il diritto di visita di tuite le navi che ti 
Sitano per ilmar Rosso, per un servizio denti? 
a quello che fa ora l'Inghilterra — la se 


tte erezione di BI 
a, eri 
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affari estei 
suo soggio] 
sovrano, € 
dini gli at 
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lerî è tornato in Roma il barone Koudell, e 
jeri stessosi recò a far visita al ministro degli 
affari esteri. L'egregio diplomatico durante il 
suo soggiorno a Berlino ha ricevuto dal suo 
sovrano, dal suo governo e dai suoi concitta- 
dini gli attestati più affettuosi di benevolenza 
e di simpatia, e reca fra noila cresciuta per- 
masione dell'amicizia della Germania per l'I- 
talia. 


Teri al giorno gli onorevoli deputati Messe- 
daglia, Campostrini, Righi e Puliè hanno avuto 
Fonore di essere ricevuti in particolare u- 
za da Sua Maestà il Re per pregarla a 
fusi rappresenti elia cerimonia solenne 
d'inaugurazione del monumento ad onore dei 
soldati piemontesi morti a Santa Lucia com- 

do per l'indipendenza nazionale il giorno 
6 maggio 1848. La Maestà Sua si intrattenne 
affibilmente con gli onorevoli deputati, lî rin- 
iò dell'invito, e li assicurò che uno dei 
ali principi (il duca d'Aosta o il duca di 
Genova) andrà a rappresentarla alla pietosa 
monia. 

Alla battaglia di Santa Lucia ebbe parte 
gloriosa Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele, 
allora duca di Savoia. 


Teri ed oggi sono arrivati in Roma parecchi 
senatori. Fra i presenti — circa 100 — si fa 
strada l'idea che bisogna anmentare il numero 
de' collegi a 5 deputati e abolire il ballottaggio 
ne collegi a voto limitato. 

Quantanque finora il ministero insista per 
l'approvazione del progetto sullo scrutinio di 
lista tale quale fu votato dalla Camera de'de- 
putati, pure fra i senatori amici del ministero 
sî manifesta l'opinione che all’ultim'ora il pre. 
sidente del Consiglio ai accomoderà alle delibe- 
razioni dell’alto Consesso, e che lo pocho modi- 
ficazioni ne' termini sarriferiti troveranno la mag- 
gioranza alla Camera. 


Oggi è etata distribuita la relazione dell'ono- 
rerole Marescotti aul trattato di commercio, alla 
quale sarà aggiunta una controrelazione dell'o- 
norerole Sperino. 

Gli oratori iscritti sono molti, fra i quali gli 
quoreroli De Zerbi e Luzzatti. 

A conferma di quanto dicemmo ieri sappiamo 
del tutto infondata la notizia che l'onorevole 
n voglia far eseguire una oziosa inchiesta 
sulla marina. 

L'onorevole Acton sì limiterà a far compilare 
nel suo dicastero una relazione intorno allo stato 
delle costrazioni navali. A questa relazione, che 
verrà distribuita ai membri del Parlamento, 
ranno seguito aleuni studî e dati comparativi in- 
torno alle costruzioni navali degli altri paesi. 


Sappiamo che il ministero del commercio con- 
correrà alla spesa porla pubblicazione della re- 
lazione di vi del capitano Cecchi. 


A conferma dell'annunzio da noi dato della 
novita di un nioro ambasciatore francese presso 
l: Santa Sede in surrogazione del signor Des- 
pre, ci viene soggiunto da buonissima fonte 
che il signor Desprez cessa da quell'ufficio di- 
Plomatico perchè il suo governo è assai malcon 
tento del ristabilimento delle relazioni diplo- 
natiche fra la Santa Sede ela Germania, e crede 
in seguito a ciò manchi al signor Desprez 
l'autorità necessaria per controbilanciare la in- 
fisenza germanica. 


Ua telegramma della Stefani conferma la no- 
tizia da noi data parecchi giorni sono, cio che 
Îl ministro di Prassia presso il Vaticano è stato 
Chiamato a Berlino. 

Oggi possiamo aggiungere che il grancaneel- 
liete tratta co’ vari stati dell'impero  perchò la 
ione prussiana sia olevata al grado di am 
lasciata tedesca presso la Santa Sede. Quando 
Ìl grancancelliere non riuscisse nell'intento, pa- 
cechi Stati tedoschi, primo il Wiîrten:berg, no- 
mincranno de' rappresentanti speciali presso il 
Vaticano al pari della Baviera. 


Ci siassicnra che la Commissione per la na- 
Vigazione del Danubio, la quale doveva adanarsi 
è Galatz il 24, si riunirà il 10 del prossimo mag- 
#0. Era stato invece annunziato il rinvio a tempo 
indefinito. 


Si dà por positivo che il comando dolla squadra 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 
Al palazzo Madama nulla d' importante, 
{Fanne il discorso del senatore Brioschi, ascol- 
"ato con attenzione da molti deputati che 


erano nella loro tribuna, e fra i quali ho no- 
tato gli onorevoli Minghetti, Codronchi, Ge- 
nala. 

Il senatore Brioschi, dopo avere avvertito 
che questa è la prima voltache una Commis- 
sione del Senato non abbia preso una risolu- 
zione, accennò alla larga discussione che fu 
fatta sul progetto dall'ufficio centrale. Quindi, 
senza dichiararsi nè favorevolo nè contrario 
alla legge, ne notaleincongruenze e le conirad 
dizioni. biasimando specialmente l'articolo che 
riguarda la Commissione incaricata di rivedere 
le tabelle; Commissione che usurpa facoltà 
devolute solameste al potere legislativo. 

Per ciò che riguarda la rappresentanza delle 
minoranze, ha fatto osservari 7 
zione come è proposta dal mi 
giunge lo scopo. 

Dopo di lui ha preso la parola il senatore 
Maiorana. È un'ora che parla. Non si è an- 
cora riusciti a sapere se è favorevole 0 con- 
trario al progetto. E forse non si capirà nem- 
meno quando avrà finito. 

La seduta continua. 


Camera. 


Malgrado l'importanza della discussione 
deputati continuano ad essere tutt'altro che 
numerosi 

L'onorevole Feri 


è solo anche oggi al 
banco dei ministr ‘nza il solito vassoio 
collo sciroppo. Oramai ha l'aria di ess 
tuato anche a questo ambiente, ch'e 
ancora la foriuna di non conos 
mesi sq 
Senato. 
Il presidente legg> una lettera del sindaco 
di Verona, che invita la Camera ad assiste 
all'inaugurazione del monumento commemo- 
rativo della battaglia di Santa Lucia, e pr 
pone nel tempo 
monia la Camera 
tati d 
La Camera accetta il consiglio del presi 
tto pel 


è pochi 
Parecchi de' suoi colleghi sono al 


ercito. 
Prende la parola per il primo l'onorevole 
Rudini. Intanto entrano nell'aula gli ono: 
voli Acton e Magliani, che vanno a s 
uno a destra, l'altro & sinistr 
della guerra. 
L'onorevol i mette a leggere delle 
carte con tten rsuaso che 
ordinamento dell'esercito egli non ci ha 
che fara € lo lasceranno in pace. 
‘onorevole Ma; mi intavola wi 
sazione col nerale } TO. 
Quella conversazione per gli uni significa un 
completo accordo fra i due ministri, 
altri significa che l'accordo non esiste 
Da un pezzo in qua è cosa diflici 
pere se i ministri vanno d’acco! 
L'onorevole Di Rw mincia con dire 
che vi s i »i quali si sac 
reito alla finanza, ed altri în cui è ne 
sario il sacrifizio doll 
l'esercito. Il nostro pae 
nti. Non basta il f° 
gna farle opportu 
cia avesse speso p 
LI 


rsi 
‘a del minisiro 


è in uno di que: 
‘e le spese militari, bi- 
lente. Certo se la Fra 
îì suo esercito prima 
de ora, non avrebbe p 
sato le grar che tutti sanno. 

Le spese militari bisogna farle in tempo. E 
per l'Italia, il momento è proprio questo. Ci 
sono certi nomi che no dolorosi all’o- 
recchio d’osni Italiano; l'Egitto, Tunisi, Beilul, 
Sfax, Marsi, sono certi discorsi nelle De- 
legazioni e nei Parlamenti austro-ungarie: 
certi discorsi nel Parlamento germanico ché 
non sono fatti per rialzare il prestigio del no 
taliano all’estero. Ebbe biamo 
vuto soffrire tutto perchè ‘si sa che il pae 
non è in grado di guerra. L'itelia è 
come un uomo che non si batte. 

L'onorevole Rudinì ha parlato circa un'ora 
sostenendo la necessi e spese militari, 
nel tempo stesso con 
forma semplice. La fine del suo discc 
volta a conservare com'è attualmente lari 
dei be è stata accolta da vivi applausi 

della Camera. 

Dog reso la par 
Branca. Disattenzione generale. 


«L Lefoo dor, 


0 quello che spe 


fa l'onorevole 


BORSA DI ROMA 


28 aprile. — Mercato incerto @ corsi in com- 
plosso più deboli. i 

La rendita si aggira fra 92 75 e 92 80 por li- 
quidazione con 0,i0 circa di riporto por fino 

aggio. 
"taitolico 91 90; Blount 91 37 12; Roth- 
sschild 94. 4 ada: È 

Obbligazioni beni ecclesiastici 94 nominali. 

Lo azioni della Banca Generale furono ceduto 
da 602 a 600 50 per liquidazione ; quelle del 
Banco di Roma a 623 per contanti e €%4 per li- 
quidazione, e quelle della Società Ja Fondiaria 
(Incendi) a 520. 

Acqua Pia 914 a 915 11 
909 contanti ; Fondiaria 
4R 2 


Sono nominali: RE, 
Banca Romana, 1125; Immobiliare, 500; Banca 


di Milano, 605: Condotte, 522; Telefoni, 10; 
Meridionali. 465; Obbligazioni «arde, 3 
Cambi 


Parigi a te masi 101 27 112. 
Id. chègue 102 

Londra a tre mesi 25 (2 

Pezzi da venti franchi 20 59. 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 0j0 amm. antico 83 92, 
Ta. 3 010 perpetuo 83 75. 
rà. 5 0/0 11822, 

Rendita italiana 5 0/0 90 S0. 

Rendita turca 13 22. 


Ecco i prezzi di compensazione fissati dal sin- 
dacato degli agenti di cambio per la liquidazione 
di apri 

Rendita 5 010, 92 80; Banca Nazionale, 2260; 
Banca Romana, 1125; Banca Gonerale, 605; Banca 
di Milano, 605; Mobiliare, 855; Banco di Roma, 
625; Immobiliari, 500; la Fondiaria (Incendi) 540; 
Acqua Pia, 91G; Condotte, 522; Gas, 902; Tele: 
foni, 104; Meridionali, 465; Sardo 1679, 272; Ob- 
bligazioni Boni ecclesiastici, 94. 


IN. 17 del Bollettino dello finanze, ferrorie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le do- 
moniche, contieno le seguenti materie 


Parte finanziaria — Rassogna settimanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli Istituti di ere- 
dito @ indust Banco di Sicilia — Banca Na- 
zionale Toscana — La situazione del Tesoro al 
31 marzo 1882 — Commissione per l'abolizione 
del corso forzoso — Un nuovo sistema di dopo- 
siti volontari liberi presso la Banca Nazionale 
italiana. 

Parte industriale — Il gas d'olio e lo sue ap- 
plicazioni — Tempera di metalli per compres- 
sione — Sinografia. 

Parte commerciale — Rassogna dei mercati — 
Statistica dei tolegrafi per l’anno 1881 — Im- 
portazione di birra in Italia nel mese di marzo 
—,1 noli dei cereali dela California — Biglietti 
già consorziali falsi. 

Nostro particolari inform: 

appaltatori — Estrazioni 
Harî IS — Società pubblico macello Milano 
— Regia tabacchi — Ancona ISS — Belluno 187) 
— Pisa 1871 — Verona IS71 — Sit. B. Napoli — 
Annunzi. 

Condizioni d'abbonamento : 
sei mosi L. 6 — 

L. 7 in oro. 


ini — Memoriale 


ia anno L. 10, 
oro anno L. 13, sei mesi 


Ber Bensoraro 


{AGENZIA STEFANI) 
Londr 


nerdì. 

Il Daity-Telegraph ha da Berlino : a Contadini 
russi saccheggiarono un villaggio tedesco presso 
Novaja Praga nella Russia meridionale. » 


— Lamson sarà giustiziato ve- 


Mosria, er. — «Camera. — ta senatore 
avendo proposto al Senato di cambiare Ivica 
{Tsole Baleari) contro Gibilterra, Garigo, depu- 
tato delle isole Baleari, protestò a nome dei suoi 
colleghi. Ivica — disse egli — non desidera di 
diventare inglese. 

1 ministro degli estori rispose cho tutti î se- 
natori protestarono essi pure. Nessun governo 
penserà mai di proporra tale cambio. 


erlino, 27. — Il discorso di apertara dol 
Reiclstag constata che la situazione estera con 
tinna a giustificare sotto ogni rapporto la fidu 
nella durata delle relazioni pacificho ed emiche- 
le potenze, espressa nel Messaggio dello 
sso annunzia poi progetti già 
i di ordine interno, por esempio sulla C 
d'assicurazioni @ sul monopolio dei tabac: 
contiene nulla che si riferisca alla questi 
clesiastica. 


ia 


s 
Givitterra, 95, — Provenionte da Genova 6 

scali è arrivato ed è ripartito per la Plata il po- 

stale Umberto I, delia Società Rocco Piaggio. 


7. — Il governo ticineso chiesa al 
Consiglio federalo cho sia provveduto alla dio- 
cesì del nancante di titol ben 9 


anni, con imento della disciplina del clero. 


Vienna, 


del 
nai 


a che il ministro 
D: npero, Slavy, sia dimissio 


I orting) 27: Tlimeminegio, dal''irvao fe 
letto al Reichstag da Boetticher. Esso a 
la presentazione di un progetto relativamento 
all’assicurazione degli operai contro gli infor- 
tunî del lavoro © le conseguenze che da qu 
infortanî derivano. Il progetto sì basa s or- 
ganizzaziono delle industrie în corpora con 
una corta autonomia. Il Reichstag dovrà puro 
decidere sulla miglior forma d'imposta sul ta- 
bacco. Per aumentare le entrato dell’imporo o 
dei govorni fedorali, il messaggio credo che il mo- 
nopolio sia la forma più opportuna. 


(CERTE 
missione per lo riforme, recentemente istituita, 
i convertirà în un ministero per le riforme go- 
nerali da introdursi nella Romelia e 
governatore di 


ell'Ana- 
lo, no 


sarebbe il titolare, 

Quattro ufficiali tedeschi, un colonnello di stato 
maggiore 6 tre capitani di artiglieria, cavalleria 
© fanteria, sono attesi immediatamento per on- 
trare nell'esercito turco. 

Il marchese di Noailles, nuoro ambasciatore 
francese, è arrivato. 

Tolone, 2è. — Dopo il varo, il Foudroyant, 
spinto da un forte vento di ovest, ruppe lo sue 
catene, e arenò sulla costa. Furono prese misure 
per rimetterlo a galla. 

Rifutando il Consiglio federale di occuparsi 
della cosa, il governo ticinese domanta di ne- 
goziare direttamente col Vaticano. 


Pà , 27. — Il rappresentante di Francia 
a Tangeri conchiuse col sultano una co; venzione 
che permetto alle truppo francesi di inseguire 
sui territori limitrofi le tribù ribelli lo quali 
fauno escursioni e depredazioni sul territorio 
francese, Il sultano promise inoltre di pagare 


una indennità ai sudditi francesi vittimo di an- 
teriori depredazioni, o versò una prima inden- 
nità di centomila franchi. 

Il governo francese promise di versare nov: 
centomila franchi per indennizzare le vittime 
spagnnole di Saida. 

Il governo spagnuolo promise di indennizzare 
i Francesi vittime delle insurrezioni cantona. 
lista di Cartagena, cubana e carlista, 


Piymouth, 27. — Pierola, ox-prosidento del 
Perù, è arrivato qui e recasi a Cherburgo. 


Tunisi, 07. — si stanno organizzando sei 
nuove compagnio e parecchi squadroni. Vi do- 
minerà l'elemento indigeno. 


Madria, 27. — sono sognaiato nuore resi- 
stenze deî contribuenti a Burgos, a Santander e 
în Catalogna. 


VW indsor, 27.— Nella cappella di Windgor- 
Castlo fu celebrato il matrimonio del principo 
Leopoldo, duca d’Albany, con la principessa 
Elena di Waldeck-Pyrmont. Vi assistovano, oltre 
i principi della casa regnante, i reali d'Olanda. 


TruecRAMuI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 28, 

Il governo nominò una Commissione per 
l'esame del progetto del mare interno in Al- 
geria. Ne fanno parte Lesseps, il generale 
Chanzy e Grévy, già governatore dell’Algeri 
L'esecuzione del progetto che importa set- 
tanta milioni e otto anni di tempo sarebbe 
lasciata a una compagnia senza intervento 
del governo. 

Lalot, il nuovo direttore della France di 
Girardin, la manterrà. antigambettista. 

Al ricevimento accademico del chimico Pa- 
sur, il candidato fece nel suo discorso l’elo- 
gio dello spiritualismo. Renan gli rispose bri 
ki Ù i fu scettica. 
diplomatici d’indossare 
le niformi della milizia territo- 


Henri Martin è partito per la Tuni 

Si ha qui la noti 
cominciata a Barcellona nella folla radunata; 
si sono veduti molti berretti frigi. 

L'assalto di ieri sera di San Malaio è stato 
applauditissimo. Assistevano alla accademia 
aflollatissima tutte le nofabilità della spada. 


Severini, gerente responsabite 
———È@m__—_— 


mia n Manali o] Vosnvi A 
Da Rowa a Napoli al Vesuvio e ritorno 
® classe Lire 73 
Soa 
compreso l’alloggio e vitto, 
a dai primo treno dol giorno 
etto. 
ino all'altimo treno del terzo 


nrsione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte pre ‘do da prendersi all'Uf 
della Fer anicolare in Napoli, via Santa 


teso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
el di Centrale per tatta la 
i Omnibus dalla stazione al- 
sa, gratuito, 

ogni giorno in Roma presso 
evrovio Romane, via Propaganda 
ed alla stazione contrale. (63) 


i 


pere dove poter 
cose da dire. 


desi 


Nuorosistema perlostudio dela Lingua Tedesra 
Joh. Ev. Wagner aprirà un 
’rolusione fatta alla R. Uni- 
elle p ingipali Librerie di 
i. Chi desidéra vedere il si- 
fa all'autore dalle 1 alle 3 e dallo 
mn. via del Pozzetto, 155, p° 2°. 


aa 


LA LAVANDERIA A VAPORE 


Roma, fuori Porta del Popoto 


zio il Pi 


lo. 


‘aumentata sua clientela 
locali dello Stabilimento, non che 
iggiormente la parte meccanica in- 

‘onto disbrigo  dell’aceresciuto la- 
fitterà della stagione estiva per ese- 
i lavori, perciò previene la clientela 
lo St © si chiuderà colla fino 
> mese di aprile, per riaprirsi ampliato 
simo novembre. 


e 
Giornale pei Viaggiatori 
Amene el utili Letture di Viaggio 
Il N.5di sabato 29 
". aprile contiene: I 
} viaggi di nozze, E. 
di Buongiovanri —Fra 
alpers.ocks, coupés 
e valigie, Il Posti- 
glione — Il Gran Cairo 
Giuseppe Regaldi 
Ciò che si vede e c 
che si vedrà. L’Bdile 
Attraverso l’Istmo di 
Corinto, Straforello 
A Gustavo —Inviaggio 
Carlo Anfosso” — 


Dovendo, in seguito all 
ampliare alew 


Traversata della Manica in pallone — Varietas, 
Il Curioso — Notiziario utile — I PARAGREENS 


A PARIGI, G. Ruffini — Rebus a premio; 
Un numero separato centesimi 15. 


Abbonamento: Per un anno L. 8 — Sei mesi L.5 
(franco per tutta Italia). 3 
Direzione ed Amministrazione, via Nîza, N. 31, Torino. 


fora 
SELLA eni — Sign 


"n SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
a 


NAPOLEONE GIOTTI 


Don Giuffrè la sostenne per un braccio, mentae, 
prenunziando orribili bestemmie, cacciava in- 
dietro lo cortigiane, e gridava loro: 

— Andatoveno via, malo femmine, o vi faccio 
tutte quante squartare per mano dei miei com- 
pagni! 

Un po' per la paura che Don Giuffrè dicesse 
davvero, un po' perchè pareva loro d’essersi di- 
vertito abbastanza alle speso della loro conso- 
rella, si sparpagliarono qua 0 là, come sciamo 
d'api dopo il cibo dei fiori. 

Alcune se n’andarono a braccio dei soldati, 
altre tornarono în chiesa chi a cioncare nuo- 
vamente, chi a sdraiarsi a dormire, dacchè ormai 
non ne potessero più per l’orgia soverchiamente 
goduta. 

In quel frattompo, il cardinale Pompeo, nau- 
seato di tutto quanto aveva dovuto udire e ve- 
dere, aveva già rabbiosamente dato di sprone al 
cavallo, e sî era volto verso Castel Sant'Angelo. 

Il resto della comitiva gliaveva tenuto dietro. 

Ma sembra che in quel giorno si dovesse p: 
sare di sorpresa in sorpresa. Difatti nel punto 
che la Manuela stava per cadere nello braccia di 
Don Giuffrè, farono visti farsigliapprosso qui 
tro uomini robusti e aitanti dolla persona, e ve- 
stiti in una foggia e con colori tutti loro parti. 
colari. 

Alla vista di quei quattro uomini aquel modo 
vestiti Don Giuffrà ebbe como lo traveggole. Si 


ALBERGBI RACCOMANDATI | 


ROTRI ANGLO-VAERICATI 
situato in pieno mezzogi È 
Roma, via 


ROMA 


ALBERGO LAURA 
E RESTAUBAN 


Via Naziona) 
Vicino a Piazza Veneria 
Splendida po: 
Buon gusto, 
Prezzi moderzii. 


Î 


alla biancheria 
Prezzo L. 3.50 


igere domande e vag! 
Emporio Franco- 
© Bianchelli, Roma, v 
@ 154 e via Fialtina Sia. 
Farziri 28. 


Firenze, via der 
lano, 42, via S. 


Ferri per dare il | 
i 


i ugrose DE 


| dei Profossora Pio 


Questo ani 
santo di essere 


Grilestri a C 
rin, Casati, Pi 
splendide attestazioni (Gratis | 
Resclutamente di preparati x 
| prodotto racchiudendo in poco vec 
cip:i medicamentosi è stato giusta 


il dei deparativi.- 
i Bottiglia intera L. 9 e mezza L 
Due bottiglie intere L. 18, fr 


Liquore di Pariglina 
di Pio 
| Depositi unici in ROMA: Sociel 
Agenzia A. Menzoni e C.— Farmacia Mari 
al Corso; Taboga, via della Colonna 41 NAP( 
Specialità, Toledo 355 e nella 


nico erode del segreso | 
5 eprile 1568) | 


il più utile ea il pie ‘economico | 


Ad evilare reclami e dannosi equivoci, si dimandi sempre il 


lazzolini — Cunsio. 
là Farmaceutica — 
ani, S. Carlo 


I, Emporio 
incipali farmacie @Uialia. 


davanti ai piedi. Non cbbo più fiato di sorreg- 
gere la Manuela, © perdetto tutto ad un tratto 
la sua spalvaderia, il suo faceto cinismo, la ‘sua 
ferocia. 
Quei quattro nomini trassero giù da cavallo 
la Manuela già priva di sensi; due la prosero 
pei piedi, due alla testa, o la trasportarono via 
con sò. A brevo distanza si trovava dentro al 
portone di non so qual palazzo una lettiga, vi 
isero dentro la donna, e la condussero losti, 
in quella casa presso la chiesa di Santa 
Maria in Caccaberis nel rione Regola a non molta 
distanza dal Ghetto. 
Yoi sapeto già como quella casa appartenesse 
‘otamente alla Santa Inquisizione di Spagna. 
1 solito soldato, dalla barba posticcia, il 
jana era andato a 
mattina avanti Don Giuffrà perchè 
su nel palazzo Colonna a visitarla, stava 
non molto lontano da Santa Maria 
3 © pareva avero a forza di certi se- 
gni convenuti diretta tutta quella faccenda. 
[a non era finita. Dopo poco ecco accorrere 
ltra masnada tra spagnuoli, todeschi e ita- 
liani. 
Quello stesso soldato parlò con ossi sommes- 
samonte alcuni momenti, poi acconnò loro con 
una mano Don Giufîrè. 
Costui, quasi trasognando, © mezzo sbalordito 
si era lasciato portar via a quel modo la M: 
nuela, 6 non aveva per nulla tentato d'impedire { 
quell'improvviso rapimento. | 
Con sto grande stupore Don Giuffrò si vide | | 
H 


sentì correre subito un brivido pér lo vene, e 
rimaso, come se un falmine gli fosse scoppiato 
i 


subito mettere in mezzo da quei nuovi venuti. 
Poi uno di essi gli grida sulla faccia: 
— Don Giuffrè, tu sei stato colui che con un 


colpo di archibugio uccise a tradimento il Co- ; 
nestabile di Borbone. 

— Io... ah non è vero. 

— Taci, mentitore. 


— È un’infamo calunnia. No non è vero, ! 


torno a ripetervi, non è vero! 
— Mauori, assassino ! 
E gli vibrò nn colpo di pugnale nel petto. 
Un altro gli ripote: 


— Muori, assassino del Conestabile di Bor- ; 


bone. 
E gli vibra un altro colpo. 
E un terzo istessamente gli dico : 
— Assassino! 
E anche questi gli caccia uno atiletto nol 


cuore. 


È così di seguito gli altri, finchè (Don Giuffrà | 
cadde sotto quei colpi replicati e sempre al ' 


grido di: 

— Maori, assassino del Conestabilo di Bor- 
bono! 

E quei soldato în disparte osserra immobilo 
tutto codesto ripetersi di pugnalate. 

Quando poi Don Giuffrà è caduto giù steso 
per teri 
di altissima gioia e si mette a ridere diabolica- 
mento. 

Ora anche questo voi sapete, cioè cho quel 
soldato altri non era che il padre domenicano 
Fra Miguel Do Villarosa della Inquisizione di 
Spagna; zio di Don Giuf 

‘A questo modo quell'uomo implacabile aveva 
saputo far tacere per sempro il suo diletto ni- 
pote, e così con costui moriva il vero uccisore 
del Borbone. 

Ecco perchò la storia non ha mai saputo sol- 
levare il lembo di quel mistero. 

Ma per giunta il padre domenicano, che non 


i i ene pei 


Bicholiea — E dall 


in Roma, piscacitomeci lo, 427 — in i'm 


35 
ghi si 


ra, costui si frega le mani como in atto | 


aveva mai ————— {TC = e: ccà dimenticato [nò perdonato, seppe 
a luogo 0 tempo vendicarsi, come vedete, du 
nipote, non tanto perchè gli avesse pertata © 
la Manuela, quanto per le molto bastonato cis 
in quella notto famosa di Siviglia il ribaldo gi: 
avora fatte piovero sulle spallo col mezzo di 
suoi bravacci. 

Così anche quel tristo trevò la sna fino, na 
gli fa concesso di gavazzare più a lungo tra pi 
orrori del Sacco scellerato. 

Resta prorato como "Dio non paghi il salato, 

In quanto alla Manuela, lo potuto rintrac. 
ciare în una vecchia cronaca, esistente dune, 
non so qualo archivio di questo mondo, cy 
* quande Fra Miguol Do Villarosa potè uscire q; 
| Roma, se la portò con sò a Siviglia. 

Duo mesi dopo, la famosa cortigiana vonisa 
arsa sul rogo condannata dalla Santa Inquis: 
zione como eresiarea. 

Bisogna convenire che anche loi non fece una 
fine molto lieta © gloriosa. 

‘Snl tramonto di quell’infausto giorno, a ci 
fosse entrato nel convento di Santa Maria în 
Campo Marzio, sarebbe arvenuto di vedere un 
uomo, il qualo aiutato da aitri due, stava sea. 
vando una larga fossa nel mezzo dol giardino. 

‘Quando quella fossa fu terminata, vi calarono 
dentro due cadaveri, l'uno accanto all’altro, 

Parovano duo angeli addormentati. Erano i 
cadaveri di Giuliano Odorici © di madonna Silria, 

Poi coprirono con la terra quella fossa, © quei. 
l'uomo vi piantò sopra una croce di logno nero 

Colai che aveva compiuto il pio uflicio, altri 
non era che Don Alvaro. 

L'ultimo raggio del solo cadonte iMuminarail 
simpatico volto di quol generoso cavaliere 
quel volto era estremamente pallido. 

(Continua) 


ma 


RITIENE 
in Miano, Galleria Vittorio Emanzelo, I 


dra, 430. Fisot SiresttR C. 28 


BOLOGNA 


[UNA SIGNORINA 


cattoli 3, che coso 
| parecchie lingua e la ra 
[cerca un posto ca dai 

0 istitui 
Ottime infa 


di com 


RA. COM 


APPROVATI DALLE 
5 Bambini non cerrono J 


Frattina 844; 


uovi Carretti automatici 


EEITA' MEDICHE DI PA 


Faglia all'Emporio Franco Italiano Finzi è 


I eee TED 


TISSANDI ER 


50 dl fascicolo. 


{PLET 


Iadirizzare A. P 
‘presso J.ivorno, 


[LA MIA CASA? I AUFI FIGLI! 
re PEEORDI DI vi 


Les 


più rl 


Misura tri 55 di lun 
grammi 
nchelli, Roma, 
Firenze, via Panzani 26; Mileno, 


||| AAISSTSTT 
|l = CENCEISIR. 


DECKER EG" 


f 
Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Torino È 


Per la prossima stagione di mietitura : 
Trebbiatrici a vapore collegate della forza di 
2 Cavalli presso aì vagor 
BERIO 
Gees LI 
Si trovano dalla stesa 


Éiacchine agricole diverse — Pompe di vario genere 


Pesi a bi 


ico e Bilancie. 


Macchine da appreitare e Calandre per stoffe. 


(h Ù È | BE economiche in ghisa, di tutti 1 sistem. 


PREZZI 


Lire 25— 30 —35—45—50 — 60-75 —S5. 
| Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco.Ita. 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 15. 
e = Frattina 84 a. Firenze, via dei Pauzeni 26. Mi 
lane, 12 via 8. Margherita nigole via Carlo Alberta. 


EIN NE III ZIE EI II IA 


+ Torino . L 4,600 
» 7,500 
» 8,500 


agri DE; CAP 


Dirigere domande e vaglia all'Ei 
Biarchelli, Roma, Corso 153-154 © 
Panzani 26; Milano, vis 


ri 

pi 

E | 

I il Coll'aumento di cent. 50 si spedì 
i | 


Unico preparata che si garantisce innocuo e di 


Santa Margherita 42. 


Roma, Tip. Artero e U., piazza Montecitorio, 124-125 


ELLI 


sce franco por pacco past Milano. 
rio Franco-italiano Finzi e 


via Fraltira 84 4; Firinze, via 
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DUE MILIARDI!... 


Voi non vi immaginate di certo. lettori ca- 
rissimi, che gli Italiani della generazione pre- 
sente rischiano di morire nella pelle di. al- 
trettanti milionari. 

Una fortuna imminente ci sta sopra: quanto 
prima la capricsiosa dea del Cornucopia ci 
verserà sul capo due miliardi. Dico due 
piliardi, e mi spiego. 

i Stati si rallegrano perchè l'im- 
peratora Guglielmo ha parlato di pace, la 
paura della guerra si manifesta da tuite lo 
parti. Chi discute bilanci militari, chi ordina 
eserciti, chi fortifica passaggi, chi fabbrica" 
torazzate. Gli Inglesi sognano una invasione 
dei Francesi, e se ne preoccupano al punto di 
fare opposizione ai lavori del le? sotto- 
marino della Manica. E i Francesi dal canto 
doro sono sulle spine per il timore di una 
nuova invasione tedesca. 

Quest'uliima paura è spiegata, secondo il 
metodo messo alla moda dal famoso opuscolo 
sulla battaglia di Dorcking. : 

Dalla libreria militare del Dumaine che ha 
pubblicato tutti i libri del Ristow e i lavori 
dei tecnici sulla campagna di Francia, è stato 
messo in luce un opuscolo intitolato; Garde 
à vous! « De la Sprée è l'Escaut par ta 
Morne ». 

L'opuscolo finge una campagna di guerra, 
@anzi due campagne di guerra della Germania. 

La prima s'apre nel 1886. Un assassino at- 
tenta alla vita del vecchio imperatore Gu- 
glielmo : fugge în Francia; le. pratiche per 
l'estradizione gli dànno agio di imbarcarsi per 
l'America. La stampa tedesca, aizzata dal prin- 

tipe di Bismarck, che è pronto alla guerra, 
fa della Francia la complice dell'assassino; 
scambio di note; gli eserciti delle due nazioni 
si mobilitano. 

La Germania entra in Francia con sei e- 
serciti schierati. 

La Francia dal canto suo dispone i suoi e- 
serciti in modo da opporsi agli invasori, av- 
velgerli e tagliarli fuori dai Vogesi. 

Cito l'opuscolo : 

»* 


< Cominciamo per dire che, senza i 
del conte di Bismarck, il piano di gu 
Tedeschi arrebbe dato ragione al 

dello stato maggior generale france: 

_ < Mentre due corpi d'armata sorvegliavano 
i Pirenei per timore di un movimento in 
Spagna, l'Italia denunziava improvvisamente 
un trattato d'alleanza offensiva e difensiva 
colla Germania, reclamando le Alpi marit- 
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(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


fon è tutto — continuò il barone di Tré- 
merin — mio nipote conosce anche la donna che 
quel d’Aparanda sbraccettava alla vostra festa. 
Ha perduto giuocando al vacearat in casa sna. 

— Sapevo che la conosceva — rispose Mon- 
tanuron preoccupato. — Mia moglie mi ha detto 
che quella donna ha parlato confidenzialmente 
al visconte d’Amanlis... ma ignoravo che avesse 
ginocato da lci. Ha fatto un grosso sbaglio. 

— Che cosa direste sapendo ch’egli ha giuo- 
cato eontro d'Aparanda! Farsi rubare da un 
=0mo come quello cho nessuno vuol praticare è 
veramente il colmo della ingenuità... Non ho 
ragione di mettere quel ragazzo in quarantena? 

— Specialmente se è în relazione con un tale 
avventuriero — soggianse il banchiere che s'era 
fissato nel seguire un’idea. 

— In relazione no... Ci mancherebbe questa! 
Ma è già troppo aver passato una serata in com- 
ragnia di nn birbante simile... Ora non si guar- 
dano neppure, a segno che Saviniano non ha 
voluto restituire il saluto a quell'altro, e so non 
C'è stato un duello, la colpa non è stata certa- 
mente di mio nipote. 

— Ma prima erano stati in relazione. 

— Mai in relazioni intime... lo spero per 
nore degli Amanlis. 

— E dove si sono incontfati? 

— Al così detto elub al quale Saviniano è stato 
Presentato da un tal Giorgio Fougeray che non 
dere essere farina da fare ostie. 

— È un uomo che fa degli affari... pericolosi... 
un uomo la cui compagnia non conviene a vostro 


n 
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time, la Savoia e la Corsica: Aggiungendo l'a- 
zione alia minaccia, essa faceva avanzare una 
atmata di centoquarantamila uomini che a- 
veva segretamente concentrati a Cuneo, pren- 
dendo le stesse strade indicate da Bonaparte 
un secolo prima. 

< Fa necessario far fronte a questo muoro 
nemico, e il terzo corpo d’armata francese 
(detto l'armata del Sud) sotto gli ordini del 
vecchio maresciallo Magellan, discese la valle 
del Rodano per opporsi al passaggio degli I- 
taliani. 

« Questo movimento, che non era stato 
previsto molio nettamente nel piano generale, 
€ che distruggeva tutta la sua economia, do- 
veva avere conseguenze funeste per le armi 
francesi, perchè lasciava libero il passaggio 
al primo corpo d'armata tedesco. Questi ne 
profittò per marciare su Montigny, che i 
Francesi difendevano contro il quarto corpo 
dell'armata imperiale, e sorprendendoli sul 
cader del giorno, decise a loro svantaggio 
una giornata in cui, fino a quel momento, e- 
rano stati vincitoi 

« Questa vittoria diè ai Tedeschi le pianure 
della Marna, e le armate jfrancesi ritirandosi 
sotto Parigi come nel settembre 1870, tutte le 
forze tedesche si concentrarono su questo 
punto, ad eccezione del primo corpo di ar- 
mata. 

< Questo discese a sua volta la valle del 
Rodano, alle spalle del maresciallo Magellan, 
che dopo un grande suecesso sugli Italiani, 
era cul punto d'invadere il Piemonte. 

« Ma, preso alla testa dall'esercito del Re 
Umberto, ed alla coda dai Tedeschi del feld- 
maresciallo von Manteuffel, il vecchio coman- 

lante francese fu costretto a rendersi, dopo 
a battaglia sanguinosa e disperata di Pujet- 
Theniers. 

< In questo frattempo, il sesto corpo d'ar- 
mata tedesco, fin’allora rimasto in oss zione 
a Magonza, avea passato il Reno, era venuto 
a porre l'assedio dinanzi a Belfort e, conti- 
nuando il suo movimento, avea passato i monti 
della Costa d'Oro; quindi sb»:ccava nel bacino 
della Loira, venendo ad opporsi all'armata di 
Tours. 

< Il feld-maresciallo von Manteuffel, dopo 
la battaglia di Pujet-Theniers, sì roves 
sul litorale, entrava a Marsiglia e colpiva la 
città con un'imposta di guerra di 500 milioni 

< È appunto in questo contrattempo che le 
Bocche del Rodano, l'Hérault, la Dordogna, il 
Gard, la Dròme, la Gironda, l'alta Garonna, le 
Lande, il Lot-e-Garonna, per opera degli emis- 
sarì del conte di Bismarck, risolvettero di 
evstituirsi in tanti Stati indipendenti dalla 
Francia, proclamando il principio della decen- 
tralizzazione del potere. 

« Contemporaneamente Îe armate sotio Pa- 

i da giganti, ma af- 

numerica dei Tedeschi, 
si videro post sttembre, 
nella condizione di capitolare. 


« Alla Germani 
« Cessione del territorio che comprenda 
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nipote ch'io ho informato, del resto, del poco 
valore morale del suo amico. 

— Sno amico? no... Fongeray non è amico di 
mio nipote; sono stati compagni d’universit 
Ma ritorniamo a quell’uccello del mal augurio 
ricomparso qui dopo dodici anni d’assenza. Che 
cosa pensate del sno inaspettato ritorno? 

non ne penso nulla. 
ia! ci conosciamo da un pezzo, ed è inn- 
tile far misteri con me. Depo il vostro matri- 
io, non avete mai pensato a quel triste per- 
sonaggio stato lì lì per compromettere Aurelia 
prima del di lei matrimonio con voi? 

— Xon l’avero dimenticato, ma non sapevo 
che cosa no fosse accaduto. 

— Lo capisco... Io speravo che fosse andate 
a crepare altrove; ma invece è tornato, © la di 
lui condotta non mi rassicura punto sulle sue 
intenzioni. 

— Credeto ch'egli vi 
domestica 1 Ù 

"Non vi potrebbe riuscire... ma è capaco di 
tatto... anche di calunniare vostra moglie... 

— A quale scopo? 

— Allo scopo di farsi pagare per staro zitto. 

— Stare zitto! suppongo ch'egli non abbia 
nulla da dire... 

— Ma può inventare. 

— La reputazione della signora Mentauron non 
teme talî calunnio. 

— Certamente... Ma non sarebbe per eiò meno 
deplorevole ch'egli spargesso voci calunniose. 

— Se tali voci giungessero alle mie orecchie 
le farei cessare. 

— Sarebbe meglio prevenirle facendo sapere 
a quell'uomo ehe, se pronunzia il vostro nome, 
avrà da sbrigarsela con me. 

— Permettetemi di farvi osservare che il vo- 
stro intervento parrebbe a tutti inesplicabile. 
Tocca a me solo il difendere il mio onore. 

— Benissimo... credevo d'aver diritto di avere 
delle premure per la figlia d’un mio amico in- 
timo. Ma se la prendete per questo verso, non 
ne parliamo più. 


ja turbare la mia pace 
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Belfort, Vesoul, Langres, tutta la riva destra 
della Marna fino a Vitry; poi, al nord, Clér- 
mont-en-Argonne, Dun, Stenay, Montmédy; in 
altri termini, il dipartimento dei Vosgi, una 
parte dell'Alta Saona, dell'Alta Marna e quasi 
tutta la Mosa. 


« All'Ilatia. 


« Cessione del contado di Nizza, della Sa- 
voia, della Corsica e della reggenza di Tunisi. 


< Disposizioni generali. 

« Desentralizzazione di Parigi, essendo la 
Francia divisa in provincie con governi au- 
tonomi, sotto il nome di Stati Uniti di Francia. 


« L'Aìgeria formerà una provincia degli Stati 
Uniti di Francia, e avrà gli stessi diritti e le 
stesse prerogative delle altre provincie. 

< Consegna alla Germania della metà della 
flotta francese, nei porti di Kiel, Diippel e de 
la Jade. 

« Indennità di guerra: alla Germania nove 
miliardi; all'Italia due miliardi. 

« Abbandonati alla Germania i porti tuni- 
sini di Biserta, Gabes e Sfax; questa consegna 
sarà fatta per mezzo del governo italiano. 

« Riduzii dell'armata permanente a 250) 
mila uomini, comprese le truppe delle co- 


lonie. » 
* 


Dopo questo immenso disastro gli Stati Uniti 
di Francia non possono più essere la diga del 
torrente germanico. 

Quattro anni dopo ia Germania invade il 
Lussemburgo, il Belgio, l'Olanda. 

Malgrado l’eroismo dei Fiamminghi, tutto 
code alla potenza dei Tedeschi. La squadra 
tedesca, formata di tuito i le fran- 
ceso, tiene il mare davanti ad Anversa che è 
bloccata. 

Gli Inglesi, sorpresi dalla rapidità fulminea 
dela nuova invasione, non hanno tempo a ra- 
dunare le loro squadre în giro per i mari 
Pure una forte divisione di corazzate tenta 
di forzare il blocco di Anversa. Le torpedini 
e la flotta tedesca tripla di forze di 
gli Inglosi. Il resto delia flotta germanica, for- 
temente dannegziata da una lotta disperata 
contro i migliori marinai del mondo decisi a 
morire, basta ancora a gettarsi sulla citta- 
della fiamminga che simultaneamente attaccati 

a cade. 
atore Guglielmo, sompre vivo nel 
lo prosperi — ia con un 
ma la costituzione della grande Ger- 
mania dal mare del Nord e del Baltico alle 
Alpi e dalla Sprea alla Marna, dicendo che il 
possesso delle città marittime conquistate è 
l'anello di congiunzione fra il Santo Impero 
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— Parliamone invoce. E pormettetemi prima 
di tutto di domandarvi uno schiarimento. Siete 
venuto parecchie volte a Parigi dopo il mio ma- 
trimonio e non aveto mai veduta la signora 
Montauron. 

— Credete ch'io abbia ovitato di vederla? 

— Sì... © me no son domandato il porchè... 

— L’avete trovato? 

— Non so... Ma m'è venuto qualche volta in 
mente che foste pentito di avermi dato moglio. 

— In altri termini sospettato ch'io v'abbia 
ingannato. Avete cattiva opinione di me... caro 
mio! Non poteto aver dimenticato che non vi ho 
nascosto nulla di quanto sapevo: vi ho detto tutto, 
anche più del vero, perchè alora prendevo sul 
sorio anche tatte lo leggerezze senza conseguenza. 
Non ho nulla a rimproverarmi. Non son venuto 
a far visita alla si, Montauron perchè non 
son rimasto a Parigi mai più di 48 ore di se- 
guito. Tant'è vero che ho raccomandato mio ni- 
pote alla signora Montauron, o facendo conto 
questa volta di fermarmi un pezzo a Parigi, la 
mia prima visita è stata per lei. Potrei aggiun- 
gervi che ho condotto da lei mia figlia. 

— Scusatemi — disso Montauron, scosso dal 
tuono fermo e dignitoso col quale il barono avera 
parlato. 

Vi fu un momento di silenzio. Il barone guar- 
dava fisso il banchiere © corcava di leggergli in 
viso i sentimenti da‘quali lo vedeva agitato. 

— Mio caro Montauron — soggiunse — veggo 
che soffrite d’un brutto male, dal quale si gua- 
risce difticilmente. Siete gsloso e geloso del pas- 
sato... che è ancora peggio. 

— Ebbene... sì! perchè dovrei nascondervelo? 
Dopo dodici anni di felicità, vivo da nn mese 


— Mi spaventate... Da un mese? Che cosa è 
accaduto da un mese in qua? Quale catastrofe 
ha turbato la vostra pace? Forse la ricomparsa 
di quel miserabile Aparanda ? 

— No... ho saputo soltanto ieri ch'egli era a 
Parigi. Eppure è possibilo che quell'uomo sig 
la causa della mia infelicità. 


e la grande sua sc ella l'America. E con questo 
ringrazia la Divina Provvidenza. 
Ainen. 


N. Il lettore not creda che si tratti di 
una pubblicazione fatta per scherzo : dal punto 
di vista militare come politico, l'opuscolo è 
scritto con grande competenza e moltissimo 
acume. N. N. 


Notre PARIGINE 


Il processo delle due duchesse — Il conte 
D. e iale B. — « La carte foreée » 
al Grmnase — Un'ultima « Francesca » 
— « Les pensées d'une reine ». 

Parigi, 27 aprile. 
Teri è incominciato il processo detto e delle 
due duchesse ». Ho riassunto rapidamente în una: 
mia cerrispondenza di che si tratta. La duchessa 

di Chaulnes, accompagnata da suo fratello prin- 

cipe Gallitzin, ha avuto il coraggio di venire 

all'udienza. Davvero gliene occorreva melto per 

‘udire la lunga e scandalosa requisitoria che lo 

laneiò a bruciapolo l'avvocato Bertolaud. 
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Da un esame attento di ciò che emerge finora 
dal processo, si possono con sicurezza affermate 
come accertati e come vori î seguenti fattir 
1° Povera, la duchessa simnlò per il duca di 
Chaulnes un amore che non sentiva onde dive- 
nire sua moglie. 2° Mai unione fu più disuguale. 
Lei beila, ardente, falsa, incapace di resistoro a} 
farore dei sensi; lui religioso, sentimentale, 
pregno dei principî di onore, ma debole e inca- 
pace di resistere o di comprenderla. 3° La du- 
chessa non tardò molto ad averne abbastanza dî 
questo aborto d'uomo. Prese un prime amanto, 
giova ce, forte, il conte D., quello che 
un giorno maltrattò Aarélien Scholl. 


x 


Un po'alla volta ella ed egli perdettere ogni 
riguardo. A Parigi, durante un anno, andavano 
insieme a teatro, ai restaurants, in vettura... 
tutti lo sapevano, eccettuato îl marito. A Sable 
l’amanto si traveste da sensalo di grane, entra 
e sorto dal castello, passa motti 6 giorni nella 
camera della duchessa. I domestici lo scoprono e 
indignati vanno a raccontarlo all’infelice duca 
di Chaulnes che è a Jetto ammalato. Egli w'alza, 
prendo un'arma, ma essa accorre a calmarlo, @ 
confessa. Allera egli le fa firmare un biglietto 
che dice: — Je demande pardon à mon mari et 
je me remets è sa merci. 4° I preti si mettono di 
mezzo, il duca perdona. Vengono in Italia, dove 
ai primi tempi il conte D. la segue. Ma poi a 
sua volta anch'egli è tradito. 
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— Come! non ne siete sicure! 

— Mi credete matto... 6 forse lo sono ! Ma non 
so con chi prendermela. Ho dei sospetti e non 
posso accertarmi se son fondati. Dubito di mia 
moglie e non oso accusarla. Preferirei la cer- 
tezza a tali spaventosi dubbi. Mi farei ammaz- 
zare od ammazzerei e sarebbe finita. 

— Ma... per Ba Su che cosa seno fon- 
dati vostri sospetti! Vi sono stati doi fatti? 

— Fatti... che non Îto potuto chiarire. 

— Vorrei morire se ne capisco qualche eosa. 
Spiegatovi meglio, vi progo... — E È 

— Spiegarmi... Voì poteto aiutarmi... vorrei 
sapore se îl visconte d'&manlis possiede in pro- 
prio dei valori mobiliari. si 

—° 3lio nipote! e come centra in tutto questo! 
Che cosa v'importa di conoscere le sue condi- 
zioni economiche? V'ho det'0 mille volte che 
ha seimila franchi di rendita N terreni, e tutto 
quanto ho risparmiato durante 19 sta minore 
età è depositato nella vostra banca - 

"00 So... ma vi domando se ha fatte delle 
economie che avrebbe portate con sò a Parigi. 

— Delle economie! e come? a Ploner x'92 ha 
mai un soldo în tasca. Laggiù è inntile ay Tn® 
perchè non si troverebbe da spenderne. Sav.i- 
niano è partito con un trecento franchi e la su? 
lettera di credito. 

— In una cassetta ? 

— Una cassetta por metterci trecento franchi! 

— Vi ringrazio di questa informa: 
dovo domandarveno un’altr: 

— Sì tratta sempre di Saviniano ? 

— Sì... Vi pregherei di dirmi se, per quanto 
sappiate, egli sia mai stato in corrispondenza 
con una donna? |. 

— Questo poi! - ‘esclamò il barone con un 
movimento d’impazienza. - Mi farete il piacere 
di dirmi che scopo abbia questo interrogatorio. 

Invece di rispondere, Montauron afferrò il 
tubo dell'apparato telefonico, che aveva già dato 
il primo segnale, ed applicando la bocca all’o- 
rifizio, disse: 

— Son qui!... La persona è nel sotterraneo? 

{Conitnua) 


A Firenze la dnchossa prendo un altro amante, 
‘un ufficiale di fanteria — io credeva finora che 
gli irresistibili fossero gli ufficiali di cavalloria 
nell'armata italiana! — un certo B. 

Seguo la requisitoria del Bertolaud. Probabil- 
mente a Firenze tatti sapranno chi è questo B. 
Osservo che questa relazione è provata legal- 
mento assai meno di quella col conte D. 


x 
La sola prova materiale è un sonetto in fran- 
cose scritto a matita, che il duca colse sul seno 
della moglie che ve lo teneva come cosa cara. 
L'ultima quartina suona così 
< Je faimerai méme si l'inconstance 
Te rends parjure, ingrate è nos amours, 
Malgré Doubli mon eeur sans espérance 
Dans sa douleur pour toi battra toujours. » 


Il signor Bertoland disse che sono « versi che 
«i scrivono all'indomani della vittoria ». e Si 
scrive così dopo, ma avanti mai ». Comunque 
sîeno, i versi non mi sembrano concludenti da- 
vanti alla leggo. 


x 

Da tutto questo — e da mille altri particolari 
© lettera è confessioni che ometto — mi pare 
però che l'adulterio non sia contestabile. Il che 
non significa punto cho la duchessa di Chaulnes 
perderà sicuramente îl suo processo. È un caso 
legale assai difficile da sciogliere. Quando il duca 
morì egli era dietro a ottenere giuridicamente 
Ja separazione provando l’adulterio — ma morì 
avanti di ottenerla. Il consiglio di famiglia de- 
cise, è vero, di togliere alla duchessa di Chaulnes 
i figli per affidarli a sua suocera, ma può egli 
un adulterio essere provato dopo la morte di 
ano dei conjugi ? se sì, allora non solo la du- 
chessa non riavrà i figli, ma sarà condannata 
mel secondo processo per avere tentato di rapirli. 
Se no, malgrado la sua cattiva condotta, questo 
secondo processo cado, essa ottiene i figli e la loro 
fortuna. Vedremo quale di questi casi produrrà 
il verdetto dei gindici che è rinviato alla setti- 
‘mana prossima. 


XXX 


Ho udito al Gymnaso La carte forcée di Moilhac 
© Perneth. È una commedia in duo atti, alla 
Scribe, @ non di meno assai divertente, malgrado 
cho i fatti vi precipitino come usara il famoso 
commediografo. 


Si tratta di un deputato cho ha amato una 


donna @ che la ritrova dopo vari anni ecalmata» 
© maritata. Egli riprende fuoco mentre essa non 
fr più voglia di avventure, e vorrebbe dargli in 
mogli 
egli ha scritto nella Rerue des Deux Mondes pre- 
cisamente la storia del primo amore. Lazia non 
trora altro mezzo per isfaggite 
San Martino, che di promettere di lasciarsi ra- 
pire. Ma al momento dolla fuga, essa, con il ca- 
gnolino, il pappagallo, le pastiglio di Vichy, le 
emieranio, le nevralgio e le insonnie che accusa, 
si moatra così... matura — volutamente — che 
egli si raffredda, © sposa la ragazza. 


x 
E lo spirito, sonoi particolari che piasciono in 
questa commedia. Vi si aggiungono alcune mac- 
chiette saporite; il marito della contessa, un 
Russò, giuocatore arrabbiato — la scena ha luogo 
a Montecarlo — che prende a voler beno al suo 
ignoto rivale perchè gli ha tagliato rna seri 
nere; tipo ameno, coll’accento @ î modi russi, 
completato dalla sorella discerveliata, leggera 
che giuoca a rosso quand’egli ginoca a bianco, 
fuma sigaretto e riempie la scona delle suo co. 
ventricità. Motti a bizzeffe. Per esempio, all'a- 
mante che la rivnolo per forza, la contessa dice : 
— Ma; caro mio, io non sono più nell’armata 
attiva... sono nella territoriale! — Benissimo 
rappresentata qui, senza essere un capo d'opera, 
La carte forcéeò una commedia aggradevole che 
piacerà tradotta în italiano. 
XXX 
I signor Cora gentilmente mi annanzia di a- 
vere scoperto un’altra Francesca eseguita in Ger- 
mania, opera postuma di Ermanno Goetz. Questa 
sarebbe la quattordicosima. In ogni caso, in fatto 
di Francesche ci formeremo qui 


XXX 


Ho anl tarolo Les pensées d'une reine con una 
prefazione biografica. 
L'aetrice è la regina di Runenis 


il biografo 


è un répubblicano, il signor Luigi Ultach. Ciò 
nen impedisce che egli ne faecia un elogio in- 
condizionato e che i pensieri sieno eccellenti e 


originali. Alcuni traducono lo semplici abitudini 
«i colei che, prima di esser regina, fu principessa 
di Wied e ricevette l'educazione di una buona 
massaia. Vediamo il ritratto che no fa TUl- 
bach: 


x 

« La regina è grande, ben fatta. I snoi occhi 
sono azzurri; un po'deboli; cercano da presso gli 
eguardi per afferrare da vicino il pensiero... Lo 
sopracciglia finamente arcuate hanno una estrema 
mobilità; la bocca corrotta è abituata al sorrico 
© lascia scorgere dei denti bianchi, bene allinea! 
capelli bruni sono abbondanti e talvolta in. 
disciplinati; la mano è bella e la penna non la 
rendo pesante... » 

Mi fermo qui perchè penso che malgrado questo 
ritratto minuzioso ge domani incontrassi la re- 


sua nipote. Questa è innamorata perchè 


quell’estato di 


gina Elisabetta în tramway non la riconoscere! 
@ voi? 


x 
Preferisco sfiorare i pensieri della regina di 
Rumenia, 
Sull'uomo. — L'uomo è un violino. Non è che 


quando l’ultima corda si spezza cho diviene un 


pezzo di legno. (E i contrabassi ?). 


Sulla donna. — La donna è un camaleonte 


sensibile. (Confessione). — La civetteria non è 


sempre un amo, talvolta è uno scudo. (Inge- 
gnoso e vero) + Una donna incompresa è una 


donna che non comprende gli altri. 


Sull'amore. — L'amore è come lo scoiattolo, 


ardito e timido nell’istesso tempo. — L’indisfe. 
renza è un fiore solitario che cresco in una pa- 
lude. (E sterile). — La gelosia di chi amato è 


un omaggio; di vostro marito, un insulto, (Fi- 


nissima). 
Sulla felicità. — Non c'è che una felicità: il 
dovere. Non c'è che una consolazione: il lavoro; 


non c'è che un piacere: il bello. — (Concetto un 
po'cercato) — La felicità quando ci è davanti ci 
pare così grande che tocca al cielo. Per passaro 


sotto la nostra porta si rimpi 
sovente non la vediamo pi 
conosciamo più. Pensiero ori 
santropo). 


le, ma d’an mi- 


sido 


: non lari 


MONROE? 


Sono oramai dieci giorni che un telegramma 
da Washington ci segnalò un messaggio alla 
Camera del presidente Arthur. Nel me 
si proponeva la convocazione di un congresso 
di tutti gli Stati in cui si dividono le due 
Americhe. 
La notizia era tale 
Sì credeva, in conse; 
zioni, i commenti, le rettifiche 1 


le spieg: 
nm sil 


de 
bero aspettare a lungo. Invece, nulla di nulla! 


governi 
i, non 


Rimane secca secca la proposta, e i 
europei, che vi si troverebbero impli 
dànno segno di vit 

Stanno essi immobili per la s 
chè îl caso sembra loro una ( 
cende minime delle quali il p 
non si cu 

Vatiel'a pasa. 10 n 
che i pretorì all 
quelli che dev 


presa 0 per- 
quelle fac- 
‘© romano 


pito a far avverti 


cisam 


nciafrusce 


no dai 
io ancora 
li affari che 


amo d'uno 
l'import: 


miti, È 
più mi 
trattano. 

Da alcuni si suppone che la proposta Ar- 
thur sia solamente un dazio» d' ssaî, lasciato 
andare per chiamar gente 
salire 


Può essere @ 
lone 


giorni seppe tenerla tuti 
lettini di un via 

> er: 
a Tint 


Forse il presidente Arthur, invidiando gli 
lori del suo grande e infelice concittadino, 
ha voluto rimandarci il pallone di Poe, da 
dogli per areonanta il celebre Monroe. 

Ho pronunciato un nome, ho esposta una 
idea. Monroe, come tutti Sanno, vive nella 
storia per la sua famosa massima: « L'Am 
rica degli Americani ». Gli Amoricani a ques 
massima ci tengono a tal segno, che la ch 
mano « la legge per eccellen 

La formula di Monroe per essi è quella che 
era per gli antichi la massima di Vir 
< Ricor 


tro il Grande. 

In piccolo, nel 1859, noi ce ne giorammo e 
gridammo: « l'Italia degli Italiani ». Questa 
nostra massima ai diplomatici della scuola 
vecchia pareva una vuota frase, ma da essa 
rampoliò gigante la politica del non inte 
vento, e il principio della nazionalità, an 
e forza della nuova Europa. 

Ebbene, io non credo che 


in co- 


testo senso ci potrebbe a. Non 
sono ancora venticinque anni — ossiz il tempo, 
secondo Giuseppe Ferrari, dell'attività. d'un 


erro! 


le tran- 
È mente al 
passato. L'Unione americana è oramai a tale 
punto, che se tutto il resto del mondo si 
sprofondasse nel mare intorno alle sue: fron- 
tiere, colle sue industrie, colle sue 7 
zioni, colla sua înfaticabile operosità, essa ba. 
sterebbe sempre a sè medesima 

Quale è in Furopa la nazione che possa 
dire altrettanto? 

Concludo: la proposta Arthur avrà il suo 
lato umoristico : la legge di Monroe sarà una 
esagerazione : ma un ritorno dei popoli eu- 
ropei al sentimento del s@l/=se/ficieney — 
ossia della « sufficienza a sè stessi », non ci 
può far che del hene. 

Roma cadde quando i Barbari le tolsero 
l'Africa e la Sardegna, i suoi granai. 

La caduta di Costantinopoli fu segnata il 
giorno i rabo Amrou, presa Alessan- 
zantini le ricchezze agricole 
della valle del Nilo. Economicamente parlando, 
noi d'Europa si vive di mutue sconcessioni, 
di ripieghi e d'imprestiti. 


x 


Ma a lungo andare tutti sanno dove si fi- 
nisce cogli imprestiti e coi ripieghi. 
Un Fiorentino spirito bizzarro mi addita il 
famoso lastrone delia loggia di Mercato. Se 
bada, l'America col suo Monroe e 
attività farà sedere l'Europa sul 
sasso dei falliti — senza calzoni. 


Dan Gipiner 
ALL'ESPOSIZIONE DI FLORICOLTURA 


La cerimonia della inaugurazione della espo- 
sizione di orticoltura è riuscita benissimo, favo- 
rita dal tempo splendido. 

Alle duo e mezzo i patroni cominciarono a 
giungere, e il cavaliere Ramelli si moltiplicava 
per dare gli ultimi ordini. Poco a poco giangono 
alcuni personaggi, il sindaco, il ministre Berti 
poi alcune patronesso, e fra queste Donna Te 
rosa di Venosa e Donna Lavinia Taverna : hanno 
fatto bene a comparire, perchè, dal più al meno, 
eravamo tutti brattini — il più bello, fino al 
loro apparire, era il ministro Berti 

Il cavaliore Poggi distribuisce dei mazzi allo 
signore patronosse, il cui numero si completa 
con la principessa Pallavicini, la signora Ser- 
raggi, la signora Le Ghait — in nero — toilette 
clegantissima, occ. 

Le Loro Maestà sono giunte duo © tro minati 
dopo lo tro. Sna Maestà la Regina era in abite 
di vellato cupo e trina éerue. Cappellino guar- 
nito di rosso cupo e trina compagna. 

Lo Loro Maestà erano accompagnato dalla mar- 
sa Villamarina, dalla duchessa Sforza-Cesa- 
dal goneralo Pasi, dal marchese di Monti 
reno, dai cerimonieri Niccolini, Della Stufa 0 
Carafa, eco. 

Dopo un discorsetto del cavaliere Ramelli, le 
Loro Maestà a braccetto entrano nella 
del Politeama, soguito dai diversi comitati di 
patronesse, patroni e commissari. 
piene di invitati © di 

occhio era bellissimo. 

Allie 4 le Loro Maestà laù ‘ano l'esposizione, 
che hanno visitata tutta minutamente, facendo 
randi complimenti agli espositori e agli ordi- 
patori. 

Il cavaliere Ramelli si 
cicerone come Ini non si tr 
la cosa che ha più colpito g dol 
Comizio credo sia stata la presentazione, fatta 
dal presidente, dei carciofi del comune di Cam- 
paguano. Ecco un eomuno che merita le lodi 
della storia 

Mano mano si rip 
oggi lasciamo posto alle note sommario d 
collega, copiate tal quale sono state pr 
la brerità del tempo. 


chi 


fatto un onorone: un 
così facilmente ; 


lerà dell'esposizione, 


Note di un « rep 


Gran movimento nei dintorni. Il Trasterero 
ha l’aria giuliva delle grandi oc: 
zalo del Politeama segnitano ad arrivare grup- 
petti di invitati. 


DK 

Al primo ingresso, l'interno del Politeama 
somiglia ad una foresta vergine. L'occhio vedo 
solo una gran massa verde. Poi si riflette cho 
quella foresta può essere un giardino. Il caldo 
e gli efiluvî fan supporre che ci si trovi invece 
+ Dopo pochi passi, si capiaco che 
»sizione di Boricoltura e or- 
nnessi e connessi. 


în una ser 
tratta d' 
tura, co 


tutt 


Cose da notare. 

Gruppo contralo di pianto da è 
In mezzo al grappo, il pià bello @ gigantesco 
pandanns di Roma. Intorno alle piante di fo- 
glinmo, una splendida collezione di colens. 

NE. Far riloraro il bel effetto di quell’orto 
variegato, lo molte varietà di foglie, oce. 

Gruppi laterali. 

Una eplendida collezione di dracàne, caladium 
e felci dei frateRî Giordano. Coltivazioni robu- 
stissime, grandi esemplari. Noterolissime lo dra 
eèue. Bolla molto e rara, sebbene piccola, la 
martinelia caryotacfolia. Stupenda per bella vo- 
getazione l’amaranta sebrina (gran vaso accante 
al gruppo di destra). 


P< 

Altri gruppi più avanti. 

Dae concorsi di piante da serra del Cardella, 
ricche di varietà e di bella coltivazione. 

Palme e altre pianto di aranciera del semen- 
zaio comunale (Augusto Formigli). 

Collezioni di colens @ felci. 

Ultimo gruppo a destra, vicino al palcoscenico, 

Concorso speciale di sei varietà di palme (villa 
Doria). Primegziano, una lataria borbonica per 
la grandezza, e un cocos ridilliana per la ra- 
rità e bellezza. 

NB. Questo grappo è indicato per il promio). 
a piedistalli ai Inti della fontana, duo bel. 
lissimi esemplari di camia villosa. 

Fontana în massi naturali. Artistica; bel la- 
voro del Formigli, che col segretario del Cos 
mizio cavaliere Poggi ha diretto l’ordinamento, 
A corona della fontana, sul palcoscenico, lo felci 
del semenzaio comnnale, diretto dal Formigli. 

Da 

Sulle scalinate in giro. 

Appena entrati, a sinistra, una collezione unica 
di caladium. Splendida. (Villa Barberini). 


tra (villa Doria). 


tissimi), glozinie © cinerarie doppio. 

A destra altri concorsi di pelargoninm 
zinie, cinerarie occ. Da ammirarsi: la meg 
magnifica (Cardella), veramente Maguifica no 
la fioritura, coi suoi grandi grappoli viole” 

Da ammirarsi pure il concorso ; 
villa Borghese. 

Sul palcoscenico : 

Altre pianto da serra, ortaggi, sementi, yy 
getti rusti ae 

Notevoli î lavori în giunco dol Cardalla. 


DK 

Galleria laterale, antico duffet. 

Concorai di fiori artificiali, fiori recisi, 
fresche © conservate, attrezzi di giardinag 

(Osservazione spiritosa. Ricordare che ad cap. 
mero la bellezza di un fiore 0 di un frutta 
dice spesso: € Par vero » quando è arti. 
e « Par finto » quando è naturale. 

Sì potrebbo notare cho i fiori artificiali du, 
scuola professionalo, dei Paoletti © Lanata, qe 
Cresconzi paiono veri, mentro la stupenda co 
lezione di rose reciso del conte Bobrine. 
mazzi esposti dalla principessa Pallavicini 


» slo. 


di bogonio q 


frutta 


ficiale, 


MICHI 


dallo 
Zamperini cho la esposto un magnifico grupo 


di delfini in fiori, ecc. paiono finti.) 

Notaro como euziosa specialità la « Flora or. 
nitologica >, lavori in fiori © foglio disseccate 
dal Clementi. Come lo dice il nome, domizan, 
gli uccelli. 

Accennsro di volo alle fratta del Gangalani; 
— specialmente i meloni — allo fragole di villa 
Doria, agli ananas di villa Borghese, 


DS 


Giardino annesso. 

Bello lo terro cotte del Da Roux, e bella puro 
come costrazione la serra del Fulconis. Maestoso 
un gruppo enorme di palme del Cardella, bel 
lissimo il concorso dello felci e delle resinosa 
del semenzaio comunale. 

Parecchi concorsi di viola tricolor —1a pense, 
cara agli amanti — di giranî, di vorbeno. 

Gran gara per le roso. Combattono accani 
monte il priacipe Doria, il principo Borghese, 
il conte Celani e îl Cardella. Per numero di va, 
rietà, superiore il Cardella — un 500 ci 
qualità il principe Borghese. Bellissin 
neron dol conte Celani. Peccato che 1: 
è tardiva e lo roso non sono ancora 
fioritnra. 

Ammirabilo la coll 
Unica pei grandi esemp 
le 


i azalce del Cardo 
ari © per la varietà. Fra 
pregiato not: 


belle & ‘® Koenig 


> 


Osservazioni generali 
Ordinamento b 


0 possono farai 


ono in genere. Troppa roba, 

un po ammassata. Insiemo eccollento. 
Constatare un grando miglioramento sull'ul. 
timo concorso regionale, 6 come rumero di e 


spositori e come merito dei 
Pronostici probabili per i pre 
Pianto da serra: Giordano di 
Palme: principe Do; 
Felci 6 resinos 
nale). 
Rose : Cardella 0 Borghese. 
Azalee: Cardolla. 
Geranî: Formigli. 
Eec., ece., oce. 
Nomi strani da citare, per mostrarsi buon co- 
noscitore. 
Oycas circinalis. 
Sabal umbracolifero. 
Strelitia angusta 
Alsephila australis. 


Formigli (somenzaio conn- 


Un report 


Roma, 29 aprile 
a mezzogiorno în seguito a va colpo 
plessia è morto Schaim pascià, nno degli 
amici più affezionati dell’ ox-kedivo d'Egi 
® cho abitava con Sua Altezza nella villa 
Macao. 

Poco prima di mezzogiorno egli era nel su0 
appartamento attendendo l'ora di colazione: 
quando i commensali abituali dell’ex-Kedive ren 
vedendolo venire msadarono nel suo apparta 
mento por chiamarlo, Schaim non dava più se: 
di vita. Il medico, che abita al 
pochi minuti dopo, non arrivò 
constatare la morte. 

Schaim pascià aveva cinquantaguattro ann 
era stato per molti anni ministro della guerr 

Oggi il kedivo con i suoi figli doveva 
2 fare visita a Sua Maestà il re del Wurte 
Immediatamento egli ha mandato uno del suo 
seguito ad avvertiro Sua Maestà che stante qre- 
sta sciagura domestica era costretto a rimandare 
la visita. 

+°+ Al concerto del giovane pianista sig 
Ernesto Consolo v'era molta gento. L' 
artista, che ha dinanzi a sò uno splendido a 
niro, è stato ripetutamente applaudito. Piaca 
sopratutto la sonata di Schumann. 


è Oggi 


a villa, giunto 
fa tempo che a 


d 


=". Tra lo proposte all'ordine del giorno del 
Consiglio comunalo v'ò anche quella per la re 
visiono delle liste elettorali amministrative» 
Questo liste sono giù stato rivedute dalia Giun!s 
nella seduta del 2? marzo. 

Gli elettori îseritti nello liste dell’anno scors? 


commemora] 
di Roma de 
deporre un 
fensore del 


sala Costan 
Eimanoso! 


cietà orcho: 
l'interesse 
telligenti d 
del vio 
Il Sara 

certo di Mie 
nel Notturi 
tanto che © 
nare delle 


che eg: 
artistiche a 
tempo è 
forza d'intd 


ditorio în v 
di quelle ei 
prerogati 
La Socie 
mento ed hi 
valoro, ave 
menti dallo 
certo pi 
nono: 
usato ale 
all'egrogio 


bella un 
che sal 


2° Dom 
corso delle 
con la solit: 

L'appunt 


stelnuovo i 
serata della 


esercizi a 
salto mo, 


nella Cac 
Stay 

presenta: 

e la notte 

tendo al teol 


ziono pr 
bile, col 


ed în ques 
nori diventd 


L'emi 
è stabilita dl 
sione avrà 
Austria, B. 
fatta a 
è possi 
cate a un 
solidato. 


stoso 
Ha, bel- 
resinose 


‘ardella. 
età. Fra 
i, CI 


ranfori. 


0 21,803. Ne farono detratti molti per d 
SET motivi e ne furono aggiunti în maggior 
nome": 1a nuora lista per îl 1882 porta la cifra 
gegti elettori a 27,380. 
°, xl Circolo universitario Savoia, volendo 
amoraro l'anniversario della gloriosa difesa 

1319, la incaricato la presidenza di 
oe nna corona sulla tomba dell'eroico di- 
Jero del Vascello, generale Medici. In lui in- 
fasorenorare tutti i valoroai che pugnarono per 
n patria senza distinzione di partito. 


depo? 


Al concerto del violinista Sarasat alla 
,ala Costanzi assisteva ieri un pubblico colto e 
sla noso, La fama dell’ogregio artista da una 
pone. a cooperazione della nostra eccellente So- 
PA orchestrale dall'altra, nonchè la varietà © 
firreresse del programma, fecero #l che gl'in- 


telligenti dell'arte corressero tutti a questa festa 
del violino. où dl 
1ì Sarasato foce prodigi di difficoltà nel Con- 
cerio di Mendelssohn, nella Fantasia sul Faust, 
CI Notturno di Chopin, nello Danze spagnuole, 
tanto che croliamo impossibilo poterne immagi- 
sare delle maggiori e, quel che più conta, ese- 
fui le con maggiore indifferenza e precisione. 
Ciò che por altro riosce ancor più meraviglioso 
il pubblico dimentica quasi le difficoltà 
1 eseguisco, scosso dalle altro sue qualità 
ù meraviglioso. Nel terzo 

‘oncerto e nel Notturno ebbo tale una 


ha eseguito alcuni pezzi col consueto 

e, avendone il Pinelli immensi ringrazi 
dallo stesso concertista. Il secondo con- 
certo pare sarà dato martedì nella stessa sala, 
presa del Costanzi non abbia 
uei riguardi, che erano dovuti 


nostante che 1 


bella una conferenza sugli eretici della econo- 
mir, che sarà l’ultima di quest'anno. 

svolì 4 alle 3 è mezzo vi sarà la rinnione 
& Consiglio direttivo della Soci 


il professor Capann: ndo il 
corso delle suo conferenz gite archeologiche, 
con la solita gita a Tivoli e alla villa Adriana. 


diane all 
veria dove si potranno acquistare i bi 
andata e ritorno. 
+ scolastica al Campido- 
gli Orazie Curiazi vorrà fatta 
attestati di lode allo alunne 


della scuola professionale. 


lcttero e telegrammi rilevasi che il 


ucci (Margherita) ha avuto grandi 
echi mastri ed iseri 
oltre due eleganti bouguets di fiori 


nuova commedia di Loo Ca- 
stélinoro Charifas va în scena questa sera. La 
serata della signora Pia Marchi è fissata per lu- 
nedì. 

La compaguia Sur continua a faro ottimi af- 
fari al teatro Corea. Anche ieri sora il circo era 
aflolisto. e oceupati quasi tutti i palchi. Gli e- 
sercizi di miss La-La sono in questo sere l’attrat- 

la dello spettacolo. 

Ieri sera uno dei due fratelli che fanno gli 
esercizi al trapeso nel cadore facendo il doppio 

alo, è andato a battere del capo contro 

il recinto del circo. Fortunatamente non si è 

fatto che una lieve ferita al naso, che non gli 

mpedito di continuare i suoi esercizi. Più 

tardi è successo un altro piccolo inconveniente 
al cerro. 

Stasera 21 teatro Quirino si dà l’altima rap- 
presentazione con l’operetta di Lecocq il Giorno 
€ la noîte. La compagnia Tomba porta lo sue 

le al teatro Argentina. 


All'Osservatorio .gio Romano ii termo 
metro ha segnato 0; o 3 pomeridiane 19° 
Le temperatara massima fu di 19°5; quella 
ni 102. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ci vien detto che, qual 
temburgheso sia per accordare un 1 
a Santa Se 
ranporeneamento ristabilita la lee 
È pe più prob: 
Lista chelale: 
cà 
sciata germanica, 
ed în questo caso le Tegazioni dogli Stati mi 
nori diventerebbero superflue. 


— L'emissic seconda metà del prestito 
è stabilita e il 10 maggio. L'emi 
Sione avrà Inogo in Inghilterra, Germania. 
Austria, E >, Olanda. La ripartizione sarà 

imme, per sottrarre quanio 
alle speculazioni di Borsa e collo- 
care a un tasso più vantaggioso il nuovo con- 
solidato. 


è possibili 


Con la decisione presa ieri dalla Camera dei 
doputati in fin di seduta, la discussione dello 
leggi militari rimano interrotta per daro il passo 
a quella sul trattato di commercio italo-francese. 
La condiscendenza del ministro della guerra a 
quell’indugio è vivamente biasimata. Ci narrano 
che ieri sera il generale Ferrero abbin signiî- 
cato all’onorerole presidente del Consiglio, che 
non era presente a Monte Citorio, îl suo rin- 
crescimento; ma si osserva che egli, anzichè 
muovere postume e sterili lagnanze in privato, 
avrebbe fatto assai meglio a diro schiettamente 
il suo parere alla Camera. 

L'episodio parlamentare di ieri sera ha, oltre 
a ciò, posto in risalto la poca premura che ha 
il ministro delle finanze di vedere discusso e vo- 
tato lo leggi militari. 


I deputati iscritti fino a questa mattina per 
parlare nella discussione sul trattato di com- 
mercio sono dodici : sei contro (gli onorevoli De 
Rolland, Sperino, Calciati, Nerso © Massari); 
e sei a favore (gli onorevoli Branca, Zeppa, 
arlo Palomba, Gagliardo, Boselli e Guala). 

La relazione dell'onorevole Marescotti ha a- 
vato un successo indiseatibile di ilarità: o si 
afferma che questo successo sarebbe stato mag- 
giore so i componenti della Commissione non 
avessero fatto togliore alcuni brani dalla rela- 
zione medesima. 

La parte seria della relazione è un allegati 
la esposizione cioè fatta con molta precisione e 
chiarezza dall'onorevole Sperino delle ragioni 
per le quali è proposta °a mozione sospensiva. 


Il congresso delle Banche mutuo-popolari, che 
doveva riunirsi nogli ultimi di aprile, si riu- 
nirà a Firenze il 18 maggio. Lo presiederà l’o- 
norevole Luzzati, © vi si tratteranno le que- 
stioni attenenti a un migliore ordinamento del 
credito popolare, specie 2° rapporti fra lo Casse 
di mutuo soccorso e le Banche mutuo-popolari. 


Il ministro della gnerra la dato gli ordini op- 
portuni perchè tro generali passino una ispo- 
zione ai 20 reggimenti della nostra cavalieria. Il 
gonerale Incisa è destinato a ispezionare i reg- 
gimenti del VII corpo d’esercito. 

Il colonnello d'artiglieria commendatore Giulio 
Agostino Rossi, direttore capo della divisione 
del personale di artiglieria © genio al ministero 
della guerra, è stato nominato comandante il 
collegio militars di Milano in surrogazione dol 
colonnello Carlo Serretant, nominato comen- 
dante d'una brigata di fanteria. 

Contrariamente alleaffermazioni di altri gior- 
nali, il commendatore Marenco non ha avuto dal 
ministro degli esteri alcun incarico di carattere 
politico e diplomatico in America; ma soltanto 
quello di visitare lo senole © riferirne al nostro 
governo. 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 


AI Senato le tribune piuttosto affollate. Al 
banco dei ministri l'onorevole Depretis, l’ono- 
revole Zanardelli e l'onorevole Acton che si 
sente al sicuro dal pericolo di attacchi per 
terra e per mare. 

Il senatore Guarnieri ha combattuto il pro- 
getto di legge, il senatore Rencelli ha osse 
vato che la legge del di lista è 
una legge barocca, ma però la vota.... per 0p- 
portunità. 


Camer>. 


La seduta è aperta alle duo e qualche mi- 
nuto. Ma la Camera non comincia a popolarsi 
che verso le tre. 

È approvata la elezione contestata del col- 
legio di Spezia nella persona dell'onorevole 
Paita. E viene accordata l’autoriz. pne a 
procedere contro il deputato Pacelli. 

Quindi si riprende la discussione sul rior- 
dinamento dell'esercito. 

Prende la parola per il primo l'onorevole 
Plebano, che fa un discorso puramente am- 
ministrativo. Secondo lui, si potrebbe i: 
iutto quello che si fa, con qualche sensibile 
economia. Nella nostra amministrazione mi- 
litare non c'è abbastanza controllo. 

L'onorevole ministro della guerra seduto 
fra gli onorevoli Magliani e Berti prendo 
delle note. 

L'onorevole Plebano termina col presentare 
un ordine del giorno che riguarda per l'ap- 
punto l’amministrazione militari 

L'onorevole Arbib vuole la preparazione 
morale dell'esercito, che gli sembra sia ora 
negletta. Il suo discorso fa buonissima im- 
pression 

Alle cinque prende la parola l'onorevole 
Toaldi, giurato onorario di tutte le esposi- 
zioni enologiche del regno. 


BORSA DI ROMA. 


29 aprile. — Da Parigi pervennero corsi mi- 
gliori © pertanto anche qui i prezzi della ren- 
dita è i valori sono in buona ripresa. 

La rendita fa da 92 95 a 93 02 1? per liqui- 
dazione, e da 93 2 12 09337 12 per fino 
maggio. 


Cattolico 91 90 nominale; Blount 91 40 prezzo 
fatto ; Rothschild 94 50 nominale. 

Obbligazioni ecclesiastiche 94. 

Le azioni della Banca Generale dànno Inogo 
a scambi abbastanza attivi da 607 a 603 112 per 
liquidazione e 603 a 69 per fine maggio; quelle 
delle Condotte fanno 520 per contanti © 5% a 
524 per fino maggio, © quello dell'Acqua Pia 915 
per liquidazione. 

Banco di Roma 625 lettera, 624 danaro liqui- 
dazione, (28 lettera, 625 danaro fine maggio. 

Banca Romana 1125; Gas 900; Telefoni 104; 
Meridionali 455; Obbligazioni Sardo 272. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 101 27. 

Id. chèque 102 20. 

Londra a tre mesi 25 

Pezzi da venti franchi 20 58. 


Apertura delia Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 0;) amm. antico 84 10, 
Ta. 3 00 perpetuo 83 87. 
Id. 5 0j0 118 45. 

Rendita italiana 5 0j0 90 90. 

Rendita turca 13 25. 


Ber, Berroraro 
{AGENZIA STEFANI) 


Povigi, so. — La Républigno franzoiso ha 
da Barcellona: « L’agitazione ricomincia. La 
folla peregrro lo strade. Molti portano il ber- 
retto rosso catalano ». 


25 a ana 

Taio, 28. — L'inchiesta del Consiglio di 
guerra procedo lentamento. Dicesi che alti fan- 
zionari sieno implicati nel complotto. 


\W ashington, 28. — Il presidente Arthur 
promise a persone che ricorrevano a lui di pre- 
gare il governo russo di proteggere gl'israeliti, 

Il filosofo Emerson è morto. 


Maaria, 28. — La Camera approvò l'articolo 
primo dol progetto per la conversione del debito 
pubblico. 


AVA 


Vienna, 23. — Volkenstein si recherà pros- 
simamente al suo posto di ambasciatore di Au- 
stria-Ungheria a Pietreburg 

Szlavy avova deciso da gran tempo di dimet- 
tersi dalla sua carica di ministro dello finanze 
e colse, per farlo, la votazione del credito per 
la pacificazione delle provincie insorte. 


F'itippopoli, 28. — Malgrado il rifiuto del 
principe di BnIgaria di ricevere le doputazioni 
che vengono a parlargli della situazione, queste 
continuano ad arrivare. Regna un grande fer- 
mento a Sofia. 


Londra, 98. — Camera dei Comuni. — Il bili 
contro la corruzione elettorale fa approvato in 
secenda lettura. 


Few, 28 partenza degli israoliti 
ulsi cominciò oggi; nel solo quartiere di Po- 
rimasero senza abitanti. 


. — Riuseirono elotti membr 
dell'ufficio della presidenza del Reichstag Lo- 


vetzow conservatore, Franckenstein clericalo 0 
Ackermann conservatore. 


Maaria, 28. — La Camera dei deputati ap- 
provò il progetto per la conversione del debito 
pubblico. 

Un consiglio presieduto dall'arcivescovo di To 
ledo deliberò che il pellegrinaggio a Roma abbia 
luoge alla fine di maggio. 

A Burgos i magazzini sono chiusi. 


Daiino, 28. 


messo. Lo surroga 


Il vicerò d’Irlanda si è di- 


Londra, 28.— Dainformazione attinta pr 
Vambasciata italiana risulta non essero esatto 
che un protocollo sin stato firmato in questi 
giorni a Roma, rispetto ad Assab, tra il ministro 
Mancini e l'ambasciatore d’inghilterra. Non in- 
tervenne più, a questo riguardo, atto alcano, 
dopo lo note che farono scambiate nel marzo tra 
lord Granrille e il goneralo Menabrea, e dallo 
quali emerse che i due governi sono d'accordo 
nel considerare praticamente la questione di 


-Assab. 


Te gnaca 28. — Camera dei lordi. — Gran- 
ville, rispondendo a Delaware, dichiara infon- 
data la voce che sir A. Paget abbia firmato un 
protocollo per la cessione di Assab. 


i ondra, 29. — Il conte Spencer, nominato 
vicerà d'Irlanda conserverà il suo posto nel ga- 
binetto, ma verrà surrogato in quello di lord 
presidente del Consiglio privato, da lord Derby 
0 dal conte Rosebery. 


Vienna, 29. — La Presse ed il Fremdenblati 
assieurano, in seguito ad informazioni autenti- 
che, che giammai si trattò di applicaro alla 
Bosnia ed all'Erzogovina il sistema degli antichi 
Confini militari. 


Orano, 29. — Una missione topografica fu 
sorpresa presso Mecheria dagli insorti che ucci- 
sero 40 individui, fra i quali due uffisiali, e ne 
ferirono altrettanti. Dicesi Si Sliman sia autore 
del massacro. 


Londra, 29. — 11 Daily-Vers dico: 
€ Corre voce che lo Czar abbia firmato un do- 


! creto per la protezione degli israeliti ». 


Lecnaumi PARTICOLARI DI FANFULLA 


Firenze, 90. 
Tori sera il tribunale correzionale condannò 
iere della Banca Fenzi, a qua- 
rantatre mesi di carcere, al rifacimento dei 
danni e alle spese del processo. 
Le sottrazioni commesse ammontano a due 
milioni e quattrocentomila lire. 
fe 


Parigi, 20. 


La République accetta la nomina di Nigra 
ad ambasciatore perchè è uomo che ama la 
Francia, quindi preferibile indubbiamente a 
qualunque altro. 

La Commissione sul reclutamento accetterà 
la ferma di tre anni, alla quale il Journal 
des Débats sì mostra contrario. 

Le notizie corse sull'indisposizione di Grévy 
sono false. 

Lunedì verrà in luce la Réforme, nuovo 
giornale gambettista che avrà per succursale 
della sera l’Estafette. 

La cameriera di Giffard è stata arrestata. 

Una missione topografica francese è stata 
sorpresa sulla frontiera del Marocco da una 
banda di arabi. Quaranta sono i morti com- 
presi due ufficiali e 30 i feriti. 

Il ministro della guerra visita le fortezze 
lungo la frontiera tedesca. 

Londra, 20. 

Al Foreign Office è giunta la notizia ehe 
l'esercito egiziano non si opporrà a un inter- 
vento delle grandi potenze, ma si opporrà 2 
quello anglo-francese. 


——— 
Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Avvertenze salutari. Nulla cvvi di più no- 
civo al benessere fisico e morale dell’uomo che 


d abusando sia di 

di bromuro di potassio 

combattere le Reidità e fintulenze producono 
lente irr ri del ventricolo. Altri per 
lvarsi dalle ri di i, 


del Laudano senza raggiun 
i anche per combattere 
sano a larga mano di purgativi 

di drastici, preparandosi lente flogosi ed uleo 
zioni intestinali. La causa vera di tutto ciò, seb- 
bene sotto diverse forme si presenti, è unica e 
che prendendo sede nella 
produce catari parassiti, 


20 efiieacissimo ed innocuo a riparare 
i lì si è la cura radicale 
lo Sciroppo di Pariglina 
‘® umore, dissipa Î ca- 
rende tonicità alle tu- 
stroenterico e fa rag- 
ne eliminando le eause 


‘alizzando tale 
i parassi 


presso l'inventore e fabbri- 
abilimento chimico farma- 
delle Quattro Fontane, n. 18, e presso 
arte dei farmacisti d'Italia, al prezzo 

la bottiglia e L, 5 la mezza. (8) 


Eito 


QIELLERIA. PARIGINA 
MIELLEGIA H 
a 
doi SRILLANDI è PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 

MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 
l'italia : Firenze, via dei Panzani, 14, p- pi 
ROMA 
d'inverso dai f° dicembre al 30 aprile, 
TINA, 4f, 2-2 Calle 11 allo 5, domeniche) 

31h, 40. è festo eccettuate). 


> con i veri brillanti delia 
10 — Medaglia d'Oro ail'Es; 
iniverezie iti Paripi 4651 per le nostro belle imita 
6. 


Fa 


Fino alle 6 pom. del 30 Aprile, presso 
i F.lli CROCE in M. Genova, Piazza S. 
Giorgio, 32, p. 1, continua la veudita 
delle obbligazioni DELLA CITTÀ DI 6) 

NOVA che concorrono alla GRANDIOSA 
ESTRAZIONE del 10 maggio col 10 pre- 


mio di 


Vedi avviso in /* pagina. 


Ta perlostadio delaLingi Tedesca 


li. Ev. Wagner aprirà un 
1a Profusione fatta alia R. Uni- 
Ile principali Librerie di 
©hi desidera vedere il si- 


Col 1° magg 


secondo Cireci 


stema sì riv 
8 allo 9 pom 


LUCI per dare il Instro alla biancheria. Prezzo 

L. 1 porto a carico dei committenti. Di- 
rigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
liano Finzî e Bianchelli, Roma via del Corso 153 
9 I54 © via Frattina 84 A. — Firenzo, via dei 


Panzani, 25 — Milano, 12, via Santa Margherita 
1 angolo via Carlo Alberto. 


Sri hero nai comi 


—————————_——————É—_____—______________________________________m mcr 
I 


"IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 


NAPOLEONE GIOTTI 


Volle rimanere solo nel giardino. Pregò e 
pianse lungamente su quella fossa. 

Il maggio odoroso diffondeva intorno la letizia 
dei suoi nuovi profumi. 

Vennta la notte, le stelle cominciarono a bril- 
lare a cento a cento, come un coro di amorose 
sorelle, su quel fanebre Inogo. 

L’usignuolo cantava tra le siepi di mortella. 
Um lontananza di tanto in tanto si sentivano 
colpi d’archibugio, urla, lamenti © sinistri ru- 
mori. 

Tn più parti si sollevavano nell’aria fiamme e 
globi di famo. Continuavano gli incendt © lein- 
fami baldorie del sacco. 

Di Don Alvaro non si seppe più nulla. 

Chi dice che, rimasto in Roma, vi morisse poi 
‘durante il contagio, che tenne dietro agli altri 
orrori. Altri invece sostengono che quel prode 
ritornazse al suo vecchio castello sui monti Pi- 
renei, e andasse quindi a chiudersi in un vicino 
convento di certosini. 

E di Diamante la spiritata che avvenno? 

In quanto a quella Trasteverina io vi dirò che 
«bbe il coraggio di combattere insieme a molti 
‘animosi popolani del suo rione, sestenendo va- 
lorosamente l’impeto degli imperiali. 

La sua povera mente era ritornata in preda 
ad un soverchio esaltamento. Quasi quasi si 
potrebbe dire che la sventurata fosse invasa 
nuovamente dalla pazzia. Combatteva disperata- 


mente, nulla ciràndo la propria vita, e cac- 
viandosi in mezzo ai pericoli preprio con la cieca 
rabbia di una pazza. La sua asta ferrata menava 
sempre colpi terribili. 

Saputosi dagli imperiali essere costei quella 


famosa Spirifata di cui si andavano raccontando 


cose quasi incredibili, e rese anche più meravi- 
gliose dal terrore e dalla superstizione, simil 
notizia valse ad ispirare un misterioso spavento 
anche în mezzo a quei forsennati, che pure non 
conoscevano ormai più nessun freno, e che non 
l'avrebbero perdonata nò a Criste, nò al De- 
monio. 

Ed ecco perchè, mentre tanti Trasteverini lo 
erano caduti morti accanto, essa era rimasta in- 
vece illesa © salva quasi miracolosamente. 

Ma quando le dissere essere ritornato in Roma 
il cardinale Pompeo Colonna, allora la Dia- 
mante, impossessata dalla sua consueta frenesia, 
balzò sopra di un cavallo nero. Le chiome lo on- 
deggiavano al vento, al pari del suo rozre man- 
tollo. 

Agitava rabbiosamente la sua asta, e ‘urlava: 

— Sangue, sangue, i Colonnesi, i Colonnesi ! 

Lanciò a corsa sfrenata il cavallo per le vio 
di Roma, © andò in cerca del cardinale Pompeo. 

Faceva sparento a vederla. Passava in mezzo 
allo archibugiate, alle orde dei soldati, ai citta- 
dini che faggivano. E sempre vibrava quell'asta 
tremenda, portando freneticamente la morte sia 
tra gli imperiali, come tra gli stessi Romani. E 
tatti invasi da un arcano terrore la lasciavano 
passare. 

Pareva che lei non vedesse, non sefftisso più 
nulla. 

A questo modo la Spiritata gianse alla coscia 
del ponte Sant'Angelo, proprio là dovo tempo 


addietre il popolo, per crederla un’ostessa, avea [ sparando contro delle archibugiati 


ALBERGHI 


ROMA 
AaMergo di Mus 


MOTEL ANGLO-AMERIGAIN 


gituato in pieno mezzogiorno ed il 
gii prossimo alla Posta. 
‘Roma, via Frattinn 128. 


TELLAMARE presso Napoli 
UST HOTEL'ROYAL. 
Solo 0 di primo ordine cor 

riardine. Dirimpetto aì Bagni è: 
giare. Bircapato si Bars è 
male. Ruggieri, propr. 


IL COMAPHILE 


dita dei i eli Sri 


N Albo 


in Roma, 


pramatMontecitonio, 137 — In Firenze, via del 
rue de Richlica — E dall'Inghitterm, presso i signori G, L. Daube è 


. voluto gettarla nel Tevere, se non fosse stato 
trattenuto dalla presenza © dalla voco autorevole 

i monsignore Albertoni. 

; Sita saggiunno il certeggio del cardinale Co- 
na. 

Psi sarebbe detto che ve l'avesse trascinata a0 

apirito arcano ed invisibile. LA ; 

Strano a dirsi. La Diamante ravvisò il cardi 
: nale Pompeo. Allora diede un urlo e ricominciò 
# sclamari ù 

— Sangue ! sangue ! I Colonnesi! i Colonnesi ! 

Il cardinale domandò cosa significava quel 
| grido selvaggio. Gli dissoro essero la Spiritata. 
| Egli pure nello sue castella del Lazio aveva 
| sentito parlare di quella donna terribile e mi- 
! steriosa. 

i Sapendo l’odio che costei portava alla sua cass 
{ si sentì ad un tempo ardere dallo sdegno, e 
| prendere da un insolito turbamento. 

E gridò rabbiosamente : 

— Chi mi salva da questa donna 7 

i soldati si cacciarono allora addosso alla 
Spiritata. Ma essa soppe liberarsi da costoro, © 
mandando una maledizione contro al cardinale, 
voltò addietro il cavallo e si mise in salvo. 

In un brere intervallo di tempo, era questa 
la seconda maledizione cho gli veniva scagliata 
sulla fronte. A 

Il cardinale provò allora anche più forte îl 
turbamento dell'anima, divenne più cupo, @ si 
passò una mano sulla fronte, tentando eacciarne 
‘un orribile pensiero. 

Dettero la caccia alla Spiritata. 

Ai Colonnesi s‘aggiunsero molti degli impe- 
i, che scorrazzavano per Roma, e così por il 
diletto di uccidere © di vendicarsi, le venivano 
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Esco a dispense di oil 


8 cra numerose inc 


L'opera cong deri circa 50 dispense. 


Panzari, 26 — in Milano, Galleria Vittorio Emaureta, 222 
€., Londra, 430, Fleet Strest.E. C. 26 


E lei seguitava a correr via sul suo 
nero come în una fuga vertiginosa, 

Fa solo per caso che si diresse verso ]r 
tino. 

Però accadde che finalmente una palla dr 
chibugio venne a colpirla e le passò da parigi 
parte il costato. a 

Priva di sentimento precipitò giù dal caval, 
0 cadde a pochi passi distanti dalla casa del ve 
chio Odorici. r i 

Il signor Marcantonio si Può diro che are 
ormai perduta la ragione. 

Era inebetito. 

Stava appanto allora con lui confabulando 
Brandano da Siena. 

Lo sciaurato, adesso che le sue lugnbri pro. 
fozio si orano pur troppo avverate, parera chy 
lui stosso no fosse rimasto atterrito, © fori 
sentiva il rimorso e îl pentimento d'aver, 
tante volto scagliate su Roma le suo crudeli im. 
precazioni. 

E ne piangova a caldo Iacrimo. Si può dir 
che anche in lui il cervello avesso girato un 
altro poco nel manico. 

Di che venissero fra loro favellando allora 
quei due matti, cioò il Matte di Cristo, e 
Matto del Diavolo, como già una volta Bran. 
dano ebbe a chiamare il signor Marcantonio, io 
veramonte non saprei dirvelo. Ma ritengo che 
dovessero essero discorsi piuttosto sconclusio. 
nati; il vecchio Odorici guardava con aria smo 
lensita îl suo interlocutore, ma, come non vi 
capisse nulla in quei suoi discorsi, o non gli ri. 
spondeva, oppure borbottava strano parole o 
faceva atti d'impazienza, come aceade in nomo 
annoiato. 


cavallo 


‘Aven. 
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Capelli dionli da eticona, Legale i- Mo una cosa mim: Ricordi è |f| turale ai capelli ed aîla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro istanta- (fd! conversazione e di lettura, giornali franc s lire ottantag 
Ca Tireeno ci Sites ronumze [fl DOTO aver fatio nso della tin-/di mantenerlo con l'aso del- nea la quale, priva di sostanze ($jBiblioteca. Gipnastica Scherma, Sale di bigliardo, Balli, 
manto co SLA ice, Lire 3 -]fi tura istantanea Figaro, servell'Aequa di ifisaro/nocive, è di un sicuro e |f[Corcerti, Teatro, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a vo- 
Fr ra tto ec o 9-10, andre (Î Bi parta ti coloro Miuique [PT Osronat pronto effetto. ifjlontà. Ufficio di posta a Divonne Ufficio T 
fa Prata {Stabilimento fondato nel 1848 dal DV 
5 fto Prezzo della sextola con n scatol srl ) 
Fri de rene cr || prezzo det fisonne 1. 60 fpita Lo eno Pete SO | RT ga scel come if[Legion d'Onoro e dei SS. Maurizio 0 Lazzu È 
Leraggio © aventi, a odi. Li ie SI ero i | Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale il  Medgpe : D' Vipart, membro corrisso; È ma anche le 
L'iuevnco e la pegina nre. Î. 1 50 [racconti pre della GUIDI, Lie ® |{|3ocietà di Medicina pratica in Parigi. — Eccellenza X 
o Pg simanore, Lt Sì © (NI Lo min Creatsire, ponamef — Dirigere le domande e vagha all’Ermporio Franco-Italiano Finzi e Bian- | La L'imputati 
€ Berte fi gote, hd. [GIORGIO PALMA, “due to | chelli, via del Corao 153 e 154 e via Frattina 85 A. Firenze, via dei Pan- | ' a 
dre Pil, ma i ibi 1 ta, (1°. 35 oto eine d'eme mal.|l'zapi 26. Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. Ì Li ' il presidente 
Dirige vaglia ‘nd A- Brigola el Mimi a fori \ pei n 
©. via Manzoni n. 5, Milano. Va PO n°, in TORINO, e dal principal y Ì {34 l° Il Mori 
lai del'Rgno. 4878 Firenze 188, Palermo ovvero Mo? 
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Essenza Vinifera vegetale 


compesta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparata da 6. B. Renier 


DIPLOMA D'ONORE! 
speciale 


VENDITA DI STABILI IMPORTANTI "titti 


con riduzione di prezzo. 


la Legge 20 Aprile 1871 


ER SUE MODIFICAZIONI 


1e ll comune di Nocera Umbra in provincia di Peragia vendel n questa ca vi 9 
sue note Montagne, ricche di acque, di pasture e di strade, m questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianc: iz! È % 
con sensibile riduzione ai prezzi di perizia, svi quali inulilmente rante, affatto innocuo, assolutamente economi:o, dotato di azione tonica, - digsdna. atri] IUale presso ogni articolo è coriedat 
gi csperimentarono i pubblici incanti nell'anno decorso. | dissetiante. Con poca spesa e conni ta facilità, anche mn fancinilo, seguendo l'istruzione, bre azione e un fermulario per tutti gli at: 
Tali montagne e relative riduzioni di prezzi sono le seguenti :|3enza attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sè în qualunque stagione e localit L*2tt0ri, con tariffa commentata, con Prentu: 
4. Monte Appennino, di superticie ettari 470.2 ed esiimofqualunque quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto limpido © di gradito sa-{!©!®F0 rimborsi ed eseguire vendite coatte e c 
L. 13,380.76. da Lire 4G,530 prezzo di stima, af©ore. Le sue qualità isieniche vennero assienrate da chimica perizia, come risulta dall'attestato|Colari, pareri e sentenze più importar ti dei M 
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È 


a 


L.. 35,000. rilasciato all'autore, nel quale si certifica essere l’Essenza 6 Pol: Ji ig 3, Conti 
2. Monti della Costa. Poggio e Cole. di superficie el‘ari 926.1|perfettamente innocue alla salute dell’uomo a diferenza di altri simili preparati n remiee DL Consiglio di Stato, della Corte dei Centi e dalla casa di 
ed estimo L. 18,338.5I, da Lire 91,808.60 prezzo di di i semplice. 
gtima, a Lire 55,000. ) PREZZO I PER CURA Tae 
Vende pur: a condizioni da convenirsi il suo antico e rino. brio 4 n hianco, | «el Cav. Francesco Tanini dite 
i 40240) Pen perio De “ses: 8 2 già esattre © iesoriere in {re diversi comuni della Provi as 
o tabili pi 2 SIE i Firenze, e compilatore di altri lavori. @ sforzare lo 
cercate, le quali potrebbero anche utilizzarsi a scopo assoluta.| È 3 ti peo nord) TR 
di valore di questo Stabilimento si fa ascendere] Drigero donde È vaglia ail Epos Pte i prop ogni spesa Prezzo L. 5. Lee 
lo o inf(orso 153-154 e via Frattina 84 a Firenzo, via dei Panzani 26. Milano, 12, via S. Margo "Ienee per posta © rascomandato coll’aumento di cent. DA 
angolo via Carlo Alberto. Srila | Dirigere domande e vaglia all’Emperio Frane» BE 


ma ha dime 
per essere bi 
bligo di coni 


illano FINZI e BIANCHELLI, Roma, via del cors 
(152-154 © via Frattina 84 A; Firenze, sia Pav:a 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 Milano, 12, via 8. Margherità 
Ì , 12, via S. Margheri 


